o 1880 


dea 


Fuori di Roma cent. 10 


PRA GIORNO | 


3 De gerbi per un 


onore 


29 giugno (sera). 
con l’anima sentivo 
ien in piazza Colonna, 

prato in cui tu fai sa- 
sponsabile delle sas- 
pr mo pronunziò lx frase 
© ‘n, denunciandomi, dici: 


alter del Faust — che mi 
«ai più della mia difesa — ed ora 
or progarti di far osser- 
.,. vendo io detto indocta 
n sponsabile delle sas- 
dî quelle tirato alla XIV; 
» la avute, così la mia 


on 
n 


on .i dispiace, che, se alla 
sse 0 annesse e connesse 
rondo sarebbe ridotto 

pidazioni ! 
si anche aggiungere 
lirava certo le sas 
na. Se l'ignoranza è 
a la lapì azione, essa può cam- 
la @ fende il detto del Naz- 


" 9, 


on potrebbe soneliare 
Rocco Dx Zert. 
* 
s35% 
a che l'onorevole Ra ti, grazie al patro- 


c beato Carlo da Sezze e delle guardie 
i p ica scurezza, è potuto rientrare a 
parte del Parlamento italiano dove si ri- 
# tardi il suo inregno e gi a 
3 inearico di riferive sul m gli 
a Monte Gitorio s'è svilu; 
tendenza al mirssoloso, È 
tutti i giorni delle belline, u bellina 
" della 
n mente da sè di organici provi 
ri ri y lat ose e non ne par- 
iamo più fino a noremb e. In questo modo 
mia mezzo mil ne esi mette in 
nt ro per l'ab.i zione del marinat 
—% em ardi. Non sono di 
s 200,008 ] re a questi di 


a lesinare 


tn piegati si rassegoe- 


nba a “ganici de 
t del terrazzino di Monte 
1 so effetto: ora si può 


ani ra, perchè n ip- 


"è 


Corbette a, 
ta rocedura sommaria 
‘anzonano 
a vola dal 1876 
ministero 
a © mmisssone del 
«rar ative invocate da 
Li delle riforme o:ganich 
gli rispondono? ll 
i sione del bilancio, l'ono- 
dendo la marina torba ed 
convinti dalle ragioni 
* Corbetta, scioglie la se- 
È di risolvere va questione 


‘o 


im 
poi, 


gi 


in 


di prov- 
bi 


presi: 


pri 
at 


momento. 
momento non verrà maî, almeno 
peri ado si parlerà di elezioni 


i elezi 


ative. 
2 galla il progetto dei nuovi 

co del concorso gurernativo 
no esposti al pubblico in 

fonte Citorio — venticinque 
sso, a benefizio degli ospiri 


aa 
he l'onorevole Corbetta ha 
tare della popolarità a buon mer- 


| 
| 
| 
| 


Lasciando l'e gccattare » — lim 
mendicare, secondo il Fanfani — a 
simili abitudini, osservo che le Leghe ci 
il maciaato e i fautori delle aboli: 
tasse — che poi le aumentano — non hanno 
diritto di parlare di popolarità male acquistata 

Si guardi d'intorno il Diritto, e vedrà 
quanto sia poco conveniente, per dirla con 
un proverbio un po’ duro, di parlar di corda 
in casa dell'appiccato. 


sa 

E giacchè sono col Diritto, permettetemi 
di ammirare il modo col quale il « giornale 
della democrazia » tratta alcuni milioni d'I- 
taliani. 

La « democrazia rurale, » come la chiama 
per disprezzo il Diritto, potrà votare sola- 
mente quando sarà educata, quando potrà far 
uso del suo diritto con intelligenza e con in- 
dipendenza, quando non froderà più l’erari 
ma più specialmente quando si deciderà 
votare per i candida ali e repubblicani 
raccomandati dai ministeri monarchici per 
venire a protestare contro l'assegno per la 
lista civile. 

Fin quando non voteranno col 
contadini si rassegnino a esserevi le moltitu- 
dine che la democrazia disprezza. 

Si contentino di fare il vino: ci saranno 
poi gli elettori intelligenti, indipendenti ed 
equipollenti che lo beveranno. 


itto i 


E ne facciano molto nell'epoca delle ele- 
zioni se vogliono assicurarne lo spaccio. 
a_* 
aaa 
Anche Brescia ha avato il suo meeting col 
1 nn ser chiedere il 
n î 


Me in abbia ia 


abbia preferito al / 


In ogni caso si può giurare che non vi sarà 
andato in botte, e tanto r » a piedi. 

A piedi vada la 

A Venezia c'è u à degli atei, ìa 


quale è in continuo 
ssa non crede iv 
Padrona ! Padronissima 
‘bero que'signori negar Dio senza rom: 
tasche al pubblico ? Perche fare le d 

quando ne basta una? 

Ora, non sapendo pi 
sè, quella Società ha pensato d'inv 
ploma di presidente onorario a sir Bra}laugh, 
e di far pubblicare poi sui gior: 

di accettazione e di ringraziamento 
presentante di Northampton. 

Nel gergo confidenziale in uso a Monte Ci- 
torio si chiamano atei i deputati noiosi. 

Si desidera sapere se alia Camera abbiano 
adottato questo appellatio prendendolo a 
prestito dalla Società di Venezia; 0 se — vi 
ceve ia la Società di Venezia che l'ad- 
bia preso dalla Cam ar elo n- 
ficialmente. 


per far sapere a 


Ma non 


come far 


an di- 


di o 


a 


per approp 


* 
x 


aa 

N canonico Santarelli, di cui i giornali an- 
nunziano la morte, era quel sacerdote che, 
due o tre anni sono, vedevasi andare tut 
tavia per Roma; quantunque incurvato dal- 
l'età e mal reggentesi sulla persona. 

Con tutto ciò serbara la fisonomia vivace, 
curiosa ed anche un poco sarcastica. Una di 
quelle teste che dimostrano avere nel cranio 
non meno di 1450 grammi di materia core 
brale. 

Religioso esemplare, era nello stesso tempo 
severo giudice della dottrina e della politica 
asi suoi confratelli. Quel che più monta, fran- 
camente e senza reticenza diceva a tutti il 
fatto suo. 

Nelle ore pomeridiane del 20 settembre 


1870 an suo amico lo trovò în piazza Navona 
di mtzzo ul reggimento comandato dal co- 
lonnélo Borghesi 

Ande allora Santarelli andava assai curvo. 
I soléati guardavano con maraviglia questo 
io prete che colle lagrime agli occhi e 
le dita delle mani in sesta andava dicend 
Nun dimiltis servum tmim, Domine, se- 
cuodun verbum tum in pace. 

— santarelli, voi qui? — gli disse l’amico. 

Si nose sotto il suo braccio, e dopo pochi 
istanti: 

— xii hanno detto che ci sono anche i ber- 
saglieri. Conducimi da quella gente, delizia 
degli pomini e di Dio! 
fu fatto; e l'amico lasciò il Santarelli 


lettera che mi arrivano ogni 
»sito dell’ailergamento del voto 
amani questa che non si piò la- 
a risposta. 


îregiatissimo signor Direttore, 

Roma, 29 gingno. 
» non sarebbe male, quando si parla 
nguere quelli che lavorano 
imana, © magari 
alli altri. 


0 viene erare, vale a dire 
i altri a rigor di termine non po- 
meno dirsi operai. Ad ogni modo, i 
nali può a re l'umile sotto 
ssievro, signor Di- 
‘ n più dî 
î 
ora Susa comprendere col 
di cpassi tant 


coli di 
l'aula di Mu: te 


fantasia », 


si s dire che gli 
quest'altro si pensa 
vai veri, ma a quelli 


1 tempo di voler tante 
no a badare al la: 
Ni » operai 


solamate quelli altri. 
Pas 
Non fè neppur bisogno di dire che fra gli 


operai aboriosi, quieti, tranquilli e ;l partito 
amantedell’ordine e dell'andare avanti pro- 
gredenb di passo franco e risoluto, ma senza 
sbalzi, fè sempre stata e ci sarà sempre buo 
nissimalintelligenza 


Gli qerai veri sanno benissimo che le 
chiacetfere non fanno farina. Dai radicali, 
dugli alnici di quelli altri, non hanno mai ot- 
tenutoche dei paroloni da empir la bocca e 


ro. Gli uomini autorevoli del n 
titi se, s9 pure non hanno potuto fare, 
1 causa delle peripezie alle quali si trova 
in meizo una nazione giovane ed appena for- 
mata, tutto quanto può fare 
peraia una nazione più ricca @ 
purs Nasno dimostrato di ecc ile c 
dizioni dei lavoratori e, per citare l'ultimo 
esempio, anno presentato dieci giorni si 
tre leggi basate sopra i principi economici i 
più liberali e più democratici. 
>< 

li operai veri, appunto 
laboriosi, i radicali non vos) 
imostrano in più e diver 


d’antica data, 


perchè pacifici e 
ione 
mi 


cdi alfittuari, i piccoli commercianti, 
col industriali, vale 2 È 

petai che, dopo aver sudato disci anni 
tere qualche soldo da parte, tent on 
proprie forze di crearsi una posizione più in- 


per la classe 0- 
parsi delle con- 


i 
sono | 
Ì 
i 


bene e lo 
ere : fra le 
allre con la più grande severità verso i pic- 

pic- 
dire verso quelli o- 
a met 
ano con le 


dipendente con UD piccolo capitale : lo dimo- | 
strano dichiarandosi apertamente contrari al | 
suffragio universale col quale tutti i veri o- | 


ra 


perai e gli agricoltori anderebbero al 
a formare una maggioranza davanti a quia 
quelli altri farebbero la figura di di 


n un mi 
rino messo a confronto del duca di See 


nato. 

Ecco perchè, mentre tutti quanti v 
bene a questa’ povera Italia così ica 
sono d'accordo coni veri operai, il signor 
Boccaccini può star sicuro cì e quando sentirà 
parlare di « elemento torbido ed irrequieto » 
la definizione non si riferirà mai agli operai 
veri, ma sempre a quelli altri. 


Patel 


NOTE PARIGINE 


27 giugno. 

Ieri sono andato alla Borsa. Stava sulia porta 
quel solito povero diavolo che vive anticipande 
di mezzo minuto agli habitués il corso della ren 
dita. Me che vado semplicemente al telegrafo, mì 
prende per uno speculatore ostinato, e non manca 
mai di gettarmi delle cifre assolutamente caba- 
istiche. Ieri però aggiunse una parola: 

— 119 05 fine corrente. C'è panico — mi disse 
con un sorrisetto. 


x 
Entrai. 


— Sai nulla? — mi domandò un amico con gli 
occhi fuori della testa. 
Qualche cosa — rISposi. 
Oh, Dio! 41 su, presto, è dunque vero? 
Che cosa? 
Che in provincia sono nllarmati, che l'ese 
cuzione della legge del 29 marzo è impogsibil» 
che la Turchia non si sottomette al verdetto deli: 
conferenza... 
— 10? non ho ricevuto nessuna di 
tizie.... 
Me allora perchè dici che sai qualche cosa? 
p : ia nimfof gn 


uneste no- 


Vel 1670 u in Giovanni Tiene 
a Venezia lasciando, fra altro, 00,000 au- 
ati iscritti snì Banco di quella città che gli 
erano stati lasciati da un certo Atanasio Tipaldo. 
Sarebbe anche curioso intanto di sapere come era 
divenuto erede di una cozì cospiena sostanza, che 
allora valeva quasi 10 milioni di franchi, e al tre 
per cento gli rendeva 300,000 franchi. 

fBMorto Thierry l'eredità resta giacente, e inco- 
mincia una serie di veri e falsi Thierry che si 
presentano. Alcuni di essi riuscirono a farsi pa- 
gare alcune somme; la principale resta però quasi 
intatta nuw at 1797. Allora rappresentava con gli 
interessi degli interessi almeno un centinaio di 
milioni. 


x 

Nel 1796 il Direttorio, che riceveva petizioni dai 
Thierry d'allora come ne riceve la Camera dai 
Thierry d’adesso, dà ordine a Bonaparte di « chie- 
dere i fondì della successione Thierry », però gli 
scrive che « una parte gli servirà per i bisogni 
più urgenti dell'armata >». — Per quale diritto ? 
quello della forza che, repubblicana o monarchica, 
vince tutti gli altri. Nel maggio 1797 Napoleone 
entra a Venezia e prende tutto, « Venezia, l'ar- 
senale, i fondi e la Banca ». Si crederebbe che il 
Direttorio avesse allora cercato gli eredi Thierry 
per render loro ciò apparteneva ad essi... Errore 
profondo! Siamo nel ISSO e una certa vedova 
Cotton, ultima della dinastia Thierry, la quale ha 
constatata la sua filiazione e ha speso il poco che 
aveva per.farlo, reclama la sua eredità. La quale 
a conti fitti se oggi non arriva al miliardo, poco 
ci manca. 


x 

Questa volta la Commissione delle petizioni ha 
rinviato la domanda al ministro dello finanze, rac- 
comandandogli di fare qualche cosa essendovi li 
«una situazione delle più interessanti per la 
quale non è nè conveniente, nè equo di non fare 
nalla ». Tanto più che ur uffiziale prussiano ne! 
1870 ha chiesto alla vedova Cotton di vendergli 
il credito, e che essa ha patriotticamente rifiu- 
tato... 

x 

Ecco che cos'è questo affare 
stampa francese non sì è occupata. 
qualche cosa. 


curioso di eui la 
Aggiongiame 


i 
i 


che Fim 
padronì a tradimento, e con il solo diritto della 
Pa. di Venezia, quando contîseò fondi del Banco, 
soltanto il capitale Thierry. Verano 
i depositi che non farono mai resi, e 
align che dopo lette queste mie note, 
Snolti Venzziani fragassero nelle soffitte delle loro 
case per trovare gli elementi di petizioni consi- 
mili a quella della ‘vedova Cotton. 
xx 
A proposito del Jowrnal officiet. non vedo quasi 
mai a Gazzetta ufficiale d'Italia, ma scommet- 
tareì totta l'eredità Thierry contro venti soldi 
che a quest'ora essa non ha pubblicato i discorsi 
pronznziati dieci giorni fa nella Camera. Or bene, 
ho sotto gli occhi l'Oficiet del 25 giugno, che mi 
è pervenuto alle dieci della mattina. Contiene 
tutt: la seduta del giorno precedente delle due 
Camere, seduta che finì alle 6 e 10. Consta di 54 
pagiae, cioè: 162 colonne, 14258 righe, 513216 
lett-re. Nell'insieme due volte il volume sull'e- 
sposizione di Torino del mio amico F. Filippi — 
an volume da conservarsi, questo, pieno di buone 
e dille cose, da leggersi tutte mentre il numero 
dell Officiet, diavolo! ci si prende un'indigestione. 


fracio universale, bisogna pensare a insegnare al 
fat: ri elettori a conoscere un po’ gli uomini e le 
orse, E fra le tante e i molti, volgarizzare le se- 
dui» del Parlsmento. E uno dei mezzi di questo 
vol.arizzamento è di pubblicare subito e a buon 
mevesto ciò che dicono gli onorevoli nella Ca- 
me a © nel Senato. 

-— Ma non capisci — mi grida qualcuno che 
legze dietro le spalle — che è fatto apposta? 

D 


- Certamente. Prima di tutto per poter limare 
i discorsi quando sono belli. Poi... per farli di- 
zaticare quando sono brutti. 
- Quand'è così... 
xXX 
ra leggersi. Inès Parker di Marie Uchard. Un 
rozanzo che ho aperto perchè me l'hanno man- 
ds 0 e che non ho lasciato fino a che non l'ho 
avato finito, Non è il più grande elogio per un 
romanzo? Mario Uchard è una delle più simpa- 
ticae fisonomie del < tutto Parigi» che s'incontra 


Col suo etern ni naso e la 
isiratta ba l’aria di cercare semp: 
qualche cosa. È trova 0 la Fiammina © 
Bari assow 0 questa Ins commovente © 
sante, È della vacchia scools c* 
duceno poco e bene. 


1 critici specialisti francesi harno seoperto F 


Di qua e di là dai monti 


n primo dei giornali venutimi sotto le 
manì questa mattina è la Voce di Belfiore 

Ncn è dei soliti, e quando me lo inviano 
sezn) di novità. 

Le novità ce l'ho trovata; è un comizio 
pepo.are come tanti altri, col suffragio uni- 
versale ed il relativo scrutinio di lista. 

Mando il giornale ai quindici della Commis- 
sione, e coloro che me lo hanno spesito alla 
redazione del Diiito cha iari sera nal ssa 


prim) articolo mostrò di esser contrario a | 
‘universali 


ovteta 
** 
selfiore! È un nome che risveglia in ogni | 
caore un tumulto di memorie. Vedo le ombre 


di Zambelli, di Scarsellini, di Calvi e di Canal, | viramente gradire ls tessera offertazì 


cae ir nome dell'antica amicizia mi chiedono | 
È tributo d'un ricordo. 


. 

— © non ci sono dunque più patriotti? 
Questo, gentile interrattore, io non gli dirò | 
Ecco invece quello che dirò: vi sono | 
moppi nomini politici, e fra le loro mani il! 
sacerdozio del patriottismo, uscito dalle ca- | 
acombe, degenera e diventa ambizione, in-| 
teresse e talora anche peggio. i 
Quindi gli uomini indispensabili; quindi i 
ni a idee obbligate e ristrette nella 
cerchia èi un partito: quindi la peggiore delle 

consorterie: quella di iteressi 


È 


< Col sole in fronte ed uns palla in core > 
se 


\ 


tetraggine. È quel 
la izormiet. 


Surarpagiap dip Spot me | | Il Gotos di Pietroburgo si inferv 
Tortoni e il Camè nati 
| 


2 | 


nteres- | entrate 


ro che vi ho descritto, | 


| il commendatore Quintino 


| ripreduse, in latino 


| la quale, educando la gioventà 


vani TULLA 


îì rovato, frugando N‘ 
gioia. Peggio che peggio. In un articolo 
nero nero il Tempo di Venezia si sforza a 
dimostrare Îa tesi che, anche tolte via È fi- 
scalità che l'impacciazo, la nostra marina 

ercialo  decaderà ineluttabi Ale ia 

tezza di pessimismo io non ci Îvo, 

Sa ar o altri ci è già arrivato mi 

l'animo e tremo. 

ceo giornali di Milano e vi trova de- 

scritta la desolazione delle campagne batute 
ora da un aa ‘uragano. 

ro quelli di Torino. c : 

Sil'essmpio d'un confratello di Romi li 
sciano, accarezzano, completano dinanzilagli 
occhi del pubblico la torva figura del arto 
dai sassi di Monte Citorio. O nonsi sone ac- 
corti che V'interrogatorio onde hasnolere- 
duto illustrare le loro colonne è pura inven- 
Tione del giornale che lo ha messu fuori per 

simo ? 
3 Fa colta una bella gloria in verità, fscendo 
credere a' suoi lettori che ri sia aucora in 
Italia chi osa alimentare il pensiero di tarare 


al Re. 


ne 


Via tutta in monte questa carta cha ha 
perduto il suo candore unicamente allo «chp9 
Fi far perdere la fede e la speranza a mioro 
che vi gettano sopra gli occhi e non fanno 
‘attirati come da un fiscino 


ero e amò fi- 


Un'occhiata alle cose dell’ 
nito per oggi. 

Innanzi tutto una breve nota 
Diritto. Preso atto delle ultime 
deliberazioni delia conferenza 


Berlifo se- 
gnalateci dalla Stefani, il giornale cafolino 
soggiunge: 

< Sarebbe assurdo, di fronte all'attgzia- 


lime Porta sthbra 


mento ostile che la_S 
voler assamere, fare prono: "ffatto 
pratico, immediato delle deliberazioni) della 
conferenza ». | 


Ho forse le travezzole, ma fra le 


cotesta. dichiarazione d' 
leggere tutto un ii 
mavga strettamente nei 
diplomatica. 
Valera dunque la pena di muovere « 
> bei risultato ? 
PI 


sorta le potenze 
sa 20gui 
valere i diritti 


mandare le } 


ì un namero 


è 


leri al tocco ebbero l’ono: 


Ciuò alpino italiano, il s 


la tessera di bro dei lielegati 
del Club alpino, riunitssi a Torino, nel [-xennaio 
1879, per la prima volta dopo l'attentatt ili Na- 
poli, deliberava di far in 
dell'orrore provato dagli 
L e della gioia profondumen it 
nello spprendere salto Taranto mo dp 
La tessera è di sol a finissimo lavo. Essa 
a, la deliberazioni della 
assembles, coi nomi dei singoli delegat:. 
Sua Msestà esaminò attentamente e métrò di 


di inca- 
Ficò Ja depotazione del Clab di manifestfe agli 


| alpinisti tatti la sus alta soddisfazione pg i con- 
| tiuui progressi del Ciub alpino e ì suoitordiali 


cizi, prepara alla pstria forti soldati 
Al banchetto all'albergo della Minerva dè ri- 
prodotta la sesna della sala Dante. P: t 
giovanotti allegri, matti hanno continuato 
di due cre a gridare Yira Genora, Viel fuma 
facendo il ritornello ad una serie di una ventina 
di brindisi, Al posto d'onore sedera Don Ladislao 
Qiescalchi come raparesentanto dei canottieri del 
vere. Verano anche tutti i de ti lig 
P-asrpgi ing iù ‘putati lgtri pre 
Nei loro briadisi i Genovesi mnniî 
sì i Ger ifestarono tet 
N ca riva riconoscenza © gratitudine ir Tao 
lenza avuta ed ebbero parole di enttsiammo 
cogien| lo di entesi 


ssessore Armellini, che is. 
pe rappresentante 

pio, sil Tir perg capii marini ST 
l'albergo della Minerva i Genove: 

al Colosseo a godere dello spettacolo fee ra 
sempre originale, sempre caratteristico — pat chi 
non l'ha visto— dell’lluminazione a bengala 
_Tormando dal Foro Romano verso le divci una 
perte dei Genovesi con la fanfara in testa attra. 
Versò piazza Colonna gremuta d' gente. 1 A 


concerto 


‘municipale fa obbligato a suonare la marcia reale 
in == agli applausi della folla. 

Fino alla mezzanotte i nostri ospiti divisi a 

ppi continuarono a girare per la città insieme 

Er emnottieri del Tevere e a un certo nîmero di 
giovanotti romani che si erano aggregati per 

uesta occasione. î 
s Alle dodici riunione in piazza della Minerva. 
Molti ritardatari. È 

Non si incamminarono verso alla stazione che 


alle dodici e mezzo, preceduti da circa un mb 


gliaio di persone che agitavano delle finccole a 
vento. 

‘Da ria Nazionale passarono a Monte Cavallo e 
sotto al Quirinale la musica intonò una marcia 
dediesta a Re Umberto IL i 

Seana variatissima ed anche un po comica alla 
stazione dove i canottieri romani hanno voluto 
dare l'ultimo addio ai loro ospiti con il calice al- 
Zato. Erano preparati duecento © più fiaschi di 
ottimo Chianti e un bel numero di bottiglie di 
Champagne. Oltre i canottieri del Tevere eglio 
spiti genovesi hanno finito per bere tutti i pre 
Senti, compresi i monelli che vendevano le fiac- 
cole. 

‘scommetto che parecchi de Genovesi non 
svegliati che stamattina. À 

Prima di partire la presideuza della Società 
Cristoforo Colombo ha trasmesso al municipio 
di Roma il seguente indirizzo : 

< La presidenza della Società ginnastica ligure 


sono 


| cristoforo Colombo ha scritto all'assessore Ar- 


mellini per pregarlo di rendersi interprete presso 
la popolazione di Roma dei suoi sentimenti di ri- 
conoscenza e d'affetto per la cordiale accoglienza, 
nonchè per le continue dimostrazioni ricevute in 
questi giorni ». 


n 

San Pietro può chiamarsi davvero contento del 
suo onomastico: una folla come quella di ieri al 
Vaticano, non s'era vista mai. 

Alle ssì, si per nonte Sant'Angelo si passava 
stento, tanta era la calca. Dne lunghe file di car- 
rezza erano ferme in via Tordinona, altre due 
file in Banco Santo Spirito, in attesa che per il 
passaggio del ponte si formassero sopra una sola 
fila La giornata era spiendida La gente affuiva 
sul piazzato Sant'Angelo da tntti gli sbocchi, a 
frotte, intilava il ponte, e a passo eadenzato si 
avviava piano piano rino a piazza San Pietro. 

Sulla piazza il via-rai delle carrozze e delle 
Lotti era continuo. Gli omnibus si prendevano di 


assalto sppena arrivati. Le larghe gradinate di 
San Pietro erano insufficienti a contenere la folla 
dei contemplatori, tatti i clienti dei marciapiedi 


| che si trovano da per tutto, a! Corso la dome 


una la sera, de- 


arezotevano le note di una musica melodioss. 
a è là in mezzo alla calca, si vedevano dei 
oppetti di signore, di sigaorina, di popolane 
nginocchinte. Si passeggiava = stento. 
, che, a detta dei Romani, non si 
leri sera era pieno. Le donnicciuo 
0 alla statos del principe 
vestito degli abiti ponti- 
piede al bacio dei devoti, Poe 
là na prete, seduto nel confessionale, bat- 
falla testa dei ennienti. Gli ar- 
tisti, la gente colta, tatti quanti hanno il senti- 
mento del bello, si fermavano ad ammirare il 
monumento del Canova a papa Clemente XIII ri- 
le fino a quando Leone XIII sì risolse 
abolire il muro che chiudeva la cappella 
Ma la gran folla.la moltitadine, era 
ar grande, dietro l’altar grande, sotto 
le due orchestre, dove sì poteva ascoltare la mu- 
sics sacra Un pigia-pigia, no giuocar di gomiti, 
un portarsi reciproco <.... Acciden.... Od! scusi... 


Ma le pare'.. anzi lei"... > insomma una delizia da 
non sì dire. 


E cotesta folla ha durato dalle cinque fino alle 


oîto di sera. Al ritorno giù per lo adiacenze di 
San Pietro e di Borgo, fuori porta Angelica, non 
c'era una trattoria vaota. E 
noa c'è stato da lamentare it pi 
dine: assolutamente nulia; ciò che va a maggior 
elogio della popolazione romana. nl 


| NFORMAZIONI 


telegramma da Costantinopoli ha an- 
nanziato che la Sublime Porta abbia già pro- 
testato contro la nuova linea di frontiere 
che la conferenza di Berlino ha, ad unani 
mità, assegnata al regno ellenico ed all'im- 
Pero ottomano. Abbiamo metivo di credere 
che questa notizia sin esatta, e che il mini- 
stro ottomano presso il mostro governo ha 
fato comunicazione di questa notizia al pa- 
fe della Consul'a. Finora però i rispettivi 

sverni non avendo approvato in modo defi- 
Nitivo, ciò che del resto faranno indubitata- 
mer te, le decisioni concordi della conferenza, 
Nessuno di essi ha potuto fare una comuni- 
cazione ofticiale alla Turchia. La protesta 
dunque, della quale si parla, mentre stte-ta 
cho fe disposizioni del coverno ottomano a 
deforive al giudizio dell'Earopa nen sieno 
molto favorevoli, nen può distogliere le po- 
tenze dal loro proposito, che è quello di as- 
sicurare l'esecuzione dei trattato di Berlino 
è di fare opera di pacificazione efficace. 


Oggi alle 10 antimeridiane s'è riunita la Com- 
missiono generale dai bilancio con l'interronto del 
Minietro delle 


del giorno il quale prescrive di esaminare 
ganici co’ seguenti criteri: pareggiamento dl 
amministrazioni ; riordinsnento dei servizi. 1 
tre proposte riguardanti lo pensioni è i 
al riposo furono respinte. 

Il solo ordine del giorno pratico, co) 7 
sarebbe risparmiata ogni delusione auli i 
e provveduto meglio alla serietà dopii 
menti parlamentari, era quello dal 
destea che imponeva l’ob\ligo di 
più tardi ta relazione nel 8 
spinto. 

La maggioranza ha mostrato au > 
ramente che nom si vuol ‘ar 
osa confessarlo. 


Oggi alle 11 s'è riunita 
riforma elettorale, ‘assent 
Mussi e Nicotera. 

S'è aperta la disenssione «ult .r 
sul diritto elettorale per < 

L'onorevole Correnti ha -.;c 
scusso sull’arzomento nel 
che ritenne il saper legger 
per esprimere liberamente 
di onpacità, e però stabili 
questa nella quarta classe 
niversità del popolo. Dopo 
confatate iutte le obiezioni 
tando la prima e respinge 
dell'articolo 2° concernente l'a 
cizio del diritto elettorale pe 
lenti. 

L'onorevole Zanardelli h: 
damentali del suo progetto 
minimum della capacità la scrocia 
mentare obbligatoria, la quale arvisrà n 
al suffragio universale ben .neso. 

L'onorevole Minghetti ha om 
espresse dagli onorevoli ( 
mostrando di aderireall'op 
P'onorevole Sella nella disezesione per 
che l'istruzione elementare 

| coscienza del voto politico. 
rallelamente i criteri del e 
bisogna adottare come min:mu»m 
zione secondaria nell 
svolge ed esce dalla t 

L'onorevole Mancini ha ix 
stema al quale s'è informato il proget 

| risle, dichisra-do 2 e ron 


qual pirito n 


piuitosto che vola: 

tire che il corpo elett 
coa uns temperata di 
capacità, ma non dd 

+ della 


zione della cap: 
fessionali farebbe raggiunge 
senza compromettere le isti: 

L'onorevole Chimirri, a con ema 
dall'onorevole Sella, ha espe aborata serie 
di dati statistici per dimos numero: del 
nuovi elettori che creerà l lett 
per ogni singola categoria. da css risulta 
corpo elettorale crescerà a one e me 
così composto: censiti d'ogn. na ore 
pacità 700 mila, e 900 mila per presun* 
capacità; per cuì soverchier 


la nullatenenza. 
‘L'onorevole Lacava ha deb ti 


per minimion la seconda cless 
tanto per quello che in ese segna 
perchè vede in essa Ja prime D° 
vita (!) 

L'onorevole Brin ha soster m 
nimo di capacità designato 
accrescerà di poco il corpo 
menterà sensibilmente, ma ser sso, aq 
classe; ha combattuto il er: bag 
classe elementare, la quale versere e 0 
liste un enorme contingente di s'iovani nel 
i 21 ei 30 anni che affoghe» 
l'attuale corpo elettorale. 

‘Sabato continuerà la dis'so 
dopodomani sì riuniranno le + s 


lerì è tornato da Pietrodu 
il quale ha ripreso immediate 
visto di aiutante di campo 1% 
Iì generale Morra, e glì 3! 
che lo accompagnarono, nel 
sì sono fermati a Vienna "> 
cordiali accoglienze, 
Ci serivono da \tene in deste © 
< Qui tutti richiedono co 
della conferenza di Rerlino. 
patia delle potenze, © segni 
terra, della Francia e dell'It 
ma bon escludo le preoccups 
che deriverebbero a 
0% a secondare ì deside 
TI nostro ministro, marchese U 
da tutti assai stimato e cos 
giorni în congedo a motivi 
messo che tornerà presto, © 
con piacere ». 


L'Indipermsance 


e cd 


dall'Estero 


Î î rioni si ricevono l'Ufficio princi, @i Pubblicità OBLIEGI 
As cà insroni i iero res Oi prison di Pubblici OBLIPOET, Roma, 
in Londra presso i signori K. Micoud 


CA, BM. 14, | LANUTRITIVA 


lo mio, mie angiolo ado- 
sati eronezi, ma nou posto più 
aspetiare sino ai termine che mi 
Dai prefisso, non posso più vivai 
se mon ti scrivo gealche cos. | o 
tito sino adesso, ma 
hr: sà possibile! Ho la morte nel-| 
il mor miio, senza di te l!|condensali. 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 

La migliore delte minestre co 
densate, composia dì manzo, 
prosciutto, di legumi secchi e| 
Totti gredientii 
pertettai 
pare squisito, prepa- 
a. Qua-| 


ls mia vita è un supplizio continuo, [impiegati sono del 
ti ‘qualità. “Sa; 


razione semplice e 
ità natritive grandissime. 

Articolo pesessario a tuîli e 
Ispectaimente im viaggio ed atia! 


i caccia. 
ir ragrla per certi, non ritardaria)‘ prezzo L. 4 65 sì pacchetto di| @ 
vole > ina sziormata|:0) grammi, corrispondente 2| 


È giola n 
fort en tanta sristezza porzioni. 


Avvisami quando avrai letto que-| {Deposito a Firenze all'Emporio il 
A Paccis ripete: tre volte conFranco-Italiano G. Finzi e ©., 
tn giorno distervello per gue Iva Panzani 28. Roma, a la suc 
gictino non ti pessì inesserrato: _ leursale dell'Emporio Francolta-! 
Addio, mio singiolo, 2d-!);no Corti e Bianchelli, via dell 


aio, conservami il tuo af. li a 
Tetto divino i aspetto: ‘ri Como 154 el via Frattina 84 4,| 
I. 1. angolo palazzo Bernini | 


Casino di Campagna | 


la stagione estiva, distante dalla città di Spoleto circa 
strada comoda rotabile, presso la via ferrata, si-| 
sopra tm picsolo colle in amena a dove sì scorge] 
lente ed incantevole vall avente 4 vani 
sso interno e forto, superiore, non| 
mala con logi: esterna. 
d'affitto, assai conveniente, e per gli opportuni schi 
Jolgersi al signor Filippo Laureti a Spoleto. ST 


Rea I 


PEGLI Bicw DI mare PEGLI 


A sen'ora da Genova per Tramway e 30 minuti per ferrovia 
Nuovo e gra»dioso Stabilimento di bagni di mare addetto al 
Grand H 


nd Hotel e dituato nel solo miglior posto della bella spit 
gia di Peg 


Servizio inapputabi! 
Abbonamento per 12 bagni L. 6. 


n GRAND HOTEL iutieramente rinnovato e in- 
grandito, posto nel cuore di un magnifico Parc 
sella Villa Pallavicini, delle Stazioni Tramway e Ferrovi 
siderabili. Nuora terrazza prot 
Vestibolo. Passeggiata. 
Bagni caldi di acqua 


— Prezzi mo 


PIACENZA 
ALBERGIO:S. MARCO 


Primo della città, con Stabilime: ba 


per Îlsminzzione pabblica e privata. 
jovi cè diramazione nd 


n i, Stabili 
menti, Scuole, Comeni, Ci con questo 
Sistema avere nz lince svilup 

mne di ga: cos l'istessa forma e mo 

ace di quella del gar ricavata dal 


Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. 


LE MILLE ED UNA NOTTE DI HATRINONIO 


Novità libraria Interessantissima I. 2.50 | 
Dirigere le richieste con vaglia ad Alfredo rigola e €. Mi-| 
lano, via Manzoni, 5 8685 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


medicine. senza pur- 
ghe nè spese, medionte la deliziosa Farina 
di salute Bu Barry di Londra, detta: | 


ALENTAARAB 


disinganni fin qui sofferti dael 
roghe nauseanti sono attualmente evitati 
e guarigione me 
SICA, la quale rentittisce perfetta salute 
liberandoli dalle cattive digestioni (dispeps 
stipazioni inveterate, emorroidi, pelpitazic 
, acidità pituità, nausee e vomiti, cram 
ffussioni di petto, clorosi, 
insunzione) dactriti, eri 
ta, febbri, catari, soffocamento, isteria, 
freschezza e di energia nervosa 


. 80,000 cure, cc mprese sci, del duca di Pinskow,{î 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. SIA Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1800. 
La Revalenta da lei spelitami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 
ziente, © perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi reputo con di-| 
tinta stima. Dott. Doxxico Patcorri 
Cura x. 79,422. Serravalle Scrivia 19 settembre 1572 
“rimetto. postale per una scatola vostra meravigliosi 
Piera drabica, la quale ha texuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente giò da tre anni. Si abbia i miei più sentiti 
ringraziamenti, ecc. î. Pierro Caxsvani, Istituto Grillo. 3 


Quatiro volte più nutritiva 
il sao prezzo in altri rimedi. 


le la carne, economizza anche 30 volte 


siasi forma © titolo, esigere la vera REV 
WENTA ARABICA Du Barry. 
Prezzo di 


Io scatole : 474 di kil il 
24 kil. L. 19; 6 ki L. 42; 12 ki. L. 78 


La Revalenta al Cioccolatte in polvere, per 12 tazze L. 250: 
UL 45 8, L.8 

© Biscotti di Revalenta : 12 kilog. L.4 50: un kilog. L. $| 

Per spedizioni inviare Vaglia 
della Banca Nazionale 

Las DU BARRY EC- (limiteà), n. 2, via Tommaso 
Grossi, Miisno 


Lowe Enrico, 
e Muratte; G. Bel 
Caffarel, negoriante, al Cors 
i in tulte le città presso i pri 


ruiti, farm. via Frattina 148; Fay 
Borsoni, farm. via Babuino 98. 
rmacieti e droghieri. 


RUCHDO per dare alibstro alle tiancheria. Prezzo L.5 


porto a carico dei committenti. Deposito a Firenza all’Emporio| 
Franoo-JItaliano €. Finzi e C, via Panzaui-2a. oma, pressofgra 
Corti è Bianchi 


DONI GRATIS 
USTRAZIONE POPOLARE 
edizione la più completa 


PER FAMIOLIA 


RIVISTA MINIMA 


le men 


3 volami di 
ROMANZI 
della scelta raccolta 
dî buoni Romanzi stranieni 
DIRETTA 
da S. FARINA. 


IL PUNGOLO 


CORRIERE DI MILANO 


IL PUNGOLO, Corriere DI Mirano, è il più grande giornale d'Italia che si vende a un soldo. 
Îla un esteso ed accreditatissimo servizio telegrafico particolare da Roma, Parigi, Londra, Berlino ece. 
e da tutte lo città italiane. La sua reputazione politica e letteraria è indiscutibile. Pubblica nelle sue appendici romanzi scelti 
fra i migliori del giorno : pubblica inoltre giornalmente nelle sue colonne un Bollettino Commerciale coi tele. 
grammi <eile Borso Italiane ed Estere, i mercati delle sete, dei cotoni, dei coloniali, ecc. ecc. Le estrazioni di tutti i prestiti 
‘bollettino meteorologico, stato civite ecc. ed un sunto del Bollettino della Prefettura con tutto ciò che può interessare i com 
mercianti, i legali ed i privati. 


PREZZO DI ABBONAMENTO : 
Per un anno IL. 24 — Per sei mesi LL. 12 — Per tre mesi L. 6 


Per L. 30 anne L'Amministrazione del PUNGOLO offre l'abbonamento riunito a quattro giornali. Per L 30 ame 


IL FANFULLA 


DELLA DOMENICA 


IL BOLLETTINO 
DELLE FINANZE 
| FERROVIE ep INDUSTRIE 


IL PUNGOLO 


CORRIERE DI MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE 


| POPOLARE 


Giornale di Letteratura 


Inviando all’Amministrazione del PUNGOLO L. 39 con vaglia o lettera raccomandata si avranno per un anno i seguenti giornali e doni : 
1° Tutti i giorni IL PUNGOLO. Corriere di Milano, franco di porto. 
2° Tutte lo Domeniche IL FANFULLA della LEO E ARIO e ; 
3° Tutti i Lunedì IL BOLLETTINO DE FI ‘, il migliore fra i giornali ari Ò ma 
4° Tutte le Domeniche CLLUSTRAZIONE POPOLARE (Dono) o ogni mese LA RIVISTA MINIMA (a scelta), franchi di porto. 


° Un Romanzo di due volumi > ) E : 5 
Un Komanzo di un volume è sent ata Eieaso piso 


Tutti i supplementi straordinari al giornale IL PUNGOLO. 


ELENCO DEI ROMANZI A SCELTA 


due volumi : Romanzi di un volume : 
G. Sanpean 
HA ZITELLA W. COLLINS 
0. Feuniet 
E. GreviLLe 
TURGHENIEFF 


Romanzi 
MADDAL. 
LA DONNA DEI SOGNI 
UN GRAN MATRIMONIO 

» LA PRINCIPE: OGHEROFF 
E. Woon IL NICHILISMO 
BS. Indicare chiaramenti tolo del Romanzo prescelto, ed unire 50 centesimi per le spese di spedizione. 


MartiTT | 
I 


postale o Biglietti] Questo fluido adotiato neile scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
‘di S.M. ii Re di Prussia, dopo averne riconosciuti î grandissimi vantaggi, 
mantiene il cavallo forte e coraggi 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforza 
3:|salli dopo grana: fatiche. 

il Guaris 


Dirigere le domande accomgagnale da vagliavostale Fireaze, all'Emporio) 
‘anco-Itali 


via del Corso 454 e via Frattina 94 4, an-pranco-Italiano Corti € 
‘agolo palazzo Bernini. 


Romanzo in corso di pubblicazione : IL BARONE GIOVANNI 
1 nuovi associati avranno in dono tutte le appendici di deito romanzo già pubblicate. 
Susseguentemente verranno pubblicati nel giornale i seguenti romanzi 
Un romanzo di Londra Il Selvaggio | 
pi CarLo Ross vi E. BetHET 


H Sentaglio spezzato 


pI Houssay 


vessero IL Faxruta peLLA Domenica 0 il Bortetivo pELLE Fivanze, possono godere le 
re i due deiti giornali, mandando L. 6. O l'uno o l’aliro mandando L. 3. 


i già in corso che non 
facuitazioni ed 


GLI ABBONAMENTI 
decorrono 


dal f° e dal 16 


| UFFICI DEL GIORNALE 


Ordinazioni, Vaglia e Lettere raccomandate 
dirigere alla 
Amministrazione dei PUNGOLO 
MILANO 


| mMiLaNO 
| S. Pietro all’@rto 
d'ogni mese | 
ti (i N. 14 


VERE PILLOLE DEL D" BLAUD 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- | 
Dica To Si A Io Mi ne 
gior parte dei medici per guarire l’anemia, la clorosi (coon 
ratto malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 

i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate 


Di"tutte le preparazioni ferraginese che ci hammo dato dei buoni risol- 
nelle affezioni clorotiche, le pillole di BLAUD ci sembrino dover tenere 
nmo posto (Diet. Unie. de Méd. £. Il, pag. 99). 

Da trentacinque anni che esercito la medicina ho riconosciuto nelle 
pillole di BLAUD dei vantaggi incontestabili so li altri ferruginosi © 
È cossidero come il migliore anticolorotico, 

Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia di Medicina. 


NOTA. Ogni bottiglia è sigitlata col certificato 
dell'inventore e della sua firma. Come prova final- MEM 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia G388Y 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 


A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
Diifidaro molto dello contraitazioni 
Sì trova a Fiteze.all'Emporio Perseo tino ©. Mhz e ©. 28, va dei 
Paazani, © è Rota, presso Corti © Hinchelli vio del Como ds$ e. via fra 
ta. 84 A, angolo plazo Bernini, e G. Baker e G patuo di Spagna dî 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 
È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
Prezzo del Bagno completo L. 410 in Lisorno e L, 130 |${con insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 
in qualunque stazione ferroriaria del regno, contro [f\è garantito. 
ona ‘a presto aoicipatamente la spedi- (| Si vendo in scatole di latta a L. 1.35, 2. 
jo di tempo e 7.75 secondo la grandezza. 
endo il Meni SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol- 
vere suddotta L. 1. Porto a carico dei committenti 


n : ei iii 
er Restitution fluid 
PER CAVALLI 


Filadelfia Casa Reale Vienna 


ico enorario di S. A. R. il Duca | | 
d'Aosta — Preminlo con duplice medagha al merito | | 
Esposizione di Vi alle Espo- | 
ont di Filadelfia e di Bruzeiles 1576 e ad altre | 
sposizioni italian 
iesto Bagno a Pioggia, che serve per la cura idro- 
terapica-a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal |IÎl 
fecere, poichè colla presione dello stesso bagnante 
l'acqua cade con forza eguale a quella cadente da una 
altezza di circa 20 metri. È facilmente trasportabile, 
pesindo soltanto 25 chilogrammi, e può smontarsi da | 
chiunque, volendolo trasportare. | 
Oltre alla doccia perpendicolare è anche fornito dela | 
doccia a scheletro e di una doccia mobile con 3 nappe | 
svariate 


4.25 e 


dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e via 
Frattna S4 a, angolo paiazzo Bernini. 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria ‘eol campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 

4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 


so fino alla vecchiaia la più avanzata. —| 
i ca-| 


ente le affezieni reumatiche, i dolori articolari d: antica 


proptem 


data, la debolezza dei reni, vesciconi delie gambe, accavallamenti muscolari 3 fai = x - 

le mantiene le gambe sempre asciutte. 1 numeri 1 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Prezzo delia bottiglia . . è L. 3 50 Imbaltagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 
Franco per ferrovia. _. i 390 mittenti. 


a 9 Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
no C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’Emporio|taliano C. Finzi e ©. via dei Panzzni 28. Roma, alla succursale 
= lell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianehelli. via del Corso 


o-Italiano Galleria Vitt. Em. 25. Roma, alla succursale dell'Emporiokigy e vs Frattica 84 A. angolo palazzo 


e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 128 e 425 


del gabinetto Fràre-Orban, e che quindi dev'essere 


bene informata dell'andamento di quella politica, | 
conferma la notizia, che noi da qualche tempo | 


abbiamo data, sulla soppressione della legazione 
delgica. presso la Santa Sede. 


LA CAMERA 
30 eIueno. 

Per essere alla vigilia di una discussione 
importante come quella che sta per impe- 
gnarsi sui provvedimenti finanziari, il con. 
corso dei deputati avrebbe potuto essere an- 
che maggiore. Forse in questo momento gli 
onorevoli stanno ancora fumando nei corrid. 
Non precipitiamo coi giudizi. Speriamo che ! 
essi vengano più tardi, quando sarà avviata 
la discussione. 

Pure nell'aula un certo movimento c'è. L’o- 
“norevole Bernardino Grimaldi, un po’ più ner- i 
voso, un po’ più irrequieto degli altri giorni, 
va in giro pei banchi di destra e di sinistra 
stringendo la mano a questo ed a quello. Ap- 
poggiato al primo stallo del secondo set- 
‘tore di destra, veggo Rocco De Zerbi che 
sorride di quel suo sorriso birichino che gli 
dà l'aria di uno studente che si burli dei suoi ! 
professori. Dei ministri non veggo presente 
che l'onorevole De Sanctis, il quale forse è 
«venuto perchè per un momento s'è sbagliato | 
«col suo collega delle finanze, l'onorevole Ma- 
gliani. 

Due urne stanno sulla tribuna. 

1 menu ci dà per antipasto la votazione 
a scrutinio segreto sul progetto di lesge pel 
riordinamento dei carabinieri, e sull'altro che 
proroga al governo la facoltà accordatagli 
dalla legge del 1865, di decretare cioè 12 u- 
nìone di più comuni. Adesso tocca dunque a 
Isi, onorevole Nicolino. Si serva pure. 

è, 
a 

Alle tre e un quarto il campanello presi- 
denziale annunzia che la votazione è finita. 
i deputati hanno tutti preso posto ai loro 
stalli. Al banco ministeriale noto gli onore 
volì Dapretis, Actor, 2 
sono delle signore Lei 

Il resultato della votazione dà 220 deputati | 
presenti. La riforma dei carabinieri è pas- 
sata con 125 voti contro 95 contrari. 

Bel resultato per il ministero ! ! 


ta 


Una signora in abito rosa, con un cappello | 
di paglia sormontato da una gran penna | 


bianca, entra nella tribuna diplomatica. È la | 
signora Adam, direttrice della Nouvelle Revue, | 
che è venuta a sentire come si discute in | 
Italia. 

L'onorevole Farini apre la discussione ge- | 
nerale sui provvedimenti finanziari. il 


. 

L’onorevole Corbetta, primo iscritto contro 
il progeito, si alza, e pigliando le mosse da Î 
una frase di Aristotile, comincia a batiere in | 
breccia questa fantasmagoria finanziaria a cui | 
sì fa assistere da tre anni il paese. < Chi | 
disse che la scienza dei numeri è una scienza | 
rigida ed assoluta ba «vuto torto: toccava a 
voi a provare che essa è invece la scienza 
più duttile, e più malleabile che si possa im- | 
‘maginare... » 

L'onorevole Corbetta prende ad esempio il 
bilancio del 1879. Abbiamo inteso il ministro 
Magliani annunziare alla Camera che quell'e- 
sercizio d.va un avanzo di 14 milioni, e poco 
dopo innanzi al Senato lo stesso ministro fa- 
ceva salire questo avanzo a 18 milioni.,. In 
vece l’avanzo del 1879 non si riduce in realtà 
che a 6 milioni. Per aver ragione voi avete 
adottato il sistema di »liavgare ia cifre del- 
l'entrata e di asseîtigliare quelle delia spi Î 
ma i bilanci non si fauno îu questa miniera 
non si fanno presumend» qeile cifre che poi 
non rispondono alla reaità. Pre: diano ad 
sempio i tabacchi, che furono calcolati dal 
ministero a 112 milioni: essi invece non ne 
hanzo dati che 106. _ 

ci 

L'onorevole Corbetta va avanti citando le 
parole dette dall'onorevole Grimaldi nel suo 
discorso di Catanzaro rispetto alle liti pen- 
denti che il governo ha e che son» in gran 
carte ignorate detta Camera. < In Senato fu 
detto che l'avanzo del 1879 sarebbe stato as- 
sorbito tre volte, se il governo non avesse 
cercato delle sospersive in cassazione ». Tratta 
poi dell'abolizione del macinato che si fa in- 
tempestivamente. Non crede ch: i provvedi 
menti finanziari varranno a compensare i bi- 
lanci, come non lo crede il governo che ha 
già fatto aonunziare la perequazione fon- 
diaria. 

L'oratore si dilunga in seguito, passando a 
rassegua i provvedimenti uno per uno. « La 
tassa sugli alcool ferisce un'industria che pro- 
cede vigorosa, e che potrebbe risentirsi gra- 
vemente dell ferita. Il petrolio non era forse 
già gravato abbastanza perchè lo si dovesse 
gravare ancora ? Il ministero si aspetta tre 
milioni dal registro e ma io dubito 
assai ch'egli sia nel vero colle sue presun- 
zioni. E il patrimonio gratuito darà davvero 
larghi proventi ? E ne daranno larghi le con- 
cessioni governative, sebbene la Commissione 
abbia pensato di sottomettere alla tassa fissa 
anche iì litolo di ciscorle che finora non si 
era mai inteso fre i titolati d'Italia. » 

L'onorevole Corbetta seguita su questo 
metro. 

< Quale vantaggio recherete voi alle popo- 
lazioni abolendo il macinato? Voi all: ggeri- 
rete di mezzo centesimo per chilogrammo il 
prezzo Gel pane. Ebbene, andate a diro che 
vi sta a cuore îl benessere del popolo, con 
coteste vostre riforme, e andate a dirlo in 
quei municipi che come Messina pagano 10 
centesimi e mezzo di dazio consumo per ogni 
chilogrammo di farina!... » 


* 5 
a 

L'onorevole Corbetta continua ancora. Dice 
che il ministero vuole l'abolizione del maci- 
nato unicamente per mania di popolarità. Pa- 
ragona il prorramma della sinistra ad un re- 
liquiario da cui siasi tolta la reliquia. « Noi 
mdremo ivnanzi fino al 1884, e del vostro 
programma, nè macinato, nè disavenzo, non 
rimarrà che una infausta memoria ». _ 

Conclude dicendo che la storia giudicherà 
severamente il ministero per la politica in- 
felice cie egli fa. « Se fo.se qui Benedetto 
Cairoli io gli direi: come uomo di Stato voi 


avete il torto di non aver dato prova nessuna | 


di quello spirito di- sacrificio e di abnega- 
zione, che avete data già come patriotta e 
come soldato ». 

L'onorevole Corbetta termina suodi- 
corso fra gli applausi della destra e del cen- 
tro. Moltissimi deputati vanno a stringergl 
la mano. 


Va 


Parlal'onorevole Morana, primo degli iscritti 


| a favore. 


L'onorevole Morana prenda a ribattere gli 
argomenti addotti dall'onorevole Corbetta. 
Sono già le sei e mezzo e vè tutta ragione 
di credere che del discorso ne rimarrà una 
parte anche per doman: 

E pensare che sulla discussione generale 
sono già inscritti diciotto oratori ! 

E che l'onorevole Grimalti occuperà col suo 
discorso un’intiera seduta e forse forse 
non gli basterà ! 

Povora riforma elettorale ! Prevedo che fino 
al 1881 non se ne parla più. 


Ogni promessa è un debito 


Prometteammo col primo numero del 1880 va 
premio anche a quelli associati che si trovavano 
nella condizione di rinnovare l'abbonamento al 
1° luglio, e siccome Fanfulla è uso promettere e 
tenere, eccolo a dimostrarlo col fatt 
La quantità dei premi rimessi agli associati che 
rianovarono l'abbonamento al 1° gennaio ha posto 
in grado l'Amministrazione di conoscere quale fu 
il premio che fece maggior fracasso e che ebbe 
più festosa accoglienza; questo premio coi 


| in un magnifico volume di grandissimo formato, 


legatura di lusso e carta della China, di rece 
pubblicazione, col titolo 


iL LIBRO DELLE FATE 


di Perrault, con quaranta grandi quadri 
stavo Doré,e viene ora offerto a tutti 
prendono l'abbonamento o lo rinnovi 
anno, non più tardi del 10 laglio 1880, 
e Fanfulla della Domenica. 
Siccome il detto premio ha un valore troppo 
grande (ed a questo ngono le spese di posta 
per inviarlo raccomandato) a confronto delle L. 
o dell’innuo abbonamento riuuito, sara n 
che un piccolo s 
per parte degli abi 
desidereranno usufruire del premio sono pregati 
di rimettere in a; nta al prezzo d'associazione 
sole L.5 (somma che non arriva a coprire nem 
meno la spesa di legatura) perciò in tutto L. 
e riceveranno franco dì porto in pacco racconis 
dato l'opera suddet: 
Profittiamo di qu 


occasione per rammentare 
ai nostri benevoli e cortesi lettori che ci onore- 
ranno dell'abbonamento 0 della rinnovaz 
richiesta medesima una fi 
loro il giornale, o di scrivere Lea 
Jome e di " 


Sassori 


neo da Berchidda a Osc! 
gurale nel quale trovavasi il ministro de' |s- 
w.riì pubblici con mol invitati etbe 
una solendila accvrlienza dovunque. 

Da Oschiri è «itati recaron a a Sassari 

1 entusiasticamente. 

nego linaucurazione del 
le completa la 


trono» cen 


Fircnre, 2. 


speranza di guai 
L'illustre ammalato trovasi però i 
di soverchia spossaterza. 


5 
E 


Parigi, 30. 

Nelle ore pomeridiage di ieri la cappella 
dei gesuiti in via Sèrres era affollatissima. 

Assistevano alla predica le principesse d'Or- 
Jeans, il siguor Buffet, il conte di Man, il 
duca di Broglie ed altri per AI di 
fuorì s'era riunita una numerosa folla ostile, 
fischiando quelli cho uscivano. 2 

Alle otto di sera si presentò an commis 
sario di polizia che chiase la c 
suggelli, malgrado le proteste dei padri ge- 
suiti e dei loro amici raggrappati intorno a 
loro. Il senatore Chesnelong ed 
partito cattolico har a notte nella 
casa dei gesuiti in v mi prese 
la parola protestando vivacemente contro 
l'apposizione dei suzgelli. 

Stanotte la via Sèvres e le strafe vicine 
sono rimaste occupate dalla pol! 
di stamani Ja polizia ha circondato Ja casa 
dei gesuiti, e un commissario, presentatosi 
per entrare, ha trovato le porte chiuse, 


i 


Il prefetto Andrieux era presente e diri- 
geva l'operazione. Le porte esterne faruno 
aperte con la forza, e nello stesso modo fa 
aperta la porta di ogni cella dove s'era rin- 
chiuso ciascun gesuita. di n 

I gestiti hanno obbligato i commissari a 
stendere per ogni cella un processo verbale 
per violazione di domicilio. Alle sei era tutto 


finito, ed il convento consegnato a due di 
mestici. Stante l'ora mattutina, vera poca 
gente nella strada; nessun incidente clamu- 


‘a scrive una 
0 i fatti avve- 


panico, essendo corsa 
voce che ia conî za avesse affidata alla 
Francia l'esecuzione materiale delle delibe- 
razioni. si 


snamm Srrran 


LONDRA, 
stone annunzi 


23. — Camera dei 
che propo 


Comuni. — Glad- 


sarà ammesso, dietro sna domanda, a fare una 
dichiarazione in luogo di prestare il ginrameato. 


In seguito a questo ancunzio, Labouchere ri- 
nunzia all interpellanza 
BERLINO, provò ad una- 


‘sto deci 


nimità l'atto rinalo conte 
Quest'atto { 
Francia. 
Naso. 


dstio 


otti di Costantinopoli © di At 


ni della c 


ra del fiume 
po e del 
kt il cor © dei 
no alla st a im- 


tiera incomincia 
viongos, segne le alture 
indo, e raggiunge presso K 
Kalamas, seguendo questo fl 


ni di 

salti, 

la condizioni che devo cOprie: a der 

solmasi Mit eo 
deve e 

Gas 


Tutte que 
trattato di Bi 


ise inoltre la questione 
era e le condizioni che r. 


rrà una sedata. 
nrono intavolate t:atta- 
pace. Sperasi in un ac- 


ly Telegraph anvur:*a che 
to d'assedio nelle provincie 


Il Daily Neirs ha da Cabul: 
che 1 Tekkes abbiano sconfitto i Russi 
12. — Seduta della Cc 
vasì l’srticolo 10 che accorda pre 


mera. — A ppro- 
ni alla marina 


interpella sugli 

ersone che 
privata, tenuta ] Circo 
contro i decreti del 29 


ferno, per | 
marzo, uscìv 


dico che i ropub- 
el elerientismo, 


L'oratore si 1 
spenti di polizi. 
ferma che n 
digli assiste: 


» numero d glì 
10 presen af 
‘azione da parte 


d'esecuzione » 
domandando al 
prendere per 
li quei decreti. 
contestando il 
poichè farono 
iera di meîtervi 
la. riunione, 
larono: Abbasso i decreti! 
stò uno che sì tentò di li 
ovette essere protetto perchè 
abbasso la repnoblica! 

t ze che farono prese tutte le 
re per protescere quelli che saranno oggetto 
deil’esecuzione dei decreti contro ogni violenza, e 
per impedire che si faccia at essi qualsiasi ova- 
zione, e che di ciò non s molto ad avere 
il cominciamento. (Applausi) 

Baudry-dAsson rimprov ministro di tol- 
lerare gìi attacchi contro la Felizione e dice che 
i governi i quali l’atticearpno in questo modo 
non hanno vissuto lungo tempo. 

L'incidente non ha altro seguito. 

GI, 29. — Il termine fissato alle cngre 
azioni spira questa sera, quindi i decreti diver- 
secutori soltanto domani. 

i erede che l'esecuzione avrà luogo alle 4 1:12 
del mattino. 

I giornali dicono che le porte degli istituti re- 
ligiosi saranno chiuse e che gli agenti del go- 
verno saranno costretti di sforzarle. Essi saranno 
pure obbligati di sforzare ogni cella. Ogni reli- 
gioso domanderà la lettura dei decreti © cederà 
soltanto alla forza. L'asciere presente redizi:rà nn 
processo verbale per preparare l’azion 
ziaria. 

Assicurasi che 
zione domani si 
roga sarebbe ne 
non antorizzate. 

Circa trentacinque magistrati diedero finora la 
loro dimissione, non volendo essi porre în @secu- 
zione i decreti del 29 marzo. Îl ministro a»minò 
immediatamente i loro successori. 

Giulio Simon ricnsò di accettare il mandsto di 
redigere il rapporto della Commissione ssnato- 
ria] l'ammistia, avendo egli l'intenzione di 
prenunziare na discorso sulla politica gocerate 
del governo. 

Il Senato approvò con 1 
getto di legge che stabili: 
per il 14 luglio. 


frequenti inte 
erno qual! 


con pregì 
istenti 


me; dice che 
mentre uscivano. eri 


‘o î gesuiti. Una pro- 


voti contro 64 il pro- 
0 la festa nazionale 


BRUXELLES, 20. — Leggesi nel Jowrna? de © 


Bruxelles: 

< Jeri, 28, il ministro per gli affari esteri in- 
formò la nunziatura di Bruxelles che il governo 
belga cessava, incominciando da quel giorno, i 


à giovedì una mozione, | 
secondo la quale ogni deputàto, eletto legalmente, i 


Ile altre congregazioni | 


belga presso la Santa Sede è per consegnenza 
soppressa. » 

BERLINO, 29. — La conferenza partì dal punto 
di vista di non dare nè alla Grecix, nè alla Poria 
una posizione strategica dominanto a di avitare 
la vicinanza dei Greci cogli Albanesi. 

La Tarchia, in compenso dei cae‘elli a dei beni 
imperiali posti sul territorio da cedersi alla 
Grecia, riceverà una indennità in danaro. 

La questione dei beni delle moschee (ran0u/3) 
sarà regolata con una procedura speciale. 

Riguardo alla libertà dei culti, non vi sarà al- 
cuna disposizione, perchè essa è di già gara, 
dalla Costituzione greca. 

. NICOSIA, 29. — Gravi tumulti sono scoppiat 
ieri ad Haifa (Siria) fra cristiani e musulmani. 

La cannoniera inglese Bifterr è partita in intte 
fretta per le coste della Siria. 

CORFU, 29. — Ab-ededin pascià indiri22d ai 
della Lega albanese una circolaro coniìdenz 


Egli dice di sperare che le decisioni el 
firenza di Berlino non saranno dannoso all'al 
banis, tuttavia consiglia gli Albanesi a non re- 
stare inoperosi; dichiara di avere riunito a Co- 
stantinopoli i capi albanesi affinchè redigano u 
petizione, di eui spedisce una copis: sogginngo 
che le cupidigie del Montenegro sull'Albania sone 
felicemente abbandonate 6 che la Porta sapi: 
mettere l'Albania al coperto delle cupidizio de 
snoi vicini. La circolare conchiu» dicando : « Mar- 

| ciate uniti e risoluti, d'accordo coi nostri com- 

patrioti cristiani, i quali sono puro sigii della 
stessa patria >. 
LONDRA, 29. — Il Times ha da Cab 
« Un distaccamento russo fu battu 
nesi presso le gole di Terk. I Russi, nella loro 

| ritirata, farono inseguiti e sconfitti nuovamente a 

Kihil Kurgan, perdendo molte munizioni e viì- 

| veri. » 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — Nori 
cote annunzia che proporrà un emendamento alla 
mozione di Gladstone relativo al giur. into. L'e- 
mendamento stabilirà che la, “amera non può 
adottare virtualmente la decisn, tel 22 giugno. 


porti diplomatici colla medesima. La logazione 
i 
| 


Bonaventura Severini, gersuis  rasponiadile 


LE SIGNORE chiedano ai librai l'applaudito ro- 
manzo della GUiDi: cane mia? Ricordi 


di una giovane sposa. re DUE 
Le Mille ed ma Notte di Matrimonio Seta 
Gita di piacere 


BA ROGA AL VELUVO 
OGNI SABATO 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 
Bose... L 
® » s » 


i Ogni sabato partenza da Roma 
giretti di l* e 2" classe alle ure 5. 


71 portatori dei 
® 8.34 ant., poi 


1 portatori le 5 3ant.e 10 pom. 
Ti ritorno da Napoli può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prina e seconda classaile 9 pom. della 
Dome nic 10, 9 a 
nedì è p 
menta 
AI Ve 
prezzi fissi. 
Di noe la ferrovia del Vesuvio È 
lampade a luce elettrica 
1 bigltetti si vendono in Roma pr 
Ferrovie Romane, Via Propaganda F 
alla Sazione centrale. 


BANCA ROMANA 


Dal 3 luglio prossimo sarà aperto 
mento della Cedola N. 28, pr 


iuminata con 15 


l'Agenzia delle 
® N 8 e 40 ed 


il 


mo acconto Dividendo 1SS0 in è 
gione di L. 25 per e na Azione. 
AVVISO 


L'ordinamento della milizia ter 
€ della milizia comunale 


Raccolta delle disposizioni di legge, di Reali Decreti 

e dì Atti Ministenati concernenti le basi organiche di 
+ queste milizie, la formazione della milizia tercitoriale, 

le nomine ad ufficiale, la divisa, le dispense dal ser- 

iris, la compilazione o tenuta dei ruoli ecc., ecc., con 
mote & spiegazioni (Tipografia Fredi Botta — 
Prezzo Lo 150). n f 

+ Questa pubblicazione riproducendo opportunamente 
«* ornata tutta la materia relativa all'impianto della 
< milizia territoriale ed alla preparazione del funzio- 
< namento della milizia comunale con cenni 


© convenienti citazioni delle disposizioni di le; 

@ «i regolamenti che vi hanno attirenza può toi 

vite alle Autorità civile e militari ed a tutti i militari. 

< ! Comandi e gli Uffici militari oonchè gli ufficiali 

< ed individui di truppa. potranno farne acquisto sia 

vicamente alla Tipografia Eredi Botte i Roma, 

ta per mezzo dell'Ufficio d'Atuministrazione dei per- 
mali militari vari. > 

prezzo, vei militari, è di Lire 1,20 per cadona 


Con quest’Avviso incluso nella Dispenso 21° del Gior- 
nale Militore uficiale, il Ministero deila Guerra ha 
riconesermto l'utitità di detta Raccolta. la quale sì rac- 
omanda così da sè alle autorità militàr), civili e por 
bitiche, ed ai citiadim che di queste pilezie debbario 
far parte per obblighi di leva, o desiderino di ou; .u- 
pare in esse il grado di ‘ufficiale. 


L' Estafette Parigi 
Le National, Bruxelles 
Deutsche Zeitung di Vianna. 
The Times di Londra. 
TeSSIO Principato di Pabblie 
(27, p. 


a! 


Mum. 178 


Reza, i Montecitorio, 190 
oil nl Iveco presso fici Prcipla dl Post 
OBLIRGHP 


in FANFULLA 


Roma, 


Fuori di Roma cent. 10 


N° 27 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome 
n messo în vendifa Domenica 4 luglio 
in tattal'Italia, i 


Contie 


Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — La primogenita di 
Galileo, A. Favaro — Pulcinella, 
A. Scherillo — L'Esposizione di 
Torino, K. — Pentolaccia, G. 
Verga — Il Grido di Guerra di 
Alberti, X.N. — Litri nuovi — 
Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta D'Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1830: AnnoL.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Nentesiterio, 139 


GIORNO PER GIORNO 

Le mie congratulazioni sincere all'onore» 
vole Corbetta ed ai suoi elettori di Como. 

La « giovine finanza » — così si chia: 
vano una volta a destra alcuni deputati che, 
come il Corbetta, s'erano dati a tut mo 
allo studio dei problemi finanziari — la gio- 
vine finanza ha ormi diritto di esser chia- 
mata provetta. 

Il discorso dell'onorevole Corbetta è stato 
chiarissimo,. lucido, eloquente, incalzante, 
pieno di logica, ascoltatissimo dagli amici 
come dagli avversari sui quali — lo ricono- 
scono essì stessi a quattrocchi — ha pro- 


facilmente dimenticabile. 

Mi domanderete : se si fosse votato ieri 
sotto questa impressione, gli avversari avreb- 
bero dato ragione all'onorevole Corbetta ? 

Se vi rispond: sì, avreste diritto dirim- 
proverarmi una ingenuità colossale, come io 
avrei diritto di domandarri se sapete che cosa 
è la politica, se supponete che un di 
per quanto convincente ed apprezzato, p: 
far cambiare le opinioni di una maggioranza | 
la quale dere votare in quel dato mod». 


sa 

Il Diritto aveva rimproverato l'altra sera 
l'onorevole Corbetta di «accattare popolarità 
a buon mercato. » 

Senza volere, l'onorevole Corbetta ha ri- 
sposto a tuono al Diritfo, dicendo al mini. 
stero ed alla sinistr: on vel a parlare 
2 nome del popolo mentre togliete a questo 
popolo }a possibilità di esercitare uno de’ suoi 
più santi diritti, il diritto deila difesa davanti 
a’ tribunali. 

E questo lo ha detto a proposito della legge 
suì patrocinio gratuito, la quale riduce ap- 
punto a zero la grafuità del patrocinio. 

Mi ricordo di aver letto negli scrittori de- 
mocratici delle vore siuriate sulla « giustizia 
troppo cara ». 

I democratici in Italia la rincarano più che 
mai, e secondo il solito tocca ad uno di de- 
stra a levar la voce contro questo nuovo at- 
tentato ai diritti del popolo. 


*_ * 
33% 

Non so se per mero caso. o perchè Far- 
Pula se ne era occupato il giorno avanti, 
ma è certo che la Commissione dei quindici 
ha discusso ieri se il collegio debba convo- 
carsi ogni qual volta venga a mancare un 
deputato, ed ha stabilito che in ciò si se- 
guano le norme prescritte dall’ articolo 44 
dello Statuto. 

Sebbene Fanfulla debba essere un po’ er- | 
| 


goglioso perchè forse è un po’ merito suo se 
è stato riempito un vuoto del tasto ministe- 
riale, pur tuttavia non può non tacciare di 
incoerenza la decisione della Commissione. 
Quando fa redatto lo Statuto non si pen- 
sava nemmeno per sogno a che un giorno 
potesse applicarsi lo serutinio di lista; ma 
si 


una volta ammesso, non può certo conci] 
con quella disposizione. 

Egregi signori progressisti! gettate ai 
quattro venti le vostre apostrofi violente ed 
i vostri sdegni democratici contro le corru- 
zioni del collegio unico, e roi venite ad am- 
mettere in pratica che almeno cento depu- 
tati siano eletti proprio in coterto modo? | 
perchè cento e non tutti? perchè tutti non I 

j 


debbono essere uguali in Parlamento ? perchè 
cento corrotti e quattrocento infemerati? 
* 
r>* 

Ma non basta: ammettete como tenue cor- 
rettivo ai gravi difetti del sistema il prin- 
cipio della rappresentanza delie minoranze; 
ne fate un caposaldo della nuora lezge, e 
tutto a un tratto date di frego ir pratica 
almeno al grande principio? Perchè bisogna 
che pensiate alia conseguenze della proce. 
dura che vorreste seguire: supponete che 
dei cento deputati che debbono rieleggers 
collegio wnico i più 
ranza; che acc: 
marrà schiacciata addirittura non potendosi 
più applicare il voto limi 

Per questo conv: 
intolleranza dem 


ù 
>» 


Ma dunque, domanderà qualcuno, prefi 
reste che rimanesse una Camera di quattro- 
cento deputati? Questo no; ma speravamo 
che la Commissione, scendendo dalle nuvole 
dei grandi principî, si occupasse ua po’ di 
certe win he in dati momenti possono 
assumere un'importanza straordinaria, e tro- 
vare un temperamento più equo e meno in- 
coerente coi grandi principi sullodati. 


*_ * 
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Variazi sul solito tema. 


abbiamo la nostra razi 

Se un gi 
corbelleri 
sito già fino ad ora, ci s 
volumi, da em) 


specie di razione quotid 
doppia. 

Un giornale mi 
chiaro e tondo anche a < 
pere, che i veri liberali e i 
non possoro accogliere il 
sale, perchè il suffragio unive 
une grande influenza al pa: 

Il corrispondente di ques 
il portavoce intimo dell'onori 
rive del Sebeto, ha fatto i 
argomento una scope: 
distinzione ancora pi 

Per lui altro è l'i 
altro l'ignoranza cittadino-a 

E infatti ha ragione. U 
grande centro, anche 
e scrivere, sa però parlare, al 
nica e le feste comandate, î 
e l'altra, delle classi diseredate, dei 
della plebe e del profetarismo! 

Per il progetto ministeriale quest) 
dovrebbe addirittura cost 
templato nella categoria della 


no la dome- 
lietta 


* 
x> 


Anzi, giacchè ci sia: 
altro di fare un articolo agi 
facoltà a quelle famose com: 
trici di cui è parola nel progetto, di annet- 
tere al voto senza altri requisi 

coloro che hanno preso almeno nna volta 
la parola in qualche meeting; 

quelli che hanno preso parte attira almeno 
a tre dimostrazioni; 

quelli che hanno buora voce e buoni pol 
moni per gridare abbasso o vira il tale o il 
tal altro, la tale o t: altra cosa, a seconda 
delle circostanze; 

quelli che hanno avuto dieci giorni di car- 
cere almeno per ragioni politiche. 

E così via..... 


3% 


L'onorevole Zanardelli e compagni non do- 
mandano su per giù altro che questo. Non 
domandano di più, perchè farebbero ridere, 
“i, i polli; ma sarebbero ben 
lieti di poter togliere, per esempio, il voto a 
quei disgraziati cittadini che hanno più di 
diecimila lire di rendita. 

Costoro, che vivono nella agiatezza, non 
possono comprendere i bisogni del popolo e 
del proletarismo. Sono dunque nel corpo elet- 
torale elementi dannosi, elementi retrivi. 


Venerdì 2 Luglio 1880 


* 
3% 
Ma il corrispondente suindicato non lavora 


| mica per nulla assiduamente dalla una alle sei 


per mettere assieme quella colonnina di prosa 
ministeriale. 

Ogni giorno ne trova una nuova. 

Questa volta egli dice che se veramente 
amiamo la classe dezli agricoltori, dobbiamo 
prima di tutto pensare ad abolire il macinato 
che grava su di loro in ispecial modo. 

Quel che trovo strano gli è che gli operai, 
proprio gli operai, se la scaldino tanto per i 
contadini. Che sia proprio tutta generosità 
dell'ignoranza cittadina per l'ignoranza agri 
cola! Io non ci credo. 

Ma non è men vero però che tutte le di- 
mostrazioni, tutti i chiassi contro il maci- 
nato sono stati fatti dalle popolazioni citta- 
dino, quelle che, a parere anche dei nostri 
avversari, ne soffrono meno. Le popolazioni 
rurali non se ne sono nemmeno occupate. 

E intanto a quelli che stanno zitti si può 
fars'a meno di dare il diritto di voto. Por 
quelli che fanno chiasso la cosa è diversa, il 
chiamarli alle urne è un dovere imposto alla 
democrazia al potere. 
un ragionamento consimile io 
‘a è però il loro 


scoperte, e quelle ancor più peregrine di. 
zioni di cui ho pariato più su! 


e_* 
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lente Scalzotto; avrà sì e no se- 
nti il pubblico numeroso; 
‘oppo bassa, perchè sì possa rac- 
r ella libertà, del suf- 
e, ed è acclamato. 


la sna voce è 


to il brano da un giornaletto 
Mantova, nel quale si rende conto 
del meeting tenuto domenica in quella città 
a favore del solito allargamento. 


sa 
© a fare giudizi affret- 
i prego ad osservare: 
Che se lo studente Scalzotto parla di suf- 
io universalo in quel nella quale i 
‘ebbero stare a scuola 


si dà in 
i, a Mantova come 


olo applaude anche quando «le 
n s'intendono »..... sarà tn effetto 
pato delle « qualità equipollenti ». 


(Oh, grazie, grazie !); e incarica il suo corri- 
spondente romano di « assicurarlo che il ga- 
binetto del signor Frère-Orban non pensa più 
a sopprimere la legazione belgica presso il 
Vaticano ». 

Duole, a volta, al Fanfulla di dover 
dare in si voce ad una cortese consorsila 
com'è la Nazione, e di metterle sott’occhi 
un dispaccio Stefani. 

Quel dispaccio termina così: 

< La legazione belga presso il Vaticano è 
quindi soppressa ». 

E sapete dove l'ho letto questo dispaccio? 
Nella terzultima colonna della N 


sh 


LE « AGIFAZIONI » DI PALERMO 


27 giugno. 

Non so copacitarmi che cosa abbiano potuto dire 
gli onorevoli Morana, cato, La Porta, Da- 
miari, Di Pisa, Paternostro, Favara, Niscemi, La 
Loggia, ecc, s Sua Eccellenza il presidente del 
Consiglio sullo « stato di agitazione în cui si 
trova la città di Palermo ». 

Se gli avessero parlato dello stato d’agitazione 
in cuì si trovava la nostra città un mese fa, se 
gli avessero parlato dello stato d’agitazione, di 
anarchia, di scombussolamento, di demoralizza- 
mento, ecc., ecc, dell’ amministrazione munici: 


‘0, è probabilmente | 


| un’altra festa: 


| Palermo! Di; 


pale, allora capirei la solerzia, quantunque ab- 
bastanza tardiva! della nostra deputazione. 

La città, vi assicuro, è tranquillissima, anzi, 
dopo i disordini per le elezioni generali, è cadutà 
în uno stato di vera e salutare apatiz! 

Non si è commosso nessuno (tranne lo stampa- 
tore degli arvisi pubblicati dell'Associazione de- 
cratica) delle date dimissioni, delle lettere e contro- 
lettere, dei telegenmmi, dello scongiurazioni e 
delle ritirate dimissioni dell'onorevole Crispi! 

Non si è commosso nessuno (tranne lo stampa- 
tore degli avvisi pubblicati dalla Società regio- 
nista) del dibattimento e della decisione del pro- 
cesso tra lo sballottato Palizzolo ed il giornale 
I Quotidiano. 

Non si è commosso nessuno dei comizi di Roma, 
di Milano, di Napoli, ecc., nè della lettera-circo- 
lare di Garibaldi al suo Alberto Mario per orga 
nizzare in tutto le città e i villaggi d'italia (che 
da fare!) l'agitazione pel suffragio universale! 

Non si è commosso nessuno (anzi!) della inav- 
vertita e... prolungata assenza del nostro prefetto. 
Sinanco i briganti si sono ammalati (fortunata- 
mente!) come la nostra città, d'apazia ! 

1 poveri giornali locali non sanno dove metter 
mano per fare una mezza colonna di Cronaca. 


x 

Se c'è, c'è un non so che di agitazione lontana, 
cupa, latente, da divampare forse per le pros- 
sime elezioni amministrative. Vi sarà una lotta 
acerba tra retrivi-clericali-regionisti capitanati 
dal Bardesono e dal Raffaele (sindaco), e tra tutte 
le gradazioni di liberali. 

Che non si sfasci come altre volte, alla vigilia 
delle elezioni, questo reciproco accordo tra i li- 
berali! 


XXX 


‘ece, dal giorno della festa di San 
Giovanni, è stata come ogni anno chiamata alla 
vita estiva; da giovedì la nostra Marina, splen- 
didamente illuminata, è cgni sera ritrovo deli- 
zioso d'ogni società, d'ogni amante; è passeggiata 
ita di ricchi e di poveri; vha aria, mare, 
cielo, musica per tutti! peccato che i gelati non 
siano anche per tutti! 

L'enorme baluardo per i fuochi d'artifizio da 
braciarsi nelle prossime feste di santa Rosalia, 
si va innalzando ferocemente nel cuore della Ma- 
rina, rubandeci tanto d’orizzonte, tento di mare, 
tanto d’aria, e peggio ancora tanti e tanti quat- 
trini! 

Alla festa di San Giovanni è succeduta quella 
di ieri a sera di Ssn Pietro. Alia illuminazione 
di moccoli e moccoletti, si è aggiunta ieri a sera 
tata inaugurata una nuova chiesa, 
dedicata a san Pietro e Paolo. 

La nuova chiesetta messa su a poco a paco a 
forza di contribuzioni dei fedeli, fa progettata 

isegno di reazione... o meglio di concor- 
renza alla prima chiesa evangelica fabbricata in 
ti la chiesa di San Pietro e Paolo 
è a pochi passi della evangelica, è del medesimo 
suo stile, ma di gusto assai assai più corretto. 

L'inaugurazione, fatta in tutta pompa dall’ar- 
civescovo, ha rvuto un eco per tutto il nuovo e- 
detto di Carella, dov'è la 
e le vie, tutte le case, tutte le 
ni, la finestre e le porte illumi- 
nate © in date di fiori @ foglie; da per 
tatto una quieta e soddisfatta, da per tutto 
un’allegria insolita 


terrazze, i b 


x 
Ecco quali soro lo « agitazioni » che agitano 
di questi giorni ia nostra città! 
Ereta. 


ZANZARE DI LUGLIO 


Il pensiero del governo. 

Si parla — nel Diritto — d'una eventuale 
candidatura Bovio nel collegio di Minervino 
Murge. 

<« Non contestiamo — dice il nostro con- 
fratello — ad alcuno il diritto di votare in 
conformità dei proprì principî politici e delle 
proprie aspirazioni, anche quando queste hanno 
per obiettivo il rovescio delle istituzioni e 
della monarchia liberale. Ma non sappiamo 
comprendere, nè sapremmo approvare chi, 
elettore o pubblicista, essendo fedele alle isti- 
tuzioni ed alla monarchia, con la quale si è 
fatta e si regge l'Italia, cooperi ad assicurare 
il trionfo di coloro che vogliono la repub- 
blica. » 

‘Toh! e le candidature amministrative (parlo 
di queste, perchè le più fresche) dei signori 
Petroni e Castellani? 

Le rinnega un po'tardi il nostro confratello. 

Ad ogni modo, quando quelle candidature 
ebbero il suo appoggio, ero io che non sa- 
pevo comprendere. Adesso è la sua volta. 
Cumuliamo le nostre due deficienze di com- 
prendonio, e faremo, se non altro, un'igno- 
ranze completa. 


# 


La questione dei carabinieri alla Camera. 
Presenti e votanti 220; 


111; 

Voti favorevoli 125; 

Voti contrari 95. 

E naturalmente la Camera approva..... con 
16 voti di maggioranza. 

Ch) 

A ito..... di carabinieri. 

a che il brigante Giordano abbia 
lasciata l'America per tornare in Italia. 

Non è vero ch'egli abbia, su quel di Cer- 
reto, ricostituita la sua banda. SA 

E non è vero nemmeno che vi sia una 
banda. 

Viceversa poi il Diritto ammette che una 
banda abbia ricattato, su quel di Cerreto, il 
massaio Libero Della Penna. E, per cavarci 
d’affanno sulla sua sorte, ci annuncia che il 
ministro dell'interno ha stabilito un premio 
di lire 2,000 per chi arresterà il brigante 
Giordano. “ < 

È un pasticcio degno di Figaro, ed io gli 
cedo la parola: 

Qui trompe-t-on ici? 

e 


Un bel principio d’articolo: _ È e 

«I meetings si succedono ai meetings, ai 
comizi si succedono i comizi — sono tante 
edizioni più 0 meno corrette d'uno stess 
libro, un brutto libro pieno di inesattezze 
storiche, piero d’irriverenze per la patria, 
per le istituzioni, per i grandi fattori dell'u- 
nità. » 

— E la conclusione? 

Senza andare oltre, la troverete nel titolo 
dell'articolo che principia col!e parole che vi 
ho riferite: 

< Pazzi e colpevoli. » 

L'articolo è del Pungolo di Milano. 


st 


Prefetti in giro. 

< È prossimo — dice il Piccolo — un mo- 
vimento di prefetti. Il Corte è destinato a 
Palermo, îl marchese Caccavone va via da Pari. 
Cercasi una destinazione pel Bardesono lx 
quale non sia Napoli. » 

Non di Corte, quantunque un proba- 
bile bis a Palermo mi sembra che non debba 
piacere nemmeno a lui. 

E non perlo di Caccavone, perchè quel re 
via da Bari asciutto asciu tto l'aspetto 
prefettizio, lo ammazza per me 

Ma Bardesono! Io credevo che delle pre- 
fetture da sperimentare per lui non cè ne 
fossero più. 


Si può dire ch'egli man mano è stato un | 


prefetto uviversale, come il suffregio di! 
venire. 

‘Se vogliamo dargli un posto v 
c'è che un mezzo: lo si nomini prefetto der 
Sacri Palazzi Apostolici 

Io son pronto a mettere la mia firma soito 
il relativo decreto. 


- 
All'estero. 
Se il duca di Chartres, più o meno restau- 
rato, potesse tornare quest'oggi Franci 


modificherebbe così un suo detto rimasto ce- | 


lebre 
<— Nulla è cambiato în Francia; vi sono 
soltanto qualche centiz.aia di gesuiti di meno.» 
I gesuiti, cacciati, hanno avuto a Parigi 


un’ovazione : i divoti chiedevano, ginocchioni, | 


la grazia d'ana loro benedizione. 
E siamo in repubblica! 
«* 


Il Banhatte, di Berlino, pubblica un arti- 
colo dal titolo: Bismarck e i massoni. 

Quest'articolo è una dichiarazione di guerra 
fatta dalla massoneria al grancancelliere. 

Pare cho questo, in una dell 
maggio, siasi lasciate scappare Je + 
parole: 

< È più facile intend coi gesuiti, i 
quali sono uomivi sensati, che coi massoni. » 

E qui un epiteto ch'io }ascicr 

I gesuiti parigini sanno dore andar a pian- 
tare l'alabarda: le parole di Bismarck sono 
quello che franciosamente si può dire un'a- 
sance. 

Ma i massoni se le legarono a) dito, e si 
propongono di reagire, alottando la tre mi- 
sure seguenti: 

1° Un'opposizione internazionale delle logge 
riunite d'Inghilterra, Francia e Italia; 

_2° Una protesta generale delle logge pras- 
siane; 

3° Un'azione di tutti gli elementi sani deila 
massoneria tedesca contro la politica bismar- 
chiana. 

Vedremo adunque fronte a fronte il dic 
degli eserciti e il grande architetto dell’ani- 
verso. 

Chi vincerà? 


: “ 


La Turchia ha diramato un telegramma” 
circolare, col quale respinge bellamente le de- 
cisioni della conferenza; rinnova le dichiara: 
zioni delì’impossibilità di cedere 4: rovircii 
declina la responsabilità delle conseguenze di 
una lotta disperata, e conchiude facendo un 
ultimo appello alla giustizia delle potenze. 

Così una nota ufficiosa del Diritto. 

— Danque batoste? 

Oh ro: il cambiamento svrenuto nel mini 
stero turco, col richiamo del pascià Cara- 
theodory, 
sintomo di guerra il ritorno al potere d'un 


nella penna. | 


Passeggiata militare. 
Civiraveccma, 29 giugno. 
« Sorge il mattino in compagnia dell'alba 
Innanzi al sol che di poi grande appare >, 
ma noi eravamo già sorti prima del mattino, 


giacchè alle 4 ci trovavamo già in n 
Il 52° reggimento andava armi e dogaglio a 
Corneto coll’intenzione di miscere utile dulci, cioè 
di esercitare le gambe e spaziare 
<.. Fra i templi della vecchia etade >, 
visitando le antichità etrusche dell'alma Tar- 
quinia. 

Nessuna novità (stile da rapp 
l'andata. Si fecero d'un tiro e con molta disis 
tura venton chilometri misurati da tallone a tal- 
lore, come dice un mio ottimo amico. 

Quel che prima seguisse a Corneto ve lo potet 
immaginare. 

Ricevimento cordialissimo. Ma nn appetito fa- 
ribondo ci avrebbe resi indifferenti proprio anche 
alla vista dell’araba fen 

Grazie alle predisposizioni del provvido nostro 
comandante e dell'ottimo signor sindaco, tutto era 
pronto per la soddisfazione 
desiderio. 


Cominciò subito dopo In campagna s 
gica: il museo e le tombe fi 
investiti, e anche i ritardnia: 
tempo a rinforzare le riserve. 

Lo stesso signor sindaco ca 
cuì non so se sia mar. 
dialità, si mise a nost 
del museo. 
i La visita fa però un’amenissima © sapi 

sima lezione, come solo la poteva fare chi allo 
profonde elucubrazioni dell'archeologia ha dispo- 
sato la grazia della lotteratara romantica e 
matica. 

Venno poi l'inevitabile pr: 
| tanatamente) senza discor: 

di cortesie (s di bottiglie), 
e militar 


gui Into 
poì in 


ere D'Asti, di 


0, però (e ben fi 


iusomma un piccolo 
le dopo ciò ring 
inte? Io non lo 


pel fresco e alle 11° 
ingresso in Civitave 


timo esercizio militi 
legra can 


ate ap 
| plicare il detto del salmi rcite Dominnm in 
latitia? 


Quanto 


I 


passabilmente scettico, 
o, ma molto bene. Ì 
Tr Caro-raM 


fano mo 


* 


La bandiera rossa a Camai 


Lucca, giueno. 
E questa che è tento bella l'avete ancora sa- 
| puia? 


ica mattina sul 

piccola. cit 

ta una bandiera ross 
Per porvela fa scassinata la p: 

nile, e in fondo alle s 

con cni si minacciava di morte 


Frattanto sulla piazza si raccog 
mero di persone; sopraggiunsero 
di far ritoglier 
trovava chi ci sì prestasse non già per conse 
guenza delle minacce di morte, ma perchè non 
senza grave pericolo poteva un nomo recarsi su 
H quella ‘cupola, dalla quale era facilissimo !o sfrue- 
ciolare, 
| Si arrivò così fino alle 6 della ser: 
| carabiniere si offri all'impresa c ri 
sirappar quella band: n 
popoiazione lo appiar 
recarono subito în Ca: 
8 si dico che vi sin stata 
truppa. È stato fatto qual 


quando un 


chismata anche della 
he arresto. 


Anpe. 
= 
> 
le 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° luglio, 

Il viceammiraglio comandanto la squadra in- 
gleso nel 1 neo, si» Reanchemp Seymour, 
ha chiesto el ottenuto, per mezzo dell'ambascia; 
tore sir Augnstns Paget, l'onore di nna udienza 
da Sua Maestà il Re. Ieri difatti egli fa ricevato 
al Quirinale dal nostro sovrano, che sintrattenne 
affabilmente con Ini per oltre 12ezz'ora, 

ll viceammiraglio inglese ha seambisto cortesi 
visito con Sua Eccellenza il contr'ammiraglio Fas: 
dinando Acton, ministro della m: 


peratore Alessandro di Russin presso Sun Maestà 


ll Re d'Italia, è partito da Roma per Firenze, 


dove si ferma un giorno per poi proseguire il 
sno viaggio alla volta della Germania. (Erano a 
selntarlo alla stazione al morrento della partenza 
tatti ì componenti dell'ambasciata e parecchi 
amici : 

Ieri al giorno il barono Uxkuhll presentò al mi- 
i affari esteri il segretario signor 
che durante la di lui assenza sosterrà 
l'afficio d'incariento di affari. 


Tori Sua Maestà il Ro ha fatto pervonire al si- 
gnor Giuseppe Ferrari, pittore, lo insegno di ca- 
valiere dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
concsssegli di molw proprio onde attestare all’e- 
gregio artista la sovcana soddisfazione per il bel- 
lissimo quadro da Iui esposto a Torino e giu: 
cato meritevole di premio dalla Commissione giu- 
di 


Oggi ia Vaticano i seminaristi studenti hanno 
fatta una dispnts alla presenza del Paps sugli 
argomenti che formano oggetto de’ loro studi. Vi 
assistevano anche parecchi canlinali, vescovi ed 
ignore delle nobiltà ro- 


altri prelati, e qualche 
mana. 


(azionale si è rin- 
» la presidenza del vice- 
5 commendatore !-roglio. 

Ila approvato prima di tatto una langn list 
di nuovi soci, che prova come qualm 
sociazioni li 


stare al rapporto 
vo 1879 letto dal 


dovendosi procedere alla nomina 
una breve discussione e 
ni date dal com- 
ioni e sn quello 
‘ufficio di presidenza, si è 


a, sospende 
sioni dell'of. 


dal senatore 
un pezzo è stato eletto 


> coss farà la Giuata 


omnibus, le botti 
‘are la 


mento. 
> nella basilica il ministro Acton. 
silica abbiam veduto bere molto 
Hi. E1 il vino prodnceva i suoi 
Vispe trasteverine abbracc 
nenti i loro regassi 


nella semola di ap) 
n Roma, hanno cond) 


vi di 
la Posta in piazza 
Wedekind. 
dre ore ad osservare i 


proprietà del s 


sttenuti cir 


Si sono t: 
diseeni e t 


Ci si a ra cha il ministro della guerra, 
esaurita la disenssiono de’ bilanci, è tornato 
© ii presidento del Consi- 
corso alle sue demissioni 
‘entate è non mai ritirate. Come del 
suo più probabile successore si parla del ge- 


| nerale Milton, attualmente segretario gene- 


rale. 

Vuolsi che questo debba essere il principio 
della modificazione ministeriale messa dagli 
onerevoli Ci ® Depretis a' dissidenti per 
quando sarà compiuta ja disenssione finar- 
ziaria. 


rso pronunciato ieri dall'onorevole Cor- 
ta durò tre ore e mi , e fa ascoltato da 
ts la Camera con la più viva attenzione. Nei 
parlamentari, così di sinistra, come di 
destra, se n'è parlato con sincera ammirazione. 
Oggi erà il sno discorso l'onorevole Gri- 
maldi che occuperà anche In seduta “di domani, 
Sappiamo che sabato da alcuni deputati della 
stra ministeriale sarà chiesta la chiuzura, 
‘hè si prevede che, concedendo la parola a 
‘tti, Ja discussione durerà al- 

meno quindici giorni. Però si credo che, quando 
anche fosse votata la chiusura, parecchi deputati 
prosenteranno diversi ordini del giorno per aver 


occasione di parlare în una questione tanto im- 
portante. 

Oggi o domani al più tardi l'onorevole ministro 
delle finanze presenterà alla Camera i bilanci de- 
finitivi. Secondo i suoi calcoli, l’anno si chiuderà 
con un avanzo di 23 milioni, che, dedotte le sposo 
votate e le entrate mancanti per l'abolizione del 
quarto, si ridurrà effettivamente a poco più di 
10 milioni. 

Alle 11 si è riunit@ la Sotto-commissione per lo 
circoscrizioni elettorali, presenti gli onorevoli Za- 
nardelli, Lacava, Di Rudini, Brin, Correnti e Chi- 
mi 


Si è discusso il nuovo progetto di circoserizione 
compilato in base al doppio criterio di accordare 
alle provincie il numero de’ deputati che hanno 
al presente, e mantenere dovunque è possibile la 
costituzione degli attuali collegi. 

Sono state esaminate e definite le circoscrizioni 
del Piemonte, della Toscana, dello Marche, della 
Romagna e della Sicilia. 


AI tocco si è riunita la Sotto-commissione per 
le procedure elettorali, presenti gli onorevoli Min- 
ghetti, Zanardelli, Lacava e Chimirri. 

Si è continuata la discussione sulla forma delle 
schede e sulla composizione degli uffici di seru- 
tinio. 

Si è deliberato che la scheda sia in carta non 
colorata, che uno degli serutatori estratto a sorte 
la firmi a tergo, e che il presidente vi apponga 
il bollo. 

Per la disposizione della sala elettorale sono 
stati adottati con lievi ritocchi i provvedimenti 
contenuti nel progetto dell'onorevole Zanardelli 
e trascurati dal progetto ministeriale. 


Il barone d’Anethan, finora ministro di Sva Maestà 
il re dei Belgi presso la Santa Sede, irovasi at- 
tualmente ad Ischia. Ci viene riferito che fra pochi 
giorni egli verrà in Roma per pigliare commiato 
dal Vaticano, avendo il governo del re Leopeldo 
definitivamente soppressa quella legazione. 


Ci viene assicurato cho tuite le potenze, dopo 
avere sanzionato col }oro assenso le decisioni 
preso all'unanimità dalla conferenza di Berlino 
era tarco.ellenica, hanno con la 
à deliberati i termini della nota 
identica che verr: 0 otto- 
mano per annunziare quelle decisioni, ed invitare 
quel 0 ad aecetturle ed a concorrere per 
la parte che lo concerne alla loro piena esecn- 
zione. 

Il governo britannico è sempre di parere che 
l'azione diplomatica collettiva dell'Europa sarà 
per esercitare una influenza positiva ed eilicace 
sulle determinazioni del governo ottomano. X 
sembra che a questo parere partecipino le altre 
potenze, e segnatamente ln Russia e la Germani 
e quindi non sì prò prevedere fin d'ora a quali 
mezzi le potenze saranno per appigliarsi al og- 
getto di superare così grave difficoltà. Si è par- 
lato in proposito della convenienza di affidare la 
cura di provvedere alla esscuzione del trattato 
ad uno Stato neutrale, il quale sarebbe all'uopo 
invitato ad inviare suila località il suo esercito: 
ma ci risulta che fiora questo progstto non è 
stato sottoposto a seria discussione. 


LA CAMERA 


1° LUGLIO. 


La Camera è affollata. 
Al banco ministeriale seggono gli onorevoli 
Depretis, Miceli, Da Sanctis e Magliani 

Nelle tribune della presidenza vi 
molte signore. 

Aperta la seduta, l'onorevole Massari ri- 
corda alla Camera che l'onorevole Ricasoli è 
ammalato a Firenze. Crede superfluo rian- 
dare i meriti patriottici dell’egregio uomo; 
ma spera che la Camera sarà unanime nel 
pregare la presidenza a volersi tenere infor- 
mata ogni giorno dello stato di salute del- 
l'illustre ammalato. 

L'onorevole Farini dichiara che non appena 
ebbe notizia dai giornali della malattia del- 
l'onorevole Ricasoli, telegrafò immediatamente 
al prefetto di Firenze, il quale rispose che 
linsigne uomo di Stato fa colpito da febbre 
miasmatica; ma che fortunatamente trovasi 
ora fuori di pericolo. Il telegramma fu affisso 
alla Camera, come si farà per tutti gli altri 
che giungeranno. 


no 


+, 
* 

L'onorevole San Donato vorrebbe sapere 
quando e da chi si deve riferire sulle incom- 
patibilità parlamentari. L'onorevole Farini 
ricorda che l'incarico venne conferito alla 
Commissione per l'accertamento dei deputati 
impiegati, e non crede per conseguenza che 
sia il caso di farne una mozione. L'onorevole 
San Donato è appagato, e l'incidente resta 
esaurito. 

Si passa a discutere l'elezione contestata 
del primo collegio di Livorno. 

La Giunta ha concluso proponendo a mag- 
gioranzala convalidazione dell'ororevoleGiera. 
Ma le conclusioni della Giunta pare non va- 
dano a garbo dell’onoravole Sorrentino che 
si alza a combatterie con molto calore. A di- 
fesa dell'onorevole Giera parla il relatore della 
Giunta, onorevole Correale. 

Nel îrattempo l'onorevole Cavalletto va pas- 
cando a rassegna i settori di destra. In un 
santo dell'aula l'onorevole Minghetti tiene 
‘una conferenza animatissima coll'onorevole 


gett 
sigli 
chie 


FANFULLA 
[iuiiiibbibt tazione ninni cone serre rirnntret ettore A TT 


Zanardelli. Sui banchi si chiacchiera: il cam- 
panello presidenziale suda dalla pena. 

A proposito !.... Domani, 2 luglio, l'onorevole 
Farini compie quarantasei anni; e tutti i 
deputati di destra hanno già consegnate le 
loro carte da visita all’onorevole Cavalletto, 
il quale le rimetterà all’onorevole Farini. 
Altri deputati delle altre parti delia Camera 
sono stati incaricati dai loro colleghi di com- 
piere il medesimo ufficio. 

Mi unisco alla Camera per dire anch'io: 

— Altri cento di questi giorni, onorevole 
Farini !..... 


LS 


Finalmente, dopo una replica dell'onorevole 
Sorrentino e una chiacchierata del vinaio 
Toscanelli, grande elettore ministeriale cat- 
tolico per le provincie di Toscana, la Camera 
sì risolve ad accogliere le conclusioni della 
Giunta, e proclama eletto per il primo col- 
legio di Livorno l'onorevole Giera. 

L'onorevole De Sanctis presenta un pro- 
getto di legge per il riordinamento del Con- 
iglio superiore di pubblica istruzione, e ne 
chiede l'urgenza. 

L'onorevole San Donato parla di una nuova 
banda di briganti, comparsa in questi giorni 
nel territorio di Benevento, sotto il comando 
del famigerato Cosimo Giuliano. Esorta il mi- 
nistro dell'interno a inviare dei soldati sul 
luogo, e a prendere tutti i provvedimenti ne- 
cessari affinchè questo nuovo germe del bri- 
gantaggio sia subito estirpato. L'onorevole 
San Donato crede poter assicurare che questo 
Giuliano, fuggito da Bsnevento nel 1861, è 
rimasto fino a questi ultimi anni al Cairo, 
senza che ìl nostro console si fosse dato pre- 
mura di avvisarne il governo italiano. 

L'onorevole Depretis risponde non essera 
assicurata la dimora di questo capo-brigante 
al Cairo, come non è certa la sua ricomparsa 
nel territorio di Benevento. Per il momento 
non si tratta che di voci vaghe... Tuttavia 


il ministero ha già preso delle cautele ed | 


altre ancora ne prenderà qualora la not 
venisse accertata. 

L'onorevole San Donato è soddisfatto: tanto 
meglio ! Usciamo danque di mezzo ai briganti, 


e ritvffiamoci nel mare magno dei provvedi» 
menti finanziari. 
*. 
L'onorevole Morana ha facoltà di conti- 
muare il discorso già avviato sullo stendere 


della seduta di ieri. 
Se ben ricordo, ieri durante un'ora e mezzo 
l'onorevole Morana non fa potuto s 


che setto soli capitoli di considera 
rali contro gli argomenti 
vole Corbetta. Ozxi per conseguenza gli resta 


ione dei maci: 
ero, d 


a discorrere dell'«bol 
programina del mmioi 
dei paese, delle grandi 
dei provvedimenti finanz 
presente, dell'avvenir 
Per fortuna, quest'oggi l'onorevie Mor: 
ha promesso di e ! Confidiamo che 
egli manterrà. 3 
Via, siamo giusti anche con lui. Q 
ha mantenuto e si è contantato di di 
pitoli soli. L'affare d'un’oretta poco più. Non 
sì potrebbe essera più diser 


, del 


ile aspetta: 
di Stradella, 


del 


ri, del pi 


Attenti ! 

La parola tocca adesso all'onor 
maldi, il Bernardino — diriem co 
situazione. 

L'onorevole Bernardino 
discorso con un esordio 
ventina di minu 
l’altra senza int 


fà la scarica al suo 
no una 


rruzione, le 


dono senza iregus. <« Scerru 

idea precorcetta, senz'alira 

coscienza, io che ho votato tre volte l'aboli- 
zione del macinato, confesso d'avere contro 
di me una condizione aggravante. Io pe 


che la contraddizione è sempre un fatto 
poco spirito che significa 0 leggere. 

o leggerezza dopo. Ma io mi appel 
e più che al tempo alla cortesia vostra, 
rocchè se io sostengo oggi nna tesi 

a quella che ho un tempo propug 
umcamente allo scopo di accrescere maggior 
serietà e maggiore Importanza al miu par 

tito ». 

La Camera non batte palpebra 1; 
Magliani dà sottovoce una lez 7 
elementare al suo collega della phyMlorera, 
l'onorevole Miceli 


di 
pa 


terà la questione del macinato soltanto 
punto di vista finanziario; pei 
di vista politico, economico ed igienico ormai 
s'è detto tanto che non rimane più nuila di 
nuovo da dire. 
< ..... Riguardo all'abolizione del macinato 
io eredo indispensabile che ci sì per 
faccio anzi una questione di giustizia poli 
tica; ma jo combatto iì metodo tennto dal 
ministero, perchè, fra tutti 1 metodi, penso 
che non se ne potera trovare uno peggiore. » 
Questo è in poche parole il sunto della sua 
A dimostrer! 
stra finanza che ee! 


t 


riassume sotto tre pi 


di vista differenti e continui: il passato, il | 


L'oratore si diffonde nei particolari. Fa dei | 


confronti fra la situazione del tesoro e i re- 
soconti consuntivi. Mostra come la contabi- 


io ne! 


rifarà la storia della no- | 


lità dello Stato sia talmente imbrogliata e 
confasa da rendere impossibile a chiunque 
non sia stato ministro delle finanze farsi una 
idea esatta delle cose. Nota come negli stessi 
resoconti consuntivi che sono il documento 
più sicuro e più saldo del movimento della 
finanza, e nelle leggi che li approvano, si 
commettaho delle inesattozzo che i mini 
stri correggono poi, al momento della espo- 
sizione finanziaria. 

L'onorevole Grimaldi continua sempre sullo 
stesso argomento dei residui attivi. Fa notare 
come molti crediti sieno riportati in entrata 
pro forma, mentre in realtà sono inesigibili. 
Ricorda la storia della vendita di una parte 
della flotta, vendita che non potò mai effat- 
tuarsi; mentre la partita relative figura an- 
cora fra i crediti nella situazione del tesoro, 
senza che siasi pensato mai a farla passare 
negli stati dell'asse patrimoniale. Conclude 
coì dire che i debiti di tesoreria, eliminati i 
crediti inesigibili, superano a suo credere i 
milioni; dimodochè il passato della no- 


stra finanze si può riassumere în questa tri- 
plice conclusione: 9410 milioni corso forzoso; 
470 milioni per interessi debito consolidato; 
milioni di passività di tesoreria. 


st 
Così l'onorevole Grimaldi ha finito la prima 
parte del suo discorso. Ri 
le altre due; ma l'oratoòe 
di riposarsi. 
E sono le sei e un quarto. L'onorevole Fa- 
rini scioglie la seduta, e così il seguito del 
discorso Grimaldi è rimandato a domani. 


rebbero adesso 
anco e chiede 


à tenuto un meeling per l'allargam 
uffragio. 


con 101 voto 
10 di astenersi dal- 


o con 
orale, 10 s 


utati, l'abolizi 
| mento politico; ha accennato 
| nere con la forza ciò che no; 
j nere per le vie legali. 
ente ha propu 
zione «lella donna e lo scr 
litro ba preso lo difese dell’: 
| È stata letta una lettera di ( 
si è fa:to suonare più volte T 
baldi 


atta la giornata 
| stazio 
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a-sicnra che siano state portate almeno 
te di visita in . La 
in impediv 


i in qu 
dimost 


strarre il Santo Sa 
nella chiesa di Sa 
I gesuiti 
conoscimento delle 
reintegrazione in 
che la cappella di via Sèvres 
per lo:o to. 
| Eccettuate le vie dove abitano i gesviti, 
| tutta Parigi è tranqui 
| blicaca applando l'energia del gover:o. 
| L'approvazione del progetto d'amnistia al 
| Senato è ancora incerta. Sono stati presen- 
| tati va 


sia res 


nella stessa forma e ha incon! î 
resistenza. A Aix la folla ha x i 
| gesniti gettando loro dello pietre. A Nantes 
invece ha voluto difenderti. 
| tabilità legittimi 
| tero con 1 gesuiti offrendo lora 
| Nelle città del mezzoziorno grande agita 
} 


zione. A Tolone la folis ha assalito un con- 


vigrone l'arcirescovo Dabreil avendo 
ilo ai gesuiti, il ministro Constans gli 
unto telegraficamonta di congedarli, 
menti li avrebbe fatti uscire colla forza. 


| gliari partiti i so s 
a Macomer incontrando popolazioni festa 


i 
i a Sasso: 

| longo il tragitto. La cerimonia dell'inargr- 
| 


son ginati benissim 


razione è stata imponente. Vi baano preso 
parte rappresentanze di tutta l'iscla. 
Morsignor Cano, vescovo di Bosa, ha bene- 
dette le locomotive. 
Oggi ha luego un banchetto cui sono invi- 
tate duecento persone. 


Frurczamm STEFANI 


PARIGI, 30. — I sigilli farono posti ieri nella 
cappella dei gosuiti della via di Sèvres. 

Molti senatori e deputati della destra assisto- 
vano questa mattina, alle ore 4, all'esecuzione dei 
decreti. 

Due commi 
vento dei gesui: 

Circa 50) persone tro: 

Si ndirono grida di 
libertà! 

‘Alcune voci risposero: Viva la reptbblica ! Vi 
vano i decreti ! 

I gesuiti abbandonarono la loro casa alle ore 6 
del mattino, accompagnati dai senatori e dai de- 
putati della destra ego avevano passato la notte 
nel convento. 


ri di polizia si recarono al con- 

iti per farlo sgombrare. 
‘avansi nella stra: 

Vivano î gesuiti! Viva la 


Nelia strada, In folla domandava la loro bene- } Parlò il 


dizione. 
Finora i decreti farono esegniti soltanto per 
i gesuiti della via di Sèvres. 
Dispacci da Donai e da Lilla annunziano che i 
sigilli farono posti ieri sera allo case dei gesuiti. 
BERLINO, 30. — Ieri, la conferenza tenne una 
sedata di due oro e mezzo. 
Essa si ocenpò delle petizioni greche ed alba- 


Giovedì si terrà Ja sedata di chiusura, ed avrà 
luogo la firma dell'atto finale. 
La sera, i plenipotenziari pranzeranno dall'am- 
basciatore russo. 
— ll ministro Baccarini sbarcò 
ranova per inangarare domani lo fer- 
rovie. Il primo sno pe! i mandare un 
saluto a Caprera al gr 
A Terranova, cc 


i autorità della provincia di 


Il ministro. accompagnato dal prefetto, onore- 
vole fameli, partì per Oschiri seguito da 

l'accoglienza Jfa 
nistro e la sua 
‘assari, dove 
pomeridiane. Il 
mente imponente. Il 
dido. La riunione si pro- 
idisne. 


da Costantinopoli : 


nento di mi 


MADRID, 
la pae: 


9. — Diretto per M 


mente da P 
BERLINO, 


< L'opio 
a meno 
delle pot 
conferet 


porta: 


bitrale co 


rd 


n diec 


a società civile 
I commi 


coder 
Viva F. 


A Nantes, 
contro la vio! 


zione di dom 
o contro la pro 
slte ense di 


PARIGI, 
dopo di avere const 
creti non fu eausa d 
della Frateia, dice che i decreti 
vero oggì la loro esecuzione solt: 
di disperde: 
ardi. Riguardo alle altre © 
gazioni d'uomini non autorizzate, il decr: 
stintivo che le riguarda così 
bligo di dover regolare la loro sitaazione. 1 
è necessario di agginngero che i mezzi ma 

per la esecuzione dei decreti avrebbero me. ca 
qualora ìl governo avesse voluto agire cont 


taite lo Congregazioni in una sola volta. Infatti 
nella maggior parte dei conventi lo sgombero non 
richiese meno di sei a sette ore. Ma il governo 
conosce il suo dovere e lo adempierà colla stessa 
fermezza, quando il momento sarà giunto. 

BUENOS-AYRES, 30. — La pace è firmata. 

Tejodor ritira la sua candidatura alla presi- 
denza della repubblica. 

L'esercito provinciale depone le armia Buenos 
Ayres. 

SASSARI, 1. — Ieri, alle 4 pomeridiane, il mi- 
nistro Baccarini, accompagnato dalla deputazione 
di Sardegna, dalle autorità di Sassari, 6 dai per- 
sonaggi venuti con Sua Eccellenza dal continente, 
sî recò a Portotorres. Questa visita fatta da un 
uomo competentissimo accrebbe fiducia e simpatia 
verso l'illustre ospito. 

Il pranzo dato dal municipio, alle ore 8, riusci 
splendidamente. Gli invitati erano numerosissimi. 

indaco. Parlò pure il presidente della 
deputazione provinciale. Il discorso del ministro 
fa felicissimo ed applauditissimo. Accenndad opere 
utili da attuare ancora, onde assicurare l'avve- 
nire della Sardegna. 

Furono fatti molti brindisi în onore delle Loro 
Maestà ed accolti fragorosamente. Parlarono Cossa 
in nome della città di Roma, e il comandante del 
distretto in nome dell'esercito. Le mense si leva- 
rono al tocco. Oggi, alle 7 antimeridiane, ha luogo 
l'insugurazione solenne della linea. La città è fe- 
stante. 


Bonevertura Severini, gerente respensablis 


td subito a Rocca di Papa 
D'AFFITTARSI fessi Rowan ‘n casino 
ben mobiliato, con piano-forte, di 8 vani con cucina 
ed in bellissima pesizione 

Dirigersi per le trattative’ in Via della Croce, 
©. 4, piano ultimo. (8724 P) 


LE SIGNORE chiedano ai librai l’applandito ro- 
maszo della GuoI: Ho una casa mia? Ricordi 
di una giovane sposa. — Lire DUE. 
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. LETTERE 
NTONIO PANIZZI 


MINI ILLUSTRI E DI AMICI ITALIANI 
870). 


Le National, Bruxe) 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
es di Londra. 


Se ala di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


‘HT, Roma, piazza Montecitorio 187; 
or esime preso Agence principale di 


Avvisi ed inserzioni si ricevono press l'Uficto principale di Pubblicità 01 
dall'Estero per lì nostro si 
ed in Londra presso i signori 


BAGNI di BRIDES (Savoia) SALINS-MOUTIERS 


Acque termali a 33° | Aeque di marc termali n 36° 
LASSATIVE E FERRUGINOSE {MINERALI, CLORUBATE, SODICHE 
Solforate, Clorurate, Sodiche, | Getto di 4,000,000 di litri el giorno 
ea e gni a equa corrente 
Cura speciale dell’Obesità| in vasche, in bagnarole 


IDROTERAPIA E DOCCE 
TERAND'ALRERGO DELLE TERVE | ALBERGO DI TARENTAISE 


E. E. Oblu 


“ Perfezione: 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ou 
Sr S.A.ALLEN 


va manca mai di restituire ai capelli grigi l 
cino della gioventù, risovandone alle 


Seen alia : 
aa Mouticr SETTI EE 
Pe Ri I ct en me 

a rt 


Si può combinare con vantaggio la cura delle due sorgenti. 
in ‘servizio d'omnibus unisce Je due siazioni (distanza 4 chilometri), 
dti cano sizioni so P. L. M. (Linea d'italia) 


si accede a queste stazioni colla ferro! Le 

fino x ALBERTVILLE. Di là buon servizio di vetture coincidente cri La 
tutti i treni. z i 

è ffriarimenti : AL DIRETTORE a BRIDESL nto 1 e ariusty 


SBAGNI MARINI IN VARAZZE | 
Riviera, Ligure di Ponente fra Genova e Savona | 
Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare 


ialità bagni di mare anche interni, spiaggia poco pro I 
inloa, ‘tifa fniadime. “Giardini, Pianolorte ed ogni altro 


i 
‘Indirizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. 


Casino di Campagna 


Afîttasi persla stagione estiva, distante dalla città di 
2 chilometri, con strada comoda rotabile, presso la via 
tuato sopra un piccolo colle in amena positura, da dove si scorge 
tutta la ridente ed incantevole valle «i avente 4 vani 2 
pianterreno, pozzo interno e forno, eriore, nori 
che una bella sala con loggia est 

Per il prezzo d'affitto, assai conveniente, e per gli opportuni schia | 
rimenti rivolgersi al signor Filippo Laureti a Spoleto. SI54 1 


x STABILIMENTO IDROTERAPICO 


NEGLI APPENINI LIGURI PRESSO BUSALLA 
Per schiarimenti rivolgersi sl mel 
B. Romanengo. — Stazione telegrafica. 


I VE DA TUTT I 1 Sarai 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
i doiti. Quirino Brugis, 344-245, Corso, 
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farmacista di prima classe. 

de si trova allo stato nascente nelle gemme d'a 
a medicina gradevole al gust 
10 di Tolù, di cui tutti i medici conoscono ll 
re la sua efficacia în 
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ori medici di Parigi nelle! 
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xelmonari cronici, tosse 5 
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Prezzo della bo 


|| STABILIMENTO BALNEARIO © 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 
DETTA 


rue 


inveterato, coù perdita 
;a vescica, incontinenza; 


la affezioni delle vie urinarie a > 
. 4, porto a carico dei committenti, 
C. Finzi è ©. via dei Pan 


| Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
| colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri 
| 


daila città, e precisamente rella Tenuta di Limone, venà 
aperto dal' 14 del corrente mess di giugno a tutto il % 
del prossimo mese di settembre. 8561 


POMATA 


«ei chim. farm. S. Stresino. 


ITALIANA (stami) | 


i 
rERFRZIONATA i 
i 
È 
i 


COMANO (sel Trentino) 
Antiche Terme - Bagno e Bibite 
Ail'efic 


il'efficacia potente e radicale di quest'acqua rara 

gio nelle malattie della pelle e degli occhi i » 

alla sua patura (iodica azzotata), ne d 

la sua fama, vedasi gli scritti dei sign 

Dx F. De Manîrosi, D.r A. Faes, Dr G 

Zamboni, Dr E. Vambianchi e Dr P 
bibita 


Arresta la caduta de 
A garanzia del 


che ne 
con un si 
riprenderanne il ioro ci 
prio a > dei committenti 


3 RTAFICATI 
orata Italiana de! chimico farmacista S. Stresino, ap- 
tata trovata ottima per far rinascers i capelli sulla test 


vessica, e su ciò vedasi 
Comano posto nella 
ciai dell'Adamello e 

8$ chilometri, con giornaliera 

Apertura dello Stabili 

Il sottoscritto direttore offre un at 

mitezza nei prezzi. 


VALDIERI | 
presso CUNEO — 1316= sopra il livello del mare 
Temperatura massima 20 centigradi | 
| 
il 
i 


0 MancrtoNsi 


GRANDE STABILIMENTO 

di Bagnì Termo-minerali ed Edropatte | 
Aperto dai 20 Giugno 2! Settembre. 

Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte 
8670 1 conduttori, Canoxt e CL: 


H 

È 
e ell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi | 
l'Emporio Franco-Italiano Corti a Bianche i 
a 85 a, angolo palazzo Bernini. | 


= e 
Infaltibile fortuna al Lotto: 400,000 Lire 
di tempo come lo proveno ì fatti compi fatti tut 
ele sono attobre ue rel 

apo diele la quiterna 
antaaziarono a arto 
Torino, in maggio 4, 16, 54, ui 
terno “into per Files; 83, SÌ ce 
Homa. Ora tcago preti alti due 
loro quindi che desiderano seriame: 
teansb con tutta inzio cuccia 
mettendo sole Lire 12 
21 Direttore det inca 
Apparente 25. Meritazione ci 
rano mantenne. 


ELEGANTI TSOLIDISSIMI 


in apri 


in file di canapa terte 
greggio e tinto 


‘ri di bagni di mare, ai villeggianti, escussionisti, 

riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
Li n del giorno 

tantaneamente sia nel 

sono forniti degl e corde per fissarli. 


POMPR-ROTATIVE | ci 


della; fabbrica? Moret e Broquer|\=® 2° * sue che ottone malato di pesto 


Dgui Hamac è fornito della relativa busta 


i applicano ov 


g o stanze che noi giardini © parciò 


DI PARIGI PREZZI : Hamacs per bambivi portaia chilog. 75 L. 5 50| 

Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufa . » x > 1000 ar 
<OsseiasIA > peruna per » > 150 > 850 
na > » >» incolori > » 20 16 — 

Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio » 2 » » >» 350 > 162 
Nessuna fatica. Un uomo basia per farla funzionare, i ge este iii 


Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora 
Costruzione solidissima. 


Hamacs dì seta con frangia 
Tascabili, del psro di grammi 190, solidissimi sd elegantissimi 
bm hi za FR Prezzo lire 80 

pe pel sona i vino e d'ogni sorta | Deposito a Firenze all'Emporio raveo-l'aliano C. Finti e C. via dei Panzani,| 
corta _qi liquial. x 8 Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via dell 
istruite con speciale sistema per l'industria ed il[Corso 154 e via Frettina 84, angolo palazzo Bernini s 
commercio vinicolo. 
@llo, Aceto, Birra, )Essenze, cec 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Hi travazo si fa pure del Tubinetto. 
più adatte in ragione del loro meccania 
loro solidità © del lore funzionamento dolce e recoltene 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze aul’Emporio Franco-itzliano C. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superior 
wai di von cireoiari cd a curve, cho li essguico coll più grando fecit ed 
esattezza, Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servi iccara i n 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. I 
ERRE A Prezzo E. 2 50 

pre n posito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 
dell'Emporio Sie PERDO na = Milano alla succursale deli’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt soc i 
Roma, alla succursala dell'Etoporio Franestudia Gti] al'® Succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corse dedi 
© Bac cearsala dell'Emporio Franco-Itliano Cortile via Pratina 84 A, abgolo pelato Patti ? sal 

h del € via Frattina 84 a, an-| Coin 
golo palazzo Bernini. ia 


Tip. ARTSERO e C., Piazza Montesitorie, 124 e 125 » 


iazza Veochia di S. M. Novella 18; Milano, Galleria Vitt.yzEm. 
E. E e 21, rue Sant-Msre 
Casa 


medicamenti fatti colle gemme d’abete, preparato in modoli! 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
lella rinomata Cssa Ruston Proctor 
e C. di Lincoln pronte ne’magazzini 
[della Ditta Ing. C. Malenchini e C.: 
‘Roma, via Nazionale 47-18; 
ivenze, via Cavour 33 
Siena, via Sallustio Bandini. 


Si spediscono dalla Direzione della 
fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 bottige Acqua L. 
so Vetri cassa 
50 hottig= Acqua L. 4 
Vetri e cassa» 7,50}1 1990 
Ja e vesti sì possono rendere 
[alto stesso prezzo affrancate fino a 
Brescia, e l'importo viene restituito 
Icon vaglia postale. 

im Roma depositi presso : 
Caffarel, Corso 20; Società Far- 
macentica Romana, via Gesit; far= 
'macia Ottoni, Corso; Betrete 


|Erattina e dal sig. Martino Natale, 
Monte Giordano 4. 3 


’ 

L’INDICATORE 
det Liquidi 

A SEE i più gu-| PiMostra in un momento la 
Previti, Sossi quantità di liquido che trovasi 
Prendere. con buoni alimenti e|i un barile. Prezzo L- 2. 50. 
bevande fortificanti. Esse ron ca | Deposito a Mi'aro presso Finzi 
fziovano alcun disgusto 0 fatica.|, C. Galleria Vitt Em. 24 


PARIGI 


| 


| —VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


per le Zoppicature del Cavalli © Bovini 
‘Approcato dalle RR. Seuole di Veterinaria di Bologna e Modena 


© Artiglie 
le Regio sti- 


me, il mi 
glicre e più_ sicuro Rimedio per la 
Pronta guarigione delle doglie 
Vecchie, distorsioni delle 
giunture , Insrossamenti 
dei cordoni, xambo e delle 
glandale; per moltette, ve- 


'hepesito generale par la vendita al dettaglio nr 
Di ord di Cairoli Antonio, via Cordasio 5. 
Si alla casa dello sesso ioentore A 


1.6, Piccola per due cavalli L. 3.56 
flo nelte pricipali { di Roma e del Kegno. | 


, SOCIBTÀ RUBATTINO 
So Por Italiani 


:sombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mete a mer 
PETS Rea O Mawina, Catania, Port Said, Suer Aden. 
+ Atcarandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 11° di asra toc 
‘ando Messina, 
Gaiglinri, ogni veneniì a mezsogiorao (Coincitezza in Ca 
i ala domenica col vapore per Tunisi) 
‘nova, tutti i giovedì alle 40 pom. 
essino e Catania, tutti i giovedì alle 4 172 sera. 
3 Sinenpore e Batavia toccando Porto-Said, Sue, Aden, 


a grande per quattro cav 


$| Galles, trimestrale dal 2 genoaio 1380 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mi 


Livorno 


Partenze da LIVORNI 
poiì ogni martedì alle 9 di sera, 


3 vecchia, tatti i mattedì a ore 8 sers e mezzanotte, ® 
mariì e domenica a mezzanotte. 
» Portotorres ogni giovedì allo 8 4/2 sera direttamente, tutti 
i martedì a meszanotie, toccando Civitavecchia a Maddalena e 
domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
» Bantin ogni domenica allo 9 mattina. 
*» Genova ogni martedì alle 4 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. # 
ore 9.sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 
» Maddnlons, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitavec= 
chis e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
« Portoferrsio, tutte ls domeniche alle 11 antim. 
» L*Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferzaio, 
Pianosa e S. Stetano), tutti i mercoledì alle ® pora. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOV luficio della Societa, 
piazza Mont ig. Ernesto Defilippi 
JRNO, al sig. Salvatore 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


di inglesi ; 
| Peerless Gloss Americano. nti tto| 


| per stivaletti da nomo, signore e ragazzi. Sì applica con 
| una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 

senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
i licia nè le mani nè le sottane. Rimette il re ai stivali 
‘alle scarpe di cautchouc , ai fornimenti da cavalli, 
sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,23 il flacon. 

s Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
| Silver SOAp. fe i ale ume E 
| Rec DE 1,25 il pezzo. 

Sani, H rgento liquido per argentare otto- 
| Liquid Sitver. Arr ito per argenare cio. 
i gi oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
| l’effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il fiacon. 

Dei a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
| e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em. 


î 
î 
i 
Ì 
È 


cena 


porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 
via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 

pellicce, vestiti da inverno ecc. 
una polvere che non ha azione che sugli insetti, 

lnon insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 
|è garantito. 
vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 
17.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol- 
vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
[dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e via 
|Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
2.» nta 
ua ; x 
dEi i 
«Roma, Sabato 3 Luglio -1880 Fuori di Roma cent. 10 
—= n === 


M N° 27 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome 
nica Ti ta in vendita Domenica 4 luglio 
în tutta l'Italia, 


Contieme: 


Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — La primogenita di 
Galileo, A. Favaro — Pulcinello, 
A. Schenito — L'Esposizione di 
Torino, k. — Pentolaccia, G. 
Verga — Ii Grido di Guerra di 
Alberti, X.Y. — Litri nuovi — 
Notizi 


Centesimi £@® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1830: Anno L.23- 
Sem. L. 1450 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190 
SPIEGAZIONI 


AI signor direttore del giornale Lo Stantuffo 
in EMAUS. 
Pregialissimo Signore, 

Profitto dell'occasione d'un tegame, vuoto, 
che ritorna fuori di carcere dopo aver ser- 
vito alla mia colezione, per far recapitare 
allo sguaitero dello stabilimento questa mia 
lettera che mi ha promesso di consegnarle 
in proprie mani, e che Lei pubblicherà di si 
curo nelle colonne del suo accreditato gior- 
nale. 

Ho bisogno d'uno sfogo; e non mi dispiace 
punto di far parlare l'Earopa dei fatti miei 
anzi, per dirgliela tutta, nella posizione in 
cui mi trovo non domando di meglio. I 

Matto?... io matto?.. Ma non sa Lei, pre- 
giatissimo signor direttore, che questa smania 
di dar del matto a tutti quelli che commet- | 
tono un delitto piuttosto celebre incomincia | 
a puzzare di scimunito ? .. | 

Matto è chi Simmagina che io abbia perso, | 

I 


© che io aon abbia mai avuto, tutta intera 
la mia porzione di cervello perchè ho tirato 
ua paio di sassate contro i membri della Ca- 
mera elettiva... senza coglierne nessuno nelia | 
testa, com'era mia precisa intenzione. | 

Stia bene attento alle mia parola e pui mi 
sappia dire se ragiono. 

io scno un sarto, ma non ho mai cucito | 
nemmeno un paio di caìzoni in vita mia, 
perchè il lavorare è una porcheria che non 
entra nei miei principî e nemmeno nei miei 
fini. 

Ho detto sarlo come avrei potuto dire oro- 
logiaro; il vero mestiere d'un uomo essendo 
propriamente quello che non fa. Finchè ci 
sono al mondo dei ministri senza portaf glio, 
ci possono essere ancora dei sarti senza or- 
dinazioni e senza lavoro !... Dico male?.. il 

La mia abituale professione, però, è quella 
di Popolo d'Italia. Perchè, rifletta bene, if 
popolo d'Italia non posso essere altro che iu, 
almeno tenendo a calcolo i connotati che si 
leggono tutti i giorni sulle gazzette più de- 
vote al governo. Non è popolo chi non sente 


= 


è 
IL DISERTORE 


| rappresentano niente, 


| mi 


l'orgoglio della propria sovranità; non è' po- 


polo chi serve ad un principale invero di co- | 


mandargli; non è popolo chi campa del suo 
senza bisogno di siacchinare dalla mattina alla 
sera. Quello che elegge i deputati non è il 
popolo, ma una casta brivilegiata che usorja 
i diritti di questo; e non è popolo chi pos- 
siede qualche cosa e per ciò appunto fa parte 
dell'infame borghesia. 

Io non ho il becco d'un quattrino, non mi 

piego ad opere servili, dell'orgoglio ce n'ho 
tanto da rivendere, mi par d'esser padrone 
d'ogni cosa giust'appunto perchè non conosco 
niente di mio, vivo per la strada, ho 
bella gargana, un ottimo appetito, una 
ambizione, le gambe svelte e lc 
Dio, senza rattrappire. Dunque il 
sono io. 
Non vedrei perchè sette od ott) ce: 
sfaccendati radunati in comizio pote 
parlare a nome del popolo di Roma 0 di Sc: 
ricalasino, e non fosse lecito a me di tirare 
un sasso in nome mio che sono il popolo in 
persona, e me ne vauto. Le parole, qualche 
volta, sono più pese dei sassi !... 

Io so leggere e serivere. Tanto è vero che 
quel dico io è roba stata scritta dagli apo- 
stoli delle nuove dottrine e letta da parecchi 
anni in qua su tutti i giornali della demo- 
crazia militante. 

Che cosa ho fatto?.... Ho scagliato due p 
tre. L'atto di scagliare in aria è un atto 
bero non proibito da nessuna legse. Ls pietre 
sono prodotti della natara..... e le ho rac: 
tate. a porta del Popolo, a bella posta per 
gliarie sul mio. 

Contro chi le ho scagliate?... Contro i è 
putati del Parlamento. Ora è notorio che col 


popolo 


| sistema di elezioni tuttora vigente quei così 


non rappresentano il paese..... a siccome finchè 
stanno lì non rappresentano di sicuro sè 
stessi; ne viene per conseguenza che non 
nà ressuno 
sate contro il nulla non sono incriminabili. 

Potranno sostenere che è uno sfregio?.... 


Facciano il comodo loro. Nel codice penale | 


non c'è il titolo di sfregio, e se ci 
se per analogia ci si potesse trovare, 
solverebbe in una cosa 
varsene fuori a carce? 
e companatico digerito. 

Danno non ce n'è nemmeno l’om! Tutte 
le teste son rimaste sane, sespnre si può di 
che i deputati abbiano una testa, magari in 
dus per due; e che a non rompergliela ri- 
manga veramente sana. 

La mancanza di rispetto?... Se quella si 
dovesse punire, a quest'ora il ministero sa- 
rebbe al mio posto e io sarei al posto del 

inistero .... 

Lo scandalo 2.... Ma se all'esempio cl 
dal‘’alto il rispettabile pubblico non s 
cora scandalizzato, domando io che si vi 
di più?. 

Dunque, perdoni, dove riscontra in me i 
segni della pazzia?... Io mi diverto, faccio 
parlare di me, trovo la n 


sofferto... © a pane 


vera ferita, senza saperlo, nel lato più sensibile 
ed esulcerato. 
infelice amnute si nascose la faccia tra le 


| maoi; il suo cuore traboccava. 


— Basta — disse — io non vi chiedo ciò. Mi 
piace credere che tutto în voi sia leale. Non ac- | 
cetto perchè non accetterei nemmeno dal mio mi. | 
gliore amico. Non posso. La mia disgrazia è ir- | 
reparabile, quantunque (sorrise tristamente) non 
i riabile. 

Prese il sacchetto colle due mani e lo posò sulle 
braccia del Disertore che, fremente e confuso, si 
ritirò in silenzio. 

Accanto all'ascio vide Clelia, ritta contro il | 
muro e bianca come una statua. I loro occhi si | 
cerearono; in quelli del Disertore brillava una il 
lagrima ardente. 

Clelia volle parlare, ma tutta la sua anima era | 
condensata nello sguardo; ella assorbiva quella | 
lagrima e la faceva sua. si 

#7 bisertore senti tutta la dolcezza del conforto | 
che gli offriva l’amore; i suoi occhi espressivi ii 
ne rii di Clelia e per la seconda volta Ì 
le dissero nel Joro muto, eloquente linguaggio : 
Ti &imo. 


Daniele era ricaduto sulla sedia. ci 

— Mia povera sorella — esclamò — siamo 
dunque così miseri da destare perfino la compas- 
sione di un vagabondo! 

— Daniele!... Oh, Daniele! 

L'accento doloroso di Clelia lo colpì. Egli 


| 
I 
* Î 
I 


Ta- 


| potevo accettare? 


Piaase a lungo, dapprima disperatamente, poi 
silenziosa a intervalli rotti da profondi sospiri 

Raccontò tutto, seduta su uno sgabello, colla 
fronte appoggiata ai ginecchi di Daniele come 
quando, piccina, calmava così i suoi priî 


da nulla, roba da ca- | 


a ufo, non ri 


io nulla, non compremetto 
Termo la mia sovranità, mi do 
di on pezzo grò pondo a mia di- 
colîe parole stesse dei miei giudici, provo 
con testimoni e con documenti che tatti quanti 
gli sforzi del governo pno a formara dei 
cittadini come me per farsene dei sostenitori 
contro i cittadini come voi.... e mi gabellato 
per pazz 
Io ho tro 
avere avuto più giu 
gente vostra pari, che dice d'essere la mag- 
gioranza e si fa mettere il piede sul collo dai 
meno, che vuol l'ordine e mantiene il dis 
dine, che ama ja monarchia 6 lascia prepa- 
rare la repubblica, che urla di voler salvare 
il paese e lo abbandana in mano di chi lo 
travolge a rovina. 


lar 
fesa 


dereta il tempo, il fiato, la fatica, la riputa- 
zione, l'onore, la pace, le sostanze e la vita. 
E la vita, caro Lei, quando s'è persa, è 
inutile andarla a cercare... non si ritrova 
mai più!... 
Io invece, da qui avanti, sono 
mia. Mangio, fumo, me la godo, e. 
Che m'hanno a fare?.... Il solletico?. 
Guardi un po.se non sono un uomo di ta” 
lento! 
La rive 


icuro della 


Suo devogtissimo 
N. CORDIGLIANI. 
Per copie conforme all'originale trovato nel 
tegame. 


R. YeC.I. 
A lady Augusta 5 Srighthope 
ROMA 
Mylady cortesissima, 
Rispondo con immenso piacere alle sue do- 
mande. Come nol farei? 


Il Regio Yacht Club Italiano aprirà di 


lia sua vita attiva cr ysto pi 
mo e con una s une più i 
| teressanti delle al hamp Sey- 


iera di desinare | 


ori. | 


E Daniele ascoltò, grave, ma non accigliato, la | 


confessione della sorella. Era una nuova disgrazia 
che piombava su di iui, ma più ancora sulla po- 
veretta. 

Non le mosse alcun rimprovero. Sapeva che 
amore non ragiona. Le disse appena con somma 
dolcezza, quasi volesse garantiria contro fatari 
disinganni : 

— Ta non speri nulla, non è vero? 

Clelia scosse il capo negativamente. 

E Daniele soggiunse abbassando la voce: 

— Sai che era venuto a fare qui? 

— Lo immagino — disse Clelia arrossendo. 


| Ti ha portato i denari per pagare i tuoi debiti. 


Daniele si morse i baffi e stette qualche minuto 
prima di rispondere. 


— Non potevo accettare. Capisci, Clelia, che non 


La fanciulla capiva pienamente. Il suo abbatti- 
mento era profondo. 

Pochi giorni dopo lasciavano tatti e due la casa 
dove erano nati, dove erano vissuti ricchi e fe 
Come il viaggiatore nel deserto, essi riallaccia 


naval 
Jin 


mour commander of the 
s in Mediterranean, ha ricevato 
colla squadra. Teatro 


si potrebbe. Immagini, 
che, oitre alla direzione tecni 

locale 
distrazioni agli ac 
v. mi par di vederla sortidere e pi 


‘a bassa voce la terribile parola 
mi mette faori de'ga: « Snob >» 

No, Lady Augusta Brizbthope, no, nen me 
la merito, p cita delle 


I 


nostre corso io n02 avrò meri-to RO. 
Imitatore patriottico di ciò che si fa nelle 


alte sfere del mio paese, ho fatto coscienzio - 
samente come i ministri, ho presieduto il 
comitato direttivo ed ho trovato che la cosa 


è molto comoda. La Provvidenza, che non ab- 
bisadona mai la gente fiduciosa, aveva in serbo 
per il Regio Yacht Club Italiano un segre- 
tario d'un’attività fenomenale che ha lavorato 
come cento. 

È questi il conte di San Martino, che le 
presenterò în occasione delle corse. Non ha 
che un difetto solo; domanda ogni settimana 
le sue dimissioni; ma possiede una enorme 
qualità di cui Ella, cara signora, manca ‘as- 
solutamente, ed è che mi vuol bene, e le 
tira per non lasciarmi in imbarazzo. 

Intanto io non le ho detto che cosa sia il 
programma delle corse. Senta. Il 7 di agosto 
assemblea generale dei soci del R. Y. C. J., 
discorso brevissimo del presidente con ros: 
sore verginale d'obbligo, e nomina del nuovo 
presidente e della nuova direzione. La sera 
ballo, ecc., ecc. 

L'indomani alle 11 si comincierà la serie 
di corse colla gara denominata di Sua Maestà 
il Re alla quale prendon parte gli yachts a 
vela superiori alle 40 tonnellate. Il percorso 
sarà di dieci miglia. Tre premi di cui il primo 
è un oggetto d’arte. 

Un'ora dopo partiranno i piccoli yachés a 
vela montati solamente dai loro armatori, 
insomma, ciò che chiamate voialtri inglesi 
a corinthian match. Perchè corinthian? Se 
Ella lo sa, mi faccia il piacere di dirmelo. 

Al tocco gara dei latini: dieci miglia di 
percorso con tre premi (500, 200 e 100 lire). 
Faremo vedere a loro signori inglesi che 
anche la nostra vela tirrena è adatta alle 
corse ed alle navi da diporto. 

Immezgiri, Mylady, che bella vista: il golfo 
irradiato di sole, le tre squadre in cammino 
lanciato, due fuori della diga, i corinthians 
dentro diga, infine il quarto squadrone com- 
posto delle lance a vele della regia marina, 
pronto alle mosse per le due. 

Ma non appena partite queste, ecco prepa- 
rarsi gli yack/s a vapore superiori alle 40 
tonnellate per la corsa di Sua Altezza Reale 
îl duca d'Aosta, che incomincierà alle 3 e se- 
guita alle 4 dalla regata a remi delle lance 
della squadra. 

Queste apriranno il secondo periodo del 
divertimento, e fra le 4 e le 5 i:2 correranno 
le lance, le baleniere, le canoe italiane (gen- 
tiemen), gli out-riggers ad un sol rematore 
(gentleman), ì canottieri delle società italiane 
regolarmente costituite. 

Tatto questo magnific: 
sibile dai palchi espres 


spettacolo sarà vi- 
samente innalzati per 


- cura del Comitato speciale della città di Spezia. 


Il lunedì correranno a remi le imbarca- 
zioni degli vach/s e velieri da 5 a 40 ton- 
nellate, i piccoli yachts inferiori alle 5, i ri- 
morchiatori, la terza serie dezli yachfs a va- 
pore, infine i vapori della rezia marina. 

Infine il marterì si darà ampio campo alle 

esse particolari, alie p0ols, ai imal- 
Debbo aggiungere che da quell'i- 
stante in poi il miv piccolo Qué da rimarrà 
a piena ed intiera disposizione di quella eme- 
rita yachis:coman (ia locuzione è veramente 
inglese? R. S. V. P.) cre è lady Augusta M. 
Brighthope ?? Nol credo necessario. 

Mylady, la direzione centrale provvisoria 
della quale sono l’indegno presidente, ha con- 
templato il caso di ladies appartenenti al 
R. Y. C.I, ed ha lasciato ampio margine 
alle (vilettes regolamentari delle medesime. 
Qualunque ‘elice combinezione di serge az- 
zurra di while cachmire o sì crépe de chine 
bianco sa nella gonna che nella vita è am- 
messa Alla iogezaosità delie nostre compa- 
gne ne'la passione del nautica? sport, noi 
brutti maschiacci dorandiamo inventi essa 


vano i loro sand 
rendevano îl com 

La loro nuova abitazione li portava na po” lungi 
da Chiaravalle. Nel passare accanto all'antica 
abazia Daniele sentì în mano di Clelia che tr 
mava nella sua; avevano entrambi il medesimo 
pensiero, ma non sa lo comnnicarono. 


i, dopo il riBoso dell'onsi, e ri- 
ino faticoso. 


Le donne, maestre d'amore e custodi in ogni 
tempo del fuoco sacro, si trovano per una spe- 
ciale condizione del loro cervello © più ancora 
per il genere della loro vita, assai meglio del- 
l'uomo approfondite nei misteri della passione. 

Un ricamo, un orlo, una calza impediscono forse 
alla doîina di dedicarsi tutta ad un pensiero? 
L'uomo, anche se volesse, non può vivere una gior- 
nata intera e poi una intera notte, ed altri giorni 
ed altre notti ancora fantasticando..Il movimento, 
l’azione, il positivismo degli affari Toxincalzano; 
la cura amorosa appare in lui come il lampo — 
brilla a intervalli. 

Ma ditelo voi, cuori di donza, come l'amore vi 
allaccia, vi stringe, vi accompagna passo a passo; 
come vi destato con esso al mattino e come alla 
sera vi coricate senza allentare le braccia — cuori 
di madre, che già presentito l’esistenza in due! 

Clelia aveva portata con sè la sua dolce eroce, 
e nella poverià dei giorni che l’attendevano era 
quella la sua ricchezza. 

Poco le mancava ai ventisette anni; non era 
più una bambina. Sentiva, delia vita, tutta la 


mestizia e la sublimità. Il dolore le ingrandiva 
l'anima. 

Lavorava adesso per guadagnare il duro pane; 
nè di ciò veramente le incresceva molto — era 
coraggiosa. Ma Daniele non trovava mai dove 
collocarsi. Lo avevano lusingato con promesse e 
proteste d'amicizia, intanto it tempo passava e 
un tetro sconforto sì impadroniva di lui. La sna 
robusta salute ne fu scossa. 

Un anno trascorse a quel modo, lento, uggioso, 
fra lotte meschine d'ogni giorno, colla preoécapa- 
zione continua dell'avvenire sospesa come una 
minaccia sulle procenpazioni presenti. 

Daniele parlava poco. Aveva l'apparenza calma, 
quasi serena; tentava molte volte di sorridere, 
ma l'occhio profondo della sorelta ne serutava la 
mentita rassegnazione e scendeva fino a ricer- 
cargli il cuore — quel cuore che sanguinava. 

L'ozio forzato, i pensieri insistenti, terribili, il 
dubbio — verme che lacera i visceri — lo ggo- 
mento, la sfiducia di sè, di tatti euna stanchezza 
dolorosa lo minavano, lo struggevano nelle radici 
della vita. : 


(Continua) 
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per la circostanza un ombrellino, un venta- 
glio, una sortie de course che riceva l'appel- 
lativo di R. Y. C. L ‘ 

Come starebbe bene, per esempio, un cap- 
pellino coguet, un po'ardito in forma ed in 
colore che venisse impertinentemente al 
mondo sotto il nome di chapeau R.Y. C. Ti 
Mylady, apra sul soggetto una misteriosa se- 
prg ping sua incomparabile modista. 

Ecco tutti i particolari che Elia dimandava. 
@r.mon mi resta che chiedere a lei in premio 
delle mie informazioni l'onore d'imprimere 
uan bacio sulle sue bianche mani. 

‘Bacio soavissimo e grave, bacio non pecca- 
aminoso, d'uomo vecchio e di presidente. 


Suo devotissimo servitore ed amico 


IN VIAGGIO PER LA SARDEGNA 


A bordo del Malta, 23-29. 
Era una visita dovuta. Sî inaugurano le fer- 
rovie sarde; il continente non poteva dimenticare, 
‘almeno in questa occasione, la povera isola spesso 
dimenticata. 
L’onorevole Baccarini ha detto benissimo oggi 
alle cinque montando a bordo del Malta: 
< Mi sono imposto questo viaggio come un do- 
vere. Nessun ministro visita mai l'isola di Sar- 
degna, che è pur tanta parte e nobilissima della 
nostra nazione. Ci fanno correre dappertutto (1); 
ma non ci si lascia mai il tempo di occuparci di 
un paese che pur merita tutié-le nostre cure. > 


>< 


Siamo a bordo; serivo tra il rollio el un po' 
di veccheggio; ma ad ogai molo, anch'io mi sono 
imposto un dovere : quello di serivere ogni gioruo; 
acciò i nostri lettori, bene o male, abbiano no- 
tizie di questa spedizione ufficiale all'isola di Sar- 
degna. 

È la prima volta, da quando esiste l'isola, che 
un piroscafo di mille tonnellate e della forza di 
trecento cavalli è posto a disposizione di un mi- 
nistro, perchè sì degni di visitare la terra dei 
Sardi. 

Il ministro non è solo; anzi la sua compagnia 
è assai numerosa. Sono con lui il senatore Pa- 
sella, ed i deputati Pirisi-Siotto, Ghiani-Mameli 
e Cocconi. Sono della comitiva l'ingegnere Gioia 
— il collaboratore di Lesseps al taglio dell'istmo 
di Suez — e l'ingegnere Dini delle Ferrovie ro- 
mane. 

Abbiamo a bordo Pietro Cossa; il pittore Gu- ‘ 
glielmo De Sanctis ed il Paolocei dell’IMustra- 
zione italiana. Vi sono i rappresentanti dell'Opi- 
nione, del Diritto, della Gazzetta ufficiale; il dot- 
tore Steele del Daily Nercs. Perfino la musica i- 
taliana è roppresentata a bordo dal maestro 
Marchetti, l’egrezio autore del Ruy Blas e del 
Giovanni d'Austria. 


Pa 


Tutti sommati, saremo cento, comprese una 
guorina — la figlia dell'onorevole Baccarini — ed 
una signora avvenente e gentile, la moglie del 
cavaliere Mucci. 

Questo accorrere di senatori, deputati, artisti 
e pubblicisti all'isola di Sardegna fa un riscontro 
ben strano con un’altra data un po’ lontana 
davvero. 

Oggi, con pompa solenne, si va al inaugurare 
la farrovia centrale dell’isola. Nel dicembre del 
1852, in un battello che si chiamava l'Ienusa, 
erano spediti dal continente alla Sariegra tre 
individui che costituivano tutto il corpo tecnico 
per la costruzione delle strade carrozzabili pro- 
vinciali. 

Gli individui erano il nobile Camozzi, ingeguere 
in eapo; Deorchi, aiutante, ed il figlio di mio pudre 
— allora nel principio della sua ignoranza — quale 
assistente. 

Questi tre individui — tanto umilmente spediti 
© giunti nell'isola — avevano per missione di co- 
strurre due strade postali: l'una che unisse Sus- 
sari con Ozieri; l’altra che da Ozieri, per Oschiri, 
mmenasse a Tempio. Ma tatto ciò doveva farsi colla 
massima economia, raccomandata dal commenda- 
tore Bella, allora direttore generale dei javori 
pubblici e che pur amava immensamente l'isola 
di Sardegna. 

Come sono mutste le cose in un quarto di 
secolo! 

Ora l'isola sta coprendosi di strade ferrate, 
come tutto il resto del mondo. 

Un quarto di secolo fa la Sardegna aveva una 
sola strada posiale pessima che la attraversava. 
malamente da un capo all'altro. Era una strada 
all'uso spagauolo..... antico. Pendenze impossibili, 
curve sensibilissime, svolte pericolose: ci si pas- 
snva qualche volta rompendosi il collo, torturan- 
dosi sempre. 

Oggi la ferrovia unisce Porto Torres, Sassari, 
Ozieri, Macomer, Oristano : si spinge al sud ad 
Iglesias, al nord ad Oschiri: domani giungerà a 
Terranova ed altrove. 


DK 
È l'insugurazione de'tronchi che completano 
queste linee che siamo chiamati a festeggiare in 
questi giorni; ed eccovi il programma di tutte le 
feste © cerimonie. 


(1) Corrono anche spesso per conto loro! N. d, D. 


Domattina alle 7 giungeremo al Golfo degl 
Aranci. Escarsione con la lancia Nelly. 

Alle 9 giungeremo a Terranova; si farà cola- 
zione — naturalmente — e si partirà in vettura 
spagnuolo-sarda por Oschiri, ove si giungerà alle 2 
pomeridiane. 

Qui, inaugurazione del tronco per Chilivani, ove 
si giungerà circa alle 4, e si pranzerà, come è di 
prammatica în tutte le inaugurazioni. 

Alle $ si giunge a Sassari. 

Il giorno 50 si fa una gita a Porto Torres. 

Il 1° luglio si parte alle 6 antimeridiane col 
treno inaugurale da Sassari per Macomer — cen- 
tro dell'isola — ove si giungerà circa alle dodici 
meridiane — e vi sì incontrerà l’altro treno inau- 
gurale che verrà da Cagliari. 

Grande banchetto al tocco. 

Dopo il simposio i due treni si uniscono; si 
parte © sì giunga tutti assieme a Cagliari alle 8 
di sera. 

Venerdì, 2, gita alle miniere di Monteponi e ad 
Iglesias. Pesca del tonno e ballo tondo nazionale. 
Sabato, 3, gita alle miniere di Montevecchio. 

Domenica, 4, uitimo soggiorno a Cagliari; vi 
sita del museo Fenicio. 

Si ritorna... non so quando. Il deccheggio si fa 
sempre più noioso; il calamaio si rovescia; io 
saluto e sono 


C<d > 
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ZANZARE DI LUGLIO 


Tutto bene, anzi benone, anzi benissimo. 

Cairoli è sofferente, e sconta a letto le sue 
glorie di Palermo? Auguriamogli pronta gua- 
rigione, ma non è il caso d'impensierirsene. 
Oggi, che'è oggi, sul teatro politico egli non 
ha alcuna parts; il cartellone reca: Magliani 
e la sua gran giornata. 

Leggo nel Tempo di Ven 

< Anche questa volta l'onor: 
l'Italia deve la coraggios: 
butaria, farà sentire la sua pu 

La faccia sentire, ch'io sc tutt'orecchi, 
ma quanto al debito che l'Italia avrebbe verso 
di lui per la trasformazione tributaria sono 
tare. Se è vero che oxni 
promessa è debito, il debitore è lui, e debi- 
tore insoivibile per giunta. 

** 


Il termometro sale, sale, sule, e allorchè 
discende gli è per far dispetto ai progressi « 

Sale il termometro, e la, Nazione prevede 
che la così detta riforma” tributaria, ru/go 
logismografizzazione della finanza italiava, 
sarà l'ultima fatica dell’attuale scorcio dì s 


sione. 
E la riforma elettorale? 
se 
Ecco, i comizi popolari si succedono, ma 


non si rassomigliano. 

A Novara, per esempio, se n'è tenuto uno 
la scorsa domenica. La solita eloquenza pa- 
rolaia, le solite sfuriate quasi repubblicane. 

E il solito ordine del giorno chiedente suî- 
fragio umiversale, scrutinio di lista, abolizione 
del giuramento politico e tutto il rest 

nche la solita unanimità 

abolizione del giuramento, scrutinio di lista, 
suffragio universale e l'ordine del giorno che 
li conteneva. 

La monarchia è vendirata: anche la re- 
pubblica ha avuta la sua Novara. 

"e 


I giornali di Genova anuunziano che alia 
Spezia si aspetta ancora la corazzata Venezia 
cite deve completare il suo armamento in 
quell'arsenale. 

Come sapete, la Venezia è quella tale co- 
razzata che deve andare nel Pacifico per tu- 
telare gli interessi dei nostri concittadini. 

È già un mese che l'onorevole Cairoli pro- 
mise di mandarnela, e dopo un mese deve 
ancora completare il suo armamento. 

Lo porta bene il suo nome quella coraz- 
zata. Venezia, la dogale, all'epoca dell'assedio 
di Chioggia, se non confondo le date, io un 
mese allestì e fece uscire in mare trecento 
galere. 

La corazzata Venezia nello stesso spazio di 
tempo non ha ancora fatto il suo carbone. 

E gli interessi dei nostri concitiadil 
Callao ? 

Gli interessi, che diamine! la buona ero- 
romia insegna di lasciarli aumentare. Pa- 


a 


è buona massaia 
ss 


Una lettera viennese, annunziando la rico- 
stituzione del ministero, comincia... 

— Habemus pontificem. 

Bravo il mio interruttore l'ha indovinata 
ala prima 

È un fatto che ha la sua importanza. Di- 
a SI ‘all'estero non ha aicuna in- 

luenza. le vi pare l'aver imposto 
agli stranieri il frasario del Samples? 

Hanno il Pontefice, dunque, ì Vienne: 
Ebbene, se lo tengano e si tengano special- 
mente Îa frase cretinizzante. I gesuiti fran: 
cesì, che hanno preso la via dell'Austria, ne 
gongolernno perchè troveranno, arrivandori, 
l'opera gà compiuta a metà. = 

s 

A proposito: nei giornali trovo l'elen 
delle espulsiuni toccate ai ‘padrini della * 
lebre Compagnia di Gesù — di Gesù nel secso 


che fra i dodici compagni di questo c'era 
pure Giuda Iscariotto. 

Quella toccata il 29 giugno — giorno di san 

Pietro: anche le date hanno un senso pro- 
fondo — e la quarantaduesima. 9: 
i sono come le mosche: più le 
ritornano a pizzicarti il naso. Vuoi 
fini e definitivamente? E sei co- 
stretto per ammazzarle a darti da te stesso 
uno schiziT». Papa Ganganelli, che prese questo 
partito, ne mo: 

Orribile fatalit 


ne 

La conferenza. na: 

Ha tenuto sette sedute, e ogni seduta ver- 
rebbe a corrispondere 0 ad un sacramento, 
0 ad un peccato capitàle. 
po la cura di risolvere questo punto 
incerto. lo veramente penderei nella 
scelta verso i peccati capitali, perchè în un 
‘o particolare (ufficioso) del Diritto 


< È assolutamente smentita la notizia che 
si stia trattando tra le potenze per combi- 
nare un'azione coattiva. » 

La mancanza d'azione è accidia bell'e buona: 
è quindi il settimo fra i peccati suddetti. 

Ma, Dio buono! per decidersi a far nulla 
che bisogno c’era di pensarci sette giorni? 

ee 


o, lo cose a Costantinopoli si met- 
tono al bene. Caratheodori pascià è un omino 
che ha l'Europa sulle dita e sa quanto scotti. 
Lo ha provato a Berlino durante il Congresso. 

Caratheodori per giunta è Greco, e il pa- 
scialato non porta più seco le code: uomo di 
progresso, a questo patto egli lo avrebbe re- 
spinto. 4 

Una particolarità del suo carattere: egli 
ama con passione la letteratura greca antica, 
e predilige Aristofane. Nei momenti d’ozio 
che gli lascia la diplomazia, egli si applica a 
ristabilire il testo genuino del papà dei com- 


Del res 


durià il tr.ttato di Berlino alla sua 

giusta versione, emendandolo dagli spropositi 

onde lo lardellarono i suoi predecessori al 
ero. 


Cud Firpinor 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 2 luglio 
hamp Seymour, comanlante della 
ira inglese del Mediterraneo, ed alcuni altri 
della squadra son partiti ieri da Roma 
per Civitavecchia, e sile 6 la sqna 
hîa per Livorno. 
comitiva di signore e signori si pro- 
poneva una gita per andare a vedere la squadra 
partendo da Roma domani sera. C'era fra essi 
chi aveva avuto la previdenza di monirsi 


lo hanno sentito la notizia della 
‘nori son rimasti un po’ bratti... ma 


partenza i si 
le sign 

Gli 
non l'ab 
ranzo offerto loro dall'ambasciata inglese, nl 
quale d'invitati italiani assisteva il solo conte 
Maffei nella sua qualità di quasi i acqui 

a con 

a Londra. 
La squadra inglese del Mediterraneo viaggia 
di Malta, dove è il suo 
i compone di otto navi di 
quali il Thunderer, a bordo 
ito mesi soro un grosso 


tipo diffen 
del quale 
cannone. 
Parecchi ufficiali di marina italiana, comandati 
‘oma presso il ministero, sono andati a visi- 
questo precursore del Duilio, ed hanno avuto 
i loro colleghi inglesi l'accoglienza la più sim- 
patica. 


na 

Sono in Roma il conte Girolamo Giusso, sindaco 
di Napoli, ed il conte Dante Serego Alighieri, 
sindaco di Venezia: l'uno e l’altro per trattore 
faccende relative ai loro rispettivi municipi. 

- 

Alla regia Università negli esami di promo- 
zione del primo biennio nella facoltà giuridica, 
terminati ieri, fra gli approvati ottennero i pieni 

| assoluti i signori Antonio Gambini, Carlo 
Moriani, Emilio Conte, Angelo e Giuseppe Maio- 
rana; ed il signor Costantino Bellotti, oltre gli 
stessi voti, riportò su tutte le materie di esame 
anche la lode, 

E negli esami di laurea in lettere si sono di- 
stinti i signori Ferdinando Pellegrini, Aniceto 
Polo, Giovanni Fontana, Federico Kalbkew ed altri 
studenti. 

Cioè ora noa più studenti, ma dottori — spe- 
riamo dottori stuliosi, 

co 


Ieri è stato il I° di luglio, sicchè non vè da 


Meravigliarsi che oggi sia il 2... © forse domani 
i 


Non lo diciamo solamente per dare ai nostri 
lettori questa peregrina notizia, ma perchè ab- 
‘0 osservato che ogni anno ritarda il comin- 
ciare dell'emigrazione estiva e ritardano purtroppo 
anche tutte le piccole comodità e i piccoli diver: 
timenti che servono a rendere l'estate meno noiosa 
a chi resta, 
| Per esempio non si parla ancora dei treni per 
i bagni di Palo : non sì può avere ancora la mu- 
sica in piazza Colonna tutte le sere. 
A proposito di musica ci dobbiamo confsssar rei 
di va gran fallo. Giorni sono, quando si parlava 
ancora di elezioni amministrative, ci fa mandata 


una lettera nella quale a nome di « mille signo- 
rine > ci si pregava d'invitare il municipioa pro- 
curare questa benedetta musica. Non pubblicammo 
la lettera per due ragioni: perchè allora lo ele- 
zioni preoccupavano tutti e perchè non volevamo 
veramente far sapere a tutti che delle signorine 
a mille per volta ci dirigevano delle 1 
fettuose.... Taifete... 
scrivono per darci degli sereanzàti perchè non 
le abbiamo esaudite. 

Ecco quel che si guadagna a non contentarsu- 
bito chi manifesta un legittimo desiderio! Ora, 
per esempio, fra i legittimi desiderî c'è anche 
quello di molti che anderebbero volentieri la sera 
fuori di porta del Popolo, a ponte Molle, alla 
Montagnola o da quelle parti. Ma non ci vanno 
perchè l’ultima corsa del tramacay parte alle 9 
da ponte Molle, e a tutti non garba di correr là 
col tempo misurato o correr rischio di ritornar- 
sene a piedi per una strada nella quale, grazie 
al sapientissimo municipio di Roma, il mercoledì 
e il giovedì si corrono gli stessi rischi che ad una 
corida de toros. 

Se la direzione del /ramacay non vuol che le 
accada quello che è accaduto a noi con le signo- 
rine, si affretti ad annunziare che le gite fuori di 
porta del Popolo continuano fino alle Il e 112 
come negli anni passati 


Nostre jnrormazionI 


Stimiamo opportuno richiamare l'attenzione 
del pubblico sopra un fatto gravissimo, già 
accennato ne' discorsi degli onorevoli Cor- 
betta e Grimaldi, che dimostra come si faccia 
a nascondere ne' bilanci dello Stato le passi- 
vità anche grosse, @ quanta fede si meritino 
certe ingenue e risolute affermazioni de'mi- 
nistri di sinistra. 

L'onorevole Saracco nell'ultima discussicne 
finanziaria in Senato avverti il ministro delle 
finanze che aveva di:nenticat» ne' suoi calcoli 
un debito dello Stato per 10 milioni verso la 
Società delle Calabro-Sicule. L'onorevole Bac- 
carini, ministro de’ lavori pubblici, negò reci- 
samente, e l'onorevole Magliani, ministro delle 
finanze, non se ne diede per inteso. 

Oggi però nella situazione del Tesoro si 
registra un debito dello Stato per più di 4 
milioni, e la relazione del Consiglio d'amvzi- 
nistrazione della Società lo porta a circe. 17 
milioni. 

Giova sperare che tanto alla Camera quanto 
al Senato sia chiesto severo conto al ministro 
delle finanze su queste patenti contraddizioni 
@ accertato bene a quanto ammonti il debito 
dello Stato. 


Ci viene assicurato che le istanze fatte al ge- 
nerale Bonelli, aflinchè desista per ora dal suo 
proposito di dimettersi dall'ufficio di ministro 
della guerra, non abbiano raggiunto l'intento, e 
che quindi si facciano attive pratiche per tro- 
vargli un successore. Secondo la versione più re- 
cente, ma non può considerarsi ancora come 
definitiva, il portafoglio della guerra sarebbe af- 
fidato al generale Dezza, attualmente comandant;, 
la divisione militare di Milano e deputato di to- 
dogno, ed il nuovo segretario generale sarebbe 
l'onorevole Marselli. Con queste due nomine il 
ministero accenzerebbe sempre più a volgere verso 
i centri. 


Oggi la Commissione per le circoscrizioni elet- 


torali non ha potuto riunirsi per difetto di nu- 
mero, 


Al tocco s'è adunata îa Commissione per la pro- 
cadura elettorale, presenti gli onorevoli Minghetti, 
Lazava, Berti e Chimirri. 

Sono stati disenssi e approvati, salvo lievissime 
modificazioni, gli articoli 59, 60 e 62 del progetto 
dell’onorevole Zanardelli, i quali provvedono a 
che le schede non siano nè mutate, nò falsate. 

Le schede firmate e bollate come fa deliberato 
ieri vengono riposte in un'urna di cristallo. Cia- 
scena elettore chiamato riceve dsl presidente una 
delle schede estratta dallurna e va altavolo per 
scrivere ì nomi dei candidati. Qui sorse la discus- 
sione se si debba o no mantenere il voto agli a- 
nalfabeti ammessi per eccezione a votare secondo 
la legge vigente, e a coloro che fossero impediti 
per fisica infermità. Non s'è adottata alcuna ri- 
soluziene. 

Stasera partono per Firenze l'onorevole Morana 
e il commendatore Mirone per compiere la ispe- 
zione ordinata dal ministro d’agricoltura e com- 
mercio sulla Banca Toscana. 


Oggi si è riunita la Commissione generale del 
bilancio, la quale ha approvato due relazioni: 
l'una sulle maggiori spese, l’altra sui prelova- 
menti dal fondo di riserva. 

Si è tornato a disentere degli organici, e s'è 
chiesto al ministro delle finanze un prospetto 
sulle disuguaglianze negli stipendi. 


La Giunta delle elezioni ha oggi discusso l’ele- 
zione di Ceccano, impugnata dall'onorevole Napo- 
dano, e sostenuta dall'ozorevole Grossi; l'elezione 
di Pisa, combattuta dagli onorevoli Della Rocca 
@ Toscanelli, e difesa dall'onorevole Chimirri. 

È ternato ieri in Roma il principe di Wrede, 
consigliere dell'ambasciata austro-ungarica presso 
Sua Maestà il Re d'Italia. La partenza in congedo 
dell'ambasciatore ìl conte Wimpffen essendo im- 


im 


minente, il principe di \rede sosterrà provvi- 
soriamente durante la di lui assenza le veci di 
inearicato di affari presso il nostro governo. 


Abbiamo da Londra, in data del 29 giugno 
prossimo passato: 

<In questi ultimi giorni il generale Mena- 
brea ha conferito col ministro degli affari e- 
steri conte Granville. Il governo della regina 
è assai preoccupato sulle decirioni che dovrà 
prendere per determinare la Turchia ad ar- 
rendersi ai voleri dell'Europa, e quindi an- 
nette importanza a conoscere con esattezza 
il parere degli altri governi che hanno avuta 
parte alle stipulazioni di Berlino. Lord Gran- 
ville non cela il suo malcontento per la.re- 
sistenza che i consigli amichevoli dell’Inghil- 
terra incontrano a Costantinopoli. 

Sulla questione di ciò che debba farsi i mi- 
nistri della regina non sì sono ancora bene 
accordati. La fiducia che il signor Gladstone 
mostra nella efficacia delle pratiche pacifiche 
non è molto divisa da lord Granville, nò da 
altri dei suoi colleghi. » 


Ci scrivono da Berlino, in data del 28 giugno 
prossimo passato : 

< Posso assicurarvi che il plenipotenziario 
italiano conte De Launay ha dato un appoggio 
molto aperto alle proposte che hanno asse- 
gnato alla Grecia una linea di frontiera sod- 
disfacente e razionale. Tutti i plenipotenziari 
ed in specie lord Odo Russell, plenipotenziario 
britannico, parlano con molta soddisfazione 
del loro collega italiano. »__ 


Atbiamo da Pietroburgo in data del 26 giugno 
prossimo passato : 

< La flotta corazzata che è a Cronstadtiha avuto 
ordine di recarsi nei mari di Cina. Non è però 
improbabile che prima di recarsi a quel destino 
si fermi nelle acque dell'Adriatico ». 


Le notizie giunte oggi alla Società geografica | 


confermano pur troppo la notizia della morte del 
dottore Giovanni Chiarini avvenuta per malattia 
fino dall'ottobre scorso a Cialla nel Ghera. 


Dalle stesse notizie risulta che il capitano Cecchi, | 


trattenuto dalla regina di quel paese, ba scritto 
si marchese Autinori perchè s'interponga presso 
ii re Menel.k onde questi ottenga chiegli sia ri- 
lasciato. 

L’altima lettera del marchese Antinori datata 
dallo Scioa 7 maggio 1830 annunzia che le trat- 
tative sono bene avviate, e forse a quest'ora il 
Cecchi sarà potuto partire dal Ghera per lo Scioa. 


x 435T2 
LA CAME! 
2 LUGLIO. 

La seduta àvaperta alle due e un qua 
I primi posti delie tribune sono già \utt 
cupati. L'onorevole Grimaldi è a! suv ban 
esponendo all'ammirazione del suo © 
mes uva pettinatura di circostauza ce 
fatta fare er ora dl parraccl 


pretis, Villa e Magliani. —* 


L’onorevoia Ercole fa una langa xiscula- 
toria sul processo verbale, e nelia sua qua- 
lità di presidente della Commissione per l'ac- 


certamento dei deputati impiegati, ci fa =* 
pere che la Commissione stessa ha già tenuto 
a quest'ora cinque sedute @ pr 

una quantità di verbali. Non apr 


faita alla Camera debita relazione. 

Gli onorevoli Morini e San Donat» es 
scono alcune variazioni sulio stesso te 
«dono in iontauanza le trombe deli: 
Entra nell'aula, con passo dignitoso 6 altiero, 
r'onorevole Miceli. 


. 
Ci 


ero è rappresentato dagli onorevoli De- | rati 


esame 
na sarauno 
arrivati tutti i decumenti necessari, n9 sarà 


a 


FAMPIUIIA 


. 


esista la sospensiva della Cassazione, pur tut- 
tavia non cessano per questo dì essere una 
seria minaccia per la finanza italiana ». 

L'oratore cita alcune sentenze di corti di 
appello. Fa rilevare ancora che il goverto 
trovasi in lite con diversi comuni di Lom- 
bardia, per una somma che raggiunge i sei 
milioni, la quale, essendo pretesa come ri- 
valsa di spese fatte, presenta un pericolo più 
serio di quel che altri non creda. 

Parla inoltre di liquidazioni pendenti presso 
altri ministeri: di quella colle Calabro-Sicule, 
dell'altra colle Meridionali. Fa osservare che 
nella relazione del bilancio delle Meridionali 
sono inscritti in attivo oltre 16 milioni che 
la Società ripete dal governo. 

Osserva che il governo dopo aver dicl 
ato di non aver alcun debito colle 
i, e dopo aver più tardi inscritto 
neîla situazione del tesoro la cifra di 4 mi 
lioni a titolo di debito verso le Meridionali 
stesse, accetta ora senza protesta un docu- 
mento in cui questo debito si fa salire a più 
di 16 milioni. Qual è dunque ia coerenza di 
questo governo? Sapreste dirlo voi? 


%a 


L'onorevole Grimaldi continua nella sua 
critica in mezzo ‘all'attenzione generale. Dice 
che una buona finanza dovrebbe avere uguali 
le due braccia, cosa che non si verifica nella 
finanza italiana la quale ha lungo il braccio 
con cui prende, e cortissimo quello con cui 
dovrebbe dare..... 

L’oratore passa a rassegna tutti i decreti 
reali per prelevamento di somme. Nota che 
nel 1879 le spese d'ordine ed obbligatorie 
farono esaurite fino all'ultimo centesimo, e 
quasi tutto si spese per liti. Nel bilancio 
della guerra si fecero delle economie di quat- 
trocentomila franchi sopra un capitolo, mentre 
viceversa poi se ne s ) cinquecentomila 
di più in un altro. Combatte il sistema delle 
economie che è stato introdotto nei bilanci 
di prima previsione, per riprendere poi sotto 
| il titolo di « maggiori spese >, nei bilanci 

definitivi, le somme che si credevano eco- 

nomizzate. 
| Lx Camera applaude. L'onorevole Masliani 
si sforza di sorridere, ma ci riesce male. 


ta 


| <..... È gravissimo errore l’illudere sà stessi 


e il paese con economie problematiche... Noi 
abbiamo un avanzo apparente; mentre la si- 
! tuazione finanziaria è realmente peggiorata. 
La situazione del tesoro dovrebbe essere una 
fotografia di quanto è avvenuto nell’anno, e 

r mn seguito di apprezzamenti » 
L'onorevole Bernardino va avanti di questo 
passo, fiagellando la politica fisanziaria del 
| ministero senza pietà. nè misericordia. Strano 

fenomeno! più egli parla, e più è in vena di 
parlare. Mai un momento d'esitazione, mai 
una parola che ritardi un istante. mai una 
frase ripresa a metà. I periodi dell'onorevole 
Rerna:dino vengono giù filati filati uno dietro 
ripiegano qualche volta sopra sè 
ma trovano sempre la via di arrivare 
2! parto fermo senza perdersi nel laberinto 
delie virgol>, delle parentesi e degli ammi- 
ativi. 


Ma pir troppo anche l'onorevole Grima 
ad onta delle eminenti qualità della sua tra- 
130 


cis 
i più 
pisce 
cede eci minuti di rip 
presidente, grazie per l'onorevole Grimaldi... 
un tantino per noi. 


I 
"a 


Passati i dieci minuti, l'onorevole Grimaldi 
ripiglia la sua requisitoria. 

stifica la condotta che egli tenne quando 

fa ministro delle finanze. Rileva che il mini- 

> della guerra pretendeva da lui 9 milioni 


L'onorevole Villa presenta tre progetti di ? d'aumento, e che egli ridusse questo aumento 


legge, fra cui quello che accorda facoltà al 
governo di attuare il nuovo codi e di com- 


mercio. 


Questo progetto suscita una breve discus- 
sione. L'onoravole Trompeo vorrebbe che il 
codice di commercio anzichè esser d: cala 

ta 
Commissione nominata dalia Camera. Gii v- 
norevoli La Russa. Pasquali, Fiazi. Salaris 
prendono la parola, chi pro @ chi contro !* 


Seli uffici, fosse trasmesso ad un'appi 


proposta Trompeo, che messa ai vot! fin 
per essere approvata. 
È così, anco per oggi 
rovvedimenti finanziari : 
continuazione... e fine? 
. 


è 
Prima però di impelagarmi nelle disc. 

sione aindaziants; mi fo un do ere di apri 

una parentesi. Ieri ho, annunziato 

era il compleanwo dell'onorevole F 


siamo arrisoti ai 
liscorso Grimala:, 


a 4 milioni e mezzo soltanto. « Ebbene, lo 
credereste ! questo ministro della guerra che 
aila vigilia della mia caduta dichiarava di 
1 peter fare a meno di nove milioni, al- 
lisdomani della mia uscita dal ministero, ac- 
settasa come sufficienti i quattro milioni e 
sueszo che io gli aveva accordato ». (Sensa- 
zione profonda). 
Uscio dal ministero della guerra, l’onore- 
‘e Grimaldi entra in quello della marina... 
1.-oroma la sua giustificazione non potrebbe 
i è data l'ac- 


ss« di spensierato e di inesperto» 
è detto che trop;o condiscendente ho por- 

. tato totti gi miei colleghi sul pendio della 

! spesa, Ebbene, io credo avervi mostrato a 

| sullicenza (che questo ministro condiscen- 
dente non solo nen concesse nessuna spesa 
ai colleghi 


i che le reciamavano, ma 8 lui è 


«x | toccato di sentir dichiarare dagli stessi col- 
9 | leghi, all'indomani della sua uscita dal mi 


Saputo in questo momento che «tamave il | stero, che queste snes* da essi tanto re 

Sapio drone, ministro delia 1enì cass, la | niate pol cram pie ieci Lio! ». 

fatto consegnare all’onorevola presidente della *, 

Camera, per ordine di Sua Maes8, le insegne ca i 

Si Gran Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro, + Dopo aver parlato delle econcmie ‘fa 
sovrano. | sulla spesa, estra a parlare delle inzioni 


concessegli per motu 


All'oporevole Farini le più sipe-re congra- 
tulazioni di Fanfulla, unite alle mie e a quelle 


di tutta la redazione. 
. 
» 


\ 


Telegranai particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 2. 

In seguito alla lettera dell'arcivescovo di 
Parigi, è stato accordato di estrarre il San- 
tissimo Sacramento dalla cappella di via Sè- 
vres, davanti la quale s'era agglomerata una 
folla considerevole. 

Il prefetto Andrieux, per evitare qualunque 
dimostrazione, s'era messo d'accordo con î 
due padri rimasti consegnatarì della casa dei 
gesuiti onde il Sacramento fosse trasportato 
dentro la casa. 

Intanto in piazza San Sulpizio, invano sgom- 
berata più volte, si riuniva sempre una folla 
minacciosa. La polizia operò due arresti. In 
chiesa n@nsignor Ricard annunziò ai fedeli 
che il Sacramento era stato tolto dalla cap- 
pella. Nessun altro incidente. a 

Oggi i senatori cattolici interpelleranno il 
governo în Senato. 

Da Chambéry furono espulse le due con- 
gregazioni italiane dei padri comaschi e delle 
marcelline. 


Terecramma STEFANI 


VIENNA, 1. — La Presse è informata che il 
principe di Rumania, in occasione della presenza 
dell'imperatore in Bukowina, sì recherà a Czer- 
nowitz a salutare Sua Maestà. 

Anche il principe di Bulgaria deve venire a 
Czernowitz. 

LONDRA, 1. — Il Times è autorizzato dal prin- 
cipe di Hohenlohe a dichiarare apocrifo il rac- 
conto recentemente pubblicato da un giornale di 
Berlino di un abboccamento tra il principe e Sa- 
dollah. 

Il Daily-Neics assicura cho Ab-Ed-Din dichiarò 
che la Turchia non resisterebbe formalmente alla 
decisione della conferenza, ma che gli Albanesi, 
rinforzati dai disertori dell’esercito ottomano, si 
opporrebbero probabilmente all'occupazione greca. 

MADRID, I. — La conferenza sugli affari del 
Marocco ha ultimato î suoi lavori. L'accordo è 
completo su tutti i punti. Il protocollo verrà fir- 
mato sabato. 

FILIPPOPOLI, 1. — Aleko pascià è partito ieri 

»r Costantinopoli. Hi 

Egli si recherà poi in Europa per due mes 

MACOMER, 1. — Il ministro Baccarini e il suo 
seguito sono giunti alle 12. 

Essi erano attesi alla stazione da una folla plan- 
deute. 

A Giave e a Bonorva l’entusissino fu indescri- 
vibile. Tutti acclamavano il Re, ìn Regina, il go- 
verno. 

ll ministro fa dappertatto fatto segno a dimo- ; 
strazioni cordiali di schietta simpatia. 

Gliv.invitati si recano al pranzo di icauenra 
zione. 

GALLES (Ceylan), 1. — Proveniente da Cs 
ha proseguito oggi per Genova il vapor 
della Società Rubattino. 

BOMBAY, 1. — È partito regolarmente pi 
talia il postale Singapore della Società Kul 

PARIGI, 1. — Il Temps crede che le 
dei decreti continuerà contro le altre 
ziioni non autorizzate. le quali, mentre si por 
sul terreno del diritto comnne, rieussno di do 
mandare l'autorizzazione. Il giornale sogett 
che le congregazioni devono sottomettersi 0 di- | 
mettersi. il 

Il numero dei magistrati c 
per non eseguire i decreti contro le cong 
ascende a 49. 

Ravignan, presidente della Società civile p: 
prietaria della casa dei gesuiti in via Sèvres, 
presentò oggi una domanda afliachè il presidente 
del tribunale della Senna restituisca la casa ai 
suoi proprietari. Il presidente sì pronunzierà sa- 
dato e rinvierà probabilmente l'affare ul trilun. 
della Senna. 

La stessa procedura è seguita in tutta la Fr 
dai proprietari delle case dei gesuiti. 

Il prefetto di polizia aveva oggi autorizzato a 
trasportare nella chiesa di San Sulpizio il san- 
tissimo Sacramento rimasto nelia chiesa dei ge- 
suiti posta sotto sigilli, ma sopraggiunse gran 
folla con parecchi deputati e senatori della destra, 
e quindi il commissario di polizia diede l’auto- 
rizzazione che il Santissimo Sacramento fosse tr:- 
sportato invece nella piccola cappella della sto 
casa 


ai 


La destra legittimista della Camera dei depu- 
tati decise d’interpeliare il governo sull'applica- 
zione dei decreti di marzo. Il giorno dell'inter 


non ammettano un'amnistia ristretta. 

La discussione sul progetto dell'amnistia inco- 
mincierà al Senato probabilmento sabato. 

LONDRA, ì. — Alla Camera dei comuni, 0'Do- 
noghue, irlandese, annunziò che domani interpel- 
lerà il governo per sapere se esso abbia l’inten- 
zione d’indirizzare al governo francese rr: 
stranze per la violazione del principio dei 
bertà civile e religiosa commessa in seguito alla 
eapnisione dei gesuiti e dei membri degli altri 
ordini religiosi dai loro focolari, e se l’Inghitterra 
abbia l'intenzione di proteggere i suoi nazionali 
membri di questi ordini. 

NeLoRADO, 1. — La Lage alte» ucciso 
Hassan pascià a Novi Bazar, perchè egli volev: 
iinpediro un massaro di cristiani, © Li 

Il telegrafo è interrotto. 

LONDRA, I. — La Compagnia inglese della 
strada ferrata di Goletta (Tunisi), che aveva rì 
corso ai tribunali di Londra, domanda, 
l'atto di compera da parte delia Compagnia fran- 
cese Rona-Gutima, chè lo dne Compagaie, fran- 
cese e italiana, lo quali trovansi in concorrenza, 
facciano oggi una uuova offerta per l'aggiudica» 


0 


| altro schi 


Questa nota sarà consegnata ai governi di Atene 
e di Costantinopoli dai rappresentanti delle sei 
poterze firmatarie. " 

Le questioni secondarie, come sarebbero 1a parte 
del debito turco attribuita alla Grecià e la libertà 
dei culti, sono menzionate in un protocollo della 
conferenza. 

VIENNA, 1. — La Presse è informata che il 
principe di Rumania, in occasione della presenza 
dell'imperatore in Bakowina, si recherà a Czerno- 
witz a salutare Sua Maestà. 

Anche il principe di Bulgaria deve venire a 
Czernowitz. 

LONDRA, l. — Il Times è autorizzato dal 
‘principe di Hohenlohe a dichiarare apocrifo il 
racconto recentemente pubblicato da. un giornale 
di Berlino di un abboccamento tra il principe e 
Sadullah. 

Il Daily News assicura che Ab-Ed-Din dichiarò 
che la Tarchia non resisterebbe formalmente alla 
decisione della conferenza, ma che gli Albanesi, 
rinforzati dai disertori dell’esercito ottomano, si 
opporrebbero probabilmente all'occupazione greca. 

MADRID, 1. — La conferenza sugli affari del 
Marocco ha ultimato i suoi lavorì. L'accordo è 
completo su tatti i punti. IL protocollo verrà fir- 
mato sabato. 

FILIPPOPOLI, 1. — Aleko pascià è partito ieri 
per Costantinopoli. Li 

Egli si recherà poi in Europa per due mesi. 

MACOMER, 1. — Il ministro Baccarini e il suo 
seguito sono giunti alle 12. 

; Essi erano attesi alla stazione da una folla plau- 
lente. 

A Giave e a Bonorva, l'entusiasmo fu indeseri- 
vibile. Tutti acclamavano il Re, la Regina, il go- 
verno. 

Il 


inistro fa dappertutto fatto segno a dimo- 
strazioni cordiali di schietta simpatia. 

‘Gli invitati si recano al pranzo di inaugura» 
zione. 


Bon 


ntura Severini, gerente responsabile 


LE SIGNORE chiedano ai librai l'applaudito ro- 
manzo della Gui: Ho una casa mia! Ricordi 
di una giovane sposa. — Lire DUE 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Sì rilasciano i biglietti all’ufficio dela So- 
cietà, 42, strada Satta Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino aile ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasì 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
imento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


Le Mille el una Notte di Mattimono ea 
Gia di piacere 


BA ROTA AL VESUVIO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 


f° classe L 6UIS 
La >» 48.25 
» 11» 2685 


Ogni sabato p>rienza da Roma per ì portatorì dei 
biglietti di 1° e 2° classe alle ore 5.30 e 8.34 ant., poi 
4.20 e 10 pom. 

1 portareri dî div 


citi di classe alle 5.302nt.e40 pom. 
lì ritorno da Napori può farsì per i portatori ‘dî bi- 
glietti di prua c s-rordi classealle 9 pom. della 
Dim-nica, alle 6.10, 9 ani, 33 > 8,05 pom. di Lu 
n dì © pr queli di gtelas alte 9 pom. di della Do- 
menica ed alse A ant. e 9,05 pom. di Lunedì. 

AI Vesuvio trovasi un elegantissimo Restaurant con 
prezzi fissi, 

Di nose la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampa fe a luce elettrica 

I biglesti sì vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrerie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 0 10 ed 


Nel da.e pabblicità alla s:guente lettera vogliamo 
richiamare l'attenzione del pubblico sopra i benefici 


effetti dell’Assicurazione sulla Vita. Quando la sorte 
delle famighe riposa più o meno completamente sulla vita 
di vn individuo, nessun provvedimento è più efficace. 
compieto © radicale, quanto una polizza di Assicura- 
zione sulla Vita, poichè essa sola rapprosenta ua ca- 
pitale già fatto ed esigibile ai momento opportuno, 
anche senza l’interveato del tempo e dell'accumula— 
zione dei versament». 

Dalla Gazzetta di Mantova 26 giugno 18%: 
All'Onorevoìe Direzione dell: Reale Corapagnia 

Taliana di Assierirazi 

Vita dell'Uomo residente in 

Mi sento în dovere di :e.dere i più vivi ringrazia- 
menti a codesta onorevole Direzione, nonchè all’ono- 
revale signor avv. Lorenzo D. Zamperetti. che tanto 
degnamente ravpresesta în questa provincia la Reale 
Compagnia Italiana di Assicurazioni, per la sollecita- 
dine e puninalità veramente esemplari, che vennero 
usate nella liquidazione e pagamento della, somma di 
L. 42,000 oltre agli utili. assicurata a favore dei suoi 
eredi dal povero padre mio mancato ai vivi nel giorno 
49 marzo ultimo scorso. z 

Con perfetta stima ed osservanza mi dichiaio, 


Parla l'onorevole Grimaldi, continuando a 
battere in breccia il sistema di costabilità , 
dello Stato. Dopo aver trattato ieri la que- 
stione dei residui attivi, passa a_ discurre 
delle partite di liquidazione. « Vhanno più 
sentenze di quello che Lon si creda le quali 
condanzano il governo ‘al mento di somme 
considerevoli ; e sebbene per alcune di esse 


zione di quella linea ferroviaria. cera 


z BERLINO, 1. — Nella seduta d'oggi fu firmato | Avv. Antonio Manzoto. 
l'sîto finale contenenie le decisioni della confe- | }n roma ta Reale Compagnia rappresentatadal Ng 
Tenta o. È ‘ Cav. Pasquale de Mauro (Via del Plebiscito 
1 plenipotenziari approvarono quindi la nota | presso Piazza di Venezia, Palazzo 414) e ri- 
collettiva, colla quale le decisioni della confe- | volgendosi a lui si possono avere tutti gti schiarimenti, 
Crecla ‘saranno comunicate alla Tarchia e alla | stampati e tariffe che si credessero necessarie. (8759) 
jrecia, 


iazza Vecchia di S. M. Novella 18; Milano, Galleria Vitt.yzEm. 
ELE. Oblegh, Parigi 3, me Sai care” sE 


Una 0 die Cameri] LA MEWaYORK 


"anita el 191 
MOBILIATE ee a 
D'AFFITTARE | Pi. fi 200 milioni 

presso piazza Barberini. — |’ geco ci Cosmo Jutiono 
Dirigersi, Lucia Cerutti, 57,| ciatuatità a premio 


via S. Nico'ò da Tolentino p° p°|fondo di garanzia e di 


Avvisi ed 


si ricevono press l'Uffile principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricsvono esciusivameni 
5 Tu Londra fieno i agnori È Mitond è C. 139 


LA NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 


Si pubblica in Firenze verso la fine di ciascun mese în fascicoli di 
20 . © più, cominciando dall'aprile 1879, e costa per tutta Italia 
LE i Piagiro, somzitte 63 Anno in properzione. 

Hi periodico è inteso a far conoscere agli Italiani le letterature] 
straniere, specialmente la tedesca, ei ha il raro pregio d'essere ac-| 
curatissimo in fatto di lingaa, rivedendolo da cima a fondo il prof. 
Rigatini, accademico della Crusca, — Le associazioni si ricevono dal. 
l'amministratore G. Polverini, Tipografia del Vocabolario, via Faenza, 
68, Firenze. — Ai muovi abbonati d'un auno sarà rilasciato il primo] 
volume al prezzo ridotto di L. 10. 


Speelalità Fratelli Branca, Milano i 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO : 


E ni Di riparto degli tl i fa ogni svn 

Sommario del n. 3, anno Il (Giugno 4880) : Della libertà indivi 8764 Reti riparti agli assicarati rel 19 
duale Mar Miller. -- Josa Dario. Novella di E. Vely (cont. e fine). Franchi 8,062,283,85. © 
= Le varie lezioni al testo della commedia accettate dal Prof. G. B.. ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA LAPIS reca * 
Giuliani. G. R. — 1. A Guglielmo Shelley. 2. Mutabilità. Poesie dil 


[346 e 348 Broadway New=York 
Direzione generale per l'Europa : 
Avenue de l'Opéra 48, Parigi 

Operazioni dell : 


Petcy Bisshe Shelles, trad. di Eleonora Ghezzi Casella. — 4. Pri-| 
mula otti Rete LESS 
Fabio Nas i. letteraria germanica. Riviste. Ardicoli 
anil'Italia in altre riviste tedesche. Li e bibliografiche. Dr. 
Scartazzini, Bibliografia. Storia A. 
Franchetti. Mermann IMifer. — Notizie varie. si6i 


Casino di Campagna 


Afiitasi per la stagione estiva, distante dalla città di Spoleto circsi 
2 chilometri, con strada comoda rotabile, presso la via ferrata, si-| 
tito sopra wa piccolo colle in amena positura, da dove si scorge] 
tutte la ridente ed incanterole valle dell'Umi vente 4 vani a 
pianterreno, pozzo interno e forno, 5 vani nel piano superiore, non] 
dg una bal ala con loggia esterna. 3 =: 

prezzo d'affitto, assai conveniente, e per gli opportuni schia- 
riménti rivolgersi al signor Filippo Laurel a Spoleto. SILE, 


FRANCESCO 69LA | 


DEPOSITO DI LETTI e MOBILI dì FERRO, VIA CAPELLARI 4, Tae] 


N FEIRNEMT-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. sso è racomas 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

NFERNENT-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet 
messi în commercio da poco tempo, © che non seno che Imperfette 
nocive imitazioni. 

I NMIRNNT-BRANCA facilita la digeztione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mel di capo,Scapogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen. mal di msre, nanses in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prozzi 3 da bottiglie da lisro L53. 50 — Piccole L. 1. 50,} 


Riffeiti garantiti da certificati medici 


Grossberger & fur 
ta 5 dem distinte gradazioni 

l mlto” tenero e ne- 
ristimo. N. 2 mezzo ttaero 


) Torino. 
Schiarimenti e arie si hanno. gratis 
presso la. Succursale Italiana © presso 
gti Agenti delle provincie. — 1n Roma 
[presso i signori Jacob V. Alatri, banchieri, 
piazza Braoca, palazzo Santaerece. 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Uniehe per guarire pronta- 
nente la tosse e il mal di gola. 

Presso della scatola 

[Gent. 60 in Firenze e cent. 70 

in provincia. 

Si vendono in Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi 
la G. via Panzani. 28. Roma, alla 
[succursale dell'Emporio Eranco- 
Italiano Corti © Bianchelli, via 
del Corso 154 © via Frattina 84 
la, angolo palazzo Bernini. 


lerie ne tengono depesito. [| 
Prezzo al dettaglio = 
Rotondo, polito o maturale 
[} cero marca oro #5 cent. | 
al pezzo. Esagono. polito 
naturale o palissandro mar- 4 
ta oro 26 cent. al pezzo. | 
CGS re 


con fabbrica în via Santa Croce 12 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù + 
preparato dal farmacista Mirafft, di Christiania (Norvegia) È 
Ii seaglior ed il più conosciuto dei medicamenti faiti colle gemme d'abete, preparato in mode 
peciale ed unico dal sig. Biayn, farmacista di prima classe. 3 
Contiene il principio resinoso che si trova zilo stato nascente nelle gemme d'abeto dei Nord. 
{1 processo particolare con cai viere preparato reade questa medicina gradevole al gnsto e facik 
ad assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsamo di Tolà, di cni tutti i medici conoscono lè 
proprietà anti-catarrali, recde questo siroppo eminentemenis superiore per la sua efticacia in) 
TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. 
Il suo odore gradevcia e profumato lo rende più facile sd essere amministrato agli ammalati 


per OSPEDALI 
FILANDE 
E ALBERGHI 


Le comissioni si ricerono' nel deposito în via Cappellari n. 4 
Letto economico solidissimo con elestico e msterasso a sole L. 45 


gno, Direttori di 
Semolo ecc.. per convin= 


franco dal signor 


e 5 I E si cont 
Album grazis a chi ne fa domanda. - Non si leme Concorrenza ee onere sempre di prendere i preparati di cilrame terebentia, 0 copaive che sono disgi- bit nia 
Questo prezioso medicemento è specieìmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle Tende Mark“ antica 


LE MILLE ED.USA NOTTE DI MATRIMONIO 


Nevità libraria interessantissima L. 2.59 |ooimonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro vescicale recente o inveterato, con perdit: 


irritazioni ed infiammazioni croniche lente ed inveterate del petto è della vescica, nei ‘catarn) 


‘americano — pela 
pelmamari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, oppressione, palp*tazione, tisi laringea e| 


posto di concentrato 
"Non richiede. messe 
una persona corpulenta da I chilo = 
venti Lelo stomaco nentralizzando la 


Dirigere le richieste con vaglia ad Alfredo Brigola e (.. Mi-{di materie mmccose, 
lano, “in Manzeni, Be D903 ° dio |d'urine, ecc. ecc. ei’ in generale in tutta le «ffezioni delle vie crinarie a 
“ = Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, 
Non più 3ledici Per le domsnd» dirigersi ia Firenza, all'Emporio Francoltaliano C. Finzi @ C.. via dei Pan 
“% in più = das pu tt senza (1tri 28 Rem. atta suscarale dell'Eaporio Franco Italiano Corte Bianchelli, via del. Corso 
:VSPPA CAF «ttimita a tu 58 e via Feti spalti, 
PERTSTITA SALUTE tociielme. soma “pur. [106 e va Frate, 85 A, angolo pibizzo Bernini. 
she nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di saiuie Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARABICA 


Ninna malattia resiste alla dolce REVALENTA, la quale guarisce: 
senza medicine né purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastraigie 
acidità, pituità, nausee, vomiti, costipazioni , di 
etisia, tutti î disordini del petto, della gola, 
respiro, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, ae 
stini, mucosa, cerselio e del sangue. 50 anni d'incariabile cuce: 
Num. 80,000 cure, rebbelii a tutt'altro trattamento compresori quelle 
di mélti medici, del duca di Pluskof, di madama la marchesa d 


ecc. 
Qeotveole Dis, | ar Padora, 20 febbraio 1578 

In omaggio al vero e nell'interesse dell'umaninà dero testiicari dio sovrano contro le sioni epiletti fi H 

come un inio amico aggravato da malattia di fegato cd inîammasine ig, 10, 50 iraoo convulsioni epilettiche, nevralgio acute, soffocazioni, 


al‘ventricolo, a cai î rimeli melici nulla gioravano, e che la deho]i*terismi, disposizione all'apopiessia, intorpitimento delle membra, vertigin 
leza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi] Nelle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malat 


i» sanguinoleati. catarro uretrale, debolezza «eina vescica, incontinenza 


Uni 


nti, è per conseguenza ri 
o relta circolazione proven 
ine del cangue nel cervelli 


Ta consegnenza della conget 
a tormentato da Barulenza: aci 
|{2" una fibera cirentazione del ea 


senza aggiungere 
culla Sì trova nells 
sar 


principali Farmacie dei mo: 
Tae Rich 


Farma. MD. 
irtizo. Rierndo È 
nel Brin 


dal chim. farm. S. STRESINO 


in cui 


d'uso della di Jei deliziosa REVALENTA ARABICA, ri te (il paziente non potendo più tollerare aicun nutrimento, in breve tempo dimagra + 
daro api con sensibile gus, tollranione i eil, ec|si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitalo po risente. spesso irropesebil 
i e th il piacere di acgnerni effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso, 09 ai doti 
Devotizzino Grusio Grsanx Neo. Messorro, Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dsi committenti. ia 
Cura n. 71.160. 


Da vent'anzi mia moglie è stata asculità da un fortistimo abtacce CERTIFICATI 


tinnata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più leggier[opllottichs aîn dalla sua prima infanzia, lo qrali perdurarono con crescente. Inisasiti ja] 


goo-|di maluto di Collegigliate. da dove mi fu rostitait> alla fino di settembre 1876 quesi cre 
lato destro. 


coltcniisioni. a macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci. prendero in doso pi 
siasi forma o titelo, esigere la vera REVA-|circa ua mese le convulsioni epilettiche cessarono, 


LENTA ARABICA Du Barry. contiavato a dare al zio Luigi lo staszo rimedio, che neppure ha certa: 
Prezzo della Hevalenta preso l'uso della parola, ls e5a prima intelligenza, 

In scatole : 114 di ki. L. 230; 4; kil. L. 450; 1 kil. L 8;|gicne per ogni sno male csussto dalle convulsioni. 
2 1 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12 Lil L. 78 ppiccome gli mecessi del porero ammalato cersaroro per incanto, quando egli non prendeva] © 5 xs, rey 1 E one 

La Revalenta al Cioccolatte în polvere, per 12 tazze L. 2.3): ignor Stresino, ad esso devo. attribi 10ì feti tato, [e Fo tere Marta toi pmaciata a Rirmingham scrive in data del 4 gitieno 1679, 
2, L 450; 48, L.8 ee pri lo glie De sttesto in più sci icone. Ed in fede ae (att tirtiFrveto pu pens anpporto desi feti dpllAllo'a Ax Pat: nel 

X Biscotti di Revalenta : 1? kilor. L.4 50; un kilog. L. $. ANI DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale în ritiro. 11 Signor P. Arnott, dell’ Elba, Prussia, scrivo. i 8 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti ‘ale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. dn i tera de eli LELE 
della Banca Nazionale. Firenze, aprile 1878, | ante ira Dati Se rendendo «cl tig dll Altan 


Cass DU BARRY E C- (iinito?), n. 2, via Tommaso] Dicìiuro di essermi trovata malissimo ei obbligita al letto cor oro aserinia' eitata i cia alici Cite le quelo confermano 


una stomatite da lungo] le loro asserzioni su’ efficacia ci questa medicina. 
Grossi, Mitano. Ven co mestona quanio inesorabile, @ d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo io|T ALLAN'S AN' ves 
RIVENDITORI : 1a Roma, X pe|apeciico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho consmcala ento de Ly Al irene DIN EAT si rende in etto ermacio 
Baritanica, sia Conett lcd trovo addiritara ristebilita in eelule. Contessa DE BAYLON, Tvr sommiione di 6 tettiglie sì pedire france li porto ed ntallazio 
Guaitero Alec; dighe ‘Aci : Vis Jacopo éa Diaoeto, n. I, primo piano. — | tutii{eno selnivamento premia. bia 
815 George aber farmacia gie, piazza di Spena Dirigere domando © vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio. Franco | stico isaetoti per orto al Sgun. — Ve7* sens sti la lane; 
piazza jonigi Bergamesthi. via dele str 


Italiano C. Finzi eC. via dei Panzani, 28; in Roma. alla succursale dell’E, Îi GEORGE BAKER 
Matia C.. >. via dei Panzani, 28: a. alla succarsa imporio 1 & CO, 
mes Ria Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 4, angolo Farmacia Inglese, Piazza a fi penna, Roma. 


PRARATO BANNATO] Pmattiato, fonia n 1, 
Ro È NPA e SEI pei Anne è una Regie Ted 


CARTON-CUIR CALDAJR IN GHISA 


OGNI SCUDERIA 


esserej fornita 
di una Macchina da schiacciare ja Biadal 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


À d brica P. DESFEUX, di A COM FORNELLO AZLEGNA 0 GAI E, A DOPPIO FONDO 
i lella fabbrica Parigi [per fare il bucat cere i foraggi per bestiami 
x Mc aglito Premiate con 17 medaglia a tutte Îe Rsposizioni internazionali soldere l'acqua Per i bagni, pa È 


{Ai boetiammi ovani 0 già invecchisti rimpiazza 
pia pene me ate digestione. 
Lo schiacciamento della bisde rappresenta un'eccauitis 
25 per 0;0 sulla quantità dello razioni, vantaggio ono 
che rimborsa in breve la sveza dei Marinello. © 
1 Macivolii a mazo, a cilindri acannellati, son» preferi 
le piccole Amministrazion: turali, perché costeno muri 
l'acquisto, sono i più semplici nell'aso, sersoso par sex 
biada, prodicono ura triturazion più netta È 


Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
or vd “nilo dre la fiamma dovendo girare 
he | c ? Chano 0 all'intera caldaja la riscalda in brevissi 
più intenso, il freddo îl po vivo e pioggie e teripeste le più vio! Possono essere piazzate ovunque, bastano lopplica: 
persistono non fanno subire alcuna alterazione a questo utiliasimo P"° [zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
pochissimo Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
» » 88» 40 
» » 6 » 60 
» » 95» 75 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
De 4 Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
[Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelti, via del 
o|Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montocitorio 124 6 135 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parii 


che le variazioni atmosferiche nom hanno alcuna pena 


La febbre si 
francesi. Un pol 
‘punto di agitazi 
riale, che indio 
una volta dal 


ricale, e ancor 
senza riguardi 
creata gli uomi 
role: Y fucilatoi 
dell'arcivescovo] 
quasi in trionfd 
neamente dalle 

Ebbene! Vè 
che ripugna. L: 
desiderio di svi 

ano le leggi 
sente che esse 
plicano, e nel 
trano. 

Questo senti: 
diviso da molti] 
gesuiti. Ed ess 
mondo che sì 
guitati trovano] 
versari. 


F7Detto tutto 
desta l’espulsi 
gregazioni è ml 
passione non è 

La Francia si 
repubblica mod] 
torto di far 
abbaitere 1 


Stanotte i CI 
vegliando nell 
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con una mise 
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grido di viva il 
trovato eco al 
esso provo 
conducono 3 


Ho detto 
lavora, quell 
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ora age 
pericolo quest’ 
uno stato di a 
in realtà è 
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Nei primi gl 
nove, quando i 
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i petti, Daniel 
non conosceva 
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Clelia, restò 


Una sera —| 
fera fortissim 
vento e di pio] 

Clelia, ripard 
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Cuciva è Ci 
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dell’acqua coni 
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Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


La febbre, 
30 giugno. 

La febbre si fa nuovamente sentire nelle vene 
francesi. Un po'alla volta sismo arrivati a un 
punto di agitazione, finora più morale che mate- 
riale, che indica però come il paese esca ancora 
una volta dai suo stato normale. I due episodi ap- 
parenti che affermano questa condizione rinnovata, 
sono: l’amnistia e la legge sulle congregazioni, 

bas 


* Certamente nessuno mi accnserà di essere cle- 
ricale, e ancor meno di amare i gesuiti; perciò 
senza riguardi traduco la situazione quale l'hanno 
creata gli uomini di Stato francesi in poche pa- 
role: I fucilatori dei domenicani di Arcueil, e 
dell'arcivescovo di Parigi rientrano a testa alta, 
quasi în trionfo, e la polizia espelle contempora- 
neamente dalle loro case i gesuiti, i domenicani. 

Ebbene! V'è in tale ‘coincidenza qualche cosa 
che ripugna. La ragione, l'esperienza storica, il 
desiderio di svincolarsi dal clericalismo appro- 

‘ano le leggi del 29 marzo; e istintivamente si 
sente che esse non dovevano applicarsi come sì p- 
plicano, e nel momento in cui gli amnistiati rien- 
trano. 

Questo sentimento —nonè che un sentimento — è 
diviso da molti repubblicani, certo non amici dei 
gesuiti. Ed esso è ravvivato, giacchè in questo 
mondo che si dice sempre così cattivo, i perse- 
guitati trovano simpatia anche fra i loro av- 
versari. 


x 
{Detto tutto questo io eredo che il rumore che 
desta l'espulsione dei gesuiti e delle altre con- 
gregazioni è momentaneo enon durerà; e la com- 
passione non è pur essa che momentanea. 

La Francis sana, in questo momento vuole la 
repubblica moderata, e le congregazioni hanno il 
torto di far tatt'uno con un partito il quale vuole 
abbattere lo stato attuale di cose — il legitti- 
mista. Se il partito legittimista non fosse altro 
ormai che un morto che parla, ma non può agire, 
l'essersi reso patrono e responsabile dei gesuiti, 
l'avrebbe suicidato. 


x 

Stanotte i Chesnelong, gli Ernoul, i conti de Mun, 
vegliando nella casa della via di Sèvres, hanno a- 
gito cavallerescamente. I gesuiti farono espulsi 
con una mise en scàne pittoresca, che gli 
del signor Andrieux hanno reso anco» più 
matica con i loro modi. Ma, a Parigi 
grido di viva i gesuiti! viva la libertà 
trovato eco alcuna. C'era invece da temersi che 
esso provocasse una di quelle collerg popolari che 
conducono a catastrofi. 

x 

Ho detto sopra che la Francia sana, quella che 
lavora, quella che abborre le rivoluzioni perio- 
diche, accetta la repubblica moderata attuale. Ed 
ora aggiungo che ogni ora, ogni giorno mette in 
pericolo quest’araba fenice. È facile il desiderare 
uno stato di cofe medio, l’esperienza prova che 
in realtà è la cosa più difficile del mondo a man- 
tenervisi. Ed ora la dégringolade è incominciata. 
Fermare sulla china la cosa pubblica che va da 
Thiers trionfante în Parigi riconquistata alla Co- 


HH 
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mune che legalmente si ristaura, vè opera di gi- 
ganti, e Gambetta stesso ne sarà travolto © per- 
duto. 


Ln 


n 


—_ rr 


POSE 


bas 

La febbre si manifesta fn divereì mi 
festa del 14 luglio sarà uno dei suoi sintomi. A 
qualunque osservatore di sangue freddo riesce 
chiaro il partito preso dal Consiglio municipale 
di conquistare lentamente una posizione uguale a 
quella che voleva avere la Comune nel 1871. Più 
abile dei suoi predecessori, esso si batto a colpi 
di urne; un giorno demolendo una coss, un giorno 
l’altra, eseguendo metodieamente l'invasione sulle 
uttribuzioni del governo. Il ministero ha un bel- 
l’annullare le decisioni del Consiglio, esso con- 
tinua la sua strada imperturbabile. È così che un 
po' alla volta esso s'impadronisce della polizia, 
dell'insegnamento, della modalità dello tasse. L'e- 
sempio è seguito dalle grandi città, e in realtà 
la federazione municipale è un’opera quasi com- 
piuta. 


x 

Il 14 luglio la vedremo in tatia la sua evidenza. 
Un po' alla volta quel giorno diviene una solen- 
nità immensa, nella quale governo, ministero ed 
opportunismo restano sommersi in una situazione 
secondaria. Si vnole che alla mattina del 1 i 
membri della Comune — voglio dire del Consiglio 
municipale — si rechino con. le loro insegue in 
piazza della Bastiglia; saranno seguiti dai dele- 
gati dei venti circondari e da quelli dei Consigli 
municipali delia provincia. I bambini delle senole 
laiche prenderanno parte alla festa. Alla sera il 
Consiglio municipale « riceverà i maires e dele- 
gati della provincia ». In pari tempo la Comune 
organizza feste e ricevimenti in tutti i venti cir- 
condari, e fra, altro, si assicura che verrà ripro- 
dotta la scena în cui il famoso Santerre, accom- 
pagnato dai tamburi, scorta il re Luigi XVI, non 
ancora al patibolo, ma in quel luogo dove stava 
la Bastiglia, e dove il 14 luglio 1880, come nel 
14 luglio 1789, sarà scritto: Ji Ton danse. 

= S 

La consegnQ delle bandiere all'esercito sarà cer- 
tamente una cerimonia imponentissima, ma essa 
avrà luogo Loagchamps, e sarà fin 


pale, il quale in questa occasione non t 
particolare che possa affermare la sua forza e la 
sua decisione. È così che fu dato commissione a 
uno scultore di un monumento che rappresenta la 
Repubblica e che sarà posto nella Place du Tròne, 
ora della Nazione, e gli si diede la preferenza 
perchè l'autore è un condannato della Comune, 
non « dalla » Comune. Il Consi as 
occasione di affermare le vir 
prudenza, l'onestà di coloro che nel m 
il signor Giulio Favre chiedeva all'Europa di met- 
tere fuori della legge umana. 
x 

È tutto questo insieme di cose, queste contrad- 
dizioni continue, questo violenze rinascenti, queste 
denunzie trionfanti, queste dimissio: agistrati, 
queste apoteosi di assassini, queste nomine di ga- 


leoiti che mettono l'inquietudine nel pacse. 
Jacques Bonbomme stamane è andato al caffè, 


contento che « gli infami gesuiti > sieno stati 
espulsi; egli ha già comperato la sua bandi 
per il 14; egli sì prepara a festeggiare i figli 
rodighi che gli arrivano da Noumea... ma p: 


io non i i 


è inquieto. Ha paura non sa di che. Sente qual- | 


cosa che s'avvicina, e non sa che cosa. I suoi 
sonni sono agitati. Ha la febbre. 


odi, e la &IGRKC PER GIORNO | 


| 
Ì 
Ì 
| 
| 


Aspetto che tuito il fiume dell'eloquenza di | 
Don Bernardino Grimaldi sia sgorgato fuori 
dalia sorgente spaventando il senatore Ma- 
gliani, per raccogliersi poi placidamente in 
un volume di 3 o 400 pagine, per mandare 
anche al deputato di Catanzaro le mie con- ! 
gratulazioni. 

E il primo deputato di sinistra che abbia 
osato dire questa verità così semplice, e pure 
così tremenda per l'onorevole Doda; 

« La politica finisce dove cominciano le di- 
mostrazioni con le cifre. » 

Quando ha sentito dire così, l'onorevole 
Doda ha dato un'occhiata all'orologio per 
saper l'ora precisa della credele sentenza. | 
Gli parevano le 6 ed erano solamente le ò..... 
l'orologio per irriderlo andava indietro di 60 
minuti... un minuto per ognuno dei suoi mi- 
lioni. 


* 
î +* 

L'onorevole Cairoli non ha assistito nè alla 
prima parte, nè alla seconda del discorso 
Grimaldi: non assisterà probabilmente nep- | 
pure alla terza perchè è indisposto. 

Questo caldo e questa discussione gli fanno 
passare delle ore molto agitate, durante le 
quali il suo sonnecchiare è interrotto da noiosi 
sogni 

< Imagini del dì guaste e corrotte. » 

Il commendatore Casanova, che scaccia le 
mosche a Sua Eccellenza, è spesso obbligato 
a calmario. li presidente del Consiglio agita 
la mano mormorando : 

— Capitolo 37... bilancio del tesoro... 15,000 ! 
lire di p 

E dopo un momento: 

— Smentite telegramma di Belgirate... 


* + 
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ll Diritto ha fatto ieri l’altro una dichia 
razione. Ha detto che, manco male, frai due ' 
candidati presentatisi agli elettori del col- 
legio di Minervino Murge preferiva al pro- 
fessore Bovio repubblicano, il professore Ma- 
riano, leggermente a/eo, ma antico redattore 
del Diritto. 

E qualche giornale si è compiacinto di que- 
sta dichiarazione : ha detto; meno male che 
il Diritto parla chiaro e preferisce un mo- 
hico a un repubblicano. Perchè siamo ar- 
rivati ormai a questo, che quando un giornale 
oflicioso del ministero ba il coraggio di fare 
esplicita e libera professione di fede movar- 
chica, pare si debba quasi quasi appendere 
un voto alla imagine del beato Agostino di 
Stradella con preghiera al professore Ratti 
di verificare il miracolo. 


a 
Giacchè il Diritto è sulla strada di darci 
quaste consolazioni dovrebbe darcene un’altra. 
Ho aspettato tre giorni per vedere se ce la 


dava senza chiedergliela, ma visto il ritardo, 
è meglio farsi avanti e spiegarsi chiaro. 

Che cosa intende di fare il ministero del 
Diritto: che a Minervino Murge preferisce i 
professori monarchici ai professori repubbli- 
cani, che cosa intende di fare a Siena dove 
i professori si fanno promotori di w2eefing 
per il suffragio universale e vogliono la Co- 
stituente, l'indennità ai deputati — con l’in- 
dennità non ci scherzano i democratici — e 
tante altre cose bellissime facendo capire ché 
non potendole ottenere « per le vie legali » 
bisognerà provarcisi ad acquistarle con la 


‘ forza? 


a 

Ho detto i professori per dire un profes- 
sore: questo s'intende. 

Ma il professore, per quanto di zoologia, 
che ha dette tutte queste cose, c'è stato: 
quando i professori parlano così, non si ha 
più nessun diritto a meravigliarsi se gli sco- 


‘ lari, come uno di loro ha fatto a Siena, di- 


fendono l'assassinio politico col beneplacito 
delle autorità di pubblica sicurezza, le quali, 
poverette, si guardan bene dal molestare gli 
oratori dei meetings, visto e considerato che 
il ministro dell'interno è l’amico più intimo 
e più tenero dei mitingai. 

Io aspetto con molta legittima curiosità 
una risposta del Diri/to su questo proposito. 
M'urge, molto più di Minervino, il sapere se 
facendo il professore magari di zoologia si 
ottiene l'impunità. 

Ne approfitterei în questo caso per avere 
anch'io una cattedra e convocare poi subito 
un meeting... contro il ministero. 

Scommetto però che allora l’impunità ces- 
serebbe. Si può dir male solamente dello 
Statuto, magari della Corona, pur di lasciare 
il ministero tranquillo e non occuparsene 
neppure facendo lezione... di zoologia. 

È la massima di Macchiavelli ridotta. 
male. 


sat 

Me lo avevano detto da un pezzo, ed io 

avevo fatto loro l'onore di non crederci; ma 

isione presa dalla maggioranza della 
ione del bilancio e gli articoli dei gior- 
nali ufficiosi me ne fanno oramai persuaso. 

Avrete già capito che pariv degli organici 
definitivi, del celebre arazzo esposto © riti- 
rato per quattro volte di seguito dal ferraz- 
zino di Monte Citorio. 

La necessità di avere sott'occhio i bilanci 
del 1881, allegata dalla Commissione, è nn 
pretesto bello e buono; le mezze parole ado- 
perate dai giornali ufficiosi sono ben lontane 
dal rendere al vero ed in tutta la sua inte- 
grità il concetto del ministero e della Com- 
missione. Qualche maligno ha detto che si 
rimandava alle calende greche la approva 
zione degli organici per poter abolire il ma- 
cinato; ma i maligni questa volta sono stati 
molto, ma molto lontani dal vero. 


IL 6DISERTORE 


Nei primi giorni del milleottocentocinquanta- 
nove, quando incomineiava a fremere in Lombardia 
la rivolta contro lo straniero, e già nelle città e 
nelle campagne nu’onda d'entusiasmo ardeva tutti 
i petti, Daniele, vinto da un male che i medici 
non conoscevano e che i farmachi non potevano 
guarire, si spense lentamente, raccomandando la 
sorella a Dio. 

Clelia restò sola nel mondo. 


* 


Una sera — era il mese di marzo — una bu- 
fera fortissima imperversava cacciando turbini di 
vento e di pioggia per le vie deserte. 

Clelia, riparata nella modesta cameretta, cuciva 
alla fioca iuce d'una candela; nè i suoi pensieri 
erano più lieti del cielo che appariva nero nero 
attraverso gli spiragli della finestra. 

Cuciva e sospirava, e non volle credere che 
qualcuno bassasse alla porta, quantunque due 
colpi ben distinti avessero dominato lo scrosciare 
dell'acqua contro i battenti chiusi. © 

Si levò finalmente, prendendo il candelliere nella 
mano e mosse ad aprire pensando fosse qualche 
vicina; ma non potò trattenere un grido poichè 
vide nel buio della soglia quella faccia pallida a 
lei nota. 

— Madonna santa! — fece la povera giovano 


scostandosi di alcuni passi per lasciar entrare il 
Disertore. 5. 
Egli era molto cambiato. Più severo, più freddo, 


mostrava in ogni linea del volto le traccie dezli 
anni passati. I suoi occhi, sempre belli e sci 
lanti, avevano un raggio più profondo; alcuni fîl 
bianchi — pochi — si mescevano al nero d’ebano 
de'suei capelli. 

— Mi permettete di riposare qui? 

Ella osservò allora che egli (non ne conosceva 
ancora il nome) appariva molto stanco; i suoi 
abiti erano inzuppati e coperti di mota. Gli additò 
una sedia; parlare non poteva. 

Prima di mettersi a sedere, il Disertore getiò 
il mantello a cavalcioni di un paravento e il 
cappello sul tavolo; poi 
di Clelia e tirandosela vicina per modo che, stando 
egli seduto, l'aveva ritta davanti : 

— Mi amate? — domandò con voce bassa, vibrata, 
che sembrava uscire dai più lontani recessi del 
cuore. 

Stette un minuto ad aspettare la risposta. Clelia 
non rispose, ma lo guardò — non era sempre 
stato quello il loro linguaggio? Le loro mani tre- 
mavano, strettamente avvinte. 

— Il giorno è arrivato, Clelia, in cui posso par- 
larvi d'amore. Ma prima ditelo, ditelo, mi amate? 

1 sette anni trascorsi sì affacciarono alla mente 
di Clelia con tutti i sogni, i sospiri, lo ansie, i 
desideri, le lagrime di quell'infelicissimo amore, 
e cercò una parola che potesse esprimere tutto 
ciò — e non îrovò la parola — e chinatasi tre- 
mante pose un bacio sulla fronte del Disertore. 

Sette anni di sacrifici trovareno in quel bacio 
il loro compenso. Esso parve un battesimo per îl 
Disertore che rialzò la testa sfavillante ; un raggio 
di pura gioia gli brillava negli occhi. 

— Grazie! — disse, [ma lui non osò baciarla. 


, prendendo le due mani | 


x 


Sedati vicino, espansivi, confidenti coma se aves- 
sero passata tutta la vita insieme, incominciarono 
a svolgere i loro progetti per l'avvenire. 

Egli partiva. Andava ad unirsi alla giovane 
armata che preparava in Piemonte la grande ri- 
scossa. Sui campi dell’onore avrebbe guadagnato 
quel rome che il destino gli aveva negato alla 
culla, e sotto la gloriosa divisa di soldato italiano 
sarebbe tornato a lei felice e redento. 

Clelia non credeva a tanta contentezza. S'era 
abituata alle lagrime; la felicità le faceva paura. 

— Se fosse vero! — mormorava, stringendo con 
‘appassionato trasporto la mano abbronzata del 
Disertore. 

— Sarà vero, lo giuro! — rispose il giovane 
con entusiasmo. 

Clelia sollevò gli occhi al cielo. Sapeva che c'è 
qualcuno che spezza i giuramenti degli uomini. 
Il vento era cessato; la pioggia non cadeva più. 
Nell’aprire l’uscio, Clelia vide il cielo quasi az- 
zurro sparso di poche stelle. : 

— Vedete? — disse il Disertore stringendole 
dolcemente la vita, così che Clelia sì trovò ap- 
poggiata contro il di lui cuore. — Vedete la co- 
stellazione della Lira? La prima di quelle tre 
stelie, la più lucente, rivolta in alto, quella è il 
mio astro, Nello notti solitarie in mezzo ai boschi 
io la guardavo pensando a voi. Penserete voi a 
me guardandola ? 

Strinse il braccio — le loro bocche quasi si 
toccavano. Egli si gettò vivamente indietro. 


+ 


Sotto l'ampia cappa del camino, nelle lunghe 
sere d'inverno, accanto alla fiamma che crepita 
sugli alari neri, una donna veglia e lnvora. Ha i 
capelli bianchi, la fronte mesta ed una espres- 
sione negli occhi di dolcezza infinita e rassegnata. 

È Clelia. 

Da quella notte memorabile ella non ha più 
visto il Disertore. Voci raccolte dicevano che egli 
era caduto nel primo scontro cogli Austriaci, 
battendosi da valoroso. E Clelia che aveva avuto 
paura della gioia tornò alle lacrime — alle care 
lagrime versate in silenzio. » 

Nessuno seppe mai la sua storia; ella non disse 
ad alcuno i suoi dolori. Chi la conobbe la vide 
invecchiare calma e serena conservando sotto le 
raghe nn raggio della sua bellezza passata. Si 
credeva generalmente ch’ella non avesso mai a- 
mato. 

Ma quando, sul cielo opaco della sera, brilla» 
vano le prime stelle, Clelia, colla fronte appog- 
giata ai vetri della sua finestra, guardava a lungo 
la costellazione della Lira — la prima delle tre 
atelle, la più lucente, rivolta in alto! — forse 
l’anima di lui era là 


FINE. 


LA 


FANFULLA 


+ 
3% 


E il vero è questo: che la Commissione, 
d'accordo col ministero, vuole che prima che 
la legge sia approvata, si proceda alla epu- 


razione dell'amministrazione. 
Ho detto epurazione e mantengo la parola, 
perchè è proprio questa che tutti ripetono, 


dandole tutto il suo pieno significato sinistro 
e riparatore; interpretandola nel senso or- 
todosso della democrazia ad uso e similitu- 


dine dei loro amici francesi. Ed io non ho 


mulla da osservare in contrario; anzi mi ha 
fatto sempre maraviglia come mai la sinistra 


non la avesse ancora scritta sulla propria 
bandiera questa grande riforma, il cui bisogno 
è vivamente sentito. 

Mi permetto soltanto una domanda: se vo- 
levate epurare, sapreste un po’ dirmi perchè 
avete presentato per quattro volte gli orga- 
mici ? Arma elettorale, rispondono mille voci; 
ed io farò un’altra domanda: vi pare onesto 
di promettere ad una classe di cittadini ciò 
che aspettano da tanto tempo per ottenerne 
i voti, e poi, passato il pericolo, non sole non 
mantenere, ma somministrar loro una buona 
dose di sciroppo depurativo ad uso del chi- 
mico Mazzolini? A qualche democratico può 
parere un abile scherzo questo; convenite 
però che è uno... scherzo da farmaciti. 

* + 
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Mese di luglio — mese di esami. 

Sono stati chiamati per un esame al mi- 
nistero della marina anche gli aspiranti al 
posto di applicati di porto, poveri diavoli che 
vengono dal personale abolito della Sanità 
marittima, o dalla non mero abolita fantera 
di marina, alcuni con venti o venticinque 
anni di servizi modesti ma onorati e fedeli, 
che accettano per il pane quotidiano un uf- 
ficio subalterno in piccolissimi porti. 

Quel signore che sa leggere nei bilanci, in- 
caricato di dare i temi agli esaminandi, sa- 
pete che cosa ha assegnato per l'esame di 
francese? La descrizione della Battaglia di 
Legnano. 

‘Quel signore è pregato a sapermi dire come 
sì traduce carroccio ? 


. 
sa 

Questo può darvi un'idea della maniera 
con la quale un signore che sa leggere nei 
bilanci si adopera a torturare gli adulti. 

Se volete sapera in qual modo l'assessorato 
della pubblica istruzione sa torturare i bam- 
bini che ora prendono gli esami nelle scucle 
municipali per il passaggio da una classe al- 
l'altra, ve lo dico in quattro parole. 

Per il passaggio dalla terza alla quarta e- 
lementare si è dato per argomento della 
composizione italiana : Quale differenza passa 
fra Tito e Nerone: una tesi per un dotto- 
rando ad Heidelberg o per un’opera del 
Duruy. 

Forse hanno sentito dire aì Campidoglio 
che la quarta elementare basta per essere 
elettori, e vogliono farsi onore iscrivendo 
nelle liste politiche persone capaci di far dei 
‘confronti. 

Valeva meglio però dare per tema: Che 
differenza passa fra l'avrocato Ranzi e il 
commendatore Lorenzini 


Il sindaco di Camaiore, 


Lvcta, 2 luglio. 

Vi narrai della bandiera rossa rinvenuta do- 
menica sulla cupola della cattedrale di Camaiore. 

Essa vi fa veduta fino dalle 5 della mattina e 
tosto ne fu avvertito il sindaco signor Ghirlanda, 
il quale non si dette alcun pensiero affinchè essa 
venisse remossa. 

Verso le 10 andò da lui il pretore di Camaiore, 


in luogo ove non si sarebbe potuto 
salire senza grave pericolo. Da 
Il muratore sveva accettato l'incarico, quand: 
SS incarico, quando 
che quell'ordine gli veniva dato dal pretore 
non da lui sindaco, perché non voleva sPovarsi 
impicci. 
. Quando il muratore udì parlare dal sindaco di 
impicci, disse che neppur Ini voleva snperne, e sì 
ritirò. È nessuno più volle levar di là la ban- 
diera, e vi sarebbe ancora se alla sera un bravo 
carabiniere non si fosse prestato volenteroso a 


Sarebbe giusto che l’opera del carabiniere fosse 

rn 
la condotta del sindaco 
Ghirlanda, il quale ha dato prova di non essere 


ricompensata e al tempo 
darguita, da chi 


all'altezza dell'ufficio che occupa. 
Di 
dimissioni. 


Anne, 
* 

La squadra inglese. 
Civiraveccnna, 2 luglio. 


La squadra di manovra inglese, che già da 
quattro giorni sta all’ancorazgio nelle acque di 
Civitavecchia, fu ieri sera oggetto di una dimo- 
strazione così cordiale, così ben riescita, che me- 
rita di esservi narrata, tanto più ove si ponga 
mente al carattere internazionale che essa rivo- 


stiva. 


Erano le otto di sera: i crepuscoli del tra- 
monto rosseggiavano ancora sul lontano orizzonte 
e spargevano sull'onda tranquilla del mare una 
luce tenne che dava all'acqua la lucentezza 
del raso; le corazzate inglesi, ancorate in semi- 
cerchio a poche centinaia di metri fuori del porto, 
spiccavano colle loro masse brune sulla super: 
ficie liscia de! mare e proiettavano sulla volta 
del cielo la loro robusta alberatara e l’intricato 
il cannone della nave ammiraglia a- 
dato il segnale della ritirata, ripetoto 
tosto sulle altre navi con confasi segnali di 


sartiam 


trombe. 


Frattanto nel perto si organizza, o meglio, si 
improvvisa una sorpresa: sì ornano di lampion- 
cini alla veneziana alcune barche, prendono posto 


su di esse il comandante del presidio di Civ. 
vecchia, antore della festa, gli ufficiali del 52 


fanteria qui di stanza, il corpo di musica dello 
Stesso reggimento, altri pochi cittadini, e formati 
lire la nave 
ammiraglia inglese intanando l'inno: Cod save 


in fantastico convoglio vanno ad as: 


the Queen! 


Gli ufficiali italiani ritti sulle barché a capo 
scoperto e gridando evviva all'Inghilterra; gli 
ufticiali inglesi e i settecento marinari che sono 


a bordo dell'ammiraglia, colla stessa preste: 
con cui avrebbero respinto un'aggressione v 
son pronti a rispondere alla cortesia inaspett: 
in un batter d'occhio coprono il ponte e 
monticchiano a piramide attorno agli albe 


della città. 


La loro musica intu: 
e, mentre l> mesto e flel 


Vivaci e marziali dell'inno italiano, 
e di battimani va spe: 
gli immensi spazi. 

Dopo aver dato sn a quest: 
proca espansività, il. convoglio, ornt 
numeroso per il sopraggiangere di al 
di cittadini accorse al rumore di 
va successivamente a salutare 
corazzate: ove si ripete la stessa sc 
riante che, trovandosi esse grà prevenul 
il ricevimento suonando il nostro inno € 
dando grandi evviva 

La festa durò sempre vivace fino 
dici e terminò colla soddisfazione 
cosa ben riuscita, e colla particolare 
barcazione dì ufficiali ingl quali, scesi i 
una piccola lancia condotta a remi da loro ste 
si frammischiarono alla dimostrazione 
la ventura di abbordare la barca che pi 
signore più gentili e più nobili fra le dimo: 
(che debito di 
minare) le qual 
loro 
viso 
lezze. 

Oggi il forte Michelangelo, colle sue artiglieri 
manda anch'esso alla flotta, che parte alla volta 
di Livorno, gli auguri for @ pleasant journey. 

IuEGA, 


quali, avendo accettato unitam 
\valieri di accompagnarli a bordo del 
icon, farono colà colmate di grandi genti- 


ZANZARE DI LUGLIO 


Non c'è Stato i) 
sua malinconia. 

La Francia ha i gesuiti; 

La Germania ha la nuova legge ecclesi 
stica; 

Il Belgio il grattacapo della nunziatura; 

L'Austria-Ungheria 1 Croati ei Jugo-Slavi, 
che si contrastano il possesso della pelle del- 
l'orso libero ancora nei suoi boschi 

L’ Inghilterra ha il signor Rradiaugh, 
l'uomo che in pochi giorni l'ha condotta 4 
riformare in parte la sua Costituzione ; 

La Russia ha i Chinesi che la trattano 
come si tratta un vecchio tappeto prima di 
riporlo a dormire durante l'estate; 

L'Italia ha ia riforma tributaria ' col rela- 
tivo macinato ; 

L'Italia; ahimè ! ha la parte peggiore! 

- 


Ho escluso dal mio elenco la Turchia 

Gli è che la Turchia, al mio vedere, si 
trova nelle migliori condizioni possibili per 
cavarsi d'imbarazzo a buon mercato. 

Le voglio regalare una divisa: Sangue dal 
muro. 

Riformare ? Sangue dal muro: non c'è l'e- 
lemento riformabile. 

Pagaro i debiti ? Sangue dal muro :la cassa 
è vuota. 

Dar esecuzione alle deliberazioni dal con- 
gresso © della conferenza di Berlino ? Sem: 
pre: sangue dal muro. La Torchia è impo: 
tente a ciò: i governati hanno preso la mino 
al governo. 
soll Dallo News ci avvérte che il ministero 

ro si prepara alla resistenza e va fan 
arruolamenti. paro 

Lo fa precisamente per uscir d'imbarazzo, 
provocare un intervento e costringere le po: 

£ far esse quello egli i 
book a ch'egli non è in caso 

Ed è così che finirà, ve l'assicuro io. 


Europa che non abbia la 


lice che dopo ciò abbia offerto le proprie 


am- 
, 
rispondono con un battimani così potente e 's0- 
noro che no tremano ripercosse le lontane mura 


a 
ì melodie dell'iano in- 
lese sì sposano con bellissimo contrasto a quelle 


‘@ barche 


Coi 


Ma veniamo a noi: ho nominato quel tale 
balzello che sapete. 

< Verata querstio » lo chiama il Diritto, e 
in verità non c'è mai stato esempio di mag- 
gior vessazione contro il buon senso finan- 
ziario. DEI n 

Il pane costa a Parigi 40 centesimi il chi- 
logramma e a Roma, credo, 50. 

Ebbene, il macinato c'entra per mezzo cen- 
tesimo in quest'eccesso di prezzo onde siamo 
afllitti. Lasciateci il mezzo centesimo e libe- 
rateci dagli altri nove e mezzo : ecco il punto. 

se 


— Ma e il bene delle classi agricole, che 
del macinato sopportano il maggior peso? 

Dio vi benedica, o filantropi, che pensate 
a quel tozzo di pane, e poi scrivete: — 

<.... Ma i braccianti delle campagne, i pro- 
prietari, i fittavoli più che piccoli, microsco- 
pici, sono le legioni sacre del prete, del si- 
gnore, di chi le dirige e di chilo paga; sono 
voti anticipatamente venduti ed eternamente 
ciechi, e noi non li vogliamo, salvo che si vada 
a dirittura al suffragio universale. » 

Poveri contadini! Potrete contare su mezzo 
centesimo di più algiorno, ma questo grande 
beneficio lo sconterete colla rinunzia alla vo- 
stra parte di sovranità. 

Le parole che ho riferite 
di peso dalla Ragione di Milano, organo del 
dottor Bertani, il promotore dell'inchiesta 
agricola. 


* 


Trovo nella Nazione: 

< Il macinato mi fa pensare ad Ifigenia, 
sacrificata al furore del Re ». 

Se vogliamo, la tradizione d'Aulide esce da 
queste parole un po’ malmenata. 

Ma Ifigenia ci sta purchè le si metta alle 
costole un Calcante sacrificatore. 

Il Tempo di Venezia scrive: 

< Per quanto il pareggio sia una frase, più 
che un fatto...» 

Basta: Calcante è trovato. Alza dunque, 
augure spietato, ìl tuo coltello sacerdotale é 
compii il sacrificio. Domani scioglieremo le 
vele, auspice il sangue della innocente gio- 
vinetta e andremo Dio sa dove a combattere 
la nostra Iliade finanziaria. 

Chi ne sarà l'Agamennone, e chi il Tersite? 
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A proposito di.... Tersite: 
Ho la somma sventura di non poter notare 
quest'oggi alcun nuovo comizio popolare. Ci 
sarebbero gli sgoccioli di quello tenut non 
voglio nemmeno dirvi dove sia stato tenuto 
perchè non ne val proprio la pena. 
Frr giorni tutta l'Italia sarà stata a volta 
grande comizio, e noi saremo 
conti ela riforma elettorale... 
D rma elettorale d'Egitto! A voi 
< Dicesi che l'onorevole Zanardelli ri i 
l'incarico di compilare la relazione sulla legge 
elettorale, rché im as:cettaronsi comple 
tamente le sue idee. Aggiungesi che pa 
rebbe da Roma, ove i colleghi insistesse; 


ss 
Una volta — il caso lo troverete nelle Let 
tres Persanes di Montesquieu — ad un po 
polo dell'Asia nell'anarchia si presenta uno 
straniero, offrendosi a dargli una buona le- 
gislazione. 

Fu accolto a braccia aperte. 

Postosi all’opara, ordinò a’ suoi reformandi 
di consegn ‘a che possedevano. 
Questi obbed: e il nuovo Solone per 
pochi giorni si ritrasse a meditare nel de- 
serto. 

Ritorna 
gento. 
serto. 

Nel deserto, al suo dire, egli doveva con- 
sultare un certo oracolo per una ripartizione 
più equa delle ricchezze. 

Bisogna credere che l'oracolo non abbia 
ancora dato il suo respons il fatto è che 
quel povero popolo aspetta ancora, a tasche 
vuote, il suo legislatore. 

Il nome di quest’ultimo non melo ricordo, 
ma può essere benissimo che si chiamasse 
Zanardelli. 


ordinò la consegna di tutto l'ar- 
uova obbedienza, nuova gita al de- 


Don Gipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 luglio. 

La Giunta municipale sì dimette o non sì di- 
mette ? 

È precisamente quello che nessuno sa, neppure 
la Giunta. Nella riunione tenuta ieri alcani degli 
assessori, compreso il Sansoni, dichiararono  es- 
sere per loro uua questione di dignità personale 
l'insistere nelle dimissioni. Altri, fea quali L'Ar- 
mellini ed il Bracci, sono rimasti incerti. 

Stasera sentiremo se la crisi è totalo o. sola» 
mente parziale. Noi veramento non abbiamo mai 
capito perchè în Giunta siasi creduta obbligata 
a dimettersi per il resultato delle ultime elezioni 
amministrative parziali. La leggo ha stabilito che 
la Giunta si rinnovi al principio della sessione 
autunnale perchè appunto in quell'epoca i nuovi 
eletti entrano nel Consiglio e possono spostare 
la maggioranza. 

Ma adesso si tratta puramente e semplicemento 
per la Giunta di restare al suo posto, facendo tn 
sagrifizio per il buon andamento della cosa prb. 
blica; giacchè se un mal inteso amor proprio fa 
parere non conveniente agli assessori nttuali il 
Fimanore in ufficio, a più fortè ragione nessano 
accetterà adesso una nomina provvisoria per farsi 
poi mandare a spasso in novembre. 
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Se poi la Giunta è d’accordo col palazzo Bra- 
schi per rendere impossibile qualunque onesto 
componimento © vuole tirar avanti le cose in modo 
tale da ottenere lo scioglimento del Consiglio mu- 
nicipale con annesso commissario regio, si serva 

Jure ! 
ica sepremmo dirlo altro! che: ci rivedremo... 
a Filippi. 


Nostre ]uForRMAZIONI 


Il discorso dell'onorevole Grimaldi, mal- 
grado che i giornali officiosi procurino di le- 
vargli qualunque importanza, ha prodotto una 
vivissima sensazione alla Camera, e sopra- 
tutto ne”circoli della sinistra ministeriale e 
dissidente per le rivelazioni fatte con dimo- 
strazioni di prove irrecusabili intorno al con- 
tegno de’ ministri, i quali hanno sostenuto la 
necessità di certe spese rilevanti nei servizi 
più necessari fino al 2 novembre ed han mu- 
tato parere l'11 dicembre. 

Ha poi prodotto una certa impressione l’ac- 
cusa fatta all'onorevole Magliani di proro- 
gare i pagamenti dei debiti @ rimandarli al- 
l'esercizio successivo per nascondere la gra- 
vezza delle passività dello Stato. 

Oggi sono stati presentati altri ordini del 
giorno oltre i tre presentati ieri dagli ono- 
revoli Massari, Panattoni e Sonnino. Sappiamo 
che ne sarà presentato uno anche dall’ono- 
revole Sella. 

È molto commentata nei circoli parlamentari 
la ostinata assenza degli onorevoli Crispi e Ni- 
cotera in una questione così importante qual'è 
quella dell'abolizione del macinato che ha as- 
sunto an carattere politico. Assicurasi cho l'uno 
e l'altro si sieno messi d’accordo per presentare 
ua contro-progetto di riforma elettorale che sarà 
sotioposto all’esame della Commissione dei quin- 
dici prima che questa termini i suoi lavori. 

Quest’oggi negli uffici s'è discusso il progetto 
di riforma del Consiglio superiore della pubblica 
istrazione, ed ha trovato da per tutto scarsis- 
simo favore; fra gli altri sono stati nominati re- 
latori alcuni deputati affatto contrari, come gli 
onorevoli Bonghi e Ricotti. 


Oggi si è riunita la Commissione per la riforma 
elettorale, assenti gli onorevoli Mussi, Nicotera, 
Crispi e Sella. 

L'onorevole Chimirri ba parlato a lungo contro 
il criterio della seconda e quarta elementare, 
perchè si adotterebbe per l'elettorato politico un 
minimo di capacità inferiore a quello richiesto 
dall'articolo 18 della legge provinciale e comu- 
nale per l'elettorato amministrativo, e perchè 
nessuna legge elettorale, fondata sul sistema misto, 
ha ritenuto ancora l'istruzione elementare come 
criterio di capacità. 

L'onorevole Berti ha replicato che la quarta 
elementare è la scuola popolare nel suo ultimo 
grado, e se vuolsi che la maggioranza degl'Ita- 
inni faccia parte del corpo elettorale non si può 
nè si deve richiedere di più. 

L'onorevole Lacava e Zanardelli hanno difeso 
il loro emendamento, osservando che anche am- 
messo il criterio della seconda elementare l'Italia 
non raggiun reràla proporzione che si riscontra nei 
più civili paesi fra gli elettori e,la popolazione. 

L'onorevole Chimirri ha dichiarato allora di 
‘astenersi dal votare per il criterio della quarta ele: 
mentare, perchè dovrebbe trovarsi un espediente 
come accordare per equipollenti l’olettorato alla 
metà delle nostre popolazioni che non possono 
giovarsi di quel beneficio. 

L'onorevole Correnti ha difeso la proposta mini- 
steriale combattendo la seconda elementare, perchè 
essendo questa destinata a svolgersi e comple- 
tarsi, col tempo si incorrerebbe nello seoncio di 
non poter toccare la legge sull'istruzione obbli- 
gatoria senza mutare del pari la legge elettorale. 

Venuti ai voti, la Commissione ha respiato l'e- 
mendamento Zanardelli-Lacava con sette voti 
contro tre, uno'astenuto, ed ha accettato il eriterio 
della quarta elementare a maggioranza di cinque 
voti contro tre, fre astenuti. 

La Commissione si riunirà un’altra volta lunedì. 

Siamo lieti di sapere che questa mattina le 
condizioni di salute dell'onorevole Sella sono assai 
migliorate. 


Non sì sa ancora l'epoca precisa dell'arrivo 
delle Loro Maestà il reela regina di Grecia in 
Italia per far visita ai nostri sovrani. È però po- 
gitivo che le Loro Maestà elleniche non torne- 
ranno in patria senza aver fatta questa visita, 
sia che i nostri sovrani dimorino ancora nella 
eupitale, sia che si trovino in altra residenza. 

Da ragguagli positivi risulta che nessuna 
potenza, nè separatamente nè în finione ad 
altra, ha risposto alla protesta anticipata del 
governo ottomano contro le decisioni della 
conferenza di Berlino. Queste decisioni sono 
state sanzionate dai rispettivi governi, e ver- 
ranno notificate in termini identici dagli am- 
basciatori a Costantinopoli e dai ministri ad 
Atene. 

La conferenza, non solo ha definito la que- 
stione delle frontiere, ma si è occupata pure 
delle conseguenze finanziarie che risultano 
dal nuovo ordinamento territoriale del regno 
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ellenico; ed anche su questo punto è stata 
‘unanime nelle sue conchiusioni. 

La questione importante del momento è 
sempre quella chesi riferisce al modo di dare 
efficacia pratica ed esecutiva alle decisioni 
della conferenza. I gabinetti di Berlino, di 
Vienna, di Pietroburgo, di Londra, di Parigi 
@ di Roma sono assai preoccupati da detta 
questione, e ne fanno argomento di frequen- 
tissime e scambievoli comunicazioni. La mag- 
giore responsabilità è attribuita al governo 
britannico, perchè sua è stata l'iniziativa della 
conferenza. 


Annunciammo & suo tempo che il'governo belga 
avrebbe resi di ragion pubblica {i idocumenti di- 
plomatici relativi alla vertenza con la Santa 
Sede ed alla soppressione della Legazione presso 
il Vaticano. Il fatto conferma ora pienamente l'e- 
sattezza della notizia da noi data. Quei documenti 
sono oflicialmente pubblicati. 


LA CAMERA 


3 LU@LIO, 

S'incomincia col solito antipasto : convali- 
dazione di elezioni. 

Per Mirandola la Giunta propone di conva- 
lidare l'onorevole Razzaboni : il quale è pro- 
fessore e direttore della Scuola politecnica di 
Bologna. 

L'onorevole Longhini trova che tutta questa | 
dottrina è di soverchio nel nuovo Pico della 
Mirandola... ben 
delle incompatibili 

L'onorevole Guala è di un parere diverso 
propone una preziudiziele per mettere in di- | 
sparte la questione d'incompatibilità, il ch 
se non altro, offre materia d'esercizio ai dieci | 
concorrenti al posto di revisore che oggi su- | 

i 


biscono l'esame pratico. 

Fra stenografi, revisori, segretari, ecc., 
oggi la maggioranza parlamentare è di scribi 
anzichè di... stavo per dire farisei. 


L'onorevole Salaris si riscalda e mugge 
come il toro di Falaris: vorrebbe arrostire 
il professore Razzaboni a fuoco d'incompati- 
bilità. Gli pare che l'onorevole Guala voglia 
porre una pietra... 

(L'ombra viva del sarto di Viterbo alegzia 
nell'aula: l'onorevole Guala, che si è sentito 
l’altro giorno passare la pietra vicino alle 
tempia, protesta). 

L'onorevole Salaris vuole che oggi si co- 
minci ad applicare la legge d’incompatibilità. 


L'onorevole Lovito, della Giunta, oppone 
una pregiudiziale alla pregiudiziale dell'ono- 
revole Guala, il quale ritira la propria. 

Si vota sulla proposta della Grunta. 

Si alzano in favore la destra e il centro 
destro, più l'onorevole Fabrizi Nicola e l'o- 

la proposta è respinta per 
imi voti; la Mirandola è vacante, a 
ione di un Giulio II qualunque, 
È poi convalidato l'onorevole di Baucina 
deputato di Caccamo. 


*a 


Viene in questione il collegio di Caserta: 
(Movimento di tensione) si tratta dell'o 
vole Comin che la Giunta propone sia 
mato invece del proclamato onorevole 

L'onorevole Trinchera nota chel’onor 
Ferracciù, presidente della Giuota, si è (atto 
relatore in favore dell'onorevole Comin, men- 
tre si è astenuto in tutti gli altri casi del 
periodo di convalidazione. 


ta 


Mentre l'oratore fa osservare che tutto è 
andato in regola nello sezioni dove il seggio 
era favorevole all’onorevole Engien, e che i 
pasticci sono avvenuti al seggio cominiano 
di Maddaloni, l'onorevole Grimaldi va a far 
quattro chiacchiere col suo amico personale 
finanziario, l'onorevole Corbetta. 
onorevole Trinchera vorrebbe che le 
schede contestate all’onorevole Comin fossero 
conosciute dalla Camera: nessuno in tal caso 
oserebbe votare per le conclusioni della 

unta... 
L'oratore legge gli aggettivi affibbiati nello 
schede a Jacopo Comin.....0nesto, onestissimo, 
inlegerrimo, soldalo, astronomo... ne tace 
altri... 

Questi sono evidentemente segnali perchè 
le schede potessero essere ricono 
quindi strano che di esse la relazio; 
abbia fatto cenno. 

Dimostra poi che, qualunque calcolo si 
faccia delle schede annullate, l’onorev È 
glen avrebbe sempre più voti dell'onore 
Comin e che quindi dev'essere proclamato. 


e non 


» 

L'onorevole Brunetti parla per Jacopo Co- 
min colla buona intenzione di non essare no- 
ioso...; l'onorevole Grimaldi si diverte molto 
più in colloquio cogli onorevoli Cavalletto e 
Mariotti 

Secondo l'oratore... «chi di noi rimarrebbe 
in quest'aula? » 

Mazzarella: « Buon viaggio a tutti ». 

Gli aggettivi aflibbiati all'Jacopo Comin, 
secondo l'onorevole Brunetti, dipendono da 
< inclinazione particolare verso il candi- 
dato... > 

A destra ottengono gran successo due pic- 
coli parallelepipedi di pane che rappresentano 
esattamente quanto ciascun italiano otterrebbe 
di più sulla sua razione annuale colla famosa 


FANFULLA 9 
———x_0x_r_r-r——r—P—r—r—_ Tr e eeeee——————————__——— 


abolizione del macinato — quando non selo 
tengano per sè i mugnaîi. 

Ecco il quanto: 

Col 1° settembre 1880 I 

Col 1° gennaio 1881 

* 

Nel finire il suo discorso l'onorevole Bru- 
netti, montato in eloquenza, vede l'Europa 
dietro Jacopo Comin.. 

Ma pur troppo sorge dietro lui anche una 
moiosa orazione dell'onorevole Ferracciù con 
gesti e letture analoghe..... Tutti domandano 
la chiusura; molti la votano. 

Si votano poi per divisione le proposte della 
Giunta 


‘annullata l'elezione Englen — appro- 
vata a gran maggioranza; 

2» Proclamazione di Jacopo Cormin : 
destra, una parte del centro destro e i di: 
denti votano contro. 

Prova e controprova riescono dubbie: si 
rifà la votazione. 

L'onorevole Sprovieri dà segni d'impazienza: 
perchè si fa perdere a lui e al paese un tempo 
prezioso. 

Anche la seconda votazione è dubbia: 
vota per divisione: i comniani, incomio 
ciando dall'onorevole Zanardelli, passano a 
destra. 

L'onorevole Mazzarella, stando a sinistra, 
si dà pace di trovarsi in buona compagnia. 

Conta e riconta..... è approvata la convali. 
dazione di Jacopo Comin: qualcuno dei no- 
vellini fra i vincitori tenta due volte di ap- 
pìaudire : gli ss! generali fanno loro com- 
prendere quale enorme peccato stavano per 
commettere. 


n 


Eà eccoci alla terza giornata dell'onorevole 
Grimaldi con moto uniformemente accelerato, 
sebbene con voce un po' fioca. 

Siccome vuol finire oggi, le parole s 
taccano alle parole, le proposizioni si s 
gono alle proposizioni, i periodi si accavai 
sui periodi con rapidità elettrica. 

i aspiranti-revisori sono in un bell’im- 


‘amente che l'onore 
imaldi accusa l'onorevole Magliani di 
mantenuto impegni che deve ri 
tare verso la Camera, e d avere pregiudicato 
le questioni della 


oggiunge che il 
mai persuadere la Camera che siano s 
ienti i provvedimenti finanziari propo-ti per 
supplire al macinato : Ini stesso non è persuaso, 
dal momento che ne ha già presentate qua 
tro edizioni diverse — compresa in essi 

co democratica restrizione sul patroci 
gratuito dei poveri. 

Così l'onorevole Magliani una volta valutò 
in 9 milioni e mezzo, l'au 
naturale nel reddito delle impos 


Sono le sei. E l'erorevole Grimaldi ron ha 
‘ora finito. La Camera continua 2d as 
tarlo con una granle attenzione. 

Egli fa un ragionamento molto semplice. 
Dei proventi dell'imposta sulla macinazione 
dei cereali se ne è disposto nel bilancio, su 
non cade dubbio. Ora come faun mi- 
a voler abolire una im a cni fa 
70 assegnamenti 
sa dove diav 
a pescare i milioni 
militari. Nessu 


a il mistero. 
Quando egli era al ministero gli fu sug; 
di provve”ere con anticipazioni del te- 
egli non potè seguire quel consiglio, 
è quel modo li, molto facile del resto di 
quattrini, è contrario alla lerge. Che l'o- 
reyole Magliani sia ststo meno servpilos 
Ei non lo sa. Ma si vede che sarebbe 
proprio contento di ne qualche cosa. 

Il Magliani prende appunti... e guarda l'o- 
rologio. L'onorevole Miceli che gli siede vi- 
cino =a l’aria triste, pensosa. issi 
di pensare che se ci f.ssostato lui al palazzo 
di via Venti Settembre lo cose sarebbero an- 
date imenti. 

L'onorevole Grimaldi si rivolge all'onore- 
vole Depretis. L'onorevole Magliani respira 
per qualche minuto. Mi respira per poco, 
perché l'onorevole Grimalli ritorna subito al 
vivo dell'argomento e costringe il Magliani a 
prenvere altri appunti. 

Sono le 6 e mezzo. L'onorevole Grimalii 
pronunzia la parol» conchiudo. Ma viceversa 
la sua conchiusione dura una mezz'oretta. 

E rammenta un aneddoto che si riferisc 
a Mirsbeau. Il grande oratore francesa pa: 
seggiando a Ginevra con un suo amico si 

a una statua resentante il 
Tempe, rivolto all'amico : Noi in Fran- 
cia abbiamo adoperato sempre la falce senza 
guardare l'orologio. Voi, esclama, rivolto al 
banco del minister., non sapete nemmeno far 
questo. Adoperate l°rna « e l’altra, mal: 
mente entrambe. 

Di adoperare ]a falce soltanto, abolire il 
macinato cioè ad ogni costo e pr 
con economia alla finanza vostra, non avete 
avuto il coraggio. Se vi foste posti reci: 
mente su quella strada, 
sere dissaccordi con voî, ma almeno buono è 
cattivo avreste segi 

L'onorevole Grimaldi 7 
volta la parola conchiudo a ques 
chiude davvero 

Io so, egli dice, che l'abolizione del maci- 
nato sarà votata, ma permettete che io ri- 
cordi al ministero e alla maggioranza quello 
schiavo che i romani ponevano allato ai trion- 


fatori a rammentare la caducità delle cose 
umane. 
La Camera scoppia in fragorosi applausi. 
Le tribune appiaudono anche esse. 
L'onorevole Farini ricorda alle tribuae che 
è proibito dar segni di approvazione... e 


scioglie la seduta. 
Telegrammi particolari di @ Fanfulla » 
Parigi, 3. 

I prefetti, quando i tribunali si riconoscono 
competenti, rinviano ad essi le cause iniziate 
dai gesuiti per violato domicilio. 

Ieri tutti gli avvocati di Lione lasciarono 
la sala delle udienze nel momento in cui i 
nuovi magistrati, chiamati a sostituire i di- 
missionari, prestavano giuramento. 

Il tribunale di Nancy si è dichiarato in- 
competente quanto alla occupazione della cap- 
pella dei gesu 

Oggi si discute il progetto di amnistia da- 
vanti al Senato. Attendesi con ansietà il ri- 
sultato della discussione. Il primo iscritto a 
favore del progetto è Victor Iugo. Si aspetta 
da Giulio Simon un discorso col quale attac- 
cherà tutto il gabinetto. 

Si assicura che F 
spiegazioni ai rappresentati della Francia al- 
l'estero sul modo tenuto nell’espellore i ge- 
esteri. 

Ieri crollò una casa in costruzione 
il circo Parry in via Mac-Mahon. Trenta- 
cinque operai caddero : cinque soli rimasero 
feriti; uno morto. 

A Beziers in seguito a una convocazione 
dei capi radicali, circa seimila persone cir- 
condarono e invasero il convento dei france- 
scani. I frati faggiroto dietro i muri (?). Fu 
issata una band la croce della 


chiesa. La truppa di linea caricò la folla e 
fece sgombrare il convento. I frati rientra- 
rono, essendo rimasto un pi to di truppa 


a difenderli. Si teme veder rinnovata la di- 


sgustosa scena. 


ondre, 2 (notte). 

fn in seguito all'appro- 
ladstone ha fatta una 
di fedeltà in mezzo 
2 dei deputati cattolici e di pa- 


L'onorevole Brad 


Livorno, 3. 

Stamani è ginnta a Livorno la squadra in- 
glese composta di sei al 
che giorno. Il 7lunderer è ammiratissimo. 


PLEGRAMBMI STES 


LONDRA 
annunzia ci 
la soppressione degli 
sui vini. 

Egli presenta una mozione tendente ad auto- 
rizzaro i membri della Camera dei comunia sur- 
rogare il giuramento con una dichiarazione « 
deltà. 

Northcote propone che la questione sia aggior- 


del bilancio proporrà 
coli relativi ai ciritti 


esta proposta è respinta con 303 voti con- 


La mo; 
senza seruti 


ograph ha da Co- 


dei ministri sì è pro 
tenza contro le di 


Si fanno a Costa 
camente e con gra tà. 

PARIGI, 2.— Il pi lo del tribuna!s di Lilla, 
malgrado l'opposizione del prefetto, sì dichiarò 
competente a ricevere la citazione dei gesuiti 
contro il prefeito, per violazione di domici; 

Il presidente fissò per oggi la discussioro sul 
merito della questione. 3 

CAGLIARI, 2. — Il ministro Baccarini si è ro- 
cato a visitare il porto, accompagnato ds! pr 
fetto, dagli onorevoli deputati, dalle rapp. 
tanzo provinciale e comunale e da altre autorità. 
Egli dappertutto fa accolto dal pubblico co» ma- 
nifesti segni di simpatia. 

Dopo mezzogiorno avrà luogo il ricevimento 
delle autorità. 

Questa sera il profetto darà una sera; 

Domani, alle 8 antimeridiane, il ministro par- 


— La lottera in data del 5 
inistro degli affari esteri al 
0 presso la Santa Sede, 


zione era possibile ed anche utile 
rimaneva estraneo alle lotte suscit igio 
dal clero contro le l izioni nazionali, 
ed adoperava la sua i a erare queste 
lotte. Ma il mantenimento della Legazione divent= 
inutile dal momento che il Papa i 

resistenza alle leggi dello Stuto. 

La lettera soggiunge che dopo avere consile- 
rato come eccessive ed inopportune lc misure 
prese dai vescovi riguardo alle leggi scolastiche, 
Sua Santità, con un cambiamento inaud:to, copre 
ora colla sta approvazione le istrazioni vescovili. 
In tali condizioni, il governo crede suo dovere di 
richiamare la Legazione presso il Vaticsno 

PARIGI, 2. — L'Avenir diplomatique, nuovo 
giornale del deputato Antonino Proust, constata 
il rapido risorgimento della Francia, e» da nna 
sicurezza per la pace europea; constata che i co- 
stnmi di Earopa sono divenuti più parlamentari 
e che il riconoscimento del diritto nazionale, cioè 
il tacito impegno preso alle mazioni «i r'apet- 
tare il diritto di ciascuna di esse di darsi un 
verno a, sua scelta, è un principio superiore 


inserito oggidi nelle regole del diritto interna- 
zionale, 


L’Avenir dice che confaterà coloro 1 quali cer- 
cano di rendere la democrazia francese 
all’estero, e che esporrà sinceramente e comple- 
tamente i principî che inspirano il governo re- 
pubblicano. 

Lo stesso giornale annunzia che Rustan, mini- 
stro francese a Tunisi, sarà nominato ministro 
în Atene, in luogo di Tissot, trasferito a Costan- 
tinopoli. 

MILANO, 2. — Alla Corte d’assise continua il 

rocesso del Toson d’oro. Si sono tati come 
testimoni il visconte di Monserrat © Arbulo, ca- 
meriere di Don Carlos. 

La deposizione del visconte di Monserrat con- 
ferma l’atto di accusa; da quella di Arbulo ri- 
sultarono alcune contraddizioni, onde vi fa un 
vivo contrasto fra gli avvocati della (difesa e il 
presidente. 

VIENNA, 2. — La Politische Correspondenz ha 
dalla frontiera serba che Eyub-bey, membro della 
Lega, assalendo, il giorno 27 di giugno, con pa- 
recchi Arnati, il governatorefdi Novi-Bazar, Has- 
san pascià, lo uccise. a 

Hassan aveva proferito minacce di disarmo ge- 
nerale in seguito all'effervescenza sempre cre- 
scente degli Arnauti e a motivo di pericoli immi- 
nenti per i cristiani. 

PARIGI, 2. — Seduta della Camera dei depu- 
tati. — Monsignor Freppel, vescovo di Angers, in- 
terroga il ministro dell'inferno sull'applicazione 
dei decreti di marzo, sulla violazione di domicilio 
e sull’attentato alla libertà individuale. 

Il ministro dell'interno risponde che i decreti 
farono posti in esecuzione sotto la sua responsa- 
bilità, e che l'ordine regna dappertutto ; soggiunge 
che il governo farà eseguire le leggi © che nes- 
suno può mettersi fuori della legge. 

Monsignor Freppel replica: « È dunque vero 
che domina la forza; se con decreti voi potete 
violare il domicilio e attentare alla libertà indi- 
viduale, non esiste più veruna sicurezza. Voi avete 
unito la causa dei gesuiti a quella della libertà. 
Ormai le elezioni si faranno sul terreno delle 
pubbliche libertà ». (Applausi & destra). 

La seduta è levata alle ore 7 38. 

PARIGI, 2. — Seduta del Senato. — Leggesi il 
rapporto della Commissione per l’amnistia pio- 
naria. 

Il rapporto respinge l’amnistia con 6 voti con- 
tro 3. La maggioranza dei 6 voti è formata da 5 
repubblicani e un solo della destra. 

Il rapporto dice che il paese non desidera punto 
l'amnistia e che non è questo il momento, mentre 
sì seacciano le congregazioni religiose, di fare 
rientrare gli assassini. Esso ammette soltanto che 


a Vietor Hugo e da Freycinet. 
I delegati dei circoli repubbli- 
canì recaronsi ieri a domandare al sotto-prefatto 
l'espulsione dei frati francescani. 
Un migliaio d’individui invase la sera il con- 
vento Wei francescani. 
Fa chiamata la truppa, la quale disperse i di- 


n 
NDRA, 2. — Seduta della Camera dei Co- 
muni. — Bradinugh fa una dichiarazione, in luogo 
di prestare i! giuramento. 

Non vione fatta alcuna dimostrazione. 

O'Donoghue sviluppa la sus interpellanza circa 
x Li uti in Francia, 
za erano state cancellate lo 
ne della libertà civile © reli- 


oadendo all'interpellante, dice che 
pio che sieno stato fatte 
dd alcun governo estero in causa 
vilsione dei gesuiti, e che, quanto alla 
osi nazionali, il ministero degli 
ricevuto alcun ricorso. 


responsalile 


Boaar 


LE SIGNORE chiedzno 2 l'applaudito ro- 


10 della Gun: Ho una cesa mia! Ricordi 
una giovane sposa. — Lire DUE 
CHIUSURA 


li Majno di Oggetti di China o Giap- 
pone, Vi. hu» Macelli, N 64, sì chiuderà definitiva- 
sunt il pivinv 15 mese corrente. In questi giorni si 


farà grand» ‘ibasso nei prezzi (8757) 
Gia di piacere 
MA RédiA AL VESUVIO 
OGNI SABATO 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 


f° case . . L 6115 
2 >. 1 + 4825 
® » 1 >» 3685 


tenza da Roma per i portatori dei 


Ogni sabato 
le Hidase allo ore 5.30 e 8:34 ant., poi 


biglietti di 1° e 2 
4.50 e 10 pom. 

1 portatori di biglietti di 3* classe alle330ant.e10 pom. 

lì ritorno sia Napoii può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prima e seconda classealle 9 pom. della 
Domenica, alle 6.40, 9 ant, 2,24 e 9,05 pom., di Lu- 
nedì © per quelli di 3° classe alle 9 pom. di della: Do- 
menica ed alte 9 aut. e 9,05 pom. di Lunedì. 

Al Vesuvio trovisi un elegantissimo Restaurant con 
prezzi fissi. f 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 45 
lampade a luce eleltrica. se 

I biglietti sì yendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Stazione centrale. 
rr 


Firenze — G. BARBERA — Editore. 


2202" ETTERE 
AD ANTONIO PANIZZI 


DI UOMINI ILLUSTRI È DI AMICI ITALIANI 
(1823-1870). 
deep Teti o rn 
Siri Stern - Leni 


Farini. G. Medici. - C. Nigra B Abe 
ed altri. 


3 Minghetti 
È. Scalo) 


“Un volume în $ con ritratto, Lire & 
(872) 


msg 


PDT ET 


RR ABEIZC A a a torio 127; Firenze, piasza Vecchia di S. M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt.rzEm. 
folico ian Frotcie principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pazza Moniositorio 175.1 ao E E Obli foght, Parigi; 24, rue Sant-Mare si 
Fi 


a sc. 159 e tuo. Street succursale della Casa E. E. Oblieght) 
BAGNI MARINI IN VARAZZ 


BELGIO BELCIBIO lrn ri e 
Stagione delle Acque Stagione delle Acque | 
dal 1° Maggio al 4° Novembre dali1° Maggio al 1° Novembre 


| Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare 
ialità bagni di mare anche interni, spiaggia poco 
Get stia init. Giara Panarea deaf to 
ù ferruginose, le più antiche, le più bre 
rgenti le più ferruginoa che, 
Miani mondo Fono quelle di Spa. Le acque di Spa sono state 


| mrffizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. 8551 
ite in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, debolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
| niche; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e ia renella. 
Il magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case ‘particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutto le borse. pa 
ZI Casino contiene dei saloni di conversazione, di dettura è di giuochi auto- 
Mi 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Dirigersi, Lucia Cerutti, 5 
i){ vin S. Nico'ò da Tolentino p° p°| 
8764 


\TORIO. CHIEICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 


Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da nn primissimo concerto. | 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sero, serate da ballo. ncerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Iiluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 

È intutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


[ETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ES SIM “lella Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 
FERGANTLPOLIDE INI Mati e Ce a di Pietra 6001: ‘Achille Baldasseroni, 446, via del 


[Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 34 
in filo di canapa torto ‘presso la Farmacia Marignani, piazza S. Carlo ; presso la Farmaci 
fisitana 445, lungo îl Corso; presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 
[ELETTRO-MEDICALI greggio e tinto Francesi n. 6. 

DI PARIGI 


Tenuto da D. Orlando e figli, re-| , API io tascabile Volta] Indispensabili ai frequenistori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
ia più di 50 anni d'esistenza, Patto a ue pile secche alfcacciatori ed a don che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- ( 


Posizione rimpetto al golfo. [cloruro d’argento di Varren delsro fre Bi cn 
p di Varre » fresco, anche nello più calde ore del giorno. 3 a z 
GAGNI DI MARE, NERVI fa fue. capace di dare: i duell"S: onticano ovunque istantaneamente sia nello stanze che nei giardini e percic\della fabbrica ; Moret e Broquet 


i correnti, le due cor 


GRANDE SCOPERTA 


L'Acava Mimacerosa fa crescere) 
la barba con facilità e senza inco-| 


NUOVI APPARECCHI 


Mòtel et Pension Victoria[renti riunite, delle sono ferniti degli uncini e corde per fissarli. "RIN 
Sto preso la lazione cl il mare dutomatiche più © mamuscime| Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai modici, sia allo persone n DI PARIGI sione dei 
gon giardino. Pensione da L. 7,50]gelle intermittenze più rare re[vose che a quelle che soffrono malattie di petto, Aspirazione © getto continuo, soppressione dei stantuf 
2,10. Fer informazioni dirigersi a-|golate dall'operatore Ogni Hamac è fornito della relativa buste. © dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
‘otel de Londres, Genova. |” Le pile sono spedite Hamacs iata chilog. 75 5 50] io sE » A 
Pisi a funzionare e far paga PROSEZA onbal beth Sie LÀ » E 100 È 7_—|Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Gnano moreL DE LA mmenve |**iuie di 40 minuti ciascuna. » peruna persona » >» 150 >» $50| Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
daino I VER a cajpilo la pan è Vega » >» >» în colori » » 200 » 46 —|Getto da 18 a 80 metri ch 
i, di rimpetto alla|razione è delle più semplici. » E » >» 250 >» 16_ Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
stazione. Francesco Guidotti prop.{ Ogni apparecchio è provviste » 2 » » » 300 » 20- Costruzione solidissima. 
z di ® manipole o portaspugne, RARI SS! ia: i AS 
copi e e Tera Hamaes di seta con frangia Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
pura DE LA SRANDE BRETAGNE! pnetallica ed un'istruzione det] Tascabili, del peso lì gramm: 190, solidissimi sd ctegantissimi di liquidi. La 
osizione quieta sul mare, rita su tagitata. Costruite con speciale sistema per l'industria. ed il 
Vesuvio e Collo di Nay ka Pe Prezze lire 30 ‘on sp 
a prezzi moderati. Appartanon sped Jeposito a Firense all'Emporic Frarco-] liano C. vin e C. ria dei Panzani, [commercio vinicolo. 
e———______—&6 3 . |28 Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Itsliano Corti e Bianchelli, via del @lto, Aceto, Birra,}Essenze, eee 
SPEZIA Apparecchio Magnetico-ParadaicofCorso 154 e via 84a, angolo palazzo Bernini. Îl'vino non è mai a contatto oollazia: 


Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, detla 
lloro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
| Rendita da 20 a 100 ettolitri all’orz 
Deposito a Firenze ali'Emporio Franco-italiano © 
Finzi e C. via dei Pauzani 28, Milano, alla succursale 


Métel Royal DI CLARKE ——__——— ——— 
de la Croix de Malte MODIRICATO. Hi (i RI 
dBitaato nella più bella posizione. | 11 modello aituale dà correntl| FORZA Il T CE È 
sr rea - sempre dirette nelio stesso se: i iù ie: 
teli Lenti proprietari. [le modificazioni portano sulrin.{{{ 1% Più economica 


terruttore, che serve in pan 
VENEZIA tempo di graduatore, e sul.a co] 


MOTORE A_GAZ 


STEMA OTTO 


senza pericoli e 


Cavalli di forza 


GRAND istruzione ‘assai accumta © dif -silenziosa 5 et 3 'dall'Emporio Franco-Itatiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
EL salite 2 E. Rappresentanti generali in Italia È: meoli 

iz 4 retta în vista di ottenere questili Prospetti ed elenchi dei motori Roma, alla saccursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 

Porzione splendida, Canale Grandel:ppareschi del più piccclo VOjl- ls fusione gratis. é ° TA CHI e €. ll: Biancheili, via del Corso 154 © via Frattina 84 4, an- 


"8 Marco. Coni. da Barbie] ‘Uto possibile. 

———__-—=—< Prezzo dell'apparecchio com-)j] corone dn Re 
|pleto compresi tutti gli acces-ili Minime. bpai 
isori L. spia 
Dirigere le domande accom. 


Igolo palazzo Berni: 


da 0,250 a 4 metro cabo per ora'e per cavallo — 
ù ssa 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE, 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA | 
Le parti mobili I 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
}) per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
tai uso dei giar- 
ra dini, terrazzi, eco. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito escl Firenze, Emporio Franco- 
ino G. Finzie G., via Panzani, 28. 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 8a, angolo palazzo Bernini. 


Siroppo di (emme d’Abete e Balsamo del 7 


A preparato dal farmacista Mkrafff6, di Christiania (Norvogia) 

ll miglior ‘ed il più conoscinto dei medicamenti fatti colle gemme d'aleie, preparato in modo 
peciale ed unico dal sig. Biayn. farmacista «li prima casse. 

Contiens il principio resinoso che sì trova allo stato nascente nelle 
{l processo particolare f Viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto e fzcile 
2d assorbirsi dall'economia. L'addizione dei Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conoscono le 
uroprietà anti-catarrali, rende quesio siroppo emineatemente superiore ver la sua efficacia ini 

UTTE LE AFFEZIONI CATARBALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. 

odore gradevole e profumato lo reade più facile ad essere amminisirato agli ama! 
no sempre di preudere ì preparasi di catrame terebentina, 0 copaive cha sono disgu- 
€ di difficîìo digestione, 
medicamento è specisimeaie raccomandato dai migliori m 
irritazioni ed infammarioni croniche leute ed inveterate del petto e dell 
polmonari cronici, tosse spasmodica con sofftcament:, oppressione, pelpi:azione, tisi laringea e 
polmonare, Riesce ammirabilmestè per guavice il catarro vescicale recente 0 inveterato, con psrd 
di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro uretrale, debolezza devia vescica, incontinenza 
ld'urine, ecc. ecc, ed' in generale in tutta le effezioni delle vie urinarie 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, 
Per le domande dirigersi in Firenze, all’Emporio Francoltaliano C. Finzi ia dei 
Tani 28. Roma, alla su-cursile dell'Eaiporio Frando Itaitano Cork © Bianchelli via da (Coi) 
156 e via Fratiisa. 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Motel l'Isalte 
Sul mare, aperto tutto l'anno, 
bella posizione, conforti, ap) ar ;. e 
menti, camere. Tavola rotonda, sa-(Corso 154 e via Frattina 4i 4, 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. |angolo palazzo Berniti. 


Anno XXXII XXXII Aono 


StaBILImeNTO IDROrERAPIOO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. Marzcccesti 


MEDICINE PHI CANI 


Sapone speciale per] 
lavare ì cani, uccide 
loro le pulci; è disinfet- 
tante, L. 4 al pezzo, 45 
pezzi L. 10. 

Linimento pertuttele| 
malattie della pelle]: 


Tu 
e istrumenti Musicali 


sE 1.50. 
delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TED! SCHE 
Vendita a preszi di fabbrica © | 


cì di Parigi nelle 
nei catari 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per ia fltibricazione dell'Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed 2 trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamen 
Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 


ISoluzioni per le Otiti, vulgo 
Polveri vermifaghe, L. 1,5 


NI 


Pillole per il Tenia dei cani (verme solitario), L. 2.50 allf VIOLINI Aglio O i 1 dr | Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le viti. 
N. Nella ordinazione indicare sempre la grossezza del cane. Silf} id. por artisti da» 15 5 RISULTATO GARANTITO 
sese contro reef, atea ramomandata sd amegno  aggiuore MOLE rn ; z 15 20 2530 40 50 ARPAISGORI dB: 1 Dotagiat SS 0 
farmacisti preparatori. quo “8100 "| MANDOLINI franoosi. . >» 40645 i gr «>» 16.50 
Valcamonica ei Intrezzi, Corso Vitt Em., Milano. [fl VIOLONCELLI Mansuy _. » 65 2 AE ia 
———-—rrrrr______ î Archi da Violini, Viole e Viol r-cRISIE, è - 
7 CALDAJE IN GHISA L'A STRRI R VIOB E > 1} 150aL 450 [fl Imballaggio L.1, trasporto a carico dei committenti. 
FLAUTI in bossolo a 5 chiavi > 15 Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Con FORNELLO AZLEGNA © CARBONE, A DOI Sg pri sa Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
per fare il bueato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, Id. inebano 6 >» ._ | > 32 Via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo 
scaldare l'acqua per 1 bagni, ecc.. L > 7 grande cad. » 40 Bernini. 
120% uosio cale ti otiene una grandissima econo, i » 8°> inut >» 50 Men’ Tr -—— E 
n mbustil , per rchè | fiamma vendo girare 9 ii . 
iniorno all'intera caldeja la riscalda in brevissimo timpo.È 1 == 0» 10° i; © I; Rinemaio Sapone, marca BD 
Poestno essere piste gunquo, bastano l'aplc. RECON SIINO PERO TRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
5 trasporiano facilmente, piedi essondo mobili. [f{ CLARINSTTI in ri RO i nea È di 
nce O | SE 15 e ilo, 
si 5 e ORO de bonselo CETO 13 > IRC Si vendo în Firenze ARLES ino C. 
> Id. in ebno TRS Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell'Em- 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Dirigere lo domande ascompagiate da Cig i ({[porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
ito a, Firenze all'Emporio, Franco-ltaliano C.lf Italiano (. Finzi e (., via Bacca, "9 Tali ala cr lepri Ron ee del one ie loi ci» 
E ; în Roma ; ni, 28. . 
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DILUCIDAZIONI 


Comincio da una rettifica. 

I due segni n e! —} stampati ieri che 
rappresentano la quantità di pane che ogni 
Italiano guadagnerebbe (quando non se lc: 
tengano i mugnai) coll’abolizione prima par-- 
ziale e poi totale del macinato, erano un po” 
minori del vero. 

Sarebbero veramente così: 


Per avere la misura esatta, bisogna ingran- 
dirlî al quadruplo : il che, se imbarazza va il 
proto per collocarli in una colonna del g-ior- 
nale, non costituisce davvero un grande ai uto 
giornaliero agli stomachi dei contribuenti. 

Col 1° settembre 1880 ciascun Italiano ve t- 
rebbe a guadagnare un bocconcino, col 1° 
gennaio 188L un boccone. Così tutta la storia 
del macinato si potrebbe intitolare Storia di 
un boccone di pane; la sinistra, come si 
vede, fa le cose în grande. Quale magnifico 
partito ! 

x 


Sarete ora curiosi di sapare come si sia 
fatto il calcolo per giungeri? al risultato sud- 
detto. 

Sono pronto a servirvi e non domando che 
ua poco d'attenzione, perch) non si tratta di 
logismografia, ma di aritmetiica semplice come 
quella dell’onorevole Grimaldi e di Carlo 
Bernard nei Fourchambauli- 

x 

1° lall'ultima relazione della direzione ge- 
nerale delle imposte dirette per il 1878, a 
pagina 204, risulta che la quantità di fru- 
mento tassata in tutto il regio fu di quin- 
tali 30.339,911. 

Dal movimento dello stato civile pel 1878, 
testà pubblicato dalla direzione: di statistica, 
x. pagina 1, si rileva che la popolazione to- 
tale del regno era di 28,209,620 abitanti. 

Dividete il numero dei quintali per quello 
dirgli abitanti e vedrete che per ogni abi- 
tante si ha in numsri tondi 1 quintale e 75 
girammi di frumento tassato. 


* 


2° Nelle attuali condizioni del merca to, si 
ritiene da tutti i fornai che si possa cam- 
biare un quintale di pane ordinario cc n un 
quintale di frumento, e averci ancor a un 
onesto guadagno. 

Si può quindi ritenere che la tassa di : > lire 
sul quintale di frumento equivalga a 2 lire * per 
quintale di pane, ossia a 2 centesimi per gni 
chilo di pane. 3 

E quindi, per un quintale e 75 grauumi, 
ossia per ogni abitante, la somma annu.a sa- 
rebbe lire 2 15, ossia al giorno lire 00059, 
in cifra tonda sei mil'esimi di lira. 


x 


30 Il Bollettino pubblicato il 20 maggio 
prossimo passato dal ministero d'agricoltura 
© commercio segna come prezzo medio del 
pane di prima qualità 53 centesimi al chilo, 
€ 43 centesimi per la seconda qualità : dun- 
que in media generale 48 centesimi al chilo. 

Ora un poco di regola del tre, e abbiamo 
finito. x 

Se con 48 centesimi si comprano 1000grammi 
di pane, quanti se ne comprano con 6 mil 
\esimi ? 

480 : 1009 ::6:2 
1000 X 6 
IR 
2780 2,5 

Dunque tutta la tassa del macinato equi 
vale a 12 grammi e mezzo di pane: il quarto 
a poco più di 3 grammi : ossia al boccone e 
al bocconcino suddetti: quod erat demon- 
trandum. è 
“aleva la pena di sconvolgere i bilanci, 
mettere in pericolo l'equilibrio finanziario e 
creure nuove tasse per ottenere questo ri- 
sultato ? 


a CAZZI 
IL BARONE RICASOLI 


Il barone Ricasoli soffre da varî anni disturbi 
al cnoree all'orta, cagionati specialmente da vizio 
nella circolazione del sangue — 

Or sono alcune settimane essendo a Brolio il 
barone Ricasoli fa preso da uno di cotesti di- 
sturbi. Fu mandato a chiamare il medico del 
Inogo, che ordinò l'applicazione di cinquanta mi- 
gnatte. L'ordine fa puntualmente eseguito, ma ne 
risultò nel paziente grande spossatezza e aumento 
di sofferenze. In pochi giorni l'onorevole Ricasoli 
fa in grado di restituirsi a Firenze, ove fa presto 
ristabilito, grazie alle amorevoli cure prodiga» 
tegli 

Stava assai bene e chiese ai suoi medici di po- 
tersi recare in Maremma pe’ suoi affari. È nota 
la operosità dell'illustre gentiluomo, che malgrado 
l'età avanzata attende da sè al disbrigo di mol- 
tissimi e importanti affari, dando prova di una 
Tacidezza di mente e di quella forza di volontà, 
che è stata sempre în esso singolarissima. 

Alle richieste di fare un viaggio in Maremma 
furono contrapposti rispettosi consigli, cercando 
persuaderlo almeno a differire il sno progetto. 
Ma di lì a poco, sebbene sempre alquanto spos- 
sato dalla recente malattia, il barone Ricasoli 
parti per la Maremma. 

Fece il viaggio con ogni cura, o avendosi tutti 
i riguardi; ma ciò fa inutile. Si noti che il ta- 
rone Ricasoli, vittima questa volta della sua ge- 
nerosa temerità, aveva già avuto altre volte la 
febbre maremmana non solo, ma anche la per- 
niciosa. 

Mentre se ne tornava a Brolio, fa colto verso 
Siena dalla febbre. 

Febbricitante, gionse a Firenze, e si mise a 


letto. 

La febbre è stata interrotta dal chinino, però 
il malato è in questo momento travagliatissimo 
dalle conseguenze che sono implicite con l'uso del 
chinino, ed in uno stato di prostrazione che non 
gli permise oggi (3) neppure di trattenersi a lungo 
co’ suoi congiunti. 

Tatti fanno voti caldissimi per la conserva 
zione di una vita così preziosa e così cara alla 
patria. 

Appena ristabilito, il barone Ricasoli tornerà 
al suo castello di Brolio. 

Gupolino. 


PER UN BOTTONE!.... 


Stamani m’ero alzato dal letto con un'idea 
veramente carina. 

Volevo prendere un foglio di carta — (non 
mi guardate con quell'aria scandalizzata.....) 
— ritirarmi in un luogo dove nessuno mi 
venisse a disturbare — (lasciatemi, vi prego, 
arrivare in fondo alla mia frase.....) — e scri- 
vere a Sua Eccellenza il ministro Magliani 
per comunicargli certe proposte intorno al- 
l'abolizione della Tassa sul macinato. 

Perchè insomma, volere o non volere, mi 
son persuaso anch'io che quella tassa infame 
dev'essere abolita ura volta per sempre. I 
contribuenti la pagano... e cotesta è già una 
bella immoralità ; la pagano senza accorger- 
sene, il che costituisce una diminuzione del 
diritto che avrebbero di rimaner morosi al 
pagamento; lo Stato ci guadagna di molti 
milioni, e anco da, questo lato il cattivo e- 
sempio noù si può ulteriormente iolterare ; 
l'agitazione in paese è calmata.... tanto cal- 
mata che nemmeno il ministero, cogli stimo- 
lanti dei discorsi della Corona, riesce più a 
levare un sospiro dalla moltitudine de’ mo- 
melli più tarbolenti; il popolo ci s'è addor- 
mientato sopra... questo è dunque il momento 
più propizio per cavargli di tasca soavemente 
il macinato... A 

Anche se si trattasse semplicemente di por- 


cosìl. N 
! Motivo per cui m'ero destato stamani — 


| gesiderio di contribuire per parte mia a fa- 


cilitare l'operazione. da 
Dove stanno le difficoltà?.... I più schizzi- 
nosi pretendono che si debba prima trovare 
in qualche altro cespite d'entrata la somma 
che si perde coll’abolizione della tassa. Grul- 
1 erie Sua Eccellenza delle finanze ha di- 
mostrato, spero, chiaramente che cotesto è 
un: calcolo affatto sbagliato. Una somma che 
si ritrova non si può dire veramente che si 
per de; e una somma che non è perduta, non 
©è punto bisogno di ritrovarla!... Vi capa- 


cita?..- 


Ma, pensavo io: contentianio anche i cer- | 


velli piccini e la gente che non sa fare di 
conto. E volevo dire al ministro: senta... lei 
‘prenda tanti pezzetti di foglio, ci scriva sopra 


targli via la pezzuola si farebbe per l'appunto ; 


il nome d'un oggetto purcliéssia; per esempio: | 
cavolifiori,calzerotti di lana, bocchini di schiuma 
‘dî mar, canne da... pesca, girarrosti, pillole 
di 0 lo vai, quel che le capita per il cervello; | 
ne metta insieme una trentina, ne faccia delle 
pallottole, le fichi in un cappello, © ne tiri 
su a sorte dieci 0 dodici, come vengono ven- 
gono. Poi dica: ognuno. di questi oggetti fa- 
voriti dalla fortuna dovrà rendere dieci mi- 
lioni all’erari .. E il colpo è fatto!.... 

Questo era il mio progetto, che così a prima 
vista mi pareva un po' leggerino. 
diandoci sopra a mente ripusata, mi sòno ac- 
corto che era imbecille ad 

E non l'ho voluto comunicare al ministro, 
perchè ho riflettuto: chi lo sal... forse co- 
testa considerazione che trattiene me dal ! 
presentare la mia proposta alla Commissione, 
non tratterebbe lui, che ha più coraggio di 
me!.... E allora che figura ci facciamo?.... 

Peccato mortale però !.... Perdere, per una 
semplice questione di senso comune, l’occa- | 
sione propizia di restaurare le finanze!..... 

E malincanicamente sono uscito di camera 
abbottonandomi i calzoni..... 

Miracolo !.... Di lì, propriamente di lì, m° 
venuto il lampo di luce che rischiarerà la si- 
tuazione. I bottoni!.... La salute della repub- 
blica (salus reipublica in latino) sta nei bot- 
toni ! 

Mettiamoci una mano sulla coscienza, chi 
ce l'ha. Quanti bottoni porta addosso, abitual- 
mente, un individuo qualunque, uomo, donna, 
bambino, canapò, poltrona imbottita, o quel 
che diavolo volete voi, per mostrarsi în pub- 
blico con una certa decenza?... Venti?. 
venticinque?..... Pigliamo una media e di 
ciamo ventidue bottoni e mezzo. Segnate la 
cifra sul taccuino e tenetene di conto. 4 

Per mantenere in buono stato un corredo 
di ventidue bottoni e mezzo, nel corso di un 
anno; calcolando le mute, le rotture, le per- 
dite, i consumi....., bisogna almeno almeno 
quintuplicare quel numero. E avremo una 
somma di centododici bottoni e mezzo a testa 
dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascuna 
annata. 

Calcolando a cinquanta milioni di teste la 
popolazione d'Italia, compreso uomini, donne, 
ragazzi, canapè, ministri di Stato, poltrone e 
altri generi, arriveremo a un totale di cinque 
miliardi seicento venticinque milioni di bot- 
toni all'anno... e dico poco. 

Mettiamoci sopra un'imposta d'un centesi- 
mino solo a bottone... e avremo cinquantasei 
milioni e duecentocinquantamila lire d'in- 
casso nel bilancio definitivo. 

È una bella sommetta, siamo giusti... 

E quale sarà il cittadino così svergognata- 
mente sbracalato che voglia diminuire d'un 
solo bottone il suo consumo normale per de- 
fraudare le finanze della patria ?... Chi oserà 
comparire in pubblico senza bottoni per mo- 
strare.... il suo disprezzo delle leggi e dei 
regolamenti 

La nuova tassa sarebbe facilissima a per- 
cepire. Un bollo, un ponzone, un segno qua- 
lunque basterebbero a distinguere i bottoni 
leciti e onesti dai bottoni di contrabbando. 
Una classe d'impiegati, espressamente insti- 
tuiti, col titolo di Verificatori delle bottoniere, 
avrebbe l'incarico di fermar la gente per la 
strada e di assicurarsi se porta addosso, più 
0 meno nascosto, qualche bottone falsificato. 
Indagine graziosa, divertente e spicciativa !... 

Con qualche altra piccola imposta supple- 
mentare (bevande lassative, fiammiferi, so- 
spiri improvvisi e premeditati), il vuoto del 


I 
I 


| bilancio è bell'è colmato. 
| come avevo l'onore di dirvi — con un gran | 


Senza contare che di cosa nasce cosa, © 
dopo l'imposta sui bottoni si può scivolare 


O Dio!... sono idee gettate là da un uomo 
che fa dell'economia politica solamente quando 
ha i calzoni in mano... Ma possono far co- 
modo a Sua Eccellenza Magliani, che si trova, 
poverino, in un grande imbarazzo!... 

A buon conto il ministro sa come la penso , 
io in materia di compensi finanziari. Io mi 


| sono sbottonato!.. Adesso tocca a lui 


< FANFULLA » A MILANO 


2 luglio. 

Milano ha chiuso degliimente' il primo seme- 
stre dell'annata. ‘In municipio si è disensso del 
coneorso del comune alla futura esposizione, e si 
è votato all'unanimità il sussidio di 100,000 lire. 


| Si è accennato anche al concorso promesso dal 


governo, che è poca cosa, ad dal sindaco che: co- 
nosce le farberie di Depretis, come ci si’ conosce 
in famiglia, ha dichiarato che il governo avrebbe 
voluto almeno 500,000 lire, ma quando il ministro 


| dell'interno fece delle obiezioni e ne offrì 200,000, 


lo prese tosto in parola. Belinzaghi conosce suoi 
polli. 
Contemporaneamente tre treni ‘partivano dalla 


| stazione del tram Milano-Vaprio con trecento in- 


vitati, fra i quali alcune belle signore, per inau- 
gurare la nuova linea che congiunge alla capitale 
lombarda la grossa e ricca borgata di Vimercato. 
Si videro belle e fiorenti campagne, una popola- 
zione, la mascolina specialmente, alta, sana, ro- 
busta; si passò innanzi alle bellissime ville Sor- 
mani-Andreani, da cui è partito nel secolo scorso 


| il primo pallone aereostatico, Porro {Schiaffinati, 
| Ponti, all'importante stsbilimento serico del Boz- 
| zotti. Non mancarono bande, mazzi di fiori, ghir- 


lande © mi sta innanzi ancora il cilindro di un 
contadino alto — il cilindro — quanto un ragazzo 
da dieci a dodici anni. A Vimercate si andò al 
palazzo comunale, già villa Trotti, dove sono al- 
cune bellissime sale del cinquecento, dai soffitti 
di legno con dipinti. Si è bevuto, si sono divorati 
gelati, pasto e ci siamo anche succhiellati discorsi 
© versi — alcuni, secondo il solito, noiosi e sec» 
canti come la polvere e caldi comeil sole — due 
incomodi nostri compagni di viaggio. Fortunata- 
mente l’inesauribile Mangili ci divertì con versi 
© prosa, e poi, durante il viaggio, scendendo alle 
stazioni, mettendosi in fila ai suonatori e fingendo 
suonare ora l'uno, ora l’altro istrumento, 0 to- 
gliendo una bandiera dalla vaporiera e mettendosi 
impettito, duro come un palo ad imitare ì can- 


tonieri. 
>< 

Da un po’ di tempo si leggeva per le canto- 
nate: « Uscirà La Lotta. Pompa sociale-politico- 
letteraria settimanale ». Dei redattori non era 
verbo; solo era annunciato il romanzo în appen- 
dice : GU strascioni, memorie d'un ex-galeotto. 
Via, le promesse non erano tali da far bene pre- 
sagire: questa pompa ricordava troppo quelle u- 
satò da certi pompieri parigini ai tempi della 
Comune, in cui il petrolio aveva sostituito l’acqua. 
Spuntò il giorno di San Pietro, e il buon porti» 
naio mi diede la chiave dell’enigma. Il primo nu- 
mero uscì — e fa sequestrato. 

Colgo pei lettori di Fanfula qualche fiorellino 
— lo lettrici perdoneranno, ma non son tali che 
io possa permettermi avvicinarli alle loro nari. 

Primo fioretto, non di san Francesco: « I gior- 
nali sono molti: nessuno è la bocca della Cana- 
glia. La Lotta riempirà il vuoto s. Decisamente 
si viene in tempi rivoluzionari: finora le hocche 
servivano a riempire il vuoto dello stom:1co, ora 
fanno tutto da sè. 

Secondo fioretto: « Non rispetterà nè istitu» 
zioni, nè uomini, nò partiti per quanto venera- 
bili >. 

È qui lettori turatevi le nari prima di leggere: 
< Si tafferà nella cloaca e dai mille boccaporti 
ne farà uscire a buffate il puzzo che annega ». 

Si spera che la direzione manderà agli asso- 
ciati, oltre il giornale, una boccetta d’ammoniaca 
ogni numero. 

Lettori, tenete saldi i bottoni dell'abito, perchè 
La Lotta snuderà tutto ; occhio alle toppe, perchè 
sfonderà le porte, purtellate le case, chè rove- 
scierà maraglie, e lo farà « ridendosela altamenfò 
di tutte le forme e di tutte le scnole che non 
abbiano per primo obbiettivo la completa distru- 
zione del sistema infamemento armonico... > 

E dopo questo bel mazzo, ch'io presento incom- 
pleto ai lettori, vi è l'articolo scritto dall’Avvo- 
calo dei poveri (di spirito?) che le procurò la 
prima lotta col fisco. S'intitola: La nuova Ca- 
mera. Dice che in questa mancano i delegati della 
miseria, © che il Parlamento nor. rappresenta che 
a prepotente minoranza del biglietto di banca. 
Tale è il preludio; la stretta è questa: divertitevi 
pure alla vostra Camera, delle Camere ce ne sono 
delle altre, con rappresentanti chese si muovono, 
vedrete un po' che razza di ordini del giorno fa- 
ranno. In Francia uno di questi ordini del giorno 
si è chiamato la Comune! 


Pac 
Piccole notizie. 
Fa firmato il regolare istrumento tra ìl muni- 
cipio di Milano e.lo scultore Rosa per ìl mona- 


' mento a Vittorio Emani 


Il conte Nereo Malvezzi di Bologna ha sposato 
la marchesina Costanza Trotti; testimoni il prin- 
cipe Hercolani 6d il senatore Cagnola. 

Il mot de la fin me lo fornisce la Ragione, la quale 
ha un telegramma da Roma che l’assicura come 
l'onorevole Sella dirigerà una letteravagli elettori. 


FANFI 


ULLA 


del nostro secondo collegio, declinando l'elezione 
e raccomandando l'onorevole Bertani. Si capisce 
che questo giornale monarchico opportunista — 
abbia a cnore il suo Agostino, ma non è un mo- 
tivo perchè la Ragione è coll’ex-deputato di Ri 
mini, che l'onorevole Sella l’abbia perduta e cerchi 
riaprire le porto al celebre dottore dalla cura 
ri...obstituente! 
Violino di spalla. 


ZANZARE DI LUGLIO 


Si desidera generalmente un ricorso del 
periodo glaciale. Riuscirà fatale per molte 
specie viventi 0 vegetanti sotto il bel cielo 
d'Italia, ma l’uomo, che l'ha già una volta 
superato .molti e molti secoli indietro, non 
poftrà averne che del ristoro. 

‘Auff! non se ne può più dal caldo combi- 
nato alla politica. Ed è questa combinazione 
che lo fa parere più atroce. 

E si pretende che i ministri lavorino e 
che i deputati rimangano ai loro posti? 

Dormano pure le nove nostre Eccellenze: 
dormano 0 vadano a spasso : Depretis ha dato 
l'esempio: prendendo ieri ‘sera la via di Napoli 
per visitare la famiglia e godere lo spettacolo 
del Vesuvio illuminato a luca elettrica. Bac- 
carini, a sua volta, se la gode in Sardegna 
e si sprofonda nelle miniere dove il sole non 
lo può raggiungere co’suoi raggi di fuoco. 

er 


Bella cosa le miniere, massime d'estate! 
E cosa più bella ancora, il potervi trovare 
quel passaggio per il quale il protagonista di 
un romanzo di Bulwer (La razza dell'avve- 
mire) discese nel mondo sotterraneo dove le 
popolazioni hanno raggiunta una perfezione 
relativa e la meccanica esonera l’uomo dalla 
condanna del lavoro. 

Lo cerchi, onorevole Baccarini, quel famoso 
passaggio. In quel mondo laggiù gli uomini, 
grazie al wril, hanno sciolto il problema del 
volo. E dire che noi, gente condannata al 
sole, siamo ancora alle semplici ferrovie. Col 
wril, se ella riascirà a portarne il segreto 
nel mondo superiore, ustiremo da cento a 
cento imbarazzi e non ci sarà più alcun bi- 
sogno di far la spesa ad un ministro dei la- 
wori pubblici perchè ogni cittadino, dispo- 
nendo di quell’arcana forza, potrà far tutto 
da sè. 

Come! la cosa non le torna? Me ne di- 
spiace per lei e per noi. Per noi sopratutto, 
chè, privi del wri/, dobbiamo faticare da mane 
a séra per tirar innanzi alla peggio. 

. 


Ua esempio che basterà a dimostrara i 
danni della mancanza del vr! — del wril 
datore del volo. 

Sapete che gli Argentini, venuti alle mani, 
accortisi che le botte facerano male, si de- 
cisero a conchiudere la pace. L'annunzio di 
questa pace, la Stefani, che pure del ri ne 

‘assai poco, ce lo diede il 1° di laglio. E 
bene, la prefettura di Napoli, giuata in ri- 
tardo colpa la mancanza del i0ri/, ha potuto 
appena il giorvo 2 luglio -annunziare su pei 
giornali che il blocco era stato bandito a 
Buenos-Ayres. 

Altro che il soccorso di Pisa. 

Un altro esempio. 

se 


Nel mondo sotterraneo, per annientare la 
banda, . che su quel di Cerreto avea ricattato 
il colono Libero Della Penna, sarebbe bastato 
che un fanciullo stendesso verso di essa la 
sua verga-crilica. 

Fra noi, invece, in onta alia libertà della 
stampa, che avrebbe dovato garantire quello 
Della Penna del signor Libero, ci tocca di 
leggere nel Diritto: 

< Le trappe ed ì carabinieri mandati ad 
inseguire la banda non hanno trovato finora 
niente, ed il brigante Giordano non è stato 
A ogni modo il signor Libero è libero or- 
mai, ma di una libertà salata: gli è costata 
ottomila lire di taglia. 

Di 

Un altro ancora. 

Noi per difenderci siamo costretti a pa 
gare, pagare e pagare, a mantenere un mi- 
mistero della guerra col relativo ministro. 

Nulla di tutto questo laggiù : quando certe 
razze inferiori fanno delle scorrerie sui ter- 
ritori di quel popolo fortunzto si mobilizza.... 
in fanciullo e un colpo della sua verga an: 
nienta in un attimo tutto un esercito. 

Che ne dice l'onorevole Bonelli? 

‘Ma l'onorevole Bonelli non c'entra più; si 
è ridimesso e, per obbligare l'onorevole Cai- 
roli a.dargli un successore, si astiene dal fre- 
quentare il. consiglio dei ministri. 

sr 


consiglio alla Consulta 0 di. sconsigiatazia 
la ulta e di.... Sconsigliatezze 
melle osterie suburbane. <x 

Avendo le ali della razza deli’ avvenire 
i ministri accorrerebbero all appuntamento 
fendendo l’aria come uno stormo di rondoni 
o.... di streghe in viaggio verso il noce di 
Benevento. 

“Sono invece costretti a lavorare di gambe, 
trascurando per via quel po’ di buon consi- 
glio, che dovrebbero mettere in comune. 

Oh miseria nostra, che ci costringe ogni 
tanto a dire: Tutto è perduto! 

- 


— Anche l'onore? 
Mah! badando all'uomo che bltimo l'ha ri- 
petuta questa parola ed alîe circostanze nelle 


quali fu costretto a ripeterla, parrebbe che sì. 

Quest’ uomo è Sadullah pascià, ambascia- 
tore della Turchia presso il governo germa- 
nico. 

Il Times assicura che egli l'ha mandata 
per telegrafo al suo governo. Figurarsi che 
lieto vivere a Costantinopoli. Se questa volta 
il sultano non fa fagotto... Ma, via, il male 
non è ancora deltutto irremediabile. Bismarck, 
nella sua Provinzial correspondenz annunzia 
‘al mondo che il mandato della conferenza è 
semplicemente morale. 

È scritto morale, non murale, e se qualche 
imbecille di copista non sbaglia vocale, tutto 
potrà accomodarsi. Ma dopo il caso del po- 
vero Giulio Favre, andatevi a fidare dei co- 
pisti! 


se 


Wril, writ! Esultate, o lettorî, perchè la 
Porta lo ha od almeno dovrebbe averlo sco- 

rio. 

Un dispaccio officiosamente particolare del 
Diritto suona 

« Le notizie di Costantinopoli sono di viva 
resistenza. » 


Il primo è un'appendice a un processo che ha 
fatto qui a Roma e faori molto rumore, e che, 
non si sa nè il perchè, nè il come, ha un eco ogni 
due o tre mesi. Avete capito che parlo del pro- 
cesso Fadda. Adesso pare che si voglia faro un 
processo per falsa testimonianza a quel famoso 
Bertone Carluccio. 

Basta basta per amore del cielo. Se no è par- 
lato tanto di quellla causa, che veramente non 
ci avrei proprio nessun gusto so si dovesse tor- 
nare daccapo. 

E scommetto che non ci si diverte nè punto nè 
poco il giudice istruttore Baracco che ha per le 
mani codesta faccenda, insieme a quell'altra del 
sarto di Viterbo. 

Siamo nel periodo dell'istrattoria e noù sono 
| permesse le indiscrezioni. Ma quello che posso 
rtarvi sî è che parecchie dichiarazioni che 
jornali sono state messe în bocca a questo 
pazzo sono inventate di sana pianta. 

E a proposito di tribunali e di giustizia. 

La compagnia milanese Ferravilla ha lasciato 
il Valle da più sere, © nella brillante stagione 
che ha fatto a quel teatro non abbiamo sentito 
la Stella ‘della compagnia milanese annunciata 
pomposamente sui cartelloni : la prima attrice si- 


Wril, woril! ripeto. 

Le potenze europee sospettano questa sco- 
perta. Infatti nel dispaccio ofliciosamente par- 
ticolare di cui sopra trovo pure: 

< Le voci che si fanno correre di progetti 
d'intervento o di dimostrazioni navali, non 
hanno alcun fondamento. > 

Non lo hanno percliò al vedere lo potenze 
hanno paura. 

Un portapipe del sultano appollaiato sopra 
una rupe all'imboccatura dei Dardanelli ba- 
sterebbe con un colpo di verza a sommergere 
tutte le flotte europee riunite. 

Wril, wril! l'Occidente è fritto! Un man- 
dato morale è il miglior passo possibile per 
friggervi dentro le conferenze diplomatiche 
e servirle calde în tavola a chi ne è ghioito. 


be 
Do Gpinre 
IERSERA E STAMANI 


ma, 4 luglio. 

Il termometro dell’ottico Hirsch — a Rom: 
temperatura, diremo così uficiale, è data da que! 
termometro li — segna qualche cosa come una 
trentina di gradi centigradi. 

Siamo nel mese di luglio, nel mese in cui 

ralmente chi ha quattro soldi in tasca piglia 
là ferrovia e va in cerca di srin migliore 
qualche stazione di bagni o ai monti. 

Quest'anno però, un po’ per la Camera che se 
ne rimane aperta per la discussione del mac: 
un po' perchè la stagione è in ritardo poichè 
caldo è incominciato solamente da una decina di 
giorni, siamo ai primi di luglio e di parte: 
ne abbiamo ancora quasi punte da re; re. 

In generale chi dà primo l'esempio delia par- 
tenza è il corpo diplomatico, il quale, ha ben ra- 
gione, non s'interessa che molto mediocremente 
ai discorsi per l'abolizione dell'imposta del ma- 
cino sui.cereali e meno ancora ai sistemi di r 
forma elettorale elucubrati dall'onorevole Zanar- 
delli. 

L'ambasciatore d'Inghilterra è già partito, quello 
di Francia è sulle mosse, e gli altri fra qualche 
giorno faraano lo stesso. 

Il faggi faggi generale incomincierà quando la 


Camera porrà termine ai suoi lavori: fra una 
quindicina di giorni, a quanto si dice. 

A coloro che per i loro affari, 0 per alte ra- 
gioni di economie, non è consentito il lasciare 


l’aima città, rimane come conforto la possibilità 
di andare a passare almeno un giorno di quando 
in quando al mare o in campagna. 

Anche da questo punto di vista bisogna dire la 
verità, le condizioni di Roma sono sensibilmente 
migliorate. Il tramway di Tivoli, le corso di pia- 
cere a Palo e a Fiumicino è già qualche cosa che 
prima non c'era 

Tivoli è diventata la gita di moda 

Stamattina, tanto con il primo treno che con il 
secondo, sono partite moltissime persone. 

Del resto, a Tivoli la gente non ci va solamente 
di domenica. Ora che lo stabilimento dei bagni 
alle acque Albule è terminato, ed è, come abbiamo 
detto, uno stabilimento con tatti i comodi possi- 
bili e immaginabili, ogni mattina vi sì recano 
parecchie comitive di signore e signorine, la eni 
compagnia, allegra, gioconda, vi fa passar bene 
anche quell'ora di viaggio, clie sarebbe altrimenti 
noiosa e anche penosa per il caldo e il cocentis- 
simo sole. 

Stamane è partita molta gente anche per Civi- 
tavecchia. 


Conforto, un po’ magro se vogliamo, a quelli 
che proprio non possono muoversi da Roma, ri- 
mane la solita musica a piazza Colonza, sommi- 
nistrata quest'anno ai buoni Quiriti in dose omeo- 
patica: due volte volte alia settimana. 

Pare che il questore si sia deciso a lasciarci 
almeno godere in pace questo divertimento, pren- 
dendo qualche misura contro tutti quei monelli 
e rivenditori di giornali, di stampe, di ventagli, 
di bastoni e di ciubatte — sissignori, anche di 
ciabatte — che vengono a gridarvi nelle orecchie 
la loro merce, e tatti quei bambini che madri 
snaturate mandano in giro a chiedere l'elemosina 
facendone una vergognosa speculazione. 

lersera mi dicono che le guardie abbiano messo 
dentro un buon numero di questi vagabondi e che 

questura sieno stati severamente ammoniti 
parecchi rivenditori. 

Meno male. 


DA 


Con il caldo abbismo tre processi alle viste. E 
tre processi tatti clamorosi. ; 


. 


nora Emma Ivon. 

La signora Ivon era a Roma già prima che la 
compagnia milanese incominciasse lo sue recite 
Ma piuttosto gravemente ammalata, dovette im- 
provvisamente partire. 

La signora Ivon aveva fatto un contratto spe- 

ciala con l'impresario del Valle, fissando una pe- 
nale di seimila lire, nel caso ella avesse mancato 
ai suoi impegni. E la stagione si è chiusa senza 
cho ella recitasse, ragione per cui il Baracchini 
esige il pagamento della penale. 
È siccome la Stella non vuol pagare dicendo 
che non potò tenere i stoi impegni per forza 
maggiore, così la cosa sarà portata innanzi ai 
tribunali. 


- 
ggi si è aperta al pubblico la galleria Pa- 
ci in via Nazionale. 

n è certo quella milanese di Vittorio Ema- 
nuele estendendosi la nostra soltanto ottanta metri 
în lunghezza e misurando mille e duecento metri 
quadrati di superficie: ma in compenso è lumi- 
nosa, gaia e contenta l'occhio di chiunque ama 
il vero bello dell’arte architettonica. 

Presenta ai lati due file di negozi ragionevol- 
mente vasti ed arieggiati, i quali possono essere 
disposti a formare un grande %azar avente co- 
municazione coll'ammezzato che prende luce dalla 


L'artista ha saputo cavare provvido partito 
Jal sotterraneo, al quale si accede mediante 

ale di marmo e potrebbe benissimo di- 
venire caffè e birreria. 

Relativamente alla distribuzione dei locali si 
sce che l'architetto ha procurato di alzare 
meno muri che gli sia stato possibile fermandosi 
a due grandi vani architravati, i quali fanno 
comparire il locale anche più vasto di quello che 
veramente sia. 

La decorazione di stile robusto ed elegante, ha 
1a maniera dei nostri maestri del cinquecento, come 

re, per esempio, quelli che lavorarono nella 
galleria del palazzo Farnese; testimonia inoltro 
ì profondi studi che sopra di essi ha fatto l'ar- 
chitetto signor Pietro Carnevale, ed il profitto 
| che ne ha ricavato senza servilità, serbando l'im- 
pronta del proprio ingegno. È una delle poche 
volte che i milioni seminati nel terreno della 
nuova Roma abbiano prodotto un frutto degno 
dell’arteritaliana. 

L'altezza della galleria è divisa in duo zone: 
la prima di ordine dorico con pilastri binati, con 
relativo pluteo e cornice architravata che bene 
armonizza colla decorazione superiore. Alle estre- 
mità, i pilastri fiancheggiano colonne sormontate 
da archivolti e ci sembra che questa arditezza 
riesca di buon effetto. Per altro riserbiamo questo 
nostro giudicio agli amatori che dimani ed i 
giorni avvenire non mancheranno di visitare la 
galleria per esaminaria ed anche ua pochino per 
criticaria. 

La seconda zona, formante attico, comprende le 
finestre dell'ammezzato riccamente adorne, che 
però conservano l'armonia delle linee generali. Le 
cariatidi che, al disopra dei pilastri, sorreggono 
la intelaratura dei lacunari, sono assai eleganti, 
€ non rattristano lo spettatore colla espressione 
della sofferenza com'ebbe a notare l’Alighieri fino 
dai suoi tempi. Negli angoli, in luogo di cariatidi, 
stanno telamoni per indicare come in quei punti 
che sono i veri sostegni delle fabbriche abbisogni 
maggiore robustezza. 3 

ll soffitto è distribuito a lacnnari giusta la ma- 
niera di Baldassarre Poruzzi, che ancofa esso poi 
l'aveva appresa dalle fabbriche romano della mi- 

liore e] 

* Sulla via Nazionale la galleria si manifesta con 
un prospetto che ben corrisponde al carattere in- 
terno, mantenendo un tipo speciale intermedio 
ira il monumento pubblico e l'abitazione privata. 

Anche l'architettura dell’attiguo palazzo del 
signor Arioli proviene dallo stesso signor Car- 
nevale. 

Qui ha spiegato altro stile: uno stile che ri- 
porta la mente alle dimore di quei ricchissimi 
mecenati delle arti che avevamo nel secolo deci- 
mosesto, gente di chiesa o di corte. Adesso i loro 
discendenti le appigionano; e l'industria, assistita 
dalla probità e dalla fortuna, ne fssume’ lo ‘gue 
perbe forme. 

Legge della Provvidenza! 

L’atrio e la loggia meritano di essere veduti. 
Nel primo il signor Carnevale ha risuscitata la 
severa arte romana. La loggia ha ‘destato: pa- 
recchie critiche; eppure è maestosa © bene in- 
quadra col finestrato e con tatta la decorazione. 
E alla fîn fine non è neppure senza buoni ed au- 
torevoli esempi, come a dire la loggia Costaguti 

i Carlo Lombardî, quella di San Pietro in Vin- 
coli probabilmente del Bramante, e Paltra non f- 
nita del palazzo Orsini in Campo dei Fiori che 
sembra appartenere al tempo che l’abitavano Lo- 
renzo de’ Medici ed il cardinale che poi fu Leoné X. 


“ 

Ieri sera il Consiglio municipale non ha potuto 
tener seduta pubblica per mancanza di numero 
legale. 

In seduta segreta la Giunta ha fatte alcune co- 
mounicazioni, fra le quali quella dî una lettera 
dell'avvocato Ranzi che insiste nello. dimissioni 
date da componente le varie Commissioni delle 
quali faceva parte. 

Quanto alla Giunta... mistero! 

- 

I Fourchambault! che commedia! 

Non precipitiamo gli avvenimenti. Prima di 
tutto ringraziamo Gigi Monti, cioè il cavaliere 
Luigi Monti di essersi deciso a dar rappresenta- 
zioni serali, di modo che l'avere una buona com- 
pagnia drammatica a Roma non sarà più un'ir- 
risione, ma un vero piacere per chi non può muo- 
versi dalla capitale. Un signore che ha assistito 
alla rappresentazione di ieri sera ci ha confidato 
che si trova molto meno impensierito a passare 
l'estate. Un po' più di fresco in teatro l'otterrà 
con qualche giadizioso provvedimento l'ingegnere 
Ravà, e l’Alhambra diventerà un paradiso. 

Perchè abbiamo già detto, non è vero, che si 
parla dell’Alhambra, dei Fourchambault e della 
compagnia Monti. 

La commedia dell’Augier, con rispetto degli as- 
senti, non l'abbiamo mai sentita recitata così bene 
come ieri sera: non abbiamo mai visto un Bernard 
come Luigi Monti, nè una Maia Letellier come la 
signorina Pierina Giagnoni, e questo non vi farà 
maraviglia. 

Quella donnina lì fa divinamente tatto quello 
che vuole, e se il mondo non fosse già fatto e 
venisse in mente a lei di metierlo insieme, ci rie- 
scirebbe. Lei eil Monti hanno avuto dei momenti 
veramente splendidi, ed all'ultim’atto un capitano 
dei bersaglieri seduto dietro di me brontolava 
perchè non si voleva commuovere. Le signore fi- 
guravano di ridere e si asciugavano gli occhi. 

Belli-Blanes, che preferisce alla parte di Four- 
chambaalt padre quella di barone prefetto, ne 
fa una macchietta originalissima. Non so se altri 
l'abbia osservato : somiglia il prefetto Basile. 

Insomma un successone eoi fiocchi) 


Osservazioni extra-drammatiche Quando Bernard 
va a rimetter l'ordine in casa Fourchambault e 
discute con la signora il bilancio, la situazione 
del palcoscenico era così eguale alla situazione 
odierna della Camera, che il pubblico delle pol- 
trone — un pubblico di prima classe — afferrò 
la similitudine per aria e ci faceva i commenti 
più divertenti. 

Bernard cambiò subito il suo nome in quello 
di Grimaldi, e la signora Fourchambaalt si chiamò 
il ministro Magliani. 

Rimase indeciso però se il vecchio Fourcham- 
baulî, che s'è lascjato rovinare e mettere in 
mezzo dalle chiacchiere della moglie, fosse più 
precisamente la Camera od il pacse. 


La Consociazione operaia fra} le Società di mutuo 
soccorso di Roma e sua provincia ci prega di an- 
nuaziare che tuftî i soci sppartenenti alle Società 
consoeiate, i quali usufruiscono delle forniture. ele- 
mentari, sono pregati di consegnare non più tardi 
del giorno 8 le proprie bollette di compra al dele, 
gato della rispettiva Associazione, affinchè l’ammi- 
nistrazione delle forniture possa procedere alla com- 
pilszione di un esatto rendiconto del compiuto se- 
mestre. 

Quasto prima i soci stessi saranno chiamati. în 
assemblea per udire la relazione sull'andamento del 
servizio, 


x°% Spettacoli. 
POLITEAMA. — Ore 8. — 7 Trovatore. 
ALBXMBRA. — Ore 5 12 e 8 1}2. — Due rap- 
cikCO REALE — o; rpagni 
— Ore 5 e 8. — Compagni 
qifhastre Steckel a 
UJRINO. — Ore 9. — Commedia, 
MANZONI. — Ore 9. — Jl diavolo verde, ballo — 
Commedia. 


Nostre JnrormaziIoNI 


La sensazione vivissima, prodotta dal di- 
scorso dell'onorevole Grimaldi si può giudi- 
care dagli applausi prolungati fatti. all’ora- 
tore dala destra e dai centri unanimemente, 
ossia dalla maggioranza o quasi della Camera. 

Era ieri sera nei corridoi di Monte Citorio 
argomento a vive conversazioni la dimostra- 
zione lampante delle. contraddizioni in cui 
è caduto l’ovorevole Magliani ne’ discorsi fatti 
al Senato e alla Camera © nelle sua stesse 
previsioni sui provvedimenti finanziari, va- 
riate d'anno in anno. Nè meno grave è la 
rivelazione di certe spese indispensabili, non 
valutate, che pure per proposte o delibera- 
zioni prese occorrerà inevitabilmente di fare 
al 1881. È poi concorde il giudizio degli stessi 
ministeriali nèl dichiarare una funesta im- 
prudenza l'abolizione del quarto, adducendo 
asolagiustificazionela necessità di votarla per 
l'interesse del partito. 

Ieri sera si è riunita la Commissione ge- 
nerale del bilancio per discutere e approvare 
la relazione dell'onorevole Damiani sul pro- 
getto di maggiori spese presentato dal mini- 
stero il 15 marzo 1830, le quali si riferiscono 
ai bilanci degli anni 1878 e 1879.e ascendono 
alla somma di oltre 4 milioni e mezzo. 

Erano presenti 18 commissari compreso il 
presidente onorevole La Porta. 

Dopo una lunga e viva discussione su questo 
sistema pressochè illegale d'amministrazione 
adottato dal ministero, fu approvato. all’una- 
nimità il seguente ordine del giorno: 
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La Camera ricordando come al gorerno 
sia fatto assoluto divieto di impegnare inag- 
giori spese senza la iva autorizza 
zione del Parlamento, invita il minustero 
alia esatta osservanza della legge 22 aprile 
1869 sulla contabilità dello Stato e passa 
alla discussione delle leggi. 

Stimiamo opportuno rilevare l’importanza 
di questo ordine del giorno che suona bia- 
simo per il ministero @ che è quasi identico 
a quello che provocò l’ultima crisi del 29 a- 
prile, e crediamo sapere che ieri sera du- 
rante la discussione si potà rilevare un'agi- 
tazione nei dissidenti e un certo scoraggia- 
mento nei ministeriali. 

In fine, malgrado che il ministro dell'interno 
avesse scritto una lettera di viva sollecita- 
zione perchè si riferisse subito almeno per 
gli organici della pubblica sicurezza; la Com- 
missione deliberò di nominare in un’altra 
seduta una Commissione di cinque per l’e- 
same di tutti gli organici, vedendo che i re- 
latori attuali non vogliono saperne. 

In una delle tornate della Camera elettiva 
in giugno scorso l'onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri, rispondendo ad una 
interrogazione che gli venne mossa dall'ono- 
revole Massari relativamente alla protezione 
dei nostri connazionali residenti nel Perù e 
nel Chili, assicurò l'interrogante e la Camera 
che il governo aveva dato ordine di far par- 
tire per quei mari la corazzata Venezia. Ci 
viene assicurato che per ultimare l'arma- 
mento di quella nave e metterla in condizione 
di servire, si richieda ancora non poco tempo, 
e quindi il ministro della marina, d'accordo 
col suo collega degli affari esteri, ha deciso 
di mandare, invece della Venezia, il Cristo- 
foro Colombo, che attualmente viaggia nei 
mari del nord, ed è comandato dal capitano 
Labrano. Il Cristoforo Colombo era l'altro 
giorno a Cronstadt, e ne partiva per Stoc- 
colma, dove ieri stesso il ministro della ma- 
rina ha spedito per telegrafo gli ordini che 
ingiungono al capitano Labrano di recarsi 
senza indugio nelle acque del Perù. Il Cri- 
stoforo Coloinbo va dunque a raggiungere Îa 
Garibaldi e l'Archimede, e giova sperare che 
giungerà in tempo per cooperare utilmente 
alla tutela dei nostri connazionali. 


partigiano e sconveniente Coll'oror. Ferracciù 
presidente della Giunta, è censurato senza di- 
stinzione di parte. 


Ieri erano in Roma il prefetto di Firenze (Corte) 
ed il prefetto di Napoli (Fasciotti). Questa venuta 
si riferisce al movimento prefettizio che il ‘mi- 
nistro dell'interno intende faro nelle prossime va 
canze, e che è ancora allo stato di progetto. Il 
conte Bardesono è tornato a Palermo, ma è cosa 
provvisoria. La sola cagione per la quale non è 
stato ancora traslocato è la grande difficoltà di 
trovare a quel prefeito un’altra destinazione, 


letrammoi partieslari di « Farfalla» 
Parigi, 4 

Ieri durante la seduta del Senato erano 
state prese insolite precauzioni militari. Ai 
giornalisti fu proibito d'entrare nella tribuna 
senza presentare il loro biglietto d'ingresso. 
Essi stesero una protesta. 

La folla all'uscita dei senatori gridò: « Viva 
Hugo ». 

Non si crede perduta la possibilità di un 
mezzo termine conciliante qualora la Camera 
adotti l'emendamento Labiche. 

La République frangaise afferma che l'am- 
nistia proposta dal Grévy e votata con una 
grande maggioranza dalla Camera deve asso- 
lutamente essere applicata. 

Hebrard, direttore del 7emps, ebbe ieri un 
gran successo come oratore al Senato. 

Ieri la polizia arrestò otto nichilisti russi 
e tedeschi che saranno condotti alla frontiera 
belga. Questi arresti hanno relazione colla 
istruttoria per i fatti accaduti al principio 
dei mese in piazza della Bastiglia. 

Firenze, 4 

Stamani alle 11, ricorrendo il 20° anniver- 
sario della fondazione della Fratellanza ar- 
tigiana, molte Associazioni operaie si sono 
riunite alla sede della Fratellanza; quindi 
unite a tre bande musicali percorsero la città 
a bandiere spiegate e si recarono al teatro 
Re Umberto. 

Passando sotto la casa di Ferruccio è stato 
gridato: « Viva Ferruccio capitano della re- 
pubblica fiorentina! » 

La processione era preceduta da un drap- 
pello di carabinieri e seguita da un altro 
drappello di carabinieri e guardie col loro 
.comandante. 

Il teatro era affollatissimo ; verano molti 
curiosi, comprese parecchie signore. 

Le bandiere sono state portate sul palco- 
scenico intorno al banco della presidenza. Il 
gran maestro della Fratellanza ha parlato 
degli scopi e dell'andamento della Sucietà. 
Egli ed altri oratori hanno ‘accennato alla 
necessità del suffragio universale. Si è sen- 
tito qualche grido di :« Viva la Costituente ! » 

Grande apparato di forze. 

Si sta organizzando un comizio per il suf- 
fragio universale. 


ji: 


Alcuni giornali di provincia pubblicano car- 
teggi da Roma, nei quali si. asserisce che, 
qualora le potenze. decidano di costringere 
con la forza la Turchia ad osservare il trat- 
tato di Berlino e le recenti decisioni della 
conferenza, l’Italia associerebbe l'azione della 
sua squadra a quelle dell'Inghilterra e della 
Francia. Ci viene assicurato che questa no: 
tizia è all'intutto ipotetica, poichè finora le 
potenze non hanno preso veruna risoluzione 
su quella gravissima questione, ed in ogni 
caso l’azione sarebbe opera collettiva, non-di 
una sola o più potenze, ma Lonsì di tutte, 
senza eccezione. 

leri gli uffici del Senato sì riunirono per nomi- 
nare la Giunta che deve esaminara il progetto di 
riordinamento dell’arma dei reali carabinieri. Riu- 
scirono i senatori Saracco, Bruzzo, Caccia, Malu- 
sardi e Gadde. Non è esatto quanto asseriscono 
i giornali che la maggioranza della Gianta è fa- 
vorevole, e crediamo sapere che in Senato ci sarà 
una certa opposizione avuto riguardo specialmente 
alla scarsissima minoranza di voti con cui faap- 
provato nella Camera, sebbene l'urgenza del ser- 
vizio consigli di votarlo. La discussione sarà 
messa all'ordine del giotno per martedi. 


Tarecrama Srerani 


VIENNA, 2. — Il principe Milano è partito que- 
sta sera per Ems. 

BERLINO, 2. — L'atto finale della conferenza, 
cogli sonessi sulle questioni secondarie, sarà con- 

(to, appena sia possibile, ai governi di Atene 
e di Costantinopoli, colla nota collettiva nella 
quale le potenze notificano ai governi greco e 
tarco la frontiera stabilita dalla conferenza, invi- 
tandoli ad accettarla. 

Nei circoli dei plenipotenziari si crede che la 
Turchia e la Grecia accetteranno le decisioni della 
conferenza. 
neora incerto se sarà spedita una Commis- 
sione sopra î luoghi. 

Questo invio dipende dalla risposta cho sarà 
data dalle parti intaressate 

CAGLIARI, 3. — Il ricevimento dato dal pre- 
fetto, ìeri sera, in onore del ministro Baccarini, 
riuscì splendido. 

i ro parte rholte signore. 
Fuvvi un trattenimento musicale e si ballò sino 
alle 3 sntimeridiane. 

Alle sette, Sua Eccellenza è partita por Monte 
poni, con una numerosa comitiva. 

BUCAREST, 3. — Valmare, ministro di Porto 
gallo a Vienna, mandato in’ Rumania con una 
missione Speciale, fu ricevuto ieri dal principe 

lo. 


Ieri sera nei circoli parlamentari di Monte Ci- 
torio si discorreva molto delle deliberazioni prese 
ieri dalla Camera sulle elezioni contestate dei 
collegi di Mirandola e di Caserta, l'ano e l’altro 
rappresentati da deputati di destra. 

Sulla prima la Giunta, a parità di voti, propo- 
neva la convalidazione della elezione dell’onore- 
vole Razzaboni, essendo stato riconosciuto che le 
operazioni elettorali eràno State inappuntabili 
ma da sinistra fa sollevata la questione di eligi- 
bilità, essendo il Razzaboni direttore di un istitato 
scientifico, e fa proposto senz'altro l'annullamento, 
mentre vi sono nella Camera deputati ministeriali 
che la nuova legge di incompatibilità rende ine- 
ligibili. Per questi si aspetta la decisione della 
Giunta incaricata dell’accertamento dei deputati 
impiegati : per îl Razzaboni, perchè di destra, non 
si è avuta questa pazienza. L'elezione fa aunu!- 
lata. 

Sulla seconda la Giunta proponeva alla unani- 
mità l'annullamento della elezione dell'onorevole 
Rodolfo Englen, ed alla maggioranza di cinque 
voti contro quattro ed uno astenuto la proclama- 
zione dell'onorevole Jacopo Comin. Due votazioni 
successive per alzata e seduta furono dichiarate 
dubbiose dai ‘segretari della Camera, e quindi fa 
d'uopo procedere allo serutinio per divisione. 

Nel frattempo giunsero frettolosamente alcuni 
deputati ministeriali e segretari generali, e la 
proclamazione dell'onorevole Comin a deputato 
di Caserta fa approvata dalla Camera con soli 
2 voti di maggioranza, ossia 145 contro 143. 

La minoranza fu composta dalla opposizione 
di destra ‘compatta’ e dalla sinistra indipendente. 
La sinistra ministeriale ed i centri composero la 
maggioranza. 

Questa votazione ha sorpreso vivamente i 
circoli parlamentari, perchè la sinistra ministe tti 
riale, pur di guadagnare un voto, ha passatò| mera del “ 
sopcaa ua quastioli/ Talia IIgPaliA pelle ela: Toe nuove dimissioni di 
zioni politiche, riconoscendo per valide certe | magistrati per non porre in esecuzione i decreti 
schede contrassegnato all'evidenza. Il contegno ! di marzo. 


LONDRA, 3. — Il Daily Telegageh aununzia che 
una csononiera tedesca ha ri l'ordine di 
recars: sulle coste della Siria proteggere î 
coloni tedeschi di Haifa. 

Il medesimo giornale ha da Costantinopoli : 

< La Porta ricusa a Aleko pascià un congedo 

il suo ‘viaggio in Europa. 
P°7 Il voverno sembra definitivamente risoluto a 
resistere alla decisione delle potenze. » 

Lo stesso giornale dice che, nel caso di una re- 
sistenza armata della Tarchia, l'Inchilterra e la 
Francia chiederanno un mandato dell'Europa prima 
di spedire imponenti squadre nel mare Egeo e 
nell'Adriatico. DE 

‘Secondo lo Standard, parecchi bastimenti della 
flotta italiana avrebbero ricevuto l'ordine d’in- 
crociare con quelli delle squadre franceso e ìn- 
glese del Levante. è 

BRINDISI. 3. — La cannoniera Ma%eb è giunta 
in questo porto alle 10 antimeridiane. 

PALERMO, 3 — Il prefetto conte Bardesono è 


tornato col postale di oggi. 

PARIGI, 2 — La citazione dei gesuiti di Parigi 
fa presentata oggi al presidente del tribunale 
della Senna. 

Il prefetto di polizia domandò che il presiente 
dichiari la sua incompetenza. 

Il presidente, vista la importanza e la gravità 
dei fatti esposti rinviò l'affare alla prima Ca- 

della Senna la quale prenderà 


VIENNA, 3 — La Corrispondenza politica ha 
da Cettigue in data del 3: 

< Parecchi notabili delle tribù albanesi sono 
qui arrivati e dichiararono solennemente di ri- 
nunziare ad ogni resistenza contro il Montenegro. 
Al contrario altri Albanesi si riuniscono dinanzi 
Mosura-Pisnias e tengono un’attitadine mina 
ciosa contro Antivari. 

« Parecchi Listtaglioni montenegrini si sono con- 
centrati per difendere Antivari » 

BRINDISI, 3. — La cannoniera inglese Makeb è 
partita alle ore 4 pomeridiane. Credesi che siasi 
diretta a Corfù. 

MILANO, 3. — Corte d’assise. Processo del Toson 
doro. ‘aron interrogati nuovamente Arbulo 
salla circostanza della custodia delle chiavi del 
bagaglio contenente il Toson d’oro. Galvani Baer, 
proprietario dell'Hotel de la Ville, Motte, agente 
di polizia, ed Esparza, segretario di Don Carlos. 

Notasi una contraddizione fra questi e Arbulo 
Baer affermò la relazione della baronessa Samoggy 
con Don Carlos. 

MONTEPONI, 3. — Il ministro Baccarini con la 
comitiva giunse a Monteponi alle ore 10 antime- 


jane, 
igli fu ricevuto dai direttori Cattaneo e Fer- 
raris. 

Dopo uno colazione alla quale parteciparono 
molti invitati, il ministro, accompagnato dal di- 
rettore Cattaneo, dal deputato Cocconi, dal com- 
mendatoro Segrò ed altri, percorse e visitò mi- 
nutamente i principali puutì dello stabilimento, e 
discese poi nelle gallerie sotterranee arrivando 
fino alla profondità di 1S0 metri dal suolo, am- 
mirando ì minerati, la loro natura e ricchezza e 
le opere sorprendenti dell'uomo, specie per lot- 
tare e vincera gli abbondanti corsi d’acqu 

La giornata è riuscita di generale soddisf: 

he per il cortese e lauto ricevimento dell’am- 
azione di Monteponi. 


BUCARES tro portoghese a Vienna 
it ficare che il suo governo ri- 
conosce l'indipendenza della Rumania. 
‘SA, 3. — Nei cireoli bene informati assi- 
curasi che, vista l'attitudine degli Albanesi, si 
ai Montenegrini, in luogo di Dulcigno, un 
itorio con popolazione slava presso Podgo- 
a, che comprende tutta una pianura con po- 
sizioni strategiche importanti per garantire la 
città di Podgoritza, senza ledere gli Aiban 


PARIGI, 3. — Le azioni della « Fondiaria-Vi 
date in sottoscrizione agli azionisti della < Fon- 
icendio » sono domandate a 310 franchi. 

La rendita italiana è relativamente ferma. 

VIENNA, 3. — Il mercato internaziona!o dei 
grani a Vienza sarà tenuto il 16 ed il 17 agosto. 

BERLINO, 3. — La Camera dei Signori approvò 
ad una grandissima maggioranza il proge:so ec- 
elesiastico, secondo la redazione approvata dalla 
Camera dei deputati. 

Questa sera la sessione sarà chiusa. 

RIO-JANEIRO, 3 — Gli avvenimenti, a Buonos- 
Ayres, prendono di nuovo una cattiva piesa, in 
seguito al rifiuto di Buenos-Ayres di accertare 
le condizioni del governo nazionale. 

A Buenos-Ayres contincano i preparativi 
guerra. Questa città riceve armi e munizi 
Montevideo, malgrado l’esistenza del blocco. 
PARIGI, 3. — Seduta del 
progetto di legge relativo all'amnistia pi 

Le tribune sono affollate. 

Feray e Victor Hago parlano in favore del pro- 
getto. 

Giulio Simon combatte il progetto, e nega che 
il voto popolare sia in favore dell’amnistia. D'altra 
parte, egli dice, non bisogna obbedire sempre ai 
voti popolari, ma bisogna invece illuminare la 
nazione. 

Quindi, rivolgendosi ai ministri, egli dice: 

« Se voi avete delle dottrine, non basta che 
esse cessino di essere popolari” per cambiarle. 
Allorchè non si può più governare con una opi- 
nione, bisogna cessare di governare. L'amnistia 
di assassini ed i incendiari sarebbe un oblio contro 
la Francia e la repubblica, ed io non mi vi asso- 
cierò mai. » 

L'oratore, dopo di avere quindi constatato che 
i colpevoli non manifestauo alcun pentimento c 
conservano i loro odî. ricorda che Thiers rifece 
la Francia relle finanze, nell'esercito © nella ma- 
gistratura, e soggiunge: « Il vostro compito era 
di rifare la Francia negli animi. Che cosa avete 
voi fatto? Nalla. Vostra. sola preoccupazione è 
il timore che le elezioni sieno fatte sulle. que- 

dell'amnistia. Le elezioni invece devono 
o fatte sulla scelta fra una politica di vio- 
lenza e una politica di libertà, fra una politica 
“senza coraggio. senza opinione, e una politica 
che vuole la libertà di coscienza e di fede, che 
rispetti l'indipendenza, la religione e la giustizia, 
e non tratti ì pubblici fanzionari come paria. Bi- 
sogna far obliare il ricordo delle violenze a forza 
di moderazione e di saggezza. Ora per rialzare 
gli animi bisogna avere coraggio non soltani 
neila strada, ma anche nel Parlamento e special- 
mente nel gabinetto, contro quella specie di ri- 
velta che non si fa con facili, ma con decreti. 

Il discorso è sssai applaudito dalla destra e 
dal centro sinistro. 

Il ministro Freycinet prende quindi la parola. 
Egli dice che il discorso di Giulio Simon è un 
vero atto di accusa, che il governo non cambiò 
di opinione, ma che al contrario. esso fa sempre 
di parere che sì dovesse concedere l’amnistia 
prima delle elezioni. e che una corrente impetnosa 
formossi in favore dell’amnistia. 

Il ministro soggiunge: « Noi dobbiamo gover- 
nare colla maggioranza del Parlamento. Esistono 
uomini di Stato che vogliono governare coi loro 
avversari, noi invece preferiamo di governare coi 
nostri amici. Concedismo l’amnistia nell'interesse 
del paese e della reptbblica, e non già ne!l’inte- 
resse «egli amnistiati. Sarebbe pericoloso di iot- 
tare contro il suffragio universale. Se l’amnistia 
fosse respinta, il governo, il quale si appoggiò 
sull'amnistia, non avrebbe più autorità morale 
per impedire l’agitazioni 

< È necessario quindi di sopprimere le divisioni 
esistenti nel partito repubblicano. Bisogna pure 
impedire che i partiti estremi prendano a pre- 
testo l’amnistia per fuorviare le masse. È questa 
una questione di-opportunità e non: di principì. 
Se l'amnistia fosse respinta, la situazione del: ga- 
binetto diverrebbe difficile. » 

Il ministro termina scongiurando il Senato di 
sacrificare la sua opinione allo scopo di otuinere 
un accordo colla Camera dei deputati e di liqui- 
dare un passato doloroso al quale quelli che hanno 
testè parlato non sono così estranei come i mini- 
STI discorso del plandito 

Il discorso del ministro è aj ito dalla si: 
nistra. Hi 


Parlano quindi altri oratori. 


ileria 
‘25 e 26.— Parigi, 24, rue Saint-Mare. — Londra;* 
440, Elest-Streat. CR 


Labiche presenta un contro-progetto, al quale 
il governo dichiara di associarsi. 

Questo contro-progetto è respinto con 145 voti 
contro 133. 

Infine approvasi con 143 voti contro 138 un 
emendamento di Bozerian, il quale accorda l’am- 
ristia a tutti i condannati della Comune, gd ec- 
cezione degli incendiari e degli assassini. 

PARIGI, 3. — La Liberté dico che la polizia 
arrestò stamane otto nichilisti russi e socialisti 
tedeschi, ed annunziò ad essi la loro espulsione 
dal territorio francese. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


? subito a Rocéa di Papi 
D'AFFITTARSI estati nec ‘na cano 
ten mobiliato, con pianoforte, di 8 vani con cucina 
ed in bellissima pcsizione 

Dirigersi per le trattative in Vimdella Croce, 
N. 44, piano ultimo. (8724 P) 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


di BELLE ARTI 


TOM 
ARTE ANTICA $ 
Via delta Zecca, 15 $ 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA , 
d'Assieurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavo 


ARTE MODERNA 
Corso Siccardi 


, 
Capitale 40,000,90@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten= 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del,ful-,., 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante” da 
tati sinistri. 


Assicarazione speciale militare 
PER Lisio 
gli Ufficiali del R. Esercito PE 
e della R. Marina’ . 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei Capoluoghi. di. 
Mandamento, 
Agente Generale per Roma, Bameo ‘A. Cé 
rasi, via del Babbuino, N. 51. 


LE SIGNORE chiedano ai librai l'applandito ro- 
che i (ORE Ho una casa fi Hicordk 
di una giovane sposa. — Lire DUE. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 

Costrazione speciale, inaugurato in genpaio 1877 
Merita preferenza in ogni sisgione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la* situazione” 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell’oro, 
ed 2 brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa * 
comunale 

Bagni di acqua pura dî mare, solfuréà, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine: settembre; 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Probitate primatum. 


Ultima novità di Parigi 


IL PESCE NUOTATORE 


Magnifico ed ingegnoso giuocattolo the'sì' cariéa în” 
modo assa semplice e che. una volta caricato. nuota 
per lungo tempo in qualunque recipiente d'acqua. > 

Prezzo Lire 3,50. 
Sì spedisce per posta raccomandato 
con l'aumento di cent, 60. + 

Dirigere domande e vaglia ‘a Firehze' all'Empirio 
Franco-Italiano €. Finz: è C., via. deì Panzani, 28 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via" del Corso, "154. 


della lunghezza di metri 3 3@ 

Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 
laltro fn guisa che quando sono chiuso si ridtcono 
della grandezza ed apparewza di un bastone ;comtttie. 
Le partì da conginagersi sono montate'in ottone © 
malgrado la lunghezza che è suscettibile' di raggiun=- 
gere. l'intera canna rimane sempre di unta leggerezt, > 
elasticità e solidità a tulte prova. 

Prezzo L. 6-50, 


AMI INGLESI DI PRIMA: QUALITÀ 


a cent. 85 il cento, 2 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'E 

Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Parzati; 282 

Roma presso Corti e Bianchelli, via ilel Corso, 154. 


Tatte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di-Pubblicità OBLIEGHT, Roma; piazza Mon- 
tecitorio, 127, p.p.- Firenze, piazza: Vecchia. di Semtà:': 
Maria” Novella, 13. -: Milano,Gaileria Vittorio mn 


I E DIR, SEI PIPE N MRI OTITE, SSR ne I I POME CILE RON STI 


rassa Vecchia 


di S. M. Rovella 13; Miano, Galleria Vitt.gzEm. 
Sant-Maro 


Avvizi ed inserzioni si xi press l’Ufficie principale di Pubblicità OBLIEGHT, tioma, piazza Montecitorio 177; rice E. E. Obliezot, Parigi, 3, 


2ostro gioruale rono esclusivamente presso l’Ageace principale 
d'a Lod signori & Micod @ ©. 129 © 140. Mieet Street_sccevrmi 


INIE@ — 1346%= sopra il livello del mare i 
peso geme _ 167 np i il i na | 
di GRANDE eda 25 
Bagni Termo-minerali ropatis 
Sa med ierto dal 2I Giegoo al Suimbe. 


Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al giornò. 
9570 1 conduttori, Canoni © CLARETTI. i 


a cima a fondo il pro 
ini si ricevono 


fine) 
i ì Prof. G. E 
6. R.- 4. A Guglielmo Shelley. 2. Mutabilità. Poesie « 

Shelles, trad. di Eleonora Ghezzi Casella. — 1. Pri- 
‘Allora ed ora. 3. A °° Poesie di N. Lenau, trad. « 


ogni genere in 
ie, verande e lucernari ; serre e giardini d'inverno, tanto 
‘calorifero ; sale d' 


Tr 
Hi 


SALVATE | BAMBINI 


mediante la deliziosa Farina di salute Du Bari 
detta : 


ENTA ARABICA 


iti da parecchi medici, inal- 


aver i 
mente all'egregio dott. Bertini venne la felice ispirazione di cons 
gliare di darle la Revalenta, el in breve tempo fu totalmente gua 


rita. 
Cura n, 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medicins 
arl'Università i ‘di aprile 4870. fece il seguente rapporto alla Clinic: 


Quattro volte più nutritita che la carne, 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dalle contra 


Prezzo delia 
4 di Ki. L. 2 30: 
cul i 
La Revalenta al Cioccolatte în polcov per i? tazze 
24, L. 450; 48, L.8. 
] Biscotti di Revalenta: 11? Lil 
Per spedizioni inviare Vagha posi 
della Banca Nazionale. 
Casa DU BARRY EC (limini), 0.2, 
Grossi, Milano. 


torio, All 

izoni e C., via di Pietra] 

we Enrico. 

delle Muratte: G. Rel 

‘aul Caffarel, negoziante, al Corso 20 
99, ed in tuîte le città presso i prin. 


po FSCICATORIO, LIQUIDO AZIMONTI,_, 


Appeasaso delle RR, file di Veierineria di Bologna e Nodena 


COLLARMO GALVANO-ELETTRICO 
contre 15 Difterito ed il Group 


Preso L. 3 50, franco per posta L. 3 90 
A postale a Firenz: 


to da vaglia 
ie C. via dei 28 
sn 008 va fa 


| sei TTT e pori 


i 
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Uta 0 die Camereli" STABILIMENTO BALNEARIO — 


ACQUA MINERALE SULFUREA 
MOBILIATE DELLARI 


mama: ITA PUZZOLENTE 


presso piazza Barberini. 
N in Toscana 


Dirigersi, Lucia Ceratti, 
ria S. Nico'ò da Tolentino p° 

8764 Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle 
coliine di Livorno. in luogo ameno, a tre chilometri 


dalla città, e precisamente neìla Tenuta di Limone, verrà [il 
aperto dall 14 del corrente mwse di giugno a tutto il 20 |f| 
del prossimo mese di seltemibre. 8661 (È 


THITTIRZEO. | 
BO a, PISO 


FONTE 
ct sigla 
I Ti P i 


PASTIGLIE DETHAN 


Raccomantate contro i Mali di 


FERRUGINOSA 
tica Romana, via Gesù; farm aci 


tina e dal sig. 


“ Peirfezione?” 
‘ Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Ste S.A. ALLEN 


IENE DA I de © TIE 
Deposito in Roma presse l. farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Br ugia, 344-345. Corso, 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (dtt 


I PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibiie ‘per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. È 
Arresta ’\a caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. | 
A gaza nzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di |? 
analizza re ja sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed |; 
assolu”a innocuità della stessa. iti 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, |i 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- |î 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il ioro colore primitivo. |; 
Prezzo L. 6 il vasetto — Porto a carico dei committenti. 
i 
i 
| 
il 


CERTRFICATI | 


Ive. 
Ed in fede di quanto sopra 
ToreLLo MarcatontI, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Berni 


L'Arte del Traforo 


«ALLA\PORTATAZDI TUTTI 
collo nuove Macchine perfezionato 


di Berlino) 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite dì cui sono fornite, pesano poco, 0c- 
cupano piccolissimo volume @ riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 


L'AYDRONETTE 


per è; flare è giard: estinguere gl'incendi, lavare 
Preti $ prtricneo le lanlerne delle scale, 


dar doccie ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costrù-|® 


zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in | 

[fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di RE È 

luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. Ser] 
L Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan 
[zani 28. Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt 
Fai. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Biaa. 
chelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini, 


i 
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le della Cass E. E. Obl:sght! 


FARINA 1a H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medagi d’Ore Parigi 1979 


Medaglie Certificati | 


« diverite 
|Laposizioni 


La base di queto prodotto è il buon lat'e svizzero] 
isso supplisce all’insufficenza del latte materno © facilita lo slnttare! 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per eritaro lo contratizioni esigoro cho agni scatola 
del’ INVENTORE Homri Nestlé Vaver (Svizra) | 

- Den .| 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 


i queste macchine rappresentano : 

4.) Notevole risparmio di temp.o 6 di forza, poichè con uno 
[del detti reacinini sì macina un” quantità di tinta maggiore da 
quella che in eguale spazio di ‘empo possono macinare sulla 
[pietra sei a otto lavoranti. 

2) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

‘maggior produzione e miglior qualità. 
.3-) Nessuna perdita dì tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
|cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichèf:l maci- 
aino si monta facilmente. 

4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 

pet gerezza sono più facilmente trasportabiti 

LE E: delle pietre e dei rulli, cosicché i Pittori, 

y imbianchini possono portar seco dovun- 

que i macinini di piccola forms, e pro- 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanto più che assendo adatti a macinara 
qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
é ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 36 al giorno L. 40 
» Dl 80 SEE 
» » » 75 » »_80 
» con volante » 80 » » 100 
Imballaggio L. 4 50 per macina. Porto a carico dei committenti, 

Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi 
e ©. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
In Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiano- 
[Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 
|84 A, angolo palazzo Bernini. 


OGNI SCUDERIA ‘ 


n dovrebbe essererfornita 
di una Macchina da schiacciare }a Biadal! 
(A CILINDRI SCANNELLATI) Il 
de. è il più pro-' 
È sviluppa tutte lf 
i bestiami treppo giovani o già ir.recc'hiati rimpinzza lal 
leficenza di forza nelle mascelle, e ‘/scili’ P° i 
Lo schiscciamento delle biada ‘eo0i ® 18 digestione. 


I Macinelii = mano, a cil 
le piccole Amministrazi 


‘ompe aspiranti a brae- 
ele, forniscono circa 900” litri di 
acqua all’ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


che pro- 
duce una economia o 

Sal piombo coma del 4 0 a 50 0/0 

Diam. 65 ma fonica 4000” tiri rom L. 45 

100» » 85 

7500 » 0 


©, 
nice {200 titri lora, L. 400, 
mpo aspicanti e prementi a bracel 
fante e sim, Camere” 100 m/m fornisce ‘5500 ti 
k 0 gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere do”iande e vaglia a Firenze all'Emporio F, ta- 
liano ©. Finzi £ C. via dei Panzini, 28. Roma, sila snoriio 
dell'Ersporio France-Italiano Corti e Bianchellì, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 425 


compagi 
pati. È 
cittadi! 


giudica 
una en 
emana 


DLIO 


riveste Pinza Vecio : 
Li Galleria V. E. 2645 arigi, LO Dl 
n RO TSI, PE 


FANFULLA 


Roma, Marted 6 Luglio 1880 


—-r: 


Fuori di Roma cent. 10 


TINALTRA EMANCIPAZIONE 


Se vi trovaste nel bivio di dover scegliere 
fra lo stato di senatore e quello di calzolaio, 
a quale dareste la preferenza? 

— Che strana domanda! — sclamerete voi. 

Meno strana di quanto vi può sembrare a 
prima vista. Comunque sia, per mio conto 
non esiterei un istante a optare per lo stato 
di calzolaio. 

Oh sì, per diana! Mille volte meglio calzo- 
laio. E viva la lesina! 

N calzolaio è un libero cittadino; il sena- 
tore, invece, non è che un reazionario, un 
nemico del progresso e della libertà. 

Il calzolaio va a un meeting e accusa il 
governo di rovinare le finanze dello Stato; 
il pubblico applaude, e i giornali indipendenti 
portano alle stelle l'oratore. 

Si provi il senatore a dire altrettanto dal 
suo stallo nel palazzo Madama! 

Casca il mondo! C'è l'offesa alla Camera 
elettiva; c'è l'arbitrio anticostituzionale. Il 
Senato non può, non deve occuparsi di fi- 
nanze. E la Riforma ingrossa la voce, mi- 
naccia la costituente, se seguitano! 

N calzolaio può tuonare contro le pressioni 
governative, in fatto di elezioni, e dopo avere 
tuonato nello Sferisterio, può andare a vo- 
ciare per le vie, occorrendo anche con ac- 
compagnamento di suonatori elmati e spero- 
nati. È nel suo sacrosanto diritto di libero 
cittadino. 

Ma un senatore è un senatore, e però non 
può essere un libero cittadino. Egli è una 
emanazione del potere, e non ha diritto di 
giudicare la legittimità del deputato che è 
rna emanazione del popolo, anche quando 
emana dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Ciò è chiaro come il sole di luglio! 

Ed ecco perchè io preferirò sempre essere 
calzolaio a essere senatore. 

Dico calzolaio tanto per dire, ma se a voi 
piacesse meglio dire sarto, arrotino, cappel- 
laio, io non mici oppongo; dite magari anche 
spazzaturaio. Tutti questi artisti sono e sa- 
ranno sempre qualche cosa di più completo 
di un senatore, perchè possono parlare di 
tutto senza offendere i principî, senza mano- 
mettere le nostre istituzioni. 

Ma io oserei quasi andare un poco più in 
là! Perchè teniamo noi un corpo incompleto 
com'è il Senato? 

La Riforma lo vorrebbe ristaurare ab mis 
fundamentis; io, invece, lo sopprimerei ad- 
dirittura. 

Ci abbiamo i meetings e bastano ! 

Una leggiera modificazione all'articolo 3° 
dello Statuto, ed il gioco è fatto. Invece di dire 
che il potere legislativo sarà collettivamente 
esercitato dal Re e dalle due Camere, si po- 
trebbe dire che sarà esercitato dal Re, dalla 
Camera dei deputati e dai meetings. 

Questa riforma sarebbe anche un grande 
atto di giustizia perchà emanciperebbe una 
classe diseredata, forse l’ultima che rimane 
come avanzo del passato. 

Abbiamo emancipato gli ebrei, perchè non 
emanciperemo anche i senatori? Perchè non 
accorderemo anche ad essi il diritto di par- 
lare di finanza e di elezioni, come l'hanno i 
calzolai, i sarti, i cappellai e gli spazzaturai ? 


NOTE PARIGINE 


2 luglio. 

La cosa la più difficile a dirsi ed a scriversi è 
la verità, la verità pura e semplice quale è. 

Per esempio, negli avvenimenti politici l'ideale 
sarebbe di poter applicare un obiettivo che li ri- 
traesse quali sono, con la iuce e le ombre natu- 
rali, con i lati buoni e cattivi. Adoperare questo 
modo di riproduzione è l'ideale del giornalista e 
del corrispondente. Non avere simpatie nè per 
una parte, nè per l’altra, essere freddi come un 
pezzo di ghiaccio, non abbandonarsi mai a una 
illasione, sono le qualità impossibili che richiede- 
rebbe la missione del corrispondente. 

Da che cosa mi vengono suggerito queste 
flessioni? Dall'analisi delle sensazioni che ho ri- 


sentito per l'affare delle congregazioni. Avanti il | 


30, io pensava che alla fin fine lo Stato aveva il 


diritto di difendersi contro i gesuiti e contro tutti | 


a 


coloro che insegnavano ad attaccarlo. Era el è 
una questione di vita o di morte questa difesa. 
Per non essersi difesi sono caduti Luigi Filippo e 
Napoleone Ill. Jo non amo la repubblica, ma ca- 
pisco benissimo che ammaestrata dall'esperienza 
voglia difendersi." 


x 

Viene il 30 giugno. Si mettono alla porta i ge- 
suiti. Alle quattro di mattina dei vecchi amma- 
lati © ottuagerari, degli uomini di scienza, pa- 
triotti quasi tutti nel 1S70, si cacciano dalle loro 
case. Mi commuovo, sento compassione per i per- 
seguitati, che ne ispirano sempre; mi ribello 
all'uso della forza e credo veramente assistere a 
un abuso di essa. 


x 

Passano due giorni, mi calmo, vedo più chiaro, 
modifico le mie idee. M'accorgo che c'è stata una 
mise en scène voluta, rifletto che tutti i capi cle- 
riali, borbonici, si son trovati intorno ai gesuiti, 
hanno fatto causa comune con loro. 

Vedo che quelli che fan più rumore sono i Frep- 
pel, i Chesnelong, i Lucien Brun, i de Lorgeril e 
i Belcastel. Mi ricordo allora le loro opinioni; 
le idee che hanno sulla libertà degli altri ; i loro 
progetti di restaurazione del regime del Sillabo 
© di tutte le monarchie anti-nazionali. Torno in- 
dietro nella storia degli ujtimi vent'anni, e li 
vedo sempre nostri nemici, nemici dell'Italia nuova, 
dell'Italia di Vittorio Emanuelo e di Garibaldi, E 
m’accorgo di essere stato troppo ingenuo !a- 
sciando che il sentimento trascinasse la ragione. 


x 
Con tutto questo, non avendo nè odî, nè pas- 
sioni politiche ardenti, se domani avrà luogo 
qualche eccesso popolare; se si continuerà uftì- 
cialmente a predicare che « l'odio contro i preti 
deve insegnarsi ai ragazzi >; se davvero non si 
permetterà a chi vuole seguire il Corano di se- 
guirlo, a chi vuol esseri buddista di esserlo, a 
chi si sente cattolico di dimostrarlo ; se alla ti- 
rannia non bene provata dei gestiti, si sostitui 
come è probabile, quella provatissima dei d 
goghi; se tutta la questione sarà di dover 1re- 
mare davanti un rosso, invece che di tremare 
davanti un nero, allora cangierò nuovamente di 
opinione. 


x 
Se un giornale avesse questo... come lo chia- 
merò? metodo, sarebbe perduto. Un corrispon - 
dente può permetterselo, ma lo spirito di partito 
impone ad esso e ai suoi organi di veder tutto 
di un colore. Si chiama anche « principio poli- 
tico » e « spirito di partito ». Io non ho mai po- 
tuto averne. Nel 187ì quand'era a Parigi, tutte 
le bestialità prima, poi tutte le turpitudini della 
Comune mi apparivano; andavo a Versailles, e 
vedeva regnarvi il fanatismo, l’accecamento, e 
poi l'istessa ferocità nella lotta. In questo modo 
di vedere non si contenta nessuno, ma il lettoro 
è bene informato. 


badbada4 


Tatti gli incidenti di questi giorni provano in 
ogni modo una cosa: che le passioni religiose 
sono molto più profonde e più violenti in Francia 
che altrove. La Havas ha un bel dirci che ovan 
que le cose si son fatte con calma; il contrario 
è la verità. La Francia intera si è commossa, è 
schierata in due armate nemiche le quali non si 
battono ora, ma si batteranno in un prossimo av- 
venire. Non è a Parigi che ciò si vede con evi- 
denza, quantunque anche qui la commozione sia 
stata grande; ma in provincia dove il popolo s'è 
diviso in due parti: quella che s’inginocchia di- 
nanzi i gestiti, e quella che li lapida. 

x 

Le dimissioni di magistrati che non vogliono 
prestar mano alla legge, farono in principio ac- 
colte con gioia, perchè — dicevasi — l’opurazione 
si fa da sè sola. Ma ora paiono troppo e troppo 
importanti, e dànno noia al gabinetto. Ogni mat- 
tina dover provvedere a surrogare tre o quattro 
procuratori generali è un cattivo uggioso princi- 
piare la giornata. D'altra parte le adesioni al 
memorandum dell’ avvocato Rousse, in favore 
delle congregazioni, arrivano ora a 1,200 di av- 
vocati di tutta la Francia. E la prima sentenza 
di un tribunale — quello di Lilla — è per dichia- 
rarsi competente ad onta della domanda contraria 
del prefetto. 

x 

Poichè il nome del Rousse m'è venuto sulla 
penna, notiamo che quando egli fa eletto dall’Ac- 
cademia, a preferenza di celebri letterati, come 
Paul de Saint-Victor per esempio, tutti fecero le 
meraviglie. Non si sapeva altro di lui, che era 
un buon avvocato e che avevaseritto una prefa- 
zione. Ora la pubblicazione del memorandum lo 
rende tanto celebre che se l'Accademia dovesse 
far ora l'elezione... non lo nominerebbe certa- 


Apa 


3{ORNO PER GIORNO 


Teri alle 4 uno dei nostri redattori portava 
in èfficio-una notizia relativa alla votazione 
per l'annullamento della elezione dell’onore- 
vole Eaglen a Caserta e la proclamazione 
posticipata dell'onorevole Comin. 

La notizia terminava con queste parole: 

«Il contegno partigiano e sconveniente 
dell'onorevole Ferracciù presidente della Ca- 
mera è censurato senza distinzione di parte ». 

C'era un lapsus calami evidente: Camera 
invece di Giurla delle elezioni. Ma il proto, 
vedendo scritto « presidente della Camera », 
credette bene di scrivere Farini invece di 
Ferracciù. 

Gli pareva forse che il deputato di Ozieri 
non potesse esser presidente di nulla. 

+ 
x 

Ecco la storia di un errore semplicissimo 
apparso in alcune migliaia di copie dell’edi- 
zione di ieri sera. In tutta l'edizione di pro- 
vincia è stato corretto. 

L'onorevole Farini deve essere stato il 
primo ad accorgersi che si trattava di uno 
sbaglio, e deve averne probabilmente riso non 
avendo a rimproverarsi nessuna partigia- 
neria. E una gran parte de’ nostri lettori a- 
vranno imaginato un equivoco perchè capi- 
scono benissimo che il presidente della Camera 
non ha nessuna ingerenza nel convaliamento 
di un’elezione. 

L'Opinione, la nostra buona nonna di via 
del Seminario, avrebbe dovuto pulire i suoi 
occhiali se erano appannati, e leggere con 
un po’ più d'attenzione prima di onorarmi del 
suo predicozzo. 

Si direbbe ch'essa ci abbia provato gusto a 
cogliermi in fallo. 


aa 

Quanto ad un altro giornale del mattino 
che piglia argomento da questo errore di 
stampa per sfogarsi con me son proprio do- 
lente che l'abbia fatta bassina. 

Fanfulta ha sempre detto e dirà che l'o- 
norevole Farini occupa degnamante l’alto ut- 
ficie-di presidente e, mi perdonino l'orgoglio, 
credo che l'onorevole Farini abbia più pia- 
cere di sentirselo dire da me che da qualcun 
altro. 

E perchè ogauno abbia il suo — una re- 
gola semplicissima di contabilità civile e 
militare — mi piace ricordare che Fanfulla 
ha per il primo, e con molto piacere, annun- 
ziata la onorificenza con la quale Sua Maestà 
il Re ha voluto con pensiero gentilissimo 
mandare un saluto e un augurio all’onorevole 
Farini il giorno del suo compleannos. 

Annunziata oggi, dopo tre giorni, mi pare 
arrivare un po’ tardi. 

nat 

Qui un lettore domanda: 

— Ma resta la frase all’indirizzo dell’ono- 
revole Ferracciu? 

— Rimane sicuro. 

Il presidente della Giunta delle elezioni, che 
fa da relatore di una sola elezione e propone 
alla Camera una deliberazione presa con 5 
voti contro 4, vi pare un esempio di parzia- 
lità? 

L'onorevole Ferracciu, se fosse stato im- 
parziale, non avrebbe dovuto mettersi con i 
ministeriali a domandare ed approvare la 
chiusura, non lasciando parlare l'onorevole 
Lovito che non potè spiegare le ragioni della 
minoranza. 

Ma l'onorevole Ferracciu aveva furia di 
votare. S'era accorto che alcuni deputati di 
destra erano fuori dell’acla, e voleva profit- 
tare della loro assenza per far mettere ai 
voti la proclamazione dell’onorevole Comin 
contro la quale non votò solamente la de- 
stra, ma parecchi deputati di sinistra, fra i 
quali l'onorevole Nicola Fabrizi, l'onorevole 
La Porta, e perfino lo stesso onorevole Gey- 
met, ministeriale fra i ministeriali. 

san 

A proposito di elezioni e di incompatibilità. 

La Gazzetta piemontese assicura che l’o- 
norevole Pasquale Stanislao Mancini ha un 
assegno annuo di 4000 lire sulla lista civile 
come avvocato consulente e sostiene però la 
sua inilegibilità. 


Lascio da parte la questione pèrchè' non 
invidio gli allori dell'onorevole Salaris, ese- 
cutore della legge contro l'onorevole Raz- 
zaboni. 

Vorrei solamente rivolgere una domanda 
alla Nonna. Perchè quando un anno fa i gior- 
nali annunziarono che l'onorevole Pasquale 
Stanislao era stato nominato avvocato con- 
sulente alla casa reale con 2000 lire d’as- 
segno, l'Opinione si affrettò a render noto 
al pubblico che il prelodato onorevole aveva 
accettata la nomina ma non l'assegno. 

Forse perchè l’ assegno parevale troppo 
meschino ? Difatti fu subito raddoppiato. Ma 
perchè allora l'Opinione non si affrettò del 
pari a dar la notizia del raddoppiamento? 

%, ,*, 
rs 

Domenica prossima elezione in sette od 
otto collegi. 

A Minervino Murge si porta candidato il 
professore Mariano, redattore del Dirtt/0, il 
cui nome dal ministro Putmaker fu citato 
sabato passato a titolo di lode al Reichstag 
germanico; si porta contro il professor Bovio 
repubblicano, sostenuto dal Purgolo, dall'o- 
norevole Cairoli e dal prefetto Caccavone, 
che Dio ci liberi tutti, e a cui il senatore 
Miraglia fa della réclame elettorale inscri- 
vendolo nell'albo della Cassazione di Roma. 

sa 

A Gioia del Colle contro il commendatore 
Ottavio Serena sì porta l’ex-deputato Carbo- 
nelli: il celebre autore della relazione sulla 
pesca, dissidente, non gradito al ministero 
che patrocina l'elezione del generale Perotti 
della riserva, ma sostenuto dal prefetto mar- 
chese di Bari.' 

Ed il prefetto marchese non sta colle mani 
in mano e non ci fa stare neppure gli elet- 
tori analfabeti inscritti da lui il 26 giugno 
nelleliste del comune di Gioia del Colle. Questi 
poveri diavoli da otto giorni sono stati con- 
segnati ad un maestro elementare che in- 
segna loro a scrivere il nome di « Vincenzo 
Carbonelli ». 

Eppure scommetto che in quindici giorni 
impareranno a scrivere quasi bene quanto 
il loro candidato. 

aaa 

Alla Camera. 

Un deputato neo-eletto fa il speech: gli 
stenografi ad un certo punto non arrivano a 
raccogliere più le sue parole. Il direttore del- 
l'ufficio stenografico in preda alla dispera- 
zione manda a chiamare queli’onorevole de- 
putato e tutto costernato gli comunica il 
grave avvenimento. 

— Oh! non vi allarmate — dice tranquil- 
lamente l’altro — ho qui il mio discorso 
scritto... 

— Ma non sarà precisamente identico con 
quello che ella ha detto..... 

— Oh! perfettamente, caro signore; l'ho 
imparato a memoria. 


® * 
vana 
Dopo il discurso dell'onorevole Y. 
— Perchè si usa dire che gli stenografi 
raccolgono i discorsi ? 
— Perchè generalmente parlando sono di- 
scorsi buttati via. 


IN SARDEGNA 


Da Terranova a Sassari. 
Sassari, 30 giugno (1). 

Il giorno 29 alle otto di mattina siam giunti 
nel golfo degli Aranci; chiamato appunto così, 
perchè d’aranci non ce n'è neppure la stampa, e 
per quanto si spinga lo sguardo non si vede nem- 
meno un arbusto di nessun genere. 

È una vera desolazione ! 

Una lancia a vapore ci viene incontro portando 
a bordo il prefetto di Sassari, il presidente della 
deputazione provinciale, quello della Camera di 


(1) L'onorevole Baccarini che nei banchetti sardi 
dimostra tanta tenerezza per l'isola potrebbe co- 
minciare a prendere dei provvedimenti affinchè 
una lettera per arrivare da Sassari a Roma non 
ci metta quanto da Pietroburgo a Napoli. 

Questa del 30 ci è arrivata ieri sera, 4, con la 
posta pomeridiana. (X. d. R). 


FANFULLA 


‘commercio, i signori Solinas, Casella Detorsi, varî 
Sindaci e tra questi quello di Terranova. 


Il Malta sì ferma e si monta tutti a bordo della 
lancia Nelly con la quale si fa il giro del golfo; 
mon già per godere delle sue delizie, bensì per 


staliare un po' una quistione importante. 


Alcuni pretendono che la ferrovia di Oschiri 
dovrebbe giungere al golfo degli Aranci, perchè 


sicurissimo e facile all'accesso dei bastimenti. 


Quelli di Terranova strepitano e non hanno 
torto, poichè il loro porto, quasi ultimato con in- 
genti sacrifici, sarebbe rovinato facendone uno 


nuovo nel golfo. 


Ma altri soggiungono : Terranova è un pacse di 


malaria. 


Basta: io me ne lavo le mani e lascio impre- 
giudicata la quistione, acciò sia risolta dai Bac- 


carini dell'avvenire, 
dDK 


5 sì fa ritorno al Malfa ; le macchine si mettono 
alle 10 siamo a Terra- 


di nuovo in movimenti 
nova. 


Qui è proprio il caso di dire Nero-foundland. 
Pare una terra appena scoperta sulle coste ame- 
rieane. Roccie, sassi e sabbia di molta; qualche 


cass 6 pochissima gente. 
Domandai al sindaco quanti abitanti fa Terra- 


mova; mi rispose: più di 4,000. Lo domandai ad 
uno della Compagnia Sarda, mi disse : appena 1,200. 


Prendete la media, e sarete forse nel vero. 
> 


Prima di lasciare il Mal/a, tutti, dal ministro 
all'ultimo dei mortali, abbiamo stretta la mano 
con segni di viva riconoscenza al comandante ca- 
valiere Montano, lupo di mare di una gentilezza 


rarissima, che ci trattò tatti colla più squisita 


gentilezza. 
1 capitani del commendatore Rubattino paiono 
tatti fasi colla stessa forma. lo non so dove seli 


vada a pescare. 
DK 


Lo stabilimento della Compagnia Sarda è un 
oasi nel deserto. Nel giardino di questo luogo de- 
lizioso, sotto un padiglione tutto fiori e bandiere, 


aocareszati dalla brezza marina, ci siamo seduti 
ad un desco campestre per fare colazione. 

Qui, come sempre, la Compagnia è stata splen- 
dida e gentilissima. 


Al mezzogiorno in punto — di questa stagione 
ed in Sardegna! — è incominciata la parte peno- 


sissima della nostra gita inangurale. 
Sì devono percorrere sei ore di strada in vet- 
tura da Terranova a Berchidda, vicino ad Oschiri ! 
E che vettore! La maggior parte carrozzoni 
antichi, che gli Spagnuoli chiamavano galeras, 


vere galere che rotolando malissimo per una 


via erta, piena di buche, sepolta dalla polvere e 
dalla arena, dardeggiata da un soletropicale, per 
un paese tutto roccie nude, spaventose, terreni 
brulli, acquitrini, tra cardi © ortiche! Non un al- 
bero, non un essere vivente. 

La vita pare spenta; sembra di avviarsi verso 
la fine del mondo. 

Sei ore tra un nembo di polvere moltiplicato 
nella forza e nel volume da quaranta galeras, con 
cavalli non addestrati, cocchieri inesperti, improv- 
visati, fra gli urli e le bestemmie, con uno sciame 
di cavallette che vi accarezza il volto, l'afa che 
vi toglie il respiro... el un compagno di viaggio 
che vi cava gli occhi. Sicuro! io avevo per com- 
pagno di vettura un Francese, il quale, dormic- 
chiando per tutta la strada, mi ficava negli occhi 
e nelle orecchie ad ogni minuto secondo le stecche 
del suo ombrello. 

DC 


Per fortuna si giunge a Monti. Qui tutto cambia 
d'aspetto. L'orrido de 1_s sierras sparisce per dar 
luogo a collinette verdeggianti. I sugheri, le 
quercie, gli olivi interrompono la linea monotona 
del panorama. 

Finalmente vediamo un essere vivente. È un 
uomo a cavallo con una bandiera tricolore in 
mano, seguito ben presto da altri cavalieri che 
ci salutano con una specie di fanfasiz ad uso 
arabo. 

Si scende ad una stazione che si sta costruendo, 
ove si trovano dei rinfreschi. \'era tempo!.... Dopo 
tante ore di corsa infernale, ci troviamo tatti ria- 
niti e ci guardiamo in faccia l'an l’altro... Come 
siamo brutti!... 


DX 

Si giunge finalmente a Berchidda. Qui ci saluta 
il fischio della locomotiva. Che sia benedetto! 
Qual cambiamento! 

Da una galera infernale si passa in un vagone 
salon confortable ed elegantissimo; mollemente 
siraiati su divani vellutati, godendo della gaia 
conversazione dei principali nostri compagni di 
viaggio, degli onorevoli Cocco-Ortu e Fara, del 
commendatore Segrè e del cavaliere Pearco, di- 
rettori della Compagnia venuti qui ad incontrarci, 
e dell'amabilissima compagnia delle signore Bac- 
carini, Mucci, Fara, Cocconi, Lof e Segre, le quali 
con un quarto d'ora di chiacchiare ci fanno di- 
mentichi del disastroso viaggio in galera. 

>< 

Si giange x Oschiri. Ricevimento ufficiale. Ran- 
diere ed acclamazioni; fiori dappertatto. 

Bellissimo il panorama che presenta una colli- 
netta vicino alla stazione, tutta gremita d’iso- 
lani plandenti. Le donne, col loro costume antico, 
rièchissimo di colori e di grazia, sono veramente 
splendide. 

Abluzioni generali ; ritorniamo nomini più o 
meno decenti; almeno un po' ripuliti e rinfrescati. 


Siamo al banchetto d'obbligo. Qui incominciano 
le dolenti note. 

I direttori della Compagnia Sarda hanno speso 
da Cresi, ma furono stati serviti indegnamente. 

Fatto il calcolo astronomico, ci corrono quaran- 
tadue minuti primi da una portata all'altra. Giunti 
ad un terzo del pranzo, era già l'ora della par- 
tenza per Sassari. 

L'onorevole Baccarini fece segno che s'incomin- 
ciassero i brindisi... a secco; © feco benissimo; 
poichè ad aspettare la fine del pranzo e lo cham- 
Dagne d'obbligo si sarebbe aspettato ancora per 
quattro ore. 

BEParla con brevità, efficacia, core della Sarde- 
gna e della madre patria l'onorevole Fara ed è 
applauditissimo. 

Prende la parola l'onorevole Baccarini, caloro- 
samente applaudito nel suo brindisi al Re, alla 
Regina ed alla stampa italiana senza distinzione 
di partito. 

Risponde, pregato, e benissimo, il marchese 
D'Arcais. 

Un altro della stampa dice parole poco oppor- 
tane... E proprio nessuno lo aveva pregato! 


Pa 

Si parte con un terzo di pranzo nello stomaco 
e colla bocca mezzo asciutta, per giungere a Sas- 
sari alle i0 di sera. 

L'accoglienza entasiastica fattaci dall'antica ca- 
pitale del Logudoro non ci ha punto sorpresi. L'o- 
Spitalità è una tradizione storica del nobile po- 
polo sardo. 

La stazione è tutta fiori e bandiere: tutto il 
popolo viene a salutarci ed a farci festa, centi- 
naia di donne sassaresi a farei vedero il loro 
sorriso incantevole. 

Sassari ha ricambiato superbamente il salto 
che in questo giorno lo veniva a dare il conti- 
nente italiano. 


Das 

Ognuno di noi ha una vettura a sna disposi- 
zione, ognuno un alloggio già preparato. 

Giunti all'albergo, ci attende una sorpresa : un 
invito a pranzo dal prefetto, commendatore Del 
Serro, per le undici della stessa sera! 

Due banchetti in un giorno ed uno alle undici 
di nette! 

On s'ericute !... Si va, sì rimangia, si riparla, 
Si è finito alle quattro di stamattina ! 

Banchetto magnifico, stanchezza superlativa. 
Ecco il riassunto. 

Lettori carissimi e lettrici gentilissime, se vi 
pare che in queste venti ore io non abbia corso, 
patito, goduto, parlato e mangiato abbastanza, 
toglietemi la vostra fiducia. 


7 
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ZANZARE DI LUGLIO 


La politica odierna è bella perchè silen- 
ziosa. 

Nalla di nuovo: uno zero basterebbe, nella 
sua rotondità, a riassumere la cronaca. 

Benedetta ia politica silenziosa! E perchè 
voi comprendiate questa mia benedizione, vi 
dirò soltanto che la politica è donna. 

se 


i un filologo: la radice eti- 
mologica delia parola organici è organo : roba 
destinata ad essere suonata). 

Gli organici, dicevo, non sono pronti, ma 
l'onorevole Depretis ha fatto loro innanzi 
tratto la dote con cinquecento migliaia di 

re. 

Esultanza nel campo della travetteria, ma 
esultanza relativa. Quel mezzo milione sarà 
il pomo di Tantalo per una categoria di ii 
piegati che io non esito a chiamare la più 
simpatica. 

Sono i così detti scrivani locali, pianta che 
gerroglia rigogliosa all'ombra del ministero 
della guerra. 

Sapete voi quello che ci vuole per giun- 
gere all'ecce!sa posizione di scrivano più o 
meno locale? 

Dodici anni di servizio militare, e magari 
qualche palla nel costato; moralità specchiata 
a prova di regolamento, che è il più metico- 
loso degli specchi possibili; istruzione, edu- 
cazione, quell’educazione secondo la quale un 
superiore ha sempre ragione, specialmente 
quando ha torto, che è — lasciatemelo dire, e 
se avete portato un fucile mi darete mille 
ragioni — la nota più eroica dell’epopea mi- 


. 


Ebbene: il mezzo milione ci sarà per tutti, 
meno per quei poveri veterani dell'indipen- 
denza. Questo, secondo me, si chiama far 
troppo a fidanza coll'annegazione di quei 
buoni figliuoli. Onorevole Bonelli, se è ancora 
ministro, ci pensi lei; se non lo è più, passi 
la cosa come un debito sacrosanto a colui 
che le è sottentrato sotto il peso del mini- 
stero della guerra. 

La causa dei poveri &ravet incontra le sim- 
patie generali; ma quando sotto lo sdrucito 
soprabito d'un travet batte il cuore d'un 
vecchio soldato, le simpatie non bastano : ri- 
spetto ci vuole. Non a tutti è dato morire 
sul campo. 


< Col sole in fronte ed una palla in cuore > 


r liberare la patria dal debito della grati- 
ie Siamo Spartani, e sta bene, ma, per 
carità! non andiamo sino a coprire del no- 
stro disprezzo l'unico superstite delle Termo- 
pili colla scusa che non s'è fatto ammaz- 
zare. La morte è capricciosa : ordinariamente 
arriva addosso ad un galantuomo quando 
questi ne farebbe senza volentieri. Se poi gli 
occorre per uscir d'imbarazzo, è capace, la 
dispettosa, di dimenticarlo, condannandolo a 
consumarsi nella miseria e nell’abbandono. 

Ho detto. D 

st 


Cioè, non ho detto ancora nulla sg quello 
che dovrei dire. Ma d'altronde cos'è che po- 
trei dirvi? Che l'onorevole Depretis è tor- 
nato; che l'onorevole Cairoli è tuttora ma- 
lato, scontando, a letto, le sue glorie di Pa- 
Aermo ; che l'onorevole Baccarini /erroviaggia 
sempre in Sardegna; che l'onorevole Villa ha 
messo in mano ad una Commissione l'affare 
dei beni della Propaganda fide ; che l'estrema 
sinistra, se la riforma elettorale non passa, farà 
il chiasso dando la dimissione; che la riforma 
suddetta ha fatto un altro buco nell'acqua di 
un comizio popolare anche in Alessandria ; 
che gli elettori amministrativi di Mantova, 
freschi dell'impressione di un comizio popo- 
lare semiradicale, tanto per dimostrare l’im- 
portanza di questo genere di manifestazioni 
fecero uscire dall’urna elettorale una mag- 
i moderati; che la Fratellanza 
i Firenze ha festeggiato il suo 
ventesimo anniversario bruciando anch'essa 
la girandola del suffragio universale; che il 
{nistro Acton ha mandato l'ordine alla nave 
Colombo, ora nel Baltico, di andare nell'A- 
merica del Sud; che.... 

> Co) 


Ma sarà meglio fermarci un poco sulla 
Colombo. Era di stazione, come ho detto, nel 
Baltico. Vi ha passato l'inverno e un po’ di 
estate non le avrebbe fatto male. Nossignori! 
le fanno cambiare emisfero, perchè si goda 
due inverni successivi: dopo l'inverno artico, 
l’antartico. 

Beata lei del resto, che al rovescio avrà la 
fortuna delle rondini : le rondini quando nelle 
plaghe dove soggiornano l'estate vien meno, 
lo vanno a cercare altrove: la Co/0;:bo andrà 
invece a cercarsi l'inverno. Chi, di quanti se 
la vivono attualmente sotto il bello sì, ma 
troppo torrido cielo di Roma, non vorrebbe 
trovarsi a bordo di quella fortunata nave? 

Eriad 

Uno dei vantaggi ch’ essa godrà, sarà di | 
non venir a conoscere che in ritardo la no- | 
tizia del fiasco toccato nel Senato francese 
dal gerente responsabile di Gambetta, il così 
detto presidente Grévy, sul terreno dell’am- 
nistia. 


dato: urlano i giornali 
‘ebbe che annunziano 
la morte del povero Abdul-Aziz. Occhio alle 
che potrebbero essere quelle di A- 
tropo l’orribile, come la chiama Parini. 

Ma via, non se ne farà nulla; un diversivo 
all'opinione pubblica la Francia sembra a- 
verlo trovato. Unanime cogli altri alla con- 
ferenza di Berlino, fuori della conferenza 
suddetta vuolsi che ella incoraggi le resi- 
stenze della Porta. Questa, si dice, l'avrebbe 
attirata a sè promettendole mari e monti a 
Tunisi. Ecco spiegato in parte il brutto mi- 
stero della ferrovia della Goletta : la Francia, 
nuova Didone, si apparecchia a riedificare 
Cartagine. Ci si provi; io non invocherò Ca- 
tone col sno: Delenda; piuttosto per esserle 
vicino anche in Africa, io farei una giterella 
a Tripoli facendone per l’Italia un luogo di 
villeggiatura. 

Tripoli è bella, Tripoli è ricca; ci si deve 
stare come in un Eden. Non facciamo delle 
ragazzate di genere internazionale, ma se il 
sacrificio dà dei diritti, il povero Chiarini 
pagò colla vita quello d'avere anche noi un 
posticino nell'Africa. 


Im Forpinaze 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 luglio. 

La Giunta non si dimette tutta intiera, ma si 
divide. 

Gli assessori Fraschetti, Poggioli e Sansoni in- 
sistono nel proposito di ritirarsi i 
Armellini, Cruciani-Alibrandi e Bracci consentono 
a rimanere. Gli assessori supplenti /seguono l’e- 
sempio di questi ultimi. 

Il Consiglio dovrà in tutti i modi supplire alle 
vacanze dei tre dimissionari: lo farà probabil- 
mente in settimana, nominando effettivi alcuni 
degli assessori supplenti che hanno dimostrato di 
occuparsi dell'amministrazione e del decoro della | 
città senza tanti puntig] Ì 

E fino alla sessione autunnale bisognerà rasse- } 
gnarsi ad andare avanti così, senza prendere nes- | 


suna grossa iniziativa, ma senza neppure trascu- 
rare l'esecuzione di quanti miglioramenti sono già 
stati deliberati dal Consiglio municipale. 

Non è molto, ma sarà sempre meglio di nulla, 

Oggi, verso il mezzogiorno, il Papa Leone XIII | 
ha solennemente ricevuto gli oratori cattolici ita- j 
liani. Intervennero al ricevimento circa 400 per- 
sone, la maggior parte ecclesiastici. Vi erano pa- 
recchi cardinali e vescovi: vi era pure qualche 
prete di altra nazione 

In San Pietro stamattina il cardinale Borromoo, 
all'altare della cattedra di San Pietro, ammini: 
strò la cresima a una cinquantina di ragazzi, fra 
maschi © femmine, e ha fatto un predicozzo di. 
retto più ai genitori che ai figli. Ha fatto rilevare 
i cattivi tempi attuali in cui i così detti rappre- 


sentanti del popolo romano cattolico vendono o 
cedono una già chiesa cattolica per farne una 
chiesa protestante. Daplorò il fatto, ed eccitò a non 
lasciarsi lusingare da simili rappresentanti capaci 
di tanto, sa 


A chi passava iersera verso le 10 da piazza 
del Popolo veniva fatto d’incontrarsi con una al- 
legra brigata di una cinquantina di persone am- 
modo, in testa della quale camminavano le si- 
gnorine Bussolini e Cortini, e dietro di esse molte 
altre signore e signori. 

Venivano da fuori di porta del Popolo, dove, 
nella villa già Massani, gentilmente messa a loro 
disposizione dall'attuale proprietario commenda- 
tore Oblieght, s'erano radunati a banchetto quanti 
presero parte all'esecuzione della Mirelz di Gounod 
rappresentata al teatrino del Circolo filodramma- 
tico, compreso il direttore maestro S. Falchi. 

Il pranzo fa allegro, e non mancarono i brin. 
disî, le poesie improvvisate e gli augurî di veder 
ripetuto un tentativo così bene riuscito. 


NosTRE JNFORMAZIONE 


Sono premature le notizie date da alcuni 
giornali che il ministero accetterà tal quale 
l'ordine del giorno votato ieri dalla Commis- 
sione del bilancio a proposta dell'onorevole 
Corbetta. : SO006 

Noi sappiamo che tal è il proposito d'una 
parte de’ deputati ministeriali e di alcuni mi- 
nistri per evitare un voto politico e tenere 
lontano il pericolo d'una crisi. Ma ci si as 
sicura che l'onorevole Cairoli principalmente 
non crede di poter accettare quell’ordine del 
giorno espresso în forma severa di biasimo, 
perchè gli appunti su tante gravi irregolarità 
amministrative concernono il passato mini- 
stero presieduto sempre dall'onorevole Cai- 
roli, che ha saputo acconciarsi come capo del 
governo alle diverse e contrarie conclusioni 
di tre ministri delle finanze e sostenerle con 
lo stesso zelo. Sl x x 

Oggi sarà tenuto un consiglio di ministri 
per deliberare se convenga 0 no al mini- 
stero accettare l'ordine del giorno della Com- 
missione 0 modificarlo con un emendamento 
come si crede che sarà. risoluto. 


Il generale Bonelli mantiene le sue dimis- 
sioni. Non assiste più ai consigli dei ministri, 
@ si limita alla spedizione degli ailari cor- 
renti del ministero della guerra. Si ritiene 
però che la nomira del successore non verrà 
fatta, se non quando saranno incominciate le 
vacanze parlamentari. 


Ci si assicura che il ministero ha chiamato in 
Roma per telegrafo tutti i senatori suoi amici e 
specialmente i prefetti, perchè si preoceupa molto 
dell'opposizione che in Senato potrà farsi al pro- 
getto per il riordinamento dell’arma dei reali 
carabinieri. 

Sappiamo che la sinistra piemontese e una 
parte dei centri non trovano molto conforme al 
programma tante volte espresso delle economie 
la compilazione dei bilanci definitivi, dove quasi 
tatti i ministri domandano maggiori spese. La 
loro opposizione si manifesterà apertamente nella 
prossima discussione che succederà a quella per 
l'abolizione del macinato. 


Ieri sera ed oggi sono arrivati in Roma molti 
deputati : si calcola che sieno già presenti circa 
340: quelli di destra passano i 120, e noi repli- 
chiamo agli assenti l'appello per far presto ri- 
torno alla capitale, giacchè pare che il voto avrà 
luogo prima di quello che si credesse, ossia fra 
quattro o cinque giorni. 


A far parte della Commissione d'inchiesta par- 
lamentare per l'elezione di Campi Bisenzio sono 
stati nominati gli onorevoli Basteris, Righi, Mol- 
fino, Nanni e Paternostro. Ietì la Commissione si 
costitui nominando presidente l’ onorevole Ba- 
steris, segretario l'onorevole Paternostro. 


Oggi si è riunita la Commissione per la ri- 
forma elettorale, assenti gli onorevoli Mussi, Sella, 
Nicotera e Crispi. 

L'onorevole Mancini, perchè sia eliminata la di- 
sparità ed ingiustiza di trattamento fatta ai co- 
muni dove non c'è la quarta classe elementare, ha 
proposto che nella formazione della prima lista 
elettorale una Commissione potesse rilasciare cer- 
tilicati equipollenti a tutti coloro che per assunte 


| informazioni possedessero quel grado di coltura 


che è rappresentato dall’esame della quarta classe 
elementare. 

L'onorevole Berti ha osservato che, mettendosi 
da parte l’esame, ogni altro equipollente condur- 
rebbe a una « fabbrica d’elettori ». 

L'onorevole Di Rudinì ha detto essere giusto 
che, adottato il criterio della quarta elementare, si 
accordi il diritto elettorale a tatti coloro che di- 
mostrino d'avere un’equivalente coltura, ma in 
mancanza dell'esame non vede un altro mezzo 
pratico come supplirvi. 

L'onorevole Zanardelli ha difeso il progetto mi 
nisteriale, che cioò nei primi cinque anni am- 
mette all'esercizio del diritto elettorale coloro 
che con attestati di esame o con prove equipol- 
lenti dimostrino di possedere all'atto della di- 
mandata iscrizione le cognizioni della seconda 
classe elementare obbligatoria. 

L'onorevole Chimirri ha invece opprgnato co- 
testa disposizione, dimostrandone tutti gl’incon- 
venienti e la contraddizione di determinare nel 
tempo stesso come minimum di capacità la quarta 
e la seconda classe elementare: il cho sarebbo 
una seconda ingiustizia e motivo di altre e mag- 
giori disuguaglianze. 

L'onorevole Lacava si è associato all'opinione 
espressa dall'onorevole Zanardelli. 
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Messa ai voti la proposta dell'onorevole Man- 
cini è respinta con sei voti contro cinque. 

E stata del pari respinta con sette voti contro 
quattro l’altra proposta dello stesso onorevole 
Mancini che si ritenesse sufficiente il criterio della 
seconda classe elementare nei comuni che man- 
cano della quarta. 

La proposta ministeriale è stata altresì respinta 
con sette voti contro tre, uno astenuto. 

S'è cominciata la discussione delle varie cate- 
gorìe d'elettori per capacità comprese nei primi 
sette numeri dell'articolo secondo dell'ultimo pro- 
getto ministeriale. 

Tl numero 1 è stato accettato aggiungendo: «i 
membri effettivi di tutte le accademie di scienze 
ed arti legalmente costituite ed i membri dei con- 
sigli direttivi delle Associazioni e dei Comizi 


agrari. > 

Il numero 2 è stato approvato, aggiungendo a 
proposta. dell'onorevole Minghetti, per i presidenti 
di Banche, di Casse di risparmio, ecc., che l'ufficio 
debba essere annuale. 

Al numero 3 sì sono aggiunti i decorati aì va- 
lore dei Mille di Marsala e delle medaglie d’oro 
9 argento per benemerenza della salute pub- 

ica 

È sorta una grave disputa intorno al numero 4. 
L'onorevole Mancini ha proposto di sostituire al 
progetto ministeriale la redazione adottata dalla 
precedento Commissioni o per escludere gli impie- 
gati delle società scientifiche, istituti di credito, ecc., 
fer evitare le facili frodi © ha citato la Jogge 

iga del 1878. Questa proposta, sostenuta dagli 
onorevoli Minghetti, Correnti e Brin e combattuta 
vivacemente dall'onorevole Zanardelli, è rimasta 
sospesa, S 

1 numeri 5 e 6 sono stati approvati interamente. 

Domani e dopodomani si riuniranno le Sotto- 
coramissio: 

NB. — Nel numero di sabato dicemino che l’ono- 
revole Chimirri si era astenuto dal votare contro 
il criterio della quarta elementare: doveva dirsi 
invece l'onorevole Mancini. 


Esserdo partito ieri da Roma Sua Eccellenza il 
conte Wimbpffen, ambasciatore austro-ungarico 
presso Sua Maestà il Re d'Italia, il consigliere 
dell'ambasciata principe di \Wrede ha assunto 
l'ufficio di incaricato d'affari provvisorio. 

Sua Eccellenza il conte Wimpffen è andato di- 
rettamente a Torino a visitare l'Esposizione, @ 
poi si reca ad una stazione di bagni în Francia 
Sarà di ritorno in Roma nel mese d'ottobre 

L'ambasciatore francese, Sua Eccellenza il mar- 
chese di Nonilles, è andato a passsre il mese di 
luglio a Sorrento, e quindi non essendosi allonta- 
nato dal territorio dello Stato non è sostituito da 
un incaricato d'affari. 


Nel mondo politico europeo le 
sono vivissime e crescenti per le 
prevede sarà 


prescoopezioni 
i 


iNMicolta che si | 
per incontrare la esecuzione delle | 


decisioni della conferenza rispetto alle cose di | 


Grecia, 

. &li ambasciatori delle potenze a Costantinopoli 
lano avuto istruzione di esortare il governo ot- 
tomano, prima della presentazione della nota 
identica, a non suscitare ostacoli all'adempimento 
del volere concorde e preciso dell'Europa: ma 
non tutti i governi hanno la stessa fiducia nella 
efficacia pratica di queste esortazioni. 

Il governo francese si mostra proclive al par- 
tito di oltrepassare all'occorrenza i limiti dell'a- 
zione diplomatica, ed in via confidenziale avrebbe 
già fatte aperture in proposito ad altri governi, 
fra i quali si cita il governo italiano. 

Finora però non vi è nessuna proposta formale 
per parte di nessun governo, e la gravissima 
questione prosegue ad essere argomento di un 
frequente scambio di idee. 


Circa l'errore di stampa incorso ieri nelle nostre 
informazioni a proposito dell'onorevole Farini, ri- 
mandiamo i nostri lettori a quanto è detto nel 
Giorno per giorno. 


5 LUGLIO. 

Il barone Ricasoli continua a migliorare: 
niente di meglio, e grazie all’onorevole pre- 
sidente che ce lo fa sapere. 

Due interrogazioni Falconi e Riberi al guar- 
dasigilli sono rimandate....sapremo il quand 
quando le svolgeranno. 

Un po’ di appello per votare i quindici com- 
missari per il codice di commercio. 

I quindici concorrenti al posto di revisore, 
ai quali oggi tocca l'esame, incominciano dal 
facile. 


tal 


È già arrivato il quando dell’interrogazione 
Riberi; quanto al guar/0, si tratta di ciò che 
il tribunale civile di Genova inflisse una cen- 
sura disciplinare a un vice-pretore che aveva 
con sentenza dichiarato incostituzionale il 
nuovo regolamento 13 maggio 1880 sulla tassa 
di registro e bollo. L’interrogante domanda 
se ciò non leda l'indipendenza della magi- 
stratura. 

at 

L’onorevolle Villa risponde che il vice- 
pretore fa censurato perchè nella sentenza 
usò termini che suonavano ?ngiuria al g0- 
verno; le ingiurie consistevano nell’esprimere 
il giudizio che il regolamento fosse un tra- 
nello alla buona fede dei litiganti, che lo si 
vedeva compilato în fretta e con ignoranza 
della legge. L'onorevole Villa nota inciden- 
talmente che la costituzionalità del regola- 
mento fu riconosciuta da sentenze di tribu- 
nali e corti, quantunque sia vero che porta 
qualche nuovo aggravio ai contribuenti liti- 
ganti. 

Mettiamo anche questo nuovo aggravio in 
conto dell’abolizione del macinato e tiriamo 
innanzi a convalidare il marchese Avati come 
deputato di Cittanova. 


L'onorevole Berti Domenico ha la parola 


sulla questione finanziaria. 

Si separa dagli amici coi quali ha sempre 
votato (meno che nella Commissione per la 
riforma elettorale) senza prendere impezni 
verso quelli coi quali è disposto a votare, in- 
somma è favorevole all'abolizione del maci 
nato per ragioni politiche... Per essere più 


sicuro di queste ragioni, l’e>atoro lcsge più 
che non parla e raccoglie gli applausi dé 
l'onorevole La Porta. Egli miete... allori e si 
impasta il pane... del favore nei campi e nelle 
madie della sinistra. 

L'oratore interpreta le elezioni del 1876 e 


del 1880 come espressione della volontà del | 


paese... (e dei Caccavone?) contro il maci 
nato. 
Per ragioni di squilibrio, di attrazione edi 


repulsione, egli giudica che la tassa sul ma- | 


cinato non sia tassa governativa... una tassa 
perturbatrice, « non consona al movimento 
costituzionale ». 

Come si vede, siamo in finanza trascenden- 
tale; e però la sinistra applaude con calorosa 
intelligenza. 


* 
CI 
L'oratore fa quindi la critica della pro- 
prietà che non dappertutto in Italia esercita 
il suo diritto in modo civile a beneficio delie 
classi infime. Applausi dalla maggioranze, 
dove prevalgono i meridionali. 


ta 


Le classi poco abbienti soffrono molto in 
causa del macinato: si vede infatti, se- 
condo l'oratore, che in causa di esso si con- 
suma meno sale che per il passato, sì che 
quelle classi si ristringono nelle consumazioni 
come mimose sensitive. 

< Sì è vinta la guerra contro lo spareggio 
mediante le classi infime: ora tocca alle più 
agiate di sottentrare a quelle per mantenere 
il pareggio ». Applausi dalla montagna, come 
se le ciassi agiate non abbiano ancora fatto 
conoscenza cogli esattori. 

L’oratore finisce leggendo un riassunto 
delle sue ragioni in dodici numeri più un ap- 
pello commovente in favore delle classi po- 
vere. Applausi e strette di mano dall'onore- 
vole Soismit-Doda, dall'onorevole La Porta e 
da alcuni altri finanzieri di sinistra — trionîî 
di centro e di Rassegna settimanale. 


Il ministro Magliani ci riporta dalla psico- 
logia finanziaria alla finanza propriamente 
detta: ma pur troppo il cambio non è pia- 
cevole. 

Le elezioni generali non hanno tolto 
all'onorevole ministro l'uso della penna per 
gestire, nè quell'abuso di smorzatura nella 
voce che vela sempre e nasconde spesso le 
forme dei suoi argomenti. 

Le sue cifre volteggiano e si perdono nel 
vasto ambiente; provocano una domanda di 
parola per fatto pers nale... 

— Per una bibita — corregge l'onorevole 
Mazzarella. 

— Non può adoperare che la voce che ha 
— osserva imparzialmente l'onorevole Farini. 


ta 


Imparo con piacere che il ministro attri- 
buisce alla scarsa produzione della pessima 
annata 1879 la diminuzione nel provento dei 
sali che l'onorevole Berti ha attribuita al 
macinato. 

Per la stessa ragione gli Italiani hanno fu- 
mato meno di quello che sperava il ministro; 
ma questi spera che in avvenire fumeranno 
di più. 

Le altre ragioni dell'oratore trovano l’ap- 
provazione dell'onorevole Depretis, che non 
manca all'obbligo della contro-scena, abbas- 
sando periodicamente la testa in segno af- 
fermativo, comprovativo e laudativo. 


2 


Dispiace al ministro che l'onorevole Gri 
maldi abbia portato alla Camera la discus- 
sione intorno alle liti pendenti contro il gu- 
verno..... Il suo dispiacere lo si comprende 
perfettamente. 

Contro l'onorevole Grimaldi il mini 
un avvocato a destra, l'avvocato vener: 
riale onorevole Mantellini. Il male si è che 
’onorevole Mantellini, se ha l'ufficio di di- 
fender il governo contro i privati dinanzi 
ai tribunali, non ha l'obbligo di difenderlo in 
Parlamento contro l'opposizione. Ad ogni modo 
vedremo se e come l'avvocato risponderà al- 
l'appello del cliente. 

Questi, per conto suo, non vuol progiudi- 
care lo sentenze future e l'indipendenza della 
magistratura. 

Tace dunque? 

\iente affatto: parla di questa e di que- 
st’altra lite, e fa elogi a sentenze ancora sog- 
gette ad appello. Video meliora provogue, de- 
teriora sequor. 

Dieci minuti di riposo. 


Siamo al credito delle ferrovie meridionali 
per l'esercizio delle calabro-sicule, l'argomento 
della giornata. 

Distinguendo , analizzando, restringendo, 
rinvangando in questo o quel capitolo del bi- 
lancio, i fondi ci sono, secondo il ministro, 
per far fronte al detto credito. 

Passiamo alle braccia della finanza: voi 
sapete che l'onorevole Grimaldi ha dimostrato 
come il braccio per riscuotere sia lungo e 
quello per pagare di corta misura. Il mini- 
stro si riscalda e protesta che le due braccia 
sono ugualmente lunghe, come quelle di Ar- 
taserse Memnone re dei Persiani. (Tentativo 
di applausi sopra un paio di banchi). 

Un paio di braccia si muove anche nella 
tribuna riservata : il che obbliga il presidente 
a muovere anche il proprio paio colla rego- 
lamentare minaccia di sgombero. 

Lunghe v corte, è un brutto cullarsi nelle 


i braccia della finanza, colla ninna-nanna del- 
l'attuale discussione. 


* 


Il ministro assicura la Camera d’aver pre- 
sentato per il 1880 un bilancio sincero. Non 
si potrebbe domandare di più: ma il ministro 
regala anche per soprammercato un prospet- 
tino dei residui attivi e passivi, distinti e 
specificati con più o meno logismografia. 

— Ferito dolorosamente da ciò che da detto 
1 oncravole Grimaldi 
CASSA..... 

Grimaldi. Non ho detto..... 

— Se non l'ha detto è un altro affare. 


E qui il ministro, alle 6 10 pomeridiane, ! 


intraprende un’escursione nelbilancio francese. 
Ci rivedremo domani in Italia, e a Filippi 
quando lo vorrà il destino. 


VAI dl 


Firenze, 4 (ritardato). 
Circa mille persone hanno preso parte alla 


processione delle Associazioni operaie. Il pub- | 


blico, riunito al teatro Re Umberto, era com- 
posto in gran parte di curiosi. Nessun inci- 
dente. 
La popolazione è rimasta indifferente. 
Parigi, 5. 


Il ministero ha deciso di lasciar libera la | 


Camera di agire come meglio stimi opportuno 
nell'affare dell’amnistia. 

Una conciliazione fra Senato e Camera 
potrà aver luogo escludendo dall’amnistia i 
colpevoli di delitti non politici commessi 
avanti il periodo della Comune che sono 
circa 250. 

La notte scorsa la polizia, messa sulle 
traccie di una associazione di ladri, circondò 
un punto del Bosco di Boulogne, dove essi 
tenevano ie loro riunioni, e li prese tutti, 
cioè quarantotto uomini e dicietto don: 

A Bezières l'ordine è completamente 
bilito. 


Fenrerammi Srrrasi 


i. — La Pressa smentisce îa no- 
giornali dell'opposizione, dela di- 
missione di Boeresco e della sua nomina a s over- 
patore della Banca nazionale, Boeresco non 
l'intenzione di ritirarsi dalla vita politica. 

BRUXELLI . — Con lettera del 3 
al Nunzio, Frére-Orban gli rimette i suoi 
porti, dicendo: « L'interesse della giustizia « 
verità mi obbliga a mantenere i miei appr: 
menti del IS giugno e l'esattezza di fatti clie non 
potrebbero essere scossi da vaghe e temeravie de- 
negazioni ». 

lì ministro protesta quindi contro l’alleg:zione 
del Nunzio, che, quando espose dinanzi al!® Ca- 
mere i risultati ‘dei negoziati, egli sapesse che le 
conseguenze che attribuiva alle parole del cardi- 
nale Nina non corrispondevano alle intenzic »i del 
Papa, Questa, dice Frère-Orban, è una asserzione 
che non è neanche verosimile. La lettera termina 
così: «Io non avrei potuto, senza la vostra qua- 
lità diplomatica, riconoscersi il diritto di siudi- 
care ciò che può convemre alla politica del pose». 

PARIGI, 4 — I giornali intransigenti dicono 
che il Senato si è suicidato col voto di ieri. I 
giornali della sinistra moderata esortano la Ca- 
mera ad accettare il voto del Senato. 

La République dichiara che l’amnistia sì farà 
piena ed intera. I giornali della destra felicitano 
il Senato Il Parlement, organo di Dufaure, dice 
che il Senato ha giustiticato la fiducia del paese. 

MADRID, 4. — Undici ministri plenipoteaziari 
hanno firmato la convenzione in 1$ articoli sugli 
affari del Marocco. 

In virtù di questa convenzione, i governi po- 
tranno scegliere come loro protetti dei sudditi 
marocchini. I rappresentanti esteri dovranno dare 
la lista dei loro protetti alle autorità marocchine. 
La protezione non viene concessa ai domestici. I 
protetti restano sottomessi alle tasse di agricol- 
tara e di dazio consumo, ed essi dovranno avere 
un documento che faccia fede della loro qualità 
di protetti. Le potenze rappresentate nella confe- 
reuza di Madrid goderanno il trattamento delle 
nazioni più favorite. 

CAGLIARI, 3. — Il discorso pronunziato dal mi- 
nistro Baccarini nel banchetto offertogli dalla 
provincia e dal municipio di Cagliari fu interrotto 
da entusiastici applausi, specialmente quando il 
ministro affermò d'essere toccata a lui la parte 
più bella, quella di sfruttare il compimento del- 
l'opera preparata dai suoi predecessori. 

Il ministro parlò a lungo dei lavori che devonsi 
ancora compiere, nulla promettendo. come ministro, 
assicurando però che le opinioni da -Jui manife- 
state sono sue profonde convinzioni, che sosterrà 
in qualunque posizione egli si trovi. 

Amico sempre sincero e costante della Sar- 
degna, dice che su lei deve rivolgersi l’attenzione 
dei ministri, ai quali incombe l'obbligo di prov- 
vedere a che siano sordisfatti i più urgenti bi- 

i di tutte le provincie, dal cui benessere de- 
riva quello generale della nazione. 

L'ultima parte del discorso commosse all’e- 
stremo e fu veramente inspirata. Accennanto alla 
fartiva lagrima che scorre facilmente ad ogni 
uomo generoso al momento di abbandonare que- 
st'isola, la proclamò degna figlia d'Italia, » per 
la bellezza delle sue terre, del suo cielo, del suo 
mare, e per l'ingegno svegliato dei suoi abitanti, 
e per il sentimento di ospitalità di cui diede cosi 
splendida prova la cittadinanza cagliaritana. 

Uno scoppio di applausi frenetici salutò ?a fine 
del discorso del ministro. L'impressione che gli 
ospiti della Sardegna riportarono dalla loro »scur- 
sione sarà incancellabile, come sarà pure incan 
cellabile la gratitudine che i Sardi conserveranno 
all’onorevole Baccarini, e come ministro, € come 
uomo di gran mente e di cuore. 

GINEVRA, 5. — La legge per la separuzione 
della Chiesa dallo Stato fu respinta con 9,3}6 voti 
contro 4,064. 

Gli elettori iscritti erano 17,431. 

ROMA, 5. — LItalia insulare scrivo: 

< Il ministro Bacearini, uscendo ieri ser. dallo 
splendido banchetto ove il suo discorso suscitava 
tanto Su ai tale ore 11 172, alla 
rappresentazione di Politeama, che era 
affollatissimo sino dalle ore 5. 


intorno al fondo di, 


| di cui oltre a re? 


I Appena comparve, Sua Eccellenza fa "salutata 
con applansi fragorosi, e fu richiesto l'inno reale. 
Quindi il primo attore Nepoti declamò una 
poesia di Ghivizzani, interrotta spesso da vivi 
applausi. + 
‘Alla fine dello spettacolo il ministro ebbe una 
magnifica ovazione. > 


Ronaventura Severini, gesto responsabile 
—m@—@1@@vmt@6@ 


GRESHAM 


Società inglese di ssicurazioni sella vita 
‘alizie) 
egli utili. 


(in caso di morte, “iste, dotai 

con partecipazione © 
Fondo dì riserva per le 
edi vitalizio o. . 
Reddito annuo della Soc: cà 


Pagamenti per assicurazi «i liquidate. 
Utili ripartiti sinora - ira 
H sale italiana, Firen” , via de' Buoni, 


generale în Napoli per e vrowincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S_” ‘ria ia Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Six or A. Tombini, Corso, 473. 

| Agenzie in tulte le città d'{ialia — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettierear ‘conti în s©gnito a domanda). 


ASSICURAZIONI GENERALI 
iN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1834) 
DIREZIONE : A 
| Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Depatati, Direttore. - 7 
| A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
| Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. @. V. Finzi, Segretario Sostituto. 


i 
Î 
I 
Î 


dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1879 
IL. 60,414,031 62 
(te milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. I pagamenti effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimento di danni a1 proprii assicurati, 
dalla sua fondazione al 31 dicembre 1879. aramontano alla 


visionale signor Cav. 
Corso, N. 417 


—————————————————— 
n chiedano ai librai l’applaudito ro- 
mil dia Cesi: Mo uno casa mala? Ricordi 


di una giovane sposa. — Lire DUE. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della S6- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane @ 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dali'orario ordinario, e er qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


Le Mille ed una Notte di Matrimonio @8,a 


G. BARBÈRA — Editore. 


Fir 


È pubblicato: 


LETTERE 
AD ANTONIO PANIZZI 


DI UOMINI ILLUSTRI E DI AMICI ITALIANI 
(1823-1870). 


x e. 
- al. D'Azeglio. -G. M 

- Minghetti - C. Farini. 
tasoti.-F. Selopis. - A. Scialoja, ed altri. 


Un volume in ® con ritratto, Lire @ 
(8742) E, 


CHIUSURA 
Il Nagazzeno di Oggetti di China o Gi 
pone, Via Due Macelli, N 61, sì chiuderà definitiva- 
mente il giorno 15 mese corrente. ln questi giorni si 
farà grande ribasso nei prezzi. (8767) 


Indice del Fascicolo 1° luglio 
della RASSEGNA NAZIONALE. 
(Firenze, via Faenza, 68). 
La scoperta del passaggio di Levante e le navigazioni 
polari (contisuazione e fine) (A. V. Pigafetta) — La 
riforma eletiorale s>condo il disegno di legge Depretis 
(Giulio de’ Rossi) — L'odierna Società Russa (Ro- 
berto Corniani) — Le elezioni inglesi e il nuovo 
Mivistero Gledstone /G.) — Silvestro Centofanti (A- 
genore Gelli) — 1 Conservatori nazionali e la riforma 
elettorale (G. F. 4) — Musica Sacra (Riccardo Gan- 
0lf) — Ua altro Giobbe - Racconto di Sacher Ma- 


soch - Versione dal tedesco- di Giacomo Hamilton- 
Cavalletti — Rassegna Bibliografica — Rassegna Po- 
litica — Prime sedute cella XIV Legislatura della Ca- 


meta ilalisna - Etezione deli presidenziale e delle 
Giunte permanenti - li Ministero che pareva presto a 
soccombere, ne esce senza danno - La riforma .eletto- 
raie, i lavori della Camera e il parto Conservatore - 
Una recerie conversazione del Minghetti circa questo 
ultimo - I Conservatori e la Destra - Risultato, ed.im- 
portanza delle elezioni amministrative di Roma - Chiesa 
€ Stato in Svizzera, in Germania e in Francia - L’am- 
nistia alle Camere francesi - Prima difficoltà del Mi- 
nistero Giasstone - La Conîerenza di Berlino. 


Berio 
w ortepedico-Idroserap' 


‘Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CRESCI Canposas 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
sione tutti i malati ai quali occorra una cura ldroterspica 


Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 8605 | 


BAG di BRIDES. (oi) SALINS-MOLTIERS 


ass Aeque di mare termali a se° 
LASSATIVE E FERRUI i 
Solforate, Clorurate, S 


seni I00 
KGRIND'ALRERGO DELLE TERME | 4tBERGO DI TARENTAISE 


situato pel pirco, attinente 21 Cssino el Slide 

dci ass || convertito a appartamenti, mobiiati 
3 er, e cases n mobilia 

Figini per famigie 


Si può combinare con vantaggio la cura delle due sorgenti. 


_Un servizio d'ommibus unisce le due stszioni (distanza 4 chilometri). 


si accede a stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'italia) 
fino a ALBERTVILLE. Di là buon servizio di vetture coincidente] 
a tuti i treni 


i. 
imenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


‘ABbO) 
n GRAND HOTEL istieramente rinnovato e in- 


ifico Parco, in vicinanza 


Landry e Bucher, 
proprietari anche degli Alberghi SONNENBERG a Engelberg 
e BURGENSTOCK presso Lucerna. 


BAGNI MARINI IN VARAZZE | 
Riviera Ligure di Ponento fra Gonova e Savona | 
Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare 


7 di mare anche interni, spiaggia poco pro- | 
edo de Cintano Panche Sd | 
confortabile. 


Indirizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. —18551| 


LE MiliB BD UNA NOTTE bl MATRIMOMO 


Nevîtà libraria interessantissimn L. 2.59 


Dirigere le richieste con vaglia ad Alfredo Brigola e C. Mi 
lano, vîx Manzoni, 5. dà i 


355 STABILIMENTO IDROTERAPICO 
NEGLI APPENINI LIGURI PRESSO BUSALLA 


Per schiarimenti rivolgersi al medico direttore dottore cav® 
8. B. Romanengo. — Stazione telegrafica. ci 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale] 
saprete degli acidi alcalini (in "10000 parti 3520358. di 
arido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come madici-| 
nale, le più squisita bibita dieletica. 

‘Prezzo della mezza bottiglia L° 0,80; grandi L. 1,25. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(EILINER VERDAUUNOSZELTCHEN) 
Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
sioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie stive. — Prezzo della scatola L. 1. 
er si ge franco un opuscoletto relativo. 
lia a Milano presso l'Emporio Franco- 
Italiano C Fiaz e È ù Vino Emanuele di 
SPLENDIDA LUCE — CRANDE ECONOMIA 

Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 

A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 

È adatto per illaminazione pabblica e privata. 

E , Ron occ orrendovi sè diramazione nè 
fici. È famali @ petrolio © schisto pos- 
done com leve npena cascre ridotti = 
col pelli, l'econmmià è del 50 010. 

Ca, 


trace 
Ville istat Alberghi, Stabili 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria "col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spedi 
sn 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 
3 » O {i » 28 
5» 46 » 
I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
aamaaliegie do 2 acc oggi. girarmosta. Berto a: carico del cem 
mittent 


250 
Anso 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio F. 
MMC Finzi è €, via dei Panzini 28. Roma, alla succareal 
detl'Emgorio Franco latino Corti e i, via del Corsi] 
156 é vi Frattîna 84 A, angolo palazzo Beffiini. 


Indebolimento, impotenza genitale 
D'ESTRATTO DI COCA 
PILLOLE DESTRATI 


del Pref. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


sono l'unico e più sicuro rimedi 
ite pile sono, lio per l'impo- 
rprezzo di ogni scatola. con 50 pillgja è di L. 4, franco di 


lì nostro 


LI, CLORURATE, SODICHE 


via Panzani, 28; Milano, alia suc- i 28. Roma, alla su>carsale dell'Emporio Fraaco-Italiano Corti e Bianchalli, via del n: 


sì ricevono esclusivamente presso 
i C. 139 e 140, Fleet Street 


È itorio 127; iazza Vecchia di S. M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt.13Em. 
di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, piazza Montecitorio 17; Firenze, piazta Vecchia dì ir 
bp Re Casa E. E. Oblieght) 


° Un Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datti per cappellai e per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 8. 

Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


FINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


prorreasiva in d;giornî letantameo Il 

Preparata colla scrupolosa! Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 

osservanza delle regole della|gere in due giorni e senza il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcan danno ì capelli e la|uso delle tinture progressive, | 
in breve tempo il colore na-[barba în nero e castagno. la Soci ica Francese | 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile |offre | 
Doro aver fatto uso della tin-jdi mantenerlo con l'uso del-{nea la qua! 
tua istantanea Figaro, servel'’Aequa di Pigmro|nocive, 
per mantenere ai capelli ed|prozressiva. Ipronto effetto. 

alla barba il colore riacqui | 

Prezzo della scatola com- 


| stato. 
| Prezzo del flacone L.5 pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
Ipleta L. 6. 
Deposit a Firenze ail Emporio Eranco-Italiano C. Fiuzi e C. via | 
| dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano | 
Curti e Bianchelli, via del Corso 15% e via Fraitina 84 A, angolo pa- | 
lazzo Bernini. 
= 


Wierer Restitution flui 
PER GAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderia di S. M. la_Regina d'Inghilterra € 
fi S.M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi | 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzat 
[mpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
Valli dopo grana: fatiche. 

ibuarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
le mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo delia boitiglia . . . . L. 3 50 
Franco per ferrovia. . . . . . . . . 3» 430 

Dirigere la domande accompagnate da vaglianostale Firenze, all’ Emporio 
Eranco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’*mporio| 
Francu-Italiano Galleria Vit. Em. 24. Roma, aila succursale dell'Emporio 
|Fraaco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, 
angolo palazzo Bernini. 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 


3 È ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
ia 

APE ; 7 in filo di canapa torte 
È: to — Li greggio e tinte 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, zi villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanzo che nei giardini © perciò] 
sono ferniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, 
vose che a quelle che soffrono malattie di 

Ogoi Hamac è fornito 


ja alle persone ner- 
olla relativa busta. 


PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 5 50 
» » » » 100 » 7_- 
» per una persona x » » 150 » s$5o 
è >» >» moolori >» >» 200 » 16—- 
» 20» >» >» 250 > 16- 
S SI »  » 300 » 20_ 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi ‘190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo lire 30 

c. 


llo stato nascente nelle gemme 
ni ‘medicina gel d’abete del Nord.| 


essere amministrato agli ammalati; 
, 0 copaive che sono disgu-| 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti 
4, ti 
Per le domando dirigersi in Fireoz», all'Emporio Francoltaliano C. Finzi a G., pi 


|5$ e via Fratlina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO 0 £., Piana Mentecitoris, 124 e 125 


ldella rinomata Casa Ruston Proctor 


XXI ANNO — 
Stabilimento Tdroterapico DI SEME LIN© 

re levole) 

IUOVA SPECIALITA ADORNO 


DI A (Sapore gradi 
AN D OR NO ee pe Erri pronte 
È mente la tosse e il mal di gola. 


Aperto dal primo giugnò Prezzo della scatola 
Dirigersi al Dir* Dott* P. Corte.{Cent. o Ca) 


Si vendono in Firenze all'Em. 
LOCOMCBILI E TREBBIATRICI | io Franco-itatiano. ©. Finzi 


ri Lam Tocior 6 © vin l'anzani. 28. Roma, alla 
CÈ Malenchiai è ©: succursale dell'Emporio Eranco- 
lione via Nazionale 47-48; © iatiano Corti e Bianchelli, via 
Firenze, via Cavour 33 del Corso 154 e via Frattina 84 
Siena, sia Sallustio Bandini. lx, angolo palazzo Bernini. 


w NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso d famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d’incendio. 

Prezzo L. 160. 


frame anno 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità e buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
secondo la ‘maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
(circa 15 litri, quantità sufficiente per 
lan buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L.$18,"imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono în pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI:A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 4. 

Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, (alla succur- 
Sale dell’Emporto Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 151 © via Frattina 84 a angolo palezzo Bernini. 
- 


| OGNI SCUDERIA 


vi dovrebbe essere? fornita I 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) | 
In 2 ristema dello schiacciamento delle biade è il più pro-' 
0 al nutrimento dei bestiami, perchè sviluj 
proprietà alimentari delle pe stila 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchi: 
leficnza di forza nelle mascelle, © facilita !a digestione. 
Lo schiacciamento delle biade rappresgnta un’economis! 
(del 25 per 010 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme! 
fho pasbea in breve la spesa del Macinelio. | 
[acinelli a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili! 
Iper Ie piccole Amministrazioni rurali, perla: gi 
sell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni! 
ipecie di biads, producono una trifurazione più netta a toa! 


È Deposi 

{Italiano G. Finzi e C., Galleria Vitt. Eman. 24. Fi 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla atta dai 
l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso! 
A, angolo palazzo i 


AI VILLEGGIANTI 
BILIARDI INGLESI 


e DI =: 


ù ) tarziato con 


to di panno 


Lai 
m. 0,70. 

Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
rota fa colla sieoca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


irivere QPrezo L. 21 — Imballaggio L @ 
Dirigere domande © vaglia Firenze all'Elmporio Franco-Wliano 


[G- Finzi © © via Panzani 28. In Roma, alle dell'Et 
LI di SE io Roma, alla succursale dell'Ér 
porio rem datato Conti ianchell, và del Corso 454 e via 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


gal Rogge, d'iuta CT 
fe ‘alte! paoei d'Raropa @ ” 
a Tunisi, Tripol! u nos 
Zual'Uniti d'Amerioo ” + U nos 
Brasile è Camdd — sp 
reo Ao 10 ee |) 


In Roma cent. 5 


PANFILLA 


Roma, Mercoledì 7 Luglio 1880 


Fuori di Roma gent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


La: Lega è in collera coi suoi amici de 
Fascio che fanno parte della Camera, perchè 
la riforma elettorale non cammina. 

Povera Lega! se la prende perfino col- 
l'onorevole Mussi perchè è stato assente pa- 
recchio tempo da Roma, senza neppure tener 


conto chvegli, per il momento, sta a letto con | 


un malleolo rotto. 
* 
sa 

<.... Avvertiamo il popolo di rimanere sotto 
le armi e di continuare la battaglia per la 
riconquista del suffragio universale fino a 
vittoria ottenuta. » 

Così ordina La: Lega ai suoi prodi. Ma a 
parlare francamente, mi pare sia questo un 
ordine atroce, draconiano..... Tenere sotto le 
armi un intero esercito coi calori di luglio? 

Quante insolazioni ! 

E quanti cervelli rammolliti dal sole! 

Ne abbiamo già avuto qualche caso; a Fi- 
renze, per esempio, alcuni prodi ch'erano 
rimasti sotto le armi hanno finito per gi 
dare perfino: Viva Ferruccio capitano della 
repubblica fiorentina! 

Gridar riva a chi è morto da quattro se- 
coli, non la vi pare marchiana ? 

Un pocò ancora che si lascino al s 
prodi de La: Lega finiranno ;er gridare: 
Vira Giuditta che ha tagliato il collo ad 0- 
loferne! Viva Debora che ha inchiodato Si- 
sara! e che so i 

Non c'è a fidarsi tropy0 del sole in questa 
ne! 


* 
va 

Ma non tutti i prodi 
portare cieca obbedienza 


no disposti a 
ordini de La: 


imì mostrano, anzi, una tendeuza 
atissima ad appendere l'arma al chiodo 
‘arsi all'ombra. 
ln» incontrato uno stamani — edei più 
prodi — il quale mi disse che prima di do- 
menica egli sarà rientrato ne’ suoi lari, sul 
lago di Como. 

— E la leggo elettorale ? 

— La legge elettorale? Mo ne..... rallegro! 

— Eppure hai votato l'ordine del giorno 
Cavallotti che equivale a un ciuramento di 
Annibale. 

— Embè? 10 faccio app 
Cavallotti, e me ne vado. 

— Ma allora si voterà la legge senza di te. 

— Santa ingenvità! Prima che sia votata 
la legge elettorale desono rinascere i cs 
pelli sull'eburneo cranio dell'onorevole Finzi 

E sì dicendo, il prod» mi serrò la mano e 
scantonò ridendo come un matto. 

Io rivelo a La: Lega il peccato, mi 
il peccatore, per risparmiargli i fulmi 
l'Olimpo dei Due Macelli. 


nto come Annibale 


* 
x» 

Del resto, la senienza di quel prode non è 
un giudizio isolato. 

Un altro onorevol» di sinistra — ma non 
del Fascio — ritiene come articolo di fede 
che la legge elettorale non sarà legge — 
dato che debba diventarlo — pri «a dell’anno 
di grazia 1882, anche se tutta la procedura 
parlamentare camminerà regolarmente. 

11 nostro onorevole divi ‘e questa procedura 
nelle seguenti fasi: . 

1° La Commissione va in vacanza senz'a- 
vere terminato i suoi lavori (luglio 1880); 

2° La Commissione si rianisce alla ripresa 
dei lavori parlamentari e riprende anch'essa 
i suoi (novembre 1850); 

32 La Commissione va in vacanza col resto 
della Camera per celebrare le feste del Santo 
Natale, della Circoncisione, delia Befana e di 
sant'Antonio (dicembre 1880 e gennaio 1881). 

4% La Commissione ri-riprande i suoi lavoi 
e nomina il relatore (febbraio 1881); 

5* Il relatore presenta il suo rapporto (a- 
prile 1881); 

6* Il rapporto viene distribuito stampato 
agli onorevoli e ai giornalisti (maggio 1881); 


sas 
‘72 11 progetto di legge viene posto all'or- | 


dine del giorno (il resto di maggio, tutto 

giugno e qualche settimana di luglio 1881); 
8° Vacanze parlamentari (luglio, agosto» 

settembre, ottobre e novembre 1881); 


9® Si riapre la Camera, e la legge cletto- 
rale riprende il suo pesto nell'ordine del 
giorno (novembre e dicembre 1881 

10* Vacanze di Natale, Circoncisione, Be- 
fana e sant'Antonio come sopra (gennaio 188: 

11* La legge si discute (febbraio 1882); 
| 12% La legge passa al Senato (marzo 1882); 

13» Il Senato la discute e la modifica (a- 
prile 1882); 

14* La legge modificata è rimessa all'ordine 
del giorno della Camera; (idem) 

15» Furori della Ri/0ra, conflitto ecc., ecc. 
(V. Macinato; maggio, giugno e luglio 1882); 
i 16% Vacanzeestive(luglio, agosto, settembre, 
ottobre e novembre); 

17 Ritorna la Camera, e se nel frattempo 
sono rinati i capelli all’onorevole Finzi, si di- 
scute la legge con un compromesso, la Gas- 
setta ufficiale la promulga e buona notto ai 
| suonatori. Nel 1883 le nuove elezioni. 


* 
sa 

Poscriptum. Il calcolo dell'onorevole di si- 

| nistra, che ho qui riprodotto, vale solo nel 

| caso che a relatore ron sia nominato l’ono- 

! revole Pasquale Stanislao. 

| se sarà nominato lni 

gli anni 1883 @ ISS4. 


no in più 


e 
atrata 
Ieri si è imbarcato a Cagliari, oggi è ritor- 
nato a Roma l'onorevole Baccarini « ascom- 
0 dal suo to» 
genzia Stefani che parla del « seguito » 
dell onorevole Baccarini. Finora i ministri 
erano tutt'al più accompagnati da qualche im- 
piegato; ia circostanze speciali, come quelle 
Aell'inaugurazione delle ferrovie sarde, pote- 
* vano trovarsi insieme a molte altre persone 
invitati 
Il < seguito > generalmente seguiva il capo 
) ato; ma il più delle volte anche in 
questo caso si chiamava « o n pre » 
oppure € casa civii 
Ai tempi della der 
guito » anche i minisi 
composto di senati 
autorevoli, e ma, 


ilitare ». 
h: 
questo seguito è 
putati, di persone 


Curioso fenomeno! 


Finchè un ministro è alla capitale nessuno 
Soccupa di lui 
pena è 1 
capitale 0 le lodi telegrafiche. 


Dai sullodati dispacci sardi dell'agenzia Ste- 
fani non Si riesce a capire se in quella no- 
bile isola abbiano fatte delle feste per 
gurare delle ferrovie, oppure per la fausta 
ricorrenza della visita di Sua Eccellenza il 
ministro dei lavori pubblici 

Il corrispondente sardo dell'agenzia non ci 
ha detto nulla, proprio nulla sulla ferrovia 
inaugurata. Ma in compenso va a cercare 
con pietosa cura tutti i giornali e giornaletti 
dell'isola che hanno parole di elogio per l' 
norevole ministro. 


Part 
L'agenzia si incarica anche di farei cono- 
scere l'onorevole Baccarini come gran mini- 
stro e come uomo di £ 


lente dell'agenzia ci dica 
che nel suo brindisi al banchetto di Cagi 
sia stato interrotto da applausi entusiastici 
etto o dieci volte, io non ci trovo niente a 
ridire. Ma che la conseguenza diretta di quelli 
applausi e di quell’entusiasmo.... ferroviario, 
sia che l'onorevole Baccarini è uu grande 
statista e un uomo di gran mente e di core, 
via, mi pare un po’ troppo ! 

E poi, benedetta agenzia e benedetto suo 
corrispondente, la pensi pure così, ma almeno 
non lo dica, 

Anche per un’altra considerazione. Quella 
cio» che, andando avanti di questo passo, l'o- 
norevole Baccarini e i suoi colleghi potreb- 

| bero pigliarci troppo gusto ad allontanarsi 
dalla capitale. 


Ne volete sentire un’altra? 

L'onorevole Depretis è andato due setti- 
mane sono ad accompagnare la sua signora 
| a Napoli, ed ha preso posto con lei nel Vreak 
| del ministero dell'interno: e sta bene. 

i 


‘. Ma dietro ìl dreak del ministero co n'era 


un altro delia Società delle ferrovie romane. 
Sapete chi c'era dentro? I servitori ed i ba- 
gagli di Sua Eccellenza. 

In tempi di democrazia si nega un vagone- 
salon alla principessa imperiale di Germania, 
ma i bauli di un ministre hanno diritto ad 
un break. 

Potrebbero aversi a male se li obbligassero a 
viaggiare nel carro bagagli con la canaglia 
de’ bauli e delle valigie comuni. 

* 
x%* 

L'onorevole Depretis è ritornato o ritor- 
nerà a Napoli a fare una visita alla sua si- 
gnora. 

Son curioso di sapere se insieme al break 
del ministero dell'interno ne attaccheranno 
un altro per il sacco da notte di Sua Eccel- 
lenza. 

Prego, in tutti i modi, l'onorevole Val- 
secchi a non volere smentire la notizia dei 
duo break: mi obbligherebbe a citargli le 
prove documentate, senza nessuna specie di 
sugo. 


Peri sa 
Ho detto ieri che il ministero favorisce — 
termine decente — la candidatura del signor 
Gaetano Perotti, generale della riserva. 
Lasciamo da parte ii generale ed occupia- 
del candidato. Il generale sarà una gran 
‘ava persona, ma il candidato scrive ma- 


crive — mi de: 
candidatura di questo colle, 
gate alla prova di fiducia che 


ignano 
l'ac- 


rete voleztieri 
rotti dice d'ap sinistra parla 
mentare — Quale? — di volere l'abolizione 
del macinato 01 una equivalente trasforma- 
manda al su/fraggio degli 
attori di Gioia del Colle. 


ione, e sì 


"'s 

Molti di voi, cioè di essi, sapendo proba- 
bilmente un po’ più di grammatica del si- 
gnor Perotti, non saranno punto lusinga 
dalla sus lettera a dargli il loro su/fraggio 
e ne sorberanno uno con un g solo al c 
mendatore Ottavio Serena che, nato nelia 
provincia, ne conosce ì bisogni e li ha saputi 
patrocinare quando, mandato altra volta a 
sedere in Parlamei vi acquistò in poco 
tempo autorità e simpatie molte. 

Il signor Perotti lo lascino di riserva per 
un'altra volta. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


4 luglio. 

oggi vi fa l'inaugurazione del Museo civico nel 
Fondaco dei Tarchi. Chi volesse sapere la storia 
particolareggiata di questo fondaco legga il libro 
di Agostino Sagnedo e di Federico Benhet, stam- 
pato a Milano dal Civelli nel 1360. Eretto nel prin- 
cipîo «del secolo xi dai Da Pesaro, acquistato 
nel 1381 dalla repubblica per farne un dono a Ni- 
colò d'Este marchese di Ferrara, venduto nel 1602 
da Cesare d'Este al cardinale Aldobrandini, tale 

azzo fu finalmente nel 1621 dal doge Antonio 


Pochi anni or sono, di questo vasto edificio non 
rimaneva che la sola facciata divisa ia due or- 
dini d'arcato sorrette da colonue di marmo greco. 
Era una pittoresca e preziosa rovina che sì ri- 
fletteva con magico effetto nelle acque del Canal 
Grande, e cho richiamava alla mente, in mezzo a 
ri ricordî, l'immagine melanconica del 
la Gerusalemme, ch'era stato ospite 
nel palazzo dei duchi d'Este. Con ingente dispendio 
e sul disegno dell’architetto Benhet, seppe e volle 
il comune, più che ristaurare il Fondaco, riedifi- 
carlo, e questa gemna dell'arto, un po’ troppo 
scialbata e messa a nuovo, tornò a splendere e 
ad ornare uno degli stupendi punti del Canal 
Grande, a San Giacomo dall’Orio, dirimpetto quasi 
al lombardesco palazzo dei Loredano. 


D<L 


L'idea di trasportare nel rinnovato Fondaco le | 


preziose raccolte lasciato al comune dal Correr, 
dallo Zoppetti e dal Contarini risale dal 1859. In 
occasione che fa compiuta la parto del Canal 


sto a dimora dei mercanti turchi. | 


Pa 


Grande fu coniata una medaglia. Poi si tornò a 
pensare al Museo, ma si sarebbo penfato così 
lungamente che alla fine dei conti si sarebbe fattò 
un bel nulla, se un nomo, sempre desiderato sl 
nostro municipio, il Fornoni, non avesse acqui- 
stato i locali occorrenti al collocamento degli og- 
getti d’arte. Duo altri nomini di Buona volontà, 
il Combi e îl Cattanei, continuarono al municipio 
l'opera del Fornoni, © il trasporto, cominciato 
circa nel marzo dell’anno corrente, ora è com- 
piuto. Il progetto di collocamento delle singole 
raccolte fa redatto dal conservatore del Musso 
commendatore Barozzi. Il trasporto fu eseguito, 
oltre che dal conservatore, anche dal vice-con- 
servatore, cavaliere Bertoldi, e dal bravo custedo 
che ne sa quanto un artista © un archeologo. 

Il Cattanei, che si può chiamare il vero e serio 
rappresentante della nostra città, fa di un'atti- 
vità, di una premura più presto unica che rara. 
Nel Comitato deve aver molto lavorato, sebbene 
non figuri, l'intelligentissimo Falin. 


>< 

Mancando ancora la parte del fabbricato sul 
Rivo, non fa possibile disporre le collezioni con 
l'ordine che si sarebbe desiderato. Nella Loggia, 
illuminata da ampi finestroni a vetri circolari, 
farono disposte le armi e le bandiere, o nelle due 
sale attigue, sotto le torri, i bronzi, assai scarsi, 
da un lato, le scultare in legno dall'altro. Nella 
sala che segue furcno collocati i manoscritti con 
miniature, © nell’attigua le mirabili maioliche, per 
le quali furono adattate le magnifiche libreri 
che il comune, or saranno trent'anni, aveva acqui- 
stato dai Pisani di Santo Stefano. Nella sala mag- 
giore farono collocati quadri di storia veneziana, 
ed in quella vicina, i vetri, gli smalti, la toilette, 
dono degli eredi Pisani, che passava sotto il nome 
della regina Cornaro, ma che è invece di tre se= 
coli posteriore ed è lavoro di Augusta. 

Nella stanza che segue fu disposto il meda 
gliere; ai lati la zecca veneziana, la più ricca 
collezione che si conosca. Ad ogni doge fa fatta 
seguire la serie delle ‘monete da lui battuta. 
| Nel mezzo stanno le medaglie dei papi, le meda» 
je artistiche, le oselle di Venezia e di Murano. 
Vicino alla sala grande avvi altra sala collo cu- 
riosità veneziane, abiti, giuochi, costumi, ecc, C'è 
qui la grande raccolta delle curiosità veneziane 
| sacre e profane testà pervenuta al museo col le- 
| €ato Gradenigo. Nella loggia del cortile sono di- 
i 


sposte in bell’ordine le statne, le sponde dei pozzi 
(vere), le lapidi, Ia celebre statua di Marco A- 
grippa, trasportata a Venezia dal cardinale Do- 
menico Grimani. 


Da 


Ora sì devo compire ciò che oggi s’ è incomin- 
ciato. Si deve costrurre senza indugi l’altra ala 
dell’editicio perchè il Fondaco così com'è, non può 
capire gli oggetti che ci sono e che verranno in 
seguito. Imperocchè adesso che Venezia ha il suo 
museo giova sperare che i ricchi ottimati non 
faranno più getto di codici, di diplomi, di tele, 
| di statue, di medaglie. Giova sperare che i pa- 
trizi non venderanno più allo straniero le tele 
del Veronese e le statue del Vittoria. 

Alcuni quadri mancano ancora di essere ristau- 
rati. Il comitato, la direzione e l'assessore Cat- 
tanei facciano in modo che i ristauri si facciano 
con molta prudenza, specialmente quando si tratti 
di tele di quel delicatissimo pittore che è il Car- 
paccio. 

i DK 

La cerimonia d’inangurazione riesci veramente 
solenne. Circolava un soffio di vita splendida e 
antica in quelle sale del Fondaco, residenza co- 
spicua di principi e di ambasciatori, sede delle 
adunanze preparatorie del Concilio di Firenze, 
testimone dell'atto con cui si chiuse il memo- 
rando interdetto di Paolo V. La sala era piena 
zeppa d’invitati. Nelle cerimonie di questo genere 
bisogna sorbirsi, già si sa, dei discorsi. Per for- 
tuna qui i diseorsi furono due soli, e abbastanza 
| brevi. Il cavaliere Augusto Buzzatti, presidente 
di Corte d'assise e presidente del Comitato del 
museo, dimostrò qualmente dal tempio di Temi 
sia stato portato, senza saper come, in quel tempio 
dell’arte e della storia. Egli stesso si mostrò me- 
ravigliato, e anche il pubblico, come un sol uomo, 
mostrò meraviglia. 

Il Cattanei parlò con molto garbo dell’arte e 
della storia veneziana. Ebbe alcuni momenti fe- 
licissimi per elevatezza di concetto e per splen- 
dore di forma. Un assessore che parla bene e dice 
cose giuste, è un fenomeno a cui da qualthe 
tempo non siamo avvezzi noi veneziani. Allorchè 
il Cattanei lesse il sapiente decreto in lingua la- 
tina affisso un tempo, a ricordanza perpetua, sopra 
! gli stalli del magistrato alle Acque, il giovare 
| sindaco approvava del capo. per far comprendere 
| al pubblico che il latino lo capisce anche lui. Dav- 
vero? 


i 
| Dad 

| Mala parte musicale fu la più curiosa. nella 
iacerimonia d’inaugurazione. Furono cantati un 
| frammento del salmo XVII del Marcello, un coro 


FANPULLA 


a quattro voci dello stesso Marcello, tolto dagli 
intermezzi della tragedia inedita Lucio Commodo, 
rappresentata in Venezia nel 1719, ed il madri- 
gale a quattro voci di Antonio Letti, poesia di 
Zaccaria Valaresso, eseguito per la prima volta 
nel Bacintoro, in occasione della festa dello spo- 
salizio deì mare, il giorno dell'Ascensione del- 
© Panno 1736. 
A parer mio la preghiera tolta dal XVII salmo 
di Marcello (a tre voci contralti, tenori e bassi) 
è di gran lungà superiore agli altri due pezzi. 
In questa preghiera vi è una calma che innamora, 
un sentimento reso con efficacia sorprendente, 
una mirabile semplicità d'armonia. Questo brano 
importantissimo dano fra i cinquanta salmi fa 
eseguito nella sua integrità e cioò col solo ac- 
com di cembalo e contrabassi. L'altro 
pezzo, pure di Marcello, è a quattro voci e di 
carattere spigliato, con imitazioni quasi dialo- 
gate. Il madrigale del Lotti è un componimento 
strano a quattro voci ssoperte, un po’ slegato e 
nel quale vi sono troppe imitazioni. Però vi sono 
qua e colà bellezze di primo ordine, che mettono 
subito in evidenza l'originalità del Lotti, uno fra 
i più stimati maestri della senola veneziana. 
L'esecuzione fa perfettissima sotto la direzione 
del bravo maestro Magi, direttore del nostro liceo 
musicale Benedetto Marcello. 


ALA 


EZS5 


= oe 
ZANZARE DI LUGLIO 


< Accennando alla furtiva lagrima, che 
scorre facilmente ad ogni uomo generoso ecc. 

L'abbiamo colto in flagrante:  processia- 
molo per citazione direttissima. 

Comincia l'interrogatorio. 

s* 

— Il vostro nome? 

— Alfredo Baccarini. 

— La professione ? 

— Ministro pei lavori pubblici e fabbri 
tore d'omnibus ferroviari. JIl signor presi 
dente, se gli torna. potrà ammirare l’ultimo 
uscito dalle mie officine e presentato alla 
Camera in questi giorni. 

— Accusato, non divagate, 0 per dir me- 
glio, non boeteggiate. Voi, dunque, nel ban- 
chetto offertovi a Cagliari avete lasciata s-or- 
rere una lagrima? 

— Osservo, signor presidente, che il di- 
ritto delle lagrime è nella natura: sunt la- 
cryme rerum. 

— Ecco dove sta l'errore: ministro, 
avete sbagliato comprendendovi nella nat: 
un ministro è cosa artificiale per eccellenza. 
Una massima di giurisprudenza politica sta- 
bilisce che un ministro non debba piangere. 
Lanza ha pianto e fa condannato. 

— Ma le lagrime di Lanza farono di con- 
trabbando, mentre la mia. 

— La vostra è stata fa 
il farto addosso. Cacabinie; 


s* 


voi 


iva. Avete ancora 
mettetelo dentro. 


È un processo troppo sommario, un pro- 
cesso senza difesa. Ricorreremo © faremo 
cassar la sentenza. Ma una volta cassata, non 
si invochi più quella massima che portò sec 
la iniquissima condanna toccata al povero 
Lanza. Sia dato ai ministri poter piaugere a 
loro comodo. Quanto poi all'onorerole Bacca- 
rini, io gli diro: 

< Non pianger anco, non piangere ancora, 

Che pianger ti convien per altra spada ». 

È proprio così: una volta ritornato sul 
continente, gli sarà forza assistere a tale uno 
spettacolo d'umiliazione de' suoi colleghi, da 
cavare le lagrime anche ai sassi di quel da 
Viterbo, che è tutto dire. 

Pri 


Gli è che la deliberazione della Giunta ge- 
nerale del bilancio relativamente al decreto 
per le maggiori spese li ha completamente 
esautorati. Si reggono perchè nessuno si pi- 
glia la briga di buttarli Come faranno 
ad uscir d'imbarazzo ? 

Trovo nella Nazione: « Affermasi che il 
gabinetto, per evitare un voto politico, ac- 
cetterà l'ordine del giorno della Giunta del 
bilancio ». 

L’accetti pure: sarà così dimostrato che, 
se tutte le strade menano a Roma, quella di 
Scaricalasino vi mena più direttamente d'ogni 
altra. 

Infatti... Ma a svolgerlo codesto infatti ci 
sarebbe da compromattersi. Acqua in bocca, 
@ stiamo ai semplici.... fatti senza quel bene: 
detto în..., che li concatena fra di loro av- 


e 


Di questi fatti la cronaca d'oggi ne regi- 
stra un paio. Li chiamo fatti, ma viceversa 

i non sono che parole, perchè il primo non 
Te che una circolare, come il secondo non è 
che un decreto ministeriale. 

La circolare è dell'onorevole Villa e tende 
a far cessare l’uso dei moduli a stampa nella 
formazione dei verbali d’udienza. 

Un avvocato amico mio loda assai questa 
misura. Io non me ne intendo e per quel che 
vale passo al ministro le lodi dell'amico rrio. 

Il decreto è dell'onorevole Miceli. 

Sembra il famoso proclama di Cialdini quando 
il governo lo mandò luogotenente a Napoli 
per la repressione del brigantaggio. « Quando 
il Vesuvio rugge, Portici trema ». 


Chi trema questa volta è il vigneto del 


marchese D'Adda, in Agrate (Brianza), perchè | 
il decreto ne ordina ìa distruzione totale per | 
causa di filossera. Î 

Ci fa a Bisanzio un imperatore, che me- | 
nata una immane strage di Bulgari, si beccò 
il nome di mo. È 

Miceli passerà nella storia sotto quello di 
Filosseroctono. 

er 


Ed eccomi senza saperlo în Bulgaria' 
Vi sono arrivato senza fatica @ vi dico su- 
bit» quello che vi ho trovato. 
Vi ho trovato una grande voglia di passare 
i Balcani ed impadronirsi della Romelia. Si 
dice anzi che in quest’ultimo paese nella pri- 
mavera ventura ci sarà la rivoluzione; ma 
per ora non c'è che la messe delle rose per 
cavarne la famosa essenza. . 
* 


Del resto, sono tante le cose che vi po- 
tranto essere la ventura primavera. I gior- 
nali austro-germanici tengono tale un lin- 
guaggio da autorizzare le ipotesi più ardite. 

Così, per esempio, accennando alla notizia 
che le potenze dell'Occidente siano per in- 
viare le loro squadre navali nelle acque della 
Grecia @ della Turchia, la_ Vossische Zeitung 
avverte che, dato questo caso, l'Austria-Un- 
gheria ci ricorderà che il suo diritto di oc- 
cupazione si estende sino a Mitrovizza. 

Inutile avvertenza: io sono sicuro che 
l'Austria-Ungheria non so l'era mai scordato, 
e aspettò soltanto per dar tempo all'uva di 
Salonicco di maturarsi. 

Ma si maturerà ella questuva a grado 
delle voglie delle volpi di Vienna? Dato che 
la Turchia dia motivo a procedere esecuti- 
vamente contro essa, il porto di Salonicco 
è là fra dus promontori che sembrano due 
braccia aperte amorosamente per accogliere 
le squadre occupatri 

Il giusto nome di Salonicco è Tessalonica, 
e però Tessaglia belia e buors; e la Tessa- 
glia è dei Tessali come i Tessali sono d 
Greci : tutta una sola famiglia, come nel coro: 

« Si ridesti il leon di Castiglia » 
dell'Ernani. 


se 


Così ragionerebbe, se fosse ancor vivo, l'a- 
mericano Monroe, e così ragiono anch'io. Il 

incipiv delle nazionalità è sempre scritto 
vo Diritto delle genti, e non c'è forza 
umana che possa cancellarlo. 

Ne vedremo ancora delle belle e anche delle 
brutte fatte in e; io non faccio che 
zi per aprirgli una via 


facile e piana. 
E riderei, se non fosse invace il caso di 
piangere, leggendo Lel Daily-Né 
i maomettani del veschio stampo 
che non hanno cambiat» il & 
fez e meno anco! 
a tuba — invitano il sultano a spie 
diera di Maometto e a bandire 
santa contro i cristian 
Sarebbe una crociata a rovescio come qu 
auzurava Maometto II quando si er 
fitto in capo di ginngara a cavallo sino sotto 
la cupola di San Pietri 
Comunque, la spiechino pure la bandi 
del Profeta. Il mondo è curioso di vederia, 
sapera che sia. Se ne sono contate tane sv 
suo conto! Ma veri 
che sia, è indubitato che essa risponde, quauto | 
al colore, alla situazione finanziaria dell'im- 
pero del padiscià. 


io e 
ar la ban 
la guerr: 
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TN SARDEGNA 


Da Sessari a Cagliari. 
Cagliari, 2 laglio. 

Rinancio ormai all'idea di descrivervi il nostro 
viaggio. Chi può descriverlo? Come si avrebbe il 
tempo di farlo? 

Prima di tatto, non è una corsa, ma è una ridda 
vertiginosa. Si corre sempre come inseguiti da un 
nemico; si mangia, si beve, si parla e sì seute 
parlare tanto da essere impossibile qualuaque 
riposo di mente e di corpo. 

1 discorsi ormai non sì possono più contare: 
abbratirebbero anche lo scrittore il più robusto e 
corazzato a prova di sproloqui. 

Tutto calcolato, non mi restano che la forma e 
lo stile telegrafico. 


se 

30 giugno. — La mattina ai visita ln città di 
Sassari, che ha fatti progressi materiali immensi. 
Non l'avevo veduta da un quarto di secolo e ne 
son rimasto sbalordito. Strade ampliate e docenti ; 
piszze grandissime; alberghi e caîfà dogni di una 
capitale; passeggi ameni. 

Alle 4 pomeridiane: gita a Portotorres. Nulla 
d'imporiante. 

Alle 8 pomeridiane banchetto nel palazzo del 
duca, dato dal municipio di Sassari. 

Cento convitati: il banchetto è veramente sun 
tuoso, la sala è addobbata splendidamente. Si 
mangia bene, si beve meglio; si discorre peggio 
che mai. 

L'onorevole Baccarini saluta il popolo sardo e 
dice che il fischio della locomotiva non si fermerà 
ui lidi del mare. I fischi delle due locomotive 3o- 
relle, del mare e della terra, devono unirsi e pro- 
durre la civiltà dell’isola. « Giunte lo ferrovie al 
ponente ed al levante, vi pare che le cose pos 
sano fermarsi così ?... Le speso fatte per la Sar- 
degna sono fatte per l'Italia. I lavori dei porti 
sono necessari, acciò le ferrovie sieno utili ». 


Hanno parlato... venticinque altri; e dall'una 
del mattino siamo andati a coricarci, gonfi di 
parole. 

x 

# luglio alle 7 del mattino. — Parte il treno 
inaugurale per Macomer. Siamo più che cento 
persone: abbiamo con noi tutte ‘le principali au- 
torità di Sassari e del Lagudoro ed un concerto 
musicale. 

Si passa per Ploaghe, dove ci attende una sor- 
presa graditissima: l'esposizione delle più belle 
donne del paese, vestite nei loro costumi magni- 
fici. L'onorevole Baccarini le passa in rassegna 
colla serietà di un generale d’esercito. Il pittore 
Desanctis e il disognatore Paolocci fanno rapida- 
mente degli schizzi. 

Dai ricchi e pittoreschi oliveti di Sassari © 
Ploaghe si passa ai pinguissimi prati di Ardara 
e Chilivani, nelle fertili pianure di Oziori. Il pa- 
norama, cui servono di fondo le altissimo giogaie 
del Soletta e del Gennargentu, è veramente stu- 
pendo. 

A Tonava il treno si ferma e scendiamo tutti 
per visitare una delle più belle nuraghe della Sar- 
degna. Ammiriamo questo monumento misterioso 
degli antichi Sardi; Desanctis e Paolocci sono al- 
l’opera, ma rimpiangono, el a ragione, che il 
tempo sia troppo ristretto. 

Tatti facciamo voti, affinchè almeno questa nu- 
raga tipo sia dichiarata proprietà nazionale e con- 
servata preziosamente. 

Si passa per Giave, Bonorva ed altri luoghi tutti 
pittoreschi, e per una via tutta curva, pendenze, 
trinese, opere d’arte e gallerie — un prodigio di 
lavoro che rassomiglia la ferrovia di Pistoia- 
Bologna si giunge a Macomer alle undici e mezzo 
in punto. 

Qui la scena riosso più che mai indescrivibile, 
Allo stesso momento giunge în stazione il treno 
inaugurale di Cagliari colle autorità ed i citta- 
dini principali del Campidano. Le due locomotive 
imbandierato quasi si toccano e si salutano col 
fischio; la nostra banda musicale e quella di Ca- 
gliari suonano la marcia reale; gli invitati dei 
due convogli sì gettano nelle braseia l'uno del- 
l'altro: ua popolo immenso, venuto da tatte le 
parti dell'isola, grida a squarciagola: Viva il Re! 
Viva l'Italia! 

Nel 1854 vi farono disordini seri a Bonorvs, 
perchè non sì volevano le vie nazionali. Ad Oschiri 
si uccideva l'ingegnere Camoni, perchè non si vc- 
leva che la strada passasso per quel paese. Qual 
differenza! Oggi tutti i rappresentanti dell'isola 
applaudono freneticamente ia ferrovia centrale, e 
supplicano il governo per avere una rete com- 
ed estesa in tutta l'isola! 

x 
omer, l'antica Macopissa, la tomba d’Hi- 
vato e di tanti eroi sardi, toccava il vanto ben 
meritato d'essere tentro di questa festa inaugu- 
rale che rimarrà memorabile nella storia della 
civiltà sarda 

Al tocco, Banchetto monstre. DI 
Tutte le autorità principali dell 
daci dei circondari. 

N pranzo fu squ 


nto invit 
sola. Tutti i sì 


ssimo, sia per le vivande 
nalità dei vini. Devo essere 
amente enorme alla 
le. Vanno lodati e rin- 
praziati particolarmente i signori Peirey, Segrè e 
shese di Villabermoss, direttori della Com- 
pria. 

I discorsi furono senza numero e di una noia 
ta. Faccio eccezione solamente per tre. 
— vestito del costume 


‘arizi disse che quello che non poteva pro- 
mettere all'isola quale ministro, giurava propu- 
gnarlo come deputato. 

M. Peirey — nomivato commendatore per l’oc- 
;® che quanto s'era fatto fino ad 
ora per la viabilità in Sardegna, se non era un 
vero matrimonio, era almeno una promessa di 
matrimonio col contineate italiano. 

Applaudi 

8 pomeri liane, Si parte alla volta di Cagliari. 
Sì passa per Birori e Borore, il paese dei mono- 
liti © dello nuraghe; per Abbasanta — Ad Medias 
dei latini —; Pavlilatino — Padulis a latere — 
prosciugato dal coraggioso parroco Cossu; Sola= 
russa, priria della celebre vernaccia; Simaxis, 
ebbe i natali il celebre storico Cola, ed Ori- 
, l'antica capitale dei regali d’Arborea. 

» 

Qui il treno ferus qualche minuto, sempre ap- 
pizudito, festeggiato..... rinfrescato. 

Si riparte. Siamo in pieno Campidano. Da set- 
tocento metri d'altezza ci troviamo quasi al livel'o 
del mare. 

Passiamo per Uras, celebre per la sconfitta che 
i sardi vi fecero toccare agli Aragonesi; Pabil- 
lonis, rinomato per le ceramiche; San Gavino 
Monreale, dove mette la strada per lo ricche mi- 
niere di Montevecchio; Sanluri, fertilissimo di 
grani; Samassi, ricchissimo di vigneti; Seriar 
msuna, che ha il campanile più alto dell’isola; 
Villasor, celebre per il castello dei SiviMeri; De 
cimomaonu, noto per le iscrizioni roglane ed i 
bolli figulini; Assemini, celebre per lx ggela cu 
fica; Elmas, amenissimo per le sue ridenti vil- 
leggiatare. 


x 
Finalmente siamo a Cagliari alle 12 in punto, 


feanti dal sonno, dalla stanchezza e dalle emo. 
zioni 

Si direbbe che tutto l'entusiasmo e la tradizio- 
nale/ospitalità dell'isola si sono concentrati in Ca- 

ari. 

La capitale della Sardegna è talmente illumi- 
nata da parere în fiamme. 

Tutta Cagliari era alla stazione a riceverci; e 
ci volle un'ora per potere uscirne. Lo spettacolo 
fa commovente ed inaspettato. 

x 

Per ammorzare un po’ l'entusiasmo, ci vuole 
qualche po' di contrarietà, e forse questo è prov- 
videnziale. Il mio correttivo l’ebbi subito. Con tre 
notti mal dormidas, con quattro giorni di samdi- 
mientos, io non sognavo che due cose: una parca 
cenetta ed un buon letto. 

L'ospite municipio di Cagliari aveva provveduto 
a tutto; ma ci vtol altro in tali baraonde! 

Ci vuole un'ora per arrivare ad una vettura 
posta a disposizione del municipi 
piere di scorta. Dopo un'ora di corsa, mi trovo 
all’albergo della Concordia; dopo due ore mi co- 
rico mollemente sopra una tavola della sala da 
pranzo! 

Povere le mie ossa! 


- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 luglio. 

Giovedì si farà l'incanto per l'appalto del pa- 
lazzo dell'esposizione in via Nazionale. Al nostro 
municipio perdura la crisi, e tutti gli affari risen- 
tono di questo stato anormale della nostra ammi- 
nistrazione. Non ne indovinano più una. 

Sopra trentanove concorrenti l'ufficio tecnico 
aveva deciso di chiamarne otto solamente. La 
Giunta non approva la condotta dell'ufficio tec- 
nico e stabilisce invece di chiamarne dodici. E da 
questi dodici esclude alcuni che erano negli otto. 

Se nen si capisce bene con che criterio sieno 
stati scelti i primi otto, tanto meno sì capiscono 
i criterì con cni sono stati scelti i dodici, dal mo- 
mento che nei dodici non sono compresi parecchi 
i quak hanno i migliori requisiti e che hanno sii 
costruito lavori per conto del municipio. Si tratta 
di una cosa di una certa importanza, e nell'inte 
resse dell'amministrazione credo sarà meglio più 
persone si smmetteranno a concorrere. 
tato, come sì vede, un po'di conflitti di 
ni fra Ja Giunta e l'ufficio tecnico. Ma 
in tempo per rimediare... se vogliono 


rimediare. 


n 
Un giornale del mattino, annunziando che 
agli assessori effettivi Bracei, Armellini e 
ciapi-Alibrandi anche i supplenti Bastianelli © 
Ceselli hanno consentito a rimanere in emi ni 
e che non si sa ancora nulla dell'altro 
assesso:e supplente, il duca Leopoldo Torlonia. 
Il laca Torlonia, possiamo assicurarlo, non ha 
mai messo ia dubbio !a sua accettazione dopochè 
a Giunta lo ha rieletto all'ufficio da lui sempre 
disimpegnato con zelo. Non sarà mai jl duca Tor- 
lonia che susciterà difiicoltà o farà nascere im- 
barazzi nuovi quando si tratta invece di spianare 
» è far procedere nel miglior modo pos- 
i del comune. 
nvece di meritarsi i rimproveri 
ti per progetto, gli assessori che 
restano meritano le lodi della popolazione romana. 
{La Giuuta si completerà, ne sian pur sicuri, al 
più presto, e potrà procedere con tatta serietà 
alla compilazione del preventivo per il 1881, giac- 
chè la maggioranza del Consiglio, nominando tre 
nuovi assessori, proeurerà di scegliere persone 
indicate dalla fiducia pubblica a rimanere anche 
nella Giuuta da eleggersi nel novembre prossimo j 
persone che abbiano già date prove della loro 
competenza in materia amministrativa. 


Continuando la lite fra il proprietario delia 
vasca natatoria è gli afittoari, non si fanno per 
ora bagni, non ostante î trentano centigradi s)- 
l'ombra. 

Non potrebbero lasciare ai tribunali la lite e 
aprire intanto la vasca? 

E la Società dei tramzays quanto comincierà 
l'orario estivo con le corse fino alle 11 pomeri- 
disne? 

Se aspetta a novembre, la ringrazieremo tanto 
© poi tanto. Ora invece molia gente glieno sa- 
rebbe grata. 


i pubblico continua ad applaudire la compagi 
Menti all'Alliambra. Questo teatro è dive 
il ritrovo della nostra buona società. Sonc cirea 
duecento poltrone ogni sera quasi tutte oceupits 
che ricordano i bei tempi del Politeama. Del resto. 
per or® ulmeno, in quanto a spettacoli nen c'è 
davvero l'imbarazzo della scelta, e la compagnia 
Monti farà ottimi affari. 

lersera si roppresentò quel gioiello di com- 
media che è la Vila scapigliata. La signcra Giagnori 
fa una Mimi inimitabile, una di quelle Mimi che 
farebbero diventare un Murger Sua Eccellenza 
l'onorevole Miceli. Il Belli-Blaues sì palesò un ec- 
cellente Schaunard; gli altri artisti eseguirono 
mediocremente la loro parte. 
Stasera dà quel gioiello di commedia che è l'A 
tempo del Montecorboli, e la farsa in tre atti, 
Bibé, in cui il Belli-Blanes fa del precettore ura 
macchicita così originale, così comica, da ron 
potersi immaginare. 

Stasera finalmente prima dell’Ebreo dol maestro 
Apolloni al Politeama. 

Anche la compagnia Gagliardi al Manzoni 
chiama abbastanza numeroso il pubblico, e un pub- 


re me EEE 


FAMPULLA 


blico curioso, diverso da tutti gli altri, composto 
perla maggior parte degli impiegati che abitano 
da quelle parti © dei negozianti dell’Esquilino. 
Nella settimana la compagnia Gagliardi met- 
terà in scena il Don Giovanni di Marana del 
Damas, un dramma fantastico spettacoloso, che 
fa per molti anni il cavallo di battaglia del Ma- 
ieroni che ne faceva addirittura una creazione, 


NOSTRE. |NFORMAZIONI 


Nel mondo politico europeo proseguono le 
preoccupazioni vivissime per le complicazioni 
alle quali può dare occasione il contegno del 
governo ottomano rispetto alle recenti deci- 
sioni della conferenza di Berlino. Queste com- 
plicazioni possono essere gravissime, perchè 
implicano la possibilità di un'azione che non 
sia ristretta nei limiti diplomatici. Dalle di- 
sposizioni che le potenze dimostrano finora 
risulterebbe che nessuna di esse sia proclive 
ad accettare il mandato di essere la sola ad 
usare quell’azione. La responsabilità maggiore 
è quella del governo britannico, che è stato 
il promotore della conferenza. 

I giornali di provincia, per lettere o per 
telegrammi dai loro corrispondenti da Roma, 
prevengono le deliberazioni che sarà per 
prendere l'alto Consesso sulla abolizione del 

sserendo che la maggioranza o 
verà 0 rimanderà l'esame della legge 
Ti ed altre simili induzioni. 

Non abbiamo bisogno d’ avvertire come 
sieno affatto infondate queste notizie, e cre- 
diamo sapere che il Senato piglierà norma e 
consiglio alle sue deliberazioni dalla 
sione e dal voto della Camera. 


Fino a ierì erano stati presentati alla presi- 
denza diciassette ordini del giorno sulia discus- 
sione generale, due controprogetti e tre ordini del 
giorno sulla legge del macinato. 

Sì fa di tatto perchè si chiuda subito la discus- 
sione venerale, ma si prevelo che il voto per 
sppello nominale non potrà aver luogo prima di 
sabato. 


A relatore della Commissione per il progetto 
di riordinamento sull'arma dei reali carabiaieri è 
stato eletto il senatore Serra, che ha supplito il 
veesosi per motivi di famiglia. Per 

ln discussione che si credeva 

neiare fra oggi o domaui sarà messa 

all'ordine del giorno per la fine della settimano. 


ANle 11 antimerisdine s'è riunita la Sotto-com 
ruissione per le circoscrizioni, presenti gli ono- 
revoli Zanardelli, Correnti, Lacava, Chimirri, Brin 
e Di Rudinì 

Si sono discasso ed approvate le circoscrizioni 
delle provincie di Milano, Brescia, Mantova, Pavia, 
Cremona, Como, Bergamo, Venezia, Udine, Rovigo, 

«nza, Padova, Verona e Treviso, te- 

nio dei reclami pervenuti da deputati e 

oni noa corrispondono che 

in picciola parte a quelle della tabella ministe- 
riale. 

omeridiana sì è rinite. la Sotto com- 

la procedura elettorale, presenti gli 

onorevoli Minghetti, Berti, Zansrdelli, Lacava 0 

Chimirri. 

Sè ri 

oncern 


All’una 
missione 


2, la discussione sull'articolo 63 che 
il metodo di votazione. È stato modifi- 
in coerenza del principio della rappresen- 
tanza delle minoranze, sopprimendo l'ultima parte 
che ammeticva gli analfaboti e gli ipodiù per 
fisica indisposizione a farsi scrivere da altri la 
sheds e però avrebbe dato luogo x wolte frodi 
inevitabili, come l’esperienza attuale dimost 
Per temperare gli effetti di questa soppressione, 
è stato adottato un emendamento accolto dalla 
precedente Commissione a proposta dell'onorevole 
Chimirri, per cui si dà facoltà al padre che abbia 
il diritto elettorale per censo a delegarne l’eser- 
cizio ad uno dei suoi figli. 

Sono stati approvati, con ritocchi di forma, gli 
articoli 64, 65, 66 e 67 del precedente progetto 
presentato dall'onorevole Depretis nel 1879, rela- 
tivi alla votezione e allo serutinio delle schede. 

L'articolo 63 è stato approvato con la seguento 
uggiuuta, che cioè le schede non possono conte- 
starsi in massa se non da uno dei testimoni dei 
candidati, quando protesti contro la sincera let- 
tura delle schede o per la sostituzione di esse. 


Gi viene riferito che il ministero degli alfari 
esteri si preoccupi della convenienza di nominare 
un ministro residente del Re d’Italia a Belgrado. 

Un telegramma di questa mattina reca la no- 
tizia data da un giornale parigino, che la Russia 
acconsentirebbe a mandare troppe in Epiro ed in 
Tessaglia, purchè l'Inghilterra si assama l’incarico, 
consenzienti tatte le potenze, di trasportarle sullo 
sue navi. Ci risulta che questa notizia, la cni gra- 
vità sarebbe non piccola, è all'intutto priva di 
fondamento. 


LA CAMERA 
6 LUGLIO. 


_ Mentre l'onorevole Mariotti fa l'appello per 
il ballottaggio delia Commissione pel codice 
di commercio, notiamo che gli ordini del 
giorno presentati finora sulla questione finan- 
ziaria sono 17. 

L'onorevole Minghetti non approva l'indi- 
rizzo finanziario del ministero. 

L'onorevole Massari non lo approva per 
cinque considerando. 

L'onorevole Sidney Sonnino ammette che 
l'abolizione del macinato produrrà un disa- 
vanzo: ma siccome è persuaso che dal maci- 
nato siano troppo aggravate le classi povere, 
domanda l'abolizione col correttivo di eco- 
nomie (per ridere) e di nuove imposte (sul 
serio). x 

L'onorevole Berti Domenico, più in breve, 
è dello stesso parere. 

Gli onorevoli Pasquali, Seismit-Doda, Branca, 
Giovagnoli, Medoro Savini, Taiani approvano, 
confidano, ecc. 

L'onorevole Lovito si distingue chiamando 
la tassa del macinato tassa sul grano. 

L'onorevole Sanguinetti vuol togliere dal 
bilancio le spese inutili, abolire il macinato, 
non mettere nuove imposte, non aggravare 
le esistenti e mantenere il pareggio. 

Il problema è facilissimo come si vede. 

Per renderlo anche più semplice, l'onore- 
vole Panattoni vuole restituire ai comuni al- 
cuni redditi, e l'onorevole Toscanelli l'aboli- 
zione del corso forzoso. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Nervo è 
così lungo che non si può riassumere: se 
mai, ne riparleremo a suo tempo. 

L'onorevole Luzzatti, sapendo per esperienza 
quanto il ministero sia proclive a sludiare 
questioni e progetti, lo invita a rivolgere i 
Suoi studi alla legislazione /inanziario-sociale. 

Infine l'onorevole Maurogònato, colla 
speciale finezza, invita modestamente il mi- 
nistero « ad indicare i mezzi coi quali in- 
tenderebbe di supplire alla deficienza che 
produrrebbe nel bilancio l'abolizione graduale 
del macinato 

Infatti il ministro delle finanze ha parlato 
di questi mezzi, ma non li ha davvero indi- 
cati in modo persuasivi 


AU! l'onorevole M 
strada penosa colla s 
con uu altro sussidio che ierigli mancava, la 
presenza dell'onorevole Cairoli. Siccome il 
presidente del Con-iglio porta con sè le pre- 


ha ripreso la sua 
penna în pugno e 


ministeriale sinistre figure di Clementi, Mon 
tenegrini, Miriditi, Arnauti, Tcherkssees, Ba- 
schi-Bozouks, Pallikari, Clefti, di tutti insomma 
i ceffì che onorano la nazionalità della 


sola balcanica. Balenano pugnali, caogiari, pi- | 
| Amezaga nel 3° collegio di G 


stole, e archibugi e scimitarre... Queste i 
ri fanno un colorito contrasto 

Jorita esposizione dell'onorevole Ma 

Vedo entrare l'onorevole De Ren: re 
del Dio Milione; ma dopo qualche giorno di 
dis ne finanziaria sì diventa scettici, atei 
anche în fatto di milio 

L'onorevole Mau: 
forcati attende al varco le indirazio: 
date dsl suo ordine del giorno. 


La P..rta sul bilanei 

Lu 
ringraziare a suo tempo. 

Scvserete se il mio resor è 

ma vedo qui scito un 0 

ne disegna con cura una testa di donna 

ette anche le ombreggiature.... Anche 

mestione del macinato cherchez la 

Tra parentesi, qui in Roma come 

i deputati possono trovarle anche 

senza cercarle: non se l'abbiano a maie le 
deputatesse assenti. 

L'onorevole Bonghi legge Jl movimento lel- 
terario italiano, giornale che non è dei più 
diffusi, ch'io sappia; ma che cosa non legge, 
o nor ive, o non dice, 0 non sa l'onore- 
vole Borghi ?. 

Alle 3 35 entriamo nel bilancio 1881 e poi 
subito saltiamo al 1884 e alla grave que- 
stione: come far fronte all'abolizione totale 
fissata per quell’anno?.... È 

Il ministro intende che vi si posse far 
fronte cen tre fatti, due certi e uno proba- 
bile.... basta: sentiremo l'onorevole Mauro- 
gònat., il quale prende appunti. 9 

A questi tre fatti il ministro fa seguire tri 
cause, per le quali egli credo assicurato il 
nostro progresso finanziario: così abbiamo 
già sci rose da farne un bel mazzetto per il 
giorue onomastico di ciascun contribuente: 
ma vecchio alle spine, vu/go alle nuove tasse 


appunto per 


Finsimente dopo due ore il ministro ct- 
tiene qualche lieve movimento di appro 
zione col mezzo della perequazione fordiaria 
con un brano del conte di Cavour e colla 
bolizione del corso forzoso... 

L'oratore avrebbe molte altre cose da dì 
ma în parte le dirà lui quando starà meglio 
di salute, in parte ie l'on vevole La 
Porta che sta benissimo. (Applausi dai due 
settr: di centro sinistro, strette di mano e 
60 milioni dell'onorevole Seismit Doda : con- 
gratulazioni dell'onorevole Grimaldi). 


tec- i 
revole depu- | 


Presidenle. La parola è all’onorevole Mau- 
rogònato. 

A sinistra. No, no: chiusura... 

Presidente. Dovevano domandarla prima. 

Il presidente avverte che gli ordini del 
giorno da 17 sono diventati 24 e che gli uf- 
fici non lavorano come dovrebbero: per ca- 
stigarli li convoca tutti domani in adunanza 
straordinaria. 

fa 

Parla l'onorevole Maurogònato : fa la storia 
del macinato in ordine alla crisi del 1876, 
dimostra che tutti allora erano d'accor ‘o nel 
volerlo mantenuto: lo erano esplicitamente 
@ l'onorevole Morana, a l'onorevole Puccioni, 
e l'onorevole Correnti e più di tutti l’ono- 
revole Depretis. 

Risponde quindi all’onorevole Berti che, se 
le elezioni del 1876 fossero state una manife- 
stazione contro il macinato, dovevano riuscire 
contrarie al ministero. 

A sinistra si turano le orecchie per non 
sentire l’evidentissima dimostrazione: e sì 
che l'onorevole Maurogònato, dsl punto di 
vista (veramente si dovrebbe dire pun/o di 
udito) acustico, non è più eflicace del mini- 
stro Magliani ' 

Si sente però che l'oratore esamina uno ad 
uno e minutamente i mezzi più 0 meno 
dicati dal ministro per far fronte, ecc.{(V.0 
dine del giorno Maurogònato). 

Quest’esame dev'essere poco favorevole al 
ministero, perchè gli onorevoli Magliani e De- 
pretis fanno gl’indiani, la sinistra sta zitta 
ch'è un piacere, e la destra rido spesso © di 
gran cuore. Mi dispiace non potervene dire 
di più e vi rimando al resoconto ufficiale. 

E specialmente di petrolio che parla l'ono- 
revole Maurogònato, e mostra di conoscere 
l'argomento quanto un raflinatore dell'Ohio. 


= 


Sono le pa 
interrompe, l' ‘opònato con- 
tinua: ma è prot gi finise e che 
si voti la chiusura colle solite riserve. 


Uri 
ULTIN'ORA 


onorevoli deputati dell'opposizione Mo- 
rini, Barazzuoli, Inghilleri, Mangilli, Chinaglia 
e Falconi, facienti parte della Giunta per le 
elezioni, hanno, con lettera collettiva, dato 
le loro dimissioni. 

Questa grave risoluzione si spiega con le 
prepotenze esercitato in seno a quella Giunta 
dalla maggioranza di sinistra. 

Contro ogni ragione di giustizia, oxgi fa 
presa una deliberazione veramente strava 
intorno all'elezione del collegio di sura 
stranissima intorno all'elezione deli’onsrevole 
nov 

Per non dire « 
proporne alla 


di questa, si volle 
pento col ri- 

za della Corte 
rediava dalle 

rdie in esse 
illegalmente iscritti sal 


d'appeli» di Genov 
liste i quattrocento elett 
arbitrariamente © 


| prefetto, aveva prodotto il perturbamento nel 


corpo elettorali 

Dopo fatti simili, che cosa potevano fire più 
in difesa della verità elettorale e de 
stizia i commissari dell’opposizi 

Le loro dimissioni diven 


Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Romane — Banca Tosi di 
Credit: — La trasformezione dei monti frument: 
casso di prestsuze agricolo e di risparmi — I 
ammessi alle anticipazioni della Banca Nazionsle — 
zione dei debiti della c.ttà di Fireaze — 
Canale Villoresi. 
Parte ferroviaria. — Il riordiusmento della te- 
riffa delle ferrovie romane — Riordinamento cel ser- 
jo diretto italico-germanico — Adunanza del Con- 
siglio d’amministrazione delle strade ferrate romsne 


lao Vimercate. 
Porte industriale. — Strdi sulla istruzione in- 
dustriale » professionals nel Belgio del profeasor 


brevetti d'invenzione dal 20 | 


VItalia e l'estero nel 1879 — Giurisprudenza com - 
merciale, 

Assicurazioni 
guia di assicurazioni generali. 

Nostre corrisponderze. — Nspoli — Milsno — 
Loudre. — Svizzera. 

Nustre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti industrial: e spedizionieri — Mero- 
rigle degli appaltato deg 
— Estrazioni — Avuunzi — Borse 

Condizioni d'abbonsmento. — Per 


Si smentisce assolutamente che le flotte 


francese e inglese debbano far pressione a | 


Costantinopoli per l'esecuzione della confe- 
renza di Berlino. 
Si conferma chela Camera voterà un emen- 
damento conciliativo accettabile dal Sensto. 
La polizia espulse la contessa Archott belga 


| LE SIGNORE 
È maizo è 


— L'esercizio 1879 della Comps- | 


ed estoni 


che prese parte alla dimostrazione di via 
Sèvres in favore dei gesuiti. 

L'Intransigent di Rechefort escirà il 14 
Ne saranno collaboratori, secondo il pro- 
gramma, Arnould, Pain, Menotti Garibaldi, ecc. 


Turzoramma STEFANI 


PARIGI, 5. — La Justice dice che furono chieste 
spiegazioni al ministro dell'interno sull’arresto, e- 
seguito sabato scorso in Parigi, di due giovani 
russi, Klatschko e Genson. 

PARIGI, 5. — La sinistra e l'unione repubbli- 
cana della Camera si riuniranno oggi, prima della 
seduta, per concertarsi sulle misure da prendersi 
in seguito al voto del Senato sul progetto d’amni- 
sti 

redesi che la Camera respingerà l'emenda- 
mento Bozerian, ma vi sostituirà un contro-pro- 
getto che si avvicinerà a quello di Labiche. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il conte d’Hatzfeld co- 
municherà oggi alla Porta la nota collettiva che 
conterrà le decisioni della conferenza di Berlino. 

LONDRA, 5. — Il Daily-News ha da Costanti- 
nopoli : 

< Molti maomeitani si rivolgono al sultano con 
petizioni nelle quali chiedono che la bandiera del 
Profeta venga spiegata e la guerra santa sia pro- 
clamata contro i cristiani. 

La Porta dà denaro e un lascia-passare ad 
ogni Albanese disposto a combattere Ì Greci e i 
Montenegrini ». 

PARIGI, 5. — La « Fondiaria Vita » è doman- 
data da 310 a 312. 

L'ambasciata ottomana dichiara apocrifa la cir- 
colare di Ab-Ed-Din pascià, la quale incoraggia 
gli Albanesi alla resistenza. 

GENOVA, 5 — La Società Lavarello ricevette 
un telegramma di Buenos-Ayres, in data di oggi, 
il quale arnanzia che la pace fa conchiusa. 

Il vapore Nord-America, della Società Lavarello 
giunse a Buenos-Avres il 26 giugno. 

PARIGI, 5. — Il ministro dell’interno presentò 
alla Camera dei deputati il progetto relativo al- 
l'amnistia approvato dal Senato. 

Il progetto fu rinviato ad una Commissione. 

La discussione è aggiornata a domani, onde i 
gruppi della sinistra possano concertarsi sull’at- 
ttudine da tenere. 

Ebbe Inogo un duello fra Godlenski, redattore 
dell'Urioa, e Camillo Pelletao, rerattore della 
Justice, figlio di Eugenio Pelletan. La spada del 
primo attraver: dell'avversario. 

‘ppì della sinistra della Camera mostrano 
ioni concilianti riguardo al progetto d’am- 
nistia 

Il ministro dell'interno dichisrò alla Commis- 
sione per l'an che il governo non presenterà 

che lascierà alla Ca- 
consigliò di prendere 
do l'emenlamento Bozerian ap 

o dal Senato. 
Al Senato, Buffet domandò che si mettesse al- 
giorno îl progetto che consacra il di- 
ritto di rianine per la celebrazione del culto re- 
ligioso. Dop iegazioni, il Senato decise 
che questo progetto non sarà posto all'ordine del 


s. da Londra, riporta 
offerto di spedire 


truppe iro e nella Tessaglia, qualora 
la squadra inglese volesse trasportarie, col con- 
senso delle po A 


Prestito a premi della Città di BARI delle PUGLIE 
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Ogni cartell 


tuoscrrz 5 Le rimaneoti L 95 in 
mensili d: lire Cinqre caduna pagabili al 
pi mese. È 
CINQUE viene conse- 
fica î te il numero ori- 
inole dell'abbi assegn: quale si concorre 
ne cel IO LUGLIO nonchè 
i proseguano regolar- 
5 to effeitvato. 
Ogni cbbligazione deve vincere un premio. 
> 1a facoltà dei sottoscrittori anbcipere una 0 più 
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giorni 5, 6, 7, $, ; presso il 
Banco Fratelli CROCE fu Mario. 
Piazza S.Giorgio, N 32, primo piaao. 
1874) 


1 bollettini dell’Estrazionesì spediranno gratis (4) 


iedano ai librai l'applaudito ro- 
DI: Ho una casa mia? Ricordi 
ne sposa. — Lire DUE 


RAPOLI 
ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costrazio.e speciale, inaugurato in gennato 1877 
Merita preferenza 10 ore per gli ord'namenti 
intrvi, Pescetlimte «urina, ece e per la situazione 
amen ino al Casteslo dell'oro, 
e Giardino pubblico — Villa 
com 

pura di mare, solfurea, 
dalle proprie 
itissimi fino alla fine settembre. 
ovè sì trovano i ‘elegrammi del- 
nia Stefani © grande varietà di giornali italiani 
(8660) 
P robliaie primatum 


iL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo opuscolo con N. 30 incisioni dell’il- 
lustre Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. (8784) 


Avvisi ed inserzioni si ricevono press l’Uffie!e principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, puzza Montesinra, 157; 1 pinza Vecchia di È 0 MI, ras Satire 


nostre giorzaîe si ricevono esclusi 
l'ezadra fico È. Micoud e C. 139 e 140, Fieet Street 


dall'Estero 


UNA SIGNORINA rezsca 
a ‘anos i friene, desidera 
ANCONA fiare lezioni di liegua tedesca, i0-, 


lese, francese e di musica, ovvero! 

Albergo Reale della Pace {Est Troia cose inizi 
cere i teo una lamiglia raliana 0 i0-| 
= della città. estera. Rivolgersi alla signorina] 
'A- M., libreria Spithower, piazza 
[di Spagoa, Roma. 583 P, 
CASTELLANARE (gras Napoli | eee ene 
MOTEL RONAL |INTICA FONTE PEJO! 
Posizione splendida, circondato dal} ryu, più piene e Del] 
EEZre Prezi stolereti,contoro|È opporiata dai, debe] 
sito — A Ruggieri, Bropr. (icanco ei è Pocelio icaro nele| 
zioni provenienti da un difetto] 


eo ) sangue. Si può avere dalla Di- 
MH6tel de Londres [sezione della 
et Pension Angiatse 
Feo la ginioe cre, eps DUI CTR GLI 
rici i stazione In Roma depositi presso 
sa da A TRI e DEI Co 0. on Mer] 
LUGANO (Svizzera italiana) |maceutica Zomana, via Gesù; far- 
MOTEL DU PARC ni: 0°” 


tina e dali 
et Villa Benu-Séjoar] iii, tiriato è 


via Panzani, 28 


Di 
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SIT linlta) YAT,S cre) 
HOTEL DE ROME < ©2>| acque superati matarati 


Unico al ware, soggiorno pia- 


taliano ©. Finzi 


eco noto 
cetole Pestate Bugal 'aequa dtiec| STABILIMENTO TERMALE 
e di mare annessi all'Hotel. Cura 
H©TEL DE Ri SSIE 
82, Quai Santa Lucia, $2 


le Esyori 
MEDAGLIA :vORO 
Appitazione dele pati conto 


BAGNI DI MARE, NERVI 


Hotel et Pension Victoria 
Sito presso la stazione ed il mare, 
con giardino. Pensione ca L. 
2105 Per informazioni dirigersi co- 
Tac alilotel de Londres, Genor 


PiSA 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
06 de la x 


Ristoratore francese Pensi 
Anglo-Awericane, di rimpetto alla 


Si spedisce anche per mezzo postalo raccemandata 
come campione per Cent. 60 in più. 
Indi 


uvgere alle ordinazioni di pro= 
aria più vicica quale 


staione. Francesco Gui THE PURO di HORNIMZE deve assore appoggiata la spedizione 
SORRENTO Questo rinomato Li è, a » 
Bagni di mare 


TEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
’omizione quieta sul mare, vista sui) 
Vesurio e Golfo di Napoli. Pensione 
a prezzi moder:ti. Appartamenti 


SPEZIA i 
Hòtci Royai 
de la Croix do Matt 
Situato nella più bella posizione. 


del maguitico golfo. i 
pelli Lens, proprietari. | f 


I POVERTA due minuti 


SANGUE) 


Y VIRO BELLINI 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad 
«ti per cappeilai e per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L 3 


l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


GRAND HOTEL sin 


Posizione spicadia. Crus rezse| 
esposto al mezzy,ivFuo, vicino piaz 
za 8. Marco. Cond. da Barbier el 


VERONA | 

Hote) Roya! | 

DUE TORRI 

Albergo di primo crdine. Si par-. 

lano le principali lingue, ‘Omnlbus| 
a tutti î treni. Barbesi. 


VIAREGGIO 
HOTEL et PENSIS 
Anglo-Amérienin 


Casa situata vicino al vare con L'INUICA ORE 


giardino, confortabile in tutte sta. det Liquidi 
Gioni. Prezzi moderati. R. Hinaldi.| n, ut iniae 


PERFEZIONATA 


Infailibile per far rispuntare i 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di |} 
‘e la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed | 


pelli sulla testa la più compietameni+ 


dal chìm. farm. S. Stresino. I 
È 
i 


Motel lisalte 

Sul mare, aperto tutto l'anno, 
bella posizione, conforti, apparta* 
menti, camere. Tavola rotonda, sa-| 
loni, giardini, rimessa. Pensione. 


"i uita ja Pomaia ltaliana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vaseito — Porto a carico dei committenti. 


A 


Logazione Brilazaica ECTS Tia foraabuogi, 17 
PILLOLA ANTIBILIOSA B PURSATIVE 


ORURTLINBCA TE 


Certifico to sottoscritto che la Pomata Italiana del 


) aclsta S. Stresico, aj 
di COOPEE plicata a “ari misi cilenti, è stata trovata ottica per far_ rinascere i capelli gallo tao 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegnio, mali|fi Alte... 
alio stomaco ed agli intestini; utilissimo Eà in fede di quanio sopra 


à delia stessa. 
nento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
i 


Toazito MARCHIONNI, 
Eftose puramente vegelali, seus scorcurio @ aicuz. eliro 


né scemano d'eflcacia coi serbarie lungo lempo. 
chiede cambiamento di dieta; l'ericne loro, 
è siata trovata così vantegzio n 
Sono giusiamenie 
cano Îe facoltà digus Ù 
2 portar via quelle materie che cagiocapo meli di ts 
terrose, irritanti, ventotita, ec: 

8: vendono ia scato'a s' n 


Si scendono alr 
l'Eee e 
mando accompagnate da vegli: 
Rime premo la frmacie della Legazione, 
via Condotti ; A. Manzoni e C. via di Pietra 9% 
116, via del Corso in pisa Sen 
geni pieza Sta Colo; preso lo Faria Talia, 18 fuoco ì 


pere, 


Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani 
sivo ia Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. | 
, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, |l 


e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Î | 
È ITALIANA (4%) | 


TOR ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiste con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE | Questo tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono] 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 


DI BILIN più intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le più vi iù 
rimpiaza, completameato 1a Fonte di Vichy. dale. principale persisterio non fanno gubire alcuna: alterazione RESI Sa ato Pel 
SE ci eil o meta fi 66 di Essend: di pochissimo poso (circa tre chilogrammi il metro 

‘Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L 125. 
PASTIGLIE DI BEILIN 
(GiLINER VERDAVUNESZELTOHEN) 

Rimedio infallibile rn i bruciori di stomaco, le intera Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
ioni del'afiigestione, catarro di siomaco, operano particclsr-|Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. vis Panzani 
Tina RI siciuli, nelle Roma, allasuceursaie deilEmporio Franco-Italiano Corti e Bluncheli via del ca 
a spl gr ‘e franco un opuscolett relativo, [15% © vi2 Frattina 84 a, angolo palazzo Berniui. 
met 


ne a i i goe i 


van'aggi considerevoli in confronto alle coperture di zi 

|e lavagna, perchè realizzano una eccnomia notevole nella costruzione dei muri c| 

(elle travature chs possono ossero stabilite con estrema leggerezza. Ancho l'ap. 

plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia mpo e 

ld’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
Il CARTON-GUIR si 


rende ìn rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 


Tip. ARTRO e C., Piassa Montecitorie, 124 e 125 


Non più Medicine 


5i rn restituita a tutti senza 
PERMETTA SALUTI scdtesae. senza pur. 
ghe nè «pese, mediante la deliziosa Farina 
di salate Bu Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
Mista ragione d'essere dopoché la deliziosa Hevalenta Ara- 
‘bica restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon 
sonno. (= 
Essa isce senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, ca- 
i, ristralgi glandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fiatu- 
itichezza, diarrea, ca, i, toga tisi, ogni forza di 
tomtico, gola, fiato, voce, respiro, bronchi, vescica, fegato, reni, n- 
Momico, gl fato, oc, respiro, Baguchi, racic, (zio, e, 
80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu. 
skow, della marchesa ‘i Brefian, ecc. K LE + 
Cura n.. 6I,81i Castiglion Fiorentino, 7 dic. 1350 
La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon eîfetto nel mio 
paziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto cou 
distinta stima, Dott. DowENIco PaLLOTTI, 
Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 


n 79,122. 3 
LETI stino taglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rina Revalenta A la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
lie usa moderarente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
graziamenti, ecc. Proî. Pierro Caxsvani, Istituto Grillo. 
Cura n. 67,18 Venezia, 29 aprile 4569 
HI doti. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Ma- 
ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegai 6 


ite più nutri 


Ì Biscott 


Per spedizioni ist 
dolla Banca Naziona 


cia della Legazi: 
lio, via Condotti 33 
citorio, 116: 
e C., via di Pietra 


Dionigi Bergama» 
‘ed in tuite le città presso i pria: 

° GOTTA : REUMATISMI 
Sense Liquore Pillole st Laville “i: 
ll Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (20 3 


ate da caffe bastano per togliere { più violenti dolori.) 
illole. dep , prevengono il ritorno d 


FA STHME 


*|xwanzoni a Milano, a tniti i 


quadro), queste! 
, tego Rinomato Sapone, marca BD 


mente innocua, è raccomanda 
ima. Le 


come garanzia, sull 

il ballo del governo francese e la firma 

(S Vendita all'ingrosso presso F. COMAR 
Roe Sarer-Cavor, D, Pars 


(Medaglia d'onore: 
Catarro, Oppressioni, Tosse: Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazione e tutte le affezionile tutte le malattie nervose 
lelfe parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median 
mata all'istante e guarite me-;te le pillo!e anfi-neeralgiche de 
tante i ubi Levasseur dottor Cronfer. 
$ fr in Francia. ® fr in Frinci 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaio, 25, Parigi. 
rmacisti 


o 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 ari. . . .L. 20 | 
> Cl a Ai 
» >» 6595 140 
a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» > 73/426 » 115 


Deposito generale 


\GASSE-FORTI, 


in tutte le grandezze (anche da | 
 murarsi) sicure contro il fs:oeo 
ele infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di 


Pressi Correnti | 
È: franco dietro richiesta. 

Nel deposito si acceltano anche ordinazioni di trasmutsre 

| Casse derivanti d'altre fabbriche, siate 

| cre conto le frazione eo per coraszarie e farle si 

La fabbrica @Izer fu eretta nel 1854, esci 

per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arie 
stiche. 1 prezzi. moderati e la fama giustamente meritetà ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la brele: 
reaza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» 
zioni di questo genere in Europa. 

| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la suécor- 


sale dell’Emporio Francc-Itali; i | 
| Vittorio Emporio ‘ranco-Italiano ©. Finzi e C., 24, Galleria 


-—___—__—_—__ 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


di tel i i i 
impo e manoi | calore, il prurito ed ogni altra affezione delta pelle 


Medaglia del merito all’Esposizione di Vienna 1572 

2 Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Sì vende in Firenze all’Emporio Franco-ttal c. 
[Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla aucoussele dell'Ene 
porio Franco-Italiano. Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
DS nie trono Franco-Italiano Corti € 

‘ancl via 154 e via Fraiti - 
pa ia del Corso ma 84 A, an 


Ai 
nai 


In Roma cent. 5 


ETTORE PERRONE 


Commemorazione. 

Oggi, 7 luglio, nella nobile città che fino 
al 1861 serbò il vanto di avere dato la culla 
all’«ultimo Italiano re d’Italia », si compie l’i- 
naugurazione solenne del monumento innal- 
zato alla memoria perennemente gloriosa di 
ErtORE PERRONE. 

Tì monumento, decretato dal comune, opera 
dello scultore Raffaele Ambrosio, torinese, 
sorge sulla piazza intitolata a Camillo Cavour, 
in una delle più incantevoli località d'Ivrea, 
lungo la Dora Baltea. 

Per una fortuita e felice combinazione, una 
medesima piazza ricorderà d'oggi in poi ai 
passeggeri i due grandi reietti da Torino e 
da Ivrea nelle elezioni generali del dicembre 
1848, indette dal ministero « democratico », 
accusati allora dagli « italianissimi » di tepido 
affetto alla libertà e indipendenza italiana, e 
posposti ai Pansoya e ai Bargnani... 

Tempo galantuomo! 


Il monumento consiste in un busto che ri- 
trae fedelmente le sembianze del prode ge- 
nerale. Il busto è sorretto da un alto piede- 
stallo di granito, il quale ha per base una 
vasta gradinata di stile greco. È in cima alla 
gradinata giace un leone che, ferito a morta, 
prosegue a difendere dagli assalti del nemico 
la bandiera italiana. 

‘Sulla facciata del dado si legge: 4 Ettore 


Perrone — Dei conti di San Martino — Gli | 


Italiani — luglio MDCCCLXXX. 

Nei fianchi, da una parte: Deroto — AU 
dipendenza e libertà — Della patria — Esulò, 
combattè, morì — Per essa. 

Dall'altra parte: Jl sangue suo e dei prodi 
— Caduti a Novara — Il xxm marzo 
xpccexLIix — Preparò la gloria presente — 
D'Italia. 

* 


Esulò par la patria. 

Non par vero! Di questo esule illustre per 
casato © per servigi alla patria indarno si 
cercherebbe un modesto cenno biografico, fra 
i tanti cho «ono deseritti nella memorie ras 
colte dal Vaonucci sui Marmri deuu uvert@ 


italiana dai 1794 al 1848. (Quinta edizione, | 
con molte correzioni e aggiunte, Milano, | 


Treves, 1872). 


Il nome di Perrone non comparisce che | 


in una nota nell'elenco dei condannati a 
morte nel 1821. 

Come aveva ragione nel 1875 Alfonso La 
Marmora, discorrendo appunto di Perrone, di 
esclamare, profondamente amareggiato : 

< Questi sono i veri patrioti! ed appena 
essi si ricordano! » 

Per buona ventura oggi, grazie alla città 
d'Ivrea, che ebbe il generoso e patriottico 
pensiero di innalzare il monumento Perrone 
in nome di tutti gli /taliani. quel rimpro- 
vero non ci ferisce più. 


Eitore Perrone non sì imbrancò mai con 
quelli che il biografo di Gino Capponi con 
una felice espressione denominò i ciarlatani 
della politica, i quali oggi < hanno onore di 
Monumenti » © vanno sulle bocche dell’uni- 
versale. Di qui forse la dimenticanza in cui 
uomini della tempra sua sono stati lasciati, 
€ anche un po’ colpa nostra, 0, se si vuole, 
degli avvenimenti chein questi ultimi trenta 
anni sonosi tanto rapidamente succedui 


vita di Et- 


Tutto è bello, ammirevole nella 
la sua età 


tore Perrone. La sua giovinezza, 
matura, la vecchiaia, la morte. \ 

Nel 1806, a sedici anni, abbandona gli agi 
della famiglia e corre in Francia per iscri- 
versi semplice soldato volontario nella Légion 
du Midi, composta per la maggior parte di 
suoi compaesani, e che tornava allora dalla 
campagna di Santa Lucia e delia Dominica 
nelle Antille. 

La nobiltà piemontese solea, in quei tempi, 
preferire il servizio nella cavalleria — e tanto 
più sembrava dovesse inclinarvi il nostro Et- 
tore, figlio di un generale di quell'arma. 

Il marchese Viarisio, capitano nella Légion 
du Midi, al quale il giovane Perrone si pre- 
senta per arruolarsi, gli domanda sorpreso 

rchè non avesse preferito un servizio più 

rillante. È 

Perrone leva di tasca la copia 
del giorno dell’imperatore : 

da Fisponila; perchè ho scelto la Lé- 
gion du Midi. 

L'ordine delgiorno dato dal Camp de Fleur 
de T'Océan nel 1805 alla Légion du Midi di- 
ceva: 

< ... Jeunes gens, ‘qui désirez suivre les 
traces de vos ancétres, accourez sol: 
mes. Je ne me suis point trompé è 
égard, lorsque je me suis dit, braves Piémon- 
tais, que vous étes partout les mémes, tou 
jours intrépides, touiours delligueur. 

< NAPOLEON ». 


di un ordine 


La Légion du Midi era stanziata all'isola 
Aix, alla quala assai spesso s'appressavano 
navi da guerra. 


| 6 ammirandone ia gener 
| con tutti i mezzi per soddisfare alia requi- 


FANFALA 


Roma, Giovedi 8 Luglio. 1880 A 


A breve distanza dalla spiaggia appariscono 
"umgiorno — era il 1806 — due fregate, frane 
cese l'una e inglese l'altra. 

Si scorgevano a occhio nudo sovra l'una e 
l'aîtra i due comandanti che animavano e 
dirigevano i combattenti, quando uno scoppio 
tremendo di bordate li atterra entrambi. 

— Che bella morte! — esclama il giovane 
coscritto che da un'altura stava osservando 
il combattimento. — Oh! se mi toccasse una 
sorte eguale ! 

Il capitano Viarisio, che gli era accanto, lo 
abbraccia e, quasi presago del faturo, gli dice: 

< — State di buon animo, che non ve ne 
mancherà l'occasione ». 


* 


Nell'ottobre 1808 Napoleone lo manda alla 
scuola di Saint-Cyr. Alcuni mesi dopo, Per- 
rone ne esce coì grado di sottotenente di 
fanteria e prende parte alle campagne dal 
1807 al 1809. A Wagram è decorato della 
stella della Legion d'onore. 

Nel 1810 @ nel 1811 (promosso nel frat- 
tempo luogotenente) è mandato in Ispagna. 

Un episodio commovente è riferito da Ce- 
sare Balbo ne' suoi Studi sulla guerra d'in- 
dipendenza di Spagna. 

Perrone riceve l'ordine di andare, alla testa 
di nn distaccamento, a levare contribuzioni 
in un villaggio. 

Rimane talmente mosso a pietà alla vista 
dello stato miserevoie di quegli abitanti, che 
rifà la strada senza alcuna provvista. 

lì generale lo accoglie con pi 
affida la spedizione ad un altro uftiziale di 
cuore meno pietoso. 

Perrone, prevedendo la desolazione del po 
vero villaggio, sollecita Ja permissione di ritor- 
narvi egli stesso, e, ottenutala, ricalca la via 
solo e disarmato. 

Il paese era tutto in armi. 

Il giovane ufficiale si presenta si capì, i 
quali udendo come ei si tosse compromesso, 

ità, si adoperarono 


* 
inato alla campagna di 


Ta seguito ad una caduta egli si era rotto 
una gamba. I 
‘Nonostante che il suo stato richieda ri- 
poso, vuole prendere assolutamente parte a | 
Quella campagna, durante la qualo egli è cb- 


bligato a servirsi di stampelle quando scende 
da cavallo. 

‘Nel 1813, promosso capitano, combatte a 
Latzen e a Bautzen. 

Nel 1814, a Montmirail, è ferito da due 
colpi di baionetta. 

Ti 15 marzo Napeleone lo nomina coman- 
dante di battaglione. 


x 


iede e ottiene il suo col 
ilità. Rientra in servizio | 
ba. 


Caduto l'impero, cl 
locamento in dispo! 
quando Napoleone ritorna d: 

A Ligoy trovavasi al fian 
Gérard, come aiutante di campo. 

Molti anni dopo il Gérard, maresciallo, rac- 
contava al generale La Marmora il seguente 
tratto di generosa devozione del Perrone. 

Perrone era accanto al Gérard quando un 
proiettile nemico uccide il cavallo al generale. 

Un drappello di cavalieria prussiana s' 
vanza di gran carriera per far prigioniero il 
generale smontato. 

Perrone scende rapidamente a terra, offre 
il proprio cavallo a Gérard, e gli dic 

È Saurez-vous, mon général, votre vie est 
plus précieuse que la mienne pour le salul 
de l'arinée. — 

Gérard esitava se dovesse accettare Tof- 
ferta, quando alcuni dragoni francesi, avve- 
dutisi del pericolo del loro comandante, si 
precipitano a quella volta e giungono in tempo 
per salvarli entrambi. 


x 


Al contrario della maggior parte dei suoi 
com) ii che, caduto l'impero, chiesero di 
servire nell'esercito sardo, anche retrocedendo 
di un grado, Perrone preferì di essere collo- 
cato in aspettativa dai \Borboni di Francia 
e rientrò, semplice privato, in Piemonte. 

‘4 lui ripugnava ricevere onori e gradi da 
un governo retrivo © soggetto a influssi stra- 
nieri. 

Dotato di gran 
sconsigliò i suoi 
pestivi in favore della 
denza italiana. 1 

‘Non ascoltato, cedette alla generosità in- 
nata dell’animo suo, @ dichiarò che a ogni 
modo non avrebbe abbandonato i propri amici 
nell'ora del pericolo. ; 

Arrestato dalla polizia nel 1821, e quasi su- 
bito dopo liberato dalla rivoluzione trionfante, 
ordinò due battaglioni che furono poi chia- 
mati Cacciatori d'Ivrea, e dei quali egli stesso 
fa colonnello..... 

?11 agosto 1821 i Torinesi leggevano, tra 
varie altre, affissa sulle cantonate della loro 
città, una sentenza di morte, colla confisca dei 
beni, contro-i contumaci: 

Del Pozz0 Emanuele, fa 
sterna; 


senno e di molta esperienza, 
amici politici da moti intem- 
libertà e dell’indipen- 


principe della Ci- 


| accende di entusia 


Turinetti Demetrio, fa Michele Giovanni 
Antonio di Priero; 

Perrone Ettore, del vivente barone Carlo 
Francesco Giuseppe. 


x 


Rifagiatosi in Francia, Perrone si tenne 
per alcun tempo in disparte, a vita privata, 
cercando di fare onore al proprio paese coi 
suoi studi e colla illibateza della sua con- 
dotta. 

Scoppiata la rivoluzione del 1830, vedendo 
la Francia, divenuta oramai sua seconda pa- 
tria, minacciata dallo straniero, ripigliò il ser- 
vizio militare, e corse al suo posto presso 
l'antico suo generale il Gérard, sotto i cui 
ordini fece la campagna del Belgio. 

Colonnello nel 1832, lo troviamo nel 1839 
maresciallo di campo e destinato al comando 
del dipartimento della Loira. 

Si fece amare da tutti 

Un giorno, il saaire di Rivier-de-Gier gli 
scrive per far esentaro dalla coscrizione il 
figlio di un fittavolo ammalato che, per la 
partenza del coscritto, sarebbe stato ridotto 
nella miseria. 

Il generale risponde che ciò non è possi- 
bile senza fare un’ingiustizia a danno di 
Ma nel tempo stesso apre una sottoscri- 
zione per trovargli un surrogante, e vi mette 
di propria tasca 600 lire. 


Un vecchio soldato dell'impero lo va a tro- 
varo, @ si lamenta di non avere alcun mezzo 
di sussistenza. 

Perrone prende a cuore la condizione in- 
felico del supplicante, e gli ottiene il privi 
legio di una rivendita di tabacco, aggiungen- 
dovi di suo altre 600 lire per spese di primo 
impianto. 

Quando avvenne l'inondazione della 
in capo a tutte le altre sottoscrizio: 
geva quella del generoso piemontese per 
lire, coll’indicazione : 

< Pour premier secours aua inondés. » 


x 


22,334 elettori del dip 
mie eda 


| tuente. 


Ma la voce della patria giungo all'orecchio 
dell'esule. 

Il proclama di C; 
ai popoli della Lomb: 


lo Alberto del 23 marzo 
-dia e della Venezia lo 
10; prende la penna e 
le seguenti righe sl suo compagno di 
nzia, Cesare Balbo, allora presidente del 
onsiglio dei ministri : 
Paris, le 
Ville-T! 

Mon cher ami, 
Jignore si vous voulez de moi, si vous agrée- 


‘aque, N. 14). 


! riez mes offres de service, et si je puis vous ètre 


utile dans la moindre des choses; mais, ce qu'il y 
a de sîr, c'est que je serais heureux de sacritior 
ma ima fortune et mes pius chères affections 
de famille ponr la sainte causa de l'indépenden 
de l'Italie, le ràve do toute ma vie. 


‘Ton avis sera pour moi un ordre; réponds-moi, 


je t'en prie, le pius promptement’qu'l te sei 


| possible. 


Hector DE PERRON. 
A monsieur le come César de Balbo, 
ministre du Roi de Sardaigne, 
à Turin. 
Povero vecchio! Erano 27 anni che nel- 
T'esilio affrettava coi voti il compimento del 
suo réve! 


Fu chiamato în Italia prima ancora che 
egli se l'aspettasse. 

La sua lettera era appena partita che un 
foglio, giuntogli dal governo provvisorio di 
Milano, lo invitava ad accettare l’ispettorato 
generale del nascente esercito lombardo. 

‘Quasi contemporaneamente Ivrea, patria dei 
suoi antenati, lo pregava di accettare il man- 


dato di rappresentarla al Parlamento che | 


stava per aprirsi in Torino. 

Perrone gradi assai quel civico onore, ma 
scrisse ai suoi elettori che doveri più gravi 
lo chiamavano al campo, © che solo, termi- 
nata la guerra, sarebbe andato a sedere ira 
i rappresentanti della nazione. 


Verso la metà di giugno, le truppe lom- | 


barde da Ivi istruite e ordinate formavano 
una divisione pronta a entrare in campagna, 
compatibilmente ai tempi, e ai mezzi de'quali 
il generale poteva disporre. 

Prima di avviarle al campo, volle recarsi 
al quartier generale di Sua Maestà a Villa- 
franca. 


‘Quale solenne momento fa quello in cui îl | 


condannato a morte del ventuno trosossi in 
presenza dell antico principe di Carignano ora 
suo Re! 

Carlo Alberto, appena lo vide, gli gettò le 
braccia al collo e lo baciò. Alcuni giorni 
prima aveva ricevuto coi medesimi segni di 
affetto Giacinto Collegno. 


x% 
Tornato a Milano, chiamò a rapporto gli 
ufficiali della sua divisione in piazza d'armi, 
@ pieno di contentezza disse loro: 


mars 1848 (rue de la | 


Are ioni pro zo Principal i Podi 
‘osLIRen? 


Rome, Pizza Moneta, II pap 
avo Gato Vo d6p i dit n da 


cont. 10 


Fuori di Roma 


— Ho una buona notizia da darvi, fra 
quindici giorni sentirete a fischiarvi sopra la 
testa qualche palla tedesca. 


* 


Nelle storie del tempo sono narrate le vi- 
cende della divisione lombarda. 

Della bravura del comandante di essa, del 
suo affetto per i soldati, del suo zelo vivono 
tuttora molti invidiati testimoni, Vincenzo 
Spini ed Emanuele Borromeo fra gli altri, 
che gli stettero al fianco come suoi aiutanti 
di campo. 

S'intende che Perrone non sfaggi alla taccia 
che pesò sul capo, anche il più augusto, di 
traditore !.... 

In un’avvisaglia sotto Mantova, alcuni gio- 
vani volontari della sua divisione essendo ri- 
masti morti o mortalmente feriti, non solo 
taluni giornali milanesi accusarono il gene- 
rale d'inesperienza, ma lo incolparono nien- 
temeno che di avere artatamente esposto ad 
un imacello quella gioventù — e non esita- 
rono a narrare che, trovateglisi indosso carte 
di tradimento, era stato per ordine di Sua 
Maestà fucilato in Peschiera, col suo aiu- 
tante colonnello Spini ! 


* 


Il generale Perrone non incontrò migliora 
accoglimento nella stampa democratica su- 
balpina quando, chiusa infelicemente la prima 
campagna coll’armistizio di Milano del 9 a- 
gosto, accettò per un vero sentimento di 
abnegazione il portafoglio degli esteri nel 
gabinetto Alfieri, indi la presidenza del Con- 
siglio. 
| Impassibile dinanzi agli attacchi d'ogni 
maniera contro la sua persona, come era im- 

ssibile al faoco, una volta sola si sentì cru- 
&ilmente offeso; e fu quando l'opposizione 
parlamentare, per escluderlo dalla Camera, 
tentò di togliergli il diritto di cittadino ita- 
liano, perchè era stato naturalizzatoin Francia 
e aveva preso colà servizio. 

Chi fa presente alla deplorevole discussione 
che certi politicanti impegnarono alla Camera 
su tale argomento, rammenterà con quale 

ommozione l’esule venerando chiese ai suoi 
avversari se avevano il coraggio di conte- 
| staxo.la cittadinanza italiana a quelli fra i loro 

in teinpe pra tondani, orano stati obbligati a 
prendere la via dell'esilio e a servire in 
Spagne, in Belgio e in America, ove avevano 
ricevuto lettere di naturalità. Di sè, mode- 
stissimo, non fece motto; si restrinse a get- 
tare in faccia ai suoi oppositori queste parole: 

« En altendant, j'ai l'honneur de déelarer 
devant tous que je suis vraiment Italien, et 
que je ne suis qu Italien. » 


x 


I documenti diplomatici pubblicatisi dopo 
il 1848 hanso reso giustizia a Perrone, mi- 
nistro; peccato che, a modo di opportuno 
commento, non si sieno anche stampati in 

discorsi degli op- 

Camera € nei 
iar cadere nel 


| appendica ai suoi dispacci i 


| positori che ogni giorno all 
| circoli lo accusavano di 1a 
fango la bandiera nazional 

Pur troppo gli elettori d'Ivrea presero sul 
| serio acense di questo calibro, 0 il 22 di- 
| cembre 1848 anteponevano al codino Perrone 
| l'italianissimo Bargnani. 

Peggio ancora. 

Quei ministri democratici che affidavano il 
comando di una divisione a Ramorino, di- 
menticarono Perrone quando si stava per in- 
{ traprendere la seconda campagna dell'indi- 
pendenza. 

Ma egli non era uomo da subire un simile 
affronto. 

Invocò in modo sì fermo e risoluto un posto 
fra i combattenti, che Carlo Alberto gli fece 
subito affidare il comando della terza divi- 
sione. 


A Novara il 23 marzo, nelle ore antime- 
ridiane. 

L'esercito sardo, aspetta imminente un ate 
| tacco degli Austriaci, vincitori due giorni 
| prima a Mortara. x 
| Perrone schiera in ordine di battaglia la 
i sua divisione. 

i Sua allocuzione: 7 

| « Soldati, siamo pronti a ricevere il nemico; 
se non siamo attaccati entr’oggi, domani 
prenderemo l'iniziativa noi stessi. Spero che 
ognuno farà il suo dovere...» De 

Poi rivolgendosi sorridente agli ufficiali chie 
lo circondano: 

i « Ero forse miglior parlatore alle Camere 
di quello che io lo sia in questo momento »° 


x 


Ed ecco în qual modo Perrone compie i 
suo dovere. y 
| © Dopo avere sostenuto per oltre cinque ore 
| ana lotta disuguale col nemico imbaldanzito 
| dalla vittoria di Mortara, riceve l'ordine di 
ritirarsi. 

Ma egli non crede di avere ancora adem- 
piuto tutto il suo dovere © rimane con un 
manipolo di soldati che persistono a combat 
tere, mon più per vincere, ma per salvare 


l'onore della bandiera. 
| ‘°T questa una palla di fucile lo coglie a 


FANFULLA 


sbieco sulla fronte, e rompendogli l'osso an- 
teriore del cranio, lo fa cadere da cavallo. 

Nella caduta gli si sloga una spalla, e, rac- 
colto da due soldati e posto in un carro d'am- 
bulanza, vien condotto a Novara. 


Però, prima di adagiarsi sul carro, il vec- 
chio soldato vuol vedere ancora una volta il 
suo Re. 


* 


Qui dirò cosa che agli occhi di certi « 3 Lal 
riti forti » rimpicciolirà la figura eroica di 
Perrone, e, agli occhi degli scrittori della 
Voce e dell'Aurora, sembrerà addirittura in- 
‘credibile. 

Perrone, reso l'estremo omaggio di devo- 
zione e di affetto al suo Re, invocò egli me- 
desimo ì soccorsi della religione. DE 

Perchè — ho dimenticato di dirlo — il li- 
berale del ventuno, il soldato appassionato 
per l'indipendenza d’Italia era un rigido os 
servatore non solo di tuttii Co andamenti di 
Dio, ma di tutti i precetti della Chiesa e si- 
manco delle pratiche religiose, tanto che l'ot- 
timo mio amico, il colonnello Spini, mi rac- 
contava un giorno che più di una volta gli 
accadde, nell'assedio di Mantova, di vedere il 
suo generale recitare la sera lesne orazioni 
prima di coricarsi! 

Però di giorno nessuno (soggiungeva lo 
Spini) era più bello di Perrone al fuoco. 


* 

Un raggio di questa bellezza noi, combat- 
tenti di Custoza, lo contemplammo sulla vetta 
del Belvedere il 24 giugno 1866. È 

Un giovane capitano di artiglieria ritira- 
vasi a piedi, ultimo, dalla contrastata. posi- 
zione, scaricando i colpi del suo revolver e 
di un facile raccolto sul terreno contro il ne- 
mico irrompente. 

Quel giovane ufficiale che là con 
la sua medaglia d'oro era Roberto Pe 
figlivolo di Ettore. 

Non è vero che /ortes creantur fortibus? 


Verax. 


tava 
a 


__. NATF PARIGINE 


4 luglio. 

Il Senato doveva dire Lianco 0 nero, ed ha detto 
grigio. Spieghiamo la sciarada, e mettiamo bene 
în chiaro la situazione per ordine cronologico dei 
fatti. 

l° L'estrema sinistra vuol domandare ancora 
una volta l’amnistia. Il ministero la domanda lui 
a nome del presidente fittizio e dietro l'ordine del 
presidente vero. 

2° La Camera la vota a grande maggioranza. 
I: discorso di Gambetta trascina il centro sini- 
stro; caso raro perchè i discorsi non trascinano 
quasi mai nulla; esempio: quelli di ieri, 

3° Il Senato nomina una Commissione di cni sei 
membri sono per l'amnistia © tre contro. 

4° Si presentano due emendamenti. Quello del 
Labiche, che dà l'amnistia a tutti quelli che gra- 
zierà il governo. (Siceome il governo vuole gra- 
ziare tutti, è l'amnistia <sotto mentite spoglie »). 
La Commissione lo respinge come poco degno del 
Senato che sembrerebbe lavarsi le mani dell’af- 
fare. Il signor de Freycinet lo respinge.... non si 
sa perchè, avendolo ieri accettato, troppo tardi. 
L'altro emendamento. quelo del Bozérian, eccettua 
i condannati per delitti ordinari (cioè tutti, per- 
chè i consigli di guerra li han condannati tutti 
con questo titolo sussidiario). La Commissione 
respinge anche questo e il ministero idem. 

5° La conclusione della relazione è: respingere 
l'amnistia. 


> 
Ora viene la discussione pubblica. 
1° Il Senato respinge le concalsioni della Com- 


Îl eapro%espiatorio della giornata di ieri è Gialio | perderà quei pochini del macinato. 
Simon che ha parlato contro l’amnistia. La Lan- | 
terne lo chiama « Giuda » e la France « tradi- 
tore ». Gli altri giornali variano fra «apostata », 
« gesuita >, « briccone » e «perfido» fino a tutti 


gli insulti che offre la bella lingua francese. 


Così é: un uomo che ha lavorato tutta la vita 
per la democrazia, un pensatore e un filosofo, dal 
momento che non è d'accordo in un punto coi 
suoi amici, li « tradisco » ed è un « Giuda ». 
Meglio coltivare la terra che coltivare la popo- 


larità. 
x 


Il trionfatore di ieri invece è l'Hébrard, diret- 
tore del Temps, senatore, che per la prima volta 
parlò alla tribuna, e si mostrò oratore elegante, 
e violento nell'istesso tempo, dicendo cose giusto 


e cose che non lo sono. Ma è sopratutto a una 


frase che deve la sua fortuna: quella in cui al- 
luse « a rancori non confessati e ambizioni non 
confessabili ». Giulio Simon restò impassibile di- 


nanzi alla frecciata, ma essa era tirata. Hébrard 


sarà ministro dentro sei mesi. Tirard lo fa dopo 


un discorso meno bello del suo, © nel quale non 
ci erano motti incisivi come questo. 
x 
Il Senato ieri era in stato d'assedio. Sentinelle 
di qua, sentinelle di tà, gendarmi e poliziotti. Fa 


impedito ai giornalisti entrare nella solita sala 
comune. Di chi la colpa? Parrebbe del signor 


Léon Say, presidente, che, preso da una paura 
inesplicabile, ha dato lui gli ordini. Niente affatto. 
Deve essere un suggerimento — dicono — di 
Giulio Simon, e gli insulti contro di lui raddop- 
piano. 


x 
Morale della favola: gli amnistiati rientreranno 
in ogni modo — ma le bandiere per il 14 luglio 
sono diminuite di prezzo. 
XXI 


A Londra s'è formata una società che si chiama 
The Painter"s Guil (la Corporazione dei pittori), 
il cui scopo principale è di provvedere ai soci 
dei colori che sieno di buona qualità e non esposti 
alle falsificazioni ordinarie. Qualcosa di simile do- 
vrebbe esser fatto in Francia, ma insisto perchè 
si faccia in Italia. I grandi pittori d'ana volta 
fabbricavano essi stessi i loro colori, e alcuni 
dovettero la fama alla bellezza © vivacità di essi. 
Noi veliamo tuttora celebri quadri dipinti due- 
cento anni dopo, benissimo conservati, mentre 


2l'più, sono Irticonoscibili. Basta andare al Louvre 
e vedere i quadri di Proudhon e di Géricanlt per 
convincersene. Sono diventati neri e quindi duri 
a vederai. Non fa compassione il pensare quando 
si ha davanti un quadro, per esempio, di Michetti, 
che da qui a dieci anni può essere perduto perchè 
un mercante di colori ha voluto guadagnare un dieci 
per cento di più nella sua mercanzia ? All’opera 
dunque, e fondate la « Guild » dei pittori italiani. 


bada 

Da leggersi. Mon bagne di Hombert, quando 
uscirà in volume. Per ora è pubblicato nell'ap- 
pendice del Mot d'ordre. Sono rivelazioni terri- 
bili sopra i metodi di repressione usati nelle case 
di forza feancesi e nei luoghi di deportazione. 
Debbono essere vere, poichè simili cose non si in- 
ventano. Il racconto fa tanto più impressione in 
quanto che è semplice e senza affettazione la 
forma adottata dall'autore. Il quale non ripugna 
a mettere a nudo le piaghe più schifose, e sopra- 
tutto un vizio, che paro sia radicalissimo nei 
bagni, come ormai sì sa che lo è a Parigi. 

x 

Da leggersi anche, a chi non può leggerlo in 
tedesco, l’opera ora tradotta in francese di Karl 
Hildebrand, intitolata: La Francia e i Francesi 
nella seconda metti del xix secolo. Libro di polso, 
frutto di profonde osservazioni, acuto quasi sempre, 
ma non scevro dei pregiudizi che avrà sempre un 
Tedesco scrivendo dei Francesi, e viceversa 


CAAM 


missione, poichè vota un'amnistia emoniata; 
2° Respinge le conclusioni della Camera e la 
proposta del presidente della repubblica poichè 
non vuole l’amnistia pura; 
3 Dà un voto negativo al ministero che in 
extremis aveva accettato l'emendamento Labici 
4 E finalmente vota l'emendamento Bozérian 
Per colmo di confasione trentacinque repubbli- 
eni respingono l’emend»mento Labiche — il più 


l'amnistia che ha chiesto. 
x 
Tale è il rompitesta chinese risultato 
< grande discnesione ». Così rompitesta che ieri 


sera a Belleville non sapendo se dovevano illa. 
‘minare © fare le barricate, sono andati a letto, 


x 
Ed ora? La legge ritorna alla Camera, © si 
cerca una formula sibillina che possa contentar 
tutti. Si dice che le parole « prima delia Comune » 
interealate nell’ emendamento Bozérian possano 
essere il tocca e sana della situazione. E sarà, 
poichè al punto in cui sono le cose il meglio di 
tutto è veramente il peggio: vale a dire lasciare 
rientrare i deportati, e che diventino deputati, 
senatori, ministri o marescialli, se vogliono e 
possono. 


< La Camera, convinta che nella questione 
dell ‘abolizione totale della tassa sul macinato, 
da questa irasa ogni altra considerazione amministra- 


litica...» Basta : 
lessandro e non è nodo che tenga. 


gismografia! 


sotto un'altra similitudine. Io la-paragonerei 
volentieri a Cosimo Giordano, quel tale che 


a Cerreto sequestrò e spillò quel ” di taglia 
a Libero Della Porne Se 


presenza del bravo Cosimo a Cerreto. Ma se 

ron è giordano, sarà Volturno, sarà Subato, 
“ lume del Beneventano, e il 

Della Penna. i danari n 


ZANZARE DI LUGLIO 


Siamo all’agonia del Macinato. Ventiquattro 
ordini del giorno. Erode-Magliani, comandi 
pure la strage degli innocenti. Meno male se 
fossero ventiquattro giorni d'ordine, ma non 


Li ho letti; mi piacciono tutti, ma le mie 
preferenze sono per quello dell'onorevole 
Spartaco Giovagnoli. È il più chiaro, il più 
semplice e dà alle cose il loro vero nome: 


debba prevalere la suprema ragione po- 
la politica è la spada d'A- 


i poi ora che se n'è armata la lo- 


- 
La politica questa volta ci starebbe anche 


È vero che il Diritto persiste a negare la 


Ì . 
i jerduti precisamente come'la finanza 
Î di mdo politica l'avrà bellamente ricattata 


1 regio Museo industriale di Torino fa vinto 
dall'architetto Ferdinando Mazzanti di Roma, in 
confronto di oltre a quaranta concorrenti. 

Dell’architetto Mazzanti fa assai apprezzato un 
big progetto d'ingrandimento del palazzo, del, Quirie 
nale, accolto assai benignamente anche da Sua 
Maestà il Re. 


Cambiamo tasto. x 

vl tte pescavano giorni i 

2000 a sei 0 setto nigi da Grado, Pesca- | "Non ci resin he a congratalarei sinceramente 
vano, ma da un punto allairo un a Pentina col signor Mazzanti. 

i peschereccie dell'Istria \ccer- o f 
Soa Sssalgono  inostri, tagliate lo reti. || 11 proverbio che dice: abito non {a_i I 
farono costretti a fuggire verso Trieste. naco > ha avato ultimamento un : 

Giunti colà protestarono col mezzo de! n0- | };ca delle più evidenti. Pani: 
stro console, ma le reti, il loro pane, sono | Un frate di Son Paolino ala Rogola er sla 

E ° incaricato di far le spese per il convento. 
PEA citinainanza triestina aprì subito una | cova tanto bene, che un bel giorno nodi naro 
sottoscrizione per venire în loro aiuto. al petino; i creditori satarono su tutti a 
Questo brutto fatto sta a dimostrare che | tratto, e si venne a sapere che, in di paga 
nell'Adriatico vi sono ancora degli Uscocchi. | j fornitori, il bravo frate s'era messo in tasca 
balad quattrini, facendo debiti per quat i qu la 
lire; per duemila lire in due soli negozi di pizzi- 
cagnoli, troppo corrivi, a quanto pare, nel fare a 
credenza con l'abito di san Francesco. 

Ma questo non è ancora tutto. Scoperto il guaio 
dei debiti, s0 n'è scoperto subito un altro : il frate 
non era frate, ma ne aveva solamente l'abito che 
< non fa il monaco ». Era un ammonito che aveva 
saputo introdursi în convento e guadagnarsi le 
simpatie dei suoi fratelli in Cristo, ora troppo 
tardi pentiti. 


Ma non basta. L 

Leggo in uncartezgio da Trieste al Tempo 
che sabato passato la tortana chioggiotta Fe- 
lice Penso denunziò alla capitaneria di quel 
porto che durante la notte a quattro miglia 
da Grado fa presa a fucilate. 

Verificata la cosa, si trovò che la vela aveva 
trenta buchi, trenta cicatrici, quante in una 
bandiera basterebbero ad onorare un ca- 
pitano. A 

Fortunatamente nessuno dell'equipaggio fa 
colpito... ma intanto, intanto i Chioggiotti non 
essendo più sicuri nella vita, sono stati co- 
stretti a sospendere le pesche. 

Ora si domanda: che ne fu della promessa 
data alla Camera dal governo all’onorevole 
Micheli di richiamare l'Austria-Ungheria alla 
osservanza dei trattati e di proteggere effi- 
cacemente i nostri pescatori ? 

e 

Tanto per finire, dovrei dirvi ora due pa- 
role sulla solita questione. Ma di nuovo non 
c'è proprio nulla, tranne, da parte della Tur- 
chia, nuori propositi di resistenza, e da quello 
delle potenze quello che vi sarà facile desu- 
mere dalla seguente nota ufficiosa del Di- 
rilto. 

Dopo aver dichiarato che la nota delle po- 
tenze, quale ce la diede il Temps, non è che 
una azione più o meno felice, il giornale 
cairolino scrive: 

< Sappiamo che la conclusione della nota 
contiene un invito ad accettare la linea deli- 
berata dai plenipotenziari convenuti alla con- 
ferenza. 

<« È questa parola 7nrifo che costituisce il 
carattere veramente essenziale del nuovo 
procedimento deli’ Europa nella questione 


ture: SF? 2 si tratta che d'un semplice in- 
vito come al tresette. 

Stando così le cose, la soluzione, con qualche 
piccola variante, che io mi arrogo di intro- 7 
durre nei versi del Tassoni, sarà quella della 
Secchia rapita 

< Le cose della guerra andavan zoppo; 

La conferenza richiedea danari 
Al Tareo, ed egli rispondeva coppe ». 
* 

Un'altra dei Diri/(0 per smentire che Tur- 
khan bey possa lasciare l'ufficio di rappre- 
sentante della Tarchia a Roma. La dizione 
di cotesta smentita è caratteristica. State a 
sentire: 

< Le informazioni nostre non confermano 
menomamente questa notizia della Presse, 
L'abilità, lo zelo con cui Turkhan bey si è 
sempre adoperato per accrescere l'intimità 6 
la cordialità dei nostri rapporti col gabinetto 
di Costantinopoli, devono farci sperare che 
la notizia s'arpalesi insussistente, affinchè la 
Turchia possa continuare ad esser rappre- 
sentata fra noi da chi ha dimostrato di com- 
prender sì bene gl'interessi esistenti fca i 
due paesi ». 

A parte Turkhan bey, che tutto ciò se (C) 
merita. Ma non è questo il linguagzio che 
si terrebbe verso il più simpatico ambascia- 
tore delia più simpatica delle potenze? 

La Turchia, per quanto riguarda l'Italia, 
può dormire fra due guanciali. 


OSTRE JAFORMAZIONI 


I giornali ufficiosi, per togliere il suo vero 
significato all'ordine del giorno votato all'u- 
nanimità dalla Commissione del bilancio, 0 
per ignoranza della legge di contabilità dello 
Stato, profittano della indiretta colleganza che 
c'è fra ie maggiori spese e le impreviste, e 
cadono in quello stesso equivoco che nella 
Commissione del bilancio fu manifestato da 
un ex-segretario generale del ministero delle 
finanze. è 7, SATA 

Il richiamo della Commissione si riferisce 
alle maggiori spese e non alle impreviste 
1879-1880, per le quali c'è un’altra relazione 
già stata ‘approvata, e il cui fondo, come d'or- 
dinario, non si consuma che durante le va- 
canze parlamentari. = 

Del resto, il concetto dell'ordine del giorno 
è stato tanto chiaramente compreso dal miî 
nistro delle finanze che ha voluto liberarsi 
da ogni responsabilità, dichiarando niente 
mono nel ano dissorso cho gli impegni per 
le masgiori spese presi dal ministero, senza 
preventiva deliberazione del Parlamento, non 
erano legali, ma solo burocratici. 

Grazie ai vivissimi uffici fatti ieri ed oggi 
dal presidente della Camera e ad alcune di- 
chiarazioni di autorevoli deputati di sinistra, 
i commissari della Giunta delle elezioni ap 
partenenti alla destra hanno ritirate le loro 
dii iore da noi annunziate nella seconda 
edizione di ieri. 

Crediamo, per debito di giustizia, avvertire 
che anche nella sinistra ha prodotto una sfa- 
vorevole impressione la condotta partigiana ed 
eccessiva, già da noi più volte lamentata, dei 
commissari di sinistra. Le dimissioni sono stato 
motivate, più che dalle deliberazioni cicehe 
prese sulle elezioni di Pisa e di Genova, dalla 
sconvenienza e dalla irregolarità di alcuni 
commissari di sinistra che vollero prendere 
parte alla votazione senza essere stati pre- 
senti alla discussione. 

Giova sperare che la Camera farà giu- 
stizia alle ragioni ineluttabili che sostengono 
le elezioni degli onorevoli Dini e De Amezaga. 


Il discorso fatto ieri dall’onorevole Magliani è 
stato poco felice e persuasivo. Ha fatto molta im- 
pressione la sua dichiarazione che la perequa- 
zione fondiaria non aggraverà come si temo il 
paese, mentre in un recente discorso al Senato 
dichiarò che sperava trarne un maggior prodotto 
di 20 milioni, ossia 5 milioni di più di quello che 
pur di recente affermò di poter ritrarre in un'a- 
dunanza della Commissione del bilancio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 luglio, 

La Libertà annunzia che dall’inchiesta aj 
per ordine della Giunta intorno alla condotta te: 
Ruta da aleoni impiegati municipali in occasione 
delle ultime elezioni, è risultato come il mani 
festo pubblicato contro Don Emanuele Ruspoli 
del qualo si parlò tanto, sia stato redatto da un 
impiegato municipale diurnista. Ed il giornale 
suddetto invoca la severità della Giunta ‘contro 
Îl colpevole ed i suoi complici se ve ne sono. 

Ia questo siamo perfettamente d'accordo conla 
Libertà, ma vorremmo che la colpabilità dell'im. 
putato fosse manifesta e non si fondasse sopra 
semplice sospetto. 

O perchè vi piglia tanta tenerezza 
diurnista insubord inato? Lea 

— Neppur per idea! Ma so dobbiamo proprio 
giro la verità, a questa paternità del diurziata ci 
erediamo poco. Il minifesto contro Don Emantela 
Ruspoli era una cattiva azione — e di questo nos 
ne dubitiamo. Ma era un bel manifesto... conio 
derandolo dal punto di vista non elettorale, ma 
letterario — e ci pare impossibile che ’antore sia 
uomo rassegnato a fare il diurnista capitolino. 

Che se proprio è Ini il colpevole, Paghi il fio 
della colpa. Il municipio perderà un polemista di 
polso che ha avuto il torto di spender male il 
suo tempo e la sua intelligenza. 


Sappiamo che al ministero dell'interno oltre a 
un movimento ristretto di prefetti non ancora ri- 
soluto definitivamente è pronto un movimento ab- 
bastanza esteso di sotto-prefetti. Anche al mini- 
stero della guerra si lavora a un movimento di 
personale ne’ comandi dell'arma de’ reali carabi- 
Rieri, in vista dell’applicazione della nuova legge. 


Oggi alle 11 antimeridiane si'è riunita la Sot- 
to-commissione per le circoscrizioni elettorali, 
presenti gli onorevoli Zanardelli, Lacava, Cor- 
renti, Di Rudinì e Chimirri. 

Sì sono discusse ed approvate lo circoscrizioni 
delle provincie di Roma, Perugia, Chieti, Teramo, 
Aquila, Campobasso, Benevento ed Avellino. 


All'una pomeridiana si è riunita la Sotto-com- 
missione per la procedura elettorale, presenti gli 
onorevoli Minghetti, Berti, Zanardelli, Lacava e 

Si è continuata la discussione sullo operazioni 
elettorali. L'articolo 69 è stato approvato senza 
modificazione. 

A proposta dell'onorevole Minghetti, è stato 
emendato l'articolo 70 nel senso che all'ufficio 
principale sì fa divieto di modificare l'operato 
degli uffici secondari. 

È stato soppresso l’articolo 71 poichè è stata 


della sua taglia gli ha 


” 
Il concorso aperto dal ministero d'agricolti 
industria © commercio per la cattedra di ormato 


tolta in massima la maggioranza della metà dei 
votanti. 
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PANFULLA 


Gli articoli 72 e 73 sono stati modificati in coe- 
renza delle deliberazioni relative alla proclama- 
zione a primo scrutinio ed al ballottaggio, e gli 
articoli 74, 75, 76 e 77 sono stati votati senza di- 
soussione. 

In fine della seduta l'onorevole Chimirri ha pro- 
posto che le proteste contro le operazioni elet- 
torali non sieno ammissibili se non fatte durante 
le operazioni stesse ed inserite nel verbale, 0 che 
questo faccia fede dello enunciazioni in esso 
contenute fino alla iscrizione in falso, A_maggio- 
ranza di tre contro due è stata respinta la prima 
parte e approvata la seconda. 

Domani le Sotto-commissioni si riuniranno per 
completare i loro lavori, e si crede che la Com- 
missione generale possa in due o tre sedute porre 
fine all'esame di tutto il progetto e nominare il 
relatore. 


L'onorevole Guiccioli ha compiuto la sua rela- 
zione per il monumento nazionale alla memoria 
di Re Vittorio Emanuele. Questa relazione verrà 
oggi stampata e distribuita alla Camera. 

Siccome le deliberazioni della Camera intorno 
a questo argomento interessano tutti gli artisti 
in generale, così crediamo dover nostro accen- 
nare alle più importanti modificazioni che la Com- 
missione ha proposto al disegno di legge presen- 
tato dal governo, 

Anzitutto essa ha creduto più conveniente non 
rescrivere assolutamente l'arco trionfale come 
forma del monumento, nè il luogo dove il monu- 

mento deve erigersi. Con questa modificazione 
del non prescrivere nè la forma del monumento 
nè il luogo dove esso dovrà sorgere, la Com- 
missione ha inteso di togliere qualunque impedi- 
mento alla manifestazione del genio artistico il 
quale ha bisogno di completa libertà. 

Un'altra modificazione al progetto, come fa 
presentato dal governo, consiste nell'aver portato 
a due anni il termine per la presentazione dei 
progetti anzichè di uno. 

Così pure furono moditicate le somme per i 
premi che erano fissati in tre, di trentamila, ven- 
timila e diecimila lire. La Commissione ha cre- 
duto meglio che fossero portati a cinquanta, 
trenta e ventimila lire, pensando alle gravi spese 
a cui debbono sottoporsi i concorrenti. 

Finalmente un'ultima modificazione importante 
suggerita dalla Commissione è quella di stabilire 
che la Commissione incaricata di scegliere 1 
progetti a conferire i premi venga scelta dopo i 
due anni e nominata in segnito a un apposito di- 
segno di legge. 


È di passaggio per Roma, proveniente da Atene, 

il marchese Francesco Curtopassi, ministro ita- 
liano in Grecia, il quale per imperiosi motivi di 
salute ha chiesto ed ottenuto dal governo un 
breve congedo. Durante la di Ini asseaza da A- 
tene il conte De Foresta, segretario di lega- 
zione, sostiene l'ufficio d’incaricato d'affari prov- 
visorio d'Italia presso il governo ellenico. 


Ieri nelle prime ore del. mattino alcuni operai 
abbassavsno gli stemmi dell'ambasciata belga 
presso la Santa Sede, che stava al palazzo Ce- 
rasi in via del Babuino. 

Alle 10 l'ambasciatore sì recò in forma privata 
a presentore le lettere di richiamo a Sua San- 

‘n veniva ricevuto in visita di congedo 


partivano da Roma col treno della linea marem- 
mana. 

Sono nota le ragioni che hanno determinato per 
parte del governo belga il richiamo del ministro 
presso la Santa Sede. E chi di tutto questo deve 
essere più malcontento d'ogni altro è monsignor 
Palotta che sì teneva già in tasca la nunziatara 
di Bruxelles. 

A proposito di questa rottura delle relazioni 
diplomatiche tra la Santa Sede e il Belgio. No 
vantacinque Società cattoliche belghe hanno man- 
dato un indirizzo a Sua Santità dichiarando che 
la loro nazione non rimarrà che provvisoriamente 
senza un rappresentante presso la Santa Sede. 

in settimana, per cura dolla segreteria di 
Stato, verrà pubblieato il protocol!o contenente 
tutti i documenti relativi ai negoziati di questi 
ultimi tempi fra la Sauta Sede e il Belgio. 


Malgrado le asserzioni di parecchi giornali 
esteri, è positivo che le potenze fiaora mn 
hanno punto discusso intorno ai mezzi di 
rendere efficaci le decisioni della confererza 
di Berlino, e che si sono limitate a concor 
dare l’azione collettiva diplomatica. 

In seguito alle recenti deliberazioni prese. dal 
governo francese intorno alle congregazioni re- 
ligiose le relazioni fra quel governo e la Santa 
Sede sono assai raffreddate. Si ritiene non essere 
improbabile che il signor Desprez, ambasciatore 
presso il Vaticano, venga richiamato. 


LA CAMER. 


7 LUGLIO. 

Convalidate a tamburo battente le elezioni 
contestate dei tre collegi di Montesarchio, 
itavecchia ed Atessa in persona degli ono 
revoli Riola, Odescalchi e Spaventa, eccoci 
rientrati în questo gran ginepraio, che nel 
inguaggio parlamentare si definisce la di- 
scussione dei provvedimenti finanziari. 

i ordini del giorno, che ieri ascendevano 
a diciotto, raggiungono quest'oggi la cifra di 
ventidue. doi 

L'onorevole Lualdi vuole « che si ritorni 
al più presto alla circolazione metallica » e 
chiede per novembre un progetto di provve- 
dimenti eccezionali per l'abolizione del corso 
forzoso. 

L'onorevole Luporini, convinto, ecc...., ra- 
gioni politiche @ sociali, ecc., ecc..., aboli- 
zione graduale... ecc., ecc. 

L'onorevole Lioy (il Giuseppe ten inteso) 
constatato il progressivo miglioramento delle 
finanze dello Stato — che Dio lo benedica 
pover'uomo — passa alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Ultimo l'onorevole Bongài, sentito il di- 
scorso del ministro delle finanze, persuaso 


il 


che nella condizione attuale del bilancio, abo- % 
lire il macinato è la più grossa corbelleria | La parola toccherebbe adesso all’onorevole 
che si possa fare, respinge i provvedimenti | Panattoni, il quale la piglia con due dita e 
finanziari © passa la passa all'onorevole Branca. 
* L'onorevole Branca vuole la riforma tribu- 
taria. 

La vuole, e sono già le sei. Ciò vuol dire 

che ce n'è pertutto il resto della seduta. 


Buon pro. 


logrammi particolari di « Farfalla » 
Parigi, 7. 
La Commissione della Camera, dopo molte 
esitazioni, ha deciso di accettare l’emenda- 
mento Labiche con qualche leggiera modifi- 
cazione. Il presidente Grévy ha accordato 
1316 grazie a condannati per delitti ordinari 
malgrado le proteste di alcuni deputati. 
a Ieri tre Tedeschi 0 due Russi furono ac- 
id compagnati alla frontiera belga. 
Il Gauiois e il Figaro propongono meda- 


Basta! agli ordini del giorno non mancherà 
tempo di pensarci più tardi. Pel momentola 
parola è all'onorevole La Porta, presidente 
della Commissione e relatore dei progetti in 
questione. 

L'onorevole Magliani sta facendosi fresco 
colla situazione del tesoro. Ventaglio più leg- 
giero non sarebbe possibile trovarlo ! Accanto 
a lui siede l'onorevole Miceli in atto di pian- 
gere sulle sorti d'Europa, così compromesse 
per non averlo mandato al congresso di 
Berlino! 

L'onorevole Cairoli ha l'emicrania. L'ono- 
revole Depretis si gratta..... la pera. L'ono- 
revole De Sanctis non batte palpebra, convinto 
che si discuta ancora il bilancio della pubblica 
istruzione. 


PARIGI, 6. — La Commissione della ‘Camera in- 
caricata di esaminare il progetto relativo all'am- 
nistia tenno oggi una sebonda seduta. 

Dopo una lunga discussione, la Commissione 
cise di accettare, puramente semplicemente, l’e- 
mendamentoLabiche, restringendo il termine ae- 
cordato al governo per pronunziare le grazio al 
14 luglio în luogo dei tre mesi. È 

PARIGI, 6. — La Camera approvò il credito di 
500,000 franchi per la festa del 14 luglio. 4 

Credesi che la, Camera discuterà il progetto di 
amnistia domani. È 

‘Sono annunziate nuove dimissioni di magistrati, 
i quali ricusano di porre în esecuzione i decreti 
del 29 marzo. Il loro numero ascende a circa 110. 
| 1 Temps dice: < Le voci relative all'invio della 

flotta inglese e francese nelle acque greche, ripo- 
sano assai più sui voti della politica britannica 
che sopra un’esatta conoscenza delle intenzioni 
della Francia. L’attitudine della Francia alla con- 
ferenza di Berlino non obbliga punto questa po- 
tenza a porre in esecuzione e decisioni prese in 
comune dallo potenze. Spetta alla sola Inghilterra 
di eseguire queste decisioni ». 45 

Il Temps domanda che l'Inghilterra ‘s’incarichi 
di realizzare essa stessa la sua politica in luogo 
di cercare qualcuno in Europa il quale tiri, per 
essa, i marroni dal fuoco. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


L'onorevole La Porta non ci risparmia l'e- 
sordio di circostanza: « Questa gravissima 
questione che noi agitiamo..... l'aspettativa 
del paese..... gli egregi oratori che mi hanno 
preceduto..... la benevolenza della Camera... » 

Infatti la Camera oggi è benevolestissima 
— con un po' di sonno per giunta. Si suda, 
e l'onorevole Magliani seguita a farsi vento. 

Io però vorrei sapere perchè mai con questo 
po’ po’ di caldo i cinque ministri presenti si 
sieno messi l'uno accanto all'altro stretti 
come tanti innamorati. L'ho domandato al 
mio collega di destra che miha risposto gra- 
vemente : 

— Il ministero si forma in sacra legione 
tebana al ccspetto dell'avvenire ! 


ta 

Chiuso l'esordio, l'onorevole La Porta apre... 

medesima ed entra nel macinato. Fra le 
altre cose dice che la maggioranza della 
Commissione era talmente convinta della ne- 
cessità di abolire questa tassa, che quan'o 
co fosse stato ministro delle finanze l'ono- 
revole Sella 0 l'onorevole Maurogònato, l’a- 
vrebbe proposta nello stesso modo. L'abol 
zione del macinato è ormai una questione di 
equità politica, dinanzi a cui non è più pos- 

ile indietreggiare nè temporeggiare... 
A questo punto sodono delle grida 
siastiche al di fuori. Musiche, fuochi pi 
tecnici, spettacoli di gala, banchetti, brindisi 
e inno reale. 

La porta a sinistra dell'aula si 
nde fracasso, e tutti gli onorevoli 
levano în piedi. Il c > muni 
ale di Cagliari entra suonando la gran mar- 
cia del Brahma : dietro al concerto le Giunte 
comunali e provinciali li Sardegna, i r 
sentanti della stampa, le corporazioni 
raio, e in coda, sopra una sedia ge 
l'onorevole Baccarini. 

Dal ciglio dell'egregio ministro dei lavori 
pubblici sgorga perenne la lagrima furtiva 
dell’altro ieri. L'Agenzia Stefani, vestita da 
pia donna di Gerusalemme, con un fazzoletto 
di batista gliela rasciug: 

La Camera è commd 
zarella entusiasmato g 


apre con 


L'onorevole Maz- 
sa: « Viva l'Italia ». 
ta 

Terminato, dopo l'ingresso trionfale del- 
l'onorevole Baccarini, il discorso dell'onore- 
vole La Porta, si passa allo svolgimento degli 
ordini del giorno che nel frattempo sono s 
liti a venticinque. Che il cielo ce la mandi 
buona! 

Parla primo l'onorevole Massari fra i grandi 
rumori della sinistra per dirci che non vo- 
terà i provvedimenti finanziari. « L’aboli 
zione del macinato prepara giorni non lieti 
alla finanza... 


h! (Rumori, scampanellate, mazza- 
rellature). 

— .... Giorni nonlieti alla finanza, danni alla 
patria, vessazioni ai contribue.ti, pei quali 
si potrà ripetere con una leggera modifica 
zione il verso di Dante: 


Nuovi tormenti a vecchi tormentati. 


* 


L'onorevole Sidney Sonnino scende in 
campo per l'abolizione e rompe una lancia a 
savore delle classi meno agiate, e specialmente 
a favcre dei contadini. 

L'oporevole Sidney Sonnino appartiene alla 
schiera dei socialisti della cattedra e dice 
francamente il suo pensiero. Espone cose 
molto giuste; ma ha il difetto di far volen- 
tieri del sentimentalismo economico. Tratta 
della questione agraria in Italia, esponendo 
idee larghe, con bella forma, guadagnandosi 
le simpatie della Camera si a destra, como a 
sinistra. Combatte per principio tutte le tasse 
a base larga, e vorrebbe invece tasse a base 
ristretta le quali colpissero soltanto le classi 
agiate. Alla imposta del macinato, vorrebbe 
sostit::ita l'imposta di rendita netta perso- 
nale... 

L’oratore ha un torto; quello di andare un 
po' troppo per le lunghe e di perdersi nei det- 
tagli. Qua e là il discorso diventa lezione. S0- 
ci i della cattedra sta bene; ma la catte- 
dra ron c'è mica bisogno di portarsela dietro 
dappertutto ! Qualche volta la si può lasciare 
anche a casa. 

Ecc», l'onorevole Sonnino ha finito. Molti 
deputati del centro vanno a stringergli la 
mano. 


| ———_———t—t—ttZU{@SÉZOS 
CHIUSURA. 

Il Magazzeno di Oggetti di China o Giap- 

pone, Via Due Macelli, N. 61, si chiuderà definitiva- 

mente Îl giorno 15 mese corrente. In questi giorni si 


farà grande ribasso nei prezzi. (8767) 
ii -"“"@«»@@@<@——È11@ 


LE SIGNORE chiedano ai librai l’applaudito ro- 


glie d'onore ai magistrati dimissionari per 
non applicare le leggi contro le congrega- 
zioni. 
Il re di Grecia, arrivato qui incognito, parte 
domani per Copenaghei 
leri i tribunali condannarono a leggiere 
multe tre persone che il giorno 30 gridarono 
abbasso la repubblica. È marizo delia GupI: Ho una casa mfa! Ricordi 
Thulie, presidente del Consiglio municipale, | di una giovane sposa. — Lire DUE. 
si è dimesso a causa deila pubblicazione di | -=©n<@®<===©@=== 


un programma di riforma municipale fatta | Gita di piacere 


a DA ROMA AL VESUVIO 


A Lion e ad Angers il tribunale si è dichia- 
OGNI SABATO 


rato competente nella questione delle case 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 


dei gesuiti; a Grenoble si dichiarò incompa- 
tente. 

Londra, 7. 

Mefistofele ieri sera grande successo. Bi 


sati due pezzi. Boito acclamatissimo. Ben: case . . L 61,15 
imo esecutori Nilsson, Trebelli, Campanini, ® >». . » 4825 
Nannetti, orchestra, cori, direzione Arditi. to» . > 8685 


Ogni sabato partenza da' Roma per i portatori dei 
biglietti di I*e 2% cinsse allo ore 5.30 e 8.34 ant., poi 
i 4.30 e 10 pom 

1 portatori di biglietti di 3*classe alle 5.30ant.e 10 pom. 

Il ritorno da Napoli può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prma e seconda classealle 9 pom. della 
* Domenica, alle 6.40, 9 ant. 2,2% e 9,05 pom., di Lu- 
nedi e per quelli di 3'classe alle 9 pom. di della Do- 
menica ed alte 9 ante 9,05 pom. di Lunedì 

Al Vesuvio trovasi un elegantissimo Restaurant con 
prezzi fissì. 3 È 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica. a 

I biglietti si vendono in Roma presso l’Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 40 ed 
Il Daily Telegraph dice che l'of- | alla Siazione centrale. 
ferta della itussia di aiutare la Grecia contro la 
resistenza della Porta non è stata accettata. BARBERA 

1l re di Grecia lasciò Londra ieri i 

î giunto a Londra il granduca Alessio. i 

La tranquillità è ristabilita a Haifa. Î 

LONDRA, 6. — Ieri sera, vi fa una terribile 
esplosione di gas in parecchie strade, vicino a 
Tottenham-Court-road, in seguito ad una impru- 
denza di operai incaricati di accomodare dei tubi. 

Vi farono 2 persone morte, 30 0 40 ferito, e dl- 
verse case danneggiate. 

LONDRA, 6. — Alla Camera dei Comuni, ebbe 
o una viva 

‘si da dare all'Irlanda, osteggiato da 
oratori conservatori e liberali. 

Un emendamento ostile di Chaplain fa respinto. 

Venne adottato il dit! in seconda lettura con + © + 
ti contro 217. te 

COSTANTINOPOLI, 6. — La Porta ha risposto ‘ 
oggi al terzo punto della nota identica, relativo 
all'Armenia. 

Essa propone un progetto attualmente con»pletv. 
Divide ì distretti in comuni. Il prefetto di ogni 
comune sarà scelto nella maggioranza delia po- 
polazione al punto di vista” religioso; il sotto- 
prefetto, nella minoranza. Verrà istituita uns Corte 
di assise per più comnni, la quale percorrà la 
regione quando e come sarà necessario per l'udi- 
zione dei testimoni. Il decimo delle tasse serà ap- ! 
plicato all'istruzione ed ai lavori pubbli: 

La Porta termina constatando che gli Armeni 
non formano che il 17 per cento della popolazione 


Messa in scena splendida. 


Trrrorammi Stra 


PARIGI, $. — Il Voltaire aonunzia per la fine 
delia settimana l'esecuzione dei decreti del 29 
marzo in quanto ai Francescani, agli Endisti ed 


— Le truppe del governo 
‘ano. Le truppe del governo pro- 
no licenziate. 
Moreno è nominato governatore della provincia 
di Buenos-Ay 


iditore. 


renze 


È pubblicato: 
LETTERE 
ANTONIO PANIZZI 


MINI ILLUSTRI E DI AMICI ITALIANI 


iscussione a proposito del dit! | (1823-1870). 
Ì 


Pecchio, - Carlo di Borbone - 
A Bertani. 


con ritratto, Lire & 


{(:72 <> 


Via S. Margherita, N. 1, à MAI 
Fournit les nouveautés littéraires de la libraîrie 

grice, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
‘ation de change, en papier itelien. — Envoie 
frane de port tes aemandes de plus de vingt-cing lires. 
Procure Îes catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'aux demandes accompagntes de la va- 
leur en billets ‘ie banque, mandats 0u timbres-poste. 
di questo paese. |, Vover la liste des pius imtéresantes ouveautés Tue 
3 si I vente en lires. 

MILANO, 6. — Corte d'assise. — Processo der ! Taires francaises de la semaine, ali DU de 
Toson d'oro. — Continua l'interrogatorio di E- | Ci-contre, è la quatriéme page. (8107) 

Leggonsi gl'interrogateri di Don Carlos. Ù IL GIUOCO DEI QUINDICI 

Sono uditi ì testimoni Violet, farmacista di 

Domani sarà esaminato Redamero, ex-niutante | fa da solo, da ammalati o sani, da piccoli o grandi ha 
di Boet. messo sottosopra tutti gli Stati d'America cosicchè in 


sparza. 
ol 
Tours, Montes e Collet. | DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 
GIRGENTI, 6. — Il prefetto Tamaio è arrivato ! pochi mesi furono venduti 


L'avvocato Dugnani, parte civile, dichiara che | 
Don Carlos non interverrà al dibattimento. H 
Contro questi Boet scaglia l'accusa di falsità 

per la loro deposizione. 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 


o fu accolto con ogni distinzione dalle rappresen- BIILIONI 
tanze di vari municipi. = — © © © 0 — | a \ 
Laitruppa gli reso; gli onori alliiaze A Nuova York è divenuto addirittura una vera 


I cittadini © le Società operaie con bandisre gli 
fecero una fostosissima accoglienza. 

PARIGI, 6. — Le Commissione della Camera i 
caricata di esaminare il progetto dell’amnisti 
dopo di avere udito i ministri ed i delerati di 
gruppi della sinistra, approvò l'emendamento La- 
biche, tendente ad accordare l’amnistia a totti i 
condannati della Comune che furono 0 saranno , 
graziati dal governo, con questa restriziono che 
tutti coloro i quali subirono una condanna per 
delitto comune, prima della Comune, resteranno | 
privati dei diritti politici. 

'Sperasi che l'emendamento Labiche, così modi 
ficato, sarà adottato dal Senato. 

lì rapporto della Commissione sarà letto oggi 
alla Camera. 

Il governo si mantiene neutrale în tale que 


stione. i 

RA, 6. — Camera dei Comuni. — Wolf 
interpellerà giovedì per sapere se il governo si 
pose in rapporto con le altre potenze allo scopo | 
di usare mezzi costtivi verso la Turchia nel caso | 
che questa ricusasse di accettare le decisioni della | 
conferenza di Berlino, Egli inoltre demanderà se . 
la corrispondenza diplomatica possa essere comu- 
nicata, e se la Camera sarà consultata prima che 
si adoperino i mezzi coattivi. 


EPIDEMIA nice 
in strada, al callè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si giuoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 

Un giuoco completo L. 4. 
Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag= 
inngn centesimi 35 in più. 
Franco.Italiano C. Yinzi e È. 
24, Milano. 


Ultima novità di Parigi 


IL PESCE NUOTATORE 


Magnifico ed ingegnoso giuocattolo che sì carica in 
modo assa semplice e che una volta caricato nuota 
per lungo tempo în qualunque recipiente d'acqua. 

Prezzo Liro 3,50. 
Sì spedisce per posta raccomandato 
"a l'aumento di cent. 60. 5, 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Em 
Franco lialiano €. Finz: è C., via dei Panzani, 28. 
Roms, presso Corti © Bianchelli, via del Corso, 154, 


Les demi-mariages, par P. Per- 
ret 3 
des demes de Lamtt, par È. Da. 


Je Tocmalito nie I de Glossa ARREDI SACRI 


centi Je più antiche, le più 
ricche del mondo hono quelle di Spa. "Lo acque di Spa sono state 
impiegato in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, debolezza, affezioni croniche dello. stomaco e delle vie digestive, © diarree ero- 
niche; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 


liano ©. Finzi e C. în Firenze] 


ria dei 28, trovasi un s 

rimaires,|copioso assortimento di Calici, JI magnifico Stabilimento di bagmî è montato con il più gran lusso. 

pagiioa è sat ss ‘Ostensori, Pissidi, Reliquiari Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
Felix Nazjonx jn:$ avec 105 fc. {ampede, Candellieri ecc. ecc. di|é] riccamente mobigliato alla portata di tuîte le borse. 


L. 7%) 
De la certitude morale, par Olle! 
La ® L.75 


prune, 501 
Zes imajthes et les légendes de l'In- 


de et de la Perse, par Eug. Le| 

méque, S L. i 50| 

W'ezisione, pae Hazler, ® relé 
6 


(metallo argentato e dorato, ed 
janche in argento per uso di 
Chiesa. 


Revità 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 


XI Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 
rizati. DI 

Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di mùsica da Dn primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte lo sere, serate da billo. — Concerti da artisti di 
| fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni, — Illuminazioni. — Fuochi pirotecnici, 
Pesca. — Caccia. 


Traitè pratizue T'analyse chi| Gratiosissunostrumento in me 


In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


mique, par F. Pisani 3 50ltallo bianco, tascabile, non es MITE RE RI I I 
Dir Fepublizues, par E. Por. sendo di dimensioni maggiori d marisa 


'unorologio ordinario. Utilissime 

|a tutti im i circostanza, ser- 

a|vendo sia di Barometro, che d 

5” |glrometro. 

, in-8, 
papier Hollande et it L. 10| 

PIRA 


Du rétablissement du serutin de 
liste, par J. Reynach _L. { 
are 


L'AYDRONETT 


In un ambiente chiuso, com 
esposto all'aria, indica il' grade 


Fgliste. d'aprte les maitresL. 3 lil tempo probabile. é vetri e le lanterne delle seate, 
nile milite dee principal (PO probabile. le vetture, i vetri e le Ù 
eso. Pasi ao > RR dar dececie ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru: 
zione e forza di getto. Og: 


idato in taito il Regno L. 7. 
rigere domando e vaglia : 
Firenze, all’Emporio Franco Ita 


La 

La phytegraphie ou l'art de 

erire les végéiana, A. del 
Gestalto, fe PA 


. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Co 


quat prime po Mei o 
fl] helli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 

STABILIMENTO BALNEARIO | 
istrumenti Musicali 


LA PUZZOLENTE 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a pressi di fabhriea 
in Toscana VIOLINI 3/4 por adolei = dg 5 L. 12 
Questo (STABILIMENTO BALNEARIO, situato neli - REL 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre. chilometri +e da » 15 20 25 30 40 5i 
dalla città, e precisamente nella Tenuta di Limone, venà . .- > 30 
Aperto dal 44 del corrente mese di giugno a tutto ji 20 DOLINI francesi = > 40045 
del prossimo mese di settembre. 8661 | VIOLONCELLI Man: . . » 65 | 
Archi di i, Violo e Violonaelli da » 150%aL. 450 | 
VAR Ac » 8 | 
PIACENZA FLAUTI inbossolo a 5 chiavi: il! > | 
Ì 6 3 | 
ALBERGO S. MARCO | © > è >. . , | 
PrimoZdella città, con Stabilimento di hagni. iù > 7 grande cad » 
Vetturee omnibus alla fe 1 pre identici a quelli 1 3 gs i | 
altri alberghi. Pro asa propria) # 3 9 chiavi 
——— ‘i esiez) sla ù 9 
n tà. SOS 9 » 
| Mi deg Un I » 
BAGNI MARINI IN VARAZZE | A 
Riviora]Ligure di Ponente fra Genova e Savona OTTAVINI in ebzno e granatiglia a 6 chiavi es * 
Elegante e nuovo albergo sullaîriva del mare |" FTT in bosso DI chia a - > Po 45 
ialità bagni di mare anche interni, spi: NI iù È ii 
0, lia dini. “Giardizi, Pasolte ed Sl allo ||| GHARINETTI in ebano 13 > Dee 
i a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. 8551 Td. in ebgno 12 >» » 70 
— — Dirigere lo domande ascompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emporio Prazso. 
= 5 Italiano G. Finzi a <., via l'acrasi, 28. Roma alla succursale dell’Emporio 
Acqua e Polvere dentifri Fransoltaliano Corti'o Binnohelli, vit del Corso n. 154 © via Frattina 84 A, 


angolo palazzo Bernin!. 


DOGTEUR PIERRE 


Maoueveraasi® | getta Facoltà ci Medicina ci Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO All ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRING ;OFIMTERI. 


NUOVO 


inppin-Vespe, Calabroni, Mosche', 


re 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Hraffé, di Christiania (Norvegia) 


peciale ed unico dal sig. Biayn, farmacista di prima ciasse, 


© Puva sullo piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca] 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 

I coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono] 
che bano potuto sopprimere i sacchi d: 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle! 


Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amm: 
ripugnano sempre di prendere i preparati di 

i al pelato e di difficile digestione. 

Questo prezioso medicamento è specieImente raccomandato dai migliori medici di 
rritazioni ed infammazioni croniche lente ed inveterate del petto e della vesci 
volmonari cronici, tosse ica con soffocamenti, oppressione, palpitazione, 
solmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro vescicale recente o invelsral 
di materie mucose, n 
T'urine, ecc. ecc. ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinario 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, 


frutte e dell'uva. si PILE È 

ali nidi se Per le domande dirigersi in Firenze, all’Emporio Francoltaliano C. Fi i i 
Rimpiazzando la capsula con un lumicino in cristallo servono] vani 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-italiano Corti e Dn Gra dei Pn 
egregiamente a pigliare zanzare € le notturne. 154 e via Frattina, 84 A, angolo palazzo Berni Ù 


Prezzo dell'apparecchio in criutaio e ferro galvanizzato L. 2.50 
Un Coup de fer à la mi 


»_ del lumicino (veillense) . Eee 
Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti. 

Ferri leggerissimi che si riscaldano in 

due minuti 


irigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita-| 
via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 


liano È. c 
€ Bianchelli, via del Corso 154. 
IN GHISA 


% 


Li 
tI 


CON FORNELLO AZLEGNA 0 CA 


datti per cappellai © per stirare og, 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo 
Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


Con queste caldaje si ottiene una grandissi; sima 
mia di combustibile, perchè Ia fiamma dovendo Wonc; 


‘di umidità ed in anticipazionimer inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


goi Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di.un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 


Il miglior ed il più conosciuto dei medicamenti îatti colle gemme d'abete, preparato in modo 


Formiche, eee. Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme d’abete deì Nord. vu 7 ;; 
î1 Processo particolare com cai vieno preparato rende questa medicina gradevole al gusto e facile[fl Gre att, dltre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
INDISPENSABILE liga ica Lie e raeme di Tele, di coi iui Pitch conoscono lel'’""La fabbrica @lzer fa eretta nel 4854, esclusi 
È "TA Ie Indi 1 a © I, esclusivamente 
Per Pre nre sullo piazto, * ‘utta/FUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO © DELLE VIE DNIRARIE® * ‘"|f per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti. 


e sangcinolenti, catarro uretrale, debolezza deiia vescica, lnconimuni 


via del Corso 


le 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad-| 
tti minuti 
3. 


Firenze, piazza Veochia di S. M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt.tzEm. 
‘de Pubblicité E. E. Oblieght, Parigi; 3, rue sant-Mare 


VALDIERI 


presso CUNE® — 13462 sopra il livello del mare 
'emperatura massima 20 centigradi 


GRANDE STABILIMENTO 
di Bagni Termo-minerali ed Idropatia 
Aperto dal 20 Giugno al Settembre. 


io telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. 
teo 3 " condultori, CaRoNI © CLARETTI. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


fo e C. di Palermo 


Avvid el inserzioni sì ritévono press l'Uficie principale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, pazza Montecitorio 187; 
inserzioni dall’Estere sì ricévone vamente presso l’Agence 
dalletare pei one cioe si e ran 0, Fissi Stest suorumalo della Casa E. E. Oblieght) 
LIBRAIRIE PARISIBNNE [OGNI E TREABIATIC suiele 
Se daga Caro [eine oe n agazioi BELGIO Lt 
SE i Malenehiti e G: = 

Dernières Noureautés | Fortini I! stagione delle Acque Stagione delle Acque 

ter. Det tt: Per logffmo via Sallustio Bandial. [fl ser 1° Moggio al £° Novembre dal;1° Maggio al 1° Novembre 


PARTENZE DA GENOVA 
Por BAlarsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedì a mezzanotta 
toccando eventualmente Nisea. 
Livorno, Napoli, Messina e Malta Palermo e Bcali Le. 
tantini, parteì alle 40 pom. 2 
Livorno: Nopoli è Malta, Skali dell'Adriatico — diramazione 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI n 
Palermo ogni giorno alle 4 42 pom. il lunedì per Tunisi è 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. 6 
Messina e Reggio tutti i giorni, meno gioredì e domanice, 
alle 4 1)? pom. — martedì e sabato per lo Calabrie. 
Malta toccando Messina, Catania © Siracusa tutti i luneii 
a venerdì alle 4 1;2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 


direttamente. 

Scali dell'Adriatico ogni Imedi. sia Palermo, allo 4112 
LA mercoledì, vis ina, alle mm, 

Banti Levanto, ogni renerà, cia Palermo, alle 4 12 

pom. ogni lunedì, via Messina, alle 4 4j2 pom. 

Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. 

Salonico quindicinale dal 20 febbraio. è 

Marsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso 


ndolie, . È liano G. Finzi e C., via dei un. © n > à le 2 pan. 
ETICA 18. Roma, alla succur [una lancia diritta e una 2 pioggia pure in sione. n è Marsiglia, toccando Lirorno, Genova ed eventualmente 
Ad “vingi-|sale dell’Emporio Franco-Italiano Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
cine Tina cn eepadietiane de ott [Conti @ Bianchell via del Corse| Deposito a Firenze all ù PARTENZE DA BRINDISI — 
Poi poli P 54, e via Frattina 84 a, angolo . ni Per Pi Costanti» li e Odessa, i mercol a mezzanotte, 
cante si pe" late Boratai '#°Izani 28. Milano alla succursale deli’Emporio Franco-Italiano, e e quindi pe 
e Bian-! Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2i febbraio). 


« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 

» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 

» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 

Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 

2er Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 

* Eerindini, Scali Levantini, eco. ogni tunedì alle 4 pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mersanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilta, ecc. 
ogni domenica alle 4 pom. 
» Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 
UFFICI: 
PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; GENOVA, 
‘presso i sigg. Rubaltino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina ? 
ANCONA. presso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smreker. © 
occhi; MARSIGLIA, Uficio Florio, place dè la Bourse. BARI © 
PIREO, Ufficio Florio 


In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» RR) 
» CAM) 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» > 73/426 » 115 


Deposito generale 


QGASSE-FORTI 


finche da 


Pressi Correnti 
franco dietro richiesta, 


{tano anche ordinazioni di trasmutare 


Nel deposito si acceti 


Stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
| incontrastata di questa Casa le rasa procurato la prete 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» 
zioni di questo genere in Europa. 
Deposito generale perìl'Italia a Milano presso la snceur- 
gale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è Co 24. Galteota 
Vittorio Emanuele. $ 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


In mogano în- 
tarziato con 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde e guar- 
mizioni © in 


i, mezzo di una 
Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


[molla sia colla stecca. 
fio e di 2 stecche. 


essere piazzate bastando l’appli 
zione disp tubo por i famo per faclo inezionare. lee Nuovo -Tagliavetro Americ: Dirige dbrezo L 210 — Imballaggio L € 
= Meme pelo elorre = Agliavetro Americano brevettato |ettrr gomnde 6 raga ire al'Enporio Franco tai 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 sagla ll vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando|Pe""0 ia 'co-ialino Corti e Biancien? alla puecursale dell 
> 88 > 40 [rattasi di lavori circolari od a curva, che li eséguice colla più gratia faolità sglttita 84 a angolo palzzo Perni.” 
» 62 » 60 esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per s i 


95» 7 


di vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Finzi e C. via Panzani 28; in Romaalla 
io Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


IERI IA RT NI TT 


via dei Panzani 
Vitt. Em. 24, Ros 
elli, via del Corso 154 


LUCI Do per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L.5 


[Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 94 4, an- 
[golo palazzo Bernini. : 


Tip. ALTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Anno XI Num. 185 
————_o 
ARINTRISTRAZIONI 
RUCT e VAEZIONE DD az 
3 Bagno dala LE, vet nr pro ico Principal di obo 
(itiame Ce pOH tanta bemeiero, IM. n 
Stio è Cali DG E è iinpo, Eiro VCR Sp: ai n di n 
a e: rt tema Mettlo Meat 
3 = = ca 
In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 9 Luglio 1580 Fuori di Roma cent. 10 
IT N° 23 (Anno ‘1880 ) del Fan/ulla della Dome < Considerando che > Ss è loda siacara, lo ringrazio; se è ironia, la Benissimo! 
pica sarà messo in vendita Domesiea Il luglio | rato da un voto delle Ca respingo. Ad ogni modo, ironia o lodo, La ragione addotta è buona, nià è sbagliato 
tal lia, P di 


Contiene: 


t-$ La musica nel poema e ne, ro- 
sg: manzo, Earico Nencini — ‘Gio 

? vanni Chiarini e le esplora 
zioni africane, Oreste Baraheri — 
Varietà- Il linguaggio delle sen- 
sazioni nella bocca del popolo, 
C. Musatti — Studi di caratteri 
- Eden Lara, Achilie Tore — 
— Legge elettorale, Pzolo Lioy 
Litri nuovi — Notizie. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1380: Anno L.28- 
Sem. L. 1450- Trim. L.7,50. 


Atmiaistrazione: Roma, Piazza Mentecitario, 130 
LA GENESI DELLE RIFORME 


Non sarò — almeno spero — accusato di 
calunnia, se mi permetterò di supporre che 
non tutti i futuri elettori pol: sieno a 
uest'ora esattamente informati intorno alle 
origini, alla importanza ed alla opportunità 
delie riforme elettorali che si stanno cuci- 
man do per loro uso e consumo sui fornelli 
della Commissione parlamentare. 

Da queste premesse sdrucciola unta unta 
la conseguenza, che uno studio storico-filoso- 
fico-politico-aperitivo sopra coteste riforme 
non sarà tutto buttato via, prima 
minci alla Camera la relativa d. o 

Prestatemi dunque un orecchio attento e 
benevolo... ve lo renderò quando avremo fi- 
nito. 

Il numero degli ingenui superando sempre 
di gran lunga quello delle stelle del cielo e 
delle arene del mare, qualcano potrebbe fi- 
gurarsi che l'idea d'una riforma in materia 
elettorale nascesse da questo: che i deputati 
attualmente investiti della rappresentanza 
del paese riconoscassero pessimo, per l’ele- 
zione dei loro successori, quel sistema di voto 
che fa stimato ottimo per la loro propria e- 
lezione. 

Ognuno di essi avrebbe fatto presso a poco 
questo ragionamento tanto grazioso quanto 
perentorio: gli elettori che mi hauno man- 
dato qui coi loro voti sono evidentemente la 
feccia della canaglia del mio collegio; e la 


scelta d'un cretino come me per deputato al | 


Parlamento dimostra a luce meridiana che 


non capiscono niente negl’interessi della pa- | 


tria. Proviamo a chiamare alle urne della 
gente con un po’ di giudizio per procurarci 


la voluttà d'esser messi alla porta con un | 


piè nei comizi, senz’altra forma di ringrazia- 
mento. 


Ma una simile supposizione è nel tempo | 


istesso erronea e temeraria. L'idea della ri- 
forma non ebbe la culla sui banchi della Ca- 
mera, sibbene fa covata sui guanciali dei 
seggioloni del ministero, al calduccio poste- 
riore della legislazione passata, fra il seiere 
e l’alzarsi d'una pubblica discussione. 

I ministri avevan finito coll’accorgersi che 
le votazioni degli onorevoli deputati riusci 
vano sempre a quesi 
gabinetto è pregato di levarsi quattro passi 
dai perpendicoli 

Ora è egli ragionevole, è egli conveniente 
che una fitta di tre o quattrocento deputati 
mandi via nove ministri da un posto dove i 
nove ministri si trovano tanto bene? Che 


cosa accadrebbe se un cnesto c mmercianta |! 


chiamasse a sè îl suo commesso di negozio e 


gli dicesse a muso duro : pens» di mettere | 


al vostro posto un altro impiegato più ca 
pace di voi?... Senza dubbio il commesso I: 


unica conclusione: il | 


sariamento © spis 
< Considerando che i 
incompatibili colla dignità parlami 
< Abbiamo decretato © dl 
< Art. 1. — Ogni volta 
di sinistra sarà battuto da una ut 
di soli 60 voti, }a votazione non conta. 
«Art. 2.— Per conseguenza, il giorno dopo, 


banchi, e pi ! fiducia. — 
< Art. 3. — Caso mai îl voto di fiducia riu- 
scisse, com'è probabile, a una dimostrazione 


di sfiducia piena, la votazione non conta. 
< Art. 4. — E il presidente del Consiglio, 
ringraziando la Camera per il suo i 
l'assicurerà che il gabinetto, inco 
suffragi dei rappr SI 
nuerà per la stessa 
approvazione. 

< Art. 5. — Non vale n 
aggiungere che nessuna di 
sure sarà mai applicabi 
destra. » 

La legge era pi 
tanamento intravede 
conirasse qualche piccolo inciam 
Motivo i, 


ja a meritar 


r° cui, a semplice scopo di prudenza, 
ne fu riservata a 
miglior tempo la presentazione. p 
Rimaneva il partito d'interrogare di nuovo 
le urne elettorali. Ma al prezzo a cui è arri- 
vato il burro a questi lumi di luna, alcuni 
spiriti meticolosi elevarono il dubbio « 
fosse sperabile di ungere le ruota al ca; 
per guisa da ottenere un risultato molto di- 
verso dal 
E allora fi 


te. 
erata la riforma 
per vedere se non fo 
qualche cosa media 

che non hanno nulla da perder 


di 


di distinz one. 

E adesso i membri della Commissione si 
tirano per i capelli p 
dizio i limiti dell'allarg: 

Uno pro; 
anni d'età, 


la statura di un metro e q 
senza distinzione d'età 0 di ses 
| Uan quarto, considerando el 
portano via molto tempo, ru 


le elezioni 


denza del voto, 
| liste: tutti gli analfabe 


hanno interesse proprio 
| leggi d'imposta, tutti gi 
| vando la verità nel vino, ci pesch 
che il vero rimedio al pre 
| La discussione va ia lung 
che il risultato serà breve. 
| Lo schema di leg 
queste parole, 0 giù di } 
— Sono elettori tutti 
sano come noi. 


‘à formulato con 


cittadini che pen- 


gl'Italiani che pen 
sano diversamente da no 
| — Chiurque siano gli eligibili, e qualunque 

possano essere gli elettori, i ministri siamo noi. 
| E tornerà l'età dell'oro 


cenziato risponderebbe col più amabile sor- | 


riso: credo in coscieuzo, signor Tal de'Tali, 


che lei possa trovare facilmente un impie- | 
gato che faccia meglio i suoi affari, ma sic- | 


come io non troverei con uguale facilità un 
negozio dove potessi fare più conveniente- 


mente i miei, io resto... e mando lei facr di | 


casa sual.... 

Così vanno le faccende nei paesi civilizzati. 

E notate bene che prima di venire a questo 
passo, il ministero avera tentato tutti i mezzi 
conciliativi. : dit 

Lui aveva fatto finta di non capire i voti 
di sfiducia; scacciato dalla porta, s'era adat- 
tato a rientrare dalla finestra; pestato sotto 
le calcagna da un ordine del giorno, s'era 


rialzato tutto polveroso e aveva detto: Scusi | 


se ho messo la mia testa sotto ai suoi piedi ; 
in ultimo s'era arrischiato a rifare da capo 
le elezioni, e battuto vergognosamente, era 


venuto alia Cam>ra a dire a faccia fresca: | 


Onorato dalla fiducia del paese, continuerò a 
governare col medesimo splendido saccesso 
ottenuto in passato !.... 

Ma neanco questo pareva sufficiente a scon- 
giurare il pericolo d'un licenziamento pros- 
simo e definitivo. 3 

Bisognava provvedere senza ind: 
pensato a formulare un «isegno di legge che 
regolasse d'ora innanzi i conflitti ; e la for- 
mula, a un dipresso, era questa qui: 


‘ 


io. Si era 


Non so quando si pubblicherà il resoconto 
ufficiale della seduta di martedì 

So però che nell'aula di Monte Citorio ha 
fatto una grande impressione la finale dei 
breve ma sugoso discorso dell'onorevole Gri- 
| maldi in risposta a quello del miaistro delle 
! finanze per un fatto personale. 

L'onorevole Grimaldi disse press’ a poco 
queste parole: 


i 

i 

i Io limito a questo i fatti personali, imperocchè 

| ho inteso semplicemente chiarire quali erano le 
mie ideo sui punti accennati. 

In ultimo il ministeo delle finanze, dapprima 
ironicamente, poi mostrando cortesia accennò alle 
contraddizioni nelle quali io era caduto, soggiun- 
gendo che le contraddizioni sono proprie dei grandi 
ingegni. 


all'onorevole ministro delle finanze che la storia 
riporta due specis di contraddizioni. Aicune si 
scontano e fanno perdere, silice si pagano e fanno 
guadagnare. (Benissimo). 


sa 

Io non so precisamente a quali generi di 
contraddizioni abbia alluso l'onorevole Gri- 
maldi: bisognerebbe domandarlo all'unorevole 
ministro delle finanze che ha creduto conve- 
niente di lasciar passare quelle parole, spe- 
rando che vadano dimenticate. 

C'è chi assicura però che quel denissimo 
risuonato per l’aer tetro di Monte Citorio lo 
abbia detto dalla tribuna dei senatori l'ombra 
del senatore Antonio Stialoia. 


*, 
*35% 
Si strinsero la relativa destra, ianto quelli 


di destra che quelli di sinistra; l'onorevole 
Farini dette loro Ja sua pri 
di 


0 — l'avrete già capito di volo — ij 
componenti della Giunta delle elezioni. 
Martedì sera quelli di destre, 
far dispetto alla Corte d'appello di Genova si 
proponeva l'annullamento dell'elezione del 
terzo collegio di Genova, e per far piacere 


, visto che per 


al cavaliere balì si proponeva 
per l'elezione di Piso, piantareno banco e 
benefizio dicendo che, se bisognava nor: solo 

e ma anche mettere îi polse- 
certe deliberaziori, preferivano 
‘are l'acqua per il suo muimo e 
rimorsi di solidarietà col- 


Par 
L'affare minacciava di diventar serir, quando 
l'onorevole Farini si messe di mezzo per ri- 
mette. e la paco, e chiamò prima il b:on Mo- 


la Giuata ap- 
mattina quelli 


di destra e di 
E tutta la 


Siamo Italiani, 

Siam giovani e belli, 
Siam. totti fratelli 
Ci dobbiamo amsr. 


non si 


condo ver: riva multo al- 
‘evole Ferracciù — ma è stato accet- 
tato per comodo di rima. 


sa 
Ma i membri della Giunta apparte. 
destra non 
Han 


‘venti alla 
‘n contentati delle caizonette. 


> spiegato chiaro senza reticenze, come 
voleva il presidente, i motivi delia toro di- 
chiarazione. 
Se si sono la 
hanno fatto pensando al giudizio cl 
blico avrebbe potuto fare delle del 
delia Giunta dopo ia loro d 
hanno fatto per il 
patto I 
La magg 


iati persuadere a r.stsre lo 
he il pub- 


Si starà a vedere! 


3 

Dell'elezione del 3° collegio di Genova in 
persona del comandante Carl; De Amezaga 
la maggioranza della Giunta delle elezioni 
dicono abbia proposto l'annullamento dicendo 
che la sentenza della Corte di appello di Ge- 
nova, con la quale si cancellavano dalle liste 
elettorali cinquecento guardie iscritte ille- 
galmente, aveva « perturbato il corpo elet- 
torale ». 

Sicuro ! le perturbazioni di corpo, magari 
eiettorale, di questa stagione sono cattive. 

Però se il corp come sopra si pertarba 
colla sottrazione di elettori di comodo, non 
si perturberà ugualmente aggiangendone una 
quantità? 

In questo caso quale corpo elettorale mag- 
giormente parturbato di quello del 2° collegio 
di Roma? 


*, 
sera 
Un organetio ufficioso del mattino consacra 
una delle sue riputate colonne a provare che 
gli elettori di Minervino-Murge non debbono 
mandare alia Camera il professore Bovio, 
perchè è repubblicano. 


il recapito. 

Non è agli elettori di Minervino-Murge 
che bisogna fare la predica ; bisogna farla a 
Sua Eccellenza Cairoli. 

È Sua Eccellenza che sottomano favorisce 
la candidatura del cittadino Bovio, come ha 
favorito aperiamente quella del cittadino Ca- 
vallotti a Corte-Olona e del cittadino Fortis 
a Forìì. 

Ah! che bel paese è l'Italia! 

In qual altro mai si potrebbe vedere un 
ministro del re fare propaganda elettorale 


pei repubblicani, © un regio prefetto tenergli 
il sacco ? 


* * 
sx 
Vi prego a prendere nota della seguente 
frase che si legge nella La: Lega di stamani: 
« Noi, per brevità di discorso, possiamo 
ammettere che la monarchia abbia contri- 
buito alla fondazione dell'unità italiana... » 
La: Lega è generosa; quando si ‘pensa che 
avrebbe potuto rinunziare alla brevità di di- 
scorso e provare che la monarchia non ha 
contribuito a fondare l’unità italiana, non si 


può a meno di sentirsi commosso per tanta 
magnanimità. 


*, 
ax 

La formola sacramentale per gli ordini del 
giorno da adottarsi dai mitingai fautori del- 
l'allargamento è dunque la seguente : 

« Il popolo di.... considerando » ecc. ecc. 

E una formola comoda per l'ufficio di sta- 
tistica che può così accertare la cifra delle 
popolazioni senza ricorrere ai censimenti. 

Qui allo Sferisterio, per citare un esempio, 
il popolo di Roma, considerando, desidera ecc. 

Contato e ricontato, il sullodato popolo di 
Roma stava fra i mille ei millecinquecento. 
Dunque Roma ha una popolazione di circa 
millecioquecento anime. 

E il conto è fatto. 

Applicando questo sistema alle altre città 
ove si tennero 0 si terranno meetings allar- 
galori, sì può avere lo stato vero delle po- 
polazioni, @ accettarlo a occhi chiusi. 


at 
In una vetrina dell’emporio Natali al Corso 
si leggo: 
Il giuoco dei quindici 
rompitesta americano. 
Scommetto tutti i discorsi fatti dall’ono- 
revole Mancini in seno alla Commissione che 
si tratta della nuova legge elettorale. Eviden- 
temente però c'è un lapsus calami; in luogo 
di rcmpilesta americano si doveva dire rom- 
«scalole democratico. 


*_ * 
3a 

A proposito della discussione finanziaria: 
diaiogo fra l'onorevole X, deputato della mag. 
gioranza, e la sua cara metà. 

— Ma sì, ti dico; è proprio che tu sei un 
tiranno come tutti i mari che cosa ti 
chiedo in fia dei conti? che mi comperi un 
misero landau e due più miseri cavalli, una 
vera miseria. 

<— Miseria fin che vuvi, ma intanto il no- 
stro bilancio non ce lo permette. 

— Che bilancio! che bilancio ! mi ricor» 
bene che l’altro anno c'è stato un avanzo di 
quasi 2000 lire.. 

— In tutti i bilanci del mondo ci vuole 
sempre un margine per le spese impreviste. 

— Quest'anno però hai comprato delle 
nuove terre che ti renderanno circa cinque- 
mila franchi. 

— Così dice chi me le ha vendute, ma iò 
non potrei giurarci : nei bilanci è necassario 
che le nuove entrate sìano certe e costanti 
per più anni. 

— Oh! margine, entrate certe e costanti ! 
mio l'io ! tu deputato progressista della più 
bell’acqua parli come l'onorevole Sella. 

— Negli affari di casa divido perfettamente 
i suoi principi. 

— Potenzinterra ! eppure nel tuo discorso di 
ieri l'altro alla Camera per sostenere l'abo- 
lizione del macinato dimostravi che non è 
necessario che nei bilanci vi siano nè mar- 
gine, nè entrato certe e costanti. 

— Oh! ma il caso è ben diverso; qui si 
tratta dei bilanci di casa mia, Jà si trattava 
dei bilanci.... dello Stato: vedi la differenza ! 


FAMPULLA 


rr Pr P_—1—_————————=—twcpsmqnrmcmng 


*_ 
333» 

Una fartiva lagrima 

Sul ciglio suo spuntò, 

E l'adunanza trepida 

Pallida diventò; 

Ma la pietosa Stefani 

La lagrima asciugò, 

E l'adunanza in giubilo 

A Baccarin brindò. 


IN SARDEGNA 


Gli addio. 
A bordo del Malta, 5 e 6 luglio. 

Mi sento felice, ve lo dico francamente. Qui al- 
meno posso scrivere senza tema della concorrenza 
telegrafica. Vi domando io cossavrei potuto scri- 
vervi nei due ultimi giorni da Cagliari che la... 
pietosa Stefani non v'avesse telegrafato ? 

La gita ad Iglesias ed alle miniere di Monte 
poni, il viaggio nelle viscere della terra, la navi- 
gazione nel laghetto sotterraneo ; le serate di gala 
al Politeama ed al Cerratti; il ricevimento in 
casa del prefetto; il banchetto monstre dato dalla 
città di Cagliari, il centotrentaduesimo discorso 
dell'inessuribile Baccarini, i brindisi fatti, i vini 
bevati, le lagrime sparse e fartive, gli abbracci 
in teatro dei sindaci di Cagliari e di Sassari: 
tutto ciò ve lo deve aver comunicato colla cele- 
rità del pensiero l’egregio cavaliere Mucci, sto- 
riografo elettromagnetico della nostra spedi- 
zione. x 

Panto ed a caj 

>< 


Sono le 2 în punto del pomeriggio del giorno 5 
e siamo tutti a bordo del Maîfa. Qui, la Dio 
mercò, cessano le fanzioni del sullodato cavaliere 
Mucci — il quale montando a bordo ha perduto il 
filo.. pietoso ed amico. 

La scena della partenza è commoventissima. 

Il panorama che presenta Cagliari in questo 
momento è stupendo. Una città scaglionata come 
un'arena sopra una collina; in ogni finestra una 
bsndiera; su ogni terrazza un popolo festante 
che saluta. Il molo, la spiaggia, le due lanterne. 
l- gettate, qualunque spazio anche a picco sul 
mare, tutto gremito di Sardi che ci dicono l'addio 

A bordo non si può muovere un passo: la co” 
perta è stipata di gente che si saluta e si ab- 
braccia, 

Il capitano Montano fa dare il segnale della 
partenza; i visitatori scendono nalle lancie; si 
stacca il gherlino dalla boa, la macchina fischia, 
ed il Malta sale lentamente maestoso l’onda del 
golfo, salutato dal Washington e da tatti i legni 
che sono in rada. . 

>L 

Il mare è un po' agitato e soffia un maestrale 
abbastanza fresco; ma îl movimento noa è inco- 
modo, e si spera che, voltato il Capo dei Cavoli, 
il tempo ci sia più propizio. 

S'imbandiscono le mense sul ponte: tatta la gaia 
comitiva si mette a tavola, nella speranza che 
questa volta almeno non ci sieno discorsi. 

Eppure, estaba de Dios, che i discorsi ci per- 
seguitassaro anche sulle onde del Mediterraneo. 

Meno male: furono pochi, corti e non noiosi. 

L'onorevole Baccarini — che lo fa tacere questo 
uomo infaticabile! — beve alla salute della comi- 
tiva, < la quale seppe far lieta anche una gita 
ufficiale ». 

Il doctor Steele, egregio corrispondente del 
Daily Nets, saluta calorosamente l’Italia, che 
chiama sorella dell'Inghilterra. 

Grazie! 

L'avvocato Piacentini fa uno di quei discorsi 
tatti da ridere, come lui solo sa improvvisare. 


E 
Ul mare è un po' più calmo. Si passeggia il ba- 
stimento in tutti i sensi. Il paesista Haimanî ri- 
trae l'ultima siluette dello coste sarde; il pittore 
Desanctis schizza i più caricaturabili tra noi: 
il bravo Paolocci si mette in testa di avere il 
mal di mare e si sdraia sol cassero, giurando 
di non aver mai vista una barrasca così spa- 
ventosa |... 
DK 


La notte ci caccia di coperta. Si scende nella 
sala: il maestro Marchetti si mette al pianoforte, 
la signorina Amalia Segrà canta divinamente. 
Tutti applandono. Desanctis canta certe arie buffe 
di Francia e Germania. Tatti ridono. 

Chi si ricordava più di essere în mare ? Nessuno, 
Ma il mare stessò, quasi insolentito della nostra 
baldoria, ci volle insegnare ad avere per lui un 
po' più di rispetto. 

Tutto ad un tratto il maestrale si cambia in 
ponente e forte; fischiano le sartie; le pecorelle 
ingigantiscono, si forma qualche cavallone; ab- 
biamo il mare di traverso. 

Il rollio raddoppia, il deccheggio si fa insormon- 
tabile. Tutti faggono come per incanto nelle loro 
cabine; ed incomincia un concerto ben differente 
da quello di pochi minuti prima. 

Il capitano Montano ride sotto i bafîi e, fregan- 
dosi le mani, mi dice: 

— Questo vento fresco vale dei denari... Ri- 
sparmiamo del carbone... 


— Olà di prora!... Issate la ronda di mez- 
zana ed i flocchi 
d< 


Nisnte di nuovo fino al meriggio d’oggi. Tutti 
conservano... le stesse posizioni e continuano lo 
stesso concerto. 

Al tocco îl marinaio di guardia a prora grida 
Terra, terra! 

Questo grido è ripetuto da tutti come tanti Cri- 
stofori Colombi. 

Il vento cede ; il mare è più calmo: tatti riap- 
paiono sul ponte. 

Che fisonomie!.... E dire che nessuno aveva sof- 
ferto. 

— Come se la passa lei?.... 

— lo?_.. Oh!.. benissimo; non temo il mare io! 

— E lei come? 

— 0h, io non temo il mare!... Ho dormito come 
un ghiro! 

— Voi avete sofferto? 

Lei ha sofferto? 

— Ta hai sofferto? | 

E così si scrive la storia... di tutte le traver- 
sate del mondo! 

D< 


E qui finisce la storia della nostra famosa spe- 
dizione..... al polo italiano; ma non vi dico addio 
perciò, poichè in cotesta cara Sardegna mi sono 
empito un buon sacchetto, che mi propongo vuo- 
tare domani o dopodomani. 

2 


Soros e Cda 


PS. Al mio ritorno farò onorevole ammenda dei 
tanti peccati di omissione da me commessi; chi 
mai poteva ricordare tutto in mezzo a tanto ir- 
rompere di discorsi? Ora intanto mi pento e mi 
dolgo di un peccato madornale. Parlando del 
pranzo di Macomer, mi sono dimenticato di dire 
che il commendatore Epaminonda Segrè, direttore 
deile farrovie sarde, è stato îl primo a parlare, 
dando il benvenuto al ministro ed agli altri in- 
Vitati. 

L'ho fatta bella! Mi sono dimenticato, sto per 
dire, del padrone di casa. 


ZANZARE DI LUGI.IO 


Garibaldi! 

A questo nome il sangue mi si ringiova- 
nisce di vent'anni e... invece... invece mi 
tocca di leggere nella Nazione le seguenti 
parole di malaugurio 

assicura che il generale Gari- 
baldi sia gravemente ammalato e che stausi 
da Caprera richiesti qui medici per curarlo ». 

È vero 0 non è vero? 

Quel si assicura non basta: sei fatti vi 
corrispondessere, una reticenza, per quanto 
asseverante, parrebbe irriverenza. 

«e 


| nemmeno per sogno! 


I nuovi Uscochi d'Isola hanto fatta ieri 
sera una breve apparizione nelle colonne oî 
ficiose del Diritto. A vederli si sarebbe detto 
che vi si trovassero a disagio ccme degli at- 
tori entrati in scena per la prima volta. Il 


nostro confratello, da buon impresari., li fa 
recitare una parte breve breve eli richiama 
tra le quinte. 

Infatti, scivolando in fretta sui casi di 


Grado (glissons, n'appuyons pas), egli viene 
al quia colle seguenti parole. 

Attenti: 

«n 

< Subito dopo il faito, non appena i pa- 
droni delle tartane chioggiotte ebbero messo 
piede a terra, si recarono al regio consolato 
italiano, ove il commendatore Bruno raccolse 
le loro deposizioni in apposito processo ver- 
bale, che dallo stesso nostro console venne 
immediatamente trasmesso alla luogotenenza, 
con preghiera di provvedere d'urgenza e con 
energia alla repressione dei colpevoli. Finor: 
però, non abbiamo alcuna notizia sulla ri 
sposta che deve esser venuta dalla luogote- 
nenza imperiale ». 

È chiaro: l'urgenza non è stata accordata. 
Sono ben più corrivi i nostri onorevoli, che 
non la negano mai, e se mai si indurranno 
a negarla, vorrà dire che la fine del mondo 
sarà vicina. 


# 


Il Diritto soggiunge : 

<« Crediamo di poter affermare che per parte 
dei nostri connazionali non vi è stata alcuna 
violazione della Convenzione austro-italiana 
sulla pesca >. 

Come se avesse detto che la violazione 
della Convenzione suddetta sia avvenuta per 
opera di quelli altri. 

Ci fa poi sapere che l'affare è in mano di 
un distinto avvocato del fòro triestino. 

Non è nelle mie abitudini promuovere delle 
questioni di carattare internazionale. Ma, Dio 
buono! mi sembra che il solo avvocato com- 
petente sia questa volta il nostro ambascia- 
tore a Vienna. 

Sbaglierò, ma per il momento io non posso 
avere un’altra opinione. 


e 


A Monte Citorio, gli ordini del giorno sì 
moltiplicano come i pani ed i pesci fra le 
mani degli apostoli che li distribuivano alle 
turbe. Hanno oramai oltrepassata la x tina, 
© ne verrà la più immane strage degli inno- 
centi chei nostri annali parlamentari abbiano 
mai registrata. 

Se io fossi uno dei proponenti, insaccherei 
que’ quattro cenci, e imbastato l’asinello, pi- 


glierei colla mia creatura la via dell'Egitto. 
A che pro lasciarla esposta alle ire del tor- 
bido e sospettoso Erode di Stradella ? Il meno 
pesgio che io possa incogliere è una perdita 
inutile di tempo. - d 

Fra i deputati che presero ieri la parola, 
tutte le mie simpatie sono per l'onorevole 
Oliva, che la prese unicamente per dire che 
vi rinunziava. Ep 

Che deputato modello con trenta centigradi 
il termometro ! 


se 

Un'intimazione di guerra. A 

— Forse tra la Grecia e la Turchia? 

— Non ancora, e se il 7emps è nel vero, 
bisognerà aspettare un pezzo perchè la Franci 
non intenderebbe andare più in là d'un ap- 
poggio platonico alla causa della Grecia. Ap- 
poggio greco per eccellenza, che farà forse 
pentire la Grecia d'aver dato i natali a Pla- 
tone. 

— Allora fra la Turchia e l'Europa. — 

— Adagio: questo sarebbe forse un desi- 
derio oflicioso del giornale Bohemia, che, 
prima d'averlì stampati, annunzia per tele- 
grafo la prossima stampa di un paio d'arti- 
coli di ferro e fuoco. 

— on! 


— Ecco in due parole di che si tratta: A 
Napoli costituzionali @ progressisti erano 
per combinare una lista elettorale ammini- 
strativa unica. Si venne alla fissazione dei 
nomi, e naturalmente i costituzionali misero 
innanzi quello del conte Capitel 

— Il conte Capitelli ? Piuttosto la morte! — 
urlarono in coro i progressisti. Ne seguì 
insomma una scena come quella concentrata 
in un famoso verso dell’Alfieri : 

<— Scegliesti? 

— Ho scelto. 


— Egon? 
ee torta 
— L’avrai! » 


Veramente la Costituzionale questo: L'avrai 
torbido come un temporale non lo pronunciò. 
A buon conto, la Concordia ha subito la truce 
condanna. Ora non ci resta che star a ve- 
dere chi sarà il terzo che godrà fra i due 
partiti litiganti. 


Im Frpinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma. $ lugli 

Iì conte Visone ha rimesso al cavaliere Grant 
da parte dì Sua Maestà duemila lire da trasmet- 
tere alla presidenza degli ospizi marini come so- 
vrano contributo a pro di quella pia istituzione 
in occasione delle regate. 

Oggi, al tocco, in una sala del Campidoglio è 
stata fatta l'asta per l'appalto del palazzo dell'E- 
sposizione a via Nazional 

I concorrenti erano undici, il signor Breda es- 
sendosi ritirato all’ultimo momento. 

Malgrado le osservazioni che ieri abbiamo fatto 
circa l'ammissione al concorso, osservazioni a cui 
si sono associati altri giornali, la Giunta non ha 
creduto di poter ritornare su quanto aveva deli- 
berato ed aumentare il numero dei concorrenti. 
Nella scelta di essi,a quanto ci si dice, la Giunta 
procedette dal criterio che si dovessero ammet- 
tere con preferenza quei costrattori i quali hanno 
già fatto lavori con decorazioni del genere di cui 
devo essere il palazzo della Esposizione. 

Questo criterio sarebbe stato giusto qualora 
fosse stato seguito realmente. Ma siccome questo 
criterio non pare aver servito di base assoluta 
per la scelta, così noi continuiamo a credere che 
il municipio non ci avrebbe rimesso proprio nulla 
del suo, se, invece di dodici, ne avesse chiamati 
tredici o quattordici, includendovi quei costrat- 
tori che per lavori già costruiti o a Roma od al- 
trove presentavano ottime garanzie, 

I concorrenti erano il signor Bambi, il sigaor 
Morosi, la Società Esquilino e i signori Partini, 
Jonni, Cavailetti, Valli e Menotti, Moro e Vitalis, 
Basevi, Meyer e Avenalis. 

L'asta è stata aperta sulla offerta del signor 
Moro (ribasso del 15). 

Il lavoro fa aggiudicato al signor Jonni con il 
ribasso de! 25 05. 

La lotta fa viva da ultimo fra i signori Jonni 
e Morosi. 


Gli ambasciatori e ministri di tutto lo potenze 
acattoliche residenti in Roma hanno presentato, 
col mezzo del decano del corpo diplomatico signor 
de Keudell, una domanda al municipio di Roma, 
perchè non venga mantenuto il divieto d’allar. 
gare l’attua'e camposanto degli acattolici di tutte 
le nazioni, che da oltre un secolo trovasi vicino 
alla porta San Paolo, dietro la piramide di Cestio. 
Il municipio vorrebbe che, riempito lo spazio del- 
l’attuale cimitero oramai quasi interamente occn- 
pato, gli acattolici venissero in avvenire sepolti, 
occorrendo anche in campo separato, al Campo 
Verano. A quest'idea però tutte le comanità acat- 
toliche in Roma, affezionate al tradizionale loro 
camposanto, sia per ricordi di famiglia, sia peri 
tanti uomini celebri colà sepolti, si sono mostrate 
avverse, e'ciò tanto più perchè il luogo remotis- 
simo del cimitero, situato faori affatto dall'abi. 
tato, non oîfre ora alcun inconveniente sanitario, 
come mai lo offerse per il passato. Ed è perciò 
che tutte le ambasciate e legazioni delle nazioni 
non cattoliche si sono rivolte ora al municipio di 
Roma, per ottenere la conservazione e l'allarga- 
mento dell'attuale cimitero, ricchissimo di mosu. 
menti marmorei e di belle piantagioni. Nè hanno 
maneato i diplomatici di esprimere nella loro do- 
manda al municipio di Roma la piena fiducia che 
il municipio della capitale del liberale regno d'1- 


talia non voglia di certo essere meno cortese e 
meno liberale verso i protestanti e verso tatti gli 
altri acattolici di quanto lo fu per oltre un secolo 
il governo del Sommo Pontefice. 

Stamani, alle 10, si è riunito nuovamente il Con- 
siglio superiore di belle arti. I componenti del 
Consiglio che abitano fuori di Roma gono stati 
richiamati qui dopo soli quattro o cinque giorni 
dalla loro partenza. Pare che si voglia ritornare 
di nuovo sopra le deliberazioni prese relativa. 
mente al verdetto della Commissione gindicante 
le opere esposte a Torino. Si dice che qualche ar. 
tista ricompensato con una distinzione straordi- 
naria, ma tutta morale, sia venuto a Roma ed 
abbia dimostrato al ministro di preferirne una 
materiale cio quibus bene sonantibus alle ricom- 
pense onorifiche. Ed il ministro compiacente a- 
vrebbe riconvocato per questo il Consiglio supe. 
riore di belle arti. 

Giacchè ci siamo, qualche altra notizia sui premi, 
Dicono che i due premi per le migliori statue in 
marmo siano stati divisi in tre per dare il terzo 
ad una cattiva statua in vista di considerazioni 
geografiche. Tali considerazioni si facevano una 
volta nel comporre i ministeri ne' quali dovevano 
entrare tanti ministri di una regione e tanti di 
un'altra. Ora il sistema è stato esteso anche alle 
premiazioni. 

Il programma per la distribuzione de’ premi è 
quindi rimasto ormai lettera morta. Tanto var- 
rebbe in questo caso che le 10,000 lire destinate 
all'architettura e non date în premio a nessun 
esponente fossero distribuite come premio d'inco 
raggiamento a due o tre artisti sealtori e pittori 
ingiostamente dimenticati. 

Sempre a proposito di esposizioni e di premi. 

Sono state esposte in parecchie vetrine le foto- 
grafie del gruppo di Ettore Ferrari Cuma Spartaco 
pugnavit e di quello di Barrias Itgiuramento di 
Spartaco per dimostrare che non vi è somiglianza 
fra i due lavori. 

Due fratelli si somigliavano molto fra loro: il 
secondegenite, per meglio dire somigliava al pri- 
mogenito come due gocciole d’acqua Si fecero 
fare ciascuno unritratto: il primogenito di faccia, 
il secondogenito voltando per due terzi le spalle 
all’osservatore. 

Lo credereste ? non si somigliavano più. A ve- 
dere quei duo ritratti nella vetrina del. fotografo, 
nessuno sepponeva fossero di due fratelli. 

Gli amici soli li riconoscevano e dicevano : 

— Guarda curiosa !! 


} NFORMAZION & 


La situazione comincia ad essere molto in- 
certa, per l'opposizione vivissima che i nuovi 
pr.vvedimenti  fina.ziari incontrano nelle 
stesse file deila sinistra ministeriale @ dissi- 
dente. Vha rrolti deputati che non vogliono 
votare nè il progetto sugli alcool come dan- 
noso alla industria enologica, nè quello sui 
petrolì dopochè il Maurogònato ha dimostrato 
chiaramente ch crescerà di 7 centesimi a 
chilogramma il prezzo del petrolio e che se 
ne risentiranno principalmente le classi in- 
fime appunto alle quali si vuol portare un 
sollievo. con l'abolizione del macinato. 

Si teme che nella votazione a scrutinio se- 
greto, la quale sarà complessiva essendo com- 
presi in un solo progetto così l’aboliziene 
come ì nuovi provvedimenti, ln maggioranza 
sarà molto minore di quella che apparirà 
nell'appello nominale per la sola legge del 
macinato, e in tai caso non sì può prevedere 
quale sarà il contegno del Senato. 


Si fanno pratiche dal ministero e da' suoi amici 
per indurre la maggioranza della Commissione 
del bilancio 0 ad emendare l'ordine del giorno 0 
a contentarsi degli schiarimenti che il governo 
darebbe o în un'altra seduta della stessa Commis- 
sione o dinanzi alla Camera. 

Ia qualche circolo parlamentare si torna a di- 
scorrere d’una imminente modificazione ministe- 
riale, ad affrettare la quale parecchi commissari 
del bilancio di sinistra votarono senza opposi- 


ione il noto ordine del giorno Certamente nella. 
sinistra meridionale si osserva un’ altra volta 
qualche segno d'insolita agitazione. 


Oggì alle 11 antimeridiane s'è riunita la Sotto- 
commissione per le circoscrizioni, presenti gli 0- 
norevoli Zanardelli, Brin, Correnti, Di Radinì 
© Chimirri. 

Sono state esaminate ed approvate le circo 
gerizioni per le provincie di Napoli, Salerno, Po- 
tenza, Lecce, Bari, Foggia, Cosenza, Catanzaro 
@ Reggio, tenendo conto de’reclami presentati 
all'uopo. 

Così oggi la Sottocommissione ha posto termine 
a’ lavori affidatile. 


All’ana pomeridiana si è riunita la Sotto-com- 
missione per la procedura elettorale, presenti gli 
onorevoli Zanardelli, Berti, Lacava © Chimirri. 

Si è discusso intorno alla formazione delle liste 
elettorali ed ai reclami contro di esse. In massima 
sono state accettate le disposizioni contenute nel 
titolo 2° del progetto 17 marzo 1879 con le sè 
guenti modificazioni : n 

A proposta dell'onorevole Lacava è stato deli 
berato che l'elezione dei deputati si faccia unics- 
mente dagli elettori iscritti nelle liste approvate 
nei termini perentorî designati dal nuovo pro 
getto, e che le modîficazioni per decesso 0 ser- 
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tenza debbano: eseguirsi sopra documenti relativi 
esibiti. 

A proposta dell'onorevole Chimirri, è stato de- 
liberato che le iscrizioni d'ufficio debbano farsi 
non per semplice notorietà, ma dopo verificato 
che i cittadini da iscrivere abbiano i requisiti 
voluti dalla legge; che la Commissione d'appello 
sia composta di tre consiglieri provinciali eletti 
uella sessione ordinaria del Consiglio con voto 
limitato, del presidente del tribale © del pre 
fetto; che il prosedimento elettorale tanto ammi- 
nistrativo che giudiziario sia del tutto gratuito 
sottoponendo ad un'ammenda i terzi î cui reclami 
fossero dichiarati temerari; che l'appello giudi- 
ziario prodotto ne'termini assegnati dal progetto 
abbia effetto sospensivo sol quando l’elettore can- 
cellato nel cui interesse sì reclama trovavasi 
iscritto nella lista dell'anno precedente. 

Anche questa Sotto-commissione ha compiuto 
oggi i suoi lavori. Domani si riunirà la Commis- 
sione, e sabato si procederà alla nomina del re- 
latore. 


Ieri sera allo 9-nella sala della Giunta delle e- 
lezioni si riunì l'opposizione costituzionale di Sua 
Msestà sotto la presidenza dell'onorevole Caval- 
letto. Erano presenti più di cento deputati. 

Parlarono sulla questione del macinato gli ono- 
revoli Lanza, Villari, De Zerbi, Di Rudinî, Chi- 
mirri, Faina, Chiaves, Mariotti, e fece piacere a 
vedere come î deputati nuovi e più giovani, specie 
i deputati del Mezzogiorno, ai mostrassero esenti 
d'ogni paura e d’ogni scrupolo per negare il voto 
all’abolizione d'una tassa che sconvolgerà l'assetto 
del bilancio dello Stato. 

A proposta dell'onorevole Codronchi fu delibe- 
rato che fra gli uomini più autorevoli della de- 
stra si concordasse l'ordine del giorno che sì ha 
da presentare alla Camera in nome di tatto il 
partito. 

Stasera avrà luogo un'altra adunanza. 


Sua Altezza Reale il principe Eugenio di Sa- 
voia, presidente del Consorzio, ha diretto îl 7 lu- 
gio corrente al presidente del Senato cavaliere 
Tecchio, vice-presidente del Consorzio, il seguente 


a Maestà il Re con generosa determina- 
zione deliberò il pagamento in rate annuali anche 
dell'offerta fatte al Consorzio nazionale dal grande 
suo genitore Vittorio Emanuele Il. Partecipo a 
Vostra Eccellenza questo fatto che segna una 
delle più belle pagine della storia della nostra 
istituzione. » 


A CAMERA 


8 LUGLIO 

Camera scarsa. Il termometro segna la tem- 
peratura del Senega!. : 

‘Tanto per fare un po'di fresco, in man- 
canza di ventilatori, l'onorevole Falconi 
chiede al guardasigilli qnando intende prov- 
vedere a migliorare in un modo o nell'altro 
la sorte degli impiegati delle cancellerie con 
stipendio inferiore alle tremila lire. Se ne è 
parlato dall'epoca del diluvio urive:sale in 
poi, e non se n'è concluso mai nulla. L'ono- 
revole Villa risponde che adesso studia e 
quanto prima, în occasione del riordinamento 


giudiziario, provvederà. Così gli impiezati 
delle cancellerie non hanno più bisogno per 
fresco in 


questa estate di andare a pigliare 
campagna. Per tenerli freschi bastano le pro- 
messe ministeriali. 


Quest'oggi, a quanto pare, spira un'anretta 
favorevole alla presentazion= dei progetti di 
legge. L'onorevole De Crecchio ne ha già uno 
in pronto per l'ammissione della prova gene- 
rica nei giudizi penali. L'onorevole Bonghi 
ce n’ha un altro che invoca dei provve: 
menti a favore degli insegnanti di grado su- 
periore. La Camera accorda sì per l'uno come 
per l’altro la presa in considerazione. _ 

L'onorevole Martini si avanza quindi alia 
tribuna e presenta la relazione sul progetto 
di stanziamento di fondi per acquisto di-og- 
getti di belle arti all'esposizione di Torino. 

L'onorevole Villa se ne va, e cede il suo 
posto all'onorevole Magliani. Continuano le 
variazioni sul vecchio sì, ma non dilettevole 
argomento dei provvedimenti finanziari. 


*, 


La parola toccherebbe per il primo all'o- 
rorevole Minghetti, che la cede però al suo 
amico personale .3 politico l'onorev.le Luz 

tti. 
2° Questi infatti la prende. e dal modo fa ao«0 
intendere che non corverà così presto a re- 
stituirla. Il tema del suy discorso ne in 

si generale sulla Lrasfin wàzione tributa: ia. 
Kientemeno!.... Comincia Vol dichiarare che 
anche lui è partigiann delia 1ra-formazione, 
ma vorrebbe che essa si compisse con un si- 
stema razionale. e 

Il ministero invece ha creduto meglio a- 
dottare un si-tema empirico che non otterrà 
altro scopo che quelo di recare profonde per- 
turbazioni al nostro ordinamento finanziario. 

Nota l'esempio della Francia la quale ab- 
bassa i diritti a vantaggio delle classi lavo- 
ratrici; ma che si ;zuarderebbe bene dall'a- 
bolirli. Dice che verano tre riforme da com- 
piere: quella del sale, quella del macinato, 
quella del dazio-consumo. 
® H ministero avrebbe potuto affrontarle 
tutte € tre, introducendvi dei temperementi 
a beneficio delle classi ere ; invece ha 
creduto miglior consiglio abolire ersgi 
l'imposta del macinato lasciando intatte le 


altre due. In quanto a lui avrebbe preferito 
la riforma dell'imposta del sale, come quella 
che avrebbe fatto risentire un beneficio im- 
mediato alle classi popolari, mentre il bene- 
ficio dell'abolizione del quarto è molto dubbio 
e praticamente molto discutibile. 


L'onorevole Luzzatti continua. 
L'onorevole Berti ha rimpianto l'altro 
ieri la decadenza della nostra piccola agri- 
coltura. Ebbene : anch'io rimpiango dal pro- 
fondo del cuore questa decadenza; ma non 
credo no che essa debba collegarsi all'imposta 
del macinato. La piccola agricoltura va, se- 
condo me, accasciandosi sotto il peso della 
fondiaria, sotto l'’aggravio enorme dei cente- 
simi addizionali..... » 

< L'onorevole Sonnino ha dipinto ieri 
con colori troppo foschi la questione del ma- 
cinato. Anch'io, egregi colieghi, piango sulle 
sorti dei nostri poveri contadini, come pian- 
gete voi.... » (I deputati di destra asciugano 
una lagrima furtiva, quelli di sinistra ne a- 
sciugano. due, compresa quella di Cagliari 
dell'onorevole Baccarini). 

«Sì, anch'io! ma ciò non m'indurrà a rite” 
nere che la tassa del macinato gra uni- 
camente sulle classi povere. Voi conoscete 
al pari di me la teoria della ripercussione 
delle imposte... » 

L'onorevole Luzzatti continua spiegando la 
teoria sullodata, e siccome tutti la conoscono, 
mi immagino volentieri che la spieghi per 
comodo mio. 


Sono già le quattro passate, e l'onorevole 
Luzzati parla ancora. Lasciata da parte la 
tesi generale, eccolo adesso a discorrere dei 
provvedimenti finanziari. Ne avremo proba- | 
bilmente per un altro paio d'ore. | 

Parla degli alcool, degli zuccheri, del pe- 
trolio. Non crede affatto che questi provve- | 
dimenti varranno a colmare le lacune che | 
l'abolizione del macinato aprirà nel nostro | 
bilancio. Dice che la destra Lon si oppone 
all'abolizione del macinato per spirito di parte; 
ma perchè è convinta dell'insuflicienza delle 
nuove tasse proposte dal ministero. 

Alle cinque e mezzo l'onorevole Luzzatti 
mette il punto fermo al suo discorso. Tutti 


gli economisti della Cameri destra, 
ia di sinistra, vanno a stringergli la mano. 
Lo stesso ministro delle finanze si alza dal 


suo pusto e va a fargli le sue più vive con- | 
gratulazioni. 

Emezione generale. 

iti 

Parla l'onorevole Pasquali. 

< La Camera, conferm ndo i voti della pre- 
cedere Legislatura per l'abolizione del ma- 
cinate, passa alla discussivne degli articoli. » 
Solita cavatina sulle classi diseredate. 

Riassamendo : a conti fatti, la diseussione 
sui provvedimenti finabziari ha messo questo 
in soro: 

La sinistra è piena d'affetto per le classi 
disere late; 

La iiestra lo è al pari della sinistra ; 

Il centro poi lo è quanto la destra e la si- 
nistra prese insieme. 

Così d'ora in poi le classi diseredate non 
avranno più motivo di lamentarsi. In pochi 
giorn: il Parlamento italiano ha legato lor 
tanta eredità di affetti, che, ad «ver roawari 
tutti + vizi possibili — giuoco, vino e don 
ci vo; rà un secolo prima d'averla intiera- 
meat consumata. 


* 


Paria l'onorevole Toscanelli, grande elet- 
tore rainisteriale nei collegi della Toscana. 

L'enologo di Pontedera, non contento del 
rabolizione del macinato, vuole anche quella 
del curso forzo 

L'aula, che s'era riempita durante il di- 
scorso dell'onorevole Luzzatti, in un attimo 
resta quasi vuota. 

L'onorevole Toscanelli. non so a quale pro- 
posite. rifà la storia di B rtoldo, Bertolino 
e Cacisenno. Nou c'e che dire! in fatto di 
finanza almeno ha studiato bene! 


Gli altri, a domani. 


Tej:grammi particvari di è Fanfelle » 
Pserigl. 

Se il Senato respingesse }a nuova reda- 
zione del progett. di amristia =p, srovata d alla 
Came;a si nominerebbe una Commissione 
mista delle due Camere per trovare una for- 
mvla di conciliazione. 

La République spera che il Senato appro- 
verà fl nuuso prozett . Regna una iucertezza 
assolu*a sul risaltato. 

‘Sabato sarà esegnita la le.gé contro i do- 
menicani. 4 

N Gaulbois assicura che monsignor Czaki 
ha anvunziato al signor Freycinet, d'ordine 
del P. pa, che la Santa Sede romperà le re- 
lazioni col governo francese se si rinnovas- 


sero |-er le altre congregazioni qu.nto è av- 


venut, | er l'espulsione de’ gesuiti. 

D piani il tribunale della Senna si pronun- 
cierà salla propria competenza nell'affare dei 
gesuiti. i 

È stato espulso un alt.osocìzlista cittadino 
svizzero. 

Leudra, 7 (sera). 

La stampa ci nferma il successo  straordi- 
nario ottenuto dal Mefistofele di Boito. 


Bruxelles, 7. 
Monsignor Vannutelli, nunzio apostolico, è 


. anime; essa 


partito per Roma con l'abate Rinaldini e tutto 
il personale della nunziatura. 
Perugia, 8. 

Le trebbiatrici presentate al concorso si 
incominciarono a sperimentare stamani alla 
presenza dell’ onorevole Amadei segretario 
generale dell'agricoltura, industria e com- 
mercio, del commendatore Miraglia direttore 
generale dell'agricoltura, del prefetto, del 
sindaco, di parecchi proprietari dell'Umbria, 
di Roma © della Toscana. 

Finora se ne sono provate venti, e le prove 
fatte confermano lo scopo del concorso. 

Oggi il Comizio agrario di Perugia offre 
un banchetto alle autorità e ai giurati, nella 
storica sala del palazzo municipale. 

Si spera che domenica saranno terminati 
i lavori. 

La Commissione giudicante è presieduta 
dall'onorevole conte Zeffirino Faina, deputato 
dî Perugia. 


Trurerama Srerami 


. — Lo Standard crede prematura 
va ad un'azione comune tra le squadre 
inglese e francese nel Mediterraneo. 
WASHINGTON, 8. — Credesi che il bastimento 
che fece fuoco contro l’EWa Merritt fosse un cor- 
saro. 
LONDRA, 7. — Il Daily Telegraph credo che 
l'uccisore di Krapotkine abbia denunziato i prin- 
cipali agenti nichilisti. 
Secondo lo Standara, la squadra turca, posta 


| sotto gli ordini di Hobart-pascià, partirà senza 


indugio per l'Adriatico onde sorvegliarne la costa. 

ll Daily-Netos assicura che le istruzioni di Sa- 
dullah sono di dichiarare che la Porta non può 
accettare la linea di confine adottata dalla confe- 
renza di Berlino. 

Il Times chiede che le potenze insistano per 
ottenere la cessione alla Grecia e al Montenegro 
dei territori designati, e facciano bene intendere 
che misure energiche verranno prese se sarà ne- 
cessario. 

LONDRA, 7. — L'ex-imperatrice Eugenia s'im- 
barcò ieri a Cape-Towo, sul Trojan, per fare ri- 
torno in Inghilterra. 

ROMA, 7. — Il ministro Baccarini, sbiscando 
ieri a Civitave indirizzò alle oncrevcl rap 
presentanze provinciali e municipali della Sur- 
degna \elegrammi per ringraziarle ancora una 
voita della loro cortese ospitalità. 

Il ministro nei telegrammi si fece pù 
prete dlegli uguali sentimenti dei numero 
tati che gli furono compagni di vi 

Si ha dalla Sardegna che ì tel 
nistro furcno resi pubblici da quelle rappresen- 
tanze. 

MILANO, 7. Processo del 
Toson d'oro. — Tutta l'udienza d'oggi fa oc supata 
dalla esposizione di Retamero, conferman' > l’ac- 
cusa di farto del Toson d'oro a carico di 'oet. 

BERLINO, 7. — La Corrispondenza provinciale, 
parlando dei lavori della Dieta, e specia mente 
della legge ecclesiastica, dice che sì saprà fra 
breve ciò che ìl governo ebbe l'intenzione .li fare 
con questa legge. Intanto le discussic. dell. Dieta 
e i documenti pubblicati sulle trattative di /ienna 
hanno dimostrato stilicientemente da quale parto 
esistesse il sentiment» di conciliazione e d: quale 
parte sieno stati paralizzati gli sforzi ten coti a 
conchiudere la pace. 


inter 
invi 


il signor Rubattino per il prezzo di ll 
sterline. 

PARIGI, 7. — Seduta della Camera. — Di 
il progetto relativo all’amnistia. 

Cassagnac sostiene che il ministero, batt: 
bato al Senato, doveva dimettersi. 

Ribot, del centro tro, domanda che 
nistero esprima la sua opinione sul proge ‘0 di 
amnistia. 

Freycinet dice che il governo respiose ) 
damento Bozérian per le difficoltà che si € 
vano alla sua esecuzione, ma che i ministre 
torì lo voteranno per sventare alcuni calc 
constata che la legge ritornò così alla 
lasciando aperta la vis ad una transazioni 

I deputati bonapartisti dichiarano che vot: rinno 
il progetto della Commissione. 

La Camera approva il progetto della Cc anmis- 
sione, consistentè nell'emendamento Labicl », già 
telegrafato. 

RAGUSA, 7. — I Montenegrini, abband: nando 
tutte le posizioni presso Duleigno, marciano sopra 
Tusi e Podgoritza, ove attendesi un atta 0 ìm- 
minente. 

I Montenegrini decisero di mietere i camp. degli 
Albanesi. 

È avvenuto un conilitto fra i Turchi di Jikova 
e i cristiani di Fandesi, in causa delle crudeltà 
dei Turchi. Alcuni Turchi rimasero uccisi. 

PARIGI, 8.—1 giornali della sinistra oss rvano 
che la Camera fece prova di conciliazion , ieri, 
non votando l’amnistia pura e semplice: Es i cre- 
dono che il Senato, apprezzando il contegn: della 
Camera, voterà la nuova proposta di amni tia 

I giornali della destra’ credono, al con rario, 
che il Senato non vorrà disdirsi. 

Insomma, l'adozione, dal Senato, del pr getto 
votato dalla Camera sembra probabile. 

CATANIA, 8. — Ieri, all'una pomeridians, pro- 
venienti da Augusta, ancorarono nella rada l’A- 
medeo, la Pia, la Formidabile © il Barbarigo. Le 
suto;ità recaronsi a burdo. Stasera, pranzo di gala 
al Grand-Hotel. 


men- 


sena- 


Bonaventara Severini, permise respoi sci» 


Prestito a premi della Città di BARI delle PUGLIE 


Autorizzato con R. Decreto 1868 
Solloscrizione pubblica di 20 mila obbligazioni 
di L. 100 caduna con interesse capitalizzato e g3- 
rantito rimborso in lire centocinquanta mediate tri 
mestrali estrazioni nelle quali vengono estratti premi 
da lire DUE MILIONI, 
‘un milione, 500,000,250,000, 100,000 
50,000, 25,000, ecc. 
un totsle di BO.00@ premi del complessivo valore 
di 13 Milioni 
NOTIZIE. — La città di Bari si ompone di 55,000 
itbata sopra una lingua di terra che 


pene- | 


sporge nel mare Adriatico; ha un buono porto fre- 
quentato da centinaia di bastimenti. Ha un attivo com- 
mercio con Trieste e Dalmazia per l'esportazione degli 


olii, sete greggie. 
GARANZIE ” « Il rimborso, nonchè il pagamento det 
sulla totalità delle rendite provenienti 

mobili, quanto da dazi e tasse dirette 

tiene un capitale di ® maî- 


0 indirette — 01 
Ioni di Rendita Italiana, intestata e vincolata fino 
alla estinzione completa del' Prestito. » 
Condizioni della sottoscrizione : 
Ogni cartella originale definitiva L. $@ oppure 
L. 10© da pagarsi come segue: 


Alla sottoscrizione L. 5 - Le rimanenti L. 95 in 
|D rate mensili da lire Cimque caduna pagabili al 
ogni mese 

Col primo versamento di lire CINQUE viene conse- 
gmato il Certificato al portatore avente il numero ori- 
ginale dell’obbligazione assegnata col quale si concorre 
a tutti i premi dell'estrazione del 1@ LUGLI® nonchè 
alle successive estrazioni purchè sì prosegvano regolar- 
mente gli altri versamenti fino al saldo effettuato. 

Ogni obbligazione deve vincere un premio. 

È in facoltà dei sottoscrittori anticipare una 0 più 
rate onde venir più presto in possesso della Cartella 
originale ed a scanso di frequenti spese postali. 

Sì dà corso alle domande col corriere successivo a 
quello che sì sono ricevute, purchè le sieno uniti cen- 
tesimi 50 per spese di posta € raccomandazione. 

La Sottoscrizione Pnbblica è aperta in GENOVA nei 
giorni 5, 6, 7, $, D, presso il 

Banco Fratelli CROCE fu Mario. 
Piazza S. Giorgio, N. 39, primo piano. 
(Casa fondata nel 1874) 
1 bollettini dell’Estrazione si spediranno gratis (8) 


VILGACO IN CARINZIA (busti) 


ALBERGO ALLA POSTA 
(Gasthof sur Post) 
con omnibus a tutti i treni 


Questo albergo situato nel centro della città (piazza 
principale), avente 50 buone stanze, sale da pranzo 
relative ed un salone in giardino, si darà anche in 
avvenire ogni premusa di giustificare la rinomanza fi- 
nora goduta, di offeririre cibi squisiti, duoni vini ed 
un pronto, attento servizio, accoppiandovi relativa di- 
scretezza nei prezzi. (8789) 


LE SIGNORE chiedano ai librai l’applaudito ro- 
manzo della Gui: Ho una casa mia? Ricordi 
di una giovane sposa. — Lire DUE. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 

rnì, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 

xa in risa al mave, vicino al Castello dell'Ovo, 

ed a brevissma distanza dal Giardivo pubblico — Vila 
comunale 


acqua pi 


di mare, solfarea, 
Quest'ultima dalle proprie 
Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
albergo ov? si trovano i telegrammi del- 
l'Agenzia Sufuni e giande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 


Probitate primatam 


Giia di piacere 


BA ROSA AL VESUVIO 
OGNI SABATO 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 


1° classe 
>» S >» 4825 
* » >» 3685 


Ogni sabato prrienra da Roma per 1 portatori dei 
bigveri di i8e 2* clase alle ore 5.30 e 834 ant., poi 
4.30 e 10 pom. 

1 portatori di biglietti di 3° classe alle 5 30ant.e 46 pom. 

Ni nitorao da Napolì può farsi per i portatori di bi- 
gliett di seconda ciassealle 9 pom. della 
Domenica, 9,05 pom., di Lo- 

classè alle 9 pom. di delta Do- 
menica ed ate 9 ant, e 9,05 pom. di Lunedi. 

Ai Vesuvio trosssì un elegantissimo Restaurant con 
prezzi fissi. 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica 

| bigliesti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alia Stazione centrale. 


__————0cmrurp1rrrr._ 
Da csdursi seconda tettura il giorno d..pe 
vo,a metà prezzo di costo î giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Times di Londra. 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 


Dimearzi all'Ufficio Principale di bh" 
nera I9Tla "9 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, dar le doccie ui cavalli ed m caso d'in- 
cendio — Getto fortissimo; senza fà 


Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
gotio a pioggia © ad umbralle. 

D loro «stremo bmori prezzo e le’ moltiplicita 
degl: usi a cui si prestano, ie rendono 
spe) ili «in ogni casa sia di città che di cam- 
sggio gretis, porlo a carico dei 


0 8 Firenze all'Emporio Frameo-Ita 
Fonni < dai Panzani: 28 0A Ro- 
ma alla Surcursale dell'Emporio Franco-Ita- 
liano Cort: e Biancheili, via del Corso, 154 e 
ia Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


i ri di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
Avvisi ed inserzioni si ricerono press Ra Pi x 


dall’'Estare 


Gradita al palato 
€ garosa 


Aequo 
LASSATINE E FERRUGINOSE [Mil 
Solforate, Clorurate, Sodiche, 
Mognesiache, Calcaree 
Cura speciale dell’Obesi 
IDROTERAPIA 


SGRAND'ALRERCO DELLE TERME 


situato pel parco, attinente al Casino el 
allo Subilimento Jalveano. Posa Tele. 

fo. Parrscchiere, e cmaive: 
Safe terre, 


È Bagni a acqua corrente 


E IN DOCCE 


ALBERGO DI TARENTAI 


a Moutiera 


per ta 
jo.la cura delle due sorgenti 


Si può co: 


re con vantag; 


Ta servizio d'omnibus unisce le due stazioni (distanza 4 chilometi 


si actede a queste stazioni colla ferrosia P. L. M. (Linea d'itali 
fino a 
a tutti i treni. 

Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


iz STABILIMENTO IDROTERAPICO it: 
di DTAGGIO 


NEGLI APPENINI LIGURI PRESSO BUSALLA 


5. B. Romanengo. — Stazione telegr: Co 


Non più Medicine 


PERFRTTA SALUTE prsttt 


medi: 
ghe nè speso, med delizi 
di salute Du Rarry di Londra, detta: 


RE i À 3. 
la quale economizza 

Sadicalmente dall cattive digest on (liner 
stipazioni croniche, emorroi i, giando! hi 
giramenti di testa, palpitazione, roszio d'orecchi, 
nausse, e vomiti, dolori, ardori, granchi e spas 
stomaco, del respiro, del fegato, nerti e bile. 
hronchiti, tisi (consuzione), malaitie cutanee, 
perimento, reomatismi, gotta, 


sangue viziato, idropisia, mancanza di iresc 
30 anni d'in successo. 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti melici del duca di Pluskow 


© della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Curà n. 49,842. Mad. Maria J 
i, insonnia asma re. 
0 ‘signor Roberia da coneuzi. 
one e soniità di 35 n 


Cura n.ARTH. Î) dottor mi 
Cura n. 40,522. 1) si 
lisia della vescica e dei 


il suo prezzo in 

Guardar«i dalle con 
siasi forma o titolo, c. 
LENTA ARARICA Du Barr 


La Revalenta al Ciocri 
24, L. 450; 48, L. ©. 


Per spedizioni 
della Banca Naziona 

Così DU BARS 
Grossi, Mila 


RIVENDITORI : In R: 
Britannica, via Condotti 64 


Spagna : Low 


15 George Bale, frmacia logie, puzza di Spacta Low 


3 Dionigi Bergamaschi 


pFSCITORO, LIQUIDO AXMONTI., 
AT O ORTI, 


Riconosciuto dalle più distinte en 
Ieleità mesiche veterins 
glicre a più sicuro. Rimedio per i 
gronta guarigione di 


, formelle, dobotezza dei rent 
delta sola © del petto. Opal 


fo Ceretto 
Depeche peccte perla venti SÌ cmagio presto la rarmacia A 

monti ala fa, ma Cordsio n 23. Mtitamo, Pari protto 

partito difgorti alla cam dello ico venire Avinost Po, Da Sio 
fa 

Fazio; Botiglia 


i" Deposito nelle i farmacie di Roma e del Resno. 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO AZLEGNA O CARBONE, A DOPPIO Fi 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 

» » 880» 40 

» » 6 » 60 

» » 85 >» 7 
sata 

a 


‘atis, porto a carico dei committenti. 


ANTICA FONTE DI {Si conserva inalterata 


‘Facilita la digestione 

‘Promuore l'appetito [Si usa in ogni stagione 

‘Tollerata dagli stoma-! Unica per la cura fer- 
chi più deboli. ruginosa a domicilio 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA nel TRENTINO 


di mare termali a 36° | 
'ALI, CLORURATE, SODICKE! 
Getto di 4,000,000 di litri el giorno ÙÀ 


in vasche, in bagnarole 


È 


convertito ia appartamenti maliliati 


ia): chitiamo. — Il i or 
TVILLE. Di là buon servizio di vetture coincidente ©hitismo. — Ii RoB, molto superio; 


7 Deposito generale, 12, rue Richor, a Parigi, ed in Roma nelle principali far- 


Per schiarimenti rivolgersi al melico direttore dottore su | 


30 anni, da costipazione, indi- 


polmonare, can tossa, 


grande per quattro cavalli L.&. Piccola per due csvali L, 3.50 
| 


renze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiazi e C. via Panzari 28; in Roma alla succursale! 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del|Em. 24. Roma, 
Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. [chelli, 


S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt.ggEm. 
Parigi; 31, rae sant-Mare 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ou 


22 SéS.A. ALLEN 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISNTTI è MAGNESIA) 


geHAUy 


PARIGI 


Queste Pastiglie 0 Polvere | 
antiacide, digestivo, guai: 
‘ono È MAI di stomaco Mia: 
[canza d'appetito, dligestioni 
laborioso, 


Sono il migliore ed il più gu- 
:tevole purgante, perchè possor: 

prendere con buoni alimenti e 
bevande fortificanti. Esse non ca 
[gionano alcun disgusto o fatica. 


i, SOCIETÀ RUBATTINO 
pi: Servizi Postali ltaliazi 
Partenze da NAPOLI 
la Canale di Suea), il 27 di ciascon mese a me 
Pe E o ezine, Catania” Portato Suez o dea: 
» ‘Alconandria (Kgitto), tutti i giovedì allo 4 112 di sera te. 
Messina. x 
» Cagliari, ogri vonenti a 1 ora di sera (Coincilenza in (a 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) —— 
» Genova, toccando Livorno, tutti i giovedì alle 10 pom. 
» Messina e Catania, tatti i giovedì alle 4 1;2 sera. 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suer, Aim, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 41880 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA Li 
Po:toto; i mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena, 
Bri Livorno ogni lmehì allo 10 matt., martedì alle 5 112 pom. 
+ Sese ogni TeoSli all 10 matt. e martedì allo 5 457 pom, 
» Cagliari tutti i lunedi allo 3 112 sera (toccando Terranori, 
Bia:scola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a mezzodì diret 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
[Per IWapoli, ogui martedì alle 9 di sera, e il 25 d’ogri messa 


mezzodì. 
» "Tunisi, Malta @ Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Esigero sulla etichetta 
il bolio del Governo francese 
‘0 la firma de J. FAVARD. 
Adb. DETHAN, Parmace ia PARIGI 


RO ARTICOLO SEMPRE 
VILUPPI COLOR DI ROSA. 


ro : PÒ at II 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


I ROB:BOYVEAU LAFFECTEUR 
| 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale] 
iBoyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge-| 
nuino dalla firme del dottoro Girandeaa de Saint-Gervais. Questo ‘sciroppo di facile] 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti ì medici di ogni 

| paese per guarire : erpsti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofolo, ra- 
a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
lattte che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli all 
leopaive, al mercurio, ed a! joduro di potassio. 


‘macie @) 
IT 


tà d’Igiene 


Soci 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva | fm S/glorni istantano» 

Preparata colla scrupolosa Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della/gere in due giorni e senza lit tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'isiene, ridona|ai danno i capelli è la|uso dette tinture progressive, 
în breve tempo il colore na-|barba in nero e castag 
Vurale ai capeli alla barba.| Ottenuto l’effetto, 
Doro aver o delia tin-|di mantenerio con 
tara istanizzea Figaro, servell'Aequa di 


@ tutti 

2 mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche 3 mer 

zanotia toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

» Civitavecchia, tuiti i martedì a ore $ sara e merzanolia, e 
venenì @ domenita a mezzanotta. 

» Portotorres ogni giovedì alle 8 11? sera diretismente, tuti 
i martedì a raezzanotte, toccando Cisitavecchia è Maddalena è 

domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Madilalena. 

Sasetia ogni domenica alle 9 mattina. 

* Genova ogni martedì ore 9 sera, mercolelli ora 9 sera, gioraiì 
ore 9 sera, è sabato ore 9 sere 


, priva di sostanze 
nocive, è di un sicuro e 


er mantenere ai capelli ed progresi tu se *» Misddalena, tutti i martelì a $ ore sera toccando Civitarso 
Dari maaicnere ai i pare progressiva. pronto ‘effetto. chia @ tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
pot z lla sciole. cha Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 
a | Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola ci * L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Prezzo del fiscone L. 5 Ipieta L. 6. pleta L. 6. Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì allo 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
Deposit all'Emporio E; »-Italiano C. Finzi e C. via b V. 


GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
torio— In CIVITAVECCHIA, al sig. Erneeto Defippi 
— I° NAPOLI, al sig. F. Perret — in LIVORNO, al sig. Salani 


Palaa 
NUOVO 
Acealappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, cee. 


jd ani. 28. Roma, al 
Cor è Bianchelli, via del € 
| lazzo Bernini. 


succursale dell'Er 
154 e via 


porio Franco-Italiano 
na 85 a, angolo 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


x ELE 


INDISPENSABILE 
x por preservare dagli insetti la frutta 
© leva sullo piante. 

La capsula servire per tutta una 
stagione son no di rinnovare l’esca 
di miele, e ia è difesa dalla piog- 

ite il coperchio che la sovrasti. 
ri francesi che nsano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, diî- 
ficilì da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte è dell'uva. 
Rimpiazzando la capsula con un lumicino in cristallo servono 
egregiamente a pigliare zaazare e farfaile notturne. 

Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 2. 

» ‘el lumicino (veillens) . . ... - . .. » 0. 

Imballaggio cent. 50, porto a carico dei commiitenti. 
re domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-lta- 


Finzi e C. via dei Panzani 2; aR Corti 
20 — fe Bianchelli, via del Corso 154. prclradi 


“POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


NTI,}SOLIDISSIMI 


PA in filo di canapa terte 
greggio e tinto 


In nsabili at freq " 
cacciatori ed a tutti i € 
pre fresco, anche : 
Si applicano ovu 
Bone forniti degti ur 
Questi Hamaca sono c 
vose che a quelle che 


PREZZI : Hamacs per è 


per uns pers 


n colori 


veve. 


Hiammnes dî sele cor frangia 
Tascabili, del peso d! grammi 190, solidissimi ad efegantissimi 
Prezzo lire 30 


posito a Firenze all'Emporie Franco-Italiano C. ins! @ C. sia dei Panzani, da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
38. Roms, alla succursale dell'Emporio Franco-Italisno Corti e Bisnchel Indispensabile per la sicura conservazioria di tappeti, 
Corso 154 e via Trattina 84 A, angolo palazzo Bernini. pellicce, vestiti da inverno ecc, 


una polvere che no 
non insudicia e ron la: 
lè garantito. 

St vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4250 
1.75 secondo la grandezza. en 


SOFFIETTI DI ZINCO per l’app 


m ha azione che sugli insetti, 
scia nessun odore, — L'effetto 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


oma, alla succursale 
su qualanquo fiamma a gaz specialmente, ad-|f Corso 154 e vis 
datù per cappellai © per stiraro oggetti minuti: 

come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo È. 3, 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(GiLINER vERDAVUNESZELTOHEN) 


inariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. — È 
Hi richiesta di merlo. — Prezzo della scatola L. 1. 

to 


rale per italia a Mil: 250 PI . 
imzi è trae 2 Milano presso l’Emporio Franco- 


Tip. ARTERO o C., piazza Montecitorio 124 6 435 


rampe ne 


—n 


106 gm Re 


Aden, 
alena. 

pom 
Zora, 
diret 


94 


td 


tratti 
na @ 
lena, 
predì 


reo 


| 


CIECO 
CSsLSS Gi 
usare e 


FANFULLA 


Roma, Sabato 10 Luglio 1880 


Roma, pizzza Mosteciorio, 180 
Avid ud Issac prec lUficio Principale di Pubblichi 
io, Pons Moio, 7, fi fe 
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600,000 LIRE 


Abbiam bisogno di 600,000 lire ; datecele par 
pietà! ve le domanderemo di giorno e di 
notte, d'estate ai bagni, d'inverno fra un giro 
di vaitzer ed una figura di lancieri, ve le do- 
manderemo al club, al caffè, per istrada, ed 
adopreremo ogni mezzo; fra noi ci sono uo- 
mini di buona società capaci di farsi impor- 
tuni come cento incontentati amanti : ci sono 
banchieri abilissimi nell'arte del riscuotere. 
C'è persino Quintino Sella, l'amico de! con- 
tribuente. C'è Barrili, il pretendente Bai 
dalla penna dolce ed insinuante, c'è Cesare 
Gamba, capace di entrar una seconda volta 
in una gabbia di leoni, purchè l'atto intrepido 
fornisca danaro per l'impresa carezzata; c'è 
Raffaele Rubattino (qual è la belia e patriot- 
tica idea che quel buon vecchio non abbraccia 
cou calore di giovanotto 2); ci sono Giacomo | 
Bove ed Eugenio Parent, c'è Cristoforo Negri, 
c'è l'ammiraglio Arminjon, c'è Federico My- 
lius, magister elegantiarum... . 

— E cè anche un fior di seccatore — mor- 
mora la voce d'un gentil signora. 

Sì, c'è il seccatore, c'è ed è il sottoscritto 
che nella foga dell'enumerazione ha dimenti- 
cato dire perchè chiede 600,000 lire. 


<> 

Non le chiede per sè; ma — portavoce vel | 
comitato centrale per la spedizione antartica 
— le chiede ai suoi concittadini onde la ban- 
diera dai tre colori sventoli là dove Couk 
disse che niuno lo avrebbe mai oltrepass 
onde a noi tocchiro le fatiche e |’ 
una esplorazione di terre e di mari mal noti, | 
degna della patria dei nostri marinari e dei 
nostri scienziati. 

Odo gli scettici intransigenti dirmi che è 
sterile impresa quella dell’Antartico, che a noi 
è disadatta, che mancano gli uomini a com- 
pierla; odo pronunziare la vuota frase colla 
quale si ammanta di serietà l'ignavia: « È 
dispersione di forze, diamoci all'Africa, con- 
centriamo tutto la ». 

No, che l'impresa non è sterile, perchè da 
ogni problema, allorchè è risolto, traggonsi 
teoremi e corollari, dei quali la scienza profitta, 
ed anche l'industria ne profitta. Dietro gli 
scopritori andrà lo stuolo dei pescatori; i 
primi tracciano la via ai secondi. 

L'impresa non è agli Italiani disadatta. I 
marinari che montano il capo d'Horn sui 
nostri clipper, che ancora pochi anni or sono 
erano orgoglio ed onore delia Liguria, non 
t-meranno certamente il freddo d'una cam- 

lare. E poi quanti nostri conterranei | 
ja vita randagia del marinaro mercantile ha | 
stracquato su terre algide sotto bandiera 
russa 0 norvegiana! 

Non mancano uomini a dirigere l'impresa | 
ed a compierla. È competente uomo il Negri | 
che l'ha proposta, e che, non accontentatosi | 
di delinearne il contorno, ne ha con preci- | 
Sione miniato i particolari. Competenti sono 
il Brunialti che l'ha analizzata nella Nuora | 
‘Antologia; il Bove che, coraggioso, perdu- | 
rante ed infaticabile, se ne costituisce ban- 
ditore colle conferenze e colle letture pub- 


Nic) 


to alla dispersione delle forze, si pensi 
che l'Africa presenta lavoro a tutti, ed a tutti 
ne presenta il polo, ma diversa è l'indole del 
lavoro, e tristo quel popolo che si rinserra | 
lo sguardo în un solo oculare. H 
>< 


date 600,000 lire ? î 

asi dle che m'ascoltate, dateci il ; 
prezzo d’un de'vostri guanti profumati ! cirie- 
dete a nome dell’Antartico l'obolo della scienza | 
al giovi che vi corteggia, e pagatelo con 
uno pio. < Iddio è grande e miseri- 
Cordiose » ha detto Mohammed; ed io ag- 
giungo: « per le donne vezzose », e voi lo 
“Sh e ti che con una buona re- 

lor ere, Ù 

stia Borsa impinguate il portafoglio, da- 
teci un chèque degno di voi per la spedi- 
zione al polo Antartico. Chi sa che non si 
possano metter le /oche ed i pinguini di 


è 


| sito del macinato, 


laggiù în tante azioni ei obbligazioni! Chi | 

vi parla è un antico azionista, ohimè! È 

Caro professore, membro di non so quante ! 

accademie nazionali ed estere, che parli sem- 

pre del progresso umano, dammi dieci lire, su, + 
o. 


E tu, poeta, dammi un centesimo per ognun 
dei versi che t'hanno fatto onore. 

E date al Comitato un soldarello anche voi, 
Italiani di ogni età e d'ogni provincia, che 
credete alle glorie del vostro paese. Che cosa 
è mai un soldino perla soddisfazione di veder 
la nostra bandiera brillar là fra la foschìa 
polare? Lo sapete bene ch’essa è faro di, 
luce. 

Ebbene, come entrando in Roma ha dira 
dato la tenebria secolare, sventolando nelle | 
bassissime latitudini spazzerà la bruma e dis- 
siperà i dubbi ed illuminerà il problema non 
sciolto da Billinghausen, da Ross e da Du- | 
mont d'Urville. 

Non abbiam bisogno che di 600,000 lire. 


Sono oggi nove giorni precisi da che la 
sinistra italiana si scioglie in pianto, be 
novella, allo spettacolo delle sorti misererde 
in cui giace « il nostro povero contadino ». 
A convincersene basta leggere i ri 
dell’attuale discussione sui provvedi; 
manziari. Il contadino italiano, il piccolo a- 
gricoltore, fanno palpitare i cuori della » 
stra della più grande attualità. 

A me, ben inteso, non passa neanco 
la testa l'ides di oppormi a questa c.rri 
di affetti rurali da cui sembra invaso in 
questi giorni il Parlamento italiano. Me ne 
guardi il cielo! 

Anzi posso dir francamente che il mio p 
grande orgoglio è quello di essere in a 
di rurale per eccellenza. Non è da oggi sul- 
tanto che io vo patrocinando gli interessi 
dei contadini —li ho patrocinati anco quanto 


! il patrocinarli non era, come oggi, di moda. 


Mal... 
Ma pur troppo c'è un ma. 


* 
x 


il ia è questo. 
o domando, che la si 
quale, nei discorsi di questi giorni a 
‘è mostrata tanto te 
verso i contadini ed i piccoli agricoltori, 
quando si è trattato dell’allargamento del 
voto, ha presentato uno schema di legge col 
quale concedeva il voto a tutti, escludendo 
solamente i contadini e i piccoli agricoltori? 

Questa sinistra che oggi è tutta compas- 


| sione e misericordia per le classi rurali, questa 


sinistra che si strappa accademicamente i ca- 
pelli sulla decadenza della piccola agricoltura, 
non è forse la stessa che nella sua riforma 


elettorale manteneva in principio la misura 
del censo a quaranta lire? 
E non c'è voluto un vero putiferio per parte 


| questa misura del censo fosse abbassata a 
| venti lire? 


* 
s'» 


< Voi — mi diranno — non volete l’abo- 
lizione del macinato; voi avete sempre i con- 
tadini sulle labbra, mentre noi li abbiamo nel 
cuore. » 

Splendido domicilio, non lo nego, dove forse 
c'è da star freschi l'estate, ma che non salva 
dalle intemperie l'inverno. Ad ogni modo, che 
l'imposta del macinato avesse a durare per- 
petuamente, la destra non l'ha detto mai. Fu 
una necessità dolorosa il metterla; e che 
avesse da togliersi, anche la destra ne ha 
convenuto più volte. La questione si riduce 
adesso al metodo ed all’opportunità. 

Che il metodo sia cattiro non sono io solo 
a dirlo. Le ha detto l'onorevole Grimaldi che 
non milita nelle file di destra; lo ha detto 
l'onorevole Saracco che non è un destro sfe- 
gutato di certo. 

In quanto alla opportunità basta por mente 
alle condizioni del nostro bilancio, ai bisogni 
del nostro esercito, a quelli della nostra 
flotta, alla decadenza della nostra marina 
mercantile. 


1° Cari 
È Ma !.: è necessario provvedere allo sorti dei 
contadini. 

E sia pure. Io lo desidero al pari di chiun- 
que altro; ma quando avremo toito il maci- 
nato, quando avremo dato alle popolazioni il 
gran beneficio di mezzo centesimo al chilo- 
grammo sul prezzo del pane, s'ha proprio a 
credere che i contadini si sentiranno imme- 
diatamente risorti a vita nuova? 

Crediamolo pure; ma ho paura di credere 
una corbelleria. 

Le elucubrazioni isteriche dell'onorevole 
Sidney Sonnino possono interessarmi, come 
mi interessano tutte le generosità anche ir- 
ragionevoli, ma non mi persuadono. 

Non c'è nulla di peggio dell’isterismo tanto 
in politica quanto in amministrazione. 

E per concludere. 

Dio non voglia che una tassa ben più ter- 
ribile di quella del macinato non sia imposta 
dalla fatalità all'agricoltura italiana. Dio tenga 
lontano il flagello della phylorera dalle no- 
stre vi 

Che se toccasse alla finanza italiana tener 
fronte a quel ilagello, si tratterebbe di ben 
altro che di mezzo centesimo a chilogrammo 
sul prezzo del pane! 

E allora col bilancio sconquassito @ sanza 
la produzione del vino si starebbe freschi in 
parola d'onore ! 


st Pal 

Sapreste voi trovare qualche punto di so- 
miglianza fra san Paolo e l'onorevole Tosca- 
nelli? 

Non ridete! Io ne ho trovati tre. 
ve li metto in tavola. 
San Paolo non era, fisicamente parlando, un 
l'onorevole fabbricante di vino 


Adone. 
(brrrr!) di Pontedera non è proprio bello. 
Il grande apostolo del Cristianesimo aveva la 


schiena di forma emisferica; l'aspirante al 
posto di . di apostolo della repubblica ita- 
liana con Gesù Cristo presidente, ha la schiena 
tonda. Non è zuppa, ma è pan molle. 
Secondo punto di somiglianza: san Paolo 
passò per la via di Damasco; e l'onorevole 
Toscanelli è passato perla via Diciotto Marzo. 
Il primo dopo avere perseguitato i cristiani 
a benefizio degli ebrei, passata quella via, si 
diede a perseguitare gli ebrei a benefizio dei 
cristiani. Il secondo dopo avere votato tutte 


le leggi fiscali colla destra, compreso il ma- | 


cinato, per appello nominale, (Vedi Manuale 


Fontana pag. 713), sè dato a fulminare quelle | 


leggi che sono creazione asche di lui. 

Terzo punto. San Paolo predicando com- 
moveva le genti; Toscanelli declamando alla 
Camera e al caffè del Parlamento, desta l’i- 
larità generale. Anche l'ilarità è una commo- 
zione, massime quando è generale. 


+, 
COEGESCI 

Chi mai l'avrebbe detto? 

Chi avrebbe osato solo sospettare che il 
marchese Berardi potesse inspirare i vati, 0 
un vate? 

Eppure è così. 

Un vate di Velletri ha sciolto un cantico 
a perpetua memoria del collegio politico di 
Ceccano che ha inviato a Monte Citorio il 
suddetto marchese. 

Il nome del figlio velletrano di Apollo non 
mi è noto; e me ne dispiace. Ma il suo parto 
poetico l'ho qui sotto gli occhi, e basta. 

a 

Colzo un fiore dal serto dell’Anacreonte 

velletrano, e ve lo presento, o lettori: 
< Berardi! A Lui si appianano 
Lo vie irte e scabrose; 
Sotto al suo pie’ zampillano 
‘e acque prodigiose; 
Ei parla ed ecco elevansi 
Mille palagi al ciel ». 

Che ne dite? 

Se il poeta non mente, io proporrei di uti- 
lizzare il pie del marchese per l’anaffiamento 
della via-*Nazionale che è tanto polverosa. 

Dato un più largo sviluppo a quel porten- 
toso pie’, si potrebbe applicarlo anche all’ir- 
rigazione dell’Agro romano che in generale 
soffre per la siccità. 


* 
+» 
Per la stessa ragione, e sulla fede del vate 


velletrano, si potrebbe far uso della parola 
del nobile marchese per. completare le zone 
abbandonate dell’Esquilino. 
« Ei parla ed ecco elevarisi 
Mille palagi al ciel ». 

Sarebbe un sistema di edificazione molto 
economico. 

Se non che bisognerebbe raccomandare al 
marchese di parlar meglio e in modo più si- 
curo di quando costrusse la stazione di Roma, 
che poco tempo dopo essersi elevata al ciel, 
la si dovette appuntellare perchè non cadesse 
al suol. 

* 
x* 
Un altro fiore del serto vellatrano: 
« In itala dizione 
Segna potenza il nome; 
E sciolto il suo cognome 
Suona: de’ rari dì. » 

Qui dirò la verità; il nostro Pompiere, in 
fatto di bisticci, ne ha fatti di stupendi che 
gli valsero il plauso di tutta la nazicne, ma 
l’Apollo velletrano lo lascia indietro di cento 
chilometri. 

Chiedo la fotografia del vate; me la mandi 
pure anonima, se nella sua modestia non ama 
rivelare il suo glorioso casato; ma almeno non 
mi privi delle sue glori( sembianze. 

Le metterò nella collezione. 


a 
saga 

Capacità equipollente. 

Siamo dal notaro il quale ha rogato un 
atto qualunque. 

Finita la lettura, il notaro chiama le parti 
a firmare, ma unadi esse, un povero diavolo, 
dichiara di non sapere scrivere. 

— Come, non sapete scrivere? Ma se vi ho 
veduto io a votare, nelle ultime elezioni? 

— Ah! vede, so fare « Pietro Cocconi » 
perchè me l'hanno insegnato; se vuole, posso 
fare « Pietro Cocconi ». 

Ora capisco perchè i partigiani meno dotti 
del suffragio universale lo chiamano formaggio 

È un criterio parmigiano. 


universale. È 
TO {aj 
fami 


I 
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| IN SARDEGNA 


‘Trasformazione dell’isola. 
Cagliari, 4 luglio. 

Uno studio serio su questa nobile provincia è 
affatto impossibile in questa corsa, dirci quasi dia- 
bolica, che abbiamo fatto în sei giorni. Viaggi a 
precipizio; gite a tutta forza di vapore; sette ban- 
chetti in sei giorni; 118 discorsi; 3 ricevimenti; 
2 serate di gala; un ballo — di luglio ed in Sar- 
degna! — tutte cose fatte a posta per vedere poco 
e studiare meno. 

Comunque sis, proviamoci di abbozzare qualche 
cosa. 


Da 


La Sardegna, tanto ignorata e dai pi 
poverissima, ha invece fonti inesauribi 
chezze naturali. 

Coltivata appena per un terzo, ha un’abbondanza 
straordinaria di cereali; è ricca di legumi; dovi- 
ziosissima di agrumi — la Vega di Milis baste- 
rebbe a far ricca una provincia del continente — 
| selve vastissime nella contea del Gocdano — pic- 
| colo paradiso ignorato affatto dagli Italiani — oli- 


creduta 
di ric- 


| Hlsughero, la quercia forniscono una ricca espor- 
| tazione. 

| Le miniere, appenaor ora esplorate, potrebbero 
| dare ottimi risultati. In quasi tutta l’ isola trovansi 
| il piombo argentifero, il rame, l’antimonio e la li- 
| gnite. A Pattada la pietra calamitata, a Bitti il 
| piombo quasi puro. Nel monte Nieddu si scava il 
| granito rosso; il roseo dai Sette-fratelli. Ve n'è 
del grigio ed il porfido trachifico e i basalti dànno 
| macine eccellenti. Dal Correboi si trae il marmo 
cipollino; il bardiglio da Mundos; il nero da Flu- 
mini-Maggiore; l’alabastro ed il bianco zuccherino 
da Ozieri. 

Non occorre parlare dei cavalli di Sardegna; 
giova bensì rammentare che i vini dell'isola — 
vernaccia di Oristano, malvasia e fordafo d’ Al- 
ghero — potrebbero rivaleggiare coi migliori vini 
del continente. 

D< 


Ebbene; questi sono tutti tesori che fino ad ora 
sono rimasti quasi infrattiferi. 

L'ho detto, credo, nella mia prima lettera : ven- 
ticinque anni or sono esisteva una sola e pessima 


FANFULLA 


-—« è” n  cesnuencsà 


strada carreggiabilo che da Portotorres menava 
malamente a Cagliari: un battello a'vapore fa 
ceva‘egni quindici giorni il servizio postale del- 
l'isola. In questo modo, non solo era impossibile 
esportare i prodotti dell'isola sul continente ita- 
liano ed all’estero, ma non si potevano neppure 
effettuare gli scambi commerciali fra gli scali 
dell'isola stessa. 

Mi ricordo d'aver visto, nell'interno dell'isola, 
gettar via il grano vecchio dai granai per dar 
posto al grano nuovo! 

DK 

Da quell'epoca in poi l'isola si è trasformata 
quasi completamente. Il servizio marittimo di 
Viabilità fa decuplicato. Nell'interno dell'isola si 
sono aperte strade nazionali e provinciali in ogni 
senso. 

In venti anni si fece -in Sardegna quello che 
nel resto d'Italia s'era fatto col procedere di lun- 
ghissimo tempo; mancava però il fischio della 
locomotiva. 


Anche questo miracolo si produsse come per 
inesnto, La Sardegna ebbe una ferrovia che l’at- 
traversa da Portotorres a Cagliari; da qui va 
ad Iglesias; da Cilivani ad Oschiri e Richedda 
ben presto a Terranova, di dove in otto ore si 
giungerà col piroscafo a Civitavecchia, 

Da 

Un po’ di storia e di statistica di queste fer- 
rovie non farà male a nessuno. 

Il primo periodo delle ferrovie Sarde data dal 
1863; fa interrotto nel 1864; ripresi i lavori nel 
1870 dalla reale Compagnia sarda. 

Oggi vi sono 337 chilometri di ferrovie co- 
struite; 48 in costruzione, da Oschiri a Terra- 
nova. 

Questo lavoro in un paese m atnoso e frasta- 
gliato com'è la Sardegna non poteva riuscire di 
facile esecuzione. Per cui è bene si sappia che in 
tutta la linea vi furono, di movimento di terra, 
metri cubi 2,286,000, in rialzo, e2,613,000 in iscavo; 
totale: 4,899,000 metri cubi. 

Le opere d'arte in muratura misurano metri 
cubi 103,000. 

Le gallerie sono cinque,“e sommano complessi 
vamente metri 1,131 lineari; le materie scavate 
ammontano a metri cubi 39.500. 

Furono costruiti 550 ponti minori; 277 passaggi 
a livello; 43 stazioni; 5 fermafe; 200 cantoniere. 

Sette sono i ponti dij maggior momento e di 
stupenda esecuzione; sul Tirso — a 3 luci, la 
centrale di metri 34, lelaterali di 28 ciascuna — 
sul Temo — ad una luce di.16 metri —; sull 
zieri — a 4 luci, di 16,90 ciascuna, obbliquo —; 
Castigado — 2 luci di 8 metri ciascuna —: Deci 
momauna — a 3 Inci di 12 metri—; Sierris su» 
periore — 3 luci di 8 metri ciaseuna — ; Mascari 
— a 3 luci di 6 metri —; Rio Pitziunno — 2 luci 
di 8 metri ciascuna —; Viadotto Bosa — a 3 Inci 
di 8 metri. 

Le difficoltà superate nelia costruzione di queste 
ferrovie non sono poche. Le fondazioni del ponte 
sul Tirso, tutte a palafitte, si dovettero rifare tre 
volte, perchè tre volte farono portate via dal 
fiume. Difficili e costosissime le grandi trincee di | 
Bauladu e Macomer; quest'ultima in eurva e pen- { 
denza. Degna d'ammirazione la galleria Num. 2 
della sezione Macomer e Giave, aperta in una 
frana. Frequentissime le soflomurazioni ed i dre- 
naggi nei terreni mobili. 


Das 

Ecco, mediante le ferrovie ed i vapori marit- 
timi, l'anticamera dell'Africa alle porte della ci- 
viltà europea, unita in fraterno amplesso al con- | 
tinente italiano. 

Abbiamo fatto tutto per la Sardegna? No. 

Abbiamo fatto molto? Sì. j 

In cento cose abbiamo fatto anche troppo... | 
Tanto è vero che abbiamo mandato nell'isola una 
completa università di docenti malfattori, ludrie | 
manutengoli cogli illustrissimi signori del conti. | 
nente condannati a domicilio coatto. | 

Noi eravamo forzati ad agire in tal modo, per- 
chè privi di un'isola penitenziaria in regioni lon- 
tane. Ma la Sardegna la coprissimo pur di fer- | 
rovie, facessimo di ogni seno dell'isola ua gran | 
porto, non ci perdoneranno mai questo regalo. ! 

Nell'isola di Sardegna, vent'anni or sono, non | 
si sapeva cosa fosse il furto, la rapina, la gras- | 
sazione — se eccettni i meschini furti campestri | 
— sì viveva in un paradiso di tranquillità, Î 

Esisteva il bandito — uomo che si rifaggiva | 
nelle selve del Soletta e del Gennargenta, dopo | 
aver vendicato nel sangue l'onta ch'egli credeva | 
portata al sto onore — ma il bandito non rubava | 
mai, non aggrediva mai nessuno, 

Ora il bandito è sparito — ne vive ancor uno ! 
solo: Giovanni Tolo — ma è sopravvenuto il bri- 
gante, portato della civiltà. 

I Sardi però non se ne possono lagnare. Non 
si possono domandare strade e porti con beneficio 
dell'inventario. 

La civiltà porta beni immensi; ma ha pure i 
suoi mali concomitanti. 


Pa 


Fra i beni, ne ho notato uno di grandissimo ; 
l'italianità dell'isola. 

Dominati prima dal Piemonte, questi isolani si Î 
conservarono puramente Sardi; ora alla | 
gran madre patria, si sentono Italiani, non sola- j 
mente nel cuore, ma negli usi e nella lingua. 

Dalle persone non rozze si parla”‘ora l'italiano 
in tutta l'isola. i 


ti 


Dapprima l'abitante di Sassari non capiva‘quello 
di Cagliari. 

Ciò era naturale in un popolo che non aveva 
mai appartenuto a sè stesso, e che aveva subite 
le superfetazioni di tante genti. 

Nel Campidano prevaleva l’arabo ; nel Goncèno 
si parlava quasi latino; ad Alghero catalano puro. 
Ora si perdè molto dal lato poetico, ma si a- 
equistò assai da quello nazionale. 

In questo mio ultimo viaggio in Sardegna non 
udii cantare sotto le finestre della mia abitazione 
certo non dirette a me, ma ad una bella qua- 
lunque 


< 0 columba mea formosa, 
zede in domo mea. 
Nudda si non tie, 0 rosa, 
Cherzo pro sa vifa mea. 
E manzanu e vesperu, 
E vesperu e manzanu, 
Cogitans imago tea, 
Laudes pro tibi canu. 
Meira s'umidu mantu 
Sa notti in s'aira stenderi. 


DK 


La poesia è decaduta, e subentrata la prosa; 
ma è una prosa sublime che si lega all'epopea 
nazionale. 

I Sardi si sentono Italiani; ci amano; noi li a- 
miamo: e questo vale almeno un poema. 


2 
7 
Prorcéida 


ZANZARE DI LUGLIO 


La strage degli innocenti continua, e mi 
ricorda lo scultore Fraccaroli che scolpì mae- 
strevolmente quel commovente episodio. E 
corro col pensiero a Chartum, dove il gio- 
vane figlio dell’esimio artista lasciò la vita 
in questi giorni, martire di quella nobile gara 
che spinge ora i nostri concittadini alle di- 
scoperte africane. 

Scriviamo il suo nome vici 
povero Chiarini e gloriamoci. Ad altri le for- 
tune delle definitive discoperte, ma l'onore 
d'aver dato i primi passi nelle regioni ine- 
splorate dell'Africa è nostro. Miani, Brazzà, 
Piaggia e tanti altri che li precedettero eb. 
bero il merito grandissimo di rompere l'in- 
canto e di penetrare nelle selve e nei deserti 
africani pieni di misteri @ di paure. 

ee 


0 a quello del 


Dunque la strage degli innocenti continua, 
@ la morte del povero Fraccaroli è là a di- 


mostrare che l'Egitto non è più sicaro asilo 
ai fuggiaschi. Î 

Sento annunziare che la Camera anticiperà 
d'ora in poi di un'ora le sue riunioni. 

Tanto le tarda di veder compiuto l’eccidio? 

E dire che le vittime saranno i milioni! 
milioni che dovremo rimpiangere amaramente. 

Nell'ultima sua riunione Ìa destra s'accordò 
in un pensiero di resistenza. 

E questo mi ricorda Leonida, che invita 
i suoi compagni d'armi al banchetto di Plu- 
tone. 

Ma di questi uno ce ne fu che sfaggì all 
strage e tornò a Sparta nunzio del magna- 
nimo eccidio. 

Onorevole Villari, non si parla di lei, ma, 
per carità, un’altra volta non si lasci sfuge 
ire di bocca certe parole fatali, come quelia 
di regionalismo. 

L'onorevole Da Zerbi, che in fatto di linzua 
la sa lunga, le ha dimostrato che, nel nostro 
dizionario, quella parola non c'è: servirsene 
è commettere un barbarismo. 

pe 


E Garibaldi? 

Fruga e rifruga nel monte dei giornali di 
oggi non trovo cenno della salute del gene. 
rale. Niuna nuova, buona nuova, dieoro i 
Francesi. Diciamolo anche noi del Farfa, 
dove le camicie rosse attaccate monumen. 
talmente al chiodo sono parecchie. 

ss’ 

Il Diritto ha posta ir ordine la sua scac- 
chiera elettorale per la partita che S'ingag- 
gerà la prossima domenica. Tutti i pezzi sono 
a posto. A Sessa-Auronca, Morelli (Salvatore) 
contro De Falco; a Tricarico, Del Zio contro 
Materi ; a Reggio di Calabria, Foti contro Pa- 
trizi; a Casoria, Giordano contro Simevni: a | 
Gioia del Colle, Carbonelli e Perroti contro 
Serena. 

E sin qui sta bene. 

Dove non istà bene è a Tricase, a Pozzuoli 
@ a Portogruaro, per i quali collegi il Diritto ! 
si limita a registrare il suo candidato @ a} 
disporre îl suo pezzo senza degnarsi di accen- 
nare quello degli avversari. 

È tanto sicuro della vittoria, che nella sua | 
bontà, passando sotto silenzio il nome d'una | 
parte dei concorrenti, vuol risparmiare ad 
essi il dolore di una sconfitta clamorosa ? 

s* 

Quanto a Portogruaro, ci ha pensato l'ono- 
revole Baccarini, mandando per telegrafo a 
quelli elettori la notizia del prossimo invio 
d'una squadra d'ingegneri per gli studi della 
ferrovia Mestre-Portogruaro. 

È la ferrovia dell'onorevole Fambri, che ci 
Spese intorno studi, cure, insistenze, guerri- 
glie parlamentari, contro l'onorevole Bacca- 
rini, che la voleva Jasciare nel limbo delle 
ultime categorie. 

Sic cos non vobis, ecc., ecc. 


La cronaca degli Uscocchi non ha nulla di 

nuovo. Si osserva che la stampa austro-un- 

ica è molto riservata sul conto della grande 
vittoria navale di Grado. 

È il sentimento del proprio torto o qual- 
che cosa d'altro? ni 

A Trieste fioccano le sottoscrizioni in pro 
de’nostri pescatori derubati delle reti. 

Anche questa è una soddisfazione, ma non 
basta. 

Curiosa coincidenza: mentre quelli d'Isola 
assaltano e rubano le reti ai Chioggiotti, i 
Montenegrini, secondo annuncia la Stefani, si 
dispongono a fare una scorreria e a mietere 
i campi degli Albanesi. 

Uscocchi i primi, Uscocchi i secondi: le o- 
rigini storiche non fallano. 

Attenti, che un giorno 0 l’altro, lasciate le 
rive della nativa Narenta, lì vedremo. pene- 
trare nelle acque di Venezia e tentar di ra- 

ire un’altra volta le dodici spose mentre an- 
davano all'altare colla dote nel tradizionale 
cofanetto. 

È storia anche questa! 


mo Copinor 


— Alle otto..... ogni ora una. 

Il signor Lindo Puliti, che ha un ‘appuntamento 
allo 9 112 © deve andare a vestirsi, fatti i calco]; 
è obbligato a rinuaziare per oggi al bagno aj: 
l'aria aperta, secondo i precetti del professor 
Paolo Mantegazza, senatore del regno. 

Sentiremo come provvederà per domani, 


DA 


Ieri sera l’hiyh-life s'era dato convegno al. 
l'Alhambra, dove la compagnia Monti offre i] 
più gradito ritrovo che si possa godere in Roma 
£ questi lumi di..... canicola: la buona recita di 
una commedia migliore, o viceversa, quando 
capita. 

Fuoco al convento !.... Ah, se tutte lo educanda 
rassomigliassero alla signora Giagnoni, c'è da 
scommettere che si appiccherebbe il fuoco a tatti 
i conventi in un giorno solo! E che padre mo- 
dello quel Monti! Chi non si rassegnerebbe allz 
vedovanza o a sposare un’Ortensia. qualunque, a 
patto di avere le soavi carezze di una figliuola 
tanto carina per la sua ingenuità maliziosetta e 
la grazia spontanea delle parole e degli aiti?... 
Luigi Monti, di quanta invidia fosti oggetto ieri 
a sera! 

Il brillante Giagnoni poi nel Brutto quarto d'ora 
@ nello Stordito ha fatto ridere saporitamente il 
più severo dei pubblici che l'ha compensato con 
applausi sinceri. 


Tiro al piccione. 
S. Giuttano, 7 luglio. 

La partita di domenica scorsa riuscì brillantis- 
sima: il primo premio fu guadagnato dal signor 
Baldi di Pistoia, gli altri dai signori Berni e Ba- 
dalossi. 

Alcuni tiratori venati di lontano non poterono 
prender parte al tiro generale: si consolarono 
colle poutes, nelle quali sì distinsero specialmente 
i signori Benvenuti, Bombicci, Niccolini, Ridolîì e 
Malenchini. 

Per la partita di domenica prossima il concorso 
sarà anche maggiore: quale si meritano i premî 
di 500, 200 e 100 lire, più le medaglie d’oro e 
d’argento e i diplomi. 

Le partite hanno luogo alle fresche ombre della 
tenuia del duca di Modena. Per l’anima di Fran- 
cesco, dev'essere un dispetto vedere sventolare sul 
suo terreno la bandiera italiana, forse più grande 
che la brutta fine del suo Toson d’oro... Ma se 
chi vive si dà pace,se la possono dare tanto più 


morti. ‘eruiLIS: 


leo 


o 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 luglio, 
Il Consiglio superiore di belle arti, riunito ieri, 
ha proposto al ministro dell'istruzione pubblica 
di erogare a favore dell'illustre Domenico Morelli, 
pittore, la somma di lire 10,000, destinata come 
premio al miglior lavoro di architettura, premio 
che, come si sa, non era stato conferito a nes- 
suno dalla Commissione giudicante. Ì 
L'onorevole Do Sanctis accoglierà certamente 
questa proposta che egli stesso — crediamo — 
aveva proposto gli fosse sottoposta. 


Qui si raccontano le peripezie del signor Lindo 
Puliti elettore politico ed amministrativo, arri- 
vato a Roma stamani coll’idea di fare un bagno | 
all'aria aperta per levarsi d’addosso la polvere. 
Puliti, lettore assiduo e con- 
igienici del senatore Paolo | 
Mantegazza, quali si legge che d'estate l'unico | 
bagno igienico è quello fatto all'aria aperta, 
scende dal vagone. abbraccia un amico andato ad | 
incontrarlo e gli dice: 

— Non ti puoi immaginare come son felice di 
essere nella città delle antiche Terme: (smorfia 
dell'amico) ti prego di accompagnarmi subito a 
fare un bagno, all'aria aperta s'intende. 

— Ecco... veramente..... le terme antiche, come 
tu vedi, sono în rovina. Quanto alle moderne, esiste 
una vasca natatoria, fuori della porta del Popolo, 
chiusa... per restauri..... 

— E non altro? 

— Non altro! 

— Ma i bagni municipali ? 

— Non ne esistono. 

— Come! in una città di 305,000 abitanti, il mu- 
nicipio non sì erede obbligato ad aprire dei bagni 
di estate! E questi 305,000 cittadini non sentono 
il bisogno di prendere un bagno? non insorgono 
come un cittadino solo contro un municipio che li 
priva di questo conforto? 

— Veramente la grande maggioranza dei ‘305,000 
cittadini non se ne cura, contentandosi della do- 
mestica bagnarola 0 sopprimendo addirittura il 
bisogno dei bagno come una superfluità. La mi- 
noranza si contenta del Tevere! 

— Tevere? (smorfia espressiva del signor Lindo 
Paliti che in ua movimento di bocca ‘riassume 
tatto l'orrore che può provare un cittadino ob- 
bligato a taffarsi in un fiume nel quale fanno 
capo le cloache, gli scoli de'macelli, degli acquai, 
de'fognoni, delle fogne, degli spurghi, demon. 
dezzai d'una città di 305,000 abitanti). 

— Tevere! ma vedi si può andare alle baracche 
di ponte Molle dove l’acqua è quasi pulita... è 
solamente terrosa. 

— Andiamo — mormora il signor Lindo Puliti, 
e i due amici si avviano in una dotte verso porta 
del Popolo, dove arrivano alle 7 e 5 minuti. 

Nessuna carrozza del tramzvay. Vanno per in- 
formazioni all’ « ufficio del ‘movimento ». 

— A che ora un’altra partenza? 


+" Il Consiglio comunale è convocato per questa 
sera all 9. Nell'ordine del giorno non si parla punto 
del completamento della Giunta. 

Sono state aggiunte lo seguenti proposte: 

1. Organico per la scuola professionale femminile 
ed altri provvedimenti relativi, 

2. Nomina o conferma della ispettrici e dei so- 
praintendenti per le scuole elementari. 


*, Domenica, 11 corrente, a mezzogiorno preciso, 
il professore Arthur Stahly farà la consusta lezione 
nella sala del teatro Argeutiag, trattando della « Tec- 
nica drammatica © di un'analisi critica della Cleo- 
patra di Cossa ». 

in sresso è libaro, e si fa particolare invito agli 
artisti drammatici e mimici. 


Nostal | FORMAZIONI 


Ci si assicura che alla Camera saranno 
chiesti tanti appelli nominali quanti sono i 
provvedimenti finanziari e gli articoli che 
coscernano l'abolizione della tassa, perchè 
Vha deputati che vogliono sì l'abolizione del 
quarto, ma non l'abolizione totale a scadenza 
fissa, e che non intendono approvare le nuove 
gravezze inflitte a' contribuenti con i così detti 
progetti di riforma tributaria. 

È certo altresì che son pochi deputati mi- 
nisteriali, votita l'abolizione de! macinato, la- 
sceranno la capitale. 

Sappiamo che nell'ultimo consiglio dei mi 
nistri s'è discusso intorno alla nomina del 
ministro della guerra, ma non si è presa al- 
cuna risoluzione, perchè l'onorevole Cairoli 
inclina a scegliero il generale Dezza, depu- 
tato e comandante della divisione di Milano, 
mentre a'tri ministri vorrebbero fare tutt'altra 
scelta. 

Totanto questa situazione anormale del mi- 


| nistero della guerra impedisce all'ufficio cen- 


trale del Senato il sollecito esume del pro- 
getto si reali carabinieri, essen- 
dosi deliberato di domandare alcuni schiari- 
menti al ministro della guerra. 


Teri ed oggi negli uffici si è discusso della legge 
presentata dall'onorevole Baccarini per agevolare 
l'esecuzione delle costruzioni ferroviarie. La prima 
parte della legge, che contiene alcune provvide 
disposizioni valevoli ad affrettare i lavori, non 
incontra nessuna opposizione. Invece ln seconda 
parte, che riguarda i mezzi occorrenti alle co- 
struzioni, dà luogo a gravi difficoltà, non solo per 
la sostituzione di un debito perpetuo come sa 
rebbe la rendita consolidata, o un debito redimi- 
bile come sarebbe nn titolo ferroviario, ma perchè 
s'impone alla Cassa dei depositi a prestiti l'ob- 
bligo di investire la maggior parte dei suoi ca- 
pitali i prestiti di difficile esazione, trasforman- 
done così l'indole e lo scopo. 


Oggi alle 10 antimeridiane s'è riunita la Com- 
missione del bilancio per discutere sul bilancio 
detinitivo del ministero d’agricoltura e commercio. 
Sorte alcune difficoltà s'è invitato l'onorevole mi- 
nistro a porgere gli opportuni schiarimenti. 

Oggi alle 11 antimeridiane si è rianita la Com- 
Missione per la riforma elettorale, assenti gli ono- 
revoli Sella, Mussi e Crispi. L'onorevole Nicoters 
è intervenuto per dichiarare che durante la sua 
assenza, dipendente da motivi di salute, avendo 
la' Commissione adottato alcune risoluzioni affatto 
contrarie a’suoi principî in materia di riforma 
elettorale, egli si riserva di combatterle alla C2- 
mera. 

L'onorevole Chimirri ha riferito a nome della 
Sottocommissione sulle deliberazioni prese intorno 
Alla formazione delle liste e alla procedura elet- 
torale. 
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FANFULLA 


Si è continuata la discussione sulla capacità. 
L'onorevole Correnti ha proposto che sia conceduto 
îl diritto elettorale a coloro che hanno ‘seguìto il 
corso delle scuole reggimentali ed haano ottenuto 
il congedo, parendogli che quel grado di coltara 
comunque tenue aggiunto alla disciplina militare 
equivalga al minimum di capacità già votato. 

L'onorevole Coppino ha aderito a questa 
sostenendola con altre considerazioni. 

Gli onorevoli Minghetti e Di Radinì, pur rico- 
noscendo che se si volesse oltrepassare -il mi- 
nimum della capacità da loro designato, la pro- 
posta Correnti si presenterebbe come la più ne- 
cettevole, hanno dichiarato d’astenersi per non 
contraddire ai criteri di capacità da loro profes- 
sati 

L'onorevole Chimirri invece pigliando argo- 
mento dai programmi delle scuole reggimentali, 
che sono ancora più scarsi di quelli della seconda 
classe elementare, ha dichiarato di votar contro. 

Gli onorevoli Lacava, Mancini e Zanardelli 
hanno difeso la proposta dell'onorevole Correnti 
che, messa ai voti, è accettata con sette voti 
contro uno, due astenuti. 

Domani la Commissione si riunirà con l'inter- 
vento del ministro dell’interno per rendergli conto 
di tutti gli emendamenti e le modificazioni ap- 
portate al progetto. 


Dai più recenti ragguagli risulta che lo 
scambio di idee fra le diverse potenze rela- 
tivamente ai modi di assicurare la esecuzione 
delle decisioni della conferenza di Berlino 
non ha prodotto ancora verun risultato pra- 
tico. L'ipotesi che la Turchia non voglia ac- 
consentire alla esecuzione di quelle decisioni 
diventa sempre più verosimile, e quindi li- 
nefficacia dell’azione diplomatica collettiva 
deil'Europa diventa ancor essa più probabile. 
I goverui di Francia e di Inghilterra hanno 
in ispecial modo esaminate le conseguenze 
di questa-condizione di cose e discussi i mezzi 
ai quali si dovrà ricorrere per impadire che 
1l volere dell'Europa diventi lettera morta; 
ma non sono ancora venuti ad una conclu- 
sione concorde. 


9 LusLIo. 

Quest'oggi la seduta incomincia al tocco; 
ma a quant» pare le raccomandazioni fatte 
ieri sera dall'onorevole Farini si sono perdute 
nel vuoto. L'aula è spopolata. Gli onorevoli 
non verranno prima delle 2. 

Pure, tanto per principiare, la Camera ac- 
corda l'autorizzazione a procedere contro l’o- | 
Caminneci, imputato di percossa  vo- 
ie contro il capo stazione di Canicatti. 
Sì ripiglia quindi, senza altri presmboli, la 
discussione sui provvedimenti finanziari. 


ta 


Arisì prende la parola per far 
la Camera ne ha oramai le ta- 
- Da otto giorni non si fa altro | 


L'onorev 
rilevare cl 
sche pi 
che di 


“amai 


ui siamo la questione « 
. Noi tutti siamo stanchi, 
fiocca, e noi si suda... Per- | 
ie Mazzarella non interrompe 


Mazzarella chiede la parola per | 


re a lo: | 
, onorevole Arisi, io non posso am- | 
la svogliatezza delia Camera; ritiri | 
la frase..... » i 
Arisi. Nor abbiamo ancora diciotto ordini | 
del giorno în prospettiva. Diciutt»! e scusate | 
no puchi. A svolgerli tutti : 
le calende greche. Secondo me, 
bero assai bene a ritirarii 
renderebbero benemeriti della 
onorevole Mazzarelia e di me .... | 
n rrevole | 
Arisi ia una proposta formale. | 
— No; 10 faccio semplicemente una pre 


ghier È 
Disgrazistameute le preghiere non 
contemplate dal regolamento della C: 


so) 
,e 
non essendoci proposte, l'incidente è esaurito. | 
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Parla l'onorevole Panattoni. 
mera ecc. ecc. iuvita il ministero 
re ja riforma tributaria ecc. ecc., | 
Jomuni quei redditi che megiio | 
1 all’indole e’ alle necessità delle 
amministrazioni locali. » 

Fassiamoci sopra. 


ta 


Poi viene il turao dell’onoresole Doda. 

Anche l'onorevole Doda ha presentato un 
erdine del giorno; ma si capisce che questo 
ardine del giorno gli serve di pretesto per 
difendere la propria amministrazione. Infatti, 
a sentirio, nessun ministro può vantare al pari 
d lui tanti titoli di benemerenza verso la fi- 
runza italiana. Mai le casse dello Stato vi- 
diro così floridi giorni come all'epoca del suo 
rtinistero. I milioni pullelavano; tant'è vero 
ce egli a conti fatti potè metterne da parte 
ma sessantina d'avanzo, tutti contati, l'uno 
sul'attro. in tanti fogli da mille lire. Peccato 
cle l'usciere incaricato di portarli al tesoro 
liperdesse per la strada, e che poi, malgrado 
titte le ricerche possibili ed impossibili, non 
sisieno trovati più. 


*, 
a 
fL'onorevole Doda vuole l'abolizione del ma- 


cinato, e per dare maggiore efficacia al suo 
discorso ricorre alle frasi latine. Chiama l'I- 
talia la Saturnia tellus, la parens magna 
frugum. Dice che a lui si deve la gloria di 
avere iniziata la riforma tributaria. Parla 
dell'emigrazione, persuaso che tolto il maci- 
nato e riordinate le imposte, l'Italia non as- 
sisterà più al triste spettacolo dei suoi figli 
laboriosi « che disertano le patrie campagne 
per salpare oltre l'Oceano »: Dove mai può ar- 
rivare l’uomo quando ha la fede! 


_ L'onorevole Doda tira avanti considerand 
îl macinato da tutti i punti di vista immagi- 
nabili, compreso quello del matrimonio nelle 
classi diseredate. Il macinato, secondo l’ono- 
revole Doda, rimangia il corredo alle figlie 
dei contadini: ora, una volta che esse non 
hanno corredo, è impossibile che trovino ma- 
rito; e siccome senza matrimoni non ci sono 
figli, così fra venticinque anni l’Italia resterà 
senza contadini. Splendida considerazione ! E 
dire che nessuno ci aveva pensato finora. 

Io vorrei tener dietro a tutto il discorso, 
ma... Sotto di me, un onorevole si distrae 
da un'ora col giuoco del quindici. Rompicapo 
per rompicapo, il giuoco del quindici val bene 
le teorie finanziarie dell'onorevole Doda, e ci 
raccapezza di più. 


ta 


Parla l'onorevole Minghetti. 

Disgraziatamente oggil'onorevole Minghetti 
è un po'fioco, ed è un peccato perchè deve 
fare uno sforzo per essere inteso. 

Quale oratore sia l'onorevole Minghetti 
tutti lo sanno, come sanno del pari quanta 
competenza egli porti nelle questioni finan- 
ziarie. Egli combatte come improvvida l’abo- 
lizione dell'imposta del macinato. « Si è detto 
che il macinato era una tassa di guerra, e 
sta bene; ma il nemico, cioè il disavanzo, è 
egli oggi scomparso dai campo ? 

<.... La questione finanziaria è rovinata 
oggi dalia questione politica, e quel che è an- 
cora paggio dalla questione regionale. 

< Nel 1876 non era parola, neppure per la 
sinistra, dell'abolizione del macinato, che fu 
porcata innanzi alla Camera soltanto nel 1878, 
quando per un momento si volle correr dietro 
al miraggio di fantastici avanzi ». Mos'ra 
come la questione regionale siasi sollevata 
artificialmente perocchè l'equazione tributaria 
in Italia non si fa per provincie, ma si forma 
sulla collettività delle imposte e per sivgoli 
individui. Nega chele tasse gravino più sopra 
alcune classi che sopra altre: « in Italia le 
tasse sono ad alta pressione su tutte le 
diassi ». 

Dice che il ministero anzichè dirigere il 
movimento, si lascia trascinare. Un fatto lo 
prova. L'onorevole Magliani annunciava già 
in Senato che si riprom: 
dalla perequazione fondiaria : e poi, non ap- 
pena ebbe sentore degli umori della Camera, 
di perequazione fondiaria non ne parlò più. 
(Iarita, applausi). 

L'onorevole Minghetti si diffonde trattando 
delle condizioni dei bilanci dei comuni, alle 
li urge di provvedere se si vuole che il 
‘egzio,non rimanga senza effetto. 

Conclude fra gli applausi dichiarando che 
son voterà i provvedimenti finanziari. La 
destra non può assumersi questa responsa 


| bilità. 


L'onorevole Minghetti ha finito. Totti i 
deputati di destra e molti del centro vanno 
a striogergli la mano. 

bi 

L'onorevole Seismit-Doda per un fatto per- 

sonal: 


Adesso tocca all'onorevole Giovagnoli. 

< Li Camera convinta ecc. ecc. conferma 
i voti emessi in proposito nella precedente 
legisl:tura e passa all'ordine del giorno. » 

L'onorevole Gioragnoli fa un discorso ge- 
nerale, in cui fa entrare tutto lo scibile u- 
mano : la scienza, il secolo decimonone, gli 
amalfsbeti, l'inferno, il purgatorio e il para- 
disc, l'agente delle tasse, i moduli dell’am- 
ministrazione, il problema sociale... 

La Uamera ascolta. L'onorevole Fazio iu- 
niore sorride tutto suffuso di beatitudine. 
L'onorevole Mazzarella va fuori di sè 

Avanti l'onorevole Nervo. 

< La Camera, considerando » ecc., ecc. 

Discorso analogo aì testo dell'ordine del 
giorno. Nell’aula a poco a poco va facendosi 
il vuoto. Non c'è che »n nitore attento, 
l'onorevole Atanasio Basetti. 

Dissrazia! Anche l'onorevole Basetti se n'è 
andati. 

Povero Nervo, povero Nervo, 
E chi mai ti ascolterà 
Se Busetti se ne va? 

Dopo l'onorevole Ne: 
Lovito. 

All'enorevole Lovito succede l'onorevole 
Savinì. 

< Io faccio tre promesse: 

< Parlerò dieci minuti; 

< Non dirò cose nuove; 

< Non mi farò richiamare all'ordine. 

< Punto primo. » Mettiamoci il punto fermo 
@ andiamocene. 

Ce ne rimarrà ancora abbastanza per la 


seduta di domani. 


ro, svolge l'onorevole 


BORSA DI ROMA 


9 luglio. — Mercato molto incerto, e debole per 
la rendita che fa ceduta a 94 70, 94 72 112 per 
fine mese, e, senza affari nel contante, fu segnata 
92 30 lettera, 92 25 danaro ex-cowpon. 

Cattolico e Blount 98 30 nominali. 

Rothschild 101, 190 75 prezzi fatti. 

La Banca Generale sì è fatta a 677 75 contanti 
e 650, 679 fine mese. 

Acqua Pia 1130, prezzo fatto. 

Gas, 813 lettera, 342 danaro. 

Gli altri valori, non avendo dato luogo al af- 
farî, furono quotati nominalmente: Banca Nazio- 
nalo 2485; Banca Romana 1355; fondiarie Santo 
Spirito 488; la Fondiaria (Incendio) 664; Meridio- 
nali 463; obbligazioni Sarde 291; Tabacchi 938. 

Riceresti i cambi. 

Parigi tre mesi 109 77; chégues 110 50; Londra 
tre mesi 27 7: 

Pezzi da venti franchi 22 03. 


Sino a questo momento, oro 3 15, non è ancora 
giunta l'apertura di Parigi. 


Telegramai particolari di e Fanfalia > 
Ù Parigi, 9. 

Si assicura che oggi il tribunale della Senna 
pronunzierà una sentenza nella quale si di- 
chiarerà competente nella questione relativa 
alla proprietà della casa dei gesuiti in via 
Sèvres; incompetente quanto alla cappella. 

Malgrado le smentite ricevute il Gaw/ois 
conferma la notizia delle comunicazioni fatte 
dal nunzio apostolico al signor Freycinet. 

Il Gaulois annunzia altresì che la sera del 
14 non illuminerà il suo ufficio ed invita i 
conservatori a fare altrettanto. 

Il primo treno di piacere da Marsiglia è 
arrivato. Se ne attendono da tutte le città 
della Francia. 

Si ritiene ch> il nuovo progetto di amni- 
stia sarà approvato dal Senato con una die- 
cIna di voti di maggioranza. 

L'espulsione delle altre congregazioni è 
stata rinviata a dopo la festa del 14 luglio. 

Il ministro della guerra ha messo in dispo- 
nibilità il colonnello Espée che all'Havre prese 

i i contro la folta. 

Ieri sera al Teatro-Francese Garin, drami 
del signor Paul Delair, ebbe un successo me- 
diocre. Le siinazioni sono prese da varie 
tre produzioni e la scena degli spettri 
menta troppo quella del Macheth. Vi è peiò 
qualche bella scena. 


rami Stepar 


LONDRA, 8. — Il Daily Teleggaph anuun: 
come probabile uu cambiamento ministeriale a 
Costantinopoli, con Mahmoud al posto di gran 
vizir. 


do lo Stan la Porta di 
confidenzialmente, alle potenze che la d 
della conferenza di Berlino oltrepassa i lia. 
trattato di Berlino, che, per conseguenza, 
e che la Tarchia non l’eseguirà 
hanno risposto do che la decisione olirepassi 


COSTANTINOPOLI, 7. — Una schiava fecg 
si era ricoverata nel palazzo dell'amb: 
glese. La Porta avendo preso delle mis 
accomodare l'allare, Goschen ritirò la sua 
zione alla fargiasea, che partirà per l 

La Porta è stata informata dell’esistenz 
trighi dei comitati bulgari in previsione dti “evon- 
tualità di una rottura colla Grecia. 


NEW-YORK, 7. — Il piroscafo Peloro, d-ila So- 
cietà Fiorio, è arrivato, proveniente da Pivrmo 
e Valenza. 


PARIGI, 8. — Le notizie di Pietroburgo, ;n data 
d'oggi, smentiscono formalmeut» che | 
abbia offerto di intervenire per la esecuzione 
delle decisioni della conferenza di Berli.o. 
Russia non ha alcuna iatenzione di separarsi + 
altri gabinetti nello esam misure eve atuaii 


da prendersi pe? fare e quelle deeîs ioni. 


PARIGI, 8. — Seduta del Senato. — 
legge il rapporto sulla proposta Dafaure r 
al diritto di associazione. 

Il rapporto constata che la proposta cost-tuisce 
un progresso nella legi tuale dal punto 
di vista liberale, poichè assicura il controlio ela 
sorveglianza dello Stato, stabilisce l’ugu 
e non accorda alcun favore alle congrex: 
ligiose, ma nello stesso tempo non crea contro di 
esso alcuna eccezione. 

La Commissione, desiderando di porre ia ter- 
mine alle questioni irritanti, propone che ia pro- 
posta di Dafaure sia pr di w 

Freycinet presenta il progetto dell’amnis is ap- 
provato dalla Camera dei deputati. 

Lambert, del centro destro, domanda se questo 
sia il progetto defizitivo del governo. 

Freycinet dico! che risponderà quando 8. 
perta la discussione. 

Il progetto è rinviato alla Commissione la quale 
si riunì immediatamente per esaminar! 


CADICE, 8. — È arrivato e prosegue per Îa 
Plata il postale Colombo, della Società Lav.rello. 


VIENNA, 8. — La Corrispondenza politiva ha 
da Belgrado: 

« Hassan pascià, governatore di Novi-Bazar, la 
cui morte era stata propagata dai cristiazi fug- 
gitivi, giunse a Belgrado per far curare le suo 
ferite. 
pascià di Sieniza assunso l’amministrazione 
di Novi Bazar. 

Eyoub-bey informò la Lega albanese del mi- 
sfaîto da lui commesso contro Hassan pascià. La 
Lega non solo lo approvò, ma gli promise pure 
ogni appoggio. 

PARIGI. 8. - Il Senato dichiarò d'urgenza la 
proposta Dufanre, riguardante le Associazicni. La 
discussione fa fissata per domani. — _ ; 

La Camera: dei deputati approvò il bilancio 
della marina 

PARIGI, 8 — Si ha da Costantinopoli, che 
Blum pascià è partito per ispezionare le sortifi- 
cazioni dei Dardanelli, © che Baker pascià fu spe- 
dito a Salonicco con una missione. 


Le puicuso | 


LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — Glad- 
ss "- a Wolff, dice che la politica 
inglese cercò sempre, per quanto fosse possibile, 
di far eseguire fedelmente il trattato di Berlino 
d'accordo colle altre potenze ; soggiunge che le 
decisioni della conferenza, riguardo alla Grecia, 
non farono ancora notificate alla Porta, ma che, 
siccome la Porta ha sempre deferito saggiamente 
alle decisioni delle potenze, quando queste sono 
realmente unite, il gabinetto inglese crede che sa- 
rebbe ingiusto e irriverente verso la Porta il 
supporre che essa resisterà ad una decisione una- 
nime delle potenze. 

LONDRA, 9. — Corre voce che il marchese di 
Landsowne, sotto-segretario per le Indie, ‘si sia 
dimesso in seguito ad un disaccordo a proposito 
del di22 relativo alle indennità da concedersi ai 
fittaiuoli d'Irlanda. 


——_ L= | "I 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
—T—r—m@ 


REALE COMPAGNIA 'TALIANA 


di Assicurazioni Generati sulla Vita 
Fondata in Milano nel 1862 
Via Monte Napoleone, numero 22 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte 
dell'assicurato — Rendite vitalizie. 


In Roma la Reale Compagnia è rappresen- 
tata dal signor Cav. Pasquale De Mauro \via del 
Piebiscito, presso Piazza di Venezia, Palazzo Doria, 114) 
e rivolgendosi a lui si possono avere tutti gli schia- 
rimenti, stampati © tariffe che sì credessero necessarie. 

(8791) 


CHIUSURA 
Il Magazzeno di Oggetti dî China o Giap- 
pone, Via Due Macelli, N. 61, si chiuderà definitiva- 
mente il giorno 43 mese corrente. In questi giorni si 
farà grande ribasso nei prezzi. * (8767) 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sarta Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane 0 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Aila stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla c ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napo] 


Giia di piacere 
IA sii AL VESUVIO 


OGNI SABATO 


se L ai,015 
>» 48925 
> 3685 


aetenza »ma per 1 portatori dei 
biglietti di I° e 2° classe allo ore 5.30 e 834 ant., poi 
4.30 e 10 fi 

Y portatori di biglietti di 3'c 

li ritorno da Napoîi pyò farsi per 1 portatori di-bi- 
glietti di pra * a ciassealle 9 pom. della 
Domenica, alle 640, 9 ant, 224 e #.05 pom., di Lu- 
nedi è per queiti di 3' classe alte 9 pom. di della Do- 
menica ed alie 9 ani e 9,05 pom di Lunedì, 


sse alle5 30ant.240 pom. 


AI Vesuvio trovasi ua elegantissimo Restasrant con 
prezzi fissi. 
Di noue del Vesuvio è iliaminata con 15. 


lampade si lu: ir 

| bigliesti st vendono ju Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Siazione centrale. 


Firenze — G. BARBERA — Editore. 


È pubblicato: 


LETTERE - 
AD ANTONIO PANIZZI 


DI UOMINI ILLUSTRI E DI AMICI ITALIANI 
(1823-1870). 


U. Foscolo. - G. Peechio. - Carlo di Borbena - 
È. Berche sttembrini.- A. Bertani. 

‘var. Di. D'Azegi G. Garibaldi -G Museari. 
0. I Minghetti - . Farini. - G. Medici. C. Nigra.-B RE 
Sciepis.- A. Scialoja, eà altri. 


ne in S> con ritratto, Lire 


corno d.po 
alisegurati: 


ra metà prezzo di 


Î costoi gi 


Le National, Bruxeli 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
The Times di Londra. 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 


Dirigers alVUfficio Principale di Pubblicià 
Piazza Maniecitorio, 427. n. n 


Tutte lo haserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon 
127, p.p.- piazza Vecchia di Santa 
Maria Novetla, 13. Galleria Vittorio Emanuele 
25 e 26.— Parigi, 21. rue Saint-Mare. -- Londra, 126 
LO, Fleet.Straeî, € R 


Avrizi ed inserzioni si ricerono press l'Ufcie principale di Pubblicità OBLIEGINT, Hora, puzza Monteci 
il nostro giornale si ricevono ssclutivamente premo | PAgenca ipa 


eri i ve 


fa Londra presso 


principale 


torio 187; Firenze, 


de 


piazza Vecchia di S.M. fiovella 18 N 
tté E, E. Oblieght, Parigi; 34, rue 
e della Casa E E, Obfeght È 


Milano, Galleria Vitt.gzEm. 
Maro 


ionale Le 
presso una famiglia italiana 0 fo-f Firenze, ria Cavour 33; 
restiera.. Rivolgersi alla signorinaf, Siena, via Sallustio Bandini. 
A- MC, libreria Spithower, piazzof2023 P 

di Spagna, Rc 8783 PI 


Rome 
AGNI DI MRE PEGLI 
pen 


PEGLI : Tramaray e 30 minuti per ferrovia 


A Raort prestioso Sabilmento di bagni di mare addetto al 
Grand Hotel e situato nel solo miglior posto della bella spiag- 
ia Pegli. Servizio inappuntabile. 
caller da per 12 bagni L. 6. 
i GRAND HOTEL isiereeote rinsorato è 
ito, posto nel 


cuore di un magnifico P: 
a Villa Pallavicini, delle Stazioni Tramway e Ferro 


Landry e Bucher, 
proprietari anche degli Alberchi SONNENBERG a Engelberg 
e BURGENSTOCK presso Lucerna. 


FRANCESCO GOLA 


DEPOSITO DI LETTI * MOBILI Èi FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILANO 
con fabbrica în via Santa Croce 12 
L. 45 letta con elastico e materasso 


SI RICEVONO || 
COM TONI 


er OSPEDALI | 
PFILANDE | 
E ALBERGHI | 


Le comissioni el ricerono nel deposito in via Cappellari n. 4_| 
Lett economico aoidissimo con esstio ® materasso a sole L. 45 | 


- Non si teme concorrenza 
£ 


iuido. 


orpalenta da 1 Cillo a 


Come Tar) a pamare 
deto P'Anti-Fat o 


a 
1A 
feciio. 


SIGNORA Grasa= 
COMPAGNA Presi 
i 


I Signor F. Aomott, del Elba, Praia, rive al Dotazie Medicine Comp. 
asta grumo ia. o 

"fo molto piacere di parteciparri che rendendo sci butti dell Altan 
Api I ft ie di et 
20 loro ascerzioni all eficaia Si queta medicina ritarce 
L’ ALLANS ANTI-FAT 4 sende intatto le farmacie 
‘al prezzo di L. it. 9 per ogni bottiglia. 
Ret simile 2I 9 bets sl sele Stanco i porto ed imballo per 
Pip 'apencao itioleo Coma piucurasi la magrezza senza soi Ta fame,” 
age cm franci per paro, i gusti 


GEORGE BAKER & CO.. 
Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
Deposito Generale per 1 Italia. 
Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A. 


E GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDON, W.C. 
JARANZIA IMPORTANTE. nome Amt-Fat è uns Moped Tredi 
EA dato di prep per to i mento. si 


le quale confermano 
vole: 


NUOVA 


POLTRONA MECCARICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


3 frani 28. Roma, alla su 
154 e via Frallina, 85 


FER 


I SOLI CHE POSSEGGO. 
PREMIATO ALLE 


dato da celebrità meliche si nusto in molti orpedali. 
NM FERNEI-BRANCA non si deve confondere 


nocive imitazioni. 
tito, guarisce le fabbri intermittenti, il mal di capo,fcapogiri, mali 
Preni : in bottiglie da litro 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo 
Ii miglior ed il 
speciale ed unico 


[l processo particolare con cri viene pre 
ad assorbirsi dall'economia. 


di con 


Biayn. farmacista di prima 


sd incipio re nasce Tl 1me d'abete del Nord. 
Contiene il principio resincso che sì trova allo stato ergo LO eni 
1 Balsamo di Tolù, di cui tutti i medicì conoscono le 
per la sua efficacia in 
URINARIE. 


ito rende questa 


addizione 


Il suo odore gradevole è 


di catrame terebentina, 


he ripognano sempre di prendere i pre) 
Stosi al palato e di difficile digestione. 


volmonari cronici, tosse spasmodi 
% re. Riesce ammirabilme! 


mnerale in totie le affezioni delle vie urinar 

Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei 

Per le domande di renzo, all'Emporio Francoltaliano 
l'Empori 

angelo palazzo Bernini. 


LA 


» Parigi preso S3fulte 


datu per cappelli e pai 
come pizzi, nastri, ecc. 


sso l'Emporio Pranco-Italiano %, 


AI CALVI 


PERFEZIONATA 


© per far rispuntare i capelli sulla testa la 


analizza 
i ta nnocuità della stessa. 
| AB. Senza aumento di prezzo, all 
| verrà fornita ia Pomata Italiana, 

| l'uso della quale i capelli bianc 


le persone che ne 


spociaziò Fratelli IBrANCA, nume 
NO IL VERO E GENUINO PROGESSO 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuio. Esso è raccomam 


messi in commercio da poco tempo, e che non sone che imperfette e 
1 FHRNET-BRANCA facilita la digesiione, estingue la sete, stimola l'appe 


splesn, mal di mare, nausso in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 
. 50 — Piccole L. 1. 50,1 


Effetti garantiti da certificati medici 


preparato dal farmacista Mrafft, di Christiania (Norvegia) 
oscinto dei medicamenti fatti colle gemme d'abeie, preparato 


proprietà anti-catarrali, rende questo sircppo eminentemente superiore 
SIUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE V T Ù } 
fumato lo rend più facile ad essere amministrato agli ammala‘ 


N'BROU 


“ermo, farmacista 


POMATA ITALIANA ( 


dal chim. farm. S. Stresino. 


o di 50 giorni fino all'età di 50 an 
la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
Ù la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 


ELFIA 


con molti Hernet 


fnervosi, mal di fegato, 


del Tolù 


, 0 copaive che sono disgu 


ie 
i committenti, 
C. Finzi è C.. via dei Pan 


è presarvativa 
sola che guar 
senza aggiongere 
nulla Si trova ne! 


i Un Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 


r stirare oggetti minuti 


. — Prezzo L. 3. 


Galleria Vit. Em. 


A BASR 
VEGETALE 


) 


più completamente | 
DI. 


HI 
Î 


faranno domanda, | 


, preparata con un sistema speciale col- | 
a chi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. ® il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


plicata a vari miei clisnti, 
calve. È 
Ed in fede di quanio sopra 


Deposito esclusivo in Firenze all’Empi 
via dei Panzani, 28. Roma, 


le vetture, i vetri e le lan 
dar 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramen 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l’as 
una lancia dirilta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei commi 


izani 28. Milano alla succursale deli 
Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-I 


[chelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, 


Geriifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. 
è stala trovata ottima per far rinascere i ca) 


TorELLO MARCHIONNI, 
Parrucchiere e profumiere, via»dei Cerretani 
mporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
| via del Corso 454.e via Frattina 84ia, angolo pa!azzo Bernini. 


L'AYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gi'imcondi lavare 
terne de 
doccie ai cavalli, cce 


Deposito a Fireoze ail’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Emporio Branco-Italiano, 


Stresino, ap 
pelli sulle teste 


i 


Te scale, 


e solidità di costra- 


te costruita in ottone, è 
‘pirazione di una spugna, 


ttenti. 


Galleria Vitt 


taliano 


angolo palazzo Bernini. 


in mode 


Questo prezioso medicamento è specielmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle 
Tritazioni ed infiammazioni croniche lente ed inveterate del peito e della vescica, nei catarri 
ra con soffocamenti, oppressione, palpi:azione, tisi laringea © 
per guarire il catarro vescicale recente 0 inveterato, con perdit 
sanguinolenti, catarro uretrale, debolezza eiia vescica, incontinonz: 


0 Fraaco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso- 


-Bagni Inglesi da viaggio so 


BAGNI MARINI IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova © Savona | 
Elegante e nuovo albergo sulla.riva del mare | 


Specialità bagni di mare anche interni, spiaggia poco pro- 
SEITE di mia Sini. Giardini, Pianoforte ed ogni altro 


2 i vritiio 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
' n pompa rofativa 
1) più completo dei bagni per 


uso di famiglia, permettendo di 
istrarsi da sò la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. ì 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve ancho 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità © buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
secondo ìa fmaggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
[circa 15 litri, quantità sufficiente per 
lun buon bagno. Si trasporta facilmente 

al suo piccolo volume e poco 


Prezzo L.18, “imballaggio L. 2 


ISSIMI 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baule 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI: A VAPORE 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore 0 ad aria calda a volontà 
con fornello & spirito 
Prezzo L. 20 — Imbaliaggio L. 4. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, alla succ 
‘sale dell’Emporto Franco-Italiano Corti e Bisnchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina S4 a angolo palezzo Bernini. 


NUOVO 


AcenIappla-Vespe, Calabroni, 
Formiche, ece. 


Mosche, 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
0 l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 
gia med:ante il coperchio che la sovrasti.. 

I coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseri 
che hanno potato sopprimere i sa; 
mussolina e reti metalliche st 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento dell 
frutte e dell'uva, 
Rimpiazzando la capsula con un lumicino in 
egregiamente a pigliare 
Prezzo dell’apparecchi; 

» del lu 


istatlo servono 
zanzare e farfalle notturne. 


istallo e ferri 
). 
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La Meénagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUdO 
per ottenere il Burro inîpochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, 


il recipiente per la panna ed'il 
latte è di cristallo solidissimo. (n 


a Da Di 

via dei Pan-| all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e |Roma. presso Corti @-Bianchelli, 

Corti e Bian-|tina 84 a, angolo palazzo Bernini 


ta macchinetta si può estrare 
burro da 4/2 litro come da 5 ici 
di panna alla volta. Il movimeito 
rapidissimo di quesio apparecchié fa 
decomporre dopo pochi minuti ie 
molecole della vanna 0 del Tate, 
senza inacidire il liquido che rime 
che può servire aghi usi domesfci 
te di critaii olire ai i 

le e pulitezza, presta 
aniche quello di permettere 'all'ge= 


Prc) di bad il formarsi fiei 
senza dover perciò interim 
Li pere it avea, PO " 
Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 
dei committenti. 


irigere le domande accompagnate da vaglia postaio a Fi 


i e €. via dei Panzapi 
via del Corso 454 e via 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 è #/5 


blontà 


ro C. 
luccur= 
li, via 
ecnini. 
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PRO BONO PACIS 


Non ci ritorno sopra per-ricominciare da 
capo la discussione 6 rimettere in ballo quel 
che dev'essere assolutamente eliminato dal 
programma: del divertimento. 

Oramai è finîta; gli animi sono ritornati 
in'calma, i membri dimissionari hanno riti- 
rato le loro dimissioni, la Giunta per la ve- 
rifica dei poteri ha ripreso le sue sedute, e 
l'onorevole Ferracciù, in forma di piccioncino 
candido come-la neve, col ramoscello d'olivo 
nel becco, svolazza intorno ai seggioloni, star- 
nazzando le ali con un fremito di voluttà mi- 
steriosamente comunicativa. 

L'elezione di Genova e quella di Pisa ver- 
ranno alla Camera, uno di questi giorni, bene 
incartocciate nei fogli delle respettive rela- 
zioni che propongono l'annullamento per la 
prima e l'inchiesta per la seconda. Toccherà 
agli onorevoli, radunati in seduta pubblica, 
a decidere se c'è più decenza a buttar via le 
elezioni o a buttar via il foglio nel quale sono 
state rinvoltate. 

Da oggi a quel giorro noi possiamo cul 
larci nella speranza che la Camera prenda 
una risoluzione conforme alle regole del pu- 
dore. Bene inteso però che quando dico noî 
non penso nemmeno a entrare per conto mio 
in quel plurala vago e indeterminato. Io sono 
un uomo senza speranze, e da lungo tempo 
le ho sostituite con quella scoraggiantissima 
regola del tre, per mezzo della quale, ogni 
volta che s'instituiscono dei calcoli aritmetici, 
i conti tornano sempre..... ma i quattrini non 
tornano mai più. 

E per conseguenza prevedo che la Camera, 
dopo molti discorsi, manderà la pudicizia a 
gambe all'aria e l'onorevole Amezaga e T' 
norevole Dini a tu per tu coi propri eletto: 

In fondo in fondo, non c'è nulla di male. 
Gli elettori, grazie a Dio, sono sempre quelli; 
e per poco che abbiano sangue nelle vene e 
sale în zucca, e tanto sentimento della propria 
dignità nel cuore da ribellarsi a una prepo- 
tenza sfacciata e impertinente, non vorranno 
smentirsi a pochi giorni di distanza, e com 
fermeranno un’altra volta la medesima espres- 
sione della loro libera volontà. 

Ma il ritorno all’ovile delle pecorelle dimîs- 


sionarie della Giunta per le elezioni mi pre- | 


occupa sotto îl punto di vista della tesî ge- 
nerale. 

Ci sono rientrat» per non fare onta al loro 
carattere dî pecorelle mansuete; per non 
esporsi allo scandalo di belare in pubblico 
come bestioline randagie; per non turbare 
la quiete del Parlamento che, come tutti 
sanno, è un locale pacifico, silenzioso, tran- 
quillo; un’arca di Noè, dove tutti gli animali 
tivono d'amore e d'accordo sotto la verga 
del patriarca presidente. 

Ci sono rientrate pro bono pacis!.... 

E. hanno fatto bene, perchè a questi calori 
non c'è profitto a riscaldarsi il sangue, col 
rischio presentissimo di buscarsi, Dio ci liberi 
tutti, un accidente di gocciola. 

Ma non ci facciamo illusioni. Pro bono 
pacis è una formola universale, che torna 
bene in tutti i casi, che si adatta a tutti gli 
incidenti, che chiude con la medesima facilità 
tutte quante le controversie. 

Pro bono pacis è una frase breve, untuosa, 
che cola giù dalla lingua come una goccia 
d'olio... e quando è cascata fa una macchia 
che si espande, si allarga e invade ogni cosa. 

Pro bono pacis ci sono dei mariti che ac- 
cettano un calendario nuovo per le stagioni 
di famiglia, e imbrogliano i segni dello zo- 
diaco per modo che il loro sole entra in 
Ariete ‘quando dovrebbe entrare in Vergine, 
e in Gemelli quando sarebbe giusto che ea 
trasse-in Bilancia. 

Pro bono pacis ci sono dei viaggiatori che 
scendono dalla diligenza in mezzo a una 
strada maestra e si lasciano svaligiare da una 
masnada di grassatori. 

Pro bono pacis ci sono dei cani di guardia 
che preferiscono mangiare il boccone e lasciar 
passare i ladri in casa, piuttosto che abbaiare 
con quanto fiato hanno in gola, e mettere a 
romore il vicinato. 

Non c'è sopruso, non c'è ingiustizia, non 
c'è carico di legnate che non si possa déci- 
dersi a sopportare pro dono pacis.... e una 
volta che s'è incominciato a fare delle con- 


éessioni al desiderio di levare il chiasso edi 
non turbare il silenzio, non c'è più ragione 
di tornare addietro, specie quando la sotto- 
missione d'oggi potrebbe esser causa di una 
tempesta più rumorosa domani. 
L'Apothicaire di Monsieur di Poxrceaugnac 
non adoperava altro argomento per persua- 
dere quel gentiluomo ricalcitrante a ricevere 
il... getto idraulico ordinato dai medici igno- 
ranti e testardi. 
< Piglialo su, 
Signor monsù, 
Piglialo, piglialo, piglialo su; 
Che non ti farà male, 
Piglialo su questo serviziale.... 


c'est pour adoucir, pour lénifier, pour apai- * 


ser l'aigreur des esprils, pour remeitre la 
paix dans les entrailles..... » e via di questo 
passo. 

Quel pover'uomo s'era quasi lasciato s 
durre a pigliarne uno... ma non l'avesse mai 
fatto !... Dopo un farmacista ne comparvero 
due, poi dieci, poi venti, poi cinquanta, tutti 
armati del terribile istrumento, tutti fissi al 
medesimo punto di mira, sbucanti fuori da 
tutti i lati, attraversanti tutte le strade, con- 
giurati a ripetere în coro la formula trion- 
fante del pro bono pacis: 

< Piglialo su, 
Signor monsù, 
Piglialo, pigliaio, piglialo su..... » 

Signore Iddio... Che proprio la destra 
parlamentare debba fare la fine del signor di 
Pourceaugnac?'!... y 


COZZA LOGIA 


NOTE PARIGINE 


7 luglio 
La questione dell'amnistia non è ancora sciolta, 
ma sì spera che lo sarà. Gambetta, che è e sarà 
per molto tempo il moderatore e ispiratore della 
repubblica, ha consigliato al ministero e alla Ca- 
mera di cercare non onilitto, ma la cc 
zione. Il suo acume gli ha subito fatto compi 
che un condlitto doveva andare fino 
punto, cioè alla soppressione del Senato. Or 


ruota inutile nel macchinismo comp! 
repubblica, è certo che non si arrivereb 
soppressione senza una crisì pericol 
perchè dopo i primi farori farà s 


x 


Siccome a quest'ora saprete la sorte del nuovo 
emendamento Labiche, così non credo di dover 
insistere di più sull'argomento. Noterò però la si- 
taazione perplessa che i dissensi fra le due camere, 
fanno ai « poveri > rifugiati. Giulio Vallès si è 
fatto — raccontano — un vestito nuovo per venire 
a Parigi, e i bagagli di Rochefort sono pronti. E 
le Camere discutono ancora l'amnistia. D'altra 
parte l' Intransigeant di Rochefort è annunziato 
urbi et orbi; e senza amnistia, non si potrà pub- 
blicarlo. 


x 


C'è il lato comieo in questo Inlransiyeant, © si 
trova nella redazione estera Bradiaugh parlerà delle 
cose inglesi, e dal suo punto di vista sta bene. Ma 
Hartmann parlerà delle cose russe. O che? ba: 
dunque essere stato arrestato dalla polizia fran- 
cese e poi messo in libertà, per divenire un pub- 
Blicista di cartello ? 

L'Intransigeant essendo il più rosso dei giornali 
rossi, la sua fortuna è sicura, e vorrei esserne 
azionista. 


lerà 


XXX 
L'altra sera sì organizzava una riunione a 


Montmartre in favore della vedova di Gaston 
Crémieux (fucilato a Marsiglia uci 1371). Discorsi, 
conferenze, poesie. Una di queste è del cittadino 


Clovis Hughes, un seminarista divenuto rosso, re- 
dattore del Mot d'ordre. S'alza il conferenziere, 
il cittadino Fouchet, e dice : — Se avessi saputo 
che si dovevano recitare dei versi del signor Hu- 
ghes, non avrei parlato. — C'era già un grava 
insulto nell’averlo chiamato < signore », ma poi 
aggiange : — Il signor Clovis Hughes ha sempre 
dietro di sà un saio nero, e io non amo i rinne- 
gati 

E come se non bastasse, il Fouchet rincara la 
dose e lo chiama un « Giulio Simon » e un « ge 
suita ». 

Stamane il cittadino Hughes è in farore. | Da” 
temi l'indirizzo del Fouchet — grida — perchè 
voglio sputargli in faccia il suo disprezzo — 


lo « sputa » due volts. Ben inteso che appena 
sarà trovato ci sarà un duello e che uno dei duo 
sarà « sterminato »; 

Gli assistenti alla conferenza non dissero verbo, 
pare, perchè « la più gran parte del pubblico 
restò stupefatto », ma se ne rifanno denunziando 
stamane il « sieur » Fouchet. 

Tali sono i costumi del giorno nel Messidoro 
dell'anno 83 della repubblica una e indivisibile. 


XXX 


una notizia interessante, e che deve in- 
dubbiamente anmentaro le emozioni che desta il 
processo di Milano. L'avvocato Pierantoni, ap- 
pena arrivato qui per interessi privati, ricevette 
subito una carta dove era scritto: Le duc de 
Madrid. 

Don Carlos ritornò due otre volte finchè l'ebbe 
trovato e chiese all’onorevole Pierantoni di asso- 
ciarsi alla difesa in causa civile che altri due 
avvocati a nome di Don Carlos sostengono a 
Milano. 

L'avvocato Pierantoni ritlutò da principio, ma 
poi finì con accettare il difficile incarico. Ciò che 
lo decise — mi si assicura — è questa frase del 
pretendente: — È egli possibile che io non trovi 
in Italia un avvocato di grido del partito liberale 
che mi difenda ? 

Il signor Pierantoni parte giovedì per Milano, 
dove si vedrà lo spettacolo nuovo di un avvocato 
progressista che difende un rey nefo. In Francia 
questi contrasti si vedono spesso, e le più belle 
caase che ha difeso Giulio Favre furono în favore 
di clericali. 


XXX 


Uaa lettera che mi giunge da Londra mi dà 
qualche particolare sulle feste che si fanno a 
Boito colà. 

Da Tosti si sono riunite una sera le notabilità 
musicali che si trovano ora colà, italiani e non 
italiani, e improvvisarono in suo onore un con- 
certo da leccarsi le dita: c'erano Tosti, Seuderi, 
Denza, De Sorìa, Pagano, ece., ecc. Il presidente 
della < Royal Aceademy of Musie » gli ha offerto 
un Wunci. La regina ha chiesto che nel programma 
del concerto di corte si mettesse la serenata del 
Mefistofele cd ebbo un gran suceesso. 


era e voi avrete già 
‘esito, il quale si predice 
la Nilsson (Marghe- 

\ Nannetti (Mefistofele), 
rta e Pantaleo). Il direttore d’or- 
resia Arditi, Boito avendo rifiutato di sn- 
dare al clavicembalo. 

Ua particolare curioso. La censura iugleso ha 
fatto molte diflicoltà per il prologo perchè in [u- 
ghilterra è proibito mettere in scena cose sucre 
e far parlare santi ed angeli. Si è finito con qnal- 
che insigniicaute correzione : il chorus mistizus è 
divenuto fout Sonnement coro, invece di « Dio » 
si mise « Ente » e invece del « Signore » non so 
che cosa! 

Fra il pudore inglese e il Qirergondage fran- 
cese resto incerto e meditabondo. 


x 
E a proposito di Boito. Oggi il signor Vaucor- 
beil fa smentire uflicialmente di aver mai pensato 
di dare il Mefistofele o la Gioconda. La Francia 
respira. Se dopo l'Aida sì fosse data un’altra 
opera di un Italiano, mon Dieu! que seraitil ar- 
rivé! 


ARSA 


ZANZARE DI LUGLIO 


< Dalla iuogotenesza di Trieste non si ebbe 
ancora risposta circa le aggressioni patite 
dai Chioggiotti 

Così ieri sera il Diritto. 

Queste parole dimostrano all'evidenza, che, 
d'una questione d'onore della bandiera;l’ono- 
revole Cairoli ne fece una semplice questione 
amministrativa. 

Sta bene che il nostro console a Trieste 
siasi rivolto all'i. r. luosotenente ; ma non può 
non avere nello stesso tempo dato contezza 
dei fatti al ministro per gli esteri. 

Questi a suo turno avrebbe dovato rivol- 
gersi direttamente al governo imperiale. A 
mio avviso, il luogotenente in un affare che 
involge una questione di giure pubblico in- 
ternazionale non ha competenza. 

Aspetti pure il Diritto, che intanto gli dirò 
io quello che avverrà. 


Avverrà prima di tutto che i poveri Chiog- 
giotti rimarranno come rimase dal 1849 in 
poi la famiglia Penso loro concittadina, che 
ci rimise del suo il bragoszo: vale a «ire 
tutta la sua fortuna per aver tentato di tra- 


sportare a Venezia Garibaldi e i suoî attra- 
verso gli incrociatori dell'Austria ; 

Avverrà che la tolleranza incoraggità lè 
violenze contro i nostri pescatori. 

A Zara îl 5 luglio, all'indomani della grandé 
ùscoccala, nella Dieta provinciale i deputati 
Macchiedo e Bulat hanno presentata una mò- 
zione tendente a respingere dallé costiere 
dalmate i nostri pescatori. 

È a questo che si vuole arrivare: ha ca- 
pito l'onorevole Cairoli ? 


sù 


Aderire alle istanze degli... Uscocchi è dei 
Naréntani moderni il governo austro-tinga- 
rico non può; c'è un trattato coll'Italia ché 
glielo vieta. 

Vi ha per altro un modo spiccio per giun- 
gere allo stesso risultato ; si chiude un occhio 
sulle imprese dei suddetti Narentani ed U- 
scocchi, e i Chioggiotti, minacciati nella vita 
enegli averi, smetteranno la pesca nelle acque 
austro-ungariche dove alle micidiali raffiche 
della Bora e alle tempeste e ai vortici del 
Quarnero si aggiunsero, pericolo nuovo, le 
schioppettate. 

E torneranno a casa, e non sarà il feste- 
vole ritorno delle Barufe chiozzote; percirà 
non vi troveranno che la fame e la febbre 
che procura loro l’Italia abbandonandoli alle 
colmate del Brenta. 


se 


L'Austria, perchè dovrebbe essa pensare a 
Chioggia più di quello che non ci pen- 
siamo noi? 

Vi domando umilmente perdono di questa 
mia lunghissima chioggioteide. Ma d'altronde 
qualcheduno bisogna pure che ne parli, ve- 
duto che la Camera, con sullo stomaco: la 
macina che sapete, non può tirare il fiato se 
non per dire: Majora premunt. 

E premano pure magari sinò allo schiac- 
ciamento. 


tI 


Intanto nei giornali è un trionfo, che par 
di leggere la Tunisiade dell’arcivescovo-poèta 
Pircker. 

Abbiamo vinto; cioè ha vinto l'onorevole 
Rubattino. Per quanto pnò riguardare le cor- 
seguenze di questa vittoria ferroviaria, io 
sarei del parere che quei pochi chilometri là 
ci farebbero assai più bene in casa —a Bel- 
| luno, per esempio, ia sola delle provincie ita- 
liane che non possieda neppure un metro di 
ferrovie. 

Ma intanto occhio alle rappresaglie. Gliela 
abbiamo accoccata alla Francia? Mi par di 
vedere sorgere un’altra questione di pesca- 
tori... di coralli nella acque d'Algeri e di 
Tunisi. Nella pesca non abbiamo fortuna; 
sarà perchè il relatore sulla legge che la con- 
i cerne fu l’ex-Carbonelli, sarà perchè il suc- 
cessore di Pietro, il gran pescatore, ci tiene 
il broncio, sarà per altro, ma il fatto è che 
la ci va male, male assai. 


se 


È vero che in ciò non siamo soli. A_ Ber- 
lino si fece equipaggio con tutti i maggiori 
pescatori d'Europa, e si è pescato, a_ quanto 
sembra, un bel granchio a secco, ragione per 
cui la Newe freie Presse di Vienna scrive: 

< Da fonte autentica si afferma che nò la 
Francia, nè l'Inghilterra vogliono impiegare 
misure coattive per costringere la Turchia 
a subire i deliberati della conferenza. Se la 
Turchia resistesse, si sarebbe deliberati di a- 
prire nuove trattative ». 

Ai tempi in cui ci erano dei soldati del 
Papa, se la rapa si ostinava a resistere agli 
sforzi riuniti del caporale e dei suvi quattro 
ucmini, si chiamavano in aiuto un altro ca- 
porale © altri quattro uomini, ma la rapa fi- 
niva sempre coll’uscir dalla terra. Adesso, 
pare, si è cambiata tattica e si lascia la rapa 
a suo agio. 

E la Grecia? 

Sento narrare che per farla desistere dalle 
sue pretese nel continente la Porta sarebbe 
disposta a cederle Candia. 

Ecco una bella trovata. Candia è sempre 
stato l’amore della Grecia, diamogliela. 

Una volta era l’amore di Venezia, che vi 
spese tesori di sangue e d’oro. Ma che ne 
rimane? Un detto volgare, una brutta sino- 
nimia in forza della quale essere in Candia 
vuol dire trovarsi nelle condizioni del bi- 
lancio italiano, quando, abolito il macinato, si 
troverà in lotta fra il dare e l'avere come 
uno studente a fin di mese. 


Doo Gir 
| BAGNI 


Civitavecchia, 9 luglio. 

| All'onorevole Baccarini, reduce dai pranzi ufi- 
| ciali di Sardegna, dove ha sparso fartive lacrima 
j 


ed ha seminato rose în ogni più remoto canto 
! dell'isola, è parso ben fatto dover visitare anche 


pra 


Va ARAN 


FRITTA 


raRpuiia 


lo stabilimento Pirgo a Civitavecchia. Questa volta 
le rose seminate hanno germogliato; non per le 
promesse del sullodato onorevole ministro, bensi 
per il coraggio e le finanze dei proprietari dello 
stabilimento. 


A cominciare dall'ingresso, vi si presenta di- 
manzi ua elegantissimo prospettino alla pompe 
iana, ricco dei più vivi colori ed adorno di belle 
colonne. 

Entrate di poi in una sala ove vi parrebbe di 
essere in piena Pompei, se invece del sordo mor- 
morio del Vesavio non vi accarezzasse l'orecchio 
il lieve rumore dell'onda che scorre piacida sotto 


di voi. Qui si può ballare, si può far tanta mu- | 


sica da prenderne un'indigestione; e per gli no- 
mini seri cui più non seduce la nota piccante del 
valtzer od un giro di polca, vi è annessa una 
sala con bigliardo dove passare le ore della sera. 
Per dare a ciascano la lode che gli spetta, dirò 
che le pitture sono opera del signor Tinozzi ed il 
disegno e la direzione debbonsi all'ingegnere... 
ma questo non posso dirvelo e passo avanti. 


Pad 

Dunque giovedì sera vi fu l'inaugurazione; ed 
‘una inaugurazione coi fiocchi. E siccome non vi è 
miglior maniera di inaugurare che mettersi a 
tavola in buona compagnia, così fa fatto anche 
al Pirgo. 

S'era più di cento persone, compresa ura buona 
porzione di bel sesso che rispondeva pienamente 
alla sua qualifica. Della Civitavecchia ufficiale 
invitata alla cena inaugurale, nessuno mancò al- 
l'appello. 

Sedeva capotavola l'onorevole Arbib, lietissimo 
di trovarsi fra due belle signore, la signora Can- 
cellieri e la signora Ruiz Gomez. 

Naturalmente l'onorevole deputato dovette es- 
sere molto contento di aver cambiato la compa- 
gnia dei suoi colleghi della Camera, dalle forme 
molto poco apollinee. V'erano il colonnello Chiò, 
comandante il 52”, il sindaco commendatore Bucci, 
il sotto-prefetto Fioretti con la sua signora, il 
procuratore del re cavaliere Carducci e molte 
altre notabilità. 

L'allegriaela cordialità farono perfette: l'appetito 
universale a quella brezza marina e servì di buon 
augurio. Quando a Dio piacque, cominciarono i 
brindisi ed i discorsi. 

Da 


Parlò dapprima il signor Carlo Cancellieri be- 
vendo alla salute di tutti; poi prese la parola 
l'onorevole Arbib. 

Le belle signore che aveva accanto non basta- 
rono a rammentargli che non si era alla Camera 
nè ad una riunione elettorale di Viterbo. L'ono- 
revole Arbib' fece un vero discorso, del resto cor- 
dialissimo, con un subisso delle solite parole com- 
mercio, avvenire, lavoro, ecc. ecc. Fini per bere 
alla salute di Civitavecchia, e totti i bicchieri si 
‘vuotarono con spontanea unanimità. 

Gli rispose il commeadatore Bacci, sindaco, rin- 
grzziandolo delle cortesi parole e del patrociaio 
che egli ha preso alla Camera. Pariò anche 
in lode del nostro esercito onore del paese, e gli 
rispose i! colornello Chiò dichiarando che l'eser 
cito è al di sopra <'ogni partito, frase felicissima 
fra tutte quelle di tutti i diseorsi. 

Così tra gli evviva ed i bicchieri fu inaugurato 
lo stabilimento Pirgo. 

Alzati da tavola, il discorso prediletto della 
serata fa sulla posizione di Civitavecchia e sul 
posto che essa potrà guadagnare tra i porti ita- 
liani per la sua vicinanza alla capitale. 

Udii un buon Civitavecchiese lodare la posi- 
zione tipogra/ica della città. Che per posizione 
tipografica abbia voluto intendere il posto che 
questa città ha occupato tra la stampa italiana 
colla pubblicazione del nuovo giornale J! corriere 
dei bagni? 


Vittorio. 


S CAMPOLI 


Nozze 


tri, 


Finexze, 9 luglio. 

li 8 di luglio, con 35 gradi di caldo, lo star 
net da meniogiorno alle & pomeridiano în giubls 
e cravatta bianca coll'aggravante d'un paletot 
per attraversare la strada, è qualcosa che ras- 
lia al tormento immaginato da Dante sotto 


l'ora di 


A mezzogiorno preciso ci trovammo tutti rac- 
colti in casa della contessa Cappelli per assistere 
al matrimonio della sus unica figlia Teodosia con 
Don Pio duca Bonelli-Crescenzi della nobilissima 
famiglia romana, che si vuole di stirpe imperiale 
€ che un giorno fu emula agli Orsini e ai Co- 


DI signore non c'erano che le strette parenti, 

aaa 50 Bederiai) la marchesa "tecbsioni, la 
e y Gocioni, 

contéesa Ginznni © la contessa, Piccolomini Della 
Fargna. Fra gli uomini, il prefetto con altri ge- 
nerali, e una quantità di Pelacchi congiunti della 

‘per lato di madre ; notevolissima la maschi 

del conte Dzieduszycky, uno dei martiri 
più interessanti e più ‘autentici dell'e infelice sì, 
ma sventurata Polonia >. 

Dopo ammirati i numerosi ericchi regali, siamo 
scesi in chiesa, dove si è celebrato con grande 
soleonità il matrimonio « femmina », come lo 
chiama Sardou. Testimone della sposa’ il cava- 
liere Vegni, dello sposo il conte Caetani Della 
Fargna. 


Un lautissimo déjeuner, e poi momentaneo e- 
elissi della sposa per cambiar di toilette. Quando 
è è stato un punto ammirativo univer- 


fanciulla, per cadere il posto alla donna /ashio- 
nable, ditinvolta, sicura di sè e delle sa° attrat- 
tive. Un vero capolavoro di buon gusto uscito 
dai laboratori parigini di M.=" Francoise; ua ve- 
stito di seta a gran coda, ver! olive è ramayes, 
disegnava perfettamente ‘i contorni della snella 
persona; ua cappellino di raso rosa con piuma 
analoga coronava quei capelli biondi..... 
Un corteggio di dieci carrozze ha trasportato 
gli invitati a Palazzo Vecchio, dove. al cospetto 
| d’un’infinità di curiosi, il marchese Torrigiani, in 
abito nero, sciarpa tricolore e guanti di Dresda, 
ha ribadito il chiodo in nome della legge. 
AI momento della firma, un adorabile atto d’im- 
pazienza della sposina, perchè il guanto non vo- 
leva sfilarsi abbastanza presto. È 
Alla lettura dell'atto, un povero impiegato at- 
territo dal cognome ostico del conte Dzieduszycky 
fanzionante da testimone insieme al marchese 
Luigi Ridolî.... 
Ed ilarità del pubblico, permessa {sempre se- 
condo Sardou) durante il matrimonio « maschio ». 
Col treno delle 7 40 i due giovani sposi parti- 
vano per la Svizzera. Alia stazione, folla d'amici, 
di parenti, d'auguri; € al momento in cui il treno 
si mosse, in conformità ad esotica, ma gentile co- 
stamanza, il vagone nuziale fa inondato da co- 
piosi e ripetuti getti di fiori. 
Ed anche Fanfulla, per mia bocca, ha gridato: 
— Buon viaggio, duca!.. Buon viaggio, du- 
chessa!. Baicana. 


* è 
Fanerali solenni. 
Messina, 9 laglio. 

Dopo tredici anni finalmente il nostro municipio 
ha pensato ieri a rendere le estreme onoranze alle 
ceneri dell'illustre barone Giuseppe Natoli che fa 
senatore e ministro del regno. 

La cittadinanza tutta concorse ai funerali, 
senza distinzione di partiti, poichè le onoranze 
rese al barone Natoli venivano spontanee dai cuori 
di tatti i Messinesi i quali ricordano, nell’illustre 
estinto, l’uomo che perì vittima del proprio dovere. 

Non fa un concorso ufticiale quello di ieri, ma 
una dimostrazione unanime dell’intera cittadinanza. 
I moderati, i progressisti, tutti con l'animo pian- 
gente deposero il loro fiore sulla tomba di sì ve- 
nerabile patriotta. 

Il commendatore Cianciatiara sindaco a nome 
della città, il senatore De Grezorio Alliata pel 
Senato, il commendatore Picardi per la Camera, 
il professor cavaliere Villari per la massoneria, 
il cavaliere avvocato Gatto Cucinotta per l’As- 
sociazione costituzionale, dissero al camposanto 
forbiti discorsi che furono riverentemente ascol- 
ta 

Alla mesta e solenne cerizmo; 
dell'estinto, il fratello, ed il n: 
dovettero essere contenti del tr 
Messina rese ad uno dei suoi figli più cari. 

La cerimonia che cominciò alle 5 sì protrasse 
sino alle $ di sera sino a quando il sarcofago fu 
chiuso nel grande monumento che Messina, ricono- 
scente, innalzò a Giuseppe Natoli 


> 
> 
en 


assisteva il figlio 
te i quali al certo 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 10 lugli 

Le sedute al Consiglio comunale si seguono... 
e si rassomigliano. Siamo già alla terza o quarta 
replica non richiesta della scenetta commovente 
delle dimissioni della Giunta. 

Ieri sera il ff. di sindaco cavaliere Armellini 
ha aperto la seduta annunciando che i suoi col- 
leghi, che avevano ripresentato le dimissioni, con- 
tinvavano ad insistervi malgrado le sue preghiere 
e quelle degli altri suoi colleghi... non insistenti. 

In tale stato di cose siccome, ha detto il con- 
sigliere Armellini, una metà della Giunta non po- 
trebbe rimanere al suo posto mentre l’altra metà 
se ne va, così anche essi si trovano rella neces- 
sità di dimettersi. 

Il buon Placidi con voce commossa ha cercato 
di persuadere l’Armellini e i suoi colleghi a ri- 
manere. Ma la sua commozione non è servita a 
nolla. 

E la crisi municipale continua. 

Non abbiamo quindi nè Giunta muuicipale nè 
bagni pabblici. 


Ieri sera al palazzo Caffarelli il signore e la 
signora Keudell hanno offerto un pranzo alla si- 
gnora Cairoli cd al presidente del Consiglio. Erano 
invitati alcuni dei pochi appartenenti al corpo 
diplomatico che sono rimasti a Roma. 

Occasione del pranzo era la partenza della si- 
gnora Cairoli, la quale oggi alle 3 è partita per 
Torino da dove anderà poi a Belgirate. 


leri sera all'assemblea generale nella sala della 
regia Filarmonica romana si procedette all’ele- 
zione delle nuove cariche. 

Si confermarono tutti gli uscenti di carica con 
splendida votazione ad eccezione del marchese 
Antaldi dimissionario, sostituito dal signor Fran- 
gioi. 
Così il Consiglio direttivo è ora composto dei 
signori principe di Teano presidente, Augusto Ca- 
stellani vice-presidente, Di Bra segretario, Toneiti 
economo cassiere, Pacifico, Bussolini, Mario Bo- 
pelli, Fraugini, Terziani, Ettore Pinelli, Achille 
Lucidi, Paolo Luigioni ed altri consiglieri. 

“ 


Il signor Bandini, allievo del nostro Licev mu- 
sica!a, ha vinto il primo premio al concorso di 
Torino per una sinfonia a grande orchestra. 

Gliene facciamo i nostri più vivi raliegramenti 
e nello stesso tempo raccomandiamo ad un gior- 
nale del mattino di non scambiare la danda con 
l'orchestra; poichè la differenza che passa fra le 
due è molto grande. 


È all'ordine del giorno la questione tanisina. 
Pare che a Tunisi ci s'interessino anche i nostri 


aale. La trasformazione era completa: sparita la | canottieri del Tevere. 


to solenne che | 


A Roma fa tanto caldo che si capisce anche 
i canottieri vadano a cercare un po’ di svago 
altrove, non dico ua po' di fresco perché non è 
certo a Tunisi che anderanno a trovarlo. 

La Società canottieri ha organizzato ‘una gita 
sall'elegauto cutter regalato tempo fa alla Società 
da Don Giuseppe Rospigliosi. 0, 

‘questa notte alle 3 partenza dei canottieri che 
vanno a fermare l'equipaggio del cutter ancorato 
a Fiumicino. Li accompagneranno fino a Fiumi- 
cino molti soci con i loro canotti. iS 

Domattina alle 7, se il vento ;sarà propizio, il 
cutter salperà per Napoli. Un'altra fermatina la 
faranno a Palermo. 

L'equipaggio del cutter] elegante © di forma 
svelta e leggera è composto di quattro canottieri, 
i signori marchese Giraud, Guerra, Barucci e Mal- 
dera, di nn giovane capitano di mare di cui ci 
stugge il nome in questo momento, e di un mozzo. 

Se avranno vento favorevole, i canottieri fanno 
conto d'essere a Tunisi fra una ventina di giorni. 
Nel ritorno sì fermeranno in alcuni punti della 
Corsica e della Sardegna. 

Per oggi i giornali avevano annunciato un’altra 
partenza di canottieri per Napoli su tre o quattro 
lancie a remi. 

Questa gita è stata rimandata ai primi del mese 
‘venturo. 

- 


Con il caldo abbiamo le solite questioni che 
vengono fuori ad epoca fissa ogni anno. Una di 
queste è quella dei cani. 

Ai primi di luglio compare affisso ai muri il 
solito manifesto municipale che ordina le tali © 
tali altre cose, pena della trasgressione l’applica- 
zione di una mezza dozzina di articoli. Quel ma- 
nifesto, ben inteso, rimane lettera morta, e Roma 
continua ad essere la città dove i cani godono di 
una specie di protettorato. 

Ma quest'anno due o tre casi di idrofobia hanno 
gettato un certo allarme nella cittadinanza, © 
hanno consigliato un po' più di energia per parte 
del municipio. Il numero degli accalappiacani è 
stato aumentato, ed è stata aumentata anche 
la forza della scorta che li.accompagna, per met- 
terli al sicuro dal popolino, che se può, li prende 
spesso e volontieri a sassate, e magari a col- 
teliate. 

Giova però avvertire una cosa. Quella cioè che 
vè grande esagerazione in alcune notizie divul- 
gate a questo proposito nella nostra città, e che 
finora non si tratta che di due o tre casi isolati, 
fortunatamente senza conseguenze. 


3 1 fratelli applaudiro i fratelli, 
Questa lieta novella vi do. 


Tutta l'aristocrazia della democrazia s'era data 
ritrovo ieri sera nelle poltrone e nei palchi del- 
Alhambra, dove si rappresentava La sposa 


di Menecle di Felice Cavallotti « corretta dall’au- 
tore ». 
Dopo la priv rappresentazione di questo la- 


voro drammatico, La sposa di Menecle non s'era 
più fatta vedere a Roma. C'è ritornata con la ri- 
putazione d'essere diventata addirittura un’altra, 
€ preceduta da un subisso, un finimondo di sue- 
cessi fenomenali. 

Ma il pubblico di Roma ha fatto finta di non 
accorgersi delle correzioni dell'autore. Per quanto 
nelle poltrone e nei palchi dell'Alhambra ci fos- 
sero ieri sera molte persone fraternamente di- 
sposte in favore dell'onorevole Cavallotti, il suc- 
cesso della Sposa di Menecle non si può dire sia 
stato strepitoso. 

Chi sa? nel tutt’insieme, non ostante le corre- 
zioni dell'autore, c'è rimasto ancora molto del 
romanzo di Paul de Kock, travestito alla greca; 
ma travestito male, come si farebbe, per cagnara, 
un'ultima sera di carnevale, travestito come un 
corista dell’Ero e Leandro. I personaggi conti- 
nuano a dire barzellette condite di sale attico.... 
di porta Ticinese, e qua e là fanno capolino sen- 
timenti che saranno greci, ma tatt’al più hanno 
l'aria di essere greci scismatici. 

L'autore ebbe alcune chiamate al proscenio al 
primo ed al secondo atto e da una sua ammira 
trice gli fu regalata una corona d'alloro legata 
da un nastro rosso. 

L'eseenzione fu abbastanza buona, come può 
esserlo quella di un lavoro drammatico nel quale 
i caratteri sono delineati con incertezza. La si- 
gnora Pierina Giagnoni disse molto bene la sua 
parte di Aglae. Belli-Blanes — Menecle — s'era 
fatto una testa curiosa la quale rassomigliava 
nello stesso tempo in una fisonomia sola tre per- 
sone distinte, molto distinte fra loro; sir James 
Hudson, il professore Occioni, ed il conte Barde 
sono di Rigras senatore del regno e prefetto di 
Palermo a dispetto de' Palermitani. 

Gigi Monti, cioè il cavaliere Luigi Monti, rap- 
presentava la parte di Eleo con un bel paio di 
coturni rossi, e la rappresentava da par suo: ma 
non si avrà per male se preferiamo di andarlo 
ad applaudire nella parte di Rernard pei Four- 
chambault 0 di De Ryons nell'Amico delle donne. 

Al Monti capocomico faremmo poi volentieri 
una preghiera. Consigli all'attore che rappresenta 
la parte del servo di Menecle, una delle più ip- 
dovinate della produzione, a non abbandonarsi 
troppo alia volutià della pantomima ad uso fra- 
telli Chiarini. Auche l’autore glie ne sarà proba- 
bilmente riconoscente. 


Scuola magistrale di ginnastica. Anche in que- 
inao verrano aperti in Roma presso la Società 
azionele di ginnsstica, scherma e tiro a segno (Vi 

’esarini N. 8) i corsi magistrali per formare maestri 
Spal e pt pr pes 

ar l'ammissione occorrono ì seguenti di 

@) Fedo di nascita; 6) Fedo medica che dichia me 
titudice fisica del postulante all'ufficio di maestro 
gionasties; c, Attestato del sindaco o dell'antorità gi 


diziaria a prova della buona condotta morale e civil. 
d) Attestato degli studi fatti. 5 

Al 1° corso sono ammessi :a) I maestri element; 
che hanno già frequenteto un corso antuanale di gi 


s non hanno oltrepassato l'età di anni 
b)I sott’ufficiali dell’ esercito e gli istruttori mility 
di ginnastica che hanno frequentato con profitto qu 
che corso mele scuole secondarie, tecniche 0 no, 

o ne' collegi militari; c) Coloro che hanno l’atteata; 
di licenza gianasiale o tecnica e l'età dai 18 ai x: 
anni. 

Al 2° corso vengono ammessi : 2) Coloro che sn 
muniti dell'attestato di promozione al 2° corso e pr, 
sentano la dichiarazione di aver fatto il tirocinio pr 
scritto dalla circolare 31 maggio 1879. 5) Iu via. 
cezionale ed ancora per quest'anno, i maestri di pix. 
nastica che insegnano nelle scuole secondarie gover. 
native cen autorizzazione provvisoria per mancanza i 
titoli. 

Le domande di ammissione, corredate dei doc: 
menti prescritti, dovranno essere inviate prima del ]; 
luglio corrente al presidente del Consiglio scolastico 
della provincis, in cui ha sede la scuola magistrale 
alla quale l'aspirante vuole ascriversi, @ dal presi. 
dente verranno trasmesse alla direzione della scuola 
la quale avvertirà in tempo utile gli aspiranti se). 
esito della loro domanda. La segreteria della So. 
cietà sta aperta dallo 8 alle 10 la mattina e la sera 


*. Gli impiegati del ministero di grazia e giu. 
atizià hanno presentato all'onorevole Villa una peti- 
zione con cui reclamano di essere stati essi so) 
esclusi nel riparto delle 500,000 liro assegnate s 
bilancio del 1880 secondo semestre) per il migliora. 
mento della condizione degli impiegati delle ammini. 
strazioni centrali. 


2°, Questa sera, sabato, alle ore otto e mezzo, 
mmblea generale nell’aula dell’Accademia di me: 
dicina nella regia Università per deliberare intorno 
4 questi punti: Relazione del Comitato dei fondatori 
— ‘Approvazione dello statuto sociale — Discussione 
ed approvazione del regolamento — Elezione del con- 
siglio direttivo e dei revisori del bilancio, 
+°. Spettacoli. 
POLITEAMA. — Ore l;2 — L’Ebreo. 
ALHAMBRA. — Ore83j1. — La sposa di Mens 
QUIRINO. — Ore 8 314. — 72 duca d'Austerlii 
MANZONI. — Ore 8. — Commedia - /l diarolo 
* verde, ballo. 
CIRCO ‘REALE — Oro 8. — Compagnia eque- 
stre Steckel. 


Nostre }nFORMAZION 


La conchiusione del discorso dell'onorevole 
Minghetti produsse ieri una viva agitazion 
alla Camera ed è stata oggetto de’ più sva: 
riati commenti ne' circoli parlamentari, speci 
in quelli che si mostrano più devoti al mini- 
stero. 

La dichiarazione nobile ed energica fatta 
dall'onorevole Minghetti, che la destra se nega 
il suo voto all'abolizione del macinato per 
non turbare il pareggio, pure sarà fedele e 
rigida osservatrice del progetto di legge 
quando sarà approvato dalle due Camere, a 
avuto lo scopo evidente di assicurare il Par- 
lamento e il paese che non hanno fondamento 
i dubbi insinuati ad arte dalla sinistra, che 
cioè, se la destra tornasse al potere, 0 attra- 
verserebbe l'abolizione totale della tassa o 
magari la revocherebbe. 

Le parole dell'onorevole Minghetti, elo- 
queote interprete del pensiero del partito, 
troveranno certamente un'eco nella nazione 
e agevoleranno quella fatale evoluzione di 
partiti che è nella coscienza di tutti e che 
l'interesse della patria esige sia fatta il più 
presto possibile. 


La Giunta del bilancio ha preso oggi a pa- 
rità di voti la seguente deliberazione. che 
rivela già i malumori @ le discrepanze le: 
tenti fra la maggioranza, cioè. che non sia 
prescelto nessun ordine del giorno, impli. 
cante fiducia, © che ciascuno dei singoli com. 
missarì voti come deputato ispirandosi alle 
proprie convinzioni politiche. È degno di nota 
avvertire che ci e un ordine del giorno pre- 
sentato dall'onorevole Taiani, il quale dallo 
svolgimento indicherà esplicita fiducia. 


Oggi alle 11 antimeridiane si è riunita la Com- 
missione per la riforma elettorale presente il mi- 
nistro dell'interno e assenti gli onorevoli Mus 
È pi, Nicotera, Sella e Coppino. 

‘onorevole Mancini, qual presidenti sto 
le principali modificazioni Lenno rt 
dei © le proposte della Sotto-commissione 

nel che concerne la i 
cin formazione delle liste è 

L'onorevole Chimirri a nome della Sotto-com- 
missione ha esposto i criterî. che sono serviti di 
pe ss circoscrizioni elettorali; e l’ono- 
revole Zanardelli ha aggiunto alcuni particolari 
sullo stesso argomento. to 

L'onorevole Depretis ha dichiarato che giudicava 
accettevoli le modificazioni introdotte, le quali 2 
suo credere poco si scostano dal progetto mini- 
Steriale. Egli aveva considerato il censo come un 
diritto acquisito e m criterio sussidiario, ma poi- 
chè la diminuzione proposta dalla Commissione 
‘non ha soverchia importanza, forse il ministero po- 
trà accettarla, 

Invece non può accettare in verun modo l'- 
solusione dalla iscrizione nelle liste di coloro che 
<on attestato d'esame o prove equipollenti di- 
mostrino di possedere le cognizioni delia seconda 
classe elementare. Ha detto di non essere del 
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FAMPULLA 


tatto avverso alla rappresentanza delle minoranze 
purchè ristretta in giusti confini, e sebbene egli 
tenga a che la circoscrizione dei collegi si faccia 
sopra una base demografica, pure condiscende- 
rebbe ad accettare qualche modificazione consi- 
glista da diritti stabiliti Ha espresso infine il 
desiderio che i diritti acquisiti in forza della 
legge vigente sieno perfettamente rispettati. 

L'onorevole Baccelli ha presentato una pro- 
posta per accordare il diritto di suffragio a tatti 
coloro i quali con regolare brevetto dimostre- 
ranno di aver preso parte allo patrie battaglie. 

La Commissione si riunirà domani all'ana po- 
meridiana e lunedì si procederà certamente alla 
nomina del relatore. 


La Commissione per il concorso governativo 
alla Esposizione di Milano ha elevato la cifra 
proposta da 200,000 a 300,000 lire. È stato nominato 
relatore l'onorevole Corbetta che presenterà la 
relazione oggi stesso. 


Oggi #°è riunita la Commissione per il palazzo 
dell'esposizione di belle arti in Roma. L'onorevole 
De Zerbi ha letto la sua elegante relazione che 
è stata approvata all’ unanimità. La relazione 
prova che l’area s'ha a cedere al municipio di 
Roma gratuitamente, e non entra punto nella 
questione se le esposizioni debbano essere perma- 
nenti 0 circolanti. 


Le più recenti notizie di Costantincpoli 
recano che le disposizioni del governo otto- 
mano non sono punto mutate, e che le pra- 
tiche tentate da parecchi diplomatici e se- 
gnatamente dall'ambasciatore britannico si- 
gmor Goschen, per determinare la Sublime 
Porta ad accogliere le decisioni della confe- 
renza di Berlino, non hanno sortito nessun 
effetto favorevole. L'indugio nella presenta- 
zione della nota collettiva dipende per l'ap- 
punto dalle pratiche preliminari, delle quali 
accenna. Si osserva che il contegno della 
liplomazia germanica è assai riservato. 


Ci scrivono da Londra, in data del 7 cor- 
rente: 

Gli imbarazzi del ministero sono assai cresciuti, 
poichè esso si trova collocato nell'alternativa o 
di rinunziare al suo programma pacifico, oppure 
di perdere ogni autorità ed influenza sull'anda- 
mento della questione orientale. La possibilità di 
dover ricorrere a mezzi coercitivi preoccupa vi- 
vamente il signor Gla/Istone; e dall'altro canto, 
il ministro degli affari esteri, coute Granvilie, non 
ha nessuna fiducia nell'esito di un arbitrato pa- 
citico. I negoziati all'uopo iniziati con le altre po- 
tenze non hanno dato finora risultati favorevoli, 
poichè la maggior parte dello potenze fanno os- 
servare che l'iniziativa della conferenza è dovuta 
al governo britannico, e che quindi ad esso spetta 
a preferenza l'incarico di determinare la Turchia 
a sottomettersi allo decisioni di quella confe- 
renza. 


- 
» 


10 LUGLIO. 


Anche oggi la seduta apresi al tocco. L'aula 
è discretamente affollata. 

Al baneo ministeriale seggon» gli oncrevoli 
Cairoli, Acton, Villa, Miceli e Magliavi. Nelle 
tribune si suda maledettamente. L'onorevole 
Depretis per ora non si lascia vedere. 

Tanto per principiare convalidasi l'elezione 
contestata dell'onorevole Borelli al collegio 
di Cicciano. Presta giuramento l'onorevole 
Comin. 

Una scampanellata del presidente ci avverte 
che è riaperte la discassione sui soliti prov- 
Vedimenti finanziari. Speriamo almeno questa 
volta di uscirne fuori. 


% 


La parola all’onorevole Taiani. 
« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministero, passa alla votazione degli articoli». 
Fortunstamerte l'onorevole Taiani se ne 
leva în poche parole. Siamogliene grati ! 
Poi è il tarno dell'onorevole Bonghi. 


Mentre l'onorevole Bonghi parla, i deputati | 


di destra e di sinistra per meglio sentirlo si 
affollano sui banchi de! centro. « Il ministero 
— dice l'onorevole Bonghi — ha un'idea falsa 
della trasformazione tributaria, che doveva 
esssre iniziata in maniera da diminuire ot - 
gliere quelle imposte che sono di maggiore 
Ostacolo alla vita produttiva della nazioni 
Almeno così si è fatto in Inghilterra...» Di- 
mostra poi quanto sia improvvida l'abolizione 
del macinato: «Mentre la situazione europea 
va facendosi almeno in Oriente di giorno in 
giorno più oscura © minacciusa, voi assotti- 
gliate imprudentemente le entrate dello 
Stato..... » 

Accennando alle dimissioni dell'onorevole 
Bonelli, osserva che questa è ancora un'altra 
prova dell'impotenza del ministero. Parlando 
della riforma elettorale, fa rilevare come il 
governo tenda unicamente a porre una classe 
di cittadini in guerra aperta colle altre. 

« Colle vostre riforme — così conclnde 
l'oratore — voi preparate all'Italia un avve+ 
nire fosco ed incerto, colle vostre riforme 
voi non potrete arrivare ad altro che a scvo- 
tere la saldezza dello Stato. » 
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‘Terminato jil discorso ‘dell'onorevole Bon- 
ghi, col quale resta esaurita la lunga serie 
degli ordini dol giorno, si alza il presidente | 
del Consiglio, onorevole Cairoli. 

L'eloquenza dell'onorevole Cairoli, come 
tutti sanno, non ha nulla di comune coll’e- 
loquenzaspicciola del volgo dei mortali. Quando 
egli parla, i secoli rimangono attoniti ad ascol- | 
tarlo, e non si può adoprare al cospetto dei 
secoli il linguaggio gramo e meschino del 
quale tanto io che voi ci serviamo. La storia | 
registra le frasi, e di fronte a tanto reporler 
ci vuole un’eloquenza apposta, tutta messa a 
festoni e lampioncini, splendida per esultanza 
d’inni, mirabile per concorso di bandiere. 

L'onorevole Cairoli lo sa, ed è senza dubbio 
per questo che il suo discorso d'oggi è ad- 
dobbato con un lusso ancora maggiore del 
consueto. A collocario nei Prati di Castello ci 
farebbe la stessa figura della grande esposi- 
zione internazionale di là da vanire. 


a 


Cito qualche saggi 
Sezione industriale. « Il coraggio delle con- 

vinzioni e lo sforzo dei sacrifizi ». — Stoffa 

giapponese a disegni e colori cangianti. 

A Seconda del giuoco della luce si possono 
ammirare il coraggio dei sacrifizi @ lo sforzo 
delle convinzioni ; le convinzioni dello sforzo 
e i sacrifizi del coraggio, ecc., ecc. 

Arte antica. < Le intolleranze dogmatiche 


L'onorevole Cordova. Sela Camera è stanca 
io potrò continuare domani. 

— No, no: abbasso! viva! ai voti! basta, 
la chiusura, la chiusura ! 

Presidente. Prego l'onorevole. Cordova a 
‘considerare..... 

La Camera erompe in applausi. L'onorevole 
Cordova nondimeno continua.. 

Altro applauso, altra raccomandazione del 
presidente. Ringraziamo il cielo: l'onorevole 
Cordova s'è rassegnato a tacere. 


“a 


Parla l'onorevole Lanza. 

Rileva che il voto dato testà non implica 
la questione di fiducia pel ministero. 

La parola all’onorevole Plutino (Rumori, 
esclamazioni). « Signori, sarò breve se mi 
ascolterete, altrimenti tacerò ». (Applausi). 
L'onorevole Plutino parla : la Camera seguita 
a rumoreggiare senza preoccuparsi dell'o) 
tore. L'onorevole Mazzarella interrompe. 
cominciano le gri < Ai voti, ai voti! » 

Continua l'onorevole Sorrentino. Di male 
in peggio. Adesso tocca all’onorevole Pepe. 
La Camera non vuol sentire neppur lui !. 

Ecco l'onorevole Cavallotti: « Prometto di 
parlare soli cinque minuti ». Bravo! bravo! 

< L'estrema sinistra ha votato l'ordine del 
giorno e voterà anche l'articolo primo, ma 
non include il voto di fiducia: essa sta nel 
suo programma ». Benissimo ! 

Parla anche l'onorevole Baccelli... Addirit- 
tura non si finisce più! 

E lei, signor proto, aspetta? Allora faccia 


che offendono i partiti ». — Collezione di arazzi | UN cosa, finisca lei, e buona notte signori ! 


fiorentini. 

Pittura storica. < Il servilismo degli in- | 
tendimenti flagellato ». — Quadro a olio di | 
grandi dimensioni. | 


Io l'autorizzo a dire che gli emendamenti 


| proposti all'articolo primo saranno respinti, 


e che prima che la seduta sia sciolta, arti- 
colo e allezato saranno approvati. 


Scultura. « Lo strazio del pareggio ». — 
Statua in marmo. | 

Terre cotte. « La finanza schiava di cifre, | 
senza soffio di idee ». 

Farmaceutica. « La politica di Cavour an- | 
tidoto contro la politica della destra ». Po- 
vero Cavour, gli toc-ava anche questa! 

Vetrerie. « Lo svolgimento progressivo ne- 
cessario e quasi fatale dell'umanità ». Si prega 
di non toccare. 

Ofelleria.« L'abolizione del macinato grande 
progresso di scienza, di economia e di popo- 
lare benessere ». Tenerlo în fresco, perchè 
altrimenti va a male. 
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La parola è all’onorevole La Porta il quale | 
a nome della maggioranza della Giunta del 
bilancio, propone il seguente ordine 
gierno : 

< La Camera prendendo atto delle dichia- 
razioni del ministero passa alla discussione 
degli articoli ». 

L'ororevole Cairoli dichiara che accetta 
l'ordine del giorno dell» Commissione. 

li altri venticinque vengono ritirati dai 
rispettivi proponenti. L'onorevole Minghetti 
dichiara che egli voterà contro quello della 
Commissione. I 

Da sinistra vien chiesto l'appello nominale | 
sulla votazione. L'onorevole Farini dà ancora i 
una vigorosa scampanellata per ottenere un 


po’ di ilenzio. | lire per suss 


Ristabilita alla meglio la calma nell'aula si 
proceda all'avpello nominale. 
Risultato della vc*azione : | 
Pissenti . 
Votanti DE 
Risposero sì 26; 
Risposero no 128 
Astenuti 1 
L'ordine del giorno della Commissione è 
approvato. 
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Ed ora, esaurita ia discussione generale, 
ingolfiamoci pazientemente in quella dogli ar | 


del | 


mani. 


Telegrammi partì 


Warigi, 10. 


Colla votazione di ieri il Senato accetta 
l'amnistia quasi completa come l'aveva pro- 
posta il governo. Le eccezioni fatte 21 pro- 
getto ministeriale riguardano appena 25 0 30 
casi. La Camera accetterà senza dubbio l’e- 
mendamento. 

La sentenza del tribunale della Senva rel- 
l'affare della competenza è stata quale «i pre- 
vedeva da ieri. 

Il prefetto ha intimato immediatamente il 
richiamo dell'affare al tribunale che giudica 

lei oflitti di competenza. 

Si vocifera che Rochefort @ Vallès siano 
arrivati. Si affligge dovunque l'annunz.» del- 
l'Intransigeant 


Amouroux, altro degli ampistiati, ha cà te- 
nuto una conferenza a Saint-Etienne. 
È smentita la notizia della morte «i Isaac 


Pereire. La stampa intera fa l'elogio de! pro- 
fessor Broca 

La Camera ha votato una spesa di 100,000 
jo alla spedizione Brizzà al 


Congo. 
Londra, 9. 
Il governo prende segretamente dei prov- 
vedimenti militari per soccorrere la Grecia 
\ in caso di guerra. 


faugoRammi Spara: 


PARIGI, ha da Washington che i rap- 
presentanti degli Stati Uniti a Santiago e 1 Lima 
hanno ricevuto istruzione di scandagliare i go- 
verni del Chilì e del Perù, essendo il governo fe- 


9A 


ticoli. | avendo spedito loro istruzioni in questo seaso. 


Art 1. Sono approvate le disposizioni re- 
lative all'abolizione graduale della tassa di 
macinazione del grano contenute nell'alle- 
gato A. 

L'onorevole Cordova ha la parola. 

« Premetto che malgrado i nostri splendidi | 
discorsi io dovrò trattare ampiamente la que- 
stione del macinato... » | 

A queste parole la Camera si leva a ru- | 
more. Il presidente si scalmana agitando il 
campenelio : « Signori, facciano silenzio; ri: 
cordiro che gli oratori hanno libertà di pa 
rola... » 

La Camera seguita a rumoreggiare. Final- 
mente, a furia di scampanellate, l'onorevole 
Fsrini riesce un po’ ad ammansirla; ma dopo 
cinquo minuti essa perde di nuovo la pazienza 
e fa un putiferio indiavolato. L'onorevole Cor- 
d. va continua imperterrito come se nulla 
f.sse. Dovunque sigrida: « Ai voti, ai voti! » 
Fiato sprecato! L'onorevole Cordova tiene 
duro: oramai ha detto cinque di vino ed è 
capace di seguitare fino a domani. 

<... I poveri contadini... » 

0Q00.h! 

Il patiferio seguita. A un certo punto però 
la terapesta si scatena: « Basta! basta! » 
l'onorevole Mazzarzila grida: « Abbasso il 
macinato ! » 


* 


La discussione degenera in farsa La Ca- 
mera non ne vuol più sapere a nessun costo ; 
e l'onorevole Cordova vuol parlare a dispetto 
di tut:i. Cioè, quando dico vuol parlare dico 
male, per la ragione che l'onorevole Cordova 
legge. Nei momenti di bufera sospende la let- 
tara, appena si fa un po'di silenzio la ripi- 
glia dall'altima parola. 

L'avevo detto ! La Camera strepita..... 


PARIGI, 9. — Sì ha da Pietroburgo che l’inca- 
ricato di affari di China diede al governo russo, 
in nome dell'ambasciata chinese di Londr-. l'as" 


tenza europea. 
assolutamente falso che i Chinesi abbiat o var- 
cato il contine. 

Assicorasi che Chung-How abbia ottenato il 
perdono. 

LONDRA, 9. — Corre voce che Goschen sarà 
creato Pari onde egli possa rimanere al posto di 
ambasciatore a Costantinopoli. 

fewvs assicura che la Porta sia decisa 
a cedere l'isola di Candia alia Grecia invece del 
territorio proposto. 

È ufficiale la dimissione di Landsowne, sotto- 
segretario per le Indie. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Discus 
sione del di relativo ai fittainoli irlandesi. 

I deputati irlandesi dichiarano di volersi aste- 
nere. 

La Camera decide, ad una maggioranza di 56 
voti, di passare alla discussione degli articolì 

PARIGI, 9. — Il tribunale emise la sua sentenza 
in seguito alla citazione presentata dai gesuiti di 
Via di Sévres. Esso respinse la declinatoria di An- 
drienx, prefetto di polizia; si dichiarò compe 
riguardo alla questione della proprietà de 
mobile, e incompetente riguardo alla questione 
della cappella. 

MILANO, 9. — Corte d’assise. —- Processo de 
Toson d'ora — In*errogatorio di Buchser 
governante dell'Hotel de la Ville. Essa conferma 
di avere inteso la baronessa Sammogy esclamare 
con Don Carlos: « Se potessi pensare che mi ca 
pitasse qualche disgrazia, mi farei fucilare! >. La 
teste soggiunge, dietro domanda del presi 
che trattavasi di una decorazione da rubarsi. 

Il pubblico ministero chede alla Buchser perchè 
abbia omesso tale rivelazione al giudice istruttore. 

Essa risponde che lo fece per ev.tare dispinceri, 
e perchè deponeva senza giuramento. 


Pel numero dei votanti ci sarà tempo do- 


derale intenzionato di tentare una mediazione e | 


sicurszione ofliciale che la China non desidera la ! 
| guerra, nè colla Russia, nè con qualsiasi al:ra po- 


| Dopo varie ingiunzioni e la minaccia di pri- 
gione, la teste conferma quanto ‘ha sopra detto. 

Il presidente domanda se abbia confidato ad 
altri tale rivelazione. K 

La Buchser risponde che la confidò ad un ca- 
meriere e ad una cameriera dello stesso HOtel 

Nell'intervallo fra la seduta antimeridiana ela 
pomeridiana, la Corte ordina che la teste venga 
Si pSi pae sotto cinta) 

N pomeridiana, continua l’int 
torio della, Buchaer. risi 

_NEW-YORK, 9. — Il piroscafo Solunto della So- 
cietà Florio, è partito ieri per Marsiglia e Genova. 

PARIGI, 9. — Seduta del Senato. — Discutesi 
il progetto relativo all’amnistia. 

Giulio Simon biasima l’amnistia e la politica 
seguita dal gabinetto. 

_Il ministro della giustizia risponde dimostrando 
l'impossibilità di porre in esecuzione il progetto 
della Commissione. 

Approvasi con 141 voti contro 123 l'articolo del 
progetto della Commissione il quale esclude dal- 
l'amnistia gli incendiari e gli assassini della Co- 
mune di già condannati contradittoriamente. (Sen- 
sazione.) 

La seduta è sospesa. 

Ripresa la seduta, approvasi un emendamento 
di Nivard, il quale dichiara che la suddetta esclu- 
sione non è applicabile ai condannati la cui pena 
fa di già commutata dal governo. 

Approvasi infine l’intero progetto con 176 voti 
contro 98. 

Il progetto ritornerà quindi alla Camera dei 
deputati. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Wolf dice che la nota delle 
potenze non fu ancora presentata alla Porta, che 
il governo informerà la Camera di questa pre- 
sentazione più presto che sarà possibile, ed evi- 
terà sopratatto un'azione separata dal’concerto 
europeo, in una questione così grave. 

STRASBURGO, 9. — Il segretario di Stato 
Herzog fu dispensato dalle suo funzioni e posto 
provvisoriamente in ritiro. 


BERLINO, 9. — Il console di Germania a Bey- 
ruth ricevette l'ordine di recarsi a Haiffa per pro- 
teggere î suoi nazionali. 

i Secondo le ultime notizie, l'ordine è ristabilito 
a Haifa 
GENOVA, 10. — Sono arrivate oggi le corazzate 

inglesi Thunderer e Invincible. 

| Attendesi domani il rimanente della squadra. 
PARIGI, 10. — I giornali della sinistra dicono 

che il Senato votò, ieri, una amnistia plenaria 

dalla quale cinque o sei condannati soltanto sa- 
ranno esclusi. Essi esortano la Camera ad accot- 
tare la nuov£ redazione del Senato. 

I giornali della destra sono di parere che la qui- 
stione dell’amuistia sis stata risoluta in un modo 
bisantino. 

Secondo la République, il vero vinto di ieri è 
Giulio Simon. 
| Secondo iì Sole, è il ministero. 


| Roneventure Severini, ferenti respon ali 
Affittansi 5 camere e cu- 


ALBANO fina “con oi, este 
appartamenti vuoti con uso di ampia terrazza, 


{ Via S. Pao'o, N. 30. Le chiavi dal portiere Dirigersi 
na, Via del Corso, (8792 P) 


Le Mille ed una Notte di Matrimonio «eta 


Gita di piacere 


DA 0424 AL VESUVIO 
OGNI SABATO 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno; 


@° classe L. 61,15 
I » ONE >» 48.25 
» >» 3685 


lo partenza da’ Roma per i portatori dei 


biglietti di 1" e 2° classe allo ore 5.30 e 834 ant,, poi 
4.30 e 10 pom. 
I portatori di classe alle 5.30ant.e 10 pom, 
N miorio da N può farsì per i portatori di bi: 
| getti di prima e seconda classralle 9 pom. della 
| Domenica, alle 6.40, 9 ant, 224 e 9,05 pom., di Lu- 
nedì e per quelli di 3" classe alle 9 pom. di della Do- 
menira ed ai'e 9 ant e 9,05 pom. di Lunedì. 
AI Vesuvio trovasi un elegantissimo Restantrant com 
prezzi fissi. 


Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade 2 Ince elettrica 
I bigheiti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Siazione centrale. 


Da cedersi ir seconda lettura il giorno dopé 
rivo,a metà p-ezzo di costo i giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
| The Times di Londra. 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Dirgersi all'Ufficio Principale di Pbbitoità. 
Piusta Montant;ia, 427. pn 


Î 
i GOTTA E REUMATISMI 


i E DOLORI NEVRALGICI 
g gior col Salicilato di Soda del 
Dottor Schiu,.berger. 

Prezzo della scato'a con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 


del dottor Schlumberger 

caio "10 riore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono ii Cronp e la Difterite. 

Deposi a Firerz all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
cursale dell'’Empono Franeo Italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A, angolo pa 
} lazzo Bernini. 


Avvizi ed inserzioni si ricevono press l'Ufficie 


torio 197: O Teochia di 
rincipale di Pubblicità OBLIEGHT, piazza Montscitorio 197; Freeze piene eat di 


nostro giornale sl ricevono presso l'Agence principale de 
i siepe en C. 139 e 140, Fleet Street succursale della Casa E. E. 0) 


RECOARO |." 


Minestra Universale 


ED ECONOMICA 


prega esserrare la marca sripinale 
13 © brevettata in legal 
‘america e © Anstra 

Da 3) anni esperimentata 1 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicate dal nuoro codice, le vere pitole di Blaud sono sdo 


Ò x Dituta 10 preparazioni fera 
Ù Rinomate sorseati ferraginose, ri nelle afeini loi, le i 
È | de frequentate, ed 
SSR CASTELLAMARE (gres Napoli)|ik: dsct e dela Bocca, costr 
È 5) tia: A ni si Dr. DOU dell'Accademia di Med; 
E MOTEL ROYAL lion io 6, ce presdente ian; 
1 Posizione splendida, CATE a, ienno peri gin NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
iui olerato cesiarte dell'inventore e della sua firma. Come prova final- QUAG, 
i ragderati, cosi ETRE, è set ria folla: mente di autenticità esigere che il suo nome sia {gs 
PRI II grato. Gasometra, Luogo di curtf. Preizo LA 65 il pacchetto dii inciso su ciascana piele rene gi sro n 
ù {. la Regina Margherita. Ep sommi, corrispondente 2 A PARIG ne Payenne, LAICI ogni i farmacia. 
. i ordine con tutto il confortabile: camere[20 porzi e i, I ri ioni 
de et Pension Anglaise Pd pen a net te i] {Deposito a Firenze all'Emporio[fi p_ît.vn a pisa Amp Pace 1 Frei 
*CR Presso la stazione centrale, esposto taurants di Justo e alla po * — |Francoltaliano C- Finzi e C,|f tia-6i d. "gio pizzo Rental, e ©. Baer e Cito d'eogto 
ali Side alla azione da ‘Poazsere| Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. [ria Panzani 28. Roma, a la suc i ni n pe 
[e i “Titano (Svizeni iaiiaza, | Pasta aromatica pei denti yo PRI eo 
Di LUGANO (Svizzera ialiaza) eee rt] = = [Corso 134 et via Frattina 84 a. Non più Medicine 
HOTEL DU PARC re lngolo palazzo Bernini R DTE restituita a Citti senza 
E Rene a STABILIMENT DROTER ApioO PERFETTA SALUTE recaicime. "senti pur. 
D ct ai peo, Eripil « Delli polvere vegetale pei denti | È » ’ ATORE |:he_eè spese, mediante la deliziosa Farini 
PP pre LT x» L’INDIC, di salute Du Îarry di Londra, detta: 
Aa NAPOLI Prezzo per nza scatola Lo it. 4,30. lo) R (0) P: “A dei Liquidi i 
; noe RE ic] 2. |Lesces=w:(REVALENTA ARABICA 
3 Unico al mere, BOESIOIDO Piper trae da sè sei i desti tut. Aperto dal 1° Giugno a tutto Settemi Peppe tdi gi 
| Esa dolce ; à in n - bell 
È | ne aos LoL Cars (Sapone di erbe ar Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. Mazzeccastmi |fDoporito a Milano pressa Sin | Ogni malattia celo alla dele REVALENTA ARATICA 
È n arri |» C. Galleria Vitt Em. 2%. fiuiscesalute, energia, appetito, digestion .. Esa guarisce est 
SE sn he el pelle. = = Preliciso ne purghe, ne spess le dispopie, gastriti. csi 
MOTEL DE RUSSIE x Spa Hole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fstulenza. fot i 
a L o; fmoree, ., asma, tisi, ogni disordine di stomaco, È 
A rr e Paro fo a, ogni fini di ion ul av 
si od più i adi 86,000 care. coespeas quelle dici medici; dl doca di Piu 
E Ele pollino rimpetto di goti. N 80,010 cure. comprese qu A Yaskor, 


|iella marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N Bologna, 8 se 
In omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità, e col cuore. ; 
Hi riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti. ottenut: 
ziosa Revalenta Arabica. 
2 seguito a febbre miliare caddi in istato di completo depe 
tifo. continuamente d'iadammazione di restni coito 
olori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 


BAGNI DI MARE, NERVI 


Hotel et Pension Victoria 
Sito presso la stazi 
con giardino. Pensione da L. 7,50|2 
a 40. Per informazioni dirigersi ap 

che all'B6te! de Londres, Genova. 


Pisa 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
ot de ia VILLE 
Ristoratore francese e Pensionelle 
Axgio-Americana, di rimpetto alla 
stazione. Francesco Guidotti prop. 


BELGIO BELGIO | 
| Stagione dello Acque Stagione delle Acque 
dal 1° Maggio al 1° Novembre dalit° Maggio al 1° Novembre 


Le sorgenti le più ferruginose, le più antiche, le più | 
rieche del mondo seno quelle di Spa. Le acque di Spa sono vite | 
impiegate in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
mia, 


‘bolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
nelle mafattie delia matrice ; nei catari cronici delle vie urinarie e la renella. 


Il magnifico Stabilimento gf è montato con il più gran lusso 


Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. 


XI Casimo contiene dei saloni di conversazione, di fettura e di giuochi auto” 


[ni da ristabilita. e quindì ho creduto mio di 
perata salute che a lei debbo. 
Civenna Sarri, 408, ria S.t'Isaia 
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PS optato AE Gran balli tutti i sabati. — Futte le sere, serate da ballo ncerti da artisti di Guardarsi dalle contraffazioni «0:15 


Posizione 
Vesurio e Golfo di Napoli. Pensioni 


fama. — Corse di cavaili. — Tiri ai picioni. — Illuminarioni. — Fuochi pirotecnici. 


i siasi forma o titolo, esizere la rei. - 
Pesca. — Caccia 
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\EEE rea fi Titor ciato a co goti prat, cum mel NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


SÌ falle atenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezze, 25° di PREPARATO NEL LABORATORIO CRIAICO 
SÙ Sul mare, aperto tutto l'anno,| | h a. ed è corredata di un oliatore, un pa due punte] della Farmacia della Legazione Britannica 
bella posi contorti: appari Fn acciaio per fare i bachi © dodici segho assortite fn Firenze, via Tornabuoni, 47 
menti, camere. Tavola rotonda, ss. Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico de! committenti. Questo liquido. rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
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| STABILIMENTO BALNEARIO  ||[Ficcheti sia dei core Frauina 84,4, angolo palazzo Bo luo impurità che polo esere tram la fora a teglie 
ABILIMENTO BALNEAF | TT, Pato impurità 


Società d’Igiene Rer queste sue eccellenti prerogative lo si riccomanda con pie» 


| perra I fiducia è quelo persone che o per maia 0 per na marano 
LA PUZZOLENTE! —ACOUA FIGARO 


una sostanza che rendesse il primitivo loro colore. ar: 
rertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che ascrazo 
‘ella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


dii 


fare per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usaro fer'i 
in Toscana 


Î e ARA TINTURA SPECIALE PER Î CAPELLI E LX BARBA — [f[conpegnato da saga portai, etti, ricenone lo domanie ae- 
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VALDIERI 


presso CIUNE® — 1346 sopra il livello del mare 
Temperatura massima 20 centigradi 


GRANDE STABILIMENTO | 
di Bagni Termo- Zaropatia | 
bre. 1 

Uficio telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. 
8670 I conduttori, Canoni © CLARETIT. | 


Con queste caldaje si ottiene una grandicsi 
viti falg dita della scatola com-| Prezzo della scatola com- flmia di combustibile, perchè la fiamma passa Fas 
| 5 pi (A [pleta L. 6. I e all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
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In Roma cent. 5 


Lunedì 


12 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


— Lettore, è amante del metodo ? 

— Sì 

— Allora queste poche righe non sono per 
lei. Le salti addirittura... anzi no, le legga 
e forse si potrà convincere di essere in er- 
rore. 

Senta gli scherzi del metodo. 

Fra gli ordini del giorno presentati ieri alla 
Camera, il più giudizioso, il più logico, il più 
accettabile anche dalla destra, era quello 
dell'onorevole Marcello Pepe, un bravo ga- 
lantuomo di sinistra, che si occupa di mu- 
sica e propone delle cose con molto senso 
comune! 

L'ordine del giorno o per meglio dire il 
contro-progetto diceva: 

— La tassa del macinato è abolita: l’abo- 
lizione comincierà a divenire effettiva il se- 
mestre dopo quello in cui sì verificherà nel 
bilancio un residuo attivo sufficiente a so- 
stituire il provento della tassa. 

Era in poche parole la proposta che la 
destra aveva fatto fare l’anno scorso all’ono- 
revole Depretis per mezzo dell’ onorevole 
Lanza e che il Depretis non volle accettare. 

® 
i 

Teri non solo la destra, ma una parte della 
sinistra avrebbe approvata la contro-proposta 
dell’onorevole Pepe. 

Ma c’entrò di mezzo il metodo e felicissima 
notte. Invece di fare un articolo solo, diviso 
solamente da un punto e virgola, l'onorevole 
Marcello Pepe, senza pensare al metodo, aveva 
diviso il suo contro-progetto in due articoli: 

1° La tassa del macinato è abolita; 

2° L'abolizione anderà in vigore ecc., ecc. 

Gi sarebbe voluto poco a farne uno solo; 
ma il metodo permette di domandare la di- 
visione, non la riunione di due articoli. La 


Camera può decretare la separazione, ma non | 


sanzionare gli accoppiamenti. 
Da 

Che cosa è derivato da tutto questo? 

Che la destra, per quanta buona voglia 
avesse di approvare il contro-progetto Pepe, 
non ha voluto votare in favore dell'articolo 
primo approvato dal solo proponente per cnore 
di firma. 

Respinto l'articolo primo, non si poteva più 
votare il secondo, e così, grazie al metodo, si 
è respinta la soluzione più logica del gran 
problema, del quale spero ormai di non sentir 
più parlare. 

*_ * 
333 

Il Parlamento s'è levato la macina dallo 
stomaco ! 

Il grande voto del grande partito è com- 
piuto, ma caso singolare! il ministero non 
ha avuto l'applauso, che il grande partito si 
decreta e si fa da sè, quando gli è riescita 
una votazione teatrale e canzonatoria. 

Il ministero ha dovuto contentarsi dell’or- 
dine del giorno nel quale è detto: « La Ca- 
mera prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministero, passa eccetera ». 

< Prendendo atto! » È un po’ pcco! Ho 
conosciuto dei ministeri che, malgrado non 
facessero a ogni mezzo minuto delle dichia- 
razioni di coerenza, di dignità, di lealtà e di 
pudore offeso, non si sono mai conten- 
tati, in occasione di voti importanti, di una 
forma di voto così poco confidente, e altret- 
tanto cauta. 

« Prendendo atto » significa: io voto, ma 
badate !.... che ho preso atto delle vostre di- 
chiarazioni, ma non esprimo affatto la fiducia 
che le manterrete, e passo... e così passano 
le grandi leggi della grande riforma tribu- 


Non lo fate sapere ai popoli perchè è il 
primo esempio di grandi riformatori così 
mortificati. 


* 
+* 


In ogni modo la questione era venuta a; 


un tale punto di maturanza che bisognava 
pure finire così. 
Hanno ammazzato il macinato; ima il ma- 
cinato era già defunto da un pezzo!... 
E il poverin che non se n'era accorto 
Andava riscuotendo ed era morto. 


Viva Maramaido ! 

Ma il bilancio, il povero bilancio come farà 
ora ad arrivare a San Silvestro? Il macinato 
dava braccio al bilancio e lo aiutava a cam- 
minare. Era per esso come il servo fedele di 
Camoens, che mentre il padrone languiva 
nella miseria, usciva di notte a mendicare 
per lui. Ora il bilancio può andare all'ospe- 
dale... e se vi morirà come Camoens, i no- 
stri pronipoti del 1950 celebreranno il glo- 
rioso centenario di tutt'e due. 


* * 
aaa 

Diranno che seno una banderuola, gride- 
ranno alla apostasia; ma io non posso ameno 
di confessarlo. 

Tant'è; oramai mi sono convinto che avevo 
torto: quando ho veduto uomini come il Berti 
e come il Sonnino, uomini seri, studiosi, dotti 
e rassegnati, fare quella lugubre pittura delle 
condizioni delle classi non abbienti in Italia, 
ed in specie della classe agricola, e buttarne 
tutta la colpa addosso alla tassa sul macinato, 
ci ho riflettuto su ben bene: ed ho incomin- 
ciato a persuadermene anch'io. Ma ciò che 
ha finito per darmi l’ultimo colpo è stato il 
discorso di ieri l’altro dell'onorevole Doda; 
ho potuto leggerlo ieri per intero, e quel 
pensiero che il macinato spoglia le giovani 

| contadine .... del loro corredo mi ha scanda- 
| lizzato e commosso, ed ha fatto di me 
{ stolo più convinto della necessità dell’aboli 
zione della tassa infame. 


* 
+» 

È inutile che dica da quale e quanta gioia 
sia stato invaso nel sentire che era stato 
nuovamente consacrato con una votazione 
per appello nominale questo sacrosanto e sa- 


lutare principio. Avevo fatto un proponimento | 


di sciogliere un inno di grazie al ministero, 
{| alla sinistra, ai centri, ai rassegnati ma 
! sul più bello il canto mi è stato trattenuto 
| nelle canne da un pensiero che mi è pars 
modestia a parte, sublime. 

Ho pensato fra me e me: ma se davvero, 
e oramai più nessuno ne dubita, il macinato 
è il peggiore dei mali che travagliano il 
paese, peggiore del caro prezzo del sale, del 
dazio consumo e dello stesso cor 
ma perchè, domando io, si deve as 
1884 per abolirlo? perchè martoriare ancora 
per quattro anni il paese con questo sup- 
plizio d’ogni giorno? perchè sopportarne fino 
all'84 gli effetti esiziali? perchè ipotecare 
l'avvenire? e se si trovasse modo di farlo 
sparire prima dell'epoca fissata dalla faccia 
| della terra? 
| "Toh! e perchè non si dovrebbe trovare 
| questo benedetto mezzo? dunque troviamolo; 
| e l'ho trovato: vedete che quando mi ci metto 

a fare l’apostolo, lo faccio sul serio. 

Ed ecco, secondo me, il rimedio pront ed 
infallibile. 

A qualcuno potrà forse parere un po strano; 

| ma io una volta divenuto radicale, vado fino 
in fondo e non mi spavento : a mali estremi, 
estremi rimedi. A parer mio, dunque, basta 
che l'onorevole Cairoli chiami domani l'ono- 
revole Doda e lo faccia ministro delle finanze; 
lui si presenta alla Camera, snocciola lì un 
sopra l'altro i suoi 60 milioni, di cai ha di- 
mostrato anche ieri la reale esistenza, e il 
giorno dopo, addio macinato; scommetto che 
mangieremmo il pane fatto senza neppur ma- 
cinare il grano. 

Le contadine si provvederanno del corredo, 
si vestiranno..... da spose, e gliene saranno 
riconoscenti; e dall'onorevole, commosso da sì 
bello spettacolo, non rimarrà altro che ter- 
gersi dagli occhi una furtiva lacrima ad uso 
Baccarini, che la Stefani si farà un dovere 
di annunziare all'Italia non wacnata. 


aaa 
Malinconie aritmetiche e finanziarie. 
L'onorevole Grimaldi ha detto che l’avanzo 

di 20 milioni, annunziato per l’anno 1878 dal 

ministro Magliani, è in realtà di sole 600,000 
| lire. 

Il ministro gli ha risposto che realmente 
l’avanzo dei 20 milioni c’era... ma che s'è 
| speso in ferrovie. 
| Toh! è successo lo stesso anche a me; 
| avevo un avanzo nel mio piccolo bilancio 
i — ma l'ho speso per pagare il fitto di casa. 
Con questo metodo si può prevedere che 


Ù 


l'anno» venturo avremo centosettantacinque 
milioni di esuberanza.... se non che forme 
ranno il fondo necessario per il bilancio della 
guerra ! 


sa Pa 

Un ingenuo, dopo aver letto l'articolo di 
Jack la Bolina che domanda 600,000 lire per 
la spedizione al polo Antartico, prende la 
penna in mano e scrive a Fanfulla = 

« Vuoi davvero le 600,000 lire ? ti dirò dove 
sono. Abolito il macinato per la terza volta, 
il ministro della finanze risparmierà questa 
somma che gli ci voleva per la costruzione 
di un certo numero di pesatori. » 


Pari 

Ingenuità delle ingenuità! Duemila pesa- 
tori sono già stati ordinati circa un mese fa 
da Sua Eccellenza Magliani. Mi direte che 
se un individuo qualunque si mettesse a far 
restaurare e dipingere una casa destinata 
ad essere demolita dopo quindici giorni, cor- 
rerebbe pericolo di essere mandato alla pa- 
iazzina in via della Longara. 

Per i ministri del regno d'Italia, le cose 
procedono diversamente. Più le fanno grosse, 
e più s'acquistano fama di gente di spirito. 

Comunque sia, duemila pesatori sono stati 
ordinati. Costano 250 lire l'uno e 150 lire per 
| ciascuno per metterli in opera; totale 400 

lire che, moltiplicate per 2,000, fanno 800,000; 
tante da fare la spedizione al polo Antartico 
e 200,000 da regalare ai reduci dalla spedi- 
| zione. 


sa 

| Qui mi par di sentire un coro di voci pro- 
| testare contro questo modo di buttar via i 
| quattrini. 

(Fra le voci non ci sono quelle dei com- 
| ponenti la Commissione per lo studio di un 
nuovo ordeguo ecc. ecc. i quali nella loro 
saviezza hanao pensato bene di tenere dua 
sedute per giorno). 

Ma l'onorevole Magliani non si turba per 
così. poco, e fa giudiziosamente osservare che 
| se col 1° settembre 1880 si abolisce un quarto 
| della tassa del macinato, bisogna pur riscuo- 

tere gli altri tre quarti fino al 1884. 

E poi... 
E poi sapete che cosa ha proposto l’ono- 
evole Magliani in consiglio dei ministri ? Ha 
detto: poi i pesatori si cederanno alla Grecia- 
Sarà questo l’unico aiuto, oltre alla 
torica del presidente del Consiglio, che \' 
talia offrirà al popolo per cui morì combat- 
| tendo il conte di Santarosa? 


ata 

Verar mi mandailseguente Poscritto alla 
sua commemorazione di Ettore Perr.ne: 

<« Misi conceda di ripetere anche una volta: 
< Tempo galantuomo! » 

Ricordando l'opposizione fatta dai sinistri 
nel 1855 all'alleanza di Crimea io riferiva non 
è molto, in questo stesso giornale, la testi 
monianza dell'onorevole Varè, a giudizio del 
quale la monarchia aveva reso un « vrande 
servizio » al paese, perchè lo si era posto in 
ralo di mostrare che « si ricostituiva l’e- 

sercito, nucleo potente, nucleo desid 

senza di cui la guerra nazionale non sì s 

rebbe potuta combattere ». (Atti della Camera» 

9 dicembre 1876.) 

Oggi mi è grato di riferire un'altra preziosa 
confessione dello stesso onorevole Varè che 
all’inaugurazione del monumento Perrone in 
Ivrea rappresentò (e la rappresentò egregia- 
mente) ia Camera dei deputati. 

Alludo al giudizio da lui espresso sulla po- 
litica seguita da Ettore Perrone, presidente 
del Consiglio e ministro degli esteri di Carlo 
Alberto, dopo l'armistizio Salasco : 

« Ettore Perrone di San Martino fu pari 
all’arduo compito che si era addossato. Le 
corrispondenze diplomatiche pubblicate poi, 

| ma allora segrete, rivelano con quanta no- 
biltà sia stata condotta la somma delle cose 
in quel critico periodo. E gli annali parla- 

mentari attestano come con pari nobiltà il 

governo procedesse nella sua condotta pa- 

lese ». 

Alla buon’ora ! 

Oggi che la Ince è fatta, ci si concede che 
così in segreto come in palese il ministero, 
di cui Perrone faceva parte, aveva un pro- 
gramina solo, e un programma nazionale. 


to, 


Allora era il Ministero dei due programmi, 
nazionale in palese, antinazionale in segreto! 
Ma le corrispondenze diplomatiche non e- 
rano ancora pubblicate !... 
VERAL. 
*, 
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L'altra sera aveva appena appena finito il 
suo amenissimo discorso l'onorevole Luporini, 
quando un onorevole toscano di sinistra 
— credo che fosse l'onorevole Mordini — si 
avvicina ad un altro onorevole toscano di 
destra e gli dice: 

— Ecco là uno dei prodotti dell’Associa- 
zione costituzionale toscana! 

— È vero — risponde l’altro — è vero: 
fa inscritto per un equivoco dal nostro con- 
siglio di leva; ma la ferma l'ha presa sotto 
la vostra bandiera. 

è, 
aaa 

Storielle della seduta di ieri. 

Si era arrivati all'appello nominale per la 
votazione dell'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione. Il segretario Capponi faceva 
appunto la chiama. Ad un tratto echeggia 
sotto il lucernario il nome dell'onorevole Lo- 
renzini. 

Silenzio generale. Tutti gli sguardi sì ri- 
volgono ai banchi del terzo settore di sinistra. 
Nessuno risponde. Delusione! l’onorevole Lo- 
renzini, deputato del quarto collegio di Roma, 
non c'era più. 

E perchè? 

Proprio due minuti avanti era arrivato 
alla Camera l’usciere della prefettura, latore 
del seguente biglietto: 

« Onorevole commendatore Lorenzini, 

« Essendosi sgonfiata la ciambella dell’il- 
lustrissimo signor prefetto, la Signoria Vo- 
stra è pregata a volere immediatamente proy- 
vedere ». 

E questa è la ragione per la quale l’ono- 
revole Lorenzini non potè rispondere ieri 
all'appello nominale sull'ordine del giorno 
della Commissione! 

*,,* 
sara 

Capacità equipollente. 

In fondo a un foglio contenente una noti- 
ficazione comunale, ho letto la seguente 
firma : 

Per il sindaco illetterato 
+ segno di croce dell'assessore anziano. 


DALL’'EGITTO 


Storie di serpenti. 
Cairo, 21 giugno. 

Mia moglie ed i miei servi erano sottosopra; 
una mano sacrilega levava le uova dal pollaio e 
ne spargeva i gusci sulla scala e nel cortile: poi 
un bel giorno si trovò una gallina strozzata: il 
giorno dopo due altre ebbero la medesima sorte: 
il terzo giorno un’altra pure strozzata. 

Il caso era grave: ci mettemmo in vedetta: 
armati di freccie dei Bari e di lancie dei Somali, 
si spiò il nemico: non permisi armi da fuoco 
perchè non ne ho. 

Le nostre vigilie furono inutili. 

Ieri l’altro, il ferrache mi annunziò che aveva 
visto il nemico: era & detta sua un enorme ser- 
pente: percorremmo la casa per vedere dove 
fosse rifugiato, ed infatti nella polvere del suolo 
di una camera abbandonata vedemmo le sue orme 
spietate ! 


DD 


Nessuno di noi pensò a dargli la caccia: l’uc- 
cidere un serpente porta sventura, dicono quelli 
del paese; d'altra parte, dalle orme suddette pa- 
reva dovesse essere abbastanza grosso e formi- 
dabile. 

Diedi tosto l'ordine al /arrache di condurmi 
un haoui (incantatore). x 

Ieri mattina venne, seguito dal suo socio; co- 
minciò a mostrarmi un sacco di pello ed a ca- 
varne fuori serpenti, vipere e seorpioni, che rin- 
chiuse gelosamente dopo aver loro fatto prendere 
un po’ d'aria. 

Lo feci spogliare nudo per premunirmi contro 
ogni inganno, poi lo condussi sul luogo: qui si 
rivestì, fece una preghiera, si cavò dal taschino 
e si pose în bocca certa erba, îa quale, secondo 
lui, è un antidoto contro l’avvelenamento, e si mise 
all’opra. 


FAMFULLA 


Das 

Ncì lo seguivamo con curiosità intensa: avevo 
sentito tanto parlare pro e contro che voleva 
sincerarmene. 

Comineiò a girare per la casa, fiutando il vento, 
battendo del bastone contro i muri e le porte ed 
emettendo di quando in quando un suo fischio 
particolare. 

Gionti dinanzi ad un certo luogo — è qui — 
disse, e.ci impose silenzio : poi si avanzò cauto 
verso un angolo oscuro e di un colpo precipitan- 
dosi verso di quello, si chinò ratto e si drizzò a- 
gitando per la coda un serpente che si attor- 
cigliò fischiando attorno al suo bastone. 

Quindi corse nel cortile e gittò il bastone: la 
bestia se ne svincolò, stette un poco come atto- 
nita, poi cominciò a muoversi nelle sue ondula- 
zioni terribili e graziose: era lunga un metro e 
mezzo, color castagno, bianco e nero, esopra gli 
occhi aveva due cornetti : non ne conosco il nome 
scientifico: in arabo è tebane che vuol dire serpe. 

Lasciatala libera alquanto, l'Aaowi ed il suo 
socio le si avvicinarono prudentemente 6 tenta- 
rono di prenderla per la coda: bisognava vedere 
come la bestia si rivoltava accanita tentando di 
mordere! Finalmente la presero alla coda ed al 
collo, le diedero a mordere un pezzo di panno, 
l'haoui le sputò in bocca e la rilasciarono di 
nuovo: andò a rincantucciarsi in un angolo al 
sole e non si mosse più. 


>< 

lo però non ero tranquillo: il locale è vasto e 
quella sveltezza mi parve sospetta : invitai l’’aoui 
‘a cercare di nuovo: girate altre stanze © scale 
e corridoi e gabinetti, sempre fra le preghiere, i 
colpi di bastone sui muri e sulle porte ed il fi- 
schio ripetuto di quando in quando, l’haowi si 
fermò alla fine dinanzi alla porta spalancata di 
una sala. — È qui — ripetà come la prima volta. 

Sostammo tutti: egli si mise a declamare ad 
alta voce, poi trasse il fischio e noi, con terrore, 
vedemmo uscire di sotto al tappeto un altro serpe, 
lungo come il primo, ma colla testa a triangolo 
più accentuato, segno di veleno potentissimo. 

Coll'istesso metodo del primo, il serpe fa preso 
© portato in cortile, dove dopo avergli fatto mor- 
sicare del panno, fa raccolto coll’altro dal socio, 
che se li tenne tatti e due colle dita al collo. 

Prima di partire fecero attorno a me una pa- 
gliacciata qualunque, assicurandomi che mi ave- 
vano incantato e che d’ora innanzi non temessi più 
morsi di serpi. 


ba 
Si è parlato molto e molto si è scritto au fatti 
di questo genere, ed anche ora qui basta a toc- 
care l'argomento per sentire ragioni d'ogni co- 
lore: chi grida all'impostura, chi crede ad una 
virtà meravigliosa e tradizionale dei psii (tribà 


ho narrato dei due serpenti, l'ho 
vista io coi miei occhi: se fui ingannato da un 
giuoco, lo fui con abilità tanto portentosa da me- 
ritarsi le più grandi landi, ma non lo credo. 

Ciò che io credo davvero è che tutti i discorsi 
che si fanno în proposito non hanno senso comune. 
Perchè impostura ? perchè portento ? Non vi sono 
cacciatori d'ogni sorta di bestie? vi possono ben 
essere di serpenti ed avere un'arte speciale, uno 
speciale studio, come per ogni altro genere di 
caccia. Senza tante storie e senza tanti miracoli, 
non vanno anche da noi i ragazzi di montagna 
alla caccia delle vipere, e le prendono per la 
coda e le buttano all'aria per farle morire? 

Questa dei psilli egiziani non può essere che 
un'arte di caccia, arte che è pur nota nell'India 
e nel Dahomey; il fischio è la chiave di questa 
arte: ecco il mio avviso. 

Quanto poi alle preghiere © scongiuri, non ab- 
biamo anche noi cristiani l'obbligo di pregare 

di ogni nostra azione e gli scongiuri contro 
i malefizi? Non vanno i nostri carati a benedire 
i pollai perchè non c’entrino nibbì e volpi, i 
bachi perchè vengano bene, le vacche perchè fac- 
siano buon parto? 

Aggiungo poi che il psillo, come ho detto, prima 
di mettersi all'opera ingoia certe erbe: se egli 
crede alla virtù di tale erba, come credo infatti, 
nulla di più naturale che abbia, nella ricerca della 
bestia pericolosa, quella sicurezza e quel coraggio 
che noi non avremmo. 

Non credere 4 questi cacciatori di serpenti sa- 
rebbe ron credere ai cacciatori di coccodrilli, di 
piocoli leoni e piccole tigri, caccie nelle quali la 
esperienza e la destrezza fanno prodigi da sba- 
Ilordire. 


>< 
Coneludo che io non sono punto restato sbalor- 
dito eritengo essere questi psilli abilissimi caccia- 
tori (non incantatori) di serpenti. 


"= IRI 


ZANZARE DI LUGLIO 


Dunque buttiamo sul fuoco i contatori, i 
pesatori, i misuratori; imitiamo Parigi dopo 
îl 2 settembre 1870 quando il popolo invase 
i magazzini dove si conservava la ghigliot- 
tina e fece un falò del fatale strumento. 

Arrivederci ai provvedimenti finanziari! 

- 

Ma intanto, intanto... vediamo un po i 
frutti immediati di questa bella novità. 

La polenta son già dei mesi che è eman- 


cipata come una donna degli ideali di Salva- 
tore Morelli. I contadini dovrebbero potersi 
nutrire meglio e sfuggire alla pellagra; @ 
invece.... invece trovo nei giornali di Milano, 
che nel termine di quarantotto ore gli ospe- 
dali di quella città si aprirono a sellantatre 
pellagrosi. 

Oh chi dunque ci ha guadagnato? I mu- 
gnai? Ve lo saprò dire quando avranno messo 
carrozza e io ne avrò ricevute lo sdegnose 
pillacchere. 

ne 


In questa bella aspettativa divento procu- 
ratore della repubblica di San Marco e vado 
a vedere quello che si fa fra gli Uscocchi. 

Ed eccomi a Pirano, dove sì sta istruendo 
il processo contro i pirati di Grado. Siamo 
nella sala comunale. Presenti il capitano di- 
strettuale di Capo d'Istria, il podestà e una 
sessantina di Uscocchi d'Isola. 

Il capitano li rimprovera per la brutalità 
commessa, e li ammonisce che i pescatori di 
Chioggia sono padroni di esercitare la loro 
industria fuori del miglio marittimo dalla 
costa. 

Soggiunge poi — adesso viene il buono ed 
è il Diritto che ce lo dà — che probabilmente 
verranno avviate fra i governi dei due Stati 
nuove pratiche, allo scopo di meglio regolare, 
quando ne sia il caso, la faccenda. 

Fissatevela bene in mente questa parola. 
Ah! credevate si trattasse d’una pirateria? 
Nossignori, è una semplice /accenda. 

DIS 


Potete, se vi giova, confonderla con la suor 
Faccenda celebrata nella sua Polcella d'Or- 
leans da quello sboccato di Voltaire: ci tro- 
verete più sugo © piglierete la cosa in ridere. 

Ma intanto io prego l'onorevole Cairoli a 
stare in sull'avviso; le nuove pratiche alle 
quali ha accennato il capitano distrettuale di 
Capo d'Istria (sotto-prefetto) non ci devono 
condurre ad alcuna rinuncia, ad alcuna re- 
Strizione del nostro diriti Dovrebbero anzi 
dargli una più larga sanzione; lo esige l'o- 
nore della nostra bandiera, lo vogliono le re- 
gole che ai tempi della nostra fanciullezza 
vigevano ancora per la repressione della pi- 
rateria nell'Adriatico. Se l'onorevole Cairoli 
lo vuole, gliale farò conoscere i» quelle re- 
gole, tanto più che ci stanno in due parole: 
Corda e sapone ! 


ce 


Rientriamo in casa nostra. Giornata elet- 
torale, con auspicì di vittoria per... quei 
candidati che stasera il telegrafo ci segna- 
lerà come vincitori. 

Un’osservazione soltanto, ma una di quelle 
osservazioni che definiscono il governo. 

Riconciliatosi alla candidatura Morelli (Sal- 
vatore) per Sessa Aurunca, il Diritto ieri 
l’altro annunziò ai suoi fedeli che l’uomo 
dalle generosità ha dichiarato (dinanzi al 
notaio ?) di non aver mai appartenuto ai dis- 
sidenti. 

E noi quando, nell'Osservafore romano, 
leggiamo i decreti della Congregazione di 
l'indice, abbiamo il coraggio di ridere! Vol- 
tiamo in latino queste parole deì Diritto, e 
ne vien fuori la sacramentale fvriaula: /au- 
dabiliter se sutjecit. 

se 


< Vi devo avvertire che dai monti della 
Provenza fino a quelli della Savoia spira un 
ventaccio poco favorevole ai fatti di casa no- 
stra >. . 

Così un carteggio del Caffaro di Genova. 

L'avvertimento è buono, ma io lo passo 
agli adoratori italiani di Gambetta. 

Del resto niente paura. La Francia at- 
tualmente ha ben altro per il capo: ha dal- 
l'una parte i gesuiti che se ne vanni); e dal- 
l’altra i comunardi che se ne vengono. Ha 
poi la festa delle bandiere ! senza avere nes- 
suna voglia di mandarle in Oriente. 

Si dice che la Francia sospetti in noi 
tenzione d'andar a tentare fortuna laggiù. O 
che l'Italia è Don Chisciotte per inforcar 
Ronzinante e andare in giro per il mondo 
a raddrizzare i torti e a torcere i diritti 

Se la conferenza sarà un fiasco, peggio 
per lei. 

Se la Turchia resiste, faccia pure il suo 
comodo, chi glielo vieta? 

E così è chiaro una volta di più che Mao- 
metto è, ad ogni modo, un politico profondo. 


Allah Kerim! 
Im Viopinor 


RIPARAZIONI 


Girgenti, 7 luglio. 


Caro Fanfulla, 

Girgenti è il collegio di La Porta e la patria 
di Cognata, il quale, te ne ricordi? dovea essere 
senatore, se... la Vega riusciva a ritrovarlo. Eb- 
bene, in questo paese avvengono delle cose le 
quali, a chi non sia iniziato, paiono più turche 
dei Mollbas. 

Figurati che tu essendo, puta caso, un impie- 
gato governativo, ti permetta di credere che lo 
leggi devono esser leggi anche per uno dei ven- 
tiquattro cittadini, che al discorso elettorale di 
La Porta farono salutati (sic) nel nome di Crispi, 
Nicotera e Zanardelli, miserero di te! broptolati 
un requie che se’ fritto! Non lo credi? Eccoti dei 
fatti e coi fatti, direbbe F. D. Guerrazzi buon'a- 
nima sua, il morto è sulla bara. 

> 
Ta saprai che in Italia c'è una legge la quale 


dice che uno scolaro per ogni anno non ha di- 
ritto che a due esami: quello di promozione 
quello di riparazione, e che quando un Tizio fal- 
lisea le due prove, non ha che da ricominciare 
da capo il corso. 

Ora a Girgenti so l'allievo che fa questi due 
falli è, per esempio, figlio di uno dei sullodati 
ventiquattro, la leggo sparisce. 

Si scrive al deputato e il deputato galoppa su 
e giù per tutti gli uffici del ministero della pub- 
blica istruzione, suda quindici camicie, va dal 
capo gruppo che galoppa anche Ini, e finalmente 
si ottiene un bravo ordine che a quell'allievo sia 
dato di riparare la riparazione. E se torna a 
fallare? Niente paura! Nuovo galoppamento, nuova 
sudata e nuovo ordine di riparare la riparata ri- 
parazione. Così è avvenuto nel regio liceo di 
Girgenti. E poi i maligni dicono che questo non 
è il governo della riparazione! 


>, 


Ma avanti. Ercelsior! esclamava Depretis nella 
famosa stradellata del 1876. 

Eccone delle altro. 

A Girgenti c'è anche un regio istituto tecnico. 

Un allievo, una di quelle teste fini che provano 
col fatto la graduazione della specie, crede bene 
di fare a un professore nella scuola la minaccia 
di tagliargli, tout sonnement, la testa, e di inse 
guirlo poi per la via con un piglio da farlo sul 
serio credere un uomo di parola. I professori al- 
lora, adunati in consiglio, espellono questo Robe- 
Spierre in erba. Potevano fare di meglio? Non mi 
pare. Eppure quel Robespierre doveva avere qualche 
ramificazione coi tante volte lodati ventiquattro. 
Infatti la Giunta locale di vigilanza, qualificando 
per < poco benevoli » le parole minacciose del- 
l'alunno, non approva la deliberazione dei pro- 
fessori, ordina la immediata riammissione dell’e- 
spulso, e intanto un organo dell'onorevole Crispi 
giù botte da orbo agli insegnanti. Questi si tor- 
nano a riunire, e, pro dono pacis, mitigano la 
pena delia esclusione totale in quella fino a ot- 
tobre prossimo ventoro. E la Giunta torna di 
nuovo a negare il suo placet, mentre l'organo..... 
nuove botte come sopra. I professori rimettono 
allora l'affare al ministero. Di qui strepito gene 
rale: gli organi, gli organoni e gli organini fan 
prediche rugiadose, e non risparmiano neppure 
l'onorevole deputato La Porta..... L'onorevole de- 
putato galoppa, galoppa, e non potendo altro, si 
dice che farà o farà fare una interrogazione al 
Parlamento! 

Sarà meglio che la faccia fare! 


Tuo 
Gompaesano. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 luglio 

La crisi manicipale continua. Ieri sera un certo 
numero di consiglieri si è riunito per trovare il 
modo di farla finita, sembrando loro che la bar- 
letta vada un po' troppo per le lunghe, certo con 
poco vantaggio della pubblica cosa. 

Una decisione definitiva proprio nel vero senso 
della parola non fa presa. Già si sa che in questo 
genere di cose risoluzioni definitive non se ne 
prendono mai. 

Ma pare che di accordo abbiano adottato in 
massima l'idea di nominare a far parte della 
Giunta, quelli che în seguito alle preghiere del 
Consiglio avevano consentito a ritirare le dimis- 
sioni, e completarla con altri nomi nuovi. 

Ben inteso che a novembre saremo daccapo. 


Il colonnello commendatore Pautrier, coman- 
dante del ?° reggimento bersaglieri, il tenento 
colonnello cavaliere Vassalli ed i maggiori Cado- 
lini, Cioni e Banti dello stesso reggimento hanno 
avuto l'onore di pranzare ieri sera al Quirinale 
alla mensa di Sua Maestà che li aveva voluti in. 
vitare prima della partenza del reggimento da 
Roma. 

Il 2° bersaglieri parte stanotte per Rocca di 
Papa dove si reca per le esercitazioni del tiro a 
segno in luogo del 32° fanteria che rientra in 
Roma. 

lì 29 corrente il 2° bersaglieri ritorna a Roma 
per partirne nuovamente e definitivamente il 23 
per ìl campo di Rieti, da dove dopo un mese circa 
anderà alla sua nuova guarnigione di Sinigallia. 

n 


Alle 3 pomeridiane di ‘oggi son partiti 1 
vitavecchia Don Baldassarre Odescliche em 
Alberto Maffei, l'onorevole Amadei ed alconi altri 
deputati e signori di Roma. Vanno ad un pranzo 
e ad un ballo offerto loro da Don Baldassare Ode. 
scalchi allo stabilimento Brazzesi, pranzo © ballo 
col quale s'inaugura la stagione in quello stabi 
limento. 


Abbiamo ricevato il secondo numero del perio- 
dico L’Esposizione mondiale a Ro; 
|, 1885-86. ae 
Malgrado tatte le obiezioni che si sono fatto alla 
idea di una esposizione internazionale a Roma, il 
Riguor Orsini cha al è tatto per così dire l'apo- 
lo di questa idea, ha incominciato, 
Gera consegni su essa una 

A questo numero è annesso il disegno 
sposizione industriale 6. commerciale seccudo a 
progetto del professore Oberholtzen. 

Vi sono altresì molte lettere di Tpersone auto- 
revolissime e che occupano posizioni pe 
nella nostra città che incoraggiano il signor Or- 
sini a proseguire nella sua attiva pro) 

Dal canto suo il comitato promotore di una 
esposizione nazionale generale in Roma, ha co- 
stituito la sua presidenza nominando : 


A presidente onorario il prineipa Amedeo; 

A vice-presidenti onorari gli onorevoli Quintiny 
Sella, Luigi Pianciani, Di Sambuy, Guido Bacoli. 

A presidente effettivo il sindaco di Roma; 

A Vice-presidenti effettivi il marchese Antalgi. 
Viti, onorevole Lorenzini Augusto, Giovanni go. 
linas Apostoli e Oietti Raffaello ; 

A segretario generale l'ingegnere Romiti k. 
doardo. 

Vennero inoltre nominate varie Commissioni: 
onde studiare i modi ed i mezzi più opportu 
per raggiungere lo scopo prefisso @ preparare i] 
lavoro da sottoporsi al comitato nel prossimo ax. 
tunno. 

Il conte di Sambuy fa telegraficamente incari. 
cato a volere pregare Sua Altezza Reale il dua 
d'Aosta di accettare l'offertagli presidenza. 

Se tutte queste saranno rose floriranno. Per ora 
non è la loro stagione. 


Pochissima gente alla replica richiesta, secondo 
il manifesto, della Sposa di Menecle all’Albambra 

Oggi doppia rappresentazione. 

Anche la compagnia Monti paga il sno tributo 
ai gusti del pubblico domenicale facendo ano 
dopo l’altro ‘due drammi a grande effetto. Pro. 
cesso Lerouge alla prima rappresentazione: il 
Dramma della via Grenelle per la seconda came. 
rata. Meno male che di quella roba lì non ne ab. 
biamo che una razione.... ebdomadaria. 

A giorni serata del brillante Giagnoni con uno 
spettacolo variato e di produzioni nuove. Quel 
matto di Giagnoni sa già di fare una piena, perchè 
del pubblico di Roma sa di godere tatte le sim. 
patie. 

Anche al Circo Reale doppia rappresenta. 
zione, e certo molta gente a vedere il Giapponese 
eseguire maravigliosamente i suoi esercizi di de- 
strezza. 

E finalmente doppia rappresentazione anche al 
@uirino con due edizioni di un dramma inti- 
tolato Donna Olimpia Pamphyli del signor Carlo 
Lotti. 

E poi dicono che la gente non va a teatro! 


Jarzo prossimo passato, secondo il bol. 

della. statistica, eravamo 303,353, 
militari. 

Lo stesso bolletrino ci annunzia che dal 23 al 29 
maggio 1380 si verificarono in Roma 125 nascite, 
30 matrimoni, 139 morti, 329 immigrazioni e 51 emi: 
grazioni, 

Cause principali di morte: Malattie zimotiche e da 
infezione 38 — Malattie costituzionali 15 — Malattia 
degli organi e degli apparecchi lorganici 77 — M:- 
lattie da vizio di sviluppo 3 — Morti violente ed 
infortunî 4 — Malattie mal definite o non accertate 2 

Mortalità su 1000 abitanti ragguagliata ad anoo 
5 — Nati morti 7. 


Nostne ]NFORMAZION 


Il voto dato ieri dalla Camera dei deputati 
sull'ordine del giorno presentato dalla Com- 
missione non ha avuto alcun significato di 
fiducia al ministero, come vorrebbero far cre- 
dere i giornali officiosi, ma semplicemente un 
significato politico nell’ interesse del partito. 
Questo si rileva chiaro dalla deliberazione 
presa ieri dalla Giunta del bilancio da noi 
‘annunziata per i primi, dallo svolgimento dato 
dall'onorevole La Porta all'ordine del giorno 
@ dalle stesse dichiarazioni del presidente 
del Co) lio, che furono accolte col più gla- 
ciale silenzio e con qualche rumore nei banchi 
stessì di sinistra. 

Ha fatto specie che il ministero, dopo aver 
mostrato di volere un voto esplicito di fiducia 
secondo che avevano dichiarato i giornali 
ministeriali e dopo che l'onerevole Taiani 
aveva spiegato in modo tanto favorevole al 
governo il suo ordine del giorno, ha temuto 
enne un EIA Saro e sicuro della 

ra che avrel i 
Camera potuto dargli forza ed 

Nei circoli parlamentari si dà dive) in 
terpretazione all'assenza de' tre capi dei dis: 
sidenti, cioè agli onorevoli Nicotera, Crispi 
e Zanardelli, Doichè s’ era quasi sicuri che 
almeno quest'ultimo sarebbe stato presente 
alla Camera per votare con la ‘maggioranza. 

È finalmente consentito da tutti, anche dai 
ministeriali, che l'abolizione del macinato è 
stata considerata più come una questione po- 
pane Penta ce ir una questione 

aria secondo che î 
dovesse trattare. ce 


Non si conferma che stamane sieno stati pre 
sentati a Sua Maestà il Ro i deoreti per la no 
mina del nuovo ministro della guerra o.del s©- 
gretario generale di quel ministero, perchè negli 
stessi circoli ministeriali la nomina dell’onorevole 
Dezza ha dato luogo a parecchie osservazioni i2 
contrario. 

L'onorevole Dezza è partito fino da ieri l'altro 
per Milano. 


La relazione, presentata dall'onorevole Martini 
Ferdinando, per l'acquisto di oggetti di bell? 
arti all'esposizione di Torino, ma non ancora 
stampata e distribuita, dà velatamente qualche 
giudizio poco favorevole al ministero della put- 
blica istruzione, e conclude stabilendo questo eri- 
terio, che noi crediamo importante rilevare: 

< Acquistare gli oggetti, non per incoraggi* 
mento, ma per rimedio agli sconci cui ha dato 
luogo lo avere il governo abbandonato l'antico 
sistema delle compre e iniziato quello dei premi: 


sercitare la raceclta T'oggetti che deroce com- 
gens ia ipaiicria daria mala 


P La Camera dei depriatà spprorò 

2 progetto dell'ammisua, adottato seri dal Senzîo. 
Nala Commissione semsioriale mearicata È st 

dure la preposta &i Dufhare sui dito di sas 

| samcne A magricranza st Seiiarò farerevele 
alla proposta 


SZ rn n 
missione per la riforma alettorale assenti zl omo | PISSSO dei provratimenti Tutaria ssa può 
Titorzare sul suo primo dellberazo e cidere 
| altrimenti « Per soa crsare ostacoliala di 
Î da 
| 
j 
T| 


Bozaveatara Severini poreics. rerponacile 


È Toscene Lasi DS © Ta ca di BELLE ARTI 
Vè da scommenere sprn T È 


Tascisrazzo uno sirascizo al ARTE ANTICA $ ARTEMODEBNA 
Via della Zona 5 $ Carso Siccardi 


La; FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d’Assieurazieni contre l'incendio 


si a alro 
giorno >. L'onererole Damiani si rassegna 3 
Tncidente è esazrito 


eImizare raluze casegore finpiogaz È So 


È suaza ine acceriaza una redazione più come 
pifta è ruzonale dell'rsero avucolo ©. presentata 
da icarerite Mineiec 
Trrcsno al dominio polizie si è adottato Tar 


o Torigne. = P SES 
Questa proposta combastrza viramento dagli I proponenti acconsentono. La Camera a 
saccersì Minziata Seta, Di Raduni è Lacava è | oramai vuol farla Sorta si decido a tenore SEDE SOCIALE 
siaîa responsa com 7 | domari una seduta anilmeridiaza per togler in Firenze. via Cavenr, $S 
Sì è poscia Cucosso se si dovesse sospendere I eni 


Trino © rete ale guarhe dazane s È pottha Cailio'AGlccorose a Rs nd 


Le assirarazioni della Compagnia si asia 


ta parola e fa una lunza dissertazione 
trattandolo da tatti i pazti & 
TISTA Dossitli Par orazio possa semtture ma 
is. nondimeno va detto 


"Atp un 


soetcla Chomom la replicato all'amocetzle 


e della R. Marina 


2ienie comme sì posa asciztere 
20m frnzicnam dello Siano è moscare 


20m è Suaîa acemuaza è parita 
A maggiorazza È cinque conto 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Cascrzione speriale. tuotorata to corato LATP 
Mera gesferenza n agi i scagione per 5 oriizameno 
acer, l'enallente > # ger da sizazone 
@ a = vicino al Costello dell'Ovo 
cana dal Guerino gaddiico — Vala 


ame svn di 


Bazzi di acqua pura di mare. solfrea, 
dolce e ferrazinena. Gres nom die oruore 


socio i eterni del 
Frlle carie È gra iaia 


(5077 
Probitate primatem 


VILLACO IN CARINZIA (tustria) 


ALBERGO ALLA POSTA 


siccne nserte otorno ale mazzi 
done + ibbiagazirne che È prosoienze dela 
missione parceciperì dla Camera 


Sî aferna de n 
rsnsicze palle reluzào 
ni 


sven Sil 
sE sale 
urtanime que remari 
quia. 


SI FA NOTO 


anumem te, metto «tutto dei Nu 
gus n ra 
ferì ala venda guizole di TIA 
n dei Fam dî Nugeif 


dn eisenale cariese la Stblme Porta | 
Srcetbe alle pecenze la cessione dell'isola È 

Candis alla Grecia 2 comi» delle cessioni del | 
seria. CE Tione assi 


versie dalla © ” 
camsio che questa notizia meo asta fu 4 
L ARIION 


cani Azlascam ciese date mumet cr sam 
+ cià stanca. di vagorasenzani È nia le pucegze ascare 


catmuente la < ehiasara Prende la parola [o 


L'erfine del giorno, azgionto della Com 
sane nom «i | missione In coda ala relazione è approvato 
serena 3 querio muto si chie la Sscnssoce 
cessa P îa sugli articoli dell'alle- 


14 
iI 
| 
| 
Ta carzsora poca di où dpi 
| 


— T'arvocazo Dugnani per Dour 
È È salmte. declina l'imeanso È rapgresenzare LA 
puote sonia 

Seguono gl'urerroguiari del tane aoolé + È 
Eiiila, prete carita, è i confrunto fa Sia 
Tide > Ratamera 

Per alcome contestazioni fa Recamero e Buen 
Tarmucaio Srasca crmoze contro Suet D pes 
a iene nose È muverere ala fica 
può a meno & opeors? al procio È lezze Nella sedr del gomerizzio crazo assenza gî 
riuene dansesissimo per lonfastna | armucan dela game cone settaggi rag 
Canzona Pntervorazioe È Erixvide, cite pre 
qerta ms lettera del parroco È Tolssn cella 


nello (cesso senso | quale questi cttlza È jeste © recare dularmo 

La cnistra domanda la chinsura L'ozore- | csso srasca per ricevere struzzo: coma l de 

| vale Li Purta, presifenia dela Commuiss.ne | Ponzone (Setuziune. K 

s co 5 paria contro ia chixsura che messa ai iù | STEMOSAFRES A DT > per Gezora È 
ana Ticclee ne cesponge altri. 202 è approvaza. perle Nirkimerica della Societa Lararne. 


i 


> itorio 127; 
risi ed inserzioni si ri aio di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Moniecitorio 157; 
Ae are Ie a î, Agence 


dall'Estero il nostre giornale sì ricsvono 
dia Londra 


E Micond 


Novella 13; Milano, Galleria Vitt.rzEm. 
i; Sant-Mare 


G. N. 9,  |UNASIGNORINA revrsca| 


|xià istitutrice in famiglie nobili in-; 
jane, dezide: 


fio; 
Acque dell'Antica Fonte di 


peso più ricer cha perte n) dr EJ 


mi senio morire d'inquietudine, dij sj iscono dalla Direzione della| 
smania, di dolore sapesti[;pizin Brescia dietro vaglia postale 
quanto ho sofferto in que-l; 
sti giorni lontano da te. 
amor mio, e quanto soffro 

il Cassa e vetri si possono rendere! 
n stesso prezzo affrancate fino al 
ziano ad un tempo e l'importo v 
uamente ! lin postale. 


restituitoizione del corpo umano, per cui è eseluso cgni 
effetto può essere da chiunque constatato 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


i °AR-| 
la guarigione graduale! e sicura del 
Sa RITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o.lore| 


patrocinateri dala scien) a 
lute che da tutte le commissioni medic ‘fu giudicato 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 

tI ieo vi rodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
er icalra ns nenti Sbuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscepio, 


Con quest'apparecchio il 


Tutto mi ricorda ‘Te ad ogni] : ted il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principii strettamente scieni 


istante; tutta la mia vita è assor. Soci fi 
bita nei pensiero, nel ricorlo Tuo, o 
mio tesoro, mio tutto !! Ù 
Oh! se mi vuoi bene ancora, seljî 
non ti sei dimenticata di me, 
glimi, mio angiolo adorato, da 
questi pena angosciosa, 
che ti ricordi di chi ti uma 
tanto, che non hai dimentica! 
questo amore fatale. questa pes-i 
sione disperata !! - Oh! come ti 
amo, mio angiolo, come ti 


adoro, anima mi Addio,| "NB. Tatti i compratori del no-|Bianche 


mio dolce amore, addio! - ricor-jstro ritrorato banno vinto subito] 

dati che ampetto trepidante, col}alla prima estrazione. 

delirio di un'attesa smaniosa, feb 10 smentite ! 
ile! Addio mio angioli 

addio È 


BAGNI MARINI IN VARAZZE 
Riviera/Iigure di Ponente fra Genova e Savona 
Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare 


«oBtgeiaità bagni di mare anche inierai, spiaggia poco pro- 
e di sabbia finissima. Giardini, Pianoforte ed ogni altro 


confortabile. 
Indirizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. 8551 | 
= cosi 


RECOARO. 


"Pramwny. Questo nuovo mezzo di comunicazione a vapore at-| 
tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comodo, poco dispendioso 
attraverso una vallata pittoresca. Og: 
denza col medesimo 

Acque. Rinomate sorgenti ferruginose, 
mondiale, da quasi due secoli frequentate, «l 
da circa 10 mila persone, 

Stabillmento grandioso per la idroterapia, co 
sima, apparecchi perietti; bagui caldi e medicati di 
e principalmente coll’acqua ferruginosa stessa. 

Soggiorno ridente, amen 
i caldi mesi dell'estate. Belle p 
ture per escursioni nei contorni. 


tenimenti pubblici. Posta. Telegra! 
© soggiorno di S. M. la Rey! 


Adberghi di 1° 
mobigliate eleganteme: n 7 iglie con cuci 
parata; Restaurants è portata di tuite le classi. 
tenuti con uttta proprietà. 

RI di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. 


LA PREMIATA DITTA 


| GIRIACO PANIZZA 
‘SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Giabilimento per Cont ogni genere in 
‘erro 


i d'inverno, tanto 

d’ogni genere, bersò 

3 serramenti per aperture € finestre di appartamenti: 
vetrine ed'ampenzte per chiusure d'ogni genere sia | 


Aceninppia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, oce. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la fruttal 
© l'uva sulle piante. 
servire per tutta una 
tI 0 di rinnovare l’esca| 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 
I coltivatori francesi che uszno questi 
apparecchi già da alcuei anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina € reti metalliche sì costose, dif. 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono] 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle] 
frutte e dell'uva. 
Rimpiazzando la capsula con on lamicino in cristallo servono] 
egregiamente a pigliare zanzare è farfalle notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in 0 e ferro galvanizzato L. 
» dellumicino (veilleuse) . . . .. . . » 
Imballaggio cent. 30, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Frasc:-Ita- 
liano G. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 


e Bianchelli, via del Corso 154. E 


la vendita al dettaglio Presso la Farmacia Ari 
‘Antonio, via Cordasio ®. 23, cio 


cavalli. Piccola per due conati. 3 so |||} 


pali ftimacie di Roma e del Recon 


u 

ad assorbirsi dall'economia. L'addizi 
proprietà anti-catarrali, rerde questo siroppo eminentemente 
TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI 


ici sui quali è basata la sua costruzione. sn È 
gui peziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente brev-| 


ia], a da sile radi 

laei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici de 
‘midolio spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 
speciali delle giunture, ecc. 


Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. _ x 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecehio. 


Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'Italia presso l’Emporio Franco- 


Prezzo L. Italiano C. Finzi e C. via dei Panzaui 23, Firenze, ed alle succursali, in Rema presso Corti e 


li 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 2. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 


* Ste S.A.ALLEN 


Nom manca mai di restituire ai capelli grigi 


30 ARTICOLO SEMPRE 
1 LUPPI COLOR DI ROSA. 
sa 07 CE 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


CECA 


cortre 

é » è » sese è i 

Jstrumenti eccericti per «compiz di piczofer 
pli L -40 


ssi 12 ar 


edisce anche per mezzo postale raccemandata 
ome campione per Cent. 60 in più. 
Indispensabilo d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e © via Panzani, 28 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Murafft, di Christiania (Norvegia) Ji 
Xi sniglicr ed îì più conosciuto dei medicamenti iutti colle gemme d'abete, preparato ia mado 


i © Bovtmi |{{peciale cà unico dal sig. Biayn. farmacista di 


Contiene il principio resinoso che sì trova 
particolare con ; to rende questa medi 
one del Balsamo di Totà, di cui tutti i medici conoscono 


DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. "ce etfcacia in 
gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati 


ipagnano sempre di prendere i preparati di catrame (erebentina, o ive che i 
copaii sono disgn-| 


€ di difficile 


di Parigi nelle| 


‘a, nei catari 


domande dirigersi 2 
Roma, alla succursale dell’Emporio Fraaco-Italiano 
56 e via Fratiina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


stato nascente nelle gemme d'abeto del Nord. 


SPLENDIDA LUCE — GRANDE ECONOMIE 
Apparecchi privilegiati per Gas Petro, 
A. Piatti © C., via Finanze, n. 9, Totin, 


È adatto per illaminazione pabblica è privata, 
E trasportabile, non occorrendovi nè diramazine n) 
gficino X fanali a potrollo © «chia 
sro 


bi 
n 

Mux 
Zena 
Raso fi ga co lea (ona i MERO pole di 


Ai Comuni si faranno grandi agevolezz, 


AI VILLEGGIANTI 


I INGLESI 


di ultime medello 


cn 
fondo ricoper 
to di Jam 


Le lle si 
fascino; sia n 
mezzo di una 
[molla sta colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo. 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo LL \@ — Imballaggio L e. 

Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
IG. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale dell'’Em. 
iporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 134 e via 
rattina 84a. angolo palazzo Bernini. 

n 
FARINA urta H. NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIP! [A D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1%7$ 


Bedaglie Certificati 


NUMEROSI 


= diverse delle primaria 


aposizioni 


Marca di Fabbrica A 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
‘Raso suppl all’insuffic del latte materno e facilita lo slattare 


li tempo come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutte le 
promesse sono sempre uscite regolarmente e segnatamenle la 
poli diede la quaterna 37, S7, 63, 85 come tuttt i giornali d'Ita!: 
n aprile 2, 20, 44, terno da me dato 
nelle prime settimane di giugno 20, 
lerno dato per Firenze; 35, in soli due nunteri 
|Roma. Ora teogo pronto altri due terni per il corrente luglio. 
loro quindi che desiderano seriamente fare la propria fort 
|tranno con tutta fiducia associarsi alla mia Circolare dei numeri ri 
[mettendo sole Lire 12 per tutto l’anno 4880 in lettera raccomandata 
[sl Direttore del giornale IL PROGRESSO, Napoli, vico Sauta Maria 
|Apparente 25. Restituzione del denaro se le mie prom 
ranno mantenute. 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 are. . . . LL. 20 
» 30 


» Ceo 
» 5 -. 40 

a remontoir Breguot 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 ario L. 85 
» » 73426 » 115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


n tutte le grandezze (anche da 
[murarsi) sicure contro il fueeo 

Mie le infrazioni, della rino- 
[mata fabbrica di 


VAL. OLZEB in VIENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 
Nel deposito si accettano 


di anche ordinazioni di trasmutare 
|| Casse derivanti d'altre fabbriche, 
care contro le infrazione Ia ina 


e procurato la 
> smercio su tutte le altre fa 
in Europa. 
per! Italia a Milano presso la succur- 
taliano C. Finzi è C., 24, Galleria 


ibbrica- 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI 


‘cina gradevole al gusto e facile/rimpiazza completamente la Fonte di Vich quale il 
; mente. a di principale 
lel 0 acido cartoni acidi alcalini (in 10000 parti 3356389. di 


o carbonico) ed offe. oltre al sno preti 
ale, le più ale o come meli 
‘Prezzo tel 


‘organi 
. — Prezzo della sca 
gratis e franco un opuscoletto relativo. 


i o 
VA EP 
Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 126 è 125 


uesre è 


In Roma cent. 5 


\TREZIO! AMBINISTRAZIONE 

nato DEIR © 

Aeit al Tensniazi prc lUficio Priocipalo di Pub © 
© OBLIBGHT 


Bicaese, 
sic talia VE SIE FOR 
Landra, 150-1 


Fuori di Roma cent. 10 


MACINATO E PETROLIO 


Sabato sera la sinistra italiana, in omaggio 
alle classi diseredate, ha rivotato l'abolizione 
del macinato. 

Stamattina ho cercato fra le notizie della 
Stefani quante mai fra le popolazioni degli 
ottomila comuni di Italia fossero scese in 
piazza con concerti e bandiere a celebrare 
il fausto avvenimento, e con mia grande sor- 
presa non ho trovato notizia della più piccola 
dimostrazione. 

O le popolazioni dei comuni italiani spin- 
gono dunque al colmo l’ingratitudine, o l'a 
genzia Stefani sta cospirando contro il mini- 
stero ! 

Di qui non se n'esce. Si possono forse avere 
già dimenticate a quest'ora tutte le belle coso 
dette sotto il lucernario di Monte Citorio ? 
Non si è detto che l'abolizione det macinato 
avrebbe rialzato le industrie, i commerci, la 
marina e tutto ciò che vera da rialzare in 
Italia? O lo stesso onorevole Cairoli non ha 
egli faito l'altro ieri il discorso più mirobo- 
lante che un presidente del Consiglio dei mi- 
nistri potesse mai fare? Non ci ha egli par- 
lato dello sforzo dei sacrifizi, del coraggio 
delle convinzioni, dello strazio del pareggio, 
della finanza schiava, dell'avvenire impertur- 
bato e di tante altre belle cose? E il paese 
lo lascia dire, e fra gli ottomila comuni d'T- 
talia non ce n'è neanche uno cha gli dica: 
braro. Vergogna ! 


* 


Eppure, 0 io mi inganno 0 la ragione di 
questo silenzio la c'e. Si sono fatte di molte 
frasi; ma le leggi non si misurano alle frasi 
che le accompagnano, bensì wi risultati pra- 
tici che esse promeitone. Quale beneficio im- 
mediato darà alle popolazioni l'abolizione della | 
tassa del macinato? 

Essa, mi risponderanno, farà rinviliare il | 
prezzo del pane. Ed io alla mia volta ri- 
spondo: Ma ci avete voi pensato proprio sul 
serio a quello che dite? 

Facciamo un po’ di dimostrazione. 

I consumatori del pane in Italia si dividono 
in tre categorie: 

Prima: Quelli che lo comprano diretta- 
mente dal fornaio : operai, impiegati, piccoli | 
proprietari, artieri.... insomma, tutta o se | 
non tutta cinque sesti della popolazione ur- 
bana. Il fornaio ha venduto il pane finora, 
mettiamo, a 45 centesimi il chilogrammo. 
Abolita la tassa, i 45 centesimi si riducono a 
44 e mezzo. Ora io domando, come fate a 
valutare quel mezzo centesimo nello scarabio 
giornaliero? Si ha egli a credere che il for- 
naio vorrà dare il suo pane a 44 centesimi 
erimettercene mezzo di suo? Sopra duecento 
chilogrammi perderebbe una lira...; è troppo. 
Egli preferirà guadagnarla, e venderà il pane 
a 45 centesimi come prima. 

In questo caso l'abolizione della tassa va 
2 benefizio del fornaio. 


x 


Categoria seconda: Quelli che portano al 
molino piccole quantità di farina; i contadini 
poverelli dell'onorevole Luporini, i braccianti 
di campagna; la gran maggioranza insomma 
della popolazione rurale. 

In generale costoro siccome non hanno da 
pagare il prezzo della molenda, la pagano in 
grano; o per meglio dire il mugnaio prov- 
vede a pagarsi da sè. Il mugnaio, voi mi di- 
rete, una volta che Ìa tassa è abolita prele- 
verà a cotesta povera gente una manciata 
di frumento di meno. 

Uhm! voi lo credete? io, per esempio, ho 
poca fede in questa rettitudine dei mugnai, 
€ credo che seguiteranno a prelevare come 
compenso di molenda la stessa quantità di | 
prima. In questo secondo caso il benefizio 
dell'abolizione della tassa lc risente il mu- | 
gnaio, I 

x | 


Categoria terza: Quelli che fanno maci- 
Lare il grano in quantità e pagano la mo-| 
lenda in denaro: piccoli agricoltori, proprie- } 
tari, campagnoli, contadini grassi, borghesia | 
di provincia... Gli unici insomma che, non es- 
sendo alla mercè del fornaio nè del mugnaio, | 
risentiranno un beneficio reale. Ma non du- 


i 
i 
| 


bitate che a rifars! anco s 
ci pensa. 

Ci penserà il comune: il 
rato com'è, sta sempre 
di qualche cosa da tassare 
allenti pure la mano sul 
muni ce n'è più d'uno chesi rallegra 
vederà a stringerla lui i 
gono lo sanno i contribuenti. Dunque nep- 
pure in questo caso l'abolizione anderà a be- 
neficio dei consumatori: ma tutta a bene- 
ficio del comune. 

E si è fatto tanto rumore sulla triste sorto 
dei contadini, sulla necessità di beneficare le 
classi diseredate, per far poi un beneficio ai 
fornai, ai mugnai ed si comuni... 

Davvero, ne valeva la pena! 


K 

E non basta. 
Per rimediare in qualche modo 
aperta dall’abolizione del maci 


pianto per i contad 
per i contadini. 
Oggi poi si colpi: 

Eppure c'è ia Ital 
di operai, e più ch: 
lavorano per conto prop 
a casa propria e non ne.l'offici 

Ci sono a centinaia di m 
vere donnicciuole che coll’aiuto 
lume, dopo aver messì a letto i 
industriano a guaiagnare ogni sera 4 
soldare!lo. 

Per l'artigiano, per l'operaio, 
di casa il lame è una cosa di prim 
come il pane. 

Ora la sinistra italiana fa all'oper 
servizio di modificargli il bilanci 
in questo modo: 

Guadagno per l'abolizione del ma- 
CT Oo #10) 


Voglio metter poco, ma mezzo li 
trolio al giorno lo consumeranno, 
inverno, e 3 centesimi moltiplicati pe 
fanno una diecina di lire l’anno, senza contar 
le domeniche, nò le altre feste comanda: 


x 


Ma la sinistra ha una logica a 
L'onorevole Giovagnoli ha detto: Bi 
abolire il macinato per necessità politica: e 
l'onorevole Medoro Savini ha è anto: Se si 
può abolire, si abolisca; se non si può 
lire, si abolisca allo stesso modo. 

Quando un partito ragiona a questa ma- 
niera, ha diritto a tutte le mie simpatie di 
avversario. 

Rincarano il petrolio di $ centesimi ii l 
ma non allargano forse il suffrag 
minare le plebi? E poi non c'è forse il lume 
di luna? 

E questo operaio che ha lavorato tutta la 
settimana e a cui ora fanno tante tenerezze 
pensando che un giorno o l’altro sarà elet- 
tore, che bisogno ha di accendere il lume la 
sera quando il giorno l'hanno disertito coi 
meetings per il suffragio universale ? 

In fin de’ conti se la democrazia ci fa 
sapere un di questi giorni che l'opera 
benissimo andare a letto al buio, ve ne 1 
ravigliereste voi? 

Io no davvero: è un pezzo che li co 
i miei polli. 


tro, 


p per 


Cose pi Napoti 


11 luglio 
Bene. Se si vuol passare un'allegra serata s'ha 
ds andare al Circo Nazionale. Sentirete il Doe- 
cacio, una gran bella musica Ci sono anche belle 
donnette, si fuma, si discorre, sì fa ni chissso, si 
vede ballare il cancan. Vado. Lo spettacolo è stu- 
lo, ma non è sul palcoscenico; bisogna guar- 
dare il pubblico e battergli le mani. Si direbbe 
un pubblico di vecchietti che si ricordino i bi 
tempi della giovinezza, e di collegiali che si la- 
mentino di asser troppo giovani. Quando lo 1 
bettamento è scarso e gli occhi imbambolati hanno 


poco da vedere e molt 
compenso si pigl. 


uBblico per l'orecchio. Si 


{ odono voci e suoni dell'altro mondo, colpi di mar- 
| tello picchiati sullo bi 


ti, ombrelli strimpellati 
scati, una nuova musica 
‘9, capitata per caso 
ritira ia fondo al suo palco; il ma- 
pone di tornarvi con gli amici la sera 
nesta è la migliore dello musiche 
o della musica, e questo 


tacolo di qualche impor- 


spendere, questi spet- 
i sono preferibili cento 
10. Anche 
erto di bande e di 
Andrea del Dattilo. 


Unicnique suum. È 
muro. Alcuni monelli 
® chiodi sa quel muro in- 
redo qualche cosa 
,, si lava, si grida 


e le parti i fedeti, s'inginoe- 
cito; e mentre qualche 
nna con un suo ghi- 


a promette 
i, le botte, 


i, e, dopo 
ne, le quattro asso- 
non potersi accor: 
0 liste difl'ase di elettori 
di notevole fra i progres- 
imi dellé libertà, pos- 
una schiera ben nu- 
data ora, lì gettano 


o la libertà inco- 
propria e dall’ubbi- 


media 
politica, la solita com- 
è sempre una triste com- 
velli 0 fa bollire il 
i nervi; non bastano 


investito tutto il suo in rendita tu 
ndo che forse tra poco la provvi 
i avrebbe rirparmiato il suicidi 
persona tranquilla, un pensionato, un marito, ua 


e ron pen 


| padre stiletta freddamente la sua creaturina di 
| dieci mesi in odio della moglie che l'ha messa al 
| mondo : so o matto, e si lascia arrestare. 


Passando in carrozzella per la Pignasecca, la 
gente gli corre dietro, gli s'assiepa intorno, urla, 
fischia, lo vuol fare a brani. Una vera scena di 
dramma popolare. 

x 


A proposito di drammi, volete passar davvero 
ana buona serata? Andate all’Alhambra, quando 
leggerete sui cartello Maria Giuditta Brancati. 
(Forse non leggerete niente, se Gigi Monti non 


| avrà il tempo di metterla su). Maria Giuditta è 


la m 
x 


lie dell'armainolo. Ua signore della corte 
ceregnale la vede, se ne invaghisce, la vuole. 
Respinto, si vendica dell’oltraggio sul marito; 10 
fa arrestare, condacnare nel capo como cospira- 
tore. Venga la moglie a implorar la grazia, e 
badi a venir sola..... Il padre e la madre del con- 
dannato piangono, pregano, torturano la povera 


| donna. Maria Giuditta consente. 


All’alba del giorno appresso, uscendo nella via, 
s'imbatte nei « fratelli bianchi » che vanno intorno 
per le sante messe. L'esecuzione avrà luogo fra 
poco. Scalza, discinta, corre per i quartieri bassi 
della città; narra il fatto; perchè più gente lo 
sappia, si appicca dietro un gran cartello, dove 
è scritto il tradimento e la propria vergogna. Il 
popolo si leva a rumore, si arma di sassi, accorre 
ed irrompe nella chiesa del Rifagio. Il condan- 
rato ece., il vicerà eco. ecc. e Maria Giuditta..... 

Insomma tutto il resto lo vedrete a tentro, se 
lo vedrete, come vi auguro di tutto cuore. È l'ul- 
timo dramma del Caciniello, che noi altri, per 
difetto di teatri, non abbiamo potuto che leggere. 


il gusto ; e questo è il, 


x 


Dopo tutto, s'è visto ora che doi teatri si può 
fare a meno molto hene. Non c'è anche il più sti 
pendo spettacolo della stagione, lo spettacolo dei 
tagni? Che gran numero di attori, che belle at- 
trici, che episodi romanzeschi, che /veschezza di 
impressioni ! E poi Ischia, Castellammare, Capri, 
Sorrento, Napoli, l'immenso mare, qual palco- 
scenico! 


che —— 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Cairoli ha detto ieri l’altro, in- 
cominciando il suo discorso: la Camera giudt- 
cherà framnoi (cioè noi ministri) e £ nostri av- 
versari. 

I nostri avversari essendo quei di destra, 
si domanda all’ onorevole Benedetto perchè li 
esclude dalla Camera e contesta loro la qua- 
lità di giudici? 

sa 

L'onorevole Cairoli, proseguendo, ha detto 
anche ch’egii e i suci amici si sentivano su- 
peri di trovarsi d'accordo nella questione 
del macinato, con un grande uomo di State 
come Cavour. 

Accetto l’asserzione, e dic 

Se per esservi trovati d'accordo con Ca- 
vour una volta, vi sentite superbi, che cosa 
dovete sentirvi quando pensate alle infinite 
volto in cui vi siete trovati in disaccordo 
con lui ? 

Eccellenza, vuole un buon consiglio? Lo 
lasci în pace Cavour, procuri anzi che venga 
dimenticato; dall'oblio Ella e i suoi amici 
hanno tutto da guadagnare, perchè si evita 
l'occasione di fare certi confronti... 

Che vuole, mentre scrivo queste parole, il 
mio confronto l'ho già fatto senza volerlo. 
Pensando a lei ministro degli affari esteri 
d'Italia e a Camillo Cavour, non po:so a meno 
di pensare anche alla cupola di San Pietro e 
al coperchio di una zuccheriera. È effetto di 
una naturale associazione d'idee. 


« * 
333% 

Dopo aver fatto la guerra all'aritmetica, i 
progressisti l'hanno fatta anche allo spirito. 

L'aritmetica è stata debellata ieri l'altro; 
lo spirito ieri. 

Quanto alla nuova tassa sullo spirito, è cosa 
che si spiega facilmente; la massima parte 
di coloro che l'hanno yotata erano sicuri 
di non doverla pagare. 

sa 

Il solito ufficioso del mattino, che ha l'in- 
carico di trovare tutto ben fatto col tempo 
che corre, fa il conto che colla nuova legge 
una bottiglia di Marsala verrà a costare 
— invece di 2 lire — 2 lire, un centesimo 
e tre quinti di centesimo. 

Il conto tornerà a maraviglia — chimica- 
mente parlando — ma i liquoristi che non 
hanno nella loro ciotola i due quinti di cen- 
tesimo per dare il resto, faranno pagare la 
bottiglia di Marsala lire 2 50 a dirittura. 

Le cose sono sempre andate così, e conti- 
nueranno ad andare sempre così. 


*_ * 
sax 

La Commissione per la nuova leggo elet- 
torale ha discusso sulla convenienza di con- 
servare il diritto di voto ale guardie di 
pubblica sicurezza. 

Le opinioni sono molto discordi su questo 
argomento; quattro commissari, fra i presenti, 
furono per il sì e quattro per il no. 

Si crede che la Commissione chiamerà nel 
suo seno il certificatore del venerabile Fra 


Carlo da Sezze, affinchè vi porti i suoi lumi. 
Nessuno in Italia sarebbe più competente 
di lui in questa importante materia. 


str 

Il re Giorgio, dopo avere visitato Parigi, 
Londra, Berlino e Vienna, se ne ritorna ad 
Atene. 

Interrogato perchè non visitasse anche 
Pietroburgo e Roma, si dice abbia risposto: 

— A Pietroburgo vi ho mandato la regira, 
che sa fare le cose per bene. Quanto a Roma, 


ii 


È 


FULLA 


___r.Lorrrr "9 o o_TrT_rrrrr_.r.rr_@e 


7. Osservazioni anatomiche sopra alcuni crani 
umani scoperti all’Esquilino, (Incoronsto.) . 
S. Discissione sottocutanea della vaginale nell’i- 
drocele cronico. (Bertini.) 
L'Accademia si riunirà, dopo essurito il suddetto 
del giorno, în seduta privata per la nomina 
Juni soci corrispondeati. 


di 

2, Non avondo avuto Inoco l'assemblea generale 
dei Zoci del Circolo filodrazamatico il giorno 10 cor- 
Sento per mancanza del numero legale, questa avrà 
luogo în seconda convocazione domani, 13, alle ore 9 
pomeridiane, nelle sale del Circolo. 


Si afferma che l'estrema sinistra provo- 
‘herà un incidente alla Camera per la di- 
one della riforma elettorale. Sappiamo 


a questa base che sia votata una 
posta per cui la Camera alla riapertura 
pegni a discutere la riforma elettorale prima 
d'ogni altra cosa, e che il ministero anticipi 
2 ottobre la ripresa dei lavori parlamentari. 


Sappiamo che il presidente della Camera 
ha manifestato il desideri giovedì ab- 
biano fine î lavori parlamentari per questo 
scorcio di sessione. Tajchè domani sarà ter- 
minata la discussione sui provvedimenti fi 
ranziari e nei due giorni che rimang 
quella per i bilanci deinitivi. 


Sì assicura che per qualche giorno 21 
resterà sospesa la nomina del ministro della 
guerra, non solo par la difficoltà di trovare 
all'onorevole Bonelli un successore che sia 
bene accetto all'esercito e al Parlamento, 1 
perchè si vuol sottoporre quella nomina ai 
vedi d'una modificazione minis Je in 
base all'ultimo voto delia Camera 
ciliare i di 


vivo maleont. 
per la condoîta 


accettare 


di tatti color: 
o prove equipollenti di 
della seconda classe elementare, il qua! 
votato in con 


eriliane si è 
riforma. eletto: 
, Correnti, Mussi, Ni 
presieduto l’onorev 


ve voti contro quattro è stata appro- 
proposta presentata sabato dall'onorevole 

Baccelli, che cicè si zccordi l'elettorato a coloro 

ì quali br 

daglia 


inoltre ammessi al 
endenti scolastici, 
a 


Sono 


della Sotto-commissio: 
delle liste. 

La discussione continma, e 
per il progetto sui petroli ha fatto sospendere la 
seduta. Questa verrà ripresa alle 5 pomeridiane 
è in fine verrà nominato il relatore, al cui ufficio 
è candidato l'onorevole Berti. 

1 mondo europeo è assai 
mentat. la visita del re di Grecia 2 B: 
alla quale è attribuita una speciale sìgnific 
zione politica. Lo scopo di quella visita su- 
cipalmente quello di conoscere in 
modo preciso gli intendimenti del gore 
imperiale di Germania, relativamente zi i 
di assicurare la esecuzione { 

cisioni delta conferenza. Il governo gormanico 
avrebbe dato al sovrano della Grecia le 20 
sicurazioni della sua simpatia, ed a 
ggiunto che è risoluto al agire in 
accordo con le altre potenze. 


2 notizie di Londra proseguono ul accennare 


ro sì trova 


‘0 nel quale il mi 
tenza tarco--Ilenica. Aicu: 
veparativi dei 
avrebbe ordiusti 
pronto taniità che potrebber 
ua momento all’altr 
prematura. Il sì 
speranza che l’aziono diplo: 
opa sia per produrre w 
> ottomane, e fia 
> amudare 


12 LUGLIO. 
(Seduta antimeridiana). 
Che a Monte Citorio in questi giorni si 
suda maledettamente è cosa che già sapete. 
Anzi è per questa ragione che la Camera ha 


| inaugurato stamani le sue sedute mattinali 
| nella fiducia di prender le vacanze definitive 
| giovedì sera. Ci si entrerà o non ci si en- 
| trerà, come io ritengo, questo è un altro paîo 
| 
| 


di maniche. Intanto il fatto sta che per questi 
pochi, dalle 10 alle 12 della mattina e poi 
dal tocco fino alle sette pomeridiane non ci 
sarà dato poterci allontanare da Monte Ci- 
torio. Bilanci definitivi al meriggio, e prov- 
| vedimenti finanziari al tramonto. Totale: nove 
| ore di lavoro. 

Solamente a pensarci vien la pelle d'oca! 


Se 


, Stamattina al banco della presidenza siede 
l'onorevoie Maurogonato, mirabile per la sua 
barba bianca, che gli dà tutta l’aria d'un 
santo patriarca del Vecchio Testamento, smar- 
ritosi percombinazione nel secolo decimonono. 
Intorno intorno, sparsi a destra, a sinistra, 
al centro, una ci a di onorevoli ze- 
lanti gli fanno corona. Due ministri, il pio 
Villa e l'arduo Miceli, stanno là come due 
insegne viventi dei rispettivi bilanci della 
grazia e dell'agricoltura. L'onor 
regònato legge, la Camera approva. Di questo 
passo alle undici antimoridiane precise, il bi- 
lancio definitivo della grazia e giustizia è 
tieramente esaurito 

Allora si mette mano a quell 
tura che sarebbe passato in u 
se due oratori 
regalarci un po d'ac 

sole agrarie. 


mia a proposito « 


si sa, formano nel 
categoria a parie 
del farsi viva nelle 
ma di mattina è as- 


mplacabile. 
dell'onorevole 


vole Folcie 
urare che Di I grande 
ja di sè. Con 


0 1880 era 
pei di 


tare. 


(Seduta pomeridiana). 
ne contestata del colle, 
ggi le prime spese di 
, mentre propone c 
dell'onorevole 


rinviare 


alcuni di 


srevole Zuccaro prend 


Chimirri, 


da rimettersi 
hanno rapporto aler 
zione. Se poi quei d 
tessero, come aflern 
lora perchè mai lo 

viene ora 
chiesere addir 
zione? 


@ all'esame della € 
alla Camera che 
accar È 


Anche l'onorevole De Zerbi 


lante passata d'armi a favore delle conclu- 
sioni della Giunta. Mostra come le ste 
della sezione di Giardini sieno grandemente 
esagera 

L° alla proposta 


tore della Commis- 
lazione dell’onore- 


messa 


è respinta. 
conclusioni 


in pace 
ienten 


La ( 

Depre 

Uni biona metà deì deputati 

appsna l'onorevole Farini ha dic! 

la discussione sul la svignano 


piano piane, e corrono i dell'acia 
fare una famatina. Tornerznno pri 
mente più tardi, quando si dis atorà 
n lere il disc: 
Luporini, il quale ha già promesso 
> parti delle Camera che in questa civco- 
idirittura sè stesso. E l'a- 


norer ;, «o ci si mette, è caraco 
di mantenne la parola. 
SA 

Intanto, nell'attesa, confortiamoci col pe 


trolio. 

L' cnorevole Merzario scende in campo 
contro questo progetto di legge, che, serondo 
lui, è destinato a promuovere il contrabbando 
su larga scala. Dopo l'onorevole Merzario, si 
‘avanza l'onc;evole Ciardi, che prende a com- 


battere l'aumento di dazio a nome della classo ! 


operaia che è quella che ne rimane maggior- 
mente colpita. La difesa del progetto è so- 
stenuta, in verità poco brillantemente, dal- 
l'onorevole Salaris, relatore. 

Parla l'onorevole Magliani 
Corbetta e Maurogònato, tirati in ballo dal- 
l'onorevole Salaris, prendono la parola pe 


fatto personale..... La Camera sbadiglia 
tribune si dorme addirittura. 

Finalmente anco la discussione sui petrolì 
è terminata. Eccoci all'appello nominale. 
Aspettiamo. 

Risultato: 

Votanti 287 — Per il sì 204 — Per il 2083 

È così esco approvato anco l'aumento di 
dazio sul petrolio. 

tx 


L'onorevole Farini dà lettura d'alcune do- 
mande dinterrogazione al ministro d 
‘onorevole Filopanti ci si stizzisce e 
propsne che vengano tutte rimandate a dopo 
prma elettorale che la Camera s'è im- 
pognata di votare prima delle vacanze. La 
Camera rumoreggia. Il president 
la l@ttura. L'onorevole Cairoli 
risponderà dopo i bilanci defin 
di gli articoli dell'allegato C, si 


passa alla discussione dell'articolo 4 — Pa- 
trocinio gratuito — e annesso allegato D. 
ds 


La Camera, che era quasi 
momento riempita. il silenzio è generale. Si 
norevole Lup 
C'è peraria come ch 
sa d'ilarità. 


‘a fin dal principi 
di cui parla sia l'alle- | 
ntic.hia 


sapeni gati 
gato € 0 l'allegato D. La Camera c: 


E mi farai ci ci 
Ci, ci, cirici, cì, ci... 


Luporini dice che 
) un calamburre sui 
à il setto percel 

i maostri.. 


10... 
atemi dire. Io ho 

no diciotto anni e 
> vi leggerò le ma 


iciotto anpi d 


ULTIM'ORA 


no che a relatore della Commi 

ma eletto 
to 1 2 li corn 
dati 


, è stato elel 
quattro voti © 


Però si assic 
si riservi di 2 
per ragioni di s 


itals domani stesso. 


Ì 
; | L'amn 
gli onorevoli | 


i 


e Îo l'avvo- | 
e dei miei | 


| # 
Î 
i ertara della Borsa d 
telegrammi pri 
folla morte d'isscco | 
| reanoumzian ti ri- 


ma non 


. 51 cattolico ha letiwra a 
15: il Blonnt è nominale 
ld = 100 60. 


valori n 
minalimente 
Banca Nazionale 2485 
biliare 994; Fondiaria S 
Jisria (lacendi) 664; 3 
3 Tabacchi 938. 


ica Romana 1355 
nto Spirito 483; L 


Parigi tre mos chèques 10950 Londe 
tre mesi 27 81. 
Pezzi ds venti frane 
La riuniore si sc! 


22 13 
prima cl 
ta e non si V' aper che più tardi es 
servi na riba centesimi sull'italiv 

1 5 0)0 francese. 

rsi segnala 
mi sull'itat 
050 francese. 
per la morte di Péreire, 


( agertura diolla Suri di Par 
Reniita Immerso DV) vsmatimaliia Si © 
la. 3 070 sa 50 
w 5 00 119 45. 
Rendita italiaza 5 00 85. 
1020 
200 84 65 


Ì 
ì 


sura a d 52 12 
ranno | 


ionali 460; Obi 


e 


l'apertura sin. ! 


mei particolari di « Fanflla » 


parigi, 12. 
istia completa comprenderà 788 co- 
munardi, restano 17 graziati, non amnistiati, 
fra questi il solo noto è Urbain. 

Domenica si aprirà il congresso federativo 
operaio. 

È stato pubblicato il programma ufficiale 
della festa del 14 i cui preparativi si vanno 
allestendo con attività febbrile. I forestieri 
arrivano numerosi, l'imbandieramento della 
città è cominciato. 


Îì signor Gambetta darà il giorno 15 un 
pranzo a tatti i capi di corpo. 

Fa espulsa la signora Gless socialista. 
Rochefort, atteso alla stazione di Lione 
dai radicali ed acclamato, venne offerto un 
‘Punch d'onore. Stasera si prepara qui una di- 
mostrazione al suo arrivo. 

Le corporazioni sindacali operaie sî ordi- 
neranno in corteggio per il giorno 14. 

Humbert è stato liberato. 


Firenze, 12. 

La Cmmissione per l'inchiesta parlamen- 
tare sulla elezione di Campi Bisenzio giunta 
jeri e ricevata con gli onori dovuti lavora 
nel palazzo della prefettura dove sventola la 
bandiera nazionale. Oggi è cominciata l'audi- 
zione de’ testimoni citati che sono circa cin- 
quanta. 

ta Commissione si recherà sui luoghi. I 
dell'inchiesta dureranno quattro o cin- 


PARIGI, 11. — Il Journal officiel pubblica un 
sto, în data del 10 corrente, il quale condona 
ro pena a tutti i condannati pei fatti insur- 

del 1579 e 1871, none! movimenti 


issione giudicante ì 
nati al concorso internazionale per le 
i a vapore, ha terminato i suoî 


ero ‘d’agricoltara 
ci di Milano perla treb- 
di Bavier: 


ani poli — Collegio di 
si 906 — Votanti 486 — 
Ci » eletto con 420 voti. 
— lnseritti 1145 — 
Palizzi-Deblzsi eletto 


i ha da Berlino: 

chiarò che la Grecia non ha 
ienza; che essa sì tiene pronta 
‘ma che, riconoscente verso le 


ì che possa compromettere la 


sera è partita la prima 
Questa ‘mattina, Iprove- 
ava nella rada la divi 
ate Palestri, Roma, 


© del Rapido. 


‘nto degli atili. 
. L. 61,846,750 
è AZISHRSST 
» 95,000,000 
20.» 41,875,000 

ia de” Buoni, & — Agente 

Napuli per le provincie meridionali, Sigcor 
Piuma S. Maria la Nuova, 8 — Ager 
. Siguor A. Tombini; Corso, 473 
lità è Italia — (45. Sì spediscono 


ate. 


grati onticanti ins domanda). 
IRPOLE 
F ‘a funicolare del Vesevio. 
Prezzo del biglietto andata e :itorno da 


Napoti «1 Cratere lire 20. 

‘sciano i biglietti all'ufficic della So- 

‘42, strada Saota Brigida, prisno piano. 
lla Società partono da 

> 7 antimeridiane © 

Jie cre 2 pomeri- 


to è indicata l'ora precisa della 
jo ordimario della funicolare 
imeridiane alle 6 pomeridiane. 
a inferiore del Vesuvio trovasi 
Simo restaurant a prezzi fissi, ed 
“ffizio telegrafico e postale. 


er ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ord qualunque 
altro Cimento, dirigersi al suidetto uf- 

di in Napoli 


i 
Prov 
Qa ve répond qu 


ca 

Voyez ia liste des 

palres rancaises de 
Cicontre, è la quatrieme pege. 


8 


_ —rrorr0 EINEN: 


Avrisi ed inserziuni si ricevono press l'Ufficie princip 
La inserzioni dall'Extero per il 


sù in Londra presso 


(crurzale della Casa E. 


; ata MI 
firenze, piszsa Vecchia di S. M. ttovella 18; 
de Tblicià E. a 


land, Galleria Vitt.Em. 24 
Parigi; 34, ruo Sant] 


LA NEW-YORK 


d'Assienrazi 
fondata nel 1855 
Autorizzata io Italia cos RR Deccetl 


LIBRAIRIE PARISIBNNE 
“e 


Dernières Nov 28 Seiazio e 16 marzo 4578 
V2QUILES | posto a pitsria 200 milioni 
Ten pat Cardinal, per Tuix intefamente reviezati 
L 1.3 38| cam oo fa coin 80. | 


Le forestier, par Glouvet L. 3 50] 
Le capitaine Minwit, par Ch. Des-| 
L.3 


Iss E. ltundo di garanzia e di tatti i beuefi 
Lo soutane aux orties, par Le-|li riparte degli utili si fa ogni anro. De-| 
fiche DEI 3° fac ripartiti asti assi 
"a.002,303.65. 


“assu 
3 


La jolie comtesse, par Ches 


Mémoires de Miot de Mélito 
4815. nour. édition 3 vol. în-10) 
L. 10 50 

ele, 


Sede princi 
!346 e 34 Broedway NewYork 
Direzione generale per l'Europa 
Avente de l'Opéra 48, Parigi 
Operazioni delle Compagnia : Assen 
razioni ia esso di morie è mete — Dotali 
Prende vicizie immeliato @ didehte— 


2: 3 Verso L 
T'thos, avec 10 gravures, per 
T'abbé Nesrat L150) 
Les forces militaires de la Tussie, 
Îe capitaine Weil, 2 vol. iu 

16 avec tables — LL 
L'état militaîre des princi 
‘puissances en 1880, par S. 
nour. édition L 


Ter voyagure au XIX 
par È 


"A 


Uisiires de voyages, par 

Barbier Ta 91 
Trowrailles ct Vibelots, par Da 

Moluy-Bacon vat) È 
Le fil: et l'amant, par Talbii 

anqua L.3 | | 
Le file du jjeuite, per Leo Taxi, si | 

ine L \ 

SE rigate oe | FI Sresberge & Im 


vrages sur l'amour, les femn Bea distinte gradazioni 
ete. ccrits par des eccléeiasti.i 
ques L.6 |a 
Dictionnaire raisonné d'architeo- 
ture, par Bose, 20° et dersiere 
livraison. in-$ avecgras. L. 6 
L'Art a Paris, par Tullo Messa-| 
sarani, 2 vol ins — Li 
La Sociologie d'apres l'ethnogra- 
‘phie, par Letourneau L.5 
- Togte demande de pius de vinet. 
cinq res estexpédiée frane de port. 
‘Pour un volume seul, ajouter cia 
quante cent. port recommandé. 


XXI ANNO 


Stabilimento Hroterapico 


ANDORE! 


Aperio dal primo giugno 


sero marca cre 
CO: 


3 protensori ei disc. 

|j ene, Direttori di 

|] Fenolo e ‘convin- 
Cersi persona disse 

Sitceno campioni piatt € 

franco dal sip 

N. Miles, Drilano. 


Dirigersi al Dir' Dotl' P, Corte. 

| Regio Stabilimento 
@rtopedleo-Idroserapico di Firenze 

| Medico Direttore Dott. Cas. PaoLo Cnesci Lanroxa: 

Barriera della Croce, via 


Questo antico e ben conosciuto Stabiliment 
sione tutti i malati ai quali occorra una cura li 


speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


BAGNI di BRIDES (Savoia) SALE 


termali a 35° 
LASSATIVE E FERRUGINOSE 
Solforate, Glorurate, Sodiche, 
‘Magneriacie, Calcare 
Cura speciale dell’Obesità | 
IDROTERAPIA 


GRAND'ALRERGO DELLE TERME 


situato nel parco, attinente al Casino e 
20 Stebilimento Laloeano, Posta, Tele- 
‘rato, Interprete, Parrucchiere, e cmnibas 
All'Albergo. 


8306 


ALBERGO. DI TARENTAISE 
a Moutiers 


convertito in 
È 


Si può combinare con vanteggio la cura di 
Un servizio d’omnibus unisce le due stazioni ( 
gi accede a queste stazioni colla ferrovia P. 
fino a ALBERTVILLE. Di là buon sertizi 
a tutti i treni. 


'Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 


PREPARATA 
DA NICOLA CITTI R FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
Fino da tempo antichissimo i è 

fin un gran numero di affezioni 
SETTE EL poco lolcrSesa che he lo 
ogusa speciai tolleranza ci 
il Catrare in natura. [| 
"Una soste ra che, consercando tutte le utili proprietà metica.| 
lose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la LATINA chel| 
‘saadetti Farmacisti banzo l'onore di odrire da diversi anni al 


‘mosciuta l'efficaci 


La ELA*INA CIUTI, per i buoni effetti di questo melicamento! 
sperizcntato e reso in ogni parte d'Italia, non hai 
raccomandazione, e ce lo prova il con-| 


la Far 
(CS) 


CALDAJA IN GHISA 


COM FORNELLO AZLEGNA O CARBONE, A DOPPID FONDO 


zione d’un tubo per il fumo per farle funzionare. 
si facilmente, i pied! essendo mobi 
Prezzo delle caldaje da 25 litrì L. 30 
» » 58 > 40 
» » € » 60 
» » 85 >» 75 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


BLETTRO MEDICALE 


È, AR 
per la guarizione graduale © sicura delli 
FBRITE, REUMATISMI, MAL PI NEBVI © _lero! 


conseguenze. 


Diet 
siano SIEMI 
invumerevoli esperie 
patrocinatori della 
lute che da tutte lè commis 
fattore imporiante per la 

Con quest'apparecchio il Muido elettrico viens | 
zione del corpo umano, per cui è escluso cx 
feito può essere da chiunque constatato 
led i O 


petute istanze di autorità, me 
\S si decise di porre al 
i dominio è 


solo noma dell'inveatore è garanzia 
ali è basata la sua cosiruzione. E 
dUlinte che ne faccia l'esperimento potrà convincersi ia na tempo relal'vamente Brew 
sì di questo apparecchi) per gu disturbi sia fanzionari che erganici dell 
Midollo spinale, storpismenti în conseguenza di malaltie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 
speciali delle giunture, ecc 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18$. 7 
La spesa di porto per posta ia tulto-il Regno è di L. 2,3® per ogni apparecchio. 
Dirigere omande e vaglia al deposito essusivo per tutta l'Italia | 

C. Fenzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succorsa! 

15%, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emantele n. 24. 


sso l'Emporio Franco- 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO]| ACQUA ARO | ACQUA FIGARO 
srogresetTa | im 9 giorni latansane» 


Aila persone che non hanno 


Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin- 
la pazienza di far 


osservanza del le della/gere in due gior senza 
fisiologia e dell’ 
in breve tempo il 


ore na-(barba în 


turale ai capelti ed alla barha. 
Doro aver fat della tin-|di 
ura istantanea Figaro, serve l'Asqua di 


| stato. Prezzo della sca Prezzo della scatola com- 
5 lpenL {a L. 6. 
ne a ano C. Finzi e C. y 


l'Emporio Franco-Italiano 


Roma, al 
84 A, angolo pa- 


via del 


Corti e Bian o 
{fi lazzo Bernini. 


[ETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, ESOLIDISSIMI 


în file di canapa terto 
greggio e tinto 


gni di mare, zi villeggianti, escursionisti. 
50; un leito s° 


sacci 
pre fresco, anche nelle più cai 
plicano ovurque istantencame 
uncini e corde 


‘è che nei giard ni e perciò] 


sia alle 


Hamae è fornito di 


PREZZI : Hamacs per bambini 5 L. 550 
. » » » 100. si 7 
» per una persona > » i50 » 850 
» >» >» in colori » » 3200 » 16 
» DI » » » 250 » 18- 
» 2 » » » 300 » 20- 


Mamacs di seia con frangia 
Tascabili, del poso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo lire 30 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-I*alizno C. Finzi e C. 
8. Koms, alla succursale deli'Emporio Franco-It 
Corso 151 e via Srattina S4 a, angolo palazzo B: 


Un Coup de fer à la minute 
due perneneg È 


C dei Panzani, 
ino Corti @ Bianchell, via del 


su qualunque fiamma a gez specialmente, ad. 
dstù per cappellai ® per stiraro oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ece. — Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. 


i AYDRONETTE 


per inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lava: 
le vetture, 6 vetri e le pri a ai 6 
dar doccie ai cavalli, cce. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi Î ; 

sani DS. Milano alla succursale dell'Emporio Franco-ialitno. GuIztei Van 

{Em. 24, Roma, alla suecursale dell'Emporio Franco-Italiatò Corti € Bian 
tia del Corso 155 e via Frattina 8$ A, angolo palazzo Berti on” 


Tip. ARTERO e C., Piazza Mentecitorie, 124 0125 


[nente risoluto 
IBICA, la quale economizza 
rimedi col restituire salute 


30 ani 


» della signora marchesa di 


igovando quindi altro rimedio più efficace 
[preso sp 


in Roma presso Corti € [iorte toss 
lcialmente a 


Non più Medicine 


restitatta a tutti senza 
miedieine, senza pur- 
Ja deliziosa Farina 
detta: 


igioni senza medicine, è stato perfetta- 
‘scoperta della REVALENTA ARA- 
în altri 

Tra agli organi della digestione, nervi, 
rieita Seli orilendo le forze ai più este 
‘gastralgie, co- 

ronfiamento, 


Nl problema 


fegato, e membran® mucc 

‘uarisce le cattive digestioni 
i croniche, emorroidi, giando! 
palpitazione, tintinnar 

lor!) ardori, granchi e spasimi, 


ausee e vomiti, do! 
fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, tosse, 
" so, DerVI alattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 


big gotta, febre, catarro, ‘convulsioni, nevralgia, 


mento re niropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervoss; 


i d'ineariabile 36550, 1; molti medici, del duca di Pluskow 


ATI (Sardegna) 5 giugno 1850 
ra n. 6I,324. nti. (Sardegna) 5 giugno 1800. 
CEE re si i dr 
1a dano tempo. CPlirovai gran vantaggio con l'uso di oto giorni 
iziosa A firina la Revalenta Arabica. 
illa vectra delizione e sslutiera farina la Revalenta ‘ArGnor, 
Piemno PoRcHEDDU — 
‘Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 7890. Fossombrone (Marche), 4 aprile 1572. 
vl Tiita di nostra famiglia, Agata Taroni, da molli anni sofliva 
a di nostri di sangue, debolezza per tutto il corpo spe- 
oO resta ed inappetenza. I medici ten- 
ma dopo pochi gior 
malore, ritorna 


N. 80,000 cure comprese 


;rmene, ecc. Notaio | 
presso l'Avv. Stelano Usoi, 


le gambe, dolori 
‘arono molti rimedi indarno, 
‘sua Revalenta sparì ogni 
orse perdute. 


‘ella ebbe preso 


Quattro volte più nutritiv 
il suo prezzo in altri rimedi. 


G@uardarsi dalle co 


miraffazioni sotto 
siasi forma o titolo, esizero la ve: 


TA ARABICA Du Barry. 


LEN 


In scatole : 1 
2 42 kil. L. 19 
La Revalenta al Ci 
24, L. 450; 43, L.3. 
I Biscotti di Revaleata: I? ki 
Per spedizioni inviare Varia pos 
[della Banca Nazionaîe. 

Casa DU BARRY 2 0° (limi! 
Grossi, Milano. 

RIVENDITORI : In Roma, 
via Condotti 6: 

mani; drogheria Al 

Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A- 
3: George Baker, farmacia Inglese, piazza 
viazza di Spagna: Dionigi Bergamaschi, via del 
Patti farma. via Frattina 143: Paul Caifarel. ne 
Boriiai, farm. via Babuino 98-99, ed in tuite 
sipali firmacisti e droghieri. 


infallibile fortuna al Lotto: 100,000 Lire 


nimberghi, farmacia della Legazione 
Brown e figlio, via Condotti 3 
dh pazza Mi LI 


garantite in 
soli sei mesi 


ti tempo come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutte lo vincite 


cmedie sono sempre uscite regolarmente e segnatamenle | 
‘diede la quaterna 37, ST, 68, $5 come tuttt i gior 
sazmoziarono in marzo; in aprile 
Torino, in maggio 4, 10, 54, nelle prime 
ino dato per Firenze; 25, 31 ambo in soli due nw i 
Ora tengo pronto altri due terni per il corrente luglio. Co- 
feratto seriamente fare la propria fortuna, po- 
cia associarsi alla mia Circolare dei numeri ri- 
Der tutto l'anno 480 ia lettera raccomandata 
;0, Napoli, vico Santa Maria 


[R 
loro quindi che 
ranno con tutta 
[mettendo sole Lire 
1 Direttore del giornale IL P&OGRI 
Apparente 25. 

ino mantenute. 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essereî fornita 


id 
k) 
‘di una Macchina da schiacciare la vu] 


Hestituzione del denaro se le mie promesse non sa- 
HP 


(A CILINDRI SCANNELLATI) 
il sistema dello schiacciamento delle bisdo è il più pro-' 
'icuo sì nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
‘proprietà siimentari grazagi i 
‘Ai bastiami treppo giovani o già invecchiati rimpiazza ls! 
iseficanza di forza nelle mascelle, e facilita la digestione. 
| "Lo schiscciamento delle biado rappresenta un’ecenomisi 
del 25 per 00 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme 
‘che ritiborsu in breve la spess del Macinello. 
1 Mecineti a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili 
Ipo îa piccole Amministrazioni rurati, perchè costmo meno| 
iequisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
lepoc:o di bile, producono una trifuramione più netta e non) 
farinano. 
Prezzo della Schiscciabiads con manubrio L. 4%) Imbslizg-| 
10) E sia con volante = 58) gio L. ®.| 
È Deposito a Milano alla succurzale dell’Emporio Franco. 
taliano G. Finzi e G., Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, atta succursale del- 
: l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso] 
154 e via Frattina 84 4, anggip palazzo Bernini. 


NUOVO N 


Acenlappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, eee. 


\DISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l’uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione sep”a bisogno di rinnovare l’esca 
dî miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 
gia mediante îl coperchio che la sovrasta. 

1 coltivatori francesi che nsano questi 
apparecchi già da alcusi anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dil- 
ficili da collocarsi che spesso impediscono 

o sviluppo ed il perfezio: P 
d fatte e diPu perfezionamento delle 
impiazzando la capsula con un Iumicino in cristallo serv 
egregiamente & pigliare zanzare e farfalle MOBIDEBE e eo 

Prezzo dell'apparecchio in cristallo e i 
la fil OI 
pi inlalleggio cent 50, porto a carico dei commiîtenti. © 
— Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-1 
liano C. Finzi e C. via dei tt tre 
È Btinichelli, via del Goo Inti ‘9 ® Rome, presso Cori 


COLLARINO GALVAMO-ELETTRICO 


DE ra SICURO 
ntre la Bifterite ed ill 
RE Prezzo L. 3 50, franco per posta Seo 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia pos Li 

all’Emporio Franco ltaliano ©. GITA ic) Puznnl 28: 

An spioo dalizso | ca a - 
n ‘Corti e Biancheili, via def n. 454 è via Fraftina 


esess bi 


Panrp 


ILLA 


Num. 190 


IREZIONE ED 
Roma, pissza Noutocitorio, 130 


Aivvizi ad Inercioni preso IUfficio Principale di Pubbbichti 


Roma, Mercoledì 


14 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L’aritmetica è una bella cosa, senza dubbio... 
ma la statistica, scienza giovanina e di moda, 
ha un’infiuenza infinitamente maggiore. 

Gi ha pensato nessuno ad applicaria ai casi 
del ministero?.... 

Provate per un momento a penetrare col 
lume a mano della statistica nelle cantine 
sotterranee della popolarità, e mettetevi al 
posto di quell’ottimo presidente del Consiglio 
che ha combattuto qualche giorno coll’amor 
di patria e col dolore di pancia. 

Ha passato le settimane sfogliando opuscoli, 
scorrendo giornali, leggendo lettere scritte e 
stampate, e sospira, anima vaga dell’odore di 
incenso, sospira segnando a parte, sopra un 
quinternino speciale, gli aggettivi accoppiati 
al suo nome. 

aa 

Da sei a sette anni in qua, l'aggettivo ha 
subito un ribasso enorme, ha sofferto una 
trasformazione radicale. La produzione degli 
aggettivi presenta dei sintomi veramente in- 
quietani c'è entrato l’oidio, la crittogama, 
il fango, il baco, la filossera, il diavolo!.... 
Fatto sta che le cose vanno male, la raccolta 
è compromessa, la quantità scema, la qualità 
peggiora... 

Nel 1873 Benedetto Cairoli fu chiamato în- 
lemerato patriotta, eroe, padre delia patria 
38,756 volte!.... Era un bel vivere, a quei 
tempî, per un uomo che ingrassa al regime 
degli aggettivi farinosi e succulenti. 


sa 

Diveniò ministro, e gli aggettivi crebbero 
ipso facto în proporzioni meravigliose. 

Ma un mese dope, pare impossibile, non 
gli toccò d'intemerato patriotta e d'eroe che 
19875 volte so.e. 

Dopo quattro mesi non ce ne fu che per 
11476 volte. 

Un anno più tardi si scese a 6129 volte; e 
poi a 2457, e poi a 238, e poi a 25 volte... 

E nel mese passato, sapete quante volte 
Benedetto Cairoli ha avuto dell'eroe sopra 
le gazzette ?. 

Una volta sola... una misera volta!... 

E l'onorevole Grimaldi pretendeva che non 
si abolisse la tassa sul macinato! jL'aboli- 
zione era necessaria se non altro per rimet- 
tere l'aggettivo un poco in onore. 


*_ * 
tax 

Hanno approvato l'aumento del dazio sul 
petrolio. Non va ne lagnate, il petrolio è un 
oggetto di lusso ; tanto è vero che lo hanno 
colpito per far fronte in parte alla diminu- 
zione di entrata per l'abolizione del quarto 
del macinato. 

Se il petrolio fosse roba da poveri, il mi- | 
nistro Depretis non lo avrebbe già sovraim- 
posto per tre volte!... 

E poi andando di questo passe, se il pe-.! 
trolio non è ogzetto di lusso lo diventerà: | 
vedrete che poco a poco passerà dalle lu-! 
cerne nelle insalatiere. | 

Sarà, per le prime volte, un po’ difficile a | 

| 


digerire; ma gli Italiani sono un popolo di | 
stomaco forte e digeriscono tutto. 

*, i 
3% i 
Frattanto, quelli che trovano il petrolio | 
troppo caro, hanno la consolazione di pen- 
sare che accanto al danno c'è il compenso: 
il ministero da un lato aumenta la tassa, i 
contrabbandieri dall'altra aumentano il frodo. 

Io che vi parlo, ho veduto in un paesello 
di Lombardia entro un magazzino, disposte in 
bell’ordine come in una biblioteca altissima, 
alcune centinaia di cassette di petrolio so- 
‘vrapposte. 

E il negoziante con una ingenua compia- 
cenza mi diceva: Queste son passate tutte fra 
ieri notte e stanotte! 

Quell'uomo che non era in tutto il restante 
delle sue speculazioni niente più disonesto | 
di tanti altri, era persuaso di far benea pre- | 
valersi del contrabbando, dal momento che 
tutti fanno così perchè adesso ne passa tanto! 

Par 

E ne passa tanto davvero! 

I laghi, i battelli, le zattere, le gole di mon- 
tagne, la vioggia, tutto offre mezzi e occa- 
sione al contrabbando allettato dalla lautezza 


del guadagno che vince il timore del rischio... 
tutto, persino le sagre! 

Nell'occasione di una festa di là del con- 
fine, una quantità di contadini e di abitanti 
dei paeselli vicini è andata 2 passare la gior- 
nata nei boschi della fiera. Baracche ambu- 
lanti, giostre, concerti, carri e carrette, ci fu 
per tutto il giorno un grande andirivieni 
sulla frontiera ticinese e grande allegria. 

Fra coloro che più destavano il buon umore 
c'erano parecchi musicanti in uniforme che 
sì facevano un piacere di accompagnare e 
riaccompagnare di qua e di là dal confine, 
frotte di ragazze, coppie di sposi, turbe di 
giovanotti armati di litri e ornati di fiori 
finti a tutti gli ccchielli. L'accompagnatura 
durò fino a notte inoltrata, e ogni*volta che 
passava il confinela carretta delia musica, i 
suonatori agitavano i pennacchi e intuona- 
vano l'inno: i doganieri rispondevano: £o- 
viva! a quei cari mattacchioni che scortavano 
la compagnia fino a un crocicchio, e poi tot- 
navano indietro a ripigliare delle altre per- 
sone... delle altre persone e delle altre cas- 
sette di petrolio, che al suono dell'inno e fra 
gli evviva dei doganieri entravano trionfal- 
mente sul suolo lombardo. Erano le cassette 
che poi si andavano al ammonticchiare nei 
magazzini dove ho avuto occasione di vederle 
coi miei occhi. 

E questo si fa naiuralmente perchè il gua- 
dagno supera il rischio, e perchè si fa presto 
a rifarsi del valore di un carico abbandonato 
in una fuga precipitosa, quando c'è un m 
gine lauto offerto dalla tariffa. 


* + 
333% 


Pare oramai certo che l'onorevole Zanar- 
delli, sacrificando il proprio amor proprio, 
abbia accettato l'incarico di essere relatore 
del progetto per la riforma elettorale, affila- 
togli da una splendida maggioranza. 

Colia nomina dell'onorevole Zanardelli a re- 
latore, la Commissione ha voluto forse offrirci 
un saggio di ciò chesarà a tempo e luogo il 
così detto allargamento. 

È un conto presto fatto. 

Gli inscritti, cioè i commissari, sono 15; 
presenti erano 9, i veri votanti 6, pei 
gettarono nell’urna scheda bianca; Zana; 
ebbe 4 voti e rimase eletto. 

Egli rappresenta quindi legalmente quindici 
persone, undici delle quali non hanno votato 


| per lui. 


* 
x>* 


Ma l'onorevole Zanardelli non solo accet- 


terà, ma finirà col persuadersi che quattro | 


quindicesimi di Commi 


mente quandu questi quattro quindicesimi la 
pensano come lui. 

Così l'onorevole Zanardelli ha fatto la leg, 
l'ha difesa nelia Commissione, vi ha aggiunto, 


| come deputato, qualche cosetta che non aveva | 
| creduto bene di mettervi come ministro, ed i 


ora sela riferirà a modo suo, a maggior gloria 
propria e dell'onorevole Depretis. 

Si diceva tempo fa che se l'onorevole Za- 
nardelli fosse stato eletto relatore avrebbe 
rato fuori di tasca la relazione bella e fatta. 

Staremo a vedere : intanto l'onorevole Za- 


| nardelli è indisposto, o non par disposto a 
metter fuori la relazione prima di novembre. | 


xa 

La votazione di ieri, oltre lasolerzia e l'a- 
nanimità della Commi: ha di 
che vi sono due commissar 
desiderosi di veder rinviato il progetto di ri- 
forma alle celebri calende greche. 

Sono i due che hanno votato per l'onorevole 
Correnti, detto Fortuna e dormi 

Fortuna l'ha bell'e fatta; non gli rimane 
che ia volontà di dormire. Esesi addormen- 
tasse sulla riforma chi lo sveglierebbe più 
quel buon uomo ! 


ss sa 
Nessun foglio torinese ha smentito fino a 
tutt'oggi la notizia data dalla Perseveranza, 


! che, cioè, il sindaco senatore Ferraris e il 


commendatore Nicomede Bianchi abbiano ne- 
gato il permesso di collocare nel giardino 
pubblico di Torino il busto di Giacomo Dina: 
1° perchè questi era israelita, 2° perchè di: 
fese la Convenzione di settembre. 

Che la notizia della Perseveranza sia pro- 


strato | 
o burlettanti o | 


— == 


i 
prio vera? Non me ne meraviglierei per il ! gravesdi Victor Hugo, di cui ha la vecchia Gua- 


senatore sindaco, il cui naso è troppo gross 
per poter essere fine in certe occasioni de- 
licate. 

Quanto al commendatore Nicomede, oriundo 
dell'Emilia, voglio ancora attendere vent 
quattr'ore prima di pronunziare il mio giu 
dizio. 


* 
> 

ln ogni modo se l’essera israelita e l'a- 
vere difesa la Convenzione costituiscono un 
titolo di e: .usione in effigie dallo square di 
Porta Susa, e poichè il posto per un busto 
c'è ancora, io consiglio ai signori Nicomede 
e Ferraris di erigerne uno al famoso Ordo 
di piazza Castello. 

Quello là era cristiano cattolico apostolico 
romano, e maledicava la Convenzione di set- 
tembre, accompagnando per di piùlesue ma- 
ledizioni a suon di violino. 


. st Pari 

Il cittadino Bovio è stato eletto a primo 
scrutinio a Minervino Murge. 

Il Diritto sarà certamente mortificato della 
sconfitta toccata alla sua calda prosa elet- 
torale. 

Ma in faccia a Jeanqui pleure, c'è sempre 
Jean qui ril. Se il Diritto ha il diritto di es- 


sere dolente, c'è chi si frega le mani per la ' 


soddisfazione, ed è Sua Eccellenza Cairoli, che 


potrà rivedere a Monte Citorio il suo amico 
Bovio. 
L'onorevole Cairoli non è repubblicano 


perch 
pubblicani perchè ania «ia concordia dei sen- 
timenti nel dissenso delle opinioni ». 


NOTE PARIGINE 


« Garin » al Teatro Francese. 
10 luglio. 


spetto. Generalmente si serbano per l'estate tutti 
gli ours dei quali sì è fatto collezione in inverno. 
(Qurs, commedia giù di moda, che promette poco; 
è termine del gorgo teatrale). Accade spesso che 
giovane con un po' di talento e molte prote- 

ioni arrivi a poter inchiodare sul suo /autruit 
un direttore di teatro per tre ore, e a fargli subire 
{ la lettura di un suo lavoro. Lo legge bene, fa im- 
| pr e, il direttore crede di avere scoperto un 
| « nuovo » e accetta la commedia. Qualche setti- 
| mana dopo riapre il manoscritto, lo rilegge, e non 
vi trova più tutte quelle cose che vi aveva iro- 
vate. E ne fa una « piùce d'été ». 

x 

Garin del signor Delair ha subito le prove del 
fuoco e dell’acqua avanti di farsi vedere sulle ta- 
| vole della Comédie-Francaise, le forche caudine 
| per le quali passa un autore nuovo. 

C'è un « lettore » in titolo che legge tutto ciò 
che viene «presentato ». Questi fa uno scarto del 
novantacinque per cento. L'altro cinque è riletto 
| dal direttore. Questi, se la commedia gli piace, 
| convoca il « comitato », il quale è composto dai 
< soci ». Allora ha luogo la prova terribile che 
| si chiama la « lettura ». Quando è finita, l'infe- 
| lee delinquente è allontanato, e si ritira nel ca- 
| merino del direttore ad aspettare la sentenza. Sì 
alle urne, e ci sono tre specie di risultati: it 
a un'altra lettura che è un rifiuto puro e 
implice; il ricevimento con correzioni, valo a 
| dire accettazione e promessa di essere rappresen- 
tata, dopo tagliata una scena qui, un verso lì, 
cangiata una situazione, un supplizio che dura 
talvolta degli anni; e il ricevimento puro e sem- 
plice, onore ormai riservato a Sardou, Dumas, 
Legouvé e a pochi altri. 

x 

Garin è stato « letto » sei anni sono, ricevuto 
| con correzioni tre anni dopo, e rappresentato ieri 

sera per la prima volta. È un dramma eroico del 
| genere che Giacosa ha messo alla moda in Italia. 
| È stato una delle cause della « fuga » di Sarah 
Bernbardt che lo trovava mediocre e non ha vo- 
luto recitare la parto scritta per lei. Il pubblico 
della prova generale — un pubblico nervoso per 
varie cause, anche per quella di udire un dramma 
in versi al tocco — le ha dato completamente 
ragione; il pubblico della « premiòre » sì è mo- 


di stima. 
Î x 

Il malo di Garin è di essera un'olla podrida di 
| bellissime cose prese a prestito. Il pubblico pot 
| ieri salutare molto vecchie conoscenze: i Bur- 
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è ministro del Re, ma egli ama i re-; 


Una premibre di luglio mette sempre in so-! 


strato più corrivo e ha fatto a Garin un successo * 


hamara; Macbeth, di cui ha le apparizioni che 
impauriscono lo sposo assassino; Don Giovanni a 
ceti ha preso la stretta di mano; Ut le parri- 
cide di Parodi, al quale ha tolto il finale del se- 
condo atto, e altri ancora : senza contare i versi 
e i concetti tolti a prestito anch'essi, per esempio * 
il « Voi suonerete le vostre trombe, noi suone- 
remo le nostre campane » di Pier Capponi. 


x 

Ecco în estratto Liebig l'argomento. Il sire di 
Sept-Saulx s'innamora di una Turca che viene a 
cantargli bene una romanza e se la prendo per 
isposa. In pari tempo respinge un suo figlio na- 
turale, che va in Terra Sania, e concentra i 
suoi affetti non amorosi su Garin suo nipote. Il 
; signor dei Sept-Saulx è vecchio, Garin è giovane, la 
Turca se ne incapriccia, e per prezzo del suo amore, 
vuole che uccida îl marito. Essa tiene a bada un 
arciere; Garin gli sottrae per un momento l’arco 
e colpisce a morte îl vecchio. Si suona la cam- 
pana a martello, e quando si domanda chi ha 
assassinato il feudatario Aischa, dice: « È l’ar- 
ciere >, e Garin, per non dargli tempo a dire 
sciocchezze, lo pugnala a sua voita. 

x 

Quelie due canaglie si maritano, sono procla- 
mati padroni e sovrani di Sept-Saulx. Nondimeno 
la vecchia concubina del fendatario, la madre del 
bastardo esiliato, ha visto il colpo. Quando gli 
sposi vogliono entrare nella camera nuziale, lo 
spettro del vecchio viene a protestare con la sua 
presenza. Garin — è la scena precisa di Macheth 
— lo vede, Aischa no; i suoi terrori spariscono e 
rinascono mano mano che sì vede o non si, vede 
il vecchio. Vuol colpirlo con la spada, dargli la 
mano. Alla fine gli si precipita addosso; in quel 
momento Aischa cho cerca calmarlo con ogni 
modo, corre dentro la camera nuziale, e la si vede 
nelle braccia del vecchio, il quale dichiara che 
ogni volta che Garin vorrà fare la sua parte di 
| sposo verrà lui ad impedirlo. 
i x 
(Noto fra parentesi, che questo « finale » nes- 
! suno l'ha capito nè alla prova, nè alla prima 
! rappresentazione; tanto è vero che ho guada- 
| gnato un pranzo a un mio collega inglese, il quale 
* scommetteva che Garin volendo uccidere lo spettro 
* — un caso nuovo! — uccideva la moglie.) 
H x 


+ Questa idea fissa del vecchio è, come vedete, 
una vera seccatura ; ma si sa poi che il vecchio 
si fa vedere solo di notte. L'opinione del pubblico 
fa in generale che avrebbero potato quindi fe- 
steggiare la prima notte nuziale.. di giorno. Ma 
si tratta ben d'altro! 

Ritorna il bastardo da Terra Santa, accusa 
Garin dell'assassinio, e un re — dico « un re », 
perchè nessuno sa se sia ua re di coppe, di ba- 
stonî, o di denari — ordina il giudizio di Dio. 

Si battono, ma Garin perde la bussola perchè 
nell'albero sotto il quale il vecchio defunto ren- 
deva giustizia, vede il vecchio stesso (oh che no- 
oso 1) il quale deve, del resto, stare molto sco- 
modo in quel tronco; allora la giustizia se la 
rendono loro; Garin ammazza con un pugnale, 
e Aischa con un veleno. Il bastardo è proclamato 
feudatario, e la sorella di Garin — non ve n'ho 
ancora parlato; è un personaggio episodico —. 
passato il lutto, diventa sua sposa. La strega — è 
inutile che ve lo dica — è contenta como una 
pasqua. 

x 

Qualche bel verso e due belle scene hanno per- 
messo a Garin di avere un'accoglienza di stima. 
La dichiaraziono di guerra degli inviati di Reims 
al feudatario è la prima di queste due scene, 
L'altra è quando la vecchia concubina, di dietro 
un pilastro ove è nascosta, al momento in cui si 
benedice [a coppia colpovole, la maledice. M° Fa- 
vart di questa sorciére ha fatto una bellissima 
creazione, come si dice, 6 fa applauditissima. 
Aischa è rappresentata da M"* Dudlay, un astro 
belga che non mantiene ciò che prometteva e che 
ha dei difetti di pronunzia pronunziatissimi. Mau- 
net-Souly ebbe qualche bel momento, ma recita 
in modo così epilettico clie non c'è bisogno degli 
orrori del dramma « eroico > per esserne spa- 
ventati. 


>» 

La mise en scène è bella, accurata, una sapiento 
ricostruzione di una corte feudale del medio-evo, 
non soltanto nelle scene, ma nelle armi, nei mo- 
bili, nei più piccoli particolari. Garin durerà forse 


tutta l'estate. 
sad, 


ZANZARE DI LUGLIO 


Si discute o si fanno le viste di discutere; 
si approva o si finge di approvare, poi si 
vota..... e intanto il sole arroventa la cupola 


di Monte Citorio, e più d'un onorevole ripete | Di media statura, magro, dai lineamenti ignobili, 


per conto proprio i versi: 
«.....in un bollente vetro 
dettato mi sarei per rinfrescarmi. » 
se 


Datevi pace, poveri schiavi della medaglia. 
Ieri sera il Diritto, mosso a compassione del- 
T'arsura, vi dava nei termini seguenti il suo 
ufficioso responso: 

« Ci si assicura che, ove per motivi indi- 
penti dalla volontà del governo la Camera 
non je discutere prima delle vacanze il 
progetto anzidetto (la riforma elettorale), esso, 
di fronte alle incessanti premure dell'estrema 
sinistra, proporrà la riconvocazione della Ca- 
mera per il 1° ottobre prossimo. » 

* Da questa nota risulta che il governo tiene 
alla riforma elettorale, e non verranno da lui 
i motivi d'un possibile rinvio; ma che viceversa 
poi non ci tiene affatto, e vi si presta scl- 
tanto per levarsi di dosso le fastidiose insi- 
stenze dell'estrema sinistra. 

e 

Arrivederci, dunque, il 1° ottobre: sarà, 
non una riforma, ma una vendemmia eletto- 
rale, e le aule dei futuri comizi empierà 

< Insolita di Bacco alma flagranza. » 

Consaulto i bollettini delle campagne, e trovo 
che il bnon Lieo, il nume liberatore, ci ap- 

n ia un raccolto degno del Redi 

È uscito pur ora in luce un volume dal ti- 
tolo: Zl vino. Sono undici conferenze, tenute 
nel passato inverno a Torino da quel fior di | 
vaientuomini che sono Giacosa, Edmondo De | 
Amicis, Lombroso, Bizzozzero, Lessona ecc., © 

È inutile che l'onorevole Zanardelli {: 
la relazione per la legge elettorale. Prosenti 
il volume di cui parlo e sarà cosa di stagione, 
tanto più che la riforma elettorale, come in | 
certe regioni la si vorrebbe intendere, è una ! 
ubbriacatura bell'e buona, e presenta tutti i | 
fenomeni dell’alcoolismo. 

a i 

Dèl resto passi tutto. Siamo nel casc di | 
chi ruzzola giace per un pendìo che non può | 
fermarsi, e gli fa d'uopo andar in fondo per | 
poi risalire. i 

Im questo caso io mi sono trovato più di | 
una volta quando monello fuggivo di scuola | 
per andare a fare il chiasso sul monte, e vi | 
assicuro che me la sono cavata sempre be- | 
nissimo. Lasciamoci pur andare, che lo stesso | 
moto che ci travolge è una specie di riposo 
come a far il morto, abbandonandoci all 
pulso della corrente di un fiume. 

se 

Quando poi ci metteremo alla risaiita. 
Ma non preco) li eventi e limitiamoci 
a seguire i fatti riornata. 

E questi fatti sono che il collegio di Gioia 
del Colle pare voglia elevarsi alle 
tezze dell'onorevole Serena. Per 
tentato di metterlo in balictta, 
revole Carbonelli. 

E a Sessa Aurunca? i 

«Ieri sera si attendeva ancora il risultato | 
di ura sezione, ma 
pareva sfavorevole ali'onorevole Morelii ». | 

Così il Diritto. Î 

La colpa è di quelle due dozzine di depu- | 
tati chelo vollero imporre col noto manifesto 
soffietto. | 

Ecco: se ci si trovasse già sotto il regime | 
delio scrutinio di lista, quei bravi signori si} 
troverebbero sconfitti nella sconfitta di 
raccomandato. Ma un po' di sconfitta I 
toccata ad ogni modo! ! 
e i 

il 
Î 
i 
i 


è complesso delle altre | 


Mojora canamus. 
Grande sfoggio d interrogazioni e 
pellanze sulla politica estera. Bonghi, A 
sari @ Carpegaa vogliono vader chiaro nei 
conferenza di Berlino. L'onorevole Cairoli ha 
promesso che risponderà dopo che i bilanci 
definitivi saranno approvati... valu a dire a | 
Camera chiusa. i 
Sarà una risposta coi fiocchi e nessuno ci | 
ti 


troverà che ridire perchè nessuno l'avrà sen- 
tita. 

Del resto, mi sembra che l'incalzare deli 
avvenimenti sia tale risposta che lo stesso 
Pamerston, il gran maestro delia politi 
stera, non potrebbe darne altra. Austria ed 
Inghilterra vogliono mettere la Porta in mora 
di cedere Dulcigno al Montenegro. Resistenio 
quella, l'Austria per terra, l'Inghilterra per 
mare useranno la forza. 

Questa voce trova conferma nel Ciltadino 
di Trieste e nella Bohemia di Praga. 

Prevedo burrasche in Adriatico! 

A proposito : l’onorevolo Cavalletto farà una 
interrogazione sui casi di Grado. Viva la sua 
faccia, dal punto cha il rappresentante elet- 
tivo di Chioggia non ha fiatato. 

‘onorevole Cairoli se la caverà col dire 
che il processo pende ancora dinanzi alla pre- 
tara di Pirano. 

E sarà così dimostrato che ie questioni in- 
ternazionali si dibattono colle norme seguìte 
per le baruffe chiozzotte. 

Stupenda semplificazione della procedura ! 


en Fopiner 
TURCHERIE 


Tripoli di Barberia, 10 luglio. 

11 governatore è partito. — Buon viaggio! di- 
rete voi. Eppoi soggiungerete: e chi è cotesto 
messere? 

Izet pascià, per ia seconda volta governatore 
del vilayet di Tripoli, è un vecchio musulmano 
fanatico dell'Anatolia, così fisicamente che moral- 
mente, poco degno d'ammirazione. 


| messo all'opera per ra: 


| completamente ozioso ed 
| più dispend 


la barba grigiastra, la camicia color isabella a 
forza d'invocare inutilmente il bucato e lo vesti 
misere e rozze siccome quelle di un facchino del 
porto: questo pel fisico. Quanto al morale, seb- 
bene carico di ‘milioni e scarico di famiglia, il 
bravuomo è d'una avarizia da disgradarno tutte 
le più ardite invenzioni drammatiche o roman- 
zesche. Basti dire che si fa comprare, giorno per 
giorno, al mercato lo stretto necessario peril suo 
pasto quotidiano: un po’ di vacca arrabbiata, 
due pani, quattro patate e un oca di carbone, e, 
per tema di essero derubato, tiene tutta quella 
grazia di Dio sotto il proprio letto. Odia cordial- 
mente i non maomettani in genere e gli Europei 
i se il temuto e vaticinato tramonto 
luna non gli mettesse în corpo una 
provvidenziale battisoflia, co no farebbe vedere 
delle bellino davvero. 

Ho detto sopra che Izet pascià non ha famiglia, 
ed è vero; ma pure... Peco: qui non siamo a una 
grand distanza da Bengazi, l'antica Berenice, che, 
insieme a Cirene, Arsinoe, Apollonia e Tolemaide, 
costituiva la Pentapoli di Libia, la quale Penta- 
poli, osserverete, non è niente affatto la biblica 
Pentapoli di Palestina; ma, rispondo io, è pure 
una Pentapoli sempre. 

Questo pascià, dunque, non ha propriamente una 
famiglia, ma tiene presso di sè dus giovanetti, 
che... glie ne fanno le veci. 

0h, un brutto signore addirittura! 

DZ 


l'alira volta — 


Quando fa 


© parà, e vuolsi ne raggranel]: 
tirsene poi con un piccolo peculio di duecento 
mila lire turche... come dire: più di quattro mi- 
lioni di lire nostre; una miscea! Ed ora s'è ri- 
imolarne dell’altre e con 
tanto maggior diritto e tranquillità di cos 

non solamente serve gratis et amore 
la gratuità), il suo 
ma, per riavere questo p: 
fatto dono di settemila lire tarche. Imaginarsi se 
non vuole che facciano come qui le gra 
che gli fruttino, cioè, almeno almeno le cento se- 
menti. 

E, per questo, è partito. È andato a Homs, nello 
interno, a prestare mano forte ai soldati di ca- 
valleria, che stanno prestando mano forie 
sceicchi, mentre questi strappano, a bas 
decimi ai disgraziati arabi delle campagne. 

Oh, ua paterno governo il governo turco 

DIL 

Intanto e contemporaneaz 
tita anche la sbrandellata tr 
zato i suoi trespoli fac: 
lottati dal teftarder al 
mislis, come da Anna a Pilato 
trastalla e sempre più imm 


di necessità y 
senza più nò sacco, nè pi 
loro nativo 
gono partiti il medesimo 
ba sciolto il volo verso le 
ponente. 

E, al pari della venuta, anche la loro disparsa 
è stata pronta, repentina, istantanea: un vero 
cambiamento di scena a vista... o, meglio, fuori 


farsene ritorno 
Nibbio e 
0, senonchè quello 
nte © questi verso 


j di vista. Di fatto, come una mattina fummo col- 


piti da meraviglia nel trovare la spiaggia del 


- | mare occupata dalla loro carovana, e così lo 


fammo l’altro giorno nel trovaria affatto sgombra 
e deserta. 

Non vi rimaneva nemmeno il più leggero ve- 
stigio della loro lunga stazione: avevano portato 
via tutto, sin l’ultimo piuolo, e la brezza marina 
sera incaricata di ricolmare i vani, spianare i 
rialti e ricondurrs la spiaggia al suo primitivo 
aspetto. 

Per noi, che ci pensiamo su de’ mesi e, per 
giunto, grattandoci la nuca, prima di deciderei 
selo a muta» d’appartamento ; queste trasmigra- 
zioni improvvise di un intero villaszio hanno 
qualche cosa di meraviglioso! 


D< 

Ora, che abbiamo parlato 
piamoci un poco degli arri 
è stato quello di un ingegnere francese, che ha 
assunto a Costantinopoli l'impresa del fanale di 
questo porto e ne ha appaltato i lavori muraria 
un cspomastro maltese, per la cospicta somma 
di ottomila franchi. Il fanale sorgerà su le rovine 
dell'antico castello di Carlo V: due civiltà eu- 
ropee sovrappeste, e farà bene; quantunque, sino 
a che non si provvegga anche ai lavori del porto, 
debba avere più che altro per risultato di tener 
lontani che non di attirare i bastimenti. Ma di- 
cesi che pure ai lavori del porto si voglia pen- 
sare e si aspetta qui Michel pascià, un altro fran- 
cese, per darvi mano e anche, sempre così si 
dice, per organizzare un servizio telegraiico che 
metta Tripoli in diretta comunicazione con l'Al- 
geria. 

Francesi sempre! Sono qui quattro gatti, anzi, 
tanto pochi, che io credo il maggior numero di 
sudditi, che qui possiedela Francia, sia costituito 
dazl'impiegati del suo consolato e dai missionari 
di Mosceri e di Ghadames: eppure sì danno un 
movimento, un da fare, che sembrano ura intera 


legione. 
Pa< 


Fra gli arrivi metto anche quello di un] gior- 


: L’American Erporter, che haYsuscitato un 
vero vespaio. 

Premetto un esempio”: un Arabo va da un ne- 
gozianto per comprare della ghinea; il negoziante 
glie no mostra una pezza chiadendogliene ses- 
santa piastro; l'Arabo ne offre cinquanta e se ne 
va; il negoziante baratta sollecitamente la pezza 
con una di qualità inferiore © richiama l'Arabo 
profferendogliela per cinquantasei piastre; l'A- 
rabo giunge a cinquantacinque © s'intendono; il 
mercante nel misurare mangia ‘un buon} mezzo 
palmo sovra ogni picco (braccio) di merce; poi, 
quando s'è al momento del tirara i conti, piglia 
la borsa di pello di gazzella în cui l’Arabo tiene 
i quattrini, so la rovescia sul palmo della mano 
per vedere, dice, "se contenga oro; ma non ce n'è; 
per cui rigetta il danaro dentro la borsa; ma non 
senza aver trattenuto, con destrezza, un tallero 
nel mezzo del’palmo. 

Di questo belle cosine qui no succedono molte, 
ime tutti i giorni. 

Esse, a quanto pare, han dato su i nervi del 
signor Jones, consolo americano, il quale ha di- 
retto al proprio governo un rapporto, riassunto 
dal precitato giornale, nel quale rapporto viene 
a dire, su per giù, che tattili negozianti di Tri- 
poli sono poco onesti. Tutti! voi mi capite! Se 
avuto cora’ d'innestare nel periodo una 
somplice p: e 

cezioni, tutto surebbo camminato liscio e piano, 
senza destare il minimo malumore. Tatti i nego- 
zianti di Tripoli sono poco onesti, si sa, avreb- 
bero detto tutti i negozianti di Tripoli; ma cia- 
scuno sì sarebbe lusingato di essere una di quelle 
eccezioni ® non: avrebbe avuto diritto di 
‘eco così se ne sono offesi tutti. 


‘alta ed intendono appellarsene a tatti gli 
ri consolati invocando un'inchiesta sulle condi- 
zioni del commercio tripolino. 


Italicus. 


- TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 laglio 
non c'è siata riunione del Consiglio 
o per errore annunziato. C'è stata 
ramente e semplicemente una riunione privata 
ette consiglieri per concertarsi sulla 
nta. 

Diciassette consiglieri non pretendono, speriamo, 
‘esentare la maggioranza di un Consiglio 
municipale composto di sessanta persone : a meno 
che la Commissione dei quindici eleggendo l’ono- 
revole Zanardelli relatore con quattro voti non 
rato un nuovo sistema di calcolare 


perchè la lista proposta dai di- 
ette ci pare una spocio di rebus, di enigma, 
di rompicapo, un di quei giuochi che si usa adesso 
di mettere nelle terze pagine delle gazzette. 

Sti tre nomi degli assessori già in carica Ar- 
mellini, Cruciani-Alibrandi e Bracci non c'è nulla 
ti lo rivediamo volentieri alla di- 
one e sanità pubblica, come riye- 
ri nella Ginata il marchese Vitel- 
leschi se pure la sua assenza da Roma e la cir- 
el suo matrimonio non gli impediranno 
‘mpiere agli obblighi del suo ufficio. E_non 


vediamo diflicoltà neppure a vedere nella Giunta 
il Luigioni. 


ile cho insiemo al Vitelleschi, al 
ni-Alibrandi, all'Armellini ed al Bracci ci 
stare l'onorevole Seismit-Doda ? È possibile 
‘a messo alla testa dell’amministrazione 
n io ce lo lasci 
stare? Vorrebbe dire che il Consiglio crede alla 
maravigliosa prerogativa del Doda di trovare i 
milioni toccando con una bacchetta, ed ha preso 
sul serio i sossanta milioni scoperti nel bilancio 
dello Stato! 
Oppure in tutto questo affare ci sofia dentro 
qualcuno che vuol rendere impossibile la nuova 
Giunta anche prima di nominarla, e vagheggia 
puova erisi immediata? Le molte persone 
e dabbene che fanno parte del Consiglio 
stiano beno attente e non si prestino inconsape- 
voli a questo giochetto. 

C'è chi non rieletto si è messo in testa in tutti 
gliere il Consiglio municipale,e 


e sul loro discernimento. 


Che il prefetto non dorme, lo sapevamo anche 
noi e sinmo ben contenti di lodare il marchesa 
Gravina per la sollecitudine con ia quale ha prov- 
veluto a ristabilire la pubblica sicurezza nel cir- 
condario di Civitavecchia. 

Uno dei cinque malviventi che gironzavano da 
queilo parti è già stato arrestato: ce ne sono an- 
cora quattro da prendere, e si prenderanno, perchè 
i nostri carabinieri sono di gran brava gente, 
con o senza riordinamento del corpo. 

Se dobbiamo dire che un territorio dove si tro- 
vano ancora all'aria libera quattro malviventi 
è sicurissimo, diciamolo pure, per fare un pia- 
cere, molto disinteressato, all’onorevole ministro 
dell'irterno. Ma si corre rischio di dire una cor- 
belleria, e i proprietari correno rischio di essere 
riesttati se non vanno più che cauti e premuniti. 

Duc rischi cho dovrebbero cessare © presto, 


Storia di un palo. 

Ua proprietario di’ Roma pianta un palo 
tener su una corda qualunque su un He di tere 
reno che crede suo. I! proprietario vicino bron 
tola e lo preza di porre altrove. quel palo perchè 
dico che il posto dove è piantato è suo. 

L'altro non si arrende e la cosa vien porta! 
innanzi ai tribunali. pe 


Come al solito, in questi casi, îl tribunale or. 
dina una perizia. 

Una volta per casi specialmente di così picco]a 
importanza il tribunale sceglieva i tre primi inge. 
gneri che gli capitavano, ma da qualche tempo 
in qua, il tribunale di Roma ha adottato un altro 
sistema. 

I periti li va a cercare... magari a Napoli. 
Tanto le spese di viaggio, trasferte, ecc., sono a 
carico dei litiganti. 

Precisamente come ha fatto per la perizia re. 
lativa al palo di cui parlo. TÀ 

Il tribunale ha chiamato come periti tre inge 
gneri napoletani residenti a Napoli. 

Io non so in favore di chi abbiano deciso la 
questione, ma certo è che quel palo finisce per 
costare discretamente. 

E per un po ancora che il tribunale vada a- 
vanti con questo sistema, c'è da scommettere che 
passerà a molti la voglia di litigare. 

Che lo faccia per l'appunto con questo intendi. 
‘mento? 


- 

ll maggiore d'artiglieria G. D. Corazzi ha fatto 
dono alla Società di ginnastica, scherma e tiro a 
segno in Roma di un suo apparecchio per il tiro 
elementare. Il presidente della Società, commen- 
datore Allievi, accettando il dono, invitò i membri 
del Consiglio della Società ed i migliori tiratori 
che si distinsero nelle gare che recentemente eb. 
bero luogo alla Farnesina, perchè assistessero al 
un esperimento pratico coll'apparecchio suddetto. 

L'esperimento ebbe luogo domenica mattina alla 
Palestra ginnastica neli'Orto botanico, ed ebbe 
un ottimo risultato. 

Il tiro viene eseguito alla distanza di metri 
venticinque con fucili Wetterli d'ordinanza, s 
guendo per la carica, puntamento e sparo le st. 
norme che si usano per il tiro a duecento metri 
con le cartuecie regolamentari. 

La cartuecia ha esternamento le stesse dimen- 
sioni di quella comune, ma il proiettile non 
che otto grammi mentre soli tre decigrammi di 
polvere bastano per caricarla. Il costo di ogni 
colpo nor arriva a mezzo centesimo. 

Questo tiro a breve distanza ha il vantaggio 
di non richiedere l’opera di alcuno per segnare i 
punti, scorgendosi ad occhio nudo dal tiratore il 
risultato dei colpi, e potendo ancora ognnno cor- 
reggere da sè stesso i difetti che si verificassero 
nel puntare. 

Il tiro può essere eseguito in qualsiasi luogo 
che presenti uno spazio di venticinque metri, 
anche nell'interno dell'abitato, essendo lx detona. 
zione pochissimo sensibile, benchè il proiettile 
fori un'assicella anche alla distanza di ottanta 
metri. 

L'esperimento di domenica ha convinto tutti i 
presenti che tanto per l’esercito come per l'ad- 
destramento della gioventù nel tiro elementare il 
sistema del maggiore Corazzi presenta una indi 
scutibile utilità, e vogliamo sperare che tanto ìl 
ministro della guerra come quello della pubblica 
istruzione vorranno degnamente incoraggiare i 
risultati di ardui e lunghi stadi fatti da un di- 
stinto ufficiale del nostro esercito. 


2 1 mi grazia e gi ha aperto un 
concorso per sei posti di vice-segretario di terza classe 
con lo stipendio annuo di lire 1,500. 

Le domande si presenteranno "al guardasigilli col 
mezzo del procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello del distretto ovo ha domicilio l'aspirante. 

Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno prin- 
cipio il 25 settembre prossimo venturo, 

Questi esami verseranno sulle materie che formano 
ogzetto del concorso ai posti di uditore 4 termini 
del regio decreto 17 maggio 1876 numero 2021; e 
vî sarà aggiunta una composizione italiana sopra er- 
gomento relativo agli studi ed allo fanzioni degli ui 
fici ai quali si concorre. 2 

Per concorrere si richiede, fra gli 
la laurea in logge. 


altri requisiti, 


gnano altri nomi. Però fra i ministeriali si 
oppone una decisa smentita a queste voci, e 
si manifesta la certezza che il gabinetto non 
verrà per ora ad alcuna concessione verso i 
dissidenti, e solo alla riapertura della Camera 
potrà pensare 2 rafforzarsi @ ad allargare la 
base del partito ministeriale. 


Sappiamo che ierì durante In seduta della Ca 
mera fu tenuto un consiglio di ministri in una 
sala di Monte Citorio per decidere sulla mozione 
che l'onorevole Cavallotti ha presentato circa Is 
riforma elettorale e che si risolverà con un ap 
pello nominale. 

Si assicura che il ministero non acconsentirà a 
quella proposta, dopo che parecchi deputati dei 
centri ed altri deputati ministeriali dichiararono 
all’onorevole Cairoli che avrebbeo votato contro 
la mozione dell'onorevole Cavallotti. 

Intanto è deplorevole che i giornali officiosi per 
scagionare il governo e specialmente l'onorevole 
Depretis, di cui è la colpa principale se la Ca- 
mera è in questo imbarazzo e i radicali hauno 
buon giuoco, accusano quasi la Commissione el. 
torale che per consenso unanime ha lavorato ala- 
eremente anche la domenica 6 tenendo due sedute 
al giorno. 

Crediamo sapera che l'onorevole Zanardelli ha 
accettato la nomina di relatore del progetto pe 
la riforma elettorale, tanto più che nessun altro 
sì è mostrato disposto ad accettare questo grave 
incarico, ma che non potrà presentare la sua re- 
lazione se non a novembre, non consenteniogli per 
ora.la salute alcun lavoro serio ‘@ quotidiano. 
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La Commissione del bilancio ieri sera approvò 
quasi senza discussione il progetto dell’nnorevole 
Baccarini a favore della Società Rubattino, no- 
minando relatore l'onorevole Damiani. Approvò 
poi il bilancio della guerra e quello degl'intorni, 
sebbene appaia chiaro che nell'uno e nell'altro 
molti capitoli sono insullicienti come si rileva da 
ciò che le spese maggiori non facoltative, ma d'or- 
dine @ obbligatorie compiute nell'ultimo triennio, 
sono state fatte perche già assorbiti i due fondi 
dì riserva. 

Nel bilancio della guerra si tace d'ana diminu- 
zione di fondo delle masse per circa 10 milioni, 
=’ quali bisognerà pure provvedere in un prossimo 
avvenire. 

Nel bilancio dell'interno, anche coì consenso 
dello stesso relatore, è molto deficiente il capitolo 
pel mantenimento de’ detenuti. 

Ma poichè ormai è impossibile ogni discussione, 
tali quistioni la destra s'è riservata di sollevarle 
in novembre, giacchè le leggi speciali per im- 
pegni di maggiori spese si devono presentare non 
solo per quelle facoltative, ma anche per quelle 
d'ordine e obbligatorie. 

Ls Corte d'appello di Roma, alla quale per sen- 
tenza della Cassazione di Romaera stata rinviata 
la causa contro la Società internazionale d'Imola, 
difesa dagli avvocati Petroni, Zuccari e onore 
vole Fortis, ha pronunciato l’assolutoria. 

Il procuratore generale ha ammesso per prin- 
che l'Internazionale non si può colpi: 
alcuna disposizione del codice penale vig: 
ha riconosciuto che nel processo non esistono 
prove a carico degli imputati per reato comune. 
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nta antimeridiana). 


‘ono ii 
quando 
ell’agricoltura i 


che | 
si po- | 
per la meglio i 


stato esaurito. Cinque mi 
la seduta si chiudesse, quando appuni 
teva ritenere che tutto andas: 
migliore dei bilanci p 

nelle secche dell'articolo 17, 
sforzi titanici del ministro Mi- 


ce 
più verso di tirarla fuori, dimoà 
gnato perderci 
di stamai 

se non che a giudicarn: 
10 cose, ho 

sioni di ieri restino si 1 
, andano di questo passo, la 
mera non potrà prender le vacanze p 
«i sabato sera. | 


Dal resto, il bi 
destinato a far perdi 


© per poco non ci siamo rimasi 
inine delia seduta. 

L'onorevole Bonghi ha giastamente os 
somma assegnata alla Sfafis 


mp 
iografia roma 
tempo quali limiti il n 


istero inten 


ta s 


eli ba dato 

ja proposito le più ampie spiegazioni. « N 

iderammo ed accettammo: quindi vi 
fie:temmo e lodamm 

je colcolammo, asserimmo e 
». Sples.dide parole davvero, 
amo poco, ma che in compen: 
abbia di 


tt 


“all'articolo 19 per ripiglia: 
i articoli succes 


ella tribuna correva stamani la vore 
ole Cavallotti chiederebbe oc 


ricordare 
alla Camera | proposito } 
e sulla rifi 3 
Dicioî stra chie- 
deranno ougi l'appello 


tizia, ben i 
i modo, staremo 2 v 


(Seduta pomeridiana). 


Apertura di sedu 
Sì discutono a bagno m 
norevole Morrone, proclamato 
lazio di Torre Annunziata. e 
fe Giunta sè divisa in due campi. La mae- 
gioranza conclude ner Fannullamento, con 
alogo rinvio dei documenti 
aria, mentre la minoranza V. 
‘alid.ezione. 3 
Dietro nn invito dell'o 
s'alza l'onsrevole Falcone ed : 
minoranza espone alla Camera i criteri per 
i quali ecc. ecc... Dall'altra part 
norevole 
ranza espone 
ina esporizione reciproca dalla # 
emerga m fato inoppiguabile © 
che in una sezione del collegi 
scritti cltrepassayano 
votanti superareno i settecento. 
Bel caso! E pensare che A 
Giunta vorrebbe passarci sopra, quasi 


le però 
è questo: 


| breve periodo di t 


, domandando | 


all'autorità giu- | 
rebbe la 


inorevole Antonibon, 
a nome della 


Salza To-| 
‘a1ogilli che a pome delta maggio- | 
criteri contrari... E insomma | 


dove gli in- | 
di poco i seicento, ii 


che la minoranza della 
che | 


avesse a considerarsi come un'attuazione le- 


galmente anticipata della riforma dell'allar- 
gamento del voto !!! 

Per fortuna la Camera accetta le conciu- 
sioni della maggioranza e vota per l’annul- 
lamento. Altrimenti, ammesso il precedente, 
v'era da star freschi davvero ! 


® 
. 


Da Torre Annunziata facciamo adesso una 
piccola corsa fino a Genova (terzo collegio, 
eletto De Amezaga). 

È nota la storia delle cinquecentoquaran- 
tadue guardie indebitamente inscritte e che 
furono fatte radiare con sentenza della Corte 
d'appello la mattina stessa delle elezioni. La 
Giunta, che a quanto pare ha un gran de- 
bole — e forse non senza ragione — per il 
rispettabile corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, propone addirittura l'annullamento. 
L’onoravole Lucchini Giovanni di sinistra com- 
batte le conclusioni della Giunta, e sostiene 
l'elezione dell'onorevole Amezaga che sarebbe 
avvenuta anche qualora si volessero compu- 
tare i veti delle guardie fra i contrari. 

A sostenere le parti della Giunta si alza 
però l'onorevole Zeppa. L'onorevole Chinaglia, 
della minoranza della Commissione, prende 
la parola e accusa la Giunta di sleaità. 

La sinistra a quest'uscita rumoreggia, stre- 
pita.... Il presidente si sfiata per ricondurre 
l'ordine nell'assemblea: « Io prego l'onorevole 
Chinaglia a non portare nella Camera quanto 
può essere succeduto nel seno della Commi; 
sione ». La sinistra strepita ancora di più. 
L'onoravole Chinaglia continua. Dopo di lui 
parla a nome della maggioranza l’onorevol 
Lovito. 

Posto ai voti l'amondamento Lucchi: 
propone si convalidi l'onorevol 
viene respinto con pochi voti di maggioranza. 
i approvano invece le conclusioni della | 
Giunta, e l'elezione del terzo collegio di Ga- 
nova è annullata. 

Della sinistra hanno votato contro la Giunta 
gli onorevoli Lucchini, Grimal Fazio, Filo- 
panti, Ercole, Geymet e qualche altro. 


La parola è all'onorevole Cavallotti sull'ar- 


| gomento della riforma elettorale. | 


orda l'impegno già 
il paese. Dev'es- | 
ore | 


L'onorevole Cavallotti 
assunto dalla Camera ve: 
sere lieto che siasi nominato il relat 


facilitato dagli studi già fatti. 
iringe e noi forse ci separeremo 
to la nostra parola. Conclude 
proponendo una mozione colla quale la Ca- 
convinta, ecc., ecc., confida nel patriot- 
zelo della Commissione e del 
r posta in grado nel più 
impo possibile di risolvere 
questione elettorale. 

revole Minghetti risponde all'onore- 

Dice che la Commissione ha 
| fatto tatto quello che poter: ‘oblema era 
arduo, difficile, e gli studî sono stati lunghi, 
mentre il tempo era brevissimo. Il relato 
fu nominato; ma ha già dichiarato esplicita- 
ment» che non potrà presentare la sua rela- 
zione prima del 15 settembre. In caso 
verso, l'onorevole Zanardelli si dimetterebb 
| e la Commissione si troverebbe nel caso di 
eleggere un altro relatore in vece sua. 


morevole Cavallett 
grina. s'è fermato un po' troppo 
li. » egli nen ha posto men 
condizioni generali del paese. Nvi tutti + 
3 la riforma elettorale; ma il problem 
non è di quelli che si 
Noi ai 


i rebbe. Io pro; d 
a a novembre. (Rumori a sinistra. 
n è cont 


| scuta a metà d'ottobre. 
l'onorevole Cairoli 
sità insuperabili, 
prevedibili, indugi inevitabi 
piriti nell'apprezzame 

lo screzio dei sentimen 
iettività delle opinioni 
atria, l’amore solenne delle ri 
iaro che palpita.... Insomme, ci sarà tempo 
di pensarci sopra. » 


L'onoravole Cavalli 
| Dice che elessero relato 
delli percì 
| che era malati 

revole Farini si disp 4 

L'onorevole Coppino spiega gli intendimenti 

| della Camera quando dette il voto del 21 giu- 
Sno scorso. Essa intese fare l'affermazione di 

{ in principio. Della ri 

riperlarne aila riapertura della 
Parla l'onorevole Fabri 

| Parla l'onorevole Fortis. 
Riparla l'onorevole Cairoli .. _ n 
<.... La fede del ministero nell’abnegazione 

| del patriottismo... la coscienza intemerata 

| dell'onorevole Zanardelli... » 

| Aivoti! ai voti! 


Ss 


La tensione va aumentando di momento in 
momento. Parla l'onorerole Morana sollevando 
celle proteste all'estrema sinistra. L'onore- 
vole Bacca prende )a pamia. Dice che dla 
Camera non ci sono che due partiti: destra 
| e sinistra, e che una punta della Camera 

non può pretendere d'imporsì... | 

‘A queste parole l'onorevole Fortis si ri 
scalda e si fa richiamare all'ordine dal pre- 


sidente. Vorrebbe parlai 
tutta la Camera glielo impediscono. Il bac- 
cano è al colmo. L'onorevole Farini minaccia 
di sospendere la seduta. 


l'operato della Commissione. Riparla l’onore- 
vole Coppino. L'onorevole Cairoli dichiara 
che accetta l'ordine del giorno Martini. Su 
quest'ordine del giorno è chiesto l'appello no- 
minale. 


ripiglia alle 5 12 la discussione sull’allegato D 
dei provvedimenti finanziari. 


dice al discorso di ieri 


oggi l'allegato D, sarà il più che si possa 
fare. 


COSTANTINOPOLI, 12. — Assicurasi che l’In- 
ghilterra e l'Austria daranno alla Porta un ter- 
mine di ire settimane per restituire Dulcigno al 
Montenegro, altrimenti l'Inghilterra per mare e 
l’Austria per terra adopereranno la forza per co- 
stringere la Porta a quella restituzione. 

LONDRA, 12. — Il Daily News ha da Costanti- 
nopoli : 

Mahmud pascià e Abedin pasciù sono favore- 
voli all'accettazione delle domande dell'Europa. 
Il solo sultano vi sì vppone, ma sperasi che cederà. 

Il Times ha da Cavul: 

<Il commissario inglese a Cabul ricevette una 
lettera di Abdurranman, il quale esprime il vivo 
desiderio di un accomodamento amichevole col 
governo delle Indie. > 

PARIGI, 12. — Isacco Péreire è morto questa 


; ma le proteste di 


L'onorevole Baccelli continua giustificando 


Risultato : 


posero sì 246 
Risposero n0 21 
Astenuti . Li 


E così fino a novembre non si parlerà più | mattina.) ; SE 
di riforma elettorale. VINI sala stioiae oi ata 


<I rappresentanti di Francia e d'Inghilterra în- 
formarono îl ministro Tricoupis che, in questo 
momento, prima di consegnare la nota collettiva, 
lo potenze fanno pratiche confidenziali presso la 
Porta per indurla ad accettare il voto della con- 
ferenza di Berlipo. Per conseguenza, i suddetti 
rappresentanti pregarono Tricoupis di sospendere 
la mobilitazione della riserva per non offrire alla 
Porta il pretesto di dare un rifiuto. Tricoupis ha 
acconsentito, senza però sospendere i preparativi 
per la mobilitazione >. 

BUCAREST, 12. — Il signor Mitilineo, ministro 
del principe Carlo di Romania presso le corti di 
Bruxelles e dell’Aja, è partito oggi direttamente 
per Bruxelles, ove presenterà le sue credenziali 

Il sovrano ricevette il suddetto diplomatico in 
udienza di congedo e s'intrattenne lungamente 
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Esaurito così questo rumoroso incidente, si 


L'onorevole Luporini ci regala un’appen- 


S'alza l'onorevole Berio. 
Ho bell'e visto. Se arriveremo a votare 


LL 


| La galleri= di Monte Bove 
mona — Prodotti ferroviari 
Sicule - Rom 


italiane — L' 


forma elettorale potremo ; 


anonima di assi 
francsse d'assicu 


squadra 


sorpreso la coincidenza di questa festa con | 


con esso. È noto che i sovrani di Romania sono 
legati per vincoli di parentela col re dei Belgi. 
NAPOLI, 12. — Il commendatore Martorelli è 
to oggi per Tunisi, incaricato di organizzare 
io della ferrovia Tunisi-Goletta. 

— lì marchese di Noailles, amba- 


N n° 28 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
trie, che si pubblica in Roma tutto le deme- 
, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale del 
le ed appunti sugli istituti di credito 
— Banca Nazionele — Banca Romana 
Sicilia — Banca Nazionale Toscana — 
Credito Mobilisre italiano — La 
tari in casse di pre- 
io — Riduzione del ca- 
na — Il credito popolare 


3 comuno per realizzare le decisioni co- 
confereoza di Berlino, la Francia dif- 
ficilmente potrebbe persistere nell’astenzione, ma 
il Temps ron erede che questo concerto sia pos- 


1 Venezia — La Banca mutua popolare | sibile, in seguito alla rivalità della Russia, del- 


verrebbe il segnale di una crisi suprema 
a Tarehia, no1 crede che la Turchia ceda al- 
mazione dell’Earopa, constata la leggerezza 
di Giadstone, che, sollevando la 
vocò la crisi di aprire la succes- 
pero ottomano, =; 
dei deputati approvò il proge 

îl municipio centralo di Lione. 


re delle costruzioni a Macomer 
îa ferrovia. Roma-S 
Meridionali - Calabro- 


e 
Parte industriale. — La 


Assicurazion 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
referenza in ogni re per gli ordinamenti 
 @ per la situazione 
vicino al Castello dell'Ovo, 


azionisti 


Ua 


Un anno | 


comunale. 

Pagni di acqua pura di mare, solfurea, 

dolce © inosa. Quest'ultima dalle proprie 

i fino alla fine settembre. 

sol» albergo ov: si trovano i telegrammi del- 

Stefani © graode varietà di giornali italiani 
(8660) 


Probivio primato. 


IL VESUVIO 
= LA SUA STORIA 


sco’ con N. 30 incisioni dell’it- 


en 


Stanotte improvvi 


ono stati 21 


lusire Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 

al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
(8784) 


în un Villino a Porto San 
Giorgio nelle Marche per 
ti uncbiliati ccn molta decenza, 
con cucina, nso di biancheria 
* volesss approfittarne, si di- 
a in Roma, Piazza ii Montedoro, numero 96, terzo 
(88061P). 


O DI SCONTO E DI SETE JN TORINO 
CON AGENZIA EN GENOVA 


| Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


il presidente della repubblica offre | 
cito. i 
fort è ieri alle 5.40 alla sta- 
ne della ferrovia di Liose che fa invasa | 
la folla alle grida di Viva Rochefort ! 
le porte e le finestre. Ri | 

a in un Agere dietro il | 
immenso vgi | 
fino al Chatean-d' Eau. 
o punto, il cavalli» del Aiacre 
ade, e ne nacque usa confe- 


ma che 


Stato sommario dell’Attvo e Passivo al 30 giugno 1889 
pubblicato a termini defl’art. {4 dello Statuto sociale. 
Attivo | Passivo 

> »[10.000,000 > 


ta grande dei magazzini 
La folla lo cercò inutil- 
atteso a pranzo da Victor 


pri fu obbligato a pranzare col Rn 
padrone del megazzino da cui uscì più tardi ‘936 32) pres 
travestiti 
La polizia era impotente a trattenere la 3 a 
folla e impedire i disord un gardien de PESTE: sl a 
la paix fu ferito. -azzini generali (Docks) di 
Si calcola che la folla ascondesse a conto- | Torino Li © Qi aio 
silla peroni Gonti correnti attivi (ci * dj» > 
TR » »  »|29,891,0985 
teri e cambi » >| 10,841 50 


specialeclassific®» | 5,222,799 13] 


‘te d'Isacco Perei: 


| prodotto £ la Borsa, bi io 
fosse not: del Portafoglio ed 
GONO fini al: 3% dicem È 
| perchè gli industriali veglioro che gli « Feo dell'esercizio 1s79>] = > 214930, 
rerali del corr. esercizio» » »| 1,354,194 05 


lavorino, non ostante Ja festa repubblicar 
0 di licenziamento. Si aspettano 


Imposte diverse 
Spese d'Ammin. e 
‘d'Esercizio . 


» 59,385/09) 


[GE,290,124 22|64, 200,21 


BANCA TIBERINA 
‘ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 
sddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
interesso del 3 112010 © del 4 010 secondo le 
na SR e caiari Inistriali e sovvenzione ni 
Sobrudiuri «i inteapeveditori di Rovorì — Sconta effet di 
commercio csì incarica lì qualunque operazione Nanearia 
Salle piazze di Roma, Genova e Torino. 
pe ire Creta sic 
da tendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
Come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 
Val d'Inferno. pa 


Collegio di Guuoria: Inseritti 81h, Vetanri 


Simeoni Lvigi eletto con 333 voti. 
Legio di Macomer: Inscritti 1650. Votanti 1064, 


i 
d 
. 

| 


Montecitorio 127; Firenze, piazza Vi 


isi ed inserzioni si ricevono press l'Uffeie principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
nitida SITO incerioni dall'lsre ber li aeetro giorni si 


in Londra presso i signori E Cc. 139 Fleet Street succursale della Casa E. E. 0) 


‘ecchia di S, M. Novella 18; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 
al ricevono rg i Agence principale de Pubblicité E. E. TA 


Parigi; 24, rue Sant-Mare 


G. N. 19. | 
Ho” ito fino ad oggi fre 
dine da © 


ALBERGHI SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


raccomandati 
solo tuo cenno di risposta! NUOVISSIMO APPARECCHIO 


=. ELETTRO MADICALE 


sci re invano Pazienza i forme| Albergo Reale della Paco 


non lavrai potuto? Oh! 25-/Ne] ceniro commerciale della città, 
Son mio, mio tesoro. Der l'amor magnifica vista soi mare. Servizio 
Dio. per tuîto quello che hai di SIESS 

iù caro sulla fara, no ritardar |erratento, presi modera 

mi più oltre questa consolazione. (CASTELLAMARE (presso Napoli) 

mesta Patti. perche i0'icol  BIOTEL ROYAL 
a tirare LI, benché 191 Posizione splendida, circondato da 

Loteali morire d'ogdiclaine, i (Giardino, vicino alo Stabilimento 

Santa, di dolore 1 Se napesti termale. Prezzi moderati, conforto 


quanto ho sofferto in que-|unico A. Ruggieri, propr. 
nti giorni lontano da te,| GENOVA 


amor mio, e quanto soffro! 
tuttora !! Vivo un'esistenza Mòtel de Londres 
et Pension Anglaise 


ricordi moavi e dolcissimi 
ziano ad un tempo l’anima conti-lEresto la stazione centrale. esposto {zione del corpo umano, per cui è escluso cgni. abuso di forz 


che mi fanno delirare e mi stra 

|a! mezzodì. Pesizione eccezionale,| s riser pit? 

nuamente ! «\ticino alla stasione dei ‘Tramwaps |efeito può essere da chiunque constatato visibilmente 
Tutto mi ricorda "Te ad ognif Vicino di 


istante; tutta la mia vita è assor- IGAN _ ili P 
Lita n pensiero, pel ricordo Tuo, pi dratca) 
mio tesoro, mio tutto !! AI 

Oh! se mi vuoi bepe ancora, solet Villa Beau-Séjour 
glimi: aio aagiolo adorato da] ila ira al lago, grandi e bell] mALGUO ciale. slrpiamenti 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. — A 

tanto, che non hai dimentic: NAPOLI z La spesa di porto per posta in tutto îl Regno è di L. 2,5® per ogni apparecchio. 
Grato ta peste SCIHOTEL DE ROME «tha la ° 
sione disperata !! - Oh! come til Unico al mare, soggiorno pis- Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti 
[pevole l'estate. Bagni d'acqua dolce alleria Vittorio Emanuele n. 24. 


conseguenze. 


Dietro ripetute istanze di autorità medi 
siano SIEMENS sì decise di porre al 


lute che da tutte le commissioni mediche esaminati 
fattore importante per la guarigione di tutte le mala 


dei nervi. 


liatamente în un Galvanoscepi 


sui quali è basata la sua costruzione. È 
Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincer: 


doro, anima mi: 


per la guarigione graduale,ec sicura dell’AR-/mondiale, da quasi due secoli frequentate, ed in questi ultimi 
TRITE, REUMATISMI, VIAL DI NERVI c]loro 


il celebre fisico prus-| 
dell’arte medica lo sue! 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e A] 

; s soluto costruire un apparee st| 
patrocinatori della scienza, ha pi ro de 


apparecchio il Muido elettrico vi to e regolato unicamente dalla traspira- 
Con quest'apparecchio il Muido elettrico viene prodotto e re; a nn 


ed il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principii strettamente scienti- 
un tempo relativamente breve 


s n n fa i del 
dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici 
(midollo spinale, storpiamenti în censeguenza di malattie acute e croniche, crampi, netralgie, nerralgie] 


talia presso l'Emporio Franco- 


RECOARO 


‘Tramway. Questo nuoro mezzo di comunicazione a vapore aj. 
tirato coi primi di luglio, offre un viaggio comodo, paco dispeni 
attraverso una vallata pittoresca. Ogni corsa ferroviaria è in coi 
[denza col medesimo. 

Acque. Rinomate sorgenti ferruginose, freschissim 


e, di fama 


[da circa 10 mila persone, 
tabilimento grandioso per la idroterapia, con acqua fr 
sima, apparecchi perfetti; bagni caldi @ medicati di qualunque 
le principalmente coll’acqua ferruginosa stessa. 
reno ridente, ameno; temperatura fresca anche duran 

dell'estate.’ Belle passeggiate ombrose. Somarelli è 
ture per escursioni nei contorni. Banda municipale @ concerti. ‘Tua 
|enimenti pubblici. Posta. ‘T'elegrafo. Gazometro. Luogo di cur 
le soggiorno di S. M. la Regina Margherita. 
Alberi di 1° e orfino coa_ to il conforiabile 
obigliate elegantemente; appartamenti per famiglie con 
parata; Ztestasrante di luo © alla portsta di titte lo ica? 
tenuti con uttta proprietà. 

Ribasso di prezzi dal 25 ngosto a tutto settembre, 


VALDIERI | 


presso CTNEO — 1356" sopra il livello del mare 
‘emperatura massima 20 centigradi | 
GRANDE STABILIMENTO | 
di Bagni Termo-minerali ed Tadropatia 
I Aperto dal 20 Giugno al Settembre. 
Ufficio telegrafico è servizio di posta due volte al giorno. 
8670 I conduttori, CARONI © CLARETTI. 


e 


mio dolce amore, adito! - ricor: 
dati che ampetto trepidante, col sà 
delirio di un'attesa smaniote, feb-| M@rRL DE RUSSIE 
rile !! Addio mio angiolo diletto.{ 82, Quai Santa Lucia, 
addio 11 S-P- | ‘Tenuto da D. Orlando e figli, re 
fatato da più di 50 anni d'esitenza, 


ELEGANTI, JSOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


Sito presso la sta Ù 
con giardino. Pensione da L. 7,54 
{a 10. Per informazioni dirigersi an- 
[che all'Hotel de Londres, Genova 
Applicazione delle foeti secondo 


PiSA È n 
de De el arrere scie | ua. | GRAND HOTEL DE LA mimeRvE |PF® fresco, anche nelîe più calde ore del giorno. 
mavtave. Nelatie dele sie dsel pi, nea 
renti, pusralgie, dispegsia, goto. | Ri 
CHLOÈ-DUPASQUIER. Nolcii] 
"ic fepcio e dettare. 
SOLVERARNE. Reset, cotte 


Le sole premiato 
alle Esposizioni 1! 


MEDAGLIA D'ORO 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


selsouc ferniti degli uncini e corde per fissarli. 


vose che a quello che soffrono malattie di petto, 


SPENDERE (Hamacs) 


Cacciatori ed a tutti quelli cbe amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini a perciò) 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Brilazzi Via Tornabuoni, 17 


PILLOLA ANTIBILIOSE 3 PURGATIVE 
di COOPER 


Rimelio rinomato per lo malati 
lio stomaco ed agli intestini; uti 
per mal di tesia e verligini. — Queste pillole sono composto di su: 
ttanze puramente vegetali, senza mercurio @ alcun altrò minos 
sè scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro ao sani 
zhiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa. dall'esercizia; 
> stata trovata così vantaggiosa alle funzioni dol sistema umano chi 
giuziamente stimate imparegziabli nei loro effetti. Esso for 

2 Te facoltà ‘azione del fegato e degli intesti 
che cagionano mali di testa, afezio 
rorvose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lira, 


iliosa , male di fegato, mala 
ino negli attacchi d'indigestione, 


i, 


"eci amac è forni! civ. L: vendono all'ingrosso ai sîgnori farmacisti 

mi spe permea SORRENTO Ogni Hamee è fernito della rela:iva busta. cha A si L 
nelritiche, malattie delle ie 0 a PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. 5 50 Si spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le dò 
EL DE LA GRANDE BRETAGNE . ’ » arido» mando accompagnate da vaglia postale i trovano ia 
a » er una p È >» 150 » S$ 50fRoma preso la farmacia della Legazione Britannica. Sinlmburgl® 
ai E pi A, z 16 a Condotti ; A- Manzoni e C. sia di Pietra % ; Achille Baldasserse;” 
poli. n » » ia colori » >» 20 >» _|149, via del Corso in piazza Sen Carlo; presso la farmacia Mari! 
SIAE Appartamenti. > 2 » >» 250 >» 16 —jguadi, piaza San Carlo; presso la Farmacia Italiana, 14 Sp 
Giuseppe BERTARELLI, via S. Orsola SPEZIA » 2 > » » 300 » 20 —fi orso; preso Deate Ferroni, via S. Luigi dei Francesi n. 6 @ Con 


Bettaglo preso lc prinipai Uimucie 
Regna, | re e paci ee 


te! Royal 
de la Croix de Malte 


Hamaces di seta con frangia 
Tsscabili, del peso di grammi 190, solidiesimi ed slegantissimi 
Prezzo lire 30 


Fo io il fegato malato? 


La frequente | 
fatale fne di que» 


Deposito a Firen: 
8. Roma, alla 3: 


20 all'Emp 


sensazione di gi 
LL sento di testi al- 
3 zandosi rapito. 
mente da usa po. 
+ sizione ginceate. 
nta tenace mec. 


deo sz 

er inafflare i giardini, estinguere grincendi, lavare; 

le vetture, i vetri e te lanterne delle seale, 
dar doccie ai cavalli, ere. 

VIAREGGIO Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 

HOTEL et PENSIGR [zione è forza di getto. Ogni Hydronette, intiera e costruita in ottone, è 


Anzie-Amérteain 
Casa situata vicino al mare cos) 


giardino, confortabile în tatte ata. 
zioni. Prezzi moi i 


n) ia pelle 
ne” livida com macchie 


Srare, spordbe occhiaie © moglio nesì 
occhi: 


Questi sintomi vengono così gradoata- 
mente gli uni dopo gii siti sa modo ch 
11 paziente si trova fa ua pericolosa con 
dizione prima che sia realmerte ia corni 
zione del suo stato. Ma è 


una lancia diritta e una a pioggia pure in otton 


mittenti. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei con 
mporio Franeo-Italiano € 
ro.fzani 28. Milano alla suceursaie dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 

succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian- 
a Frattina 8£ A, angolo palazzo Bernini. 


e ao palazzo Remini: 
BAGNI MARINI IN VARAZZE | 


|| riviera Ligure di Ponento fra Genova e Savona | 
|| Elegante e nuovo albergo su'la riva del mare | 
| 

I 


Sul mare, aperto tutt 
bella posizione, co 
[menti, camere. Ta 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


| DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA I 


E 
i 
E 
E 
Î 
È 
' 


Sarelibe ginsto mangiare quando li al 
menti storlaze, quando divestono indige- 


2a 8551 | 


in Toscana — 


A EARIO, situato nella 
i ivorno, in luogo ameno, a tre chilometri 
| dalla città, e precisamente ella Tenuta di Limone, verrà 

Aperto dal 14 del corrente mese di giugno a tutto il 29 
| dei prossimo mese ci settembre. 


(Medaglia d’onore) 
, Te Enicranie, Crampi di stomaci 
‘azione © tutte ia affezioni ;e tutta le malattie rvosa sone 

iguarite immediatamente median 


te @ guarite me-|te le pillole anli-nevralgiche de 
ANTICA dianta i Publ Levasseur (dottor Cronie, 
LA pri fr ia Francia. ® fr. in Francia, 
vesto Lavasseur, farmacista, rue do la Monnaie, 23, Parigi. 
FONTE Mavzoni a Milano, è tutti i farmacisti. so i 
FERRUGINOSA 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


non prende pi 
[pnò avere daila Direzione delia Fonte in Bresci 


Laville ‘its 
1 Liquore guarisce gli @006ss1 COME per tu 3 ene 
Gi Chiaiaio da cate bastino per togliere (nta violati ia co 
(Le Pillole, depuratire, prevengono & ritorno degli cross. 
) Questa cura periettamente irnocna, è raccomandata lr 
) Illustre Dr Néra7ox e dai principî della mediciza. garseoo e @ 
G doro testimonianze nel piccolo Urattato unito ad ogni tacite 
Gi che si manda gratisda Parigi 0 si da presso t nostra depositata, 
D) _ Esigere, come garanzia, sul etichetto 

il bollo del governo francese e la Srma 
9) Vendita all'ingrosso presso F. COMAR 
A 


Molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di di N 
Rolalo Ogni fi due palle di avo- 


fornita di un metro di tubo in caoutehou per l'aspirazione di una spugna,|*5 


Finzi e C. via dei Pan-|;, 


i DETTA ii 
c° Specialità Degni di miro anche intra lag poco 
PU 0 N iÎ(i often. Gia Rieesia poco pro: || 
) || todirizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietari 
È Lt, propri 


NUOVO 


Acealappla-Vespe, Calabroni, Mosche:, 
Formiche, eee. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sullo piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla pi 
gia mediante il coperchio che la sovrasta, 

I coltivatori francesi che usano questi 
Apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
*% cle hanno poiuto sopprimere i sacchi di 

mussolina e reti metalliche sì costose, dit. 
*  ficili da collocarsie che s, si 

lo sviluppo ed il perfezio 

frutte e dell'uva. 
Ja capsula con un Iumicino in cristal! n 
mente a pigliare zanzare è farfalle nottumme eo Servono 


d ti 
Emporio Franco-Ita- 
i a Roma, presso Corti 


SCATOLE MUSIGA | 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie. 


EA 
» > 
» Sc RI EAST 


n ‘a remontoi» Breguet i 
Tn Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
> > 73426 » 115 


Deposito generale 


franco dietro richiesta, 
Nel deposito si accettano 


Casse derivanti d'allre fabriano ramazioni di trasmutare 
| ce conto le infrazioni. O CRE, per corazzarle e farle si 


all'Emporio Franco- Italiano 


Roma, Corti o Bianchelli, 
84 a. angolo palazzo Bernini 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 125 0425 


IL 14 LUGLIO 1790 A PARIGI 


T 14 laglio 1789 il popolo di Parigi si 
viava tumultuando a prendere la Bastiglia 


nerosamente massacrava la fidente guarni- 
gione, domandò al duca di Larochefoucold- 
Liancourt 


— Ma è dunque una sommossa ? | 
= ire — = 5 
vd rispose luca una ri. 
_La storia ratificò poi il detto del corti 
giano. 

x 


Oggi, 14 luglio 1880, per decreto del signor 
Gialio Grévy, presidente della terza repub- 
blica francese una ed indivisibile, Parigi e 
la Francia celebrano la /esta nazionale di 
recente istituita nel modo più solenne che 
per loro si possa, ed il telegrafo non man- 
cherà di rendercene informati. 

La festa nazionale che la Francia celebra 
oggi è stata istituita per ricordare la presa 
della Bastiglia, ma, siccome a tutti è noto 
come quella presa da niuno contrastata av- 
venne, prima di raccontare ciò che tutti 
sanno, reputiamo fare meglio ricordando che, 
novant'anni fa, giorno per giorno, vale a dire 
il 14 luglio 1790, al Campo di Marte in Pa- 
rigi, fa celebrata la prima festa nazionale 
francese, che fu decretata dall'Assemblea e 
sanzionata dal re, e che chiamossi La festa 
della fe È 

* 


Lo zoppo Talleyrand, che Napoleone creò 
poi principe di Benevento, e che Giusti ha 
dipinto d'après nature nel suo Brindisi di 
Don Girella, allora non era che vescovo di 
Autun e vescovo costituzionale, fa il primo 
deputato che proponesse all'Assemble anazio- 
nale di decretare la festa della federazione, 
da celebrarsi con la massima solennità. 

L'Assemblea fece plauso a quella proposta, 
eù incaricò il proponente di presentare una 
relazione. 

x 


Quando quella relazione fu presentata, l’As- 
semblea nazionale decise che la festa della 
federazione dovesse aver luogo al Campo di 
Marte, con l'intervento di Sua Maestà il re 
e del presidente dell'Assemblea, rappresen- 
tante della nazione, e chei militi della guar- 
dia nazionale e le altre truppe venute a Pa- 
rigi dovessero prestare questo giuramento: 

< Noi giuriamo di mantenerci sempre fe- 
deli alla nazione, alia legge ed al re; 

< Di mantenere con tutte le nostre forze 
la Costituzione decretata dall'Assemblea na- 
zionale ed accettata dal re; 

< Di proteggere, a seconda delle leggi, la 
sicurezza delle persone e delle proprietà, la 
libera circolazione dei grani e delle sussi- 
stenze nell'interno del regno, e la riscossione 
delle pubbliche contribuzioni esistenti, qua- 
lunque sia la loro forma; 

<« Di rimanere uniti a tutti i Francesi, me- 
diante gl’indissolubili vincoli della frater- 
nità ». 

In quanto poi al giuramento che il re do- 
veva prestare alla sua volta, e che era iden- 
tico a quello, Barnave propose che lo inco- 
minciasse con le parole: /o, re dei Francesi! 
ma il comitato ad hoc nominato dall’Assem- 
blea vi sostituì la frase: /o, primo cittadino! 


* 


Alla festa della federazione assistevano 
le rappresentanze di tutti i reggimenti, delle 
case militari del re edei principi del sangue, 
nonchè quelle di tutti i corpi costituiti e di 
tutti i ceti. 

I marescialli farono rappresentati dal più 
vecchio maresciallo di Francia, gl’invalidi da 
venti vecchi soldati benemeriti della patria, 
e la fiotta (che godeva fama di avversa al 
nuovo ordine di cose), da molti ufficiali e 
marinai che portavano sul petto, appeso ad 
un nastro tricolore, un ritratto del re con 
l'iscrizione: Qui lo posero le sue virtù. 


x 


Nel mentre che al Campo di Marte si ce- 
lebrava la festa della e che un 
discepolo di Montgolfier intraprendeva un 
viaggio aereo in compagnia di una dama pa- 
rigina nella navicella appesa ad un pallone 
di seta dai colori nazionali e decorato di 
ritratti cari alla nazione, l'Assemblea na- 
zionale teneva seduta e riceveva una depu- 
lesi, di Prussiani, di 


nazioni, 
blea di avere rigenerata la Francia, facen- 
done un modello imitabile da tutte fle altre 
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Luglio 1880 
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Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Giovedì 15 


molto applandito del pari che un 
il Moniteur accenna, ma non 
riproduce il discorso. 


x 


A completare questa rivista storica retro- 

gioverà ricordare comela festa della 

federazione venisse solennizzata il 14 luglio 
1790 nei vari teatri di Parigi. 

AI teatro Italiano si rappresentò La quercia 
patriottica, produzione scritta dall'attore Ma- 
nuel e musicata dal Dalayrac, nella quale si 
vedevano riuniti in/orno ad un albero sim- 
dolico il figlio di un nobile, il signor di Santa 
Flora, che va una ingenua contadina, 
nel mentre che il signore del villaggio ap- 
plaudiva alla distruzione del pregiudizio della 
nascita e aderiva ai principi dell'uguaglianza. 

Al teatro del Palazzo Reale l'attore-autore 
Collot d'Herbois faceva rappresentare la sua 
commedia: /! pranzo dei patriotti o La festa 
della libertà. 

All'Ambigu-Comique fu rappresentata la 
commedia di circostanza: Parigi salva. 

Il circo del Palazzo Reale rappresentava 
nel giardino un melodramma, con danze e 
marcie analoghe alla cerimonia d'oggi. 

Il Waux-Hall d'estate rappresentò La presa 
della Bastiglia, gran mimodramma eseguito 
da molte guardie francesi ed altre persone 
che presero parte alla memoranda giornata 
del 14 luglio 1789. 


Il teatro della Nazione, il commediografo 
Aude, che doveva poi creare il tipo di Ma- 
dama Angot — Pas bégueule - Forte en guente 
— faceva rappresentare Momo ai Campi Elisi | 
o Il giornalista delle ombre, rivista dell'anno 
di cui ecco il tema: 

Momo, esiliato dall’Olimpo, si ritirò all'in- | 
ferno, ove fa bene accolto da Radamante, e 
là, tanto per fare qualche cosa, regalò ai 
morti i giornali che contengono i decreti del- 
l'Assemblea nazionale, ed apprende a Fabert 
che tutti i cittadini possono ottenere gradi 
militari; a Gian Giacomo Rousseau che l’uomo 
ricuperò i suoi diritti e la sua libertà; al- | 
l'abate di Saint-Pierre che si vuole attuare il 
suo progetto di pace universale; ad Adriana 
Lecouvreur che i commedianti potranno avere 
onorata sepoltura, ed a Giuvanni Calas che i 
protestanti non saranno più squartati, perchè 
protestanti. 

Nella chiesa di Notre-Dame poi la festa 
della federazione venne solennizzata con La 
presa della Bastiglia, ierodramma estratto 
dalla Sacra Bibbia dal maestro compositore 
Désaugiers!... 


&BIORNO PER GIORIO 


La prima parte della profezia di Fanfulla 
incomincia a verificarsi. 

La legge elettorale, che per un voto so- 
lenne della Camera (31 maggio) doveva di- 
scutersi prima delle vacanze estive, in forza | 
di un altro voto solenne (13 luglio) si di- 
scuterà dopo i bilanci di prima previsione 
per il 1881. 

Ora resta a decidere quando si discute- 
ranno questi bilanci per il 1881. Ma speriamo 
che la Camera al suo ritorno, dopo la ven- 
demmia ce lo farà conoscere con un terzo 
voto solenne. 


* 
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È coi voti solenni come quelli del 31 
maggio e di ieri che la maggioranza provvede 
a mantenere la propria dignità e a tener 
alto il proprio prestigio ! I 

E in ciò sta appunto la grande, l'immensa 
distanza che passa fra un grande partito e 
un povero mortale qualunque. 

Il povero mortale quando impegna la pro- 
pria parola, la propria firma, o vi fa onorea | 
tempo e luogo, o rovina la propria riputa- 
zione. © 
Un grande partito, invece, impegna la sua | 
parola sapendo di non poterla mantenere, e 
poi alla scadenza si trae d’impiccio con un 
voto solenne. 

Prova convincente che la parola parlamen- 
tare è di una qualità diversa da quell'altra 


Pai 

S'era sempre detto che gli amici della So- 
cietà del Ponte di Bertani erano come quelli 
della Società del ponte a Rifredi, pochi e mal 
d'accordo ! 

Malgrado la promessa formale del mini- 
stero e malgrado la accettazione dell'ordine 
del giorno Cavallotti, ieri nel reclamare la 
pronta discussione della legge elettorale, si; 


sono trovati in ventuno, e hanno avuto contro 
tutte le frazioni della Camera compreso fra 
“Pomenico Berti, che fa fra..teria da sè. 

E ci hanno guadagnato una sola cosa, un 
nomignolo nuovo, l'onorevole Baccelli (tocca- 
tevi il cornetto della catenella) li ha chia- 
mati una pur/2, e li ha messi fuori dei due 
soli partiti legali Destra e Sinistra. 

L'onorevole Fortis, ferito dalla «punta» del- 
l'onorevole Baccelli (come sopra), ha prote- 
stato; ma non ha reclamato il suo reingresso 
nei partiti legali; chi lo ha reclamato è stato 
l'onorevole Giovagnoli che in mezzo al fra- 
casso ha parlato in nome degli amici e com- 
ponenti della « punta» che però appartengono, 
come Juî, all'orbita legale. Una specie di sotto- 
punta. 

In questa situazione, per non far torto da 
una parte alla punta 6 alla riforma elettorale, 
e dall'altra all'orbita legale e al ministero, 
quelli della sotto-punta Giovagnoli si sono 
astenuti. 


*, * 
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I.componenti della sotto-punta, ossia gli 
onorevoli Colaianni, L. Cucchi, D'Arco, Gio- 
vagnoli, Omodei, Panattoni, Savini, erano sette. 
L'onorevole Cairoli li chiamerà le sette o- 
pere di misericordia; l'onorevole Depretis i 
sette dolori: essi si crederanno i sette sav ; 


| quanto a voi, lettori, scegliete pure secondo il 


vostro gusto: i sette doni dello Spirito 
Santo, o i sette peccati mortali. Per me sono 
fferente. 

Gli altri, quelli del Ponte, o della « punta » 
effettiva sono rimasti ventuno. 


** 
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Quanto sono ameni i cittadini del Ponte! 

Alla Camera gridano e tempestano per a- 
vere al più presto possibile l'allargamento. 
Fuori della Camera, nei meetings e nella 
prosa degli organi loro tempestano e gridano 
per avere il suffragio universale. 

Si mettano almeno d'accordo fra loro..... 
Anzi dirò di più: si mettano d'accordo con 
sè medesimi, e non chieggano alla Camera ciò 
che dichiarano di non volere coi loro inevi- 
tabili telegrammi ai presidenti (leggete pre- 
sidente Bertani) di tutti i meetings passati 
e presenti. 

+ 
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Ma forse ho torto io di trovarli in cen- 
traddizione con sè medesimi. 

Forse essi sanno ciò che vogliono, ed a- 
giscono secondo un programma prestabilito. 

Questo programma potrebbe essere quello 
d'intorbidare l’acqua per pescarvi poi dentro 
e preparare il fritto. 

ar 

A proposito del suffragio universale e del 
cittadino Bertani presidente circolante dei 
meetings, mi credo in dovere di riconoscere 


| ch'egli a Torino — anche rettoricamente 


parlando — è riescito meno felice del con- 
sueto. 

Ma fino a un certo punto ciò si spiega fa- 
cilmente; i discorsi presidenziali del dottore 
Bertani somigliano molto ai pistolotti del ge- 
nerale Garibaldi. Sono sempre la stessa mi- 
nestra, compreso l'inevitabile rostro per la 
vita. 


a 
Ritorniamo al meeting di Torino. 
L'onorevole cittadino chirurgo ha incomin- 
ciato il suo discorso con quattro colpi di tu- 
ribolo al popolo sovrano torinese, il quale 
— naturalmente — ha applaudito l'oratore. 
Quale differenza fra un sovrano-uomo e un 


i sovrano-popolo ! 


Il primo, quando si sente lodare, se ne sta 
modestamente serio, o tutt'al più china la 
testa per ringraziare con dignità. 

Solleticate, invece, Sua Maestà il popolo, e 
vi applaude fragorosamente, chiede il dis, butta 
in aria il cappello, e se trova spazio suffi- 
ciente, si mette magari a fare querciolo per 
la gioia. 

Fra le due Maestà, io preferirò sempre la 
più seria. 

Pal 

L'onorevole Bertani doveva trovarsi real- 
mente a corto d'idee quando, per parlare del 
Piemonte lo ha chiamato #/ piccolo paese ai 
piè delle Alpi. 


La frase è storica ed è di Napoleone III. 

Vi figurate voi un repubblicano come il 
nostro dottore che prende a prestito le pa- 
role di un Napoleonide, di un tiranno, del 
due dicembre, insomma? 

Ma pazienza il plagio storico; c'è anche 
il plagio letterario. 

Dopo avere copiato da Napoleone III e dai 
tupini di Castellamonte la vecchia definizione, 
ha tentato di copiare anche Berchet allorchè, 
spiegando l'emblema dei tre colori della no- 
stra bandiera, ha detto ai Torinesi (i Tori- 
nesi del meeting, s'intende) che il verde è 
il simbolo della speranza, il bianco della 
calma, e il rosso dell'ardore della fede. 

Con sua buona pace, cittadino Bertani, i0 
credo che abbia detto molto meglio il Ber- 
chet: 

< Il verde la speme tant’anni pasciuta, 
Il rosso la gioia d'averla compiuta, 
Il bianco la fede fraterna d'amor ». 

E lei mi fa la fede rossa? No! No!la fede 
rossa se la tenga lei. 

tt 
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Riconoscenza e stile. 

Ringraziamento di un editore al quale una 
amministrazione ha fatto l’insperato favore 
di abbonarsi a un certo numero di esem- 
plari di non so quale Guida: 

E perchè nasconderlo ? Questo atto di incorag- 
giamento alla mia nascente impresuccia «manato 
da tanto potere, invano cercherei di spiegare con 
adeguate parole l'impressione prodotta altresì in 
me da quell’altro atto eminentemente lusinghiero 
quello del vedere le mie povere ossa onorate della 
fiducia del pagamento anticipato. 


Quel l'è bel! I'irebbe Ferravilla col suo i- 
nimitabile accento; ma non è meno bella la 
chiusa: 

Cuore, anima ed intelletto pertanto vimpie- 
gherò per essere ognora degno di tanta insperata 
onorificenza. 

Ecco un uomo cui gli studi grammaticali 
non hanno fatto perdere il senso pratico 
Egli chiama gli abbonamenti onorificenze... 

È vero che si potrebbe dire a questi tempi 
le onorificenze sono diventate abbonamenti. 

E il pubblicista che abbia più abbonati è 
l'onorevole Correnti ! 

*_ 
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Il dottore Durante, competitore dell'ono 
revole Zuccaro al collegio di Francavilla, è 
stato difeso davanti alla Camera dal dottore 
Baccelli (toccatevi il cornetto dì corallo), e 
la elezione del suo avversario è stata natu- 
ralmente convalidata. 

tt 
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Leggo in un giornale: 

< Il partito liberale aspetta il giorno del 
ballottaggio tra il Bertani e il Sella. A_Mi- 
lano si pensa così, che per quanto si possa 
differire dalle idee del Bertani, nondimeno 
sarebbe desiderabile che egli riuscisse a vin 
cere il Sella. Oggi, si aggiunge, votando per 
il Bertani, non sì fa una dimostrazione re- 
pubblicana, ma si combatte uno che ha con- 
sentito ad essere segnacolo di raccolta della 
consorteria milanese. » 

Do 

Leggo in un giornale: 

< Il prefetto Caccavone, che ai tempi di 
Gualterio, questore di Napoli, faceva arrestare 
i repubblicani, oggi, a Bari, da prefetto, ha 
dato il suo appoggio ad un campione della 
repubblica. » 

a 

Il giornale nel quale ho letto i voti per 
l'onorevole Bertani è il Diritto che ha la 
data di martedì 13 luglio 1880 — vedi co- 
lonna quarta. 

N giornale nel quale ho letto le lamenta- 
zioni contro i repubblicani è il Diritto che 
ha la data di martedì 13 luglio 1880 — vedi 
colonna quinta. 

A distanza di una colonna il Diritto rivela 
un'abilità ginnastica da dar dei punti al corm- 
‘mendatore Allievi, presidente della medesima. 
E questo non mi riguarda; ma se io «fossi 
nella camicia del prefetto Caccavone — brutta 
camicia @ bruttissima ipotesi — io rispon- 
derei al Diritto: 

— Quando io, questore di Napoli, facevo 
arrestare i repubblicani miei amici d'oggi, i! * 


FANPULLA 
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Diritto, che oggi li attacca, allora li difen- 
deva e mi trattava da nemico. Io ho fatto 
pace coi repubblicani; che non debbo farla 
col Diritto? Embrassons-nous, el que cela 
finisse! 

Ieri nell’uscir dalla Camera l'onorevole De- 
pretis, cui, come stradellino, è famigliare il 
Porta, declamava ridendo al collega presi- 
dente: 

Caspita, molti — replico — ventun? 
Non servef@Anselm, degh on quattrin per un! 


monumento a Francesco Ferruccio 


Porretta, 13 lugli 
Da queste vette degli Appennini si era annun- 
ciata da qualche tempo la inaugurazione di un 
monumento al Ferruccio in Gavinana pel giorno 
10 corrente. È da gran tempo che quel prode at- 
tende dalla riconoscenza dell'Italia un ricordo che 
degnamente lo rammenti nel paesello ove il pu- 
gnale di Marsmaldo spegneva con lui le libertà 
fiorentine, sicchè mi decisi a recarmi al luogo 
della festa. Non voglio tediare i lettori colla so- 
lita descrizione di quelle pittoresche cime; dirò 
soltanto che Gavinana è un povero villaggio del- 
l'Appennino toscano, perduto fra gli annosi castagni 
su quali si eleva la massa gigantesca del suo 
campanile. All'entrare in paese, con gradevole sor- 
presa vidi quasi tutte le case ornate da festoni 
composti di mazzettini di bossolo e di mortella, 
fregiate da bandiere nazionali e negli abitanti una 
cert’aria di contentezza e di orgoglio soddisfatto. 
Ma ahimò! il monumento a Ferruccio non era 
ancora scoperto, ma letele chelo ricoprivano la- 
sciavano sospettare che dovesse servire da insegna 
all’« Hotel pension Ferrucci ». Era collocato infatti 
in una nicchia di pessimo genere nella facciata 
dell'albergo. In attesa che ci fosse rivelato, visitai 
la chiesa dove ammirai due bellissimi hassirilievi 
di Luca Della Robbia ed una pila molto elegante 
del cinquecento. Ho voluto vedere anche il puato 
preciso in cni fa morto îl Ferruccio, ma la casa dove 
è fama che l’accisione accadesse ha subito qual- 
che variazione, e gli scalini su cui il prode repub- 
blicano esclamava le fiere e sdegnose parole che 
ogni Italiano ricorda, non esistono più. Questi sca- 
lini mettevano alla porta di una casa ove adesso 
si vende la birra; la porta fa murata e gli sca- 
lini soppressi. 


x 

ll Ferruccio è ora sepolto attraverso un viot- 
tolo che corre a fianco della chiesa: almeno là è 
lo scheletro di ua uomo d'alta statura, e questo, 
insieme a qualche altro indizioyinduce a credere 
che a quel grande abbia appartenuto. Quando 
avranno queste ossa venerate dai liberali d’Italia 
una degna sepoltura? 

È bensì vero che la memoria del Ferruccio è 
tenacemente infissa nel cnore di quei forti mon- 
tanari che di lui parlano con entusiasmo e reli- 
gioso rispetto. Mi ricordo che una povera donna 
colla quale parlavo appunto della convenienza di 
una sepoltura migliore per quelli avanzi gle 
riosi, mi rispose, sospettosa che si volesse rapirli 
dal suo paesello per portarli forse a Firenze 0 
altrove: Ci si loglierebbe l'unica nostra ricchezza, 
e lo diceva convinta e vi accerto che mi faceva 
bene al cuore. 

Finalmente alle undici e mezzo giunse da San 
Marcello una banda musicale composta di quin- 
dici suonatori, i più stonati che abbia mai udito. 
Framezzo alle sgraziate sinfonie di costoro si 
fecero cadere le tende che coprivano la statua 
di Ferruccio. Essa è una imitazione di quelia che 
è negli Uffizi a Firenze, ahimè! in terracotta: è 
alta un metro e venticinque centimetri, con una 
armatura color verde prato commoventissima. 

Se certe cose non facessero stizza, confesso che 
avrei riso di cuore; la disillusione fa tanto amara 
per parte di tatti che l'apparire improvviso di 
quella stata non diede luogo ad un solo applauso. 
Non un discorso fu pronunziato.... la musica sola 
continuò a frastornare le orecchie dei pochi 
astanti per una buona mezz'ora e poi la folla si 
disperse insoddisfatta. Oh! quanto valeva meglio 
quella lapide semplice ed austera che D'Azeglio 
poneva nel 1840 sul muro della chiesa. 

Qui — Combattendo — Per la patria morì — 
Francesco Ferrucci — A dì 3 agosto 1530. 

Quanto valeva meglio questo umile ricordo di 
quel miserabile pezzo di creta in salsa verde, che 
dall'alto di unhsfe? guardala casa in eni si spense 
quell’invitto campione della libertà. 

E quale indegnità il servirsi di un nome illo- 
stre per fare della réclame ad un albergo! 

Frimousse, 


ZANZARE DI LUGLIO 


Io sono del parere del primo venuto: è il 
solo mezzo valevole ad assicurare la con- 
cordia. 

Leggo il Diritto emi persuadoli per lì che 
«i rti fra il governo dell’Austria-Un- 
gheria ed il governo italiano non sì potreb- 
bero supporre più eccellenti e cordiali ». 

Leggo l'Opinione e giuro sull’amato capo 
della Nonna che « la riforma elettorale non 
può farsi c1e in due modi: 0 secondo le idee 


della destra, o secondo quelle dell'onorevole | 


Bertani e del ito radicale ». Infatti è 
chiaro com’acqus di fonte. 
173 
Leggo il Presente parmigiano e mi sento 


cambiare in mugnaio; tantaò l'esultanza che 


provo per l'abolizione del macinato. 

Leggo il Pungolo di Napoli e trovo che la 
posizione migliore è la posizione intermedia. 
Il Pungoto non parla se non della posizione 
che egli vorrebbe veder fatta agli afficiali 
dell'esercito nel trapasso fra l’attività e il 
così detto meritato riposo; ma io allargo il 
suo concetto comegli allargò il costituziona- 
lisme dell'amico Benedetto per farci entrare 
l'amico Bovio. SER 

Leggo il Piccolo. Ma il Piccolo quanto a 
macinato, è precisamente l'antipodo del Pre- 
sente. Non importa: io concilio fra di loro 
le due opinioni, e le rimando a fare il giro 
della stampa a braccetto come due buone 
amiche. 

e 


la Gazzetla dell'Emilia e am- 
miro il senno profondo che la consigliò ad 
unire sotto la stessa rubrica la probabile 
guerra îra il Portogallo e la Cina e l'elezione 
dell'onorevole Bovio. Infatti, relativamente a 
noi, l'onorevole Bovio è di là della muraglia 
repubblicana, e se non porta la coda lo si 
deve ascrivere soltanto alla calvizie che è 
l'afflizione generale di tutti i nostri ono- 
revoli. 

Getto un'occhiata sulla Perseveranza e 
mando un fremito molto legittimo all'indirizzo 
del municipio di Torino che nega un posto 
nei giardini pubblici a! busto marmoreo di 
Giacomo Dina, perchè Giacomo Dina era israe- 
lita e nel 1861 osò difendere nel suo gior- 
nale la Convenzione di settembre. 

Ciò non toglie, se qualche giornale torinese 
vorrà difendere le decisioni del municipio, 
che io non possa trovarmi del suo parere. 

La moda è di essere d'accordo con tutti 


er 


Apro il Tempo di Venezia e mi sento sa- 
lire il rossore al viso, venendo a sapere qual- 
mente i clericali siano riusciti a guadagnare 
cinque seggi al municipio nelle recenti ele- 
zioni amministrative. 

Apro, dopo il Tempo, la Gazzetta ela cosa 
mi appare sotto una luce affatto diversa. I 
clericali del Tempo non sono clericali, ma 
brave persone destinate a far la fortuna di 
Venezia. 

Ha ragione il Tempo, ha ragione la _Gas- 
setta, ho ragione sopratatto io, che non vo- 
glio ragionarei su. 


Eoi 


Il ragionare sciupa inutilmente la 
fosforica del cervello. Bisogna der 
cose come vengono, per brutte che siano, a 
lungo andare acquistano sempre un carattere 
tollerabile. 

Una prova: le tassi 

Una volta le si chiamavano tasse, ed erano 
quello di peggiore che il giusto Iddio nella 
sua collera potesse, colla mano dei gover- 
nanti, scaraventare sull’umanità. 

Più tardi, grazie al progresso di Stradella, 
le abbiamo vedute diventare rimaneggia- 
menti. Andate alia Camera, e le vedrete, fe- 
lice metamortosi, cambiate in provvedimenti. 

Opporvisi è far contrasto alla Provvidenza. 
Dico bene? 


* 


Bisogna, ripeto, prendere le cose come ven- 
gono, @ i giorni come vuole il sento che 
corre. 

Il giorno d'oggi, per esempio, è sacro a 
san Bonaventura. Vedete combinazione: porta 
alla Francia la buona ventura delle bandiere 
nuove per l'esercito e dei comunardi vecchi 
amnistiati per la républigue aimable di Thiers, 
buon'anima. 

Mi frolla che da ieri sera în poi Grésy e 
Gambetta sono decaduti: li hanno sostituiti 
i cittadini Rochefort e Ginlio Vallès. 

A proposito: che ne è stato di quel Pillotel, 
che durante la Comune, con una rispondenza 
mirabile tra il suo nome e le sue abitudini, 
diede occasione a tante pompierate? Non lo 
trovo, negli elenchi dei reduci, il suo nome; 
e dire che io volevo proporlo ‘alla direzione 
della Banca di Francia! 


Ma, pur troppo, nel campo economico il 
vento spira favorevole non ai Francesi, ma 
ai Tedeschi. 

Il telegrafo ci fa sapere che il sultano ha 
affidato al tedesco Venderstein la riorganiz- 
zazione delle finanze e dell'amministrazione 
della Tarchia. La scelt: è buona, veduto che 
il signor Venderstein da buon tedesco non 
può non essere hegeliano. Lo vedremo at 
tuare in Turchia quell’ideale dello Stato on- 
nipotente, che trova molto favore anche în 
Italia. 


La solita questione orientale cammina al 
solito fra le insidie e gli equivoci. Comincio 
a credere che l'Italia debba occuparsene per 
non trovarsi a mani vuote nell'ora della spar- 
tizione della preda. Perchè una spartizione 
mi sembra inevitabile, e un po’ di Tripoli e 
magari anche di Rodi ci farebbe tanto e poi 
tanto bene! Fortitudo Eius Roduin Tenuil! è 
scritto nel collare dell'Annunziata. E l’ono- 
revole Depretis lo ha anche lui! 


Im Ripinrr 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 luglio. 

Pare cho la lista proposta dai diciassette con- 
siglieri per formare la nuova Giunta abbia pro 
dotto una commovente ed unanime meraviglia 
nelio stampa di tutti i partiti. L'idea di mettere 
nella Giunta l'onorevole Seismit-Doda per farne 
evidentemente un assessore delle finanza ha ser- 
Viio in questi giorni di fiaccona generale a ria- 
nimare un poco la pubblica ilarità oppressa da 
gradi centigradi. 6: 
ilo letto che probabilmente l'onorevole Seismit- 
Doda non accetterebbe l'incarico qualora venisse 
eletto. Sarebbe l'unico mezzo per confermare la 
sus reputazione di uomo di spirito della quale 
non abbiamo veramente mai dubitato. L'onorevole 
Doda non è solamente un uomo di spirito, ma è 
snche un uomo faceto, e la faccenda dei 60 mi- 
lionì inventata da luì è la satira più spiritosa 
che sia mai stata fatta al sistema amministrativo 
e finanziario della sinistra. 

Ma — dicono — e chi si prende per assessore 
delle finanze? Ecco! Se prendessero, per esempio, 
il commendatore Samuele Alatri, o che ci sarebbe 
qualche cosa di male? A noi veramente pare di 
no, e ci pare altresì cho cogli altri della Giunta 
andrebbe molto più d'accordo l'ex-deputato del 2° 
collegio di Roma anzichè l'onorevole deputato di 
Comacchio. 

In tatti i modi se l'onorevole Seismit-Doda non 
è disposto ad accettsro farebbe meglio a dichia- 
rarlo prima per evitare dispersione di voti. 

Noi ripetiamo, a rischio d'esser noiosi, quel che 
abbiamo jo fino da ieri. Il Consiglio stia at- 
tento e non sì faccia portar per il naso da quelli 
che vogliono trovar tutti gli attaccaguoli per per- 
suadere îl governo della necessità di sciogliere îl 
Consigli 


- 

11 quartiere dei Prati è destinato ad essere l'oasi 
nella quale chi sta a Roma d'estate potrà andare 
a trovare un refrigerio d'ombra e di fresco. 

Si può pranzare all'ombra delle querci annose 
dello chalet, poi passare all'Alhambra o al Circo 
Iteale secondo che uno si sente disposto alle emo- 
zioni drammatiche o a quelle acrobatiche. 

Da domani sera în poi vi sarà anche modo di 
procurarsi emozioni musicali e coreografiche. Fra 
lo chalet e îl terreno dove si fabbricano due pa- 
lazzi per conto dei fratelli Don Baldassarre e Don 
Ladislao Odescalchi, si è costruito un elegante 
testrilo di legno coperto da un velarium, che 
inaugarato domani sera — il teatrino — 
alle 8 3;4 pomeridiane. 

L'inaugurazione si farà davanti ad un numeroso 
pubblico di invitati ai quali l'invito è stato man- 
dato dai proprietari del teatro che la fama vuole 
appartengano alla aristocrazia romana e fore 
stiera. E gli invitati saranno naturalmente degni 
degli invitanti, vale a dire la miglior società che 
si trova ancora a Roma il 15 luglio. 

Lo spettacolo — la prima sera come le altre 
— consisterà in operette italiane e francesi, ballo, 
ercentricités, ece., ecc. La compagnia — o per me- 


glio dire il battaglione — si compone perciò d 
tre compagnie, uns italiana, una francese ed una 
mimo-danzante. 


sera gran successo d’ila- 
mmedia che la compagnia 
parecchie sere al Valle il car- 


nevale scorso. 
Stasera serata & benetì 


I brillante Giagnoni 
con un bellissimo spettacolo. La nuova commedia 
in tre atti di Gondinet Carnelt e compagni è più 
che una commedia, una farsa in tre atti piena di 
vivacità, di brio, una commedia insomma del ge- 
nero di Bé5é, dei Domino rosa, da far ridere per 
due ore di seguito anche l’uomo più serio di que- 
sto mondo. 


,°, A norma di pie istituzioni l'Ospizio della San- 
tistima Trinità dei convalescenti e pellegrini di Koma 
deve conferire colle condizioni statutarie in soddisfa- 
zione degli obblighi per l’anno 1880 N. 21 sussidi 
dotali di varie somme a povere donzelle  nubili, che 
sbbiano compiuto l'età di quattordici snni e non su- 
perata quella di quarantaquattro con domicilio legale 
ds almezo un anno in Roma, Detti sussidi dotali 


4 da lire 174 67— 
2 da lire 129 — 
da lire 80 62 — 


sorteggiare prima tra le zitelle oriunde di Siena — 
XI N. 3 da lire 107 50 da sorteggiarai tra le zitelle 
native © figlie di genitori di Musellaro, 

La Commissione amministratrice nel giorno 2 ot- 
tobre 1880, anniversario del Plebiscito, procederà 
nella gran ssla d'ingresso dell’@spizio aperta al pub- 
bli ‘1 sorteggio pel conferimento dei sussidi do- 
tali; però quelle giorsni che vorrauno concorrervi 
dovranno farne istanza ed esibire i documenti qui 
sotio notati nella segreteria del Pio stabilimento 
posta sulla piszza della Trinità dei Pellegrini, N.37, 
non più tardi del giorno 15 settembre. 

La dote indicata al numero X sarà sorteggiata fr 
le concorrenti, quando non vi siano della categoria 
preferita. 

Niun sussidio dotale sarà pagato prima del quin- 
dicesimo anno compiuto, e prima che sia celebrato 
il matrimonio a forms della legge civile. 

Le concorrenti dei passati anni per essere am- 
messo nel 1830 dovranno rinnovare i certificati nu- 
mero 3 e 4. 

Documenti da presentarsi : 

1. Fede di nescita; 
2. Certificato della condizione e professione del 


3° Fede di stato libero; 

4. Certificato di buona condotta e di povertà ri- 
lasciato dal sindacò; 

5. Documento di saper leggere e scrivere. 


NosTtRE |KFORMAZIONI 


Nella tornata mattutina della Camera dei 
aeputati l'onorevole presidente del Consiglio 
dei ministri ha annunciato la dimissione del 
ministro della guerra generale Bonelli, e la 
nomina di ministro ad interim per si por- 
tafoglio del contrammiraglio Ferdinando Acton, 
ministro della marineria. In tal guisa è uffi- 
cialmente dichiarato un fatto, il quale era 
già noto da un paio di mesi. 

Ci viene soggiunto che il ministero abbia 
differito la nomina del successore del gene- 
rale Bonelli alle imminenti vacanze parla- 
‘mentari, e che le pratiche in proposito presso 
il generale Dezza, che è il candidato sugge- 
rito dall'onorevole Correnti e preferito dal- 
l'onorevole Cairoli, non sono punto interrotte. 


Ieri alle 4 pomeridiane si riunì la Commissione 
per la riforma elettorale, assenti gli onorevoli 
Sella, Crispi, Nicotera, Mussi e Mancini. Presie- 
deva l’onoreyole Minghetti. 

L'onorevole Zanardelli toccò della questione di 
ribassarea 21 anno l’età necessaria per l’eleggibilità 
a deputato, e l'onorevole Chimirri accennò alla 
opportunità di rivedere e correggere la legge 13 
maggio 1877, trasfondendo nel progetto per la ri- 
forma elettorale come nella sede più propria le 
disposizioni riguardanti le incompatibilità parla- 
mentari. 

Furono în seguito approvate tutte le pro- 
poste della Sotto-commissione relative al proce- 
dimento elettorale, meno quella che toglieva agli 
analfabeti iscritti nelle vecchie liste ed agli im- 
possibilitati per fisica indisposizione la facoltà di 
far scrivere da altri la propria scheda. 

Farono del pari approvati i criterì stabiliti 
dalla Sotto-commissione per la riforma delle cir- 
coscrizioni elettorali e le nuove tabelle fatte per 
provincia, salvo però ad introdurvi ulteriori mo- 
difiche se giungeranno a tempo opportuno, fondati 
e ragionevoli reclami. 

Furono da ultimo votate le disposizioni tran- 
sitorie. 

Alle sei pomeridiane si sciolse la seduta, e così la 
Commissione pose termine ai suoi lavori. Crediamo, 
per debito di giustizia, avvertire che i nostri 
amici sono stati i più assidui, e che sebbene il 
segretario eletto fosse l'onorevole Mussi, pure, 
tra per le assenze, tra per la malattia, ne ha 
fatto le veci con diligenza e zelo singolari l'e- 
gregio deputato Chimirri, così nella Commissione 
generalo come nelle sotto-commissioni. 


Alconi giornali tedeschi annunziano l’arrivo del 
principe di Bismarck si bagni di Kissingen, dove, 
secondo essi, il csneeliiere s’incontrerebbe col 
cardinale Hergenrether onde riprendere le trat- 
tative fra il governo prussiano e la Caria, che il 
pro-nunzio cardinal Jacobini non ha finora sa- 
puto condurre a buon fine. 

Possiamo assicurare che nulla vi è di vero sul- 
l'arrivo a Kissingen del principe di Bismarck, il 
quale trovasi tuttora nella sua villa a Friedrichs- 
ruhe. 

In quanto poi al cardinale Hergenrether, ci si 
assicura che nei circoli vaticani nulla sì sa di 
questa pretesa missione dell’eminentissimo prin- 
cipe, il quale ha bensì lasciato Roma fino dai 
primi di giugno per recarsi per tre mesi nella 
sua città natale Wurzburgo, non molto distante 
dai bagni di Kissingen. D'altronde la voce intorno 
alla missione politica del cardinale Hergenra:ther 
non merita fede per due ragioni, cioè perchè il 
cardinale partì da Roma prima che avvenisse a 
Berlino il voto sull’altima legge di maggio, ed in 
secondo luogo perchè allora nessuno sapeva che 
il principe di Bismarck si sarebbe recato a Kis- 
sîngen, come difatti non vi sî è recato fino a questo 
momento. 

1l cardinale Hergenreother farà ritorno a Roma 
in settembre. 

Le potenze hanno differito la presentazione della 
nota identica collettiva alla Sublime Porta, perchè 
finora le pratiche preliminari fatte dagli amba- 
sciatori per determinare il governo ottomano a 
non frapporre difficoltà alla esecuzione delle de- 
cisioni della conferenza non hanno sortito nessun 
effetto favorevole. 


LA CAMERA 


14 LUGLIO. 


(Seduta antimeridiana). 

; Quando sono entrato nell'aula, ho inteso 
l'onorevole Maurogònato, vice-presidente, che 
annunziava agli onorevoli colleghi presenti 
— totale venticinque compresi i ministri De- 
Dretia paco tre uscieri di servizio e l’o- 

vole Luporini — come qualmente Sua 
Maestà il Re avesse a le dimissioni 
dell'onorevole Bonelli, affidando per il 'mo- 
mento l’interiza della guerra all'onorevele 
ministro della marina. La notizia veramente 
non ha prodotto nell'aula una grande sensa- 
zione; ma io debbo confessare che l'ho ac- 
colta con piacere. Chi ha veduto il generale 
Bonelli al banco ministeriale, durante la di- 
scussione delle maggiori spese per il bilancio 
della guerra, sa pur troppo cie la croce del 
potere era per lui una vera tribolazione. Si 
era rassegnato, pover'uomo, a portarla, perchè 
gli avean detto che quello era il sro dovere 
di soldato. Oggi finalmente gliel'hanno tolta 


SREPULLA 
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dalle spalle. Era tempo! Adesso il generale 
Bonelli respira... Generale, le faccio le mie 
congratulazioni | 


% 


L'ordine del gio recava stamattina la 
bellezza di tre bilanci: quello dell'inter 
quello della marina e quello della guerra. Aile 
11 precise la Camera s'era già sbarazzata del 
primo, alle 11 e un quart» aveva votato il 
secondo ; e tutto faceva sperare che prima di 
chiudere la seduta avrebbe esaurito anco il 
terzo, ma. 


L'onorevole Ricotti ha risollevato la que- | 


stione finanziaria a proposito dell'istruzione 
delle seconde e terze categorie, e dato così 
l'aire alla discussione non è stato più possi- 
bile l'uscirne fuori. Notisi che l'onorevole 
Acton aveva già dichisrato che, avendo as- 
sunto l’interim della guerra soltanto da sta- 
mani, non era in grado di rispondere alle os- 
servazioni. Ma, come ha giustamente rilevato 
l'onorevole Maurogonato, per ogni caso c'era 
lì apposta l'onorevole Depretis, che nella si 
qualità di ministro enciclopedico si intendi. 
di tutto un po’. Ed infatti, dopochè gli ono- 
revoli Ricotti, Morana, Cavalietto, Sani e Fa- 
vale hanno detto la loro, l’enorevole Depretis 
s'è alzato e in nome del suo collega della 
guerra ha promesso di studiare..... Anzi, per 
dirla tale e quale, stamattina ha detto per- 
fino che stwdierà profondamente, promessa 
che fisora non aveva fatto mai. Ad ogni modo 
dopochè l'onorevole Depretis avrà studiato, 
non rimarrà che da vedere... e provvedere. 
Intanto è certo che egli studia come ha stn- 
diato sempre — l'onorevola Depretis non è 
un uomo, è uno studio — e l'esercito può 
dormire col capo fra due guanciali. 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Roma, 13 luglio (ore 7 pomeridiane). 
« Caro Fanfulla, 

< Parlando Ella nel suo giornale di oggi della e- 
lezione di Torre Annunziata, dice: « Dietro un 
invito dell’onrevole Antonibon, s'alza l'onorevole 
Falconi, ed a nome deila minoranza espone alia 
Camera i eriteri per i quali ecc. ecc. » 

Avrei desiderato che avesse completata la pro- 
posizione affermando che ln minoranza concluse 
per una inchiesta, mentre asserendo pei che l’o- 
norevole Mangilli espose i criteri cntrari, fa sup- 
porre che la minoranza avesse concluso per la 
convalidazione. 

In secondo luogo Ella continua « che dalla & 
sposizione reciproca emerge un fatto inoppugna 
bile, ed è questo: che in una sezione del colli 
dove gl'inscritti oltrepassavano di poco i seice 
i votanti superarono i settecento. Bal caso ecc » 
continua Ella facendo osservazioni dispiscevoli 
allo indirizzo della minoranza composta dal sot- 
roscritto e dallo Tnghilleri, depntati di destra, e 
da Correale, deputato i sinistra. 

La prego rettificare il fatto, che è vero dalla 
lista risultano inseritti in numero inferiore ai vo- 
tanti, ma vi furono 151 elettori i quali si presen- 
tarono portatori di atto d'appello, e furono an 
messi a votare, di modo che i votanti tutti fa- 
rono in numero inferiore agli inser:tti el ai por- 
tstori dell'atto di appello, e tali atti di appello 
sono annessi ai verbali. 

La prego quindi di una rettifica e di una pi 
benevola considerazione allo indirizzo della 
noranza che si era formata per questa speciale 
elezione, e ringraziandola anticipatamente mi 
firmo 


Suo devotissimo 
N. FALcoNI, » 


(Seduta pomerididtia). 

Aula spopolatissima. Numero dei 
rimasti a Monte Citorio perla cura de: 
termali: nn centinaio o giù di li. 

L'onorevole Farini apre la se.iuta, 
ziando alla Camera che l'ono: le 
Spaventa s'è deciso ad optare per Bsrgamo. 
Resta vacante per conseguenza il collegio di 
Atessa. 

L'onorevcle Ercole ci fa sapere che la Com- 
missione per l'accertamento dei deputati im- 
piegati non può presentare la sua relazione 
perchè i ministri dell'agricoltura e delle fi- 
nanze non risposero ancora alle domande della 
Commissione. L'onorevole Magliani cà spie- 
gazioni. 


ta 


Auf! 

Ricomincia la eterna tiritera dei provve 
dimenti finanziari. Angeli e ministri di grazia. 
e magari anco di viustizia! Sbrichiamocene 
presto per carità. 

L'onorevole Farini dà lettura dell'allegato 
E che si riferisce al riordinamento del giuocs 
del lutto. L'onorevole Mazzarella ha facoltà 
di parlare. 

< Signori, io son desidero nè ambi nè 
terni. — La Camera ride — Io ho sempre 


ritenuto il giuoco del lotto come un'immo- 

i on vegli» questa 
è Depretis. 
vo.erò 


volta farmi complice detl'ono: 
(Iarità continuata). Dichiaro che 
contro il progetto, e ringraziando | 
della benevolenza concui mi ha 25 
. Le ultime parole dell’oratore si 
in una nota d'allegria generale. Gli articoli 
dell'allegato £, posti ai voti, sono approvati. 


Se 


Gli onorevoli Nervo, La Porta ed Indelli 
presentano le relazioni dei bilanci definitivi 
del tesoro, dell'entrata e dei lavori pubblic 


| Si passa quindi all'allegato F: Concessioni 
| governative — l'ultimo della serie. 

L'onorevole Faina comincia a parlare di 
| caccia e seguita sull'argomento per un'ora 
| AE A questi bollori, fededdio, è un bel 

re ! 

L'onorevole Indelli, relatore, promette di 
! rispondere brevi parole, e, secondo il suo so- 
| lito, non la finisce più. Anche un discorso In- 
| delli! Oh! Signore Iddio benedetto, quali pec- 
cati abbiamo commesso noi? 


* 


i 

| Ale 3 e mezzo l'onorevole Indelli ha fi- 
| nito. Ci sarebbero altri oratori inscritti, ma 
| la Camera non vuol saparne più e domanda 
il 


la chiusura. Riparla l'onorevole Faina. 

| Chiusa la discussione generale sull’allegato, 
| si passa ai diversi commi dell'articolo 1°. 
| L'onorevole Pasquali propone un emenda- 

mento al comma n. è 

Intanto vedo giù nell'aula l'onorevole To- 
scanelli grande elettore ministeriale di To: 
scana, il quale va girando e rigirando per 
tutti i banchi facendo propaganda fra i membri 
della Giunta delle elezioni. 

Eccolo là che parla coll’onorevole Salaris, 
poi coll'onorevole Grandi, poi coll’onorevole 
Toaldi.... Scommetterei la testa che adesso 
sta intrigando per l'elezione di Pisa 


Sa 


L'onorevole Martini piglia la parola sul- 
l'articolo 8° — Decreti reali per concessione 
e conferma di titoli nobiliarii — e propone 
che si cancelli dalla tabella il titolo di vi- 
sconte, che sarebbe nuovo in Italia, e che in 
fin dei conti altro non è che il titolo che si 
dà al primogenito d'un conte, durante la vita 
del padre. Egli avrebbe preferito che, invece 
di questo articolo, se ne fosse fatto un altro 
diretto a colpire coloro che portano dei titoli 
abusivi 

L' emendamento dell'onorevole Martini, 
messo ai voti, è respinto. Consoliamoci... 
D'ora innanzi avremo i visconti anche 
Italia. 

Soltanto non bisognerà loro chiedere il nome 
del signor conte padre! 


"a 


Contro l'articolo 50 — Permesso annuale 
di porto d'armi da fuoco — piglia la parola 
l'onorevole Varà, il quale rileva che, sotto il 
pretesto di provvedimenti finanziari, si pren- 
dono invece dei provvedimenti di natura po- 
litica che non recheranno vantaggio alcuno 
alla finanza e riusciranno daunosissimi. Egli 
propone che non sì imponga tassa pel porto 
d'armi a difesa personale. 

Ma cggi a quanto pare la Camera è poco 
propizia agli emendamenti. L'onorevole Varè 
subisce la stessa sorte dell'onorevole Mar- 
tin 


tesi l'articolo 51. 
servazioni anche l'articolo 51 


is 

Dopo poche 
è approvato. 
imeate ! Eccoci fuori dal pelago dei 
provvedimenti finanziari. 


*x 


Approvasi senza discussione il progetto di 
legge per la convenzione colla Compagnia 
Rubattino. 

Quindi si passa al orogetto di legge per il 
monumento a Vittorio Emanuele. 

Gli ascieri intanto hanno collocato tre urne 
sulla tribuna. Si vota dunque questa stessa 
sera. 

Così non restano che i bilanci definitivi. 
Comincio a riperssadermi che la Camera 
prenderà le vacanze dopodomani. 


Lido 


BORSA. DI ROMA 


14 luglio. — Affari molto limitati ed esitanti. 
Causa la festa nazionale francese. 

Rendita contanti ex-coupon 92; con coupon fine 
corrente 9 40. 

Acqua Marcia 109 3195; Banca Generale 678; 
Banca Romana 629; Condotte offerte 530, senza 
compratori. 

Parigi tre mesi110 17 12; Londra tre mesi 27 9I. 

Pezzi da venti franchi 22 18 domandati. 


ologrammi particolari di « Fanfalla » 
Napoli, 14 
Stamattina sono giunte da Catania le co- 


razzate Palestro e Roma, e da Messina l’av- 
viso Vedetta. 


a Parigi, li. 

È comparso il primo numero dell'Intransi- 
geani. Oitre un articolo di ringraziamento di 
Rochei»rt, il rimanente è insignificante. 

La stampa repubblicana si rallegra per la 
f«sta odierna, per la situazione della repub- 
blica, © raccomanda la calma. 

Totti i proscritti amnistiati sono arrivati. 

La festa è già cominciata fino da ieri sera. 
Parigi è coperta di bandiere, e si sparano 
continiamente dei petardi molto pericolosi. 
Gli omnibus sono colmi di gente. 

La f:sta data ieri sera dal Consiglio mu- 
nicipale riuscì molto originale per i costumi 
dei 720ires campagnuoli. Vittor Hugo pro- 
nunziò un discorso. 

La festa data dal presidente Grévy all'E- 
liseo aveva un aspetto militare. 

‘V'intervenne anche il maresciallo Can- 
robert. 

La ritirata colle fiaccole percorse tutti i 
Boulevards fermandosi di tanto in tanto suo- 
nando la Marsigliese. 


| 


Stamani immenso movimento verso Long- 
champs dove molti hanno passato la notte. Il 
tempo è bellissimo; tutte le botteghe sono 
chiuse. 

Ieri ebbe luogo la prova della cerimonia 
di Longchamps. La distribuzione delle ban- 
diere durerà circa un'ora. 

Da Lione telegrafano che alcuni pennoni 
furono segati, altri rovesciati, si dice, dai le- 
gittimisti. La polizia ha prese delle misure 
straordinarie : non di meno la festa comincia 
entusiastica ed ordinata. 


Vienna, 13. 

Si assicura che il principe di Bulgaria faccia 
pratiche presso le potenze perchè gli si ac- 
cordi una parte del territorio della Rumelia 
orientale. 


Farecrama Sreram 


COSTANTINOPOLI, 13.— Tatti gli ambasciatori, 
ad eccezione di Goschen, ricevsttero istruzioni 
sul modo di notificare alla Porta la decisione della 
conferenza. 

Questa notificazione avrà luogo alla fine della 
settimana, mediante una nota collettiva. 

LONDRA, 13. — Lo Standarà ha da Costanti- 
nopoli : 

< Corre voce che Osman pascià sia stato scelto 
per comandare il corpo destinato alla Rumelia. 

< Assicurasi che Aleko pascià non tarderà a 
dimeitersi, sull’invito del sultano ». 


COSTANTINOPOLI, 13. — Il sultano incaricò 
l'economista Venderstein ed altri Tedeschi di rior- 
ganizzare le finanze e l'amministrazione in Tur- 
chia. 

PARIGI, 13. — La République dice che il nu- 
mero dei condannati esclusi dall’amnistia ascende 
a 17, tutti privati dei loro diritti politici prima 
del 4 settembre 1570. 

Lo stesso giornale annunzia che Gambetta nc- 
cettò di andare alle feste che avranno luogo a 
Cherbourg il giorno 9 di agosto, e che Grévy, in- 
Vitato, dichiarò che egli at trovava nella  neces- 
sità di differire questo viaggio. 


LONDRA, 13. — Il Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopoli : 

< La Porta è informata che il principe di Bul- 
garia ha sottomesso ad alcune potenze il progetto 
di annettere al suo Stato una parte della Ro- 
melia 


PARIGI, 13. — Il Jowrnal officiel pubbl 
creti che nominano grande ulliciale della 
d'onore il marchese di Nonilles. ambas 
della repubblica francese in Italia, e cavaliere 
dello stesso ordine il signor v, direttore 
della Società del Gas di Napoli. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Il vapore inglese Kha- 
lifah, della compagnia dell'Eufrate, senza alcuna 
provocazione fu attaccato dagli Arabi, i quali, 
dopo un faoco di moschetteria che durò un'ora, 
non riuscirono ad abbordarlo. 

Un gabbiere ed un viaggiatore farono uccisi. Il 
capitano rimase ferito. 

Le autorità di Bagdad permisero al console in- 
glese di fare un'inchiesta. 

MILANO, 13. — Corte d’assise. — Processo del 
Toson d'oro. — L'avvocato Brasca, con una let- 
tera e personalmente, domanda una soddisf: 
per l'attacco contro il suo onoro nella deposizione 
di Erdavide, e i! rinvio del processo. 

La Corte lo rega. 

Nella seduta del pomeriggio gli avvocati ilella 
parte civile erano assenti. F; 

Ha luogo il confronto fia Esparza, Erdavide e 
Retamero. 

La discussione è vivace a inconcludente. 

Gli avvocati della difess ritornano sull'inci lente 
della costituzione della parte civile, chieiendo 
una decisione della Corte. 


ADEN, 12. — Proveniente da Bombay 
prosegui per l'Italia il postale $ 
Società Rubattino. 


PARIGI, 13. — Si fanno grandi preparativi per 
la festa di domani. 

L'aspetto della popolazione è calmo. 

Non temesi alcun disordine. 


NEW-YORK, 13. — Cora voce che Gonzales sia 
stato eletto presidente del Messico. 

PARIGI, 13. — Le notizie del Marocco dicono 
che la sollevazione si rende generale. 

I Cabili sconfissero presso Wadzan le truppe 
del sultano. 


LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Bourke 
domanda so sia esatto che la Russia abbio pro- 
posto d’inviare truppe per sostenere la Grecia. 

Dilke dice che è impossibile di rispondere ri- 
guardo alle trattative pendenti, dichiara cho l'In- 
ghilterra non farà alcun passo che si allontani 
dal concerto europeo, e che tutte le potenze 
esprimono il desiderio di mantenere questo con- 
certo. 

Wolf annunzia che interpellerà giovedì per sa- 
pere se sia vero che il principe di Bulgaria faccia 
segreti maneggi per l'annessione delia Rurelia 
orientale alla Bulgaria; se sia esatto che la flot- 
tiglia russa del Danubio trasporti volontari russi 
da Ismailia a Rustciuc, e se questo sia il risul- 
tato di un concerto europeo. 

PARIGI, 13. — La Camera dei deputati ap- 
provò il credito ilioni 
rovia da Dakar a 


Il Senato approvò il progetto che diminuisce i 
diritti sugli zuccheri e sui vini. 

Il ministro delle finanze dichiarò che le risorse 
del tesoro sono abbondanti, e che nel 1880 non 
havvi alcun bisogno di emettere al 3010 167 mi- 
lioni di buoni deì tesoro. 


ATENE, 13. — Il Consiglio municipale di Atene, 
dietro proposta del sindaco, decise oggi di cele 
brare la festa nazionale francese di doman), pa- 
yesando e illuminando i monumenti. Esso incaricò 
inoltre il sindaco di telegrafare al presidente G révy, 
esprimendogli i voti del municipio per il benes- 
sere e la grandezza della repubblica francese. 

PARIGI, 14. — La festa nazionale si anvanzia 
splendida. Tutte le case sono pavesate; il t-mpo 
è superbo. 


Bonaventura Severini, gersule respeas bile 


ione | 


| essere indi 


Gita di piacere 


DA ROMA AL VESUVIO 


OGNI SABATO 


Da Roma 2 Napoli al Vesuvio e ritorno: 
fcise . . L 6115 
® >» È È » 48,25 
® » ll » 2685 
Ogni sabato partenza da Roma per i portatori dei 
biglietti di l* e 2* classe allo ore 5.30 e 8:34 ant., pol 
4.30 e 10 pom. 
I portatori di biglietti di 3* classe alle 5.30 ant.e10 pom. 
tl ritorno da Napoli può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prima e seconda classealle 9 pom. della 
Domenica, alle 6.40, 9 ant, 2,2% e 9,05 pom., di Lu- 
nedì e per quelli di 3* classe alle 9 pom. di della Do- 
menica ed alie 9 ant. e 9,05 pom. di Lunedì. 
Al Vesuvio trovasi un elegantissimo Restaurant com 
prezzi fissi. oa 
Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica. ù 
I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Stazione centrale. 


VILLACO IN CARINZIA (Astra 


ALBERGO ALLA POSTA 
(Gasthof zur Post) 
con omnibus a tutti i treni 


Questo albergo situato nel centro della città (piazza 
principale), avente 50 buone stanze, sale da pranzo 
relative ed va salone in giardino, si darà anche fn 
avvenire ogni premura di giustificare Ja rinomanza fi- 
nora goduia, di offerire cibi squisiti, buoni vini ed 
un pronto, attento servizio, accoppiandovi relativa di- 
screlezza nei prezzi. (8789) 


—<———_7T7T<——____zr""__—_= 
AVVISO 


L'ordinamento della milizia territoriale 
e della milizia comunale 


Raccolta delle disposizioni di legge, di Reali Decreti 
e di Atti Ministeriali concersenti le basi organiche di 
queste milizie, !n formazione della milizia territoriale, 
le nomine ad ufficiale, la divisa, le dispense dal ser- 
vizio, la compilazione e tenuta dvi ruoli ecc., ecc., con 
noie è spiegazioni (7ipografia Eredi Botta — 
Prezzo L. 1,50) ; 

‘ Questa pubblicazione riproducendo opportunamente 
« ordinata tutta ta materia relativa all'impianto della 
« milizia territoriale ed alla preparazione del funzio- 
< namento della milizia comunale con cenni iitustrativì 
< e convenienti citezioni delle disposizioni di legge 
‘ 


è di regolamenti che vi hanno attinenza può tornar 

utile alle Antorità civita e militari ed a tuttì è militari. 

«1 Comandi e gli Uffici militari nonchè gli ufficiali 
« ed individui di iruppa potranno farne acquisto sia 
« direttamente aila Tipografia Eredi Botta in Roma, 
« sia per mezzo deli'Ufticio d’Amministrazione dei per- 
« sonali mivitari vari. » 

< Lì prezzo, pei militari, è di Lire 1,20 per caduna 
« copia. > 


Con quest’Avvi. 
nale Militare ui 


incluso nella Dispensa 21 del Gior- 
, il Ministero della Guerra ha 
tà di detta Raccolta, la quale sì rac- 
sè alle autorità militari, civili e po- 
dinî che di queste milizie debbano 
di leva, 0 desiderino di Ac%- 


litich», ed 


inati dei Militari tti alle rispettive 
Riolo nomIDAtivO fsist'e categorie delta. milizia 


territoriale. — Per ogni cento fogli, prezzo L. 9. 


Lo domande accompagnate da vaglia postale devono 
lirAmministrazione della GAZZETTA 
UFFICIALE DEL RE( , in Roma, via della Missione. 


———————mktc 


POLVERE DEL SERRAGLIO 


La bellezza del braccio è incontrastabilmente un se 
gno di nobiltà e distinzione e con que!la della mano 
costituisce una delle attrattive le più ricercate della 
bellezza femminile. Ma it braccio il più ben modellato 
perde tutte le ene seduioni se coperto di peluria. 

Mercè la Polvere de? Serraglio non vi sono più 
braccia coperte di peli ed il successo ottenuto da questo 
nuovo preparato è fa migliore garanzia delle proprietà 
veramente sorprendenti delle quali è dotato. 

Prezzo L. 5 la scattola. 


Esigere la firma DUSSER e G., e la marca di ga- 
ranzia della Casa DUSSER. 

Deposito a Milano, presso la Succursale dell'Emporio 
Franco-lialiano C. Finzi e C, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, N. 26. 


—————@ 


In segnito agli accord! intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale La ;Legge, tutl gli abbonati che 
‘mandino all'Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri= 
penale — ©) Giurisprudenza amministrativa, 
inanziaria e deile pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli arlicoli di legge opplicati nelle sentenze, ecc. 
Reperiorio sì dive in volumi, gran formato, 
di complessive pagine 18@@, in doppia colonna, che 
formano la materia ci 3 volumi in 8°, dì circa 
pagine Puno. 
îl Repertorio comprende circa S@,@0@ massime 
che dauno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassozione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale delia Camera dei Deputati. 
1l prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segne: 
Intero Reperlorio, L. S9. 
E separatamente © 
Vol. "1. Grurispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vol. IL Giurisprudenza penale L. 10 5@. _ 
Vol. HI Giurisprudenza amministrativa, finanziaria 6 
delle pensioni F. 1® 50. Ta 
Vol. IV, Indire generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati neîie sentenze L. ® SO. è 
NB. Ciascun abborato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


= si "i 127 
FUfficie principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 190, 


dall'Estero 1l nostre giornale si ricevono esclì 
din Londo 


Non più Mediciné 
PERFETTA SALUTE Sscdicime, "senta "pare 


Più di sotntecinquenila guarigioni ottenute mediante la deliziosa 
REVALENTA ICA. provano che le miserie, pericoli, disinganti, 
provati fino adesso dagli ammalati con l 


costipazioni cronich 

nfiamento, girameni 
dit, pituiti, ansoo e romit, do 
[it Rececioti, aranchife spastmi, ogni diacrlina di stomaco, del ressiro. 
del fegato, nerti e bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (concur| 
zione), malattie cutanee, eruzioni, melancoma, deperimento, reuma- 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nerralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 30 anni d'in. 

“successo. 


un mio amico, padre di va fanciulo malati. 
cio, a voler prorvedersi a mio mezzo di una scatela di Reralenta] 
Arabica pell'importo della quale le rimetto, ecc. 
Devot. servitore Dowexico Fraxzisi, 
2 portalettere all'Ospedaletto Lodigiano. 


# Quafero tolté più antritiva che la carne, economizza anche 30 volt 
îl suo prezzo in altri rimedi. 

Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual 
siasi forma o titolo, esizere Ia vera REVA- 
LENTA ARABICA Du Barry. 

Prezzo della Revalenta 

dn scatole : ty di Lil. L. 412 ki L. 4 505 

2 12 kil L. 49; 6 Lil L. 42; 12 kil.L 
“pà Revalenta al Cioccolatte in polrere per Î2 ta 
24, L. 4 50; 98, L.3. è 

4 Biscotti di Revalenta: 1;?}iloge. L. 4 5): un kiler. L.S. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. 


Casa DU BARRY £ C.° (limite 
ssi, Milano. 


Loma, 
Britannica, via Condotti 64-65-08; 
Gualtiero Marignani; drogheria 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna 4 

, farmacia Îuglese, di Sp 
piazza di Spagna; Dionigi Bergamaschi, via dell 
rutti, farm. via Frattina 148: Paul Caffarel, negoziante, al È ; 
Borioni, farm. via Babuino 98-99, ed in tuite le città presso i prin. 
cipali farmacisti @ droghieri. 


della Facoltà di M: 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROF 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


completamente la Fonte di Vichy quale principale 
e degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339. 


PASTIGLIE DI BILIN 
(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
*inedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interra- 
rioni del'afdigestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. — Prezzo della LI 
A richieda si spedisce dra € franco un opuscoletto relativo. 


n Degno agnagale per a presso l'Emporio Eranco- 


Emanuele 


NUOVA | 


POLTRENA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate in 

ottone.Sì pnò dare | 


tregradi d'inclina- 
tione a volontà. 


| 


Ì 


he, cee. 


INDISPENSABILE 
rvare dagli insetti la frutta] 
© l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e Ja bottiglia è difesa dalla piog- 
gia mediante il coperchio che la so 

1 coltivatori francesi che usano questi 


apparecchi già da alcami anni asseriscono 

hanno potuto sopprimere i sacchi di 

mussolina e reti lie sì costose, dif. 
collocarsi e che spesso impedi 


BELGIO 


E Micond 8 0. 1390 110 
BELGIO 

Stagione dello Acguo Stagione delle Acque 

dal 1° Maggio al 1° Novenkre dal;1° Maggio al 1° Novembre] 


Le ti le più ferruzinose, le più antiche, le più 
ricche det» seno muelle di Spa. Le acque di Spa sono state 
impiegate in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 


mia, debolezza, rioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
niche; nelle mal: 


ie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 
11 magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e caso particolari 
riccamente mobigliate alla portata di tutte le borse. — : ; 
XI Casino contiene dei saloni di conversazion®, di deltura € di ginochi auto- 
He imie 
Eccellente teatro, Tutti i giorni due seduto di musica da fm primissimo concerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti. 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Iluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
| Pesca — di 


a 
i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


“Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 

preparato dal farmacista Murafft, di Christiania (Norvegia) pi a 

miglior ed il più conosciuto dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modo) 
speciale ed unico dal sig. Biayn, farmacista di prima classe. 

Contiena il principio resisoso che si trova allo stalo nascente nelle gemme d'abeto del Nord. 

LI to rende questa medicina gradevole al gusto e facile 

assorbirsi dall‘ Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conoscono le 

eminentemente superiore per la sma efficacia in 

'ETTO e DELLE VIE URINARIE. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIO! 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (48%) 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. $. Stresino. 

Infaliibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 annì. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare Ja sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 


Prezzo L. @ il vasi 


CERTIFICATI 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sullo testo 


calve. 
Ed in fede di quanto sopra 


Tonetto Marcaionsi, 
x Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
| via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 


viafdel Corso;154 e via Frattina 84/4, angolo palazzo Bernini. 


L'Arte del Traforo 


ALLA. PORTATA;DI TUTTI 


ba ; celle nuove Macchine perfezionate 


di Berlino; 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa] 
a di cui sono fornite, pesano poco, oc-| 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 


Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chi 
faro dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, Stagèris, panieri Hero da 
Ogni Macchina è contenuta în una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo punte! 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. v Dai 
Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti 

_ Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani 28, A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti è 
Bianchelli, via del Corso 154'e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Fecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 


us Sant-Mare 


ZIONE POSTALE 


I. e Y, Florio e €. dì Palermo 


IOVA 
PARTENZE DA Gi drei è meio 


2 Palermo per. Tunisi, venerdì 10 pom. 
ENZE DA NAPOLI 
DART 4 1;2 pom. il lunedì per Srnisi e 
Coste di Sicilia. 
‘e gio tutti i giorni, meno gioreì e domeniez, 
His 4 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. na 
Malta totcando Messina, Catania © ti i noti 
Mizherd elle 4 42 pom. Ogni mercoledì per Messina o Malta 
direttamente. vo Di 
SEI dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, e 
Senti ae mercoledi. via Messina, alle 4 12 pen nodi 
Toni iii Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 4 11? 
im. ogni lunedì, via Messina, alle 4 412 pom. 
Smirne, quindicinale dal 43 febbraio. 
Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 

+ Marsiglia, toccando direttamente Genova, 
E ande pig di di cente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 

fat PARTENZE DA BRINDISI, EIA 
inco, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mes 9 
Per TO eretica d pom. Colocidenzà a Pireo, quindicinale per 
Salonicco (dal 14 febbraio © per Smirne dal 21 febbraio). 
« "Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
'I'rieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 

® Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 1. 

1 Rot! Zaranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 

PARTENZE DA ANCONA 
i lunedì alle 9 ent. 
dee Te Nogli Lecentini, eco. ogni Iomed alle 4 pom. 
Brindisi © Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 
‘Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 


gni domenica alle 4 pom: 
» ‘Friesto, ogni gioveti al 


ogni venerdì verso 


le 4 pom. 
di pitea Marina; ROMA, M 
irezione generale, piazza Marina; piazza Mon- 
‘APOLI, Difezione Continentale via Piliero; GENOVA, 
Ufficio Florio alla Marina ! 
EZIA, 


Rocchi; MARSIGLIA, 
PIREO, Ufficio Florio 


PANIERI BUFFET 


Utilissimi per viaggio e per i 
ragazzi che vanno alla scuola, 
contenendo tutto il necessario per 
[mangiare e bevere. Solidi ed 
eleganti. Prezzo L. 3. 

Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
[dei Panzani 28. Milano alla 
[cursale dell'Emporio Franco 
liano, Galleria Vitt. Em 24. Ro- 
ima. alla suceursale dell’Emporio 
|Eranco-Italiano Corti e Bianchelli 
via del Corso n. 454 e via Frat 
tina 84, angolo palazzo Bernini 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA il 

da caricarsi a chiave | 

In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 | 
> e 

» » LR METE, | 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» > 73/426 > 415 


VOCE e BOCCA 


N PASTIGLIE DETHAN 


Racconandate contro i Mali di 


lin tutte le grandezze (anche da 

murarsi) sicure contro il fao 

|: le infrazioni, della rino- 
Fij mata fabbrica 


VAL. OLZER in VIENNA 


Preszi Correnti 
franco dietro richiesta. 
Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmu 
Casse derivanti d'alire fabbriche, per corazzarle € farle si 
| cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @lzer fu eretta nel 1854, esclusi | 
| per la fabbricazione. delle Casse-Forti © di sera ente 
stiche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» | 
zioni di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso la 
| sale deil'Emporio Franco-taliano C. Fi Gallria | 
gate dll'Emporio Fran nzi e C., 24, Galleria || 


Grande riduzione di prezzi 


RPPARECCHI 


L'HYDRONETT 


|per inaffiare i giardini,Jestinguere gl'incendi, lavare: 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-i 


lo sviluppo ed il perfezionamento dellefzione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, 


frutte e dell'uva. 


la capsula con un lumicino in cristallo servono] 


egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 2.50 
» dei lumicino (veilleuse) . . . . . .. » 0.75 
Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Frauco-It 
Nano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; a R 
Nano €, Finn e € Pan oma, presso Corti 


fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 


Deposi 
lano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 


zani 28. 


i|Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian.* 
| PiP- ARTERO e C., piazza Montecitorio 126 e 125 
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i, Piazza Monîecitario, 120 


NOTE PARIGINE 


La festa del 19. 


Ampiuistraziore: Ron 


12 luglio. 

Lettori carissimi, parliamoci chiaro. 

Se io aspetto a parlarvi ale» 
il 15, voi ne legger: it 18 
al più presto; siccome poi la festa sullodata sarà 
gigantesca, piramidale, dnrerà quarantott'ore con- 
tinue, bisognerà parlarne per diversi giorni onde 
darne una idea a chi vorrà averne uns. Penso 
danque di anticiparvi un po’ questa felicità, è ri- 
assumervene a grandi tratti le linee principali. 
Giovedì poì, se sarò ancora vivo e sano, vi nar- 
rerò quel po’ che avrò veduto. 

x 

Sarà moito poco. Figuratevi che a mezzogiorno 
e mezzo ha Inogo la distribuzione delle bandiere 
a Longchamps. Bene! Bisogna partire sImeno alle 
10, dopo aver fatto la sacrosanta colazione, e chi 
può dire a qual ora si sarà di ritorno? Benis- 
simo! Dove si va allora? A pranzo, questo non 
lo dimentico, ma poi? Ai Campi Elisi, 0 in piazza 
della Repubblica? Ecco: io ve lo confesso; honn 
debole per i fuochi d’artifizio. Da nna parte sl 
l'arco della Stella, l'immensa caduta di faoco. Ja 
statua della Repubblica fatta di scintille, ma so- 
pratutto il Souquer di 20,000 razzi, che giunti in 
alto s'apriranno in un « ventaglio tricolore » mi 
attrae: ma dall'altra la catastrofe del faoco della 
Place du Tròne — pardon! Place de la Nation da 
ieri — il desiderio di vedere la Bastiglia tutta di 
lumicini, in piedi, con i esnnoni, gli invalidi e il 
governatore de Launay, e poi vedere crollata 
« l'infame » prigione, mi tenta e mi seduce. Che 
fare? Oh Dei! chi mi consiglia? 

E notate che l'arco della Stella e la piazza del 
Trono sono ai due estremi opposti di Parigi. 

x 

Probabilmente non vedrò nè una cosa, nè l'altra. 
La fortuna mi farà forse incontrare un altro dei 
sei grandi fuochi d'artifizio della serata, se no 
me ne consolerò con il corteggio composto dalle 
corporazioni sindacali delle societ. cperaie. Per- 
fettamente! ma il Comitato direttore serba il 
greto sull’itinerario. Come si fa a conoscerlo. Oh! 
quante angoscie mi serba questa giornata del ] 

Basta, in piazza della Repubblica — alias Cha 
tean-d'Eau — spero bene d’arrivarci. In ogni caso, 
ci sono già stato, e all'incirca posso dirvi che 
cosa vi si vedrà. C'è una stata della... Repub 
blica, naturalmente, alta trenta piedi. Stamane ci 
mancava ancora la testa, ma arriverà più tardi. 
Permettetemi di notare la coincidenza fatale: alle 
5 40, ora ufficiale, arriva anche il marchese Vit- 
tore Enrico de Rochefort-Lucay con il suo se- 
guito; sappiamo che ieri sers è passato alle 6 da 
Lione, ove tutto lo stato maggiore radicale lo ha 
ricevuto. Già che ci sono — in una parentesi — 
vi annunzio anche ehe è arrivato Sua Eccellenza 
Îl signor Pascal Grousset, ministro degli esteri 
della Comune. Nè monsignor Czaki, nunzio ponti- 
ficio, nè l'ambasciatore d’Italia non crano ad at- 
tenderlo, il che fa molto osservato. 


x 


Auf! che parentesi, e che digressione! A me le 
digressioni mi divertono, e a voi? Per esempio, 
cordo ora che da tre giorni si è ripreso in 
Le pacte de famine, un dramma spet- 
tacoloso di circostanza che finisce con la presa 
Bastiglia. Però vi manca quaiche cosa: la 
testa di de Lsunay sopra la picca storica. È per 
questo che li vecchia produzione non ha destato 
grande entusinsmo. Mercoledì poi vedremo, dico 
così per dire, In presa suddetta sotto forma di 
marcia trionfale..... 


Un teati 


x 

Dicevo dunque che la testa della Re; 
Sarà a posto stasera. Intanto la Frafernità c'è fino 
da ieri, e da stamane la Libertà e l'Eguaglianza 
le fanno già compagnia. Sono le tre statue che sì 


| vedevano all'Esposizione del 1878. Quella della 
Repubblica per ora è in gesso, ma il Consiglio 
municipale ha decretato 250,000 franchi per averla 
in marmo. Il modello fa scelto perchè l'autore è 
un celebre..... comunista! In piazza di i 
ho veduto gli apparecchi elettrici messi in alto 
della colonna; i quali, lasciando il resto all’osenro, 
faranno parere librato nell'aria quel Genio della 
Libertà.di cni si è detto che ben a diritto è stato 
fatto come se volesse sempre andarsene. Stavolta 
parrà proprio che abbis preso congedo. 


x 

Archi di ghisa a lumi a gas congiungono le due 
piazze, seguendo i sowlerards: mentre la piazza 
della Concordia è congiunta alla Stella con fe- 
stoni di gas; qni i boschetti saranno ogni disci 
minnti illuminati da bengala e si calcola che oc- 
corrono mille operai per tatto l'allestimento di 
questa sezione della festa. 

Alle Tuileries e al Luxembourg vi saranno due 
concerti-monstre di ottocento eseentori l'uno. Inu- 
tile il dirvi che sì suonerà, si canterà, si ballerà 
@ si mimerà, se volete, la Marsellaise dovunque. 


x 


Ogni circondario ha la sun festa particolare, 
e siccome ogni circondario rappresenta tna po- 
polazione di 100,000 snime, ognuna di queste feste 
varrebbe la pena di esser vista. Girando qua è 
là, ho osservato miriadi di pennoni pavessti, di 
scudi con l'R. F., di piattaforme per le mnsiche, 
di bandiere, bandierine è bandierone. In via Saint 
Martin si sono presi il disturbo di alternare le 
bandiere tricolori con quella rossa della quale 
Lamartine disse nel 1348 che « non 
che il giro del Campo di Marte nel sangro », 
mentre la tricolore « avova fatto il giro del 
mondo >. Un po' più in là un arco a tre colori 
che fa il più bizzarro effetto del mondo. Del res: 
tutto diviene e si fa un po' alla volta tri 
lore: ventagli, ombrellini, pomi di bastone, spille 
da cravatte, colletti da camì onnelle di sì. 
gnora, mentre poi l'R. F. si ticea da per tutto. E 
ieri al restaurant m' ino offerto del « poule 
national ». L'ho preso per vedere se er: 
colore; ma i tricolori erano nel con 
carote e fagiolini verdi La b: 


x 


ndiera italiani 


civica, con alla testa 
i loro avi dei 1789; 

Nel XII 
voluzione: un © 
— sarà la ra 
bianco annuazieri 
parte d'inconi 
Repubbliche in os 
ce ne sono prome: 

Una cosa che mi ailligge a! solo pensarci s 
i < cornisti » a cavallo di Belleville; fortunata- 
mente sono lontani e non li rò; mi commuovo 
invece e mi piace che în pari tempo i bimbi di 
quella regione rosea rice in regalo 10,00) 
focaccie. 


a Dea 


e carne. più 


quaato a 


Sha vete, 


e diverse. 


dx 
Uno spettacolo nuovo, nuovissimo, l’offrirà la 
rappreseatazione di gala sll'Opéra non per il 
palcoscenico — sì daranno d olmo 


Tell e il ballo Yedda — ma 
sate che sarà composto di 
pitani, 4% sotto-ufficiali, e 
vitati. 


Qui faccio punto per 0, 
che la festa si può dire prince 
di piacere incominciano ad arrivare da tutte le 
città della Francia, e le vie stanno imbandieran- 
dosi. I grandi magazzini ormai sono coperti di 
bandiere e pennoni. Si espisce già che la fi 
sarà più grande e più completa di quella del 187 
Speriamo che il popolo so 

* nimo, e non sfracelli ì vetri dei non-illuminati. 
Sarebbe un divertimento di più che speriamo di 
non avere. 


.. Soltanto aggiungo 
nta, poichè i treni 


dA 


NOSTRA. CORRISPONDENZA 


San Sughero in Bubboli (Ipotesi ultra). 

32 martobre: 71 extramerid. 
Non è possibile che io lasci senza sfogo la 
piena delle emozioni che mi bollono in seno. 
Correrei rischio di saltare per aria come una 
caldaia sottoposta a pressioni superiori alla 
resistenza delle sue pareti; e ammazzerei la 
gente co’ miei propri pezzi, cosa che mi pro- 
durrebbe un vero dispiacere. Sia questa let- 

tera la mia valvola di sicurezza. 

Bisogna dire la verità, è stata una gio 
nata addirittura eccezionale di cui resterà la 


rno di rape, | 


| commemorativo destinato a per 


memoria fîno alia consumazione dei seco li. 
e quando i secoli saranno consumati, la ri- 


cordanza di questo giorno passerà ai posteri 
e ai preposteri a perdita di vista. 

Mai finora s'era verificato un simile enta- 
siasmo nelle vergini popolazioni di San Su- 
ghero, e luoghi circumvallappigionati delle 
campagne suburbicane!.. I nostri antenati, 
tanto morti quanto semplicemente defunti, 
non hanno mai veduto una festa compagna, 
vita natural durante!.. 

Già fino dai primi quarti d'ora della bella 
‘ora folti drappelli di Sughe 
sciavano nel sottosuolo dei punti più centrali, 
passando sopra Ie porte della metrop 
bandiere del color del partito, stendardi, 
teloni, grillande d'ogni sorta di civaie, torcie, 
lampioni a gasse, e lumi a mano. Le asso- 
ciazioni operaie, i circoli delle quadrature, le 
congreche, le fratellanze ed altri fasci... di 
ogn’erba si avanzavano processionalmente, 
precedute dai rispettivi labari, di cui molte 
oriflamme e qualche palladio, e seguite dalle 
bande composte di moltissimi strumenti. 
che po’ po’ di strumenti 

La massoneria locale, tntta fuori, sciori- 
nava gli emblemi alla Iuce del crepuscolo, 
squadre, triangoli, mestole, archipenzoli e fili 
a piombo, tempestati di puntolini ed altri ge- 
neri. 


te le finestre erano spalancate e tap- 
li binrcheris, Jonzuoli, coperte, gusci 


di materasse, camicie e mutande.... di diversi 
colori. 
Da ogni parte rimbombavano le esplosioni 


di gioia delle artiglierie pubbliche e private. 
Anch'io, modestamente, appena alzato dal 
letto, avevo tirato i miei bravi cinque colpi 
ti petardo, per la circostanza. Le campare, i 
campanelli e le sona; 
veno l'aria di tintinnii festosi. 

La folla era animata da un tale ardore che 
durava fatica a reggersi in equilibrio. La gran 
za spiccava salti, trinciava capriole, 
eseguiva capitomboli e sbalzi da metter 
iero per l'avvenire de 
staO era con 


mente il cielo col dito, 


fil delle reni. Nes 
toccava ripetuta 
operazione che spesso 
risolveva sel tocsare la terra col..... capo. 
Ma chi trattiene il popolo 
l'aire?. 


lento se no 


. I vecchi veneran 
tti a_ test alli i 
a ruota dav ” pifferi di montagna, 
e le donne procedevano a salti morta”, fa- 
ce do vedere così l'all li cui era pieno 
e traboccante il loro tenero cuore. 

Al comparire del sole — che per solenniz- 
zare la circostanza si è levato dalla p 
lla prefettara — il giubilo delle moltitudini 
arrivato di punto in bianco al delirio. 

Il popolo si è gettato nelle proprie braccia, 
gridando evviva con voci che non avevano 
più nulla di umano, e rammentavano gli or- 
gani più altitonanti di tutti gli animali della 
e. Si sono vedute le fontane pub- 


vano 


a 


mitiente, piangere di tenerezza a calde la- 
Le colonne del portico di mercato si 
sono inzinocchiate sul marciapiedo e hanno 
detto distintamente : grazie, mio Dio, il ma- 
cinato è abolita ‘orologio del comune si 


ato di non voler seznare mai 
ra ora che quella del voto parlamen- 
tare per la suddetta abolizione. 

Quindi è stato inauenrato il monumento 
etuare la 
memoria del fausto avvenimento. Per ren- 
derne più leggiera la mole fa deliberato di 
fare a meno della base.... Il gruppo, intera- 
mente scolpito in ricottina fresca, simbolo 
dell’allattamento della patria data a balia al- 
l'attuale ministero, riposa sulla riconoscenza 
dei popoli, e ci sta veramente bone. La statua 
principale rappresenta Benedetto Cairoli, 
nudo, con in capo la lucerna piumata da mi- 
nistro, che ripone nel portafoglio una ma- 
cina da mulino, e sorride dalla gota sinistra. 

Non ho bisogno di spiegarvi la parte sim- 
bolica di quella stupenda figura. La statua è 
nuda per esprimere che l'Italia non ha più 
tasche: avendogliele ormai rotte tutte la di- 
scussione sul macinato. Porta il cappello colle 
penne per accennare ia qualche modo alla 
sua qualità di volatile..... uccello destinato a 
gran volo. E mette la macina nel portafog] 
per avere un pretesto a tenere quei due og- 


re del vici.ato empi- 


——s 


getti davanti, il che mostra le sue glorie e 
tappa le sconvenienze dell’epica nudità. 

Le altre figure del gruppo presentano la 
effigie del Depretis, del Magliani, del Bacca- 
rini colla lagrima, del Villa, del De Sanctis, 
del Miceli, in varie attitu ; e c'è un posto 
vuoto simboleggiante la dimissione del gene- 
rale Bonelli. 

Veramente la lagrima del Baccarini do- 
vrebbe essere /urlira; ma per non turbare 
l'allegria di questo giorno, il tribunale di San 
Sughero ha dichiarato che non c'è luogo a 
procedere. 

Venuta la sera, sono stati attaccati tanti 
moccoli che la città pareva pigliasse fuoco. 
La gente ha incominciato a ballare, e al mo- 
mento in cui vi scrivo balla sempre con cre- 
scente animazione. Non c’è segno alcuno che 
dimostri la più lontana possibilità di smet- 
tere, per cui si crede che balleremo in e- 
terno. 

Siccome non dubito punto che lo stesso ac- 
cada in tutte le città della penisola, infiam- 
mate de) più rovente entusiasmo per l'aboli- 
zione dell'infame macinato, ho voluto affret- 
tarmi a darvi la descrizione delle nostre 
feste come prova del patriottismo veramente 
sinistro che anima i buoni abitanti di San 
Sughero, troppo spesso dimenticati dagli agenti 
delia Stefani. 

E vi riverisco. 


Affezionatissimo 
G. P. SGUAIATI. 
NB. San Sughero in Bubboli, grossa città 
della provincia d’Ipotesi ultra, giace, per chi 
non lo sapesse, negli spazi immaginari, a 3745 
metri sul livello della birra di Chiavenna, a 
285° di largitudine e 470 di profonditudine sud; 
un po' a sinistra, di scancio. 


Cose pi NapoLi 


14 luglio. 

Dicono, e ci creda chì vuole, che le liste elet 
torali non saranno restituite prima del giorno 28 
nelle mani del municipio. Il primo di agosto a- 
wrebbero luogo le elezioni. Tre giorni di tempo 


{ per rivederle, postillarle e reclamare alla Corte 


che, ed altri monumenti a zampillo inter- | 


d'sppeilo, cioè nemmeno il tempo di leggerle dopo 
i’ approvazione ‘della deputazione provinciale. 
Quest’approvazione. dicono — e ci creda chi vuole 
— si fa così: si piglia la lista, la + stira di qua 
e di là, la si cancella in qualche parte, vi si mu- 
tano delle sezioni, vi si ficcano dentro nomi nuovi, 
e tanto la si rimaneggia che, in fin dei conti, non 
si trova più ad essere la lista di prima. Il mu- 
nicipio non ha l’agio di verificare la legittimità 
del miracolo, l'ha da accettare ad occhi chiusi 
ha da esser contento e gabbato. Ecco poi perchè, 
un giorno o l’altro, gli stessi progressisti gli 
dànno del clericale e del credenzone. Ecco perchè 
non si capisce come mai l'illustre Tommasi, pro- 
testando energicamente contro i miracoli delle 
cantenate ad uso e consumo del popolino, non 
levi la voce contro questi miracoli elettorali ap- 
pacecchiati e compiuti a beneficio dei tyumaturghi 
che lì compiono. 


<> 


Sapete poi com'è andato a finire quello della 
Madonna di Sant'Andrea del Dattilo? Un secondo 
miracolo più stupendo del primo ha fatto seom- 
parire l'immagine. Dicono — e ci creda chi vaole 
— che un delegato di questura l'abbia stonacata 
ncitetempo. Figurarsi la sorpresa e lo sdegno dei 
festaioli ! figurarsi il cordoglio dei fedeli che 
accorsero în frotte il giorno appresso! Si udi- 
vano grida, gemiti, imprecazioni. 

Un collettore di offerte scappa col vassoio ben 
pieno. Arrivano i musicanti per suonare, e se ne 
tornano suonati, non trovando chi li paghi. Il fao- 
chista se la piglia col paratore, mentre i monelli 
protittano del battibecco per portar via i morta 
letti avanzati e mettere a ruba i festoni e l'alta- 
rino. Si attaccano tanti moccoli quanti se n'erano 
accesi le sere avanti; e non giurerei che non ci 
sia andato di sotto lo stesso sant’Andrea bene- 


detto. 
> 

Intanto era stato smentito il disaccordo delle 
quattro Associazioni. Non si trattava che di lievi 
dissensi di agevole composizione. ersera l'hanno 
rotta definitivamente, e stasera la Costituzionale 
dirà le ragioni della rottura. Da una parte si re- 
spingevano alcuni nomi, dall'altra si volevano 
imporre certi criterì; le quattro Associazioni ve- 
nivano avanti con novelle transazioni, alle quali 


FABBULLIA 


la Costitazionale avrebbe dovuto piegarsi. Invece 
la Costituzionale non vi si è piegata, ed ha fatto 
egregiamente. Non si avrà dunque una lista co- 
mune di candidati, e sarà gran che se non se ne 
avranno più di due. 
tod 

Che farà il partito moderato ? Si asterrà ? com- 
batterà da solo? farà una lista promiscua? vo- 
terà soltanto in parte qualcuna delle liste pro 
poste? riprenderà gli accordi sopra altre basi? 
Questo si vedrà stasera, e qualunque di questi 
partiti, purchè non sîa il primo, sarà eccellente. 


> 


Una nota allegra in questo quadro di tinte 
grigie elettorali. Un nuovo caso da sottoporre 
allo stadio dei penalisti: una virtù criminosa. Un 
giovinetto di sedici anni, commesso di negozio 
con un suo zio, pensa al suo avvenire. Fra quattro 
anni lo zio-principale gli darà il ben servito, 
perchè il figliuolo sarà in età di prendere la di- 
rezione degli affari. Il giovinetto previdente si af- 
fligge della precarietà della sua posizione; esco- 
gita i mezzi più acconci ad assicurarla. Si pre- 
senta dunque alla Banca di articipazioni, domanda 
un libretto di risparmio per lire 5,000, versa îl 
danaro, va via. Torna dopo un'ora, e chiede che 
a quella prima somma si aggiungano altre lire 
4,170. Ecole in tanti biglietti. Il cassiere entra in 
qualche sospetto, muove delle domande, confonde 
il giovinetto, fino al punto di farlo scappare, la- 
sciando sul banco danari e libretto. Lo raggiun- 
gono, lo pigliano, lo traggono in questura. 


>: 


In somma, i danari erano dello zio. Il piccolo 
reo confessa tutto. Non ginocava, non faceva al- 
l'amore, non fumava, non faceva ribotte con gli 
amici. Guardava all'avvenire, accumulava, aveva 
nel sangue la virtà del risparmio: non potendo 
risparmiare del proprio, si serviva dei danari 
dello zio. Per sedici anni, che testa quadra di f- 
nanziere, che previdenza, che istinto di conser- 
vazione! C'è da sperare che gli avvocati faranno 
valere queste ragioni presso i giurati, e che, ac- 
canto alla forza irresistibile che fa rubara alla 
follia ragionante che fa assassinare, la scienza 
giuridica assegni il suo posto alla virtù crimi- 
nosa che fa risparmiare i danari che non sì 
hanno, 


<> 


Si apparecchiano grandi feste per il giorno 20, 
onomastico di Sua Maestà la Regina. Il commen- 
datore Carafa di Noia ha scritto un inno che il 
Bottesini ha musicato. Vi saranno doni. serenate. 


luminarie, ricevimenti, e crescerà a mille doppi < 


il numero delle suppliche che piovonotutti i giorni 
salla collina di Capodimonte. Mala più bella festa 
sarà nel cuore di tutti, come il più lieto augurio; 
e questo, appunto come le suppliche, si rinnova 
tutti i giorni e si moltiplica. 

> 


Domani sera, sotto la presidenza del Tommasi, 
si riunirà il nostro Comitato africano per discu- 
tere di un progetto di spedizione alla baia di 
Assab. Il progetto è dei signori Lienta e Carerì, 
 sî hanno buone speranze di vederlo incoraggiato 
e rocatò in atto. 

<> 

Un prezioso pettirosso preso a volo da un gior- 
nale del mattino: 

« La Camera, annuente il ministero, ha riman- 
dato la riforma elettorale a dopo la discussione 
dui bilanci di prima previsione per il 4881. » 


LA SQUADRA A CATANIA 


Sabato, 10, l'ammiraglio Martini invitò la Gianta 
municipale, molto autorità ed un graa numero di 
belle signore a visitare le navi, e nel medesimo 
tempo ad assistere allo spettacolo, nuovo per Ca- 
tania, delle regate. La festa, improvvisata dai 
nostri tanto valorosi quanto eleganti ufliciali, non 
poteva riuscire più geniale. Il porto offriva una 
vista incantevole. 

Acque limpide e caîme; una folla innumerabile 
stipata sulla spiaggia e sul molo; gran numero 
di imbarcazioni di ogni forma e dimensioni ad- 
dossate ai colossi di guerra; luce rosea del tra- 
monto; assordante ronzio delle lance a vapore; 
allegrezza e soddisfazione in ogni volto. 


Pa 


Le regate sono due. Si parte dalla spiaggia del- 
r'Armisi per toccare il Principe Amedeo. Le lance, 
come nobili destrieri caracollanti, si preparano 
alla gara, spingendosi avanti, tornando indietro, 
girando; addestrandosi in mille guise. 

Un colpo di moschetto dà l'avviso della par- 
tenza. 

In un attimo il mare s'intorbida sotto la vigo- 
rosa spinta dei remi, I corpi dei patroni, ritti a 
poppa, spiccano sul fondo azzurro, dimenandesi 
come ossessi per infondere coraggio ai rematori 
e per battere il tempo. Mille sguardi seguono le 
lance che si avvicinano alle navi. Gli invitati, gli 
ufficiali, le ciurme ritte sui pennoni scoppiano in 
hurrà chearrivano indistintie confasi alla spiaggia. 
Le fanfare animano i lottatori. Grida assordanti 
si levano: Maria Pia! Amedeo! Ammiraglia! 
Avanti! Pia! Amedeo! Tocca! La lancia dell'A- 


medeo arriva prima; i remi sì sollevano in un 
attimo, gli spettatori scoppiano in applausi, gli 
equipaggi in hurrà. Sopratutti spiccano i concenti 
delle fanfare. 

Altro colpo di moschetto, altra corsa, altra 
emozione; nuove grida, battimani ed evviva. 
“Lo nostre signore, con pensiero squisitamente 
delicato dovuto slla iniziativa della baronessa 
Spitaleri e della principessa Cerami, mandano un 
corriere a terra per acquistare due tazze d'ar- 
gento, di cui regalano i vincitori. Come son belli 
i nostri marinai, quando, grondanti di sudore, col 
berretto in mano, in attitudine modesta, sotto gli 
sguardi dei superiori e di una folla di curiosi, 
ricevono il premio della loro bravura nelle mani 
indurite dai remi e dalle sartie, dalle mani bianche 
e delicate di belle ed eleganti signore! 


>< 


Gli ufficiali hanno una matta voglia di fare 
quattro salti. Poveretti, da tanto tempo se ne 
straggono! Detto fatto. Le fanfare intuonano un 
valtzer, i lancieri, una mazurca, uniformi e vesti 
eleganti si confondono e la festa è organizzata. 

E poi dolci, rinfreschi, Champagne, senza punti 
discorsi; e poi illuminazione inaspettata a fuochi 
di bengala che fanno risaltare le masse pesanti 
delle corazzate nell'oscurità della notte; © poi 
cos'è? una luce vivissima offende tutti gli sguardi; 
gli apparecchi elettrici sono messi in fanzione a 
bordo della Maria Pia, ed una striscia argentea 
fende le neque tranquille; e poi arriva l'ora degli 
addii, che sono sempre mesti, e poi si rientra 
nelle deserte vie della città ed il bel sogno è sva- 
nito. Ma ne resta un indelebile ricordo; è la squi- 
sita gentilessa degli ufticiali tutti, ed il valore 
delle ciurme rimangono scolpiti in tutti i cuori. 

Come fa bene ogni tanto una di queste cor. tali 
effusioni, senza la detestabile musoneria ufficiale. 
fra ammiragli, ufficiali, ciurme, autorità, signore 


@ popolo! 
DK 


La notte del 10 la prima divisione, accesi i 
fuochi, lasciò la nostra rada, diret 
Per istrada s'ineontrò coll’ 
posta della Palestro, Roma, Terribile e R 
sott'ordini del contrammira. ati, ci 
l'alba del giorno 11 si ancora: ‘embrione del 
nostro porto, (Embrione che, completato, diven- 
terà un porto conveniente e corrispondente ai 
commerci di Catania). 
nta invitò, in forma non n 
gli stati maggiori delle navi a visitare la cit 
all'arena Pacini. 

à, buen’umore e... punti discorsi ! 


Hamlet. 


ZANZARE DI LUGLIO 


ole Acton è una persona în due 
à signore dei mari, ora è potente 
‘a terra. Marte e Nettuno allo stesso 


tempo. 

È una posizione delicata la sua, e, se fosse 
toccata all’onorevole De Sanctis, questi, nella 
distrazione che lo distingne, ordinerebbe forse 

i recarsi al campo di 
Rieti e ai reggimenti che vi stanno ora di 
salpare in crociera lungo le coste grecho. 
st 


Ben'inteso che l'onorevole Acton alla guerra 
non c'è che per interi. Un piede a Sant'A- 
gostino, l'altro alla Pilotta : il colosso di Rodi 
al paragone era un giorattolo da bambini. 

Chi debba raccogliere definitivamente il 
portafo-Lo caduto di mano all'onorevole Bo 
nelli si ignora. E un portafoglio difficile in 
tempi di progresseria, più difficile nel mo- 
mento in cui versiamo cogli impi 
lancio e quelli della conferenza di Be 
cogli Albanesi e i Montenegrini che si ri 
chiano di santa ragione, coll’Austria che vor- 
rebbe indolcirsi a Dulcigno e il Chili che ci 
calunnia. 


- . 


ignori, il Chilì ci calunnia, e la calunnia 
vale davvero un Perù. 

Gi calunnia per bocca del generato Don E- 
rasmo Escala, che, in suo rapporto relativo 
all'incendio di Mollendo, si lasciò uscir dalla 
penna le seguenti parole : 

< Fà allora furono veduti alcuni Italiani, 
che tenendo in mano delle torce accese e 
profittando dell'assenza degli abitanti e della 
confusione prodotta dall'occupazione di una 
città, propagavano l'incendio in vari luoghi 
e commettevano ogni sorta di depredazioni ». 

Letto il rapporto, il nostro incaricato d'sf- 
fari, il signor Samminiatelli, s> affrettò a 
chiedere spiegazioni e prova. 0 rettifiche : e 
rettifiche le ebbe lì per lì, ma non tali da 
soddisfare. Il ministro chileno se la cava ne- 
gando il carattere ufficiale dello scrittore del 
rapporto e aggiungendo che era stata ord 
nata un'inchiesta, ma chei risultati di questa 
non erano ancora pervenuti al governo, mo- 
tivo per cui « il signor ministro degli esteri 
non potrebbe ancora su questa faccenda e- 
sprimere alcunz opinione ». 

La chiama faccenda il signor ministro desli 
esteri! 


2° 


Ma le cose come stanno ? 

A Mollendo i nostri connazionali son 
pena venti, commercianti o proprieta 
in luogo di propagare gli incend', fanno capo 
ad un Doda qualunque e gli pagano in tassa 
di assicurazione. 

Di più, fra quei disgraz ati se ne contano 
sei che hanno vedute le loro case e le ì»r. 
DIRO saccheggiate e distrutte dall'incen 

io 1... 

Intanto però da incendiati eccoci diventati 
incendiari. 0 dov'è la Cristoforo Colomto? 
Sforzi la macchina e presto a raggiungere la 


Garibaldi în quell'Oceano, che per una triste 
{fonia si chiama Pacifico. Sono în gioco non 
toltanto gli averi e la vita dei nostri concit- 
tadini, ma l'onore del nome italiano. 


se 


E adesso torniamo 2 casa. ‘ 
Un giornale di Napoli, con due tratti ma- 
gistrali, disegna così la situazione : Ù 
SA Venezia, sì s:, avvenne quello ch'era 
avvenuto a Roma: vittoria dei moderati © 
dei conservatori uniti insieme. A Napoli, si 
sa egualmente, seguirebbe lo stesso se si 
conservasse la base degli anni precedenti. Ma 
cominciarono gli accordi, venne poi una rot- 
tura, successero i riaccordi e cì giunge ora 
notizia d'una nuova rottura... E ciò è bene 
perchè nulla assicura che questa rottura sia 
l'ultima definitiva fase delle trattative ». 
Emerge da tutto ciò uaastrana incertezza 
della coscienza elettorale italiana. C'è un po" 
di paura, molto esclusivismo di partito e allo 
stesso tempo molta voglia di cambiar nota, 
porchè la canzone riesca un po’ meglio into- 
ata. 
To registro un fenomeno € lascio agli altri 
i commenti. Gli elettori, per parto loro, se- 
guiranno l'antico andazzo abbandonando l’urna 
alla balia di chi se la vorrà prendere. 


se 


È precisamente la storia della, non dirò 
questione, ma confusione d'Oriente. Chi è che 
comanda laggiù? Tutti e nessuno. È, come a 
Napoli, una serie di accordi e di rotture, spe- 
cialmente di rotture. 

Fra giorni le potenze della conferenza pre- 
senterzano alla Porta la famosa nota iden- 
tica. Veniamo ora a sapere che la Porta ri- 
sponderà a sua volta presentando un contro- 
progetto. Il contro-progetto naturalmente sarà 
preso in esame, come i nomi dei candidati 
Che i due partiti liberali di Napoli mettono 
innanzi per la lista comune durante la fase 
dell'accordo. AI sopravvenire della rottura poi, 
quando il contro-progetto sarà respinto, ecco 
la Russia, la grande conservatrice, che in- 
tanto avrà disposto i suoi pezzi a dare scacro 
al sultano ed un pochino anche all'Europa. 

Tableau ! 

#* 


Vuolsi l'incredibile; vnolsi che l'Austria- 
Ungheria sia di balla colla Russia. 

Questo alla Camera inglese non l'hanno an- 
cora detto. Anzi io giurerei che sarebbero 
capaci di non ci credere. Mamma mia... Mi par 
di vedere tutta la Slavia, dagli Urali ai Bal- 
cani, ruzzolare nell'Adriatico, a rischio e peri- 
colo di colmario !.... 


In Faopinero 


BAGNI 


Bagni di Lucca, 14 agosto. 

E voi condannati a vivere sotto 30 gradi di ca- 
lore e s1 udire le melensaggini dell'onorevole 
Luporini, uccidetevi. Da noi il termometro non è 
salito più in su dei 20 gradi, ed un'aria fresca e 
profamata ci carezza il volto costantemente. 

Come si sta bene fra questi monti e qualo eletta 
società vi si è data convegno! 

Vi abbiamo il console generale inglese Macbean, 
il senatore Cremona, il marchese di Boadilla dei 
principi Ruspoli, il marchese di Nicastri, îl ba- 
rone di Sass, il barone Stampe, M"" de Boucheu, 
lady Roden, il barone Schinina, il dottor Forrest, 
il commendatore de Tehihatchef, e non si è ancora 


Domenica molti 
a Gavinana, ov 
luogo l'inaug 
ruecio. 

Vi accorsero molte persone e rappresentanze 
dalle città vicine, ma tutti rimasero con un palmo 
di naso. 

Sì trattava nè più nè meno di un busto in gesso, 
tinto in verde, che un albergatore aveva posto 
sopra l’uscio della propria casa. 

Se fa uno scherzo, non si può dire davvero di 
buon genere; far salire colassù tanta gente..... con 
questa canicola. 


i nostri bagnanti si recarono 
quanto si diceva, doveva aver 
zione di un monumento a Fer- 


Ieri sera il dottore americano Forrest dette una 
graziosissima festa in omaggio a suo padre set- 
tuagenario, il quale in una traversata da New- 
York a Boston cadde in mare e dovette lottare 
per due ore coi flutti, finchè fa salvato da alcuni 
marinai. 

Il bravo figlio appena ricevuta la notizia si ac- 
cinse a dare alla colonia bagnante questa festa, 
che riuscì graziosissima. 

Invitò dunque ailo stabilimento balneario Ber- 
nabò e di là fece assistere all'incendio di fuochi 
artificiali, che si faceva giù nel letto del fiume. 

La banda del ponte a Serraglio suonava l'inno 
nazionale americano Vira la Colombia, alternan- 
dolo col nostro, ed ambedue suscitavano frenetici 
applausi che l'eco ripercuoteva fra quei monti. 

Quanta poesia! che bel colpo d'occhio ci fece 
gustare il dottor Forrest. D'attorno i monti, sotto 
di noi laLima che scorreva placida e irradiata dalla 
luna (la vittima dei cani e dei poeti, come direbbe 
Ulisse Barbieri), qua e lì graziosi palloncini riflet- 
tenti i colori della bandiera americana, il dolce 
profumo di questo cielo, il suono della banda, e 
| per dì più l’allegro bisbiglio di una quantità di 


ziovanetto tutte belle, tutte eleganti © corredate 
poi chi sa anche di quali doi! ì 

‘Parlavano fra di loro in tutte le lingue. Perchè 
non poteva intenderle tutte ancor jo? ma già mi 
immagino, non potevano pronunziare che parole 
di ringraziamento al dottor Forrest. 

La festa ebbe termine con uno squisito rin- 
fresco. ; 

lo v'intervenni invitato dal Forrest nella mia 
qualità di vostro corrispondente e m' ebbi da !nî 
ogui sorta di gentilezze. 

"Voblesse oblige ed io mi sento ora in dovere 
di ringraziarlo. Grazie tante, signor Forrest, e 
cent'anni di vita a lei... e al suo babbo. 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 luglio. 


Danque ieri sera nella solita sola del palazzo 
Senatorio s'è radunato il Consiglio municipale, 
cioè metà del Consiglio municipale, perchè i con- 
siglieri presenti erano precisamente trenta, per 
la elezione della nuova Giunta. 

11 resultato della votazione è stato il seguente: 

Per assessori effettivi Gatti con voti 23 — Ar- 
mellini 22 — Cruciani-Alibrandi 22 — Doda 22 — 
Bracci 22 — Vitelleschi 22 — Ceselli 22 — Lui- 
gioni 22. : 

Per assessori supplenti: Torlonia con 24 voti 
— Bastianelli 23 — Piacentini 22 — Mariani 12 
— Malatesta 12 

1 due consiglieri Malatesta c Mariani avendo 
ottenuto ugual numero di voti, si è dovuto  sce- 
gliero il più anziano di età che è il professore 
Mariani. 

1 17, come vedete, hanno acquistato 5 proseliti 
con i quali sarsano a maggioranza in Consiglio 
ogni qualvolta dei 60 consiglieri 30 si daranno 
la pena di assistere allo sedute. 

L'onorevole Doda, che faceva dire di non es- 
sere disposto ad accettare finchè non era eletto, 
ora pare che accetterà e naturalmente verra in 
caricato dell'assessorato delle rinanze. 

C'è chi spera molto da questa Giunta di tran- 
sizione, una specie dì ministero d'aflari in cui gli 
assessori Armellini e Gatti faranno le parti di 
tuîti gli altri. 

Quanto ai 10 milioni dei quali ha bisogno il co- 
mune, non c'è più nessuna inquietudine. Li anti 
ciperà l'onorevole Doda sopra i 60 trovati da lui, 
oppare sopra il celebre concorso governativo pro 
messo a Roma dai suoi amici della sinistra in 
occasione delle elezioni generali 


Abbiamo creduto finora che all direzione della 
Società tramzcay da Roma a Ponte Molle vì fos- 
sero delle persone curanti cegli interessi della 
Società stessa e del servizio del pubblico. 

Abbiamo finito per doverci convincere del con- 
trario. Ogni sera, verso le 7 o le 7 112, si pre- 
sentano alla stazione di partenza delle persone 
che domandano a che ora parte l’ultima corsa da 


| Ponte Molle. 


— Alle nove— risponde îl capo del moriment). 

Le persone sullodate rientrano in città persuase 
che un’ora e mezzo non basta per arrivare là, fare 
una passeggiatina, ordinare da pranzo, mangiare 
e ritornare în città. 

Altre due corse, una aile 9 112 ed una alle 10 
farebbero comodo a molti. Ma la direzione si 
ostina a non volerle stabilire come negli annì pas 
sati e a rinunziare a quell’incasso tanto per to 
gliere il benefizio a molta gente di poter pran- 
zare in campagna. 


Il maestro Domenico Lucilla sta musicando ìl 
Conte Rosso. Non lo sappiamo precisamente; ma 
supponiamo che il libretto sia tolto dal dramma 
di Giuseppe Giacosa. 


La serata di ieri fa allegrissima allAilam- 
bra. Il pubblico, che era andato per diver- 
tirsi, fece di tutto per prender parte attiva 
al divertimento. Il teatro pieno, vasto com'è, di- 
venta necessariamente sordo e, mentre da un lato 
gli attori sono costretti a sgolarsi, gli spettatori 
si distraggono. In queste condizioni un lavoro di 
cui tutto il brio è nella forma del dialogo, e nelle 
stravaganze che combinano i personaggi, non può 
divertire un pubblico la cui attenzione non se 
la commedia. In questi casi il pubblico tosse, pi 
chia, esclama, e poi a ogni parola, che gli pare 
non abbia a far niente in una commedia che non 
ha seguito, zittisce. 

E questo è successo al Carpet e Comp: di 
Gondinet, l’autore di Garau2 Minarde Comp di 
esilarantissima memoria. Al secondò atto la pla 
tea pareva la caverna d'Eolo, e gli attori non sa- 
pevan che cosa fare — fra una fischiata e l'altra 
tentavano di metter una frase — ma il vento im- 
perversava sempre più impetuoso e la tela fu ab- 
bassata. Allora cominciarono in platea i com- 
menti rumorosi e le fischiate sonore, mentre sul 
palcoscenico Giagnoni, îl Gene/icato, passeggiava 
badando a dire: A Torino alle stello—e qui alle 
stalle... Intanto il capocomico gh combina un 
discorsetto da faro al pubblico, e manda fuori ìl 
brillante a placare l’orbetto. 

Giagnoni esce, fa il suo discorso per benino — 
ma poi gli viene in mente di domandare al colto 
pubblico se voleva sentire il resto della comme- 
dia. Naturalmente în una folla di mille persone, 
ci sono mille pareri. E molti gridarono : Avanti, 
avanti ! Sì rialzò la tela: il secondo atto fu su- 
bito e così il terzo: ma il pubblico che s'era di- 
stratto e più disposto a seguitare il chiasso che 
lo spettacolo, sì ripagò sull'innocente farsa. 

Nel momento in cnì îl dottore Giagnoni sco- 
priva sul capo della dottoressa addormentata il 
bernoccolo del furto, il pubblico s'accorse di avere 
sviluppato il bernoccolo della fuga. Il segnale fa 
dato dalla Turchia e dalla Grecia nelle persone 
di Sua Eccellenza Tarkaa bey e di Paparigopoulo. 
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Gli spettatori sì alzarono come un campo sve 
gliato dal cannone e infilarono tutte le porte. 

E dire che per ottenere questo brillante risul- 
tato il brillante Giagnoni s'è imbrattito per tutta 
la stagione sacrificando i balli! Che Dio glielo 
perdoni, e che la signora Pierina non se ne vendichi 
pigliandolo per i capelli! 

Sulla porta il conte Cahen, che era tra i fag- 
genti, fermava i conoscenti © gli amici per inv 
tarli all'apertura delle Variétés che ha luogo 
questa sera. Ci sarà tutta Roma, e le belle si- 
gnore dei palchi dell’Alhambra porteranno nel 
teatrino nuovo i loro vestiti bianchi e le loro te- 
stine brune. 

Vedrete. 


“ 

Sicuro! 

Stasera per la rappresentazione inaugurale lo 
spettacolo del teatro delle Variétés sarà com- 
posto di cinque parti: L'uomo propone e la donna 
dispone, commedia in 2 atti di Ferdinando Martini 
— non è detto se l’autore assisterà alla rappre- 
sentazione occupato com'è ad assistere il mini- 
stero — Chez un garcon, operetta-vanderille nella 
quale prendono parte M. Alphonse e M' Lous 
Grégoire; Ernest-Ernestine, canzonetta cantata 
da M'* Nocmie Faure; La canne è Canada e 
L'amour en Cognette excentricitàs par M' No; 


mie Foure; e finalmente gli Amori di lord Beaf- | 


steak, balletto comico in tre quadri del coreografo 
Pedoni. 

Bisognava vedere stamattina sotto la sferza 
meridiana del sole M. Alphonse che provava in- 
sieme all'orchestra. Un ponentino impertinente 
levatosi tutt'a un tratto aveva fatto andar per 
aria il velarium ed il palcoscenico delie Varictés 
si vedeva a tre miglia di distanza da tatti i punti 
elevati di Roma. Si stava lavorando a sistemare 
la strada che sarà pronta per stasera. 

Si aspetta proprio una seratona coi fiocchi. 


Per oggi, alle tre pomeridiane, è convocato 
il Senato. L'ordine del giorno porta: « Co 
municazioni del governo ». 

Crediamo sapere che il Senato intende ri- 
mandare il progetto sul macinato e i 
getti annessi sui provvedimenti finanziari al- 
l'esame della Commissione permanente di 
finanza, e non più all'esame d'ora Commi 
sione speciale, come le altre volte. 

Pare certo che = relatore sarà nominato 
sempre l'onorevole Saracco, come quegli che 
ha dimostrato una speciale competenza, e ha 
saputo interpretare l'opinione prevalente nella 
maggioranza dell'alto consesso. A quanto ci 
si assicura, la relazione sarà presentata fra 
pochi giorni, e conterrà la storia delia que 
stione del macisa*o, dimostrando i vantaggi 
che al paese e al bilancio dello Stato ha pro- 
dotto la resistenza del Senato, ma, facendo 
le opportano ‘e sui dati finanziari es 
dal ministro delle finanze, e |: ndo al 
verno piena responsabilità sulle probabili cor 
seguenze, coneìiderà per l'appr 
progetto, principalmente nella considerazione 
politica che a Camera nuova la questione va 
riguardata da un altro punto di vista 

Si cre‘e però che i bilanci defivitivi da- 
ranno luogo a molto serie diserssioni, e assai | 
probabilmente saranno rinviati a novembre. | 

Oggi, alle tre pomeridiane, «i è riomita la | 
Commissione generale del bilancio. | 

S'è finita la lettura del bilanci» dell'entrata, | 
e in quanto agli organici, a grande maggio- | 
ranza è stata approvata una proposta dell 
norevole Lovito, per la quale l'esame di assi 
e lo stanziamento relativo delle 500 mila lire 
sono rinviati al bilancio di prima previsione 
del 1881. 

Così le nostre previsioni si 
e agli impiegati tocca un’al 
sione! 


0- 


sno avrerate, 
amara delr- 


Si afferma che il senatore Gadda, relatore del | 
progetto di legge per il riordinamento dell'arma | 
dei reali carabinieri, è favorevole al progetto 
stesso, ma nella relazione terrà conto delle osser- © 
vazioni della minoranza. Si dà per certo che il 
progetto sarà approvato dal Senato. 

Un giornale oflicioso della sera ha pubbli- 
cato un articolo sui rapporti dell’Italia con 
l'Austria-Uogheria che ha destato viva ap- 
rrensione ne' circoli parlamentari e diploma- 
tici, perchè fa dubitare quasi che malgrado 
in apparenza sieno buone le nostre relazioni 
diplomatiche, covino in fondo de’ malsmeri 
per dissensi în grosse quistior.i. 

Noi crediamo sapere chela sola grave q 
stione pendenta sia quella de’ pescato: 
giotti, la quale ha rapporto cou i tratt 
© mmercio e però rebbe ingiustificato ogni 
allarme a cni a rebbe potuto dar Im co Vor 
ticolo sovrascenrato scritto veramente n 
termini molto equivoci e oscari. 


ita in 


Stamane la Camera dei deputati s'è riv 
comitato segreto per discutere sul bilancio i 
terno. Non s'è presa alcuna deliberazione nete 
vole, salvo quella di far continvare 
grafi durante le vacanze l'insegnamento oppor- 


tran: 


vazione del | 


tuno per tentare un nuovo esperimento della 
macchina Michela con maggiori probabilità di 
buona riuscita. 

Da positivi ragguagli risulta che le potenze 
non hanno itato alla Tarchia soltanto le 
loro pratiche relative alle recenti decisioni 
delîa conferenza, ma che si sono pure rivolte 
al Montenegro ed alla Grecia, porgendo con- 
sigli di moderazione e di pace. Tanto il go- 
verno montenegrino quanto il governo elle- 
nico hanno mostrato la maggiore deferenza 
verso i desideri manifestati dai rappresen 
tanti delle potenze europee, ed hanno pri 
messo che non avrebbero suscitate dillicoltà, 
restringendosi alla difesa, se attaccati. 


odo la più recente versione, ia even- 
tualità di una rottara delle relazioni diplo- 
matiche fra la Francia e la Santa Sede 
rebbe per ora, se non all’intutto eliminata, 
molto allontanota. 


Ci viene riferito, cho la nave da guerra Cri 
stoforo Colombo, che recentemente ha avuto or- 
dine dal ministro della marineria di recarsi nelie 
acque del Perà per concorrere con ln Garibaldi 
e con l'Archòmede alla protezione dei nostri con- 
| nazionali, debba per ordine del ministro mede- 
simo fare una breve fermata in uno dei porti 
della Danimarea: e ciò per appagare il desideri 
cortesemente espresso du Soa Maestà il re di Da- 
| nimare» e dal suo governo. Il re 
informato delia soddisfacente impressione pro- 
dotta nell'imperatore Alessandro di Russia dalla 
visita fatta alla Cristoforo Colombo quando era 
a Cronstadt, ha manifestato il desiderio che la 
nave italiana possa formarsi in uno dei porti 
danesi, che si trovano salla linea del suo viaggio, 
per poterla visitare e fare onorevole accoglienza 
alla nostra marineria da guerr: 

La Cristoforo Colombo dopo questa breve fel 
mata jroseguirà il suo viaggio alla volta del 


Perù. 


15 LUGLIO. 
Alterza de 


termom 


+ 45 0, cona 
! profumi orien- 


retie |eggiere impri 
tali 


i a destra, sette al 
quindie: a sinistra 
mattro che, veduti 
nel for.to grigiastro dell'aula, danno V'ijea di 
tante mosche gigantesche allagate in una 
| tazza «oorme di coffè.Jatte. Per carità, si 
| prega di non lo bere! 

Ai banco ministeriaie l'onorevole Magliani 
sta facendo vento al sto collega B cari 
L'unorevole Depretis sta rinfrese 


al 
l'ombra... dei grandi priacipi dell'a ico Cat 
| roli. 


CI 
L'onorevole Farini da lettura di una cc 
municazione del sin di Torino, 11 quale 
annuczia che anche quest'anno si celebre 
ranno le esequie alla memoria di Re Carlo 
Albert il giorno 28 luglio, anniversario della 
sua morte. La Camera sarà rappresentata 
alla mesta cerimonia dal vice-presidente Span- 
| tigati e da tutti gli altri deputati che si tro- 
verano quel giorno a Torino. 
nua la verifica dei poteri. 

due elezioni contestate di 


in ballo 
i edi 


La Giunta propone gran maggioranza 
amento dell'elezione di Todi in per- 

Polidori La Camera ap- 
nza discussione. 

Bari, invere, è proposta a voti un 
nimi lx convalidazione dell’’nvrevole Massari. 
Se qualcuno ha da chiedere la parola. 
Silenzio generale. L'onorevole Massari è con- 
validato anche a Bar 


Diano un'occhiata all'ordine del giorno. 


ci definitivi da approvare . . 
de di interrogazione da svol- 


rsi *n coda ai bilanci . . . . . » 9 
ogetti di legge da discutere . . » 12 
Fatri personali, incidenti p 


ter mi dell'onorevole Mazzarella . » 22 


La bellezza di quarantotto titoli !... 
perava di andare a cas: stase: 
mai ho perduto ia fede; né 
»rei se rimanesse qualche scampolo per 
tumana ventura! 

* 


Intanto per cominciare si discutono i ca- 
li del bilancio del tesoro. 
I trentaquattro presenti se la dormono 
llamente. come se fossero tenuti a far 
‘@ generali dei sonnellini che si stiac 
‘anno una di queste sere in ferrovia. 
evole Ricotti parla sull'articolo 37. Cu 
47.... non ricordo bene. Nella tribuna della 
<tampa si tenta alla meglio di eludere il caldo, 
facendo delle freddure atroci. 

— Qual è il colmo delia delicatezza per un 

— Fara dell: citazioni..... classiche. 

— E al colmo della dist azione per un im- 
piewati subalterno? 
— Entrare in una sezione..... giudizia: 
— Fà il colmo della bagnomania? 
— Prendere un bagno..... penale. 
Basta. Auf! come si 


da! 


Fortunatamente i capitoli sfilano presto. 
Alle tre e un quarto il bilancio del tesoro è 
esaurito, e si passa a quello delle finanze. 

L'onorevole Farini legge, invitando, arti- 
colo per articolo, la Camera ad alzarsi onde 
dar segno della sua approvazione. 


È vero che la Camera resta seduta; ma 


ciò non significa nulla. Gli articoli vengono | 


approvati allo stesso modo. 

Il termometro continua a salire spavente- 
volmente. Sotto di me vedo l'onorevole Lu- 
porinî, il quale ripulisce col sudore della 
propria fronte le bozze del suo famoso di- 
scorso sul patrocinio gratuito. 

In una mezza cretta passa anco il bilancio 
delle finanze. Avanti dunque quello dei la- 
vori pubblici, e vediamo un po’ se almeno i 
bilanci passassero tutti in questa seduta. 


Sa 


Esaurito anco il bilancio dei lavori pub- 
blici, e non essendo acora pronte Je rela- 
zioni sui bilanci dell'entrata e della pubblic 
istruzione, si approvano senza discussione i 
due progetti di legge per la convalidazione 
dei decreti di prelevamento dal tondo delle 

spese impreviste per il 1879 e per il 1850. 
Sì passa quindi a discutere il progetto di 
spese da aggiungersi al bilancio de- 


Su questo progetto di legge la Commissione 
presenta un ordine del giorno col quale la 
Camera invita il ministero all’esatta osser- 
vanza della legge sulia contabilità dello Stato. 

L'onorevole Magliani a per dichiara: 
che egli non crede che con questo ordina del 
giorno si voglia dar biasimo al ministero. Ove 
però si voglia stabilire una massima intorno 
alle disposizioni della legge di contabilità 
sulle maggiori spese, egli lo accetta senza 
diflicoltà. 

L'onorevole La Porta dichiara a sua volta 
che l'ordine del giorno non include alcun 
concetto politico, essendo d'indole assoluta- 
mente amministrativa. 

però persnade l'onorevole Trin- 
il quale sì maraviglia delle dich'ar 


zioni dell'onorevole La Pi La Commis 
sione ha proposto un ordine del gior: 
carattere politico. Come mai dunque l'o 
vole La Porta prò venir fuori nde 


Il battibeer» sì anima. L'onorevole 
sostiene neetto della Comn 
quello di richiamare il ministero è 
vanza della legze. La Camera r 
Parla sull'ordine del giorno 
cotti. 


‘onorevole La Porta ritira l'ordine del 
rno e ne presenta un altro così concepito 

< La Camera, raccomandando una pra 
più rigorosa della legze di contabilità «elite 
Stato, passa, ecc, ecc. » 

L'onorevole Grima?di propone un'aggiunta 
< sia per Je spese di ordine ed obbligatorie, 
sia per le spese facoltative », accettata dal 
ministero @ dalla C.mmissione. 

Quest'ordine del scivrno, posto ai voti, è ap- 
provato. 

Tolta di mezzo ensì anche la que-ione 
delle maggiori spese, si passa alla seconda 
parte deì programma, cioè dire allo svolgi- 
mento delle isterrogezioni 


* 


N° 1. Concorso per la cattedra di «ev itnra 
all'istituto di belle arti di Napoli. Intarre- 
gante, onorevole De Crecchio. 
® 2. Intendimenti del governo rig.ardo 
all'applicazione del sistema Agudio nella co- 
struzione delle nuove ferrovie. Interrisante, 
onorevole Colaianni. 

N° 3. Esito della conferenza di Berline. 
Onorevole Cappelli. 

Ce ne sono in lista altre sei, compresa nna 
dell'onorevole Bonghi ed un'aitra dell’ nore- 
vole Massari «ulle deliberazioni della e: nfe- 
renza di Berlino. 

E siamo già alle sei e mezzo. Probabil- 
mente ce ne rimarrà qualcuna per domani. 


ULTIM'ORA 

Alle sei e mozzo, essendosi distribu.! + le 
relazioni dei bilanci dell'entrata e dell’: tra- 
zione pubblica, si sospende lo svolgimento 
delle interrogazioni, e si ripiglia la 4cus- 
sione dei bilanc 

I bilanci saranno esauriti dunque sì-«era. 
Probabilmente verranno anche votati, prave- 
dendosi che ta Camera domani non sarà 
numero per votare. 

La Camera prenderà le vacanze ‘ivnani 
sera. 


Trnrerame Simpra» 


LONDRA, 14.—Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
< La Porta, ricevendo la nota collettiva, pre- 
senterà lo sue contro-proposte. » 

PARIGI, 14. — Si ha da Lima che un trasporto 
chileno fa distrutto da una torpedine. 

Dispacci annunziano che le ostilità tra wii Al- 
banesi e i Montenegrini furono riprese. 

RAGUSA, 14. — Gli Albanesi attaccarono le 
posizioni dei Montenegrini a Golubowska, press. 
Tusi. 

{Un distacenmento montenegrino fa costretto ad 
imdietreggiare, Iasciando sul terreno alcuni morti. 

Il principe di Montenegro ordinò alle sue truppe 
di tenersi sulla difensiva, desiderando di agire 
unieamento coi mezzi Giplomatici, ma sembra 


| 


il 
Il 


| 
!| 
| 
| 
| 


| 
| 


| 


certo che un conflitto sanguinoso sia inevitabile. 

PARIGI, 14 — Il presidente Grévy, consegnando 
le nuove bandiere, pronunziò un discorso nel 
quale espresso la propria soddisfazione di trovarsi 
in presenza di un esercito veramente nazionale ; 
disse cha i Francesi, allevati alla scuola virile 
della disciplina militare, portano secc nella vita 
civile il rispetto all'autorità e il sentimento del 
dovere; soggianse che l'esercito divenne per la 
Franeia una garanzia del rispetto dovutole e delia 
pace che essa vuole conservare. (Grida di viva 
la repubblica! Viva l’esercito! Viva Grévy!) 

La folla è immensa, il tempo magnifico, l'a- 
spetto di Parigi assolutamente calmo. 

MILANO, Id — Corte d'assise. — Processo del 
Toson d’oro. — La parte civile è assente. 

La Corte respinge le domande della difesa per 
il licenziamento della parte civile, e per la non 
lettura degli interrogatori dei testimoni non ci- 
tati dall'accusa. vi 

Quindi procedesi all'esame dei testi conte Bour- 


| gade e conte Ponce de Léon. 


Nella seduta del pomeriggio si leggono gl'in- 
terrogatori della baronessa Sammogy. 

GIBILTERRA, 13. — Il piroscafo Vincenzo Florio 
è arrivato, proveniente da New-York, prosegue 
Marsiglia. 

PARIGI, 13. — La festa nazionale continuò 
tai la giornata con una grande animazione e 
allegria, canti della Marsigliese © grida di Viva 
îa repubblica ! a aa 

La sera ebbero luogo brilianti illuminazioni. 

La folla dappertutto era immensa. ; 

Non avvenne alcun incidente, ad eccezione di 
dodici militari colpiti d'insolazione durante la ri- 
vista 


RIGI, 14 — La risista riuscì brillantissima 
ia mezzo all’entusiasmo di u2a immensa popol: 
zione na 
Questa sera la festa continuò in tutta Parigi 
con ordine perfetto. 
Le illuminazioni erano generali. — 
Ebbero Iuogo molti balli sulle pubbliche piazze. 
La folla era enorme e non avvenne alcun inci- 
dente. 
I fuochi artificiali riuscirono perfettamente. 
Dappertutto si udirono canti patriottici ed ev- 
la repubblica. 
pareschi quartieri del centro 
vette dappertutto calo- 


ta visitò 


ioni dalla folla ; 
secondo l'opinione generale, rinscì 
Innte di quella del 3) giugno 1878. 


WASHINGTON, 14 — Il ministro del Chili fa 
sato dal sto governo che Ja squadra chi 
non accetta le 
e dal Chili, le truppe chi- 
sulliciente per cir- 


COSTANTINOPOLI, 14 — I pubblici funzionari 
lomandati del sultano comprendono un 
per la marina, sei capi-squa- 

nn economista per le finanze 
è quattro specialisti per !e altre amministrazioni, 
fra le qual per gli affari esteri. 

Questi dodici funz 
te dal suitan 
CETTIGNE, 4 — Gli Albanesi attaccarono un 
vanzato «iîeso da 16 Montenegrini, e ne 
ero 10 


Joni osta 
——@—@—@—€————__É 
NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Mernia preferenza e per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cu:na, ecc e per Ja situazione 
a al mase, vicino al Castelo dell'Ovo, 
distanza dai Giardtuo pubblico — Villa 


comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
inosa. Quest'utima dalle proprie 
. — Prezzi umtissimi tivo alla fine settembre. 
albero ov varo 1 elezrammi del 
sin Stfeni cacietà di guoraali italiani 
ri. (8660) 
Probita:c primatum 


sà: PARIGINA 


la PERLE 2IUI 
to fni (oro 48 carati) 
snc 

Bi MARTIAL BARNOIN — Soto deposito della Casa per 
ra dei Panzani, I, p. Pe 


te). — "atte le gioie sono 
to squisito e le pietre (risultazo di un 
Eco uso), n00 temono alcan confronto 


Medaglia d'Or 
Parigi 1967 per le novire hell 
pietre prezioee. 

E 


Gtia d: piacere 


DA ÈG4AL VESUVIO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


PP classe Ri % L. 61.15 
® > >» 4825 
® ». > 3685 


Ogni sabato psrienza da’ Roma per 1 portatori dei 
biglietti di I" e 2 classe alto ore 5 30 0 834 ant., poi 
4.50 e 10 vom. 


tb di poma e seconda classe, 
Domenica, alle 6.40, 9 ant, 224 + 9, 
nidi Pe per quetti di 3 clisso aite 9 pom. di della Do- 
menica ed 9 ante 9,05 pom di Lunedì. 
È Veniva trav «i un efegant:ssim Resta srant con 
zi Ns. 

Di notte la ferrovia d.l Vesuvio è iltuminsta con 15 
lampade a luce elettrica 

{ bigtietti si vendono m Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Siazione centrale 


Avvisi ed inserzioni si ricevono press l'Uffici* princi 
la rice re Ù 
sd nl 


| _G. N. IS.’ 12. 4 


mi sento morire d'isquietuiine, di] 


Firenze, piasxa Vacchia 
blîeite E. E. OBk 
E. Obi 


ale di Pubblicità OBLIEGET, Roma, prasza Mont 
ivamento presso l'Age 


23 re Edoardo Sonzogno, 
Stabilimento dell'Edi Edoardo Ss 


ai 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 


i, Parigi 84, cuo Sant-Mtare 
ght 


2 Milono, via Fasquirolo, n. 14 


bi Ho aspettato fino ad fre| Fins!mente ricevei una letter: = 
E mente d'imperienza smamesa un[che lio trovato cora. Ad oge MUSIC I 
til DEL] PUBBLICAZIONI AL î 
prendo 1» ropos È CA Ì 
| aero invano Pazienza lore lsibuiità d scrivermi. Manterr # o | 
Fl i ento Poneelle prom. io avito ci avrò | |coega gr TE A AMLETO) CAR MEN | MIGNON i 
i "ceri fr Tragedia lirica in cinque atti di Dramma lirico în qualtro atti di | =—pramma lirico in tre atti di Ù 
fi più caro sulla terra, non ritariar-|che non 5 Serivim Jo în tre auti di SRROGIO THOMAS GIORGIO BIZ! | M ri 
i SE Se e iaio MANZOCCHI Riduzione per Cinio © Pianoforte L. 20| Riduzione per Gi1o è Pianoforte L. 20 AMBROGIO THOMAS 
| imessa fatta, percht jo Bon] 0° di sione peE Cino.» « ZI > per piamoiorte solo. - » 10| i 
| posso più vivere così. perchè iol Riluzione per Canto e Pianoforte L. 15 Pina Pere: staccasi russe per Canto e Pianoforte L. 30 


il smania, di dolore !! Se sapesti 
quanto ho sofferto in quel 

sti giorni lontano da te.| 

| noffro | 


| che mi fanno 
| ziano ad un tempo l'aviu 

nuamente ! i 
| Tutto mi ricorda "Te ad ogni| 
istante: tutta la mia vita è assor-| 
bita nei pensiero, nel ricordo Tuo, 
mio tesoro, zio tutto !! 

‘Oh! se mi vuoi bene ancora, ® 
non ti sei dimenticata di me, to-| 
glimi, mio angiolo adorato, da| 
questi pena angosciosa, mostrami 
Che ti ricordi di chi ti ama 
tanto, che non lai dimenticato) 
questo amore fatale, questa par 


‘adoro, anima mia 
i] mio dolce amore, ad 
dati che aspetto trepili 


LOTTO soprendenteri 


vincita perpetua di esti 


perl 


NB. 


ANTICA FONTE (o) stro ritroraro 
sr pr igi- 
É l'acqua più ferraginosa e più| | Non si temono smentite 
Promuove l'appetito, rinforza 10} ii outlet ©, 
stomaco ed è rimedi nellelvia Berihollet 6. 
aifezioni provenienti da un dilelto, — 
‘sangue. Si può avere dalia Di-| — ,sctrage 
rezione della Fonte in Brescia e INDIC 
dai farmacisti. Ogni bottiglia Spr 


avere la capsula con impresso Ax- 
mica Fovre Piso Boronermi. 

In Roma depositi presso 
Caffaret, Corso 20; Societ 
maceutica Romana, via Gesù: fi 


Monte Giordano 4. i 


R- STABILIMENTO RICORDI 


MILANO - Ri NaPo.I - FIRENZE LONDRA 
Nuova Edizione Popolare delle Opere di 


| G. VERD! 


per Canto e Pianoforte 
| La più ricca ed elegante edizione fino sd ozcì pu 
cat: formato in8, colla cop-rlina illustrata ia 
grafia, waguifio ritratto dell'autore e hbretto 
stampata su carta di lusso. 

È pubblicato il primo volume contenente 


IL TROVATORE 


OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 
Prezzo netto, franso nel Regno L. $ 
Il detto Volume 
riccamente legato e spedito franco in tutto il RegnoL. 12. 
Ledizione intera di questi volumi formerà usa delie 
iù splendide raccolte per Bibliotexa. o 
PPMandare voglia postale al ‘aBiLIMENTO RIG 
in MILANO. od atte Case filiali di Foma, Napoli, Firenze 
le rispettve provincie. 
Sotto stampa altri Volumi 


| BAGNI MARINI IN VARAZZE 
Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 
Elegente e nuovo albergo sulla riva vel mare 


salità bagni di mare anche interni, spiaggit poco pro- 
fonde © di sabbia finissima. Ciardini, Pianoforte ei ogni altro 
Tndirimarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. —S551 


dI: 
Pezzi stacenti Il 


Per Pianoforte 


Preludio sinfonico, L 3 - nanza 
di Ggatische, L. 3. 
per Canto © Pimotorte 


momo - all'udir 


| Pezzi staccati i 
otorte 


‘isso il' Eastion di 
semo L 3 - Canzone | 
"jet sistro il suon - per 


‘om per Pianoforte a $ 


mani, L. $. 
per Caato © Pianoforte 

smomanza « Conosci il bel suol « per 

2 - Qui dei | Mezzo Soprano, L. per. Soprano 


otte ‘0 aacana © pe felt | Et Palmeca "= lo son Titan bionda 
Drena. > e a toc = per Soprano L. 3,50 | Bic ilezzo Sopriuo L. 3 = id. per Soprano L. 3 56 
LE DONNE CURIOSE | LA REGINA DI CIPRO GARLO VI [LA VALLE D'ANDORRA ; 
Melodramma giocoso in tre atti di Opera-ballo in cinque atti di Dramma lirico in cinque atti di Dramma lirico in tre atti di 
É EMILIO USIGLIO F. HALEVY pera - F HALEVY i 
Rit Ginto e Pianoforte L. Riduzione per Canto © Pianoforte Riduzione per Canto e Pianoforte L. 20 È 
Peanioea Re Ie — Riduzione per Canto e Pianoforte L. 20 Pozzi scnecati 
Pezzi staccati pozzi ninecnti 3 °° per Pianosorte sol 10 sette 
" Sona riccltativo e momanza « Peri i riv: Pezz. staccati Fer Canto © Pianoiorte 
rale tinte Eee 
° - Romamza © inni. ch 
Ù eita = per Mezzo Sobramo L: 150 & 
| nomaza “fer ali conio 1 cei; È 
illo a ‘mira Strafe "= Come uno speitro È 
Does a pie n° | Coro» Tenburo; tamburo * 
rertititoe | matita" sera in | riteao, L. 3 - trofeo - Avia i 
noe latte sponda tirate + Sept, “'iicritativo cd | 
LS calme eine per Bento o Sto È 
1 DRAGONI DI VILLARS.| — GUIDO ORLANDO A RONCISVALLE 


i Opera comica in tre atti di Oper: 
6 AIME MAILLARD z 
R è Pianoforte L, 6 | Riduzione per Canto e Pianoforte Riduzione per C: 


Prà Tia vostale dell'impor 
CR e e RON Pe lia Pasquiroto, n. 14 


ZURIGO {LL 


L°) 
| ISTITUTO INTERNAZIONALE i 


e commerciale e di lingue moderne. — 
7 


Scuola tecnic 
Fra 50 allievi da 
zionalità e 7 lingue. È 
| Per informaziom dirigersi al 


Dott. Bertsch-Sailer. 


a 17 anni, sono rappresentate !5 na- 


‘ettore 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli or 


per ordine del Regio 
Ristero della guerra. 

Riconosciuto dalle più distinte ep- 
letrità. metiche veterisane. Il 
glie e più 


caro: Rimetio per la 


neiconi, capelietti. 
The le mantattio degli occhi, "ici petto: Orsi 
rio" Toto el mecha Bello Geviraivo 

Reino generale par la vendita cÌ dettaglio presso a Farmacia Azi- 
mtliti cu di Cole Antonio, via Cordosio n. to. ferie grotte 
mate iena Sila cas dello ‘stesso memore Acisoeti Preto, x Solferino 
8. 88, Milano. 

tro coli LG. Pico pe dae coli. 3.5 

Frezza Bot io nell principali mac di Rom» © del Reno. — 


:! FRANZENSBAD 


in Boemia 


La spedizione delle acque minerali di Eger-Franzens 
bad (eranzens-Salz-, Wiesen, Neuquelle e kalter 
Sprudel) per la Stagione draS0) ha dia. cominciato. e 
le medesiche si spediscono soltanto în bottiglie di vetro. Ordi- 
nazioni per le suddette acque, com 
nerali di Franzensbad è Sal 
è si effettuano prontamente sia direttamente 
Scritta direzione, sia per mezzo dei primarii di 
rali acque minerali di tutte le principali città del continente. 
Opuscoli riguardarti l'ezzinente effetto salutare delle celebri 
Acque minerali di Eger-Franzensbad si spediscono 


tie. 
STADT EGERER BRUNNEN VERSENDUNGS-i 
in FRANZENSBAD 


ositi di natu- 


ECTION 


vma press 


dott Quirino Brugis, 344 245, Corso, 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Marca di fabbric» | li suo» vegetale del dottore Boyveau-Laffeeteur, 
depositata im Ftalic | autorizzato è guerentito genuino dalla firma del 
seRva:s, guarisce radicalmente le affezioni eutamee. 
ogna, ulceri, e gl’incomodi provenienti 
la dell'aerimenia i-gli amori. Q: 0 Rob di facile digeatione, grato el gusto e all’: 
dorato è sopratutto raccomandato contro Ie matatile segrete recenti c Invere- 
rate, ribelii nì eopntve, al mereurio ed al dure di potassio. — 
[Come 4epurativo potente, distrugge gli sccidesti cagionati dal mercurio, sd aiuta ls natura 
+ abarazzarsene come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato de letters patenti e brevetti di Luigi XVI, da ua decreto della Convenzione 

Na tego di Pratile. acmo X!II, questo rimedio è atuto’ recentemente ammesso pel sereizio 
li'armeta belga, ed decisione del governo russo ne ha permesso la vendità e 
T’imparo. — Deposito generale. 12, rue Richer, PARIGI. to) 


Un Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimiJche si riscaldano in? 
due minuti 


isomitao 
a pubblicazione în 
i 


‘u qualunque fismma a gaz specialmente, ad 
ii per cappellai e per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L 3. 

a Milano presse l’Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


Deposit. 


. ARTERO e C., Piassa Montecitgrio, } 


lo relativo all'Ediiore Edesrdo Sonzogno in Milano, 


E GI 


Opera in quattro atti di 


A. MERME 


HALÉVi 


Riduzione per 


to e Pianoforte L. 15 
per Pi 5 


anto è Pi oforte solo . . $ 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIC, x 
ROMA — 64, 65, 66, Via Condotti — ROM 


CITRATO DI MAGNSSIA 


EFFERVESCENTE GRANULARE preparato da 

N. SINIMI3ERGHI 
ista di S. sî. il Re d'Italia, membro 
usica di Londra 


Chimi 
RA Fari 


della 


Quando ver yuro, ii citrato dî maguesia effervescente, 
Viese eggi nie per iù più piacevcle e migliore lassativ 
frescante Per essere questo sale preparato in forma granulare: 


tiene inalterabile non solo la sua proprietà effervescente, 


en anche si rende 


and: adatto în ar @modo per quei 
tuti gl'individui che poco sopportano il 
det Farmach:. — Si ciffida n publico, di fare bene 


attrazione al CITRATO; DI MAGNE 
‘o elicnette în Luglse poichè il Si 
Il'analisi, essere questo preparato adulterato con acido tart:- 
co, soda ed alire sostanze estranee di effetto anche rocivo 
Prezzo L. 1 c 2 la bettiglia. 


MAGNESIA PURA 


IN ISTATO FLUIDO ottenuta in maggiore purezza ed in una 
mapgiore concentrazione, mediante una nuova macchina falla ap- 
positamente costruire, preparata anche 


DA N. SINIMBERGHI 
Molto @aggiori sono i vantaggi che arreca questa  prepara- 
[aida in paragone a quelli della Magnesia solida, poich: 
tiene assorbita inter:mente è sosta in circolszione; attrae più prot 
‘inte gii ac dello stomac> senza arrecare danno 
sua memorina mueos?; iuechè accade coli’ i di 
Potassa; forma conerezioni pericoloso nette intestin: 
» molto utrle Specialmente ai fenciuili ed alle dome per nos 
esser: disgustosa al palato; anzi se a questa soluzione viene ag= 
giunto d ca 
gusto salino e viene aumentata la sua azione purgativa. 


ROSSETTERS 


— Questa riparazione ridona 
rale. — L'inventore e proprie- 
tario di questa funo-na lozione de: capelli, 4 causa delle mol 
nocive contraffazioni. d flita il pubblico e lo avverte, e il de- 


sì Commercio, în vasi 
mumberghi sì è accertato 


difato di limone sì ottiene un piace 


gusto genuino per Roma è nella Facmacia deila Lezazione Rrit 
, Via Cond ui. Nnmeri, 4, 65, 66. Vendita all'in- 
grosso — Al dettaglio L. 5. 


BAGNE di BRIDES. (ava) SALINS-MOUTIERS 


Acque di mare termali a 30° 

MINERALI, CLOPURATE, SODICHE 

Getto dî 4,000,000 di tiri al giorno 
a acqua corrente 


in bagnarole 
E IN DOCCE 


ALBERGO DI TARENTAISE 


a Mou 


GRAND'ALRERGO DELLE TERME 


arusto nel parco, attinente 21 Cssin 
o Solimeno aloe. Posta, Tele: 
o. Interprete, Parrucchiere, © cmnibus tamen: 
falena E Famiglia 

_Si può combinare con vantaggio,la cura delle due sorger 

Un servizio d'omnibus unisce le fue stazioni (istanza i abiintietri) 
Hi accede a queste stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'Italia} 
ino a ALBERTVILLE. Di là buon sertizio di veiture coincidente 


Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDES-LES-BAINS. 
a movimento d’orologeria ‘col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 


Ogni girarrosto è fornito di piedi e relativi ‘ta spit 
gni gi degli sì relativi porta spiedi 
N. 1 durata 30 minuti Pe ta 


forza 3 chilog. L. 2 
20» 30» U » 28 
La | . 16 » 32 


i nomeri 4 e 2 sono forni di 2 spiedî 
Imbaliagio L. 4 per ogni girerrosto. Porto a carico dei com- 
mittenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
ftatiano’ C. Finzi e + via dai anzai 28. fiom: La e, 
tell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
(54 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Béfffini. 


Vi so) 
Tanima 
Sotto 
notizie 


vogliono 
bisogno 
ginario 


neutralit 
Mangil 
zione, e, 
dovuta, 
stri orat 
intorno 
Piaudiva 


comprand 
un tempel 
zione coli 
suoi lapis, 
un’assicel! 


< Hai d: 
dell'Istria, 


anno XI Num. 193 
PAIZLI L'ASSOCIAZIONE = 
ge Rage Mint» a TT PE, A A 
meet) pa Raina 
. bre 3 LI 
SEE, Pi ze. H Hi Hi ari Ca VERRA ]e tg ge re i 
In Roma cent. 5 Roma, Sabato 17 Luglio 1880 Fuori di Roma cent. 10 


MANGIN N° 92 


Vi sono delle notizie che inondano proprio - 


l'anima di gioia. 

Sotto questi calori, io le chiamerei quasi 
notizie refrigeranti. 

Tale è stata per me quella che mi ha data 
ieri l'Agenzia Stefani su Gambetta. Gambetta 
dopo la festa della distribuzione delle ban- 
diere ha visitato, in carrozza scoperta, 
recchi quartieri centrali della città e vi è 
stato fragorosamente applaudito. 

In carrozza scoperta! — Mi capite? 

Come Dulcamara.... 

Ma che Dulcamara d'Egitto! I Parigini, se 
vogliono stabilire un paragone, non hanno 
bisogno di ricorrere a un personaggio ima- 
ginario da libretto d'opera. Non hanno forse 
avuto în carne ed ossa il loro Mangin? 

Anche Mangin, al tempo del secondo Im- 
pero, visitava i quartieri centrali di Parigi, 
in carrozza scoperta. Ma indossava una toga 
da magistrato e cingevasi la testa di un elmo 
romano con criniera rossa. 

De'suoi due staffieri galionati, uno suonava 
la trombetta e l'altro batteva la grancassa. 
Il cocchiere, invece, manteneva la più stretta 
neutralità. 

Mangin vendeva i lapis di sua fabbrica- 
zione, e, per rendergli la giustizia che gli è 
dovuta, passava allora per uno dei più illu- 
stri ratori francesi. E però aveva sempre 
intorno a sè una folla imponente che lo ap- 
Piaudiva con grandissimo entusiasmo. 

Narro cose vedute e udite da me; e vi 
prego quindi a credermi sulla parola. 

Mangin colla sua straordinaria eloquenza 
convincera il pubblico che la punta dei suoi 
lapis non si rompeva mai come se fosse stata 
di acciaio e non di piombaggine, tanto che, 
comprandoli, si poteva anche fare a meno di 
un temperino. E corroborava la sua assor- 
zione colla prova di fatto; brandiva uno dei 
suoi lapis, e con esso forava a più riprese 
un’assicella; poi mostrava a tutti trionfal- 
mente quella nuova specie di pugnale, la cui 
punta era realmente intatta. 

Ognuno, arrendendosi a tanta evidenza, si 
affrettava a comprare i lapis coll’intenzione 
di ripetere la prova appena tornato a casa. 

Ma la prova non riusciva mai, e i lapis 
immancabilmente si spuntavano al primo 
colpo! Quello non arrivava a capire che per 
riuscire non bastava avere un lapis e un’as- 
sicella, ma ci volera anche una toga nera, 
un elmo crinito, una trombetta e urna gran 
cassa. 

La massima parte dei delusi diceva che 
Mangin era un ciarlatano; ma Ini se la ri- 
deva e continuava a forare assicelle e a ven- 
dere lapis. Tanto che in pochi anni ottenne 
îl suo intento, che era quello di farsi ricco 
alle spalle dei badawds. 

Ora io non so se Gambetta, percorrendo, 
ieri l’altro, in carrozza scoperta, i quartieri 
centrali della città, fosse in toga ed elmo ro- 
mano, e se i suoi staffieri suonassero qualche 
stromento per tirare la folla. Ma non am- 
metto ne»pure per ombra il dubbio che egli 
non vi sia andato per provare che la sua re- 
pubblica fora le assicelle senza perdere la 
punta. 

E riuscirà anche lui nel suo intento, come 
Taltro Mangin. 

Vedrete che riuscirà! 


on (amella 


ZANZARE DI LUGLIO 


Pago un debito e concedo la parola ad un 
gentile assiduo, che mi scrive da Trieste: 

< Hai dato senza fine d'Uscocchi ai figli 
dell'Istria, e, credimelo, Don Peppino, hai 
avuto torto. Chi erano gli Uscocchi ? Lo vuoi 
Proprio sapere ? Un branco di vagabondi senza 

tto e senza patria pagati.. per mettere in 
ai la brutta commediaccia ». 

‘assiduo ha ragione. 

Se ho rifatti a nuovo gli Uscocchi, fa solo 
Per non far torto all’Istria mischiandone il 
Rome ai bratti casi di Grado. Si trattava di 
Pirateria bell'e buona; ed ho evocato un 

le rimasto classico negli annali pirateschi. 


Ein 
Bastano all'assiduo queste mie spiegazioni? 
Spero di si * non potrei dargliene delle altro 


mentre io scrivo, alla Camera, l'onorevole 
Cavalletto svolge la sua interrogazione sur 
casi di Grado, e le altre spiegazioni le sapremo 
questa sera. 
x ia 


La giornata parlamentare è sacra alla po- 
litica estera. Ho toccato uno dei tasti che ri- 
spondono piuttosto maluccio alla mano del 
suonatore. In attesa che l'onorevole Cairoli, 
maestro accordatore, l'abbia rimesso in tòno, 
toccherò un altro tasto che non risponde 
gran fatto meglio. State a sentire: 

< Non siamo ciechi da non vedere il fatto 
che il nostro dominio in Europa volge alla 
fine; ma non si deve attendere da noi che 
abbiamo ad arrestarci dinanzi alla penna ed 
all'inchiostro. Abbiamo conquistata la peni- 
sola balcanica con la scimitarra, e soltanto 
la spada ce ne può cacciara ». 

Sono parole che un giornale di Vienna at- 
tribuisce a Musurus bey, ambasciatore turco 
a Londra. Badando ai riserbi, che sono l’es 
senza del carattere diplomatico, io direi che 
non le ha pronunciate. Ma a poter vedere 
nel cuore d'ogni musulmano che si rispetti, 
ognuno potrebbe leggervele. 

se 


Queste parole mutatis mutandis sono la 
risposta che la Tarchia darà alla nota col- 
lettiva delle potenze. Questa nota ce l'ha 
fatta conoscere ieri sera il Diritto. Avrebbe 
l'intenzione d'essere un wllimatuza, coi re- 
lativi punti, come quello portato nel 1859 a | 
Torino dal barone Ceschi, ma in fatto non è. 
Sembra piuttosto una di quelle perizie cal- 
ligrafiche di cui si compiasciono tant 
stre Corti d'assisie, e constata in nome 4 
conferenza che la delimitazione fra la Tur- | 
chia e la Grecia, da questa fissata, l'ha scritta | 
effettivamente il congresso di Berlino nel 
suo tredicesimo protocollo. | 

ce | 


Una perizia può essere una prova per una | 
condanna; ma non è per sè stessa una con- 
danna. È vero che, stando alle parole attr 
buite a Musurus bey, la condanna sarebbe 
superfiua ! 

Infatti ogni Turco di vecchio stamp 
vedendo che la terra d'Europa rica 
o poi in potere dei giaurri, si fa da vivo pi 
parare la tomba sulla riva asiatica dell’I°lle- 
sponto. 

È commovente questa religione che gli 
orientali hanno per l'indipendenza anche oltre 
la tomba. I coolies cinesi, che si arruolano 
per andare in America © nelle isole del a Po- 
linesia, fissano in contratto che nel caso di | 
morte, l’arruolatore debba rimandare in Cina | 
i loro cadaveri. i 

Se i Tarchi lo vogliono, l'Europa accetterà | 
questo patto anche per essi. Ma lasciamo in 
pace la vecchia scimitarra di Maometto Il! | 
Oggi siamo a parti invertite, i predestinati 
alla sconfitta sono essi ! 

se 


— E la cronaca interna? — diranno ile!- | 
tori. 

La cronaca interna è, oggi, ben povera 
cosa. Nel ministero, per esempio, non abbiamo 
che una sola novità: la malattia infamma- 
toria che affligge l'onorevole Miceli 
ministro! Gli augnro pronta 
suggerisco una buona ricetta: 
del portafoglio! Il suo male è una com.) 
zione di filossera, di Bibliografia romana, di 
iesta sul prezzo del pane e d'altre si- | 

ili..... corbellerie; si purghi, sì purchi, e la 
cosa farà bene a lui quanto al paese! 


Im Forpinae= 


GIORNO PER GIOR 
Gli amici del ministero hanno l’aria di la- 

gnarsi, perchè i ventuno della « punta » 

hanno suscitato il chiasso alla Camera. 

Io, che non sono sospetto di soverchia te- 
nerezza per i cittadini della « punta >, debbo | 
dire che tutti tutti i torti non li hanno. sl 

Il deputato Cavallotti aveva fatto la sua | 
mozione, il ministero l'aveva accettata, e per 
poco, sull'esempio suo, Ja maggioranza non 
s'è dichiarata in permanenza fino al compi- 
mento dei voti del popolo. i 

La deliberazione presa era una canzonatura! 

Il ministero aveva finto di voler far votare | 
la legge elettorale prima delle vacanze d'e- 
state, per dare polvere negli occhi al pros- 
simo, per non offrire appiglio agli attacchi 
durante le elezioni supplementari, o per ac- 
cattare popolarità negli ambienti più rumo |} 
rosi; ma il ministero sapeva benissimo che 
prometteva al pubblico di regalargli la luna | 
nel pozzo. 


* 
za 
I cittadini della « punta » sapevano essi 


I ripi 


prima tutte le forze del 


se il ministero li canzonava o se diceva sul 
serio? 

Ho troppo buona opinione del loro spirito 
per supporre che si siano lasciati ingannare 
dalle proteste dell'onorevole Depretis, per 
quanto fatte all'ombra della sincerità del pre- 
sidente del Consiglio. 

I cittadini della « punta » sapevano be- 
nissimo che non era il caso d’aspettarsi l'a- 
dempimento di quella promessa; ma si sono 
riserbati il diritto di dimostrare la canzo- 
natura dell'onorevole Depretis, e la vacuità 
degli aggettivi presidenziali. Una volta si 
mancava ai patti stipulati coi nemici, e la 
mancanza si chiamò /ede punica : poi si mancò 
di fede nelle contrattazioni, e l'inganno ebbe 
il nome di greca fides. Il tradimento verso 
gli alleati fu detto anglica fides ela perfide 
Albion fu la frase favorita dei chauvins fran- 
cesi fino al 184S. 


Io non so se la burletta per la legge elet- | 


torale fatta dal ministero Cairoli-Depretis 
possa chiamarsi fede greca, punica o ingles 
è un caso troppo nuovo! È il caso del gio- 
coliere che manca di fede al compare! 

Se i compari sono farenti hanno ragione; 
ciò che l'onorevole Depretis col suo silenzio 
arguto, e l'onorevole Cairoli colla verbosità 
gazzosa hanno fatto nella seduta di ieri 
l'altro, fuori delia Camera è stato chiamato 
mi di un chiapperello di 
vo genere: visto che Stradelia è nella 
provincia di Pavia, mettiamoci nome papiensis 
fides! 


aa 
L'onorevole Cairoli sarà forse capace di 
i a male di questo battesimo dato alle 


| promesse del suo gabinetto. Tiri via! Im- 


pari dal suo colleza di Stradella a fare il 
comodo suo con disinvoltura e prontezza di 
ghi. 
amici servono per corbellare il pub- 
blico? E ci si serve degli amici. 
Gli amici ci compromettono di fronte al 
pubblico? E si corbellano gli ami 
Ma si ricordino gli onorevoli Caireli e De- 
pretis di un biec) proverbio scritto dal po- 


! vero prigioniero veneziano sulla muraglia 


dei Piombi: < Dagli amici mi guardi Iddio!» 
a. 
s33% 
L'onorevole Baccelli disse che una punta 
di deputati non deve imporre la propria vo- 


| lontà a tutta la Camera. 


ima, se non vi fosse l'antico 
pregiudizio, secondo il quale la qualità del 
pulpito influisce sulla predica. 

Ma qui si entra in un circolo vizioso. L’o- 
norevole Baccelli ha attaccata la punta per 
fare opera grata al ministero ed è viceversa 
îl ministero che ha affilato la punta, mettendo 
governo a disposi- 
zione dei candidati punlaroli 0 pontieri, poi 
ascettando con lieto animo le loro proposte 
giacobii 

Il professore Baccelli, attaccando la punta, 
ha corso rischio di fare accadere una scena 
da teatro diurno. Ve lo immaginate l'onore- 
vole Depretis esclamare in atto di orrore: 

— Sciagurato; tu feriscii figli di tuo padre. 

*. .*, 
na aa 

I candidati appoggiati dal ministero del Re 
ve li farò conoscere io, se non li conoscete 
ancora. 

Non voglio parlarvi nè dei telegrammi 
dell'onorevole Cairoli per l'onorevole Caval- 
lotti, nè quelli del ministero dell'interno per 
Y'onorevole Fortis..... Vecchiumi de’ quali ormai 


| è inutile parlare. 


Veniamo ad epoche più moderne. 
< Non vi pare che le sassate a Monte Ci- 
torio siano un segno del tempo? E non vi 
pare molto eloquente l'indifferenza con cui 
il paese ha risposto all'annunzio di quello 


| sfregio? » 


Non son io che ho scritte queste parole. 
Le ha scritte e le ha pubblicate nell’Avvenîre 
di Reggio-Calabria il signor Pietro Foti, can- 
didato ministeriale di queì collegio. 

* 
ss» 

Nè son io che lo chiamo ministeriale. Lo 
dichiara egli stesso; lo dimostrano le auto- 


i rità che hanno lavorato per lui con tanto 


completo insuccesso, per far trionfare invece 


il barone di Palizzi candidato dell’Associa- 
zione costituzionale. 

« Il più perfetto de’ governi è quello che 
meno governa >. 

Chi pensa e scrive così deve essere entu- 
siasta del ministero Depretis-Cairoli. È mai 
possibile trovarne uno che abbia governato 
meno... costando di più? 


*_ 
sa 

Non alludo alle 15,000 lire che l'onorevole 
Cairoli per uno sbaglio di contabilità, corre 
voce, continui a percepire come presidente 
del Consiglio senza portafoglio. 

Spero sempre che la voce possa essere 
smentita benchè da un pezzo certe speranze 
si realizzino difficilmente. 

Per esempio : correva voce giorni sono che 
un deputato della maggioranza avesse com- 
prato in una tal città una casa all'asta per 
18,000 lire : poi fosse riescito a persuadere il 
governo della necessità imprescindibile di 
avere in quella città una casa demaniale per 
l'ufficio del genio civile; quindi pochi giorni 
dopo l'acquisto avesse rivenduta la casa al go- 
verno per 26,000 lire. — Totale 8,000 lire di 
guadagno, e la sua buona grazia. 

Ebbene: io ho sperato fino a stamani di 
sentire smentita la notizia, e l'ho vista in- 
vece stampata e riconfermata. 

3 

Sicchà ho finito per crederci anch'io, e per 
convincermi che s'è fatto del gran rumore 
per fatti molto ma molto più corretti di 
questo. 

Aspetto di sentirmi dire che è stato uno 
scherzo. 

*, ,°, 
233 

Il colmo della ospitalità nel mese di luglio: 

— Fare all'ospite un’accoglienza glaciale. 

Il colmo dell’oculistica: 

— Fare l'operazione della cataratta al Nilo. 

Il colmo dell’abilità per uno smacchiatore: 

— Lavare le macchie del sole. 

Il colmo della sete : 

— Bere le parole dell’oratore. 

Il colmo della stupidità: 

— Cercarlo. 


li N° 29 (Anno 1830 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sara messo in vendita Domenica 18 luglio 
in tutta l’Italia. è 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica (A 
proposito di Gavinana),F. Mar- 
Um — Giulio Simon, Petraccelli 
della Gattina — Omero (versi), 
Earico Panzacchi — L’ Esposizione 
di Torino, K. — Il busto di Gia- 
como Di — Nigra Puella, 
Federigo Verdinois — Libri nuovi 
— Notizie. 


Centesimi 2 il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla 
quotidiano © settimanale pel 1880: AnnoL.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


CORRIERE ALPINO 


Il pizzo Tresero. 

Se prendete le migliori guide straniere, vi tro- 
verete descritte minuziosamente le più modeste 
montagne della Svizzera, della Savoia ed anche 
de'Pirenei, e solamente accennate le ascensioni 
che si possono fare sui nostri colossi valtellinesi 
e del Friuli. Io non pretendo, col Corriere, che 
oggi comincio, di trasformare una colonna di Far- 
fulla in una guida pratica per i nostri monti, ma 
spero di far cosa grata a molti dei centomila, de- 
scrivendo le alte regioni italiane degli abeti © dei 
ghiacci, ed un po' anche la vita che vi condu- 
cono ì buoni Ambrosiani sfuggiti al caldo di 
Milano. 

DL 

Per principiare, mentre mi dirigo al Nord, par- 
lerò del pizzo Tresero. 

Partimmo dallo stabilimento di Santa Caterina 
(1850 metri sul livello del mare) in numero di 
sette, tre alpinisti, due alpiniste — la contessa 
G.P.R. e la signorina C. C. — e due guide, alla 
una e mezzo del mattino. Le guide sono Luigi 


È 


Bonetti e Battista Confortola, due bei pezzi di 
giovanotti di quelli che sembrano appositamente 
fabbricati per stare tra i giganti delle Alpi, senza 
che l'umanità ci scapiti ad essere confrontata 
coi colossi nevosi; e poiché due anni fa, quando 
accadde la catastrofe del Cividale, hanno dato 
prova ambedue di grande coraggio, ho voltto no- 
‘minarli ad accennare a quel fatto. 

Quando i cinque scienziati tedeschi e le due 
guide tirolesi rotolarono in un crepaccio del ghiac- 
ciaio del Cividale, Bonetti e Confortola accorsero 
per i primi e riuscirono a salvare l'unico scien- 
ziato superstite, che, con una gamba rotta, era 
rimasto col corpo incastrato nell'apertura del 
crepsccio, avendo cinta ai fianchi la corda cui 
era attaccato il cadavere d'una guida caduta nella 
ferditora. 

1 due snoderono una fune, il Confortola si as- 
sicurò bene su! ghiaccio, il Bonetti si legò e scese 
fin fondo al crepaccio salvare i caduti, ma 
erano tutti morti. Legò i cadaveri ad uno aduno 
e così furono estratti. Chi sa cos'è un ghiacciaio 
delle Alpi, e cos'è un crepaccio profondo qua- 
ranta metri, e simmagina un essere umano che 
sfida una morte orribile per dare la vita a per- 
sone sconosciute, per rendere almeno le salme 
alle famiglie, mi sarà grato, spero, d'aver nomi- 
nato il coraggioso ed oscuro montanaro, com’ io 
sono felice d'avere una colonna di Fanfulla a mia 
disposizione per tesserne gli elogi. Non così ha 
pensato l’autorità politica valtellinese, e mentre, 
da quattro anni, vi sono tante croci e com- 
mende a disposizione degli industriali politici, 
mon s'è trovata una medaglia al valor civile per 
fregiare il petto di un modesto eroe. 


>< 


Impugnamo l’alpenstoc* e avanti marche. Ri- 
montsmmo il fianco sinistro della Val Gavia, 
sulla pendice orientale del Sobretta Era notte, 
ma una bellissima luna e la purezza del cielo ci 
permisero di ammirare le vicinanze della strada 
e di non romperci il collo. Attraversammo fitti 
boschi d’abeti e di pini, girammo attorno a grossi 
scogli coronati da macchie di rododen2rum, mentre 
ci accompagnava il fracasso del torrente Gavia, 
che non potevamo vedere, ma che rumoreggiava 
giù în fondo a tre o quattrocento metri da noi. 
Ta cinquanta minuti giunzemmo al Ponte delle 
vacche, passammo sulla riva destra del Gavia, 
attaccando direttamente il Tresero. 

Le tenebre ci impedivano di vedere le bell 
zime cascate che ornano quel largo della Val | 
Gavia, ma si udiva l'acqua cadere a piombo di 
roccia in roccia, gorgogliare, ristarsi e precipi- | 
tarsi di nuovo, impregnando l’aria di ana finis- 
sima pioggia. 

Da quel punto la salita è ripidissima, gli a!- | 
berì si diradano; sono boschetti isolati, poi gruppi | 
di due o tre abeti, infine alberi solitari intisie! 
dal freddo, sertinelle avanzate della vita ve 
tale verso il ghiacciaio. 

Cessati gli alberi, la montagna si presenta scc- 
soesa; ci arrampicam:o a zig-zag per un'ora e | 
mezzo sopra uno scoglio brullo, coperto da pie- 
cole murene dello scomparso ghiaccizio del Gavia, 
da massi e da detriti lasciati dalle valanghe. At- 
traversammo due campi di neve, girammo cinque 
ammassi di pietre color ferro arragginito, vere 
ruine della montagna, ed incontrammo il ghiac- 
ciaio, o meglio i ghiaccisi. Tutta la parte supe 
riore della montagna, le vette e le valli ci ap- 
parivano biauchissime, lumeggiate qua elà dai 
primi bagliori del’alba; un freddo di otto gradi 
sotto zero ci penetrava nelle ossa e, malgrado i 
‘mantelli ed il moto affannoso del salire, cì sen- 
tivamo gelare il sudore sotto ai panni. 

Per vincere tali freddi non c'è miglior rimedio 
del moto violento; noi, legati colle curde l'uno 
dietro l’altro, inforeati gli occhiali azzurri cd af- 
famieati, ci inoltrammo rapidamente in quelle i- 
nabitabili regioni, camminando per circa tre ore 
sopra superfici sghembe, presentanti tutte le forze 
classificate dai matematici; grigie 0 bianche, se- 
condo che il ghiaccio è posto a nudo ic ricopre 
la neve. Si valicano crepacci, si veono tracce 
di camosci; alcune pernici bianche s'alzano spa- 
Ventate. 

Sorge il sole, gli occhiali ci difendono mala- 
mente dal bagliore intensissimo, guardandoci ab- 
biamo tutti facce da spettri. E avanti. Ecco il 
pizzo Ssn Matteo, ecco finalmente il pizzo Tre- 
sero; le forze si risnimano, l’aria purissima, un 
po’ rarefatta, sembra inebbriarci; ci spingiamo 
Tano coll'altro, cadendo, scivolando, carmminaado 
più colle mani che coi piedi. Infine escoci in cima. 
Quale spettacolo! 


SE 


Bla vetta, tuita bianca di neve, è larga quanto 
il pavimento di una bella sala. A! nord, sotto a 


noi, sta il ghiacciaio dei Forni, collo sue guglie 


spezzate, come nn gicantesco duomo di Milano | essere di grande giovamento al nostro mu 


che sia stato preso a cannonate; più in }à il Ci- 
vidale, il Konigpitz, il Confinale, il Zebra, il 
monte Cristallo, tutti bianchi e risplendenti di 
neve e la bruna ed arida giogaia dello Stelvio. 
In fondo, verso ovest. altri monti, il Bernina, il 
monte della Disgrazia, ìl Piz-Lungars; e intorno 
insomma tutte le creste del Tirolo e dell'Eaga- 
dina, che incorniciano l'orizzonte e conducono lo 
sguardo, senza soluzione di continnità, di vetta 
in vetta, di monte in monte fino al monte Rosa, 
imbavagliato dalle nubi del mattino. 

Gi wolgiamo indietro, verso il sole, ed ecco ap- 
parirci vicinissime alcune vette solitarie, muti te- 
Stimonî del nostro stupore; più in fondo, unà 


A FANFULLA 


fiombai gigantesca di cupe mi 
volle cime a denti di sega, che spiozano sull'or 
di fuoco del cielo. Tutti î brillanti colori di usa 
divina tavolozza sembrano essere stati stempo- 
rati su quelli elevatissimi des 

Tiriamo fuori gli aneroidi, 
calcoli, e troviamo 3,622 metri 
vello del mare. Lo a: 
la fatica © fanno coro col & 
di ammirazione; e infatti non c' 
tico o moderno, che eguagli in bellezza quei na- 
turali monumenti. Tutti facciamo onore 
lazione della quale ci ha muniti prodento 
l'ottimo signor Clementi, il proprietario di 
bilimento; perchè se a 3,522 metri è straord 
la bella vista, non lo è meno l'appetito; bistecche 
e cotolette spariscono, e le bottiglie pare sinno 
vuote appena sturato. È una passione, una rabbia 
di trituraro ed inghiottire, sicchè c'è da domun- 
darsi impallidendo cosa accadrebbe lassù so pane 
e bistecche venissero a mancare. 

La discesa, per lo nevi dileguate, fa più di? 
cile della salita e ricca di comiche cd innocenti 
cadute. Alle 2 pomeridiane eravamo tutti a Santa 
Caterina. 


men! 
lo st 


Melton. 


ESCAMPOLI 


Una dimenticanza. 


,mo, rendendo 


ha ricordato che 
parazione » ridonda a perenne onore 
mendatore Pier Alessandro Garda, 
pagno di esilio del Perrone, cessato 
nonagenario, e che fa il presidente 
Commissione eletta dal municipio di que! 
per l'erezione del monumento. Anche il non 
presidente effetti 

Venne taciuto da 
frettiamoci a dirlo, di qu 
foro epore: I 


contentossi 
tivo, che in di 
avrà tanti e 
i lettori. Verax sì 
l'indole del giornale, 
tore Perrone. Nel I 
di quell'illastre pat 
tutti i suoi particolari, e t 
suo splendore all’ammirazione degli Ita 


* 
La messa di reguiem per Carlo A?berto. 
Li 


ato, compatibi 
dî darei un È 


Il nostro maestro Carlo 
st'anno prescelto, fra dodici e 
nuale servizio della messa fi 
in Torino in suffragio deli” 
Carlo Alberto. 

Questa messa sì eseg 

Îl maestro Angeloni è g 
per assistere alle prove. 

Nella messa dell'Anzelcni gli intelligenti avranno 
luogo di arumirare di ta dottrina e di quanto 
studio sia fornito il d sense. 

Egli è autore di aicuve 
volissime, e che hanno ott 
teatri. 

Questa messa, che chi l'ha udita dice stupenda, 
frutterà certamente nuovi elogi all’egregio com- 
positore. 


23 di questo mese. 
per Torino 


cali prege- 
sa diversi 


* 
Ricompensa meritata. 


Ornasto, 14 logiio. 

Il ministro della marina ha conf 
dagli al signor Joannes Haltrom, capi 
legno russo Jenny, in seguo di special 
mento del nostro governo per aver salvato S: 
vatore Montinari, ansiliario telegrafico, naufra- 


E STAMANI 
Roma, 16 lugl 
Dopo aver costituito così alla bell'e meglio nna 


Gianta, adesso incominciano a nascere le dillicoltà 
per il riparto delle attribuzioni. 

Il dottore Gatti, che è quello che ha riportato 
maggior numero di voti, dovrebbe fanzionare da 
sindaco, ma per le sue occupazioni ‘pro! nati 
ba già dichiarato di non poter accettare e si con- 
di dirigere come ha fatto da otto 0 nove 
anni a questa parte l'ufficio di 

Degli altri si dice che il Li 
cato dell’economato, il Ceselli della 
Bracci della edilizia, e il Cruciani-Alibrandi della 
istruzione. Rimane l'assessorato delle finsnze, ma 
per quello c’è l'onorevole Doda. Un uomo mira- 
coloso come lui in fatto di milioni, non prò non 


sanità. 


| E in quanto a lui, dopo aver mostrato indec 
| nell'accettare, adesso che è stato eletto, non gli 
| parrà vero di dedicare a qualche cosa la 
| attività. Visto che la Camera non apprezza i suoi 

meriti e non crede nelle suo #rovale, meno male, 
| ha adesso un municipio su cui rifarsi. 


Il celebre professore Mommsen fa colpito da 
una grave disgrazia. La sua libreria è divenuta 
preda irreparabile d'an incendio manifestatosi 
nella notte di sabato a domenica scorsi verso le 
3 antimeridiane. 


ove occupa con 
la sua numerosa famiglia un villino di tre piani. 


Sembra che la preziosissima biblioteca del grando 
scrittore di storia romana sia rimasta completa- 
mente distrutis, e ch'egli stesso sia rimasto non 
lievomente ferito dallo scottature riportato negli 
sforzi da lui fatti personalmente per salvare al- 
meno i propri manoscritti e le cose più pre 
voli della sua rinomata raccolta di codici, d'i 
serizioni e di libri. 
La biblioteca al terzo piano del 
villino, dove pure si teovava lo studio del pro- 
fessore, il q spentoi lumi solo alle 2 
po la mezzano 
ne dello sgraziato accidente; da alcuni è attri- 
duito allo scoppio del gas, da altri e con mag- 
ilità all'esplosione d'una lucerna a 


asa s'era accorto dell'incendio, e 
che in quell'ora mattatina 
inttosto solitario che 


anto al secondo pian 
sî che il Mommsen sia immensamente af- 
flitto cd agitato per In perdita irreparabile dei 
rici e bibliogratici da Ini raccolti con ia- 
dicibile cura nei Innghi aoni dei suoi studi. 
A Roma, dove il Mommsen ha numerevoli ed 
mici, sarà sentita con grandissimo di- 
sere questa sventura toccata ron solo allo 
scienziato illustre, ma benanche alla scienza. 
-“ 


il 
È lo strumento più popolare che tuîti vogliono 
saper su e cho sì sa suonare infatti anche 
0 del basso popolo. 


tutta notte, specie nei quartieri lontani dal centro 
della città, al Foro Romuro, al Colosseo, dovela 
stà di quelle rovine, il chiaro di luna — quando 
c'è — e le note malinconiche di quelli strumenti 
fanno un effetto curioso, originale, caratteristico. 
Vi sono due o tre Società di mandolinisti che 
iativa di concerti all'aria 
ta gente. 
rî, la migliore anzi, è la So- 
cietà Cimarosa, che ieri sera ha dato un concerto 
nella cavallerizza in piazza Poli. Vera moltissima 
gente; tatti i dilettanti e le dilettanti di musica 
che vi sono in Roma. 
sandolinisti hanno suonato dei pezzi con una 
, con una esattezza ammirabile, in mezzo 
applausi generali. 
si ‘uito per ultimo la Mezzanotte, che 
ebbs tanto successo l'anno scorso in piazza Co- 
lorna, dove se ne voleva ogni sera il dis. 
L'inaugurazione del teatro delle Variétés fu 
mente allegra più che solenne. L’allegria co- 
oltre il pubblico invitato, 
teatro una certa quantità 


n'era stata ammessa 
pagamento, non 
, ma un po’ pi sposta a far chiasso e a 
si suol dire, il pelo nel 
ria di una enceinte du 
pareti aumentata da 
bianche e azzurre. Sopra, la 
volta purissima e ste .iata del cielo: il velariu 
è stato portato to. 

Moltissima la un po’ da per tutto 


L'onorevole Dola ebbe in presti 
la sedia dal suonstora di grancassa, e lo ria- 
sdicendogli lo disturbo... tanto 


di suonare codesto 
lesto, commendatore ! 
archesa Origo, le signore 
, la marchesa San 
+ di Sant'Onofrio, la signora 
di Venosa, la signora 
a Brazzà sua figlia, due 

li Coello a pci îl conte 

o, Turkaa bey, il conte Giusso sindaco di 

sce Olescalebi ceasé d'essere 

ars, l'onorevole Amadei e parecchi 
mini più © meno politici. 

2 una commedia dell'onorevole 

Martini, la quale soddisfaceva pochissicao il gusto 

del pubblico pagante, che un diplomatico, tanto 

uomo di spirito quanto egregio compositore di 

musica, battezzò per pubblico di « non elettori >. 

ll rumore era tanto che la prima donna — cre- 
diamo prima anche per diritto d’anzianità — fa 
presa da una indisposizione che dispensò loi e il 
pubblico dal secondo atto. Il var4eville, cantato 
da Alphonse Grégoire è da ML Grégoire, Chez un 
garcon ristabilì per un momento la calma 

L'allegria ricominciò quando Noemi Faure, una 
donna di altissimo rango a giudicarne dalla sta- 
tara, venne a cantare i couplets dell’amour en 
gognette: poì î « non elettori » con un commo- 
vente accordo ripeterono il refrain della canzo- 
netta La canne à Canada. 

Fiosimente venne il ballo di una semplicità ve- 
ramente carina. Le quattro ballerine dimostra- 
reno como la natura sia spesso ingiusta, distri 
buendo a chi tutte le ossa, a chi invece tuita la 

arne. 

Lo spettacolo finì a mezzanotte. Qualche invi- 
tato uscendo reclamò ua paio di scarpe nuove, 
chè quelle di ieri sera si possono mettere fra gli 
scarti dopo aver traversato la scogliera artiti- 
ciale che serve di accesso al nuovo teatro. 

In complesso la serata lasciò qualche cosa a 
desiderare. Ma le prime rappresentazioni già non 
anderebbero mai fatte, e cominceremo a giudicare 
dalla seconda. 


Più qua e più là 
Marrucchi, Pericoli 


22, Il ministero d’agricoltura, industria e com- 
mirto ha pubblicato la seguente circolare sul com- 
mercio degli ol: 

< E giunto a notizia di questo ministero che due 
Cuse di commercio aventi sede in una delle princi- 
pali città marittime d'Italia, hanno adulterato con 


mescelanze di olio di seme di cotone, grosse partite 
dolio d'oliva spedite all'estero, e che î destinatari 
le hanno protestato e rifiutate... _ " 

Si tratta fuor di dubbio di fatto isolato e discor- 
dente dalla probità che prevale generalmente in 
questo importantissimo fra i nostri rami di com- 
mercio, Ma io non posso lasciarlo passare inosser- 
vato, perchè, se gli olî italiani sono tuttora. prefe- 
riti sui mercati esteri] a quelli degli altri paesi, e 
se la loro esportazione non diminuisce malgrado la 
concorrenzs* sempre mazgiore degli olî d'oliva d’altra 
provenienza, e degli olî di altri semi, ciò è massi 
Framente dovuto alla purezza dell’olio d’oliva italiano, 
è interessa quindi sommamente che questa meritata 
fiputazione non venga in alcuo modo menomata; nò 
t'ha dubbio che, se fatti simili a quello che io ora 
Îenunzio avessero a ripetersi, gravissimo sarebbe il 
discredito che ne riseatirebbe il nostro commercio 
oleario e rilevantissimo il danno. __ 

Prego pertanto i signori presidenti” delle Camere 
di commercio e dei Comizi agrari, di far conoscere 
{l contenuto della presente ai principali produttori, 
negozianti ed esportatori di olio d'oliva dei loro di- 
stretti, perchè ciascuno eserciti, nell'interesse co- 
mune, un vigilante sindacato a tutela della riputa- 


Da parte sua il governo è risoluto a denunziare 
all'autorità giudiziaria. ogni fatto di questo genere 
onde gli giunga notizia, e a nulla omettere perchè 
sia proceduto contro gli autori, con tutto il rigore 
della legge. E 

Gradirò un cenno di riscontro alla presente. 

Pel ministro 
AMADET, > 
"x Spettacoli. 
ALHAMBRA. — Ore 8319. — Fiori di serra e 
fiori di campo. 
QUIRINO, — Ore 8 3j4. — Commedia. 
É — Ore 8 34. — Commedia, Vaudevilies, 


CIRCO REALE — Ore 8. — Compagnia eque- 
stre Steckel. 


Nosme jurormazioni 


Le notizie di Costantinopoli recano che le 
accoglienze fatte dalla Sublime Porta alla 
nota collettiva presentata dal conte Hatzfeld, 
rappresentante germanico, a nome di tutte 
le potenze, non sono state tali da lasciare 
sperare che il governo ottomano sia per ade- 
rire senza molte diflicoltà e senza molta re- 
sistenza alle proposte dell'Europa. 

Si ritiene che la risposta non sarà data con 
molta prontezza, e che ad ogni modo sarà 
dilatoria. 


ci scrivono da Londra in data del 13 corrente: 

« Lo scambio di idee fra il gabinetto e gli altri 
governi d'Europa sulle conseguenze della confe- 
renza di Berlino è quotidiano e vivissimo. Quello 
col governo francese ha avuto ed ha una impor- 
tanza particolare, poichè esso ha finora posto în 
risalto l'esistenza di diversi apprezzamenti dei 
due governi sulla situazione. Disgraziatamente lo 
opinioni degìi stessi ministri della Regina non 
sono punto concordi ». 


LA Sé A MER 


16 LUGLIO. 
(Seduta antimeridiana). 


Esauriti i bilanci definitivi, la grande preoc- 
cupazione del Parlamento italiano volgeva 
tutta stamani sulla conferenza di Berlino. 

Cosa d'altronde naturalissima, essendo giu- 
sto che i deputati andandosene a casa ab- 
biano la coscienza tranquilla non tanto sull» 
faccende della politica interna, quanto su 
quelle della politica estera. 

Al banco dei ministri troneggiavano l’ono- 
revole Cairoli e l'onorevole Depretis; que- 
st'ultimo, tutto sorridente, quasi in atto di 
dire ai quattordici onorevoli presenti: « Ma 
che lor signori se ne vadano pure tranquilli 
e contenti: finchè il mio egregio collega ri- 
marrà al palazzo della Consulta, non ci sarà, 
no, alcun pericolo, che l'Italia faccia del 
chiasso fuori di cas? sua. La nostra politica 
estera andrà ai bagni per maggior sicurezza 
dello Stato !. E l'onorevole Cairòli annuiva 
colla sua fisiouomia bonaria: « Oh! sì! va- 
dano in pace. Quanto vien loro assicurato 
dall'onorevole Depretis lo garantisco io ». 


ta 


L'onorevole Bonghi ha svolto la sua inter- 
rogazione sulle deliberazioni della conferenza, 
domandando quali fossero le disposizioni della 
Porta a conformarvisi, quale la linea di con- 
dotta stabilita tra le potenze nel caso cie la 
Porta continuasse a cercar pretesti onde ti- 
rare in lungo l'esecuzione dei trattati e se 
nel Congresso si fosse nulla deliberato ri- 
guardo alla questione armena. 

Dal canto suo l'onorevole Massari ha chiesto 
quli cono La si iossero affermati nella con- 
ferenza di Madrid, riguardo alla questione 
del Marocco. hi IeSI 

L'onorevole Cairoli ha risposto cose che già 
si sapevano, appellandosi alla nota delle po- 
tenze indirizzata alla Turchia, e che fu pub- 
blicata ieri sera dal Diri/to. Ha soggiunto che 
le potenze sì trovavano perfettamente d’ac- 
cordo in quanto alla pron:a risoluzione del 
trattato di Berlino : non poter dire cosa avreb- 
bero datto nel caso di nuove remore inter- 
poste dalla Turchia, essendosi stabilito su 
questo punto jl più assoluto silenzio, comesi 
era deliberato del pari di ritardare la comu- 
nicazione dei dochiumenti. 

Riguardo poi alla questione del Marocco, 
se n'è levato per le spiccie, ripetendo la s0- 
lita assicurazione dell'anno passato; vale 2 
dire che i dochiumenti saranno pubblicati 
quanto prima; assicurazione che, rimessa a 


nuovo, potrà magari servire anco per l’anno 
venturo. 


ta 


L'onorevole Micheli ha chiesto quindi no- 
tizia dei risultati delle pratiche fatte col go- 
verno austro-ungarico riguardo alla pesca 
sulle coste dell'Istria e Dalmazia. L'onorevole 
Cavalletto ha quindi svolta una sua domanda 
sopra un'aggressione recentemente patita da 
cinque barche chiozzotte nelle acque di Grado. 

L'onorevole Cairoli ha tagliato corto sulla 
domanda dell'onorevole Micheli. Ha detto che 
îl governo sì preoccupava, trattava, provve- 
deva. In quanto poi all'aggressione di Grado, 
ha assicurato che il nostro console chiese im- 
mediatamente il procedimento penale e la ri- 
fusione dei danni. In quanto a lui, può assi- 
curare che la procedura fu già iniziata. 

. L'onorevole Cairoli narra altri fatti di col- 
lisioni avvenute fra pescatori dalmati e pe- 
scatari chiozzotti nelle acque di Grado, ac- 
cennando alla gara di mestiere come causa 
principale di quei fatti. Assicura che il con- 
sole italiano chiese provvedimenti immediati. 

Gli onorevoli Micheli e Cavalletto si di- 
chiarano soddisfatti. 

Prima di chiudere la seduta, l'onorevole 
Depretis ci dà la notizia che ieri fu arrestato 
il famoso brigante Tiburzio che scorrazzava 
in quel di Viterbo: notizia che manda l'ono- 
revole Zeppa fuori di sè. 

Anche Tiburzio arrestato! E poi dite che 
Depretis non è il più fortunato dei ministri 
presenti, passati e futuri 


(Seduta pomeridiana). 

Seduta di congedo. 

Il caldo è insopportabile e si suda come 
tante anime dannate. Non so perchè, ma 
l'aula di Monte Citorio oggi mi par tale e 
quale la sala d'aspetto della stazione di Roma. 
Attraverso le vetrate non scorgo che vagoni 
a compartimenti riservati, fumaiole di loco- 
motiva, valigie, panini gravidi e berretti da 
notte. Ogni tanto mi par di sentire la voce 
del conduttore: « Avanti signori per la linea 
Orte-Arezzo-Firenze ! » Nelfondo, lontan lon- 
tano, nella campagna romana, si disegna la 
degli acquedotti con effetto di 
chiaro di lunà. 


dx 


Una quarantina di onorevoli sonnecchiano, 
sparsi nell'aula, in attesa dell'appello nomi- 
nale che, stando ai sé dice, verrà proposto 
non appena sia terminato lo svolgimei.to delie 
interrogazioni. Ccsì, constatato che la Camera 
noa è in numero legale, ce ne potremo an- 
dere per rivederci a novembre, all'apertura 
della nuova sessione. 

Intanto per prineipiara l'onorevole Farini 
ci fa sapere che l'onorevole Massari, eletto 
a Bari © a Spoleto, si è dichiarato per Spo- 
leto. Vaca per conseguenza il collegio di 
Bari. 


L'onorevole Peruzzi coglie l’ocrasione dal- 
l’aggravamento dei dazi sulle opere di sem?. | 
tura che venzono importate dell'Italia agli 
Stati-Uniti di America, per fare una ! 
dotta monografia sulla scultura, dai 
Prassitele fino a noi. Beati ter 
quelli di Prassitele, quando all 


dici e dell'Apollo del Belvedere, senza re 
offesa nè alla morale, nà al pud Nog 
lo figurate voi, come sarebbe bello l'onore 
vole Depretis, vestito all'omerica, tutto nudo, 
coll’eimo in testa e..... l'acciaro in mano ? 


ti 


i 
All’onorevole Peruzzi risponde l'onorevole ! 
Ceiroli, a cui, trattandosi di sesltura, non | 
par vero di mostrarsi competente della ms- 
teria. 

<I principi scolpiti sulla nostra bandiera...» 

A proposito! Qual è il colmo dell’abilità per 
uno scultore? 

— Scolpire i grandi principi dell'onorevole 
Cairoli..... sopra una bandiera di seta. 

E adesso a lei, onorevole Napodzno. E lei 
risponda, onorevole De Sanctis. Perchè dunque | 
l'Università di Napoli ha da rimanere ancora 
senza professore di procedura civile? 


® 


| Udita' la risposta del ministro che non ar- 
riva sino alle nostre orecchie, l'onorarole 
Sanguinetti si alza e propone che ia Camera 
si aggiorni, rimandando a novembre ogni di- 
scussione, 

L'onorevole Martini combatte la proposta | 
Fra i diversi progetti all'ordine dei giorno | 
cè pur quello che riguarda l'arquisto a'og- | 
getti di belle arti all'esposizione di Torino, | 
£ che vuole essere discusso sui perchè a 
novembre l'esposizione sarebbe chiusa. In 
Siste per conseguenza perchè quel progetto 
sia discusso e votato entro ogg. 

L'onorevole Berio insiste del pari perchè 
si discuta il progett» di legge per l'inchiesta 
sulle condizioni della nostra marina mer- 
cantile. 

L'onorevole Sanguinetti, invitato dall'ono 
revole Cairoli a ritirare }a sua proposta, 
chiara che la mantiene. Pe:ò, messa ai voti, 
è respinta. 


* 

L'onorevole Farini annunzia che c'è pure 
tra domanda, sottoscritta da quattordici de- 
Putati, per l'appello nominale. Così, evitata 
Scilla, si cade in Cariddi. 


| le deputazioni dei territoriali 6d il mare 


| Gréry fu accolto dalle grida di 


L'onorevole Calciati dicì.iara che egli ritira 
la sua firma. Così i quattordici rimangono in 
tredici. 

L'onorevole Luporini luporineggia fra i ru- 
mori della Camera. 

L'onorevole Cairoli fa un discorsetto a nome 
del ministero, il quale ha chiesto reiteratamente 
che i progetti all'ordine del giorno venissero 
discussi e votati prima delle vacanze. Se i 
deputati poi se ne vanno, il ministero ron 
ci ha nulla a che fare! 

L'onorevole Luporini dà ancora una piccola 
accademia. Finalmente, messo in sodo che egli 
mantiene la sua firma, si procede all'appello 
nominale. 

Però l'onorevole Farini dichiara che, qua- 
lora risulti che la Camera non è in numero, 
si terrà seduta domani alle 2, e così di se- 
guito, non potendo la Camera prorogarsi se 
non è in numero legale. 


a 


Resultato. 

La Camera non essendo in numero, resta 
convocata per domapi alle 2, onde esaurire 
l'ordine dei giorno. 

E così non si parte neance questa sera. 

Oh! Delusione delle delusioni ! 


BORSA DI ROMA 


16 luglio. — Il nostro mercato d'oggi è rasso- 
migliante a quello di ieri, pochi affari, ma i 
prezzi sostenuti. 

Rendita 94 45, contante 94 75 fine mese; Banca 
Generale 679 12; Banco di Roma 634 e 635; 
Acqua Pia si negoziò da 1080 a 1085. 

I cambi offerti. 

Parigi chégques 11070; Lendra tre mesi 27 91. 

Pezzi da venti franchi 22 119. 


Apervura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0;0 ammortizzabilo 86 90. 
Id. 3 0]0 85 20 
la 5 0/0 119 95. 
Rendita italiana 5 0/0 85 35. 
Rendita turca 10 50. 


Fama) pariioriari di a Papfalta 


La festa del 14 a Parigi. 
Parigi, 15 (ritardato). 

Malgrado gli allartai sparsi, la giornata di 
ieri è passata completamente tranquilla a 
Parigi e nelle provivcie, e la festa è riescita 
bene. 

Fin dalla mattina migliaia di vetture si 
dirigevano da ogni parte verso Longchamps. 
Si calcola che vi siano a Parigi tre milioni 
di pe sone. Il programma della rivista fu ese- 
inte. La distribuzione delle 
re cominciata alle 12 112 è terminata 
la rivista è terminata alle 3. Spetta- 
lendidissimo: rimarchevole sopratutto 


vute le bandiere. Molto notate anche 


Canrobert. Ii generale di divisione 
ont, caduto da cavallo, potè rimontare 
subito. Fu molto applaudito il generale de 
Galiffe . 

truppe non gridarono: il presidente 
< Viva la 

a». L'allocuziona alle trupp = 
re. Le truppe farono acclamatissime 
urante il dénlé. 

Al ».torno per i Campi Elisi Gambetta ebbe 
una vera ovazione. 

La città è coperta di bandiere, archi e fe- 
stoni, sopratutto nei quartieri popolari. Molte 
case però hanno le finestre chiuse e buie, 
speciaimente nell’ottavo circondari 

La folia nelie strade è minore di quella che 
snevs, percnè le molte feste locali 
parpagliata. Non ostante, si calcola 
che vi fossero almeno centomila persone al 
Chatean-d'Eau; folia immensa ai Campi Elisi, 
dove ta decorazione era stupenda, ed il fuoco 
‘o magnifico. Un bouquet finale sembrò 
‘are il cielo. 

» dieci un temporale ha guastato do- 
ne l'illuminazione e il fuoco d'artifizio 
di piezza del Trono. 

N in disordine. Pochissimi incidenti: pe- 
umereroli. In tutte le strade canti 
e suoni di Marsigliese. 

È st:ta inaugurata ura statua di Ledru- 
Rollin « altre tre della Repubblica. 

sta a Belleville con distribu- 
zione di premi e pranzo di 150 persone. Gam- 
betta v'interverrà pronunziando un grande 
discors 

Teri si vendettero 200,000 copie dell’‘n- 
transigeant. 

Una deputazione di stadenti deposo una 
corona in piezza della Bastiglia Le Camere 
formato un corteggio, traversarono 
Parig:, andando all’Etiseo, dove furoro rice- 
vnte sal generale Pittie, arutante di campo 
del presidente della repubblica. — 

Neppnre a Lione nessun disordine. 

Parigi, 16. 

Nessnn disordine serio in alcuna città della 
Fravcia. A Marsiglia e a Tolone i soldati 
frate nizzavano col popolo. A Tolosa una 
banda di soldati d'artiglieria invase un con- 
vesto facendo guasti e sfondande quadri: la 
truppa ristabilì l'ordine. Anche a Rennes av- 
venne un fatto consimile. So 

rappresentazione di gala all'Opéra 
molte lac fuori grande sfarzo di illumina- 


È) 
© 


zione. Tuiti i posti occupati da militari pre- 
sentavano un curioso spettacolo. Ebbe gran 
successo su quel pubblico di soldati il ter- 
zetto del Guglielmo Tell. Il corpo diploma» 
tiso era tutto nel palco del presidente Gr 
i deputati e i senatori in palchi speciali. 
Nessun incidente. 

Anche ieri una folla enorme circolava sui 
Boulevards. Parecchie case erano illuminate. 
A Olivier Pain fa intimato di ritirare le 
bandiere rosse messe fuori delle finestre al- 
l'ufficio dell’Intransigeant. 


‘ari gi, 15. 

La sessione parlamentare è chiusa. 

Ai funerali di Isaac Pereire assistevano 
moltissime notabilità. Il rabbino Meyer ne 
disse l'elogio sulla tomba. 

Ieri furono celebrate senza pompa delle 
messe ricorrendo la festa di sant'Enrico. Le 
persone più note del partito legittimista si 
riunirono nella chiesa di San Germano. 


Fergcsauni Stream 


BUCAREST, 14. — L’Indipendance roumaine 
pubblica dettagli sullo manovre militari che a- 
vranno luogo in Romania nei mesi di agosto e di 
sottembre. 

L'esercito territoriale verrà concentrato nei 
capoluoghi di distretto. Due corpi saranno riuniti 
ia due campi stabiliti l'uno solla Jalomitza, in 
Valacchia, l'altro sul Sereth, in Moldavia. 

Il primo campo comprenderà 14 battaglioni di 
infanteria, i reggimenti di dorodantzi dei distretti 
limitrofi, 12 squadroni di cavalleria, e l'artiglieria 
corrispondente. 

L'effettivo del secondo campo sarà un poco più 
debole. 

LONDRA, 15. — Il Times dico che la nota col- 
lettiva sarà consegnata oggi alla Porta. 

Lo stesso giornale crede che, col chiamare of- 
ficiali ed agenti tedeschi per realizzare le riforme, 
la Porta spera di staccare la Germazia dal con: 
certo europeo. 

LONDRA, 15. — Il Daily-Neres ha da Vien 


« Nella sua nota del 238 
la Ports dichiarò che e 
mai alla cessione di Ja 
zovo e di Prevesa, cessione lo cuì conseza: 
sarebbero terri 
abitanti. 


LONDRA, 15. — Questa mat! 
n 


riti. 
SCUTARI, 15. — Dicesi che la 
Commissione straordì; 
Ibanesi ad accettare la deci 
a non credesi che questo pi 
buòa successo. 
MILANO, 15. — Corte d’A 
Toson d’oro. — La part 
Continuano l’audizi 
documenti. 
Attendonsi docm 
Spagna. latanto 


Porta spodirà 
per invitare gli 
ng dello pote 


to. 


dalla Francia e dalla 
i le seduto a lunedì. 


ADEN, 14. — Prov 
prosegui per I 
Rabattino. 


NAPOLI, 15. — 
imbarcati gli alli 
per le Baleari e Gibilterra. 

PARIGI, 15. — La sessione della €: 
Senato fu chiusa. 

Il discorso di ehiusur: 
Senato disse: « Vi 
zicne e patrio! 
sercito francese rapprese 
e le suo bandiere. Sicuri di coloro si q 
Francia aflidò la cura del sno onore e di 
sicurezza, voi potete più che msi dedico 
esima ai lavori della. rigenerazione 
sono l'oggetto di tutti i vostri pensieri 
governo della repubblica deve avere a cuore di 
continvare ». 

1 giornali sono unanimi nel lodare il discorso 
pronuoziato ieri da Grévy. 

PARIGI, 15. — La rappresentazione, all'Opéra, 
fu splendida. Vintervennero Grévy, i 
ambasciatori, Say, Gambetta, mol 3 
i capi di corpo è le deputazioni dei regg 
La festa fa imponente. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comumi. — Dilke, 
rispondendo a Wolf, dice d'ienorare che armi € 
munizioni russe siano state importate nelia Ru- 
melia orientale, ma che furono scambiate comu- 
nieszioni circa 3000 fucili importati nell» Bul- 
garia. 


ta Vittorio Ema 
jenola di mari 


Il ministro soggiange che furono fatto rimo- | 


stranze al Chili per i danni recati alle proprietà 
dei sudditi inglesi sulla costa del Perù, che il ri- 
sultato di queste pratiche è ancora sconosciuto, 
e che il rappresentanta inglese ricevette l'ordine 
di unire le sue rimostranze a quelle dei 5. 
leghi francese e italiano contro gli atti © 
lano gli usi di guerra fra le nazioni civil 
COSTANTINOPOLI, 15. -— Abeddin pasei 
spose oggi alla seconda parte della Nota identica 
degli ambasciatori, riguardante il Montenegro. 
Egli dico che la popolazione doi distretto di 
Dulcigno essendo musulmsaa, In Porta oppone 
alonne obiezioni contio ii nuovo sesmabio; ma 


che, d'altra parte, secondo le informazioni dalle | 


10 del'a conv; 


autorita ottomane, l'esecn zione 
del 2 aprile divenna oggi pi 
punti, în cambio dei quali 1 
ceders un territorio equivaler:> 
tari e l'Adriatico, 

Riguardo al regolamento speciale domandato 
dalle potenze pel vilayet di Scutari, la Nota dico 
che gli Albanesi si mostrano soddisfatti delle isti- 
tuzioni attuali, ma che però si applicherà sl vi- 
layet di Scutari il nuovo regolamento che si sta 
elaborando per le altre provincie turche d'Europa. 


rta propone di 
rail lago di Seu- 


COSTANTINOPOLI, 15 — Il conte di Hatzfeld, | 
nella sua qualita di decano del corpo diploma- ' 


tico, consegnò oggi alla Porta la Nota collettiva 
dei Bei ambasciatori. 

Questa Nota contiene la storia delle trattative 
prima della conferenza, e î motivi che intussero 
io potenze a riunire la conferenza, notifica alla 


® | cietà, 42, strada 


facie per alcuni 


Porta le decisioni della conferenza, e invita la 
Porta ad aderirvi. 

COSTANTINOPOLI, 15.— Ieri, nella chiesa greca, 
farono recitate preghiere pel popolo francese, per 
1a repubblica, l'esercito francese, Grévy, Gambetta, 
Freycinet, Waddington e Tissot. 

Altre preghiere farono recitato pel riposo delle 


anime dei grandi uomini del 1789, per Thiera e 
per Favre. 
Fa quindi cantato l'inno: Dio salvi la Francia. 


L’arcivescovo pronunziò un discorso. 
Molte grida di: « Viva la Francia, Viva la re- 
pubblica >. 


Bonaventura Sevorini, gerewe responsabile 


L'Assicurazione mista è l’assicurazione di 
ua capitale pagabile all’assicurato — se è in vita al- 
l'epoca fissata nel contratto — o immediatamente agli 
eredì se la morte avvenisse prima di detta epoca. 

La lettera che riportiamo fu diretta alia Reale Com- 
pagnia Italiana d'assicurazioni generali sulla vita 
dell’uomo, dalla erede del signor Nunzio Carrieri, il 
quale erasì da pochi anni assicurato con un contratto 
misto : 


Martinafranca, 4 aprile 1880. 

Signor A. Bur=Lor, Agente generale della Reale Com- 
pagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita dell’Uomo 

NAPOLL 


È colla massima soddisfazione che invio alla S. V. 
i più vivi ringrazia per la puntualità con cui 
venne liquidata e pagata a mio favore dai signori pro- 
fessor Alessandro Îueber, ispettore della Compagnia 
ed Augusto Roncagii, agente dei signori Fratelii Ca- 
» di Taranto, la polizza mista d'Assicurazione N° 3733, 
che ît povero mio fratello, fa Nunzio Carrieri, coi suoi 
piccoli risparmi annuali contrasse con la R. Compagnia 
Italian 
Mentre la perdita. del mio germano fa irreparabile, 
mi giunse grato il frutto della sua previdenza; e nel 
che benedico sempre la sua memoria, fo voti 
j2 tutte le persone oneste, ed i buoni padri di fami- 
‘z0endo il suo esempio, addivengano a cotesti 
tiÈ d’Assicarazione, che sono, anche nel dolore, 
ro sollievo all'umanità. 
Questi miei sentimenti prego parteciparli alla Reale 
Compagnia Italiana, e credermi con tutta stima 
Detta S. V. 
firmata: MARIA ROSARIA CARRIERI. 
Sede sociale della Reale Compagnia, Milano, via 
Moaie Napoleone, N: 


In Roma la RealeCompagnia è rappresentata dal Sig. 
Car. Pasquale de Mauro (Via del Plebiscito 
presso. Piazz: fenezia, Palazzo Doria, 114) e ri- 
volgendosi a iui si possono avere tutti gli schiarimenti, 
stampati e tariffe cl lessero necessarie. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
i 21 Cratere live 20. 


contr 
an ve 
Di 


iano i biglietti all'ulficie della So- 
‘ata Brigida, primo piano. 
zz0 della Società rartono da 
idiane e 
ra 2 pomeri- 


Le prime ca 
i nalmenie alle 7 an! 
mente finu alle 


lora precisa della 

» della funicolare 

ane alie 6 prmeridiane. 
xre del Vesuvio trovasi 
n 225 fissi, ed 
te. 


P pos 
ppure ore di- 

p qualanque 
nidetto uf- 


Gita di piacere 


pr 


DA BOUAAL VESUVIO 


OGNI SABATO 


| Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno: 
#* classe n . L 61,15 

Ì ® » P È >» 48.25 
= » E; » 36,85 

Ogni sabaio pertonza da Roma per i portatori dei 


È | biglietti di i*e 2° classe cile ore 5 30 e 8.34 ant., poi 


4.50 e 10 pom. 


I medì e per que'ti dì 3* cl: 
menica ed ate 9 sat e 9,05 pom. di Lunedì. 
AI Vesuvio trovasi vn clegantissimo Restaarant con 
| prezzi fissi. 
| * Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica 
| I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
| Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 40 ed 
| 


alla Siazione centrale. 


RISPARMIO DEL 50 0/0 — Vedi quarta pagina. 
cme“ 


| POLVERE DEL SERRAGLIO 


Ì La bellezza del brec 
gno di nobiltà e distinzioni 
costituisce una delle attrattive 
bellezza femminile. Ma il braccio il 
| perda fatte te ene sed se coperto di peluria. _ 

Mereè la Polvere de? Serraglio non vì sono più 
braccia coperte di pelì ed il successo ottenuto da questo 
nuovo prepurat è ta migliore garanzia delle propri 
veramente sorprendenti delle quali è dotato. 

Prezzo L. 3 la scatola. 

Esigere la firma DUSSER e C., e la marca di ga- 
rarzia della Cosa DUS 

Deposito a Milano. presso la Succursale dell'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C, Galleria Vittorio Ema- 
muele, N. 24. 
n a_n 


Putto La inserzioni si nosvono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità ORLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
itorio, 1° senze, piazza Vecchia di Santa 

ia Vittorio Emanvele, 

Londra. 139 


® Avvisi ed inserzioni sî ricevono press principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, prasza Montecitorio 127; Firenze, pi 
5 inserzioni dall'Estere nostre giornale si ricévono esclusivamente l'Agence principale de 
si dall'Ente pe i Rote Fiormale si re io i59 è 140, Fiset Street suernralo dolla Cam E, E. 0 


ella 13; Milazio, Galleria Vitt.Em. 24 
Di pae Sat are 


| 


RISPARMIO DEL 50 PER CENTO! [| 


LATRINE assolutamente INODORE (Sistema brevett.) fi | È 
Raccomandato dalla Società dI Il 
A mezza inglee, inglese intera per uao privato - Astomatiche Pi 
E 'SUaoie è pubblici Stabilimenti - per, 
Esfe (modello della Tornitura fatta. da questa Ditta all'Ospedale Lai i 


pesepee a aliene si ali oo pedali). Sistemi che si veggono È teli ca, 
| I SOLI CRE*POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


‘Rinomati Tubi d'Asfalto e Cemento per condotta d'acqua po- flf@i 
tabile, pluviali, latrine, ecc. 
della Ditta P. PIOVELLA e G., Milano, Brisa, 2. 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 


N FERNET-BRANCA À il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

Viene aperta la concorrenza per l'assunzione della conduzione degli N FERNET-BRANCA non si deve confondere con melti Hernet 
esercizi, alloggio, trattoria e catfè di questo Stabilimento per la du-{fÉf| mossi in commercio da poco tempo, e che nen sone che imperfette e 
rata di cinque anni decorribili dal primo gennaio prossimo, ed alle!iMl mocive imitazioni. 
condizioni comunicabili ad 1 FHIRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 

Dall'Ufficio della Società Balnearia tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,fcapogiri, mali jnervosi, mal di fegato, 

ILEVICO, 10 luglio 1880. spleen, mal di mare, nausea in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 

Prezzi : dn bottiglia da Hiro L”2. B0 — Piccole L. 1. 50,) 


Effetti garantiti da certificati medici 


VALDIERI 


presso CUNE® — 1346 sopra il livello del mare 
Temperatura massima 20 centigradi 
GRANDE STABILIMENTO 
di Bagni Termo-minerali ed Idropatia 
Aperto dal 20 Giugno al Settembre. i 
Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. | 
8670 I conduttori, Canoni © CLARETTI. — | 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxmERIcA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


nufno soltante;se ciascun vaso 
perta la segnatura di 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 
SALUTE medicine, senza pur- 
she nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Du Îarry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


coli e disinganni fin qui causa di 


droghe nauseanti sono attualmen una ra-!| 


le restituisce perfetta salute agli ammai 
liberahdoli dalle cattive dig (dispepsie), gastriti, 
stipazioni inveterate, emorroii, palpitazioni di cuore, diarrea, ei 
capogiro, acidita pituità, nausee e vomiti, crampi e spasimi di 
maco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, tosse, oppressione, asma, 
bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzi ee, deperimento. 
reumatismi, gotta, febbri, catarrì, so o, isteria, nevralgia, vi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa:] 
30 anni d'invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor, 
della signora marchesa di Breban, ecc. 
Cura n GIS. ig in 
La Revalenta da lei speditami ba profotto buon effet 
ziente, e perciò desidero averne altre libbre cisque. Mi re: 
stinta stima. Dott. Dosemico 
fara n. 70428. 10 per Berraralle Scrivia 19 settembre 4872. 
Timeito vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
Farina Revalenta Arabica, la quale ha vita mia =mo 
che ne usa moderatamente già da tre euni. Si abbia i miei più se: 
ringraziamenti, ec. Prof. Pierno Canevan, Istituto Grillo. 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


@ presso la Filiale di Federieo Jobst, è daigprincipali Farmacis 
Droghieri e Venditori di commestibili. Gu) 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per la guarigione graduale?c sicura dell’AR 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI ©Ploro| 
conseguenze. 


Quaftro volte più nutritiva che la carne, economizza 
<il suo prezzo in altri rimedi. 
Guardarsi dalle contra!fazioni sati 
lo, esicere 
Du Barry. 


Prezzo della R 
414 di Lil. 
24} kil L 19; GhiL L. 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio dell’arte medica le su 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da aliri 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa-| 
fute cha da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato uni 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 

Con quest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspi 
zione del corpo umano, per cui è escluso egni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
{Pkilogr. L. 4 3A: effetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanostopio, 

Per spedizioni inviare Vagiia posi led il solo nome dell'inventore è garanzia delia sua serietà e dei principiì strettamente scienti 
della Banca Nazionaie. fici sui quali è basata la sua costruzione. 

Casa DU BARRY EC. (ini 
Grossi, Milano. 

RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Lega: 
Britannica, via Condotti 64-' 3 Brown e figli via Condotti 


u\midollo spinale, storpiamenti in consegu 
speciali delle giunture, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$ 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. 2,5® per ogni apparecchio. 


di malattie acute e croniche, crampi, nevralaie, nevralgi 


Borioni, farm. via Babuino 
cipali farmacisti e droghieri. 


FRANCESCO G© Vieni, intatin | 


DEBOSITO DI LETTI © MOBILI di FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILA! sola che guarisce | 
con fabbrica în via Santa Croce 12 | senza agginngero: | 
MOBILI L. 45 letto con elastico e materso aulla Si trova nei! | 


L 56 leto el elastico n = II | 
pr GIARDINO Î, Se leto con fondo ed elastico principali Vena = Tra sia Farigi praso Sfullo Ferré, farmacitta, 193, 


COD Sion Sur: I 
co) Un Coup de fer à la minute 
Ferri leggerissimifiche si riscaldano in? 

due minuti 


FILANDE 
E ALBERGHI 
La comissioni  ricerono nel deposito in via Cappellari n. 4 


Lette economico solidissimo con elastico e materasso a sole L. 45 
Album gratis a chi ne fa domanda. - Non si teme concorrenza 


su qualunque fiamma a g*z specialmente, ad 
datti per cappellai © per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 

Daposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 2, Galleria Vit. Em.. 


Wiener Restitution fluid 


[Franco-Italiano Corti e Rianchellì | PER CAVALLI 


Pn no Cor es anchelli] Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 

tina 84.4, angolo patazzo Bernini: {di S. M. il Ro di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi 

mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — 

Rinomato Sapone, marca BI) [impedisce l'irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare î ca- 


valli dopo grandi fatiche. 
ATE E DI NORVEGIA Gua prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari d: antica 


il calore, il prurito ed 0) soli affezione della pelle data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
Medeglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 le mantiene le gambe sempre asciutte. 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. Prezzo Sola DORIA RISI RISE LO 
io Fran i Franco per ferrovia. . . . . . . . . » 430 
ie reno. altiano ella succursale tell'Ev:| Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all Emporio 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma,| Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell’Emporio| 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e|Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio] 


Utilissimi per viaggio e per 

[ragazzi che vanno alla scuola 
[contenendo tutto il necessario per; 
[mangiare e bevere. Solidi edi 
eleganti. Prezzo L. 3. 

Deposito a Firenze all’Emporio] 
Frapco-Italiano C. Finzi e C. via 
[dei Panzani 28. Milano alla suc-| 
[cursale dell'Emporio Franco-ta-| 
iano, Galleria Viu. Em 24. Ro. 


VOCE e BOCCA 


Ogni paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve! 
\dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici del| 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 
[Per Bombay (via Canale di Sue), i 37 di cispcra mon a me 
fol COR) tar Î giovedì alle 4 112 di sera too 
cando Messina. È ST 
Sliari, ogni venerdì a 1 ora di sera_(Coincideni 
gliari alla "Ernica col vapore per 
Genova, toccando Livorno, tutti 
Messina e Catania, tutti 
Singapore e Batavia tocca: 
or rev eran ITAVECCHIA 
CV) 
ed alle 2 pom. toccando Maddalena. 
i Frrecì allo 10 matt, martedì alle 5 1}? pom. 


jorno. 
Sereni gni luneli alle 40 matt. e martedì alle 5 112 pon. 
Soatiari att i lunedi alle 3 4/2 sera (toccando Terranova, 
SiaiZola, Orosei e Tortoli), e tutti i merceledì a mezzodì diret- 


tamente. 
Partenze da LIVORNO | 

Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a 

fenici, Malta e Tripoli ogni venerdì a memsanotte, toccando 


Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, o tutti 
i vehedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez- 
ziotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
li. 
Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera © mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanotte. 3 3 
Portotorres ogni giovedì alle 8 4,2 sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
asti ogni domenica alle 9 mattina. _ 
Genova ogni martedì ore 9 sera, mercoledi ore 9 sera, giovedì 
ore 9 sera, © sabato ore 9 sera. Ù 
Maddalena, tutti i martelì a 8 ore sera toccando Civitavee= 
chia 6 tuto le domeniche allo 9 ant. ipccando Bart. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 
L'Axcipelago "Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferrai 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Dell'ppi 
‘— In NAPOLI, sl sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


I-FAT 


‘almerte inoffensivo. Non richiede Besson 
sine en 
cris ferre nt9 


‘quanto si suppone 

ccanico opprimono gli 
diminuzione del respiro) e 
i del cuore, indebolendo 


‘ell arte medica ni 
stitorerole modo. 


E 'Alian® Amti-Fnt Fid 
jane Signora di due chili per set- 


“Signori Mia madre ha fatto 
uso del vostro cnti-Fat per piu 


media 2 chili per settimana, Lo 
= prssare raccomando sì vari 
fit come. Vostra dev. ©. W. 


Ì 23 mesi, e com esso si ridusse in 


|L' ALLAN'S ANTI-FAT siii 4 cin 12 in 4 st 


a timane. Edoardo Parrett, Eeq,, furmacista di Market-«quare, Winelow, 
scrive al Rotanie Medicine Co..in data 1% giogo 1S70Una “ignora alla quale io 
vendetti dell Allan'o Amti-iFat, diminuì di 4 chili 12 per sttimana. 


lu 3, Atbater, Psa. farmacista a Birmingham scriveio data del 4 giugno 142; 

l'ape e re ite dee di go 

a oto pri 

Soc. Arm, ell it, Da sai al Pte Meo Campi 

CR ORER, s crei de paia ri 

Amii ai on ENO de mrodoto ni big dt Aaa 
DI RIE I. cn nei sab 

n e e e ceo fi re pene 


5 5 
Li ALLAN s AN' TIFA di vende în tutte lo farmacio 


Fer commissione di 6 bottiglie sì spedisce franco di porto 6 d° imballagio 
tatto il regno welasivamente per ferruria. float = 


Per l'opuscolo intitolato "Come provurarsi la magrezza senza » 
arigurai, con francobolli per porto, ai Signori, Cp enirad 


GEORGE BAKER & CO., 


Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
Deposito Generalo per P Italia, 


Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S.A. 
E GREAT RUSSELL STREET DUILDING8, LONDON, W.C. 


GARANZIA TMPORTANTE.— 1 nome Am “ana Tepisterd Trad 
_aferà € è um dito di proprietà per tuto i mandino © 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vich 3 
rappresentante degli aci ho a Ti Sol ne 
Roda acido carbon î 6399. 
tal, le più aquiste bibale dieta "i Peo Pregio come medicà 
Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L 1,25. 


PASTIGLIE DI BILIN 


. . (enver veRDAvUNESzELTOHEN) 
racBemedio infallibile: contro i bruciori di stomaco, le interra- 
dellafidigestione, catarro di stomaco, operano particolar- 
mente e sfraordinariamente nell'organismo de fanciulli, nelle 
rar iti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 
cea si patio | tis è ie un opuscoletto relativo. 
Deposi ia a Milano presso l’Emporio F; 
Italiano C. Fia è È. Gilieria Viiono mante Bate ano 


Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an-|Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 4, 
golo palazzo Bernini. langolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 425 


Un 
giustig 


certo d 
penden 
bile 


itard 
tordici 


tinove. 
La Lo 


ssrsa bi 
meses e 


PANF. 


IREZIONE ED ANSIMISTRAZIONE 


Rama, piazia Me aceritorie, 130 


ve i ai rosa Ss Pra i Pod 


na 
Landra, 1590-44), DI 


| 


In Roma cent. 5 


18 Luglio 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Un bell'esempio di aritmetica politica e di 
giustizia severa. 
Il bilancio di prima previsione per il 1880 
segnava per il lotto: 
Entrata . 
Spesa . DZ 
Utile netto L. 28,560,000 
Per il primo semestre del 1880 l'utile netto 
avrebbe dunque dovuto essere di 14,280,000 
lire. 
L'accertamento ha dato un risultato un po’ 
diverso. 
Infatti per il primo semestre 1880 il lotto 
presenta le cifre seguenti: 
Entrata .., L. 36,685,000 
Spesa . » 23,663,000 
Utile. . L. 13,017,000 
ossia, una differenza in meno di 1,2 
lire sulla previsione. 


* 
"> 


Fin qui niente di male, nè di anormale. È 
certo chè in un provento in gran parte di- 
pendente dalla sorte come il lotto, è impossi- 
bile che una amministrazione, per quanto 
chiaroveggente, e un ministro, per quanto 
dotato di esperienza o di spirito profetico, 
indovinino che un semestre del lotto debba 
truîtare allo Stato più tredici milioni che quat- 
tordici: una quaterna molto giocata e indovi- 
nata basta a mutare qualunque previsione. 

Ma pare che il mivistero aspiri alla infal- 
libilità delle sue cifre, e non solo mantiene 
le sue prerisioni sulle lire 28,560,000 di utile, 
ma visto che hanno diminuito di un milione 
e oltre a dvecentosessantamila lire nel primo 
semestre, le aumenta di un altro milione e 
cinquantamila lîre sul totale dell'anno, e nel 
bilancio definitivo porta i proventi del lotto 
a lire ì,610,000 1... 

< Al! le cifre non tornano? Ah! il lotto 
ha la petulanza di smentire le previsioni? 
Ora l'aggiusto io! — deve aver detto l’ono- 
resole Magliani. — Bisogna dare un esempio 
a queste entrate che tornano a modo loro 
anzichè a modo mio! » 

E fisso nell'idea di compiere un atto di 
giustizia mplare egli ha preso, la penna e 
ba scritto 


CONSIDERANDO 
Che quattordici milioni 
tredici: 
Visto che la differenza fra quattordici e 
tredici è uno; 


sono diventati 


DECRETO 
La differenza tra la prima previsione e la 
previsione deficitiva sarà pure di un milione 
e i ventotto milioni di provento saranno ven- 


tinove. 
La Logismografia è incaricata dell'esecuzione 


del presente. 
AGOSTINO MAGLIANI. 


* 
> 

All'onorevole Doda in altri tempi si è dato 
dell'alchimista finanziario perchè aveva dal 
vuoto creato 60 milioni di avanzo! L'onore- 
vole Doda è sorpassato : egli può spolverare 
i suoi sessanta milioni e offrirli al comune. 
Il suo svecessore Magliani, più ardito di lui, 
cambia un minore introito in maggiore pro- 
vento ; muta il 720 in sì Oramai non gli 
resta che cambiare l'intestazione ai bilanci @ 
scrivere enfrate al posto delle spese e met- 
tere la parola spese al disopra delle entrate, 
€ il gioco sarà compiuto. 

Altro che logismografia ! altro che alchi- 
mia! questa è aerostatica: così si gonfiano 
i palloni finanziari nell’anno quinto della Ri- 
Parazione. 

Pal 

A meno che l'onorevole Magliani non abbia 
Preveduto che le popolazioni destinino al 
lotto il guadagno fatto sulla abolizione del 
quarto del macinato. 

* 
+3 33 

La Camera — volere o volare — prenderà 
le sue vacanze... ossia se le farà dare dal 
Presidente, veduto che i deputati fedeli al 
ministero sono i primi a voler provare che 
non c'è più il numero legale, e che quindi 
non si può più votare le leggine dichiarate 
urgenti per chiasso. 


Roma, Domenic: 

LI 

i Rimarrà invece aperto ;il Sarato per ua 

| altro po'di giorni per votare l'abolizione del 
quarto e gli altri provvedimenti. 

| E dico votare — e non discutere, porchè 
questa volta la discussione avverrà solamente 
per la forma, ma il Senato voterà esso pure 
l'abolizione, 

È x 

Ed è una risoluzione saggia quella che ba 
| preso il Senato. Il Sensto ha ripetutamente 
avvertito il governo ed il paese dell'errore 
finanziario, anzi, chiamiamo pane il pane, del 
cattiva azione economica che si comme 
colla abolizione nello stato attuale delle rio- 
stre finanze. Ma quando il governo, e pur 
troppo anche in apparen: 
stono nella loro idea fa 
ha che a fare un atîo illu 
dere un conflitto che diventerebbe perma- 
nente e riuscirebbe dannosissimo. 
Pars 
Il Senato, nella commedia parlamentare, 

* la parte del padre nobile. Consiglia la s: 
viezza fin che può, traitiene fin che gli è 
dato i figli seapati sulla via delle monell: 
ma quando gli scapati vanno a cas 
< Babbo, ho sposato contro la vo: 
una ragazza un po' allegre... ora ques 
gazza è la mamma dei miei figli e dei 


un brutto figliolo, il progetto del 
ora il Senato dovrà 


ssare dai più 

cha questa 

non si tratta più di 

aprire gli occhi a nessuno! Anche i ciechi | 
hanno veduto lo spr: 

È una fiumana c 
lasciarla sfogare cì 
aumenterebbero la ruina. 

L'abolizione del ma 
dello Stato. E quando lo sia, il Si 
vigile a difenderla come fu tenace a rombat- 
terla. Il deputato Minghetti lo disse beni: 
simo alia Camera, e chiunque ama l'ordine | 
deve dirlo con lui. 

La gloria di avere sfatato e di combattere 
le leggi votate dal Parlamento e sanzionat 
dal Re deve rimanere i 
Riparazione. 


. meglio } 


i quali 


*, 
3 5% 

Ieri ministero e Camera — il merito però 
è tutto del ministero — hanno rimandato 
un'altra volta a abre qualonque deci- 
sione sull'aumento dello stipendio degli im- 
piegati. Anche îl mezzo milione messo dalla 
Comi 
ministero pare sia un mezzo milione ad me- 
moriam di cui per ora non entrerà un pic- 
ciolo in tasca a nessuno. 

Ma il ministro delle finanze non ha potuto 
fare a meno di mostrare la generosità del 
suo cuore. Gli impiegati aspetteranno fino a 
novembre e poi forse fino a quell'altro no- | 
vembre. Ieri stesso però Sua Eccellenza ha | 
firmato il nuovo ruolo organico del perso- 
nale di basso servizio. Tutti gli uscieri indi- 
stintamente hanno avuto un aumento di sti- 
pendio che cambia dalle cento cinque- | 
cento lire tutto in una volta. 


* 
ss 


Son ben contento che a quei poveri 
voli sia toccata questa fortuna. Î 
Ma io domando perchè, per aumentare di | 
200 lire lo stipendio di un impiegato, si no- I 
i 
H 


dia- 


minano commissioni sopra commissioni, si 
studia e si ristudia; deputati e senatori pren- 
dono parte attivissima alle discussioni, e ci | 
vogliono, a forza di studi, cinque 6 sei anni | 
per condurre a fine questo importantissimo | 
provvedimento, mentre per aumentare di 500 | 
lire lo stipendio degli uscieri basta la pro- | 
posta di un capo-ivisione e la firma di un| 
ministro? 

O sul bilancio le lire iscritte per l'aumento 
ad un usciere pesano meno di quelle iscritte 
per l'aumento ad un impiegato? 

O che ai contribuenti costano meno quelle 
di queste? Ì 

Oppare il ministero usa questa preferenza 


agli usci 
della den 


considerandoli i rappresentanti 

»erazia negli ufici del ministero? 
* 
sr 

Sapete qual è la posizione di certi im 
gati di fronte all’usciere a cui sono obbligati 
adomandare un bicchier d'acqua quando harno 
seta? 

Ua ufficiale d'ordine ha 1300 lire l'anno. 
e molte promesse per quando saranno appro- 
vati gli organici: un usciere col nuovo orga- 
nico approvato ieri ha 1500 lire di stipendio, 

109 lire di indennità di vestiario e 60 di 
lo semestrale, totale lire 1720. 

Si aspetta da un momento all'altro che l'u- 
sciere si metta a sedere e si faccia poriare 
dell'ufficiale d'ordine il bicchier d'acqua. 


*_ + 
+33 


Tant'è; ho voluto prendermi anch'io la sod- 
disfazione di leggere tutt'e quattro le sen- 
e emesse dai magistrati italiani nella nota 
causa degli internazionalisti discussa giorni 
alla nostra Corte di appello. 

che non lo sapessero, ben 


fare: prima il tribunale di Bologna 

i come convinti di 

associazione di malfattori; poi la Corte di 
appello di ‘a città che li assolvette per 
inesistenza di reato; terza In Cassazione 
di Roma che }i potere l'Internazionale 
di malfatiori, e cassò 

i Bologna, rinviando 

Corte di appello di Roma, la 

e dei giudici di se- 

na, assolvendo gli im- 


Pari 
quattro tribunali, due dei 
unu stesso fatto in mod. 
abbiamo otto ma, 
strati da un lato che ritengono reato ciò che 
da altri otto è 


e che questi magistrati ab- 

udizio senza darne la 

ne; niente affatto: hanno 

e, dotte e ragionate sen- 

-gomenti seri e gravi; lanro 
competenti; hanno es 


tenze, piene d 
citato le a 


sa 
10 ho letto con piscera quelle sentenze, 
n3 mostrano che la nostra magistratura 
studia davvero le cause. 
u, ho finito per 
: Obimè! qui si parla sempre in 
enza penale, ed è appunto in 
a che si dimostra 
era dimostrato bianco, 
videnza due principì i 
sti fra loro; e tutto ciò colla più 
convinzione; che è dunque mai questa 
benedetta? che in questo secolo di 
i debba perdere pure quel po’ di 
fede che è rimasta nella scienza? 
lo non saprei dare una risposta; ma credo 
di questi casì, nella scienza penale in 
0 parecchi. 
certe volte mi verrebbe fatto 
di desiderare i giudici meno scienziati. 
aaa 
Ho domandato la smentita dell'acquisto di 


| vno stabile a Teramo per far piacere a un 


utato della maggioranza. 

Invece della smentita ricevo da più parti 
conferme e particolari. Nello stabile non e 
trerà solo l'ufficio del genio civile, e quindi 
l'acquisto non è stato fatto per conto e per 
mezzo dell'amministrazione dei lifvori pub- 
blici; ma da quella delle finanze che intende 
stabilirvi gli uffici delle imposte e dei pesi e 
misure. 

E se occorrono maggiori puntini sugli i, 
eccomi qui. 

a * 
33%» 
A Tolmezzo, nol Veneto, gli elettori hanno 


! mandato al Consiglio comunale cinque pa- 


stori. I giornali della provincia che danno 
questa peregrina notizia aggiungono che i 


| cinque eletti sono persone intelligenti e as- 


sennate ! i SR 
Se così è, tanto meglio! Que’ nuovi consi- 


‘ glieri sapranno tosare ammodo leloro pecore. 


| plimenti. 


Fuori di Roma cent. 10 


Del resto io non veggo perchè sia proprio 
necessario essere professore 0 avvocato per 
amminisirar bene il proprio comune. 

* è 
sasa 

Si conferma la notizia che il corpo eletto- 
rale di Ratti avrà quante prima un’uniforme 
nuova e di lusso. Si parla di brandebowrgs, 
di spalline... Si parla perfino dî elmo prus- 
siano con pennacchio. 

Che tutto ciò sia un compenso allo zelo 
dimostrato nelle recenti elezioni, e un inco- 
raggiamento per le elezioni future? 

Se l'onorevole Ratti c'entra per qualche 
cosa in tutto ciò, io gliene faccio i miei com- 
Egli proverebbs che non è un in- 
grato. 


+ 
sara 


Domani ad Avellino votazione di ballottaggio 
fra il professore Amabile moderato ed il si- 
gnor Villani progressista. 

Fra due candidati che si chiamano a quel 
modo, la scelta, senza offender nessuno, non 
Ppò esser dubbia. 

possibile che gli elettori vogliano rinun- 
ziare al piacere di essere rappresentati da 
un deputato Amabile come il professore? 


to ani 
LETTERE SENZA SUGGELLO 


(Monologo) 


un gubinetto elegantis- 
epoca messe 2 trofei 
vadri ; tavolo in. 

: fiori freschi 


sigaretto, luce smorzata 
la B. seduto e pensoso). 


* 


Dio mio! quanta roba! Basta star due 
giorni fuori di casa per avere un mondo di 
roba arretrata! Vediamo Fanfulla. Ob, oh! 
c'è un articolo mio e anche uno svarione, 
A 171 313 con stella, come dice il Veritas. 
Proto, amico mio, grazie tante. Io scrivo il 
persuadente Barrii e voi mi stampate il 
pretendente Barrili. Ma che vi pare? Ver-" 
gogna! 

Una lettera «da Firenze con una lira ac- 
clusa. Leggiamola. 


r 
dalle imposte ci 


Firenze, 10 luglio 1890. 
Egregio signore, 

Le accludo una lira che offro per la spedizione 
del polo antartico. Non posso inviarle di più, per- 
chè sono un povero travet 3 1500 con molto bi- 
sogno di riparazione, gcoromica s'intende. 

Se altri 599,999 Italiani seguiranno il mio e- 
sempio, la spedizione è assicurata. 

E con profondo ossequio mi rassegno 

Devotissimo ammiratore 
In TRAYET toscano. 


Brava e degna persona che serbate l'inco- 
gnito e date sì buon esempio, possiate trovar 
numerosi gi’imitatori. Qua ti potrebbero far 
come voi ! Manierò il vostro autografo a Fan- 
fulia, uno fra’ pochi nostri giornali che abbia 
sempre difesi a spada tratta lo stuolo cui ap- 
partiene, quello dei lasoratori non ambiziosi ! 
Bravo e grazie ! 

Altra lettera da Firenze. E della signora 
Emilia Bossi. Ch sia un conto? No, per Dio, 
sono un maschio adulto e non ho bisogno di 
loilettes muliebri. 

AN! la faccenda è importaute. 

Firenze, 9 luglio. 
Ilustrissimo signor presidente, 

Inspirardomi alla brillante lettera pubblicata 
da Fanfulla, ho cercato di concretare ìl pensiero 
di un cappellino destinato alle illustrissime si- 
gnore patronesse del R. Y. C. L per l'occasione 
delle prossime gare, e mi faccio ardita sottoporre 
alla benigna sua approvazione il mio tentativo. 

Qualora le sembra, illustrissimo signore, che io 
abbia compreso il suo concetto, e che il mio cap- 
pellino possa continuare a fregiarsi delle iniziali 
del Regio Yacht Clab Italiano, interesso la bontà 
di lei a concedermi siffatta onorevolissima di- 
stinzione. 

Nella lusinga di essere esaudita, anticipo alla 
Signoria Sua Illustrissima i più distinti ringra- 
ziamenti, e mi protesto sua 

Devotissima e obbligalissima 
Emitia Bossi, 


Ma, signora Emilia e mia carissima colla- 
boratrice, ma ella vale un Perù; anzi vale 
com: un milione di Perù, perchè questa in- 
teressante regione è attualmente povera come 
Giobbe. Ma sicuro, ma certo che ella ha la 
mia approvazione, e gliela do piena ed intiera 
senza restrizione alcuna. Ciò che ella chiama 
una distinzione, e che cortesemente qualifica 
d’onorevolissima, cioè la nomina a fornitrice 


del R. Y. C. I, io la concedo a lei con im- 


CRIARI 


mmenso anzi la invito a..... Vede, la 
gioia e l'entusiasmo fanno si che — com. 
mosso, m'impappino maledettamente — l'in- 
vito a sottoporre il suo cappellino, no, il 
nostro cappellino all'esame della marchesa 
Fiammetta D'Oria, che è attualmente alla 
Spezia. Tutti c'inchiniamo volontieri a così 
elegante e buona patronessa, seconda ad una 
sola, e questa — ella lo se — è la nostra 
graziosa sovrana. 

Signora Emilia, ella è una gran donna... 

A questo punto il monologo è interrotto 
dall’uscio che s'apre violentemente sotto l'urto 
di piccole manine. Entrano tre bambini biondi 
e bellissimi, e dicono in coro: 
Papà, ben tornato. Hai portato da Ge- 
nova i canditi? 

— Sì, sì che li ho portati; venite qua, mo- 
nelli d’ambo i sessi. 


Cose pi Napoli 


16 luglio. 

Questione di principî, questiene di persone 
— ecco la questione. Naturalmente prevalgono le 
seconde, quando si dà il caso che siano persone 
troppo piene della propria persona. Oramai, a 
rottura consumata, il discutere dell'una e del- 
l’altra potrebbe formare il passatempo filosofico 
di un Amleto municipale. Corra l'acqua per la sua 
china; chi vi affogherà dentro, suo danno, chi avrà 
lena vi nuoti: dall'urna a San Giacomo la ti 
versata è breve ma dificile, e quando si è avato 
la sorte di compierla noa sì arriva miea in porto, 
ma sopra uno scoglio al quale si vuol tenersi ag- 
grappati per non esser travolti dalla tempesta 
del bilancio 0 dai venti dei contrari partiti. 

x 

Come suole, regnava sui principî il migliore ac- 
condo di questo mondo. I delegati delle varie A3- 
sociazioni parevano tante persone ragionevoli. 
Qual è stato sempre il tarlo dell'amministrazione 


comunale di Napoli? La politica. — Vogliamo una | 


buona amministrazione ? Sì. — Vogliamo la poli- 
tica nell'amministrazione ? No. — Vogliamo un Con- 
siglio o un Pariamentino? Un Consiglio. 

Ottimo consiglio. Non si trattava più che di 
studiare la lista. 


x 
Ed ecco sorgere la seconda delle questioni. Non 


sì può fare una lista senza metterci dei nomi, a | 


meno che non si tratti di una lista del bucato 
(quante volte, ahimò! un po' di bucato in queste 
benedette liste, amministrative o politiche, non 
avrebbe fatto male a nessuno!) Dunque, fuori i 
nomi. La Costituzionale mette avanti il Capitelli 
o il Capitelli si mette avanti alla Costituzionale. 
‘ono due cose diverse, ma è lo stesso. Piantato 
lì fra i due campi, li ha tenuti divisi; na passo 


che avesse dato di fianco, i delegati delle Asso- | 


ciazioni si sarebbero gettati nelle braccia gli uni 
degli altri. Ma, pas si déte. Sta saldo come una 
colonna, senza della quale il palazzo San Giacomo 
sarebba minacciato dell'ultima rovina; vuole che 
lo si trasporti in sostegno dell'editicio pericolaate. 
Nessun braccio si leva; la colonna è troppo pesa; 
i delegati si ritirano lasciandola a sostener sè 
stessa, non potendo altro; niente rovina, e la Co- 
stituzionale è dolorosamente soddisfatta di essersi 
mostrata compatta e disciplinata. 
x 

La questione di principî non è poi solo quella 
accennata. Quella lì è la palese, quella che si dice. 
C'è, naturalmente, quella che non si dice e cho i 
progressisti hanno il merito di tirare in campo. 
Come a Roma, come 2 Venezia, cone dappertutto, 


anche a Napoli sì tratta semplicemente di libe- | 


rali e di clericali. Chi sono i clericali? Quelli che 
stanno a San Giacomo. Chi sono i liberali? Quelli 
che ci vogliono andare. Veramente, non si ha 
cnore di dir clericali, ma, con termine più pudico, 


conservatori. Non c'è nessuno che si dia la pena | 


di definir la parola, ed è per questo che la pa- 
rola fa molto più effetto. Suona bene, la si ripete, 
è una parola terribile. 

Se si potessero avere nel tempo stesso dueam- 
ministrazioni comunali, che belia cosa! Che con- 
fronti immediati e frequenti! Che ammaestra- 
mento! Che bel comodo per gli elettori. 

Si vedrebbe, per esempio, che sotto i progres- 
sisti, le luminarie, gli apari, le processioni, le 
orgie religiose del popolino invalevano la città 
tutti i giorni, e facevano gridare i giornali. Ci 
erano i fuochisti che reclamavano. O non dove- 
vano smaltire la loro merce? sparassero, intro- 
nassero. C'erano i paratori che chiedevano di far 
pigliare un po’ d’aria ai festoni che si tarlavano, 
O non avevano dritto a_ vivere? li appendessero 
per le cantonate, ne sfoggiassero dei nuovi, si 
mettessero d'accordo coì fornitore dei inmpion- 
cini. C'era la povera gente che non domandava 
che di stare allegra. Si servisse. C'erano i monelli 
che andavano attorno coi vassoi accattando per 
l'insalata, e tirando i passanti per la falda del 
vestito. Tirassero pure, accattassero, mangiassero. 

x 

E via discorrendo. Si vedrebbe, per esempio, 
che le festicciolle sono anche adesso tollerate, 
benchè molto più di rado. L’altro giorno, una 
Commissione di popolani si lamentava ingenna- 
mente che si volesse proibire nel loro quartiere 
quello che prima era permesso. Donde si vedrebbe 


anche che la parola conserzatore non sta proci 
samente ad indicare una persona che conserva, 
come in effetto non sono state conservate le scuole 
quali erano, ma invece sono state opportunamente 
aumentate. 


x 

Si vedrebbe inoltre che in molti casi i conser- 
vatori hanno il torto di aver del proprio da con- 
servare, e spesso il torto anche maggiore di non 
conservarlo, e di rimettere occasionalmente 0 si- 
stematicamente per tener bene l'uflicio che co- 
prono. 

Si vedrebbe infine (infine no, perchè tante altre 
coso ci sarebbero da vedere) che quando al conte 
Giusso si offriva testà la candidatura, questi ri- 
spondeva semplicemente di non vole: mescoli 
la politica all’amministrazione; esser sindaco, 
dover fare e voler faro da sindaco. 

x 

Queste mescolauze sono invece ambite e cn- 
servate dai non conservatori. A Chisia, per e- 
sempio, l'onorevole Ungaro si presenta a depu- 
tato provinciale: a Monte Calvario, l'onorevole 
Billi. A parte le persone, il vantaggio grande del 
cumulare ì carichi è questo: cho si può, puta 
caso, ratificare in un Consiglio quel che s'è fat 
nell'altro, e difender poi în Parlamento il fatto e 
la ratificazione. 


x 


(non il vero di partito, ma il vero) 
msi stato un municipio ammini 
strativo, questo è il presente. Il vero è cho se i 
nuovi eletti non saranno tali da mutarne il ca- 
rattere e l'indirizzo, non si potrà onestamente 
gridare alla vittoria dei clericali. E poichè ci 
troviamo a dirle tutte, aggiunziamo quest'altra 
che tra uno di questi clericali di nome e un Billi 
di fatto, è mille volte preferibile il fprimo. La 
politica è una bella cosa, ma l'amministrazione 
è una cosa solida; l’amministrazione gover: 

le tasche, la politica qualche vo 


x XX 


Storie di bambini al uso degli 


lo rompe. 


Margherita. 
apete cho 


smarriti, abbandonati; ne pr 
mendicità, dai privati, dai con 
tutti e da per tutto. Li veste, gli educ 
struisce secondo la condizione loro. La 
aver fornito loro il pane dello spirito e qu 
del corpo, li manda a dormire iu casa di bu 
operai del vicinato : due per ogni casa. La ma 
tina appresso li riprende a scuola. 

La prima idea di questi 
esvaliere Francesco Ama 
Se ne innamorò, vi s'incaponi. (Di 
ostinazioni se ù d'un e 
sterebbe por tutti quella del Martuscelli coi su 
ciechi. L’attuò con pochi fondi forniti dalla carità 
privata, dal municipio, dal governo; batt 


e în capo al 
d 


asilo ve 


che 


tasse fortuna. E così fu; ed ora l' 
un centinaio di questi bambini, è fiorente, è 
L’adunanza, dopo una relazione di 
mandato un salato alla Regina « il cui aus 
nome è stato di prospero auspicio alla benetica 
istituzione » e il saluto è stato graziosamente ac 
colto e ricambiato. 


XX 


Ecco ora una cusa di 


lo accoglie 


fapoli che vieno da Pa- 
passando per Roma: un bel libro, non eize- 
viro, non civettuolo, benchè realista; solido di 
faori e di dentro, tatto di un colere, poetico 
quanto la più alta poesia: un libro che, come l’au- 
tore conchiude : 


« .. vital nutrimento 
Recherà poi quando sarà digesto, » 


e si digerisce agevolmente, benchè l'autore vim- 
bandisca în dieci portate esci, burro, stratto. 
uoya, elii. in un pranzo lueulliano che egli, con 
fico espressione, chiama Relazione alla E 
zione di Parigi del 1875, quasi per accennare co- 
pertamente agli intimi rapporti che hanno lo 
esposizioni coi giurì dal punto di vista della c- 
linaria. 

Chi ha letto Gli oli commestibili ala Mostra 
di Vienna dello stesso autore sa come egli abbia 
l'arte di farsi leggere, e indovina come. anche 
questa volta ci sia da imparare dalle sue ricerche 
coscienziose. I produttori, gli industriali, gli agri- 
coltorî, gli economisti dovrebbero leggerlo. C'èda 
imparare non solo, ma anche da vergognarsi, da 
rallegrarsi, da emendarsi, da ridere. 

Ecco, per esempio, un aneddoto a proposito di 
polli. 

Due espositori di uova sono a fronte, il Nollot 
francese e il nostro Cirio. Quegli fa commercio di 
nova per 2 milioni di lire, questi per 15 milioni. 
Pro tono pacis, delibera il giurì di premiare en- 
trambi con medaglia d’argento. Ma ecco che nel- 
l'elenco ufficiale dei premi si trova che il fran- 
cese ha avato la medaglia d’oro. La relazione 
svelando il fatto rompe le uova nel paniere al 
signor Nollot, come i Francesi hanno cercato di 
romperle al Cirio. 

Ed ecco come, anche a propesito di polli, si può 
tirar faori lo spirito di nazionalità. 

Ecco poi come c'entra Napoli per tre buonera- 
gioni: perchè il libro è di Raffaele De Cesare na- 
poletano, — perchè Cirio ha una pizzicheria a 
Napoli, — perchè « nel Mezzogiorno la pollicol- 


tara è in condizioni deplorabili.. ritenuta come 
una superiluità o un passatempo » — @ perchè io 
ce l'ho fatta entrare. 


veche o — 
AI NOSTRI LETTORI 


abbonati e non abbonati 


I più simpatici fra i lettori sono le let- 
trici. Si può dirlo senza paura di imperma- 
lire quelli altri. Ad ess® principalmente ri- 
volgo queste poche sì, ma sincere parole; ad 
esse che forse a quest'ora fanno un po' di 
muso a Fanfulla che lo defrauda da qualche 
giorno della quotidiana appendice. |... 

Se c'è giustizia al mondo, le gentili lettrici 
dovrebbero fare il muso piuttosto ai deputati. 
Che si canzona! tener due sedute al giorno 
è un po' troppo. Se nelle colonne di Fanfulla 
ci mettete il resoconto di due sedute della 
Camera, i dispacci particolari e quelli della 
agenzia Stefani, e poi anche l'appendice, non 
ci rimane più posto per tormentare un po' il 
ministero, esercizio gradevolissimo e salubre 
pecie nella stagione estiva, nò di pubblicare 
nessuna delle tante corrispondenze che a 
Fanfulla arrivano tutti i giorni dalle cinque 
parti del mondo, compresi i campi d’Annibale. 

Fortunatamente la Camera oggi si deci- 
derà a prendere le vacanze, e Fanfulla co- 
mincerà subito Innedì la pubblicazione di 
un lavoro originale postumo — dovuto alla 
penna di un simpatico scrittore, morto nel 
fior degli anni e delle speranze. 

E questa non è réciame letteraria: pur 
troppo l'autore è morto davvero da pochi 
mesi. 

Iì racconto è intitolato 


MISS MISTRESS 
di Vincenzo Giordano-Zocchi. Si legge volen- 
tierissimo e possono leggerlo tutti e tutte; | 
le mamme come le figiiuole. 

Ma questo non è ancora nulla. Le letti 
compresi i lettori..... cioè viceversa, si ram 
mentano certo di un racconto storico di Na- 
poleone Giotti, intitolato Far/la che, pub- 
blicato prima în appendice, poi in volume se- 
parato, ebbe accoglienza veramente simpa- 
tica. Lo stesso autore ha scritto ora per 
Fanfulla un altro racconto stor titolato : 


IL SACCO DI ROMA 


del quale speriamo di poter cominciare la 
pubblicazione di qui a una quarantina di 
giorni. 


I 
| 
Ì 


L’anniversario della morte 
di Sua Altezza Reale Maria Teresa. i 


Lvcca, 15 luglio. 

Nella chiesa di San Romano stamani è stata 
celebrata la messa da requiem in suffragio del: 
l'anima di Sua Altezza Reale Maria Teresa di 
morta nell'anno decorso. | 
era addobbata riccamente, ed intorno 
al feretro, eretto in mezzo alla chiesa, ed agli al- | 
tari, ardevano gran quantità di ceri. 

Dirigeva la nostra cappella il maestro Carlo 


vano alla cerimonia gli antichi digni 
tari ed impiegati della Corte dell’augusta prim 
pe ARDE, 


* 
Disordini a Volterra. 
14 lugli 

Nel giorno 10 luglio corrente in Volterra nelle 
oro del mercato settimanale circa duecento per- 
sone tra ‘uomini e giovinastri, appartenenti per 
la maggior parte all'inima classe dei lavoranti 
l'alabastro, promossero un assembramento nella 
piazza principale, e con minacce accompagnate da 
qualche seapaccione imposero ai venditori di grasce 
di dover vendere il grano al prezzo di lire 15 
al sacco, © per rendere più efficaci le parole ni 
fatti, fattisi essi stessi venditori del genere, con- 
segnavano il valore rilevato ai proprietari del 
grano portato al mercato. Il delegato, il mare- 
jallo © quattro carabinieri intervenuti al luogo 
dei tumulto restarono silenziosi testimoni di questo 
sopraso. 

TTertainata la vendita. quei benemeriti cittadini, 
sempre seguiti dal delegàto, dal maresciallo e 
dai quattro carabinieri, andarono alle botteghe 
dei cinque o sei mercanti di grasce che sono nella 
città, e, con le solite intimazioni, imposero ai mer- 
canti dì consegnare ad essi il grano che avevano 
in bottega assumendosi l’incarico di effettuare 
la ta ai richiedenti, come di fatto eseguirono 
senza che il delegato facesse la minima difticoltà. i 
Solo il cortese maresciallo, non sappiamo se per 
atto di gentilezza o di canzonatura, domanda a 
quelli spaventati mercanti se erano contenti di 
vendere il grano da loro comprato a lire 16 50 | 
al prezzo stabilito dalla benemerita comitiva in | 
lire 15. Qui però la comitiva credè suo diritto per- | 
cepire per ogni bottega l'importare di un sacco di | 
grano. Rimaneva alla benemerita comitiva por- 
tare altri provvidenziali provvedimenti ; portatasi 
in fatti con la indispensabile compagnia del dele- 
gato e del cortese maresciallo aì laboratori dei 
capi-fabbrica degli alabastri e con urli e minacce 
chiamati i principali, imponevano loro l'acquisto 
dei propri disgraziati lavori, a condizione che fos- 
sero pagati a giusto e apprezzato merito. Il la- 
torio Taddeini fu îl primo ad essere visitato 
e, trovatosi quivi il principale, fa maltrattato e 
le parole vennero accompagnate con qualche pugno 
e scapaccione, per cui a mala pena potè porsì in 
salvo. Il quieto delegato ed il cortese maresciallo 


farono contenti di non aver da fare altro, e di 
accompagnare la comitiva negli altri laboratori, 
ove i principali, prevenuti di quanto era avve- 
futo ni Taddeini, aderirono di comprare questi 
ammirabili lavori per il ‘prezzo richiesto. Fatta 
così l'ora del mezzogiorno, la comitiva si sciolse 
dichiarando la'propria intenzione di presentarsi 
in altro giorno ai fornai se non avessero portato 
diminuzione al prezzo del pane, e così sì conge- 
darono dal quieto delegato e dal cortese mare- 
sciallo. 

La popolazione di Volterra, sorpresa di questa 
scena avvennta e conla sanzione delle autorità, 
domanda se sarà data una ricompensa per parte 
del governo ai sopra nominati funzionari. 


== 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 luglio. 


Gli artisti romani, insieme a tutti quelli delle 
altre provincie d'Italia, possono ringraziare tanto 
o poi tanto i pettegolezzi della politica spicciola. 
La legge per lo stanziamento delle 100,000 lire 
per acquisto di opere esposte a Torino non la 
poînto essere discussa e votata, e ormai tutti 
quelli che avevano fondata qualche speranza su 
quella somma possono rassegnarsi a vederla sfu- 
mata. 

Fatto sta che l'appello nominale di ieri è stato 
domandato precisamente per mandare a monte 
quel progetto di legge presentato per iniziativa 
parlamentare. 


Con tutto il rispetto dovuto al commendatore 
Bodio, a certe statistiche noi ci crediamo molto 

000. 

P"per esempio, una statistica pubblicata in un 
volume nitido ed elegante per cura della Regia, 
vero labirinto di cifre, di tavole, di carto gra- 
fiche, dovrebbe provare come due e due fanno 
quatiro che în Italia si fuma stupendamente. 

Prova di certo invece che si fuma molto. Gli 
igienisti scrivono volami contro ii o del fumo, 
ma quei volumi nessuno li legge, o leggendoli nes- 
sono no segue i consigli. 

In mezzo a tutti gli svantaggi che può procn- 
rare aila salute il fumo arreca pure dei grandi 
benefici; epperò con tatts la guerra che gli fu 
fatta regna ovunque sovrano Il tabacco trova per- 
sino coltivatori nella rigida Svezia. 

Chi sa che cosa direbbe ora se fosse vivo Ur 
bano VIII che seomunicò la famosa erba Torna- 
buona, e Amurat IV imperatore dei Turchi che 
ordinò il taglio del naso ai suoi sudditi che fos- 
sero trovati a famare! 

Un sigaro fumato a tempo è spesso un sollievo. 

Le nuvolette di fumo che s alzano diaauzi ai 
nostri occhi ci finno dimenticare, fosse pure per 
un momento, l'infedeltà d'un'amante o le tascho 
vuote. 

Sfogliando questo volume si trovano delle no- 
tizie non prive di interesse. 

Per esempio, una buona notizia è quella di ve- 
dere che la coltivazione del tabacco indigeno è in 
un periodo sempre crescente. Peccato che fino ad 
ora, malgrado le assicurazioni della relazione che 
precede la statistica che ho per le mani, la qua- 
lità non risponda alla quantità. I sigari da un 
soldo (settanta per cento di tabacco indigeno) sono 
tutt'altro che squisiti. 

In dieci annì la quantità di foglia indigena a- 
doperata dalla Regia è addirittura raddoppiata. 
Speriamo che con la quantità migliori anche la 
qualità. 

Almeno per ì vizi non ricorriamo all’estero. 

Le qualità di tabacco italiano adoperate, lo 
diciamo tanto per soddisfare le possibili curiosità 
di qualcuno, sono parecchie ed hanno nomi sva- 
riati e originalissimi. V'è lo spadone delle Marche, 
il moro di Cori, il pontecorvo di Pontecorvo, © 
molti altri nomì ancora più originali compreso ìl 
brasile di Lecce o di Benevento. 

In Italia, l'abbiamo detto, si fama molto, ma 
non moltissimo, e per ‘persuaderseno basta con- 
frontare il consumo che si fa da noi della foglia 
nicosisna con quello che ne fa la Spagna per 
esempio, la terra classica del fumo, dove uomini, 
donne, fanciulle, militari e preti hauno tuttodì ìl 
eigaritos acceso fra le labbra. 

In media generale ogni individuo consuma în 
Italia dalle cinque alle sei lire in tabacco La parto 
d'Italia ove si fama meno è il Napoletano (una 
media di quattro centesimi per individuo); dove 
si fuma più è nel Veneto (una media di quasi sei 
e mezzo). 


Il consumo del tabacco da fiuto non è aumen- 
tato. Si fuma di più, ma sì fiuta meno. O che si 
senta meno il bisogno di snebbiarsi il cervello, 0 
che alla maggior parte delle persone bene edu- 
cate ripugni di aver sempre... non pulita quella 
parte così nobile della nostra faccia che è il naso, 
fatto è che questa usanza è in un periolo di de- 
cadenza. 

Avevamo acceso un sigaro nell’incominciare 2 
sfogliare il volume. Il sigaro s'è spento ed ab- 
biamo scritto più del bisogno. Però prima di smet 
tere vogliamo ricordare în qual modo lord Sey- 
mour, che morì lasciando agli ospedali di Parisi 
la bagattella di ventidue milioni, riuscisse a fu- 
mare dei sigari prelibati: 

Egli aveva comperato un campo di tabacco & 
Cuba. Uno stuolo di negri, sotto la sorveglianza 
dei più abili coltivatori, raccoglieva e sceglieva 
le foglie più profumate e ne formava i sigari, 
che ben chiusi în tante casse impermenbili veni- 
vano spedite in Earopa. Una persona di tutta fì- 
ducia di milord li attendeva all'Havre. Dall'Havre 
con grandi cautele viaggiavano fino a Parigi, dove 
li attendevano degli armadî ben foderati di panno 
e collocati in camere bene asciutte. 

Poi si chiudevano o sì aprivano le finestre di 
quelle stanzo a seconda dell’aria, del tempo, della 
1u00.... 
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Finalmente, dopo quindici o diciotto mesi, la 
loro educazione era compiuta, ed i sigari asciutti 
come l’esca, e lucidi come i napoleoni di milord, 
diventavano degni di passare nel portasigari del 
nobile inglese e di consumarsi sotto i suoi baffi 
aristocratici. 

Invece..... a noi tocca fumare.... magari il si, 
Magliani. 332 
- 

All’Albhambra pochissima gente assisteva ieri 
alla rappresentazione del Fiore di campo e fiore 
di serra, 0 viceversa, nuovo dramma del signor 
Gentili. 

Già il pubblico, dall'elenco dei personaggi sul 
manifesto, aveva capito che sì trattava di un 
dramma medioevale, e questo genere di lavori, 
tranne quando c'è sotto il nome di un simpatico 
poeta come quello del Giacosa, anzichè richia- 
mare, allontana. 

Fiore di campo e fiore di serra è un dramma, 
dirò anzi meglio un melodramma, in cui c'è tatto 
il solito corredo obbligatorio delle cattive me- 
dioeverie. 

Darante qusitro lunghi atti non si sente par- 
lare d'altro che di manieri, di castellane, di tro- 
vieri, di secri bronzi, di obbedienti vassalli, di 
vasti domini, ecc. 

Personaggi: due fanciulle sorelle di latte delle 
quali una ricca e potente ; l’altra una povera fi- 
glivola di contadini: un prode cavaliero dagli 
speroni d’oro e dalla sciarpa azzurra — se fosse 
d'un altro colore l’azione camminerebbo allo 
stesso modo —; un contadino generoso e di nobili 
sentimenti; un frate che viene a constataro al 
ogni atto quello che è successo, forse per conto 
della questura; un menestrello gobbo, e un quadro 
rappresentante la Santissima Vergine, quadro che 
non patla, ma che ha una parte importante nel 
dramma. 

Che se poi volete proprio sapere la favola, in 
duo parole me ne sbrigo. Il prode cavaliero tut- 
tochè nobile e grande, ha una grande simpatia 
per i fiori di campo, e travestito da troviero se- 
duce una bella contadina e poi la pianta La 
cosa, morale a parte, doveva essere più che na 
turale a quei tempi, ma per fare un dramma 
tre atti, che poi con sorpresa dello scarso pub 
Blico son diventati quattro, bisogna che la con- 
tadina sia un modello di virtà e suo padre idem. 
La fanciulla va a chiedere giustizia alla mar 
chesana sua sorella di latte. Altro che giust: 

Quando la contadina arriva nel castello, lo 
trova intto in festa per gli sponsali di sua so- 
rella, e nello sposo ricono: suo seduttore. La | 
contadina getta un grido, ma l'altro fa finta di | 
non accorgersene, sicchè tatti credono che la con- 
tadinelia sia sotto l'impressione d'ona strana ras- 
somiglianza o parzia o giù di li 

La poveretta viene ricoverata nel castello e sor. 
vegliata pietosamente da sus sorella. Il finto tr 
Viero viene ad offririe il prezzo del suo disonor 
la contadina rifiuta ed egli allora ordina che sia 
ricondotta da suo padre Ma viceversa poi il padre 
viene invece in persona a malediria e a dare 
come nell'Aida: « lo porato! » A 
tradita non rimane di meglio a 
pazza, tanto per dar 1 
la prima donna. 

Non siamo che al secondo 
‘annoia, ma applaude | 
le spoglie della par 
quatiro gatti in plat 
scienziosamente, da artista. 

Negli altri due atti le cose precipitano. I! 
menestrello che non ha altra missione che gn 
di far pasticci dal principio alla fine del dramma 
fa sapere al padre della pazza chi è stato il se- 
duttore della sua figliuola. E il povero padre c 
pita al castello per vendicarsi proprio mentre la | 
signora Pierina Giagnoni con il velo bianco e la 
corona in capo s'avvia alla chiesa con lo sposo. 
Tatto sì svela. 

— Tacciano i sacri bronzi — grida la 
Pierina scagliando a terra la corona d' 

— Tatto va a rotta di collo e il matrimonio 
famo, La signora Giagnoni s2 dire tauto 
una diecina di versi che chiudono l'atto da fa 
chiamar fuori due volte e rompore il ghiscsio. 

Atto quarto ed ultimo. Altra scena di pr 
per la prima donna confortata dalla s 
sposa e dal frate di cui sì è fatto 
Siamo in un giardino. Natoralmer 
come tutte le pazze dei melodram 
e canta. Ia fondo alla scena, fra «| 
fame cavaliero », pentito, piange © s'0x 
dolore. Par di doverlo sentir cantare da va 
mento all’altro una melanconica romanza. li fra 
gli va vicino, pronto a soccorrerlo se cade. A lusso 
sarebbe pronto a sposare anche la contaliaa; le 
si avvicina pian piano: chi sa se rivedendolo le 
ritornasse il giudizio, dicono gli astanti. 

Ma la contadina invece lo riconosce, gitta un 
grido e muore. 

— È spenta! — esclamano tutti. 

E il dramma finisce con grande soddisfazione | 
del pubblico, degli attori e di Pasquale, il cune 
di Giagnoni, che vien faori contento anche lui a 
far festa alla sua padrona. 


vrri-Grassi sotto 
‘ado cì sieno 


! preso l'iniziativa della convocazion 


| principe Hohenlohe, non ritornerà più 


| seduta di ieri. Ma!... ma com? si 


gati addetti al servizio dei prestiti, nel caso che al- 
cuno avesse ancora di sè qualche opera ap- 
partenente alla suddetta biblioteca, è pregato viva= 
mento ad avera la eortesia di volorls rimandare, 
=" Spettacoli. 
ALHAMBRA. — Ore 831. — Fiori di serra e 
fiori di campo. 
QUIRINO. — Ure 8 34. — Commedia. 
VARIETES. — Oro 8 ri, — Commodio, vaudovilles, 
ballo. 
CIRCO REALE — Ore 8. — Compagnia 
stre Steckel. I 


E ]NFORMAZIONI 


__È opinione assai accreditata nel mondo po- 
litico, che la questione relativa alla esecu- 
zione delle recenti deliberazioni prese dalla 
conferenza di Berlino non verrà sciolta cos 
prontamente, e che le potenze faranro ognì 
sforzo per mantenerla nei termini esclusiva- 
mente diplomatici. Intanto il governo otto- 
mano ha chiesto e, dopo molte trattative, ha 
ottenuto dal governo germanico l'invio di uf- 
fi tell'esercito tedesco, i quali avranno 
incarico di provvedere al miglioramento del- 
l'istruzione e degli ordinamenti militari del- 
l'esercito turco: e dal canto suo il governo 
ellenico ha chiesto ed ottenuto dal governo 
francese l'invio, col medesimo scopo rispetto 
all'esercito greco, di uffiziali dell'esercito 
francese. La significazione di questi due fatti 
non manca certamente di importanza po- 
litica. 

Parecchi giornali inglesi pubblicano notizie dalle 
quali risulterebbe che il governo russo abbia di- 
chiarato alle altre [potenze di essere pronto ad 
assumere l’incarico di provvedere alla esecuzione 
delle decisioni della conferenza. A noi invece viene 
assicurato che în questt notizie non vi sia fon- 
damento di vero. Il governo russo avrebbe ma- 
nifestata la opinione che l’incarico, del quale si 
tratta, debba essere assunto dal governo che ha 
della confe 
renza, vale 2 dire dal governo britannico. 

Sembra che il sîgnor di Radowitz, il quale in- 
terinalmente fa a Parigi le veci dell'ambasciatora 
suo posto 
di ministro tedesco presso la Corte d’Atene. Sa- 

». quanto si dice, destinato a surroga 

Vesdehlen, presentemente inviato tedesco 
a Bacarest. Vuolsi che il signor di Ralowitz, uso 
dei più fidati diplomatici del princip. 


| verrà chiamato a più alti uttici 


deciso se il principe Hohealohe, il qual 
senza del principe di Bismarck dirige ora a Be 
lino la politica estera, ritornerà. o no al suo posto 


| di ambasciatore a Parig 


tinua tuttora a essere il titolare. 
ZZZ 

L'onorevole Donato Morelli, deputato al Par- 
lamento nazionale, fu chiamato pochi giorni er 
sono a Rogliano, suo paese nativo, per la grave 
malattia di una sua nipote. Pochi giorni dopo il 
suo arrivo il suo fratello Carlo è morto improv- 
visamente. Carlo Morelli era un fedelo o speri- 
mentato patriotta, uno di quelli uomini di tempra 
incorrattibile, che non piegano a nessuna prepo- 
tenza e non mutano per mntare di fortuna i ioro 
onesti propositi. Consaerò la vita al bene della 
pstrin della famiglia, degli amici, dei poveri. 

‘All'onorevole Donato Morelli mandiamo a nome 
nostro e degli amici tutti un mesto ed affettuoso 
saluto. il quale gli attesterà che il dolore suo è 
partecipato da tatti i suoi amici. 


LA CAMERA 


17 LUGLIO. 


Jeri seduta di congedo : oggi seduta d'addio. 
Nell'aula, un’ottantina di onorevoli, raggra- 
nellati a stento nelle vicinanze di piazza Co- 
Jlonna, ni bagni di Palo e per i Castelli ro- 
mani, stanno guardandesi in viso, quasi in- 
terrogandosi a vicenda quali gatie ci sieno 
ancora da pelare. Mi dicono anzi che una 
ventina sieno stati ripresi ieri sera alla sta- 
ione, per le falde del soprabito, al momento 
in treno, dagli onorevoli Depretis 
e Cairoli in persona, i quali non saprebbero 
pace se la Camera si prorogasse prima 
tera i progetti di legge che erano 
stati cià messi all'ordine del giorno, per la 
a a discu- 
tere quand» il numero legale non c'è? on 
c'è nesnche l'onorevole Mazzarella, tutto dire, 
lui che non manca mei! 


tx 


Intanto, mentre si aspetta, l'onorevole Fa- 


| rini da lettura degli omaggi arrivati colla 


posta di stamattina. 3 
È dire che, a questi bollori, c'è ancora della 
brava gente che non avendo meglio da fare 


{ impiesa il suo tempo, ad inviare omaggi 2 


22, Domssi, 18 corrente, elle ore 11 antimeridisne, 
avi’ luogo nel teatro anstomico della Regis Uni- | 
versità la seconda conferenza eul soccorso agli estis- 
siati, e l'argomento surà: « L'axtissia, sua varie ca- 
gioni, mezzo per prevenirle ». Coloro che hanno a 
sistito alla conferenza dell'altra domenica non man- 
chersuno di tornarvi, quelli che ne furono assouti vi 
si rechino e non sì pentiranno di aver aderito al 
nostro invito. È 

A quanto si dice, la lezione sarà corred»ta di molii 
esperimenti, e sarà tenute da un giovine dottore molto 
perito in tsle argomento. 


restituiti =" 
Quindi, a dimionire la responsabilità degli impie- 


Monte Citorio !. L’ororevole Martini s'è 
strappato mezzi i capelli dalla disperezione 
perche non si potrà discutere il progetto di 
legge per l'acquisto d'oggetti di belle arti al- 
l'esposizione di Torino. Valeva la pena dav- 
vero d'aver sudato a far la relazione por ot- 
tenerne poi questo bel risultato ! L'onorevole 
Baccelli porta a spasso per l'aula un nuovo 


| costume estivo, d'un bel color giallo, che gii 


dà tutta l’aria d'un sorbetto di albicorche. 
L'onorevole Luporini suda come un Ecce- 
homo. 
* 
Drlia, drlin..... 
Che è, che non è? Ah! l'onorevole Nocito 


propone che la Camera si proroghi, visto e 
cousiderato che non è in numero neppure 
oggi e che non.lo sarà probabilmente neanche 
domani. 

In questo frattempo entra l'onorevole com- 
mendatore Augusto Lorenzini... Un lampo di 
gioia brilla nell'occhio ingenuo dell'onorevole 
Cairoli. Qualcuno grida: « Adesso il numero 
legale c'è ». 

L'onorevole Augusto commendatore dopo 
aver fatto i suoi convenevoli all’onorevole 
Depretis, va a sedersi accanto all’onorevole 
Pianciani. 

L'onorevole Lualdi si alza e propone che 
mentre si aspetta chi non viene si discutano 
i progetti di legge più importanti... La pro- 
posta non produce sensazione. 

L'onorevole Trompeo si alza e domanda, 
se la Camera si prorogasse, quale sarebbe il 
suo ordine del giorno dopo le vacanze estive. 

L'onorevole Cairoli ricorda la deliberazione 
presa dalla Camera l’altro giorno. Approvati 
i bilanci, si passerà immediatamente alla di- 
scussione della legge di riforma elettorale. 


L'onorevole Farini mostra alla Camera l’ar- 
ticolo 21 del regolamento, il quale nel caso 
di proroga concede al presidente il diritto 
di stabilire la data di convocazione e l'or- 
dine del giorno, tenuto conto delle delibera- 
zioni già prese. 

Gli onorevoli Panattoni e Martini insistono 
sulla necessità di discutere i progetti in 
corso. L'onorevole Arisi propone a sua volta 
che la Camera si proroghi per riconvocarsi il 
15 novembre... 

‘onorevole Farini mette ai voti la pro- 
posta Nocito che ha la precedenza sulle altre. 
La Camera approva come un solo uomo. De- 
liberata così la proroga, gli onorevoli saranno 
convocati a domici 

I devutati invadono tutti l’emiciclo affollan- 
dosi attorno al banco della presidenza e a 
quello del ministero. 

Strette di mano, saluti.. a casa 6 baci al 
bimbo. L'onorevole Dopretis è inte. 
Oramai fino a novembre la vita del n 
è assicurata. 

ta 

Mentre tutti se ne vanno entra l'onorevole 
De Sanctis con un gran quaderno soito il 
braccio. 

vorrebbe s 
quelche è avvenuto; ma siccome nessuno sclielo 
dice, lui piglia una risoluzione e si mette a 

Intanto l’anla resta + ù che 
il presidente Farini e | ole De Sanctis. 

— Prego, 0u le ministro. 
ole presidente; se mi ri- 
cordo bene, mi pare di dover rispondere ad 

“interpellanza dell'onorevole Bonghi sul 

o sulla senola normale, 
non ricordo bene. Ma l'hanno detto, ed io. 

L'onorevole Favini fa una risata. eri 
si mettono intorno all’enorevole Da Sanci 
@ finalmente riesenno a persuaderlo che la 
Camera s'è prorogata. 

— Prorogata! — ha gridato l'onorevole De 
Sanctis — prorogata În febbraio! almeno si 
fosse d'estatel.... 


BORSA DI ROMA 


17 luglio. — Borsa poco animata e debo] 
cislmente per la rendita, in conseguenza del 
sibile ribasso dei cambi. 

La rendita per contanti fa ceduta a 94 37 
per fine mese a 9157 112, 9455, restando va chiu- 
sora offerta a 94 55 e domandata a 9 50. 

Nominali i prestiti pontitiri: Cattolico 93 15; 
Blo 9820; Rothschild 100 60. 

La Banca Generale non ha dato Inogo a tr: 
sazioni di qualche importanza, e fa ceduta a 677 
per fine mese, restando offerta a questo prezzo e 
domandata a 676 lî 

La Fondiaria (incendî) 650; Acqua Pia 1005; 
Gas 810, 312, prezzi fatti. 

Intrattati è nominali gli a'tri valor 

Banca Nazionale 2410; Mobiliare 985; Fondia- 

Santo Spirito 489; Meridionali 456; Obbli 
gazioni Sarde 291; Tabacchi 938. 

I cambi, come fa già detto, subirono un forte 
ribasso 

Parigi a tre masi 109 07 112; chègues 110 60; 
Londra tre mesi 27 81, 85. 

Pezzi da venti franchi 22 09. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 10. 
Id 3 0/0 85 50, 
Id. 5 0/0 120 10. 

Rendita italiana 5 0;0 85 30. 

Rendita turca 10 45 


Tolegramsi particolari di « Fanfo 
Parigi, 17. 

Si assicura che Ranc possa succedere a 
Hérold nella prefettura della Senna. 

Teri sera Gambetta offrì un pranzo agli vf- 
ficiali generali a' quali rivolse un breve di- 
scorso constatando la felice e rapida riorga- 
nizzazione dell'esercito dovuta alia repu. blica. 
Il generale de Galiffet faceva le presenta 
zioni. ll padre e la madre di Gambetta non 
assistevano al pranzo. 

Ieri sera avvenne una rissa sanguinosa 
nell’avenue di Williers. I guardiani della 
pace poterono a stento difendersi. 

In via Aboukir un cenciaiuolo di nome 
Dumostier uccise con un solo colpo un guar- 
diano della pace. Grande emozione. I gior- 
nali inviano somme alia moglie della vittima. 

Da Nuova York telegrafano che vi sono 
100 gradi Fahrenheit (37, 7 centigradi) al- 
Tombra. 


FeLecramMm STEFANI 


_ LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Discus 
sione del dil relativo ai fittaiuoli irlandesi. 

L'emendamento Parnell, diretto ad estendere a 
tutta l'Irlanda gli effetti del biZ, è respinto ad una 
maggioranza di 142 voti contro 42. 

LONDRA, 16. — Il Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopoli che il nuovo ministro della guerra 
combatto energicamente le concessioni da farsi 
alla Grecia. 

RIO JANEIRO, li. — È partito per Genova il 
postale Nord America, della Società Lavarello. 

SAN VINCENZO, 15. — È arrivato ed è ripar- 
tito per la Pinta îl postale Colom20, della Società 
Lavarello. 

BOMBAY, 16. — Proveniente da Genova e scali, 
giunse oggi il postale Marilta, della Rocietà Ru- 
battino, 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Wolff, dice di credere che il comu: 
nicato della Porta sullo scontro fra gli Albanesi * 
e i Montenegrini sia contrario alla verità, ma se 
Wolf ripeterà la sua domanda un altro giorno, 
egli spera di poter dargli maggiori schiarimenti. 

Gladstone, rispondendo a Wolf, dico che il go- 
verno ignora completamente che sia stato dato il 
permesso alle navi da guerra russe che si recano 
in China, d'imbarcare viveri ad Aden o negli altri 
possedimenti inglesi. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Seduta 
di notte: 

Briggs propone una mozione la quale dichiara 
che l'erezione della status del principe Luigi Nar 
poleone nell’abazia di Westminster è incompati 
bile col carattere dell’edificio, contrario ai sen- 
timenti generali del popolo inglese, atta a nuo- 
cere ai buoni rapporti felicemente esistenti tra 
l'Inghilterra e la Francia. Egli soggiunge che quasi 
tutte le grandi città inviarono una loro adesione 
alla sua mozione. 

Stanley, decano dell’abazia, annunzia che ce- 
derà dinanzi al voto della Camera. 

Briggs dichiara che egli non si oppone al pro- 
getto di erigere una statua al principe Luigi Na- 
poleone, ma crede che l'abazia non sia il luogo 
conveniente per onorare la memoria di un prin- 
cipe a cui non si fare alcun rimprovero, ma 
il caì nome è odioso al popolo francese. 

La mozione di Briggs è approvata con 171 voti 
contro 16. 

SIMILA, 16. — Si ha da Candahar cho Shere-Alî, 
governatore di Canishar, avendo ordinato alle 
sue truppe di ritirarsi verso Girisbk l’infanteria 
disertò în massa con cannoni, armi e munizioni. 
Una brigata inziese, accampata pr-sso Girishk, 
insegui i disertori, li disperse, uceideatone 200,6 
riprese i cannoni e ì bagagli. 

RAGUSA, 16. — Molti Albanesi armeti giun- 
sero a Tusi. 

A, 10. —Okgi dopo mezzodi, alla frontiera 

la, presso Ventimiglia, ebbe Inogo un duello 

fen Alioth, redattore in capo del Phare du Lit 

toral di Nizza, e Rigal, proprietario di giornali a 
Cannes. Alioth rimase leggermente forito. 

MADRID, 16. — Il governo spagnuolo spedì al 
governo ‘opia der documenti mili- 
tari rigrardanti il generale Roet. 

PARIGI, 16. — St ha da Lima, in data 21 giu- 
gno, che 1n quella città farono intavolate tratta- 
tive per formare una confederazione fra il Perù 
e la Bolivia sotte un sol governo. I rappresen- 
tanti autorizzati deì due puesi firmarono il pro- 
tocsilo riguamtante questo progetto, il quale fa 

‘apos i permviano dal pre- 
ente Pierota, che è favorevole al progetto. 


i piacere 


ROGA AL VESUVIO 
OGNI SABATO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 
P* classe . L. 6115 
2 > 1 > 4825 
® » 11» 8685 
Ogni sabato portenza da Roma per portatori dei 
biglietii di 1° e 2% classe 2lie 3.30 e 834 ant., poi 
4.30 e 10 pom. 
I portatori dî biglietti di 3* classe alle3 30ant.e 10 pom. 
Ii ritorno da Napoli può farsi per ? portatori di bi- 
gliettî di prima e seconda classealla 9 pom. della 
Domenica, alle 6.40, 9 ant., 2.24 » 9.05 pom. di Lu- 
nedi e per quelli di 3' classe alle 9 pom. di lella Do- 
menica ed al'e 9 ante 9,05 pom di Lunedì. 
A} Vesuvio trovssi un etegantssimo Restacrani con 
prezzi fissi. 
Di notte la ferrovia del 
lampade a luce elettrica 
I biglietti si venione în Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. $ e 10 ed 
alla Stazione centrale. 


vio è illuminata con 15 


pl I] 
RISPARMIO DEL 50 0/9 — Vedi quarta pagina. 
I n 


Da cadersi în seconda lettura il giorno dupe 
l’arrivo,a metà prezzo di costei giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
Journal de Genece, di Ginevra 
orsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Manfanitario. € » » 
= ———"——_—___ 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed în caso d'in- 
cendio — Giotto fortissime, senza fatica. 


Ogni pompa è corredata delle lancio por ii 
getto a pioggia e ad ombre 

Ni toro estremo buon prezzo e ie meltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
Spensabili in ogni casa sia di città che dicam- 


| pagna. Imballaggio gretis, porlo a cerico di 


commilteni 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e ©. via dei Panzani, 28. A Ro- 
ma alla Succursale dell’Emporio Franco-Ita- 
liano Corti e Bianchelii, via del Corso, 154 @ 
‘via Fraitina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


le inserzioni dall'Ea: 


f Avvisi ed inserzioni ricevono press l'Ufficio principsio di Pubblicità OBLIEG ria z ‘rincipale do Pubblici 
d'la Londra gresso i signori E. 


ALBERGHI 


raccomandati 
ANCONA 
Abe Bal dell Pro 


magnifica vista sul mare. Servizio 
eccellente, prezzi moderati. 


CASTELLAMARE (preso Napoli) 
MOTEL ROYSL 
Posizione splendida, circondato ds 

vicino allo Stabilimento 
termale. Prezzi moderati, conforte| 
unico ——A_ Ruggieri, propr. 

GENOVA 
Métel de Londres 

et Pensîon Angiaise 
Presso la stazione centrale, esposto 
al mezzodi. Posizione eccezionale, 
icino alla stazione dei Tramways. 


LUGANO (Svizzera italiana) 
MOTEL DU PARC 
et Villa Eeau-Séjonr 
In riva al lago, grandi e bell 
giardini, prezzi moderati. 4. Beha. 
NAPOLI 


HOTEL DE ROME = 
Unico al mare, soggiorno pia- 
cevole l'estate. Bagni d'acqua dol 
© di mare sonest all'Holei. Gara 
idroterapica. 
BHETEL DE RUSSIE 
82, Quai Santa Lucia, 2 
Tenuto da D. Orlando e fili, re- 
da più di 50 anni d'esistenza, 
posizione rimpetto a! golfo. 
BAGNI DI MARE, NERVI 
Hotel et Pension Victoria 
Sito presso la stazione ed il mare, 
con giardino. Pensione da L. 7,50] 
a 10. Per informazioni dirigersi an-| 
che all'Hotel de Londres, Genova. 


Pisa 


GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
ot de la VILLE 
Ristoratore francese @ Pensione! 
Aagio-Americana, di rimpetto alla 
stazione. Francesco Grcidotri prop. 


SORRENTO 


ni di mare 


MOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE]; 


Posizione quieta sul mare, vista sul 
Vesuvio e Golfo di Napoli. Pensione! 
a prezzi moderati. Appartamenti. 


SPEZIA 
M6tel Royal 
dela Croix de Halto 


Situzto nella più bella posizione. 
dei magnifico colîo. 


vi 
GRARD HOTEL 
Posizione spl ida, Canale Grande] 
esposto sl mezzogicimo, ciao piar. 
ns Stanco, Cond da 


VIAREGGIO 
MOTEL et PENSION 
Auglo-fmériesin 


Casa situata vicino al mare con 


giardino, confortabile in tutte sta- 
gioni. Prezzi moderati. R. Rinaldi. 


Motel lisalte 
Sul mare, aperto tutto l’anno, 
bella posizione, contorti, apparte 
menti, camere. Tarola rotonda, so-| 
Joni, giardini, rimesca. Pensione. 


PIACENZA 
ALBER--© S. MARCO! 
Primo della città, con Stabilimento 


di bagni. Vetture e omnious alla|' 


ferroma. 1 prezzi sono identici a 
ueili degli altri alberghi. 
’rop. G. Speroni (casa propria). 


Anno XXXI 


FOR 1° 


STABILIMENTO IDROrERAPICO 


orRoPA 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 
Indirizzare le domande in Bielîa al medico dirett. Mazzvccaerm 


RECOARO 


RICERCA 


DI RAPPRESENTANTE, 


Una primaria e grande fabbrica] 
in Germania, che protuce un ge- 
nere fino per chincaglierie e car- 
tolerie, come pure per negozianti 
(li specchi e cornici e i di cui pro- 
[dotti sono esportabili per tatti i 
paesi, cerca un capace agente che 
trorisi da lungo tempo nel com- 
nercio € che. abbia. lavorato. in 
quesio o in un consimile erticelo. 
Referenze e condizioni sono richie 


‘desco. Offerte secnate G. Gi74 di- 
rigere a RODOLFO MOSS 
Stuttgart (Germania). 


ELETTRO-MEDICALI 
DI PARIGI 

Apparecchio tascabile Volta- 
Garideico a due pilo secche si 
idloruro d’argento di Varren de 
la Rue, capace di dare: i du 
lordini di correnti, le due cor 
renti riunite, delle intermi 
idutomatiche più o meno rapide, 
(elle intermitt-nze più rare re 


ci [golate dall'operatore 


Le pile sono spelite pronte 
‘a funzionare e servono per 50] 
sedute di 40 minuti ciascuna. 

Per mantenere e ricaricare le| 
pile la spesa è minima e l’ope 
Fazione è delle più semplici. 

Ogni apparecchio è provvisto 
di £ manipole o portaspugne, 


metallica ed un'istruzione det- 
tagliata. 
Frezzo L. 59 


Apparecchio Magnetico-Paradzica] 
DI CLARKE 
MODIFICATO. 

Il modello attuale da correnti 
sempre diretta nel!o stesso senso. 
e modificazioni portano suli’in- 
Rerruttore, che serse iu par. 
tempo di graduatore, e sulla co 
truzione ‘assai accurata e di- 
vista di ottenere questi 
i del più piccolo vo 
e. 
apparecchio com- 
leto compresi tuti gli acces- 
hori L. $0. 


ri e C., via Pan- 
10, alla Succur-, 
‘mporio Franco-Ita.. 
Galleria Vit. Em. % Ro 
», Corti € Bianchelli via del 
(Corso ina 44 a, 
angolo 


za; 


\AMIEDO-LUSTRO inglese. 


| Gill est Tuckers 


il migliore che si conosca pe 
aso domestico. 

Si adopera ‘indifferanismente 
mescolato con acqua frad: 
salda. La più grande umidità n 


sati con qui 3 
Prezzo della scatola di 1} 
L. 4 


1 Corso 15ì 
Ma 844, angolo pa 


XXXII Anno 


"Tramway. Questo nuoro mezzo di comunicazione a vapore at- 3 e 
tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comolo, poco dispendioso, {sono a due sportelli come il disegno. 


attraverso una vallata pittoresca. 
denza col medesimo. 


Acque. Rinomate sorgenti ferruginose, freschissime, 
mondiale, da quasi duo secoli frequentate, €d in questi ultimi anci, 


da circa 10 mila persone, 


jorno ridente, ameno; 


Ogni corsa ferroniaria è in coinci. 


fame| 


temperatura fresca anche durante 


Soggi 
i caldi mesi dell'estate. Belle passeggiate ombrose. Somarelli e vet. 
ture per escursioni nei contorni. Banda municipale e concerti. Trat. 


tenimenti pubblici. Posta. Telegrati 
‘Regina Margherita. 


© soggiorno di S. M. 


Gazometro. Luogo di cura 


Alberghi di 1° e 2* orline con tutto il confortabile; camere] 
mobigliate elegantemente; appartamenti per famiglie con cucina ce. 


parai 
tenuti con uttta proprie 


Apparecchi 
A. Piatti e 


È adatto per iluminazione pebilia € priv 
È trasportabile, non occorendovi nè diammzione nè 
ich È fanelt è petrolio © nehinto per 
Sono con Neve spesa essere ridotti 
queste nuovo sistema. z 
Îitnaine cel petrolio, l'econonia è del'5ì 00. 
Vileggistre, Ristrasi, Cafè, Albergiio Sti 
ment, Eeale, Comuni, Cità, ec. potranio ro questo 
Sistema avere ‘um loc sisappaneaì da un Decio cer 
amano di gar coa l'istessì forma e migpir poleaza di 
ace di quella del ge riceva dal inonraee  2318 


Ai Comuni si faranno 


ints di lusso e alla portata di tuite le classi. Caffe] 


privilegiati per Gaz Petrolio 
©., via Finanze, n. 9, Torino. 


Paragonzio col gar 


agevolezze. 


ste. — Provigione buona. — Corri-|fi  nit 
“potenza desiderata in lingua te|ii 


NUOVI API PAREOCHI l' e teatro, Tutti i giorni due sedute di musica da un primi: 


sere le domande accom-j28. Roma, alla succursale dell'Empori 


el Depozito a Firenze. all'E 


|usivameni 


Saitoud e ©. 130.0 140, Piest Streot_su 


BELGIO BELGIO 
| Stagione delle Acque Stagione delle Acque 
| dal 1° Maggio al 1° Noventre dal 1° Maggio al 1° Novembre; 


| = 
| rgenti le più ferrozinose, lo più antiche, le più 
se Bona quelle fpa. Le acque di Spa sono state 
ii Ficche emi i ienpi è odono d'una efincia incomparabile : nella corosi, ane- 
rezza affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 
olio malattie della matrico ; nei catarri eronici delle vie urinarie e la renella. 
11 magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
Sì trovano a Spa degli Aiberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari 
riccamente mobigiate aila portata di tuite le borse.” = — ga i 
| "FI Casimo contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- 


no 
mia, 


imo concerto. 
balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da Lallo. — Concerti da artisti di 

Gr ballicorso di cavalli, => Tiri ai picioni. — Hlluminazioni. — Fuochi pirotecnici. 

| Pesca. — Caccia. 

Îi Intuttii tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


|LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


“ELEGANTI, BSOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
sreggio © tinto 
Indispensabili si frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


un ecsitatore forma d'oliva, unfcacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un leito sem-. 
eccitatore sferico, una spazzoleipre fresco, anche nella più calde ore del giorno. 


Si applicano ovunque istantansamento sia nelle stanze che nei giardini e perciò) 
sono forniti degli uncini e corde par fissarii. ar AA 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
ivose che a quella che soffrono malaitie di petto, 


Ogni Hamec è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L 
. » » » 100 » 
* © per una persona » >» lS0 » 
» dI a » a» 200 » 16 
» 2 » » » 250 » 16- 
» 2 » » » 300 » 20- 


EHamaes di scie son frangia 
Tascabili, del peso 


Prezzo lire 30 
lo a Firente all'Emporio Pranco-l‘aliano C. Finz e GC. via dei Panz: 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
ina Sa, angolo palazzo Bernini. 


Depo 


di 


Società d'Igiene 


ACQUA, FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER i CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


pregressimo în 2 gîerni 


È 


Pregarata colla serupolosa| Prodotto speciale per tin-| 


bi b; 

îurale ai capelli ed Ottenuto V'eff:tto, sarà utilelofre l'Acqua F 
Doro aver fatto x mentenerio con l'uso del-|nea ha quale, priva di sostanze 
tura istentanea Figaro, servel'Aegua di Fignro|n cive, è di un sicuro e 


per mantenere ai capelli edl progressiva. to effetto. 
alla barba îl colore risequi | © ia 
stato. 

Prezzo del flacone L. 5 


Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


Prezzo della scatola com- 
pleta L 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italisno ©. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-ltaliano 
Cortì e Bianeheili, via del Corso 154 e via Fratiina 84 A, angolo pa- 
| lazzo Bernini. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghisccio si conserva tre ed snche quattro giorni. 

Utilissime per la ciità e la compagna e specialmente nei Restaurazts, Caffà, Bir-! 

Irerie, Piroscai, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco’ 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 

ldetia carne crude e cotta, lardo, saluini, ‘atte, burro, pasticceria, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 

vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli conservarlo per più giorni alla! 

temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


NB. La Ghiaccia'e da L. 100 e 150 sono ad un solo sportello, quelle da L. 135] 


Le Ghiacciais da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio. doro aver attraversato un filtro, si mertiene 
freschissima. — Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvistel 
di un porta-carztelli e di un peria-bottiglio capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto « carico dei committenti. 
imporio Franno-Italiano €. Finzi e C.. vin dei Panzani 28 
|A Roma, Corti e Bianchelii, via del Corso 154 e via Frat 


© LAYDRONETTE 


1a 84 a, angolo palazzo 


Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. [per snaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
SPLESDIDA LUCE — GRANDE ECONOMIA | 


le vetture, i veiri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydrotette, intieramente costruita in ottone, è| 
fornita di un metro di tubo in caonichou per l'aspirazione di una spugna,| 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. _ —— : 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


istontanen | 


BAGNI MARINI IN VARAZZE 


| Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 
| Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare 


| trà pen di mer diertni, Pianoloris od og ao 


confortabile de 
Indirizzarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario. 8551 


MEDICINE PRI CAN 


Sapone speciale per 
lavare i cani, uccide 
loro le pulci; è ‘disinfet- 
tante, L. 4 al pezzo, {2 
pezzi L. 10. 

Linimentopertuttele 
malattie della pelle 
dei cani, vulgo siizza, 


4,95 la scatola. 
cani, L. 1.50 la scatola. 
,. 4.25 la scatola, 


Polveri vermifughe, 
Polveri pel cimurro 
Polveri rinfrescative, 
Solfo speciale pei cani, L. 4 la scatola. 


Pillole per il Lenia dei cani (verme solitario), L. 2.50 al 


flacone. 
Ni 


Nella ordinazione indicare sempre la del cane. Si 
Le contro vaglia, lettera raccomandata od assegno ; aggiungere 
nt. 30 per l'imballaggio. Catalogo si spedisce gratis.’ Scrivere ai 
srmacistì preparatori È 7 
enmoniea el Introzzi, Corso Vitt Em., Milano 


RISPARMIO DEL 50 PER CENTO!!! 
LATRINE assolutameate INODORE (Sistema brevelt.) 


Raccomandato dalla Società d’Igiene. 

A mezza inglese, inglese intera per uso privato - Automatiche 

per nno Alberghi. Selle e pubblici Stabilimenti - per uso Ospe- 

dale (modello della fornitura fatta da questa Ditta all'Ospedale 

Chedi Milano ed altri ospedali). Sistemi che si veggono 
finare in apposito gabinetto 

oziati Tubi d'Astaito e Cemento per condotta d’acqua po- 


tabile, pluviali, latrine, ecc. 
Me, Pitifigita Ditta P. PIOVELLA e C., Milano, Brisa, 2. 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


5 s|MUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


$ 50] della Farmacia della Legazione Britannica 


in Firenze, via Ternabuoni, 17 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
some agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
‘zrado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
ale ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
Îl vigore deila gioventù. Serve inoltre per levare la forfora @ togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccoto incomodo. 

Per queste su eccellenti 
iducia a quel 
pure per 


prerogative lo si raccomanda con piena 
Je, 0 per malattia o per età avanzata, op. 
zionale avessero bisogno di usare per i 
‘a sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
Joli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
Sella loro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
Sompagnate da vagila postale, e si trovano in Roma presso la far- 
della Legazione Britannica Sinimberghî, via Condotti; 4. 
Manzoni e C., via di Pietra 90-01; Achille Daldasseroni, 116, via del 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 343; 
iresso la farmacia Marignani, piazza S. Carlo; presso la Farmacia : 
italiana 445, lungo il Corso; presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 
[Francesi n. 6. 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 ario. . . .L. 20 
» DIRI I 9 
» RLETASTI 
a remontoir Breguet 
ndro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
> 73486 » 115 


Deposito generale 


VAL. OLZER in VEENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito. si accettano anche ordinazioni di trasmutare 

Casse derivanti, d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- || 

cure contro le infrazioni. i 

La fabbrica @lzer fu eretta nel 1854, esclusivamente | 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 

stiche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed | 
incontrastata di questa Casa le hanno procarato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica» 

| zioni ‘di questo genere in Enropa. | 

Deposito generale perì alia Milano presso la succa- | 

io Franco-Italiano C. Finzi | 

Vittorio: Emnpele: ano Cie 


NUOVO 


ppia-Vespe, Calabroni, Mi 
Formiche, eee. © csehe; 


INDISPENSABILE 
i a per preservare dagli insetti la frutta 
a © l'uva sullo piante. 


La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difese dalla piog- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. 
I coltivatori francesi che usano questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 
ficli da collocarsi che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezior T 
S frutto e dell'iva. Pe ri onamento: delle 
impiazzando la capsula con un lumicino in cri 
Peregamente a pigliare zanzare © farfalle Motte ec 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo si 
» del lumicino (veillense) » TREAT, vi 
Imballaggio cent. 50, porto a carico dei committenti 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
zani 28. Milano alia succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 
Em. 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian- 
ichelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Em È 

i Ù n porio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e C. via dei Basi - 
e Bianchelli, via del Cocei Patzani 28; a Roma, presso Corti 


Tip. ARTERO DI piazza Montecitorio 124 e 425 


Kum. 195 
SIREZIONE ED AMNIWISTRAZIONE 


pito pasc TEE Sa 
re ri rt pio Fer è è a * did ed Ianersicai presa lUficio Pricipalo di Pub. 
mlt e i dona au ERO 
[ri RES: -; egg ara 
ace sa i; ae TSO, Mugi 
= nni - tit 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 19 Luglio 1880 Fuori di Roma cent. 10 
mr 


SALUTO !. 


Signori senatori, signori deputati, 

Tutti gli anni, di questi tempi, malgrado 
gli sforzi dello zelo dell'adempimento del pro- 
prio dovere di questo ministero che è Te- 
spressione della volontà dei comizi del po- 
polo, lavvicendamento del giro del sole nella 
monotona varietà dei segni dello zodiaco 
produce un tale aumento del grado del ca- 
lore della temperatura del clima della capi- 
tale del regno d’Italia, che con sommo nostro 
dispiacere siamo costretti a privarci dell'aiuto 
del consiglio del senno dei rappresentanti 
della nazione, nel disbrigo della moltiplicità 
delle faccende dell’amministrazione degl’'inte- 
ressi dello Stato. 

Se bastasse l’ardore del desiderio del pro- 
lungamento del lavoro... 0 il lavoro del pro- 
lungamento dell'ardore del desiderio..... 0 il 
desiderio del prolungamento dell’ardore del 
lavoro..... 0 il prolungamento del lavoro del 
desiderio dell’ardore..... a piegare alle neces- 
sità della vita politica le leggi inesorabili 
della natura, sempre moderata e neghittosa- 
mente conservatrice, la rivoluzione delle sta- 
gioni, secondo un disegno più liberale e più 
logico, sarebbe già, a quest'ora, un fatto com- 
piuto; e le canicole dell'agosto feturo sotto- 
poste al trattamento refrigerante dei discorsi 
di questo ministero, non avrebbero nulla da 
invidiare ai diaccioli del gennaio passato. 

Ma i tempi non sono maturi; gli astri osti 
nati e reazionari resistono agl’'impulsi del 
progresso riparatore; e ci è stato finora im- 
possibile di applicare efficacemente alla me- 
teorologia italiana quel sistema di sapiente 
arruffio e di regolare sconvolgimento che ab- 
biamo con successo sempre crescente ap) 
cato alîa finanza, all'istruzione, alla magistra- 
tura ed alla pubblica sicurezza del nostro 
fortunato paesi 

Non potendo fare a modo nostro, cì siamo 
accomodati, ora come sempre, a fare a modo 
degli altri, pur di restare imperturbabili © 
incrollabili al nostro posto; e in segno della 
nostra autorità sugli elementi, abbiamo ordi- 
nato che l'estate del 1880 non sia dissimile 
da quella del 187: 

La mia modestia non mi permette di ma- 
gnificare oltre misura il trionfo che hanno 
ottenuto le prescrizioni del ministero in co- 
testo ordine d'idee; ma posso dire senza van- 
tarmi che abbiamo un bel caldo, e si suda! 

Fedeli alla diuturnità del vostro costume» 
voi, signori senatori e signori deputati, ab- 
bandonate l'aula delle vostre discussioni, e vi 
levate quattro passi dal circuito di queste 
eterne mura, sulle quali i saettanti rag; i del 
sole fanno scintillare le gemme del passato 
d'un popolo le cui memorie celle vittorie em- 
piono le storie delle glorie dell'umanità. 

Andate dunque a casa vostra, sparpaglia- 
tevi sulle rive del mare, sulle sponde di 
fiumi, sugli orli delle tinozze, al bosco, al- 
l'erba, al fresco dei pascoli comunali..... e tor- 
nate più tardi che sia possibile a esercitare 


| ministri 


quel vostro seccantissimo diritto di mettere 
le palline bianche e nere nel bussolotto delle 
votazioni segrete. 

Andate, correte, sparite, dileguateri.... non 
c'è voluto poca fatica nè piccola abilità per 
condurvi alla meglio fino ai solleoni senza 
che ci cbbligaste a rendere il portafoglio e a 
rassegnare il potere!... Voi suderete nell’e- 
state; noi abbiamo sudato maledettissima- 
mente per tutto l'inverno, a risico di morire 
Giri, rigiri, voltafaccia» 
scambietti, riverenze, salamelecchi, saiti in 
avanti, salti addietro, salti mortali, cilecche, 


capriole, sfondamento di dischi di carta, mo- , 


vimenti roteatori, compai scomparse e ri- 
comparse, tutto abbiamo dovuto mettere in 
opera per giungere felicemente alla volgttà 
di scaraventare fuori dell’uscio voi, che ogni 
giorno manifestavate l'intenzione di fare a 
noi ruzzolare le scale. 

Andate... e non vi date neanco la pena di 
voltare indietro la testa. Al governo ci re- 
stiamo noi, grassi, pasciuti, tranquilli, beati, 
nella solitudine, con tre mesi di quiete di- 
nanzi agli occhi. In tre mesi succedono tante 
cose !.. Novanta giorni di contrattazioni, di 
accomodamenti, di compromessi, di trappole, 
di colloqui, strette di mano, 
serviranno senza dubbio a prepararci un altro 
semestre di vita dopo la riapertura della ba- 
raonda di Monte Citor 

Andate... e lasci mano la chiave di 
cassa dei fondi se; la chiavarda delle 
concessioni, la cannella delle forniture, la 


i, di 


cateratta delle costruzioni ferroviarie, e il 
sifone degl’'impieghi, delle croci, delle sine- 
cure, dei sussidi e delle gratificaz 


Andate. 
stullate i collezi, divertite gli elettori coi co- 
mizi, colle atunanze, coi banchetti, coi brin- 
disi, colle deliberazioni, coi voti. Cc 
gitazione dove non c'è; tirate in ballo il suf- 
fragio universale, lo scratinio di lista, la co- 
stituente, il diavolo che vi porti.., basta che 
non si tratti di romper le scatole a noi... il 
resto non importa un ficc o, e il mondo 
vada pure a catafassio.. Dopo noi il diluv 

Andate... e il genio dello sviluppo del pro- 
gresso guidi i vostri passi allo sviluppo del 
progresso del genio, e persuada i popoli che 
lo sviluppo del genio è pgresso è 
mandato dal genio del p de 
luppo, mercà it quale i 
dello sviluppo preparerà all 
gresso dello sviluppo dsl genio, di cui noi 
iamo i rappresentanti più geniali, 
più progressisti e più sviluppati. 

E buon viaggio a lor signori... 


alia qu 


Per il presidentedet Consiglio 
e sotto dellatura 
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NOTE PARIGINE 


La festa. 
15 luglio. 

Da stamattina dovunque vado sento discutere 
a fondo Îa seguente questione : 

— C'è stato entusiasmo ? 

1 conservatori vi provano con cento ragioni che 
non ci è stato; i radicali che ci è stato. L'entu- 
siasmo è un iluido così sottile, che svapora ap- 
pena appena lo si discute. Poichè infatti se esso 
non è apparente, visibile, se non salta agli occhi 
di tatti, vuol dire che non esisto... 


x 


Pure, secondo me, c'è stato entusiasmo. Dia- 
volo! Come volete chiamarlo dunque, se non è 
dimostrato da un milione almeno di bandiere, 
bandierine e bandierone, da archi di trionfo, dalla 
statua alzata modestamento « Alla gloria della 
Repubblica », da quella di Ledru-Rollin inaugu- 
rata al Boulevard Voltaire, da altre tre o quattro 
Repubbliche, dal busto di Sedaine — un autore 
drammatico, o che c'entrava? — dalle colonne 
rostrali, dallo iscrizioni? Tutta una popolazione 
nelle strade, la Marscillaise cantata, stuonata, bi- 
strattata in tutti i tuoni, petardi e razzi che vi 
ano fra le gambe e sotto i mustacchi; 


iscrizioni, commemorazioni d'ogni sorta, deputa- 
zioni con tamburi e trombette, vessilli, proclami, 
speechs, sonetti e quartine, tutto questo non è en- 
tusiasmo ? 


x 


polo scherzo. La giornata di 
bile per l’ordino ela concordia in 


tot arti della città. Ora, signori miei, vi 
par poco due milioni di persone, le quali senza 
disordini, senza rappresaglie contro i dissenzienti 


— ve n'erano parecchi — scendono sulla via e 
celebrano una festa un po’ carnevalesca, ma alla 
fin fine bellissima? 


x 


1 conservatori hanno chiuso le loro case, non 
hanno messo fuori nè una bandiera, nè un lume. 
Le onde popolari percorrevano Ìa città, passavano 
davanti quelle case o non si fermavano neppure 
chiare. So che în provincia e all'estero si 
leva che dovesse avvenire un finimondo. Ho 
to telegrammi che supplicavano chi li riceveva 
partire per il 14. So di Francesi e forestieri 
che partirono infatti. La verità è che non s'è torto 
un capello a nessuno, che non s'è udito un grido 
sedizioso, e che alle dieci, grazie anche a un prov- 
quazzone, la folla si ritirè tranquilla- 
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dieci giovanotti con una 
enorme cravatta rossa; uno studente coll’orribile 
berretto frigio che lo faceva rassomigliare a un 
ho veduto una bimba vestita tricolori 
rrettino, che faceva moine a chi 
‘2; la mamma aveva una gonna tri- 
., il papà una cravatta tricolore; erano ec- 
cezioni, stranezze inerenti al carattero parigino. 
Ma per me il fatto culminante fa la tranquillità 
generale. È forse per questo che si dice che non 
ci fa entusiasmo. Ed ora che ci rifletto..... aspet- 
tate..... sì, proprio non ce n'era molto, ossia ce 
n'era in qualche luogo, in qualche altro no. 


x 
L'eroina della giornata è stata la Bastiglia; 
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parlo di quella che fa presa novantun anno sono. 
Ce n'era, pare, un’altra, poichè si dice che « ab- 
biamo ieri conquistata una Bastiglia morale », 
ce n'è una terza, poichè Rochefort ci mostra «la 
Bastiglia da riconquistare». Fatto sta che la pianta 
e il disegno della Bastiglia antica si vendevano 
dovunque; che in via Saint-Antoine ogni pennone 
portava la scritta: « Vainqueurs de la Bastille » 
con il nome di uno dei vincitori, Hullin, Elie, 
Arné, ecc. 

All'entrata della via stessa c’era una specie di 
altarino formato da una vecchia lapide sulla 
quale era inciso: « Qui stava la porta dell’avan- 
cortile per il quale entrarono gli assalitori della 
fortezza della Bastiglia >, e da due granatieri 
della guardia nazionale di stoppa che ieri vi fu- 
rono posti. Anacronismo flagrante perchè la guardia 
nazionale non fu costituita che dopo la presa 
della Bastiglia. 


x 


In piazza Voltaire c'era da vedere una delle 
pietre della Bastiglia, di quelle che per decreto 
della Costituente, scolpitavi una riduzione della 
fortezza, furono inviate a tutte le provincie. E 
sul Boulevard Baumarchais la gente stava a bocca 
aperta e ad occhi spalancati a guardare un’in= 
segna, che ritrae la fortezza, sopra una bottega 
« à la Bastille » che vi sta da sessant'anni senza 
che nessuno si fermi ad ammirarla. 


x 


So si dovesse — vo di palo in frasca — dare 
un premio alla via meglio adornata, esiterei fra 
la via Saint-Denis, per l'eleganza degli archi cho 
ne facevano un portico che sì prolungava a vista 
d'occhio, la via d’Angoulèéme per la volta 
fronzuta che la trasformarono in un vero viale 
gigantesco, e la via d’Aboukir per la quanti 
sterminata di bandiere. Per le illuminazioni poi, 
il primo premio spetta al Grand Hotel, Jabloco- 
nizzato dall'alto al basso; ma dopo di esso alle 
chiese... Sì signori, alle chiese sfarzose di gas, 
piene di luce, Sant'Agostino, per esempio, illami» 
nata architettonicamente, e con la sua brava 
statua della Repubblica, con un raggio elettrico 
sullo stomaco. Il che prova quante belle cose può 
far fare la paura! 
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E la rivista? Vo n'ho telegrafata la sintesi. Rin- 
scita, rinscitissime, ha fatto arricciare molto il 
naso all'altaché militare prussiazo. Avete letto il 
programma ufficiale ? Ebbene, fa eseguito alla let- 
tera, senza una variante. I portabandiere arriva 
rono da sinistra, i colonnelli da destra. Grévy nel 
mezzo consegnava le bandiere, © la sfilata poi di 
tutte queste deputazioni rappresentanti i 436 reg- 
gimenti (territoriale compresa) che formano la 
nuova armata della Francia, fa uno spettacolo 
stupendo per la varietà, imponente perchè in quei 
3000 uomini c'erano tutti i generali di Francia, dei 
vecchi abbronzati sotto i soli d'Africa, quelli che 
conquistarono le loro spalline conquistando Pa- 
rigi. Si scclamarono Gallifet — erano i conserva» 
tori che sperano in Ini un Bonaparte — © Billot 
— erano i repubblicani che vedono in esso un se- 
condo Hoche. 


x 


Il signor Grévy e la sua allocuzione — cento 
franchi so ne leggete d’un fiato la prima frase! 
— farono acclamati ufficialmente; l'armata lo fa, 
senza riserva, con uno slancio generale; Gam- 
betta fa applauditissimo ai Campi Elisi al ritorno 
— nonostante che quasi tutte le finestre del quar- 
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MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


Qui sì studiano anime, non si specola 
sulla curiosità degli studiosi. 


Wiroxn Famv, Lippincott's Magazine 


L 


Sir Edward, membro della Camera dei Comuni, 
destinato a un alto uffizio nella Scozia, non sa- 
pova decidersi ad abbandonare Londra e gli amici, 
© neppure a rinunziare ad un incarico, pel quale 
non dubitava di possedere lo migliori attitudini. 

Una sera ne discorreva con ‘William, suo vec- 
chio amico e collega, e William lo confortava ad 


gina, quando sir Edward con una deliberazione 
improvvisa tatta inglese: 

— Ebbene — disse all'amico — io non esito più, 
ho risoluto. Io accetterò, ma ad una condizione 
che dipende da te. Ed ora è la tua volontà, non 
più la mia, che deciderà veramente la quistione. 


liam, rizzandosi improvvisamente sulla sedia: — 
come c'entro io adesso ? 

— Ecco qui — soggiunss Edward, con voce 
molto calma e con accento molto ponderato — 
ecco la mia risoluzione. lo nccetterò l'ullicio che 
mi è offerto, lascierò l'Inghilterra, se ta mi darai 
per compagna la tua Sara 4 

— Mia figlia? — prorompe Willinm con aria 
di mezzo stralunato. 

— Tua figlia. lo son pronto a sposarla quando 
ta vorrai. 

A queste parole William non risponde, ma piega 
un po' la testa, allunga lo labbra, aggrotta le ci- 


| glia, e resta così un pezzetto in silenzio, guar- 


dendo il suo interlocutore. E questi resta fermo 
al suo posto, calmo © tranquillo come prima, © 
senza muover palpebre zitto anche lui guardando 
l’amico. 

— na io non riesco a intendero como c'entri 
mia figlia col tuo ufficio nella Scozia. 

— Ecco qui — risponde Edward, con voce sem- 


accettare l'onorevole invito del governo della re- | pre calma e con accento molto pacato — ecco qui 


la spiegazione. Ta sui che io non ho parenti e ho 


| indagiato finora ad ammogliarmi..... 


— Come sarebbe a dire? — rispondeva Wil-, 


— Un po'troppo! — borbotta fra i denti Wil- 
liam, ma l’amico non gli bada. 

. Perchè ho pensato ad altre cose. Ora il 

iero di dividermi dai miei amici, dai miei 

compagni di giovanezza, dal paese dove sono le 


memorie della mia culla e le tombe dei miei vec- 
chi.... Questo pensiero mi fa accorgere di essera 
solo, © mi spinge al matrimonio. Ta sei il mio a- 
mico più caro e più fedele, il compagno dei miei 
piaceri © dei mici affari; avendo con me tua fi- 
glia mi parrà di aver con me i miei amici ed il 
mio paese. 

Dopo queste parole nuovo silenzio fra i due co- 
gitabondi amici. L'uno è sempre calmo e tran- 
quillo, l'altro pare assorto in una penosa medi- 
tazione. 

— Beviamo îl tè — dico tutto a untratto Wil- 
liam, come per sviare l'incubo de’suoi pensieri. 

La bevanda era già all'ordine. Edward, levan- 
dosi in piedi senza far motto, mesce all'amico, 
non ostante le osservazioni di William, che non 
voleva permettere che l'ospite servisse il padrone 
di casa. E poi bevono in silenzio. 

— Buona sero, papà... oh! buona sera, sir Ed- 
ward! Io venivo a mescera il tè, e sono stata 
prevenuta. Eppure, manca ancora qualche minuto 
allo dieci. 

— Ti ringrazio — risponde William con aria 
molto seria, e si volge intanto ad Edward cui 
dice secco secco: 

— Ta non hai che cinque o sei anni meno 
di me? 

Edward impassibile risponde con un cenno del 
capo affermativo. 


— Il quindici Mell’entrante io compio il mio 
cinquantesimosesto anno — ed Edward di nuovo a 
far cenno d'approvazione con la testa. 

— Ma lei — senza accennare con l'occhio 0 col 
gesto alla figlia — non ne ha che venti ! 

Ed Edward di nuovo a far cenno con la testa 
di sì. 

Questa volta il silenzio che succede alle brevi 
domande di William ed alle mute risposte di Ed- 
ward è disturbato dalla crescente irrequietezza 
di Sara. 

Rimasta in piedi, dopo essersi messa a frugare 
fra libri e giornali sparsi alla rinfusa sopra una 
tavola, essa sì disponeva ad uscire dalla camera. 

All’udire le ultime parole del padre, lancia uno 
sguardo di sottecchi a William e ad Edward, e, 
senza spiegarsi nulla delle loro parole, di già so- 
spetta tutto. Preso un libro, fa le viste di ritro- 
vare il segno, come per seguitare una lettura in- 
torrotta, e siede ad un sofà di fronte a sir Edward. 

Lascio immaginare alle lettrici l’acre e golle 
cante curiosità da cui è presa miss Sara. I suoi 
oechi non possono star fermi sul libro, le sue 
gambe ora si ritirano, ora si stendono, le sue mani 
pare che non trovino il verso di star ferme: — 
Ma è possibile? essa dice fra sè stessa, Iui?... 
avrò sentito male!... 

L'aspettazione e ln impazienza di Sara sono 
scosse improvvisamente dalle parole di William 
che, volto all'amico, dice con tuono risoluto: 


FANFULLA 
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tiere aristocratico fossero chiuse. Se Rochefort si 
fosse presentato a cavallo o in vettura — mi di- 
spiace il dirlo — avrebbe dato scacco matto a 
tutti. Duecentomila Intransigeants venduti provano 
una volta di più che la vittoria non è «al più 
saggio », come predisse Thiers, ma al più rosso. 
x 

Qui per oggi mi tocca far punto. Il m3f de 2a 
fin me lo dà quella bizzarra tela (grandezza na- 
tarale) che in via Trudaine rappresenta Gambetta 
che rialza Rochefort ; il primo con un portafoglio 
sul quale sta scritto: « Commissions », il secondo 
con un altro sul quale c'è: « Exportafion ». Ap- 
pena scoperto i patriotti di quella regione credet- 
tero a un insalto premeditato; fu avvertito il mi- 
nistro dell'interno, venne il prefetto di polizia; sì 
scoprì allora che era, un semplice scherzo e che 
l’autore era Gill repubblicanissimo ; e la carica- 
tara — poichè è un’immensa caricatura — è an- 


do 


ZANZARE DI LUGLIO 


Buon viaggio, signori! 

La Camera ha mantenute le sue promesse 
al modo che tutti sanno, ed è bene che gli 
onorevoli se ne tornino ciascuno al suo paese 
a godere il prezzo delle aspre fatiche durate. 

T giornali ci perdono, ma l'Italia ci gua- 
dagna un tanto nel silenzio della Camera. 
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Cioè... Dio ci assista! Il Parlamento ha 
fatto in modo che anche le sue notti ci la- 
scino un ricordo nella tassa del petrolio, di 
quel petrolio che ha bruciato ier l'altro quel 
fiore di bellezza che fu la povera Adelina 
Paolini. 

Un fiore sulla tomba della giovane infelice. 

Per conto mio, fra la tassa e le disgrazie, 
tornerò alla candela di sego infilata nel collo 
di una bottiglia, e non credo che le mie po- 
vere cronache ci perderanno gran fatto. Fa- 
rono la candela di sego e la famida lucerna 
che illuminarono le veglie creatrici di Dante, 
di Shakespeare e di Geethe, e le nuove luci 
venute in moda non ci diedero che. 

- 


Zito, per carità !.... perchè su questo tema 

dovrei cacciarmi nel campo della bibliografia: 
campo insidioso, pieno di fiori nauseabondi 
come quelli che la strega del Malmantile 
colse un dì nelle aiuole del giardino di Sa- 
tanasso. 
+ Girerò largo allungando solamente la msno 
per cogliere Gli eroi della soffitta di Aurelio 
Costanzo, un poeta, che è veramente poeta, 
per la stessa ragione che certi signori si cre- 
dono ministri e non lo sono sffatto. 

Inutile che saltino su a dire che anche ieri 
l'altro alla Consulta si riunirono in consiglio 
sotto la presidenza dell'onorevole Cairoli. 

Finchè non mi proveranno che nel consi- 
glio di ieri l’altro hanno fatto cosa veramente 
degna di ministri, io mi permetterò di rima- 
nere nella mia opinione. 

** 
La quale opinione è poi quella di Vittorio 
Emanuele. Che cosa disse egli rel suo ultimo 
discorso della Corona? « I popoli apprezzano 
le istituzioni in ragione dei benefici che ne 
ritraggono ». Opera dei ministri dovrebbe 
essere il far sì che le istituzioni fossero per 
i popoli fonte di benefici. Parlino gli alcool 
parlino il patrocinio gratuito ed il petrolio. 

se 

— Adagio, adagio — mi risponderà il Di- 
ritto. — I ministri del bene ne fanno, e la 
prova io l'ho scritta ieri sera colle seguenti 
parole : 

< Dopo non breve [residenza a Roma, ri- 
parte questa sera per Napoli il conte Giusso, 
sindaco di quella città. Crediamo che egli 


vi ritorni sodlisfattissimo dell'opera del mi- 
nistero intesa a risolvere la grave questione 
finanziaria di quel municipio ». 

Sta bone: è una cambiato a fivore degli 
elettori amministrativi di Napoli, ma la firma 
Depretis quando è che ha trovato credito? 

Quelia firma l'abbiamo veduta sotto una di- 
chiarazione di non esistenza del brigantaggio; 
ed ecco i briganti che saltano faori come i 
fanghi dopo quella picggia che a Roma sì fa 
tanto desiderare. 

Parli il Piccolo: 

< La notte dal 13 al 14 corrente duo ca- 
rabivieri a cavallo percorrevano la via che 
da Caiazzo mena a Santa Maria Capuavetere 
portanéo con sè alcuni importanti dispacci. 
Giunti a poca distanza dal ponte d'Annibale, 
udirono gridare: AW/0 chi va là. 

< Si volsero e videro un uomo seduto su 
d'un sasso. L'uomo si levò, si fece innanzi, e 
dià un grido. Al grido, sbucarono d'un tratto 
da’ campi adiacenti otto briganti armati di 
archibugi con baionetta, i quali imposero loro 
d'arrestarsi. 

< Il capo della piccola masnada chiese donde 
venissero e dove andassero. E i carabinieri, 
allora, vista la impossibilità della resistenza, 
pensarono ad un’astuzia che potesse salvarli 
@ dissero venire da Caiazzo @ recarsi a Na- 
poli in congedo. I briganti prestarono fede 
alla fiaba e lasciarono libero il passo a’ due 
carabinieri ». 

I carabinieri costretti a parlamentare coi 
briganti! Non ci sono più carabinieri; i bri- 
ganti li hanno soprafatti. È 


se 


La notizia surriferita io la h» tenuta inri- 
serva durante due giorni aspe:tando una 
smentita. La smentita non venne; posso 
quindi consegnarla senz'altro alla Storia, la- 
sciandole pieno arbitrio di commenti. 

E ciò le potrà servire di svago veluta la 
miseria delle notizie che il telegrafo condensa 
a grande fatica nei dispacci odierni della 
Stefani. 

Siam) a tale che il duello di due giorna- 
e i documenti militari riguardanti l'apo- 
enerale Boet paiono degni d'afaticare 
. Meno male che ci sono anche gli 
‘armati che marciano verso T'usi. 
Gli Albanesi, lo dico in sincerità di cu 
meritano la rivonoscenza del giornalismo: 
senza di essi chi riempirebbe le nostre c 
lonne? È vero che le riempiono come a teatro 
le comparse, le quali girando dietro le quinte 
bastano în venti a renderci un'idea di quello 
che dovette essere l’esercito di Serse. 
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Ma dove lascio il solito Dilke, il bolletti- 
naio quotidiano della questione d'Oriente alla 
Camera inglese? Anche Dilke è uno dei ca- 
pisaldi della telegrafia politica, e il giorno in 
cui nor se ne parla, io scrivo nelle mie ta- 
volette: giornata persa! 


Don Fnpinors 
7 
DALL'EGITTO 


Cairo, 10 luglio. 
Da ur mese non si fa altro che pensare, discor- 
rere, sospirare dietro alla famosa legge di liqui- 
dazione che deve porre termine alle angoscie di 
tutti i creditori del governo egiziano: Le dicerie 
sono molte, perchè tutti, privati e giornali, ten- 
gono a far credere di essere iniziati agli alti mi- 
steri. Pare però certo che baruffe nel seno della 
Commissione ve ne furono di molte, e che in de- 
naro si pagherà soltanto il 30 per cento; il resto 
sarà in titoli! 
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Intanto cha si attendo questa panacea, che mi 
fa l'effetto, se è come dicono, di un innocente ca- 
taplasma, le cose non marciano punto bene: il 
governo sta tentando di fare altri chiodi, i con- 
trollori generali la fanno da padroni, il favori 


tismo spiega în modo sfacciato la sua azione, o 
nell’amministrazione regna la solita confusione di 
persone, di attribazioni, la solita incertezza, o per 
meglio dire, ignoranza di ideo, di indirizzo, di pra- 
tica amministrativa. 

Tatto ciò non torna per nulla a lode degli Eu- 
ropsi, i quali sono essi che hanno il mestolo in 
mano, e da un pezzo. 

Questo risultato era da aspettarsi: invece di 
ocenparsi del vero beno del paese, si occupano di 
gelosie, di prevalenze e di persecuzioni contro chi 
non è con loro. 

La massima gesnitien: « Con noi 0 contro di 
noi » mai ha avuto sì larga applicazione : il par- 
tito gesnitico, che qui si va impadronendo a poco 
a poco di tutto, può essere lieto dell’opera sua. 

In tutto questo scandalo c'è di buono che noi 
Italiani c'entriamo proprio per nulla; contiamo 
tanto poco ! siamo ridotti a tanto poca cosa ! Cai- 
roli qui potrebbe gridare ad alta voce e coll’ac- 
cento più convinto: « Inabili, ma onesti », am- 
mettendo che sia onestà politica lo stare in un 
cantuccio rannicchiati, fuori della lotta e non 
guaire per qualche scappellotto che vien via per 
caso sulla nuca. 


>< 


E di scappellotti seguitano a darcene od a vo- 

lercene dare, che è un piacere. Vi ho contato del- 
l'affare di Chain pascià: qui ne hanno fatto un 
casa del diavolo: i giornali indigeni a strillare, 
i giornali ufficiosi europei strillare più ancora, a 
gridare per farci capire che qui siamo nella, che 
dobbiamo essere nulla e che non ci facciamo delle 
illusioni. 
Un giornale nostro ha osservato cho se tanto 
allarmano per un solo atto fatto da noi, è segno 
che ci temono: il ragionamento può forse essere 
giusto, ma la cosa non è provata e non basta. 

Il governo nostro deve fare qualche cosa: deve 
stadiare, cercare, creare un'occasione per farsi 
sentire, por alzare un poco il becco: ne abbiamo 
bisogno come dell’aria per respirare, perchè qui 
tra le ostilità di tutte le parti e la cerchia ge- 
suitica che stringe, stringe, stringe si sta per 
soffocare. 
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Mi è capitato di parlare l’altro giorno sulla 
quistione della baia d’Assab con un pezzo grosso 
® rispettabile (l'altro giorno c'era stato consiglio 
di ministri in proposito). 

Il pezzo grosso disapprovava l'occupazione e 
dal lato commerciale, strategico e coloniale @ 
per le ragioni, a suo dire, del diritto interna 
zionale. 

D'accordo pienamente con lui sul primo punto, 
No osservato quanto all'ultimo che nè l'Egitto, 
nè la Tarchia possono levare lamento di sorta. 
Sta bene che il sultano Selim abbia occupato quei 
paesi e dichiarati suoi qualche centinaio d’anni 
fa, ma quei paesi non sono turchi, e la loro an- 
nessione all'impero non rappresenta che un atto 
di conquista. Ora la conquista vale finchè dura, 
finchè è effettiva: se il paese è abbandonato ef 
fattivamente, il diritto di conquista è perento e 
le tribù locsli rientrano nella pienezza dei loro 
diritti. 

Se il governo egiziano, per esempio, si ritirasse 
dalle provincie così dette Equatoriali, come si vo- 
cifera, chi potrebbe impedire ad un altro governo 
più illuminato di stringere altri ascordi con quei 
popoli? 
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Di tutte queste questioni tratterà certamente a 
lungo col governo nostro il commendatore De 
Martino, console generale, ora a Roma. Tutti spo- 
rano che la sua presenza costi e quanto potrà 
dire e spiegare gioveranno a dare un indirizzo 
più vivace, più robusto, e so volete il mio parere, 
più aggressivo alla politica italiana in Egitto. 
e bisogna decidersi, perchè se no l'Oriente, il no- 
stro scalo antico e naturale, ci sfagge. € 


e————————_______— 


Da 


Per finire con una nota gaia, vi dirò che una 
medioerissima compagnia italiana ha saputo fare 
gastare nel teatro dell'Esbekieh la Frine di Ca- 
stelvecchio: un pubblico stipato e plaudente ha 
assistito per tre volte alla recita di questo bel 
lavoro. 

Vi erano anche degli Arabi, i quali natural- 
mente non capivano un acca. Avevano loro fatto 
la burletta di dire che avrebbero visto la Frine 
nuda; ed essì ad aspettare, ad aspettare finchè 
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Ecco il programma della regata nazionale 
inaugurale del Regio Yacht-Club Italiano che 
si farà sotto l'alto patronato di Sua Maestà 
il Re nel golfo di Spezia dal 7 al 10 agosto. 


Sabato 7 agosto. — Alle ore 1 pomeridiana. — 
Nella sala dello stabilimento balneario di Spezia. 
— Congresso. — Assemblea generale dei soci del 
Regio Yacht-Club. 

Alle 5 pomeridiane. — Corsa dei barberi lungo 
il vialo di San Bartolomeo. 

Alle 9 pomeridiane. — Solenne apertura del Po- 
liteama Duca di Genova coll’opera Aida. 

Domenica 8 agosto. — Gara di Sua Maestà il Re: 

Alle ore ll antimeridiane. — Yachts a vela 
grande, categoria prima serie. Yachts che oltre- 
passano 40 tonnellate. 

Alle ore 12. — Apertura della grando fiera di 
beneficenza ni pubblici giardini, coll’intervento 
delle gentildonne di Spezia. 

Gara del Solitario a vela. — Gara dei soci: 

Ore 12 meridiane. — Yachts a vela piccola ca- 
tegoria, prima, seconda e terza serie. Yachts in- 
feriori a tonnellate 5, montati dal solo proprie- 
terio. 

Gara dei latini italiani. — Corsa d’incoraggia- 
mento: 

Ore 1 pomeridiana. — Latini che siano vachts 
o che siano posti in vendita dal proprietario il 
quale nell'atto d'iscrizione dichiara il prezzo cui 
dopo la regata, vincitore o vinto, egli è disposto 
a vendere la propria imbarcazione. 

Gara del ministro della marina. 
della regia marina: 

Ore 2 pomeridiane. — Percorso tre miglia. Un 
piccolo giro entro diga. 

Gara di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta: 

Ore 3 pomeridiane. — Yachts a vapore, prima 
e seconda serie. Yachts superiori alle 40 tonnel- 
late. Partenza al cronometro. Compenso dato alla 
partenza. Percorso dieci miglia. Gran giro fuori 
diga. 

Gara della squadra. — Lancie a remi regia ma- 
rina, dodici remi: 

Ore 3 1/2 pomeridiane. — Percorso metri 3500. 
Giro intorno alle boe. 

Gara di Sua Altezza Realeil principe di Napoli. 
— Baleniere a remi regia marina, sei od otto remi : 

Ore 4 pomeridiane, — Percorso metri 3500. Giro 
intorno alle boe. 

Gara delle canoe italiane: 

Ore 4 112 pomeridiane. — Canoe appartenenti 
a società di canottieri inscritte nel R. Yacht-Club 
— Canoe con scalmiere a murata — 4 uomini, 4 
remi, 1 timoniere. Percorso metri 3500. 

Gara del Solitario s remi: 

Ore 5 i{4 pomeridiane. — Ontriggers a due remi 
1 rematore — Appartenenti a società di camot- 
tieri iscritti nel R. Yacht-Club — Percorso metri 
2000. 

Gara dei canottieri italiani : 

Ore 5 314 pomeridiane. — Ontriggers a quattro 
remi — 4 rematori, l timoniere appartenenti a 
società italiane di canottieri regolarmente costi- 
tuite. — Percorso metri 3500. 

Feste fatte per cura del comitato locale : 

Ore 6 pomeridiane. — Alberi di cuccagna in mare 
ed in terra. — Feste popolari. 

Ore 8 1/2 pomeridiane. — Illuminazione delle 
pubbliche passeggiate — Illuminazione del golfo 
— Concerti musicali. 


Lancie a vela 


— Edward, ritorneremo domani sull’affare. Ora 
vediamo un po' che cosa dice lo Stan2ard sulla 
ultima evolozione di lord Palmerston. 

E cominciano a parlare di politica. 


IL 


Qualche mese dopo sir Edward, uno dei più alti 
rappresentanti del governo della regina nella 
Scozia, presentava ai suoi nuovi amici mistress 
Sara sua moglie, sposata la vigilia della sua par- 
tenza da Londra. 

A quel matrimonio non erano mancati com- 
menti poco benevoli ed anche qualche pronostico 
punto lusinghiero. Unamico, fra gli altri, portava 
a zonzo pei clubs e pei salotti la sua meraviglia, 
la sua sorpresa, e non sapeva persuadersi come 
mai una persona di tanto senno avesse dato per 
marito alla figlia un uomo che le poteva essere 
nonno. L'amico era un faturo competitore di Wil- 
liam nelle prossime elezioni politiche. 

‘William non aveva altra colpa se non quella 
di aver pensato e ripensato sulla proposta di sir 
Edward e di aver conchiuso, che sela figlia fosse 
contenta, sarebbe poi contento anche lui, avendo 
per genero il suo più caro e fedele e provato 
amico. E la figlia dopo aver tentennato un pez- 
zetto, dopo aver provato dapprima quel ritegno 
che dà naturalmente n una giovanetia il pensiero 


di accoppiarsi ad un uomo troppo maturo di età. 
ha poi pensato che quell'uomo era investito di 
un'alta autorità, e la sua fantasia giovanile se- 
condata da un'ambizione non comune lo ha fatto 
esagerare quell'autorità. Essa si è immaginato 
che sarebbe diventata poco meno che una regina, 
una Lady Governess, e avrebbe avuto una rap: 
presentanza... quasi una corte; e questa idea della 
Lady Governess e della corte è diventata in poco 
tempo così dimestica e carezzevole al sto animo 
da farle dimenticare ogni altra cosa, perfino la 
sua simpatia che era già una mezza passioncella 
per il suo giovane amico Edmondo. 

Del resto sir Edward, bel quinquagenario, era 
fresco e vegeto abbastanza, e la sua figura era 
nobile e piacente. Più che la sua persona, la sua 
lo all'amore di una donna. 
ivo in tutte le sne cose, 
ione e di carezze, benchè ca- 
pacissimo d'affetto, devoto in tntto alla regione 
© all'ordine. Ma quest'ordine e la ragione sono 
d'ordinario sfortunati con lo donne! La fantasia 
e la passione hanno maggior presa su di esse: 
la fantasia e la passione, 0 le loro apparenze, che 
è poi lo stesso. Dite a nna donna che voi V'a- 
mate, ditelo con guardo tranquillo, con volto 
calmo, con accento sereno; non vi croderà; ac- 
cendete gli occhi, gonfiate le gote, mormorate fra 


i denti una parola e sospirate: voi siete per lei 
un essere amabilo ed essa forse vamerà. 

Eppure so c'è indizio di anima nobile e sincera, 
questo è la calma, ln serenità dell’affetto. La pas 
sione che allucina ed esalta è come il ferro ro- 
vente che bracia e non riscalda. Quella passione 
fa spesso l'idealo della giovinezza, ma più spesso 
ancora il disinganno dell'età provetta. 

Mistress Sara, allettata durante qualche tempo 
dalle novità della vita coniugale, se non è su- 
perba del marito, se ne contenta. Essa è princi- 
palmento occupata a procacciarsi amicizie e co- 
noscenze, a invitare di qua e di là persone rag- 
guardevoli, a radunare in tutti i modi nel suo 
salotto la società più scelta del paese : cosa che 
non le torna malagevole, grazie al posto emi- 
nente che occupa il marito. 

Ma ciò che vi è di singolare in leisi è che essa 
aspira in particolar modo a conoscere gli uomini 
di lettere, gli scienziati, i filosofi ; questi ultimi 
specialmente lei preferisce sugli altri. Gusto strano 
codesto, almeno in una donna; ma la stranezza 
non è ragione di meraviglia in fatto di gusti. La 
questione sta nel saperne discernere le cause ed 
i moti 

Mistress Sara dunque ha simpatia per la filo- 
sofia ed i filosofi. Forse, perchè con quelle astru- 
serie e cacofonie le pare che possa provarsi an- 
che lei e al caso riuscirei; forse perchè quel di- 
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scutere di principî e di fini, di Domeneddio e del 
Cosmo lusinga chi sa come la sua vanità. Fd è 
infatti ln sua vanità che piglia pel momento 
quella forma, che, inmancanza d’altro,trova lo sfogo 
della saccenteria, giacchè quello più naturale 
dell'amore lo ha ostruito essa stessa, sposandosi 
a venti anni per puro calcolo di ambizione. Inu- 
tile notare che il marito è felicissimo vedendo la 
moglie che si ocenpa dell'Ente e del Cosmo. 

Ma ricordate la natura e la forca di Orazio. 
Per quanto voi possiate sviar dalla sua traccia 
un istinto o una tendenza di natura, ritroverà la 
sua strada quando meno ve l’aspettate. Voi lo 
sbarrate la via diritta, e la natura si farà la 
strada di traverso. E così infatti accaddo a mi- 
stress Sara. Era passato appena il primo anno di 
matrimonio, ed il suo animo già cominciava ri- 
bellarsi, la vanità del cuore batteva in breccia 
le altre vanità; la Lady Governess e la saccen- 
teria più non valevano a tenere a bada la donna. 


(Continua). 
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ore 9 pomeridiane. — Serata di gala al Poli- 
teama Duca di Genova. 

Lunedì 9 agosto. — Gara del golfo di Spezia 

Ore 12 meridiane..— Gozzi a vela iscritti nel 
compartimento marittimo di Speria. Nessun com- 


penso — Partenza. simultanea dall'ìncora — Fi- 
lare per occhio — Percorso 3 miglia — Un piccolo 
giro entro diga. 

Gara dei marinai — Imbarcazioni di yachts, 
montate da marinsi del yacht cui appartiene 
l'imbarcazione. 

Ore 12 172 pomeridiane. — Imbarcazioni appar- 
tenenti dona /ide a vachts iscritti a qualche gara 
— 4 womini, 1 timoniere — Percorso metri 2000. 

Gara del Regio Yacht-Club: 

Ore 1 pomeridiana. — Corsa d’assieme — 2' e 
3° serie grande categoria — Yachtsa vela fra 5 e 
40 tonnellate. — Corsa al cronometro — Partenza 
volante. Percorso 6 miglia. 

Gara della città di Spezi 

Ore 1 112 pomeridiane. — Yachts a vela di pie- 
cola categoria — Regata d’assiemo — Regata di 
serie. 

A questa gara sono ammessi Yachts anche non 
inscritti nel R. Y. C. L e non appartenenti a soci 
del R. Y. C.L 

Gara di rimorchiatori : 

Ore 2 1? pomeridiane. — Rimorchiatori ita- 
liani. Compenso in metri alla partenza —,Un giro 
grande fuori diga. 

Gara dei yachts a vapore seconda e terza serie. 

Ore 3 12 pomeridiane. — Yachts a vapore se- 
conda e terza serie. Inferiori alle 40 tonnellate. 

Gara del municipio di Spezia. Il numero dei 
rematori e dei remi sarà stabilito in seguito. 

Ore 4 1}2 pomeridiane. — Gozzi a remi del 
golfo. Percorso metri 2.000. 

Ore $ 1/2 pomeridiane. — Chiusura della fiera 
di beneficenza, 

Faochi artificiali in mare. 

Martedì 10 agosto. — Sfide e scommesse par- 
ticolari, poules, ese. ecc. 

Per essere ammesso ad iscriversi nelle gare 
di Yachts, ad eccezione della gara dei latini e 
della gara della città di Spezia, è necessario che 
un vacht appartenga ad un socio fondatore o pro- 
motore del R. Yacht-Club. 

1 proprietari di vachts non soci del R. Yacht- 
Club, possono nell'atto d'iscrizione dichiarare la 
loro intenzione di entrare a far parte della regia 
Società in qualità di socio promotore. 

Le iscrizioni si ricevono: A Spezia dal conte 
Pio Gloria tenente di vascello — A Napoli dal 
duea Clemente di Cirella — A Genova dalla di- 
rezione centrale del R. Yacht-Club numero IS via 
Nuovissima — A Livorno da! signor Vittorio Mori 
segretario della sezione livornese. 


Saranno pure iscritti per correre i yachts che | 


senza preavviso arriviso a Spezia almeno entro 
tutto il giorno 6 agosto. 

La Commissione marittima è costituita dai 
gnori: Vittorio, A. Vecchi presideate — c 
lisre Alessandro Garbi vica-presi 
chese [Carlo Ginori vice-presidente — Conte G. 
Ponza di San Martino segretari 
ribaldi Coltelletti vice-segretario 
poleone Canevaro capitano di va: 
chese C. Denti di Pirajno capitano di vascello — 
Conte R. Grottanelli — Cavaliere E. Peirano — 
Conte Edoardo d'Harcourt tenente di vascello — 
Conte Pio Gloria tenente di vascello — Il sì: 
daco di Spezia — Duca Clemente di Cirella e 
Grisolia — Cavaliere G. B. Toscanelli — Com- 
mendatore R. Giuliani Gasman — Ingegnere 
Salvatore Orlando — Conte Lucera di Rorà 
sottotenente di vascello — Il presidente dei 
canottieri Cerea — Il presidente dei canottieri 
del Tevere — Conte Renaud di Falicon tenente 
di vascello — signor Giorzio H-nfrey — Conte 
Perssno di Simiana capitano di fregata. 


Cama: Le 
EEEZIAPOTA 


Errata-corrige. 


Catam, 15 luglio. 

Il telegrafo, al solito, ne ha fatta nua delle sue. 
Teago alla correzione perchè si tratta di nomi. 
Fra gli arrestati per l'affare della Banca Nazio- 
nale di Siracusa, non c'è il Caralieri che il tele- 
grafo vi indicò, sibbene il cavaliere Gallo, l'ex- 
competitore dell’onorevoie Catici nel collegio di 
Vizzini. Non è poi Cappsri il secondo, sibbene 
Cappari. Il Pompiere esclamerebbe subito: Cap- 
peri! 

Su questi, comesu moltissimi altri arrestati (si 
fanno ascendere oltre Ja quarantina, tanto in Si- 
cilia quanto nel continente), grava l'accusa di 
complicità nel famoso furto di un milionee tante 
mila lire operato nel 1876 a danno della Banca, 
succursale di Siracusa, su cui finora cé stata la 
più grande oscurità. Le dicerie, i commenti, le 
ipotesi che si fanno in prese sono molte, varie e 
spesso contraddittorie. Non ne raccolgo perciò 
nessuna. Quello che pare positivo si è che oltre 
alla complicità in quel furto, pesa sngli arrestati 
un'accusa molto più grave: valea dire la fabbri- 
cazione e lo spaccio di carte valori falsizicate. 

Sembra che ci fosse organizzata un’associazio: 
in tutta regola, che fanzionava da parecchi an 
Sì parla di macchine fatte venire, pezzo a pezzo, 
all'estero; di complici denunziatori per non es- 

ersi mantenuti i patti; di alti personaggi imp 
cati în questo brutto affare. 

Comunque sia, l'opinione pubblica è soddisfat- 
tissima di questo tanto abile qnanto inaspet! 
colpo della giustizia. 

Gli arrestati sono atati condotii 

Per gli hadifués delle Corti d' 
Processo coi fiocchi. 


Siracusa. 


Hauner. 


le, sarà nn | 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 luglio. 


Le cose non vanno ancora liscie liscie al Cam- | 


pidoglio. 

Pareva che sì fosse riusciti a comporre una 
Giunta alia bell’e meglio, quando allo stringere 
dei corri non sono riusciti a mettersi d'accordo. 

Finera di deciso, di veramente deciso, malgrado 
tuite ic notizie, non c'è proprio nulla. 

leri ?= Giunta — quella vecchia — si è riunita 
per redigere il processo verbalo dell'ultima se- 
duta cì» sarà trasmesso entro oggi o domani, in- 
sieme «Ile deliberazioni dell'ultima seduta del 
Consigl.o, alla regia prefettura. 

Domsui si riunirà la nuova Giunta. Il pomo della 
discoré.a continua ad essere l'ufficio di sanità, 
che il dottor Gatti persiste nel rifiutare. E in 
fondo in fondo il Gatti ha delle ragioni molto 
plausit li in questo sno ri B 

Egli è stato per circa otto anni a capo di quel- 
l'ufficio che ha costituito e ordinato secondo un 
piano gsnerale che, se non gli è riuscito di met- 
tere tnito ad esecuzione, ha però dato buoni ri 
sultati. Il marchese Vitelleschi suo successore non 
approvo interameate lo ide» del Gatti e diresse 
quell’ulicio in tutt'altro modo, specialmente per 
quella parte che si riferisce alla assistenza dei 
poveri. Il Consiglio approvò la condotta del Vi- 
telleschi, per cui il Gnutti, riprendendo codesto uf- 
ficio, sì troverebbe in una posiziono molto de 
licata. 

Si trvverebbe cioò costretto o a soguire i criteri 
dell'onorevole Vitelleschi che egli non approva, o 
a rime'tere la confasione în quell’ufficio ritor- 
nando 51 suo aîtico sistema. 

Fra î' sì e il no il dottor Gatti è di parere con- 
trario, » non vuole andare alla sanità. 

È sp:rabile che la Giunta, riunendosi di nuovo, 
prenda qualche risoluzione. Si dico che alla s 
nità verrà messo il Vitelleschi, o che durante la 
sua assenza reggerà quell’uficio ua uomo tecnico, 
il dottore Bastianelli assessore supplente. 


qualche giorno che due o tre squadroni. Q: 
tutta ln trappa di cavalleria anderà aggreg 
di qui » di là ai campi d'istrazione. E siccome 

| campi è prescritto che gli squadroni di forma- 

| zione » no completi per il numero degli niliciali, 
non ne rimarranno qui che pochis: 

| sl più 

| Perguuficiali subalterni non d 

| gusto riontare un picchetto alia set 

| gari de». 

| Dope | campi il reggimento Roma dopo due anni 

| di guwrvigione a Roma andrà di guarnigione a 

| Santa Maria di Capua, Verrà a Roma ia sua veca 

| il rege mento cavalleria Nizza cho avrà come 
questo ‘n distaccamento di squadrone a Tern 


| 
| Al Moeao di cavalleria non rimarranno più fra 
i 


1 regrimenti di fanteria seguitano a dar: 
cambio ai campi di Annibale per fare le eseri 
tazioni lei tiri di combattimento, che non sì pos- 
sono for» a Roma perchè non v'è località adatta. 
Su a tocca di Papa la truppa è attendata e 
i nostr. soldati lavorano in questi giorni pro- 
prio dela mattina alla sera. Vi godono però pei 
fetta s'\ate tanto che non vi fu alcun caso di 
febbre salarica, quautunque vi sieno fortissimi 
| squilib:: di temperatara. Squilibrio tanto forte 
| che sli. sera verso l'ora del tramonto soldati ed 
| ufficial sono obbligati di girare per il campo ben 
| bene incappottati. 
| Gli uliciali passano la ssra a Rocea di Papa, 


xs impossibile come topogratia, poichè sono 
a: case su una vetta i; rno ad una strada 

in fort «simo pendio, ma dove ci syno ora il 

i tre tratorie possibili, e tre o quattro 

| villegg anti che sî riuniscono alla sera di qua e 
di la & far quattro chiacchiere. 


Doprdomani (martedì 20) ricorre il giorno 
onomastico di Sua Maestà la Regina. In 
questa occasione Sua Maestà il .e si reca 
alla villa di Capodimonte. 

Da Napoli ci scrivono che quella cittadi- 
nanza «i apparecchia a festesgiare l'onoma- 
colla sovrana con speciali dimostrazioni 
esultanza. Il sindaco conte Giusso, che era 
a Roma per le faccende del munii 
affreti:t» a tornare appositamante a_N: 


Una lettera da San Severo, provincia di 
annunzia che da 
quella stazione di reali carabinieri diserta- 
radiere e 
iti dell'arma, asportando le rispettive 
e, revolvers e trecento cariche. 
‘scedenti dei giovani disertori erano 
"0 che lodevoli, nè si intendo come 
uperiori dell'arma abbiano avuta la 
vedutezza di riunire insieme quattro 
ti, i quali sarebbe stato necessario te- 
(ece separati. 

torità civili e militari della provincia 
ja, appena informate dell'accaduto, or- 
dinarovo tosto numerose pattuglie di cara- 
binieri, guardie di questura e truppa per la 
ricerca e l'arresto dei disertori. 


La popolazione di San Severo è in seria 
apprensione per questo gravissimo fatto senza 
precedenti nella storia dell'arma; la circo- 
stanza dell’avere i disertori asportate lo armi 
e trecento cariche dà fondato motivo a te- 
mere che essi vogliano unirsi alle bande ar- 
mate esistenti o farsi centro di qualche nova 
banda per il malandrinaggio nella provincia 
di Foggia e finitime. » 

Al governo della sinistra deve intanto es- 
sere grato il paese se nell'ordinatissimo e 
compatto corpo dei reali carabinieri avven- 
gono ora fatti dei quali non si aveva prima 
esempio. 

Il ministero, che non volle e non sappe 
provvedere prima al riordinamento dell'arma, 
raccoglie ora i frutti della sua insipienza. 


Quest'ogzi, alle tre pomeridiano, è partita per 
Milano la Commissione inquirente per riferire sulla 
elezione contestata del quarto collegio. 


Il barone Oppen, finora segretario dell'amb 
sciata germanica a Roma, è stato richiamato in 
patria al servizio militare, el è stato surrogato 
nel suo uflizio diplomatico dal giovane principe 
di Ratibor, il quale è già giunto a Rom: 


La nota collettiva delle potenze è stata pre- 
sentata al governo ellenico dal decano del corpo 
diplomatico ad Atene, che è il ministro inglese 
signor Corbet! 


li affari esteri del ro Giorgio 
nel ricevero quella comunica 
ato nei termini più calorosi la 
enza del sto sovrano e del sno paese 
verso le potenzo europee, ed ha dato la positiva 
‘one che la Grecia, deferente ai loro con- 
sigli, si asterrà dal suscitare la benchè me 
difficoltà all'opera pacificatrico delle potenze, e 
non darà nessun passo il qu 
arenza intemperato, come un atto d' pro- 
o la Torchia. 

ro ha espresso in 
versi rappreser tanti 
lei governi europei ad Atene. 


assicura: 


ale possa essere i ache 


ti 


i medesim 
diplom 


menti ai d 


Gi seivono da Berlino in data del 14 cor 

< Le istrazioni date dal principe di Rist 
al principe di allorchè doveva 
la conferen ri di Greci: 
rono chiare e pi , vale a diro, la 
aggiore libertà allo proposte ed alle riso!»zioni 
delle potenze, non pigliare parto attiva alle pos- 
sibili discussioni, mostrarsi disposti ad acceftare 
le proposte concordemente sdottate dalle 
potenze, e mantenero impregiudicata in 
ulteriori complicazioni la libertà di azione 
Germacia. Il principe di Hohenlohe si conf 
scrupolosamente a queste istrazioni, ed ora 
colgono le pratiche utili conseguenze. Il go- 
verno ìmperiale è por l'appunto quello fe 
verni europei che ha la propria responss»ilità 
al coperto, e che non sì trova negli i: zi di 
altri governi, i quali essendosi spinti tropo i 
i trovano ora iu grandi perplessità. Il 
fra la condotta del principe di Bismarck 
@ quella del signor Giadstone è assai signiticnate ». 


SOPEVASI 


na; 


, 17. — Corbett, ministro d'Inghilterra, 
ò ieri ls nota collettiva. 

pis rispose immediatamente con una nota 
nella quale egli dichiara che la Grecia accetta la 
decisione dello potenze. 

Grandi dimostrazioni di gioia. 

PARIGI, 17. — Il Journal officiel pubblica una 
lettera n: quale Grévy si con; sala con F: 
per l'andamento perfetto della festa milita 
14, e esprimo la soddisfazione cagionata 
bel contegno delle truppe e dalla precisione dello 
loro manovre. 

Gambetta offri un Lanchetto, iori, a molti ge- 
nerali ed altri ufticiali, e disso loro cho il virile 
aspetto dell'esercito francese ha sorpreso l'i:ropa 
intera. 

LONDRA, 17. — L'appro 
Briggs, la notte scorsa, alia Camera d 
ebbe luogo malgrado l'opposizione di 

Ul Daily Telegraph ha da Costanti 

< Goschen fece rimostranze sila Porta sulla 
scelta del nuovo ministro deIta wierra, alla qualo 

elta si attribuisce la Ile o tilità tra 
li mesi e i Montene mai ». 
VIENNA, 17, — Sono ariv .4+ mo?tssimi tientori 


austriaci, inzheresi e stranie 

I tiratori di Verona, di Mil:n». li Brescia e di 
Vicenza furono salutati dal sì rizzi, morabro 
del comitato. Il signor Tessari. v:.sidente dei ti- 
ratori di Verona, ringraziò e [.. un evviva alla 


bella 


ttà di Vienn: 


perto solennemente l'esposi. 
zione «ella Bassa Austria, 
RIO-JANEIRO, 15. — È partito per Gen>va il 
postale Italia, della Società Rocco Piaggio e figli. 
_ VENEZIA, 17. — È arrivato Sua Altezza il prin- 
cipe Amedeo. Una grande folla plaudente chiamò 
Sua Altezza ripetutamente al balcone. 

A, 17. — Il principe Gunther di Sehwarz- 
bourg-Sondershansen ha abdieato. Il princive ere- 
ditario assunse il goverm 

COSTANTINOPOLI, 18. — Tra i capi di missione 
i capi spirituali, il solo inviato del Papa, mon- 
signor Vannutelli, si astenne dal visitare Tissot 
il giorno 14. 


Corti fa ricevuto ieri in udienza solenne dal 
sultano. 


Boneventura Bererini, eresia » 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


di BELLE ARTI 
TORINO 
ARTE ANTICA $ = ARTEMODERNA 
Via della Zecca, 15 $ Corso Siccardì 


RISPARMIO DEL 50 0/0 — Vedi quarta pagina. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assienrazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
In Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,090,09@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improdultività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicarezione speciale militare 
PER 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzio generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 
Agente Generale per Roma, Banco A. Ce- 
rasi, via del Babbuino, N. 51. 
————@È—_____m 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 

Costruzione speclale, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
iuterni, l'eccellente cu”ina, ecc. e per la situazione 
amesis'ima in riva al mae, vicino al Castello dell’Ovo, 
eta brevissima dist:nza dai Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Magni di acqua pura di mare, solfurea, 
dotce e ferruginosa. Quest'u tima dalle proprie 
sorgent. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È ii solo albergo ove si trovano i telegrammi del 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di g ornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Probitate primatum 


—_———  ______—_ 
(Castelli Romani) affit- 
ROCCA DI PAPA fe% oo 00 csuno 
ben mobiliato, con pizno forte, di 8 vani con cucina 
ed în bellissima pi sizione 
sersi per le trattative n Via della Craco, 
p'ano ultimo. (8724 P) 
nn 


ALBANO 


ppariamenti vuoti con uso di ampia ter 
Via S. Psoro, N. 30. Le ebravi 
in Roma, Via del Corso, N. 95. 


—r————m=@@=@=@ 


via S. Margherita, N. 1, è MII 
Fournit les nouveautés littéraires de la libraîrie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingt-cing lires. 
Procure Îes catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'aux demandes accompagntes de la va- 
leur en biltets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez 'a liste des pius intéressantes nowveautés litt&- 
raires francaises de fa semaine, au prix de vente en lires. 
contre, è la quatrième page. (8407) 
————______ _—E 


LIRE 8. 
POMBE A MANO 


per l'inafficmento, dar le doccie ai cavalli ed în caso d'in- 
)— Getio fortissime, senza fatica. 


pumpa è corredata delle lancie per il 
ioggia » ad ombrello. 

Il loro astrema buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a eni si prestano, le rendono in 
spensebili in ogni case sie di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
comun.itenti. e 

a a Pirenzo ell'Emporio Franco-Ita- 
NSOE Porzi © (È via sisi Banzeni, DA A Ro 
ma alla Succursale dell'Etporio Franco-Ita- 
liano Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 
via Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissime 
a di forme oleganti, è 
il più comodo ed utile 
sp îo per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
"82, _ nelle case, ecc., per li- 
semi SEA 2 berarsi dalle mosche fm- 
> PI pedendo loro di guastare 
39 :-©/4 merci e mobili. 


Nittansi 5 cami 


[5 


PREZZO LIRE DUE. 
Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
to coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
aggio. 

Dirigero lo domande accompagnato da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., vin dei Panzani, 8 — 
ella Succursale dell’Emporio Frauco-Italiane 
Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A, angolo Palazzo Bernini. 


4 


di SM, Novella 18; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 


rigi, 34, rue Sant-Miazo 
mare noe 


Avvisi ed inserzioni si ricevono press l' 
Le 


czion dall 


GRANDE SCOPERTA 


, lo | L'Acqua Mizacotosa fa crescere 
S. Margherita, S. Protaso, Garlo |, ‘taria con facilità e senza inco- 


Mi = 
Alberto, Pian Moit. Sviluppa i bulbi di molo 
i che cresce abbondante a quelli cui 
Dernières Nonveantés [it .citra como a chi per ll caso 
'La maison à vapeur, par Jalesisi fosse formato un vuoto, Si spe- 
Va scesi d23, [disco contro veglia di L. 5, porto 
|La foire aux caprices, par 0° lass. dai F.lli Minoretti, droghieri* 
Monroy L. 3 50|Milano, via Passarella n. 15. 
Les créanciers de l'échafaud, par 
A. Bouvier L.3 


FARMACIA DELLA L AZIONE BRITANNI Aj 
ROMA — 64, 65, 66, Via Condotti — ROMA 


CITRATO DI MAGNESIA; 


EFFERVESCENTE GRANULARE preparato da 
N. SINIMBERGHI 
Chimico Farmacista di S. M. il Re d'italia, membro della 
R. A. Farmaceutica di Londra. 
‘Quando veramente puro, il citrato di magi 


Ristoratore Universale 
dei Capelli pia 


.A.ALLEN 


i resitoire ai capelli grigi il 


vieue oggi riconosciuto per il più piacevole e 1 È 
Vinte: Per essre quest ate preparato informa granulare; La ima code, par Bode, MALATTIE 
ritiene inalterabile non solo la sua proprietà effervescente, cl vol. | S DI 
aumenta la sua azione rinfrescante, ma bea ancne si rende più) [Mademoiselle Clarens, DES STOMACO È 
‘grato nel sapore, quindi adatto în particelar modo per quelle TP as le | 
Signore, Fauciulli e tot gl'individui che poco sopportano il > par Roveri B PASTIGLIE e POLVERE È 
disgusto del Farmachi. — Sì diffida il puvblico, di fare. bene Garin, drame par Paul Desire | È PATERSON 
attenzione al CITRATO; DI MAGNESIA ci Commercio, in vas L. 3 50) MSMETE © MAGNESIA) 
con etichette in inglese poichè il Sin. ,mberghi sì è wecert: Daniel Rochat, comédie par Sar- Queste Pastiglie e Pol 

dou, nouv. édit. L2 M antiacide, digestive, gu PI 

ambisce, disse, Mese: [i 


coll'analisi, essere questo preparato sdulterato con 2 
rico, soda ed altre sostanze estranee di effetto snche rocivo] 
Prezzo L. 1 e 2 la bottiglia. 


MAGNESIA PURA 

IN ISTATO FLUIDO ottenuta în maggiore pu 

maggiore concentrazione, mediante una nuora na 
posilamente costruire, preparata anche 


Le Chansonnier historique du 
VIII sicole, 4.r partie : La 
Régence, 4 vol. rec por-| 
traits, papier Hollande _L. 40 
= \tudame Putiphar, par Petrus 


FIOTORE A G Borel le Iscanthrope, nouvelle 


édition complete, sens suppres: 
SISTEMA OTTO 


canza d'appetito, digestioni H 
laborioso, Agrezzo, Vomiti, 

[Flatalenze, Coliche; esse re 

'polarizzano le Funzioni dello 
‘Stomaco e degli intestini. 

POLVERE : L. 6, PASTIGLIE : L. 3. 

Esigore sulla etichetio — 4 

il bollo del Governo franceso 
e la firma de J. FAYARO. 


ed în una 
fatta op-| 


sions, 2 vol. ii L. 12 
P8 gravare: d'aprile les dalezze 


È_r 


FORZA MOTRICE 


DA N. SINIMBERGHI la più economica? Se 10, i lea naieroro.| Qi 20m persa. rr ia tei 

| Molto maggiori sono i vant:gcì che avreca quesia prepara» > 12 16 6 20 Taba de nre Di 6 

zione aula; in paragone a quelli della Magnesia solida, poichèlil senza pericoli e * 3 Va po pi SSA Patiphar LS Ù i 
viene assorbita interamente e posta in circolazione; attrae più pron i i; 5 z avalli rise de la Bastille, par Jul R È 

pri silenziosa ” Gavalli di forza (ume tu resite mena) ARREDI SACRI 


tamente gli acidi dello stomaco senza arrecare danno alcuno alal 
sua membrana mucost; locchè accade coli’uso dei Carbonati diffi Prospetti ed elenchi dei motori 
Soda e Potassa; non forma concrezioni pericoloso nelle întestina.. in funzione gratis. = 


'Monographie du diamant, par| Presso l'Emporio Franco-lts- 
‘Taccha et Chatrian, in:8 L 8 [liano ©. Finzi è C. in Firenze, 
Le mystere du dei Panzani 28, trovasi un 
publié par James de Rothschild |; 


A. BRACHAI e €. 
Torino via San Massimo, 49 
Jo "— diminuisce. proporzionalmente alla 


per nos 


è molto e specilmeae i fnzull i ale don Sa ceca ia ma, 
essere disgustosa al palato; anzi se a questa soluzione viene 2g- Verme piedi gia Si di asamenti abitati — assenza volo e di assi- ' pioso assortimento di Calîci, 
Hoy L i îa ram mano, 72. tome I°, inS, relié toile L- 10 lOstensori, Pissidi,  Reliai 


ill pe r'emigration. etude sur la con- 6 Re 
iii nio des Francais d Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
ti . par Louiche metallo argentato e dorato, ed 
taines, ind anche in argento per uso di 
iaineS nur te rerenu. muobilico|Chiesa. 
Ce Tali Legion SL EI coco 
al an 
(Riedlations complet; par ‘de-| è 'INDICATORE 
fells, phssiologiste, gros Pertini 
mg 1050 pages avec-620 i" Dimosira in un momento la 
Toute demande de plus de vint-|d" A 


giunto dello Sciroppo acidalato di limone si ottiene un piace-(f] sicmza srecate. Ogsì = 
vole gusto salino e 3 ‘aumentata la sua azione purgativa. e n - “i 
ROSSETTERS Vhs ssa: D , 
RISTORATORE DEI CAPELLI. — Questa riparezione ridona| h 1% p p AU 

msonatoi Gi cir dea eo sel Gihriacciaje economiche, por ALL, 
tario di questa innocua lozione dei capelli, a causa delle molte AMERICANE — Grandissima economia. 
nocive contraffazioni, d-fiìda il pubblico e lo avverte, che il de ss È; 5 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 


posito genuino per Roma è nella Farmacia della Lezazione Î 3 3 
Tanica, ‘ia Condotti, Numeri, 64, 65, Gi. Vendita all'in-| Ubilissime per la città © la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffò, Bir- 
i ti, Collegi, eco. 


grosso, — AI dettaglio roscaî, Bastimenti, Buffeis ferroviari, Is SERE 
il'ostdo il più intenso, 


RISPARMIO DEL 50 PER CENTO! appare ichtereta 
LATRINE assolutameate INODORE (Sis Pirano epriesdanl PO oe record 
pesare e Gradita al palato | ANTICA FONTE DI [Si conserva inalterata | 


e gazosa 


Facilita la digestione 

Promuove l'appetito ) [Si ura în ogni stagione 
Tollerata dagli stoma- Unica per la cura fer- 
| chi più deboli. ruginosa a domicilio 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA rel TRENTIRO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in 
Brescia © dalle farmacie, esigendo però la capsula di ciascuna (| 
I atgia inversiciata in giallo con impresso ANTICA FONTE DI | 
‘EJO-BORGHETTI per non essere ingannati con altra 
In Roma depositi presso : Caffarel, Corso 20; Società Farma- 
centica Romana, via Gesù; farmacia Ottoni, Corso; Berretti 
Sia Frattina e dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4 


‘uso Alberghi, Scuole e pubblici Stabilimenti - per 
a Ditta all 


NB. Le Ghiacciaîe da L. 100 e 150 sono ad un solo sportelio, quelle da L. 135 


sono a due sportelli come il disegno. i 
L. 00 e 150 sono fornite di un 


re di Milano ed altri 
funzionare in apposito gabinetto. 
Rinomati Tubi d'Asfsito e Cemento per cc 
i latrine, ecc. 
Ditta P. 


a rubinetto, dove 
un filtro, si tiene] 
sono provviste 


taliano G a C.. vin dei Panzari. 28 
i e via Frattina 84 a, angolo palazzo 


Non più Medicine AREE 
«titalt SETE chelli. via del Corso 
PERRUTTA SALUTE: mostiratto » setti sonze|a Roma, Corti o Bianehell, via del or 


ENS ELECTRO THERAPEUT 


«i salute Bu Barry di Londra, detta: 
NUOVISSIMO APPARECCHIO 


REVALENTAARABICA| STE 
ELETTRO MEDICALE 


Niuna malattia resiste alla dolce REVALENTA, la quale guarisce] 
senza medicine nè purghe, nè spese le dispey 
per la guarigione graduale e sicura dell’AR-| 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © loro] 

conseguenze. 


Accalappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, eee. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
è l'uva sullo pianto. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca 
di miele, e fa bottiglia è difesa dalla piog- 
gia med'ante il coperchio che la sovrasta. 

1 coltivatori francesi che useno questi 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuio sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif 
ficili da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perf:zionamento delle 
frutte e dell'uva. 

Rimpiazzando la capsula con un lumicino in cristallo servono 
egregiamente a pigliare zauzare e farfalle notturne. 

Prezzo dell'apparecchio 


Nem. 80,000 cure, rebbeli 
di molti medici, del duca 
Bréban, ecc. 

Onorevole Ditta, 
In omaggio al vero e nell'interesse di 


Dietro ripetate istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEM i decise di porre al servizio dell’arte medica le sue 
innumerevoli esperienze nel domiaio dell'elettricità, e secondato da altri 
enza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un 


‘cui era ridotto metteva in 
iorni d'uso della di lei deliziosa RÉVALI 
perdute forze, mangiò con sensibile 

attualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 
Decotissimo Givito Cesana Nos. Mussorro. 

Via S. Leonardo, 3 

Cura n. 71160. Trapani (È 
Da vent'anzi mia moglie è etata assalita da w 
nervoso e bilioso: da otto anni poi da un forle palpi 
straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fure un passo 


“iaoguist 
ne i cli, e 


Con quest'appareechio il faido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 
rione dei corpo umano, per cai è escluso «gui abuso di forza, durata ed applicazione. ll suo 
ito può essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 
Li il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principîr strettamente scienti-| 
quali è basata la sua costruzione. 
daziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 


‘n solo gradino; più era tormentata da 
tinnata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più Kei Sumerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici dell "» del \umicino (veti 
lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai Al più leggien | tidollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevralgie, nerralgie| —’ Imbalinggio cent 


ipeciali c.Ile giunture, ecc. 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$ 
La spesa di porto per posta ia tutto al Regno è di L. 9,5® per ogni apparecchio. 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'italia presso l'Emporio Fra 
manie e matti Panzioi 28, Fireare, ‘ed alle sucenrsali, in Roma presso Gorti € 
leria Vittorio Emanuele n. 26. 


— Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano È. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 
è Biancheliî, via del Corso 154. 


‘uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorii sparì la sua gi 
fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e ir 
vasi perfettamente guari Araxasso La Banssma 4 


Quattro vol 


il suo prezzo i 


iù aatritica che la carne, economizza anche 50 volte ] LA PREMIATA DITTA _ 
| CIRLACO PANIZZA 
| SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI i 


uc! coni senore ta | 


|| Tettoie, verande e lucernari ; serre e giardini d’invi nto 

da scaldire a sole che con calorifero ; sale d'ogni genere” so 
| i eicoles serramenti per aperture © fnestretì atparitinent: 
Ere HW 

per appartamenti che per negozi 3 cancelli, cancellate, ferriate 
£ parapetti sia di scale che per balconi; punti © cavriate, si- 
| liscenti, giuochi per tendoni, scale e chiocciola © grandi gab- 
| bie per giardini, parafulmini, vasche in ferro per bagni e per 
| ogni altro uso; serrature di sicurezza all'inglese, egiziane, 

greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
A preparato dal farmacista Murafft, di Christiania (Norvegia) 


I miglior ed il più conosciuto dei medicamenti fatti collo gemme d'abei i o 
speciale ed unico del sig. Liuyn. farmacista di prima ciasse. cliveca 

Contiene il principio resicso che si ora allo stato nascente nelle gemme d'abete del Nord. 
l processo particolare con coi viese preparato rende questa medicina gradevole al gusto e facile 


I Biscotti di 1 12 kilo ; un kilogr. L. 8.| 

Per spediziovi inviare Vagiia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. se sa 

Cis DU BARRY = Co 


.». 2, via Tommaso] 


Grossa, Mitcno. 

usi 3 , ._|aa assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici || casseforti costrutte anche con combinazione alfabet Ì 
‘RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia d zione] nà: Sa È h - ‘conoscono le 5 ti tica nel 
Britannica, via Condotti 61-65-60; Browa e figlio, Miao g3. proprietà. aati-cata rerde questo siroppo eminentemente superiore per la sua efficacia in arepena ye o rea i 
Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116:] TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. modicissimi. Rene) Eat a pressi | 
Gualtiero Marignani; drogheria Aclino, piaza Aoniestorio ti8:! "1 suo odore gradevole è profumaio lo rende più facilo ed essere amministreto agli ammalatiff Wtilumo, m. 8, Via Ri Ì 
dÌ; "Baker, farmacia laglese, piazza di Spagna : Lowe Enrico, [che ripugna” “e di prendere i preparati di catrame terebentina, 0 copaive che sono disgu |". sea) 
pizza di 3° Dionigi , via delle M + G. Be|stosi al palato e di difficile digestione. > 


Catfarel, negoziante, al Corso 20 ;| 


ana atà remo 1 pin Questo prezioso medicamento è specisimente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle| 


irritazioni ed infammazioni croniche lente ed inveterate del petto e deila vescica, nei catari 
polmonari cronici, tosse spismodica con soffocamenti, oppressione, palpisazione, tisi laringea e| _—1©ON FORNELLO 
(polmonare. Riesce ammirabilmerte per guarire il catarro vescicale recente 0 invet&rato, cox perdita|per fare il buoato, cuocere 1 foraggi per il hestil 

Ù 1 lamo, 


Borioni, ino. 
cipali firmacisti e droghieri. 


CICATORIO LI {{{di materie mucose, urine sanguisolenti, catarro pretrale, debolezza devia vescica, incontinenza scaldare 1: 
SVITARE 
Approvato dalle RR. Scuole di Veterinaria di Bologna e Nodena Prezzo delia bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, ‘mia di combustibile, perchè la fiamma do’ ilo Tian 
‘Adettato mei reggimenti [ll Por le domindo dirigersi in Firenzo, all'Emporio Francolialiano C. F: i Pan- [intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
gi Cavatieria o arsiguenta |f(zari 28. Roma alla succarsile dell'Eaporio Frarco-Italiano Corti e Bian Possono essere pi: TEA i eno Ganpo 
Teo mena uestio "2! Il 154 e via Frattina, 84 A, angelo palazzo Bernini. zione d’un tubo per il famo fa fle n SE 
palirgeeciato dale iù dette cp = n E Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
IATA Nuovo Tagliavetro Americano brevettato Prezzo delle caldajo da 25 litri L. 80 
Teechit, distorsioni deite ||| È > » 38 > 40 
È Hamture, Ingrosamenti || Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quand » » 62» 
rd od dci cordoni, same e dele [l'trattasi di lavori circolari od a curva, che ti eseguice colla più grando fantità ed » » S > 9 
cuni denti che servono per staccare i pezzi] Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


quattrza. Ogni arnsse è provvisto di to 
i vetro che sono sufficientemente intagliati. Deposito a Firenze alì’Emporio Franco-Itali A 
£. R 39 Finzi @ GC. via Panzani 28; Sa Roma alla Te 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pansani 28.|dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Milsno alia succursale dell’Emporio Franco-Iialiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma|Corso 154 e via Fraitina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
alla succursale dell'Emporio Franco-Italiaro Corti @ Bianckelli, via del Corso 154| 
e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


seiconi; capelleiti, puntine, formelic, debetezza di rent 

SEEOmI, E itae egli pechi,’ delta gola © del petto. Opai 
SERE e pa la vendita i etogio presso la Faratncia 

fa vita ‘esso Ari 

crt ii Aafonlo, ia Coraso a, 5, Milano. Perle gros 

dI it ca dello eso iene Aimenti Pietro, ia Solto 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 435 
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Num. 196 


BIREZIONE ED ANSIKISTRAZIONE 
Rama, pizza Moniscitorie, 18) 


Ata i Emo pre Uci Principale di ab 
OBLIFGAP 


nic RIE n 
tao, Vo at pia, Fina) 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO | 


Vi ho narrato l’altro ieri l'atto di severa 
giustizia dell'onorevole Magliani, che per pu- 
nire il lotto d'aver reso nel primo semestre 
um milione di meno delle previsioni, decretò 
ne fruttasse due di più nel secondo. 

Il bilancio del 1880 ha qualche altro caso 
simile. Le cifre non tornano? Si fanno tor- 
nare, ecco tutto. 

Per esempio, vedete quello che si verifica re- 
lativamente al mantenimento dei condannati. 

Nel 1879 la spesa del mantenimento dei 
detenuti fa di L. 20,893,176. La media della 
popolazione carceraria nell'anno stesso risultò 
di 75,088, @ nel primo quadrimestre di 74298 
detenuti. 

Tenete d'occhio queste cifre del 1879, e 
passiamo al 1880. 

Nel 1880 la popolazione media delle carceri 
fu di 80,539 detenuti, ossia superiore di 6,241 
a quella del primo quadrimestre del 18 
di3,151 a quella di tutta l'annata. 

Che cosa occorrerà per il mantenimento di 
tutta questa gente per il 1830? 

Se date il problema a uno di quarta ele 
mentare, vi dirà che se il mantenimento di 
74 a 75 mila detenuti, in cifre tonde, ha co- 
stato nel 1879 quasi 21 milioni, nel 1880, es- 
sendo all'incirca uguale il prezzo dei grani, 
per 5 0 6 mila detenuti di più dovrà in pro- 
porzione costare sopra a 22 milioni e mezzo, 
in cifre tonde. 


Peri 

Ma i bilanci degli onorevoli Agostini (Ago- 
stino Depretis e Agostino Magliani) si fanno 
con una aritmetica ben diversa da quella della 
quarta elementare. 

Si fanno coll’aritmetica politica, col calcolo 
agostiniano, colla aerostatica finanziaria, e 
si div per 75 mila detenuti nel 1879 ci 
sono volute lire 20,890,009 circa, per 80 mila 
nell'anno 1880 ce ne vorranno sole lire 
20,140,000! 

Ossia con settecentocinquantamila lire di 
meno si manterranno cinque o seimila dete- 
nuti di più! 

Bel miracolo, degno di essere constatato 
dal dottore Ratti per la beatificazione di ambo 
gli Agostini. 

Dalla moltiplicazione dei cinque pani e dei 
cinque pesci in poi, non s'era veduto niente 
di simile. Si vede proprio cne i pesci che gli 
onorevoli Depretis e Magliani servono ai con- 
dannati sono della specie dello balene. 

< Nè si sa se quei pesci eran balene », 
diceva il povero Giusti, buon'anima! Parchè 
poi non si mutino in granchi! 


ss 
Con questi miracoli risulta nel bilancio di 


MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


In 

Per Edward il mondo si componeva di due parti: 
il suo ufficio e la moglie, il suo dovere e il suo 
cuore. Egli cercò per qualche tempo nella sua 
Sara il rinfranco e il conforto alla stanchezza e 
al lavoro, ma già da qualche tempo egli sentiva 
sfuggirgli quel conforto; sentiva, benchèripugnasse 
dal pensarci, che la moglie non era quella donna 
che egli avrebbe voluto far credere a sè stesso 
che ella fosse. 

A quel segreto pensiero che poco a poco divenne 
turbamento del suo spirito, cercò distrazione 
qualche tempo negli svariati doveri del suo ufficio; 
mutavano così le parti: erano ora la fatica e la 
stanchezza del lavoro che gli alleviavano le pene 
della famiglia. Ora sono le dolcezze del cuore che 
rinfrancano la stanchezza del lavoro, ora è questa 
stanchezza che ci riposa dalle amarezze del cuore. 
Vicenda defatigante della vita! 

Sara, intanto, sia dissimulazione, sia naturale 
gentilezza di modi e di abitudini, serbava fedel- 
mente le apparenze, adempiva a tutte le forme 
della buona convivenza coniugale. Essa, anzi, par 
reva che non facesse mai la sua volontà. Oggi è 
milord che la invita alle corse, domani è milady 
che vuol condurla alle cacce; e poi la festa qui, 
la riunione lì, cui sarebbe scortesia non assistere; 
e poi il ricevimento in casa propria per obbligo 
di convenienza, per esigenza di grado sociale; ed 
oggi questa, domani quella partita di piacere per 


* ostante, sagrificarsi pere! 


quest'anno una minore spesa di un paio di 
milioni e mezzo e ci si fa una figurona. Più 
tardi poi, nel 1880, siccome i detenuti avranno 
mangiato di più, il ministero domanderà i due 
milioni e mezzo come maggiore spesa, 20% 
prevedibile all'epoca della presenta: 
bilanci 

E con tali metoli, ingrossando i redditi 
probabili da una parte e di inuendo dall'altra 
le spese prevedibili, si realizzano gli avanzi. 
logismografici ! 

Però nel caso dei detenuti il ministero ha 
un mezzo di restare nei limiti della spesa 
preveduta. Fac la Man- 
cini, apra le porte a una di 
colle cifre. Ma faccia 
sano e i detenuti 


presto perchè i me 
mangiano tutti i giorni 


@-_è 
x 33 


La Steîani ci ha man 
principe Gonther di Schw. 
sen ha ablicato, e che suo fi 
le redini dello Stato. 

Il principato di Schwarzbarg-So 
ha, secondo il censimento del 1875, 07,4 
chilome 


Soni 


i 
parte 


quadrati di superficie. 
il 71° reggimento di 
due piccole città di 
(Alta Sassonia). 
merabri. 


* 
> 


L'erede del principe Gonther, 
che entra nella lista dei nti si chiama 
Carlo Gonther ed 
quant'anni ! Per un erede n 


e regnava da cinquantacinque ! 

Per quanto la popolazione del st 
pato gli abbia dato pochi dispiacer 
quantacinque anni egli deve aver provato la 
sazietà delle gioie del , e ne ha fatto 
una girata al figliolo quinquazenario, perclè 
facesse a tempo a gustarle un pochino an- 
che lui. 


SS 
338% 

A Gioia del Colle hanno eletio l'onorevole 
Serena. Do la stura ai versi: 


Di Petra il duca, marchese ( 
Conte di Vasto e Caccavon, 
D'un dramma intitolato Odio ed amore 
Questa volta è arrivato troppo tardi. 

A Gioia, ch cosa amena! 

Gli hanno eletto Se o 
Piangete dunque o Veneri 
Piavgete dunque o amori; 

Di Petra il duca, marchese Girardi 
Questa volta è arrivato troppo tardi. 


Gliel'hanno fatta al duca Caccavone 
Conte Girardi e ti Petra marchese 
L'hanno proprio mandato a quel paese 
L’banno fatto restar come un minchione. 
Nel Colle ferve piena 
La Gioia più Serena. 
Piangete dunque o Veneri 
Piangete dunque o amori; 
iel'hannò fatta al duca Caccavone 
L'hanno fatto restar come un minchione. 


#, 3% 
334% 

è mi trovo sui territori di Petra, di 

vone @ di Vastogirardi, permottetemi 


to da fonte superiore a ogni con- 
ne; l'ho avuto, insomma, da un testi- 
nio oculare e auriculare. 

Il sire di Petra, di Caccavone e di Vasto- 
i sedeva anni sono sopra le cose di 
tra prefettura, e vi sedeva per grazia 
ostri amici — come direbbe l'Opinione. 
i presiedeva la deputazione 
lo un sigaro di fabbrica 
oltre-oceanica e grosso quasi come il naso 
del sindaco di Torino. Il sire ha una predi- 
or tutto ciò che è madornale. 
Fra le materie sulle quali era aperta la 
i auche protesta di al- 
ri amministrativi per certi becz 
o presunti, non vi saprei dire- 
Il doputato relatore incomincia a leggere 


oi 


special 


eletto: 


— Ottantasei elettori di 
a cotesta. 
— Un moment 


fanno presente 


Ua momento !... Un mo- 
e il duca prefetto. — 


il duca prende la 
cosa sopra un foglio- 


sore continua: 
nte a cotesta a de 
in base alla legge del 


tira via colla sua lettura fino 
ati parole: « nelle e- 
bero luogo in 
il 29 dello scorso mese... » 

an? Ventinove ? Ha detto ven- 


— Ventinove, precisamente. 
— Continui puro — sclama il duca-pre- 
© preso il terzo appunto sopra il suo 


la quale essa non sente alcun gusto e preferirebbe 
restare in casa col marito! ma... bisogna, ciò non 
Vive in società e 
si occupa un posto eminente e si ha una rappre- 
sentanza nel paese... 

Il marito, anima onesta o sincera, non dubitava 
della lealtà di quelle rimostranze. Ossia: era la 
sua ragione che non voleva dubitarne, ma l'intimo 
sentimento si ribellava contro la ragione, e questa 
ribellione si risolveva in un sozno che erala crisi 
misteriosa della sua anima, matura finalmente al 
gran disinganno della sua vita. 

Quel sogno — caso incredibile — è una rive- 
lazione misteriosa dei casi della veglia. E chi sa 
se una vii 
plire o anticipare la esperienza dei sensi ? 

Una notte Edward ha sognato la mo 
stita dei più ricchi abiti di festa, con vezzi e mo- 
nili di diamanti, ma con la faccia coperta da usa 
maschera di seta, e quella maschera gli parcra 
e non gli pareva la faccia stessa della moglie, 
che camminava su e giù con passo agitato, e si 
fermava di tanto in tanto dinanzi a uu giovane 
signore che lo stendeva la mano trepidante. Sir 
Edward non poteva mai vedere in viso quel gio- 
vane signore, perchè, da dovunque lo guardasso, 
gli vedeva sempra lo spalle. Voi sapete l'allue! 
nazione dei sogni, quando vi par di ripetere tante 
volte lo stesso atto e non riuscir mai a fare una 
cosa, muovervi in tanti modi e pure restar sempre 
fermo, e tale era l'allucinazione di Edward. 
la moglie tutto a un tratto, fermandosi dinanzi 
al giovane signore, gli prende la mano, la stringo, 
se la preme sul cuore, poi si stacca dal collo e 
dalla testa le perle e i diamanti e glieli offre 
piena di amore e di panra; e allora il giovano 
signore le getta al colto le braccia e la. tira via 
con sè... ma in questo ponto l'incubo del sogno 
rompe il sonno a sir Edward. 


ne interna non possa talvolta sup- | 


All'’emezione fantastica, destandosi, ne succade 
un'altra di ben altro genere. In un angolo della 
o un armadio, egli vede un'ombra. 
è buia în graa parte, e solo sulla pa- 
1 all'armadio, si disegna vertical 
a di luce che viene da una lam- 
posta nella camera attigua. Edward si sve- 
citando un lamento, e a quel lamento la 
ombra si scuote, ed egli la ved che fa un passo 
0 poî Sarresta, e resta immobile dov'era prima. 

2 chi è lì? — grida Edward con voce soffo- 
dallo sgomento del sogno e della visione 
improvvisa nel ridestarsi . . . - - > > 


È una specie comunissima la storia delle fel- 
| lonie coniugali; ma la ricchezza di quella specie 
| è inesanribile. Per chi sappia trovarla vi è sempre 
| qualche varietà non comune, che per ciò val la 
| pena di descrivere. E tale, se non mi sbaglio, è 
la storia mia. 


IV 

Fra gli di sir Edward c'è un vecchio ba- 
rone francese, emigrato dell'ottantanove e andato 
& caseare Dio sa come! fin nella Scozia. Il barone 
Na tre figli, uno dei quali a nome Giulio che per 
la stranezza ed amabilità della sua persona ha 
ta l'attenzione di mistress Sara, che già 
ace a vederlo e a conversare 


io hs V 


i ja un po’ stralunata; mostra, se 
| non l'ha difa*ti, l'audacia dell'avventariere, i tra- 
| aporti o l'abbandono dell’ artista; ha Pocchio vi- 
| vace e appassionato, vivace e colorita la parola. 
La prima volta che egli vi parln è capace di farvi 


il suo ritratto, e lo linee di quel ritratto sono 
fedeli, le tinte tutt'al più sono un po' cariche, ma 
| quel soverchio di coloro è tutto a suo danno. A | 


Il sire di Petra, di Caccavone e di Vasto- 
girardi lo chiama a sè tutto sorridente, gli 
porge il fogliolino, al quale aggiunge un bi- 
glietto da dieci lire, e gli dic: 

— Vai a giocare al lotto questi tre numeri. 
Terno secco..... Vai subito ! 

Vi lassio immaginare come restassero 
udendo ciò i signori deputati provinciali. 
Poche ore dopo, tutto il capoluogo della pro- 
vincia conosceva l'aneddoto e ne faceva le 
più grasse risate alle spalle del prefetto. 

Quanto a me, confesso la verità, quel caro 
signore mi disjiaco meno quando si occupa 
di terni secchi che di elezioni politiche. 


Li ® 
>> 3% 
Per finire. 
1 colmi dell'abilità. 
Per un tappezziere : 
— rare un materasso a molla per il letto 
del Tevere. 
Per un tipografo : 
— Stampare le proprio orme in elzeviri. 
Per un cavallerizzo : 
— rar caracollare il cavallo di Troia. 
Per un fabbricatore di pezzi anatomici: 
— Costruirli in cora..... da scarpe. 
Per un poeta: 
— Fare delle stanze... ammobiliate. 


e * 
2a sla 
Storica. 
II sindaco di Colonna rilascia un certificato 
@ quand'è alia firma scrivi 
Il sindaco facente funzione di Colonna 


N. N. 
Che spalle doveva avere quel povero sin- 
daco! 


NOTE PARIGINE”. 


16 luglio. 

Lo Camere si chiudono, i lumicini sono spenti, 
lo bandiere sono messe nella guardaroba. Tutto è 
finito; tutto ricomincia. «E ora — dice il Citoyen 
o la Lanterne, non so più chi — lavoriamo ». Il 
«lavoro » di cui si paria è la lotta più viva, più 
acre che mai. Opportunismo e intransigenza stanno 
di fronte, Gambetta e Rochefort si guatano, scam- 
biano i primi colpi. Il primo numero dell'Intran- 
sigeant era ancora <intenerito»; nel secondo Ro- 
chefort rintinge la penna nel veleno, attacca fie- 
ramente Gambetta, assolutamenta come se fosse 
‘un Napoleone Il o un Mac-Mahon. 

x 


‘o dello serutinio di lista 
Gambetta 


Lo attacca a propo: 
chiesto da uno degli amici di Gambet: 


è padrone della Camera, lo scrutinio di lista lo farà 
despota di essa e del psese. « Poichè sono sei anni 


sentirlo discorrere, egli si pregia meno che di- 
fatti non valga. Giulio è corrivo di sua natura 
agli entusiasmi e agli abbattimenti, ama le arti, 
© si diletta spesso a fantasticare; ma egli sa es- 
Sere al caso anche freddo ragionatore, osserva- 
tore acuto ed originale, perfino scettico e misan- 
tropo; antinomie codeste che gli dînno pregi © 
difetti non volgari. Egli è molto sensibile alla 
bellezza, © volubile e capriccioso al tempo stesso; 
ciò che si spiega agevolmente, perchè è la gran 
sensibilità che fa la grande incostanza : l'una e 
l'altra cosa poi gli formano în fondo all'anima 
come un lievito di leggerezza e di fiaccona da 
renderlo capace di qualunque scempiaggine, per 
poco che si trovi sulla china. 

‘Gialio, al suo primo scontrarsi in mistress Sara, 
non ne ha provata slcuna impressione, per poco 
anzi non gli è sembrata un essere antipatico ; solo 
la cortesia dei modi e la delicatezza del tratto, 
in lei squisitissimi, glieno hanno fatto non spia- 
cevole la compagnia. Ma poi Madame ha comin- 
ciato dì montrer quelque préference, ed egli per 
compiacenza ha corrisposto ; quella premura della 
signorasi è fatta via via più accentuata ed espan- 


siva, ed egli pour reconnaissance s'est dénoué ; 
finalmente Madame una sera, mezzo trala distra- 
zione ed il languore, è cascata a fare un discorso, 
tino di quei discorsi che si fanno non si sa perchè 
è portano non si sa dova, nei quali dipende dal- 
l'ilterlocutore restare in carreggiata o uscirno 
senz'avvedersone. Giulio, capita appena la situa- 
zione e intraveduta, per spirito di cavalleria e 
per impeto di sensibilità, si fa innanzi egli stesso 
A gran passi, © Ya incontro a Sara per rispar- 
miarle la pena della strada: le fa, cioè, con_pa- 
role di faoco, una dichiarazione di amore così ar 
dente, che la povera signora, cui già la testa gi- 
Fava, la perdo del tutto e noni racespezza più - 
(Continua). 
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che un uomo parla e vota per i nostri deputati, 
la cosa più semplice è di nominarlo al loro posto ». 
Eil signor Rochefort commenta che « i Cesari geno- 
vesi sono da temersi quanto i Cesari romani... 0 
còrsi. Non abbiamo rovesciato le antiche dinastie 
per lasciare che se ne stabiliscano-delle nuove ». 
E poi « l’Intransigeant non medita di essere il 
Bruto del nuovo Cesare, ma non vuole neppure 
divenirne il Pompeo ». 

In'conclusione, il marchese Rochefort dichiara 
la guerra al «genoveso» Gambetta. Era i due, io, 
e credo tutti gli uomini moderati, siamo per Gam- 
betta. Piuttosto Gambetta imperatore che Roche- 
fort ispettore delle barricate. Da oggi mi dichiaro 
gambettista dà outrance. 

x 

Rochefort non) è che un giornalista repubbli- 
cano rosso per accidente, bilioso, pieno di rancori, 
condannato — per vendere il suo giornale, per 
mantenere una malsana popolarità — a essere 
ogni giorno più scarlatto, sotto pena di elimina- 
zione; uomo capace di fare un articolo pieno di 
motti incisivi, o un vaudeville da far crepar dalle 
risa, ma privo di ogni senso politico. Il primo 
giorno che arrivò andò a pranzo nel sotto- 
suolo di un magazzino di novità per sottrarsi alla 
ovazione del suc popolo; il secondo arrivò in 
piena luce ufficialmente sul boulevard Montmar- 
tre, e andò a gettarsi nelle braccia di Brebant, il 
famoso restaurateur — leggi oste — della lette- 
ratura. I due pranzi dipingono più l'uomo che 
tutte lesue Lanternes. Bohème è nato, è vissuto, 
bohème morirà. 


XXX 


L'indomani di una festa di rado è allegro. Questa 
volta è stato lugubre per la pioggia e per un 
certo non so che di svogliatezza generale. Le 
bandiere penzolano giù inzuppato d’acqua, le lan- 
terne chinesi o veneziane sono divenute degli 
stracci, gli archi di verdura si appassiscono, al 
‘momento d'illusione succede la poco bella realtà, 
l'ideale si cangia in una materia poco poetica. 
Ancora ieri le masse di proviuciali si sono tra- 
scinate su e giù per i 2owlevards, e iersera ho 
trovato l’ultimo cocchiere insolente. 

Quando giunge una gran festa, il cocchiere pa- 
rigino si trasforma difatti in modo straordinario. 
Non risponde più a chi lo chiama, oppure, avanti 
di impegnarsi, vuol sapere una quantità di cose: 
da che parte andate, quanto tempo lo terrete a 
nolo, cosa gli darete; per poco non vi domanda 
chi siete, la vostra ctà, o una professione di fede. 
Le sue pretese sono sempre denunziate dalla 
stampa che dà anche i numeri dei fiacres rical- 
citranti — ma sempre coll’istesso risultato nega- 
tivo. 


XK 


L’altima parte della festa nazionale ebbe luogo 
ieri sera con la rappresentazione di gala all'O- 
péra. L'Opéra, che sia di gala o no, resta sempre 
oscara; è la condauna che Garnier le ha — non 
sì sa perchè — inflitto eternamente. Ieri sera non 
si aggionse, nè si poteva, un lume di più. L'ia- 
sieme della platea e delle logie riescì curioso e 
singolare per la ripetizione infinita dello uni- 
formi. Gli ufficiali superiori e inferiori hanno 
avuto l’aria di divertirsi molto, ma per i « ci- 
vili » l'assenza quasi completa del bel sesso, è 
parso un dauno irreparabile. 


XXX 


Si racconta che il maresciallo Canrobert, dopo 
la rivista, andò a presentare i suoi omaggi ai 
presidenti, e indirizzandosi più specialmente a 
Gambetta: 

— Il vostro nuovo esercito — disse — ha una 
apparenza ammirabile : gli auguro di cuore mi- 
glior fortuna che al nostro. 

È un epigramma, o una delle franche sortite 
del vecchio nomo di guerra ? 


XXX 


A dire il vero ho un debito verso i miei let- 
tori; dovrei completare la relazione sommaria 
che ho dato ieri sulla festa, principalmente per 
la parte notturna di essa. Il punto in eni io vi 
ho assistito era veramente pittoresco. Stetti tutta 
la sera sul poggiuclo dell'abitazione di un artista 
Simpatico — ho nominato Tofano — a un quarto 
piano dell’avenus dei Campi Elisi. 

Un po' alla volta di lì ho veduto diseguarsi in 
doppia striscia di fiamma l'immenso viale; un 
nastro di fuoco che allacciava la piazza della 
Coneordia — invasa da migliaia di persone per 
udire il concerto delle Tuileries — all’Arco della 
Stella, centro del massimo sforzo pirotecnico. 
Manomano che scendeva la notteal disopra di quella 
striscia, Parigi intero andava disegnando le sue 
nere masse contornate dalle illuminazioni. 

Vedevamo nel medesimo tempo la collina di 
Montmartre vagamente rischiarata dalla festa lo- 
cale, la chiesa di Sant'Agostino le cui linee ar- 
chitettoniche tutte a lumicini si alzavano al cielo, 
la cupola dell'Opéro, il frontone della Madeleine 
E l'immenso, confuso ronzio dei dae milioni di 
persone che s'agitavano în quel caos saliva fino 
a noi 


x» 

La folla arrivò lentamente ai Campi Elisi : tanto 
lentamente che ho vedato verso le nove e merzo 
dei bravi borghesi che portate le loro sedie in 
mmezzo al viale vi si erano seduti tranquillamente 
Migliaia e migliaia di persone più modestsmente 
#'erano sdraiate sulle zolle, sulle praterie atten. 
dendo il primo?razzo. 


FARPULLA 
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Al primo razzo farono tutti in piedi. Le masse 
intanto accorrevano da ogni parte con i gridi in- 
finiti di Vive la Républiiiiique! e col «un sang 
impur » della Marseiliaise che veniva sempre a 
galla dalle immense vociferazioni. Intanto le bombe, 
i fuochi d'ogni sorta, le piogge di sciatille si se- 
guivano, s'affrettavano, si raggiungevano, si cor- 
revano dietro dall'Arco della Stella. Le peripezio 
di un fuoco d'artirizio non si raccontano — a meno 
d'essere un Teofilo Gautier. Quello che vorrei sol- 
tanto farvi vedere, a parole, è l'effetto di quel 
famoso douquet di 20,00) razzi e che da terra 
andò a toccare la volta del cielo; pareva un in- 
ferno, una bolgia che si spalancasse colossale 
tanto da farè più paura che piacere; © l’effetto 
di stupefazione fa tale, che solo quando l'oscurità 
ritornò, una immensa battuta di mani manifestò 

la soddisfazione popolare. 

x 
Proprio in quel momento la pioggia cominciò 
a cadere per benino; e alle eterne grida del 


« sang impur » quel fiume umano scesa lunga- 
mente, e rientrò in mille rigaguoli a Parigi. 


ZANZARE DI LUGLIO 


La grande notizia ! 

Il principe Gonther di Schwarzburg-Son- 
derhausen ha abdicato. 

Capo di uno di que'trentatre princip: 
germanici, che Heine, sorpreso un giorno dal 
temporale, offriva in comp>nso d'un para- 
pioggia, confesso la mia ignoranza, io non lo 
conoscero. 

Direte, o lettori, che oggi io sono d'un'ir- 
riverenza mostruosa contro le autorità co- 
stituite e gli nomini chiamati a rapprosen- 
tare sulla terra una parte non umile. Che 
volete? E contagio. A Venezia si è s 
pur ora il conte Almorò Pisavi, l’ultimo della 
casate, che diede a S: 
tanti prodi condottiari 
ne parla un diario vene; 


dito; morto è indifferente e 
— d’apparenza — che dalle 
pavlotte ». 

Splendido epitaffio ! 


avvero il conte 
i fa sindaco del 
ando a quanto 
a dire con quanta 
cura atteudesse al ‘miglioramento materiale 
e morale del piccolo comune ». 

Impresa più facile di quelle compiute, a 
a antenato Vittor 
o in cavo che un 
buon sindaco posto quanto ma 
generale, e noto nella mia cronaca l'estin- 
zione d'una casata, diede alla storia i 
taliana tanti lampi di gloria. 


Del resto, passano 
derlausen, passano i P 
traverso le colonne dei 
state passano attraverso lo 
i ramarri quando cangiano siepe, passano i 
progressisti, passano parsino i canì. 

Leggo nel carteggio parigino del Pxmgoto 
di Napoli, dove si parla del 14 lugl 

<1I cani corrono per le strade coi collari 
dai colori nazionali. » 

Anche i cani ! Fortunatamente l'idio 
l'uso francese non ha, che mi c 
frase come la nostra: roba da car 
modo, così nella poesia come nel 
cani rappresentarono e rappresentano ancora 
una bella parte. Apre la serie quello d'Uliss 
nell’Odissea che, riconosciuto al ritorno il 
suo padrone, gli morì dalla gioia ai piedi; 
vien dopo quello d’Alcibiade col sno bravo 
codino tagliato; abbiamo poi l'onore d'essere 
i contemporanei del cane di Bismarck, e tanto 
basta. 


nali, come di 
trade campa 


Ad ogni 
storia, i 


se 


A proposito di Bismarck. 

A_ Berlino — dice un telegramma del 7eraps 
— fece sgradevolissima impressione la notizia 
di ucalleanza eventuale fra la Germania ela 
Turchia. 

Alleanza canina perchè tutti sanno che i 
cristiani per i credenti in Maometto, sono 
tutti cani, come per i cristiani lo sono o lo 
eraro almeno un tempo i credenti suddetti. 
L'Ariosto, parlando del Santo Sepolcro, scri 

« Ch’ora i superbi e miseri cristiani 

Con sommo scherno lor lasciano ai cani. » 

C'è persino la rima! 

Pr 


Senza far questione di maggiore 0 minore 
caninità, io dirò soltanto a consolazione del- 
l'onorevole Cairoli che i nostri poveri Chiog- 
giotti nelle solite acque sono ricevuti al so- 
lito modo, cioè come i cani in chiesa. Eccovi 
l’ulimo bollettino deli Iliade peschereccia, 
quale lo mandano da Trieste al Tempo di 
Venezia: 

< Nella notte dal 15 al 16 un vaporetto di 
questo i. r. ufficio di porto ha catturato tre 
tartane chioggiotte nei paraggi di Miramar. 

«I Chioggiotti protestarono e chiesero il 
permesso di gettare in mare dei gavitelli al 
fine di stabilire la località in cui vennero ar- 


« Questo permesso fu loro (conceduto, ed | iatianz: 


ora vedremo come l’andrà a finire. » 


Infatti sono curioso anch'io di vederne la 
fine. Avvertirò intanto che adesso i Chiog- 
giotti non hanno più da fare cogli isolani, ma 
con gli agenti del governo austro ungarico. 

È la padella o sono le brage? A buon conto, 
al pesce, che è già morto, vale a dire all’in- 
dustria pescatoria dei Chioggiotti, che è già 
paralizzata, la differenza non fa più alcun 
sens 


Intanto l'Opinione di questa mattina scrive: 

« Poichè, grazie al senno dei popoli e alla 
prudenza equanime dei due governi, sono 
Scomparsi oggidi i malumori politici fra VI- 
talia e l'A 


bracciamo il caporale. Ma per carità, mi si 
lascino in pace i Chioggiotti, perchè oramai 
la storia va in lungo, e le cose lunghe si 


fanno serpi! 
EA) 
Ln d 


A ZIG-ZAG 


Il Ledra in Udine. 
17 luglio. 

Sono ad Udine e ci sto bene, Mi avvio verso 
il fresco — questa è l’unica missione che mi sono 
imposta, sempre pronto a sacrificarmi per i miei 
lettori. Qui fresco propriamente detto non ce n'è 
ancora; ma spira un venticello che permette l’esi- 
stenza. E si sente tanto più freschi, quando si legge 
nei telegrammi da Roma: Caldo insopportabile. 

Come vi compiango!.. Una furtiva logrima | 
scorre dal mio ciglio, e mi dispiace solo di non 
potervala telegrafare. 


<> 

Sono nella capitale del Friuli, paese di gente | 
seria, dura, industre, cconoma, pertinace, robusta, 
forte, eminentemente patriotto. 

Che il Friulano sia forte, ve ne do un esempio 
palpitante: quattro giorni or sono veniva da questo 
tribunale giudicato un popolano, perchè aveva 
freddato di un sol pugno un bastonatore di ra- 


guzzi. 
Dio ce n i da simili argomenti.... friulani! 
Che il F ia eminentemente italiano — 


oltre ai moltissimi sacrifici fatti da questo nobile 
paese per la redenzione d'Italia — ce lo dice l’e- 
pigrafe che vi trascrivo e che sta scolpita sulla 
porta San Bartolomeo, e vi fa messa quando nel 
1865 entrò in Udine il Re Vittorio Emanuele: 
Custodi al varco 
Finora aperto alle armi straniere 
Oggi stanno i petti friulani 
E dietro ad essi l'Italia una. 


<> 


Non c'è paese d'Italia che non abbia qualche 
cosa di singolare. In tutti i paesi del mondo, ge- 
neralmente parlando, gli abitanti parlano una 
lingna ed un dialeito. Il Friulano parla una lingua 
e due dialetti colla massima facilità. 

Il dialetto veneto è nella bocca di tutti, e pro- 
nunciato con isquisita armonia; l'italiano è par- 
lato e scritto con facilità e purezza; il friulano 
dell'originalissimo poeta Zoruiti è la lingua pre- 
diletta dell'uomo del popolo e delle montagne. 


<> 

Udine stessa ha una cosa che non possiele 
nessun'altra città d'Italia, starei per dire del 
mondo. Città tutta posta in pianura, lungi dalle 
prealpi, ha nel proprio centro una collinetta che 
pare opera d'art 

E una morena rivestita di terra dai secoli ? Che 
cosa è? Non lo so. In piccolo assai rassomiglia 
di molto al monte Orfano tra Pallanza ed Intra 
ed alla rocca di Monselice nelle pianure padovane. 

Quello che so si è che snlla cima di questo ori- 
ginalissimo colle signorergia il famoso castello, 
antica dimora dei patriarchi d'Udine e dei Iuogo- 
tenenti della Serenissima. 

li castello ha una torre, che oggi serve di spe- 
cola. Rinuncio di primo acchito alla descrizione 
dello splendido panorama che si gode da questa 
altezza. Chi potrebbe descriverlo? 

L'occhio spazia per forse mille mi; quadrate, 
Da una parte le Alpi Carniche e le Giulie, i monti 
del Carso, l’Istria tutta; dall’altra il tortuoso Ta- 
gliamento, l'Adriatico e tutta l'immensa © ferti- 
lissima pianura veneta. 

<> 

Ridiscendiamo e ritorniamo ad Udine. Qui, senza 
iperbole, senza ampollosità di sorta, dopo il ri- 
sorgimento italiano, si sono fatti dei veri mira- 
coli. Poche città della penisola operarono in questi 
anni quanto Udine. 

Questa benedetta gente frinlana ha fatto l'im- 
possibile, e, quello che più monta, senza scalpore. 

Chi ne sa niente nel resto d'Italia? 

Vie ampliate, regolate; giardini magnifici; mer- 
cati e macelli degni di una capitale; scuole, isti- 
tuti scientifici e di beneficenza; teatri; barriere 
nuove; e ricostruita come per incanto, con un pa- 
triottismo unico piuttosto che raro, la famosa 
loggia del Lionello, distrutta dall'incendio il 19 
febbraio del 1876. Ì 

> | 

Nè ciò è tutto. Mi attendeva in Udine, e proprio 
ieri, una sorpresa graditissima. Ì 

Un’insugurazione!... Sissignori; ma un'inanga- | 
razione tutta friulana; cioè senza sfarzo e senza ' 
imponente per il fatto grandiosissimo, | 
umile e silenziosa nelle forme. I 


i 


Nessun Baccarini, nessun corteo di prefetti e d; 
autorità più o meno costituito; non una giubba, 
non una cravatta bianca; nessun discorso — caso 
fenomenale! — nessun brindisi; nessuna furtiva 
lagrima. Niente di tutto ciò: tutto silenzio. 

Eppure ieri si compiè la realizzazione di un 
sogno dorato e secolare per Udine ed il suo cir. 
condario. 

Le acque del Tagliamento, per il Ledra, ven- 
nero a fertilizzare ed abbeveraro lo sitibonde e 
sassose contrado dell’agro udinese. 

È il sogno di secoli realizzato oggi colla perti- 
nacia e la modestia dei Friulani. 

Udine ed il suo territorio, con un sottosuolo 
ghiaioso di ciroa 80 metri, con due roggie insuf. 
ficienti, difettavano d’acqua per gli usi domestici. 

Avveniva di questo paese como di una parte 
del Canavesano e dell'industre Biellese: da un 
versante acqua e ricchezza, dall'altro siccità o 
miseria. 

Le contropendenze nelle vicinanze del Taglia- 
mento impedivano che le acque del Ledra potes- 
sero fertilizzare le campagne di questa parte del 
Friuli © giungere fino ad Udine. 

L'idea c'era da secoli; ma come metterla in e- 
secuzione ? 

Ne propugnò la necessità il professoro Bassi nel 
1828; ma spettava al municipio di Udine, e spe- 
cialmente ai signori Kecler, Billia, Fabris ed al 
compianto Moretti l’invidiato onore di mettere in 
attività un’opera tanto utile e grande. 

Le difticoltà furono immense: prima di tutto 
per trovare il denaro. 

Il comune di Udine diede tutto il suo, poi assi- 
curò la quota dei ventinove comuni che aderirono 
alla grande impresa. 


, 

Stanotte le acque del Ledra son venute a ba- 
gnare le mura di Udine. 

Furono salutate da tutta la popolazione, la quale 
ha la coscienza dell’importantissimo avvenimento 

Questo canale, inaugurato tanto alla chetichella 
ha 33 chilometri di Innghezza, 12 metri di 
ghezza media: versa 19 metri cubì d’acqua; la 
quattro canali di trasporto pei comuni di 28 chi- 
lometri l'uno; senza le piccole diramazioni, difiì- 
cili e costoso opere di derivazione e ripresa al 
confluente del Ledra col rio Gelato; bellissime alla 
ripresa del Corno; magnifico il ponte acquedotto 
ai Correr, che visitai ieri notte ammirando. 


<> 


Una volta certo d'aver l’acqua in città, il mu- 
nicipio di Udine ebbe un'altra idea felicissima 
uno stabilimento balneario pubblico (1). 

Detto fatto — alla friulana — poche parole, 
moltissimi fatti: la gran vasca e tutto lo stabili- 
mento sono stati compiuti în tre mesi. 

Domani gli Udinesi si andranao a bagnare per 
la prima volta. 


aa 


(1) Si raccomanda l'esempio al municipio di 
Roma che acqua ce n'ha fin che vuole. 
N. d. R 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 lug 

Non si sa spiegare perchè Roma non abbia 
come Londra il suo Brighton e come questo Brighton 
non sorga sulla bella spiaggia di Palo. 

Lo diceva ieri sera alle 10 e mezzo una signora 
nel treno che tornava appunto da Palo. Fra pi- 
rentesi, invece che alle 9.55 si arrivò a Roma alle 
10 45, © questo avvenne specialmente per il gran 
numero dei passeggeri che partivano da Palo 
alle 8 43. 

Lo stabilimento del Dispari era pieno di Ro- 
mani... Romani, s'intende bene, di tutti i paesi 
d'Italia, andati lì fin dalla mattina o solamente 
alle 4. Ce n'erano anche di quelli che partiti da 
Roma alle 5 arrivarono a Palo alle 640, si tuffa- 
rono nell’onda marina, pranzarono e ripartirono. 
Veni, vidi, vici. 

Il pranzo non è la cosa meno importante quando 
si fa una partita di questo genere. Ma allo sta- 
bilimento di Palo è maestro e regolatore della 
cucina una vecchia conoscenza di Fanfulla, pa- 
dron Beppe Lieta, un Trasteverino di tempra an- 
tica che compromesso per affari politici specie 
per il fatto di casa Ajani, dovette emigrare e di- 
ventò proprietario del bu/ef di Foligno. Padron 
Beppe difatti vi serve un risotto magnifico, un 
fritto delizioso, delle araguste vive © qualche 
altra cosa. 

Vedete dunque che a Palo l’esistenza è assica- 
rata: il fresco almeno la sera è veramente deli- 
zioso, e si cominciano a vedere duo o tre casetto 
veramente confortabili sotto qualsiasi punto di 
Vista. O perchè di quesio cascite non ne ven- 
gono su dieci, venti, cento ogni inverno? O che 
vi par poca comodità, stando in una città dove 
non si può lavarsi, di poter correre al mare nel 
pomeriggio e tornar la mattina dopo senza troppo 
incomodo, nò troppa spesa ? 


Ieri ebbe luogo nella nostra Università la le- 
zione popolare sull’asfîssia data dal signop Tito 
Gualdi. Il pubblico vi accorse in grande numero 
@ noi fummo ben lieti di potervi assistere per- 
chè l'argomento non poteva essere trattato con 
maggiore chiarezza, ordine e profondità di col- 
tura scientifica. 

Fa tentato l'esperimento di annegare un animale 
€ poi cercare di tornarlo a vita, narrando l’in- 
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sognante di esservi riuscito il giorno innanzi, ma 
gli sforzi farono vani per l'estrema debolezza del- 
l'animale. L'esperimento sarà ripetuto domenica 
prossima su un soggetto più robusto. 

11 pubblico soddisfatto applaudì con entusinsmo 
la parola facile ed elegante del giovine dottore 
Ci rallegriamo, con lui e la sua opera di prestarsi 
volonteroso al bene della istruzione popolare in 
argomento di tanto interesse umanitario è degna 
di ogni encomio. 


È la terza volta che ne diciamo bene. Mai bravi 
attori della compagnia Monti all'Alluambr 
lo meritano proprio quando recitano così bene, 
come hanno recitato ieri sera Y Fourchambauit. 
Monti ha indovinato in un modo veramente am- 
mirabile la parte dificilissima del signor Bernard, 
e in quanto alla signora Pierina si sa che è la 
più brava, la più intelligente, la più simpatica 
delle primo attrici giovani, e che noi altri si è 
essurito l'arsenale dei complimenti e degli elogi. 

Probabilmente la compagnia Monti metterà in 
scena una nuova commedia di Muratori, l’autore 
del Pericolo. 


A proposito di teatri, possiamo dare una buona 
notizia a chi non può per un motivo qualunque 
muoversi da Roma. 

La stagione di quest'anno al Politeama ha la- 
sciato fin qui qualche cosa a desiderare; Vannu- 
telli è un po’ in decadenza. E Vannutelli vuol 
far vedere il contrario a costo anche di rimet- 
terci qualche migliaio di lire. 

Per questo prepara un grandioso spettacolo di 
prosa e ballo che avrà principio nel mese di set- 
tembre; ci darà nientemeno che l'Africana e il 
Don Carlos con artisti di cartello. Per il ballo si 
parla per ora della Semiramide del Nord; in- 
somma saranno cose da far restare a bocca aperta 
tutta Roma. 

L’Albambra, dal canto suo, accetta la sfida e 
l'ottimo Fanfani (quello stesso che l’altr'anno ci 
dette il Profeta e l'Africana all'Argentina) pre- 
para arche lui un ottimo spettacolo; le opere 
destinate sono la Norma e il Ruy Blas, ed i balli 
saranno forse il Pietro Micca e la Messalina. Ca- 
pite! l'Alhambra e il Politeama si son dichiarata 
addirittura la guerra : chi vincerà ? scommettiamo 
che questa volta si avvererà quel proverbio : dei 
due litiganti il terzo gode; e chi godrà sarà pro- 
prio il pubblico. 


Nella seluta di quest'oggi il Senato ha ap- 
provato senza discussione ia convenzione per 
le stazioni interna: li fra L'Italia e la 
Francia, firmata a Parigi gennaio 18 
il progetto di legge per i provvedimenti 
nanziari, l'estensione del servizio postale com- 
è marittimo della Società Rubattino, 
e la modificazione alla legge 25 maggio 1876 
sulla Sila in Calabria. 

Così la questione dell'abolizione del maci- 
nato è rimasta esaurita, nel senso in cui la- 
sciavasi prevedere dalla relazione dell’ono- 
revole Saracco. Il Senato ha votato per l: 
bolizione unicemente per ragione politi 
senza esprimere fiducia alcuna che gli attua! 
provvedimenti sieno efficaci ed opportuni. Per 


conseguenza, come ha co norevole 
Saracco, il voto del Senato glio nè 
aggiunge alla resp: lità c sul po- 


tere esecutivo. 
Domani probabilmente saranno messi al- 
l'ordine del giorno i bilanci definitivi. 
Si prevede che il Senato prenterà lo va- 
canze al più tardi mercoledì sera. 


Alcuni giornali oîficiosi e radicali si sono 
affrettati a smentire la notizia data ieri da 
noi intorno alla diserzione di quattro cara- 
*inieri. 

Noi più di tutti siamo stati dole ti di do- 
ver dare quella notizia: ma l'abbiamo data 
perchè la sapevamo vera e perchè eravamo 
convinti che un fatto isolato non lede nè 
punto nè poco l'onore della benemerita arma : 
questo onore ci sta molto a cuore, be chè 
ron abbiamo mai avuti con essa rip ti di- 
retti: ed appunto perchè ci sta & a ab- 
biamo creduto di dire la verità tale e quale 
ci risultava da notizie autorevol:, afiinchè s 
provvedesse nel miglior modo possibil 

A complemento delle notizie date i ag- 
giungiamo che i ministri dell'interno e delia 
guerra, appena furono informati del faito, di- 
ramarono tosto ordini a tutti ì prefetti e co- 
mandanti di divisione del regno, segnalando 
la scomparsa dei quattro carabinieri, perchè 
dalle autorità politiche e militari ne fosse 
fatta pronta ricerca. 

Uno speciale servizio di vigilanza fa subito 
ordinato sulle coste dell’Adriatico da Ortona 
a Brindisi per evitare che si imbarcassero. 

Ma quando le autorità politiche e militari 
delle provincie di Chieti, Campobasso, Bene- 
vento, Avellino, Foggia, Potenza, Bari e Lec 
avevano già fatte partire pattuglie in tutti i 
sensi alla ricerca, giunse avviso che i quattro 
carabinieri eransi presentati al comandante 
il distaccamento in Apricena, dichiarando che 


essi eransi assentati colle armi e colle tre- } 


cento cariche da San Severo, per eseguire 
uno speciale appostamento in una certa loca- 
lità, ove era stato loro riferito dovessero 
trovarsi i. banditi fratelli Frattini, vanamente 
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ricercati finora dalla forza pubblica nelle pro- 
vincie di Foggia, Bari, Avellino, Potenza. 

Il ministero della guerra ha ordinato che 
1 quattro carabinieri siano posti agli arresti, 
ed a cura delle autorità civili e militari della 
provincia di Foggia si procede ora ad una 
accurata inchiesta per constatare se vera- 
mente i quattro supposti disertori si assen- 
tarono per la ricerca dei fratelli Frattini, 0 
per altri motivi. 

Adogni modo essi avrebbero dovuto sempre 
dar avviso a chi di ragione del servizio spe- 
ciale che stavano per intraprendere. I quattro 
carabinieri si/chiamano Petrinelli Vincenzo 
di Bergamo vice-»rigadiere, Alessi Paolo di 
Bassano, Cobelli Alessandro di Salò, e Placidi 
Francesco di Carsoli 


Ci assicurano che la romina del nuovo ministro 
della guerra in surrogazione del generale Bonelli 
sarà fatta definitivamente quando il Senato del 
regno avrà finito i suoi lavori. 

Contrariamente a quanto asseriscono alcuni gior- 
nali, il segretario generale del ministero della 
guerra, generale Milon, avrebbe manifestato il 
proposito di non continuare ulteriormente a di- 
simpegnare quella carica. 


La relazione del senatore Saracco oggi distri- 
buita è assai breve. Come abbiamo già detto, la 
relazione invita il Senato ad approvare il pro- 
getto di legge per i provvedimenti finanziari e 
spiega le ragioni per cui credo il Senato debba 
tenere ora questo conteguo in opposizione a quello 
tenuto nelle altre tre volte în cui il Senato fa 
chiamsto ad esaminare codesta questione. Allora, 
dice la relazione dell'onorevole Saracco, noi ci 
trovavamo di fronte a delle promesse di nuove 
imposte destinate a sopperire alla abolizione del 
macinato, adesso ci troviamo invece alla presenza 
di un testo di legge preciso che offre sicura ga- 
ranzia di nuove e immediate risorse, quali 
pensiero del governo bastano a rimuovere il pe- 
ricolo di riaprire l'èra del disavanzo nel bilancio 
dello Stato Nel mentre la relazione fa constat: 
che le condizioni in cui si presenta ora l’aboli- 
zione del macinato sono aache mutate per il fatto 
che codesta abolizione viene portata ad un tempo 
più lontano, fa notare altresì che il semplice in- 
dugio del Senato ad approvare la legge ba por- 
tato alla finanza forti vantaggi. 

In sostanza l'onorevole Saracco a nome dell'uf- 
ficio centrale consiglia l'approvazione della legge, 
lascia ogni responsabilità dello consegt 
ili al governo, nè si dissimnla la difi 
ità di alcuni dei provvedimenti finanziari 

so speci 
mente le classi povere e il dazio sugli spiriti che 
ferisce la nostra industria enologica. 

All’aflicio centrale è sembrato che assai maggior 

tormento finiranno per essere ai contribuenti co- 
deste nuove imposte o rimaneggiamenti di im: 
poste già esistenti, e se l'ufficio centrale si ar- 
rende al ragionamento del governo e della Ca- 
mera che niuna maggior gravezza vi possa essi 
di quella d 1 macinato, non lo fa senza le più 
ampie riserve. Si vede che nel consigliare al 
nato questo contegno, l’uflicio centrale non fu gui 
dato che da un criterio di opportanità. 
«zione conchiude prendendo atto delle 
del governo che stanno in fronte al pro- 
getto di legge com'è presentato dal ministro, se- 
condo cui il governo assume solenze impegno di 
proporre senza indugio quelle altre disposizioni 
che potessero per avventura eventualmente 0ccor- 
rere. E in quanto alle riformo ed alle economie, 
dice che il Senato, alieno sempre da ogni spirito 
di parte, terrà ad onore di secondare l'azione del 
governo, così nelle prudenti economie che-non 
turbino l'andamento dei pubblici servizi, come 
nolle utili riforme che non si voltino a danno del 
contribuente italiano. 


po: 
attuabi 
presentati e la gravosità cho colp 


L'ambaseiatore inglese, sir Angusto Paget, dopo 
avere avuto una udienza di commiato da Sua 
Maestà il Re, è partito ieri da Roma per recarsi 
direttamente in Inghilterra in congedo. 

L'assenza dell’ambasciatoro dnrerà fino al meso 
di ottobre; in questo frattempo l'uffizio provvi- 
sorio d’incaricato di affari d’inghilterra sarà so- 
stenuto dal segretario dell'ambasciata signor Mac- 
donell. 

Il signor Greville, addetto all'ambasciata, è stato 
traslocato a Copenaghen, ed al suo posto è stato 
destinsto il signor Gerald Il Portal, che è già 
giuoto a Roma 

Ai primi di agosto partiranno in congedo gli 
ambasciatori di Francia e di Germania. 


Nel novembre del 1877 il ministero della pub- 
blica istruzione apriva un concorso a premi per 
la compilazione di un sillabario e di un primo 
libro di lettura destinati ad essere adottati como 
libri di testo nelie scuole elementari del regno. 

Al concorso farono presentati 276 manoscritti 
ripartiti in 133 sillabari, 16 libri per lettura, e 
127 sillabari e libri uniti insieme. 

L'esame dei manoscritti fa deferito ad una Com- 
missione presieduta dall'onorevole Berti Dome- 
nico, e composta dei professori Gradi, Garbini, 
Manfroni e dell'onorevole Merzario. 

La Commissione fatto un diligente ed attento 
esame dei manoscritti non solo non ne ha rico- 
nosciuto alcuno meritevole di premio, ma ha do- 
vuto constatare essere 236 privi affatto di ogni 


esatto criterio di ciò che per essi voleva farsi, e 
mancanti inoltre di ordine, di grammatica, di 
proprietà e correttezza di lingua. 

Dei rimanenti 40, 30 dimostravano nei loro au- 
tori qualche più precisa nozione di quanto inten- 
devano fare, ma anche in essi difetta l'ordine, la 
proprietà di lingua, il corretto scrivere gramma- 
ticale; nei restanti 10, scritti senza alcuna sgram- 
maticatara, fu notata molta confasione nello svol- 
gere la materia, che si rilevava però concepita 
con esatto criterio. 

Non è improbabile che verso la fine dell'anno 
il ministero della pubblica istruzione bandisca per 
lo stesso eggetto un nuovo concorso. 


BORSA DI ROMA 


19 luglio. — Gli affari furono molto limitati. 
La rendita fu trattata a % 22 1j2 per contanti, 
a 9 45 per fine mese, e chiuso a M 47 1]? re- 
stando offerta a di 50. 

Dei prestiti pontilici, il cattolico fece 98 12 112, 
il othschild 101, ed il Blount offerto a 93 17 12 
fu domandato a 98 12 112. . 

Debole la Banca Generale a 074 e 074 112 per 
fine, prezzi fatti. Chiuse offerta a 674 112 e do- 
mandata a 074. 

L'Acqua Pia ha dato luogo a qualche transa- 
zione da 1070 a 1000 e chiuso otferta a 1056 con 
domanda a 1052. 

Fondiaria Santo Spirito 487 50, prezzo fatto. 

Gas 820 lettera, 8Ì0 danaro. 

Gili atri valori furono quotati nominalmente: 

Banca Nazionale 2410; Banca Romana 1330; 
Mobiliare 975; Meridionali 456; Obbligazioni Sarde 
201; Tabacchi 958. 

Offerti i cambi. 

Parigi a tre mesi 109 72 
Londra tre mesi 27 84, 83. 

Pezzi da venti franchi 22 12, 10. 


chèques 110 45, 50; 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 5 
Id. 50,0 

Rendita italiana 5 010 85 

Rendita turca 10 40. 

* | 

Le domande per la nuova emissione, ch | 
testè ebbe luogo, di azioni delle ASSICURA- 
ZIONI GENERALI DI VENEZIA, benchè non pre- 
cedute da avvisi, inviti al pubblico, da 
qualsiasi specie di réelame, riuscirono così 
numerose e considerevoli da coprire QUINDICI 
VOLTE il numero delle azioni stesse e da ren- i 
dere, per conseguenza, necessaria una corris- 
pondente proporzionale riduzione delle sotto- 
scrizioni. 

Questo splendido risultato, se è sempre un 
fatto economico di molta importanza, non può 
tuttavia meravigliare chiunque conosca il 
credito di cui godono e la fiducia che meri- 
atno le ASSICURAZIONI GENERALI. 


Telegram) particolari di « Fari 


GU Bigli 


Firenze, 19. 

Ali-Aga, dipendente dell'ex-kedive, ha com- 
prato per conto d'Ismail pascià a prezzo di 
150.000 lire la vilia di Majano di proprietà 
degli eredi Servadio con giardi0 ei annessi. 
Ismail pascià entrerà in possesso di questa | 
villa nel prossimo novembre e forse verrà a | 
lirvici. | 
I 

Ì 


Parigi, 18 (ritardato). 
ii 


La République francaise spiega il 
cato dell festa militare del 14, parafr: 
l'allocuzione di Grévy che chiama mag Lo 

L'esercito non è più una casta come sotto 
l'impero; è una scuola virile di discipli 
difesa dell'onore, del territorio, delle l 

L'Intransigeant attacca nuovamente Gam- 
betta che ba a ito di andare a | 
Cherbourg il 9 ag 
rina che lo accompagnerà in questo viaggio 
« dittatoriale ». 

Ranc smen 
tura di polizi 

Il Gaulois assicura che le congregazioni | 
saranno rispettate almeno fino al 26 agosto. 

Parig: 

l concorso delle Società corali a Belleville 
assunse l'aspetto di una grandissima dimo- 
strazione. Gambetta fece uno splendido di- 
scorso, che produsse una grande impressione. 
Ma non prese parte al banchetto, e i fautori, 
di Trinquet ne approfittarono per combatterlo 
e riguadagnare il terreno perduto. 

Challemel-Lacour ebbe ua accoglienza cla- 
morosa. 

Il rifiuto del Parlamento ingle: 


‘e la sua nomina alla prefet- | 


19. 


aderire 


alla proposta del decano di Westminster, re- 
lativa alla statua del princin» imperiale, prova, 
secondo la République franccise, che gli at- 
tacchi dei partiti monarchici n: fanno presa 
oltre Manica. La repubblica, ngeq 
giornale, è oramai fondata su solide bz 


all’estero non la si distingue più dalla Francia 
stessa. 

Il conte Mouy, rappresentante della Francia 
alla conferenza, è ritornato a Parigi per render 
conto del suo operato. 

Oggi si faranno funerali solenni al briga- 
diere ucciso in via Montmartre. Alcune rap- 
presentanze dei corpo delle guardie raccol. 
gono sotto gli occhi dell'autorità delle col- 
lette a beneficio della vedova. 


Trircrammi Singrani 


ROMA, 19. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Gioia del Colle. — Elezione di ballottaggio : eletto 
Serena con 463 voti. 


Collegio di Avellino. — Elezione di ballottaggio: 
eletto Villani, con 596 voti. 

Collegio di Macomer. — Elezione di ballot- 
taggio: eletto Solinas con 527 voti. 

ilegio di Tricase. — Inscritti : 1121; votanti 
761. Eletto Romano Giuseppe, con 403 voti. 

Collegio di San Severo. — Inseritti: 1105; vo- 
tanti 675. Eletto Zappetta Luigi con 431 voti. 

PARIGI, 13. — La festa nazionale fu ripresa 
stasera con quasi altrettanto brio che nel giorno 
14, con illuminazioni, balli, bandiere e canti della 
Marsigliese. 

Alla festa di Belleville la folla era immensa, 
furono distribuiti i premi agli orfeonisti, sotto la 
presidenza di Gambetta. Questi pronunziò un di- 
scorso nel quale disse che tutte lo classi della 
società trovansi unite per acclamare l’indissolu- 
bilità tra la Francia e la repubblica, e che le 
nuove istituzioni repubblicane sfidano ogni attacco 
da qualunque parte esso venga. (Grida ripetute 
di Bravo! 

< Voi, soggiunge Gambetta, avete acclamato la 
bandiera dei tre colori; è questo l'emblema dell 
legalità, fuori della quale non vi sono che pericoli 
di compromissioni o di cadute definitive. » 

Il governo della repubblica trasmise ai suoi 
rappresentanti all’estero istruzioni, autorizzandoli 
a provvedere al rimpatrio degli amnistiati indi 
genti, i quali facessero appello alla loro assistenza 
per rientrare in Francia. a 

Il Journal officiel pubblica un decreto il quale 
nomina il ministro delia guerra, generale Farre, 
grande uflicialo della Legione d'onore. 

Un altro decreto incarica Cochery di reggero 
interinalmente il ministero dell'agricoltura e com- 
mercio, in assenza di Tirard. 

Una circolare del ministro della guerra ai ge- 
nerali capi dei corpi d’esercito, li informa che la 
consegna delle bandiere alle truppe, in provincia, 
è fissata pel 25 corrente. Ia quest'occasione &- 
vranno luogo riviste solenni, 


Bonaventura Sovorini, gerenie responsabile 


GRESHAM 


Società ingleso di assicurazioni sulla vita 
, dofali e vitalizie) 
ento degli utili. 


Fo fon 

ediv L 61,846,750 
Reddito annuo dell. » 13 544,347 
Pagamenti per assicu liquidate» 95,000,000 
Utili ripartiti sinora # 41,875,000 


de Buoni, 4 — Agente 


Succursale Firenze, vi - 
generale w per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 


Tombini, Corso, 173. 


principale in Roma, Sig i, 
Agenzie in tulte le città d Italia — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguio 2 domanda). 
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NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andala e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all’ufficic della So- 
cietà, 42, strada Savta Brigida, priso piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane © 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 


| diane. 


Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
$ dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 
zione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 


| ficio della Società in Napoli. 


ALBANO Aflittansi 5 camere e cu- 
cina con mobili, e due 
appartamenti vuoti con uso di ampia terrazza, 
Via S. Pso'o, N. 30. Le chiavi dal portiere Dirigersi 


in Roma, Via del Corso, N 95. (8792 P) 
—————<#Ly+È@VCY@@Ò 


ROCCA DI PAPA (el saio eso 


a piano forte, di 8 vani con cucina 


Dirigersi per le trattative in Yia della Croco, 
N. 44, piano ultimo. (8724 P) 


LIRE S. 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento, dar le doccîe ai cavalli ed în caso d’in- 
cendio — Getto fortissime, senza fatica. 


la dollo loncie per il 


prezzo e ls moltiplicità 

ls rendono indi- 
di città che di cam. 
o a csrico dei 


sorio Franco-Ita- 
: zani, 28 A _Ro- 
ma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita- 
liano Corti e Bionchelli, via del Corso, 154 @ 
via Fratlins, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


ZA, 
Saponi e Profumerie inglesi 


Spazzole da testa e da vestiti 
da unghie e da denti 


della rinomata fabbrica 
GOSNELL e C. di LONDRA 
Prezzi di fabbrica 
Deposito in Firenze, all'Emporio Franco.” 

Finzi e C, via dei Panzani, 28 — Rom® 

sale dell'Emporio Franco-Itvliano Co 

via del Corso, 154 e via Frattin® 

Jazzo Bernini. à 


Avrisì ed inserzioni si ricevono pres: 
La i 


mR 


VA 
E 


R- STABILIN 


MILANO - ROMA - NAPO 


ENZE - LONDRA 


Nuova Edizione Popolare delle Opere di 


Ù 
per Canto e Planeforte 
aziona fino ad og; 


volume conti 


IL TROVATORE 


OPERA COUPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 


| 


oL 12. 
una delle 


L'edizione intiera di questi volumi formerà 
ir Bibli 


più splendide raccol'e pi 3 7 
Mandare vaglia post:le a NTO RICORD 
Napoli, Firenze 


TAB 
di Roma, 


in MILANO, od aile Case filiali 


per le rispettve provinci 


Sotto stampa altri Volun 


iene degli 


rata di cinque anni deco 


condizioni comunicabili ad gui riv 
Dall'Ufficio della Società Balnearia 
LEVICO, 10 luglio 1S 
Il Pre lo Romanese 


IRE IN 


I BAGNI MAR 
lego © casio al 


|| | Specialità bagni di mare anche 
| fonda e di sabbia finissim». Giardi 
|| confortabite 

Indirizzarsi a BEANARDO CAMOGLI, proprietario. 


SALINS-HOUTIERS 


VARAZZE 


riva del mare 


poco pro 
4 ogni altro 


Est 


BAGN: îì BRIBES (Vara) 
Acque termali a 353° 

LASSATIVE E FERRUGINOSE 

Solforate, Clorura de, 


de Sol 


a tatti i treni. 
Schiarimenti © 


VALDIERI 
presto CUNEO — lziosa allo del mare 
Temperatura 


AL DIRETTORE a 


servizio di posta d: 
1 condultori, Ca 


DST RT MOI N n 
POMPE Ì 
della fabbrica Moret e Broquet 
DI PAR 


one e getto continuo, soppressione dei stantufà| 
© dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


te al giorno. 
si e CLARETTI. 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo b per farla funzionare. 
Getto da 18.a S0 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora 
Costruzione s0; 8. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
i liquidi. 


sistoma per l'industria cd il 


commercio vinicolo. 
Olto, Aceto, Birra, Essenze, ece 
Il vino non è msi a contatto coll’aria, 
Il travaso sì fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro m 
loro solidità e del loro fuozionamento i 
Rendita da 20 a 100 ett 
Deposito a Firenzs al’Emporio Frs 
Finzi e C. via doi Pavzani 28, Mi alla succursale 
dell'Emporio Franco-listiaro, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla succursa!a dell’ Emporio Franco-Itatiano Corti 
e Bianchelli, via dei Corso 154 e via Frattina 84 a, an- 
golo palazzo Bernini. 


LA FONTE DELLE © CQUE ACIDULE 


o SI 
DI BILIN 
completamente la Fonte di Vichy quale. principale! 
ni ico acidi alcaliai (in 10000 parbi 396599 di 
TADPFESTO carborito) ed olfe. ke al sto pregio come medici 
nale, la più sqosita bibita dietetico. 
‘Prezzo della mezza bottiglia L' 0,89; rendi L 125. 


PASTECGLRE 56 BELEN 
(BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN} 


Rimedio infalitbile contro i bruciori di stomaco, le interra 
stomaco, operano particolar. 
inci 


Lord 
I 


pe: 
Deposito gener: 
Italiano C. e 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamaes 


rincipale di Pubblicità OBLIRGHT, Rome, paza Montecitorio 127; Firenze, ii, 3 'Sent-Mare 
nostre giorzale si ricevono esciusivame Pal ratto l'Agence principale de Pubblicità EE, Obiioght. Parigi, A, rue 


È Miccod è ©. 159 è 440, Flest Stree 
loneremaro ae 


aoccorsale della Casa 


83 


ES 
LI 
Autorizzato in Franzia, in Austria, nel B: 
BSoyeau-Laffecteur, cui riputazione è 
nuino dalla firma del dottore Girandeau de 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è ra 
guarire : erpeti, postemi, cancheri, 

hitismo. — Il Ros, molto superiore a tutti 
‘atte che sono designate sotto nomi di prima! 
sopaive, al mercario, ed al joduro di polassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Pari; 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA ( 


PERFEZIONATA 

dal chim. farm. S. Stresino. 

untare i capelli sulla testa la più completamente 

i 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

a dei capelli qualunque sia fa causa che la produca. 

A garanzia de blico, il preparatore prega ls persone dell’arte di 

alizzare la jata per rendersi conto dell'indubbia eflicacia ed 

oluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aume di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
ita la Pomat a, preparata con un sistema speciale col- 

bianchi riprender: nno il loro colore primitivo. 

lio — Porio a carico dei committenti. 


EUATE | 
È taliana del chimico farmacista S. Stresivo, ap- 
a vari misi clionti, è stata trovata itimza per far rinascere i capelli sulle teste 


‘aint-Gercaîs, Questo sciroppo di facile 


tigna, ulceri, scabbia, sorofole, ra 
i depurativi, gnarisce le ma- 


rie e terziarie ribelli al 


paese 


i, ed in Roma nelle principali far- 
(0) 


| 
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i 
H 
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a 
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Tonerto MARCHIONNI, 
Parra: e profumiere, via dei Cerratani. 
> in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
vie dei Panzani, 28, Roina, l'Emporio Frauco-Iteliano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


ELEGANTI, SSOLIDISSIMI 
in file di canapa ierto 
greggio e tinie 


i villeggiant, escursionisti, 
lamente, ra un letto sem 


6 stanzo cho nel giardini e perciò 
datt dai medici, sia alla porsone ner- 


della relativa busta 


PRE?ZI portata chilog: 115 L. 550 
> punzi® 

+ per una persona » » * 850 

7 » » ori » 3 di 

5 è "a » » » 6 - 

5 Ha » » » 20- 


scia con 
sir 


Hilamaes di 

Tascabili, doì poso di grammi 190, «© 
Prezzo live 20 

all'Empo o. 

cursale dell'Empi 


Fi 


sc. 


Deposito a Firen 
78 Roma, aila su o 
Corso 154 e via Frettina 84 a, angolo palazzo Bernini 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grasdissima cconomia. 


[di un poria-caratelli e di un pori 


.|Devocito a Firenze. allÈ 


ocio si conserva ire ed snche quattro giorni 
‘me per la città © la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 


Il ghis 
Ù: 
Istituti, Collegi, ecc 


Piroscafi, Bastimenti, Buffets fe: 


rerie. 
Indispensabili per la perfetta conservazic he durante il caldo il più inten 
la È do, salumi, atte, burro, pasticcerie, ecc. 


ammirabÌmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
he in carotelli a conservarlo per più giorni eli» 
ja spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono ad un solo sportello, quelle da L. 135| 
Isono a due sportelli come il disegno. 

Le Ghisccine da L. 100 e 150 suno fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
‘acqua che sgocciola dal ghisccio, doro aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 

bo! capace di n. 15 bottigli 
porto a carico dei commitienti. 
Franno-Italiano 0. Finzi a C.. via dei Panzani. 28 
del Corso 154 e via Fraitina 84 A, augolo palazzo 


vino, so, 
temperatura del ghiaccio, 


Imballaggio grati 


A Roma, Corti e Bianchelli, vi 
Bernini. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 


zione e forza di getto. Ogai Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
‘fornita di un metro di tubo in caovtchou per l'aspirazione di una spugna,| 


luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firesze all'Emporio Fraveo-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan-! 


rsaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 


zanì 28. Milano alla suc 
cursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian-| 


piassa Vecchia di S.M. 


ed in Rossia. Il Rob vegetale]; 
ta da un secolo, è garantito ge-|o 


comandato da tutti i medici di ogni; 


Le 


CARPI RARI A Tam cammin 


Rovella 18; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 


RICERCA 


antelSUOVI REGGIFIA: CHI 


in metallo inosside; 


fabbrica] lo 


N° cir 1 più eleganti di quanti furono 
scziantifmessi in vendita. Prezzi modi» 
pecchi e cornici e cui 
Soc esportabili per tuttii 
otti #0n0.o Rn capace agente chel 


‘cissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5.50 
rrovisi da lungo tempo nel com-| > » di metilio » 8— 
netto € che abbia lavorato inl Deposito a Firenze all’Emporio 
‘uesto o in ua consimile erticolo. rranco Italiano G Finzi € C. ria 
ee e onditini eno lie {0 onzani 38. Roma, alla sue 
one buona.-— Corte [sursale dell'Emporio. Franco-lt 
nate G. GI iano Corti e Biancheili, via del 
FO MOSSE in!Corso n. 154 e via Frattina 844, 
8S25iangolo pelazzo Bernini. 


Ispon denza 
[iesca. Otterte 
rigere a 6RODOLI 
Stuttgart (Germania). 


Regio Stebhtiimento 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
‘Medico Direttore Dott. Cav. Paoo Cresci Canzoxay | 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
jo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
ala i malati ai queli occorra una cura Idroterapica od 
Életirica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte lo cotnolità 
Possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica è conti- 
| Fra. Si Hicevono. pure î malati come Esterni, ed havvi uno | 
| Speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


AI VILLEGGIANTI 


RILIARDI INGLESI 


ai ultimo modello 
5329 In mogano in- 
tarziato con 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde e guar- 
nizioni © în 
bronzo. 


3006 


è 


CUP ZONA 


m- 000 

palle sì 
lanciano sia a 
mezzo di una 


molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 

vezzo L. a 8 — Imballaggio L 6. 

Dirigere domende e vaglia Firenze all'Emporio Franco-Itali<no 
£. Finzi e C_via Panzani 28. Ie Roma, alla succursale dell'Em 
porio Franco-Ita'iano Corti e Bianchetii, via dei Corso 455 e via 
Fraitina 84a, angolo palazzo Berniri 


a “i > 
SCATOLE MUSICA 
DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
sno di Spa a 2 arie. 
» 4» 
» 6» 


a remontoir Breguet 
sandro poilici 4 1/2 a 4 arie LL 85 
>» 73/4286 » . 115 


.L. 


20 
30 
40 


jmposito generale 


le grandezze (anche da 
È are contro il fuceo 
2g: le infrazioni, della rino- 
nata fabbrica 


VAL. CLZES in VIENNA 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesti 


Nel deposito si cccettano anche ordinazioni di trasmuta 
Casse derivantà d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni 

La fubbrica ©izer fu eretta nel 1834, esclusivamente 
per la fabbri delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
inconirasiata di questa Casa le hanno procureto la prefe 
renza, ed ìl pîù grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere ia Fnropa. 
rale per l'Italia a Milano presso la succur- 
oro Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 

e 


GIRARROSTI 


@ movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 

xa FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
b1 


N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 
E » 30 » U » 28 


46 3 
__I nemeri 1 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Imballagio LL 4 per ogai girarrosto. Porto a carico dei com- 
‘mittenti. 

Dirigere domande e_ vagì 
Italiano C. Finzi e (. Pai 
Jdell’Emporio Franco-Italiani 
154 e via Frattina 84 A, 


lia a Firenze all'Emporio Franco- 
ici Panzani 28. Roma, alla sticcursale 
0 Corti e Bianchelli. via del Corso 
angolo palazzo Berni 


NUOVA 


MRANA se gato w ni 
POLTASHA MECCANICA INGLESE | 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA Il 
Le parti mobili 
sono mentete in 
ottone.Si prò dare 
tregradi d'incìina. 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e In 
più confortabile 


per uso dei giar- 
sini, terrazzi, eco. 


Il 


Deposit Empori: ico 
Mielizno © Find e &, via Pensano BB. n 
A Roma, Gorti e Bianchelli, via del Corso 454 e 


via Frattina 84, angolo palazzo Bernini. 


GASSE-FORTI[ 


l 


BISEE 
CEN Gi 


VANF 


ATA 


Ain ini pro fici Piciplo di abbi © 
©: 


In Roma cent. 


Roma, Mercoledì 21 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Pochi anni sono il generale Menzbrea 
scrisse una memoria dottissima sulle pro- 
prietà dei corpi elastici; ma non potè com- 
prendere fra questi i bilanci della Ripara- 
zione perchè allora il metodo contabile detto 
agostiniano non era ancora stato inventato. 

Dopo ciò che vi ho detto del lotto e delle 
carceri, udite ora ciò che si è fatto per le 
strade comunali obbligatorie. 

*, 
x 

Nell'anno 1878 e nell'anno 1879 furono in- 
scritte nel bilancio del ministero dei lavori 
pubblici lire 5,000,000 per sussidio da darsi 
ai comuni, per la costruzione delle strade ob- 
bligatorie. Ma questa cifra era appena suffi- 
ciente a pagare ai comuni i loro crediti per 
quel titolo. Sarebbe quindi stato naturale 
e necessario aumentare la iscrizione nel bi- 
lancio del 1880 e nei successivi. Mai sublimi 
calcolatori che con settecentomila lire di 
meno, mantengono seimila condannati di più, 
€ obbligano la sorte e il lotto a rendere ciò 
che l’aritmetica agostiniana comanda, hanno 
fatto uno dei soliti loro ragionamenti : 


Se cinque milioni non bastano a soddisfare | 


il debito annuo dello Stato verso i comuni 
per le strade obbligatorie, basteraono tre mi- 
lioni soli, 6 hanno inscritto ‘nel bilancio del 
1880 questa somma. 


* 
** 


Baccarini su questa faccenda, e il grande 
Alfredo rispose che al primo luglio di que 
anno i comuni avevano già avuto due n 
lioni e seicentomila lire: il cho vuo] dire che 
per tutti i pagamenti del secondo semestre 
restano appena lire quattrocentomila !... 
Non basteranno? Lo so anc! 


io che non | 


basteranno ; ma intanto nel bilancio si è pre- | 


sentata una economia i due milioni 

Quanto ai comuni, se avanzano quattrini, 
aspettino ! I comuni d’Italia sono ricchi! 

A furia di sotterfagi e di malizie di questo 


fra il barone Giovanni Baracco e il dottor 
Raffaele Lucente, un piccolo astro cotronese 
consigliere provinciale, benemerito, pare, del 
ramo leva; amministratore fortunato, sembra, 
del Monte frumentario di Cotrone; dottore in 
medicina e sindaco; un uomo occupatissimo, 
come vedete, che non potrebbe venire a fare 
il deputato. 

Tl ministero, con decreto dell'8 luglio, ha 
confermato il dottor Lucente sindaco: poteva 
aspettare al mese è&’ottobre o novembre, ma 
ha anticipato di quattro mesi, sperando di 
accrescergli forza e prestigio nella prossima 
lotta. 

Ma questa, si capisce, non è ingerenza, è 
semplicemente una prepotenza! 

Prepotenza perchè nelle ultime elezioni am- 
ministrative il dottor Lucente è stato battuto 
e oscurato. Egli non ha più la maggioranza 
del Consigiio, eppure il ministero l'ha con- 
fermato sindaco tre 0 quattro mesi prima del 
tempo. 

* 
ra 

Cotrone, antica capitale delia Magna Grecia 
e patria di Pitagora, ha il dovere di farsi 


| rappresentare da un uomo intelligente ; l'es- 


sere lucente non basta. 

L'onorevole Giovanni Baracco è deputato 
da cinque legislature, oratore simpatico ed 
autorevole, uomo di straordinaria coltura, a- 
mato, stimato da quanti lo conoscono benchè 


| non abbia mai avuto particolare inclinazione 


nè per il ramo leva, nè per i monti îrumen- 


| tari. 
L'onorevole Boselli interrogò il ministro | 


Nella Camera lo amano e lo rispeitano da 
tutte le parti; non s'è alzata una voce 
vore dell'onorevole Lucente, e tutti i 
unanimi hanno votato per la rion 
del ballottaggio, sperando di riseiore Dn 
Giovanni Baracco alla Camera. 

Par 

La prefettura di Cosenza, contro la quale pro- 
testano perfino alcunigiornali ministeriali (vedi 
Pungolo di Napoli) ha approvato le nuove 


| liste di alcuni mandamenti, compilate ad 
| usum Lucentis. 


genere, gli Agostini sono riusciti a imbastire | 


un bilancio posticcio, sincero come i pro- 


‘grammi di Pavia e di Stradella! Ed è sulla | 


base di quel bilancio che si aboliscono le 
tasse. 

Che Dio ce la mandi buona, e che illumini 
gli Agostini, i quali, se dovessero pentirsi e 
scrivere le loro confessioni, empirebbero un 


numero di volumi quattro volte maggiore di 


quelli lasciati dal loro santo patrono. 
a * 
sta ala 
Domenica prossima a Cotrone ballottaggi» 


MISS MISTRESS 


NTO 


RACCO? 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


Quella dichiarazione, mezz'ora prima, Giulio non 
l'avrebbe soltanto immaginata; eppure essa non 
è mentita; non è una burla quella dichiarazione 


commosso : il pensiero del rischio, cui va incontro 
per amor di lui quella donna, lo ha esaltato al 


Il primo ballottaggio si fece con le vecchie 
lista: si fa il secondo, annullato il primo, con 
le liste nuove: due liste diverse perla stessa 
elezione. 

Che cosa ne dice l'onorevoie Dpretis cha 
muore dalla voglia di avere il Lucente contro 
la volontà di quasi tatti i deputati di Ca 
bria anche ministeriali, che conoscono il can- 
didato del ministero meglio di lui? 


at 
aa 

La Lombardia annunzia in una sua cor- 

rispondenza che la Sposa di Menecle dell'o- 


| 


| quel conto, in veri 


norevole Cavallotti rappresentata in queste 
sere al Politeama di Livorno dalla compagnia 
del commendatore Cesare Rossi, fu accolta 
da quel pubblico « schiettamente liberale » 
con applausi spontanei ed unanimi. 

L'autore fa fatto segno ad ovazioni entu- 
siastiche « con le quali, oltre l’eletto poeta 
dell’Alcibiade, delle Anlicaglie © dei famosi 
Ottanta, si volle festeggiare il deputato re- 
pubblicano, onore e decoro d'Italia, l'impla- 
cabile nemico dell'Austria, l'intrepido propu- 
gnatore della riforma elettorale ». 

Ecco, se debbo dire la verità, mi pare che 
stando alla Lombardia, l'onorevole Cavallotti 
d'ora in poi dovrebbe darsi intieramente a 
sostenere la riforma elettorale, a redimere le 
terre irredente, e magari a fare il deputato 
repubblicano, senza scriver più drammi, dal 
momento che il pubblico crede di dover pro- 
digare principalmente i suoi applausi alle idce 
politiche dell'autore, anco quando nel dramina 
queste idee politiche non ci sono. 

x 

Le ovazioni di Livorno potranno lusingare 
l'onorevole Cavallotti come deputato, come 
nemico dell'Austria, come propugnatore del 
suffragio universale; ma come autore della 
Sposa di Menecle parmi che debbano lusin- 
garlo poco davvero! 

La Lombardia pensa che, se invece di dare 
la Sposa di Menecle Cesare Rossi avesse ra p- 
presentato la farsa di Ewlicchio e Sinforosa, 
avvertendo però « il liberale pubblico livor- 
nese » che l'autore repubblicano e fautore 
della riforma elettorale avrebbe assistito alla 
rappresentazione; gli applausi e le ovazioni 
ci sarebbero stati nella stessa maniera! 

lid è la Lombardia, la ministeriale, la mo- 
narchica Lombardia, che registra gli applausi 
dati alla repubblica. 

sa a 

Il dramma di piazza della Maddalena mi- 
naccia di riuscire più lungo delle Facce di 
bronzo che hanno decorato per tanti mes 
pian terreno dell'Opinione. 

I romanzieri-cronisti di Roma seguono in 
generale la scuola analitica del signor di 
Balzac, sposandola alla scuola moderna delle 
cosiddetto illustrazioni. 

Non si perde il più minato ragguaglio, e, 
quando il caso si presenta, vi si aggiunge 
anche l'analogo disegno. 

Tre giorni fa il Capitan Fracassa, che ap- 
partiene alla scuola mista di cui sopra. cf- 
fciva ai suoi lettori il facsimile della palla 
con cui il Frattini si è colpito. 

leri la Libertà, gelosa del successo del con- 
fratello, offriva a' lettori suoi il facsimile del 
buco fatto dalla pallo nel petto del Frattini. 


E a confondere coloro i quali mettevan 
fuori dubbi sull'esistenza di quel buco, il ro- 
manziere-cronista asserisce di averlo veduto 
co’ suoi propri occhi. 

Il buco della Libertà è lì netto, preciso e 
regolarmente circolare, tanto che io non ci 
ho trovato nulla a ridire. 

Ma ci ha trovato, invece, a ridire il nostro 
Lelio, il quale appartiene, lui, alla scuola di 
san Tommaso e non crede che ai fatti pal- 
pabili. 

— Volendo vedere se la palla e il buco com- 
baciano, proporrei di mettere la palla del 
Capitan Fracassa, nel buco della Libertà. 

La redazione ha tosto ottemperato a questo 
onesto desiderio, e ora presento qui, alla mia 
volta, il facsimile dell'esperimento, fotogra- 
fato da un artista speciale. 


I 


stra 

Leggendo sui giornali francesi il resoconto 
della rappresentazione di gala data în onore 
dell'esercito all'Opéra la sera del 14 luglio, 
confesso schiettamente che mi son sentito 
commuovere fin nei più riposti precordi. 

Ed era naturale: o che scherzate? A_ Pa- 
rigi, all'Opéra, dove da poco con tanto scan- 
dalo dei buoni Francesi era stata rappresen- 
tata l'Aida di maestro italiano ; dopo che Va- 
corbeil s'era affrettato a fare smentire che 
egli pensasse a porvi in scena la Gioconda e 
il Mefistofele pure di maestri italiani 
casione di una festa nazionale della più alta 
importanze, si vuol dare una rappresenta- 
zione in onore dell'esercito, si deve scegliere 
in conseguenza una musica di carattere bel- 
licoso, quasi rivoluzionario, e Jlascelta cade 
proprio sul Guglielmo Tell di Gioacchino 
Rossini ! 

Orrore ! avran gridato i buoni borghesi; 
rabbia! avran gridato i maestri francesi ; or- 
rore e rabbia che saran cresciuti a mille 
doppi per gli applausi con cui quei bravi 
soldati hanno accolto l’opere del maestro i- 
taliano. 

Cari 

Bisogna proprio che non potessero fare 
versamente, poichè in tal caso avrebbero pre- 
ferito magari la musica d’un maestro turco. 

Tant'è vero, che non potendo mostrare in 
altro modo il loro disprezzante esclusivismo, 
i professori d'orchestra ‘dell’Opéra si diverti- 
rono ad eseguire la prima prova dell’opera 


non si salderebbe col de- 
.. questa peste che infradicia 


| il genere umano, mi ha obbligato ud accettare 


| quel compromesso. Voi finora 


te mancato alla 


| wostra parola, e forse pensate ancora di canzo- 


narmi; ma adesso, signor mio, invece di cinque- 


i cento me ne darete mille, e non più tardi di do- 


punto da accendergli in core una passione, alla | 
quale egli resterà fedele tutto il tempo che potrò, | 


finchè cioè i casi e i nervi glielo permetteranno. 

Ma, con tatto il permesso dei nervi quelli 
amori, farono brevi e tormentosi. Giulio aveva già 
un'amica, un'amica di ceto basso e un po’ impor- 
tuna, di cui il padre, un operaio tutto muscoli e 
bile, aveva dichiarato che egli non intendeva 
punto che sua figlia dovesse finire come tante altre 
povere ragazze, sedotte e abbandonate e che il si- 


nire: provvedimento già liquidato nella provvi 
sione di cinquecento sterline, grazio alle quali ci 
era un buon’omo che l'avrebbe sposata. 

Ora Gialio avrebbe sborsata volentieri quella 
somma, ma sul momento non l'aveva, nè sapeva 
dove trovarla. E l'operaio già brontolava e mi- 
nacciava per il mantenimento della promessa. 

Un giorno Giulio e Sara passeggiavano in nn 
parco, più abbracciati che a braccetto, per un 
sentiero dei meno frequentati, quando videro u 
scire da un folto un uomo con la cera scora, la 
casacca e il berretto del popolano. Quel uomo si 
avanzò con passo risolato, e giunto al fianco, loro 
come se facesse una imbasciata o desse un av- 
vertimento, così disse loro: 

— Ora vi tengo nelle mie mani! Voi, signor 
Giulio, è un pezzo che m’avete promesso cinque- 
cento sterline per saldare quel conto che sapete. 


mani. Mille sterline (e qui gli occhi dell'operaio 
scintillavano, come abbagliati dall'’oro che egli 
già vedeva nella sua fantasia) millo sterline, non 


i ae a Sara Gino gt è | Più tardi di domani a mezzogiorao.. Se non ve- 


nite, o se, invece dell'oro, mi portate sense 0 do- 
marde di dilazione, a un'ora, mi pretty lady (vol- 
gendosi a Sara) io mi presenterò a vostro ma- 
rito, e gli rivelerò la vostra relazione... Fare cell. 

E in ciò dire s'allontanò, e dopo poco era già 


| sparito nei sentieri del bosco. 


Che fare? che pensare? che decidere? Farlo 
arrestare? ma l'arresto non gli chiuderà la bocca, 


| e potrà anche dare occasione a uao scandalo. Ma 


nel decorso di un tempo così corto potrebbe non 
aversi alle mani la somma domandata; e quel- 


! l'amo, sia per capriccio, sia per sospetto che 
| essi mentissero, ostinarsi a non concedero dila- 
gnor Giulio dovesse provvedere al di lei avve- | sie sca 


| 


zione.... 

Quell’operaio, chi lo conosce, sa che è violento 
ed ostinato, incapace, se va in bestia, di non sen- 
tire ragione, neanco quella del proprio interesso. 

Da certe parole della figlia, che era gelosa e 
sorvegliava Giulio, egli aveva sospettato qualche 
intrigo di quel giovane con una dama alto locata, 
e si era messo allora a spiarlo, a pedinarlo, con 
un acume ed un’ostinazione più che poliziesca, 
fino al punto di sorprenderlo quel giorno che gli 
pareva il più felice di sua vita In possesso di 
un'arma che poteva farlo temere e rispettare, si 
esaltava, cominciava a pensare alla sua miseria, 
alle impunità, ai privilegi do' quali qualche volta 
godono le classi fortunate; e si compiaceva, s'in- 
fatuava în questi pensieri; gli pareva di poter 
cogliere chi sa qual destro e vagheggiava pro- 
getti di vendetta. 

‘Sara, sul momento, poteva raccapezzare qual- 


che centinaio di sterlino; altrettanto poteva far 
Giulio e non senza difficoltà, chè la sua borsa e 
il suo credito ‘zo in quel momento ma- 
luccio. Ma Giulio si fa animo e dà animo a Sara, 
assicurandola che egli si recherà immediatamente 
da quell'uomo; che, senza mostrarsi esitante 0 
intimorito, adoprerà tatti i mezzi per persuaderlo 
ad aspettare, se vorrà essere contentato ne'suci 
desideri. Giulio insomma, riavutosi dalla sorpresa, 
è tutto rassicurante e fiducioso; Sara invece è 
intimorita e sfiduciata. La faccia scura di quel- 
l’uomo, ri: iarata di tanto intanto da un baleno 
di gioia sinistra, lo sta fissa davanti come uno 
speitro, e quello spettro le dà i più fieri presagi. 
Essa nell’accomiatarsi da Giulio, sospira l'ora di 
sapore qualche cosa; e si conviene che alle due 
dopo mezzanotte Giulio verrà nel giardino e Sara 
si troverà alla finestra. Si vedrà allora ciò che 
consiglia il caso o l'urgenza, si deciderà sul da 
fare, sì debba pur ricorrere a_ qualche spediente 
estremo... 

Che ore di tortura aspettano Sara al suo ritorno 
in casa! La gelosia, il verme roditore del ccore 
di una donna, è un trastullo ora_ per lei, per lei 
che è sotto un martirio ben più acuto. Îl pensiero 
di pericoli che essa stessa non osa presagire; 
l’onta che la minaccia così da vicino; la prima 


punta del rimorso, che suol essere insensibile nel- | 


l'ebbrezza della colpa e rivelarsi al primo bar- 
lume della pena; tutte queste cose, che si possono 
immaginare e non descrivere, le dànno la febbre, 
lo spasimo nervoso, uno di quelli spasimi che ab- 
breviano la vita. 

Sir Edward, quel giorno, rientra in casa più 
presto del solito, insieme al suo segretario che 
porta un fascio di carte ed un pacchetto di fogli 
di banca, rappresentanti il provento di certi bal- 


zelli governativi, della riscossione dei quali è | ré 
| di ricomporre il volto e la persona, e di ritornare 


incaricato sir Edward. 
Nel tornsre a casa, com'è suo costume, cerca 


della moglie e le domanda come sta. Quel giorno ! 


egli è, o sembra a lei, più premuroso che mai 
della salute di Sara, la vede pallida e sofferente 


e vuol saperne la ragione; le fa perciò tante do- 
mande che la infastidiscono e la confondono. Sara 
gli dice che si è sentita male poco fa, ed ora è 
stanca e non ha voglia di nulla. 

— Ma vorresti metterti a letto? 

— No. 

— Ma cra che ti senti? 

— Non so.... 

— Vogliamo mandare a cercare il medico? 

— No, lascia stare. 

— Ma to sei ancora sofferente... 

— Sono stanca, t'ho detto. 

— Vorresti andare a letto? 

— Sarebbe poggio. 

— Adagiati almeno su questa poltrona, poggia 
i piedi sul panchettino.... ma fammi il piacere, 
bella mia... se le mie domande t’annoiano, io non 
ti dirò più nulla.... ma fa il piacere, riposati e 
pensa alla tua salute... 

Edward frattanto va nella camera da studio, 
piglia i fogli di banca e li depone in uno scrigno, 
dove suole tenere în serbo il denaro e le carte 
più importanti. Dr: 

Sara, fino a quel giorno, non avrebbe mai im- 
maginato che lo scriechiolio di una chiavettina 
nella toppa di uno serigno le potesse dare le ver- 
tigini. Elis, dalla sua camera, non aveva mai sen- 
tito aprire e serrare lo scrigno dove ora il marito 
deposita il denaro; ma oggi, per la prima volta, 
lo sente; e quello scrichiolio le riesce insoppor- 
tabile. Sente solcarsi il cervello da un'idea che le 
fa ribrezzo: halza in piedi d'un tratto, e fa dei 
passi per la camera, lunghi ed affrettati, come se 
volesse scacciare coi moto qualcosa della sover 
chiante nervosità. Passando dinanzi a uno specchio, 
vi si guarda a caso, si trova orribile e fa un 
gesto di disperazione. Se il marito fosse rientrato 
in quel punto, l'avrebbe forse creduta impazzita. 
Ma già, un momento dopo, la salda tenacità della 
‘sua fibra dà sgio a quella donna di reprimersi, 


a sedere ov'era prima, dicendo fra sè stessa: 
— Oramai, se bisogna andare fino in fondo, non 
val la pens di angosciarsi e palpitare. 
(Continua). 
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colla sordina; e non ci volle meno di una 
buona paternale di Vaucorbeil per ridurli al 
dovere. 

Faccio osservare a quei signori professori 
che hanno torto ad arrabbiarcisi tanto; pen- 
sino che Rossini è morto, ed i morti non 
fiinno mai nè paura nò invidia quanto Verdi, 
Ponchielli e Boito che, grazie a Dio, sono 
ancora vivi. 

Stiano tranquilli i signori Saint-Saéns, 
e compagni, Rossini non contrasterà loro gli 
allori e lo lascino almeno dormire in pace, 
benchè sia di quei morti che dopo morti 
« Son più vivi di prima ». 
sa 

Divido — per usare la frase parlamentare 
— divido la profonda indignazione di unmio 
confratello milanese, e mi unisco al suddetto 
per denunziare al pubblico un fatto, direi 
quasi orribile, uno sconcio, un disdoro pel go- 
‘werno che lo tollera, un’onta pel secolo man- 
cinesco in cui viviamo. 

Ecco il fatto nella sua crudele nudità: 

Una attrice bella, originale e galante, di 
cui tutta Italia si occupa in questo momento, 
è stata arrestata. Per ingannare l'uggia del 
carcere cellulare di Milano, la bella attrice 
ha espresso il desiderio di leggere qualche 
libro — fra parent»si, è bello il vedere come 
la stampa compia la sua missione tenendo in- 
formato ìl pubblico anche dei desideri degli 
arrestati. 

Appena il desiderio fu espresso, si corse 
immediatamente alla biblioteca della prigione 
€ furono portati due o tre libri che la signora, 
dopo averne esaminato i frontispizi, respinse 
sdegnosamente. Non vera fra quelle pubbli- 
cazioni neppure un romanzo francese nuovo ! 

E fu costretta, se volle appagare il suo de- 
siderio, di ricorrere alla sua biblioteca parti- 
colare. 

Deplorabile inconveniente ! 

E tutto questo perchè ? — sclamerò anc! 
coll’accento iniignato del confratello mila- 
mese. — Perchè le biblioteche delle nostre 
carceri cellulari sono ls più misere che si 
possano immaginare. 


sla 

Lasciamo da parte Ia signora e vediamo il 
caso in tesi generale. 

È un fatto che una condizione simile rende 
superfiao qualunque commento. 

Neppure una biblioteca a modo loro pos- 
sono avere quei poreri cittadini carcerati !... 
Neppure dei romanzi francesi ! 

Per gettare un po' di polvere negli occhi 
all'amanità, li hanno muniti di un teatrino, 
di un giardinetto, di un’aitalena, e altre i- 
nezie. Ma intanto si lasciano privi di romanzi 
francesi, 

Scommetto che l'onorevole Pasquale Sta- 
nislao ignora questa deplorabile lacuna. Ma 
ora che il pubblico la conosce, io spero che 
il commendatore Beltrani Scalia si affretterà 
a colmarla. 

In questa fiducia, mi prendo la libertà di 
raccomandare al commendatore Beltrami- 
Scalia le edizioni illustrate e i giornali u- 
moristici. Se saranno elegantemente rilegati, 
meglio ! 


sta 

Nè si tiri in ballo il solito pretesto della 
mancanza di fondi ! 

Ci sono i milioni per le spese impreviste ! 
A peggio endare, si metta una piccola 
imposta sui galantucmini, 0 si facciano eco- 
nomie sul rancio dei soldati.. Ma, in ogni 
modo, sì ripari, e subito, allo scandalo di la- 
sciara i carcerati senza romanzi francesi, di 
prima e recente edizione! 


to Fenfil ERO 
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19 laglio. 

La statistica avrà il dispiacere di segnare un 
suicidio di meno. La Costituzionale si è decisa a 
vivere ed a muoversi. Volevano i capi che la cosa 
andasse altrimenti; fea i vari partiti da prendere, 
suggerivano l'altimo e il peggiore: l'astensione, 
lo stare a vedere, il raccogliersi per le lotte di 

da venire; in altri termini, il morire per risu- 
scitare. O Capitelli o morte! Capitelli no, dunque 
morte! 

Ieri sera si solennizzava il servizio fanebre an- 
ticipato. Si raceolsero i moritari per mandare 
l'ultimo saluto al Cesare morto; più che dei di- 
scorsi, si udirono dei lamenti. Impossibile l'ac- 
cordo, impossibile il cedere, impossibile il com- 
battere da soli © per conto proprio. Tatto questo 
in bei discorsi fioriti ed applandi 
attorno intanto per reclutare soci sparsi che fos- 


Si mandava | 


sero volenterosi di morire; e qualche gentile si- 
guora congedava garbatamente i suoi visitatori, 
perchè corressero senza indagio a prender parte | 
a quella ecatorabe, | 

<> | 

Imminente la votazione, ecco presentarsi il Ca- | 
pitelli. È dolente di essere stato cagione di di- 
sceordia; faccia l'Associazione quel che le pare; 
non aver mai avuto in animo di entrare nell’am- 
ministrazione comunale per muover guerra al 
conte Giusso; dimettersi da vice-presidente della 
Associazione. Ia altri termini, si votava al sacri- 
ficio; si uccideva da sè perchè non si uccidessero 
gli altri; oseurava Quinto Curzio. 

<> 

Fra questa gara di morituri suonò forte la voce 
di un vivo, ch: parve la tromba del giudizio. Vi- 
vessero tutti, anche ii Capitelli; si muovessero; 
prima d'imporre nomi e condizioni, acquistassero 
autorità d'imporre; irovassero modo, anche per 
l'avvenire, di dar segni di vitalità e di attività; 
a qualunque partito si appigliassero, meno che 
all’astensione. Se una lista c'è, la si voti; se è 
buona la presente amministrazione, la sì sostenga; 
sè c'è il pericolo che gli avversari alzino la 
cresta, si combattano gli avversari. 

La voce, formulata in un ordine del giorno 
dallo stesso proprietario onorevole De Zerbi, fu 
accolta con plauso ed approvata; respinte lo di- 
missioni Capitelli; deliberato di unirsi alle altre 
associazioni; concorrere a tener su questa ammi- 
nistrazione comunale che va facendo cosi buona 
prova. (Il conte Giusso è ternato da Roma; ha 
perorato caldsmente la causa del comune; ha ot- 
tenuto molto più che non si pensi; la sistema- 
zione del bilarcio non sarà più un'utopia. Quando 
si dice la disdetta! Che bel tema per gli avver- 
sari un po’ di rovina municipale! Dunque niente 
rovina? Dunque si sta bene ? Dunque si starà me- 
glio ? Ahimè, quale irreparabile sventura!) In- 
somma, lo stesso Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione si associò alle vedute del deputato del quinto 
collegio; vi si associarono i soci; e per conto 
mio aggiungo che vi si associa oggi il pubblico 
e vi si associeranno, a suo tempo, gli elettori. 


> 


Un'altra assemblea di un altro genere fu tenuta 
l'altra sera. Il Club africano, per mostrarsi degno 
del suo nome, ha iniziato i suoi lavori con questo 
po’ po' di caldo. Approvò un disegno di spedizione 
ad Assab, presentato dai soci Careri e Licata. 
Disegno modesto, che petrà pigliare proporzioni 
grandiose quando sia riuscito il primo tentativo. 

Si tratta di concorrere alla colonizzazione di 
Assab, mandando colà persone intelligenti e ope- 
rose, che entrino in relazioni commerciali colle 
tribù limitrofe; riconoscano le vie che mettono 
nel Tigrè, nell'Amhara, nello Shos; intraprendano 
Ja pesca delle perle, mudreperle ed altri prodotti 
del litorale, el impiantino una stazione di studio 
e di approvigionamento ad Assab che possa anche 
figarare da agenzia commerciale. 

Fanfulla msnda a questi giovani promotori la 
sua carta di visita e i suoi auguri di buon viaggio 
© di prospero successo. 

<> 

A proposito di viaggi. La ferrovia. Napoli-Po- 
tenza, la cni inaugurazione doveva aver Inogo 
ri, è stata rimandata nl 10 agosto prossimo. Ab- 
bisno pazienza gli impazienti Potentini; hanno 
aspettato tanto, che ua mese di più o di meno 
non guasta il conto. Rimandino anch'essi le feste, 
comîio rimando il piacere di stringer Jorola mano 
e di far conoscenza con la loro città. 

Trovandomi sulla linea, registro intanto un'altra 
linea, cioè la linea  Salerno-Sanseverino, della 
quale un elaborato progetto è stato ieri discusso 
e approvato fra gli iniziatori, gli interessati e il 
capitalista, che è l’Erlanger. 


<> 

Pericoli del viaggiare in ferrovia. 

Parte da Roma una signora, giovane e bella, 
in un comparzimento riservato di seconda classe. 
La solitudine, l'aniformità del moto, la noia, la 
stanchezza la fanno addormentare. Il treno corre 
alla volta di Napoli. 

Sì arriva a Mignano, si passa oltre. Se le si- 
guore donne, se gli altri viaggiatori dormono, ve- 


glia per tatti il /renatore. Fa intorno alle car 
rozze il suo giro di sorveglianza, spinge uno 
sguardo nel compartimento riservato, rimane un 
po'in contemplazione, rimonta nel suo casotto e 
se ne sta tutto pensoso e preocenpato. Ad un 
tratto, piglia ana risoluzione, torna a scendere, 
‘apre lo sportello dello scompartimento, apre, rie 
chiude, si trova solo con la bella dormiente... 


> 


Rinunzio a descrivere la scena con quei vivi 
colori con cui la descriveva la signora, giunta 
alla stazione di Caianiello. Vi farono grida, mi- 
naccie, viaggiatori che s'armarono di revotrers.. 
© in somma il frenatore fa appena ia tempo di 
arrampicarsi come uno scointtolo fino al suo ca- 
sotto e di chiudervisi dentro. 


<> 

A Caianiello si viene in chiaro di tutto. < Ec- 
celo! » grida la signora al capo-stazione, indi- 
esado lo sciazurato frenatore, che non aveva sa- 
puto frenare i suoi impeti, e che era stato frenato 
£ tempo dalla paura. Il frenatore, interrogato, si 
confonde. La signora presenterà reclamo formale. 
Sì arriva a Napoli. 


> 

Ma qui la cosa muta d'aspetto. La signora non 
‘vuole che si parli più dell'accaduto, non vuol com- 
promettere il suo nome. (ln parentesi, la signora 
ha ua nome e un soprannome... un soprannome 
assai strano per un'avventura di questo genere). 

La Società agisce allora per conto suo e con la 
massima energia. Nomina una Commissione d’in- 
chiesta. Il delegato Rotondo parte ed arresta il 
frenatore ch'era già partito con un altro treno, e 
che torna per essere espulso. : 

C'era però il caso o Il pericolo che fosse riam- 
messo; quando cioè la cosa fosse stata deferita 
al potere giudiziario. Molto probabilmente il po- 
varo frenatore sarebbe stato assoluto per avere 
ubbidito ad una forza irresistibile, e l'assoluzione 
gli sarebbe valsa di titolo a riprendere il suo 
posto e le sue imprese notturne. La Società, pru- 
dentemente paurosa, ha deciso la questione da sè, 
sottraendo il frenatore alle facili tentazioni dei 
compartimenti riservati. 


‘<> 

Dopo i pericoli, la sicurezza, e sempre a propo- 
sito di freni. a 

La funicolare vesuviana avrà fra breve i suoi 
bravi freni automatici, che si vanno costruendo 
nell'opificio Pattison. I più timidi viaggiatori po- 
tranno passar la loro vita a salire © discendere 
per il cono, dormendo fra duo guanciali. 


<> 
Una bella e tranquilla solennità ha avuto luogo 
ieri, e sono sempre gli operai che n’hanno il me- 
rito. Aspettando che il suffragio universale venga 
coi piedi suoi, hanno pensato ad aprire una scuola 
di chimica industriale con gabinetto annesso per 
gli esperimenti. I mitingai parlano, essi studiano 
e lavorano. 
<> 


Arrivi e partenze. 

È partito il Martorelli con l'ingegnere Malvotti 
alla volta di Tunisi per conto del Rubattino; è 
arrivato il commendatore Valsecchi, direttore ge- 
nerale governativo delle ferrovie. 

Questa notte, per le feste di domani in onore 
della Regina Margherita, arriva Sua Maestà il Re. 


che — 


ZANZARE DI LUGLIO 


Il Re Umberto è a Napoli. 
Parti coll’onorevole Depretis, il meglio adat- 
tato fra i ministri per rappresentare il go- 
verno riparatore nella festa della gentilezza! 
Buon viaggio e buon ritorno! 


CLI 


Sugli altri ministri per oggi la cronaca ha 
ben poco da dire : noto il miglioramento del- 
l'onorevole Mic eramai convalescente e 
prossimo a lasciarci per chiedere alle aure 
della nativa Cosenza il pieno fiore della sa- 
lute; registro in onore del ministro Ma- 
gliani la sua intenzione di erogare le cento- 
mila lire, che la Camera si dimenticò di votare, 
nell'acquisto di oggetti d’arte all'esposizione 
di Terino. Io gli anticipo senz'altro un bill 
ià perchè l'arte è regina. ed una 
lista civile, un appannaggio le spetta. 

Anche l'onorevola Acton mi domanda una 
breve nota. La squadra non si troverà pre- 
sente alle regate che avranno luogo alla 
Spezia: ragioni, a quanto sembra, d'alta po- 
litica la costringono a non lasciare le acque 
della ja orientale. 

Che mai sarà? 


n 


Ma è inutile pensarci, nessuno certo potrà 
accusare i nostri grand'uomini di certi poli- 
tici ardimenti, che pur sono di moda in altri 
paesi vicinissimi al nostro. 

Perchà è bene sapere che in quei paesi là 
si ha il coraggio deila propria politica, e lo 
mostra il fatto che l'Austria-Ungheria” pro- 
testò fieramente contro un'eventuale annes- 
sione della Balgaria alla Romelia. 

Ma contro quale potenza volgono le pro- 
teste anstro-ungariche? Il nodo è qui. 

Lo scioglie în parte lo scambio di note che 
avviene, a quanto si dice, fra la Russia e la 
Romania, accusata di tenere il sacco agli 
g'tatoci nichilisti rifugiati sul suo territorio. 

Non sarà il caso del lupo che accusa l’a- 
grello d'intorbidargli le acque, ma le favole 
d'Fsopo sono piene di tanta sapienza, che è 


bene tenerle sempre fresche nella memoria. ! 


Ho parlato d'ardimenti. 

Vi sono ardimenti e ardimenti, e non di 
rado i più efficaci sono quelli che si celano 
sotto una timidezza riguardosa. 

La National Zeitung, uno degli organi del 
signor di Bismarck, dichiara che se le po- 
tenze volessero fare una dimostrazione na- 
vale contro la Turchia, la Germania non si 
isolerebbe, ma fa comprendere che tale passo 
200 le garba. 

‘eri sera a pranzo, preoccupato, mi dimen- 
ticai di dare al mio bimbo la sua porzione 
del dolce. Ed egli: 

— Papà, il dolce che tu mangi non è buono, 
è vero? 

Con questa osservazione il mio piccolo Bi. 
smarck seppe richiamarmi al dovere e si 
mangiò anche la mia parte. 

Del resto, può anche essere che la Ger- 
mania veda male una dimostrazione di flotte 


la Turchia. In Turchia c'è lei col suo 
ee economista, che fu già nominato s® 
gretario generale delle finanze; c'è lei con 
dodici ufficiali superiori mandativi a riorga- 
nizzare l’esercito; ci sarà ancora lei fca giorni, 
quando uno dei suoi capitani avrà assunto il 
comando della marina militare turca. — 

Per andare a Costantinopoli la via più age- 
vole è quella che non corre nè sotto i ba- 
stioni di Plewna, nè attraverso il passo di 
Schipka. 


#* 


i sono gli ardimenti degli altri. Quanto 
IT 5 quarantotto.ore sono il Di. 
ritto ci dava la fausta novella che Ja luogo- 
tenenza di Trieste aveva ricevuto l'ordine di 
spingere energicamente la procedura contro 
gli Uscocchi d'Isola. Ieri sera lo stesso gior- 
nale scriveva: a eni] 

È da sperare che abbiano efficacia le 
satruzioni Senute di Vienna Aia di 
Trieste, perchè si adoperino a1 così 
spiacevoli ed ingiuste agitazioni contro i 
nostri pescatori. » 

E scriveva ciò dopo aver narrata un'alira 
aggressione affatto nuova, della quale io non 
voglio pur tener parola, perchè temerei di 
aver l’aria di fare in pubblico l'esposizione 
delle nostre debolezze internazionali. 
Cairoli! Sono dunque nel vero 
coloro che, parlando di voi, dissero il mas- 
sîmo dei dolori essere quello di 

« Portare il lutto di persona viva »? 


Im Giopinor 


DA MONTECATINI 


18 luglio. 
— E io le dico, signore, che l'elezione del nostro 
deputato... 
— Ma senta come cantano le cicale. 
— Il collegio, vede, è sottosopra. 
— Un certo numero di bicchieri d'acqua del 
Tettuccio possono assicurare la felicità di nun 


— lo credo che sieno infelici i popoli che non 
bevono e che non hanno un Tettuccio fra le loro 
istitozioni. 

Allora il mio interlocutore, cambiando téno: 

— 0 che cosa dice lei dell'estate? 

— L'estate, veda — io risposi gravemente — è 
una bella stagione per chi non cura... il sole. 

Salvo l’incontro probabile di qualche elettore 
che sente il bisogno di deporre nel vostro seno 
tutto quello che non ha potato deporre nell’urna, 
e di mostrarvi l'influenza che il trionfo o la scon- 
fitta delle sue opinioni possono avere sui destini 
del collegio, în particolare, e dell'umanità in ge- 
nerale, non conosco soggiorno più tranquillo di 
Montecatini. Ci è in quest'aria una grande potenza 
di conservazione. Il senatore Fedeli, in tanti anni, 
non ha mutato nulla, neppure il colore dei capelli. 

Sì capisce: qui l'uomo vive una vita che egli 
stesso decreta dover esser beata, vita sottomessa 
ad un regime ordinato, lontana da qualunque 
grave pericolo, lontanissima dai discorsi dell’av- 
vocato Luporini. 

Qui l'uomo crede dover bere, mangiare e... di- 
gerire eccellentemente. Fede robusta che conduce 
non di rado ai resultati più fenomenali. 

Lasciamo dunque che l’uomo beva.... Bere, senza 
aver sete, è uno dei più nobili attributi che di- 
stinguano la creatura ragionevole bal bruto. 

< Beviam! beviam! beviamo! 
La vita è oblio, piacer... 
Mano al bicchier 
Bere è goder.... » 

! bagnanti e le bagnanti di Montecatini, in co- 

stame di fauni, 0 di ninfe, o di driadi, coronati di 
tamerici, potrebbero far da coristi in un’opera nel 
momento in cui si alza il sipario e il soprano più 
sfogato, o il tenore più di cartello cantano un 
brindisi e cercano avidamente chi dia loro la 
| replica. 
Al Tettuccio un filosofo potrebbe ingolfarsi in 
{ grandi meditazioni. Pare che la pianta uomo ela 
| pianta donna più crescono rigogliose, più ab- 
| biano bisogno dei benericî, che comunicano queste 
| acque così chete e pure, così espansive. 

Stamani ci ho veduto il cardinale Howard, 
l'uomo più alto della cristianità, e la signora 
Giovannina Lucca, la celebre editrico di musica, 
sempre di una opulenza di forme, che si comprende 
come essa sostenga, senza imbarazzo, la musica 
del passato e quella dell'avvenire. 

Ma gli occhietti procaci, i bei visetti, i den- 
| tini affilati io li cerco altrove che intorno alla 
| fonte probatica. Le ragazze ci accompagnano le 
mamme, ma con una certa melanconia. Non si 
| sono ancora abituate alla prosa della vita e le 
{ illusioni non possono neppure sfiorare con la loro 

ala rosea la superticio di queste acque, senza 
ammalarsi. 

Bisogna andare la sera al Casino, dove ai canta, 
dove si balla, per ora con vivacità non estrema. 
Sere sono, in mancanza di ballerini, il marcheso 
Fabio L...; uno di quei gentiluomini che perpe- 
tuano in sè il brio elegante, l'alta cavalleria, la 
Squisitezza del conversare, le qualità elette di una 
razza privilegiata, di cui essi rimangono ben pochi 
| e invidiabili esempi, pregato e ripregato, consenti 
| a ballare una quadriglia... È certo che da non 
! poco tempo nei salons destano meraviglia, quando 

prendono parte alle danze, quei gentiluomini dai 

capelli grigi nati in tempi in cui In danza era 
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un'arte e în cuì ne'più insignificanti © fatili atti 
del viver socievole si portava una suprema raffi- 
natezza di modi, che oggi, pur troppo, diciamolo 
a guisa di amaro rimpianto, tende a dileguarsi.. 

Alla tavola rotonda della locanda Maggiore ho 
pure incontrato alcune signore, capaci di persua- 
dere a! più scettico e ghiotto degli uomini che 
l'appetito è una cosa secondaria quando si può 
coatemplare una grande bellezza. 

Del reso, ieri alla tavola rotonda non c’eranto 
soltanto Veneri e Grazie, Uri o sultane dagli occhi 
vellutati.... C'erano il senatore Fedeli o jl sena- 
tore Malvezzi, il sindaco di Firenze Don Tomaso 
Corsini, il prefetto di Alessandria, il questore di 
Milano Rastelli, che è meno bello di Narciso; 
<era il cavaliere Puccinelli-Sannini, il candidato 
costitazionale del collegio; il generale Dho, e c'e- 
rano due maestri di musica: il professore A. Kraus 
e îl maestro Venturelli. È forse venuto ad inspi- 
rarsi per un’altra opera? La vallo di Nievole è 
davvero una grande ispiratrice, per la soavità e 
la vevustà dei suoi orizzonti, ed è ora percorsa 
da incantevoli sirene..... 

Sì, incantevoli... Roma ha mandato qui daplici 
batterie d’occhi incendiari che lasciano solchi di 
fuoco nei cuori più corazzati. Sono due sorelle: 
due viventi poesie; due arcobaleni; due aurore: 
due stelle; due sogni di poeti; inebrianti d'inspi. 
razione. 

A quest'ora è îl mezzogiorno: Montecatini pare 
una città spaznuola durante la siesta. Nelle strade 
non si vedono che le ombre degli alberi. 

Gli infelici e le infelici godono gli effetti della 
cura. 

Che le acque sieno sempre loro leggere! 

Non si sente altra voco che gli strilli che si 
mandano fra loro le cicalo. 

Parto stasera, e vi riscriverò da Viareggio. 


Pic. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 
Venti luglio, santa Margherita. 
Fanfulla manda îl suo pensiero e i suoi voti a 

Capodimonte, e rinnova sull'altare di una santa 

il suo giuramento di devozione. Napoli prepara 

all’augusta ospite fiori e canzoni; ci sia permesso 

di unire a questi il nostro angurio per la sposa 

del Re, per la madre del principe, la gemma d'I- 

talia. 


loghe 


Questa mattina finestre e balconi mostravano 
gli allegri colori della bandiera, brillanti al sole. 
1 ministeri della guerra e della marina avevano 
messa faori la bandiera. Perchè la Camera non ha 
seguito l'esempio dei cittadini e degli uffici? 

Le vacanze non tolgono nulla ai suoi poteri, e 
nemmeno ai suoi doveri. A Monte Citorio ci sono 


due aste, una sul balcone dove si alza la ban- | 


diera che indica i giorni di sedata, l’altra in alto 
a piedi dell'orologio. Ci avevano detto che era 
l'asta ove si inalberara la bandiera per le feste 
della nazione, ma non deve essere. 

O a che serve dungne quel palo? 


DS 


La presidenza dell'Associazione costituzionale 
romana ha inviato « Son Maestà la Regina, in c0- 


easione del suo giorno onomastico, il seguente te- | 


legramma: 
< A Sua Maestà la Regina d Italia, 
Naroti. 
Festeggiando l'onomastico dell’amata Regina, 
l'Associazione costituzionale romana nnisce la pro- 
pria esnìtanza a quella di tutti i cuori onesti e 


leali. Fa voti per la felicità de sta Donna, 
e per la gloria e la maestà di quella corona che 
Essa degnamente divide col figlio del grande Vit- 


torio Emanuele. Viva la Regina! 
La PRESIDENZA » 
-_ 

Abbiamo già annunziato che il marchese Vitel- 
leschi, senatore del regno ed assesscre municipale, 
era partito per Londra per ammogliarsi 

Il matrimonio del marchese Vitelleschi con miss 


Amy Cochrane Billie, figlia di lord Benington pari | 


d'Inghilterra, è stato celebrato nella chiesa it: 
liana di San Pietro a Londra, con l'assistenza di 
molti cospicui personaggi inglesi e d 
italiana, compreso il generale Menabrea, amba- 


la colonia 


sciatore d'Italia a Londra, e la marchesa Mena- | 


brea di Valdoro, 


Stamattina alle Il una brutta disgrazia è a 
esdata in via Nazionale. Nella casa in costra- 
zione del signor Cardinali, poco più su della piazza 
ovo ci sono gli avanzi delle antiche mura di 
Roma, è caduto un ponte su cuî vi erano quattro 


feriti. Uno di essi è in grave pericolo. 

Dalla visita fatta quasi subito dalle autorità 
risultò che quel ponte non doveva servire che per 
tre persone, e che il capo-mastro muratore aveva 
già più volte avvertito i suoi lavorati che il 
ponte non poteva reggere più d 
che per conseguenza non ci andass 
gior numero. 

1 quattro operai foriti vi erano saliti per conto 
proprio non în ore di lavoro, per far colazione a 
quanto pare. Le corde e la trave che roggeva il 
ponte si ruppero improvvisamente tanto che gli 
operai non ebi nemmeno il tempo di cercare 
di salvarsi agerappaniosi a quatche corda 0 sal- 
tando su na altro ponte lì vicino. 

mn 


Oggi alle 2 la questura era tutta sossopra Era 
minacciato nientemeno che uno sciopero di siza- 
raie. Con questo caldo!... 

Ecco di che si tratta. 

La direzione della # 
ratori alcane opernie 


n ha chiamato nei labo- 
rentine Le operaie ro- 


| fine con la sua «el 


mane hanno veduto in questo fatto come un'offesa 
al Îoro amor proprio, e hanno deciso di recarsi in 
via dei Das Macelli a faro una dimostrazione 
ostile sotto le finestre del palazzo della Regia. 

La questara ha dato subito le opportune dispo- 
sizioni per evitare ozai possibile disordine, Meno 
male, abbiamo sentito esclamare a un delegato, 
che almeno non ci saranno bandiere. 

È probabile però che all'ora in cui scriviamo 
le sigaraie, visti e considerati i 32 033 gradi che 
segua il termometro Hirsch e le guardie posto in 
via dei Duo Macelli, abbiano mutato consiglio. 

Il nuovo teatro Costanzi si può considerare fi- 
rito por quanto riguarda il lavoro d’arte mu- 
raria: quanto alla decorazione c'è ancora da fara 
perchè dopo aver cominciato s'è ricominciato da 
capo. 

Cera un gran problema da risolvere: restava 
A sapersi se l’ambiente del teatro Costanzi corri- 
spondeva alle esigenze acustiche necessarie ad un 
teatro qualunque, specie ad un teatro di musica. 

L'esperimento è stato fatto ieri prestandosi 
gentilmente due esimi dilettanti, il signor Desi- 
deri ed il sigaor avvocato Motta, accompagnati 
col pianoforte dal maestro Lucidi. 

Hanuo cantato due duetti pertenoro e baritono 
della Forza del destino, la romanza di Rotoli La 
bandiera ed altro due 0 tre romanzo e pezzi da 
camera. L'esperimento è riuscito ottimamente, ed 
è stato provato come quattro e quattr’otto che 
la sala del teatro Costanzi è armonica quanto si 
può desiderare. 

All’esperimento assistevano tre o quattrocento 
persone le quali, visto che i divertimenti a Roma 
non sono molto frequenti durante l'estate, hanno 

to della circostanza per sentir della 

buona musica © far replicare una romanza all'av- 

ato Motta, ed una al signor Desideri, a 

randosi che ìl nuovo teatro possa presto essere 
aperto a grandiosi spettacoli. 


isti della Società Cimarosa daranno 
ia Sant'Oaofrio — ove riposano la ce- 
di Torquato Tasso — giovedì 22 ‘corrente alle 
10 pomeridiare. 
7, Spettacoli. 
ALHAMBRA. — Ore 83/1. — La satira e Pa- 
rini. 
QUIRINO. — Ore 8 3;i. — 12 doppio convenio. 
VARIETES. — Ore 834. — Commedia, vsudevilies, 


CIRCO REALE — Ore 8. — Compagnia egue 
stre Steckel. 


Ta occasione del giorno onomastico di Sna | 


Maestà la Regina moltissimi telegrammi sono 
stati spediti questa mattina da Roma a Na- 
oli per esprimere all'anenet Ei 
timenti della più grande devozione, e pre- 
garla a gradire i più rispettosi ed all'ettuosi 
auguri. 


Iersera, poco prima della partenza per Na- 
poli, Sua Maestà il Re appose la sua augusta 
firma alla legge relativa ai provvedimenti fi- 
nanziari. 
Sappiamo che la Maestà Sua manifestò la 
a viva soddisfazione per l'elevato patriot- 
mo col quale il Senato del regno ha posto 
erazione ad ogni possi- 


bilità di conflitto fra i due rami del Parla- 
mento. 


, mentre il Senato era anco; 
l'onorevole presidente del Consiglio 
manif:stò al senatore Saracco, relatore della 
Giunta, el agli altri componenti del ita 
medesima i sentimenti della sua ammirazione 
e della sua gratitudine. 


Questa sera parte per Napoli l'onorevole mini- 
stro «dell'interno. Serà di ritorno fra due o tre 
giorni. 


Dalle più recenti noi 
la presentazione officiale della nota coll 
delle potenze, i rappresentanti di queste non 
hanno cessato, ciascuno dal canto proprio, di e- 
sercitare la propria azione per iadurre la Sublime 
Porta a dare a quella nota una risposta soddi- 
sfacente, L'ambasciatore inglese, signor Coschen, 
si adopera più di ogni altro in questo senso, e 
comprende, poichè il sno governo è il più imm 
diatamente interessato a raggiungere lo scopo. 
Finora il risultamento di queste pratiche è ne- 


operai. Tatti e quaitro sono rimasti gravemento | EStiTO. 


3ORSA DI ROMA. 


20 luglio. — Affari poco importanti. Rendita 
contanti 9 32 112, ed er-coupon 92 1 
04 55, 04 57 112, prezzi fatti, chiude a 
tera, 94 55 a 

Gaitolico e Blount 93 20; Rothschild 101 nomi- 
nali; Banca Generale da 672 112 a 671 fine mese; 
Acqua Pia 1010; Gars 816; prezzi fatti. 

Fondiaria Santo Spirito 488 lettera, 487 danaro. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2440; Mobiliare 975; Meridio- 
nali 46; Obbligazioni Sarde 291. 

Quasi invariati i cambi. 

Parigi tre mesi 109 $2; chèques 119 50, 100 55; 
Londra tro mesi 27 79. Sb. 

Pezzi da venti franchi 22 12, 2 


10. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese ammortizzabile 3 0/0 87 40. 


là 3 010 85 50. 
la 5 070 120 37. 
Roulita italiana 5 0/0 85 35. 
ita terca 10 40. 


Telegranzi particolari di « Fonfolla » 


Bruxelles, 19 sera. 

Oggi ha avato luogo un pranzo di 150 co- 
perte offerto alla stampa estera. Era presie- 
duto dal signor Guillhery, presidente della 
Camera a cui selevano accanto i due decani 
la stampa. Durante il pranzo veramente 
sfarzoso ha suonato la musica, poi sono stati 
eseguiti bellissimi co 

Il presidente Guilihery al dessert ha fatto 
due brindisi: uno al Re, uno alla stampa. 

Il signor Gallenga del 7mes, decano della 
stampa incaricato di rispondere a nome di 
tutti, ha bevuto alla salute del Belgio facendo 
un confronto fra la situazione dell’Italia e del 
Belgio mezzo secolo fa, raccontando gli sforzi 
dei patriotti italiani e la parte presa da esso 
rgimento della patria. Il discorso 

imo. 

Terminato il pranzo i convitati recaronsi 
al Club artistico che li aveva invitati alla sua 
residenza. 


Parigi, 20. 

Il Gaulois annuncia cho dietro suggestione 
di Gambetta si tratti l'invio in Grecia di una 
missione militare composta di uv generale e 
sessanta ufficiali di ogni arma i quali sa- 
rebbero autorizzati dal governo francese a 
prender servizio nell'esercito greco. 

Si smentisce l'arrivo ad Atene di 
baki, cho assicurasi trovisi a Parigi. 

Challemel-Lacour venne a Parigi a passare 
qualche giorno. 

Si parla di un imminente banchetto poli- 
tico alla Villette offerto a Rochefort. Que: 
terrebbe un discorso politico contrario a 
quello di Gambetta. 

Contrariamente alle voci corse i giornali 
annunziano che il presidente Gr 
Cherburg a ispezionare gli arsenali e la flotta. 

Monteleone, 20. 

Monteleone è festante per l'onomastico della 
nostra graziosa Regina. La città è tntta im- 
bandierata, lieta di dare una muova jr 
di affetto e devozione a Sua Maestà. 

Crescentino, 11). 

Nelle elezioni amministrative riu-ci) 
letti totti i candidati moderati, m: 
radicali. La città è festan'e. | 


Bour- 


li n° 29 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutt ls dem 
niche, contiene le segueati materie: 

Parte finanziaria. — Ra: sttimanale della | 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito | 


e industriali — Banca Nazionale Banco di il 
gilia — lano di Nspoli — Banca di Livorno — | 
La situazione pel tesoro al 30 giugao — La Cassa 
agricola Piombinese — Riduzione di capitale d-ila | 
Società ceramica Richard — Soppressione della Cassa | 
di risparmio di Luzzara — Società per gazometro © | 
di Pisa — Società del Tramiway Monza- | 


ria. — La su lo alla ferrovia | 
nazione dei lavori del Gotterio al i 
semblea della Società ferroviaria dol | 
tuazione finanziaria dell'impresa della 
galleria del Gottardo — Le ferrovie, i porti e le mi- | 
niere della Sardegna. 

Parte industriale. — Il concorso internazionale 
dello trebbistrici in Perugia — L'industria del co- 
rallo in Torre del Greco (continuazione e fine) 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — | 
La nuova convenziona Rubattivo — Il commercio di 
rafficamento dells ghiss coll’Austria-Ungheria — Il 
dazio ridotto pel melazzo gregio destivato ad usi 
dustriali — Il regime daziario e la convenziore co: 
‘a l'Italia è la Serbia. 

— Lo associazioni mutuo d'issica- 


lari informsrioni — Memori:la dei 
striali e «pedizionioi — Memo- 
ppaltatori — Memoriale deeli azionisti 


razioni — Annunz; — Rorse, 


Cond zioni d'abbonan cato, — Pe Ua anno 
Per è ste»: Un anno i 
Ì 
hse e 
“ELEGRAMMI | sAM 


LONDRA, 19. — In seguito 
della Camera dei Comuni, il ; 

menumesto in onore di Luigi Napoleone 
bacia di Westminster è abbandonato. 
Leggesi nel Darly-News: 
Noy.kof, ambasciatore di Rus 


‘ota decisione 
stto di evipere 


, ambasciatore d'Inghilterra, e Ti 
ambasciatore di Franci», parlarono al sult:n 
termini espliciti. Tissot gli fece intravede e 
sempio dell'Egitto. 

lAustria- Ungheria protesta contro la rin'ose 
ila Balgaria alla Rumelia. 

Corre voce che la questione del Montenero sia 
sul ponto di essere risoluta amichevolment 

LONDRA, 19. — L'elezione di Lawley-Dorlsoa, 
membro del gabinetto e presidente del governo 
locale, fa arnullata per corruzione elettorali 

Il Times anvunzia che gli Inglesi comincia: 
a sgomberare Cabul. 

Il Daily News è informato che alcuni crist: 
farono massacrati a Adana, nell'Asia minore. 

Lo stesso giornale dice che Hobart pascià ricusa 
di assumere il comando della squadra da spedirsi 
contro la Grecia. 

POINTE DE GALLES, 18. — È giunto il rv 
irasporto Europa. A bordo tutti bene. 

PIETROBURGO, 19. — Ha luogo uno scambio di 
note fra i governi russo e rumeno. Il governo | 
russo constata l'attitudine dei rivoluzionari riu- 
niti alla frontiera rumena, i quali cercano di far 
entrare în Russia seritti rivoluzionari e materie | 
esplodenti. 

FILIPPOPOLI, 19. — La moglie del generale 
SckobelefT, la quale si recava a visitare glì ospe- 
dali di Tzirpan, fu, ieri sera, svaligiata ed assas. 
sioata insieme nila sua cameriera e ad un ai 

| tante di campo. 


i gara present 


L'emozione è generale. Gendarmi 6 truppe fu- 
rono spediti sul luogo del crimine. 

Gli assassini non farono ancora ari 

MILANO, 19. — Corte d’assise. — Processo del 
Toson d'oro. — Leggesi ua dispaccio del ministro 
della guerra di Spagna, il quale informa che Boet 
fa esonerato dal servizio nel 1873, per tendenza a 
contrarre debiti e per cattiva condotta. 

La requisitoria occupa l’intera seduta. 

GASTEIN, 19. — L'imperatore di Germania è 
arrivato e fa ricevuto solennemente. 

BERLINO, 1 Leggesi nella Gazzetta dela 
Germania del Nord: 

« Il console di Germania telegrafa da Haiffa, in 
data del 17, che tutto è tranquillo, che non de- 
voso tomersì conflitti ulteriori, che i colpevoli 
facono condannati. e cho i feriti, ad eccezione di 
tre, sono ristabiliti. » 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo xl una interrogazione di Bor- 
lase, dico che è impossibile di ridurre di sei pences 
per galione i diritti sui vini prima del 1° marzo 
îs81, e che una ulteriore modificazione dei diritti 
più ‘alti dipende dalla attitudine dei governi spa- 
gnuolo e portoghese. 

MADRID, 19. — La voce che il maresciallo Ba- 
zaine sia moribondo è priva di fondamento. 
NAPOLI, 20. — Il Ro è arrivato allo 5 antime- 
ridiane. Ù 

Sua Maestà fu ricevuta dalle autorità, dalla 
Società operaia e da ana folla di cittadini. 

Le Banche e la Borsa sono chiuse. 

Stasera serenata musicale e ritirata colle fiac- 
coîe. 


Bonaventura Severini, gereale responsabile 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1831) 
DIREZIONE : È 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 

della Camera dei Deputati, Direttore. — 

A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
Comm A. Bargoni, Sciatore del Regno, Segretario 
Dirigente 


Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 


Nel mese di Giugno 1880 vennero a questa compa 
tate 317 proposte di assicurazioni sulla vita, 

per una somnra di L. 1,912,445 67. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assonte ammonta a L. 10,293,349 05 ripartite fra 4604 
pelizze, meutre ì sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 1,402,939 55. 
Al 31 dicembre 1879 lo stato del ramo Vita era 
il seg mama assicurata: L. 448,825,791 40 di 

2 


capitili e L 38 di rendite vitalizie, sopra 
| 37,741 pagati nel 1879 salirono a 
L '2,657.395 13 E i danni pagati în tutti i rami di 


assicurazione dall'epoca delia fondazione della Compagnia 

(1831) a tutto il 1879 ammontano, come risulta dall’ul- 

timo bilancio pubblicato, a L 334,164,819 84. 
Il Rappres 

Ispettore DI 

via del Corso, N. 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione specia ‘e, inaogurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
Veecellente e per la situazione 


@i a brevissima distanza da! Giardino pubblico — Villa 
comunale 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'u'tima dalle proprie 


sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
il solo albierso ovs si truvano i telegrammi del 
PAgenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 
Probitate primatum. 


“ii VESUVIO 
= LA SUA Loioa 


Interessaniissimo ovuscoto con N 30 il 
lustre Prof. Palmieri a 

Veniesi alia Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
1 prezzo di Lire UNA, comprese le 


(8781) 
THA DISTINTA SIGNORINA Sveme;cie 


mente quatiro tingne e ta musica, da poterle insegnare 
cerca un posta tnîrice per bambini grandice 
in no: buona fami l'a, lia la patente (svizzera) 
miestra per !: s le superiori femminili ed ottime 
informazioni 

Oferte sotto 9 è 


a Libreria Hoepli, Milano. (8830) 


sconda lettura il giorno de) 
«zodi costoi giornali segueni 
Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Le Gauloîs » 
gio Prince dî Pabblicità, 


IRE 8. 
E AMANO 


affamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 
cmd Gette fortissime, senza fation, 


Ugo p na è corredata delle lancie per il 
getto a pi\ggia © ad ombrello. 

Il loro astremn baon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si rrestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che dì cam- 
pagna. Imbai is, porto 8 carico dei 
sommillenti 

Deposito x Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano LÉ © via dai Panzani, 28. A_Ro- 
na alla Succursale dell’Emporio Franco-Ita- 
liano Cor © Bianchetti, via del Corso, 154 e 
via Fraitina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


È itorio 127; iarsa Vecchia di S. M. Novella 18; Mila:0, Galleria Vitt.Em. 24 
Avvisi ed inserzioni si ricevono press l'Uffcie principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, presza Montecitorio 127; Fironzo, piazza I Parigi, 34, rue no Ù 


a menta preso l'AGenee Drincinia Gole della Gas E. E. Oblieght 
SALVATE | BAMBINI 


è C. 139 @ 140, Fieet Strest_su 
mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 


AMIDO-LUSTRO ingl 


se0=: REVALENTA ARABICA 


etruginose, freschissime, di fama s a fre pass ea 
1a | aida. Ls più grande umidità no: tatto si diplora che lo svilup el fanciallo che 
scie, CI 1 quei limi anca aiomente gli oggel'ifia la gioia della famiglia e la speranza dello nazioni sia «pesco motico 


i n iolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e dell 

.stirati con questo amido. ‘îi molti dolori. — Per la sola causa rane sa 

Clima, ai Pi caldi © medicati di qualusque specie| | Prezzo dilla satola di 1/sjpalie muoiono pel primo anno 50 mila "Fambini in Italia, 60000 ia 
li peiatifalmeote coll'acqua ferraginosa stessa chilogramma L. 4. 


[francia € 40,000 in Inghilterzai VA 

..| Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco così ripararri, che 

Soggiorno ridente, amen0; temperatura fresca anche durante) | Deposito a Firenzeall’Emporic |. dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare tembii vi 

i: NFERSI dell'estate, Belle passeggiate ombrose. Somarelli e vet-|Franco-Italiano li. Finzi © © finciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Revalenta Ara. 

ture per escursioni nei contorni. Banda municipale e concerti. Trat-,via Panzani_28- Milano alla pica du Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua 

iertalzti pubblici. Posta. Telegrato. Gazometro. Luogo di enra|Srccursale, Galleria Vitt. E@.{e sale. — E infine il nutrimento che solo per eccellenza riesci ad evi. 
-|e-soggiorno di S. M. la Regina Margherita. 34. Roma, alla succursale del [tare tutte lo diegrazie dell'infanzia. Gitiamo alcuni certificati. 

Alberghi di 1° orfine con tutto il confortabile; camere |’Emporio” Franco Italiano Cort | Una bambina del signor notato G. Bonino, segretario comunale di 

iiale elegantemente ; appariamenti per famiglie con cucina s*-!, Rianchelli, via del Corso 154 


[La Loggia Torino, quinqueane, trovasi, non è guri i tao i 
Ficstaneranze di lusso % classi. Cate|e Bi fe nei lasciava più luogo a verana speranza di guarigione, Dopo 
Aicnurance di ls © alla pria di tuto lo cla Peas Hi 


liver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti da parecchi medici, fina] 
prezzi dal 


PAUL KNUTH 


Madre morla, ritornate subito. 


olfre ua viaggio comod 
 Ogui corsa fe 


'Sì adopera indifferentementi 
| mescolato con acqua fredda € 


Albergo Reale della Pace 


Nel ceniro commerciale della città, 
magnifica vista suì mare. Servizio 
eccellente, prezzi modera 


mondiale, da quasi 
ojda circa 10 mila pei 


Vetri 


CASTELLAMARE (preso Napoli) 
adontisgodai al 
Posizione splendida, circondato ds 
giardino, vicino allo Stabili to 
female. Prezzi moierati, conorio 
‘nico A. Ruggieri, propr. 


equa L. 4 lioso per la idroterapia, con acqua frel 


Vetri e cassa » 


GENOVA 
M6étel de Londres 
©t Pension Anglaise 
Presso la stazione centrale, esposto| 
al mezzodi. Posizione eccezionale, 
vicino alla starione dei Tramways. 


[nente all'egregio dott. Bertini venne la felice ispirazione di consi. 


lo a tutto re. \lazzo Bernini. 
murosto » Gatto setto» 19 di darle”la Revalenta, ed ia breve tempo fu totalmente gu 


en] 


LUGANO (Svizzera italiana) 
HOTEL DU PARC 
et Villa Beau-Séjour! 


echo) YI A J,S Cardeche) 


acque minerali xaturali 


Società d’Igiene 


“Cura n, 89,416.— Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
all'Università il di 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 
[ti Berlino. 


« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
‘miei Bambini alla Revelenta Du Barry. Esco, a quattro mesi si 
senza causa apparente, d'una atro! ‘completa con vomiti cor. 
€ tinui che resisterano a qualunque trattamento dell’arte medica. — 
|: La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti e in sei settimane 
|» ristabiliva la salute. 5 


Fosti dello 


grandi è bell STABILIMENTO TERMALE 


ta riva al 


giardini, prezzi moderati. A. Beha. 
NAPOLI 


alle Esposizioni 4 
MEDAGLIA 
Apyiicazione 
12° Rayporio uficiale 
del Di Chanamnes, Ness ls 
ie delle vie. dige 
dispepnia, gut 
lcmroi-pvea sente 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


progressiva fin 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa! iale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della|gere in due giorni e senza il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona [alcun danno i. capelli e la |aso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na- [barba in nero e castagno. [la Società Igi 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figa 
Doro aver fatto nso della tin-(di mantenerlo con l'uso del-[nea la quate, priva di sostanze 
tara istantanea Figaro, servell'Aegua dt Pigarolnocive, è di un sicuro e 
per mantenere aì capelli ed progressiva. {pronto ‘effetto. 
alla barba il colore riacqui-| i 


Quattro volte più nutritiva che ia carne, economizza 
1 auo prezzo in altri rimeli 


Guardarsi dalle co 
siasi fora o titolo, esigere la vera 
LENTA ARA8ZCA Da Ba 


MeTEL DE RUSSIE 
82, Quai Santa Lucia, 8? 
Tenuto da D. Orlando e fili, re 
prizto da più di 50 zan d'ensiezza, 
posizione rimpetto al golfo. 
BAGNI DI MARE, NERVI 


Hotel et Pension Victoria 
Sito presso la stazione ed il mare, 


0: di 
12; 12 kit 
scolatte în polvere per 12 tazze L. 


centre 


FRTARELU, va 50; un kilogr. L.8. 


Ì Iiscotti di Revalenta: 112 kilogr. L. 4 


Pandino. P. n DTA petali tre def al | zioni icvia ca ni 

SH PE clorezioni dirige se di sulo: | Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- cre Ppedizioni nvizne Vag)iar postalD o Digita 

cheall'Ediel de Londres, Genora.| nn" | Prezzo del flacone L. 5 [pleta L. 6. ipleta L. 6. Cisa DU BARRY © CL (liniet:, 2, via Tommaso 
PiSA THE PURO di HORNIMAN| Deposito a Fire: peas E ali Finzi è C. via [ff &rossi, sziiuno. pk 

GRAND HOTEL DE LA MINERVE | Quesso risomato Tag, che nello spo Le renzo  all'Emporio: Eranoo- Italiano} C-RIRmSS TO, ‘RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 


Brown e figlio, via Condotti 33; 
ro Marignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116: 
io Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietra 
[34 : George Baker, farmacia Inglese, piazza di Spagna ; Lowe 

piazza di Spagna ; Dionigi Bergamaschi, via delle Muratte 


 otdela VILLE a preferemza 
Bistoratore francese e Pensione] ie" 

Angio-Americana, di rimpetio alla 

stazione. Francesco Guidotti prop. 


Britannica, via C 


dei Pavzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianch via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


G. Be 


SENZA piazza di Spagna TED . ° 7]? rutti, farm. tina 148: Paul Caffirel; negoriante al Gorso 20; 
Mòtel Royal Fia h 9 h ta til Horioni, firm. via Babuino 95-99, ed in tuite le città presso i i 
dela Croix de Malte nl Piet. lacclale economie 0, por à l, cipali farmacisui © droghieri. i 
rt ri AMERICANE — Grandissima economia. ===" er > 
Fratelli proprietari. n abi 4 dato: ( 
hi * Il ghiaccio si conserva tre ed enche quattro giorni. —_ 2 
a vaPIS D gici «i conserva tei «cho getto gin. n. sorano, ca, pr $, COTTA + REUMATISMI | 
: irerie. Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc Liquore i: Pillole pittor Laville “i! vari. @ 
GRAND HOTEL ORE Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,| © alata cine basi Cn Gone per, eni (Fo i uo. 
Posizione splendida, Canale Grande| ‘della carne cruda e cotta, iardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. Ò) ‘Le Pillole, depuratire, prevengono il ritorno degli accessi. 
Questa cura periettamente inmocua, è raccomandata da 


esposto al ico, mino piax-| 


ste ai sec vicine] \’Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfreacare ogni sorta di bibite, 


vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla] 
temperatura de! ghiaccio, senza spesa nè manutenzione 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 15) sono ad un solo sportello, quelle da L. 135] 


tistre D' NELATON e dai principi della medicina. Lesgere le ( 
) loro testimonianze nel piccolo trattato unito ad ogni boccetta, 
le si manda gratis da Parigi o st da presso i nostri deposttary. | 


gere, come garan 3 [ 
in 60 dei governo francese e 1a firma (PRAZP- È 
Vendita all'ingrosso presso F. OMAR 7° ZI 

Ha È 


IZ 


Grossberger & Kurx | 
- rece 


DUE TORRI 


Albergo di primo ondi: Si ni 
fano le pricipali Lingue. Omnlinus| sono a due sportelli come il disegno. » MANZONIe C- stu riti 
init pe Le Ghiaccise da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel SAARRRI 
EGGI | equa che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene|Depcsito in Roma presso Baker e C., i 
PITT pet ‘reschissima. — Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
ertondrriegll | ti Un porta-csratelli è di un poria-bottiglio capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Casa situata vicino al mare con| 


i, 2f (Medaglia d’onore) 

Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazione e tutte le ‘affezioni!e tutte le malattie nervose sono 
lelle parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente median- 
nata all'istante 6 guarito me-ito le pillole anti-nerralgiche del 
Vante i Tubi Levasseur jdottor Cronier. 

® fr. in Francia. ! ® fr. in Francia. 

Presso Levasseur, farmacista, rue do la Monnaie, 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e futti i farmacisti 


Dasosito a Firenze. all'Emporio Pranco-Italiano 0. Finzi e via dei Panza; 
4 Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina $4 a, angolo palazzo 
Bernini. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione graduale)e sicura dell’AR-| 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e]loro| 
conseguenze. 


ii pezzo 
Rasonae è palissandro mare 
da oro 20 test sì pene 

son c€ migliore 
nè simile materiate | 


Sul mare, aperio tutto l’anno! 
bella posizione,* confort. apparta:| 
menti, proel: age 
loni, giardini, rimessa. Pensione. 


PIACENZA | " 
AUBER<® S. MARCO | 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 

Le parti mobili 
sono mentate in 
ottone. Si prò dare 
tregradi d'inclina- 
zione a volontà. 

Un minuto basta 
D per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, ls 
più ela 
più conforsabile 
per uso dei giar- 
p.ini, terrazzi, ecc. 

REI 

lusivo a o 

Ralidho © Find e È, via Pioseaio BE 
A Rome, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e 
via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


NUOVO 


Aceslappia-Vespe, Calabroni, Mosche’, 
Formiche, eee. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante. 
La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 


Primo della città, con Stabilimento 

di bagni. Vetture e omnivus alla 

ferrovia. 1 prezzi sono identici a 

eli degl altri alberghi. __S71S 
’rop. G. Speroni (casa prop 


franco dal 
x. Miles, Milano. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicato dal muovo codice, Je vere pillole di Biand sono, sdope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- 
gior parte dei medici per guarire l'anemia, la clorosi (corort 
Facupn malattio delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 

« Di tutto le preparazioni ferraginose che ci hanno dito dei buoni rissi- 
tali nelle affezioni de pifi di BLAUI ci sembro dover tenere 


fi primo posto (Dic. Cis. de MéL. £. Il, pag. 95). 
l'i onticoge: anni che eso la medica bo riconcecito nelle 


pulci di LAU dei vatagi incisa sa tati gl av frragiosi e 
‘considero come migiore amteclorstco. 
*°Df. DOUBLE, ee-presidente dell'Accademia di Medicina» 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sna firma. Come prova final. {SERA 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia (gitò 
înciso su ciascuna pillola come di contro. 
A PARIGI, rue Payenne 8, ed în ogni farmacia. 
‘Pilfidare molto delie contraffazioni 
Pala e ace Binckeli vi dl Cono lele a Prato 
tina. 84 A, angolo palazzo Bernini, © G. Baker e C. piazza di Spagna di. 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico pras- 
siano SIEMENS si decise di porze al servizio. dell’arte medica le sue 
innumerevoli esperienze nel domiaio dell'elettricità, e secondato da altri 
patrocinatori della scieaza, ha potuto costruire un apparecchio di sa-| 
lute cha da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato na| 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


Con quest'apparecchio il fluid) elettrico vien: prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 
rione del corpo umano, per cui è escluso cgoi abaso di forza, durata ed applicazione. lì suo] 
“ffsito può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscepio,| 
solo noms dell'inventore è garanzia della soa serietà e dei principii strettamente scienti-| 
‘ici sui quali è basata la sua costruzione. 

Ogui paziente che ne faczia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
ei numerosi effetti di questo apparecchi» per guarire i disturbi sia funzionari che organici del! 
‘midollo spinale, storpiamenti în conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 
speciali delle giunture, ecc. 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchi 

Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'italia presso l'Emporio Franco. 
italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in ktoma presso Corti e! 
Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


Wiener Restitution Sud 
PER CAVALLI 


II TI RI EERNIANION TORE VERE PIO? NPEIMIAIA: NT 


Rimedio rinomato per le 


al ‘ad agli inteatini; utilissimo Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e gia mediante il N 

per mal di testa © — Queste pillole sono composte di so-|di S. M. il Rs di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 1 coltivatori. IA osi 

Lr bat ‘mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — Apparecchi già da alcani anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 


mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 
fel da collocarsi ® che spesso impediscono 
sviluppo ed il rfezi le 
z ‘frutto 6 Fiell'ava. perfezionamento delle 
‘Rimpiazzando la capsula con un lumicino în cristallo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizza 
1° del Iumicino (rellemse) a ceo eo 8) SE 


a portar ria ‘materie che cagionano 
mervose, irritanti, ventosità, ecc. 
‘Bi vendono in scatole a! prezzo di f e 2 lire. 


3 Si vendono all'ingrosso ai sign 


Prezzo delia bottiglia . . . . . . . . L.3 50 

Franco per ferrovia. . . . . IR > 430 

i igere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze , all’ Emporio Imballaggio cent. 50, porto ig dii domata 
Erance Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell'imporio|. Dirisere domande © vaglia a Fireozs all'Emrono Penirita- 


inmeroci, Sciare sue a i ” liano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; i 
ia farmacia Mari:|Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell ‘Emporio! pianchelli, via del Cos ie 28; a Roma, presso Corti 


via i; 

36, via del Corso în piaza San Carlo; presso i 
porsi pi fan Gao pro la Farmacia laliana, 445, lungo illFranco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, 
palro, dorso, 388. vi i angolo palazzo Berni) 


Tip. ARTERO e C., piasza Montecitorio 124 e 425 


i prio 


FRA 


torso pi 


Mum. 198 
BIRENIOHE ID ABMSINISTRAZIONE 
Fin pit Montorio, AC 


All ul Taerioni pro} DESci Principato di Path 
OBLICERY 


Sr'inea, Galleria V. E. 9973 arigi, di, 
Festa, 170-140, Pieai-Streot. 


In Rorna cent. 5 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


LEZIONE DI DIRITTO PENALE 


i sulla soglia del- 
ino a nascere incon- 


mi sta a sentire. Oh 
lo non sono mai stato profe 
neanche quando per cttener 
bastava chied lamaio del mivi 
struzione pubblica !.... Sono invece uno 
reito unaile e modesto; e questa è 1 
zione che piglio da chi ne sa più di ma; e 
tiro giù qualc 
perchè la doti 
zione di t; di conto 
tardi, puta caso dor: 
Finchè uno ha d 
che gli tocca. 

La lezione la prendo all'Un 


meraviglio 
ore. di niente, 


giorni 
Note parigine del mio collega } 
colonne di questo stesso giorn 

E tiro via perchè la fatica è lunga ela 
vita è breve. 

Non c'è nulla che somigli a an d 
mune quanto un del 
se si considera coll’occhio 10 
ralmente velato di chi ci recita la pa 
vittima. Quando un galantuomo riceve una 
stilettata politica nel basso ventra e si decide 
ad entrare in 
prima nel mondo di l 
talmente l'intelletto ch'egli ron è 
stabilire nessuna distinzione fra stil 
stilettata. A dar retta a luî, 
neggia il coltello è sempre un assassino, @ 
quello che selo i re nell: i 
è sempre un assi 
il primo deve andare in galera a vita, come 
sta scritto nella leg 

Altrettanto sha a di 
incendio, di saccheggio, 

altri avvenimenti della 

esaminati sotto il } 
soffre le spiacevoli cons 

Ma contemplata il caso dalla parte oppi 
dal lato cioè di colui che adopera il delitto 
come mezzo di trionfo per le proprie idee, 
e vedrete subito la differenza enorme che ci 
passa. Quello tira una coltellata usua 
la natura matrigna non ha fornito 

ltri mezzi per far arrivare Je propr 

zioni rel profondo delle viscere de’ suoi 

amati concittadini; e l’alîro che passa agli 
eterni riposi, s cotesto incomodo perchè 
ha upa pancia sola, una pancia delle solite, 
con dentro degli interiori del solito modello. 
Ss l'uomo nascesse con una pancia politica, 
fatta apposta per ricevere le coltellate, o le 
palle di moschetto, tutto sarebbe accomodato 


ela propeganda politica camminerebbe co'suoi | 


piedi. 

La colpa dunque, nei casi letali, non è di 
chi tira, sibbene di chi si lascia tirare, e questo 
determina una prima differenza fra il delitto 
politico e il delitto comune. 

Un'altra dissimiglianza nasce dalla così detta 
stagionatura. Il delitto comune è quel delitto 
che invecchiando rimane quello che era, e 


Re ami i 
bruciaticcio passa al bi 


conside; 
struoso, € 
trano por 


imorti non ar 
il totale a d 


la manica di 

una sudata. 

i delitti sono in mas 
che i loro autori 
concorrere agli ono 
sfazioni della popolar 


opo dieci 
si riprenderanno 
che i fatti rie: 
litti comuni, av 
0 quello della pi 


giustizia e quelle d 
E le povere rit 


MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


Edward quel giorno aveva invitato a pranzo 
alcuni amici. Sara lo prega di fare le sne scuse, 
e si conforta un poco nel pensiero che resterà 
pur libera qualche ora dall’inesorabile è ta per 
tu > col marito. 

Edward è triste. Un bieco presentimento gli si 
sta frogando nell'anima. E già baleni di luce si 
nistra illuminano qua e là quel presentimento. 
Terminati appena gli onori di casa ai convitati, 
rientra in camera della moglie. 

Sara è sempre seduta, e legge. Edward le do- 
manda come si sente, se vuol prendere qualche 
cibo, se abbisogna di nulla; ma essa rispondo 
sempre a monosillabi. Per quanto ella studi di 


addolcire il viso e le maniere, c'è qualcosa di | 


pauroso sul suo volto. 

Edward è stanco, perchè un incubo gli pesa 
sull'anima e lo accascia, lo rimbambisce. E la 
prima volta che egli sente d'aver commesso una 
colpa di cui non avrebbe credato mai doversi un 
giorno rimproverare, la colpa di aver preso mo- 
glie, e di averla presa tanto più giovano di lui. 
Questo pensiero lo abbatte a segno ch'egli non ha 
più cuore di parlare, non ha forza di dir più nulla 
alla moglie. E se ne va. 

Vedato andare a letto il marito, Sura pensa: 
— « Debbo coriearmi anch'io. Come giustificare il 
ritardo, stasera che ho detto di star male? e poi, 
se io non vado a dormire, difficilmente si addor- 


menterà lui 
dici! Salza, 
marito che 
era si sente 
probabilmente 

Il contegno di 
Essa non ha 
alla grande di 
è sinistra e ispira il 
non può non sentire 
non trova ancora la forze di 
Prima di accogliere un terri 
ragione e il suo cnore gl'imp 
osservare, di accertarsi.; Così 
lizza talvolta la volo: 

Shakespeare: la bontà di animo fi 
Quante dimande non fa a sè stes: 
sera! quanti come e perchè se gl 
nati alia mente, e qu: 

vede in una luce nuova per 

potuto essere più dolce e più allet 
moglie. Non le ha dato maiuna noia, 
strato mai verso di lei renzo, l'ha la- 
sciata libera di si a 

alla bontà di cuore della di 

duta buona e leale. 

ella era o è diventati 

fare ora? 

Questi e simili pen: ociano nella 
mente di Edward già stanco ed to, nè ac- 
crescono l'abbattimento e la stanchezza, ed egli 
cade dopo qualche tempo in un'letargo che sì ri- 
solve in un sonno stentato ed affannoso. 

Sara, frattanto, studia di parere addormentata, 
ma è desta, inesorabilmente desta ! Essa conta coi 
battiti del cuore gli istanti di quella notte tre- 
‘menda, e più s'avvicina l'ora del convegno, più 


Îlo d'una fe 
con rame, con 
romi più compì 
, con erbe, 
lo, opalina, rossa, 
più ua min: 


cbrata in volumi, può 
nzo inauga- 
Ibulo di costì e 


scienza 
opposti 
, le 


, un tuffo generale nelle 
‘anno a larghi sorsi dai 


0 i trattati e 
sso, entravano tut! 
dolenzita la 


zioni! 


inaagurando 
la mia stagione 

di Casciana mentre 

i sudore, mi dilatavano la 
Jando, sudando, mi 

una gran bella 

nasco nnaltra volta vo- 
rruginose, con sali ema- 

î monarchico-costitu- 


noto che esso è 

ta e confortevole: vi 

di una gran sala 
altre camerine per le 


sa di cicale, di 
, qualche chitarra e un 


icano quei battiti. Un oro- 
a le ore, e il suo orecchio tra- 
inchè sente scoccare le 
ilo che le apnunziasso la morte sa- 
ribilo per lei. In quel punto essa 
come meteore di una notte tro- 
i) mente — ammazzarsi, but- 
el marito invocandone la vendetta. 
quelle idee; passano 
l buio di prima. Ah! dov'è 
che può compensare certi 
enti d 
leva d'un colpo il capo dal guanciale, 
apre gli occhi grandi grandi e guarda fisso il letto 
del marito: il suo occhio, per un momento, pare 
io dorme: non c'è tempo da 
scia come una serpo dal letto, 
ato col passo del Indro, esce 
la leggerezza e la rapidità di 
itraversa due altre stanze, saccosta 


è, guardando giò nel buio confaso 
ama con voce soffocata: Giulio ? 
@ incerta risponde dal basso, 


— Queli'uomo è una belva! 

— Ma ta gli hai offerto... 

— Tatto quel che poteva e anche ciò che non 
potevo offrire... 

— Ebbene? x 

— Insomma, non sente ragioni. È infatuato di 
non so quale vendetta. È un pazzo feroce. 0 do- 
muni tutta la somma all'ora convenuta, o nulla. 
Ta non puoi immaginare quant'è bestiale... Ma 


piano, con pianista annesso, rompono il silenzi 
della campagia con note; cadenzate. Al primo © 
snono i bagnanti dorinono e sudano, al secondo 
ballano e sudano uguaimenté. 


<> 
Oh, il sudore! che bella istiti 
vita non ha crmai altro scopo che questo sudore! 
La colonia è divisa in due parti, bagnanti ci- 
La prima è comsnduta 
limento signor Chiari, la 
seconda è diretta dal maggiore medico cavaliere 
Bobba. Inutile dire che, quantunque uno sia Bobba, 
sono tatti e du i. Le due classi sì riuni- 
scono la sera, e gli invalidi baliano con certe si- 
gnore învalide, con certe signorine che sembrano 
venute assai più ai balli che ai bagni di Casciana. 
Siamo ora in un momento di chasses-cnoisez che 
non mi permette di fare una piccola rassegna; 
intanto, per la colonia militare, basti dire, che 
sono rappr to quasi tutte le armi e quasi 
tutto le malattie, dalle ferite riportate a Custoza 
alle lussazioni incontrate sul piazzale del vostro 
Macao. Ma la colonis, vista a tavola, presenta un 
aspetto di floridezza e d’appetito da consolare; 
nelle sue toilettes è d'un négligé completo ed umo- 
ristico, gode della libertà dei campi, dell’ozio della 
convalescenza, del vino toscano, dell’acqua acidula 
ferruginose, e non sembra troppo afflitta nè dalle 
è dalle cicale, nè dal caldo. 
ito del quale ho sentito fare una pro- 
fonda osservazione meteorologico-militare. Para- 


gonando le temperature delle varie città d'Italia, 
si è trovato che specialmente per i subalterni di 
fanteria le città più calde sono oggi Piacenza, 
Firenze e Verona, dove comandano Ricotti, Bocca 
e Pianell 

Padre Donza non se n'è mai accorto! 


AA 
vir 


IORNO 


Debbo farmi eco, nelnome della lettere, di 

un reclamo che mi viene da Modena. 

Modena, per l'ampliamento della scuola 
militare, hanno dovuto occupare dei locali già 
destinati ad altri usi. La galleria che occu- 
pava un magnifico quartiere nel palazzo du- 
cale è stata trasportata altrove, e molti quadri 
sono stati rotolati. È vero che la galleria di 
Modena ha una importanza relativa, la grande 
galleria degli Estensi essendo stata venduta 
a Dresda dal duca Ercole III 

Ma una cosa che ha un'importanza quasi 
unica è la biblioteca nella quale sono raccolti 
preziosissimi elementi di storia e di studi. 
Anche la biblioteca Estense deve cedere il 
luogo alle arzai, e siccome non vè posto adat- 
tato per collocarla, i 120,000 volumi che la 
compongono saranno incassati. 

Una volta messi nelle casse, Diosa quando 
rivedranno la luce: e grazia se qualche topo 
sfuggito alla trappola giungerà fino alle co- 
pertine di bazzana! 


io, anche a vendermi l’anima al diavolo, per do- 
mani quella somma non posso averla... 

— Ma dunque?... è impossibile. 

— Che cosa? 


Più gli sì ragiona e più s'im- 
Se vuoi, io mi ammezzo 0 l’ammazzo, ma 
quell'uomo non si persuado!.... 

— Aspetta..... 

E qui Sara sta per rientrare, ma rabbrividisce. 
Essa sì vede accanto una figura che si muove 
come sì muove lei, ed è lucida e opaca nello stesso 
tempo; una figura che pare uno spettro veduto a 
traverso un cristallo, Difatti quella figura è la 
sua ombra, rillessa dai vetri della finestra alla 
pallida luce della notte serena. La sua agitazione 
le dà un momento di allucinazione, ed essa forse 
avrebbe dato un grido, sarebbe caduta svenuta a 
pie' della finestra, se nel momento stesso non si 
fosse accorta del suo inganno. 

Sara rientra per pigliare i suoi gioielli, ma 
questi sono rinchiusi in un armadio che è nella 
camera da letto maritale, e rientrare per quel 
motivo, în quella camera, in quel momento, le 
riesce impossibile. Essa fa per muoversi, ma ll 
sue gambe si paralizzano, i piedi lo diventano di 
piombo. Va invece nello studio del marito: va in- 
certa, brancolando, non sa essa stessa che cosa 
fa, sente come una forza che l’attira da un lato, 
a cui essa si abbandona pur resistendo. Sara sta 
già vicino allo scrigno di suo marito, sta per 
stendere la mano sulla cassetta fatale, quando 
sente o le par di sentire una voce!....la voce del 
marito che la chiama. 

(Continua). 
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PARPULLA 


sa 

La scuola militare ha i suoi diritti e le sue 
necessità; Modena ha i suoi interessi. Questi 
interessi e queste necessità riunite vogliono 
che la scuola militare stia a Modena, e ci stia 
bene. Questo è indubitato. 

Ma è indubitato che anchele lettere hanno 
i loro diritti, e questi diritti vogliono che la 
biblioteca Estense non stia incassata come 
un fondo di magazzino di libraio fallito. 


Se nell'antico locale non ci può più stare, | 


se ne trovi un altro. 
*, 
x 

Ecco il caso! Per trovarne un altro si scel. 
gono quartieri impossibili, dei quali poi si 
dimostra la insuficienza e si pretende con 
una spesa di 150,000 lire fare quello che non 
sì potrebbe fare col triplo. 

A Modena dicono che un locale adattato 
per la biblioteca c'è, e sarebbe il collegio di 
San Carlo; ma è una istituzione privata 
posta sotto la protezione di Sua Eminenza il 
cardinale Ronchetti. 

E in tal caso si potrebbe fare un’altra co: 
mettere le casse sulla ferrovia, e mandarle, 
per esempio qui, a Roma, dore la biblioteca 
Estense troverebbe locali e custodi e lettori 
oltre il bisogno; ma nel traîtato di pace co 
l'Austria è stipulato la biblioteca degli 
Estensi rimanga a Modena! 

"Trovino danque una via di mezzo che salvi 
i diritti di Modena e quelli della biblioteca. 

I Modenesi, gente arguta, sapranno trovare 
un modo di uscirne; perchè, quanto a occu- 
pare il collezio San Francesco 0 a traspor- 
tare altrove i libri, sono due cose che si pos- 
sono, volendo, fare benissimo, con un decreto 
di espropriazione, o con un buco 2: 
trattato crivellato come != uronaca cittadina 
di questi giorni *: «evolverate. 

e * 
aa 

Non si può negare che il governo sia pieno 
di tenerezza per gli emigranti. 

Magari non sa dirigere i loro passi; nonsi 
è mai occupato di pro: ‘e un altro sf 
alla sovrabbondanza di popo) 
provincie, dirigendo gli emi 
altre dove mancano le brac: 


Roma — Div. Gab. Sez. 3 7, Tit. 
N. 47: chi indovina è bravo — con la quale 
si annunzia che « è scoppiata la gu 

vile nell’Argentina, e che, bandito il blocco, 
è rimasta interrotta in quei paraggi o; 
amunicazione colla terra ». 

E questo la regia pre; 
stamani « affine d'impedire q; igr 
zione dal comune stesso a quella volta ». 

Ora tutti sanno che «a la volta » la 
guerra civile è cessata da quindici 
giorni, che il blocco è tolto e si 
si vuole. 

Speriamo che tali notizie giungano dentro 
il 1880 aila regia prefettura di Roma. 


iasi em 


vità del cuore nella 
confasione della mente del nostro caro Be- 
nedetto. 

L'onorevole presidente del Consili el ci ha 
déto all'onorevole Saracco che aveva letto la 
sua bella relazione sull'abolizione del ma 
mato, e che ne era stato commosso! 

Siccome la relazione dell'onorevole Saracci 
nei punti dove non dà torto al ministero, lo 
canzona con una ironia spietatamente tra- 
sparente, delle due l’ona: 

O Vemozione ricon: nie dell'onorevole 
Cairoli non è sincera, e questo non si 
ammettere, perchè tutti, amici e nemici, cono- 
‘scono l'onorevole presidente come il moderno 
Baiardo senza paura e senza malizia; 

O, viceversa, l'emozione riconoscente è sia- 
cera, e questo significa che l'onorevole Cai- 
roli ha capito la relazione dell'onorevole sa- 
racco, come aveva capito quella dell’ 
nistro Grimaldi, che lo avera comrao: per 
telegrafo. 

L'onorevole Cairoli, rendendo in parte giu 
stizia alla sua futura amministrazione, disse 
una volta: « Saremo inabili, ma onesti». Ora 
potrà aggiungere: « Saremo un po dari. 
ma commossi! ». 


* + 
333> 
I giornali di Vienna annunziano che due 
ufficiali austriaci di guarnigione a Praga 


hanno disertato portando con sè il sacchetto. 
I giornali francesi annunziano che in oc- 


casione della festa nazionale i soldati d'arti- 
glieria di presidio in una città del 
hanno preso d' 
| svaligiato. 
Il telegrafo a sua volta ci annunzia. poi, 
compagna: 
moglie del generale Skobeleff, in Bulgaria, 
le i quatt che 
aveva indosso. 
Si vede che il principio dello baionette in- 
telligenti va prendendo piede! 
aaa 
Alia Camera dei Comuni d'Il 
un deputato, sir James Di 
ha che ventun apro. 
Il Secolo di Milano, notand. 
rva che in Italia a quell'età non si p' 
essere non solo eletto, ma nemmeno elett 
e che per entrare alla Camera ci vog 
trent'anni di età. 
Sono curiosi 
dell'allargamento! 
A lasciarli fare sarebbero 
dare il diritto el 
dara alla Camera i lat 
Dio buono! Non si f 
bambinate a Monte Cito: 
nati? 


hilterra siedo 
‘on, il quale non 


fautori dei pic 


è * 
33 
Un'altra ingenuità del & 
ra di Milano ha f; 


avrà avuto le suo buon 
L'organo dei 2 

piaudo ‘so stra 

questore © lo inci 


fino a che le mutate 
le aboliscano del tutto. 
Secondo il Secolo, ha dun 
giorno in cui nonc 
case speciali ? 
Alla larga! 


guardia, 
ganiei 
passare senza nemmeno domandar: 
vengo nè dove vad 
Dopo cento pi 
tre doganieri austria: 
neto mi dozandano s. 
negativamente, mi 
mi fanno cenno della m 
il cammi 
Di fronte al cor) 
nero; un aquila au 


usi e costumi; la m 
gentilezza nei modi degli abitanti. 
DZ 
A Campolongo, villaggio di confine, 


possidenti assai hì 

lano, ch'ebbero qui le loro te 

tato del 1855; siguori di Tr: 

disca; tutti uniti in eccellente armonie, alter 


questo fatto, | 


nelle caso dell'uno 0 


to. 
talità nella villoggia- 
imo Aristo. 

telo; ma ua vero palazzo di cam- 
gna: senza sfarzo, ma con ogni comodità della 
vità. È ln vera residenza del borghese opulento, 
che dove in gran parte al suo ingegno ed alla 
sua indastria i beni do' quali gode e fa godere gli 


>< 


esi, dopo il meriggio, uno dei fratelli di Aristo 


tura del p: 
Non è un 


no è capo luogo di circondario vi- 
non lontano da Aquileia; ha un ca- 
lo porto; eppoi que- 
cà il ballo campe- 

sette del contado. 


un nembo or- 

aste; la procella 
rno a noi la polvere 
no e ne hano 


10 al castello 


i, pareva la fine del mondo. 


DL 
sotto un loggi: e noi 
sa dei coloni; mala signora 
puto del nostro giungere, 
e vuolo nel suo pro- 
mento in un castello medioevale, la 
> della nobiltà di passi che si 


; lo pareti 

; upupe e guiî 
abbaini: un’area intera 
to ab- 

nze abitato 

queste con 


a un bel garbo 


un famoso ca- 
a Padova. 


‘a ed il pozzo di pa- 
no li ha potuti vedere 
della Gazsella uffi- 
0 forma di legga s 
Questa 1 a 
igli pu 
ne volendo, sa 
rne per forza. 


e senza Senato, do- 
mani dei ministri; ma 
e sono a rif«re le combi- 
no ai casi loro e 

la sorte. 

è buono e si 


at che si fa coi 
loli per ordine 


mio non ci metto nè sale, nè olio! 


< Le voci 
vieppiù. 

« L'onorevole Depretis sostiene la neces. 
sità d'un largo rimaneggiamento del mini 
stero, promesso ad una parte della sinistra @ 
pon mai effettuato. L'onorevole Cairoli invece 

cio a mantenere il ministero nelle con- 
dizioni attuali. 

« Parlasi di chiamare il generale Corte, 
ora prefetto di Firenze, a ministro della 
guerra. No sarebbe segretario generale l'o- 
norevole Morana. 4 

« Si ripete la voce che Domenico Berti 
possa essere nominato ministro per l'istra- 
zione pubblica ». : 

E poi c'è La Porta per il Tesoro e Neppure 
la filossera sarebbe lasciata da parte. 

sr 


A proposito del Tesoro. _ L 

Il Temps, in un articolo di milioni a ca- 
scata, che sembra un'esposizione finanziaria 
dell'onorevole Dod2, novera gli aumenti favo. 
losi dei bila; della Francia al di sopra delle 
previ ‘Tutti i cespiti in crescere e d'una 
crescenza sperticata che sembra quella delle 
nostre zucche o dei funghi titanici della 


rimpasto si accreditano 


i, che, toccati, questi 
detonando e gettando in 
so pulviscolo. Di più, lo scoppio 
rmina quello del suo vici 
è do: è tutto 
campo di battaglia. 
ne la vista di tanti milioni 
he reduco dalia Nuova Cale- 
n0 imprudentementa allungata 
re uno scoppio generale come 
quello dei funghi della Fiorida. 
s* 


Ma il Temps, prevedendo e ingegnandosi 
a prevenire ll caso, aggiunge: « Abbiamo noi 
torto di parlare con legittimo orgoglio del 
nostro credito, delle nostre finanze, della no- 
stra ricchezza? » 

Non dico di no, maricordo quanto avvenne 
giorni sono qui in Roma ad un reduce dal- 
l'Australia, che lasciatosi siuggire il segreto 
del gruzzolo riportatone, trovò subito chi ne 
lo alleggerì. Il cavaliere Bacco, è vero, sefpe 
ricuperarglielo, ma ad ogni modo io non direi 
a nessuno d'aver in tasca altri cinque mi 
liardi disponi una querelle d'Altemani 
ci vuole tanto poco a provocarla! 

ex 


scoppi come u 
Non vo 


Fortuna, del resto, che l'AUeman4 ha per 
il momeoto altre vedute. Ho già tonuto pa 
rola del signor Vettendorf il nuovo suste- 
char delle è tornato 
a Berlino p 
uno per la gu e l’altro per gli e 

ritorno, il sign 


veluttuose ‘giane e recluti di nuovo il 
suo harem fra le figiiuole di Avminio. 

Lungo le rive del Reno e dell'Elba abbon- 
dano le Gretchen pronte a sostituire le Fa- 
time e le Aideo! 


Il processo Ferenzona. 


Lucca, 20 laglio. 
la sezione d'accusa presso la 
a te d'appello ha prontaziato la 
propria x + ail 
sì, rite 


Il pre 
dizi, del 
fra non molto i giu: 

Per ora non si sa dinanzi a qual Circolo d'as 
sisie si dibattsrà questo processo, cha sarà di 
molta importanza e che darà agio a mo 
stinti avvocati del foro tosemzo, che sono già in- 
scritti come difensori, di dar nuova prove delle 
loro valentìa. ARDE. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Arena Nazionale. — Lampi di caldo, com- 


media in due atti di Eugenio Checchi. 
Firenze, 20 luglio. 

— Ab! lei li chiamaZamzpi, caro signor Checchi, 
altrimenti dettò Calibano, stimatissimo ex-colleza 
in giornalismo, agente attivissimo di cambio, e 
commediografo tanto... per cambiare?... 

Dio lo volesse che il caldo sì misurasse a lampi, 
invece che a ore, a giorni, a settimane, a° mesi! 
To, vedo, al fuoco dei suoi 7amzpi ciho sudato una 
camicia, perchè non ne avero due. 

E sì che lei, da amico corteso e providente, mi 
ha usato la gentilezza d’amministrarmi durante 
la rappresentazione parecchie docciatare fredde. 
Ma se debbo dirglielo, non me ne son trovato 


neces- 
i mini 
pistra e 

invece 
lie con- 


Corte, 
della 
ale l'o- 


p_Berti 
V'istra- 


eppure 


a ca 
ziaria 
favo- 
a delle 
d'una 
delle 
della 


questi 
do in 
Fcoppio 
vicino, 
leno di 


nilioni 
Cale- 
pneata 
come 


andosi 
mo noi 
io del 
lla no- 


be mi- 


faltano 
le sue 
hovo il 


ibbon- 
He Fa- 


te, mi 
durante 
fredde. 
trovato 


FANFULLA 


Cel eeo-—T—_—__—_—_—_——rr_rr—————@—@—@@r—@’ 


troppo bene, e quasi quasi n’avrei fatto più vo 
loutieri senza. Lei che bazzica da tento tempo 
alla Borsa, ha aspettato proprio oggi a servirsi 
di questo &0x mof: — Giochiamo dell'onore, ossia 
di nella? — Fortuna che dopo no veniva ua altro 
nuovo... di zecca: quello sui napolconi d'oro che 
convertono un repubblicano in donapartista!... 

Senta; lei ha troppo spirito per servirsi di 
questi mezzueci che destano un'ilarità molto e- 
quivosa... È vero che di mezzucei ce ne sono 
anche d'altra natura nella sua commedia: quello, 
per esempio, del solito servitore che sbaglia l'in- 
divizzo della solita letterina amorosa, colle solite 
conseguenze degli equivoci, deile gelosie ingiusti- 
ficate e dei previsti schiarimenti... 

Ma su questi si può tirar via, trattandosi di un 
lavoretto che po poi non ha la pretesa d'inse- 
gnarei nulla, all'infuori d’ana lezioncina di meteo- 
rologia sugli effetti dell'elettricità, che mi per 
metto di completar: colle parole di Brewer; 
< Lampi di caldo » (summer ligàtning) sono quelli 


che non acesmpagna il tuono, essendo il riflesso 
ei 


«ampi di temporali formatisi al disotto del 
motivo per cui il rumore del 


nostro orizzonte; 
tn055 disperdesi prima di arrivare sino a noi 
Sarà forse questo îl motivo per cui si è aspet- 
9 invano anche il tuono degli applausi... 
immetto che ella è capace di dire che io son 
molto cattivo... Eppare io non dico lo stesso del 
suo lavoro. Riconosco anzi e volontieri che non vi 


cine, da loi poste in 
scena. Il dialogo scorre spigliato e vivace, inciam- 
pando però di quando in quaado in qualche espres- 
sione piuttosto... strana per un Fiorentino come 
Ici. Lo direbbe proprio lei ad una signora: — La 
prego di non ina2lerarsi ?.... Non avrebbe paura 
che la signora lo mandasse a discorrere col suo 
cocehiere ? 

Tutto sommato, io le dirò francamente che 
Lampi di caldo m'hanno un tantino ssiupato l'ef- 
feito soavissimo prodottomi dal suo Piccolo aydn 
cho la Pia Marchi avora sì ben personifeato in 
quella stessa sera... 
mostrandomi sullo stesso manifesto sanunziati due 
lavori dello stesso scrittore, m'averan fatto cro- 
dere che si volesse inangurare un'asanza nuova, 
< le beneficiato d'autore >... Ma a rappresenta 
zione finita ho dovuto ricredermi e persundermi 
che certe beneficiato vanno accolte con beneficio .... 
d'inventa 


Brigada. 


AMANI 


Roma, 21 luglio, 
ivamente costitaita. Ed 


IERSERA E ST 


mi alle quali abbiamo giorni sono 
accennato, il cavaliere Gatti non ha potuto asso- 
tutamente assumere l'assessorato dell'igiene, ed è 
andato invece alla direzione della statistic 

All'igiene rimane il marchese Vitelloschi, e du- 
rante Îa sua assenza il dottore Bastianelli. 

in quanto alle finanze, non si è durato grande 
a persazdere l'onorevole Doda, che se ne 
straggeva, a credere indispensabile la sua acost- 
azione, altrimenti le cose sarebbero andate a 
za di lui, succederebbe, a quanto pare, 


ro municipio precisamente il contrario di 
‘ade al governo, dove le cose vanno a 


lo zampino ll 

Però, sia detto fra noî, c'è dn scommettere cento 
contro uno che l'onorevole deputato per Comacchio 
nelle Îni — tatti sanno che è un 
icco di illusioni — non aveva mai 
avuto quella di vedere riconosciuti dal municipio 
della espitalo del rc 


ore pomerii 
me con questo sole 
nti a contemplare Pasto, 
are cogli oschi la bandiera 
proprio rel momento in eni non c'era. 

Se poi c'è stata, meglio così. 


" 


Si è fatto un gran baccano perchè, dicevano, il 
municipio dell’Ariccia ha regalato il convento di 
Galloro al principe Chigi, il quale lo avrebbe 
messo a disposizione doi gesuiti cacciati di Francia. 

Quando abbiamo letto questa notizia, c'è parsa 
strana. Ci siamo quindi informati. Si traita di 
una semplice permuta fra un locale di proprietà 
o bitato dell'Ariccia da ridursi ad uso 
di spedate localo ed il santuario di Galloro che 
îl principe Chigi accetta non come dono. ma come 
formalità di compenso per il locale da lui ceduto 

Il principe Chigi iuolire provvede al manteni- 
mento di du: 
DI 


Quanto ai gesuiti di Francia, nessuno se n'è 00. 
cupato all’Ariecia, e nessuno ha pensato a prepa- 
rargli un allog 


a Colonna era molto 
ni. Prima 
agina, aleuni 


Ieri sera il pubblico di piaz 
più numeroso del solito per due r: 
di tuito essendo l'onomastico della R: 
pubbliei ediîizi erono illuminati e maggior nomero 
di gento passego per lestrade. Verso 
le 10 fa domandiata dal pubblico la marcia reale 
e fa ripetuta dao velte fra gli applausi e gli 
evviva. 

Inoltre i giornali avevano annunziato che quella 


d’ieri era la serata d'addio della musica del 3?° 
alla cittadinanza romana. Si volle far quindi un 
PO’ di festa alla musica ed sì reggimento e si 
fece replicare la Messanotte del maestro Carlini, 
pezzo simpatico al pabblico, nel quale la cornetta 
del 32 fa dei prodigi. 

parte da Roma per il campo di Rieti da 
1° @ il 32° (brigata 17) anderà in Toscana 
a prendere parte alle grandi manovre soito gli 
ordini del generale Bariola per poi trasferirsi di 
guarnigione a Genova. 

Oggi è arrivato da Rocca di Papa il 2 reggi 
mento bersaglieri che fra tre giorni riparto da 
Roma per Sinigallia dove va di stanza. Abbiamo 
sentito dire che si vuol fare un po' di festa anche 
a quei bravi bersaglieri che sono stati a Roma 
cinque anni. Per conto nostro saremo della partita. 

“ 
L'avvenimento di ieri, in mancanza di altri di 


maggiore importanza, è stato lo sciopero delle 
Pri 


Abbiamo già detto come stanno lo cose. 

I buoni uffici — li chiameremo così — di un 
delegato hanno persunso quello brave ragazze in- 
torno alla inutilità di far chiasso, tanto che esse 
hanno preferito invece di rimanersene tranquille 
in via Due Macelli e scegliere quattro deputato 
© mandando re con il direttore tecnico 

nifattara. 

irettore ha dato loro le chieste spiega 
Le nuove operaie non romane chiamate a ll 
i impiegati 


trasiocati, alle quali 
‘a qualche agevolezza. 

Paro ce questo spieg: 
gli esacerbati spiriti 
mento che stamani haano ripreso il lavoro. 

E poi stieno tranquille; che non c'è proprio 
nulla di male so la direzione della Regia crete 
di poter talvolta dar lavoro a ragazze che non 
sono nato entro la ciuta delle mura di Roma. C'è 
posto per tutti! 


ni abbiano calmato 
sto operaie, dal mo- 


ma 


Una visita all'Osservatorio del Collegio Rom: 
persuado che non si ha poi tntti i torti di la- 
mentarsi del caldo. 
ermometro dell'Osservatorio ha seraato o 
36°, ben inteso all'ombra. Fin 


a mo, che noa sarà gs 
mento il massimo caldo di quest'anno, è 
unto l’anno sco; 
imo a cui è s: 

ata è stato a 21° 
Allo due e qualche n 


Cè da scommettere c 
belga, quando mise ma 


e nemmeno la Società 
0 ai lavori per il {razicay 


. tanto co 
pdo treno, partomo moltis 
minile è îa pr 
Ed è appunto per questo 

nome di molto signore, 

di fare in modo che, al 

quando v'è maggiore s 

così disagevole. 

Domenica scorsa hanno persino ag; 
goni merci, su cui avevano 
sedie, e buon numero di signore è st 
di fare quell’oreita di viaggio, sotto i 

e e in un modo ti h 


tri due o tre tre ‘ni nelle ore 
‘ay da Roma a Ponte Moli 


ambra la comp 

era una recita a beneficio di una di 
vera famiglia. 
Rappresenta il Friedmann Bach, ovvero l'In- 

vilia, dramma in cinque atti del duca di Mad 


i intermezzi la signcrina Cionni suonerà 
due pezzi di musica sull’arpa; il signor Giaechei 
baritono, csaterà una romanza, e fra il terzo e 
il qusrto atto verrà suonato un pezzo del Mosè 
per violino ed arpa. 

97 È 


FAI, 


»°, Il Comitato promotore del 
ino ci compnica : 
È not» per ripetute pubblicazioni che dal 25 set- 
bro sl ottobre prossimi si terranno in Roma 
‘esso pedagogico ifaliano e la VI espo- 
sizione ito che ìl tempo u- 
tile per l'invio degli oggetti da esporro durasse fino 
sl termizfo del corrente lu; 
Le onorevoli Società fe 
io cumalativo hanno 
Ja riduzione del trenta per cento, e 
gazione Florio e Ruba! 
pel trasporto degli ogrei 
gosto, e il Comitato, men: 2! 
0 al 31 del detto mesa il tempo ui 
degli oggetti, afliochè i siguori 
valersi di quelle agevolezze, sarà 
bligato alla cortesia della Sigao: tra Onoratis- 
sima se le piscerà di farne cenvo nel suo pregiato 
giornale, aggiuogendo che queste riduzioni cono 
senza pregiudizio di quelle che lo stosse osorevoli 


congresso poda- 


LXI con 


Società hamno già conceluto în egual misura, poi 
itervenuti al congresso ed alla esposi- 


Già prime d'ora farono invist o ai sizuori profe! 
denti dei Consigli provinciali scolustici, ai 
i provreditori agli studî, sn i 
di st 
indaci d 
le normo da seguirsi 
sione el congresso ( 

parto degli atti preliminari de 
ione), ed ora Ja Signoria V 
le verso il Comitato ancun 


o di pro 
Vammis 


lisconso gna della 
tti con prezzo ridotto. 


Îmenta co. 
nerale Dezza a mi 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese ammortizzabile 3 050 87. 
di 3 G;0 85 50. 
Id 5 0/0 120 25, 
Renlita italiana 15 010 85 30. 
Rendita turca 10 30 


mo sempre lieti di vedor prosperare gli isti- 
itnto rispettabile e sorissimo è l” 
‘atrice che ora ha pure assunto il 
ndine e che 3 maggior prova di soli- 
dità anticipa i risercimenti dei danni contro la 
ha fatto verso quelli (e sono molti) 
0, glieli anno domandati. GÙi avvereati vollero 
‘ati alla Nazione di cuî 
ico, il dovere al pagamento 
i tribunali. Ed oltre 
ad una sentenzi azione di Roma, oggi 
alismo un'altra del tribunale civile ‘e eor- 
inle di Napoli. L'esistenza giuridica della 
ne è dunque fuor di questione. 
el resto tatti i danneggiati lodano la corren- 
tezza e sollecitudine dell'Azienda nol far onore ai 


i particolai di e Foofil 


dello polizze. A 


Parig!, 21. 
Teri, dovendosi precedere alla elezione del 
ier degli avvocati di Parigi, fu eletto 
x, conservatore. 

i 1 Consiglio dei ministri, 
presiedata da Gréry, Cazot sottopose alla 
I idente dell Ila Lo un nuovo 
tratura: Il ministro 


fori prendono occasione 
‘nto così contrario ai pro- 
‘a per consigliare il presi- 
ia repubblica a frenare, esercitando 
ve, le usurpazioni del 


le proprie 
presidente del 


o di polizia di Newilly-sur- 
Seine fa arrestato sotto l'imputazione di ban- 
carotta frandolenta. Dicesi fosse protetto da 
Gambetta a cui servì come agente elettorale. 


STEFANI 


— Camera dei Comuni. — Dilke, 
‘ee, dice che i Montenegrini non 
panesì, ma, che gli Albanesi e- 
co da molto tempo premedi» 


READ 


pie: 


LONDRA, 2 
rispondendò a | 


anti al 027 sui compensi da 
land ero respinti. La 
i è ultimata. g 

ambellano della regina, si è 
al conteguo del governo rela» 


i Napoleone sarà 
San Giorgio a Windsor. 
si nello Standard: 
lia domanda di cedere Dul- 
e essa fa ogni sforzo 
rini il possesso delle 
pato dagli Albanesi ». 
4 sore della signora 
è il Inogotenento russo che l’accompa= 
ioni. Vedendiosi circondato 

1nttro complici suoi furono ar- 
10 era lo scopo del crimine. 

La Loro Maestà ricevettero il 
unta, che presentarono ad esse 
ma pergamena in nome della 


NAPOLI, 20. 
laco e la 
ri ed una bel) 


stà il Re, a bordo della Staf- 
ta la squadra, recasi a visi. 
di Castellammare. Quindi al ri- 


anziere tedesco, e non un 

Costantinopoli ; sog- 
0 ha informato Îl ga- 
d'anni, esiste l’abi- 
licioli a Costantinopoli, 
in Turchia utile alla loro 


riprendere servizio 
= che prosentemente 
i mostrano molto di. 
, mancandovi avveni- 


o di essere stato assi- 
‘overno tedesco non inco- 
hi ad andare in Turchia, 
di ire unicamente d’ac- 
altre potenze riguardo ad 
> dall'Europa. 
l Moritore dell'impero pub- 
va alle modificazioni delle 


osaventura E verini, gerente responsabile 


ROMA 


mese di Inglio volge ra- 
pidamento al suo fino; lo Borso cominciano a spo- 


stagione morta. 
Quest'anno, eccezionalmente, non si potrà forse 
mente moria; in ogni cado, possiamo 

are molta cs 


0 per fire 
9447 12 © doma: 
Nominali i pre 
Blount 98 30; Roth: 
ole la Banca 
fine, restando offer 
lio tenuta l'Acq 
2 1050 per 
i altri valori n 


Invariati i cathbi. 

Parigi tre mesi 109 77; chègues 11 
tre mesi 80. 

Pezzi da venti franchi 22 13, 22 11 


Gita di piacere 
DA ROSA AL VESUVIO 
CGuRI SABATO 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 


f° clise . . L 6115 
& > 1 » 4825 
CRISI > 5685 

i sibato partenza da' Roma per i portatori dei 


allo ore 5.30 e 834 ant., poî 
e 10,25 pon. 
ziiciti di 3° classe alle 6 40 ant.e 10.25 


ruo da Napoli può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prma e secorda classralle 9.03 pom. della 
ica, alle 6 2,58 e 9,05 pom., di Lu- 
nedì © per queîl aile 9.05 pom. di della Do- 


29 
un eli 


‘ia del Vesuvio è illuminata con 15 
rica. 


Di notte la ferri 
lampade a Ince ele 

I biglietti si veniono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrori® Romano, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alia Siazione centrale. 


UA 


TRSIRGMISIA ENIT 


| 


M, Fovella 18; Milano, Galleria Viti. Em. 24 
Parigi, 31, rue Sant-Mere 
ht) 


Roma, razza Mentecitorio 127; 
e presso egli ipale 
ee 


E BELEIO 


Avrisi ed inserzioni sî ricevono press l'Uficle principale di Pubblicità GBLIEGHT, 
La inserzioni dall'Estero per Îl nostro giorozls sì nosvono esci 
sd in Lo esso i sign 


BAGNI MARINI IN VARAZZE 
Riviera Ligure di Ponento fra Genova e Savona 
Eleganie e nuovo albergo sulla riva del mare 


ialità bagni di 
fonda e di sabbia 


NUOVO APPARECCHIO. 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotallva 


Stagione dello Acque 


È Stagione dello Acque id 
dal'19 Maggio al 1° Novembre ($! 
| 


dal 1° Maggio al 1° Novembre 
Le sorgenti le più ferraginone, le più antiche, Ie più | 
| ricche det sono si 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE | fi= 


E. e V. Fiorio e €. di Palermo li 


Tan 


a mondo sono quelle di Spa. Le ecque di S 


mparabile 


e golono d'una efficacia in 
i croniche deilo si! so e di 


è le doccie locali a spillo diri 


ed a pettine. 
La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di fer sal 
l'acqua senza fatica nel 
piente superiore, serve an 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l'inaffimento ed in 


caso particolari 


PARTENZE DA ;, la salubrità 
Palermo og 
il mercoledì per le Coste 
» Meccina e Hei 


spe | 

ol narte i 

che, portatili, | 

DA SOSPENDERE 
i somia. | PERI BAGNI A DOCCIA 

| Apparecchio che per la sua sem 
fmueute nei Restaurata, Cet, Bir-{cxd "6 buon prozzo sì rendo necessario 
tuti, Collegi, ecc. _ ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
mia il'caldo il più intenso, rucola si sospende più o meno alto 
pi . —_..,. [secondo la maggiore o minore forza 
scare ogni sorta di bibite,icho si vuol dare alla pioggia. Contiene 
varle per più giorni alls/circa 45 litri, quantità sufficiente per 
tun buon bagno. Si trasporta facilmente 
Ì al suo piccolo volume e poco 


onora, ogni venerdì ver 


arno, Genova ed eventualmente 


so. 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


di un serbaioio a rubinetto, dove] —_ 
fitro, si mantiene Bagni Inglesi da viaggio selidissimi 
L | dol diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 


‘ servono in pari tempo di baule 
i Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


| BAGNI A VAPOR 


i 
ello, quelle da L. 135; 


NZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunelì alle 9 ant. 
» Brindisi, Soali Lere: 
Irindisi e Porti Occilen 
» Venezia e Trieste, ogui n 
PARTENZE 
Per Ancona e Zara, Dì 


NUMEROSI 


ogni domeni 4 T.E n res 3 
» Trieste, ogsi por 7 A SOS PENDERE H | da applicarsi su au lunque fornelio 
PALERMO, Dincione oe Litina; n A DA N N P I) (AL { amacs | a carbone, seco a 3 
pi I ì — Imi \ggi x 
Treo i See. Rubano e G I Ì E Ci 
fini: MRSIOLTA Vie iaco do E Sourse. BARI e] ut ra ELEGANTI, ASOLIDISSIMI (Bagno Turco Spaoieoni nia a volontà 
} Uffico Fiorio I lo as 
i in filo di canapa forte 0 — Tallno L'4. 
FARINA il mporio Fi 
FARINA La LE La greggio © tinto 28. AR 
SENTO COMPLE: NI i escursionisti. 
BIPLOV I , csi isti, 
Medaglia d'Oro Porigi 1878 ‘a un letto sem- i = 
e parciò n À mai 
posta | | KUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
resti Hamscs 


ed imglesi 


ivos8 che a quello ci 


PREZZI: Hamacs ta chilog. 


| 


L. 
Autorità Madicali » » » » 
SS di : i - 
È cala in odori È 5 È isogno di spazzole. Appena applicato è 
n ato È z z nè le mani nè le sottane. Rimette il col 
» s » » >» 20 2 ‘pe di cantchouc , ai fornimen e I 
del lette materno e facilita lo si S° Lise ce » —|f| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il fiacon, 
drogherie del R è Fr Sy Sapone inglese per pulire l'argenteri», 
Len Elan:nes di sota con frangia | Silver Seap.Ro ot 
S 10 L. 1,25 Îl pezz 


del'INVENT Xen È È i È, 
ORE Trenri Tascabili, del peso di grarami 190, sulidissimi ed siagantissimi 


re tr 
m 
POLVERE CONTRO IL TARLO 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (A. 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che s 
non insudicia e non lascia nessun cd 
è garantito. 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 
11.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol- 


Liquid Silver, Areeato iui per ar 


| ne, rame, ecc, © rimettere a 
gli oggetti in meiallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 

a 


Deposito a Firenze _all’Emporio Franco-Italiano €. Fi 
e G. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell'E; 
Italiono Corti e Biancheili via del Corso n. 154 

ra 84 A, augolo palazzo Bernini. 


AI VILLEGGIANTI 


EILIARDÌ INGLESI 


dì ul:imo modelle 


P Ia mogano in- 


vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti Lene: 
5 a cer 9a rziaio con 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C fondo ricoper- 
Finzi e C. via dei Panzani 23. Roma, alla succursale|i to di panso 
dell'Emporio Franco-Italisno, via del Corso 15% e vis]: so verde e guor- 
Frattina 844, angolo palazzo Bernini. le superiore per la sua efficacia i ECZZ8 mizioni © in 
Send DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE, Sre eihcacia ini «È —_ bronzo. | 
n — Die e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalati »i moghezza 
a AcquaePolvere dentifrici Y |-he ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame terebentin: Î i m. 4,30. 
è UE E sio 31 palsio © di dificie digestione, RI 0) CORE ve che acne daga Latehezza 
LI La amento è specielmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nellel 00 


DOCTEUR PIERRE 


Uispurvepasd®® — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO 21L' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi 


ii croniche lente ed inveterate del petto e deila vesci i È 
sce spasmodica com Tocamenti, oppressione,  palpi:azione, tici larice Dia da 
ire il calarro vescicale recente 0 inveterato, con perdita [molla sia col i bili i ia 
catarro nretrale, debolezza delta vescica, incontini nolla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
[Eee ni i peli ine e lgs SI e pose Rea a E; 
rezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, DI ia Fr aggio L. 
i 0 gere domande © va Enno 
e? DIET TERTESTE | per le domando dirigo in imm, allEnporo Franco alano € Fi $ C. ia dei Pan-|C Figi e cv Or RA 
Fori 28. Roma, alla s rio Franco-Itaiiano e Bianchelli, via del Corso-[Porio France-Italiano Corti e Bi Î, vi: 54 e via 
CALDAJO IN GHISA 158 e via Fratlina, SÌ A, angolo palazzo Bernini. Fattina 8%, angolo palezzo Beni” Va Cel Corso tie via 
CON FORNELLO AZLEGRA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
per fare 1l buesto, cuocere 1 foraggi per il bestiame,| bi] 
PES l’acqua per 1 bagni, eco, n 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo-| LE 
mia di combustibile, perchè la famma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo 


= ma LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
IYDRONETTA .._.Diono 
rimpiazza completamente la Fonte di Vich 


= ra cora ly quale principale 
i er inaffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare ia o me sell alcalini (in 10000 parii 33-5339 
essere piazzate ovunque, bastando l’applica te vellure, è vetri e le lanterne delle scale, ‘nale, La ee ne 31 #20 Dregio: come medic 


Possono 
zione d’un tubo per il famo per farle funzionare. dar doccie ai cavalli, ese. Prezzo delia mezza bottiglia L._ 0.80; grandi L 1,25. 


Si trasportano facilmente, i peli essendo mobili. | Pompa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru| PASTEGLIZ DI BILE 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. È ! È zione, 
PAR LL È zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita în ottone, è| (eumer veRD. 


5, Paccoseia È 2 mento co È 
5: A è 6 fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spu; Rimedio infallibile i 
9 SIERO una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. P1UBI» ioni dllagdigesttne, “catarro 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti E Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. terni stia: nel'organi i 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan-| A Finta n seat e e ie o Di; 
un opascoletto relativo. 


Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale Izani 28. Milano alia succursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vi Deposito Li # 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del|Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano CORO N Htalino G. FUigae per talia a Milano presso l'Emporio Franco- 


n sas e C. Galleria Vittori 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. |chelli, via-del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. Tip. ARTERO e ET co = 
hi ù ‘oniecitorio 124 e 425 


eersu bi 
esse e 


ZA4NF 


Num. 199 


DIREZIONE ED ANNINISTRAZIONE © 
Rama, pizza Moti, 290 


Ava al Rsvrzicai presa 'Ufcio Principalo di Public 


Roma, Venerdì 23 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


HI N° 30 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 25 luglio 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Sogno di estate (versi) Giosuè 
Cardacci — Chiacchiere della Do- 
menica, F. Marini — Andrea 
Maîfei(Indiscrezioni d'un amico) 
Jarro — A proposito degli sto- 
rici di Venezia, E Morpurgo — 
Le nostre figlie, Cesare Don: 

A veglia (Bozzetto villereccio), 
6 Bargilli — Libri nuovi — No- 

ie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
i © setti pel 1880: Anno L.28- 
fem L. 1450 -Trim.L.750. 


Amuinistrazione: Rama, Piazza Eonteciterio, 130 


Cose pi NapoLi 


21 luglio. 

La festa della gentilezza è stata anche e 
sopratutto la festa della luce. Sarà forse così, 
perchè amore e luce nacquero insieme e non 
sì scompagnano mai: lo dicono i poeti, e in 
una giornata come quella di ieri eravamo 
poeti tutti, se è vero che la poesia è la più 
schietta manifestazione del cuore. 

Un momento si oscurò la juna dalla gran 
luce che irraggiava la terra. Tutta la collina 
di Capodimonte pareva un incendio tranquill 
di mezzo al quale uscivano suoni armoni( 
di strumenti, grida di evviva e battimani. 

Poi, seguitando la festa, l'incendio si mosse 
e un'onda di popolo irruppe in città. Era di 
poco passata la mezzanotte, tutte le finestra 
si aprirono, e tra i lumi di sopra e i lumi di 
sotto si dovette credere un tratto di essere 
in pieno giorno. 


Dad 


Tutto il giorno c'erano state visite ufficiali, 
militari e civili. Sul mezzodì, una prima 
breccia all'ufficialità l'aveva fatta la Giunta 
municipale con uno splendido mazzo di fiori, 
accompagnata da una pergamena miniata dal 
Dalboro e riempita di versi dall'assessore 
Florenzano. La Regina era di ottimo umore, 
così pure il Re e il piccolo principe. A poco 
a poco, avanzandosi l'ora, Toledo si assiepava 
di carrozze che prendevano tuttela via della 
collina. Tutte le carrozze salivano, nessuna 
scendeva. Napoli si sentiva attirata verso 
l'alto, e andava a deporre i suoi fiori, la sua 

Jesia, i suoi auguri, ai piedi della donna 
gentile di cui ricorreva l'onomastico. 


>< 


Moltissima gente anche a piedi, i non în- | 


vitati, visto che tutta Napoli non si poteva 
invitare. Un gran polverio per tutta la via di 


Capodimonte. Un solo cancello è aperto; en- | 


trano a due, a tre gliinvitati; la folla spinge 
di fuori, si assiepa agli altri cancelli; impos- 
sibile trattenerla. Allora si apre tutto, tutti 
entrano e il bosco è popolato come non lo 
è mai stato. 

Sul gran balcone pavesato appariscono il 
Re, la Regina, il Qriccipe. Scoppiano ap- 
plausi entusiastici e si sventolano fazzoletti. 


Dopo l'inno reale, una orchestra eletta o nu- 
merosa diretta dal De Gicsa mi suone la se- 
renata, inspirata composizione dell'autore del 
Don Checco e di Napoli în carnerale. Si ac- 
cendoro razzi, sbucano da tatte le parti altri 
lumi, fiaccole, lampiopcini, cantele romane; 
una densa nube di fumo nasconde la faccia 
serena delia luna che prendeva anch'essa 
parte alla festa. Sono seicento fra pompier 
guardie daziarie e municipali armati di facì. 
Incomincia la sfilata, cioè il torrente che si 
precipita verso Napoli; le carrozze si 

ìl varco a fatica, e dall'alto di Santa Teresa 
le si vedono scendere in mezzo al fantastico 
abbagliamento dei fanali, incalzate dalle fiac- 
cole, strette fra una massa nera di popolo. 


Pa 


In un momento, tutta la via di Toledo for- 
micola e risplende. Suonano le musiche mu- 
nicipali, sventolano le bandiere, si levano le 
grida di gioia. In piazza del Piebiscito, tutta 
questa gente si arresta, tranquillamente si 
separa, allegramente se ne torna a casa, come 
dopo una festa di famiglia, tutta compostezza 
@ cordialità. 

DK 


Questa sera; alle sei, lo Loro Maestà e il 
Principe partono, accompagnati dai voti di 
tutti. Si sapeva di questa partenza fino da 
ieri sera. Fil solo punto nero del!a festa è 
stato questo. 


GIORNI 


Nel Fanfulla a Bruxelles i lettori truve- 
ranno Folchetto entusiasmato della tolleranza 
delle opinioni nel Belgio. 

Il nostro corrispondente fa un confronto 
molto giusto su quanto si può fare a Bruxelles 
e non si potrebbe fare a Pai 

Se gli esempi d'intolleranza gli mancassero 
a Parigi per il confronto, gli se ne putreb- 
bero indicare parecchi in Italia. 

sa 

Citerò il più recente. 

Il 20 corrente, ricorrendo l'anniv 
della morte di Alîredo Cappellini, la F. 
lanza militare di Livorno si è fatta promc 
trice di una commemorazione funebre con- 
sistente nel portare ghirlande d'alloro sulla 
lapide apposta alla casa dove il Cappellini 
nacque. 

L'Associazione costituzionale 
posta precedentemente 1 
arrivate tutto le altre A 
ha staccato la corona dell’Associazione co- 
stituzionale. Allora un socio ha creduto op- 
portuno di rimetterla al posto dove era prima. 
Pochi momenti dopo un altro individuo coa- 
diuvato da buona scorta, stacca di nuovo la 
corona, ne strappa il nastro tricolore, e la 
getta per la strada fra gli applausi della 
moltitudine, le grida di ogni genere.... e l'inno 
di Garibaldi. 
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Tutto c'ò in Italia, governante la sinistra, 
si chiama ordine pubblico, e gli agenti del 
governo stanno lì a tutelarlo. 

Dio guardi se all'Associazione costituzio- 
nale fosse saltato il ticchio di far rimeet- 
tere la propria ghirlanda con tutte le altre, 
facendo magari suonare l’inno reale. 

L'Associazione sarebbe stata designata come 
provocatrice di dimostrazioni seliziose. 

Folchetto ci ha presentato il Belgio come. 
modello di tolleranza politi-a : io gli presento 
i nostri prefetti come modello di bontà... alla 
terza potenza. 

2° aa 

Per gli esami di licenza liceale, che ora si 
dànno in tutti i licei del regno, farono pro- 
posti due temi di italiano, preceduti da questa 
avvertenza: /2 candidato è libero di scegliere 
tra i due temi che seguono, quello che pre- 
ferisce. 

Se un candidato si prendesse la libertà di 
scrivere così, Fanfulla, benchè non sia mem- 
bro di nessuna Giunta nè superiore, nè infe- 
ricre, gli farebbe osservare che lo parole 
quello che preferisce sono viziose : 1° perchè 
inutili, 2° perchè riescono ad una tautologia 
di cattivo genere per l'affinità dei concetti 
di scegliere e preferire. Per lo meno a vo- 
lerle conservare bisognerebbe sostituire svol- 
gere a scegliere. 

Probabilmente il candidato sarà del mio 
avviso, ma è egli sperabi'e che la Giunta su- 
periore per gli esami di licenza liceale si 
degni di riconoscere, che nell’esporre un pen- 
siero semplicissimo, ha commesso un ertore 
di dicitura, che non si copre se non ricor- 
rendo ad un grosso errore di stampa? 

sa 

Oh! i fasti del suffragio universale 

Chi non ricorda il meeting tenuto il mese 

corso allo Sferisterio?.... Chi non rammenta 
gli incidenti della gloriosa giornata, le urlate 
amene, le grida, gli spropositi, le risate, quando 

‘atori improvvisati levavano la mano alla 
vocato Pertica, segretario, 

consultore 0 che so io, era sopraffatto dal 
pandemonio della folla, e si gridava « ab- 
basso » e «alla porta » allo stesso presidente. 

La di quel meeting sono ormai note. 
Il comiteto aveva convocati i non elettori per 
l'allargamento del voto. I non elettori, insod- 
disfatti dell'invito, convennero per il suffragio 
universale. Il presidente passò un brutto 
quarto d'ora. Non gli valse l'essere andato il 
giorno innanzi a Monte Citorio, nella tribuna 
della stampa, a studiare il modo col quale 
l'onorevole Farini presiedeva le afunanze. 

Il comitato, battuto su tutta la linea, do- 
vette capitolare, accettando un ordine del 
giorno che gli imponeva la missione di restar 
sulla breccia fino al conseguimento del suf- 
fragio universale. 


ta 

Daquelgiornoil presidente Ruggeri nonlasciò 
più per un istante il soprabito delle feste ti- 
rato fuori dall'armadio per la solenne circo- 
stanza. Corse per tutte le vie di Roma colla 
fisionomia bonaria lepidamente piena di se- 
greti di Stato. L'avvocato Pertica divenne un 
uomo necessario. I non elettori avean detto 
loro: Agitate. Kssi avean risposto: Voi ci 
conferite un mandato? rassicuratevi ; lo com- 
piremo. 

E la propaganda fu cominciata. Domenica 
passata, Mario Ruggeri invita infatti con 
grandi manifesti i non elettori per una con- 
ferenza al teatro San Carlo alle dieci anti- 
meridiane. L’allegro presidente del meeting 
dello Sferisterio arriva all'ora convenuta sul 
posto, e non trova che cinque uditori..... cinque 
soli! Si aspetta una mezz'ora, e i cinque ri- 
mangono in quattro. Mario Ruggeri allora 
differisce la conferenza alle due pomeridiane, 
sperando in un'ora più propizia per il con- 
vegno. Ahi! dura sorte; alle due non si vide 
nessuno ! 

La domenica innanzi l'avvocato Pertica 
avea pur bandito una conferenza sullo stesso 
argomento. 

Di uditori non se ne erano presentati che 
due!.. 

E pensare che il popolo italiano è tutto în 
grande agitazione per ottenere il suffragio 


È un gran caldo, e il caldo fa degli effetti 
diversi secondo i temperamenti. Chi può su- 
dare lo soffre meno, ma chi non suda sente 
l'uggia e la malinconia in un modo strano. 

La Riforma, per esempio, non suda..... sente 
il caldo, ma non ha il benefizio dalla traspi- 
razione, e ciò la rende malinconica all’ec- 
cesso. 

La malinconia della Riforma in questi 
giorni le ha fatto tirar fuori della scuderia 
e inforcare il prediletto cavallino delle ri- 
forme statutarie. 

L'organo incurabile dell'onorevole Crispi 
esclama: Chi non è per la riforma statutaria 
non appartiene alla sinistra. 

Ih! op! uh! dada 

Pali 

Augurandomi che un acquazzone venga 
presto a refrigerare la mia consorella, debbo 
pur troppo notare che se chi non è per la 
riforma statutaria non può essere di sinistra, 
la vera sinistra si riduce a ben poca gente; 
io credo che a conti fatti non si arriverebbe 
nemmeno a mettere insieme tanti partigiani 
da comporre una pun/a, secondo l’espressione 
dell'onorevole Baccelli. Se l'onorevole Crispi 
vuole dei partigiani della sua idea, bisogna 
che esca col suo corpo dal campo monarchico, 
@ faccia una conversione verso la montagna. 
La Riforma accetta quei compagni? lo dica 
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MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


È forse Edward che si lamenta in sogno ?.... o 
sè destato e, non vedendola, pronunzia forse real- 
mente il nome della moglie? La sorpresa la ri- 
scuote. Essa s'irrigidisce un momento, si ferma 
ad origliare.... non ode più nulla! Si muove al- 
lora risoluta, attraversa nuovamente le stanze, 
rientra nella camera da letto, si ferma di nuo’ 
ascolta... nulla!... dorme! Eccola che si avvicina 
all'armadio, dove sono gli ori e le gioie; lo apre 
circospetta, cerca, fruga nel modo più sommesso : 
all’adirla potrebbe sembrare tutt'al più un tarlo 
che rode il legno... ma un lamento risuona tutto 
a un tratto nella camera, un lamento che per 
poco non le ferma il respiro e i battiti del cuore; 
© questa volta non è allucinazione la sua! Quel 
lamento è la voce di Edward che 
prassalto dal sogno, misteriosa rivelazione della 
realtà che lì in quel punto si compie. 

Edward si sveglia in sussulto, e il suo sguardo, 
nello svegliarsi, cade sull'angolo della camera 
dov'è l'armadio ove Sara sta frugando. 

— Chi è là?.... — grida Edward con voce sof- 
focata dalla emozione del sogno e da quella vi- 
Sione improvvisa. 

Alla domanda succede un momento di silenzio. 
Sara ha bisogno di pigliar fiato. 

— Dio! — balbetta poi — m'hai fatto impau- 
rire. Cercavo dei pannilani, ho freddo... — e i suoi 
denti battsvano ancora per il terrore convulso. 


lesta di so- | 


— Oh! vieni qua, Sara — soggiunge subito Ed- 
ward con accento di grande commozione — vieni 
qua, cara... se sapessi .... ho fatto un bratto so- 
gno. Vieni qua, mettimi la mano sul cuore, senti 
come batto forte.... che brutto sogno... porta un 
lume, abbi pazienza, ho bisogno di guardarti per 
rassicurarmi coì miei occhi che tu sei sempre la 
mia Sara, la mia moglie che io amo tanto... 

— Ma... hai avuto paura di me? 

— No! è il sogno che m'ha fatto paura. 

— Il sogno?... 

Sara è perplessa. La sua voce è velata, incerta, 
la sua parola è vacillante. Ma Edward è così a- 
gitato che non se n’accorge, non vi bada, o crede 
davvero che il suo lamento improvviso nel do- 
starsi la abbia turbata a quel modo, e seguita a 
| dire con la espressione del più ingenuo affetto 

— Senti, cara, mi è sembrato di vedere te in 

| abito da festa, bella delle tue più ricche gioie, 
con una maschera di seta sul volto, che pareva 
non pareva la tua stessa faccia... — E così via 
raccontarle con grande emozione e bontà tutto 

| ciò che aveva sognato. k 
Dev'essere potente la fibra di certe donne! È 

| senza dubbio una rivelazione misteriosa quel sogno 
| che racconta sir Edward; e per Sara, in quell'ora, 
in quel momento, dev'essere terribile quella rive- 
lazione e quel mistero. La convulsione, la verti- 
gine, il deliquio parrebbe ora dovessero stringerla, 
soffocarla.... Eppure Sara trova la forza di con- 

tenersi e di resistere. Quando il marito narra di 

averla veduta nell’atto che si toglieva dalla testa 

i diamanti e li offriva al giovane signore, un bri- 

vido di spavento la investe, e per poco non cade; 

ma è un momento e si rimette subito, e ricom- 
| pone il volto e la persona: tanto che il povero 
i marito, interpretando l'agitazione della moglie 


come nn riflesso amorevole della commozione sua 
propria, le chiede seusa del sogno, quasi fosse una 
sua colpa, la prega di calmarsi, la supplica di 
badare alla salute di lei che egli ama, anche più 
di prima se è possibile. 

L'esaltazione fantastica del sogno ha difatti 
commosso sîr Edward al punto che egli ora è più 
che mai acceso d'amore per Sara, e non gli par 
vero di averla lì al suo fianco senza la maschera 
e senza il giovane signore che se la porti via. 
Egli, che già teneva stretta la mano della moglie, 
ora l’attira a sè dolcemente, le mormora parole 
d'affetto dolcissime, se la lascia cadere fra le 
braccia. 

Questo assalto d'affetto coniugale è forse la 
prova più tremenda che ebbe a sostenere Sara in 
quella terribile notte; e forse perciò fu decisiva. 
Fino a quel punto Sara non possedeva ancora la 
energia della grande dissimulazione; non poteva 
ancora sorridere con le labbra avvelenate; ma in 
quel punto essa acquista quella forza: in quel 
punto in cui avrebbe dovuto soccombere, essa 
trionfa della sua fibra e del suo animo. 

Riprende lena, si calma, mormora anch'essa pa- 
role d'affetto; e frattanto si stacca da Edward, 
fa un giro perla camera e finge sempre di cercar i 
pannilani, come avea già detto quando era presso 
l'armadio. Girando, essa guarda faori della ca- 
mera, guarda ed esita. I gioielli ora non è possi- 
bile prenderli; ma a lui che aspetta giù nel giar- 
dino bisogna far sapere qualche cosa, bisogna 
dargli almeno un’altra posta. 

— Ma entra un vento da questa porta..... scom- 
metto che hanno lasciato qualche finestra aperta... 

E dicendo così esce difilato dalla camera, at- 


traversa le altre stanze, giunge a quella dov'è ! 


difatti la finestra aperta, si affaccia precipitosa- 
mente, chiama. 

— Edward si è svegliato, ma non sa nulla. Io 
non posso far nulla ora. Aspetta fino all’alba nel- 
l’osteria della Cicogna; se no alle undici nel 


parco.... 

E chiude le imposte facendo un po’ di strepito, 
e ritorna dal marito, lamentandosi che il came- 
riere avesse lasciata aperta la finestra che dà nel 
giardino. Ed ora essa non è più smarrita, non è 
più incerta e sospettosa, pare anzi tranquilla come 
chi abbia risoluto e tenga fermo al suo proponi- 
mento. Si veste delle lane che difatti aveva cer- 
cate, ritorna a sedersi sul letto di Edward piena 
di premuroso affetto, muove al marito dolei rim- 
proveri, poi accarezzandolo lo compatisce per la 
agitazione che ha sofferto, lo affascina con cento 
moine e lo fa addormentare fra le sue braccia, 

Edward, come accade facilmente agli uomini 
vissuti troppo fra gli affari © gli studi, è debole 
di fronte alla moglie, più debole che mai dinanzi 
alla bieca energia che va ora spiegando quella 
donna. Già da un pezzo il suo acume ordinario 
lo abbandonava, egli non era più in sua balia 
quando sentivasi al fianco della moglie; or quella 
notte in cni dovea compiersi la sua disgrazia, si 
rivelava tutta la sua fiacchezza. 

Egli è ora nuovamente addormentato, e il sonno 
questa volta non è affannoso come quello di qual. 
che ora fa. E Sara, durante quel sonno, si scosta 
cautamente, afferra un viluppo di vesti, va nello 
studio del marito, aprelo scrigno dov'è il danaro, 
ne cava faori un pacchetto di fogli di banea, lo 
intasca, e fugge, fugge, dove?.... in quel momento 
non lo sa lei stessa. 


(Continua). 


FANFULLA 


in nome di Dio, e si farà intender meglio. 
Oppure, pazienti un momento, aspetti l’acquaz- 
zone, e chi sa che col fresco non le passi la 
malinconia di correggere lo Statuto. 
*,,*, 
sasa 
Quando Giason dal Pelio..... 

andava alla conquista del vello d'oro, non 
avrebbe certo immaginato che il vello, attra- 
werso i secoli, dalla Colchide e dalle rive dei 
Fasi sarebbe andato a finire in mano ai giu- 
rati del circolo di Milano. 

Impresa di eroismo mitologico, poi simbolo 
altissimo di onore presso le case di Borgogna, 
d'Austria e di Spagna, il tosone è diventato 
res furtiva, corpo di reato. 

+ 
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Ma qualunque sia il verdetto dei giurati di 
Milano, diano ragione a Boet o a Don Carlos, 
il carlismo ci fa una figura molto meschina 
in cotesto processo. 

Chi ha guadagnato la causa è una parte 
che legalmente è fuori di causa. 

La dinastia di re Alfonso, senza le noie del 
pubblico ministero, degli avvocati difensori e 
dei testimoni, qualunque sia il verdetto, vince 
oggi una bella vittoria. 

* 
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Si capisce che anche gli uomini grandi ab- 
biano le loro debolezze e le loro miserie 
quando sono în veste da camera: ma un par- 
tito quale si è svelato alle Assise di Milano, 
non è più un partito politico, è un partito 
da camere mobigliate, da mezzanino. 

Il conte Cardenas e il conte Coello possono 
fregarsi le mani... a nome del loro governo. 
Pata 
< Valeva la pena» — esclama un confratello 
di provincia per bocca del suo corrispondente 
romano — « valeva la pena di far tanto chiasso 

per finire con sottomettersi ». 

Questa tirata sdegnosetta va al Senato per 
la votazione della tassa del macinato. 

Eppure, dolce collega, valeva la pena, lo 
creda pure! L’aver fatto tanto chiasso signi- 
fica avere ritardato tre anni a cominciare 
l'abolizione graduale; ossia avere guadagnato 
allo Stato venti milioni di più ; significa avere 
evitata l'abolizicne totale immediata, ossia 
lo avere evitato in base al primo progetto 
una perdita di ben quarantacinque milioni. 

Crede proprio, il mio dolce collega, che per 
il senato non mettesse conto di far tanto 
chiasso per la miseria di tutti quei milioni ? 

O quanto gli dànno per fare tutto il ru- 
more che fa lui? 

*, tt 
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Il bello si è che nell'accettare l'abolizione 
graduale il Senato ha preso atto delle parole 
del ministro, in cui è detto che: 

« Si assume solenne impegno di proporre 
senza indugio quelle altre disposizioni che 
potessero per avventura eventualmente oc- 
correre >. 

Ah! Dunque tre anni dopo di avere pro- 
posta l'abolizione totale e di averci fatto cre- 
dere che la Riparazione aveva tanti denari 
da legare i cani colle salciccie, dopo di essere 
discesi di gradino in gradino fino all'abo] 
zione parziale, ci si viene a dire che potranno 
eventualmente mancare i quattrini all'assetto 
del bilancio! 

Valeva la pena far tanto chiasso per dire 
quello che dicevano il Senato e tutti gli Ita- 
liani dotati del senso comune fino da tre 
anni fa? 

sti 

11 colmo della precauzione contro il caldo: 

— Spogliarsi d'ogni responsabilità. 

Il colmo dell'abilità per un sarto: 

— Cucire l'orlo dell'abisso. 

Il colmo della precauzione contro l’idro- 
fobia: 

— Mettere il cane alla catena delle Alpi. 

Il colmo della brutalità campestre: 

— Battere il grano. 


« FANFULLA » A BRUXELLES 


Bruxelles, 18 luglio. 

leri, tutto bianco rosso e bleu... oggi, tutto 
rosso, giallo, nero. Kcco come è avvenuto questo 
cangiamento. Il mio intimissimo amico, il cor- 
rispondente della Perseveranza, ha ricevuto tele- 
graficamente l'invito al pranzo che la stampa 
belga, o la Commissione dell'Esposizione, 0 forse 
il governo belga — sono ancora nel dubbio — 
©ffre, od offrono, alla stampa europea. Ha accet- 


tato l'invito, ed io, che lo accompagno sempre, 
l'ho seguito fin qui, o mi spiez> meglio, sono an- 
dato con lui. Ho pensato anche che nella stampa 
europea c'è — ed ha un bel posto, ve lo dico io 
anche il Fanfulla, e che lo rappresenterei e gli 
manderei qualche nota..... belga. 


x 


Leggo però nella Chronique che fra i giornali 
che pranzano oggi c'èil Fanfulla. Parrebbe dunque 
che avessi un confratello della famiglia. Quando 
sarò in libertà, lo saprò. In questo momento sono 
sequestrato in un club, dentro il parco reale, dove 
ho chiesto ospitalità, carta, penna ed inchiostro, 
perchè le consegne militari della rivista, impedi- 
scono di ridiscendere nel basso Bruxelles, Ho per 
compagno d'infortunio un capitano di cavalleria 
civica, che si trova senza bere e senza mangiare 
dall'alba. Ma non divaghiamo. 

x 

Sono arrivato stamane alle cinque e mezzo. Alla 
stazione c'è un uffizio di indicazioni per la stampa. 
Vi entro, e un signore molto gentile mi di l’in- 
dirizzo della «Commissione di pubblicità ». Penso 
che a quell'ora la Commissione sarà a letto, e 
voglio andarvi anch'io. Non ci sono vetture; 
prendo un facchino, mi conduce ad un hòfel, non 
ci sono camere, ad un secondo, idem ; alla fine il 
caso mi fa trovare un amico che mi presta un 
magnifico salone. 

Dormo fino alle dieci, esco e cerco di nuovo 
una vettura. — Sais-fu monsieur — mi dice un 
domestico — vous n'en trouvere pas. — Bene; 
andiamo avanti. 

x 

— La rue de Louvain, sil vous plait.— Faccio 
questa domanda a diversi, i quali non mi capi- 
scono. Nota bene: a Bruxelles fino alle undici 
nessuno parla francese. E siccome io di fiammingo 
non so dire che carbonate flamande — che è un 
eccellente « manzo în ristretto » — alla via di 
Louvain non ci arriverò. Finalmente trovo uno 
che m’intende. — Vous alles droit, et rous tom- 
bere: sur l'église Sainte-Gudule, puis vous tom- 
bere: sur la rue de la Loi, et tout de suite apròs 
vous tombe: dans la rue de Louvain. — Cadere 
tre volte per trovare una Commissione, scappai 
spaventato! D'altronde verifico poi che in questo 
momento tutta Bruxelles è fuori di casa, e che il 
cercarla è assolutamente inutile. 


x 

Braxelles è in quello stesso stato febbrile ia 
cui era Parigi tre giorni fa. È una bella febbre 
quella del patriottismo! Ovunque bandierone giallo- 
rosso-nere, e questi colori si vedono dappertutto, 
fra le orecchie dei cavalli, e — pardon — sul 
seno delle belle o brutte Bruxellesi. Siamo in uno 
dei momenti psicologici delle feste del cinquante- 
simo anniversario. Il re passa in rivista l’esercito 
nazionale, bene qualificato così, perchè comprende 
l'esercito regolare e la guardia civica. Tutto il 
Belgio è accorso a Bruxelles. La fitta rete di fer- 
rovie che interseca in mille modi questo beato, 
libero e prospero paese fa sì che arrivano qui i 
provinciali di tutte le provincie, ripartendone la 
sera, e con mitissima spesa, 

x 

Andiamo dunque a vedere la rivista. Ho la tasca 
piena di inviti ufficiali, ma non so — per ora — 
come profittarne. 

Sono dunque un incognito. Il che mi permette 
di fermarmi a guardare e a udire ciò che meglio 
mi piace. E vedete! sto per andare sul Boulevard 
du Roi, quando vedo tutta la gende correre e far 
ala in una via che volge verso la famosa catte- 
drale di Santa Gudula. M'avvicino e assisto a uno 
spettacolo, più curioso e più nuovo di cento ri- 
viste militari. 

x 

È una processione immensa. Tutte le confra- 
ternite di Bruxelles sono nscite da Santa Gudula, 
hanno percorso le vie principali, e vi stanno rien- 
trando. D'un colpo dal x1x secolo, rappresentato 
dai vessilli tricolori, dal lontano rumore del tam- 
baro civico, eccoci in pieno medio-evo. S'avanza 
ogni confraternita con vessilli, gonfaloni, bandiere 
ricamate in oro, in argento, in pietre preziose, 
stupende per lavoro, meraviglie artistiche che un 
amatore coprirebbe di biglietti di banca. E le 
bandiere sono seguite da nerboruti credenti che 
portano santi e sante di legno dorato e dipinto. 
Ho visto una Madonna col bambino, scultura am- 
mirabile adorna di un manto di velluto e oro gi- 
gantesco, che deve aver costato un occhio della 
testa. 

x 


E coorti di bambine tengono lunghe ghirlande 
di gigli e di rose, fiori di bellezza anch'esse, paf- 
fate e rosse, colle spallucce e i bracciotti nudi 
è una visione ideale! Ogni confraternita è ci 
condata da questi angioletti che sono tutte ve- 
stite di bianco, adornate soltanto di nastri che 
variano di colore ad ogni manipolo. Ve la figarate 
questa processione, fiancheggiata da vecchi dal 
tipo fiammingo e di cui fa centro il baldacchino 
suntuoso del Santissimo Sacramento? Ve la figu- 
rate a due passi della rivista, calma e tranquilla, 
passando in mezzo all'indifferenza o al raccogli- 
mento — o inconscia o rispettata ? 

x 

Le musiche suonano concenti religiosi, i sacer- 
doti, i chierici, i parocchiani intuonano canti 
mistici, e che cosa vi risponde da lontano? la 
marcia d’Aida che, uno alla volta, tutti i corpi 


della < civica » suonano in turno. Lascio ‘il me- 
dio-evo, corro all’evo moderno; dentro l'inferriata 
del parco assisto alla stilata di un popolo intero 
armato — ma armato per la buona onusa. Pas- 
sano cacciatori e fantaccini, ussari e pompieri, 
delle guardie civiche di tutti i paesi del Belgio. 
Misfilano dinanzi Anversa e Mons, Liegi e Tournai, 
le grandi © le piccole città rappresentate in armi. 
Vanno a passare sotto il palazzo reale dove sta 
il re, che acclamano, alzando i fucili o le lancie 
sulle quali hanno messo un fiocco di nastri tri- 
colori. 
x 

E penso che è un paese benedetto da Dio questo, 
in eni nello stesso giorno si possono vedere i due 
spettacoli che ho veduto, che provano come la 
libertà è unita alla tolleranza; penso a Parigi, e 
m'immagino cosa avrebbe potuto succedere il 14 
se Sua Eccellenza il cardinale Guibert fosse ve- 
nuto in pontificale e cantando litanie in mezzo ai 
soulerards. Penso anche che la guardia civica — 
che tutti abbiamo deriso, caricaturato, e volemmo 
distrutta — qui è un legame che tiene unite tutte 
le città, tutte le provincie, protettrice dell’ordine, 
che più volte ha impedito grossi malanni, e che 
è il trait-d'union vivente e perenne fra il ro e il 
paese.... e penso che abbiamo forse avuto torto 
in Italia a gettarla via, come un ragazzo getta 
via un balocco dopo essersene trastallato. 


Atto, 


ZANZARE DI LUGLIO 


I giornali mi dicono: 

Che l'onorevole Depretis nella Capitanata 
ci va alio scopo di studiare da vicino certe 
questioni relative alla pubblica sicurezza. 

Ed io osservo: San Severo, dove avvenne 
l'incidente dei carabinieri, appartiene alla Ca- 
pitanata. 

I giornali mi parlano anche del rimpasto. 
Eccovi un saggio dei loro discorsi: trascrivo 
dalla Nazione: 

< Mi sono dato il lusso di attingere a fonte 
elevata — (a quanti metri sul livello della 
fontana di Monte Cavallo?) — qualche notizia 
circa il rimpasto. Posso assicurarvi che esso 
fa un espediente, ormai troppo usato, della 
fantasia di alcuni miei colleshi..... Ma ciò non 
esclude la possibilità ci parlarne prima della 
ripresa dei lavori parlamentari. » 

Certo che ciò non esclude nè questo, nè 
altro; quando gli eventi si risolvono a ruz- 
zolare giù dalle ginocchia degli Dei, trovano 
dinanzi a sè un campo sconfinatamente vasto, 
e possono pagarsi ogni capriccio. 

ce 

La Nazione soggiunge poi: 

< Il ministero, composto com'è, sa d'essere 
debole, ma (strana combinazione ') esso acquista 
a»punto la forza dalla sua debolezza. » 

Ecco un’antitesi del più schietto conio cai- 
rolino. Un’antitesi e nello stesso tempo una 
confessione che testimonia contro il sistema 
evolutivo seguito sin qui dalla sinistra. Ve- 
duto che a furia di trasformarsi è riuscita 
peggio di prima, il partito al potere decise 
di far punto sul tipo nel quale oggi si trova 
E io dico: Benone! 

«e 


Uno sguardo alle cronachette : 
Piccolo : « Elezioni, elezioni, sempre ele- 
zioni! Caldo, caldo, ancora più caldo! » 


sr 


Gazzella piemontese: « Una questione fi- 
nita. » 

Lo si indovina subito : è il macinato. 

Finita quanto Ferruccio a Gavinana secondo 
la leggenda; ma questa volta non si conte- 
sterà che Maramaldo non abbia uccisa una 
tassa morta. E chi avrebbe fatta questa brutta 
parte? Io non voglio sentenziare: la rela- 
zione Saracco permetterà alla storia di di- 
struggere ogni leggenda. Bastano le ultime 
sue parole : 

< Il Senato, esaurita la sua missione di mo- 
deratore nella questione del macinato, lascia 
al governo ogni responsabilità di riforme e 
modificazioni, sulla bontà delle quali non ri- 
pone alcuna fiducia ». 

Brini 


Nazione: « Il governo e la pubblica istru- 
zione a Firenze ». 

È iltitolo d'una variazione giornalistica 
sul tema: De malo în pejus, venite adore- 
mus Reparalionem. 

Maestro es 
Alfieri, che si 


s 


Corriere mercantile : « Il Senato >. 
Per chi conosce il nostro collega di Genova, 
il titolo basta; per chi nol conosce, non c'è 
altro da fare che ripetere i duo famosi versi: 
< A cui natura non lo volle dire, 
Nol diran mille Atene e mille Rome ». 


‘Tanto è vero, che nello stesso voto favo- 


| revole dato dal Senato all'abolizione della 


tassa della fame i giornali progressisti hanno 
la mutria di leggere la resa a discrezione 


| dell'alto consesso e di gridare come fa il 


Tempo di Venezia: LaudaViliter se subjecit. 
Ecco, io non avrei mai creduto che nell'e- 
soltanza della vittoria i progressisti potes- 
sero giungere sino a diventare altrettanti 
membri della congregazione dell'Indice. 


A proposito del Tempo — giacchè l'ho no. 
minato. 

Trovo in esso un telegramma da Rom: 
che suona: 

« Annunciasi che il conte Robilant, nostro 
ambasciatore a Vienna, abbia comunicato che 
l’Austria aderisce alle domande del governo 
italiano riguardanti i pescatori chioggiotti.» 

Alle domande ? Ma, secondo me, la questione 
è, non di domande, bensì di reclami e forti 
e precisi. 

Ieri l’ufficioso Diritto. in un carteggio in- 
viatogli da Trieste, ha doveto constatare che 
oramai all’azione degli Uscocchi, gli agenti 
doganali hanno unita la loro. 

Quella constatazione buttata là senza una pa- 
rola di protesta è semplicemente una umilia- 
zione officiosa. 

Oh Cairoli! Cairoli! 

o) 


Da Milano mi arrivano due giornali nuovi 
destinati, forse, a riempiere a furia di carta 
il vuoto che la chiusura della Camera ha la- 
sciato nella politica. 

Il primo è lo Spettatore lombardo. Diret- 
tore S. Hamilton Cavalletti. 3 

Il secondo: La cronaca grigia. È una ri- 
surrezione di Cletto Arrighi, 0 di Carlo Ri- 
ghetti, se più vi piace. E non c'è che dire, 
ha colto il momento, perchè davvero della 
roba grigia e però grigiamente cronacabile 
ce n'è di molta in questi giorni. 


Im Gopinor 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


20 luglio. 

Avrei dovato scrivervi da qualche tempo, e 
dirvi un mondo di cose. Ma ponete che san Lo- 
renzo fosse stato un corrispondente di giornali 
non è dalla graticola arroventata che egli avrebbe, 
certamente mandato una lettera al direttore. 

Ed io ve ne mando una a 27° Réaumur per 
uno sfogo supremo di eroismo, di cui non mi ter- 
rete conto pur troppo! 

Parlarvi ora delle elezioni amministrative sa- 
rebbe proprio come arrivare colla vettura Negri. 
Sono entrati in Consiglio altri clericali a rinfor- 
zare le file di coloro che vi sedevano prima. In 
queste poche parole si ricapitola una intera si- 
tuazione, per dirla in gergo di giornalista, poli- 
tica. Del resto, non sarà poi un gran male; anzi 
è il caso d’augurarsene bene. 


> 

La festa del Redentore! Avete voi letto per 
caso la descrizione di questa festa tradizionale 
nelle generose pagine di Giustina Reccia Michiel? 
Non vi imaginate che lo spettacolo d'oggi valga 
quelli che in simile ricorrenza offriva la antica 
regina dell'Adriatico. Tatto è scaduto pur troppo, 
e va scadendo ogni anno. Il carattere stesso della 
festa è in molta parto mutato; però ne restano 
‘ancora certe note caratteristiche, suMoienti a di- 
stinguere la notte del Redentore da tatte le altre 
notti di baldoria, anche veneziane. Poi resta una 
altra cosa che il tempo non ha potato cancellare 
— l'incanto del sito. Il centro della festa è alquanto 
cambiato; le bande illuminate non sì affollano 
più come una volta nel canale della Giudecca 
non poche di esse emigrano al Lido, ove è pel 
momento il cuore dei passatempi notturni. Non 
abbondano come un tempo i natanti simposii ral- 
legrati di suoni e di canto, poichè la gente d'a- 
desso cena in casa o alla trattoria. poi sim- 
barca sui prosaici vaporetti e finisce di festeggiare 
il Redentore assistendo alla levata del sole, Non 
pertanto la speciale magia di cotesto pio bacca- 
nale sopravvive ancora, nè può ameno di pro- 
durre un'impressione vivissima all'occhio di un 
artista. 

> 


Del resto a Lido ci si va anche di giorno. Pec- 
cato che bisogni sobbarcarsi a un viaggio punto 
Piacevole. Figuratevi ! Si arrostisce negli incomodi 
battelli della Lagunare, poi si approda a Santa 
Maria Elisabetta, e lì si monta sopra un trespolo 
8zonnesso, tirato da una magra brenna, che bi- 
Sogna proprio raccomandarsi l’anima a Dio, e 
traverso una strada sabbiosa, infocata da non in- 
Vidiare il Sahara, si giunge finalmente allo chiare 
© fresche acque dell'Adriatico; dico fresche per 
una specie di convenzione poetica, anche a costo 
di essere smentito dal termometro. 

Ad ogni modo, è questo un viaggio chel prin- 
ipo Amedeo, ospite graditissimo, fa ogni riti 
in compagnia dei suoi figli, sopra una lancia è 
vapore della marina reale, 

Ma per godersi un po' d'aria refrigerante bi- 
Sogna proprio aspettare la sera. Oh, di sera, Ve 
Rezia è supremamente bella! Alcune delle sue pro - 
Spettive sembrano addirittura decorazioni tea- 
rali... meglio ancora creazioni di una fantasia 
orientale, 

<> 

Chi sfida il caldo con un coraggio degno dei 
tempi antichi sono gli amatori della buona mu- 
nica. Al teatro Malibran dopo il ‘successo della 
Jone, abbiamo avuto la Lucia di Lammermoor col 
celebre tenore Naudin. Veramente celebre, e si 
capisce come la sua celebrità sopravviva al suo 
passato. Con un filo di voce cotesto mirabile ar- 
tista — non esagero nell’addiettivo — sa enta- 
Siasmare il pubblico, superando con un'infinità di 
Spedienti artistici le difticoltà creategli a ogni 
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piè sospinto dalla insufficienza de’ suoi mezzi vo- 
cali. La intelligenza drammatica e le più arcano 
finezze del canto, ecco le armi che assicurano 
tattavia la vittoria a cotesto veterano delle scene. 


> 

In un tempo che le /ollie ragionanti; le semi- 
responsabilità, le forse irresistibili fanno tanto 
comodo agli onorevoli avvocati difensori, ai non 
meno onorevoli periti della difesa e sopratutto 
ai poco onorevoli signori imputati, io sono per- 
susso che l'ambiente estivo potrà valere per lo 
meno di circostanza attenuante a due poveri dia- 
voli eni l'ardente sole di luglio ha fatto senza 
dubbio girare il cervello. 

Parlo del nominato Giacomo Q. «€he domenica 
mattina tentò finir di stile non si sa perchè un 
pacifico borghese, e di uno sconesciuto che l'altra 
notte ferì realmente di coltello un facchino il 
quale dormiva la delle éoile «sulla riva degli 
Schiavoni. E sapete perchè? perchè il facchino 
ebbe il torto di svegliarsi al contatto della mano 
che cercava derubarlo di due anelli d’oro. 


<> 

È arrivato ieri a Venezia cel treno diretto di 
Roma il generale Ida, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Giappone a Vienna. Il 
generale Ida ! Non so se in Giappone abbiano sta- 
tuito anche un esercito d’amazzoni... Il nome fem- 
minile di cotesto generale me l'ha fatto sospet- 
tare. ilo cercato dunque di vederlo, ma a vero 
dire non ho mai saputo scoprire una spiccata dif- 
ferenza fisionomica tra gli nomini e le donne del 
Giappone. Il generale Ida non ha mustacchi, però 
la persona piuttosto complessa ne accusa la vi- 
rilità. 

Manco male! Inclino a credere che il generale 
Ida sia veramente un uomo con un nome di donna. 
Del resto, anche il Vangelo parla di un Anna che 
non era un’Anna come la madre della Madonna, 
ed io conosco alcuni dei nostri che si chiamano 
Maria. 

E con ciò basti, quanto al sesso del generale Ida. 


> 

E basti anche come corrispondenza. 

Che cosa potrei dirvi di più?... Ah! si, che per 
non sentire il caldo — scusate la nota insistente, | 
ma è questa la sola questione ardente del giorno | 
— che per non sentir il caldo, ripete, bisogra | 
proprio essere nel pieno fiore della giovinezza. 
Difatti due bravi giovani di Venezia lavorano | 
anche a mezzo luglio come fossimo in primavera 
© in autunno. 

Il Piccio ha pubblicato coi tipi dell'editore Lueca 
sei soavi romanze che vi auguro di sentire sul 
piano, e il Levi (Cesare Augusto) un carme en- 
decasillabo, l’Evitto, impressioni di an suo viaggio | 
nel paese dei Faraoni e dei kedive. Attitudini di | 
poeta al Levi senza dubbio non mancano: ha fer- | 
vida la fantasia, la forma abbastanza culta, ma | 
dove zoppica a volte è nella prosodia. | 

Si levi questo difetto, e riuscirà a buon porto. 


<> 
Frattanto... ho finito, e vado a prendere un | 
bagno. 
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Roma, 22 luglio 

Stamani alle 7 Sua Maestà il Re ha fatto ri- 
torno in Roma. 

Sua Maestà si è recato în carrozza scoperta 
dalla stazione al Quirinale: quelli che hanno a- 
vuto la fortuna di trovarsi sul suo passaggio e 
di ossequiarlo, hanno osservato con soddisfazione 
che Sua Maestà mostrava d'aver fatto un ottimo 
viaggio e di non essere punto afaticata. 

sua Maestà era accompagnata dal generale De 
Sonnaz e da un ufficiale d'ordinanza; altri due 
ufficiali seguivano în un'altra earrozza di Corte. 

Il Re era stato ricevato ‘alla stazione dalla sia 
casa militare e civile, dal presidente del Senato 
onorevole Tecchio, dal presidente del Consiglio, 
dall'onorevole Villa e dal prefetto. 

Sua Maestà la Regina non è partita ieri sera, 
come ha annonciato la Stefani. Sua Maestà parte 
oggi nelle ore pomeridiane per giungere a Roma 
verso la mezzanotte. 


cea 


Con i treni di questa mane sono arrivati in * 
Roma Sua Eccellenza l'ambasciatore d'Austria, 
l'onorevole Nicotera e sei o sette deputati. 


- 


Domani sera seduta del Consiglio comunale e 

ne della nuova Giunta. 

Il consigliere Armellini come assessore anziano 
farà codesta presentazione, ed è sperabile che per 
un po'di tempo almeno niuno darà le proprie di- 
missioni. 


Tl consigliere assessore Seismit-Doda, che ha ce Ì 
duto alle vivissime istanze dei colleghi, farà cer- 


tamente di grandi cose. 

C'è un giornale amico dell'onorevole 
stro delle finanze che dà gi 
grandi cose, e naturalmente dice che le farà bene, 

Con questo caldo, alle altre disgrazie vedrete 


che dovremo aggiungere fra poco anche i soffietti | 


quotidiani a benefizio dell'onorevole Doda. 
La cronaca è così scarsa in questi giorni ! 
- 


Per incoraggiare maggiormente la frequenza ! 


degli alunni alle scuole complementari serali con 


| entrò nel porto militare, e Sua Maestà, sceso 


| corazzata Italia, che fa già bella mostra di 


| marina, a capo dei quali stava il mi; 


' notavansi il Martin Franklin comandante in 


| nerale, quantunqt 
la nota di queste | 


| Gas 816; Meridionali 457; obbligazioni Sarde 201 ; 
| Tabacchi 938. 


indirizzo commerciale, istituite dal comune, il 
ministero di agricoltura, industria © commercio 
ha stabilito di concedere, a cominciare dal pros- 
simo anno scolastico, dei premi in libretti della 
Cassa di risparmio ai migliori alunni delle scuole 
stesse. Questi premi saranno dieci, cioè cinque di 
primo grado di lire 50 ciascuno e cinque di se- 
condo grado di lire 25. 

La temperatura d'oggi all'Osservatorio del Col- 
legio Romano: massima 3i° 7; minima 20° 8. Alle 
2 il termometro segnava 33° 7. 

- 


La serata di beneficenza all’Alhambra èriu- 
scita abbastanza bene. 

Il Friedmann Bach del duca di Maddaloni non è 
invero una gran cosa, ma Monti lo interpreta a 
meraviglia e nell'ultimo atto che fa stupenda- 
mente egli ebbe dal pubblico una vera ovazione. 

Peccato che proprio nel momento più commo- 
vente del dramma, si fosse disturbati dalla or- 
chestra delle Variétés che suonava la Canne à 
Canada. 

Quanto prima serata a beneficio della signora 
Pierina Giagnoni. Finora la simpatica attrice non 
ha scelto che una commedia in un atto, L’In- 
genua, e un monologo graziosissimo di Gondinet 
intitolato : Oh Signore.. 

La signora Pierina è stizzita con suo marito 
perchè dice che avendo questi dato per sua se- 
rata uno spettacolo che ha fatto fiasco, il pub- 
blico non ha più fiducia nelle serate. La signora 
Pierina vuol fare un po’ l’ingenua anche in questo. 
Come se non sapesse che basta l’annanzio della 
sua serata per empire il teatro! 

Questa mattina è stato letto in compagnia un 
nuovo dramma di Cuciniello intitolato: Giuditta 
Maria Brancati. È un dramma a tinte forti come 
tatti quelli del Cuciniello, tolto da una leggenda 
napoletana. Sarà posto in iscena nella ventura 


NOSTRE ]NFORBAZIO 


Abbiamo da Napoli che ieri mattina Sua 
Maestà il Re, imbarcatosi sul piro-avriso 
Staffetta, recavasi ‘a Castellammare per visi- 
tarvi i lavori in corso della grande corazzata 
Italia. 

A Castellammare era giunta il giorno avanti 
la prima divisione della squadra; di scorta 
poi alla Staffetta, mosse ieri per Castellam- 
marela seconda divisione della squadra. 

La cittadinanza di Castellammare e la nu- 
merosa colonia dei bagnanti colà stanziata 
erasi tutta riversata sulla pubblica passe 
giata lango la spiaggia, per assistere all’ar- 
rivo di Sua Maestà che fa entusiasticamente 
applaudito. 

La Staffetta, salutata dagli rurrà degli equi- 
paggi della prima divisione della squedra, 


a terra, si recò tosto a visitare la grande 


sè sul suo scalo. 

Un numeroso seguito di ufficiali della regia 
ro 
Acton, accompagnava Sua Maestà durante la 
visita fatta al cantiere. 

Fra gli ammiragli, oltre al ministro Acton, 


capo del secondo dipartimento, il Martini co- 
mandante in capo della squadra, }l Fincati 
comandante la divisione in sott'ordine. 

Due ore dopo il suo arrivo, Sua Maestà ha 
ricevuto stamani al Quirinale i ministri pre- 
senti in Roma per la solita relazione e firma 
dei decreti. 


Domenica o lunedì prossimi venturi giungerà in 
Napoli il piroscafo Esploratore, comandante De 
Amezaga, di ritorno dalla missione di Assab. 

Gli elettori del 3° collegio di Genova, convocati 
per il giorno 8 agosto, non mancheranno di ri- 
confermare il mandato di rappresentarli al De 
Amezaga, che pel modo lodevolissimo con cui in- 
spirò e condusse la presa di possesso della baia 
di Assab, e l'impianto della colonia ha acquistato 
nuovi titoli alla pubblica estimazione. 


BORSA DI ROMA 


22 luglio. — Molta incertezza e affari scarsi 
nella rendita, che si è fatta a 94 22 1]? per fine 
e 94 17 12 per contanti. 

Dopo conosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
rigi, in ribasso, si fece 94 07 112 per fine, e restò 
offerta a 94 10. 

Cattolico e Blount 98 15 nominali; Rothschild 
101 nominale. 

‘Banca Romana 1290; Fondiaria Santo Spirito 487, 
prezzi fatti, 

Transazioni discretamente animate in Banca Ge- 
i prezzi abbiamo subito un ul- 
teriore ribasso; si fece 669; 668 75 per fine mese 
€, dope l’apertur:, sì restò a 668 lettera, 667 114 

, serza alfari. 

Intrattati e nominali gli altri valori: Banca Na- 

zionale 2440; Mobiliare Acqua Pia 1040; 


Invariati i cambi: 

Parigi tre mesi 10977 112; chègues 11050; Lon- | 
dra ire mesi 27 82. 

Pezzi da venti franchi 22 15, 22 ll. 


È confermata ufficialmente la notizia rela- 
tiva alla missione militare per la Grecia sotto 
gli ordini del generale Thomassin. I radicali 
e i conservatori biasimano questa misura. Il 
giornale La Justice dice che i governi per- 
sonali mostrano sempre le stesse tendenze. 
Se il Parlamento fosse aperto, gli amici di 
Gambetta, che è stato il propugnatore di co- 
desta missione, sarebbero stati fatti segno a 
severi attacchi. 

Corre voce che nel suo viaggio a Cherbourg 
Grévy sarà accompagnato dai presidenti della 
Camera e del Senato. 

I Débats in un articolo fa notare la impo- 
tenza del partito radicale. Rochefort, abilis- 
simo nel demolire, è poi completamente ina- 
bile nel rialzare le sue teorie che sono ora 
respinte dai suoi stessi amici. Decisamente 
bisogna dire che l’opportunismo che fece con- 
cedere l'amnistia fu perspicace e previde 
quello che accade. Ritornati in patria codesti 
rappresentanti di altri tempi visti da vicino 
non sono poi così temibili, e se parlano sono 
essi i primi a mostrare la loro impotenza. 

Milano, 22. 

La Corte d'assisie di Milano ha mandato 
assolto il generale Boet. Il pubblico della sala 
ha approvato il verdetto della Corte. 


TRLEGRAMMI STEFA 


COSTANTINOPOLI, 21. — In seguito all’affer- 
mazione della Porta che, nel recente combattimento 
fra gli Albanesi e i Montenegrini, le ostilità siano 
state incomineiate da questi ultimi, il principe 
Nicola domandò che la Porta smentisca formal- 
mente questa asserzione, altrimenti egli autoriz- 
zerebbe il suo incaricato di affari di lasciare Co- 
stantinopoli. 

LONDRA, 21. — La Camera dei Comuni approvò 
detinitivamente il progetto di legge riguardante 
gli aflittaiuoli d'Irlanda. 

Il Times ha da Cabul che i principali capi af- 
ganì, dietro il desiderio espresso dail’Inghilterra, 
accettano Abdurraman per emiro. 

Lo stesso giornale dice che il barone Calice, 
ambasciatore d'Austria-Ungheria, ebbe l'istruzione 
di dichiarare alla Porta che l'Austria intende che 
le decisioni sulle questioni greca e montenegrina 
abbiano piena esecuzione e che l'Austria è d'ac- 
cordo colla Germania per fortificare l'accordo fra 
tutte le potenze. 

La voce di una dimostrazione navale comane 
nell'Adriatico prende una seria consistenza. 

MILANO, 20. — Corte d’assise. — Processo del 
Toson d'oro. — Nella seduta del mattino, îì pub- 
blico ministero replica al discorso dell'avvocato 
della difesa. 

Nella seduta del pomeriggio paria l'avvocato 
Ronchetti. 

Il dibattimento è essurito. 

Domani, il presidente farà il riassunto della di- 
scussione, e quindi avrà luogo il verdetto. 

NAPOLI, 21. — L’annunziata rivista navale ebbe 
luogo stamane nelle acque di Castellammare. 

Quindi, la squadra accompagnò il Re a Napoli, 
eseguendo manovre lungo la via. 

Questa notte, il Re. la Regina e il principe di 
Napoli partono per Roma, 

PARIGI, 2ì. — Say e Gambetta accom) 
ranno probabilmente Grévy a Ch. vburgo. e doo 

L'Armée francaise conferma i; vio del generale 
Thomassin in Grecia con una missione militare 
composta di uffiziali di tatto le armi. 

GAND, 21. — Le autorità civili e militari con- 
tromandarono gli ordini per il Te Deum, in se- 
guito ad una lettera del vescovo di Gand, Îl quale 
dichiarò che avrebbe cantato il Ze Dewna soltanto 
per le scuole cattoliche. 

CAPE-TOWN, 21. — Sono scoppiati alcuni tu- 
muiti vel Rasutolaad. 


Una parte degli indigeni ricusa di consegnare 
le armi alle autorità ingiesi, attaccò gl'indigeni 
fedeli all'Inghilterra e minaccia ia residenza in- 
gleso. 

Vi furono spediti rinforzi. 

BRUXELLES, 21. — Oggi, alle ore 3, fa inau- 
gurato il monumento innalzato alla memoria di 
Leopoldo L 

Vi assistevano tutta la famiglia reale. l’arci- 
duca Rodolfo d'Austria, gli alti dignitari  ;j 
corpo dipiomatico. s; 

La famiglia reale fa accolts ton ovazioni. 

La folla era immenss. a 


e NILLA. 20. — I terremoti continuareno ieri 
è mivrenti che mai. 

Alcune caserme e la cattedrale crollarono. 

Tatti i vulcani dell'isola sono in piena attività. 

Il suolo è aperto in mol:a parti. Dalle fessure 
escono cenere ed acqua builente. 

NEW-YORK, 21. — Il tusnel che si sta ci 
struendo sotto il fune Hulser a Jersey-City, 
crollò questa mattina Vent due ion. ni rimasero 
sepolti. Credesi che tuiti e» no pesiti. 

VIENNA. 21. — L'imp.rat re visi:o Ji padiglione 
dei tiratori, parlò con molti «i è fece tre 
tiri, due dei quali, che col»” no a_sgno, desta- 
ivho un grande entusiasmo. 

COPENAGHEN, 21. — La revil « di Grecia è ar- 
rivata. 


WASHINGTON, 21. — Il govei..o notificò la sua 


| adesione agli atti della Commissione internazio- 


nale di liquidazione delle finanze egiziane. 


| ——————————————————__—€€&È 


Bomaventura]Severini, yeresu respencabi.: 


Gita di piacere 
DA ROMA AL VESUVIO 


OGNI SABATO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 
1° case . . L 6115 
® » A È » 4825 
® o» ll >» 8685 

Ogni sabato partenza da’ Roma per i portatori dei 
biglietti di l*e 2° classe alle ore 5.30 e 34 ant., poi 
6-40 e 9 ant. poi 4.33 e 10,25 pom. 

I portatori di biglietti di 3* classe alle 6.40 ant.e 10.25 
pomeridiane. 

Il ritorno da Napoli può farsi per i portatori di bi- 
glietti di prima e seconda classealle 9.05 pom. della 
Domenica, alle 6.55, 9 ant, 2,48 e 9,05 pom., di Lu- 
nedì e per quelli di ‘3° classe alle 9.05 pom. di della Do- 
menica ed alie 9 ant. e 9,05 pom. di 

Al Vesuvio trovasi un eleganti 
prezzi fissi. 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica. 

I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 40 ed 
alla Stazione centrale. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speclale, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 

issima în riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi del- 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Probitato primatum. 


————————€——_—_———————————m 


REALE COMPAGNIA ITALIA 


di Assicurazioni Generali sulla Vita 
Fondata in Milano nel 1862 
Via Monte Napoleone, numero 22 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte 
dell'assicurato — Rendite vitalizie. 


In Roma la Reale Compagnia è rappresen- 
tata dal signor Cav. Pasquale De Mauro (via del 
Plebiscito, presso Piazza di Venezia, Palazzo Doria, 144) 
e rivolgendosi a lui si possono avere tutti gli schia- 
rimenti, stampati è tariffe che si credessero necessarie. 

(8791) 


vVviISso 


L'ordinamento della milizia territoriale 
e della milizia comunale 
Raccolta delle disposizioni di legge, di Reali Decreti 
e di Atti Ministeriali concernenti le basi organiche di 
queste milizie, la formazione della milizia territoriale, 
le nomine ad uficizle, la divisa, le dispense dal ser- 
vizio, la compilazione e tenuta dei ruoli ecc., ecc., con 
note e spiegazioni (Tipografia Eredi Botta — 
Prezzo L. 1,50) 
4 Questa pubblicezione riproducendo opportunamente 
ordinata tutta ia materia relativa all'impianto della 
milizia territoriale ed alla preparazione del funzio+ 
namento della milizia comunale con cenni illustrativi 
e convenîenti citazioni delle disposizioni di legge 
e di regolamenti che vi hanno attinenza può tornar 
utile alle Autorità civile e militari ed a tutti i militari. 
« I Comandi e gli Uffici militari nonchè gli ufficiali 
ed individui di truppa potranno farne acquisto sia 
direttamente alla Tipografia Eredi Botta în Roma, 
ia per mezzo dell'Ufficio d’Amministrazione dei per- 
sonali militari vari. » 
« Il prezzo, pei militari, è di Lire 1,20 per cadana 
copia. > 


Con quest’Avviso inciuso nella Dispensa 21* del Gior- 
nale Militare ufficiale, ìl Ministero della Guerra ha 
riconosciuto l'utilità di detta Raccolta, la quale si rac- 
comanda così da sè alle autorità militari, civili e po- 
litiche, ed ai cittadini che di queste milizie debbano 
far parte per obblighi di leva, o desiderino di occu- 


pare în esse il grado di ufficiale. 
dei Militari ascritti alle rispettive 


PO Ot te a nelite 


territoriale. — Per ogni cento fogli, prezzo L. 9. 


Le domande accompagnate da vaglia postale devono 
essere indirizzate all’Amministrazione della GAZZETTA 
UFFICIALE DEL REGNO, in Roma, via della Missione. 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per l'inaffamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 
centi — Getto fortissime, senza fatica. 


Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia © ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le moltiplieîtà 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città cha di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano €. Finzi s C. via dei Panzani. 28. A_Ro- 
me alla Succursale dell’Emporio Franco-Ita- 
liano Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 @ 

ia Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


——___—r—— 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dupe 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguentì: 
Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débo!s di Parigi 
Le Gaulois » 
Dirigarsi all'Ufficio Principele di Pubblicità 
Tia Mortacitoria. 427 


Viene aperta la concorrenza per l'assunzione della conduzione degli 
<esercizi, alloggio, trattoria e catfè di questo Stabilimento per la du- 
rata di cioque anni decorribili dal primo gennaio prossimo, ed alle 
condirioni comunicabili ad ogni richiesta. 

Dall'Ufficio della Società Balnearia 

LEVICO, 10. luglio { 

Il Presidente, Angelo Romanene. 


per ie Zoppi: e [gui Cavalil © Bovini 

ST Ae ERA ee di Varini di elpia € Moda 
Adottato nei reggimenti 
‘Cavalleria e Artigiieria 
per ordine del Regio Mi- 

Ristero della guerra. 
Ricomosciuto dalle più distinte ce- 
retrità. metiche veterinarie, il mi- 
giiore e più sicuro Rimedio per li 
lane delle doglie 
ie, distorsioni dell 


| 

| 

Sri ene te | 
sciconi, capelletti, puntine, formelle, debolezza dei rent Il 

| renna catee tti race delia gola © del petto. Ossi 

| 

| 

I grane per quattro call Pica per SEI | 

l ache 


BAGNI di BRIDES. (Savoia) SALINS- 
Acvee fermati a 33° 
LASSATIVE E FERRUGINOSE 
AS ieri Selen, 
pete 
Gare SOimciaie detl'Otrcettà| 
IDROTERAPIA 


GRANI 'ALRERGO DELLE TERNE | AIMERGO DI TARENTANE 
situntoTnel parto, attinente al Casino e| a M RA 
qimtrzi pe, one 2) Can 
ana 
ESS 
‘Si può combinare con vantare 
Un servizio d'omnibus unisce le 
si accede a este stazioni colla ferrovia P. L. M. (Linea d'Italia) 
fino a ‘ALBERTVILLE. Di là buon servizio di vetture coincidente! 
& tutti i treni. E 
Schiarimenti : AL DIRETTORE a BRIDE®-LES-BAINS. 


VALDIERI 


RO — 13462 sopra il livello del mare 
tura massima 20 centigradi 


GRANDE STABILIMENTI 
i Termo-minerali ed Idropatia 
jugno al Settembre. 


stuita a tutti senza! 


pi 
deliziosa Fari 


sulute 5 


REVALENI 


Le iofermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
batto più ragione d'essere dopoché la deliziona Revalenta Ara 
Mica Eistitittisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon 
sonno. 2 

esa guarisce senza melicine nè purghe nè spesse le dispespaie. £a-| 
striti, gastralgie, glandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, flatu 
Jenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, fato, voce, respiro, bronchi, vescica, fegato, reni, 1 
Titini. mucosa, cervello è sangue; 30 anni d'inrariabile successo. 

"N. 80,000 cure, comprese quelle di molti melici, del duca di Piu 
di Brdian, ecc. 


Castiglion Fiorentino, 7 dic. 435. 
Li Revalenta da lei spelitami ha prodotto buon effetto nel mic 
dente. è perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
Ristinta sima, Dott. Dotsico Pattorr, 
Serravalle Scrivia, 19 settembre 1572 
Cura n. 7942. % 
Le rimeito vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rinà Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
he usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ri] 


ti, ece. Prot. Pierro Caxsvani, Istituto Grillo. 
Cora n. 67,218 Venezia, 29 aprile 139 
"I dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. 
ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. 6 


Quattro rolte più nutritiva che la carne, 
il suo prezzo in altri rimedi 


Gaardarsi dalle contraffazioni so:t 
siazi forma © titolo, esigere la vera 
LENTA ARABICA Du Barry. 


Prezzo 


lenta 


' 


PAC 
2k 
1a Revalenta nì Cioccolatte in polvere per 12 tazze L. 
24, L. 4 50; 48, L. 8. 
1 Estecotti di Irevalenta : 11? kilogr. L. 4 50; un kiler. L.8. 
Per spedizioni inviare Vagiia postale o Biglietti 
della Banca Nazionaio. 
Casa DU BARRY £C.° ( 
Grossi, Milano. 


+ Brown e figlio, via Condotti 33 
ini: drogheria Achino, piazza Montecitorio, 11 


FERRO BRAVAIS |, 


30 DIALYSÉ BRAVAIS) 
Costo » CLUROSI, DEBOLEZZA, 
'SPOSSATEZZA, FIORI BIANCHI, etc. 

ido in goccie 
acido, no tiene 


inoltre è l'unico che mai altera i denti 


dei 

pSg9}” Eli ferruginso più eessomico 
VED sun acc dura un mese. 
Deposito genre in Parigi, 13, Rno Lafayette ln tti le armstie 
rire le sostrafizicni no eli ed eciv fstiria qui cor 


Tita pre ridaniazoe col ancone n il ovo 7 

ita è Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni, 
ta Rezavelli, sl dettaglio presso Marignani, 
anta S° Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
Fina 148-149. Sigg. Imber:! €. Napoli, vendita al- 


l’ingrosso l’Italia Meridionale. 
P LA ESRI AMO 


| AMERICANE — Grandissima economia. 


Sinimberghi, farmacia della Legazione! 


Veschia di S. M, Novella 18; Milano, Galleria Vitt.Em. 24 
Parigi; 24, rue Sant-Mare 


FONTE | Î 
FERRUGINOSA 


Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 
l'unica per la cura ferruginosa a domicilio. 


Ristoratore Universale 
dei Capelli pia 


Infatti chi 
od altre. Si 


DORATE 


Società Farmaceu. 
tica Romana, 
tina © dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4. 
Senpre essere, il rinvigoratore naturale dei 
di hi superiorità ed eccellenza s000 
cnosciute per il mondo intera 


d'Assicurazioni sulla vita 
j fonia nel 1845 

\atorizzata in Italia con RR, 

Si fette e 16 mo CO 

Fondo di garanzia 200 milioni 
interamente realizzati 
cauzione speciale al Governo 
5 


Quoithasnto principala, ‘Il, VERO ARTICOLO SEMPRE 


DIEDE foto Mero n vviLUAPi COLOR DI ROSA. 


ARI, VENDE DA TUTTI | FABIERCISTI E PROFGMUERI. CTS 
Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Con- 
dotti. Quirino Brugia, 344-845, Corso, 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


Gi propi 
tondo di garanzia 6 di tutti i benetti. — 
[ti riparto degli utili si fa ogni anno. Be 
uc ali asscaati nl ST: 
si. 


PARIGI 


7 Sede prineipale 
Sono il migliore ed il più gu-|346 e 348 Broadway NewYork 
n 4 - Istevoie purgante, perchè possonsìl" Direzione generate per l'europa 
Utilissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| ‘con Buoni alimenti ef Avenue de l'Opéra 48, Parigi 
rerie, Piroscaf, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. . lo fortificanti. Esse nom ca |, Orerasini della Compagnia Ateo 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,|giorano alcun disgusto o fatica. 
‘della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
POVERTA 


hiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 


mmirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


cai ire] sdlizimenti e Tarife si basso. gras 
a conservarle per più giorni "a Succursale ltliana è presso 
li genti dele provinzie. = la Roma 
Pres i sigatri Jacob V. Alti, banchi; 


piazza Branca, palazzo Santacroce. 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Angio-Italiana 


NB. Le Ghiaccisie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove! 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
fretchissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

Imbsllaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Decosito a Firenze. all'Emporio Pranco-Italiano G. Finzi e C.. via dei Panzani. 28 
'A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo] Mfcfiii Se Donno, delicate, 
‘Bernini ci ire venato 4 meet Ml Emporio Franeo-Italiano Finzi e 


SIEMENS ELECTRO THERAPRUT ||: [Fisso 


roarrente succursale dell’Emporio Franc 
NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


ge) Gore 
del Corso 154 e via Frattina 
per la guarigione gradualo © sicura del 


e ia Srma da 4. FAVARO. 
db. DETRAS, farsur» is Att dB 84 1, angolo palazzo Bernini. 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI 

conseguenze. 


VINO o BELLINI 


(China e Columbo) 
Questo VINO fortificante, feb- 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer: 

todì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez o Aden. 
» ‘Alcesandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 11? di sera toc 
cando Messina. 
Cagliari, ogni veneniì a 1 ora di sera (Coincidenza in Ca 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi), 
Genova, toccando Livorno, tutti i giovedì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 4 412 sera. 
Singapore e Bataria toccando Porte Saito Seta, Aden 
Galles, trimestrale dal 3 genuaio 1880 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 {j2 pom. 
e domenica a_ mezzogiorno. 
Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 1;2 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 3 1/2 sera (toccando Terranora, 
Sialscola, Orosei è Tortoli), e tutti i mercollì a mezzo diret 
ente. 


patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
Tute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


Con quest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
rione del corpe umano, per cui è escluso cgni abuso di forza, durata ed applicazione. lì suo] 
effetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanose 
led il solo nome dell'inventore è garanzia della 512 serietà e dei principi strettamente scien 
fici sui quali è basata la sua costrazione. 

Ogni paziente che ne laccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relati vamente breve] 
dei humerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici del 
Puidolio spinale, storpiamenti în conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 
speciali delle giunture, ecc. 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18% Partenze da LIVORNO 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. Psr Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a 

Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo par tutta l'Italia. presso VE "o nti 
italiano i e €. via dei Pancani 29, Firenze, cd alle saccorsili. In Roma presso 5-7 ibi Qntgo ee e Roli ar resto e rea rale 
Bianchelli 15%, via del Corso: in Mitano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. » Cagliari martedì allo 8 sora toccando a Civitavecchia, a tatti 

| venedì a mezzanotte direttamente, e tutte lo domeniche a mer- 

anoite toccando Civitavecchia, Terranora, Siciscola, Oromi + 

'ortoli. 
I » Civitavecchia, tutti i martedì a @ mezzani 

Cirene seta sula 
|] » ortotorres ogni giovedì alle 8 112 sera direttamente, tutti 
| i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 


Società d’'Igiene 


ACQUA. FIGARO 


tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
3, Buetta ogni domenica alle mia. 
» nova martedì ore 9 sera, mi edi dera, gi: 
i a 
*» Maddalena, tutti i martedì a 3 ore sera toccando Civitav 
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Roma, Sabato 24 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


CHI TACE ACCONSENTE 


Collochiamoci la mano destra sulla coscienza, 
almeno una volta ogni tanto, e troviamo in 
quel gesto il coraggio di dire la verità, come 
persone ammodo che sanno render giustizia, 
a suo tempo, anco agli avrersari più irre- 
conciliabili e più tristi. 

L'ultima seduta del Senato, benchè abbia 
messo tanto di sigillo alla più disastrosa fan- 
faronata finanziaria che sia mai uscita dal 
cervello d'un computista baggèo, è stata un 
giulebbe, un cordiale, un balsamo refocillante 
per gli stomachi guasti e nauseati dei con- 
tribuenti italiani. 

Là, in quell'atmosfera tranquilla e magari 
un po’ sonnolenta dell'alta Camera, i bollori 
della passione politica si son ridotti al pla- 
cido riscaldamento della cottura a bagno- 
maria; e accorgendosi di non avere dinanzi 
a sò nessun capo partito che movesse all’as- 
salto del seggiolone ministeriale, le  Fccel- 
lenze loro hanno abbassato l'arma, si sono 
sbottonata la corazza, e hanno attaccato 
l'elmo di Scipio al cappellinaio... tanto oramai 
si sapeva che era guerra finita e che i nonni 
venerandi, stanchi di predicare al deserto, 
erano disposti a lasciare i nepoti scepestrati 
liberi di procedere all'esperimento della più 
stupida fra tutte le grullerie. 

È stata una cosa fatta famiglia, senza 
chiassi, senza romori, senza scandali, come 
quando si rimane d'accordo di mangiare a 
pranzo una tegamata di stoccafisso colle ci- 
polle e il pomodoro, sebbene si sappia benis- 
simo che lo stoccafisso ci rimane tutto sulla 
bocca del ventricolo, e che-S1 pomodoro e la 
cipolla ci ritorneranno 2/fyola per una setti- 
mana. 

Ma almeno c'è stato questo di buono che 
non s'è tentato d’infinocchiare il paese col 
rimbombo delle frasi semitonate; che non si | 
è avuto nè per parte dei senatori la debo- | 
lezza di fingersi persuasi d'uno sproposito, nè 
per parte dei ministri il coragrio di dife 
dere una sciocchezza obbligatoria. 

L'onorevole Saracco ha detto il suo parere 
con quell'aria paterna, con quel tuono indal- 
gente e compassionevole, con quel'a severità 
amorosa, di cui si servono le persone di g 
dizio per dare uno scapaccione morale a una 
fitta di monelli prepotenti e cocciui 

— « Sissignori — ha dettol'onorevole 
racco nelle pagine della sua relazione in- 
torno agl'improvvidi provvedimenti finanziari 
— sissigaori, voi ci avete dato prova che non 
sapete fare a garbo neanco le prime quattro 
operazioni dell'aritmetica elementare ; asinità | 
che dovrebbe far diventar rosso il più igno- 
rante ragazzaccio delle scuole del muni- 
cipio... » i 

E l'onorevole Magliani ha chinato la testa 
ed è rimasto zitto come l'olio. 


| tima senza testa... come le mm 


— <« Voi ci avevate promesso le dimostra- È 
zioni più chiare, le prove più lampanti, gli 
argomenti più confortevoli della mancanza di 
ogni danno e d'ogni pericolo nell'abolizione 
del macinato... ma dopo una valanga di cifre 
bugiarde e male accumulate, dopo il giuoco 
di bussolotti poco abilmente eseguito coi ca- 
Pitoli del bilancio, dopo l’arruflio sguaiato e 
impertinente delie vostre esposizioni finan- 
ziarie non foste capaci di confatare nemmeno 
una sola delle nostre prudenti e saggie obie- 
zioni... » 

E l'onorevole Magliani è restato a bocca 
chiusa per paura che gli ci entrassero le 
mosche. 

— <« Voi ci avete solamente convinto che 
l'abolizione del macinato è uno de'vostri con- 
sueti pasticci politici, manipolati e messi in 


forno per servire alla più sciatta @ velenosa 
ambizione di supremazia culinaria. Nell'im- 
pasto del polpettone figurano tutte le por- 
cherie immaginabili ; buccie di popolarità, noc- 
cioli di rettorica, lische di logaritmi, ritagli 
di promesse andate a male, avanzi d’impegni 


brin tutta roba da rovesciare le viscere 
magari a una statua di bronzo..... ma siccome 
voi la maneggiate @ il popolo la deve man- 
giare, non ci.pensate sopra più che tanto e 
fatea confidenza colle budella del prossimo...» 

E il ministro delle finanze zitto e chiotto 
come un burattino di legno 

— < E con quella razza di criterio, e con 
quella peste di dottrina, e con 
moscia di cervello, avete l'im; 
ficcarvi innanzi a fare i min 
da vedere lo spettacolo d'un grande paese, di 

in gran popolo, merato per il naso da otto 
o nove cavadenti di cotesta levatura?....» 
ima Eccellenza mogio mogio colle labbra 
sigillate. 

— < Oh!.... finchè dura questo carneva) 
pazzo chi spera mettere giudizio alle ma- 
schere !... Ci son dei grulli che vi pigliano 
sul serio, che vi dànno ragione tre o quattro 
volte, che vi corrono dietro per l'uzzolo 
entrare a far parte della mascherata?... E 
va benone..... ognuno ha la finanza che si me- 
rita! » 

E l'amico Magliani duro. 

— <« Noi abbiamo finito l'acqua e dato fondo 
al deposito di sapone, sapendo perfettamente 
che la testa dell'asino non si lava mai tanto 
che diventi pulita... » 

E l'amico Magliavi imperterrito. 

— « Il nostro dovere è compiuto. Fate a- 
desso quel che vi pare e piace.... ma rimanga 
ben chiaro che per noi chi comanda è un 
grullo in malafede e chi obbedisce è una vit- 

ne >. 

E l'amico Magliani silenzioso ed immobile 
sulla poltrona. 


‘MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Viacenzo Giordani-Zocchi 


Sara ha avata la forza di resistere dinanzi alla 
rivelazione misteriosa della sua colpa, ha potato 
fare un prodigio di simulazione e di astuzia; è 
riuscita ad intenerire, a tranquillare il mari 
ma un impulso irresistibile non le faceva più so) 
portare la presenza di Edward, ed essa ha riso- | 
luto di fuggire, senza pensare nè alla via, nè agli | 
impedimenti della fuga. La porta delle scale, e | 
più ancora quella del palazzo, sono troppo mas- 
sicce, troppo bene assicurate per potere essere | 
amosse dalle sue mani. 

Nell’atto d'uscire dallo studio del marito, Sara 
si rammenta di questa diflicoltà, e resta in forse | 
un istante; si guarda intorno, interroga sè stessa, 
interroga il buio e la propria disperazione. Sì ri- 
corda della scaletta interna, che termina in un 
piano sottoposto, dove è la cucina e dove abitano 
i servi di casa. La scaletta mette in un passaggio 
coperto, a mezzo del quale è un cancelletto che, 
per una breve gradinata, conduce in giardino. Di 
là c'è mezzo d'uscire, anche dovesse chiamare 
qualche servo e pagarne il silenzio e l'assistenza... 
naturalmente, in circostanze come quelle, c'è poco 
da titubare. Sara s'avvia difatti alla volta di 
quella scaletta, e, passando davanti alla stanza 
dove dorme la cameriera, pensa un momento a 
svegliarla e condarla seco, ma poi seguita sola 
la sua strada. 

Edward quella notte non poteva certo riposare 
lungamente. Aveva sofferto troppe agitazioni, ed 
il suo sonno di necessità doveva essere interrotto. 


Dopo essersi da poco riaddormentato, già nuova- 
mente si sveglia. Nel risvegliarsi resta in forse 
un pezzetto, la sua memoria è confasa ed alluci- 
nata, i casi del sogno e quelli della veglia sten- 
tano a separarsi e a distinguersi fra loro; ma poi 
spalanca gli occhi, si guarda accanto, stende le 
mani, non trova che le coltri ed i guanciali, chiama 
per nome la moglie, chiama di nuovo, nessuno gli 
risponde. Balza allora dal letto, si copre in fretta 
alla meglio ed esce dalla camera dicendo a sè 
medesimo: Ma fosse ammalata ? 

Con questa iden per la testa egli esce con molto 
riserbo, cammina attutando sui tsppeti il rumore 
dei passi e interroga tutt'intorno le camere buie 
e deserte. Si ferma incerto e sta li un pezzetto 


| senza sapere che cosa fa, che cosa pensare; frat- 


tanto, nel gran silenzio del cuore della notte, 
sente un sordo rumore che, a tutta prima, gli 
par venire dalla stanza della cameriera. Egli va 
ed entra in quella stanza, e sempre con gran ri- 
serbo, sulla punta dei piedi; ma la cameriera 
dorme, e il rumore persiste e viene più di lontano. 

Si ferma nuovamente ad origliare, e quel ra- 
more gli par di chiavistello che cigoli piano piano. 
Iì chiavistello, a sentirlo di lì dove egli è, non 
può essere che quello della porticina che si apre 
sulla scaletta interna. Ma bisogna ancora attra- 
versare due altre stanze e un corridoio piuttosto 
lungo per arrivare a quella porticina. Edward, 
andando sempre cauto, attraversa quelle stanze, 
esce sul corridoio, e s'avanza quindi anche più 
cautamente... sta lì per svoltare e uscir di fronte 
alla porticina che si apre sulla scaletta interna, 
quando sente improvvisamente una voce che dice : 

— Chi è? 

— Son io, non aver paura — risponle subito 
Edward che ha riconosciuta la voce della moglie 
— son io, Sara.... 


Chi tace acconsente. E ora che tutti, grazie 
a Dio, siamo d'accordo sulla sincerità e sul- 
l'abilità dei consiglieri della Corona, passiamo 
in vacanze e andiamo all’erba. 

Herba jumentis !..... 
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Gorizia. 

20 luglio. 
rale illirico presenta un aspetto originale 
. Pianure fertilissime, lande deso- 
ini ameni quali si vedono solamente 
nelle regioni più fortunate d'Italia. 

In un momento ti credi nei dintorni di Firenze; 
in un altro, nelle sterminate pianure del Polesine; 
alenne volte par d'essere trasportati ad un tratto 
nelle desolate maremme di Comacchio 

Pare un saggio completo di geologia che la na- 
tura abbia voluto offrire in questa regione sin- 
golare. 

Dalle pingui ma monotone pianure del basso 
Friuli, irrigate dal Torre e dal Tagliamento, si 
giunge, seguendo il litorale, all’orrido paese del 
Carso. 

Qui pare di aver dato un addio per sempre al- 
l'Italia ed all'Europa; cioè: alla grazia ed alla 
civiltà. 

I Celti diedero nome di Carsia — petrosa — a 
questa località; el ebbero ragione. Pare d'essere 
nell'Arabia Petrea: c'è qualcosa di veramente de- 
solato come nei dintorni di Gerusalemme. 


<> 

È tutto uno scoscendimento ; le roccie sono aride 
e sconvolte; dappertutto fenditure, burroni, pre- 
cipizi. Questa natura disgraziata, come vergognosa 
di sè stessa, pare voglia tramatarsi, e, sempre 
irrequieta, cambia la superficie in un'orridezza 
ancora maggiore. Torrenti misteriosi appaiono e 
scompariscono di nnovo per muggire nelle vi- 
scere della terra; e formano acquitrini laddove 


un sottile strato di terra dava speranza di qual- 
che vegetazione. 


<> 


Ma tra le monotone pianure del basso Friuli e 
l'orrido Carso, v'è un'oasi che pare l’ultimo sor- 
riso d'Italia in queste regioni : Gorizi 

Gorizia — capitale della contea principesca di 
Gorizia eGradisca — è chiamata dai Tedeschi Gòrz; 
la si dice Nizza orientale o Nizza austriaca per la 
dolcezza e costanza del suo clima; la si chiama 
Piccola Firenze per l'amenissima sua posizione nel 
bacino dell’Isonzo. 

Gorizia è una cittadina gioiello, mignonne, che 
sorge poco lontano dal serpeggiante Isonzo; ed 
ha per corona colli ricchissimi di messi e di vi- 
gneti. Par d'essere ancora in Italia por l’amenità 
del luogo e la dolcezza del clima; par d'essere 
in Germania per l'ordine e la pulizia. Non però 
per la lingua: che qui signoreggia ancora l’ita- 
liano; italiani i nomi delle vie, italiani gli ordini 
del governo ed i decreti dei tribunali. 

Sorizia, coi sobborghi, ha 20,000 abitanti. Di 
questi, 18,000 sono di stirpe friulana, 1,500 sono 
1 500 Tedeschi che esercitano commerci o 
vengono a godere le pensioni dell'impero au- 
striaco in pasge tanto favorito. dalla natura ed 
ove il vivere è relativamente assai a buon mer- 
cesto. 


<> 


L’amenità di Gorizia è superata da quella dei 
suoi dintorni deliziosissimi. 

A Saleano — borgo più antico della stessa Go- 
rizia — vi sono le villeggiature di molti signori 
austriaci. 

Questo borgo somiglia molto ai villaggi che 
sorgono sulle rive del lago Maggiore tra Stresa 
e Baveno — naturalmente senza il lago — moltig- 
simo ipaesi della riviera di Nizza, benchè senza 
gti incanti del mare. Ville principesche, palazzine 
eleganti, chalels svizzeri, con parchi e giardini, 
sono abitati da generali in riposo, da ufficiali 
d'ogni grado e qualche volta dagli arciduchi. 

Il conte di Chambord ha soggiornato qui per 
qualche tempo, venutovi in pellegrinaggio alla 
tomba di Carlo X di Francia, posta sopra un al- 
tissimo colle tra Salcano e la città di Gorizia. 

<> 

Salesno è il sobborgo dell'opulenza, Strassich, 
alla parte opposta della città, è quello dell’inda- 
stria. 

Qui fervet opus; e come! I baroni Ritter hanno 
qui uno stabilimento, ciò, per meglio dire, un 
complesso di stabilimenti industriali veramente 
sorprendente e difticile da trovarsi altrove. 
| Malino a vapore; macerazione di cascami di 
seta; filatura di cotoni; preparazione della paglia 
i per la fabbricazione dei cartoni ; cartiera e seghe 
meccaniche. 3 

Questo emporio è posto sulle due sponde del- 
Isonzo, e le due parti sono riunite da un ma- 
gnifico ponte, costrutto dagli stessi Ritter. 

In questi varì stabilimenti sono occupati più 
| che tremila operai; e si calcola a venticinque 
milioni di lire il capitale impiegato da questi e- 
gregi industriali. 

Ma non è l'ingente capitale, nò la vastità del - 
l'industria e molto meno il numero degli operai 
che più mi ha sorpreso nella visita di questi sta- 


— E che cosa vuoi? 

— E tu che fai costi? 

— Faggo. 

— Faggi ?.... © perchè ? 

— Perchè ti ho tradito. 

Perchè ti ho tradito! Edward ripete macchi- 
nalmente quelle parole come per farle risentire 
al suo udito, per farle entrare nel suo cervello. 
Poi si tocca gli occhi e la fronte, e pensa : Fosse 
un sogno anche questo ? 

Sara è convulsa dall'impazienza. Il marito tace, 
sta lì fermo come fosse di pietra; e quel silenzio, 
quella immobilità sono per lei insopportabili. 

— Ms fammi il piacere — prorompe allora con 
ina voce che Edward non ha mai sentita — aiu- 
tami ad aprire questa porta, fammi faggire, tu 
non devi tollerare più la mia presenza. Ora io 
non f'ingannerò più... 

— Ma tu non vaneggi ora? — risponde fioca- 
mente Edward — ta non sei demente?.... Ta mi 
hai già ingannato, Sara 

ì |... fammi fuggire. 

— Ed io che la credevo buona! 

N 
< Caro William, 

< Vieni, sto male, ho bisogno del tuo perdono... 
io non doveva sposare tua figlia. La penna mi 
trema fra le mani, gli occhi mi si oscurano dalie 
lagrime, la mia anima è triste fino alla morte; 
ma anche la tua vecchiezza è contristata per 
sempre, ed io ne sono la causa, o mio povero 
amico..... 

< Tua figlia, mia moglie... è già qualche tempo 
che io notavo in lei ron so quale irrequietezza. 
Benchè io di nulla sospettassi, îl suo contegno 
verso di me era freddo e dissimulato. lo non ho 
creduto ame stesso fino aieri, fino a questa notte; 


io l'ho ereduta sonnambula, allucinata, demente 
prima di crederla rea. E tal finalmente l'ho cre- 
duta, quando me l'ha detto ella stessa. 

« Ella voleva fuggire; io l'ho sorpresa... Fuggo 
perchè ti ho tradit9! ecco le sue parole, William, 
eccole, son proprio le sue parole... che per le 
orecchie mi colarono al cervello come metallo faso. 
Io non ho forza di ripeterle, ma essa non tremava 
nel proferirle.... 

< Ho chiamato i servi, ho comandato loro che 
guardassero a vista la padrona, dicendo che la 
poverina, dopo un accesso epilettico avuto du- 
rante la notte, era stata assalita da un parossismo 
di demenza. Ed ora serivo a te per dirti... ma 
non ho forza di dirti altro. Già se sapessi i casi, 
le circostanze, ed un sogno di quasi beffarda pro- 
fezia... ma vieni, William, io sto male, ho bisogno 
di te, ho bisogno del tuo perdono, io non doveva 
sposare tua figlia! 


< Ewan >. 

Questa lettera fa spedita al padre di Sara la 
mattina del giorno che tenne dietro a quella notté 
rimasta oramai indelebile nella memoria dei due 
coniugi. 

Mistress Sara, quando il marito ebbe chigggati 
i servi e detto loro di guardarla a vista pechè 
demente, non parlò più, © si chiuse in un lugubre 
silenzio. Quanti pensieri e quante rampogne in quel 
silenzio! A lei, oramai, se non premeva più di na- 
sconder la sua colpa, premeva sempre il faggire. 
I suoi rimorsi e il suo orgoglio le facevano intol- 
| lerabile la sosta. Essa non vedeva l’ora di tro- 
! varsi lontana le mille miglia dalla casa, dal ma- 
| rito, dagli amici, da chiunque potesse avére îl 
| diritto di dolersi o di meravigliarsi della sua 
condotta. 

Ma come fare a faggire? 


(Continua). 
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bilimenti. Ho ammirato un tentativo di case ope 
raie, fatto dai baroni Ritter, ad imitazione di 
quelle del nostro senatore Alessandro Rossi. 

Qui, come a Schio, l'operaio incomincia ad es- 
sere alloggiato decentemente, e pnò in poco tempo 
divenire proprietario della sua abitazione. 

Ecco la più bella alleanza del capitale e del 
lavoro. 

Gli industriali come i baroni Ritter ed il se- 
natore Rossi, trattando gli operai in questo modo 
hanno scongiurati gli scioperi ed hanno risoluto 
per conto loro la quistione sociale. 


Pprovacéda 


GIORNO PER GIORNO 


Un po di coda alla storia della ghirlanda 
della Costituzionale di Livorno. 

Ieri ho già raccontato quel ciie avvenne 
mella giornata di martsdì. La ghirlanda ap- 
posta dalla Costituzionale alla lapide comme- 
‘morativa di Alfredo Cappellini fa tolta, strap- 
pata e dispersa per la strada fra gli applausi 
di una moltitudine riparatrice. All'indomani 
una nuova ghirlanda venne appesa allo stesso 
posto. Non l'avessero mai fatto. 

La sera, verso le sette, si ripetà il para- 
Piglia del giorno innanzi. La solita scorta si 
presentò e staccò la ghirlanda una seconda 
volta. Sembra però che qualcuno si oppo- 
nesse a quell’atto prepotente. Fatto «ta che 
ci fu un po' di tafferaglio: i soliti evviva, i 
soliti abbasso, qualche pugno dato e ricevuto. 
Tant'è vero che le guardie sì persuasero fi- 
nalmente a mettercisi di mezzo, e stando a 
quel che ne dice la Gazzelta livornese, fu- 
rono fatti « diversi arresti ». 


* 
sa 

Tutto ciò mi mette in pen 
livornese sì limita a r 
senza dirci però chi siano gli arrestati. Ma 
io voglio sperare che le gnardio abbiano a- 
vuto occhio arrestando unicamente i sorver- 
titorì del partito costituzionale. 

Infatti non sono stati loro la causa prima 
del baccano? Perchè mo, io domando e dico, 
vollero andare anch'essi a deporre la loro 
ghirlanda sulla tomba di Cappellini, mentre il 
diritto delle ghirlande e di 
ormai unicamente agli amici politici dell'o- 
norevole Cairoli? Perchè ostinarsi a rimet- 
terla, quando gli amici dell'onorevole Cairoli 
l'aveva gettata via? Perchè infine opporsi a 
quest'atto eminentemente patriottier, e co- 
stringere gli amici dell’oncrevole Cairoli a 
ricorrere alle violenze per fars 

Lo ripeto: a chi guarda alle cose di questo 
mondo con occhio sereno la condotta della 
Costituzionale livornese non può non sem- 
brare provocante. Io confido che anche le 
guardie sieno state del stesso parere, 
tanto più che i costitazionali sono già rei al 
cospetto del governo di aver mandato a Monte 
Citorio l'onorevole Giera. Del resto, la noti! 
della Gazzetta livornese mi apre l'animo 
alla fede; e mi immagino volentieri che nep- 
pure uno dei cari amici dell’enorevole Cairoli 
sia fra gli arrestati. 


sa Peri 

Lasciate che io versi nel vostro seno con- 
fidente una lacrima di teverezza. Il mio a 
mico Arbib nella Libertà e il mio collega 
Folchetto, îeri, mi hanno commosso. Tutti e 
due hanno assistito alla rivista delle troppe 
a Bruxelles, e lo spettacolo della guardia ci 
vica li ha inteneriti. 

In tuono diverso, ma con un sentimento 
uniforme, i miei due confratelli hanno de- 
plorata la morte immatura della defunta no- 
stra guardia nazionale. 

1 membri dell’Associazione fra i militi della 
disciolta 14* compagnia della IV legione si 
rallegrino! Essi hanno una occasione di più 
di radunarsi a fraterno banchetto ! Al ritorno 
del mio collega Arbib hanno l'obbligo di fargli 
festa e di ringraziarlo per il suo affetto a 
una venerabile sebbene impagliata istituzione. 


st 

Chi ha operato il miracolo di far rimpiar- 
gere ai miei confratelli la nostra guardia 
mazionale, fa, come ho detto, la civira belga 
della cui bellezza sono rimasti entusiasmati. 

Senza voler contraddire alla loro impres- 
sione, rammento che in punto bellezza }a 
guardia nazionale nostra non la cedeva di 
certo a nessuna. I battaglioni della guardia 
nazionale di Roma, veduti sotto il pento di 
vista estetico, erano maravigliosi: nessura 
città del mondo può vantarsi d'avere avi'o 
una popolazione di militi più belia.. ma ciò | 
non ha salvata e non poteva salvare quella 


istituzione, esumata con poco giudizio e con | invece, a una serio d'interiezioni di altra na- 
meno serietà da alti tempi in un momento | tura e una più energica dell'altra. ; 

di entusiasmo giovanile. Ai nostri giorni una | E quel dotto di prima qualità bo e 
guardia civica in presi costituzionali è una | ziare Iddio che gli ha dato per dimo! 
istituzione almeno almeno eroicomica, © il | città dell'alta Italia! S'egli vivesse a Roma, 
piangere su di essa mostra una grande te- | Sarel andato in traccia di lui, l'avrei dae o 
nerezza di cuore e una invidiabile gioventà | nato in piazza di Monte Citorio, l'avrei le- 
d'impressioni. | gato a uno dei candelabvi che decorano la 

Io per l'onorevole Arbib non temo perchè | facciata della Camera, poi gli avrei i 
da certi pericoli è fori; ma non vorrei che | — Ta dici che la Terra tende a raflre: È 
Folchetto, commosso, sposasse laggiù qualche | darsi? Ebbene, stai lì ad aspettare che la 5 
bionda Gudala, figlia di un capitano di An- | sia raffreddata del tutto, e quando sia fredda, 
versa, per avere almeno almeno un parente | fischiami. 
nella guardia civica! 

Mi avvisi e io gli manderò, per cantarlo 
sul pianoforte, l'inno dell'onorevole Doda, 
quello che ha per ritornello: 

< Viva la ronda della guardia civica!» 


start 
Il colmo del rammendo: 
— Rattoppare il velo dell'anonimo coll’ago 
di Cleopatra. 
Il colmo dello Sport: 
— Guidare il carro dell'Orsa. 


7 Fenfil 


* * 
ca al 
Sia lodato Iddio! 
îl processo del Toson d'oro è terminato ! 
E Boet è stato assolto. In verità, non me 
l'aspettava! M'aspettavo invece che i giurati, 
alle questioni della Corte aggiungendone qual- 
cana di proprio, avessero condannato Boet, 


ITALIANI IN AFRICA 
Don Carlos, il pubblico, gli avvocati della di- _— 


2 ni ivile, ecc., ecc. Il segretario del comitato italiano dell’Asso- 

ad io figlie» Czicellere, © | cizione Internazionale africana. ha ricevata 
è eat in, ia seguente lettera 

per dir meglio l'avrei dichiarato sufliciente y ; 

mente punito colla lettura e ri-lettura degli Kab. Tea (iene 

eterni documenti în atti ch'egli ha dovito A 

fare! 

Avrei assolto i due giudici Gervaso e Pro- 
taso, che stavano a fianco del presidente, per 
difetto di prove della loro colpabilità, perchè 
voglio sperare che avranno costantemente 
dormito, e qui dormit non pecca ! 


Mio caro Baratieri, 

In fretta, ma qualche cosa d'interessant 
arrivati ai confini del Darfur, in buona salute e 
col bagaglio come fosse ora sortito dall'Italia. 
Temevamo che la stagione ci obbligisse di pren- 
inverno nel Darfar, ma non es- 
a, prendiamo le opportune di- 
nare n Tama, un paese cho si 
re giorni dalla capitale del Vadai. 
Kabia a Tama si passa per Kol-Kol che 

ropei. Fa primo 


Ho chiamato i due giud 
vaso e Protaso, ma 3 
menti. Gli è stato solo 
dizione tanto cara a 
brogio si dipinge s 
san Protaso alle co: 
Tales aimbio defensores ! 


del Sudan Egiziano volle 
; in ultimo fu vi- 
ignor Messeduglia, ex-governatore del 

ale italiano avea annunziato che 
nel Vadai; de- 
ore; noi lo abbiamo chiesto 
fudir di e di Kab-Kabia che lo ac- 
agnavano, e ci assicurarono che l'e 

n varcò il preso di Kol K 


ambrosian 
re con san 


* è 
+33» 


Il nuovo ministro della guerra è an 
là da venire, ma intanto la Libertà 
cercare nel Presente, di Parma, le ragioni 
per le q nare il ge 
Dezza. 

Una di queste ragioni è che ilg 
Dezza è dei Mille, e così verrebba 
ministero l'omne trim est per) 


ra di 
va a 


pres 
po: qu cinarci im- 
reame di Vadai, e quello più im- 
ren.lere la nostra nazionalità 
nto temuti e maledetti 
Tatto il difficile del nostro in- 
iste nel timore che il sultano 
Turchi vestiti da Europei, che 
no per studiare la posizione, e poi 
na kediviale, Se noi potremo, 
modo di vivere, 6 con la 
dei 
credo che il viaggio del Vadai 
da gravi dificoltà. 

biamo trovato i corrieri che partiranno 
nto prima latori di nostre lettere peril re del 
Vadai; a titolo di curiosità, ti mando copia del 


si dovr.bbe n 


chè sono dei Mille anche © 
con hi 
o 


Quanto a m 
e della Libertà, 
dovrebbe costitui 
di esclnsione per 

I Millo di Mars 
sufficientem n 
del portafoglio della guerra, mi pare che sa- 
rebbe bene dare una rappresentanza anche 
ai cinquantamila di Palestro © di San Mar- 
tino! 


1 generale Dezza. 
la sono già r: 


ntati 


ro, e 


dal dottor Matteucci, 
capitano Massari, a Sua Maestà il re del 
Bargò, ai suoi salute e prosperità. 

< Maestà! 


« Provenienti dal potente impero d'Italia, ci tro- 
viamo si contini del vostro regno, diretti a Vostra 
Maestà, per presentarvi in nome del Re nostro 
alcuni doni în segno di pace e di amicizia. 

«Il Ro nostro che è trai più potenti del monto 
perchè ha vinto molte. battaglie, ed è amico di 


e: * 
+: % 
Dicono i fogli ufficiosi che i medici hanno 
iato a Sua Eccellenza Miceli di andare 
ina di giorni. 


Ma creda a me, Eccellenza, una 


‘antina di | tutti i Re della terra, desidera essere anche amico 
giorni sono pochi, troppo pochi. Se la si de- | vostro, a ciò 11 vostro popolo ed il nostro possano 
cidesse a starci almeno un paio d'anni, sa- | scambiare i loro prodotti, e rendere con la nostra 


amicizia il vostro regno più forte per resistere ai 
nemici che avete intorno. 

< Saremmo venuti volontieri al vostro regno 
per la via di Tripoli, ma quei di Kufra hanno 
rubato i donì che un Prassiano per ordine del 
sno Re riportava, e solo per questo abbiamo pen- 
sato di arrivare da Vostra Maestà per ln via del 
Darfur che per noi è stata buona. 

è | « Nostro desiderio è di rendere omaggio a Vo- 
volontà del | stra Maestà, di visitare il Bormi ed il lago Tzad, 
entrare nel Baghirmi e nell’Adamana, e ritornare 
in patria pel mare che si trova vicino al reame 
di Adamana, v per Tripoli come a Vostra Maestà 
piacerà più di consigliareì. Entrati nol vostro 
regno tutto sarà da noi rispettato: i bambini, lo 
donne, i vecchi saranno oggetto di tutte le nostre 
migliori sollecitudini : quello che prenderemo sarà 
pagato con monsta del paose. 
ea « Maestà! 

a < Noi vi preghiamo di non respingere l'alleanza 

Teri — proprio ieri, 22 Inglio — mi è di amicizia che vi offre il nosiro Re, e di dare 
pitato sotto gli occhi un annuario solenti 13 PRETASE e PRa Aia orta 
in cui ho dovuto leggere che la Terra tende 
a raffreddarsi. 

Giusto cielo! 

Larticolo era firmato davn dotto di prima 
qualità, di quelli che non si rominaro, in 
generale, senza che all'intorno si pronunzi 
un 0hNAk! lungo iungo, in segno di venera- 
zione. 

Ebbene, ieri, 22 luglio, io non l'ho pronun- 
ziato quell'onhRA! ma mi sono abbandonato, 


rebbe meglio ! 

Ritornerebbe a casa pieno di salute! 

aa Peri 

La Lombardia parlando della condotta te- 
nuta in questi giorni dal Senato rignario 
all'abolizione del macineto, dico ch'esso 
rassegnato a lasciar passare la 
paese! 

La Lombardia sarebbe stata più esatta se 
avesse detto la volontà dei Cacceroni e delle 
guardie di pubblica sicurezza. 

È questa volontà che il Senato si è rasse- 
gnato a lasciar passare, non potendo fare al- 
trimenti. 


ra Maestà veglia sulla saluto del 
popolo, così il nostro Re dalla potenza del suo 
îrono, in mezzo alle valorose falanzi dei nostri 
prodi soldati, vigila sulla incolumità della nostra 
che affida alla vostra generosità ed alla vo- 
stra potenza. 

* Facciamo voti perchè il Dio di tutti i popoli 

servi Vostra Maestà ed i iigli all’affetto del 
Vostro popolo, e renda sempre difeso il Vostro 
Regno dai nemici che vi sono vennti intorno. 

Seguono le firine. 

uba-Kabia, 24 maggio 1850. » 


« Data da 


Come ta vedi, non ci siamo impegnati a chie. 
dere il permesso di entrare, 6 se anche questa 
lettera dovesse rimanere senza risposta, cosa non 
molto probabile, noi entreremo e vedremo quello 
che succederà. ; 

Al punto in cui oggi ci troviamo, si può dire 
che è prossimo il giorno in cui noi intravederemo 
tutto l'esito del nostro viagrio, se ti debbo dire 
l'animo mio, credo che la fortuna ci aiuterà, 
che sfonderemo la porta di questo regno chiuso 
a tatti i bianchi, una sola volta aperta a Nachti- 
gal, perchè seppe vestirsi di strane forme, ed ehba 
la virtù di fare il Sanfone per circa due anni. 

La salute dei miei amici è ottima, il loro en- 
tusiasmo pari alla solennità del momento. 

Don Giovanni Borghese ha ucciso ua enorme 
leone dando prova di un ammirabile sangne freddo 
e di un coraggio non comune; ne ho godato più 
che se lo avessi ucciso io stesso, perchè il sim- 
patico amico tornerà in Italia orgoglioso di a- 
vere provato la solenne emozione, indarno cer- 
cata da altri viaggiatori. 

Addio, mio caro Baratieri: prima di entrare 
nel Vadai tornero a scriverti è poi? e poi poco 
male se non potremo scrivere, Voi ci accompa- 
gnevete coi più fervidi voti, e noi lavoreromo per 
far onore al paese ed alla vostra amicizia, 

Tuo 
P. MattEteCi, 


Ultima ora. 
Caro Baratieri, 

Se le cose non cambiano sinistramente, tieni 
sicura la nostra entrata al Vadai: l'atmosfera 
che ne circonda è molto favorevole alle nostre a- 
spirazioni: ovanque si parla del nostro arrivo 6 
tutti credono che il Bargà non ci respingerà. 

Addio. 

Tuo 
P. MartEtOOI. 


ZANZARE DI LUGLIO 


Il ministero. suse. E L 

— Che ministero d'Egitto! Siamo in va- 
canza; e durante le vacanze il ministero è 
un nome vano. 


Può essere, caro interruttore. Infatti il mi 
nistero ci si squaglia dinanzi com® neve ai- 


pina al sofflar dello scirocco. L'onorevole 
Depretis è a Napoli, l'onorevoie Miceli andrà 
‘e la sua filosserite fra Ie montagne 


a cu 
della Svizzera, l'onorevole Villa è sulle mosse 
per : a Torino, l'onorevole Cairoli è 


ntino. 
#* 

Buon segno, sa l'onorevole Cairoli passa il 
confino e domanda ospitalità ai Reiserticchi 
nostri vicini! Ministro degli esteri, egli non 
abba certo all'uscio di chi potesse var- 
‘averci inflitto qualche soprus pu 
nemente. Se egli va a Trento, vuol dire che 
l'incidente dei Chioggiotti è chiuso con tutte 
le reciproche soddisfazioni possibili. 
se 


aspettato nel 


Comunque, io sono lietissimo di potor fare 
sapere atl'onorevole ‘oli che a Trento egli 
può senza scrupolo servirsi dell’idioma deì sì. 
In questi ultimi giorni il tribunale circolare 
di quella città rimandò all'i. r. luogotenente 
un memoriale perchè scritto in tedesco, cioè 
in un idioma che non è quello del paese! 

La Neue freie Presse, dicendo che « in 
Austria la tedesca non è stata lezalmente 
proclamata lingua di Stato della quale si 
possa far uso presso tutte le autorità », non 
sa disapprovare il contegno del tribunale di 
Trento e..... passa all'ordine del giorno ! 

#* 


La Francia, l'Austria e l'Inghilterra nei di- 
spacci odierni della Stefani appoggerebbero 
nuovamente la soluzione della vertenza turco- 
montenegrina colla cessione di Dulcigno al 
Montenegro. 

E le opposizioni che, si dice, avrebbe fatte 
l’onorevole Cairoli? 

Ù se 

Alla malora tutte le questioni! A pensarci 
sopra, con questo caldo c'è da schizzare a 
Santo Spirito col cervello a ciabatta. 

Ho letto in un giornale d'oggi le seguenti 
parole : « Una forza irresistibile spinge la 
Russia verso i Balcani; una forza irresisti- 
bile spinge l’Austria verso l'Egeo : una forza 
irresistibile dovrebbe spingere noi verso l’en- 
trata dell'Adriatico ». 

Quante forze irresistibili! Ce n'è quento 
basta per mandare assoluti i quarantamila 
giudicabili che godono il fresco nelle prigioni 
dell’Italia. Per conto mio, del resto, mi sen- 
tirei spingere non verso l’entrata, ma verso 
l'uscita dell’Adriatico. Non si sa mai quello 
che possa nascere e, ceduto al Montenegro 
Dulcigno, quel benedetto mare potrebbe di- 


ventare per noi una trappola senza uscita. 
Alla larga! 


Eli 


Poche, ma buone le notizie intern 

Le solite marce di prova coi soliti soldati 
che cadono per via per provare che la prova 
ci va. Caso di ieri l’altro avvenuto fra Alfon- 
sine e Ravenna. 

La non solita, ma ad ogni modo aspettata 
assoluzione del non più carlista Boet. Che ne 
dirà il rey neto? che ne diranno i gonzi che 
gli credettero? Il famoso diritto divino è sci 
volato in corte d’assise. 

ca 


‘Trovo poi nel Piccolo talune parole che 
trascriverò per uso dell'onorevole Bonacci: 

«I giornali di Roma annunziano che 12 
banda Giordano tenta il passaggio daile mon- 
tagne di Cassino a quelle di Gaeta, e dicono 
che è stata veduta, forte di sei persone, 2 
Fontechiara, 


mosse 
iroli è 


rigioni 
hi sen- 


< Nostre private informazioni ci dicono che 
mel bosco di Turcino sono state vedute sei 
persone armate che sì credono briganti. Se 
la notizia sia vera, sapremo dalle ulteriori 
informazioni. Si lamenta intanto in tutti quei 
presi insufficienza di truppa. Se questo pic- 
colo nucleo di brigantaggio nun sì schiaccia 
presto, e si lascia tempo ad esso dì organiz- 
zare ì manutengoli, quella regione ne sarà 
travagliata per tutta l'estate. > 

Se mi si chiedesse il perchè di questa mia 
trascrizione, risponderei: Nessuna mala in- 
tenzione; l'ho fatta soltanto per affermare 
qualmente il brigantaggio abbia riacquistato 
nella cronaca italiana îl suo vecchio diritto 


di cittadinanza. 
Den Cipiner» 


BAGNI 


Ancona, 2ì luglio. 

Il termometro segna 35 gradi sopra lo zero; il 
litorale adriatico da Ancona a Rimini è pieno di 
stabilimenti balneari, e spero anche di bagnanti. 
Ti scrivo oggi da Ancona, ti scriverò domani da 
Falconara, da Sinigallia, da Fano, da Pesaro, da 
Rimini. 

Domenica sera c'è stato qui il riconoscimento, 
dirò così «ofliciale» dei bagnanti tra di lore, nelle 
sale del casino Derico. 

Domenica sera qui si è ballato! Ta fremi, nev- 
vero? e mediti quasi un colmo ironico; qual è, 
cioè, il colmo della distrazione per nn baznanto 
venuto a cercare un po’ di fresco? Ballare con 
questo caldo assabico, come direbbe il mio amico 
Arnone, reduce dalla baia omonima. 

Eppure c'è stato un momento ch'io, io! ho dato 
ragione ai ballerini, nonostante il caldo intenso, 
nonostante le iraspirazioni abbondanti. Un certo 
momento, quando una folla di belle signore e di 
clegantissime signorine guidate dall'incroyable 
signor Boranelli fece irruzione nella sala. E se io 
non fossi andato al Casîno; seio non avessi fatto 
enîro di me, come fecì, un deplorabile ragiona 
mento alla onorevole Minich, ragionamento aston- 
sionista, oggi il mondo avrebbo un moriale fi 
per rimembranze piacevoli di più, ed 
spondente di meno — xuadazno doppio, 


>< 


Un mio amico, poet: 
classe stecche 


pagano (tipo verista, 
na, ordine mancante, famiglia 
incoznita. genere ermafrodita) sdraiato olimpica- 
mente (anche questa è nel p: ! 
ua divano, paragonava le sì 
nipfe, ninfe Nereidi, o del m: 

Per dimostrarmi la gi 
citava l'inno omerico sopra Venere, nel quale il 
cisco pocta dice cho lo ninfa si divertono spesso 
tra le danze degli Dei, lasciandosi abbracciare al- 
l'ombra di grotte deli E 
leni. 

A giustificare la seconda parte dell'inno © l'ap- 
plicazione alle Nereili sopraccenuat 
mico ‘poeta parano, senza scompor: 
Ermete, cioè a dire Mercurio, 
sul fatto di Venere che concessa favor 
curio e poi lo piantò... ma a questo panto an- 
chîio piantai il mio amico, protestando vivamente 
contro le sue applicazioni, e lasciandolo tra le sue 
melanconie mitologiche. 


DL 


Tornando alla festiccinola del Casino... ma con 
questo caldo vogliamo proprio torcarei ? se s'an- 
dasse a fare un giro? Sarà meglio. All'u 

viamo il Caffè del Commercio pieno di b 

gnore. Ci sono la contessa Cresci, la marchesa 
Del Monte, la contessa Lovera Di Maria 

tile di lei sorella, la signora Moroder, giunta da 
Torino. Constato però de’ vuoti: mancano infatti 
la contessa e la contessina Malacari perchè alle 
acque di San... che santo? noa melo rammento; 
manca la signora Gazgiotti che è in campagna 
presso Falconara, e mancano tante 

signore e signorine. 


1 confronti 


SE 


La campagna fa una terribile concorrenza ai 
bagni. Le nostre villeggisturo essendo Î 
alla città, le signoro preferi 

andando verso le tre a prendere il bagno © tor 
nandosene in campagna a pranzo.(Gli ameni colli 
che circondano Ancona son pioni di casini, di vil- 
leito, di palazzine. Posatora, il Pinocchio, le Grazie, 
Capodimonte, Piò della Croce, la Lunetta alber- 
sano, durante l'estate, le Anconitane e molte fo- 
restiere, ed anche — me no dimenticavo! — ali 
Anconitani ed i forestieri. 

Chi prende una vetinra e sì fa condurre in una 
di queste notti deliziose, fuori della città, a fare 
una passeggiata al chiaro di luna, verso jl Pi- 
nocchio per esempio, passando dinanzi sile tanto 
ensine, ode delle note allegre di waltz, e qualche 
volta una canzone secompagnata dal pianoforte. 

Ùl mio amico poeta mitologico invocherehbe 
allora le ninfe Orcadi delle montagne e delle col- 
line, le Amadriadi degli alberi, le Driadi dello in- 
tere foreste e... il diavolo che se lo porti, che è 
In ninfa più bella che io mi conosen. 


DI 


La buona società va al bagno verso iptre, allo 
stabilimento Marinelli. C'è paron Goetà che vi 
accoglie con gioia, offrendovi, se siete vesthie co- 
noscenze, un bicchierino di maraschino: dacchè 


si è aperta la linea Anconn-Zara, il maraschino | 


liquore locale di prammatica. 

Salia terrazza ci sono diverse coferies. Qui la 
signora Zanetti, le signorine Ferraboschi, la si- 
gnorian Bussolini, le marchesine De Medici, le si 
gnorine D'Ischia, la signorina Terni. Da un'altra 
pate ìx signora Angelini, la contessa Cossato, la 
signora Trocci, formano on circolo, dirò così, mi- 
litare. Qua e là, sulla terrazza o nell'acqua, gi 
vanotti che imparano a fare il morto, lu tart: 
ruga e tante altre belle cose. C'è un senatore, 
marchese Colocci; un ex-deputato, îi Malncari; un 
deputato, l'Elia 

Quest'anno però manca assolutamente l'elemento 
romano. O perchè non venite, belle signore e si- 
gnorine de Roma, e magari de li castelli? Siete 
attese con impazienza. 

Il Console. 


TERSERA E STAMANI 


2oma, 23 Ingli 
Sua Maestà la Regina è giunta a Romala notte 
scorsa nile 12.40 con treno speci: 
Sua Maestà ea insieme al principe di Napoli, 
accompagnata dalla marchesa e dal marchese di 
alla, duchessa di Sartirana, dal mar- 


sana 


no ad attendere l'arrivo di | 


Sua Ma:stà il Re con il generale 
alti fanzionari di Corte 
| presidenta del Consi 
fa e giustizia e dei lavori pubblici, il seg: 

generaie dell'interno onorevole Bonsc: 
il cavaliere Armellini entrato da due giorni nelle 
sue fatzioni di assessore anziano 1 

Sua Maestà la Regina, d 


che erano a ricsverla, è si 

i è ta al Quirinale. 

Quanti hanno veduto Sua Ma 
primi, l'hanno trovata d'aspetto ilorido e bi 
simo dl: salute. 

I sovrani non si t 
Ro ”inora al Quirinale no: 

recisi per la partenz: 


recano a Torino. 


parte da Roma porta via tutti 


le ore pomerilinna din si è 
incend » nei locali municipali del 
trovan. gli u: ll 


Immonto un 


0 dove sì 


te pi 
rino, d ve la Cr delle erdina- 
zioni d: carri all’ofli 


hanno fatto ritorno 2 
ersaglieri che erano a Rocca di Pi 


ato di salate 
piuttosto fori 
è ottimo. 
nica scorsa 
una visita all'accampamento, e 
ufficiai. sedette, invitata, una ventiu 
Allecvia, cordialità, tutto ciò che c'è sempre 
insemma in una riunione di uflie 
rante :) pranzo. 
Il 2: bersaglieri l 
Una prete della truppa partirà domam ev 
lunedì. 


La temperatura d'oggi all'Osservatorio del Col- 
legio ltomano: massima 31°6, minima 23° 0. Tem- 
peratura alle due pomeridiane 31° 4. 


diîne «vrà luogo nel giardino ancesso all’asito d'in- 


P 

Argentica la sua consueta lezione 
Analisi critica della Cleopatra. 
lugresso libero. 


ALHAMBRA. -— Ore ® 

QUIRINO. — Ore 8 34. — Adriana di Lesoi 

VARIFTÉS. — Ore 8.3; — Commedia, vacderil 
ballo. 


CIRCO REALE — Qrs 8 — Compaenia emus 
sire Steckel. 


*, Domenica, 25 correate, alle ora 4 12 pomeri- i 


Questa mane fece ritorno in Roma l'am- 
miraglio Acton, ministro della marina. 

Sappiamo esssre tornata molto gradita a 
Sua Maestà il Re l'occasione di passare in 
rivista la squadra permanente e che ripetu- 
tamento espresse all’onorevole ministro che 
ne ebbe il pensiero la sua alta soddisfazione. 
La notizia corsa di una rivolta nel bagno di 
Civitavecchia che avrebbe avuto Inogo ieri sera 
non ha ombra di fondamento e non si capisce 

come abbia potuto essere divulgata. 
Le cose sono tanto tranquille che il direttore 
di Civitavecchia è venuto sta- 
Roma ed è stato molto sorpreso di sentirsi 

non avvenuto. 


BORSA DI RO 
23 Inglio. — Il ribasso avvenuto ieri alla Borsa 
di Parigi fu causato, telegrafano da 
in parte da nuove apprensioni per 
d'Oriente, è i! la situazione stessa 
mercato. Comu 
stri co ono t 
ttata da 9 
45 lettera, 91 
intasi l'a- 


questa fu re- 


pila 
00 35, prezzo 
la Banca 2 50 a 601 34, 
in chiusura fa ceduta < Banca Rovana 
na Pia da 1030 a ivo, Prezzi fori. In 
a A pg eri dire 
1255, e la seconda oltre 1015. Fondiarie Santo pp!” 
rito 483 lettera, 487 danaro. 
Senza ri e n inali gli altri valori 
Banca Nazionale 2410; Mobiliare 960; Gas 816; 
Meridiopati 456; obbi 


0,9 ammort 

5.050 119 
Rendita italiana 5 010 84 
Rendita { 


La salute durante i calori. 


x menoma camminata, al‘: più 
rsone Iraspirano abbondani. mente 
! più di sovei 


nento, la man 
to profngandosi, 
che le funzioni fisi he è 
e considerabilmente. | 
e ch 
pio essenziale, 
ni forza, la sua ricchezza, îl suo coloria 
Questo principio indispensabile che il sangue i 
Samente reclama, oggi tutti lo sanno, euli è il ‘erro. 
edi politica 3 oltranza 
0 più di uo che 
ile degii affari, le vegli» pro- 
piaceri 0 l'eccesso delle pene 
> concorre a scombussclare sempre più la © sea 
china umana. No? arri paso passo, ma si 
mente all'asemia een 
‘orturat 
vaccino è 
vais è in 
anemie più ribelti 
ass miamo: dar. rendere meno 
lacco e più F ns qualche setti- 
mana ridevenuii svelli è vigorosi, mercè questo tonico 
prezioso, voi poteta sfidara i colori senegalici se va e.- 
per n 
Deposito gene 
presso i sigrori Piganici è a 1 presso 
il signor Imbert a Nape o tutte 
le buone farmacie. 


io è albito al mele. Se il 
to li vaiuolo, il Ferre Bra- 

tissimo per 
ogni med 


Parigi, 

Le notizie che confermano Ja annunziata 
missione militare in Grecia continuano » far 
le spese delle conversazioni e dei gio;nali. 
La République cerca di attennare il 
ficato di questa missione assi 

i irecia facesi già pe 
ppone. La coincidenza della mis- 
sione tedesca a Costantinop 
ncese ad Atene fa granio impres 


gi gli amici di 
Dilke jo eccitano a conferire con Gambetta 
sugli affari di Grec 


FruroranBi 


ATENE, 22. — Un dcereto 
viene posto snì pis 
probabilmente © ante 
La divisione navale inclese è aspetta 
LONDRA, 22. — ll Di!y-News ha da Cai 
overno 


LONDRA, 2 

Lo scopo della Germani 
stantinopoli funzionari ed Lfiziali tedes 
impedire che certe potenze approflitino 
tuazione attualo dell'Oriente per formari 
coalizione. 


fare sparire pro tamente le | 


Ferro Rravaîs per tutta VItalia | 


| lampade a lac 


Lo stesso giornale annunzia che la Porta rin- 
novò ordino dato agli Albanesi di sgomberare 

usi 

COSTANTINOPOLI, 22.— Il principe di Monte- 
negro respinga la proposta della Porta di nomi- 
nare nia Commissione d'inchiesta sul fatto del- 
l'aggressione attribuita agli Albanesi. i 

Sùa Altezza ordinò al suo incaricato d'affari di 
lasciare Costantinopoli. 

L’inearicato partirà probabilmente domani. 

FRANCOFORTE, 22. — Il principe Milano di 
Serbia è arrivato e andò ad alloggiare all'albergo 
di Russia. 

PARIGI, 22. — Dispacci dal Messico, in data 16 
corrente, confermano che Gonzales fa eletto pre- 
sidente con una grande maggioranza ed annun- 

ano che fa tirato contro di lui a Guansjuata 
mentre era stato chiamato al balcone da un'ova- 
zione popolare. Gonzalez non fa colpito, ma due 
persone che si trovavano al suo fianco rimasero 
ferite. 

Avvennero alcuni disordini nelle provincie in 
seguito all'elezione presidenziale. 

NEW-YORK, 22. — Nel disastro del tunnel sotto 
il fime Hudson venti persone rimasero annegate, 
fra le quali l'ispettore ed un altro impiegato. Otto 
persone furono salvate. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Wolff, dice che non ha alcuna in- 
formazione riguardo ‘al concentramento di truppe 
balzare a Ichiiman; che il governo ha l'inten- 
zione di pubblicare la corrispondenza sul movi- 
mento unionista fra la Bulgaria e la Rumelia 
orientale, e che pubblicherà pure, se la Russia lo 
permette, ln corrispondenza relativa all'invio di 

uiliciali russi © di armi nella penisola dei Balcani. 

NIZZA, 22. — La squadra inglese, composta 
dello navi Alessandra, recante la bandiera ammi» 
raglis, Temeraire, Thunderer, Monarch, Invinci- 
ble, Rupert ed Helicon, entrò nella rada di Villa- 
franca, proveniente da Genova. 

VIENNA, 22. — Si erede che le Loro Maestà di 
Grecia not verranno più a Vienna, come era stato 
stabilito. 

La Dieta della Bucovina fu chiusa oggi. 

La Dicta della Galizia approvò una mozione la 
qua; domanda che l'insegnamento religioso degli 
Trmeliti six fatto in lingua polacca. 


Nenarentora Severivi, serene responsabile 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


‘0 deì biglietto andata e 7itorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So 

42, strada Santa Brigida, primo piano. 

me carrozze della Società partono da 

}i giornalmente alle 7 antimoridiane e 

ivamente fino alle ore 2 pomeri- 


) telegrafico e postale. 

di notte, oppure ore di- 

rio ordinario, e per qualunque 

altro schia dirie al suddetto uf- 
ficio della Secietà in Napoli. 


Gita di piacere 


GA AL VESUVIO 
OGNI SABATO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 
Di L. 61.15 


* ._ > 8685 

Ogni sabato portenzi da’ Roma per + portatori dei 
biglietti di "e 2* classe alle ore 5 30 e 8.34 ant., poi 
6.40 e 9 ant. poi 4.33 e 10,25 pom. 

{ portotori di bigtiett di 3* classe alle 6 40 ant.e 10.25 

li ritorno da Napoli pnò farsi per i portatori di bi- 
glietti di prima e seconda classealle 9.05 pom. della 
Domenica, alle 655, 9 ant., 2,58 e 9,05 pom., di Lu- 
nedi è per quelti di ‘3° classe alle 9.05 pom. dî della Do- 
menica ed alte 9 ant. e 9,05 pom. di Lunedì. 

Al Vesuvio trovasi nn elegautissimo Restaurant con 
prezzi fissi. 

Di notte la ferrovia de} Vesuvio è illuminata con 45 
eletirica 

| higtieiti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alla Siazione centrale 


Nuova Pubblicazione 


LE UNIVERSITÀ ITALIANE 
NEL MEDIO EVO 


Un volume di 520 pagine prezzo L. 4 franco per 
Posta è racomaniiato coll’aggiunta di cent. A@. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano © Finzi e €, via Panzani, 28, ed alle 
cursali: Mblano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 24; 
Roma, presso Cori e Bianchelli, Via del Corso, 154. 


Presso l'Uffcio Principale di Pubblicità 


F. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Scint-Marc 
LONDON, 199, 140 Fleet Street E. C. 

Sì ricevono abbonamenti a tntti i giornali italiani 

pelitici, Guanziari, di sode, Mustrati. 


i 
È 


signo ioma, piazza Meniscitori Firenze, piazza Vecchia di ; Galleria Vitt.Em. 24 
nei ità OBLIEG! 127; Vecchia di S, M. Novella 13; Milano, 
le d! Pubblicità O) HIT, Roma, pisa Montecitorio 157; Firenze, pinza Veothia fi TAL Rerera ig Min 
si ent) e ante: n pe ale della Casa E. 


| FRANCESCO GOLA 


DEFOSITO DI LETTI * MOBILI Èì FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILANO 


cen fabbrica în via Santa Croce 1 | 
L. 43 letto con elastico e materasso 


MOBILI L: 36 letto ed elastico 
pr GIARDIKO L. 33 letto con fondo ed elastico I 
peer ST RICEVONO | 
ERRI., socie Fratelli Bronea, ana ji num re osbEDaL 
PER ARE ii emnerin © I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO A > r'AtbEncm | 
nneti PREMIA' (POSIZIONI DI FILADELFIA Il 


MATO AL SI e i 
È TO ALLE ES VERE Le comissioni di ricerono nel deposito in via Cappellari n. 4 


tseniend Letto economico solidissimo con elastico e materasso a sole L- 45 
Jettaarei della PHENET-BRANCA dè ii liuore più igienico consscinto. Esso è raccomame i ll “Album gratis a chi ne fa doma spp 


© PERNET-RRANCA non si deve confondere con molti Fernet | {| LL ANS N E (Trade 
sensi in commercio da poco tempo, e che mon mono che Imperfette e if] me 
i hezità. E puramente veveta tin est 
si di bchen ma: «d ce 
È 


nocive imitazioni. > 
1 FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sele, stimola l'ape 


È ii, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
JT Vi Le i e: _ ‘ermi anticolerice. 
SCIROPPO DEPURATIVO |} seni‘ Ti Tak Zi 
PAGLIANO Effetti garanti da certificati medici 


pote Ernesto 
Somanicato i! 


io dei medicamenti faiti colle gemme d’abete, preparato in modo 
farmacista di prima classe. 

‘fesincso che sì trova allo staio nascente nelle gemme d’abete del Nord. 

ai viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto e facile 
G del Balsamo di Totù, di cui tutti i medici conoscono le 

cppo eminentemente superiore per la sua efficacia in 
PETTO e DELLE VIE URINARIE. 

rende più facile ad essere amministrato agli ammalati 
i di catrame terebentina, 0 copaive che sono disgu 


La più ricca ed elegante edizione 
cat: formato in8, colla coperti 
to dell'aul 


ente raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle 

a del petto e deila vescica, nei catarni 
palpazione, tisi laringea el 
le recente 0 inveterato, con perdit: 
olezza cessa vescica, incontinenze 


grafia, magnifico ri 
stampata su carta di lusso. 
È pubblicato il prima volume 


| IL TROVATOR 


OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 
Prezzo netto, franco nel Regno L. & 
| Il detto Volume 
‘riccamente legato e spedito frane 
L'edizione intera di questi $ 
iù splendide raccolte per 
Pitasdare voglia postale al &ST È è, 
in MILANO, od alle Case filiali D: 
| per le rispattve provincie. al mecie 
successore dsl sig 


e le affezioni delle 


a carico dei committenti, 


Sotto stampa altri Volumi 


NuOvo LETTI DA SOSPENDERE 


Acealappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, cee 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


Poca ST, per preservare dagli insetti la frutta 
È è l'uva sulle piante. 


In fio di canapa terte 
greggio e tinte 


pensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
siatori ed a tutti quelli che oosare tranquillamente, sopra un letto sem. 
è 


I ALLAN'S ANTI-FAT «; 
NERONE IN 6 per ogai slip 
sent orto e intel 


La capsula può servire per tutta na 
sogno di rinnovare l’esca| 
dalla piog-| 1a 
gia mediante il coperchio che la sovrasta 

1 coltivatori francesi che usano questi! 


apparecchi già da alcusì anni asseriscono rendo, &uche nelle’ più valid capii È > =, 
che banno pototo sopprimere 1 sacchi d i saline sto che nei giardini e parcit GEORGE BAKER & CO. 
orde per fissari 


mussolina e reti metalliche sì costose, dif Farmacia Inglese, Piazza di Sp: 


gna, oma. 


O INIL “mandati dai medici, cia alle persone ner Depoeito Genie per P Tai 
lo sviluppo ed il perf-ionamento delle wo» che a culle che soffrono malatite di petto, Sai 
fratte e dell'uva. Ogni Hamac è fornito della relativa busta ne Co., Proprietari, Buffalo, N.Y., U.S. 


Rimpiazzando la capsula con un lnmicino in cristallo servone|PREZZI 


amaca per bambini portata chilog. 75 N 


egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne > » >» 100 
Prezzo dell'apparecchio în cristallo e ferro galvanizzato L. 2. er una » » 150 
» del lumicino (veillense) . . È Ù » » » » 20 

di » 2 » >» » 250 
Dirigere domande.e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- » 0» » » 300 


liano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; a itoma, presso Corti 
Bianchelli, via del Corso 154. 


Hamacs di seta con frangia 


BAGNI MARINI IN VARAZZE || Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed slegantissimi feti 
Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona | eresse Hiro 30 to di panno 
Hleganie © nuovo albergo sulla riva gel maro || gone, sla succursale dellEmporio Franco Italiano. Gori è Bianche ml ri 
sla è bugni di mare anche interi. epiegria more | Corso 154 e via #rattina 84 a, angolo palazzo Bernini. pi 

BERNARDO CAMOGLI, propriet 8551 | E n tail 
Un Coup de fer à la minute ah 
lanciano sia a 


nolla sia colla ste Ogni bili Sa 
stecca. Ogni i n 
pe A api fo gni biliardo è fornito di due palle di avo- 
ue minuti iù ipso L 120 — Imballaggio L 6. 

, Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Fi 

= Finzì e ©. via Panzani 28. In Roma, all scuso detto 
‘a qualunque Salma a gaz specialmente, ad- |porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via deì Corso 154 e via 
datti per cappellai e per stirare oggetti minuti | creta Sa. andolo palazzo Bernini. 

L 


come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. ° E = 
0 presso l'Esaporio Franco. 2,0 A Grande riduzione di prezzi 


Ferri leggerissimifche si riscaldano in 


sanno di gar co liti Cota e maggior orta di 
Tace di quei del ga icavta dal inten. SOS 


Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. 


Torchietti dal Paste L'ETDRI EETTE per la nanriezine leq di Seltz 


zia Vit 


DA FISSARSI AL TAVOLO per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lar. a SELIZOGERE SISTEMA FÉVRE 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità: le vetture, i vetri e le lasierne dette es vot Brega a I Gaio lion 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, dar doccie ai cavalli, ece. L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


sobdità garantita, essendo interamente costruiti in ot| Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
tone battuto. zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, é| Ne imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti. 


N. 2 diametro della campana mili. 47 L. 18 |iornita di un metro di tubo ru caoutchou per l'aspirazione di Li RISULTATO GARANTI 
; i un n x ° o 6 
3 . 20 0020/00 luna lancia diritta e na ‘a /pifggit pure in oltaio ani Apparecchi da 1 bottiglia» — L. 13 50 
$ d SI ao L, 25, porto a carico dei committenti. 2 i» .. 5650 
a È ; eposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. i n 2 e 
Imballaggio L. 4. porio a carico dei cummienti |zani 28. Milano alla succursaledell’Emporio Franco-Italano, Gutegti Wa] 5 Con re = 


renze all' io Franco-Itali: ” i ic ; F 
Deposito x Firen all'fmporio Franco Llano G. nz {Em 2i. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-taliano Corti © Bian Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
via dei Partiano Corti © Biauchelli va dol Con -helli, via del Corso 455 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. Finzi'e C. via doi Paizani 28. Pinna. Congo tnt 


n. 154 © via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. Tp. ARTERO e C., Piassa Montecitorio, 124 © 125 Ha del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo 


Le) 


Trade 


PANF 


Num. 201 
DIREZIONE ED ANNINISTRAZIONE 
Ran pila Montziore, 190 
Ark n ni pre i Priciple i Poi 


È Roma, Domenica 


25 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


n: =———m 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nel Bersagliere: 

<Xei circoli militari è ritenuta come perfet- 
tamente fallita la combinazione del portafo- 
glio della guerra affidato all’onorevole Dezza». 

Queste parole proverebbero che l'onorevole 
Dezza sarebbe stato ministro della guerra per 
combinazione ! 

Egli lo ha capito, ha rifiutato 8d ecco chè 
il povero ministero è costretto a fare nuove 
ricerche; ma veduto che nessuno dei generali 
dell'esercito, sia amico del ministero o indif- 
ferente, sembra disposto ad assumere a cuor 
leggero e per combinazione la pesante ere- 
dità del generale Bonelli, l'onorevole Cairoli 
è obbligato a cercare altrove. 

sa 

So che egli aveva per mezzo delsuo amico 
Marc'Antonio Camici aperto delle trattative 
per avere nel gabinetto il generale serbo 
Tcholak-Antic; ma pare che le condizioni 
poste da quel militare non siano accettabili; 
egli avrebbe infatti telegrafato : 

« Cairoli, Consulta { 

Roma. 

< Accetto a condizione che governo rompa | 

relazioni con La Porta. Ì 
< TCHOLAK ». 

Al che l'onorevole Cairoli avrebbe risposto: 

< Tcholak-Antic. I 
Belgrado. Î 

< Impossibile. Intendetevi con Cris 
< CamROLI >. | 


Allora il generale Tcholak-Antic, ha tele- 
grafato: 
< Crispi, Stabilimento Tipografico Italiano 
Roma. 
< Se voi disposto rompere relazioni cen La 
Porta accetto portafoglio. 
< TOHOLAR-ANTIO ». 
E si vide rispondere : 
« Tcholah-Antie 
Belgrado. 
< Non consento. La Portajtutta mia fiducia 
è presidente Commissione generale bilancio. 
< CRISPI >. 
E l'altro: 
< Crispi 
Roma. 
< Equivoco: non La Porta vostro amico, 
La Porta ottomana, mia avversaria. 
< TCHOLAK-ANTIC ». 


L’onorevole Crispi saltò în faria e rispose 
irato: 
< Tcholak-Antic 
Belgrado. 
« Nessuna relazione frame e Sublime Porta 


— non accetto insinuazioni. 
< CRISPI ». 


MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Viucenzo Giordani-Zocchi 


Tra i guardiani c'è la cameriera. A questa pensa 
subito mistress Sara, e le parve che non dovesse 
mancar di ingegno e d’audacia. Ad essa infatti si 
rivolse confidandole i casi di quella notte, e ac- | 
certandola che è tutt'altro che pazza, le offrì di | 
compensare i servigi che le avrebbe potuti ren- | 
dere. Gominciò intanto dal pregarla di farle co- 
noscere al più presto ciò che aveva fatto o stava 
facendo sir Edward... | 

La compiacenza delle cameriere è proverbiale, | 
nè Anna — così si chiamava la cameriera di | 
Sara — faceva eccezione alla regola. i 

— Sir Edward — rispose subito Anna — ha 
chiamato per tempo il segretario, gli ha conse- 
gnato una lettera da spedire a Londra immedia- 
tamente, poi gli ha detto di non sentirsi bene, 
perciò non tratterebbe affari quest'oggi e non ri- 
ceverebbe nessuno; si è chiuso nella sua camera, 
ordinando che nessuno vi entrasse se non chia- 
mato. 

— Una lettera a Londra?... ha scritto a mio 
padre — pensò subito Sara. — Egli difatti non 
mi ha detto nulla, non mi ha interrogato, non ha 
chiesto di saper chi sia il mio amante... chia- 
merà in fretta mio padre per farmi il processo 
in due.... non c'è tempo da perdere. 

— Senti — disse quindi alla cameriera — ho 
qui cinquanta sterline per chi mi aiuta a faggire 
stanotte, e anche cento per chi mi serve bene. lo 


Dopo questa risposta, l'onorevole Cairoli in- 
formato della cosa telegrafa a sua volta: 


< Teholat-Antie 
Belgrado. 


i 


< Confermo concordià sentimenti nell’equi- | 


voco delle interpretazioni. Governo provve- 
derà mantenendo principio buon accordo con 
tutte potenze scolpito bandiera Pavia. 

« CAIROLI ». 


* 
>* 
E rinunziato così alla collaborazione del 


generale Tcholak-Antic l'onorevole Cairoli ha 
diretto subito una domanda al 


« Generale Boet 
Milano, 
< Accettereste portafoglio guerra ? 
< CAIROLI ». 


seguirono questi telegrammi : 
« Cairoli, Consulta. 
Roma. 
<E perchè no? Quante pesetas attaccate 
vostro bilancio ? 
« BoET ». 


< Boet 
Milano. 
< Bonelli ne ha messe parecchie. Rimane 
un poco a rattoppare. Conto su vostro amore 
partito liberale, e odio nemico comune, se- 
colare. 
< CAIROLI >. 


« Cairoli 
Roma. 

« Dolente dover rifiutare. Non so far rat- 
toppature : ho rinunziato politica militante: 
mi restringo a far sensale commercio dia- 
manti. Avete decorazioni di valore? 

« BOET ». 


« Boet 
Milano. 
< Ho medaglia oro salvezza sovrano, croce 
Savoia, Corona e Santi. 


< CAIROLI ». 
« Cairoli 
Roma. 
< Non faccio affari în gioielli sacri: collo- 


camento corone, croci e santi difficile. Vi 
raccomanderò collega chincagliere;intanto fate 
benedire vostrì amuleti dal Papa, più facile 
collocamento. 


< BoET ». 
ata 

A questo punto l'onorevole Cairoli capì 
che anche qui l'equivoco gli mandava all'aria 
la combinazione. 

N guaio è sempre quello. A trattare col 
ministero c'è sempre da cadere nella com- 
media degli equivoci. 

E intanto il ministro della guerra non si 
trova. 


debbo fuggire! mio padre non mi troverà qui. 
Rivederlo è la sola cosa a cui non reggo, l'unica 
pena che non ho forza di sopportare, dovessi an- 
che consumare un delitto!... Ascolta, Anna; va 
da Witty, il più giovane ed ardito dei servi di 
cass, digli che trovi modo di farmi fuggire sta- 
notte; io so che ti vuol bene, assicuralo che tu 
hai impegnato con me la tua parola, che la sua 
opera non sarà perduta e che noi fidiamo in lui. 
Ti prego, Anna, ti prego come... pregherei Dio 
se fossi degna di pregarlo; non negarmi questa 
grazia. Bada, non è una cattiva azione che io ti 
invito a fare, non è una perfidia a cui vi voglio 
complici. Ho confessato io stessa a mio marito la 
mia colpa, e fra noi tutto è finito. Quell'anima 
sincera e delicata potrà forse tollerare la mia 
memoria, ma la mia presenza non più... lo debbo 
faggire. Mio padre non mi troverà qui. Quella 
lettera spedita a Londra stamattina era certo per 
lui. Io debbo faggire... 

Oramai l'idea della faga era fissa nella mente 
di mistress Sara. Essa prega, insiste, scongiura, 
persuade; ed Anna infatti finisce per mettersi 
agli ordini di lei; Witty, per mezzo di Anna, im- 
pegna la sua parola e prepara i mezzi della fuga. 

Sara si calma e scrive questa lettera : 

« Sir Edward, 

< Quando vi sarà consegnata questa lettera io 
non sarò più in casa vostra. Non incolpate i vostri 
servi, Essi, anzi, vi avranno reso un favore. lo 
non sono degna di restare più in cass vostra. E 
voi poi siete uomo troppo generoso e ragionevole 
per vagheggiare la meschina soddisfazione di una 
vendetta che non vendica o di un gastigo che 
non emenda. Dimenticatemi. Sarà questa là vostra 
vendetta, e sarebbe pure l’unica grazia che ose- 


#3 
vara 

Auf! che caldo !... Assolutamente, se dura, 
c'è da ammattire! 

Ed io non posso a meno in questi giorni 
di ripensare, stupefatto e maravigliato, al- 
onorevole Depretis. Prima che la Camera si 
chiudesse quel brav'uomo ha promesso di stu- 
diare mai tante e tante questioni da qui a 
novembre, che davvero io non arrivo neanco 


| a immaginare come faccia a trovare il tempo 
| per le prime necessità della vita. 


A me mi par di vederlo, povero signore, 
con quest'aria canicolare, lì a telonio dall'alba 
a mezzanotte, immerso fra le cataste dei 


| libri, delie pratiche. delle circolari, colla 


mente dietro ai più ardui problemi... riforma 


| delle opere pie, carabinieri, concorsi, dario 
| comunale... 


E noi possiamo correre ai bagni, a caccia, 
în campagna, andar la sera alla musica di 
piazza Colonna... e lui, che studia tanto, nella 


sua qualità di ministro non ha neppure il 
tenue conforto di potersi mettere in maniche 


biano l'organismo eccezionale dell'onorevole 
Depretis assolutamente non ce n'è altri al 
mondo. 

È un ministro unico... nel suo genere. 

Ed è un bel genere il suo — parola d'onore ! 

#_ e 
aaa 
PARTE UFFICIALE 
le Fanfulla 
Per la grazia vostra, ecc. ecc. 

Ritenuto che il verdetto del giuri di Mi- 
lano nel processo del Toson d'oro è stato ac- 
colto dal pubblico presente all'udienza col più 
grande entusiasmo e fra le grida di Viva 
Boet ! 

Visto che le signore, pure presenti, hanno 
versato abbondanti lagrime di gioia e di te- 
nerezza per il trionfo dell’eroico ex-generale ; 

Considerando come queste manifestazioni 
costituiscono una prova convincente, irrecu- 
sabile di una altezza della temperatura che 
dà le vertigini , 

Decreto : 

Sarà inviato immediatamente a Milano în 
missione straordinaria il Pompiere, munito 
di tutti i suoi strumenti idraulici per doccie, 
zampilli, schizzi e gelati, sia pur curare i ri- 
scaldati, come per rinfrescare l'atmosfera. 

Il Pompiere partirà subito, prima che la 
commozione giunga al punto da procurare al 
generale Boet qualche dozzina di amanti da 


portare a Bajona. 
w Fun Il 


sus 


Cose pi NAPOLI - 


23 luglio. 

Che faccia un gran caldo, nessuno lo mette în 
dubbio; il sole è in Leone, noi siamo a Napoli e 
il Vesuvio sta a Portici. Ecco, per esempio, un 
certo ragionamento che sì potrebbe chiamare ca- 
nicolare. Il mare è grande e dell’acqua ce n'è per 
tutti: si raccomanda ai bagnanti di tuffarsi col 
capo all’ingiù, esercizio molto salutare per il rit- 
frescamento delle idee che lo stellone del mezzo- 
giorno fa bollire nella pentola del cranio. 

Le sole persone con le quali oggi si possano 
scambiare quattro ‘parole che abbiano il senso 
comune, le sole persone ragionevoli si trovano in 
acqua esott’acqua; gli altri sudano. Non c'è niente 
come il.sudore per facilitare lo sviluppo e l’at- 
tività delle qualità fantastiche o poetiche della 
mente: in effetto, tutti i poeti sudano : Ze sudate 
carte, dice Torquato. Allora è che si vedono tutte 
quelle cose che non vedono gli altri e le si fanno 
vedere; nessuno vuol parer da meno; tutti hanno 
toccato con mano; è andata la cosa così e eosì; 
è corta; l'hanno perfino stampata ì giornali. 


<> 


Con gli altri avevo visto anch’ io; ma visto che 
non avevo visto niente, non m'è piaciuto far ve- 
dere ai lettori di Fan/4Za quel che non avevo 
visto io. 

Il primo a vedere era stato il prefetto di Fog- 
gia, e dopo di Iui il basso personale della sta- 
zione di Benevento. Il telegrafo annonzia questa 
doppia visione. Di che, non sì sapeva dire preci 
samente. L'ispettore delle Romare, alla lettura 
del telegramma, vede anche lui, © corre a far 
vedere la cosa al capo-treno, il quale va a de- 
stare un altro ufiziale ferroviario governativo 
perchè apra gli occhi e stia a vedere. Tatti in- 
sieme vedono... il telegramma, ma non vedono a 
che partito appigliarsi. Allora, memori della ve- 
rità assiomatica che quattro occhi vedono meglio 
di due, pensano di chiamare a consiglio gli occhi 
del generale De Sonnaz, che dormivano tranquil- 
lamente nella carrozza reale. Il generale aceorre, 
il Re dorme, il treno divora la via, e si seguita 
da tutte le parti a non vedere altro che il tele- 
gramma. Si prende qualche misura di precaa- 
zione, si arriva a Caserta, albeggia. Il Re, che ha 
seguitato a dormire, apre gli occhi per vedersi 
festeggiato e acclamato alla stazione, lungo la 
via, a Napoli, a Capodimonte. 


<> 

Il giorno stesso va a passeggiare in carrozza. 
Riceve da tutto le parti segni di ossequio e di 
affetto. Ad un punto, un uomo în povero arnese 
fa per accostarsi protendendo la mano. È arre- 
stato, frugato: non ha indosso nè l'ombra di 
un’arme, nè il becco d'un quattrino. Viceversa, ha 
fame. 
Il Re, che ha sorriso dell’allarme e dello zelo, 
ordina che sî rilasci l'infelice, provvede a quella 
miseria, torna tranquillamente nella reggia, e la 
sera si gode lo spettacolo dei lumi, la musica, i 
faochi d'artificio, e si commove alle grandi ac- 
clamazioni della folla. 


> 


Sicchè, dopo tutto, s'è visto questo di positivo, 
oltre al telegramma che voleva far vedere tante 


rebbe chiedervi, se avesse ancora diritto di pre- 
garvi la 
. < Già vostra 
< Sana > 

< PS. Voi benedirete ora la mia sterilità come 
la benedico io. Non ci sono figli che arrossiranno 
della loro madre. E senza l'anello dei figli si può 
spezzare un nodo coniugale. Vi restituisco il vo- 
stro nome. Siate sicuro che esso non suonerà più 
sulle mie labbra. Siatene sicuro e dimenticatemi ». 

— Anna, questa lettera domani a Sir Edward... 

Mistress Sara riesce infatti a faggire la notte 
seguente. Witty ed Anna la servono a dovere. 
Essa va a Edimburgo, da dove scrive una lettera 
a Giulio, informandolo di tatto l'accaduto ed av- 
vertendolo che essa sî reca a Parigi. E parte in- 
fatti per Douvres e arriva a Calais.il giorno stesso 
che il padre arriva in casa di Edward. 

William ed Edwvard si rividero in silenzio. Si 
strinsero la mano, si abbracciarono, una lagrima 
spuntò loro sul ciglio : erano tanto commossi che 
né l'uno, nè l’altro aveva forza di parlare. E, 
rompendo dopo qualche tempo il silenzio, non 
parlarono per un pezzo di Sara, ma ricordarono 
la loro vita passata, tante circostanze della loro 
vecchia amicizia, le speranze, i propositi della 
loro giovanezza, e poi le traversie, i disinganni 
tanto più amari quanto più inoltrato è il corso 
della vita, ‘e l’ingratitudine che è il disinganno 
più amaro di tutti. 

— Ma dov'è lei, ora? — domanda tutto a un 
tratto William, sviando in quel punto stesso lo 
sguardo di Edward. 

Edward non risponde, cava dalla tasca un tac- 
cuino, ne estrae una lettera e la porge a Wil- 
liam. Era la lettera che Sara aveva scritta poche 
ore prima di abbandonare la casa del marito. 


William comincia a leggere, ma i suoi occhi si 
oscurano a mezzo la lettura. Egli resta immobile, 
con lo sguardo impietrito su quella carta. Poi 
dice, come liberandosi da un incubo: 

— Meglio così ! 

— Io ho risoluto — soggiunge Edward — di 
ritornare a Londra e seppellirmi là nella solitu= 
dine, nell’oblio di tuti 

— Se vuoi, t’offro la mia casa — risponde Wil- 
liam. — Vivremo insiemo nella solitudine e nel- 
l'oblio. Già, abbiamo vissuto alibastanza... 

— Grazie! — risponde Edward con voce tre- 
mula dal pianto. — Se sapessi che consolazione 
mi dai ora... Tu dunque non m’odî? tu mi hai 
perdonato? È tutto ciò che io potevo desiderare, 
vivere con tel 

— Sì, ma non parlarmi più di perdono. Se ta 
hai colpa alla nostra disgrazia, io neppure sono 
innocente. Io dovea conoscer meglio la tempra e 
il cuore di quella donna. Tu non dovevi sposare 
mia figlia, io non dovea concedertela in moglie. 
Ma lasciamo stare ora. Per le rampogne c'è sem- 
pre tempo. 

William ed Edward discussero un poco sulla 
convenienza di ricorrere ai mezzi che dà la legge 
per ricondurre Sara al suo dovere, ma conchiu- 
sero subito di non fare scandali; rimisero poi ad 
altro tempo e a più riposate deliberazioni la do- 
manda di divorzio per parto del marito, e dopo 
tre giorni partirono insieme per Londra. 

Così il capriccio di una donna diede e tolsè in 
breve tempo... un alto fanzionario a una pro- 
vincia del Regno Unito d'Inghilterra. 


(Continua). 


FANFULLA 


l'è visto che questa grande sollecitudine per 
Ia sicurezza del capo dello Stato è in sostanza la 
più schietta espressione del grande affetto che si 
ha per la sua persona; s'è visto che questo af- 
fetto cerca tutti i più svariati modi di manife- 
stazione, e chi lo dimostra col telegrafo, e chi 
con gli evviva, e chi con la stampa, e chi col 
sorriso, e chi più semplicemente — non avendo 
nulla da dare — volgendosi ai sentimenti caritevoli 
di lui e chiedendo qualche cosa: e da vicino e da 
lontano, e dovunque e comunque; s'è visto che la 
persona del Re è sicura in mezzo ai pochi e in 
mezzo ai molti, in campagna e in città, in fer- 
rovia come nella reggia, e che in fin dei conti 
tutta quanta la popolazione gli potrebbe fare e 
gli fa in effetto da scorta d'onore; e s'è visto f- 
nalmente quel che tutti sospettavano un poco, 
cioè che il caldo è eccessivo, e che i bagni sono 

Conelusione confortante per i direttori degli 
stabilimenti dei medesimi. 

> 

Dello stesso valore, della stessa intensità sono 
le periodiche preoccupazioni per la salute pub- 
blica nella stagione che corre. Il Rs sorride, ela 
zalute pubblica fa come il Re. A vederla {questa 
sì che si vede, senza bisogno di telegrammi; basta 

mettere il naso fuori della finestra, andare a 
spasso, guardare in cielo od in terra), a vederla, 
dunque, figuratevi una donna di buon sangue e di 
buon umore (la salute pubblica è donna, perchè 
ex foemina salutem), con ur faccione di luna 
piena, un colorito da affettarsi come prosciutto 
erudo, due occhi quanto due balconi, un petto da 
balia al quale allatta nientemeno il cavallo sfre- 
nato di Partenope, e una toilette sfarzosa di frutta 
mature e di fiori sbocciati da parere un orto e 
un giardino dove tutti possano cogliere a piene 
mani. Ho incontrato ieri il professore Cantani in 
carrozza che leggeva, sorridendo nella barba, i 
suoi giornali tedeschi, e il professore Patamia a 

piedi che si fregava le mani pensando ai suoi 
ospedali portatili di là da venire. Si vede che non 

c'è urgenza: gli ospedali sono adesso villeggiatare 
e gli ammalati stanno bene. Scarpitti vende pro- 
fumerie. 


<> 
Se una malattia c'è, è la malattia del corpo e- 
lettorale. Tanti medici gli stanno addosso, e lo 
fasciano per dritto e per traverso con le loro 
liste. Quella dei progressisti è sempre in fabbri- 
cazione; non essendo pronte le listerelle delle se- 
zioni, s'è rimandata ad oggi la pubblicazione della 
lista definitiva. Il corpo elettorale si lascia fare; 
sente che la crisi è vicina; se la ride; teme che 
questi medici siano i veri ammalati. A votazione 
finita, si fascernono le ferite con le loro liste. 
Carioso a notarsi! La lista delle Associazioni 
riunite, dotata di votazione intrinseca, farà a 
meno del corpo elettorale; visto (anche questo 
c'è da vedere) che « la lista del nostro partito — 
stampa un foglio progressista — sarà la 
pura espressione della volontà di tutto il corpo 
elettorale ». In fin dei conti chi è che avrà vo- 
tata quell'altra delle liste? 


> 

Così il corpo elettorale ha dei punti di contatto 
col paese. Non c'è programma o partito che abbia 
il psese dalla sua. Ci sono tanti paesi per quante 
chiesuole. Generalmente il paese non ne sa nulla: 
è una buona pasta di paese che si lascia tenere 
in tasca dal primo venuto, e se le lascia dire 
sotto i baffi, libero lui di ridere sotto i medesimi 
@ di tenere in tasca il sullodato. 


> 

Di notiziespicciole ce nesono'pochine; un incendio, 
qualche furticello, degli arresti. Il bravo colon- 
nello d'artiglieria Afan de Rivera, grasso quanto 
intelligente (e non è dir poco) racconta ridendo 
come le debbano capitare tutte a lui! Gli giunge 
notizia in campagna che un maledetto pallone ha 
avuto il ghiribizzo di posarsi sul tetto della sua 
casa a Napoli e di braciargli tutti i mobili: un 
ventimila lire o giù di li. E si frega le maniose 
ne torna allegramente in campagna. Ecco perchè 
ingrassa. Al cavalier Guercia rubano in casa un 
trentamila lire. Si cercano i ladri, e si arrestano 
intanto degli altri ladri a Sant'Antonio la Zecca, 
che non avevano ancora adoperati i grimaldelli 
che avevano addosso. Cresce il caldo ela smania. 
Si va su e giù per Toledo, e la via è stipata a 
tutte le ore e percorsa in tatti i sensi da stormi 
di donne morelliane, che non domandano l'eman- 
cipazione. Si moltiplicano di anno in anno, di 
giorno in giorno. Troppo caldo, troppo caldo — 
smetto di scrivere! 


TRAVETTIANA 


L'onorevole Arisi, non contento di avere 
messo l’altro giorno al cospetto della Camera 
gli impiegati dello Stato a livello coi malfat- 
tori, s'è creduto in debito di tornare sull’ar- 
gomento, e ad imitazione del generale Gari- 
baldi ha scritto anco lui la sna bravalettera 
al « caro Stefanoni » che gliel'ha pubblicata 
subito nel Messaggero. 

Gli impiegati delle amministrazioni centrali 
che non l'avessero ancora letta sono pregati 
a non mettere tempo in mezzo, a leggerla e 


a considerarla attentamente perchè ne vale 
la pena. Quella lettera è tutta una rivelazione. 

L'onorevole Arisi, da quell'uomo pratico e 
da quel politico arguto che è, dopo aver di- 
chiarato che, per lui, di fronte agli impiegati 
non c'è nè governo di destra, nè governo di 
sinistra, enumera i danni grandissimi che 
loro verrebbero se il governo tornasse ad 
esser di destra. Nessuna libertà di opinioni ; 
stipendi gravati di tasse; reggenze: mali 
gnità nel sistema di esami: nepotismo fio- 
rente, e mille altre birbanterie in offesa dello 
Statuto e della pubblica morale. Invece la si- 
nistra ha ed ha sempre avuto per gl'impie- 
gati le più grandi tenerezze : tant'è vero che 
essa è giunta perfino a migliorare i loro sti- 
pendi — provvisoriamente s'intende — ma 
li ha migliorati, e questo è tutto dire. 

E se gli impiegati oggi hanno ottenuto 
tanti vantaggi, se le ingiustizie sono scom- 
parse, lo debbono unicamente all’onorevole 
Arisi 


E pensare che essi osano dimenticarlo! e | 


pensare che essi si lagnano di lui! gl'ingrati ! 


>< 


Tatti eccellenti spettacoli; poi ci sarebbe piazza 
Colonna, dove lo ragazze cercano marito... Ma il 
divertimento più divrieato di Roma sì godo in 

uesti giorni alla stazione di Termini. 

"7 treti della sera partono quasi alla stessa gra 
per il Sud e per il Nord: la vita politica della 
capitale è in liquidazione: il ealdo infleritce, i 
bagni, le montagne invitano. ; 

Gente che noi — direte. — Lo spettacolo più 
uniforme e comune che si possa immaginare ! 

Se dite così — rispondo io — è segno che siete 
mai andati alla stazione che per partire o per 
accompagnare un parente, un amico. Nel primo 
caso siete occupati per conto vostro, nel secondo 
per conto altrui, in ogni caso preoccupati. 

Invece per osservare bene un fenomeno con- 
viene essere in istato di serena indifferenza. 


>< 


Andate alla stazione di Termini e vedrete in 


— Alla fin fine che ha egii detto? Ha dato | quanti diversi modi parte la gente. 


loro dei malcontenti. E non è questa la ve- 


rità ? E non è un piagnisteo continuo questo | 


che gli impiegati van facendo da un c-poal- 
l'altro dell’anno? Che ha egli fatto? Si è op- 
posto, lui già fautore principale, allo stanzia- 


mento delle 300,000 lire. E non aveva forse | 


ragione di farlo? Quando v'è della gente an- 
tiliberale e traditrice, la quale disconosce i 
vantaggi che il governo di sinistra le ha re- 
cati; quando questa gente non sa servirsi 
come dovrebbe della piena libertà delle opi- 
nioni, beneficio queto che essa deve unica- 
mente alla Riparazione, allora è bene che co- 
testa gente abbia una lezione : e l'onorevole 
Arisi glielha data. 

E gli impiegati ci pensino dunque sopra, e 
facciano una buona volta giudizio se vogliono 
che l'onorevole Arisi, e dietro all’onorevole 
Arisi il governo, si preoccupi sul serio di 
loro. Riflettano che se la sinistra ha dato 
loro la piena livertà delle opinioni, gliel'ha 
data per serbarla intatta, non per consumarla 
usandola. Riflettano che altro è il promettere 
miglioramenti, altro è il mantenere ; altro gli 
aumenti perpetuamente di |: venire, e 
altro l'appetito che arriva tatti i giorni ; altro 
le tasse ognora crescenti sulle cosa di prima 
necessità, e altro l'aver modo di tenervi fronte: 
altro l'introito sempre uguale a s 9, 
altrò l'esito che aumenta di giorno in giorno; 
ed altra è la fretta a chiacchiere colle quali 
la sinistra si è resa da quattro anni molesta 
come un calabrone, altro lo studio continuo 
fra ministero e Commissioni senza che si trovi 
mai il verso di arrivare ad una soluzione. 

Gli impiegati pensino e meditino. L'onore- 
vole Arisi ha parlato loro chiare e sentite 
parole: « Ah! voi volete che il governo prov- 
veda, non è vero? Sarebbe iurbo dopo gli 
esempi che gli avete offerti! In acconto ag) 
organici vi aveva già dato la piena libertà 
di opinioni. Che ne avete fatta voi di questa 
piena libertà? Voi l'avete sprecata. 
lo stesso degli aumenti dello stipendio. 
noi abbiamo cura della vostra salute.. 

Intanto vi farà comodo di aspettare da oggi 
a novembre. Poi da novembre alla vigilia 
eventuale di possibili elezi Quel giorno il 
ministero, al solito, tirerà fuori di bel nuovo 
il fagotto degli organici, e lo farà stendere 
al terrazzino di Monte Citorio. Gli impiegati 
rammentino che allora incomberà loro di sal- 
vare il partito. Rammentino che la sinistra 
non ha dato loro /2 piena libertà di opinioni 
per nulla. Rammentino di adoprarsi mani e 
piedi perchè non riesca la destra illiberale, 
e allora il governo... 

Allora il governo farà ripiegare gli organici 
e li serberà ancora una volta per le elezioni 
venture... 

E l’onorevola Au dopo aver messo in 
pieno Parlamento gli impiegati a livello dei 
malfattori, pubblicherà una seconda edizione 
della sua lettera al Messaggero. 


LE PARTENZE 


Roma, fine luglio. 

I teatri aperti sono parecchi: la città vecchia 
ha il Quirino con una compagnia drammatica 
COSÌ... €oSì; i quartieri nuovi hanno il Manzoni 
con una compagnia meno di così; il sobborgo di 
porta del Popolo ha un’arena Pietro Cossa, dove i 
filodrammatici « Pietro Cossa » recitano i drammi 
di Pietro Cossa. Al di là del ponte di Ripetta la 
città di Roma dovrebbe chiamarsi Bucarest, che 
vuol dire città di gioia; per ora i Prati di Ca- 
stello sono sacri alle allegrie. 


Se capitasse a Roma un barone svedese, quando ! 
ha pagato l’obolo del ponte, può credersi ai Campi | 


Elisi, e come nella Vie Parisienne, cantare: 


« Dans cette ville 
Souveraine 
Toute pleine 
De plaisirs ecc. » 


Colà i teatri si moltiplicano ch'è un incanto: 
anzi non ci sono che teatri: al Circo Reale i ca- 
valli odono le note acute della signora Giagnoni 
e le gravi del Belli-Blanes che recitano all'A- 
Ibambra; e in questo si sentono le fucilate 
gantesche della compagnia Steckel. A star attenti, 
C'è il caso di udire anche le spaccate delle quattro 
ballerine che fanno corpo alle nuove Variétés di 
Don Baldassare Odescalchi 


Partenze politiche femminili. Supponete la mo- 
glie di un ministro che vada a rimettersi in sa- 
lute per conto del marito. Il segretario, due capi- 
divisione attendono în faccia al Monte della Giu- 
stizia e ai nuovi ica/er-closels, per aprirello s 
tello e dar il braccio alle Eccellenze. Più indietro 
un gruppo di straordinari di belle speranee per 
fare di cappello : alcune mogli dell’amministra- 
zione con guanti lavati che hanno servito nei ri- 
cevimenti dell'inverno e ventagli guadagnati nei 
cotillons. Nel landau di rimessa le due Eccellenze 
maschio e femmina, il segretario particolare del 
ministro e quello della signora. A cassetta col 
cocchiere un usciere travestito..... 

La porticina riservata si spalanca a due bat- 
tenti.. Un deputato della maggioranza arriva in 
ritardo riabbottonandosi il panciotto.. Sua Ee- 
cellenza femmina, con piglio da Venere giunonia 
o da Gianone venerea: « Stavo per lagnarmi di 
voi, caro commendatore... » 

Partenze di deputati dopo l'appello nominale 
che chinde la stagione. Hanno pranzato in fretta 
e in furia: scendono a rompicollo dal /iacre che 
hanno pagato per la strada: in bocca lo stec- 
chino o il sigaro non ancora acceso: la fronte 
rannuvolata per il bene del paese e per la paura 
di non trovare il compartimento riservato. 

Partenza di una signora della haufe. Uno 
stafiieve glacé fa coda allo sportello dei bigliet! 
la donne rigida tiene per mano i bimbi irrequieti: 
il marito fama: gli amici offrono mazzi di fiori 
in francese: la signora è un po’ sorpresa che la 
amministrazione delle Romane non abbia messo 
delle piante rare e un grande specchio anche £ 
nella sala comune: senza farsi scorgere guarda 
se per caso ci fosse qualche altra viaggiatrice 
con un abito da viaggio più indovinato. 


DK 
— Con questo treno devono partire anche le 
mie compagne — sento dire da una vocina stri- 


dula. 

Non c'è neppur bisogno di voltarsi : è corpo di 
ballo: si vede che la stagione effimera d'un pic- 
colo teatro è finita. 

Infatti le compagne ci sono; le mamme col ca- 
nino e colla sporta delle provvisioni stanno a se- 
dere sulle panche; le piccine passeggiano con 
giovinotti civili e militari; ripongono biglietti di 
visita nei portamonete dove scarseggiano i bi- 
glietti di banca; gli occhi appaiono stanchi nelle 
occhiaie avvizzite dal belletto; ma i piedi, piut- 
tosto grandi, passeggiano con sicurezza e colle 
punte in fuori il paleoscenico della stazione. Un 
fratello adolescente prende i biglietti per tutte e 
dà del tu ai giovani protettori... Un'ultima or- 
zata e poi si parte. Che cosa hanno nelle loro 
borsette di bulgaro quello fragili cicale? Un paio 
di maglie color rosa: di lana o di seta secondo 
il giudizio... Al resto ci pensano gl'impresari e 
gli amici che le attendono alla piazza d'arrivo, 
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C'è gran folla allo sportello della vidimazione 
dei biglietti per gli impiegati civili e militari. 
Folla contegnosa, corretta, paziente: ogni tratto 
qualcuno si rivolge e dà un'occhiata alla fami- 
glinola che aspetta vicino alle invetriate; la mo. 
glie, vestita alla meglio, fa In guardia ai bam. 
bini vestiti alla peggio: il più piccino già lo si 
addormenta in braccio; la ragazza maggiore, che 
con miracoli d'industria s'è fatta un vestitino quasi 
elegante, cinguetta colle amiche della scnola fem- 
minile superiore... Un diploma di maestra o nu 
po' di marito, ecco il loro sogno. Quanto meglio 
Per esse se potessero crescere senza troppo mol- 

| tiplicare! ‘ 


D 


| Ma che cosa sono quelle masse brano e inerti 

| stese in terra, ammucchiate negli angoli oscuri ? 

i Sono montagnuoli aquilani che tornano dalla 
mietitura: dormono di un sonno letargico che 
nessun rumore è capace di rompere: tutto le fa- 
tiche dell’ardente stagione pesano su quei corpi 
selvatici © robusti: l’acre odore della. campagna 
@ dei rozzi cibi allontana gli importuni. 

Ma la locomotiva già fischia : perchè seguitano 

a dormire? perchè non partono ? 
# En! il treno diretto nonè per loro : il poco da- 
naro vale per essi molto più che una giornata: 
partiranno domani col treno omnibus, in terza 
classe. Frattanto dormono, irimobili come un roc- 
chio di travertino. 


4 ><L 
ci sono poi le partenze speciali per i bagni : il 
sabato sera e la domenica mattina, partenze ef. 
fimere, spensierate. Sp 
ci sono le partenze per viaggi di nozze... 
Smetto perchè non mi mandiate con Dio: anzi 
farò di meglio: partirò anch'io come partono 
tanti altri: ma non ve l’abbiate a male se mi ve. 
drete ogni tratto ricomparire fra le onorate co- 


lonne di Fanfulla. ar 
Casa Fanfulla ci tiene sempre uniti anche mal- 
grado le partenze e durante lo vacanze d’ostate. 


ZANZARE DI LUGLIO 


Il caldo è come il wino, e produce degli ef- 
fetti che variano col variare dei tempera- 
menti. Chi monta — Dio liberi — sino alla 
idrofobia, chi s'addormenta in un torpore da 
orologio guastato che non si muove più nem- 
meno a far girare le sfere colle dita. 

Questo fenomeno, dacchè il sole è entrato 
in Leone, ce lo rende il giornalismo. 0 con- 


Il Piccolo di Napoli, pur d'’uscire dalla 
atonia che ci prostra, invocherebbe, che s0 io ! 
magari una guerra. 

Sin là io non ci arrivo, ma via, un po di 
movimento non può far male a nessuno. 

Si dice che l'onorevole Cairoli, per susci- 
tarlo, abbia con buona fortuna promossa una 
mediazione delle potenze per far cessare la 
strage selvaggia in cui, vincitori, e vinti si 
vanno consumando i Peraviani e i Chileni. 
Sarebbe cosa degna, ed io auguro all’egregio 
ministro che il suo nome, il quale in Italia 
ha perduto tanto del suo significato, ridiventi 
Benedetto..... almeno in America. 


Ci 


Un altro fenomeno di caldo buono. 

Fenomeno consolante perchè dimostra al 
l'evidenza che, volendo, non è poi cosa tanto 
scabra alleviare il bilancio. 

< L'appalto per le forniture della real ma- 
rina ha dato quest'anno un bel guadagno allo 
Stato. La vecchia Società è stata vinta nella 
gara dalla casa Guastalla che ha offerto un 
così considerevole ribasso da portare al bi- 
lancio della marina un minore aggravio di 
circa due milioni di lire. » 

Ecco la vera, la buona logismografia! 

Purchè un nuovo Dwilio qualunque, trovan- 
dosi quei due milioni di lire sotto î denti, 
non ne faccia nn solo boccone colla voracità 
d'un pesce-cane! 

ne 


Ed ora un fenomeno di caldo inerte. 

Se non lo sapeste, al ministero delle finanze 
in questi giorni tiene le sue riunioni la Com- 
missione generale per il riordinamento del 
lotto. Sì tratterebbe di scegliere fra due par- 
titi: fra il costituire per questo cespite una 
amministrazione autonoma, e il continuare a 
lasciarla alla direzione delle gabelle. 

Ecco, giacchè l’idea è venuta, io sarei del 
parere degli autonomi. 

Io ne vorrei fare, per esempio, una Regia 
destinata..... all'abolizione del corso forzoso! 
Vogliono abolirlo tutti, mi ci proverò ancora 
io. Senza volerlo, ho espresso un'idea. Se c'è 
chi vuol prendersela, faccia pure, ma io non 
mi farò mallevadore della sua bontà! 

Credo anzi che sia il caldo che me l'ha 
suggerita, e il caldo, l'ho già detto, è un cat- 
tivo consigliere! Poi già mi sono sentito dire 
che levato oggi il corso forzoso bisognerebbe 
rimetterlo domani, finchè le risorse del paese 
non DESIO tali da equilibrare l’entrata col- 
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Una curiosità nella quale il caldo può avere, 
od anche non avere Ja sna parte, è la no. 
tizia secondo la quale lo ezar, diventato me- 
diatore di matrimoni, esprime al principe del 
Montenegro il desiderio che la figliuola di 
quest’ultimo, Zorka, sia fidanzata al principe 
di Bulgaria. 

cora: oh il bel nome! 

Ma che c'entra, sì chiederà, lo czar negli 
intimi affetti del suo ftulio Mo di 

Sinora si era contentato di regalargli una 
squadra di cannoniere sul Danubio, di man- 
dargli cannoni, fucili e ‘munizioni, tutto il 
corredo d'una nazione che risorge. 

Adesso vuol regalargli persino una sposina. 
Fortunato principe che se la troverà bell'e 
pronta senza la noia di farle la corte. Io 
mando i più sinceri augurì alla coppia felice 
ed offro per lei în olocausto sull'ara d'Imene 
gli sbadigli della mia cronzca odierna. 


Don Tarpinor 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 24 luglio. 
La temperatura all'Osservatorio del Collegio 
Romano. Massima 32° 5; minima 18° 4. Alle2 31° 7. 
“ 
Ieri abbiamo annunziato la partenza di alcune 
persone che fanno parte della Croce rossa per 
dare a Torino le disposizioni opportune onde ado- 
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0, nella zona attraversata dalla linea 
Vercelli=Torino. 

La baraccn-ospedale è di proprietà del Comi- 
tato di soccorso ai malati e feriti in guerra del 
S.M.— ordine — di San Giovanni in Gerusalemme. 
Può contenere fino a cinquanta ammalati. Il ma- 
teriale, sia in letti, arredi o biancherie, è tutto 
fatto senza economia e con una certa eleganza, 
quella eleganza di proprietà di nitidezza, che è la 
civelteria degli ospedali e un vero sollievo per 
gli infelici. È noto quanto l'ambiente influisca sul 
morale dell’ammalato e quindi sul fisico. 

© personale addetto alla baracca-ospedale è di 
‘sirca trenta persone. 

Esse sono tutte in uniforme. Una tunica di vel- 
Into nero-bleu con una fascia bianca al braccio 
sinistro, portante la eroce rossa della convenzione 
di Ginevra e quella dell'ordine; pantaloni in vel- 
luto chiaro, e stivali în cuoio lucido. Salla tunica 
alla vita una larga cintura in cuoio di colore 
scuro che regge la spada dritta, con impugnatura 
a croce, appesa a un cartoccio di velluto scuro. 
In testa portano una specie di elmo in feltro nero 
con le due eroci dinanzi. 

È un’uniforme severa, ma artistica e simpatica. 

La baracca-ospedale partirà per il campo versa 
il venti del mese venturo, e per il 2$ dovrà tro- 
varsi in completo assetto per ricevere j malati. 
Non giova lo spendere parole par mostrare di 
quanta utilità sia questa istituzione, e quante lodi 
meritino ì cavalieri di Malta che l'hanno ideata. 


Questa mattina ha lasciato Roma anche Sua 
Eccellenza Fortuna e dormi. Egli si reca con la 
sua famiglia a passare un po' di giorni a Porto- 
longone nell'isola d'Elba. 

Là, nella quiete di quei luoghi, ha cercato ri- 
fogio per ora la logismografia nella persona del 
suo profeta il commendatore Cerboni. 

Quei due commendatori li, Correnti e Cerboni, 
riuniti insieme si devono divertire e far divertire 
gli altri a Portolongone! 


Abbiamo un giorno parlato piuttosto a lungo 
della colonia penitenziaria alle Tre Fontane, spe- 
rando che la lodevole iniziativa finisse con dare 
buoni risultati. 

I risultati finora non potevano essere migliori, 
tantochè il governo ha deciso di dare un carat 
tere definitivo alla colonia che finora era lì so- 
lamente in via d'esperimento. 

In questi giorni il segretario generale dell’in- 
terno, accompagnato da persone competenti, me- 
dici e ingegneri, si è recato sul posto per vedere 
quale fosse la migliore località per costruirvi su- 
bito una grande stabilimento di pena. 


Tatti i gusti sono gusti e per conseguenza non 
si discutono. Non discutete quindi quello di an- 
darsene girando qualche volta su per i quartieri 
nuovi al Macao 0 all'Esquilino, con questo solione 
d'inferno. 

Che se poi voleste proprio discutere, si può as- 
sicurare che sì respira lassù un’aria assai meno 
pessate che non qui nel centro di Roma. 

Pare di essere in un'altra città. Quei quartieri 
banno preso un aspetto carstteristico affatto 
nuovo. Credeteci, non siamo proprietari di case 
da quelle parti, quindi si parla con disinteresse. 
Que) po' di spazio e di orizzonte, di aria un po” 
più libera, di ventilazione, bisogna guadagnarseli, 
è vero, con una passeggiatina che vi fa fare una 
discreta sudata, ma alla fin dei conti il com- 
penso e’ 

Non vi parliamo delle ore calde. Si capisce che 
fra il mezzogiorno e le quattro non ci sia x 
nima disperata che per il solo gusto di p: 
giare se ne stia in via Nazionale o in via Cavour, 
per esempio, ma verso le quattro, le cinque, quando 
il sole incomincia a scottare un po meno, quelle 
strade prendono un aspetto gaio, v 

Da tutte le parti sbucano fuori delle signore 
eleganti che vanno a fare il loro passeggio, le 
loro piccole spese anche nei negozi lì vicini messi 
ora con un certo gusto e con una certa eleganza. 
Quella lì è la città, diremo così, sussurra. la dieci 
minuti che state fermi all'angolo d'una strada a 
veder passare un po’ di gente, sentite parlare 
dieci dialetti differenti. 


Adesso v'è anche una buona parte delle persome 
che abitano da quelle parti che non sente più il 
bisogno di venire in giù. 

Molti impiegati che abitano lassù ‘hanno fon- 
dato già da parecchio tempo un club per l’in- 
verno; v'è il teatro Manzoni; questo novembre, 
se non sorgono nuovi incidenti, si aprirà il teatro 
Nazionale, e i liquoristi, le Juvettes pullulano ad- 
dirittura. Ve ne sono cinque o sei solamente in 
via Nazionale. i 

Anche Morteo ha sperto uno stabilimento che 
alla sera è frequentato da un vero sciame di belle 
ed eleganti signore. Belle ed cieganti sono gli epi- 
teti d'uso, ma vi assicuro che lì xiopero questa 
volta con coscienza. Si formano lì innanzi, intorno 
ai tavolini collocati sol marciapiede, dei gruppi, 
dei piccoli circoli in cui la conversazione è gaia, 
animata, briosa. Non hanno il concerto di piazza 
Colonna, ma stanno li contenti a godere il fresco, 
e qualche volta hanno anche un po'di musica 
Un concerto ridotto alla più piccola espressione, 
magari due mandolini e una chitarra, ma intanto 
è qualche cosa. 


Do 


Noi non abbiamo davvero un grande entusiasmo 
per il divertimento della musica in piazza Colonna, 
ma sieccome c'è tanta gente che ci si diverte, 
così ci sembra che îl municipio potrebbe fare in 
modo che il concerto municipale suonasse un po” 
più spesso. 

Quel concerto ci costa un occhio del capo. 
Or fanno pochi mesi, c'è stata nientemeno che 
una inchiesta per riordinarlo. E adesso che è rior- 


dinato.... e meglio pagato, tutto il suo gran da 
fare è quello di suonare in piazza Colonna due 
volte la settimana. 

Oltre tante ragazze, che sono malcontente per 
questo trattamento di musica in dose omeopatica 
che loro offre il municipio, c'erano anche i nego- 
zianti della piazza malcontenti, ben inteso per ra- 
gioni che non sono precisamente quelle delle ra- 
gazzo. 

Questi negozianti però ora si sono riuniti, e a 
proprie spese faranno suonare altre due sere per 
settimana, un concerto privato diretto dal mae- 
stro professore Ballo. 


La musica delle Variétés ai Prati annunziava 
ieri sera alla colonia seralo di quel freschissimo 
quartiere — freschissimo di costrazione e di tem- 
peratura — che questa sera si riapre il teatrino 
con operetta, ballo e anche commedia. Non so se, 
oltre alle prove della musica, facessero anche 
quelle della prosa. Ma da questo lato, se io fossi 
nei proprietari delle Variétés, non mi ci proverei 
più. Le Variétés, luogo adattissimo alla operetta 
e alla canzonetta, non si presta alla commedia 
pura e serplice (lettore, capisca la purezza e la 
semplicità per il loro verso). 

La prosa d'altronde ha già un posto aì Prati 
ha Alhambra, teatro troppo grande e male 
adattato, se vogliamo, ma esercitato in questo 
momento da una compagnia simpaticissima. 

Ieri sera le Due dame di Ferrari farono rap- 
presentate egregiamente: e malgrado la distanza 
fra la sala e la scena, gli spettatori hanno potuto 
apprezzare la grazia inimitabile della signorina 
Giagnoni, la nobiltà così simpaticamente co! 
del duca Belli-Blanes, la dignità della marc! 
Zerri-Grassi: la continenza eroica del Sernegri- 
Monti e la buona volontà e l’affiatamento di tu! 
gli altri. Giagnoni aveva sotto i bafti finti | 
d'un artiglierino da salotto, abituato a fare dei 
bei colpi — è vero che quando non ha i bafti, da 
artigliere diventa chierico — ma è una semplice 
questione ortografica, dai cannoni passa ai canoni ! 

Questa sera il dramma Bianca di Senneralle 0 
Senevalle che sia (anche lì è questione di un'enne). 


2°. Domani avranno termine le conferenza popo- 
lari ste finora nel teatro anatomico della regia 1- 
niversità dalla Società di soccorso agli asfi 
nelle domeniche trascorsa provammo il piac 
ere invitato îl pubblico a questi tratteni 
nta soddisfazione, non possi 
tarlo anche domani che sì sv. 
direttamente importante alle prat 
rso. Sappiamo che si dimostreranno i me- 
todi ed i mezzi per richiamare ia vita gli ssfittici. 
Gli esperimenti e gli apparati destinati a questo 
o riusciranno di uno straordinario interesse. L'ap- 
puntamento è fissato 
antimeridiane, e chim 


La signora Dani 


rta d'a 
vere smarrito l'orologio colla catena, Qualche vet- 
turino calantuomo, 0 qualche onesto cicerone pu 
verlo trovato. In questo caso, portandolo ia via di Ports 
Ssn Lorenzo, al numero 24, casa del cavaliere 
Gsttoni, il galantuome avrà i ringraziamenti della 
signora e cinquanta lire di mancis. Cinquanta lire 
per uns azione ionesta, è un bel premio; ci sono 
delle azioni disoneste che frattano la prigione per 
molto meno. 

«°, Spettacoli. 
ALHAMBRA. — Ore 8 3ii. — Bianca di Sen 
nevalle. 
QUIRINO. — Ore 8 3;1. — /2 signor Alfonso. 
ÉS. — Ore 8 3;4. — Commedia, vandeviliea, 


CIRCO REALE — Ore 8. — Compagnia egne 
stre Steckel. 


STRE 


Le Loro Maestà il Re e la Regina jasce- 
ranno Roma domani per Torino dove si trat- 
terranno alcuni giorni. Sua Maestà la Regina, 
la qual» aveva determinato di recarsi a pas- 
sare qualche tempo a Courmayeur in Val 
d'Aosta, anderà invece nell'alto Cadore, dove 
si sta in questi giorni cercando una resi- 
denza per Sua Maestà ed il suo seguito. 


Il procuratore generale del re ha già fatto le 
sue requisitorie alla sezione d'accusa nel processo 
istruito contro il Cordigliani, quello che dalla 
tribuna pubblica lanciò due grossi sassi in mezzo 
all'aula del Parlamento nazionale. 

In dette requisitorie si chiede che il Cordigliani 
venga accusato di due distinti titoli di reato; e 
cioe di atto di natura tale da eccitare lo sprezzo 
contro le istituzioni costituzionali, ed inoltre di 
mancato ferimento premeditato cho avrebbe 
potuto portare le conseguenze di cui agli arti- 
coli 535 e 539 codice penale. 

Tali reati sono punibili il primo colla pena del 
carcere non maggiore di due anni e con una 
multa estensibile a lire 3,000; l’altro, costituente 
crimine, colla pena della relegazione estensibile 
ad anni quindici. 

Però, in forza dell'articolo 110 colice penale, la 
pena del carcere rimaneassorbita dalla pena cri- 
minale; sicchè al Cordigliani, ove gli si voglia appli- 
care tutto il rigore della legge, non potranno inflig- 
gersi per entrambi i titoli che la pena di quin- 
dici anni di relegazione e la multa di lire 3,000. 

Il pubblico giudizio avrà luogo, a quanto ci si 
assicura, al più presio; e probabilmente nella se- 
conda quindicina di agosto. 


BORSA DI ROMA 


24 luglio. — La Borsa di Parigi accenna a ri- 
presa. Qui la tendenza è buona egli affari disore- 
tamente animati. 

puliendita per fino (da 93 97 12 a 04 05 prezzi 
al 

Cattolico e Blount 98 15; Rothschild 100 50, no- 
minali. 

La Banca Generale è in rialzo e fa da 659 50 
= 670 per fine, 672 112, 672 34 per fine agosto; 
Fondiaria Santo Spirito 486; la Fondiaria (Incendi) 
61550; Acqua Pia 1040, prezzi fatti. 

Senza affari e nominali gli altri valori: Banca 
Nazionale 2410; Banca Romana 1285; Mobiliare 
970; Gas 816 Meridionali 458; Obbligazioni sarde 
— Tabacchi 938. 

Fermi i cambi. 

Parigi tre mesi 11007 112; chèques 110 80; Lon- 
dra tre mesi 27 80 

Pezzi da venti franchi 22 19. 


Apartura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 &: 
Id 5010 11995 
Rendita italiana 5 010 84 05. 
Rendita turca 995. 
L'apertura della Borsa di Parigi giunge in pie- 
1e. Rendita per fine 93 97 1;2 lettera, 
danaro; Banca Generale 669 fra lettera 


Parigi, 21 


Il presidente Grévy anderà a Cherbouiy 
accompagnato dai presidenti della Camera e 
del Senato. A Cherbourg indirizzerà alla 
flotta una allocuzione conforme a quella di- 
retta all'esercito in occasione della rivista di 
Longchamps e della stessa concisione. 

Lunedì, 16 agosto, si aprirà la sessione dei 
Consigli geverali. La prima votazione è fis- 
sata per il l' agosto, il ballottaggio per il 
giorno 8. 

Vienna, 23. 

Le ultime notizie di Costantinopoli fanno 
prevedere un semplice rifiuto della Porta. 

Qui si considera certa una dimostrazione 
navale stabilita in principio fra le potenze. 
L'Austria manderà due fregate. 


uegrame: Svps 


— leri partì per Plata e scali il 
rto I, della Società Rocco Piaggio 


— Lo Standard ha da Berlino: 
« A Teheran corre voce che l'Inghilterra abbia 
proposto di comperare una parte del golfo Per- 
co coi porti di Bender Bushir e di Bonder-Abbas, | 
nchè un distretto interno, al prezzo di £60,000 


— Ebbe luogo nn nuovo terre 
moto. Nessun edirizio pubblico rimase intatto. 
della Porta riguardo 


conferenza dà alla Grecia alcuni punti strategici 
di cui la Porta non può privarsi. La Porta. nella 
sua risposta, proporrà un tracciato meno largo. | 


LONDRA, 23. — Il Daily News ha da Cabal, 
in data d'oggi: 

leri ebbe luogo una assemblea dei capi afgani. 

L'autorità inglese dichiarò che la regina rico- 
nobbe Abdurrhaman in qualità di emiro, e che le | 
truppe inglesi sì ritireranno fra poco nei limiti | 
della frontiera del trattato di Gandamak. | 

1 capi afgani ascoltarono in silenzio questa di- 
chiarazione. I 


TI — Dietro desiderio dello Czar, 
la principessa Zorka, figlia del principe di Mon: 
tenegro, sarà fidanzata al principe di Bulgaria. 
TENE, 23. — Braila è nominato ministro di 
a Parigi. Ypsilanti rimane ministro sol- | 
tanto a Vienna. 


3. — L'Agenzia Havas pubblica un 

accio da Vienna, il quale riassume la 
storia delie trattative fra i gabinetti riguardo 
alla questione del Montenegro. 

L'Inghilterra propose alla Turchia di cedere 
Dulcigno al Montenegro, ovvero di applicare il 
protocollo del 18 aprile. 

La Porta respinse questa cessione, chiedendo un 
termine di tre mesi per applicare la convenzione 
del 18 aprile. 

Le potenze ricusarono di accordare questo ter- 
mine, insistendo per l'applicazione immediata del 
protocollo. 

Nel corso delle trattative, il gabinetto inglese 
fece proporre verbalmente agli altri gabinetti 
l'invio nell@ acque turche di una flotta composta 
di navi ea guerra di ogni potenza, recanti troppe | 
da sbarco. 

L’Austria-Ungheria accettò in massima questa 
dimostrazione navale, ma respinse l'invio di truppe 
da sbarco, e domandò che la flotta fosse composta 
soltanto di due o tre navi di ogni potenza. 

Le altre potenze fecero alcune riserve di dotta- 
glio, ma sì stabili nn accordo completo circa la 
dimostrazione navale. 

Le trattative riguardanti la questione del Mon- 
tenegro sono completamente distinte da quelle 
sulla questione della Grecia. 

In questo momento sì fanno da tutte le potenze 
le più vive istanze a Costantinopoli per persna- 
dere la Porta ad acconsentire immediatamente 
alla domanda dell'Europa. 

In questi ultimi giorni, la Porta face confiden- ; 
zialmente alcune sperture a parecchie potenze, 

ente alla Rnssia, sll'inghilterra e alla 
per impedire un accordo e colla sj 
ranza di disunire le potenze, ed intanto essa man: 
tiene sempre la sua attitudine di resistenza 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. 
dichiara che l'Inghilterra non può essere sndili- 
sfatta delle promesse vaghe della Turchia, che è 
impossibile di dire attualmente con quali pratiche 
l'Inghilterra risponderà alla dichiarazione delia 
Porta, ma tutte le pratiche saranno fatte d'accordo 

lire potenze. 


È Fivzi 


NEW-YORK, 24. — Teri sera, sul fiume, ebbe 
luogo una collisione fra un vapore e un yacht 
avente a bordo specialmente alcuni preti cattolici. 
Il yacht colò a fondo. Sedici persone rimasero 
annegato. 


Roneventura Severini, gerente responsabile 


Gita di piacere 


DA ROMA AL VESUVIO 


OGNI SABATO 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno : 
® classe . . L 61.15 
® > ai » 48,25 
 » . . >» 8685 
‘Ogni sabato partenza da Roma per i portatori dei 
bighetti di 1* e 2° classe alle ore 5.30 e 8.34 ant., poi 
6.40 e 9 ant. poi 4.33 e 10,25 pom. 
1 portatori di biglietti di 3* classe alle 6.40 ant.e 10.25 
pomeridiane. È È 
Il ritorno da Napoli può farsi per i portatori 
glietti di prima e seconda classealle 9.05 pom. della 
Domenica, alle 6.55, 9 ant, 2,48 e 9,05 pom., di Lu- 
nedì e per quelli di 3* classe alle 9.05 pom. di della Do- 
menica ed alte 9 ant. e 9,05 pom. di Lunedì. 
AI Vesuvio trovasi un elegantissimo Restaurant con 
prezzi fissi. È G 
Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata con 15 
lampade a luce elettrica. 6 
I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia delle 
Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 8 e 10 ed 
alia Siazione centrale. 
ca 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per linaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed în caso d'in= 
cendio — Getto fortissimo, senza fation. 


Ogni pompa è corredata dello lancio per il 
gol a Fioggia e ad ombrello. 
Il loro esiremo bron prezzo e ls moltiplici 
usi a cui si prestano, le rendono in 
egsnbili in ogni case sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. = na 
osito a Fi all'Emporio Franco-Ita- 
nin iz dei Panzani, 28. A. Ro- 
ma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita- 
liano Cor e Bienchelli, via del Corso, 154 @ 
vie Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissime 
e di forme eleganti, è 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nelle vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li- 

£ berarsi dalle mosche im- 


pedendo loro di guastare 


*merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 
“Fi spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
Rallaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C., vis dei Panzani, 8 - Roma, 
alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiane 
Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 via 
Frattina, 8 A, angolo Palazzo Bernini. 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in due col Salicilato di Soda del 
Dottor Sehiu 


Prezzo della scarola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 


del dottor Schlumberger 


rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 

Deposito 3 Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
cursale dell’Empono Franco Italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 454 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


i în seconda lettura il giorno dope 
è metà prezzo di castoi giornali seguenti: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Le Gauloîs » 
ale di Pubblicità, 
427. p. D 


irigarsi all'Ufficio 


Saponi e Profumerie inglesi 


Spazzole da testa e da vestiti 
@n unghie e da denti 
della rinomata fabbrica 


GOSNELL e C. di LONDRA 
Prezzi di fabbrica 

F rene, all'Emporio Franco-Italiano C. 
dei Panzani, 28 — Roma, alla Succur. 
sale mporio Franco-Italiano Corti ‘e Bianchel i, 
sta del Corso, 154 è via Frattina, 84 A, angolo pa 
tazn II 


Avvisi ed inserzioni si ricevono press l'Ufici> priù 
La inserzioni dall'Estero per il 
«d in Lon 


ALZERGHI PAUL KNUTH 


Tàteomandati | Madre morta, ritornate subi 
ANCONA ia 


terina per la boeca €) 


rincipale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, pi 
Frostro giornale si rovono esclusivamente presso 
dira presso i signori & Micoud e C. 139 e 140, 


Albergo Reale della Paco 


‘°ltore J 


la vera Polvere den-| 
‘tifriela vegetale del D>i-|; 
. Popp a Vienna 1. 


pazza Montecitorio 187; 
Agence principale 
Fieet Strest_succui 


Pubblicità E. E. Oblie 
n della Casa E. 


iasza Veschia di S. 
Fap pat, Parigi; 34, 


- BELGIO 


Stagione delle Acque 


dal 1° Maggio al 1° Novembre SÉ A 


BELGIO 


Stagione dello Acque 
dal; 1° Maggio al 1° Novembre | 
a antiche, le più 


Pognergasi sono i più 
provati e più celebri rimedi peri 
) denti e per la nettezza dei 
‘medesimi. 


Attestazione Medica 


Posizione splendida, circoniato ia 
giardino, vicino allo Stabilimento 
termale. Prezzi moderati, contorto| 
unico A_ Ruggieri, propr. 


GENOVA 


‘becca È Pestista Dott. 4 
POPE a Vieosa 1, 


centrale, esposto 
al mezzodì. Posizione eccezionale, 
vicino alla stazione dei Tramwaze. 


LUGANO (Svizzera italiana) 
MOTEL DU PARC 
et Villa Bean-Séjour] 

In riva al lago, grandi e bell 
pica 


NAPOLI 


HOTEL DE ROME « a 


Unico al mare, soggiorno pia- 
cevole l'estate. Bai di requa dolce 
e di mare anneseì all'Hotel. Cura|Fe 
idroterapica. 
MOTEL DE RUSSIE 
8, Quai Santa Lucia, $? 
Tenuto da D. Orlando e figli, re- 
prtao da più di 50 nni d'ensiezza| 
posizione rimpetto al golfo. 
BAGNI DI MARE, NERVI 
Hòtel et Pension Victoria 
Sito presso la stazione ed il mare, 
con giardino. Pensione da L. 7,50 
a 10.-Per informazioni dirigersi an 
che all"létel de Londres, Genov 
Pisa 
GRAND HOTEL DE 
ot de la v 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHA) 


MINERVE 


© Pensione 
Anglo-Americana, di rimpetto alla 
stazione. Francesco Guidotti prop. 


SPEZIA 
Métel Royal 
de la Croix de Malte 
Sit nella più bella ione. | 
de ipa fico pit Se 
na PER DARE IL LUSTRO 
VENEZIA alla biancheria 


GRAND HOTEL reliora] Prezzo L. 3 50 

Posizione splenida, Canale Grande], Deposito # Eirenze all'Emporio] 

‘esposto al o, vicino piaz-fFrauro-Italiano C. Finzi e C.. vis 

za 8. Marco. Cond. ds Barbier! e C.{Panzani 28. Roma, alla succur 
VIAREGGIO. 


ale porio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corse 
MOTEL et PENSION [ii e via Frattinà $i a, angolo! 
Anglo-Amériea 'paazzo Bernini 
Casa situata vicino al mare cor] 
ino, confortabile în tutte sta. 


gioni. Prezzi moderati. R. Rinaldi. L'INDICATORE 


dei Liquidi 
Hotel l'Isalte È 
‘Sul mare, aperto tutto l'anno,{l!: 
bella posizione, conforti, apparta-{i 
menti, camere. Tavola rotonda, s2-| Depo: 


Ioni, giardini, rimessa. Pensione. fs C. G: 


Anno XXXII XXXII Anno 


StaBILIMENTO IDROrERAPIOO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico dirett. Mazzrccnemm 


RECOASO 


eamuway. Questo nuoro mezzo di comunicazione a x 
tivato coi primi di luglio, offre un viaggio comodo. poco dispendio» 
Attraverso ima vallata pittoresca. Ogsi corsa ferroviaria © la ca 
denza col medesimo. 

‘Acque. Rinomate sorgenti erruzinose, îreschissime, di fama 
mondiale, da quasi due secoli frequentate, €1 in questi ultimi anni 
da circa 10 mila persone, 

Stabillmento grandioso per la idroterapia, con acqua freddi. 
sima, apparecchi perfetti bagni caldi e medicati di qualunque specie] 
© principalmente coll’acqua ferruginosa stessa. 

Soggiorno ridente, ameno; temperatura fresca anche durante 
i caldi mesi dell'estate. Belle passeggiate ombrose. Somarelli e v 
ture per escursioni nei contorni. Banda municipale e concerti. 1 
tenimenti pubblici. Posta. Telegrafo. Gazometro. Luogo di 
© soggiorno di S. M. la Regina Margherita. 

Alberghi di 1° è ® orfine con tutto il confortabile; camere] 
mobigliate elegantemente ; appartamenti per famiglie con cucina se- 
parata; Restaurants di lusso e alla portata di tutte le classi. Cale 
denuti con uttta proprietà. 

Ribasso di prezzi dal 25 agosto a tutto settembre. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, ron è una tin io 

came agisce direttamente sui bulbi dei melesici, gli da #' goal 

tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu. 

; ne impedisce ancora la caduta © promuove lo sviluppo denione 

il rigore della gioventà. Servo inoltre per levare la forfora e togliere 

nea testa, senza recare il più] 
r queste sue ti prerogative lo si raccomanda con pi 

eresie So 


cosa eccezionale avessero bisogno di 
Sri coin de ezine prio loro sli 
in o 
dol in peri questo liquido dà il colore cheare 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
cal da 
io 
cli foi 
e C., via di Pietra 90-U; Achille Baidassero 
Corso ia piazza S. Carlo; presso F. 


Milici suì quali è basata la sna cost 


‘midollo 


sorgenti le più ferruginose, lo Le 

silinc aci mondo sono quelle di Spa. Le acque di Spa sono stata | 

impi è godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- | 
croniche dello stomaco e delle vie digestive, © diarree cro- 
ici delle vie urinarie e la renella. 


red 
| 


e di musica da un primissimo concerto. 
Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da un ncerto. 
Gran balli tutti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Illuminazioni. — Fuochi piroteenici. 
Pesca. — Caccia. 
In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI ©, 
conseguenze. 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, îl celebre fisico prus- 
0 SIEMENS si decise di porre al servizio dell’arte medica le suel 
mumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
lute chs da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato un| 

fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 
Con quest'apparecchio il fido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
rione del corpo umano, per cui è escluso egni abuso di forza, durata ed applicazione. ll suo 
fT-ito può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 
ed il solo no garanzia della sna serietà e dei principii strettamente scienti-] 

zione. 

rimento potrà convincersi in un tempo relati vamente breve 
guarire i disturbî sia funzionari che organici del] 
a di malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie] 


Ogni piziente che ne faccia l'e 
dei numerosi effeta di questo app 
inale, storpiamenti in cons 
speciali delle giunture, ecc. 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$ 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5@ per ogni apparecchio. 


scursali, in Roma presso Corti e 
leria Vittorio Emanuele n. 


Italiano 


Bianchelli 155, via del Corso; in Milano, 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA ( 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduia dei capelli quaiunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, îl preparatore prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


ttoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
“aiei clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sullo teste 


A BASE 
VEGETALE 


| Certifiio 
plicata a va 
calve. 

Eù in fede di quanto sopra 
TorriLo MARCHIONNI, 

Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 

Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. | 

via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 


via del ( e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


Ghiacciale economiche, portatili, 


AMERICANE — @randissima economia. 
| ghiscsio si conserva tre e? anche quattro giorni. 
ittà © la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffà, Ri 

rerie, PiroscaS, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. ©" BI 

irdispersabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il 
della carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc, 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare o, 
vino, birra. gazzose, ecc. anche în caratelli © conservarlo 
amperatura del ghiaccio, sen?a spesa nè manutenzione. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite d! un serbatoio a rubinetto, dove 
lacqua che sgocciola dal ghisccio, dopo aver atiraversato un filtro, sì mantiene! 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
di un porta-carztelli e di un portz-bottiglio capace 15 bottiglie, 

Imballaggio gratis, porto # carico dei committenti, 
Devosito a Firenze. all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C.. via dei Pantani, 28| 
A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo] 
roini 


più intenso, 


gni sorta di bibite, 


77 Un Coup de fer à la minute 
x Ferrileggerissimilche si riscallancin 
due minuti 


su qualunque famma a gaz specialmente, ad- 
datt per cappellai e per stirare o ini 
3 come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo. 3. 
Deposito a Milano prasso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em... 


| inci 


per più giorni alla|f| 


MEDICINE PRI CANI 


Sapone speciale per 
ide 
loro le pulci; è ‘disinfet- 
tante, L. f al pemo, 12 
pezzi L 10. 
Linimento per tuttele 
malnttie della pelle 
dei cani, vulgo stiza, 
L. 4.75 al vaso. 
‘Soluzioni per le Oti 
Polveri vermifughe, 
Polveri pel cimurro d 
Polveri rinfrescative, L. 1.25 Îa scatola, 
[Solto speciale pei cani, L. 1 la scatola. 
Pilioie per il Cenia dei cani (verme solitario), L. 2.50 a! 
flacone. 

;. Nella ordinazione indicare sempre la grossezza del cane. Si 
palisce contro vaglia, lettera raccomandata od assegno; aggiungere 
nt. 50 per l'imballaggio. Catalogo si spedisce gratis. Scrivere a; 

farmacisti ratori Ù 8708 
fiea ed Imtrozzi, Corso Vitt Em., Milano 


Non più Medicine 
restitulta a tutti senza 
medicine, senza pur. 

la deliziosa Fari 
Y ondra, detta: 


NPAARABICA 


mille volte il suo prezzo in altri rimed 
cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastr: 
ità, diarrea, gonfiamento, 
orecchi, acidità, pituità 
granchi e spasmi, ogni disordin 
del respiro, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma 
tisi (consuzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
golta, febbre, catarro, convulzioni, nevraigia, 
[sangue viziato, fa, mancanza di freschezza e di ene 
‘anni d'invariabile successo. 


n 


ORI 
REY 
a gt n 


ronzio 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskow 
la della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 2. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indi. 
gestione, nevralgia, insonnia asma è nausee. 

Cura n- 46,270 ‘signor Roberts da consuzione polmonare, con tosse, 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 

Cura n; 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir. 

fazione di stomaco che lo acera vomitaro 15 a 18 volte al giorno, e 
ciò da otto anni. 

Cura n. 46,2Î8. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costi- 
pazione inveterati 

Cura n. 18,744. Îl dottor medico Shorland, da idropisia e costipazione. 


. Il signor Balduin, da estenuatezza, completa para: 
e delle membra per eccessi di gioventà. 7 


Cura n. 42: 
lisia della vesci 


volte più nutri 


itiva che la carne, ecor 


il i 
forma o 


LENTA AIASILA Bu to 


1 Biscotti di Itevales 
Per spedizioni i: 
lella Banca Nazion: 


inimberghi, farmacia della Legazi 
5 Brown e figlio, via Condotti 33; 
drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116: 
piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietra 
farmacia Inglese, piazza di Spagna : Lowe E: 
\maschi, via delle Muratt 
ul Caffare!, negoziante, al Corso 20; 
Rocco Chieco succ. a Dante F 
ed in tutte le città presso i prin- 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie. 
» » 4 >». 
>» 6»). 

a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» >» 73426 » .115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI] 


m tutte le grandezze (anche da 
HA io il fuoco 
* le infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di” è 


VAL, OLZER in VEENNA 


-L 


20 
30 
40 


Preszi Correnti 
franco dietro richiesta, 


Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutare | 
Casse derivanti d'altre fabbriche, se fees 
|| cure contro le ‘frazione pia ia 
Ia fabbrica Olzer fa 


per la fabbricazione delle Casse-Forti © di Ceci coivamente 


e Casse-Forti e di 9 

stiche. È prezzi, moderati e la fama ginstamente muti ti | 

| incontrastata di questa Cass le hanno procurato la prefe- | 

| renza, ed il più grande smercio i 

| ron n Giù grande smercio su tutte le altre fabbrice- 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 


|| sale dell’Emporio Franco-Itali: È Ù 
Sue dell'Emporio Franco Italiano C. Finzi 6 C., 24, Giallria | 


SOLFURO DI CARBONIO 


L'unice agente per combattere il Risc: 
peftano e la xilossera © per conservare le vii: “© 
‘Emporio Franco-Italiano di Firenze nell’ 1 
F ‘interesse di 
coli proprietari ha prese le opportune disposizioni. per potere 
fornire ìl Solfuro dì Carbon:o della re qualità in piccoli 
quantitativi e per farne le spedizioni colle cautele ed allo uv 
dizioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. 
Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 50) ° 
n x Sua ) Compreso l'imbal- 
laggio în recipienti 
di metallo. 


periori prezzì da convenirsi. 


l'applicazione del Solfaro L. 4 50. 
\gamentì anticipati. 


Dirigere domande e vaglia a Firenz= all'Emporio Franco-Ita- 


» » 3 


Per quantitativi su 
Prezzo dei Tubo 


Tip. ARTERO e C., Piazsa Moni 


Viano ©. Finzi e C. via Panzani 28, ed alle cuci a SO 
Galleria Vittorio Emanuele 24, in È cursali in Milano 
chel, via del Corso 51 —’ 1! Roma presso Corti e Bian- 


pituità , 
dine di 

asma, 
nia, de- 


io, 4463 
di Pietra 
Earico, 
i G-Be 
orso 20; 
fante Fer: 
0 i prin 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trinfezinne 
o 6 1 
us 
» o U n 
Sira + 35» 
ce Uregiog, Porsgng © (1 1 3 SI 
ded SO SAS ei cia GR 


: FANPALA 


Mom, 202 


BiREuono ED AUEUNSTRAZIONE 
Roma, plaza Mostri, 190 
idv sini pra zio Praia di Pb 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 26 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Al signor Teodoro Theger 


A VIENNA. 


Ei popoli che non ne sanno nulla, 
campano alla buona di Dio senza impicriarsi 
24 luglio. | di sguaiate complicazioni diplomatiche, con- 
Vedi un po’, caro amico, che curiosa com- | tinvano a volersi bene, ognuno a casa sua, e 
binazione!... Ieri sera, saranno stato lo sette, | Si fanno le riverenze, i bacia: e i com- | 
m'ero sdraiato alla meglio sopra ua quissimile | plimenti quando s'incontrano i 
di divano, fra una finestra aperta e unuscio | allegri e chiassoni, all'aria ap 
spalancato, cercando d'intercettare a mio be. | dicasteri delle rispottive amministr: 
nefizio qualche soflîo vagabondo di venticello | | Ti ricordi, Teodoro, quando 
vespertino. Centellinava un gotto di birra, e 
scartabellavo con la mano svogliata i giornali 
della mattina, pescandoci coll'occhio un ar- | e sventolanti attorno alla carrozz: 
gomento per l'articolo di domani. torio Emanuele che preceleva al passo su 
E la mia attenzione s'era fermata su quella | Ré29, framezzo a un'enorme folla entu 
mezza colonna della vostra Neue Freie Presse, | camente piaudente?... Che fosta, che allegria, | 
dove si racconta la passeggiata trionfale della | che schiamazzo, che spontanea dimostraz. 
bandiera italiana attraverso le strade di | di simpatia pel gran Ro, pil soldato va 
Vienna, nel dé/ité dei tiratori al bersaglio. | ® leale, che aveva licenziato alla stazione la 
Piano piano il sonnellino del dopo pranzo | scorta delle guardie d'onore, © si alidava 
mera sceso sulle palpebre, il foglio stampato | tranopillo, sorridente, con quell'aria di buon 
m'era caduto sulle ginocchia, e la mia mente | E2lartuomo afl'ibile e nobilmente cordiale, 
addormentata vagava nel paese dei sogni, | alla generosa ospitalità dei cittadini di Vi 
dove la distanze spai i| E cerano tutii, quel giorno, sul Ring, 
faggi costano tanto poco. Cinque i buoni Viennesi, avidi d'ogni spettacolo, 
za cavar fuori “di tasca ri nti a fi sta a ogni personalità un 
un centesimo, ero accanto a te ritto sulla | a volo 0 
cantonata della A-irninersirasse, colìs spalle i 
appeggiateaquell'originalissimo Sfockimeisen, 
che in altri tempi ci suggeriva tanti bizzarri 
epigrammi sui chiodi delle finanze int dalle can 
zionali. Ti vedevo sorridere del tuo simpa- | giù lunghe process i rap 
sorriso tra i peli folti della barba nera | ciali colla bandiera a tro ci 
— perchè non m'avrai fatto la bricconata di i 
tingerti in bianco la barba senza domandsrmi 
consiglio — e ti facevo i misi complimenti 
per la scappellata solenne con cui avevi sa- 
lutato l'apparizione del vessillo tricol 
liano sotto il bar: » monumento del Gr 
Tatto al un tratto una sonora scampa- 
nellata mi fece dare un balzo sui guanciali 
del canapè. Eri tu, amico mio, erì tu in per- 
sona che venivi a farmi una visits, piegato 
in quattro dentro alla busta d'una lettera e 
trasformato in un migliaio di parole scritte 
colla penna di ferro e coll'inchiostro violetto 
niativo, titta roba della rinomata fabbrica 
Theyer und Hardimuth, premiata a tutte 
esposizioni. 
Eri tu... che mi venivi a raccontare l'epi- | ma la nostra ba 
sodio della bandiera italiana, menata in giro | trono d'Italia siede 
1 a dagli ap- | gliuolo di Vittorio 
dei patriotti sin- | quella di setta ann 
me tel. tato mini 
to bene al cuore, | troppo. Ma il ter 
vo un po' amareg- 


| 
| 
e co | 
| 


per un concetto largo di frat 
poli. Dagli sbocchi d 


è i fazzoletti tricolori sul passaggio del 
Re d'Italia: 
aber. | Leopotastadt si 20 
‘anz Joseph Qua 
fiori bianchi, rossi e 
‘Augarten Bri 
Hock!.... noch! 
ù i cappelli e 
© quella sera i 


giato dalle not 
decorsa, relative alle angherie pra 
vestro littorale contro i poveri pe 
Chioggia che i 
l'albero maestro delle tartan 
Che disgrazia per i popol 
verni con tanto poco giud 
parte un ministro 
portafoglio di mano pensa a trastuliave gli | 
ici € a gingiliare gii 21 ri col balocco 
ni, e lascia | 
chiacchio- 
rate del quarantotto, gli orecchi 
alle fanfaronate di tutti gli spaccamontagne 
del partito... Dall'altra un pubblico funzi 
nario che fa dello zelo e patisce di solletico, 
cerca d'entrare in grazia ai superiori facendo 


‘MISS MISTRESS (nino 
me senza volere, 


RACCONTI la china di circostar 
di | col far quello e 
Vincenzo Giordani-Zocchi | la sù t 


VL | 


famose della cristianità, la Made 
più bello e sontuoso tempio della Frane 
gsno l'edifizio, come i sentimenti dei devoti, quel | 
paganesimo armonizza mirabilmente col genio e | 
con lo spirito francese. | 

lì tempio è una copi 
più bei monumenti dell 
Francia nella storia moderna 
tempra di animi e per senso di art 
vita, si discosta meno dall’Attica di Pericle. 

Nelle Madelnine era seduta un giorno mistress 
Sara, stordita, stanca, abbattuta. Non era appena 
un mess che viveva con Giulio a Parigi, e quel 
poco tempo equivaleva-già al corso di parecchi 
Zoni, Essa non sentiva più la sua giovanezza, la 
sia memoria stentava già a percorrere i così 
della sua vita, già la noia era il scuso più vivo 
della sus anima. 

‘Giulio l'aveva raggionta trascinato, suo mal- 
grado, un po' dalla gratitulire, un po’ dal bi- 
Sogno di sottrarsi per qualche tempo alle rimo- 
stranze di certe persone; ma in fondo al s20 cuore 
egli era dolente di quell'avveatara, e non gli p 
Sera valesso la spesa delle noio © degli impioci 
che gli costava. Era stato invitato a una partita 
di gsinoteria, nou si era ricusato per cortesia; 
1 intendeva però pigliare sul serio quell’arven- 

vo a farlo raggiuogere Je proporzioni di 
jane il suo paese © 


pari 
Sara, ta non dovevi f 
ire too marito. Quell’ao; 


quel punto... Ma perchè dici che quello lì ma 


da 


tu forse mi 


mava davvero ?.. 


sere ca 

— Perchè sì può ca 

| ho vissato abbastanza, 

ghezza, ma per intensi 
troppo per compro: 

cose che rip! 


| 
i 
| 
| 
I 
È sensi intimi 
| 


dsonarle, aborrirle 
fas 
Senti, Sara, li 
è quello che a) 
bello e l'altro no; ma la bi 
perchè passa, e passa rapide fra ua corte, 

ipiti @ d'ailanni. lo posso prefizgermi uno scopo, 
Wolerlo anche a prezzo della morte e pur non 


tibile coi suoi mezzi di fortuna. Ma, come Suc- | 


Cose pi Napoti 


24 luglio. 


ore: semplifieazione di calcolo a bene- 
li elettori, Sono i diciotto del progresso, 
atti diciotto, espressione schietta 
di quel tal corpo che sapete. 

Schierati in ordine di battaglia e in colonna 
stampata, sono coperti da un solo ezppeto, il quale 
dice ©: 

< Il Comitato centrale, fedele al suo programma, 
ha lasciato lit intera si Comitati sezionali 
nella scelta dei candidati >. 


D< 


Tolto il cappello — poichè, tratiandosi ‘di co- 
mi ssista, potrebbe essere il cappello 
volo duca e nascondere chi 
e cose — si viene a sapere in che 
la cosa e in che consista l'o- 
ca sottoposta al giudizio degli 


e poichè i 2, per ragione algebrica e politica, vo- 
gliono andare avanti ed avere il più invece del 


meno, si 


Dal che, sempre pi 
ono per natura loro 


one di quai 2, che ten- 
l'assorbimento della fra- 
icando: 


è 


i ricava semp 


visto che eliminando i?2, l'equ: 
non reggerebbe, e visto che i 2 hanno fatto ogni 
cosa, si ha come ris: viglioso: 


Quod erat demo: 


s spiegazione è semplice. La 
i comitati sezionali » si riduce 
lista 9 apparten- 
io e 9 a quella di 
ati sezionali sono 
a loro volta sono 
tituiscono la lista 


o un giornale 
a pubblica opinione ». 


a opinione). 


blica opinione con 
ampa 18 nomi, un 
tti 0 due parlano a nome 
‘hiara, dopo aver racco- 
«cho manes però an- 


3 ron compreso feni 17 di stamani e stam- 
lecimo posto fra i 18 di ieri è quello 
di Piedimonte. 


i.. Il possesso dei fratti proi- 
‘ale di ogni voluttà; ma, dopo 
fatal pomo, viene serapre l’an- 
nora che ti esccia nudo e vergognoso 

à. È questo il’ fato 


diso della tua vol 


pa il dispetto e la sorpresa. 
Îi tatto la sua forza per re- 
gno di tutto il suo orgoglio 


ere un giorno 


jo fossi bucno — proseguiva egli i 
far comprendero agli altri 
ciò che ora mi balena qui dentro la testa, tu me- 

iglieresti, amica mia, nel vedere di cho pon- 
lo, malgrado, se 


to esser calmo ed iro- 
etto ela 


jppo incomodo, earo mio; troppo 
ritardo la t dottrina. Ma senti, Giulio — 
snimandosi tutto a un tratto e cambiando tono — 
ito sempre e ti credo ancora uomo 
ucho uomo di cuoro, ri ostante 
vesti spruzzi di pensiero in ritardo, questo ci- 


ico senno cho ti piglia a contrattempo. Ora non 


vorsei perdere anche questa credenza, non vorrei 
che fosse anche quella un'illusione. Dimmi dunque: 
ta sci già pentito? noi so dell'amor mio? 
Io ron pi joco da crederti 
or ci tocca a su- 
di evitare. 


sii sine: 
to è più nutrita la speranza... | 


more ? Giuli: 
più amaro qua 


DD 


Dialogo con un progressista di buona fede e di 
devozione a tutta prova. 

— Ebbene, che no dite della vostra lista? 

— Via, non lo state a dire, ma mi par me- 
dioere. 

— Sicchè? 

— Bene o malo, la voteremo, tanto per prote- 
stare. 

— Contro chi? 

— Contro l’amministraziono presento. 

— Perchè ha scemato il debito del comune? 

— No! 

— Perchè è riuscita a rondore più equa la tas- 
sazione del canone daziario ? 

— Ma che vi pare! Dopo iuito, anche l'ammi- 
nistrazione precedente la voleva ottenere. 

— Perchè si è sgravata di tante spese addos- 
sandole al governo? 

— Obibd! 

— Perchè ha saputo ardhitettaro e menare a 
buon porto una operazione che riordina il ser- 
vizio dei prestiti e frutta una economia non in- 
ditterente ? 

— El via, voi volete scherzare! 
perchè dunque ? 

— Porchè rappresenta l’oscuranti 
— Vale a dire?.... 


< 


Ieri sera un po’ per isvago, un po' per curiosi 
ho assistito ad una seduta di spiritismo. Si era 
in dodici a far muovere una tavola, che si osti- 
nava a non muoversi. Dopo una buona mezz'ora 
d'impazienza e di caldo, alzò un piede. Lo spirito 
era arrivato. Si chiamava Antonio Loruhz, come 
Cinformò subito, battendo quel piede in terrag 

— Domandategli qualche cosa — mi disse il di- 
rettore dall’esperimento (un signore vestito di 
nero, al quale il commercio degli spiriti non ha 
portato, si vede, moita fortuna). 

— Una domanda mentale? 

— Naturalmente. Parchè lo chiamiate per nome 

to con una certa deferenza. 
egregio spirifo di Don Antonio, mi 


dica în cortesia... (Qui chiudo labocca e domanda 
dentro di me eo i bagni ui mare saranno favore 


voli al mio sistema nervoso o mi manderanno a 
mangiar la cicoria dello radici). 

Dopo un momento di aspettazione, la tavola 
scricchiola; e l’egregio signor Lorulz, sempre 
parlando coi piedi, risponde: 

— Da Firenze (!"). 


>< 


Alle sette di stamani s'è avvertita dal sismo- 
una scossa di terremoto on- 
la durata di un secondo e mezzo... 
Nessun altro l'ha avvertita, sicchè si può rite- 
‘è come non avvenuta. Nemmeno il sismografo 
Vesuvio se n'è dato per inteso, il che prova, 
secondo il professore Palmieri, che il Vesuvio non 
centra, e secondo me, che non c'entro neanch'io. 
Ua terremoto tutto sismografico ed universitario 
è affare che riguarda solo il sismografo sullodato 
e i nostri bravi studenti. I quali veramente si 
son mossî in tutte le direzioni; partono per lo 


—————T____“ TT 


Giulio L. ta sei troppo calmo, tu mi stai ad os- 
servare come ss dovessi fare sopra di me uno 
studio, tu mi guardi con una spietata serenità... 
Dimmi: a che pensi ora? che pensi di te, di me, 
del nostro passato, del nostro avvenire? 

— Di me non so che dirti; uè saprei.io stesso 
cho pensare. Già ho saputo sempre ben poco di 
mo stesso, e meno mi son curato di sapere... 

— Ti prego, non divagare, rispondi 

_ Del passato è inutile cceuparsi — seguita 
Giulio come se non sì fosse accorto dell'interra- 
zione. — Sarà sempre quel che è stato. L'avve= 
rire poi è un altro conto. Esso è come una do- 
manda cni si può talvolta non dare ascolto, ma 
cui sposso bisogna dare una risposta. Ta che 
pensi, che intendi fare tu? 

— T0? nalla! Esser sicura di to, del tuo amore. 
Il resto ai casi e al tempo. 

— Sara, tu conosci le mie condizioni di fortuna 
e di famiglia... 

— ii la prima volta che m'accorgo di questa 
tua devozione alla famiglia. Per verità, non l'a- 
Vrei mai sospettata... Ma tu dunque sei venuto 
per dirmi addio? A questo paito, non valea la 
pena di venire. 

°— Sqra, io non son diverso da quello che tu 
hai conosciuto prima. Cho se tu mi avessi mal 
conosciuto, potrei giarare che non è mia la colpa. 
Io non mi sono mai infiato, non ho mai promesso 
nulla che poi abbia mancato, almeno con te... 

— Nfa tu dunque credi di non dovermi nulla? 

_ No, cara: la quistiono è di dare quel che si 
ha, quel che si può dare... 
2° tu non hai... non puoi darmi il tuo braccio 
tuo cnore ? 

— Il cuore vale ben poco, e il braccio forse 
vale anche mono. . . << 0 


e 


(Continua). 


FAMFULLI D 


loro provincie, e torneranno qui a novembre, 
al nostro ritorno dalla villeggiatura — se ci an- 
deremo. 


ile — 
GIORNO PER GIORNO 


Oggi gran festa a Cherbourg! 

Il presidente della repubblica, accom; 
gnato dal presidente del Senato e da q 
della Camera, passerà in rassegna la flotta 
dell'Atlantico — una ventina di legni più o 
‘meno corazzati. 

Che bel vanto! Che fortuna per quelli ab- 
bronzati lupi di mare essere passati a ras- 
segna da tre avvocati, i quali soffrono pro- 
babilmente il mal di mare. 


* 
> 
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Tre avvocati! 

"Tre avvocati che dispongono della sorte di 
trentasei milioni di cittadini! 

Tre avvocati che si trovano essere i suc- 
cessori di Carlo Magno, di Francesco I, di 
Luigi XII, di Enrico IV, di Luigi XIV, di Na- 
poleone ! 

E malgrado ciò i Francesi continuano e 
continueranno a dire ch’essi sono il popolo 
più spirituel del mondo! 

Cari 

È bensì vero — quanto al caso concreto — 
che anche l’acvocato Depretis ha passato a 
rassegna, nel 1865, la flotta italiana ad An- 
cona; ma non è men vero che quella visita 
deve aver lasciato a bordo la iettatura. 


Par Pari 
Continua la ricerca infruttuosa dei ministri 
della guerra per parte dell'onorevole Cairoli. 
Uno degli ultimi interrogati sarebbe stato 
il colonnello Ernesto Rossi, al quale il pre- 
sidente Cairoli ha scritto: 


IMustre colonnelto, 

La fama della gloria della trionfale car- 
riera dell'artista di grido, m'induco a rirot 
germi a voi, persuaso che quel sentimento 
della dignità della patria che inspira negli 
AIlIMI Teiviomo doi caorifizi nobilmente so- 
stenuti, troverà eco nel vostro cuore, degnoin- 
terprete dei sentimenti che agitarono i grandi 
fatti illustrati dai poeti dell'umanità. 

Ed è in conseguenza di questa persuasione 
che io mi affido vorrete cooperare con l’efli- 
cacia dell'elevatezza dell'ingegno nel com- 
plesso dell'attività militare a dare ai nostri 
ordinamenti guerreschi quello sviluppo eco= 
nomicamente sapiente, che concili la sicurezza 
dei provvedimenti con la deficienza dei fondi 
inscritti nel bilancio della guerra, attenuato 
dall’alleviamento delle classi povere, con l'a- 
bolizione dell’odioso balzello della fame del 
popolo. 

Se voi accettate sarà mia cura di provo- 
care dalla m>gnanimità di quel principe che 
onora la lealtà dei sovrani attraverso a una 
non interrotta prosapia di difensori dei po 
poli, quei provvedimenti che valgano, illustre 
celonnello, a mettervi gerarchicamente nella 
situazione che impone il rispetto nell'ammi- 
razione dell'attività del genio artistico, ge 
neralizzando il vostro grado, attualmente con 
tanta virilità di civili propositi sostenuto, con 
la coscienza del dovere nella sublimazione 
del sacrifizio. e 

Aspettando un gradito riscontro, amo fin 
d'ora profferirmi nella fraternità degli inten- 
‘dimenti 


Vosiro collega presidenie 
= BENEDETTO CAIROLI. 
*, 
xa 
Il colonnello Ernesto Rossi ha risposto: 
Ilustre e venerato Presidente, 

To vi ringrazio dal fondo del mio cuore di 
artista coscienzioso, e vi ringrazio perchè so 
che nel nobile animo vostro voi avete capito 
che il sentimento della fratellanza umana 
mon soffoca in me quello dell'amore alla terra 
matale, di cui ho tentato onorare il nome in 
piaghe lontane con instancabile costanza e 
con qualche fortuna. 

Se è vero che l'artista è animato de una 
scintilla divinatoria, che gli permetta di pe- 
netrare e gettar luce nel pensiero nascosto 
del genio umano, a me umile, ma indefesso 
esplicatore di Shakespeare, pare ci avere in- 
teso il desiderio vostro. Voi volete la mia 
‘cooperazione e io mi onoro di offrirvela piena 
e intera, come già la offersi, oso dire gra- 
dita, ad altri illustri personaggi e a parecchi 
principi e sovrapi. 

E vero! il bilancio della guerra è defi- 
ciente, e io che amo il soldato italiano come 
mio fratello, io che vesto l’onorata assisa 
brasiliana e quella argentina, non deploro 
meno di voi queste strettezze. E farò quanto 
è da me per contribuire ad alleviarle. 

To sono pronto a darvi il concorso che de- 
siderate, quando lo desiderate. Rappresen- 
terò, insieme ai miei compagni, un dramma 
di soggetto guerriero, (per esempio, i Due 
sergenti, a totale benefizio del bilancio della 
guerra. 


x 


ieto di iuto un dovere rerso al 
Teti e La prova di questa idea bellissima dei Belgi ci 


l'Italia che amo e onoro, io non aspetterò [i Bet 
dalla munificenza del principe altro com- | fm ogerta dall'invito ufficiale che abbiamo rice- 
penso che una stretta di mano e un grazie | vuto dalla città di Gand, di andarla a visitare 
a nome del valoroso esercito italiano, che |. invito che fa accettato dai rappresentanti 
sno ee Lato dei principali giorcali. Alle nove eravamo alla 
Pasto COR PIRATI) stazione e alle dieci e mezzo arrivammo nella 
Comm. ErNESTO Rossi, colonnello. | città celebre per avor dato la nascita a Carlo V 
è ad Artoveld, duo nomini egualmente celebri 
quantunque lano imperatore e l'altro birrai Alla 
stazione trorammo gli scabini della città a rice- 
è da quel momento 
la giornata. 


sa. 

Ohimò! Anche qui quel benedetto equivoco 
ha mandato a male la combinazione. L'ono- 
evidentemente spi 
ine deì governo di- *x 
. Ha, perciò, do- 
Ernesto Rossi. 


i nelle carrozze municipali ci si condusse 
toresco e celebre Hotel de Ville, dove con 
l'uso conservato dai loro maggiori, gli scabini ci 
offersero il « vino d'onore ». In assenza del bor- 
gomastro, trattenuto a Braxelles dal giurì di or- 
ticoltura, il primo scabino ci indirizzò affettuose 
parole di « ben venuti », e gli risposo molto ac- 
conciamente il signor Gallenga, nostro decano. Sa- 
bito dopo le vetture ci condussero al primo laogo 
rere a Napoli a farvi la cura di che dovevamo visitare, il famoso giardino del 
colie.vorgole (fra parentesi, molto cotti). Liaden (noto introduttore di nuove piante), dove 
Cairoli aspetta l’arrivo del suo segretario | abbiamo veduto rarità orticole di valore eccezio- 
| generale Maffei per prenderela via di Levico, | ral 
| dove conta di rinf i 
Il buon Miceli, ne 
della pRylIorera e della B: 
si rifugia in Arcadi, fra i mon! 
dove potr: i 
pogna e pascersi 
e di castagne 
Castane. 


| vato rinunziare anche a 


e. * 

fa at 

L’agosto arriva... e le autorità so ne 
vanno. 

Già sì sono squagliati la Camera e il Se- 

nato. Adesso si squaglia il mini 

Depretis sta preparando i ba: 


x 

ta fa per l'orfanotrofio, dove 
nno ricevuto al suono 
i quei 
i loro esercizi; poi 

modello del ge- 
îo municipale 
cinque anni fal’ha sottratto alla 


La seconda vi 
ate se è poco — ci 


Villa va 1 punto di vista della 
Magliani non vede l'ora di mettersi a nudo a alal dead di perio 
e fare il morto da Pancaldi a Livorno. onole municipali di Gand sono, 
De Sanctis ha già dato l'incarico sl cara- e vidia di tutto le città del 
liere Angelo Grossi di procur lo, dove sono state, qual più qual meno, imi- 


sono punti d'amor 
ottante per 
i i bimbi di Gandrice- 


ioso che i cattolici s 


timento completo di pellicce, per 
di svernare l'agosto a Tunisi, vi 
derato che il clima di Roma è diver 
sopportabile. 

Acton ha deliberato di fare una corsa per 
tutti gli stabilimenti marittimi del regno, da 
Palo..... in frasca, e viceversa. 

Ed ultimo l'onorevola Bac: 
gere lagrime /urtiv 

Insomma tutti faggono. Ilm: 
come una mu; 
calappiacani, 1 
in Roma a ra 
mesi di vacanze 


tato in- 


rra immensa di felci e paline 

immo di nuovo all'Hotel de 

inch alla belga — vale a-dire in 

ito — ci accolse nella così detta 

lia molto 
onds. È in 

, primo s 


ga la lingua! Il Gallenga fece 
molto: la di fon- 
Clab — archivio — centro 


Il processo del Yoson d'oro è c 
l'Italia la bagattella di centom 
Francamente — come direbb 
non sarebbe 
somma a ristaurare 
caserme che hanno 


tato al- 


il Pungoto — 
o impiegare quella 
à 


, del trittico di Van 

della libertà, della diplomazia 
poesi 

a dei discorsi che nessuno 

ha permesso, per e- 

ispondente della France di chia. 


e il generale Boet avre 
potuto andare a sbrigare altrove la qu 
loro — magari a Calcutta. 


* * 
+ 
Il colmo dell'abilità per un cappellaio : 
— Fare un cappello per il Capo di Buona 
Speranza. 
Il colmo delle crudeltà: 
Per un regnante — Battere le monete. 
Per un maestro di musica — Battere il 


tiva, dopo che ebbe fatto così prove 
‘e, animata dai vini più scelti che ron fo: 
i. continnò nelle sue esenrsioni nella 
Î Gand, e le (vie, le piazze che traversa- 
erano certo le cose le meno interes 
cho abbiamo vedute. Le case a pigna, le di 
tempo. * celebri, la famosa « maison des dateliers » 
Per un brigante — Battere la campagna. | « d 0 dell’architettura domestica delle 
Per un soldato — Battera la ritirata. di » dove è la 
Il colmo dell'abilità per un fabbro-ferraio: id » — solita storia! 
— Aprire una camera con un discorso. o ammezzato, poi gli alzaroro un 
Ti colno della sig — le iscrizioni curiose, il palazzo 
i gesta toda VI{I durante i cento giorni 
k che la 
seno di.. mare. 
Il colmo dell'abilità per uno spazzino : 
— Fare esplodero una granata. 
Il colmo dell’abilità facendo dei conti: 
— Impostare un fucile. 
Ii colmo della pazienza por un giardiniere: 
— Coltivare le illusioni. x 
Il colmo del colmo (ultima invenzione) della 7,009 abitaati di Gand, 60,000 sono operai; 
prodigalità : il che spiega come le vie sieno deserte duranta 
— NUTRIRE LA SPERANZA. la giornata. 


fi Nel programma stampato cho avevamo rice- 
ò ff 


rove scorgendo un 


cose ci saltarono agli occhi, an- 
are le due più grandi fabbriche di 


cipali. Nella « Linière >, filatura di lino gigan: 
tesca, sono impiegati 2500 operai, di cni 1300 
donne e fra queste una quantità di ragazze dagli 


vuto, c'era la visita di due delle fabbriche prin- 
921 


otto ai dodici anzi, il cni lavoro febbrile, inoes. 

« FANFULLA » A BRUXELLES sante è davvero meraviglioso, 
Vi sono tre macchino della forza complessiva 
20 luglio. | di 2500 cavalli, per cui si ha il dato statistico 


Veramente questa lettera dovrebbe intitolarsi | curioso che ogni cavallo di forza serva allavoro 
Fanfulla a Gand, poichè devo occuparmi di una | di un opernio. Ciò che mi sorprese più dei 50,009 
Giornata intera passata a Gand. Il Belgio vaol | fasi in movimento, è la pulizia, il lusso di pre- 
Provare alla stampa europea che è una potenza, | cauzioni igieniche di questa agglomerazione ope 
€ la tratta come Napoleone I voleva che fosso | raia. Il direttore mi ha più volte ripetuto: — Ve- 
trattato Pio VII, « come se avesse dietro a sò | dete che stanno bene! Sono contente Guadagnano 
200,000 baionette ». È vero che dietro a noi non | in media 15 franchi la settimana, ma arrivano 
abbiamo baionette, ma abbixmo milioni e milioni 


È fino ai 20 © più. — Il rovescio della medaglia, mi 
di lettori, armata eterna che non va soggetta a | disss all'orecchio qualcano, è che la polvere del 


lino è causa di un gran numero di malattie di 


petto © quindi di morti. E sono uscito rattristaty 
da questo stupendo stabilimento industriale; 


x 


Nell’altro étaVlissement cotonnier de messiene, 
Parmentier, Van Hoegaerden et C. sono impie. 
gati, se ben ricordo, 3200 operai, ma qui gli no, 
mini sono în maggioranza. Abbiamo veduto }; 
balle di cotone grezzo, trasformarsi un po alla 
volta in salviette, in ogni sorta di tessuti. Ls mac. 
chine sono una meraviglia. Ve n'è una di 100) 
cavalli la cui cinghia fa nn chilometro al m: 
e ha costato — una cinghia di pelle! — >: 
franchi. Questa macchina principale ha cor n: 
certa civetteria, la sua ruota principale in un v, 
salon, tutto a stucchi, a specchi, una vera 
mera da ricevere. Da lì essa va a muovere gii 
80,000 fasi, e i non so quanti telai, e i più lo. 
tani congegni, mentre all'occhio stupefatto, chs 
vede tutti quelli acciai luccicanti, quelli orna. 
menti nitidi e ricchi, pare un semplice oggetto dj 
lusso. 

A questa fabbrica è unita una scuola, nella 
quale si dà una certa educazione ai ragazzi, e che 
fa la parte della fabbrica che il signor Parmen. 
tier ci mostrò con più orgoglio. 


x 


La giornata finì artisticamente con ln 


isita 


alla chiesa di Saint Bavon, dove è conservato una 
parte del famoso e veramente stupendo tri 


del Van Heyck, e con quella alle rovine del 
bazia dello stesso nome, che fu trasformata 
Carlo V in fortezza, per tenere in freno i su 
concittadini. 

Carlo V amava Gand, poichè una volta, minae- 
ciaado Francesco I, gli disse: — Je mettrai Paris 
dans mon Gant — ma i Gandesi non io amarono 
e non lo amano, poichè, se c'è ancora una col 
con l'aquila che vi poso Napoleone I, non 
statua del grande imperatore. 


x 

Alla fine della giornata eravamo un po' stanchi 
tu forse, 0 lettore, lo sei altrettanto. Fermiamosi 
dunque qui, non senza aggiungere che i governanti 
di Gand vollero rendere un nItimo onore alla stam 
europea, accompagnandoci di nuovo fino alla 
zione. Quando fommo nei vagoni, ci mettem 
agli sportelli, e di tutto cuore alzammo un ultimo 
hurrà! per una città così gentile, così amabile, 


così ospitaliera. 
CAS 


CORRIERE DEI BAGNI 


Terme i Vinadio. 


22 luglio 
incomincio questo corriere col consueto fir- 
vorino dei eronisti, cioè colle variazioni circa le 
arîo qualità delle acque delle quali 
discorre. I non hanno bis 
di soffietti perchè la loro efficacia ha la belle 
gi circa venti secoli di sanzione e forso più: i R: 
mani li conobbero certamente ed una tradizione 


zato contro l'invasoro: ’! saber e noi (la sciabola 
a noi): figuratevi a quei tempi! 

Ma, se ho evitato la discussione sul valore ca- 
rativo di queste terme, non voglio inbrancarmi a 
farne una storia: per chi sia vago di saperne am- 
D'issimamente su tuiti i quesiti, il papà degli el- 
Zeviri, il Casanova, ha stampato una Guida pre 
zioso, dovuta alla penna non inelegante deli’at- 
tuale medico dello stabilimento dottore 
Joli, un sanitario oculato, pratico, diligentissimo, 
cortese, che si conquista di botto da tatti i b 
guanti una simpatia che presto si cambia in 
fziono ed in fiducia illimitata, 


> 


Le terme si trovano &° pieli del monte Oliva a 
1330 metri sul livello d 


del mare a 40 chilometri 
da Canco. La strada da Rorgo San Dalmazzo sale 
quasi costantemente ed otfre all’artista un orrido 
fesso pittoresco, ed altipiani di prati rigogliosi, 
foreste di faggi e di castani, e più in su, di coni: 
fere lussureggianti un tempo e notevoli anche ora 
che l'improvvida e non contrastata opera dello 
sboscamento ha incominciato a produrre i suoi 
Fisulfsti. Una nuovissima strada flancheggia l'an- 
tica, el è costosa assai perchè il sno tracciato 
tagliò a mezzo villaggi intieri, quello d’Aisone, sd 
esempio, che attualmente colle case delle quali ri- 
mmane scoperto l'interno affumicato, e che mostrano 
Al sole i brandelli delle travi come i moncherini 
di un amputato, presenta l'aspetto di un borgo 
messo a saccheggio alla vigilia. A poco più di 
un'ora dallo stabilimento la strada per i ruotabili 
$ solo in costruzione ordinari: presentemente no 
che mulattiera. 

Nonostante la dificoltà relativa del viaggio le 
terme sono frequentato per modo che conviene 
quasi sempre assicurarsi in precedenza un posto 
Da mezzo giugno a mezzo settembre, so lo stabi 
limento fosse anche doppio o triplo d’area dell’at- 
tuale, non ce ne sarebbe di troppo. L'effieacia del!s 
cura, specialmente della stufa a 67 gradi, corro- 
borata dal più puro aere montanino, invita quasi 
Sempre a ripeterla tutti coloro che ne trassero 


TS 


nin 


ito rattri 
dustriale,s 


de messieurs 
sono impie. 
ba qui gli no. 
o veduto le 
fi un po alla 
|ssuti. Le mae. 
lè una di 1000 
|etro al minuto 
pile! — 25,009 
le ha con una 
pale in un vero 
una vera ca. 
fl muovere gli 
, e i più lon- 
tupefatto, che 
quelli orna. 
fice oggetto di 


scuola, nella 
Tagazzi, e che 
Enor Parmen- 


on la visita 
puservato una 
pendo trittico 
ovine dell'a- 
esformata da 
feno i suoi cari 


volta, minac- 
mettrai Paris 
n o amarono 
fa una colonna 
, non c'è una 


la po stanchi; 
|. Fermiamoci 


i mettemmo 
mo un ultimo 
sì amabile, 


fi la bellezza 
pii iRo 
a tradi 
fille di Stara 
iribuiscono 
Ebbe discesi 
deriverebbe, 
be seria, dal 
rebbero al- 
(ia sciabola 


l valore cu- 
|brancarmi a 
saperne am- 
hpà degli el- 
Guida pre 
nte dell'at- 
ttore Raba- 
entissimo, 


pato Oliva a 
) chilometri 
himazzo sale 

un orrido 
i rigogliosi, 
su, di coni- 
pri ancheora 
opera dello 
lurre i suoi 
heggia l'an- 
o tracciato 
'd’Aisone, ad 
Ile quali ri- 
he mostrano 
moncherini 
i un borgo 
poco più di 
lr i ruotabili 

mente non 


| viaggio le 
he conviene 

un posto 
e lo stabi. 
hrea dell'at- 
Biencia della 


giovamento : la colonia dei bagnanti è quindi come 
una sola e grande famiglia che ogni anno sì riu- 
nisco ad epoca determinata : l'elemento nuovo del- 
l'annata è sempre in minoranza: il decano degli 
accorrenti, monsignor Sola, vescovo di Nizza, ca- 
pitò allo terme nel 1827 ed ogni anno che le oe- 
cupazioni del suo alto ministero glielo permisero 
vièritornato: egli è ripartito pochi giorni sono 
vegeto e robusto come se non sentisse il peso di 
diciotto lustri d'e 

Questa periodicità caraiteristica ha per risul- 
tato di eseladere quasi affatto tatto le noie del- 
V'etichetta, benefizio incalcolabile per chi cerca il 
ro delle forze fisiche ed il riposo dello spi- 
rheggino, il cicisbeo, il cercatore d'av- 
ure, se arrivano a quest’altura, non tardano 
a far fagotto. 


> 

Gli agi del vivere non sono soverchi; il fabbri- 
cato dello stabilimento avrebbe bisogno di molte 
modificazioni; ma moltissimo tuttavia si è fatto 
dalla Società che ne assunse l'esercizio nel 1873, 
dalla quale non si potrebbe ragionevolmente pre- 
tendere di più, impiegando essa in miglioramenti 
tutto l'utile che ricava dalla stagione. 

La stufa dara dai cinque ai dieci minuti, e l'o- 
perazione si compie nelle ore notturne con un ce- 
rimoniale che ha ad un tempo del lugubre e del 
fantastico, Si entra in una specie di antro sca 
vato nella montagna, dove scorre una polla 
solforosa: în quella atmosfera satura di vapore 
con principî mineralizzatori volatili non si prova 
alcun senso di oppressione o di stanchezza; la tra- 
spirazione benefica sì compie poscia abbondantis- 
sima nel proprio cubicolo. 

Di giorno i dintorai offrono passeggiate stu- 
pende: fonti di acqua purissima, cascate la cui 
bellezza non la cede alle più celebrate della Sviz- 
zera, ove la lnce sì rifcange in mille colori, prati 
di uno splendido smeraldo, gruppi secolari di abeti 
‘è di faggi sul versante nord della valle fanno un 
contrasto immenso alla scena di desolazione di 
rocche aride altissime coronate di nevi che pre- 
senta il lato dei meriggio. La flora è ricchissima* 
il tilicun martagon dalla corolla vagamente sore- 
ta ed il Celbiferum si trovano senza difficoltà. 

Si agita per la verdura uno sciame di vario 
pinto farfalle, tra le quali sono notevolissime 
il Parnassius Apollo e la Maemosine; lo stam- 
becco, quasi conscio della protezione accordatagli, 
scende per la china ad abbeverarsi al rivo in molti 
mesi dell’anno. Qualche volta pur troppo ancora 
nel lungo inverno s'ode l'alulato del lupo. 

<> 

Alle allegre serate, alle gaie rianioni, alle pas- 
jate presiede per acclamazione unanime quel 
o matto di Tei tnna sua e! 


zi 


»s di una originalità che 
d'Albione: quando 
ol dire, cappella, il 
d un ipocondriaco: per 
nti delle matrone vene- 
rande, tutti i sor schiera di signorine 
colle chiome dorate l'ilarità di- 
venta contagiosa al punto da comunicarsi a tutta 
ona schiera di prelati che qui attendono alla cura. 

DI notabilità del nza e del commercio si 
sono avute non poche; di politiche e governative 
meno. 

Martedì, nelle cre mattatine, giungeva nella vi- 
cina frazione dei Bagni la nona compagnia alpina» 
sotto gli ordini di uno dei più meritamente 2p- 
prezzati ufficiali del corpo, il bravo capitano Ca- 
vanna. 

I bagnanti unanimi convitarono la sera a ban- 
chetto îl Cavanna ed i suoi quattro luogotenenti, 
Arnaldi, Canaperia, Dossetti e Pertusio, colti e 
simpaticissimi giovani. Al levare delle mense un 


buonumore 1° 
lui sono tniti i compli 


corte è partito ieri col treno delle 3 pomeridiane, 


av riore ribasso, non minore del ventesimo, scade a 
mezzodì del giorno 17 agosto prossimo venturo. 


le di servizio della real 


Gran parte del 
diretto parte a Torino, parte alla villa reale di 


3fonza. 


Gli addetti al servizio della corte con lo loro 
famiglie oceupavano tre intiere carrozze di se- 
conda classe. 


Laltro giorno Sua Santità ha 
seduta accademica in cni i miglior 
Pio Seminario, e del Seminario romano hanno so- 
stenuto ventotto tesi sul diritto canonico e sulla 
interpretazione del Il e IV libro déi decretali di 
Gregorio IX. 

Intorno al trono pontificale avevano preso posto 
parecchi cardinali e molti alti funzionari della 
Corte pontificia. L'altra parte della sala della bi- 
blioteca ove sì teneva la seduta era occupata dal 
collegio degli avvocati concistoriali, dai profes- 
sori dell'Accademia istorico-giuridica e le rap- 
presentanze di tutte le scuole pontificie. 

Soddisfattissimo del modo con cui questi allievi 
hanno svolto le loro tesi, Sua Santità La av 
parole d'encomio e prima di congel 
dono ai quattro migliori di una meda: 
d'oro a grandi dimensioni e di una medaglia d'ar- 
gento ad altri quattro. 

Queste medaglie sono state coniat 
degli apostoli. Da una parte v'è inci 
tità, nell’altra è rappi 
allegorica il fatto più saliente del suo ter 
di pontificato, la ristauraziona cioè dell 
cristiana secondo le dottrine di san Tornaso 
d'Aquino. 


Sua Santità Leone XIII ha 
giorni una forte o! 
di quatiromila scudi messio 
diocesi di Yacatan. 


giorno che non finisce 
l'altre cose all 


Il senatore Ro: 
firmato tempo 
quelle esse in tre anni. Ma 
tempo i lavori non possono esi 
il seoatore Rossi ha 


portata innanzi al 
dopo la seduta pui 
ina di un memb: 


cesso nel sno abito 
corti, stracciati proprio in n 
‘a la serietà dei p: 


i corpo era in p: 
o, i due meri e un cani 


frais della serata, 
eri. Il pubblico abbas 
la sera senza sec 
due meriti che attirer: 


indaco ed il conte Pi 


cotale ebbe la felicissima idea di brindare si 
valorosi custodi delle Alpi; i versi erano mo- 
desti, ma l'intenziono otti siccome era il 
20 luglio appunto, non eredè di poter meglio co- 
minciare un saluto all'esercito cho ricordando 
come la fausta data segnasse un lieto evento, l’o- 
nomastieo della graziosa sovrana. 
Ippolito. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 laglio. 
La temperatura all'Osservatorio del Collegio 
Romano. Massima 32° 9; minima 19° 3. Alle 2 po- 
meridiane 32° 2. 


Ieri sera col treno delle 10 è arrivato a Roma 
Sua Altezza Reale Ismail pascià, ex-kedive d'E- 
gitto, Alla stazione c'erano ad aspettarlo Turkan 
dey ministro di Tarchia, ed alcuni fanzionari di 
corte. 

Stamani Ismail pascià è stato ricevuto al Qui- 
rinale da Sua Maestà il Re in visita di congedo. 

"n 


È ritornato a Roma, ove non si tratterrà che 
qualche giorno, il conte Ccello ambasciatore di 
Spagna. 

DI 

Ieri gli ufficiali del 2° bersaglieri, con alla testa 
il loro colonnello commendatore Pautrier, prima 
di partire da Roma, hanno voluto rendere un ul- 
timo tributo alla memoria di Vittorio Emanuele, 
recandosi tutti insieme al Pantheon a visitare la 
tomba del Re Liberatore. 

Alcune compagnie del 2° bersaglieri partiranno 
stasera; le altre domani sera. 


le finanze del comun 
gono per conferire col mini 
riduzione deì canono del 
10 a quel comune al pri 
retti d'abbonamen: 


disposto ad accogli 
manda del municipio 
colto favorevolmente quelle di 
comuni, dove pure la popol 
mento l'incasso del dazio deve essere necessaria. 
mente aumentato. 

L'onorevole Bastogi ha esposto Incidamente © 
colla maggior chiarezza ed evidenza, in una bel- 
lissima memoria della quale il Consiglio muri 
cipale deliberò la stampa, come invece la popo- 
lazione del comune di Firenze essendo discesa da 
circa 163,000 abitanti a 145,000, colla diminuzione 
di un 13 0j0 dei consumatori, e per conseguenza 
gli introiti essendo scemati dal principio dell’al- 
timo novennio di lire 727,000, sia debito di giu- 
atizia per il governo di far ragione ai giusti re- 
clami del municipio fiorentino, che non potrebbe 
imporre nuovi sagritizi ai contribuenti per man- 
tenere gli impegni assunti dopo la liquidazione 
dei debiti. 


In seguito all'incanto tenutosi il giorno 20 del 
corrente mese presso il ministero della marina © 
le direzioni di commissariato militare marittimo 
di Spezia, Napoli e Venezia, l'impresa della prov- 
vista dei viveri alla regia marina nel quinqueni 
1881-1885, venne provvisoriamente aggiudicata pel 
maggior ribasso di lire 16 31 per 0/0. 

Il tempo utile per presentare offerta d'un ulte- | 


Ì 


agli amnistiati. Parlarono Rochefort, Pain e 
B 
e plaudendo al 


di Parigi, ricevono le bandiere consegnatò il 
giorno 14 ai capi dei reggimenti. 


dono perchè la cerimonia conservi un carat 
tere di festa militare intima, escludendo la 


- zione navale pare 
la Gormania si r 


direzione da est 
condi. 


tivo e si sono m. 
La lava 
cono. 


Felegpaani particolari di e Farfalla » 
Parig!, 25. 
Ieri gli studenti offrirono un punch d'onore 


nqui, salutando la gioventà delle 


Qualche nota discordante si udì quando fu 
fort! al che taluno, pro- 


Nessun disordine. 
Oggi le truppe 


i, tranne Îl pr 
Le istruzioni del generale Farre provve 


l'elemento civile. 
° Berlin 


legio nella votazione di bal 
per deliberazione della 
Solla è stato eletto con 
> avuti dal dottore Ag»stino 


Ieri sera, a 
di è 
è sentita un: 


‘@ del Vesuvio è più at- 
tate nuove apert 
intale del 


sul versante 


el vico cieco al C: 
piano d 
rella. Un giovane è morto 
. Molti v. i sono rimasti 


fatti ai snoi 


un nuovo trionfo n 


‘opa e 
Eellimpero ottomano, è ftopossibilo di tollerare 
l'attuale stato di cose in Turchia. 

COSTANTINOPOLI, 24. — L'incaricato d'affari 
del Montenegro lasciò ieri Costantinopoli. 


N Cato È om e prosegue 
per Marsiglia e Genova il postale Nord-America, 
della Società Lavarello. È e 

LONDRA, 24. — La Germania avverti la Francia 
che spedircbbo alcuno navi per prendere parte 
alla dimostrazione navale. 

Credesi che tutte le potesze abbiano aderito 
completamente a questa dimosti ione. 

VIE] , 24. — Il barone Calice è partito 
Costantinopoli, per la via di Rostsora, da 

COPENAGHEN, 24 — La Camera approvò de- 
finitivamente la leggo sulla riorganizzazione del- 
T'esercito, 

La sessione fu quindi chiusa. 

BRUXELI — La Corte d’appeli: Sd 
fermò la pena di ssi mesi di carcero prommziate 
ibunale di prima istanza contri 'hili, 
nel 1858 per hanrarotta ce Pea 

RAGUSA, 24. — i Monte 
Albanesi presso Cermaniza, ne uccisero i 
Smpadrunro2o dl bestiame codoniolo a Get 


Il principe Nicola ordinò la restituzione del be- 
stiamo, o ordinò puro una leva in massa dai 16 
gi 60 anni. 


Bonavontura Severini, gereaie responsabile 


ALBANI 


‘0, N. 
in Roma, Via del Corso, N.95. 


n (Castelli i | 

ROCCA DI PAPA fasi n co 

ben mobiliato, con pianoforte, di 8 vani con cucina 
i ima pesizione 

per le trattative in Via della Croce, 

n. 448, piano ultimo. (8724 P) 


FONDIARIA 
SH 
COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni contro l'incendio 
SEDE SOCIALE 


in Nîrenze, via Cavour, 8 


fittansi 5 camere e cu- 

cina con mobili, e due 
cuoti con uso di ampia terrazza, 
. Le chiavi dal portiere. Dirigersi 
(8792 P) 


Capitale £0,000,000 di lire in oro 


Le a delta Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
sità temporanea derivante da 


sarmazioni ja] iu 
Assicurazione speciale militare 
PER 
gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
>» particolari noi Capoluoghi di 
. Mandamento. 
Agente Generale per Roma, Baneo A. Ce- 
rasì, vic del Babbuino, N. 51. 


HOTEL 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Merita preî i 


pura di mare, solfurea, 

tima dalle proprie 

no alla fine settembre. 

e si trovano i telegrammi. del 

varietà di giornali italiani 
(8660) 


itato primatura. 


SUR DE LA HODE 


le plus ulile et le plus 
chaque Semaine (tous 


publie les creations de la 
‘ter jamais des règles 
genres sont em- 

le de Paris. 
ittrait et la variété 
Moniteur de la Mode a une 
es les pubbllcation de ce 


NDITIONS D'ABONNEMENTS : 
09, 59 gravures eolorites, 2 planches, 12 
s de pairons tracés, par an L. 32; six mois 


nents que la pre- 
par an L. 36; six 


que. one 45° et 2%, plus 24 
. 48,50; six mois L. 25; trois 


ons 4°" et 2», plus 2 
es nouvelles et 44 fi- 
5; un an L. 68; six mois L. Î 


er s'adresser au Bureau de 
OBLIEGHT, Milan, Galerie 
manuel, 26. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 
e di forme eleganti, è 
Îl più comodo ed, utile 
s io r tenere 
zolle vetrino, nei neguri, 
nelle case, scc., per li> 
brtiai dalia pui i 
pedendo loro di guastare 


merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 


Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento di cent. 50 per spesa di im- 
bellaggio. 

irigere lo domando accompagnate da vaglia 
poslale a Fim fall'Smpori) Fiaaoz Mito 
C. Finzi e C., via dei Panzeni, 28 — Roma, 
alla Saccursale dell’Emporio Franco-Italiang 
Corti e Bianchelli, via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A, angolo Palazzo Bernini. 


AOL RATROAAE RATTI A O 


principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Menieeitorio si pane Vecchia di S.M. Novella 18; Milano, Galleria Vitt. Em, 2 
“i dire sce == sai de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi; 24, rue Sant-Mare 
€ 140, Fiest Strest suocursal della Casa E. E. Oblieght) 


A. M. 14. PARIGI 


Muojo d'inquietadine, angi 
MIT Lella pensare selend. |pensione di Famiglia 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno, a Milano, via Pasquirolo, n. 14 


PUBBLICAZIONI MUSICALI 
STELLA|AMLETO)CARMEN)| MIGNON 


n re atti di Tragedia lirica in cinque atti di 
I Drama pei PESROGIO THOMAS 
pericasonme PE YO|Î sota Pazotrte L. 8 | Riduzione per 
DI [= i 1 >» per 
ferraginosa € niùi È! Riluzione per Canto e Pianoforta L. 15 


eri più trist ta dai debol Pezzi staccati 


e atendero ennio È è 
iuarsi della tua cara promessa ef fi Pezzi stacca? S ‘ib puoi 

Forse sso t— 0h! mia di ti daw ti Ba 350 Valzer 

detta, ricordati di chi ti ama tant = " 

di chi sarebbe felice 

la vita, e se è in tuo 


URGENTE. RICERCA 


di un Viaggiatore con L. È A x maledirai » per Seprano | 
giorno e prossizione. — Diti n via . la 


Dramma lirico in quattro atti di 
GIORGIO BIZET 


250 Soprano, ‘» Presso il Bi 


Dramma lirico in tre atti di 


Giuto è Pianoforte L. 20 AMBROGIO THOMAS 


pianoforte solo. » + 10 


Riduzione per Canto e Pianoforte L. 2 

» per Pianoforte solo . . 10 
È Ù 
per 

Pezzi staccati 
per Piazetorte 

Sinfonia, L. 3 - Idem per Piano!o 
(mani, LL 4. 
per Canto e Pianoforte 


ma d Mezzo Sopraao, L. 
to » per Soprano | L. alace: 


di C r A c A 
VALDIERI 


presso CUNE® — 1362 sopra il liv 1a, 
Temperatura massima BO cen gradi M L. 15 Riduzione per Ca 
GRANDE STABILIN | Pezzi atac Pe 
di Bagni Termo-minerall ed Idropatia î 
Aperto dal 20 Giugno al È 
Uffizio telegrafico e servizio di posta due 
8670 I conduttori, Caron 


Sinfonia. L 


ROUA — 64, 65, 66, Via € 


CITRATO DI MAGNE 


EFFERVESCENTE GRANULAN: 0 da 3 


e gene 


Dramma lirico in cinque atti di 


Pezzi staccati 
per Piznoli 


RLO VI 


Dramma lirico in tre atti di 
F. HALEVY 
Riduzione par Cinto e Pi 


0 e Pianoforte L. 20 Pezzi ssnecasì 


te solo. . - 10 


Di 
speltro = per Ts 


N. SINIMBERGIHI Do Lie Fesore È. È 
Chimico Farmacista di S. M. il Re _ PREFGIZIRA "e 
R A. Farmac AVai :RONT: fi \ 
Quando veramente puro, ì È TL CAVALLO DI BRONZO |1I DRAGONI DI VILLARS 
leggermente pu ie to per îl più p Opera comico-fantsstica in tre atti di Opera comica in tre atti di 
cevdle e migliore rinfrescant e questo sale ua Foo 
in forma granulare, ritiene inalterai L 
effervesceaie, che aumenta la sta ° 3 ; - 
anche si rende più grato nel sapore, quindi adatto in parii si e i a Riduzione per 


pure 


to e Pianoforte L. 15 


modo per quelle Signore, Fauciulli © iutu gl'individui che pocc 
10 il disgusto del Farmach 

Si diffida il pubblico, di fare bene attenzione al CITRATO DI 
MAGNESIA di Commercio, in vasi con etichette in ing 
n00 Ba quasi azione purgatia come qullo 
berghi che si accerto coll'analisi, essere questo preparato adul- . si B 
terato con acido tartarico, soda ed alire sostanze Testranee. di Ristoratore ÙU niversale 
effetto anche nocivo. Prezzo L. 1 e 2 la bottiglia. 15 A 

dei Capelli prua 


MAGNESIA PURA î 
IN ISTATO FLUIDO ottenuti ggia mrezz la £ Po. j n 
mp anta edite ufo da SAD LEN 
posilamente costruire, preparata anche È È; 5 ago 
DA N. SINIMBERG 7 
Molto maggiori sono i vantaggi ha 
zione fluida în paragone a quelli della 


sioma 

sua membrana muross; locchè 

Soda e Potassa; non forma concr 

è molto utile specialmente ai fanciulli ed alle donne p 

essere disgustosa al palato; anzi s® a questa 

giunto dello Sciroppo acidulato di limone si oitiene un piaci 

vole gusto salino e vieue aumentata la sa 

ROSSETTER 

RISTORATORE DEI CAPELLI. 

ai capelli grigi il loro color 


trovino ia i io cis ie] GiRiacciale economiche, portatili, 


poso genuino per Runa è nella 
tanica, via Condotti, Nameri, (4, (5, aa Garni : 
grosso. — AI dettaglio L. ICANE — Orendissima economia. 


tre ed anche 


n ESCCHTORO 10V 00 ANTI, sa 
adottato nei reczimenti |! A x dalia di Lib 


giorni alla 


rubinetto, 
o, si man 


|[Depozito a Firensa PRE 
"Depot generale jar la vendita sì IR x via dei Pan: 
menti ora di Cairoli Aztonio, Cor I! \oma, Corti e Bi: 

ocio dingeni alla cas delos ito, va Safe (i Bern 
n. 48, Miano. 

Vla, Botigia grane per qut 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donne e famelulii. 


Questo Siraccsale dilata il petto e rende libera la re 
razione. Tiene diritte le spalto e rende l 
le ìnche e gli organi dell'addome fa 
spalle il peso delie sottane e dei ca £ 
americano non altera il davanti doile camicie e non pur 
scivolare dalle spalie. — È di grandissimo vanteggic|- 
la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere 
alle curve e rinforzando la voce e i poimoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le breccia in centimetri. dl 
Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. Oi Hit 
Si spediscono franchi per posla e raccomandati col-[PREZZI: Hamecs per bambini . . . . . . poriaia chilo 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccalo. 3 G og. 

Peposito in Firenza all’Emporio Frencoltaliano C. per una persona 
Finzi e C. via dei Pavzani 8. > > in colori 
ROS 


2 >» 


ELEGANTI,ESOLIDISSIMI 
fn filo di canapa torto 
greggio e tinto 
Indispens: i quentatori di bagni di 
ori ed a tu 


anche nelle 
no ovunqu 


‘a un letto sem 


mandati dai medici, sia allo persone ner- 


BAGNI MARINI IN VARAZZE | 2 
Riviera Ligure di Ponento fra Genova © Savona REIBES CA n freni. 
Elegante e nuovo albergo sulla riva del mare | di seta cen fr angia 

E CE, || Tascabili, dol peso di grammi 190, solidissimi ed ciagantizaimi 

SO iiine "Giai, Panatta AA I! Deposito a Firece alFEI Prezzo lire 30 ; 

fortabile. i 53, cam z ; irense all'Emporio Franco-lialisno C. Finzì e C. via dei Panzani, 
ordinari a BERNARDO CAMOGLI, proprietari. 8551 ||:3. Rome, alla succursale dell'Emporio Frenco-Italiano Corti e Bianchelli, via dell 

aan {Corso 154 e vis Frattina 84, angolo palazzo Bernini. 


pren ce Ù Ra 
sca c3-"00 RESINA 


— [oro solidità 6 del loro funzionan 


ro all'Editore Edoardo Sonzogno in Milano, 
rose, 2 1a 


LA PREMIATA DITTA 


CIRIACO PANIZZA 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Comtruziono di ogni genere in 
Ferro pieno € vuoto. 

Tettoîe, verande e lucernari; d'inverno, tanto 

ldare a sole che con calo: gni genere, hersò 


| 
|} Za Ditta eseguisco il 
|| Sifiamo, n, 5, Via Rossini, m. 5, Milano 


tone È SI 


SOLFURO DI CARBOL 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 
grano e la Filossera e por conservare lo viti. 
L'Emporio Franco-Italiano di Firenze nell'interesse dei 
i gr csizioni per pi 
ore qualità în piccoli 


di Vian tell rn 
dizioni richieste dal cantele ed alli 


,| Prezzo în 


Per quantitati 
Prezzo dei Tabo per l° 
anticipati. 
re domande ia a Firenze all’Em e 
Finzi e Cs via Panzani 28, ed cal nei 
ittorio E: 2 


i Bona na dA, gio palio POMPE ROT ATIVE 
eo - LETTI DA SOSPENDERE {Hama e g}fela fabbrica Moeret e Broquel 


DI PARIGI 
|Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi 
Nessuna fatice. Un uomo basta per fî zion: 
[Getto da 18 2 80 metri Ps 
Rendita da 2,000 a 9,000 
Cosiruzione solidi 


| Pompe pel travaso del 


Speciale sistoma per l'industria ed il 
o. 
\@iio, Aceto, Birra,rEzsenze, eee 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del lo; meccanismo, della 


ù ento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 400 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenza all'Emporio Franco.itali 

Finzi © C. via dei Pavzavi 28° Aa A 

lall'Ewporio Franco-Italiano, Galleria Vitt Rm è 

Roma, alla suceursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 

lo Bianichelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 4_an= 

igolo palazzo Bernini. u 


Tip. ARTERO e C., piazza Montacito: 


RIENTRI rt 


sorta 


ria ed il 


Rai Regno dini... 
Par tatti gli alti piost d'kurea 
per Egisto, Tsatai, Trissii 
gutl'Uniti d'Amerie: 
Brnsilo è Commdd — 

Set cd rate 


Scusa ni 


n Roma cent. 5 


Num. 203 
IREZIONE ED AZBIASTRAZIONE 


Rama, piazza Montecitorio, 190 


read noi prec 1FSzio Principal dl Pobbtit 
OBLIEGHT 
Roma, Plazia Montecitorio, 197, P. 
la 
"ento 150-100, it St 


VANFULLA 


Roma, Martedi 27 Luglio 1880 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


« FANFULLA » A BRUXELLES 


Il monumento a Leopoldo I 
22 laglio. 

Dal giorno che siamo arrivati a Bruxelles ab- 
biamo tutti constatato un particolare commovente 
dello feste con le quali i Belgi solennizzano il cin- 
quantesimo anniversario della loro indipendenza; 
ed è che ad esso è continuamente associato il 
nome di Leopoldo I, di quello il cui elogio fanebro 
fa riassunto l'indomani della sua morte, I'll di- 
cembre 1865, chiamandolo « Padre della patri 
nome glorioso che gli è restato. I suoi ritratti 
sono dovungne; dovunque l’L orna le botteghe, e 
ieri sera brillava sulle facciate dei palazzi in fiam- 
melle di tutti i colori. 

x 

L'taliano che si trova qui non può fare ameno 
di ricordare l'analogia che esisteva fra Leopoldo I 
e Vittorio Emanuele, fondatori dell'indipendenza 
e dell'unità dei loro paesi, e quella che esista fra 
Leopoldo Il e Umberto I, custodi gelosi entrambi 
del retaggio nazionale lasciato loro dai due « Padri 
della patria ». Ahimò! l'analogia si ferma qui; 
poichè mentre il Belgio sviluppa sempre più le 
sue forze nazionali, la sua industria rivaleggia 
con quella delle più grandi nazioni, le sue finanze 
non hanno da lungo tempo a lottare conil dejicit, 
l'Italia... 

Eppure non sono i mezzi che mancano all'Italia, 
ma gli uomini che sappiano servirsene! 

x 


Il Belgio ha messo quattordici anni a compiere 
il monumento a Leopoldo, monumento che ha co- 
stato 700,000 franchi e che è inalzato mediante 
una sottoscrizione nazionale. Le 
permesso che l'inaugurazione aves 
quant'anni precisi dal giorno in cui 
ascese al trono, legando così patriotticam 
due date del 14 luglio 1831 e 14 luglio 1830. 

x 

Fino da ieri mattina la folla Savviava per l'A- 
venue de la Reine a quel Lacken che è stata la 
dimora prediletta del re mentre era vivo e dove 
riposa ora del riposo eterno. Laeken è un castello 
bellissimo situato in mezzo a un parco immenso, 
stupendo per la sua forma, per le sue praterie 
amene, famoso per le sue serre. Il monumento 
sorge sopra un rialzo di terreno in questo parco, 
e già da lontano potevamo scorgere la punta del 
monumento gotico, sotto il quale ancora velata 
stava la statua di Leopoldo L 

x 

Tre tribune erano state costruite a forma di 
C rovesciato. Nel mezzo la reale, ingegnosa- 
mente coperta di una gran cupola dorata, sur 
montata dagli stemmi delle nove provincie belghe. 
Dietro da essa i senatori, i deputati; in fascia il 
coro e la banda — 430 in tutto — che dovevano 
eseguire la can'ata a Leopoldo; a sinistra i fan- 
zionari in uniforme, gli invitati, la stampa nazio- 
nale ed estera. E al disotto tutto un parterre di 
signore în Joilettes chiare, brillantissime, vario- 
pînte. La regina, che è una signora di alta sta- 
tura, ancora bella, ma dalla apparenza un poco 


——_ 


| sostenuta, aveva un vestito point de soie giallo 
guarnito da pizzi neri; la principessa Clementina, 

| una giovine fresca e rosea, dall'aspetto ingenuo, 

| verotipotedesco-fiammingo,era tutta in raso bianco 
Il suo fidanzato, l'arciduca Rodolfo, ha il tipo au- 
sburghiano degli arciduchi austriaci; era vestito 
da colonnello, e non l'abbandonava un momento. 
Si amano come due colombi, e come due borghesi. 
Il principe imperiale d'Austria qui è popolare, e 
per mantenersi talo va a gustare alle esposizioni 
qualcuna delle innumerevoli varietà di birra che 
si fabbricano qui. 


x 


Dopo un discorsetto del borgomastro di Lacken, 
venne un discorsone del ministro dell'interno nel 
quale egli in certo modo tracciò lo lince princi 
pali della vita di Leopoldo I. 

icordò le prime parole che il re cinquant'anni 
sonorivolse ai Belgi ascendendo al trono, e come 
mantenne le promessa che esse contenevano. 

Pariò poi anche il governa 
nome dei sottoscrittori. Il m 
quelli che s'alzeranno in Italia alla memoria di 
Vittorio Emanuele — è stato 
detto, se non tutto, in parte per si 
nazionale... Ma so sì pensa che la q 
mitata a 10 centesimi e cho 

55,692 franchi; si vede che quasi un terzo dei 
Belgi vi presero parte. 

Il re rispose poche parolo; era ovidentemen 
commosso, e disse fra le altre cose che 
negli ultimi anni della sua 
« contemplare l’este: 
deva la sua cara città di 


i, ghiri 
roni, Salza 0 la guglia di una 
cattedrale evale. È r 
all'arte belga; l'autore è il 
chitetto rinoma: 


La cantata « A Lò 
Langa troppo per un pezzo 
conta a volte con buoni v 
Belgio, da quando i Fismmi 
- marchai: 


ginale, ma nel genere de 
Devo notare che, segnendola si 
vata sempre esprimere — comi 
in musica — 
merito. L’ 

corale, esez 


cuzione fa eccellente, 
da du 


MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordani-Zocchi 


Non seguita il dialogo. Il lettore ne ha già ab- 
bastanza. E voglia il cielo che non ne abbia di 
troppo. 5 

Giulio ha seguito Sara a Parizi, non per pas- 
sione, ma per convenienza; non per restare, m: 
per ritornare. E perciò si dà il lusso di discor. 
tanto assennati. Sara se no convince o sì descla. 
Non parla più, © una bieca malinconia la domina 
tutta. Il mondo, la vita, le pare ora tutto finito 
per lei. lavano Gialio la invita a prendere un po” 
di svago, la prega d'uscire, di distrarsi, di rio- 
francare l'anima abbattata con qualche ora di 
piacere e d'oblio. 

— Ti prego, lasciami cra. Ora non ti chiedo 
più nulla. Ritorna pure alla tua famiglia. . lo non 
ho da chi ritornare, ma ta lasciami, ora non ti 
chiedo più nulla! 

Giulio, con la, sua natura fatta a impeti e a 
sbalzi, e con una sensibilità di anima non comune, 
pensando all'abbandono, alla tremenda solitudine 
in cui si trova gettata quella donna, è preso dalla 
compassione per un momento così intensa da pa- 
rere amore. E allora lo parla commosso, l'ab- 
braccia e, senza pensare troppo a quello che dice, 
prometto ed assicura che egli farà tutto per lei, 
per la pace e la felicità della sua povera Sara. 

Un di quei momenti si tira dietro dei giorni di 
amore. Ma passan presto quei giorzi, la rifles- 
sione ritorna e ritorna sempre più assidorante. 
Giulio pensa che egli ron ama Sara, o almeno 
non può amarla di quell'amora che persuato il 
sagrifzio; ed egli dovrebbe far dei sagrifizi, do- 
vrebbe rinunziare alla sua instabilità, ai suoi ca- 


pricci, dovrebbe darsi al rispa 
so volessa vivero stabilmente cor quella d 
fuori di casa. 

Un giorno — come succedo alle volte, ch 
scorrendo di cose indifferenti si è poi tras 
involonteriamente al tema doll 
preoccupazioni — 5 

— lo parto... aspetta, non falminatmi ‘con co- 
desti occhi, io andrò da tuo padre, mi dichiarerò 
pronto a subire la sua vendotta, ma lo progherò 
per te, lo pregherò di perdona 

— Ma tu vaneggi? — interruppo violentemente 
Sara — tu sei pazzo? Andrei piuttosto da mio 
marito, ma andrei io. 

azche da tro mari 
pessi di poter riuscire a qualche 
È incredibile la calma o la i 

quello cose; e fi 

; ma il suo di 
ha tutte le apparenze dolla bi 
sembra a Sara, la quale si es 
prima in invettive violento e poi in un pi 
convulso. 

— Che dovesso ammattire? — mo! 
denti Giulio — questo poi mi 
tutto. 

E dicendo così prendo il cappello ed esco di 
casa in silenzio. 

Sara è seduta a una poltrona con la tes! 

e il mento puntato sul petto. Resta c: 

bile, e frattanto picchiano al 

risponde e picchiano di nuovo. 2 
cora finchè a ed entra un came- 
riere con varî ogget © Sara non parla, 
non si muove, pare ch Ja. IL cams 

sue scuso, assicura Ci 


gnore di portarle subito la colozione, e domanda | 


ancora una volta alla signora ‘sa permette, e la 
signora fa un cenno che potrebbe significare tutto 
al più un senso di fastidio, e il cameriere l'inter: 


jo delle proprie | 


a falo | 


n 


di Gand, che per l'istrumentale affidata alla mu- 
sica dei carabinieri, 
x 

Nella sera il centro di Bruxelles fa vagamente 
illuminato. La popolazione, con la sua solita tran- 
quillità passeggiò sui vowlevards centrali allegra, 
ma calma. Credo che la manifestazione più grande 
della gioia nazionale devono affermarla le taverne 
e i caffè per la quantità incredibile di birra che 
viene consumata. C'è li un problema di statistica 
di cui vorrei bene conoscere la soluzione: Quanti 
bocks di birra sono stati bevati dal dì in cui si 

incipiò a festeggiare l'anniversario? 


GIORNO PER GIORNO 


Ahi! ahi! 
ato che io sparga il mio capo di ce- 
lasciato che io versi le lagrime dell'a- 
condo collegio di Milano è ri- 
to in il dottore Agostino Bertani 

L'onorevole Sella ha avuto 875 voti: il 
Una differenza di 352 voti. 

vi par poco. 
ceo evidente che gli elettori del 
io di Milano anno voluto dare 
Me ne rincresce per 
no democratica; me ne rineresca 
to © per la Ragione che portavano 
Bertani come il candidato del loro 
a per l'onorevole Cairoli 
la volta dovrà rassegnarsi 


oppo bi o 
del porte a Milano non ha fortuna. 
o il dottor Bertani ha detto che 


izio ». Ma in fin dei 
i, tutta questa /illizieria credo che a lui 
poco impi pur di sedere a Monte Ci- 
atamente pare cho il secondo 

abbia tenuto conto della 


tani potrà consolarsi segui- 
lere i meetings dei non elet- 


* 
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ina è stata proprio 
nifira che a quest'ora 
no abbestanza dei cerotti 


no in cui il dottor Bertani 
a Milano, battono il dottor 
ate a Cotrone! 
5 voti di maggioranza 
nni Baracco! Vè da scommet- 


infatti la co- 
ta e va via. 
», prendo un cappello ed 
ativamente allo spec- 
sce in fretta per andare dove.. non lo 
neppur lei. 
A caso e senza direzione, si trova sul Boule- 


mote suo malgrado, si guarda 
re, osserva da ogni lato e vede 

to tante splendide bellezze — quello 

o vaotano testo e tasche ai gonzi ed 


un senso di povertà e d'invidia, sento al- 
per la prima volta che il fascino proprio 
sere îl suo: 

e arriva sul Boulevard 

vedendo a poca distanza la 

dirigo e vi entes. Entra, e si siede 


ò diro quale fosso in quell'ora l'ama- 
della sus anima, ripensando 
azione patiti dianzi. 

ra, dopo qualche tempo, s'alza e comincia a 
re per la chiesa. Cammina in su verso 
ggiore. Ma, avanzandosi, s’accorge che 
sa ha duo compartimenti di sedie, divisi 
no dall'altro da uno steccato: cioè, i posti di- 
i i due terzi della navata vanno fino 
e i posti comuni che dallo stec- 
lo retrocedono fino alla porta d'entrata. Queste 
ili degl’inginocchiatoi 
vede delle 
Quei nomi 
3 sî accosta per 
orli. Son nomi di donne: M®* Dumont, M®* Cla- 

ris, M°* Vidal, M=> Dollah, M=° Dollefiole... 
La vista di quei nomi la turba, Essa pensa: in 


fretta il | 


tere che neanché la Giunta delle elezioni non 
se l'aspettava! 

Questo risultato davvero mi commuove: 
tanto più che la Luce, organo altrettanto de- 
mocratico quanto settimanale, probabile ema- 
nazione diretta del dottor Lucente (Luce Lu- 
cente!guardatestrana combinazione di nomi!), 
raccomandava il suo candidato con queste 
parole: 

2 Fra i due candidati, în parità di con- 
dizioni, io mi pronunzierei per l’uomo della scienza 
e lo sosterrei a tutta oltranza. Vale pur troppo 
la pena di appoggiare il trionfo d'un uomo a cui 
domani, per un malore qualunque, dovrà baciar 
la mano i! primo Creso del mondo; giacchè trovar 
denari quando si è solvibili non è opera difficile ; 
ma avere în pronto un esperto, che riesce a le- 
varti un canchero dalla nuca del collo, e ridarti 
la salute, non è la più agevole cosa di questo 
mondo. 

I 215 voti di più dati al barone Baracco 
sono un bel canchero davvero nel collo per 
la progresseria cotronese. E la Luce, che è 
così bacata in casa sua, voleva mandare il 
dottor Lucente a guarire i cancheri a Monte 
Citorio! 

Oh! non si incomodi. Le pare? Per curare 
i suoi malanni il pa non ha bisogno di 
dottori più o meno Lucenti. A poco a poco, 
con pazienza, con sofferenza, se li medica e 
se li guarisce da sè. 

+ 
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E se a provarlo non bastassero le elezioni 
politiche di Milano e di Cotrone, aggiungia- 
moci pure le elezioni amministrative. 

A Macerata ieri ha vinto la lista del par- 
tito moderato. 

A Lecce è riuscita tutta intiera quella del- 
l'Associazione costituzionale. 

A Prato, hanno riportato vittoria completa 
i costituzionali tanto nelle elezioni provin- 
ciali come nelle comunali. 

Brutti sintomi! 

La Riparazione a quel che pare va per- 
dendo credito di giorno in giorno. — Valeva 
proprio la pena per l'onorevole Cairoli di 
sudar tanto a studiare i genitivi per le ri- 
forme, ed esser poi ricompensato in questa 
maniera! 

Lui abolisce il macinato, e a Cotrone gli 
lasciano a terra Lucente ; 

Lui promette l'allargamento del voto, e a 
Milano gli resta nell'urna Bertani; 

Lui si prepara a concedere tutti i vantaggi 
possibili ai comuni, ed a Macerata, a Lecce, 
a Prato, trionfa su tutta la linea la Costitu- 
zionale. 

Oh! l'ingratitudine dei popoli dove mai può 
arrivare!!! 


* * 
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Dicono che un apostolo circolante di co- 


una chiesa del mio paese, so vi fossa là lo stesso 
costume, il mio nome non potrebbe figurare così, 
non avrebbe diritto di marquer une place à l'é- 
glise! Pensando ciò alza gli occhi verso la statua 
della Maddalena, messa lì în alto dietro l'altare 
— una statua brutta per atteggiamento, volgare 
per espressione, opera del tutto indegna del sog- 
getto e del senso artistico francese; e, ciò non 
ostante, la vista di quella statua la commuove, 
la fa pensare ai pentimenti cho ammendano le 
colpe ed ai perdoni che cancellano le offese. 

Ma quella vista e quel pensiero, che un mo- 
mento la commovono, un momento dopo la irri- 
tano. Essa sente ribollirsi nel petto una vena di 
orgoglio maledetto, la sua anima si offende, si ri- 
bella al pensiero di poter essa presentarsi con 
l'aria di supplicanto, di poter implorare perdono 
da chicchessia. 

Ed ecco nuovi pensieri che le riescono insop- 
portabili; essa già non può più restar forma, non 
può restar più a lungo nella chiesa, qualche devoto 
direbbe che ìl disvoio Ia caccia fuori... Esco infatti è 
si mette a correre a gran passi la via che sì trova 
dinanzi. Quella via conduce alla Place de la Con- 
corde; ed essa, dopo qualche minuto, è già sulla 
piazzo, gira a destra ed entra nci Champs-Elisées. 

Nel girar per la piazza, e proprio rel pigliar 
la volta dei giardini, le par di vedere una figura 
non nuova per lei, la figura d'un uomo giovane 
bello e biondo, che a una certa distanza ha il 
guardo fisso su di lei e la seguo come chi non 
vuol perder d'occhio ura persona, e, al tempo 
stesso, non farsi riconoscere. Sara intanto, sia di 
proposito, sia a caso, piglia per i viali più ombrosi, 
gira dinanzi al Palais de l'Industrie, rallenta il 
passo, vede un sedile in un luogo de’ meno fre- 
quentati, si guarda un po' d’intorno © siede. 


(Contintia). 
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mizi popolari perl'allargamento del suffragio 
circoli gratuitamente da parecchie settimane 
sulla rete dell'Alta Italia, merc la larghezza 
usatagli dal relativo Consiglio di ammini- 
strazione. 

Quale fondamento ha questa voce? 

Sarei curioso di saperlo, anche nella mia 
qualità di contribuente. 

* 
POEGESLI 

Manibus date lilia plenis! 

Da Firenze mi giunge una lieta notizia. 

L'onorevole deputato Piero Puccioni è fi- 
danzato ad una gentile signorina, e fra poche 
settimane il matrimonio sarà celebrato. 

Fanfulla presenta i suoi più cordiali au- 
guri e le sue congratulazioni. 


* 
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Un'altra notizia. 

La mattina del 29 luglio, dinanzi al mar- 
chese Filippo Torrigiani, nella sala dei ma- 
trimoni, in Palazzo Vecchio, si presenterà 
una giovane coppi: 

La sposina ba due occhietti neri, vispi, 
furbacchiuoli; due guancette fresche come 
due rose; le labbra vermiglie e di un’elo- 
quenza..... 

Si chiama Mirandolina, Dora, Andreina e 
qualche volta... Pia Marchi. 

Lo sposo è un bel giovane, elegantis:imo, 
© si chiama Ferréol, Conte Rosso, e anche..... 
Andrea Maggi. 

È stato un vero Trionfo d'amore! 

Saranno testimoni per la sposa il commen- 
datore L. Bellotti Bon e l'avvocato Corazzini; 
per lo sposo il commendatore Tomaso Salvini 
e Yorick (meno conosciuto col pseudonimo di 
cavaliere avvocato Piero Coccoluto Ferrigni) 

Gli sposi faranno un viaggio di nozze di 
tre giorni; poi si riuniranno alla compagnia 
che reciterà durante l'agosto a Livorno. 

Queste nozze si compiono con i più fausti 
auspici: bellezza, ingegno, giovinezza, arte 
AMOCFEO.... 


#_ + 
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Saprete che gli Eroi della soffitta, di Au- 
relio Costanyo, sono il libro alla moda nelle 
vetrine librarie ; o, se volete, quei versi sono 
il piatto del giorno nel banchetto letterario. 
A proposito degli Eroi della soffitta ecco 
un epigramma che avrebbe dovuto far da 
epigrafe alla poesia di Aurelio Costanzo: 
< Al tempo degli Omeri e degli Esopi 
Gli eroi de la soflitta erano i topi; 
AI giorno d'oggi poi, 
Son topi di soflitta anche gli eroi ». 


+, 
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A Mogliano Veneto è morto a settanta- 
cinque anni, il 23 corrente, Don Pasquale 
Molena, arciprete di quel paese. Era figlio 
di Rubina Foscolo; quindi nipote el ultimo 
discendente di Ugo Foscolo, di quel grande 
e strano carattere, di cui alcune lettere i 
nedite pubblicate nella raccolta di Lettere 
ad Antonio Panizzi, ci mostrano sempre più 
l’irrequietezza e l’indocilità. 

L'arciprete Molena era uomo colto, di monte 
vivace, scrupoloso osservatore delle discipline 
ecclesiastiche. Fa prodigo per bontà di cuore, 
el è morto poverissimo, anche di scritti e 
memorie dell’illustre zio, avendone molte of- 
ferte in dono agli amici. 

*,* 
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A proposito delia gita di Folchetto a Gand, 
mi tornano in mente due vecchi Von mots 
che val la pena di ricordare. 

I*urante i cento giorni, quando Lui; 
era rifugiato in quella città, i legittimisti 
francesi cantavano: 

< Rendez-nous notre père de Gand » 
(notre paire de ganls), © gli imperialisti se 
l'avevano a male. 

E Talieyrand, a proposito di quel periodo 
di tempo, diceva qualche anno dopo: 

— Nous élions huit-cent è Gand. Nous 
sommes revenus quarante mille. 

Di quelli che « hanno fatto l'Italia » si po- 
trebbe dire altrettanto. 

Non le pare? 


*, ,t, 
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I colmi d'oggi: 

Tl colmo della sveltezza nel viaggiaro? 

— Pigliare tutta la propria roba e farne 
un pacchetto... a vapore. 

Il colmo dell’abilità del pilota? 

— Entrare in un porto..... d'armi. 

E quello della prudenza? 

— Evitare la baia. 

E quello della temerità? 

— Scoprire un seno. 

Il colme dell'abilità del coltivatore? 


— Rinvangare il passato. 
Il colmo dei piaceri fugaci? 
= Le corse di piacere. 


Tra muova legge sulla marita 


To non sono marinalo, ma, 
e lo popolo a mio 
r che in al 


tempi lo cor 
monti; guizzo 
terne come fossi nel 
M'inganno fo: 
a Eccellenza il mi 
lo debba amare di pari al 
siero mi ballava nel capo sc 
che il giorno $ 

ha presentato al S 
di legge tratta intorno 
personale della regia 1 
rina che potrà an 

i dialetti al vece 
ì com'è compilato, questo disegno di legge 
servizio, nò le legi irazi el per 
sonale. 


neità dell'individuo a eserci 
periore a quello ch' 
periodo o tirocinio di s 
grado di cui è rivestito. La pri 
dizione di stima, la secon 
di fatto. Tutt'e due ©: 
governo solida guar: 
promuoversi sia degni 
grado. 

Fin qui la rel: 


gra 
tutto si riduca a que 
gli uflici 


ficiali d 


che questo in fondo non 


zare. Ma ai o 
una lustra, imperocchè la legge non impe- 
disce che si ritorni ad un altro posto a te 


per nuovamente ottenere una proz 
senza rimettere i piedi a bordo. 

L'invenzione è davvero inge 
vorire queli ufficiali che si sono le 
quattro ancore a terra. Ma quale danno ne 
possa venire alla nostra murineria è inv! 
dimostrare. Non vi ha esempio di al 
di simile in nessuna delle marine estere. 

Si provveda convenientemente alla so 
degli ufficiali superiori che, per 
ciali, si dedicano agli importanti ser 
terra, ma per carità nc i 
vizio a terra con quello 

Schiettamente non possiamo forma! 
esatta idea di ciò che possa diventare, pi 
caso, un capitano di corvetta, il quale, ab- 
bandonata la tolda della nave per tre e foi 
più anni, ritorni un bel giorro a bordo col 
grado di capitano di fregata in comando, e 
poi, compiuti diciotto mesi d'imbarco, senza 
neanche uscire dai porti dello Stato, ottenga 
un posto a terra, edivi comodamente atten: 
le vagheggiate promozioni fino al grado s 
premo di ammiraclio. Ma dunque colla 
posta legge un luogotenente di vase 
trebbe arrivare al grado 
avendo soltanto navigato di 
capitano di fregata e coma pochi 
giorni l'Accademia navale, od inalberato anche 
per pochi di una bandiera di comando in una 
campagna di mare, per esempio, da Spe: 
a Napoli?... Avremo in tal modo degli arami- 
ragli svizzeri, non mai uomini di mare, quali 
richiedono i tempi e le potenti corazzate che 
si stanno costruendo. 

Il ministro della marina consideri per poco 
a quali fatali conseguenze queste innovazioni 
condurranno l’armata navale. Una cattiva 
eso è presto n ma è i ifficile il cam- 

iarla @ spesso impossibile ripararne i 
danni. p' ip: ‘pi 

Vedremo un eltro giorno se nel nuovo di- 
segno di legge vi sia almeno l'intento di mi 
gliorare realmente eì equamente le con: 
zioni di tutti gli ufficiali 


A ZIG-ZAG 


Mirama 


21 laglio. 
Miramare è il più bel castello che sia stato co- 
strutto nei nostro secolo. a 
sall’estremo di un promontorio, nelle vi- 
di Grignano, quasi equidistante da Triesto 
0, ove s'erge il castello dei principi di 
Hohenlche, Miramare signoreggia tutto il magni- 


fico golfo di questa parte dell'Adria. — < 
Lo stila del castello è lombardo ipgentilito. 
L’editizio priccipa unessi, le decorazioni, il 


parco, il giardino ed il museo, tutto conserva la 
impronta dell'uomo di ingegno. 
Fa Massimiliano d'Austria che ha tutto ideato, 
ordinato, disegnato. 
1 povero principe mandò dal Messico lo ultime 
disposizioni per terminare la sua dimora predi- 
lotta. 
Mi ci vi 


dal mio t 
ho potuto ammirare. 


splendido panorama di Trieste e del golfo. 

Lo pareti sono adorne di trofei d'armi antiche 
© moderne, © e d'altri paesi del mondo. 
‘a da letto di Massimi 
amento conservato come si tro- 
o della partenza dell'arciduca. 
a è siogolarissima per essere la 
ja cabina che Massimiliano a- 
tutta foderata 
semplicemente di legno: lo pareti sono aderne 
dei ritraiti dei più cari, fra quali primeggia 


Antonietta, di 
ti dalla 


ini, aperti 6 
quali sono rimasti il giorno delia 


una coppa dl 


nto dell'arci- 


e dorato, ha. iocastonati due 
iba 


ian 


li i ritratti di Napoleone III. 
enia © di Carlotto, vestita in costume di 


| rofî, tre svent: 
>< 
| 


La cappella è una splendida ed esatta imita- 
zione di 


nella chesta di fronte al Santo Sepolcro, 
e, tutta sculture el intarsi in cedro 


‘anzo, magnifica, è adorna doi ri- 
Massimiliano, copiati da 


‘mo, colle balausirate in 
i, statue e vasi giappo- 
no. 


tutta tro 

nesi, si salo al primo pia 
Qui dappertutto proft 

ziosi 

Sono nove stanze che il povero Massimiliano a- 

| veva dedicato agli ospiti illustri. L'oro v'è sparso 

a profusione, l'eleganza gareggia colla ricchezza. 

Splendidi gli arazzi con trapuatati il condor mes: 

sicano, la corona imperiale e l’ananas. 

Vi sono i ritratti di tutti i regnanti; vasi giap- 

i ricchissimi; uno stipo di Maria Antonietta, 

galo di Napoleone III; il ritratto di Massimi: 

liano, dipinto al Messico; il gruppo Dedalo ed 

Icaro, del Fraccaroli; sei magnifici dipinti di Ce- 

Acqua, fra’ quali La deputazione messi 

no il 3 ot- 

di Massimiliano pel 


di mobili antichi pre- 


Messico il 14 aprile 1864 
Povero Massimiliano * 


DK 
La sala del trono è qualche cosa di stupendo. 
Magnifica l'Megoria dell'impero di Carlo V del 
igor. 

In questa sala sono scritti vari motti. Ho notati 
questi: Non lua te mcveant, sed publica vota — 
Si fortuna juvat, caveto tolti — Si fortuna tonat, 
caveto mergi. 

Nell'attigua sala da bigliardo molti dipinti ori- 
ginali del Bassano, Tintoretto, Fasolo, Hamilton, 


ece., ecc. 
DK 

Il giardino è amenamente coperto di boschetti 
di lauri, cedri, camelie e pini. Credo unica nel suo 
genere la gradinata del giardino per la quale si 
scendo al mare. 

È tutta un incanto. 

Nel giardino vi sono tre cose degne di nota che 


Ki 


partengono alla storia del povero Massizi. 


cd 
tano aa la 1 

Una grotta naturale, nella qualo egli si ripa. vent 
sava quando veniva a caccia su questi col È ae 


dalla qual concepi l'idea di costrurre il castello 


di Miramare. a 
Ua cedro del Libano, piantato diciott'anni 
da M iliano colle sue proprie mani. 
‘Tatto lo spazio occupato ora dal castello, dal | 
parco e dal giardino, era prima affatto deserto, * 
solamente gli avanzi di una an 
duo pezzi di parete laterale ed un po 


È 
di tetto. 2 
vasse il ru 


Massimiliano volle che si con I 
tale e quale si trovava. i 

Fa qui, la mattina del 14 aprile 1854 — giorzo di 
della partenza per il Messico — che pochi minuti P. ; 
prima di metter piedo nel naviglio, si ridussero — [1 È 


Massimiliano e Carlotta, per sottrarsi un mom. 
agli sguardi della loro corte. e a y 
Furono veduti solo da un antico giardinio CI | 
Massimiliano e Carlotta s'abbracciarono e pian. — [BI 
sero lungamente. pi 
Tnfelici! 


>< D 
Il museo è posto nel fondo dei giardino. 
Più che museo lo si può chiamare il santuario di 
di tutta la vita fortunosa di questo illustre mo. di 


narca. 

C'è tutta la vita di Massimiliano. I libri eui 
quali stadiava nella sua gioventù; i suoi primi 
scritti; il ritratto di Carlotta quando era adole- 
seente; un servizio da tavola — una vera minia- 


tura — cho apparteneva alla figlia di re Leopoldo, poi 
quand'era bambina; una seggiolina sulla hu 
sedeva. 


Poi gli oggetti rari, le armi raccolte nei 3 
viaggiati da Massimiliano. La sua uniforme d’am- di 
miraglio austriaco, quella di generale messica: 
il manto imperiale, doppiamente istorico, per: 

o, il sombr 
no che egli portava quasi sempre per ic- 
le di coloro che do- 


vevano pi 
Insom 
del cuore di lui 
grande di qu 
rire da re. 


a qui c'è tutta la vita della mente e 
qui dappertuttofaleggia l’anima 
l'eroe che al Queretaro seppe mo- 


Le compagnie alpine. 


Baexi pi Vixapio, 24 lugli 

Ieri mattina la nona compagnia degli alpini 
compiuta una brilisntissima fazione sulle ali 
sme punte che circondano come un tro 
lago di Sabernoi, Lo spettacolo è stato stup 
tuîti i movimenti dei corpi dell'a 
difesa fareno condotti abilissimamente e gli spe 
tatori furono oltre ogni dire soddisfatti quan- 
tunque l’ascensione per trovarsi sul terreno fo: 
lunga e discretamente faticosa. 

Certo, se lo altre compagnie sono istrutto 0 
condotte come lo è questa nona dal capitano C3- 
vanna e dai suoi bravi ufficiali, non si può di 
deraro di moglio per la sicurezza del paese. L's- 
gilità di questi montanari per l’erte balzo ha del 
prodigioso: li ho visti salire un picso alti 
in pochi minuti e ridiscendere come una valang® 
si direbbe che la montagna non ha pericoli tanta M 
è la sicurezza balda di questi giovani che impy- | 
rano dai loro superiori il più stoico dispre 
della fatica. Dopo una mareia forzata di più or 
ed una manovra lunghissima dei plotoni, ne: 
portava le traccie della stanchezza Lodatissi î 
è stata del pari l’opera degli zappatori nelle di- Ri 
sposizioni per il bivacco che gi DI 


feriti în 

in pochi istanti mettono perfettamente all' 
Mi pare impossibile che questi bravi alpini 

sano far meglio e di più: potrebbe fare bons 

qualche cosa per loro îl ministero occupandosi si 

finalmente di una modificazione, o meglio, di una 

sostituzione alla giubba ed agli zaini attu: 

pratici e che impacciano troppo il soldato nei i dl 

suoi movimenti, e studiando ìl modo di riparare 


all'inconveniente grandissimo del luscicare delle to lai 
armi che sulle rocche palesa il nemico a grai di 
dissima distanza. IppoLiTo. 9 
r 
* È È 
Alpinismo. e 
Ecco il programma del XIII congresso alpino 
che sì terrà in Catania nei giorni ‘10, 17, 18,19 || î 
@ 20 settembre 1880. 
Per rendere più solenne il congresso, si è st®- dl 
bilito d'accordo colle autorità farlo coincidere 00l- 
l'inaugurazione della regia specola Bellini e del- | 
l'annesso osservatorio vulcanologico etneo. È È 
Si faranno le seguenti escursioni È i: 


16 settembre. Ad Acicastello, Acireale ed all? 
Isole dei Ciclopi; 

.17, 18, 19 settembre. Paternò, Biancavilla ove 
gi pernotta : Casa etnea dell’osservatorio (m. 2,91?) 
ove si pernotta;salita sulla cima dell'Etna {m. 3 
inaugurazione dell’ossorvatorio @ discesa por Nic- 
colosi în Catania. I 

Le sedute del congresso saranno tonute nel 
giorno 16, con discorso inaugurale del professor? 

O. Silvestri, presidente della sezione di Catania, 4 

e nel giorno 20. i 
Dvpo il congresso sono organizzate lo seguenti IN 

escursioni : 
1° Visita. al nuovo monte Umberto Margherita 

(ta. 2,400) in tro giorni; 
2: Escursione alla valle del Bovein duo giorni; d 
33 Siracusa Taormina; : 
4° Catania Girgenti Palermo. 


tello, dal 


no. 
santuario 
lustre mo- 


fl libri sui 
noi primi 
pra adole- 


nei paesi 
‘me d'am- 
essicanc; 
o, perchè 
sombrero 


hi valange: 


icoli tanta 
[che imps- 


si è anche 
his per i 
li soldati 
lall’ordine. 
pini pos- 
fare bonsi 
mpandosi 
io, di una 
tuali poco 
ldato nei 
i riparare 
sare. delle 
a gran 
[IPpoLiTo. 


so alpino 
17, 18, 19 


b, si a sta 
bcidere col- 


eri TI 


FANFULLA 


Cale meglio profittare delle escursioni, è utile 
ls lettura del Viaggio all'Etna del professore Sil- 
vestri. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi allo rispet 
divo Beral del Glab spino, ee 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 loglia. 
‘Osservatorio del Collegio 
7; minima 18° 3. Alls 2 po- 


CSI 


Me cinque meno dieci minuti le Loro Maestà 
ìl Re e la Regina e Sua Altezza il principe di Na- 
poli sono partiti alla volta di Torino, dove sono 
giunti stamani alle otto. 

Le Loro Maestà si sono recate alla stazione în 
una carrozza scoperta insieme al principe di Na- 
poli. Seguivano due alire carrezze, in cui Verano 
il grande sevdiero di Sua Maestà contedi Castel- 
lengo, il gran cacciatore generale Bertolè-Viale, 
il segretario generale della real casa commenti 
toro Griffizi, il primo maestro delle cerimonie co- 

celonnello Guidotti aiutante 


d'aspetto della stazione erano al at- 
tenders i sovrani la duchessa Sforza e la princi 
pesa Pallavicini dame di corte, i ministri Bac- 
i, Acton, Villa e Depretis, il comandante la 
divisione generale Pompeo Bariola, i segretari ge- 
nerali generale Milon ed onorevoli Bonacci e 
Amadei, il direttore generale della pubblica sicu- 
rezza commendatore Bolis, il questore, il medico 
di corte commendatore Saglione, il colonnello dei 
inieri iere Guerra e parecchi aiutanti 
di campo e ufliciali d'ordinanza di Sua Maestà 
il Re. 
Nolla sala di aspetto, dove le Loro Maestà non 
i fermarono che pochi minuti, Sua Maestà la R: 
s'intrattenne con le sue dama; il Re pu 
a con I° e Depretis, poi eva gli altri 
ministri, e col generale Milon col quale si trat 
tonne qualche minuto. 
Mentre Sua Maestà la Regina scendeva di car- 
rozza le fa pre ido mazzo di 


e, e un altro mazzo di fiori 
offertoie dagli impiegati della casa reale. 
Sua Ise il dono ed ebbe parole gen- 
per i donatori. 
Quando giunse il momento di partire Sua Max 
ls Regina porse la mano a b 
e Sua Macstà il Re 
ebbe per tai 


il Re, il pr 
marchesa di Viliam: 
a i ave 

Sua Maestà la Regio portava un elegantis- 
simo costume da viaggio bianeo a righine nere, 
na corsage Fronsac color crema, un collettino 
alla militare e un cappello di paglia (Niniche) a 
larghe tese che incoraiciava a meraviglia il volto 
gentile. 

Appena saliti nel vagono il treno si mise in 
mote, e dai presenti, un paio di centinaia circa 
di persone fra cui molte signore, partì un wrrah! 
di viva il Re, viva la Regina. 

Il treno rezle era composto di quattordici va- 
gonî nei quali vera il personale di servizio che 
accompagnava i sovrani a Torino. 

I bagagli erano già partiti l'altro ieri per 
Monza. 

Le Loro Maestà non si fermeranno a Torino più 
di quattro giorn 


Piena ieri sera in tatti i teatri. Alla rappro- 
sentazione diorna dell'Athambra, la Maria Gio- 
vanna, protagonista la signora Zerri Grassi, chbe 
un successo clamoroso. E uguale successo ebbe 
nella rappresentazione sorale îl Romanzo di un 
giovane povero, uno dei cavalli di battaglia di 
3igi Monti. 

Mercoledì serata della prima attrice giovane 
signora Pierina Giagnoni con uno spettacolo ia- 
dovinatissimo, cioè: Chiodo caccia chiodo un atto 
di Achille Torelli, Oh! Signore ! monologo di Gon- 
dinet che la signora Giagnoni recita con una 
grazia inimitabile, gli altri aggettivi metteteceli 
voi, l'Ingenva commedia in un atto, il Chi muore 
giace e chi vive si dà pace un altro atto del To- 
relli, e una farsa, Marfuccia e Frontino, tanto per 
chiudere. 

Di novità non c'è por Roma che il monologo 
Oh! Signore! Tutto il resto è roba conosciuta e 
già applaudita. Diciamo questo per coloro che 
hanno tanto paura delle novità. 

Del resto, Roma alla sera va tutta ai Prati 
dove alle 10 precise di tutte lo sere al Circo si 
annunzia Crocco con una tale quantità di fucilate 
da far temere agli spettatori dell Variétés e del- 
l'Alhambra chei rispettivi teatri siano presi d'as- 
salto. 


.°, Stasera, alle 9 precise, seduta del Consiglio 
municipale nella solita sala del palazzo senatorio in 
Campidoglio. 

Sono state aggiunte all'ordine del giorno le se- 
guenti proposte : 

Partecipazione di deliberazione di Giunta presa 
ad urgenza per approvare il processo verbale dell'atto 
consiliare relativo alla rinnovazione della Giunta mu- 
nicipale; 


Permuta col signor Valerio Cappello di slcuni lo- 
cali presso lo stabile in via del Sudario, N, 44; 

Ricorso al governo del re contro l'aunullamento 
degli articoli 95 dis e 95 ter del regolamento per lo 
vetturs pubbliche e per lo vettura omni 

Acquisto d'area © fubt 
del signor Arturo Captier în via San Vit 

Vendita al sigoor Michelo P ila a 
pubblica ora vicolo della M: 

Vendita d'area comunale già spettanto ell’ 
di San Giovanni Calibita a favore della Sì 
nima dei framiwrays; 


pre del signor s 


i pi 
squilino ; 

Autorizzazione a stere în giudizio nella csusa pro- 
mossa dal sigaor ingegnere Antonio Leali; 

Ocenpazione precaria di suolo pubblico;per sporti 
di colonne d'on edif 

Tadennità al signor Clemente Falzini in sostituzione 
delle condutturo di piombo sunesse al palazzo già 
Englefield in piszza Magnanapoli; 

Modificazione al contratto per la costruzione del 
quartiere al Castro Pretorio. 

.s*, Programma dei pezzi da eseguirsi stasera in 
piîzza Colonna, dalle ore 9 alle 1Ì, dalla musica del 
4° reggimento. 

Marcia, 

Sinfonia — Forsa del destino — Verdi. 

Duetto — Mosè — Rossini. 

— Rigoletto — Ver 
ka — Gioie autunnali — Ascoli 
o — Maria di Rohan — Donizetti. 
— Sogni dorati — Ascolese. 
Concerto per clarino — Sonnamzuta — Cavallivi. 
Galop — Salute ed allegria. 


3°, Spettacoli. 
ALHAMBRA. — Ore 8 3/4. — Le li 


VARIETÉ 
ballo. 
CIRCO REALE — 0r283,1. — Compagnia eque- 

stre Steckel, 


. — Ore 83;1. — Commedia, vaudor 


Ii gi ario gener 
del ministro Bonelli, ha accettato il por 
glio della gu cedendo a ripetute istanze. 


Sap; 
nanze si sono ini 
dito che potrebbe 
tassa sulle bevande. 


diminuzione o soppressior 

poste, come qualunque aumento 

zione di nuova imposta non dà diritto all'im- 
luzione 0 buonificazione 


È giunto in Roma, proveniente da Napoli, il 
capitano di fregata De Amezaza, il qualo ieri ap- 
prolava in Napoli coll'Esploratore, di ritorno 
dalla missione nella baia d 

Da quanto ci consta, limp 
mento italiano in Assab può ormai co 
come un fatto compiuto. 

Il ministero della gu ito ai coman- 
danti dei corpi d'arma toriale, nella cui 
giurisdizione si forme: corpi d'esercito per 
le grandi manovre, l'in ti nominare i gia- 
dici di campo da des 0 ogni corpo di 
manovra. 

I giudici di campo sui 
di esero: 


10 sei por ogui corpo 


Leggesi nella Newe /rete Presse di Vienna» 
in data del 18 corrente me: 

In occasione delì’apertura dell'Esposizione indu- 
striale di Vienna, Sua Maestà l'imperatore d’Au- 
stria, fermandosi davanti la mostra del si 
Schostal (in Italia ditta fratelli Schostal), fabb 
cante di biancheria confezionata, gli espresse la 
sua piena soddisfazione per l'eleganza e finitezza 
degli articoli di biancheria esposti, si degnò inoltre 
informarsi di tutto ciò che riguarda la fabbrica- 
zione, chiedendo con vivo interesse il numero degli 
operai impiegati nei loro stabilimenti, e l'anda- 
mento degli affari delle case figliali stabilito al- 
l'estero. 


BORSA DI ROMA 


26 luglio — Le Borse estere cominciano a 
considerare la questione orientalo con maggior 
diffidenza e ad attribuirle una certa gravità. Il 
ribasso intanto sì accentua, e lo Borse nostre, 
quand’anche riluttanti, sono forzato a subirlo. 

La Itendita fa oggi trattata a 90 35 ex-coupor 
e 92 65 godimento Î° luglio per contanti, e da 
92 70 a 92 75 per fine mese. Segnalata l'apertura 
della Borsa di Parigi in ribasso di 40 centesimi 
sulla nostra Rendita, questa restò offerta a 92 55, 
con qualche danaro a 92 50. 

Cattolico e Biount 98 15; Rothschild 100 50, no- 
minali. É 

La Banca Generale si aggirò fra 656 112 
657 112 per fine mese; ma dopo conosciuta l'aper- 
tura della Borsa di Parigi, fa ceduta a 654 lid. 

Fondiarie Santo Spirito 436.50; Condotte d’acqua 
550, oro; obbligazioni Acqua Pia 515, prezzi fatti. 


Nulla sì è fatto nogli altri valori, tutti quolati 
nominalmente 

Banca Nazionalo 2400; Banea Romana 1289; Mo- 
biliare 90; Acqua Pia 1030; Gas 805; Meridio- 
nali 450; obbligazioni Sarde 291; Tabacchi 933. 

In aumento i cambi. 

Parigi tre mesi 11027; chéques li; Londra tro 
mesi 27 90. 

Pezzi da vonti franchi 22 25. 

Il sindacato degli agenti di cambio ha pubbli. 

‘o eggi il seguento avviso: 

« Le operazioni di dransferte porlo azioni delia 
conduttura dell'acqua, non potendosi compire 

er la difficoltà ma» 


Apertura 
Rendits francese 3 0,9 84 50 
5.019 119 10. 
ana 5 010 83 30 circa. 


il primo corso ufficiale della rendita 
Attualmente, ore 2 45, 83 20. 


Trinitepo!l, 25. 

Nello elezioni ammioistrativo per il riono- 
nto del quinto dci cor s 
ta del partito moderato. 


accanita; vittoria com 


ig, 20. 
Rochefort tenne ier enza a Bel- 
lotille e fu salut:to come il vero demolitore 
dell'impero. Rochefort riograziò persè e per 
i suoi oscari compag 
Un popolano parlò della presa della Basti 
glia © malmenò il generato Galiffet, scaglian- 
nismo. Ua ast ndo 
tta fa espul 


— Questa m 
breve ma viole 


ova stampa 
risposta det 
nzo è part 


ILANO, pri politiche. — E 
allottazgio nel ndo collegio: Sella ebbe 
ertani 523. Eletto Sella 


to per New 
i furono consegnato lo ban- 
nelle provincio. 
tto vi farono rivisto cho rius: 
me, in mezzo ad un grande entusiasmo. 
COTRONE, 25. — Collegio di Cotrone. — Eletto 
Baracco con 552 voti. Luc 


ipe Amedeo 
I figli sono rimasti 


o ritornerà qui entro la settimana. 
ione della consegna delle 
po nello provincie, tutto ie gua 
ni farono passato in rivista, fra lo acclam: 
delie popolazioni. 

Un solo incidente ayvenne a Cherbargo, ove 

lutò la tri 

a dimostra 
zione ostile da parte della folla. Il mun de- 
cise di dimettersi se l'ammiraglio non sità 
chiamato. 

nella sala Chsyno, 19° circondario, 

ebbe Iuoso l’annunziata conferenza, sotto la pre 
sidenza di Rochefort. Questi fu vivamento ac- 
clamato. 

Gli oratori Canivet, Clovi e Hagues attaccarono 
violentemente l’opportunisno di Gambetta e di 
Gallifet. 

‘Alcuni assistenti avendo gridato: « Viva Gam- 
betta! » farono espulsi dalla sala, ma Rochefort 
intervenne a nome della libertà dello opinioni, 
pregando i commissari di proteggere gl’inter- 
ruttori. 

PARIGI, 25. — La France, parlando della mis 
sione francese in Grecia, dice che le sue attribu- 
zioni sono puramente tecniche, e che, nel caso di 
un corflito tra In Porta e la Grecia, è formal- 
mente proibito ai membri della missione non solo 
di prendere parte alla lotta, ma anche di assi- 
stervi per semplice curiosità. 

MADRID, 25. — Un telegramma di Manilla an- 
nunzia che ieri sera fa sentita un’altra forte scossa 
di terremoto, la quale produsse grandi danni. I 
particolari mancano. 

PARIGI, 26, — Iersera chbe luogo il banchetto 
in onore degli amnistiati, nel lago Saint-Fargena, 
nel quartiere di Bellevi}le" 

Rochefort oceupava il posto d'onore. 

Cassiaux fece un brindisi a Rochefort, la cui 
penna contribuì alla caduta dell'impero è che è 
ritornato affine di combattere per la libertà contro 
l'opportunismo. 


Rochefort bebbe all'unione dei socialisti nel 
elezioni del 1831, disse cho questa unione è indi- 
Spensabite, eho bisogna essere molto disciplinati 
e che l'opportunismo, malgrado le sue promesse, 
non osò di applicare ì decreti contro le congre- 
gazioni, di riformare l’esercito e la magistratura. 
Egli soggiunge che bisogna intendersi per opporre 
una list intransigento alla lista opportunista; 
che Forré, Delescluse e Flourens erano borghesi, 
cho Milliére fa assassinato e bisogna vendicarlo. 
Rochefort terminò bevendo all'unione di tutti i 
lavoratori. 

Farono fatti altri brindisi. 

Il banchetto terminò allo ore 10. 

PARIGI, 26. — Il Temps ha da Vienna: 

« Lo potenze decisero di adottare per la que- 
stione greca lo stesse misure che farono adottate 
pel Montenegro. 

1 gabinetti indirizzarono immediatamente alla 
porla un ultimatum, invitandola a porre in ese- 
caziono la convenzione Corti entro tre settimane, 
altrimenti esso prosederanno alla dimostrazione 
navale. 


Bonaventura Severini, gerente responcabile 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili. 
Fondo dì riserva per le assicurazi 
ed i vitalizi 


late: > 95,000,000 

20. > » 41,875,000 

ze, via de' Buoni, & — Agente 

voli per le provincie meridionali, Signor 

a Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tulte le città d Italie. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seggito a domanda). 
——————___€€@@@ue.omuk 


L'American Hachinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbrt, 
Fabbrican di caldaie, Fabbricanti di modelli e 

le persone che s'interessano deile invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 
Prezzo d'abbi Fr. 16 all'anno. 
iuere Orlinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbiicità 
Dolieght, G3ileria Vitiorio Emanuele, 26, Milano. 
—__ 
Ferrovia funicolare del Vesuvio. 
del biglietto andata e ilorno da 
Cratere lire 20. 3 
iano i biglietti aiv’aflicio della So- 
> strada Santa Brigida, primo piano. 
ine carrozze della Società partono da 
rnalmente allo 7 antimeridiane e 
ssivamente fino alle ore 2 pomori- 


stto è indicata l'ora precisa della 
‘orario ordinario della funicolare 
idiano alle 6 pomeridiane. 
feriore del Vesuvio trovasi 
faurant a prezzi fissi, ed 

arafico e postale. 
oppure ore di- 
e ‘per qualunque 
i al suddetto uf 


POMPE A MANO 
o, der e doecie ai cavalli ed in caso d'ine 
dio fortissime, senza fatica. 


per l'inal 


orredota dalle lancio per Îl 

ia © ad ombre! 
bron prezzo a la moltiplicità 
prestano, la rendono indi- 
in ogni casa sia di ciltà che di cam- 
mballoggi i lo a carico dei 


atl’Emporio Franco-Ite- 
doi Ponzani, 28. A_Ro- 
le dell'Emporio Franco-Ita- 
. via del Corso, 154 @ 
lo palazzo Bernini. 


i în seconda lettura il giorno dpe 
dicostoi giornali seguenti: 


Le National, Bruxelles 
fournal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débals di Parigi 
Le Gaulois » 
all'Ulficio Principale di Pxbblici 
citorio, 427. p. D 


Di cristallo purimine 
e di forma eleganti, 
il più comodo ed utile 
apparecchio per tenere 
nello vetrine, nei negozi, 
nelle case, ecc., per li 
berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di guastara 
merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE- 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
grsto coll'eumento di cont. 50 per spesa di im- 

allaggio. 

Dirigere lo domande accompagnato da vaglia 

ostalo a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano 

. Finzi è C., via dei Panzeni, 28 — Roma, 
alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiane 
| Corti e Bianchelli, via del Corso, 454 e via 
| Frattina, 84 A, angolo Palazzo Bernini. 


Avvisi ed inserzioni si ce press l'UMcto principale di Pablo OBLIBGRT, Roma, p a tin pira Ie te E E. Oblie;ht, par 841, rus 
139 a 146, Pl jirest suecui 


Mentecitorio 189; Vecchia 


Zall'Estere per il nostro giornale ono 
dla Londra Lan i signori E M 


Comi 


ari 
fo di tal ramo, 
dirizzarsì a Parigi: 


AVVISO AL COMMERCIO 


La Société Immobilière et Commerciale s'incarica 
= tatti i i 


di commercio. 
3, rue de la Ck 


| Ghiacciaio economiche, portatili, 


AMERICANE — ©randissima economia. 
-| I ghiaccio si conserva tro c1 anche quattro giorni. 
sime per la ci 


q 
Elettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte 
genere di cure. L'assistenza sm 
nua. Si ricerono pure i malati come Estera 
speciale Convitto per i Bambini afetti da 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


Reglo Stabilimento 
@rtopedieo-Idroterapico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Ca: 


Bastimenti, Buffete ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 
Î Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante ll caldo il più intenso, 
‘della carne cruda e cotta, lardo, salumi, Istte, burro, pasti CHER 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta ibite, 
ino, birra, garzsss, eco. anche in carateli a conservarlo per 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
50 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
laccio, dopo aver attraversato un filtro, sì mantiene 
cciaie da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste 


‘rerie, 


vr. PaoLo CRESCI CARBONAJ 
Areti 


8005 


BAGNI di BRIDES. (ov) SALINS-MOUTIERS 


5 di 
LASSATIVE E FERRUGINOSE |minenai, CLOBURATE, SODICAE] 
Solforate, Cloruraie, Sediche, | g, 


‘Megneriache, Coi 


ritoato 
Slo Sotiomalto Balze 
AllAlbego. 
Si può combinare con vant 
Ta servizio d'omnibus u: 
si accele a queste stazioni ci 
fino a ALBERTVILLE. Di là 
2 tutti i trezi. 
Schiarim 


prete, Parrucchiere, e cmmibes || convertito in 2 


speciale dell’Obesità! 
IDROTERAPIA 


GRANVAIRIRSO DELLE TERME || gpseco DT 
te-| e 
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NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 
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er tutta l'italia presso l'Emporio Franco 


d alle succursali, in toma presso Corti € 
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POMATA ITALIANA (temi 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 

Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 gi fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli quelunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto deli'indubbia efficacia ed 
issoluta innocuità della stessa. 

AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colora primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 
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8 % sottoscritio che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresiro, ap- 

misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulla ‘teste 
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Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


via dei Cerretani. 


a la campagna e specialmente nei Restaurants, Cato, Bir-[p4 CUCIRE e di SPILLE. 558 
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di 8, M. Rovella 18; Milano, Galle 
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COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 
preservativo sicuro contro 
la Difterita ed iì Group 

Prezzo L. 3 50, 
franco per pesta L. 3 90 


del 6a sa 
@ fa firma da J. FAYARO. 
Adh. DETHAN, Fareas ia PARIGI 


ARREDI SACRI 


: Presso l'Emporio Franco-[ta- 
Dirigera le domande a Firenze! tjano C. Finzi e C. in Firenze, 


lall'Emporio Franco-Italiano C.\yia dei Panzani 28, trovasi 
|Fiozi e C. via dei Panzani 28, ‘copioso assortimento di Calici, 
Roma, alla succursale dell'Em-\Qstensori, Pissidi, Reliquizri, 
|porio Franco-Italiano Corti e Lampade, Candellieri ecc. ecc. 1 
[Bianchelli, via del Corso n.154 metallo argentato e dorate, ed 
® via Frattina $4 A, angolo pa-ianche in argento per uso di 
lazzo Bernini Chiesa. 


NUOVO APPARECCIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa ro!ativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo di 
ed a pettine. Para 

La pompa rotativa, di cvi è 
corredato , oltre di fer salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, servo anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all’eccorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
= Prezzo L. 160. 
= Imballaggio L. 10. 


si rn) aa 
È 
SECCHIO VALVOLA 
D 
DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
l:ità è buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 

e si vuol dare alla pioggia. Contiene 
lcirca 15 litri, quantità sufficiente per 
un buor bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
geso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Bagni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 e muniti di coreggia 
servono in pari tempo di baulo 
Prezzo L. 60 — Imballaggio L. 1 


BAGNI A VAPOR 


da applicarsi su qualunque fornello 
a carbone, spirito o petrolio 
Prezzo L, 25 — Imballaggio L. 1 


Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 


Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Bianchelli, 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
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Un Conp de fer è la minute 
Ferri leggerissimi/che si riscaldano in° 


cere metnreetà 


foi 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datti per cappellai e per stiraro oggetti minuti 
3. 


7 come pizzi, nastri, ece. — Prezzo L. 


sito a Milano presso l’Emperio Pranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 
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AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


A 
ci: 


n 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due pall 


rio e di 2 stecche. 
Prezzo L 120 
Dirigere domande e var! 


C. Finzi e C. via Panzani 28. In Roma, alla succursale delEm. 


a 28. Li I : ig iaporio France-taliano C. Finzi e C. via dei Pan 
Franco-Italiano Corli e Bianchelli, via del Corso 134 e via|rani 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Fraaco-Italiano Corti e Bianchelli, vi: È 
raltina 842, angolo palezzo Berni. H5$ e via Fratlina, 84 A, angolo palazzo Bergini. RENI 
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no mig] omenti fatii colle 
tarziaio conispeciale ed unico dal sig. a di S 
fondo ricoper. jeno il princi 
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i, nei 
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‘rato, con perdita 
ica, incontinenza 


polmonare. Riesce an 
di materie muccose, urine sang 
urine, ecc. ecc. ed in gen: 

Prezzo della bottiglia L. 4, 
Per le domando dirigersi in Fireme, all’ 


Ile di avo- 


— Imballaggio L. 6. 


Firenze all'Emporio Franco-Italiano! porto a carico dei committenti, 


con fornello a spirito 
Prezzo L. 20 — Imballaggio L. 1. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, alla succur- 
sale dell'Emporio Franco-taliano Corti e Pisnchelli, vie 
[del Corso 154 e via Frattina 84 a angolo palazzo Bernini. 


CISOLFURO DI CARBONIO — 


‘unico agente per combattere il Riscaldamento del 
grano e la Filossera e per conservare le viti. 
L'Emporio Franeo-Italiano di Firenze nell'interesse dei pic- 
li proprietari ha prese le opportune disposizioni per potere 
vrnire il Selfuro di Carbonio della migliore qualità în piccoli 
uantitativi e per farne le spedizioni colle cautele ed alle coi- 

i richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. 
Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 5: ni 
È A 25 > 4 59 Compreso l'imbal 
È 5 FIERE \ laggio in recipienti 
È 5 e. di metallo, 
Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 
Prezzo del Tubo per l'applicazione del Solfuro L. i 50. 
Pagamenti anticipati. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-It:- 
liano ©. Finzi e €. via Panzani 28, ed alle succursali in Milano 
Galleria Vittorio Emanuele 24, in Roma presso Corti e Bian- 
chelli, via del Corso 134 


Indebolimento, impotenza genitale 

guarite in poco tempo 

U FI 

PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA 

del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 

Queste pillole sono l'unico e più si imedio per l'impo- 

tenza © sopratutto le debolezze dell'aomo. cit per l'impo 

n prezzo di ogni scatola com 50 pilloke è di L. 4, franco di 
porto în tutto il Regno, contro vaglia postale... 

*posito generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio 

|Franco-Itatiano (. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alla sue 

[cursale dell’Emporio Franco-Italiano Galleria Viit. Em, 24. Roma 


lla succursale dell’Emporio Franco Italiano, Corti e’ Bianchelli, 
via del Corso 454 e via Frattina, Sia, angolo palazzo Berpisi. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 135 
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OBLIEGHT 


In Roma cent. ò 


Fuori di Roma cent. 10 


L’HANNO TROVATO 


Ieri sera Sua Eccellenza Depretis, afl'accia- 
tosì al terrazzino della terza pagina del Di- 
ritto, ha rivolto agli scarsi lettori le seguenti 
parole: 

Nuntio vobis gaulium magnum. Habemus 
pontificem cminentissimum ac reverendis- 
simum generalem Bernardinum Milonum 
quem sibi imposuil nomen. 

Ma il generale Milon, diventando ministro, 
non si è imposto alcun nome; si contenterà 
di lasciarsi chiamare il quario dei generali 
comandati al ministero della guerra. 

Anzi, per dire la verità, non l'hanno neppur 
comandato ; l'hanno pregato. Il ge.erale Mi- 
lon, dopo aver detto molte volte di no, ha 
detto di sì, non certo per ambizione, perchè 
ce ne deve re poca, pochissima accet- 
tando il portafoglio della guerra nelle cond 
zioni presenti, ma prob:bilmente per abnega- 
zione e per sentimento di dovere, per quel 
sentimento che ha consigliato gli onorevoli 
Bruzzo, Mazà de la Roche, Bonelli di accet- 
tare il portafoglio deila Pilotta per salvare 
Tesercito da un ministro fantasista. 


<> 


11 generale Bernardino Milon ha una grande 
qualità; quella di non essere ambizioso: un 
gran merito: quello di non aver voluto mai 
éssere deputato: pstrà, se vuole e s può, 
fare un gran bene all'esercito che è stanco 
di questo andere e venire di ministri. 

Il generale Milon probabilm>nte vorrà, ma 
non lo lasceranno potere, ed egli farà come 
i suoi predecessori, se ne ander via. 

Se ne anderà senza i tentennamenti del 
generale Bonelli, perchè il generale Milon è 
"in uomo severo, di poche parole e di molti 
fatti, ed i briganti di Calebria lo sanno. 


<> 


Generalmente sì crede che il generale Mi- 
Jon sia calabrese, ma è nato a Napoli. 

Però, senza far torto a nessuno, egli non 
ha mai dimostrato nè come colonnello, nè 
come generale, nè come segretario idem, a 
cuna tendenza regionalista; non ha mai pen- 
sato, come altri, dovere ven- 
ri @ parzialità imagicarie. Il gene- 
rale Milon è stato sempre un generale nè 
napoletano, nè piemont 

all 


se 

come ho detto, far del gran bene al 
L'esercito ne ha bisogno. Sta È 

ia colla con la quale ne hanno me 


‘erà ministro imparziale, potrà, 
ercito. 


mora e dai valentuomini del suo tempo. Ma 
gli anni psssano; zii vomini pa: a 
Eindebolisce. AIl' esercito bisogna pensarci 
Sal serio, ed il generale Milon può rendersi 
benemerito della nazione italiana provve- 
dendo all'esercito. 

‘Ci son tre mesi e mezzo di tempo da la- 
vorare, de preparere, da far valere le proprie 


idee. Il generale Milon ne approfitti e Fan- | 


fulla lo applaudirà. 


tar 


MISS MISTRES 


Vincenzo Giordano-Zocchi 


Si è appena seduta che vede spuntaro in capo 
al viale una figura, quella stessa della Place de 
la Concorde, la figura di un uomo giovane, bello 
e biondo, îl quale avanza con passo che legzer 
mente s'accelera come più s'accosta a lei. E4 è 
già poco discosto e le viene già incontro sorrt 
dendo, quando Sarà sì trova in piedi senza se- 
perlo e, sorridendo anche Ici ed sendo, se gli 
accosta dicendo: Oh! Edmondo! 

— To l'ho veduta sul Boulevard de la Madeleine... 
e non sapea spiegarmi la sua presenza a Parigi... 
dubitavo mi fossi ingannato: ma poi, quando lei 
si è voltata indietro su la piazza, pigliando la via 
dei giardini, i nostri occhi si sono incontrati. E 
come va lei qui?... E suo marito?.. 

Edmondo parla con accento che vorrebbe es- 
sere disinvolto, ma è invece impacciato. Vorrebbe 
darsi l'aria di curioso e indifferente; ma, in 
realtà, alla presenza di Sara, prova una certa 
commozione che non riesce a dissimulare. Sara è 
tutt'altro che tranquilia. La presenza di Edmondo, 
in quel giorno e in quel Inogo, le suscita în core 
affetti e memorie che esasperano la tempesta del 
suo animo. 

Il colloquio da principio è pieno di reticenze © 
di itabarazzi. Edmondo non sa nulla di Sara, nè 
della sua vita col marito, dopo che è partita da 
Londra Egli l'aveva conosciuta nubile e, frequen- 
tando la casa del padre, aveva attirato più che 
altri l'attenzione della giovane figlia di William. 
‘Ah! se Sara, quand'era gaia e spencierata nella 
casa paterna, fra il sorriso @ l'ammirazione degli 
amici, avesse potuto prevedere che un giorno, 


nè settentrionale, | 


sieme perchè | 
se insieme | 
le parti, fa ammannita da Alfonso La Mar | 


no; la colla | 


| deputati, gior 


GIORNO 


Potenza dei tempi dem 
Da sette od otto giorni p? 
zione in istupefazione; in în 


contro la Turchia. 
Anche le potenze si son date adesso al ra- 
dicalismo e fanno delle dimost i 
Fortuna che fino al ora non 
di dimostrazione navale; l'esem 
essere facilmente imitato dalle vario demo- 
crazie! 
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Confesso però di avere tn 
io ho avuto sempre poca fi 
strazioni siano pure ni 
anche 
altre dimost 
neralmente parlando, sì r 
mazzi senza € 
essere disporse della polizia 

E questa volta mi pare che si ripeta il 
caso della nota collettiva 
mesi fa; ve ne ricord: 


In ogni m 
sino presto q: 
che ci sono ancora da aspetta 
curioso di vedere come 
zione di potenze e come si cor 
lizia turca dinanzi ai dimc 
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tutte le regole d ti 
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? Fa un coro unanime di 


osanna, un deli! 
chi gii prodigava le loùî 
nali, tuiti 


primo ministro d 
avuto il regno i 
guai del paese, îl tot 
tribuenti contro il fi 
avrete già cepito 
Doda. 


che parlo 


allora a proposito 
le Doda ad assessore 
per la fina: 
i gettare, come 
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e forse già che uno dei primi atti 
onorevole Doda ministro fu una circolare 
‘à epoca, e che fn a 
circolare cio gli entu 


che 


finanze l’onorerole 
criveva non essera dovuto agli esat- 
I rimborso delle speso di 
onì, ogni 


r operare un sequestro, 


ddisfatto a mani 


parve d'avere scoperto 
i atteggiò a Don Chi- 
ti con gran gioia dei 


* 
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Ma gli esattori che avevano dei contratti 
i on era fatta tal riserva non fu- 
si nè dal mondo nuovo, 
ttismo dell'onorevole Doda, 
i dei meriti a loro spese, @ 
‘ono a pretendere il rimborso delle 
sequestro non era 
pagamento delle im- 
incaricato di ese- 


Ha cc 


reolare dodiana, si rifiu- 
ile spose med e. 


isti, come l'o- 
n essero logismo- 
ze, hanno saputo 
con una recente 
nero del con- 
or di 
s > n onere imposto 2; 
e non previsto nei rispettivi contra 
à 

ti 


nti al rimborso in li- 


la, il genio inventivo del- 
vole Doda ha messo i contribuenti 
ne e di dover pagare non solo 
lo spese di esecuzione, ma anche quelle del 
‘o contro di loro instituito dagli e- 
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Scommetto i 60 milioni dell'onorevole Doda 


ni più modeste è vero, 


di questa 
ccarono il 


atti uf 


itoriale da 


che i giornali progressisti non parleranno nep- 
pure per sogno di questa sentenza che po- 
trebbe smorzare di un tratto tutti gli entu- 
siasmi logismografici ridestatisi in questi ul- 
timi giorni. 

Finisco con un augurio: auguro ai contri- 
buenti del comune di Roma che il nuovo as- 
sessore delle finanze non faccia nuove sco- 
perte a loro vantaggio; i contribuenti dello 
Stato sanno già che le scoperte dell'onorevole 
Doda costano care. 


aaa 

Il capo-banda di San Marcello ferito nella 
suscettività artistica dei suoi clarini e dei 
suoi oficleidi, risponde per le rime a Fri- 
inousse che aveva ato quel degno corpo 
musicale d'avere stuonato a Gavinana. 

La lettera è un po lunga, ma ve ne darò 
i sommi capi, senza badare a qualche espres- 
sione vivace, sfuggita all'amarezza d'un cuore 
esulcerato. 

Il capo musica dice che non si preoccupa 
< del giudizio espresso sulla festa di inaugu- 
razione in generale giacchè in ciò siamo per- 
fettamente d'accordo ». 

Bencne ! Almeno in questo, stonatura non 


Il capo-musica soggiunge però che non va 
d'accordo col giudizio di Frimousse sulla in- 
tonazione della sua musica e erede che la 
severità del mio corrispondente dipendesse 

lai nervi urtati che non glî permetterano 
« di distinguere il suono degli stromenti mu- 
sicali da quello delle campane, sì che in quei 
momenti almeno, tanto sarebbe stato suo- 
nargli un corno che un violino ». 

Non so che centri il violino, ma constato 
che il capomusica giudica un po’ severa- 
mente a sua volta l'udito del mio Frimousse 
— fosse Don Peppino, passi! 

E il buon capo così conclude: 

< Quanto poi all’avero continuato a /ra- 
stornare le orecchie dei pochi astanti per 
una buona mezz'ora, sappia egli, che il corpo 
sale suonò sempre dopo esserne stato 
richiesto » . . . -<« Ma dato che il 
giudizio..... fosse giusto (meno male), non do- 
veva egli pensare che la banda musicat® di 
San Marcello non era accorsa alle 11 di mat- 
tina ai rargi del cuocentissimo sole di luglio, 
per dare un saggio di sè, ma soltanto per 
onorare la memoria di Francesco Ferruccio, 
nel cui nome si dava una festa che nessuno 
supsoneva dovesse riuscire così indegna di 
lui?... » 

Povera gente tutti, compreso Ferruccio! 


* 

sa 
Ma scusi, leî, signor capo: dal punto che 
isuoi signori pifferi, corni e tromboni non 


rr————————— 


sols, abbattuta, i 
trato il giovane Bix 
sarebbe so 
la vergogna; la 
sul cuore, ed © 
nanzi al gio 
invano di di 
volto i danni de 
Edmondo sta a Par 
giasca. L'uno e l'altra 
le memorio del pus 
tempo a proprio a 
a poco gli interlocutori, per: 
e lo retice à n 
liare; l'uno lo 
l'altra lo eccita con il 
aillitte di raccontare i p 
dice tutta la sua storia 
contraddizione umuno 


ssa dono 
avuto poche ore 


TI giorno è bello, Sera è affranta moralmente e 
fisicamente, Edmondo è irrequieto. la quell'ora 
Stanno bene insieme: si trovano sul marciapiede 
del gran viale che menaall'Arco di trionfo, passa 
fn fiacre... Sara... aspettate ! — dico Edmondo vol- 
gendosi in quel punto stesso al cocchiere: 

— Al Bosco, alla Cascata! 

— Qui Monsieur. 

_ Venite, Sara. Si fa un giro, prenderete qualche 
cosa. Sì, venite: avte bisogno di distrazione e di 
Gibo, Venite, riposatevi un po' dalle vostre ama- 
fezze. Vedremo il tramonto dal bosco, venite, Sara, 
confidatevi a un cuore amico... Venite © obliate 
per un momento. 

Che poteva fare la misera donna? 

Andò, andò in cerca dell'oblio. 

Giulio, intanto, passava delle brutte ore. Tor- 
nato a casa sull'imbrunire non vi trovò Sara; do- 
mandò, e gli fu risposto che ia signora era uscita 
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di en 
la colezione e non se n 
Come la colezione, cr 


tro. 
120 erano condan- 
invano l'onore di 
à la mattina 
ione, entrò in camera pel pranzo la 
chiò la tavola, questa volta con due 


poltrona dov'era 
a l'aria non meno 
a sua amica, ed 
ire risposa con un atto d’impacienza, aggiun- 
nuo però a viva voce che avrebbe pensato ad 

n quando era tempo di servire il pranzo. 
Torbidi in famiglia! esce dicendo fra sè stesso 
in cucina poi i commenti ed i 
avventure di quel /2uwxw-ménage. 

1 prognostico del servo: — Stamattina, 
e, io mangiato la colezione; stasera man- 
gerò il pranzo. — Ma il vino tocca a me, sog- 
il cuoco. — Lascia stare, ce lo giuoche- 
remo. — Sì, ma chi perde pa; un’altra bottiglia 
@ l’unisce alle — Accetto: stasera abbiamo 
a cena Fifî, rammentati. — Siamo intesi. 

Giulio è tormentato da tanti pensieri, immagina 
tante cose circa l'assenza di Sara. La sua con- 
dotta verso quella donna è sincera, ma fu impru- 
te; il dialogo avuto con Ici la mattina è stato 
troncato in un modo violento; Sara pareva una 
forsennata, quando egli ha preso il cappello ed 
è andato via. — E dov'è andata? e perchè ret 
via tanto tempo? Essa, che anche i giorno non 
è uscita mai sola di cas° che le fosso toccata 
qualche disor,i32... e dove andare, come fare a 
cercarla ? Amici, ch'io sappia, non ne ha qui a 
Parigi... povera Sara!... 

Sono le dieci di sera. Giulio non può restare 
più in casa ad aspettare. La sua impazienza è al 
colmo. Egli esce all'impazzata e corre Parigi. An- 


dando, si rammenta che la sera innanzi erano an- 
dati insieme a Mabille. 

— Che fosse là ora? che voglia farmi un di- 
spetto... ma se ieri sera no volle venir via su- 
bito... 0 fosse tornata a casa în questo frat- 
tempo? 

Giulio ritorna a casa, domanda al portiere, fa 
domandare su al esmeriere, s’avvia egli stesso 
per le scale, ma gli viene incontro la risposta: 

— Madame du numéro quinze n'est pas rentrée! 

E Giulio va via di nuovo. Agitato com'è, non 
può star fermo al aspettare. E va a caso e non 
sa dove andare. A farla breve, egli gira fin quasi 
alla mezzanotte, e allora risolve di tornare un’ul- 
tima volta a casa per vedere se Sara è toruit8; 
non trovandola, andrà dal prefetto di polizia, da 
cui invocherà consiglio ed assistenza. 

Presa questa risoluzione, ritorna in fretta e 
fari, domanda trafelato e con grands ansia; il 
portiere non sa bene, gli pare aver visto entrare 
da poco una signora che gli è sembrata la ferie 
de Monsieur; sì chioma allora iì cameriere, Giulio 
lo interroga precipitosamente, e il cameriere ri- 
spondo con perfetta calma e dignità: 

— Qui, Monsieur; Madame est chez dle! 

Gialio tira un sospirone, si ferma per pigliar 
fiato, e s'avvia lentamente alle sue camere, pen- 
sando all’incontro, 

Al primo sntrare, nuova sorpresa, Non vede 
ness»5o, non sente un zitto. Affretta allora il 
passo, spalanca la porta, entra nella camera da 
Ttto di Sara. Quivi, a tutta prima, non vede © 
sente nulla. Ma alla fine un mucchio d’abiti but- 
tati scompostamente sul sofà lo rassicura. Egli 
s'accosta al letto, ne smuove le cortine e vede 
infatti Sara che dorme, o almeno finge di dor- 
mire. A quella vista egli si lascia cadere in si- 
lenzio su di una poltrona a’ piedi del letto. 


(Continua). 


ME o orsi inieiconilicie 


Prati n 


mm. {ammi 


hanno suonato per suonare, ma per onorare 
la memoria di Ferruccio, di che si lamex- 
tano? È forse la prima volta che si stuona 
in giorno di festa? Stuonano le orchestre in 
teatro, si figuri se non hanno da stuonare i 
pifferi di montagna, quando sono sudati ! 

Tiri via, signor capo, non serbi rancore 2 
Frimousse — e mi saluti caramente il bom- 
bardino. 


# è 
33% 

N colmo delle cure: 

— Scaldare il letto al Tevere e me tterei 
senapismi ai piedi del monte Bianco. 

Il colmo dell'armonia: 

— Suonare il corno dell'abbondanza. 

Il colmo della precauzione igienica : 

— Mettere il fazzoletto al collo delle bot- 
tiglie sudate. 


< FANFULLA > A MILANO 


25 luglio. 

Milano è impenitente, e gli elettori del secondo 
collegio sono induriti nel peccato. Hanno ragione, 
progressisti e demoeratici, a battezzaria la ro- 
ietta; che non hanno fatto essi, poverini, per re- 
dimerla, per tornarla all’onore del mondo? Piangi 
e pentiti, le hanno gridato in coro, ma essa. non 
si è commossa, nè sì è pentita. 

E i mezzi adoperati furono parecchi, dalla fla- 
gellazione accompagnata da insulti e contumelie 
alla seduzione più galante. Come gente sicura del 
fatto suo, gli avversari nostri, fidando sui molti 
elettori si bagni, in montagna, sui laghi, calco- 
lando sul caldo della stagione e l'inerzia del nostro 


partito, alzarono sulle prime il loro canto di | 


guerra, e la Democratica mandò faori i suoi araldi 
che portarono sfila, come i tre Inglesi nel prologo 
del Conte Rosso. 

Ma il pubblico nostro è co: 
della masica dell'avvenire in teatro, immaginate 
poi in politica! Allora si mutò tattica; si sen 
gliarono contro alcuni elettori che 
e tondo che significato aveva l'elezione di Sella 
o di Bertani, e invitarono i loro colleghi al ac- 
correre sile urne. Casa Sonzogno ebbe una lun 
nosa idea. Essa disse a sè stessa: Se applicas- 
simo l'arto di far il giornale alla fabbricazione 
industriale dei candidati? lo, quando vedo che il 
pubblico non no vuol sapere di certe strade, piglio 
la scorciatoia; ci ritorno poi, più 
tardi, su quelle strade, ma il 
che, passato il momento, non se ne avrede. 
fa fatto. 

L’uno gridò: Il Bertani! repubblicano? 0 che 
vi frulla pel capo, ha tutto al più certi lontani 
idesli, ma giura fede alla monarchia, nè è uomo da 
tradirla. E un altro, facendo coro al primo: Il no- 
stro candidato, spingendole, consoliderà le istita- 
zioni, mentre il biellese Quintino, col macinato 
ed altre imposte, le rovinerà. E la Democratica 
stessa, questa padica sorella di Rsiardo, si ras- 
segnò, © visto che il rosso dava ombra agli elot- 
tori, s'inspirò al sto santo della giornata, al sno 
maestro Gambetta, © divenne opportunista essa 
pure. 

Ma gli eleitori del secondo collegio non sono 
gonzi a cui le sì dinno a bere, e rispos 
grandissima maggioranza: ti conosco maschei 
e anche sotto quelle mentite spoglie lo buttaroso 
giù di sella. Nè li smossero lo ciarle di chi gri- 
dava: ormai Sella c'è in Parlamento, e Bertani 
no; uomini come il Bertani devono farne parte. 
Nè seduzioni di questo genere: Bertani è più pe- 
ricoloso fuori che dentro, a cui rispondevano: ci 
pensi altri, io dei pericolosi non ne voglio eleg- 
gere. 

Ma il Sella, insistevano, opterà per Co 
poichè non facevano presa, si fecero umi 
e susurrarono: date questa soddisfazione sl vec- 
chio vostro concittadino; egli, già appena avatala, 
si dimeiterà. E l'amiltà ebbe il medesimo successo 
che l'arroganza e la minaccia e la preghiera. 

Sì, sì, ditelo pure, che fate loro onore, sono 
scesi dai monti, dai bagni, kan abbandonato i 
laghi ed il mare per venire a votare, a difen- 
dere il bene inseparabile del Re e della patria, 
poichè certi elettori ci tengono a questo bene in- 
separabile, como se ognuno di loro lo avesse giu- 
rato, onde amano quelli che giurano e mauten- 
gono. Che meraviglia aduaque so si sono prosen- 
tati in 875 a dire: vogliamo Sella! E sapevano 
bene alcuni fra essì che potevano godere gli ozi, 
certo che i 524 di Bertani sarebbero stati supe- 
rati, ma desideravano il ballottaggio provasse, 
so ve n'era bisogno, che gli elettori del secondo 
collegio non mutano dal maggio al giugno, sono 
fermi al fuoco, e che ormai questo callegio pare 
battezzato così a bella posta perchè si possa dire 
di lui che non è secondo a nessuno, 

Violino di spalla, 


to; e 
umili 


CHE TIPIj 


Hanno fatto laggiù a Londra qualche cosa 
come un comitato permanente per proteggere 
la basilica di San Marco, in Venezia, confro 
ogni restauro difettoso. 


poco entusiasta | 


sero chiaro | 


Si tratta di un comitato internazionale in 
cui — come al famoso banchetto dei retto 
rici — possono prender posto tutte le na- 
zioni, non esclusi i Niaz2-Nia:2 dei centri dél- 
l'Africa e i Zoulous. 

Quando si tratta di civiltà, tutte le nazioni 
sono frafelle — come diceva la buon’anima 
di Mellana. 

E qui si tratta precisamento di civiltà per- 
chè noi barbari Italiani vogliamo ristaurare 
la chiesa di San Marco in modo che irrita i 
nervi agli Inglesi, veri depositari sulla terra 
del sentimento estetico. E chi ne dubita dia 
un’occhiatina ai denti, ai favoriti e agli scar- 
poni di cui ogni Inglese è legittimo posses- 
sore. 

Nella qualità loro di rappresentanti dol 
bello, quei cari signori si vanno scaldando il 
fegato da molti mesi per trovare il mezzo 
d'impedire a noi la profanazione temuta; e 


ora il mezzo l'hanno îrovato costituendo il 
famoso comitato al quale hanno immediata- 


mente fatto adesione i Francesi. I 
i Niam-Niam verranno probabilmente pi 


Ora staremo a velere che cosa faranno le 
due nazioni alleate per salvare la civiltà a 
Venezia. Che vogliano mandarvi una flotta e 
due commissari come hanno fatto in E; 

Non seprei dirrelo. 
niamo asciutte le nost 
Inglesi e i F i, 
hanno certi espedienti p 
viltà che non c'è da sc 

Intanto io proporrei 
fra noi un comi 
cioè senza nò Zowlous, rò Ni 

Questo comitati 
dire un contro-c 
carsi di calmare il 


iusto sdegno dell 
lo loro una transa- 


Per esempio, il comitato potre 
Inglesi: Voi avete forse ragione; 


strarci come si abbia a fare, venit 
zarci nella nostra igno: 
noi, abbiate la bontà di riport 
piedi, tutte le mani, tutti i nasi e 
altre cose, insomma, che col vo: 

letto di douristes 2 
vamente dai bassivili 


ti i 


ontemente dal Parten 


Vinci, che i vo 
nata. E se volete compì 
mnti sugli # con Meiss 
anche un archi di polso, 
mostruosità e i controsensi ar 


rata per Venezia e 
Marco come a vei piaci 
i sembra ragion 


i 
per parte mia non insì 
procedura. Si può 


mpio si potre 
ignori del famoso Coi 

— Usateci la somma cort 
dei fatti vo 
le tasche coi vo 
Marco è nostro; l'abb a 
gliamo rifarlo @ disfarlo, se oc 


di occuparsi 


Di, e vo- 
re, come ci 


vien talento senza riconos a voi, nè 
ad altri il diritto d'immischiarvene. 
L'Italia non è nè la Kabilia, nò I. 


stan, nè il Transwal, nè la Cocî 
you understend?.... Avez-vous compris? 

Questa seconda via essendo più breve della 
prima, sarebbe forso preîeribile. N° cone. 
nitef 


cs 


e_N 
ES CAMEGL 
(= 


> ferto audace. 


La sicurezza pubblica pro, 
giorno. I briganti non perì p 
soltanto, lavorano spertamente in città. Stami 
pecri minati prima di mezzodì un fa 
Cassa marittima recava in una tases ini 
giubba lire 70,000, incassate dalla Banca N 
nale; egli per tornare all'ullicio seguiva la via 


Calata Sin Bartolomeo, cho da piazza Medina 
‘Posta Vecchia, via che suola  percor- 


mena ali 


dole come ricordo le trine della sua leggiadra 
architettura. 


rero molte volto al giorno, via popolosa e di com- | 11 palazzo Vitelleschi è un. gioiello che 


quasi 
davanti ag! 
altro st 


ferì verbo, ed i 
di vincere la resist: 


giunsero ad impadroni 
l'impresa, i gentiluomini se la diedero a 
., ma nessuno tenne loro dietro, non altri 
‘derobato il qualo li perseguitò per lungo 
za nemmeno arrestarsi per un colpo che 


ad insezairli perchè dessi man mano si dilegua- 
rono nei dedalo di strade e vicoli che intersecano 
il vecchio Napoli. 


le le prossime liste elettor: 
nno i nomi di quelli uomini dabbene ! 


* 
L'onorevole Messari a Norcia. 
25 luglio. 


zione | del coll 
fra le città sorelle per la 
esser soggetta al flagello del te: 


remoto, per aver 


nario verrà calebrato il 29 agosto, per lo sq; 


tissimo e raro prodotto dei tartufi, e più special- 
mente per la cordielità do’ suoi abitanti, è 
onorat 


in questi giorni della presenza del coi 
e, in compagnia dell'il- 
ppo marchese Marignoli e del 
"o Mariani, si è degnato visi- 
le recentemente lo hanno scelto 


‘orevole Massari con 
che' lo distingue, pronunciò 


que 
un breve, 


i ed il 


i. Vi furono ripetuti 


rada-brindisi preparata 


rico teatro per cura 
‘a detto termine alle 


di esterne 
menti dell'a 
ima e pro 
a striotta. 

i ripartirono 


o Spoleto. 
, ci conforta il pen 
erao fra noi avendo pro- 
le fosto del centenario. 


* 
Errata-corrige. 


Axcona, 25 luglio. 

pubblicato 
‘affretto a scriverti per 
o da una trasposizione 


ria, 
to la visita di una 
a Torino — che è tut- 


a sorella non si 
contessa Gazzelli, 
seconda è bionda 
anzs. Il nomignolo 
va di diritto ad 
ritto andreb- 
ime, elegan- 
ossi di offendere 


» piacere, mettendo in 
questa rettifica — la 
a due belle signore 


Ir Coxsore. 


IN VACANZA 


Corneto! 

È un nome che fa 
Chi l'ha fondata? 

una delle solite crigini che si perdono 
neîla solita notte dei tempi. 

Ci ba un museo a Corneto; a poca distanza 
dalla città si mmirare delle tombe 
etrusche, forse lo più ricche d'Italia, 1 cocci 
del museo e le tomba suddette mi dicono che 
parlino e rarrino le antiche storia come i 
cieli le glorie di Dio. To sono sordo, © com- 
prenderete che tutta questa eloquenza archeo= 
logica mi lascia nell’imbarazzo. 


* 

Scherzi a parte. 
Corneto è una bella e gaia città. Piccola, 
so volete, ma della picciolezza d'un'indolente 
:ggomitola nel suo divano. 
cosuzzolo di monto che rendo 
e collo sue torri perf im 
to capo di Cibele. teffa im 
tica Etruria la dotò di insigni cimelì 
onda; Roma le diede una storia; 
il medio-ev0, passando, la trasiormò lascian: 


ena vi si era internato vide uno 
i risolntamenta incontro 0, 


contro, ma dovè poi rinunziare 


i politiche 


zio di Spoleto, cono- 
a vetustà, per * 


ali a San Benedetto il cui 1° conte- 


stata 


vennero tutte le auto- 


conciso, discorso che fa applaa- 
o pure il marchese Marignoli, 
‘ofessore Blasi, ram- 


stà e riuscì di generale sod- 


vorrei vedere sottratto un po’ meglio alle 
ingiurio del tempo. 


chi, un’altra torargli la bocca, e 


E l'età moderna cos'ha ella dato alla città 
che fa la culla della gente Tarquinia? 

Non parlo degli anni che precedettero il 
1870. Non davano quelli anni là, ma pren- 
devano, e lo dimostra l'interpretazione che 
il popolino dava alle iniziali R. C. A. che si 
loggevano sotto gli stemmi ufficiali dell'epoca. 

L'età moderna è riparatrice. 


nia del fattorino, e lacera- 

i la mano manca ed il petto a furia di pic- x 

ilo col calcio delle rivoltelle ond’erano ar- 
i del bottino. Com- 


A questo punto un’ondata estemporanea di 
musica fa irruzione dalla mia finestra e sv; 
glia di soprassalto gli echi della mia came- 
retta. ; 

È l'inno reale, quell’inno che ci entusiasmò 
tante volte sulle vie del sacrificio patriottico 
e delle vittorie nazionali. 3 

E dopo l'inno un tuono di Viva! I Viva! 
sono la musica del cuore e ne dicono talora 
più del superbo Excelsior degli Americani. 

Sono gli operai della Ferriera e fonderia 
Tarquinia, che salutano l’ardito e perseve- 
rante iniziatore di quell'impresa, il cavaliere 
Jacopo Bozza. 

È per lui che l'età moderna si mostrò per 
| Corneto riparatrice. 


Quanti secoli corsero dagli antichi Lucu- 
moni al moderno industriale? Molti, ma il 
conto non importa: quello che importa è il 
subitaneo quanto felice trapasso dall'arte ar- 
caica al poderoso industrialismo contempo- 
raneo. 

Eccovi le grandi macchine che obbedendo 
all'impulso dell’acqua soggiogata girano, stri- 
dono, allungano le braccia d'acciaio, domando 
il metallo e costringendolo 0 prendere mille 
forme. Diventerà vomero a piccozza per dis- 
sodare il deserto che si estende lungo la riva 
del Mediterraneo. Diventerà rotaie per le 
ferrovie o corazza perle nostre navi da guerra. 
Il fatto è che l'officina Tarquinia per l’im- 
mensa forza motrice di cui dispone, può ri- 
spondere ad ogni esigenza. 

In attesa di un più largo sviluppo di atti- 
vità la Tarquinia dà il pane del lavoro a 
centocinquanta operai, ha scossa, potrei dire, 
| dal suo letargo la città etrusca. Non vivera 

che del passato, e ora ha por sè l'avvenire. 


x 


i Io li ho vedeti quei centocinquanta, e fra 

essi ho stretta la sola mano superstite ad va 
giovisetto dodicenne, Giuseppe Fabbri, un 
martire del lavoro. 

Ebbene, lo credereste? Il povero mutilato, 
a cui lemacchine dovrebbero mettere orrore, 
era quel desso che nei Viva! all’egregio in- 
dustriale ci metteva proprio tutta l'anima 

L'anima di un erce-fanciullo. A udirlo strap- 
pava le lagrime. 


* 

(A sora, sotto una lunga tettoia della far- 
riera gli operzi e il loro non padrove, ma 
patrono, banchettavano fraternamente. 

Acsistevano alla festa il sindaco di Cor- 
neto, cai valie a Luigi Dasti, il conte Erusc! 
Falgari, il signor Crispino Mariani, molti altri 
gentiluomini di vera gentilezza e.. il sotto 
scritto. r 

Brindisi, anourî, discorsi lietamento 2 
mati sull’arveniro della metallurgia. it 
che se li avessi potuti sentire completame 
li riforirei volentieri a monna Riparazione, 
la matrigna dell'industria nazionale. i 

Del resto cordialità, allegria. 

Posso, quindi, anche avendo capito 
assicurarvi che non si parlò di politica 

La gente che lavora ha la poliira mut 
ed è la sola veramento frattuota, ce Mis 


poco, 


n Fospinor 


© TERSERA E STAMANI 


3 Roma, 27 luglio. 

a temperatura all'Osservatorio del Collegi 

Romano. Massima 31° 4; minima 2° 1, Alle 2 po 

meridiane 30 1. a) 
su 


Teri sera soluta d'apertura, se si può dire così, 
Al Consiglio comunale. Alle nove, ora della core 
vocazione, i consiglieri in numero molto scarso, 
e il pubblico sncora più scarso. 

Dopo un piccolo battibecco fra il consigliera 
Alatri e il fi. ArmeNini sulla deliberazione presa 
ad urgenza per l'approvazione del processo ver- 
balo, concernente la rinnovazione della Giunta, il 
 sullodato procedo alla presentazione dei com- 
ponenti la Giunta nelle persone degli onorevoli 
Luigioni, Doda, Gatti, Bracci, Cruciani, Armellirà 
® Vitelleschi,i quali sì sono divise le attribuzioni, 


Precisamente come abbiamo giorni sono spun: 
ciato. 


Il ît. Armellini racconta in segitito com9, doven- 
dosì procedere alla elezione di un 2;ssr.ssore de- 
legato, î più anziani, che sarsbbery i signori 
Gatti, Doda e Luigioni, haz:a0 decline to incarico, 


per cui, în via d'e‘minazione, ha $.ni 1 

, in via dc , ha finito per rima: 
nere lui l’assossore delegato. 
< 


il 
e Td 
dal 

Il 
contf 


liana 
ente 
ione, 


poco, 


muta 


elio. 
ollegi 
b 2 po- 


jre così, 
la con 
scarso, 


bigliera 


[mellirà 
uzion.i, 
arraone 


doven- 
pre de- 
signori 
carico, 

rima- 


E quindi spiffera il suo programma. Ai pro- 
grammi niuno più ci crede al tempo nostro, ma 
il farlo è diventato come una specie di etichetta, 
e l'onorevole Armellini non ha potato trattenersi 
dal farne uno anche lui. 

ll programma del :T. ha avato un merito in- 
contestato, e incontestabile. Quello di essere breve. 
Dal fatto che il Consiglio ha fatto di tutto perchè 
la vecchia Giunta rimanesse in carica, emerge 
chiaro che la nuova Giunta, pur tenendo conto 
dei nuovi elementi entrati nel Consiglio, deve se- 
guire su per giù l'indirizzo della Giunta passata. 

Ma durante il discorsetto Armellini pochi sono 
i consiglieri che sopraggiangono per cui sì f- 
nisce per constatare la solita mancanza di nu- 
mero. Così le materie all'ordine del giorno ver- 
ranno discusse in seconda convocazione. 

Il Consiglio sè quindi riunito in seduta segreta. 


Il commendatore Gravina, prefetto della pro- 
vincia, ha lasciato ieri Roma per recarsi a Monte- 
cestini. 

La sua assenza non durerà che pochi giorni. 


Sua Santità, a quanto ci assicurano, sta lavo- 
rando alla redaziene di una enciclica che toc- 
cherà specialmente della vertenza recente fra la 
nta Sede e il Belgio, e sulla condotta del go- 
verno di Francia contro le corporazioni religiose. 


Jeri sera gran movimento di trappe. Il 2° ber- 
saglieri è partito per il campo di Rieti; il 3° di 


Quando i campi e le grandi manovre saranno 
ine, la guarnigione, per la prima volta dopo il 
1870, sarà intieramente rinnovata, e sarà, senza 
fare offesa a nessuno, composta di fior di reggi- 


menti. conca; 


Questo sia detto sopratatto ai bravi militari 
partiti ieri sera, ai quali mandiamo i cordiali 
lati di tutti quanti non hanno potuto andare ieri 
sera a dar loro il buon viaggio alla stazione. Sia 
il 3° fanteria come il 2° bersaglieri lasciano grata 
oria fra noi, e portano via anche qualche cuo- 
ricino. 

Dal 15 settembre in poi avremo a Roma: _ 

La 3" brigata fanteria comandata dal maggior 
generale marchesa Colli, composta del 3° fanteria 
(colonnello Giolitti) e dal 4° (colonnello Como), 
tutti e due decorati della medaglia d'argentò al 
valor militare, reggimenti vecchi che hanno fatte 
rre da quella di Fiandra in poi; 
rigata fanteria comandata dal m 
dofy Wunder di Wanderbu 


com- 
> fanteria (colonnello Zannetti) e 33° 


>: 
1l 1° reggimento bersaglieri comandato dal co- 
ionnello Milanovich, uno de’distrattori del brigan- 
jo, erede degli antichi 1°, 7°, 9° e 27° batta- 
ne, vale a dire dei babbi di tutti i bersa- 


iglio. 
Come abbiamo già detto, il 31 
nîgione a Roma, vanno a Geno 
£ Sinigallia, i cavaileggeri Roma a Santa Maria 


di Capua. 


jori Antonio Rossetti, Mar- 


ti, Cesare Maccari, Bottinelli, Tarantoni, Ci- 

ratelli si sono fatti promotori di una 
i» domandare e proporre al governo 
tutelare i loro i i 
ale di Mel 


1 ben noti artisti si 


rinnione, o! 
un modo oppor 
one intera 
Questa rin 

2 nelle sale del Circolo ar 


Crediamo che questo non pi 
e il governo ha no: 


la sera Antonio Corini il Salto del 
ner, uno degli esercizi gionastici più difi- 
ha chiamato a quello stesso teatro 
tanta genio l’anno scorso. 

La pontomina con sparo di armi da faoco che 
chinde ogni sera lo spettacolo, o che d 
into gli attori dell’Albambra e delie V 
continua a divertire il pubblico. 

‘Al Atiaamibra Belli-Blanes è piaciuto molti: 
simo nelle Lionesse povere. Questa sera i 
cluer d'acqua di Scribe. La Giuditta Maria Bran- 
Cali, che si stavprovando da più giorai, andrà in 
scena venerdì 0 sabato. 

Questa sera va in scena al Quirin 
nuova commedia in tre atti del signor Galieno 
Sinimberghi intitolata La s/4a. 


Da Ù 
i 
i 


Ore 8.3;8. — UnLicchier d'acqua. è 
TO, — Cso 8 3;i. — Una sfida. ! 
‘ _ Oro 834. — Commedia, vaudevilles, | 


CIRCO. REALE — 0r083;1. — Compagnia eque | 


stre Steckel, 


Frosinone ed Avez: 
uno straordinario 
Tanteria per Rocca di Papa. battuta nelle macchie che corrono lungo ili- 
ii one e di A- 
20, mentre fu richiesto ai comandanti 
sioni militari di Roma e di Chi 
‘0 della truppa stanziata in Fros 
ed in Avezzano per il servizio di pattuglia». 


tecniclie governative 


vece nel loro comple 


| zione a vapore di R 


Ci scrivono da Frosinone, in data del 26: 

<« Questa mattina dal sindaco del grosso 
comune di Veroli perveniva notizia a questo 
nostro signor sotto-prefatto che, diretta verso 
le boscaglie del monte Pedicino, era stata 
vista una banda armata di 
nosciuti dagli abitanti del luogo, e con un 
contegno e con una apparenza punto rassi- 
curanti. 

< Dalla direzione che aveva quella banda 
si arguiva che tendesse a voler passare sul 
territorio di Avezzano nella provincia di A- 
quila. 

<I due territori finitimi di Frosinone nella 
provincia di Roma, ed Avezzano in quella di 
Aquila, furono tetro principale delle geste 
dei briganti che negli anni decorsi fanestarono 
l'Abruzzo; il nostro sotto-prefetto pertanto si 
è affrettato a comunicare la notizia dell’ap- 
parizione della banda sospetta a quello di A- 
‘ertare insieme un'azione 
comune per ia ricerca e l'arresto della banda. 

Gatti > 


per con 


< La luogotenenze dei reali 
mo hanno 
DA 


due circondari di Fro: 


Pr 


lo scopo di do 
‘e anche qu 


provincie 


gioni noi 
e gove 


ciali o comm 


conta lì e la Sicilia 


‘scuoli 
La provincia di Basil 


2 gov 


individui, sco- 


to 


n 


n es 


niche, 


il ministero della pubblica istruzione si 
sta siudiando un riori 
niche 

vernat 
esistono scuole governative, ma unicamente 


l@ o non pa- 
la To- 


inone 


così 


ridionali-Calabre-Sienle — Seduta 22 luglio del Con- 
siglio d'amministrazione delle Ferrorio Romane. 
ustriale. — Motore dom 
Un nuoro telsio — La pesca del merluzz 
vegia. 

Parte commerciale. — Rassei 
Il commercio della Francia col) 
cheri in Austria, 

Nostre corrispondenze. — 


Nostre particolari informazi 
commereisnti industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli Memoriale degli azionisti 


ia : Un anno 


lire 13; sei mesi lire 7 în oro. 


Tolograzma)i particolari di « Fon» 


Catania, 20. 
Nelle elezioni per il Consiglio provin 
risultarono eletti i candidati moderati. Nelle 
elezioni comunali sopra quattordici eletti ri- 
sultarono dieci candidati presontati dalla As- 
zione costituzionale. 


soci 


l Ro e la Re- 
‘ealo sono arri- 


Farono ricevuti d 
principo Amedeo, 


Vennero acc 
Lo carr 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 

interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione * 

amenissima în riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e fe: Quest'ultima dalle proprie 
— Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
È il solo albergo ove sì trovano i telegrammi del- 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed est (8660) 


Probitate primatam. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 
Interessantissimo opuscolo con N. 30 incisioni dell’il- 


lusire Prof. Palmieri. 
ia Loescher, Roma, Palazzo Si- 


ndesi alla Libr 
, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
(8781) 


E DEL SERRAGLIO 


La è incontrastabilmente un 
gno di e distinzione e con quella delia mano 
costituisce una delle attrattive le più ricercate della 
braccio il più ben modellato 

ene seduzioni se coperto di peluria. 
Polvere del Serroglic non vi sono più 
d il successo ottenuto da questo 
gliore garanzia delle proprietà 

quali è dotato. 


te sorprendenti del 


Nuova Pubblicazione 


LE UNIVERSITÀ ITALIANE 
OE na 


320 pagine prezzo L. A franco per 
oil'aggiunia di cent. AQ. 

a Firenze al’Emporio 
Panzani, 28, ed alle 
leria Vittorio Emanueie, N. 24; 
e Bianchelli, Via del Corso, 154. 


A MANO 


Uli ed in caso d'in= 
, senza fatioa, 


le lancie per il 


del Corso, 154 © 
0 Bernini. 


are 90; Fon 
onali 450; O 


ni i cambi. 


tra mesì 27 90. 
Pezzi da venti franchi 22 24. 


Parigi tre mesi 11027; chèques 110 


dell'Opera 
Società delle Forrie 


ne di una B 
idezione dei debiti 
Je delle finanze egiziane. 
Parte ferroviaria. 

iche e sulle tramvie — 


— La loggesulla ferrovi 
Prodotti ferroviari Ma- 


Parte finanziaria. — Ressegna seitimanale d 
le ed appwnti sugli istituti di cri 
Ro 


ca N 


no, espulso dapprima per 
ato di nascosto ‘a Parigi, 
«dotto alla frontiera, 


mene 


PARIG) 
navalo del 
driatico e nel mare Egeo, verso Ani 
Salonicco. 


.— Tottii bat 
no nello provi 


» da veglia 
:0-Italiano 
Roma, 
co-Italiane 
i Corso, 154 e via 
angolo Palazzo Bernini. 


io Principale di Pubiicità — 


lA E. Oblieght 


427, p.p. 
Vecchia di S. M. Novella, 13 
Vittorio Emanuele, 26. 
‘1 rue Saînt-Marc 

, 499, 140 Fleet Street E. C. 


0 abbonamenti a tutti i giornali italiani 


ìlustrati. 


Il governatore seggi 
lì ,, che si h 


i Ginevra 
{s di Parigi 
» 


«i Pebblicit 


vizi ed inserzioni EC SES itorio 1€7; Firenze, piasza Vecchia di 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 2 
| insanioni s inci basici ET, Roma Montecitorio 17; | piazza Veochia di S. M. Novella 
| Apa 7 i E pp dad presso Agence principale de Pubblicite E. E. Oblieght, Parigi; 21, uo Sant-Mare 


i signori È Micoud e ©. 139 140, Fiset Street succursale della Casa E. E. Oblieght) 
ioni 


in Lovàra 


ALBERGHI IEMENS ELECTRO THERAPEUT | Zu MARINI IN VARAZZE | 


raccomandati ‘Riviera Ligure di Ponente fra ‘Gensra © Savona 
ANCONA NUOVISSIMO APPARECCHIO Elegante e nuovo albergo snila riva del mare | 


Albergo Reale della Pace 
Nel ceniro/commerciale della città. 


magnifica vista sul nare, Sers 
eccellente, pre: 


| confortabile. 


Tndin 


il g i di interni, spiaggia poco pro. | 
ELETTRO HNDICALE Ennhr+<rf Es 


perla suarizione gradnalo © sicura ‘dell’AR-|] 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro 
conseguenze. 


FIRENZE 


Via Torasduogi, 17 


i tanto bi. 


Posizione spl n 
giardino, vicino allo Stat 


rità mediche, il celebre fisico prus-| 
orze al servizio. dell’arte melica Ie sse 


min ore ico el a lic, e ssi delli prreore ARTIBILIOSA B PURGATIVA 


» le commissioni mediche es fa giudicato na 
di tutte le malattie dei nervi. 
eno prod to maic dalla traspira-{ 
Riiso di forza, durata ed applicazione. li SUO] ser mal di testa © verti pra 
) vstbiliazate ed imm3liatamente in un Galva 6 

della sia serietà e dei p 


GENOVA 
Hétel de Londres 
et Pension AngIaise 


o termpo. 
cemmbiameato di dieta; l'azione, foro, promossa. dell 
in » sinta trovata così vantaggiosa alle funzioni 
rà convincersi in un tempo relativamente brevef> sista trovata così vanta adi 
tarire 1 disturbi sia funzionari che organici delj/220 ginziamente stimate impareggiabili nei loro ci 

rie acule e croniche, craupi, nevralgie, nerrelgie| "Do ier via qualle maserie che cagionano mali di testa, 2 


‘arvose, irritanti, ventosità, 


MOTEL DU PARC 


rezza dell'apparerchio e relativa istruzione L. 18. — È 
La sprsa di porto per pi il Regno è di L 9,59 per apparecchio. 
re domand a vo par tutta l'italia presso l'Emporio Franco-| se 
C e, ed alle succur noma presso Corti e| #> 
ia sro) Roma presso la farmacia della Lez: 
ato Condotti: A. Manzoni e C. sia di Pie 
id, via del Corso in 
piazza Sen Carlo; presso la 
esso Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi n. 6 è Com 
ro, BI. 


iscono dalla suddetta far: 
ccompagnate da vaglia. postale x 
annica Sinimo» 


Unico al mare, 
cevole l'estate. Begni 
© di mare ancessi all'Hl 


ITA 
DI PARIGI = = 


sppiraztio usci vatell -—{“ ELATINA CIUTI w 


‘aridaico a due pile secche a tlcormzio 7 ACQUOSA DIC 


putato da più di 5 sor 
Bella posizione rimpii 


nto di Varren de 


BAGNI DI MA 


E, NERVI 


si dl D di dare: i dui PREPARATA 
Mibtel ci Renon Mi; 1 le duo cor || DA NICOLA CISTI EB FIGLIO | 
con giardiso. Pi intormittenz: || Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


a 40 Perin 
che ali'Hstel de Lon 
panier 
Pisa 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
ot de i E 
Ristoratore francese e Pi 
Anglo-Americane, di rimpeît 
stazione. Francesco Guido 


SPEZIA 


Héòtel Royal 
de la Croix de Fialte 


Situato nella più bella posizione. 
fico goifo.. 
de mag ieil Lenzi, proprietari. 
_______ 
VENEZIA 


GRAND HOTEL solita 
rom nale Grani 


tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame 
numero di affezioni specialment 


ja ua er 
‘odore € sapore disgustosi ne resero fn qr 

ti ila causa specinImente della poca tolleran 

e servono. per 50jijs carra specinlmen 

dute di 10 minuti ciascuna. [Pil Carreme în natura. 


Le pile sono spedito pronte 


se, Somarelli e ve 
a funziona! 


concerti. Tra 


Una sesta za che, conservando tutte le utili prop 
i imentose de! Catrame, non ne avesse i difetti, è la E 
minima e l’ope-iil: suddetti 
zione è delle più semplici. {#Pub 


Ogn: apparecchio è provvisto HI La ELA*INA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento! 
li £ manipole o portaspugne.|giormai speri 


vrmacisti hanno l'onore di offrire da di 


entato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non 
più Disegno ili particolare raccomandazione, e ce lo prova il co: 
‘sumo ox: scente di essa. 

Però ci è uecessario avvertire che ora sono venute in com. 


|un ecsitatore forma d'oliva, 
leccitatore sferico, una spazz 
conserva inalterata Il| metallica ed un'istruzione det 
|tagliata. 

Prezzo L. 59 


imercio coi uvme di ELATINA diverse soluzioni scquose di C 
(trame, che non hanno nè la bontà nè i caratteri della VERI 
LATINA reeparata da noi. — Ecco dunque i particolari 
tivi dele bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI, 
AGIUT] 
lia, ja £ 


Nel vetri della bottiglia, iscrizione ELATIN, 
corpo della metesima due cartelli, uno dei 
rma Nicco Ciuti e Figlio: sul collo della 
di une :t.ta di carta bianca. — Le bott 
timbro della farmacia, ed infine sono sempre accomp: 
stempato, oe sono indicate le proprietà. 


Apparecchio Magaetico-ParadaîcelÎ 
DI CLARKE  |j 
mopiricaro. Li 

le dà corrent !% 


eco. della E 


VERONA Depcsito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far 
| Motel Roynl in peri macia Marignani a S. Carlo al Corso. (4119) 
7! NS DUE TORI |tempo di graduatore, e sulla co - 
S UN Albergo di pri Hi truzione assai accurata e d si > — 
G GI no le principali lingue a di ottenere questi! HE] A.R:i GE t1 
E Mn pensio lo gl tere gus] -—"HON PIU SPALLE CURVE 


| a tutti i trevi. 


(RI “ss sr coll’aso dello STRACCALE americano 
È | pis da ca Bat ich si per uomin!, donne e faneîrnlli, 
til i ori L f Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi 
É til Di lo accom |razione. Tiene diritte le spalle e rende libera fa schiena 
| giardino, ; ' prtale a Fils anche e gli organi deli’addome farendo sostenere alle 
CIR gioni. Prezzi moderati. I. Rinal spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
| ni Zita Succur-| mericano non altera il dayanti dello camicie e non può 
SIGN Sal sioni io Frapco-It.|scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vant: 
| bella posizione, cs . Eu. 24. Ro-|oer }a gioventù correggendo ogui tendenza a ten 
| | me E 7 helli via de'[spalle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 
dorso 1b$ è via Frattina 4i a,| Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
} sngolo palazzo Berni Petto sotto le braccia in centimetri. 
tit NUOYI STRUMENTI || ci reiaeni po eonto le qualilà dell sofa 
- __Si spedisce i per posia e raccomandati col- 
| siii MUSICAL [|paumeno di centesimi 50 per ogni Strsccata 
| til DI PARIGI _-Peposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
| pensi Finzi e C. via dei Pavzani 28. 


Flageolets 


1 n bossolo a be LI be) CAT KH è 
Il LFURO DI CARBONIO 
Î È ì È ARDUYLCA I 
| | lin ebano 6 chi inico agente per combattere il Riscaldamento del 
Mil natia grano o la Filossera e per conservare lo viti 
| Il Musettes porio Eranco-Ital i 
| If in bossolo 5 chiavi Doll preprintati La pr È nona S 
| il — Cornamuse e tt Scifuro di Cardon'o della migtiore quitàna DUsUi 
| | RE RAI MER tivi e per farne le spedizioni colle casimie cd AL 
i ona * riot > richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. 
È cata: formato in8, colla cc strata ia cromolito- pci odo © ggo| Prerzo in recipienti di 4 chilo L. 2 50 
38 Pa grafia, magnifico ritratto di e Libretto dell’opera RA did +. - 250) > ; 33 AD figg enc 
Asi stampata su carta di lu È sca. Ogni biliardo è fornito di due palle di 2 » » SARE, en 
medio, 5 È 5 2 340) di metallo. 


Maggio L. E. 


Franco-Italiano Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 


Prezzo del Tubo per l'applicazione del Solfaro L. 4 50. 
Pagamenti anticipati. i 

Dirigere domande e vaglia a Firenza all’Empori Ita 

10 C. Finzi e C. via Panzani 28, ed alle sucna 


nde e vaglia Firenz 
am 28. In Ri 


il'Empori 


i, via de Corso 1562 vil: 


i IL TROV 
li 
OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 


Ì 
Ì 
| 
| Prezzo netto, franco nel Regno L. $ 


i sali in Milaro 

leria Vittorio Emanuele 25, in Roma presso Corti e Giai 
cia Î I Melli. via del Corso 454. presso Corti e Bixn: 
riocamento legato e spedito Grauso ia setto Bagno, 12,| Acealappia-Vespe, Calabroni, Mosche), 
si ente legato cr greto Formiche, ece, ® 
L'edizione intira di questi volomi formerà. usa dello i <p CALDAJE IN GHISA 
iù splendide raccolie per Biblioteca. >: INDISPENSABI S 
i Piitardare vaglia postale al i STADILIMENTO RICORDI È I: CO TENCO | CON FORNELLO ALECNA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDA 


a Poe Aia per preservare dagli insetti la frutta| . 
, od alte Case filiai 
eltve provi 


ia, Napoli, Fieuse | 
oe ARIA I 


pera nco, tascabile, non 2s [per fare il bucato, cuocere 1 foraggi por ll bestiam: 
La capsula può servire per tutta un:[x*"d0 di dimensioni maggiori ci scaldare l’acqua per i bagni, ecc. Se 
? gacione enza sogno di rimmovare lesa N0:ciozio ortizario. Vulissime| Con queste caldajo si ottiene una grandissima econc- 
di miele, e ta bottiglia è difesa dalla Piog [vendo sia di en di mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
gia mediante il coperchio che la sovrasta. lirometro. Fatozio all'intera caldsja la riscalda in brevissimo temy0. 

1 coltiv:ton francesi che ussno questil” tn mn ambi 3 ’ossono essere piazzate ovunque, bastando l’applic 
‘che 1 ion come otto È , o l’applica- 

i già da alcuni anni asseriscONO|.chosto allario. MALI GS [rione d'un tubo per il fumo per farle funzionare, — E 


into sonprimere i sacchi dl'i'amidià ed in aatigpioce| Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 


SIETE st 


è GOTTA: REUMATIS 
conser Liquore & Pillole sti Laville 


mosso all:ch» sì costose, dif : > sa 
i Si aqure Jen gli arci ilo et nelaticha sì cosose, dit i tempo probabile. Prezzo delle caldaja da 25 litri L. 30 
I i ole deparatto lo sviluppo ed il perfezionamento delle PREZZO L. @ ’ » 38 >» 40 
tt fruite e dell'ov Serodia Rosta e raccoman. » » 6 » 60 
I n Inmicino în cristallo servono|f{10 În talto il Regno L. 7. CORE » 95» 75 
‘are zanzare è farfalle notturne. Dirigere domende e vaglia aj Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


è ferro galvanizzato L. 2,50 [Firenzo, ell'Emporio Francolta| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 


LE) i 

7 vecchio in cristal liano G. Finzi e C., via dei|Finzi ia P: 2 

i nnt ee mie pro ano) ; Fini 5 i Finzi e C. via Panzani 28; în Roma alla succursale 
da ii AO Panzani, 28. Roma, alla suerur.. 


ni, 28. Re $ dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bi: î, vi 

) aio t © Bianchelli, via del 
. do e vaga a Ficonso all'Emporio Protect [ML Biapcheli. vi guaine Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 
liano C. Fina e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Cor: {is4, e via Frattina 84 4, angolo/ 
je Bianchelli, via del Corso 154, [palazzo Bernini. Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 425 


lano 


reapi- 
ih ena, 
re alle 
accala 
n può 


econe- 
‘girare 

mp0. 
Pplica- 


L'ANFULLA 


Roma, Giovedi 29 Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


« FANFULLA » A BRUXELLES 
Fiori, cani e piccioni. 
25 luglio. 

I Belgi hanno tre passioni predominanti, senza 
contare le minori: la musica, la birra e i fiori. 

Mentre scrivo continuano gli esperimenti di 
concorso degli orfeonisti e delle società corali, le 
quali sono centosessantaquattro. Come vi sieno © 
vi possano essere degli uomini tanto infelici da 
sopportare centosessantaquattro volte l'audizione 
di un pezzo per giudicare chi l'ha suonato 0 can- 
tato meglio, questo è ciò che non so spiegarmi. 
Io, se în questo terribile caso fossi giurato, farei 
il contrario di ciò che fece Rossini. Egli dovendo 
scegliere fra due pezzi che gli si volevano far 
sentire, dopo il primo disse: — Preferisco l’altro. 
— lo, sentito il primo dei centosessantaquattro 


orfeoni, direi: — Lo preferisco agli altri cento- 
sessantatro — e gli darei il premio. 
x 


Dell'amore della birra vi ho già fatto cenno; 
sono fiumi di cervogia che scorrono in questi 
giorni! Ma ciò che è grazioso, bello © simpatico, 
© dimostra bene il carattere affabile dei Belgi è 
la passione generale che qui hanno per i fiori. Se 
ne vedono dovunque bellissimi e rari anche da 
semplici bottegai. Vi potete dunque imaginare — 
o meglio non lo potrete mai! — cosa sia l’espo- 
sizione di orticultura aperta ieri. Per conto mio 
non ho mai veduto nulla di simile, nei tredici 
anni che vivo a Parigi, dove pure vi sono belle 
mostre al palazzo dell'Industria. 

x 

L'esposizione ha luogo parte fuori, parte dentro 
la mostra nazionale. Di fuori piccole e grandi 
serre piene di specialità, una per esempio di 
chieme di seme variatissimi; poi Cactus gigan- 
teschi piantati nelle aiuole, e di quelle ceste- 
mosaici ultimamente venute alla moda, che qui 
hanno portato a perfezione tale da prenderle ad- 
dirittura, a cinquanta passi di distanza, per tap- 

sti persiani. 5 È 

Dentro nel primo corridoio, collezioni di rose 
tagliate — inferiori alle francesi però — e mazzi. 
ghirlande, ceste, acconciature di fiori freschi, cho 
Sono le cose più eleganti che m’abbia mai ve- 
duto nel loro genere; fra le altre cose un curio- 
sissimo mazzo tutto d'orchidee, che si sarebbe 
detto fatto di farfalle ed insetti. 

x 

11 vero trionfo dell'orticoltura belga, le piante 
da serra calda, è nel « Giardino d'inverno », im- 
mensa cupola vetrata, sotto la quale a stento 
stanno tatti i tesori dei famosi cultori che si 
chiamano Linden, Van Houlte, Van Haane, Van 
Geert, Verchaffelt, ecc. I veri dilettanti restano lì 
delle ore ad. esaminare le collezioni di aroidee, 
di cicadee, le palme, le dracene, le alocasie — ve 
n'è una che sembra di bronzo — gli anthurium 
a foglie grandi come lo scado d'un guerriero, di 
cnî hanno la forma, le begonie— ce n'è una nuova, 
L’archiduc Rodolphe, a fior doppio che sembra 


ona camelia rosea, — le Bartolem? — piante che ; 


la natura sembra avere tempestato di perle, di 
granati e di zaffiri — le Nepenthes, colle loro 
immense pipe, appendici alla foglia, grandi tanto 
da contenere un bicchierino d’acqua. 


——————___———r—_ 


Ce n'è di queste una collezione intera; e ieri 


un critico tedesco si è fermato a guardaro una 


varietà la cui appendice era liscia liscia o por- 
tata da un lunghissimo stelo, e ha esclamato: 
— Questa mi ricorda gli anni felici...quando fumava 
dalla mattina alla sera la mia pipa di porcel- 
lana. 


x 

E le orchidee ? A Gand, mostrandomi la serra 
del Linden che le contiene, mi dissero che ce ne 
era per 200,000 franchi. Qui tutti i grandi orti- 
cultori hanno inviato le più belle, e nataral- 
mente quelle che erano in fiore. Le Vande, gli 
Oncidiwm, le Lelie, a dozzine sono coperti di quei 
loro insetti vegetali, meraviglie anche per i 
profani. 

Ci sarebbe da parlare delle Fuchsie alte tre 
metri, delle Orfensie i cui fiori misurano trenta 
centimetri, delle petwnie doppie che sembrano ga- 
rofani, dei garofani che paiono d'avorio, e di 
cento altre cose ammirabili, sia per la rarità sia 
per la bellezza degli esemplari. I Belgi sono i 
primi introduttori di piante nuove, e hanno sem- 
pre dei viaggiatori che percorrono l'America del 
Sud, vi scoprono le novità, e le inviano in Eu- 
ropa. Chiuderò questa rapida rivista accennando 
a una novità, che è stata dichiarata la perla, la 
great attraction dell'Esposizione. È l'Anthuriwm 
Andreani trovato dal signor André — per conto 
del Linden — nelle Cordigliere, e che per la 
prima volta mostra in Europa il suo ammirabile 
fiore scarlatto che si direbbe di lacca giapponese 
tanto il colore ne è lucido e intenso. 


XXX 
Dai fìori ai cani c'è un gran salto. 
Accanto all'esposizione dei fiori, c'è nondimeno 
quella degli animali amici dell'uomo per © 
lenza. Vi confesso che ci sono andato senza en- 


el 


| tusiasmo perchè se perla strada,o in teatro, mi 


annoia il latrato di due o tre cani, un coro di 
duemila — sono tanti — mi riesce straziante. Ho 
girato qua e là e ho veduto tutte le varietà pos- 
sibili dal mastodontesco cane di Terranuova al 
pinch che sta nel pugno. Vene sono di imponenti, 
di belli, di graziosi e di orribili, fra questi i chi- 
nesi, color di rosa e che si direbbero scorticati, 
tanto è fine la loro pelle. C'è sempre folla da- 
vanti i King's charles, infetucciati con i colori 
nazionali, sardanapalescamente sdraiati su cu- 
scinetti ricamati, e tutte le delles petites — vene 
sono anche a Bruxelles — vanno in solluchero 
davanti Mimi, o Paquita. lo sono andato a ve- 
dere Norfolk — che ebbe il premio d'onore— per 
pere come era fatto un cane di cui si chiedono 
000 franchi. Ebbene! è fatto... come gli altri 
coni. 


XXX 
Ritornando a casa all’ora del pranzo ho traver- 
| sato la galleria E. Hubert, che è la galleria Vit- 
torio Emanuele di Bruxelles, per comperarmi un 
| giornale. Uscendone mi son trovato in mezzo a 
un gruppo di gente che andava sempre più in- 
grossandosi; tutti avevano il naso in aria guar- 
dando il comignolo di una casa. Ho alzato il naso 
| anch'io e ho visto che l'oggetto della curiosità 
generale era un piccione che posato sulla punta 
di an camino, andava leccandosi, grattandosi le 
ali, stirandosi i piedini, come farebbe un uomo 


'MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


Sara, alle undici di sera, si è ricordata cho 
Giulio la aspettava, che doveva desinare con lui, 
che non aveva lasciato a casa alcon avviso ; l'ora 
era già molto inoltrata, ed era più che sconve- 
niente restar sola fuori di casa a quell'ora. Avea 

to un momento di non ritornare, ma poi 2- 
veva detto subito a sè stessa: E che ne pense- 
rebbe Edmondo? non mi crederebbe una donna 
già abbandonata alla ventura ? Interrogata infatti, 
se le dovesse recare noia il ritirarsi a quell'ora, 
essa aveva risposto con tuono franco e risoluto 
che non c'eran noie da temere e, sviate altre di- 
mMande con disinvoltura, avea preso commiato da 
Edmondo, era montata în carrozza e si era fatta 
condurre a casa. 

"Tornata a casa, non trovò Giulio. Domandò, 


seppe che era andato, venuto © poi uscito nuova- 


‘na in cerca di lei. Essa era stanca, svogliata, 
poco disposta far fronte all'urto di una conver= 


Perione imbarazzante: il caso ha voluto così (disse 
a sè stessa), egli non è in casa..... io ho bisogno 
di riposo..... parleremo domani. 


% upogliatasi in fretta, era entrata in letto; ma 


per un pezzo non aveva potuto prendere sonno, ed 
era ancora sveglia 


fare, nascose il capo fra le coltri verso il muro 


stette li immobile. Giulio, veduta quella immo- 
bilità, ni sodò sulia poltrona a piè del letto, E 


pensava: 


"5° Star via tanto tempo, ritornare cosi tardi 
coricarsi e pigliar sonno ‘immediatamente... MA 
che!... non è possibile! è sveglia! E se fosse pure 


quando, sentendo Giulio tor- 


addormentata come non risvegliarsi al mio en- 
trare in camera tutt'altro che guardingo e sospet- 
toso?... È sveglia di certo; ma non si muove, non 
si volta, non parla. Aspetta che la interroghi io ? 
E non spetta a lei parlare, dar ragione, chiedere 
scusa? 

Ssra invece ha troppe ragioni di tacere, di a- 
spettare che la s'interroghi ; e aspettano così l’uno 
e l'altra finchè la. stanchezza li vince, giacchè sono 
stanchi abbastanza l'uno e l’altra, e difatti dopo 
qualche tempo s'addormentano. Sara a letto como- 
damente, Giulio ‘a disagio sulla poltrona. 

La mattina, svegliati, seguita la scena del si- 
lenzio. Giulio è deciso di non domandar nulla se 
Sara non gli parla; Sarà è sempre risoluta ad a- 
spettar la domanda, per modulare su quella la 
risposta. 

La poltrona, per dormire, è meno comoda del 
letto. Giulio si alza primo, e va nella sua camera 
per respirare liberamente. Sara lo sente uscire, 
aspetta un pezzetto, poi comincia a provare un 
po' d'impazienza, si alza anche lei, si veste in 
fretta, apre a metà un'imposta, si compone un 
tantino allo specchio, e sente che frattanto Giulio 
cammina su e giù a lunghi passi nella camera 
attigua. Spalanca allora d'un colpo la finestra, 
comincia a far rumore, guarda verso la porta, 
sperando che entri Giulio e le parli; ma Giulio 
non entra, ed invece, dopo avere un po' esitato, 
esce lei e dà il buon giorno a Giulio con un ac- 
cento di maravigliosa disinvoltura. 
| quell’accento irrita Giulio. e l'irritazione gli fa 
dimenticare ogni proposito. 

— 0h, buon giorno! com'è? vi siete divertita 
ieri sera? Avrete passata una buona giornata, 
avete un bel colore stamattina... 

— Nfa voi invece avete l'aria sofferente, siete 
pallido più dell'ordinario. Che avete, Giulio? 


che, stanco, si stende su un /auteui! facendosi 
sricchiolare le ossa avanti di riposarsi. 
x 

— Perchè guardano tutti quel piccione ? — do- 
mandai a un vicino. 

Il vicino con molta buona volontà mi spiegò il 
mistero. 

— Quel piccione — mi disse — è uno dei 4000 
che stamani sono stati lanciati a Lamothe in 
Francia, al di là di Bordeaux, a duecento leghe 
e più di distanza, per il grande concorso... 

— A che ora? 

— Alle 4 112 del mattino. Ha fatto il tragitto 
come vedete in tredici ore. Probabilmente tutto 
di un tratto. Disgraziatamente ha fatto il più e 
non vuol fare il meno. Vedete lì quel balconcino 
con una specie di imposta sporgente? È la pie- 
cionaia. Bisogna — per poter concorrere ai premi 
— che il piccione entri là dentro. Questo qui ha 
fatto duecento leghe e non vuol fare i dieci passi 
che lo separano dalla piccionaia. Il proprietario 
è disperato perchè perderà forse il primo premio 
di 1000 franchi e l’onore che è più? 

— Da quanto tempo è li? 

— Da cinque minuti. Cinque minuti perduti! — 
gridò desolato il mio nuovo amico che deve es- 
sere un dilettante di piccioni viaggiatori. — Oh! 
che disgrazia! 

x 

Intanto si videro uscire dalla piccionaia degli 
altri colombi, che si mettevano in libertà perchè 
in certo modo incoraggiassero il loro compagno 
a fare l'ultima tappi. Andavano, venivano, svo- 
lazzavano, rientravano, ma lui duro e impassibile 
sul suo cammino. 

— Oh! che disgrazia! — ripetevano tutti. 0- 
gnuno seguiva con ansietà le peripezie del 
dramma, e io come gli altri: — Ha mosso una 
gamba! Or ora vola! Non c'è più speranza, re- 
sterà lì fin chi sa quando! A me è successo lo 
stesso caso. I piccioni sono cocciati. Il mio m'ha 
fatto perdere avant'ieri un premio di 150 franchi. 

x 

A un tratto uno dei piccioni seduttori venne a 
raggomitolarsi su un altro cammino dirimpetto a 
quello del viaggiatore, a un metro di distanza. 
Deve certo avergli fatto un discorso eloquente 
nella lingua piccionesca, poichè pstt! di botto, si 
vide il refrattario spiccare un leggero saltino e... 
entrato! — gridarono in coro nella strada. 
— Dio sia lodato! È entrato! È entrato! 

x 

Stava per andarmene, quando il mio colombo- 
mane mi disse: — Aspettate un momento, non è 
finito. — E mi mostrò un lungo filo che dal tetto 
scendeva fino sulla via Si aprì la finestra, un 
uomo venne faori con un panierino e l'attaccò al 
filo. Il panierino in un attimo scivolò abbassò. Lì 
— da mezz'ora — c’era un vero lacchè che a- 
spettava. Appena ebbe in mano il panierino, corse 
via ratto come il fulmine, gridando: — Largo! 
largo! — Ognuno gli dava pazso perchè arri- 
vasse più presto alla sede della Società colom- 
bofila. I gruppi si sciolsero tutti, se n’andarono 
esclamando: — Ces! éal! IL a perdu dir mi- 


nules! Quel malheur! 
CANA 


GIORNO PER GIORNO 


Chi ha la fortuna — non invidiabile, del 
resto — di possedere le due collezioni della 
Riforma e del Diritto del 1869 può divertirsi 
‘a cercare ciò che quei due rispettabili organi 
della democrazia italiana dicevano allora del 
tenente-colonnello Milon, incaricato della li- 
quidazione del brigantaggio nelle Calabrie. 

Non si disse ‘e non si’ scrisse mai tanto 
male nò di Attila, nò di Federico Barbarossa, 
e nemmeno di Maometto II. 

Oggi il generale Milon è il ministro della 
guerra in un gabinetto di sinistra. 

Umane vicende ! 

Mi affretto a soggiungere che chi ha cam- 
biato opinione non è certo l’ex-tenente-colon- 
nello Milon. Egli è ancora quello del 1869; 
un buon soldato e non altro che un buon 
soldato. 

Allora — si dirà — hanno cambiato opi- 
nione a sinistra? 

Ehm!.... Ehm! Non oserei giurarlo. Oserei 
piuttosto giurare che la sinistra avrebbe pre- 
ferito un altro ministro della guerra. 

Ma in politica — specie in politica ripara- 
trice — volere non è sempre potere! 


Par 

La stampa ministeriale, a proposito del 
nuovo ministro, dice che di tale scelta non 
si può che rallegrarsi col governo del Re. 

Fanfulla per parte sua se ne rallegra; 
ma resta a sapersi se se ne rallegri la coe- 
renza del grande e nobile partito e la retto- 
rica dei genitivi. 


Allarmi, allarmi! 

Che è stato? 

Niente! Le flotte cristiane partono per l'im- 
presa della Dulcigno liberata!..... 

Il Diritto dice a questo proposito: 

<.... Sicchè ci troviamo dinanzi a questo 
stato di cose: da un lato la Porta..... » 

To mi figuro che dall'altro lato ci sarà la 
finestra, e în questo stato di cose, mi pare 
che la scelta non possa essere dubbia: io, al 
posto dell'onorevole Cairoli, avrei presa da 
un pezzo la porta e me ne sareì andato. Lui 
invece ha voluto restare; male, male, male! 
Badi che ron gli tocchi passare dall'altra 
parte, dopo aver fatto il gioco e ii comodo 
egli altri. Me ne rincrescerebbe, perchè una 
caduta di quel genere comprometterebbe l’av- 
venire dei genitivi. 

Diamine, un Cairoli che va a liberare Dul- 
cigno per far piacere all’Austria-Ungheria! 


sa 
Ho ricevuto le lettere e le lagnanze di al- 
cuni impiegati che si dolgono del modo con 
cui sono trattati dall'onorevole Arisi in una 
polemica che li concerne. 


— lo 
tima. 

— Per colpa mia forse?.... mi rineresce. 

— Che! niente affatto. Prima di lasciar Parigi, 
ho voluto rivedere certe vecchie conoscenze e pas- 
sare un'ora allegramente. Ho fatto perciò un po’ 
di baldoria, e ho dimenticato le noie..... 

— Ah, si? E anch'io ho riveduto certe vecchie 
conoscenze, e ho passato un’ora contenta. 

— Brava! — interrompe in fretta Giulio. — 
Siechè io posso partire tranquillo, poichè vi lascio 
in buona compagnia. Ò 

— Buon viaggio!.... 

Un momento di picca e di dispetto può fare 
quel che non fa un anno di pazienza. Giulio, per 
tutta risposta, suona un campanello; entra il ca- 
meriere, ed egli gli dà ordine di allestirgli la va- 
ligia e di ritenergli un posto nella vettura; poi 
non rivolge più a Sara la parola, e comincia & 
fare immediatamente i preparativi per la par- 
tenza. 

Sara è già pentita del modo tenuto nel rispon- 
dere, Essa si duole della sua imprudenza, e vor- 
rebbe parlare nuovamente, pregare e rimprove- 
rare nello stesso tempo; ma tace per orgoglio, e 
dopo poco si ritira in silenzio nella sua camera. 

Giulio, rimasto solo, fa un poco di esame, e si 
conferma nel proposito di partire. Quale occasione 
migliore (dice a sè stesso) per andar via? 

Egli va dal maestro di casa dell'albergo, paga 
il suo conto, e paga di più per un altro mese, a 
contare da quel giorno, in nome della signora 
che resterà, egli dice, qualche tempo ancora. 
Rientra quindi in camera e scrive questa let- 
tera: 

« Mistress Sara, 

«Spero non abbiate per'me alcan rancore. 
di non meritarlo. Io doveva partire, —, ne av- 
vertii fin dafprincipio. Ricordate "7 mia sincerità. 


.. nulla! ho dormito poco la notte ul- 


Vi auguro casi migliori, e più senno e pradenza 
în avvenire. La vostra pensione è pagata per 
tutto un altro mese a contare da oggi. Vi accludo 
con questa la ricevuta. Non è un dono che vi fo, 
è un atto di convenienza che adempio. Io sarò 
sempre, per quanto mi sarà possibile, il vostro 
migliore amico 
«Gronio, > 

Lo credereste? Giulio parte senza riveder Sara, 
mentre questa è lì nella camera accanto. Nell’atto 
di andarsene, egli sente un momento l'impulso di 
entrare ed abbracciarla. Ma si trattiene e vinco 
quell'impulso, pensando alle conseguenze che può 
trar seco un momento di espansione e di tene- 
rezza. Niente di peggio che rimarginar ferite che 
poi si debbono subito riaprire, egli pensa! 

Sara, nel sentirlo uscire, prova dentro di sò un 
momento di lotta terribile. Il suo cuore e il suo or- 
goglio la tirano violentemente in senso opposto; 
ma l'orgoglio vince! Quell'orgoglio che non le 
permette di vedere i suoi parenti la fa ripugnante 
a una nuova umiliazione. Si alza e ricade subito 
sulla sedia. Un fremito corre per tutta la sua 
persona, le sue labbra si stringono convulsamente, 
un’oppressione indicibile la domina, e dà improv- 
visamente in uno scoppio di pianto, che se Giulio 
l'avesse sentita forse non sarebbe più partito, al- 
‘meno per quel giorno. 

Povera Sara e povero Giulio! Con che cnove 
l'una resta, e l’altro parte! Quel giorno per am- 
bedue fa de’ più disgraziati nella loro vita. 

Partito Giulio, resta almeno a Sara un altro 
amico, le resta Edmocdo ! 

Ma vedete fatalità ! Edmondo, quel giorno stesso, 
è chiamato a Londra da un telegramma. che gli 
‘annunzia come sua madre si trovi in pericolo di 
vita, e parte anotie lui! 

Ed ecco Sara senza un amico al mondo! 

(Continua). 


Essi pregano me di farmi interprete delle 
loro ragioni, non osando essi, dicono, esporle 
direttamente, per paura che, in nome dei re- 
golamenti, i loro capi li rovinino nella car- 
riera! 

Perchè tante paure? O non ha detto l’ono- 
revole Arisi che gli impiegati furono da 
schiavi resi liberi mediante la sinistra che 
li ha emancipati ? 

Se sono emancipati, non possono dire le 
loro ragioni al signor deputato Arisi?.... 

Di che hanno paura? 

Che il governo li traslochi o li mandi in 
aspettativa ? 

O non sanno che l'impiegato è libero, li- 
berissimo di fare il giornalista e di firmare 
magari quotidianamente i suoi scritti e le 
sue polemiche? Perchè non si valgono di 
questa facoltà, accordata loro dalla emanci- 
pazione dell'onorevole Arisi? 

Io li consiglio anzi a farlo: e non solo di- 
ratino le loro ragioni, ma eserciteranno due 
professioni, è potranno prendere uno stipendio 
dallo Stato e un altro stipendio dai giornali 
neî quali potranno domandare magari quoti- 
dianamente al governo di fare delle econo- 
mmie nel personale! 

Se io assumessila loro causa, ci entrerebbe 
il colore politico, e li rovinerei. Diano retta 
a me, facciano pervenire i loro scritti ai gior- 
nali progressisti, e letichino fin che hanno 
fiato, e predicando da tutt'altro pulpito, nes- 
suno li molesterà. 

sa 

N bruciore per l'elezione dell'onorevole Sella 
a Milano non è ancora passato. 

La Lombardia, fra le altre belle cose, dice 
che i moderati dando il loro voto « al Sella» 
che rovinò Milano, hanno dato il gambetto 
al buon senso. 

Milano è dunque una città rovinata ? To"! 
E chi se n'era'accorto fin qui? To temo che 
non se ne siano accorti neppure gli stessi 
Milanesi, altrimenti non avrebbero votato per 
l'onorevole Sella. 

Ora capisco perchè hanno mutato l’ordina- 
mento della Cassa di risparmio! Era perchè 
Milano era rovinata. 

Quanto all’affare del Von senso, credo an- 
che io che qualcuno gli abbia dato il gam- 
betto. H buon senso non è Milano che l'ha 
perso, è la Lombardia — s'intende, la Lom- 
vardia, giornale cairolino. 

v sa 

Quel giornale, del resto, è di prima forza 
nel dare gambetti. Ne ha? dato uno maiuscolo 
anche al plebiscito lombardo del 1848, quando 
dice che ci furono seicento voti bertaniani 
sopra mille e più. 

Apro il Manuale ad uso dei senatori e dei 
deputati e trovo che il plebiscito dell'8 giugno 
1848 ha dato 361,002 sì per l'unione imma- 
diata al regnodi Sardegna e 681 voto contre, 

Infelici lettori della Lombardia ! Come sone 
trattati! peggio che gli allievi di logismo- 
grafia. 

a 

Ma, infine, poichè Milano è rovinata, io 
propongo di aprire una sottoscrizione nazio- 
nale per venire in aiuto alla grande rovina! 

Per quanto è disposta a sottoscrivere la 
Lombafdia? 

dad 

Avevo già deliberato di correre all’inau- 
gurazione della Picerno-Potenza che doveva 
avèr luogo prima della fine del mese, e pur 
troppo mi toccherà di metter l'animo in pace 
€ restare a casa. Per il momento la Picerno- 
Potenza non si apre più. 

La storia diventa lunga, ma lunga davvero. 
Sull'apertura del tronco Baragiano-Potenza 
ci contavano i Potentini per il settembre del- 
l’anno scorso. L'onorevole Pietro Lacava, che 
in quei tempi sedeva come segretario gene- 
rale sulle cose del ministero dei lavori pub- 
blici, li aveva rassicurati officialmente con un 
telegramma: a settembre l’Eboli-Potenza sarà 
una cosa compiuta. 

Ad accreditar la promessa s' era perfino 
annunziato, quasi officialmente, come qual- 
mente Sua Maestà avesse espresso il desi- 
derio di fare dentro l’anno un viaggio nella 
provincia di Basilicata. I buoni Potentini fi- 
gurarono di crederci e aspettarono il set- 
tembre 1879. 

E pur troppo il settembre venne; ma la 

tiva. non arrivò. 
a 

Si sperò che sarebbe arrivata più tardi 4 
si atfese il 1880. Finalmente, masi add etro 
si apriva al servizio pubblico la Baragiano: 
Picerno. 


Non restavano ormai che pochi chilometri 
da superare. A luglio era tutto finito. L'i- 
maugurazione stabilita prima pel giorno 15, 
fu rimandata al 18, poi dal 18 al 20, dal 20 
agli ultimi del mese, e finalmente dagli ul- 
timi del mese... alle calende greche. 

Dico alle calende greche, perchè mi rassi- 
cura poco la voce che rimanda la cerimonia 
dell’inaugurazione al 15 settembre venturo. 
Probabilmente passeranno il settembre e l’ot- 
tobre. L'impresa Medici ripete quattro milioni 
dal governo e si rifiuta di consentire l’eser- 
cizio fintantochè i quattro milioni non le ven- 
gano pagati. 

C'è una questione pendente, una di quelle 
tante questioni pendenti accennate dall’ono- 
revole Grimaldi, e che promettono sì largo 
ristoro al bilancio dello Stato! — Una que- 
stione, la quale fra tante altre cose potrebbe 
dimostrare anche questa: cioò che non va- 
leva davvero la pena di menar tanto scalpore 
quanto se n'è menato giorni addietro sulle 
ottime condizioni del bilancio italiano; chè 
se in grazia alia logismografia quelle condi- 
zioni possono parere eccellenti al cospetto 
della legge attuale di contabilità, non lo sono 
certo al cospetto della tesoreria... 

Intanto a Potenza possono aspettare! 

aa aa 

A Verona corre la voce che il generaleLa 
Masa voglia fondare un giornale per attac- 
care la destra e la sinistra insieme. 

L'idea è abbastanza originale ! 

Auguriamo ai futuri associati del giornale 
di La Masa che il loro foglio esca con mag- 
giore regolarità che le estrazioni del prestito 
La Masa 

Vorrei, poi, sapere se il nuovo giornale ac 
corderà de'premi ! 

*, 
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Il colmo dell’abilità del nuotatore: 

— Attraversare una corrente... elettrica. 

Il colmo dell'economia in un banchetto de- 
mocratico 

— Cominciare con i principi... dell’ottan- 
tanove! 

Î1 colmo del peculato da parte del governo: 

— Affittare le Camere. 

N colmo dell’abilità finanziaria d'un le- 
gnainolo: 

— Ritoccare le imposte. 


w Funf 


Cose pi Napoli 


27 luglio. 

Intendiamoci bene con questi terremoti, perchè 
non s'abbia a credere che qui si cammini sopra 
un vuleano, che ci manchi il terrono sotto i piedi, 
che le case rovinino, le chiese ribocchino, la gente 
si raccolga sulle piazze e le signore scappino in 
carrozza sul Campo di Marte. Stamani, dopo aver 
letto un giornale di costà, son corso subito a ve- 
dere se il Vesuvio stesse al posto suo o se fosse 
venuto in piazza del Plebiscito. In piazza c'era una 
eruzione, ma di sole; e la gente, guardandosi bene 
dall'affrontaria, s'andava contrastando una striscia 
di ombra e si teneva rasente alle case, le quali 
facevano tutt'altro che cadere. 

La lieve scossa di stanotte non è stata avver- 
tita che da pochissimi privilegiati: per conto mio 
me ne son lasciato cullare, e nella beata illusione 
d'esser torrato bambino mi son voltato dall'altra 
parte. Ma la stessa frequenza del fenomeno, e la 
decrescenza, ne mostrano la scarsa intensità, chec: 
chè ne dicano i fremiti intermittenti dei due si- 
smograîî, il vesuviano e l’universitario, registrati 
scrupolosamente nei bollettini dell'illastre Pal- 
mieri. 


>< 

Ed anche a questo proposito dobbiamo un po 
fare ad intenderci e rimetter le cose a posto Da 
una parte c'è di quelli che con poca reverenza 
leggono e commentano i responsi che il professore 
comunica ai giornali; dall'altra c'è della gente 
che li piglia a dirittura pei responsi della Sibilla, 
ai quali per verità rassomigliano un poco. 

A me pare, modestamente, che una parte di 
torto l'abbiano tatti, l'egregio professore inclusive : 
gli uni rimpicciolendo, gli altri magnificando, egli 
compiacendosi di avvolgersi nelle nuvole e di par- 
lare dall'alto del Sinai. 

Mi è accaduto altra volta, a tempo della fa- 
mosa eruzione, di spiegare all'amico lettore che 
cosa sia e in che consista il sismografo. È, senza 
dubbio, uno stramento mirabile; sensibile come 
una donna e fedele... come un cane. Per poco che 
un moto terrestre lo scuota, la punta di platino 
pesca nel mercurio, il movimento di orologeria si 
arresta, e voi venite a sapere il minuto preciso 
in cui il fenomeno è incominciato. Un minuto, 
mezzo minuto prima, il sismografo non vi dice 
nulla, non sente, non prevede nulla, non ha la se- 
conu® Vista, e quindi non può avere quei fremiti 
preparato: che il professore si compiace di re- 
gistrare nei suoi Bollettini, e che del sismografo 


darebbero un'idea di strumento isterico e para- 
litico. o 
Pa 

A parie il motteggiare d'occasione, che oramai 
diventa troppo comune per essere spiritoso, è 
certo che il Palmieri, uomo ‘d'ingegno e dottrina 
singolari, farebbe assai meglio se ai suoi bollet- 
tini desse una forma meno nebulosa e profetica; 
se dicesso cioè semplicemente che la cosa è an- 
data così © così; se rispondesse a chi l’interroga 
per lettere e telegrammi di quel che avverrà il 
giorno appresso (gliene piovono da tutte le parti 
quando si danno di questi casi, specialmente dai 
sindaci di certi paeselli, che vogliono essere ras- 
sicurati sulla vita dei loro amministrati e sulla 
solidità del comune) se rispondesse che si guar- 
dino ‘bene dal pigliarlo per Barbanera, che il 
giorno appresso avrà nè più nè meno di venti- 
quattrore, che il sismografo sta muto come un 
pesce, e che qui viora verra. 


<< 


Il terremoto e sant'Anna sono oramai tutt'una 
cosa; e poichè ci troviamo a questa ingrata far 
tica del rimotter le cose a posto, rimettiamo an- 
che questa; rimettiamo cioò in chiesa sant’Anna, 
e preghiano che non ne seappino fuori gli altri 
santi. Chi vuole, li vada pure a trovare in casa 
loro; chi no, abbia la sicurezza di poter stare 
tranquillo a casa sua. 

Bisogna ritirar la lode troppo sollecita 0 te- 
nerla in serbo per quando gli amici tornino a 
meritarla. Fatto sta che pertre giorni di fila non 
s'è potato dare un passo senza rischiare di avere 
un lampioncino sulla testa, un razzo în un occhio 
o un mortaletto di dietro. Grida di popolino, stre- 
pito di strumenti, archi trionfali, benedizioni, ca- 
priole di monelli. E tuito questo non solo nei 
quartieri così detti dassi, ma nel cuore di Na- 
poli, nel centro, proprio nel mezzo di Toledo, 
lungo tatto il vicolo delle Campane. Lo stesso 
spettacolo, alla stessa ora, in cento altri punti 
della città; sicchè, a guardar la cosa di lontano, 
cera da figurarsi un incendio e un bombarda- 


mento. 
Da un lato, il permesso di queste feste vien ri- 


lasciato dalla questura, epperò il municipio se ne 
lava le mani; dall'altro, è appunto il municipio 
che concede la necessaria occupazione del suolo 
pubblico, e quindi la questura non ci ha colpa. 
In somma, si giuoca a scaricabarili, e nessuna 
delle due autorità vuol pigliare sopra di sè la 
proibizione o almeno la limitazione di queste bal- 
dorie dei festaioli, le quali sono molto sconve- 
nienti e vergognose. 
>< 


Un'altra festa di ben altro genere c’è stata ieri 
a Telese, essendosi avuto notizia dell'arresto del 
Giordano. Chi diceva d’averlo visto e riconosciuto ; 
chi asseriva invece trattarsi di un malandrino 
subalterno : in tatti i modi, era certo che non si 
trattava di un galantuomo. 

Ora si aspettano notizie, sapendosi intanto di 
certo che quelle campagne sono tranquille e si- 
cure, come se vi stesse di casa tutta la pubblica 
sicurezza del regno. 

Un'altra cosa si sa sul conto di questo Gior- 
dano, 0 almeno sì dico con qualche fondamento; 
cioè che, al suo ritorno dall'Oriente, egli sia stato 
poi a Napoli ed abbia passeggiato sn e giù per 
Toledo in brachesse e turbante vendendo collane 
di similoro, piattelli di porcellana, ventagli, pipe, 
tabacco, e parlando un turco tutto suo partico: 
lare. Il commercio, si vede, gli sarà andato male; 
sicchè, trovando che l’aria di città gli si confa- 
ceva poco, si diò in campagna con altri cinque 
turchi della sua risma. 

Con l'arresto di ieri e con quei precedenti, tutta 
la temuta banda, che si credeva un esercito, è 
ridotta a due uomini e un caporale. 


Sdi — 
ZANZARE DI LUGLIO 


L'Europa guarda..... all’Adriatico.... Leggo 
nell’Osservatore triestino . 

< Aîfine di impedire possibilmente il rinno- 
varsi di attriti spiacevoli tra pescatori nazio- 
nali e chioggiotti, fu da Sua Eccellenza il luo- 
gotenente disposto che l'imperiale reale piro- 
scafo del governo marittimo Alert e gli in- 
crociatori di finauza abbiano ad esercitare 
un’attiva sorveglianza lungo la costa del Li- 
torale, all'effetto che gli interessati possano 
e debbano esercitare ìl loro diritto di pesca 
a stretti termini delle vigenti leggi e dei 
trattati internazionali ». 

Meno male!.... Vediamo un poco più in giù 

ss È 

L'Opinione ha le seguenti notizie sulla di" 
‘mostrazione navale: 

< La nota da consegnarsi alla Turchia, ri- 
guardo alla questione del Montenegro, fissa 
alla Porta un termine perentorio di tre set- 
timane per eseguire il Memorandum del 12 
aprile, oppure per mettere d’azcordo colle po- 
tenze il Montenegro in possesso di Dulcigno. 
Soltanto quando la Turchia non accettasse nè 
l'una, nè l'altra di queste proposte, si pense- 
rebbe ad effettuare la minacciata dimostra- 
zione navale. Ma è fin d'ora stabilito: 

<« 1° Che la dimostrazione navale non a- 
yrebbe altro scopo che la questione del Mon- 
tenegro, rimanendo impregiudicate le ulto- 
riori deliberazioni delle potenze rispetto alla 
questione turco-ellenica ; 


« 2° Che ciascuna potenza non manderà 
più di due navi; d 

« 3° Che a bordo delle navi non vi saranno 
truppe da sbarco. » 

ce 

È bene saperlo : colle truppe da sbarco c'era 
da fare quello che si direbbe la polizia 
fare agli Albanesi le tre intimazioni e pi 
caricare ! ; 

Senza le truppe da sbarco sì va più perle 
spiccie. Gli Albanesi resistono, salvando a Dul- 
cigno un grande interesse italiano? Pioggia 
di bombe, meteora che nessun istituto meteo- 
rologico ha sin qui registrata, ma che fa 
degli effetti miracolosi. 

È dire che l'Italia s'è fatta promotrice di 
una mediazione per far cessare gli orrori di 
Callao! na 


Ma c'è dell'altro: il memorandum del 12 
aprile è italiano, e piglia il nome dal nostro 
ambasciatore Corti. È nostra quindi la gloria 
d'aver messo nelle mani dell'Europa il solfa- 
nello del futuro incendio. 

O si pretende che noi colle nostre proprie 
mani sì consegni Dulcigno all’Austria-Un- 
gheria dopo averle permesso di pigliarsi An- 
tivari — Ante-Bari — facendo uno sfregio a 
san Nicola che tiene le sue tre mele fra le 
mani senza gettarle în faccia agli usurpatori 
del suo diritto? 


La cronaca interna si distilla anch’oggi nel 
vuote come il tamarindo Erba, il re dei re- 
frigeranti. un 

Di nuovo c'è un consiglio dei ministri che 
mentre scrivo si tiene alla Consulta. Vi prende 
parte anche il generale Milon per festeggiare 
il suo portafoglio della guerra. Milon! Di- 
scenderebbe forse da quel tal Milone croto- 
niate, che ammazzava un toro con un pugno ? 

De’ tori da ammazzare a quel modo non ce 
ne sono più alla guerra Dopo la grande eca- 
tombe di vittime sacrificate all'altare della 
Riparazione dall'onorevole Mezzacapo. Ad 
ogni moto il nuovo ministro farà bene a ri- 
cordare la triste morte del suo antenato. 

Si narra che volendo spaccare un tronco 
d'albero colle sue mani, la cosa gli riuscì a 
metà soltanto, perchè da un punto all’altro 
il tronco sforzato si rinchiuse e il povero 
atleta rimase colle mani imprigionate nel 
legno e morì d’inedia. 

Badi a non schiacciarsi le dita. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


25 luglio. 
Alcune mie chiacchiere sul Lido di Venezia 
stampate da Fanfulla hanno suscitato un vero 
vespaio. 
< Intolleranda 
Parve, e fa, la mia lingua alla beata 
Prole mortal > 
Fui accusato di calunniare la mia città natis, 
di sforzarmi con false asserzioni di procurare 
danno a tante classi cittadine e a tante classi po- 
polari; che più? Mi si accusò di assenza di bontà 
d’animo. Perchè? Non lo so neppure io, e non lo 
sanno forse quelli che fecero piovere sul mio capo 
la doccia fredda di tante parole così garbate. 


Non ho bisogno di provare che io ame la mia 
città natia con l'adorazione di un figlio. L’amo 
nelle sue glorie passate, e mi fu detto d’amarla 
fin troppo; l'amo nella malinconica e pur at- 
traente bellezza del presente. Quali sono adunque 
le mie colpe? Ho detto che a Venezia fa caldo. 
Sfido a negarlo. Ma ho detto forse che negli altri 
paesi d'Italia tira la brezza vivificatrice del set- 
tembre? Certo sulle spiagge dell'Ardenza (che 
brutto nome in questa stagione!), di Rimini e in 
tutte le altre città che fanno commercio d’acqua 
salata, la rena infocata deve rinnovare il mar- 
tirio di san Lorenzo, nè più nè meno come a Ve- 
nezia. 

Ma ho detto ancora che i trespoli che condu- 
cono da Santa Maria Elisabetta al Lido sono pe- 
ricolosi e incomodi. E qui proprio mi par d'aver 
ragione. Del resto, il rimedio è facile: o si va a 
piedi, o meglio ancora, sì possono sostituire con 
larghe e comode carrozze. Ecco tutto! 


ole 

Ma perchè gli zelanti che hanno riveduto le 
buccie alle mie povere chiacchiere, non si sono 
presa la noia di leggere ciò che ho seritto, colla 
mia solita schiettezza, le mille volte sui bagni di 
Venezia? Non avrebbero certo affermato che i0 
tento diminuire il prestigio ed annullare anzi ad- 
dirittura una pregevole e profittevole nostra ri- 
sorsa, 

Se si fossero data questa pena avrebbero letto 
come io non abbia lasciata occasione di ripetere 
sui bagni di Venezia tutto quel bene che penso. 
Certo nessuna città al mondo può sfoggiare come 
Venezia în questa stagione, più gioconde attrat- 
tive. L’Adriatico limpido e spianato ha mormorî 
pieni d'invito: e il fondo sabbioso digradante senza 
scogli, sembra un tappeto. E dopo aver guizzato 
fra le onde, si domina dalla grande terrazza dello 
stabilimento le acque azzurre e l'orizzonte infinito. 
Un alito di vita soffia dal mare, e il mareggiare 
sulla spiaggia concilia le vaporose aspirazioni 
all'ideale. 

Alla sera si percorre il gran canale nella gon 
dola bruna tanto cara agli innamorati e ai poeti 
in traccia di rime, 

< La luna immobile 
Inonda: l'etere 
D'un raggio pallido >; 


pp propanzimaovesti 
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la luna che è così bella in Venezia, e che qui 
sulle lagune ha saputo destare persino gli entu- 
siasmi di Giosuè Carducci, che ammirò la celeste 
paolotta giuocare a rimpiatterello fra le trine di 
marmo del palazzo ducale. 

Certo nessun soggiorno è in questa stagione 
preferibile alla mia Venezia. E pensare che mi si 
accusa di non amarla abbastanza, di essere biz- 
gzarro, di calunniarla, ecc. 

< Al! miserere, l'ho ben fatta grossa, 

Al mio diletto beniamino un’ara 
Alzar voleva e gli scavai la fossa. 
Abi! triste fato! ch! rimembranza smara! » 


> 

La città va prendendo un aspetto gaio e ani- 
mato. I bagnanti accorrono in gran numero. Il 
principe Amedeo riparte stasera per Torino, ma 
ritornerà ancora a Venezia, dove ha lasciato i 
suoi figli che continueranno i bagni. 

oggi al Circolo artistico si è aperta un'esposi- 
zione che dicono buona. Ve ne scriverò quando 
l'avrò veduta. 


che AR 
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CHIACCHIERE DAI BAGNI 


Casciana, 27 luglio. 

Mi alzo adesso... sono le sei pomeridiane... 
quando mi distesi era mezzogiorno. 

Sono ancora un po’ tento, non ci vedo bene, ma 
aprendo la finestra, ho esclamato come Saul, 

do l'orizzonte : < Bell'alba è questa ». 

Ed è bellina davvero; par quasi un tramonto, 
le cicale hanno seguitato a cantare da mezzo- 
giorno în qua, la gente ha continuato a sudare, 
a sbadigliare, a pensare al fresco, come ad un 
dello ideale, comelad una mèta irraggiungibile, ed 
io intanto fai sempre occupato, non mi sono no- 
iato un istante, ho attraversato un pezzo di vita 
estiva senza mosche, senza sudore e per di più 
senza peccare! Che bella cosa dormire di giorno! 

Massimo D'Azeglio dice che i suoi più bei sonni 
nella campagna romana li ha fatti nella contr'ora. 
Amleto dice: Dormire... forse sognare... forse 
anche sudare.... Michelangelo soggiunge: Grato 
m'è il sonno, e più... e quel più detto dalla notte 
è chiaro che si riferisce al giorno. 

Ma anche senza sfoggio di erudizione tanto con- 
traria all'igiene e alla salute durante i calori 
(vedi quarta pagina), è certo che quello svegliarsi 
non al suono della campana dell'Aremaria, ma a 
quello assai più grato della campanella della table 
d'hite, quel vedere che nel frattempo il fabbro 
ha seguitato a battere l’inendine, il sole a snet- 
tare, la polvere ad alzarsi sulla strada maestra, 
è tale dolce voluttà da meritare d'essere cantata 
con la musica di Marchetti e con le parole..... che 
si credono più adattate. 


Ictanto ho fatto dei profondi studi sull'origine 
di queste terme che alcuni vollero fondate dalla 
grande guelfa Matilde di Canossa, come iserizio! 
attestano e come poi non vuole assolutamente il 
dottor Minati che scrisse Uri due su questi bagni. 
La leggenda dell'invenzione delle acque è così ca- 
rina che io ve la ripeto, riserfandomi a veri- 
ficarla. 

Danque la contessa Matilde, che da Canossa a 
Pisa viaggiava in treni diretti e per la strada 
trovava modo di regalar terreni a tutte le abbazie 
e al papa, fondar congrenti e visitar fortezze e 
preparar difese contf l'imperetore Arrigo, che 

ii poco voleva scendero a divorarsi l'italia, Ja 
contessa Matilde, dice la leggenda, avea un corvo. 
Era questo un vecchio uccellaccio spennacchiato e 
rovinato nella salute forse dagli stravizi; un bel 
giorno fugge dalla piccionsia, 0 dalla corvaia per 
meglio dire, e volando volando si ferma sui bagni 
e vì sî tuffa dentro. Quanto vi sia rimasto la storia 
non lo registra, ma fatto è che le penne gli tor- 
narono, la sua salute rifiori, e quando si presentò 
alla contessa, questa fa dolcemente sorpresa nel 
veder in così buono stato quel vecchio arnese, e 
fattogli un milione di feste, non so in qual modo 
seppe da lui dell’acqua prodigiosa, la volle ve- 
dere, provare, la donò, al solito, ai frati perchè 
la esercissero, e fra la turba dei lebbrosi, dei ma- 
lati, dei poveri storpi, intravide forse nell'avve- 
nire uno stabilimento come l’attuale, una sala da 
ballo illuminata ed abbellita da cento siguore, poi 
delie gambe tornate valide, delle piaghe scom- 
parse, dei matrimonî combinati, parole d'amore, 
baci, fregatine di mano del concessionario signor 
Marconi, sussulti di gioia del municipio di Lari, 
corrispondenze ai giornali softiettanti lo acque; 
insomma quella donea prodigiosa intravide lo 
splendido avvenire, e intanto 0 lei 0 poco dopodi 
lei furono fatte tre vasche una per sesso. ed una 
pei lebbrosi, più una quarta per ì cavalli. Perchè, 
dico io, non pei corvi?.... 

*, 
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Il qual corvo che il Minati trova puerile leg- 
genda e che taluni credono fosse un merlo, altri 
un falco, io, col lume della critica moderna, mi 
ostino a credere un prete. 

Sicuro, un velo mitologico copre forse ia verità, 
e nella storia bisogna saperci leggero; mentre sì 
sa che quella donna illustre era continuamente 
circendata da preti e frati verso i quali si mo- 
strava tanto generosa, non risulta del pari che 
fosse circondata da corvi, falchi o.merli. 

Quest'ipotesi che raccomando all’eruditissimo 
professore Minati concilierebbe il dissidio sorto 
da gran tempo fra coloro che irovan puerile tale 
leggenda e la rifiutano interamente, e coloro che 
la credono vera. E nòtate che il partito di questi 
ultimi è quello in cui militano i preti. Voce del 


sangue. 


*, 

DI 
Ma lasciando le cronache di ottocento anni fa 
per quelle d'oggi, dirò che i bagni di Casciana 


sono nel loro massimo splendore: le locande della 
Pace, d’Italia ed altre son piene, e le belle signore 
proprietarie fanno gli onori di casa in modo da 
far sembrare in famiglia i forestieri. 

Domenica la sala era piena di signore esi baliò 
accanitamente, malgrado il caldo. Il conte San- 
vitale, antico ufficiale ed elegante ballerino, è 
l’eroe delle serate, comanda quadriglie, dirige il 
ballo, presenta le signore. Dopo il suo arrivo la 
sala è più illuminata, la gente più gaia. Si pre- 
vedono divertimenti variati 6 sorprendenti, e 
tanto continuano le gite în pellegrinaggio a tutte 
le fonti dei dintorni; non c'è vulcano spento, 
grotta con stalattiti, cascata d'acqua o sito sem- 
plicemente alto e fresco che non siano visitati. 
La colonia militare fa ogni sera delle vere tappe. 

Fra quella borghese si notano le famiglie In- 
contri, Capei, Frescobaldi, la marchesa Tolomei, la 
signora e la signorina Pichat di Alessandria d'E- 
gitto; quest'altima bianca compatriotta dell Aida 
ha portato un po’ d'Oriente negli occhi profondi 
e nel viso gentile. 

Poi vi sono consoli, sotto-prefetti, commenda- 
tori, un senatore, l'onorevole Verga, un deputato, 
l'onorevole Raggio, un generale, Riccardi di Netro, 
dei nari.. ed un servizio postale assai mal 
fatto perchè le lettere in luogo di andsr a Pon- 
tedera direttamente vanno a stagionare dodici 
ore a Lari, ove non c'è ferrovia, e di là partono 
quando Dio vuole. 

È vivamente sentito il bisogno d'an deputato 
Guala che propagni l'erezione a comune di questa 
borgata che ormai ha ottocento abitanti, e la sot- 
tragga alla tirannia del circondario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 luglio. 

La temperatura all'Osservatorio del Collegi 
Romano. Massima 32° 7; minima 18° 3, Alle 2 po- 
meridiano 32° 1. 


Sua Eccellenza il ministro della marina ha 
mandato una lettera al fT. di sindaco cavaliere 
Armellini per avvisarlo che in un giorno della 
prima quindicina di agosto una parte della squadra 
permanente con la corazzata Roma sì fermerà 
qualche ora nelle acque di Civitavecchia, 

In quel giorno potrà farsi la cerimonia della 
consegna alla Roma della bandiera offerta di 
signore romane e che è depositata da parecchio 
tempo al municipio. 

ll gentile pensiero di donare quella bandiera 
si deve alla iniziativa di quattro gentildonne ro- 
mane, la duchessa Sforza-Cesarini, la signora 
Brenda, la signora D'Estrada © la compianta si- 
gnora Emma Marignoli. Furono che rac- 
colsero per oblazioni il denaro necessario per 
la bandiera e ne ricamarono splendidamente il 
nastro. È 

Queste signore prenderanno naturalmente parte 
alla ccrimonia della consegna della bandiera a 
cui interverrà il fl. di "ra 

E gincchè siamo sull'argomento, troviamo che 
non ci sarebbe alcun male se a questa cerimonia 
sì desse un certo carattere di sole! à ela di 
rezione delle ferrovie stabilisso dei treai speciali 
di aadata e ritorno per quella giornata. 

L'onorevole Doda appena assunta la direzione 
dell'assessorato delle finanze del municipio, si è 
subito occupato della questione del concorso go- 
vernativo per Roma. 

A questo scopo l'onorevole Doda lla già avuta 
coll’onorevole Magliani una lunga cenferenza. 


La Îianca Tiberina succeduta alla Società con- 
cesso: aria del quartiere al Castro Pretorio a- 
equistò recentemente il lotto di terreno limitato 
dalle vie Venti Settembre, Casteltìdardo, Cernaia, 
Paiest-o, e della superficie di cirea metri qua- 
drati 12,000. Quel lotto era in origine del governo, 
e non fece parte della concessione municipale. La 
Banca Tiberina ora vorrebbe fabbricare di prefe- 
renza su quel lotto, prendendo impegno di com- 
pierne l'edificazione per la fine dell'anno ISS1; e 
in correspettivo domanderebba di essere esono- 
rata Call'obbligo che ha di fabbricare per l'epoca 
stessa parecchi altri lotti di terreno posti alla 
estrenità del quartiere, lotti In cui superficie 
ammo ta a circa metri quadrati 24,000. 

I mitivi sui quali la Banca appoggiava la sua 
domarda, e che potevano in massima fare accet- 
tare l.. proposta, sono i seguenti. Da parte del 
comus» non vi sarebbe aggravio di nuove opere 
strads ii. La pronta edificazione del vasto isolato 
porter«bbe a contatto della via Venti Settembre 
il que-tiere del Castro Pretorio, il cui principale 
difetto è appunto di trovarsi troppo segregato dal 


movimento cittadino. 
La :uova vasta edificazione, accrescendo vita 


al quartiere e correggendone la discontinuità, ren- 
derebbe meno difficili le transazioni per costruire 
sulle stesse aree estreme, per le quali si vorrebbe 
tolto l'impegno di costruzione a tempo fisso. 

La }ianca Tiberina assume l'obbligo di fabbri- 
care entro il periodo spirante coll'anno 1831, il 
vasto lotto di terreno estraneo alla concessione 
del Castro Pretorio, e confinante colle vie Venti 
Setteribre, Castelfidardo, Cernaia e Palestro, 

Il comune in correspettivo, se il Consiglio ap- 
proverà la proposta della Giunta, concode alla 
Banca Tiberina una proroga di anni sei, cioè fino 
& tatto il 1887, per fabbricare sugli isolati e- 
stremi del quartiere segnati nella pianta annessa 
alla domanda della Banca coi numeri 1. 4, 1}, 
19, 25 e 26, meno la zona dell'isolato 26 prospi 
ciente sulla via di porta San Lorenzo, per la 
quale zona è mantenuto l'impegno che ha la Banca 
di edidcarla non più tardi dell'anno 1881. 


- 


Il segretario generale dell'Associazione italiana 
della Croce Rossa ci scrive da Torino per dirci : 


Che i carri non erano stati commessi all’of- 
cina Locati ; 

Che il suo viaggio a Torino aveva per scopo 
di vedere se era possibile averne uno subito. Ma 
non è stato possibile; il signor Maggiorani però 
non ritorna scontento perchè ha ottenuto qualche 
altra cosa per la Croce Rossa cui dedica tutta la 
sua operosità. 

Con o senza carri, l'intervento dell’Associazione 
della Croce Rossa alle grandi manovre di questo 
anno sarà un'ottima cose. 

Il segretario generale dell'Associazione sarà a 
Gattinara (alto Novarese) dal 23 di agosto a tutto 
TIl settembre, e gli potranno essere diretto dai 
Comitati italiani le lettero e gli oggetti relativi 
a soccorso e conforto dei quali si volesse fare e- 
sperimento. 


Ricordiamo ancora una volta che questa sera 
all’Alhambra v'è la serata a beneficio della 
signora Giagnoni con uno spettacolo indovinatis- 
simo di cui abbiamo dato giorni sono il programma, 
Ogni raccomandazione al pubblico è proprio i- 
nutile. 

Domani sera va in scena la Maria Giuditta 
Brancati del Caciniello. Come si è già detto, 
questo dramma a forti tinte è tolto da una l 
genda napoletana. L'autore non ha potuto ve: 
a Roma, come avrebbe desiderato, perchè è am- 


Stasera alle 9 seduta del Consiglio municipale 
nella solita sala del palazzo senatorio ia Campidoglio. 

Saranno discusse di preferenza le seguenti pro- 
poste : Riforma del lascito pio Fumagalli — Per- 
muta di loeali in via del Sudario — Kicorso contro 
l'annullamento di due articoli del regolamento per 
le vetture pubbliche — Acquisto d'area e fabbricati 
in via San Vitale, eco, 

2°, Il concerto privato che dorera suonare questa 
sera in piazza Colonna non potrà suonare per ma- 
lattia del maestro direttore. 


Spettacoli 


AÈHAMBRA. — Ore 8 3;9.— Chiodo scaccia chiodo. | 


QUIRINO. rs 8 Bri. — Le miserie del signor 
Travetti. 

CIRCO REALE — 0re83f. — Compegri. eque- 
stre Steckel. 


‘ORMAZIO è 


vero, nella provincia di Foggia, i ma 
venti che scorrazzano nelle regioni «©! 
bruzzo, del Molise e della Capitanata «eque- 
strarono un proprietario a nome Pelos., im- 
ponendogli un non tenue ricatto. 

Il Pelosi, eludendo la vigilanza dei br canti 
che lo avevano in custodia, riusci ad ev. dere. 

La pubblica f>rza delle provincie di A juila, 
Campobasso, Foggia, Caserta batte con!:nua- 
mente la campagna, ma pur troppo finora 
nza Successo. 
Quello che fa più maraviglia si è che i bri 
gantaggio siasi ridestato ora nelle indicate 
regioni, quando appunto l'abbondanza dei rac- 
colti dovrebbe 
cedentementa esistito. 

Crediamo che tale stato di cose sia i. gran 
parte dovuto al falso indirizzo che nel mini- 
stero dell'interno vien dato all’ammiristra- 
zione del personale di pubblica sicurezza. 

Ivi non sempre sono tenuti in conto, 
miati come si meriterebbero, i faticosi è pe- 
ricolosi servizi dei delegati e degli ap; i 
addetti al servizio attivo della sicurezz i pub- 
blica. 


Le promozioni, le gratificazioni, le rote di | 


merito, le onorificenze sono essenzial nente 
conferite a chi da anni ed anni più non presta 
un servizio attivo, ma dapprima nelle que- 
sture centrali, attualmente nel ministero in 
terni disimpegna mansioni di scrit urale 
presso il direttore generale della pubblica 
sicurezza. 


Ci serivono dalla Spezia che è atteso iv pros 
simo arrivo da Londra rerso materiale di ar- 
tiglieria che la casa Armstrong deve provvedere 
per la regia marina. 

Fra questo nuovo materiale vi sarà un e: nnone 
da 15 centimetri con rispettivo affusto automa 
tico, che è il primo + rie dei cannoni de- 
stinati all’armamento nuovi piroavvisi in 
ferro. 


Abbiamo da Napoli che il regio avviso 
rafore, testè giunto di ritorno dalla cor 
missione in Assab, passerà il 1° agosto prossimo 
în disponibilità. 


BORSA Di ROMA 


28 luglio. — I corsi segnalati dal Bovtevard 
erano tutt'altro che scoraggianti, e infatti qui si 
esordì colia Rendita sui corsì di Firenze a 92 32 112, 


estrema, non però abbastanza giustifica 
lezza, fecero indietreggiare i prezzi sino 


si riprese poi gradatamente @ si *ornò 4 92 50 | 


Rer chiudere, dopo corosoì”‘a l'apertura della 


tanti ai foco 95), — "> Prezzo fatto. Per con- 
Cattolico 97 85, prezzo fatto; Blount 98 10 no- 


minaie. 
La Banca Generale, esordita a 652 per fine, 
scese sino a 640, riprese poi sino a 647 !12, @ 


32 112 centesimi, e q1 
nersle sla lire 2'a 2/25. 
Più deboli è cambi: 
Parigi tre mesì 110021j?; chèéques11080 ; Lon- 
dra tre mesi 27 91. 
Pezzi da venti franchi 22 20. 


pre- | 


Apertura delia Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 86 25. 
là 5 010 84 70. - 
Ia 5 0j0 119 25. 
Rendita italiana 5 010 83 45. 
Rendita turea 9 62 


Francoforte sul Meno, 28. 

I delegati italiani al congresso ginnastico 
sono stati accolti con entusiasmo. Nella gara 
fra i delegati di tutta Europa i nostri com- 
patriotti si sono molto distinti. 

Teri fu loro offerto un pranzo dal consòle' 
generale d'Italia marchese Centurione, .du- 
rante il quale pranzo indirizzarono un tele- 
gramma di ossequio a Re Umberto. 


Tarrenazzià Sre7ANI 


LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Har- 
tinyton fa le seguenti dichiarazioni : 

Il vicerò delle Indie negozia con Abdurrhaman 
per la ritirata delle truppe dietro le frontiere dal 
trattato di Gandamack. Abdurrhaman è stato 
proclamato emiro di Cabul. Probabilmente, gli 
Inglesi potranno fra poco partire da Cabul, riti- 
randosi gradatamente e proteggendo le tribù a- 

hs, onde rientrare nelle Indie in autunno. Ab- 
an è informato che l'Inghilterra consi- 
dera l'Afghanistan come immune dall'intervento 

i qualsiasi potenza, ad eccezione dell'Inghilterra 
combatterebba ogni aggressione stra- 
lera diretta contro l'Afghanistan. L'Inghilterra 
durrbaman în denari. 
discussione, il dil2 riguardante 
rdarsì ai fittaiuoli irlandesi è 


PIETROBU 
il generale 

Un dispacei 
troburso. 

COSTANTINOPOLI La risposta della Porta 
alla nota delle potenze non fu ancora consegnai 
lo sarà probabilmente ogi 

Il testo primitivo della 
alcune modificazioni. 

GIBILTE! 2Î. — Il postale Umberto I, della 
Società Rocco Piaggio, proveniente da Genova è 
scali, giunse oggi e prosegue per la Plata. 

TORINO, 27. — Sua Maestà il Re, stamane, a 
Sua Maestà la Resina, nel pomeriggio, visitarono 
l'Esposizione nazionale di belle arti, esternando la 


del generale fu ricevuto a Pie- 


posta avrebbe subito 


| loro viva zione. 
PARIGI, 27. — Il Temps crede di sapere che il 
comando dells. dimostrazione navale sarà diviso 


tra la Francia e l'Inghilterra. 
Secondo Îo stesso giornale, l'invio della missione 
francese in Grecia sarebbe aggiornato, 
COSTANTINOPOLI, 27. — La risposta della Porta” 
alla Nota collettiva delle po':nze fa consegnata 


oggi. 


® fo osservare l’incompatibilità del 
sso di Berlino colla decisione della 
questione dai punti di 
e; dichiara che è im- 
Larissa e Metzovo; 
zione della Porta di fare 
ia, e prega le potenze di au- 
tori a Costantinopoli ad i 
colla Porta per stabilire una linea defi- 
va di frontiere. 
| «msc cr 
Bonaventura Severini setoute varcsntabile 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA RGMA a NAPOLI e VESUVIO 


__Per bigbetti è schisrimenti rivolgersi in Roma al- 
1a delle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
| ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


AVVISO 


La Banca Generale di Roma avendo deli> 
bersto di costituire ja 


Società delle Prrlere Italiane 
con un talo df 4 milioni di lire, divise 
in 16 mila A da L. 250 ciascheduna, ha 
deliberato altresì di mettere a disposizione 
dei propri azionisti che ne facessero la do- 
manda, un certo numero di azioni della nuova 
ci e precisamente una azione della muova 
ni 10 Azioni della Banca Ga- 


ion 


Le azioni della Società. delle Ferriere Ita- 
liane rimangono in sindacato presso la Banca 
Generale. — Le domande accompagnate dal 
corrispondente deposito di Azioni della Banca 
Generale dovranno rivolgersi a tutto il 5 
Agosto p° 1880: 

in Roma presso la Banca Generale 

» Mitlano ii. id 

> Fireaze id. gg. Emsnuele Fenzi e C. 

| > Trieste il i sigg. Morpurgo © Parente. 

dove si potrà prendere anche cognizione degli 

statuti della nuova Società. 
Contemporaneamente si dovrà fare il ver- 

| samento di L 75, ossia di 310 per ognuna 

| delle Azioni richieste. Per detto versamento 
sarà rilasciata uva ricevuta indicante il nu- 
mero delle Azioni sottoscritte. 

Le Azioni della Banca Generale depositate 
saranno restituite dal 6 agosto in avanti. 


Via S. Margherita, N. 1, à Milam. 

Fournii les nouveantés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marquis des éditenrs, sans aug= 
mentalion de change. en papier italien — Envoie 
frane de port les demande: de plus de vingt-cing lires, 
Procure les catabugues ces elite in dista 
On ne répond qu'aux demandes a iées de la va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste, 
Vi a | ue des plus intéressantes noureautés litté» 
| aires francatses de ia semaine, au prix de vente em lines: 
Ci-contre, à la quatriòme page. (8407) 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tscdicino, senza "pare 


zhe nè spese, medi: 


LIBRAIRIE PARISIBNNE 
8 


fred | BELGIO 


BELGIO 


Dernières Nonveautés È Stagione delle Acque Stagione dello Acque [ili saîute Du Barry di Londra, detta: 
Ponerina, par la princess Canta. (SB Grossberger d Kun: | | dal 1° Maggio al 1° Noventre dal;1° Maggio al 1° Novembre) 
Mademoiselle. Baukanart, sieTttTÀo) | te sorgenti I ferra; e atene gli 
È ? ricche del o quel ipa. 5 È ati "a 
velianiicx) | itfiegato in tutti i tempi e godono d'una efficacia incom nell corti, ane- |[[ 1 problema di tteoere guarigioni vena medie, è sato perte 


| zia, debolezza, affezioni croniche deilo stomaco e delle vie digestive, e diarree cro- 


5 re niche; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delie vie urinarie e la renella. 


Vernes, tome f.er 3 
i: arie ST i SI giù rinomate aniootà del il magnifico Stabilimento di bagnî è montato con il più gran lusso. 
: ; Fano atta per Patt & ea / la, abissi ci pera 
Confirano atabicage: par te: gti Sì trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e icolari 
rie>©u Ts Alt. per ‘artimti: sie (MB ÎÎl riccamente mobigliate alla portatà di tutte lo borse. 
Le pepe ci da qui moderne | MBficaticti inecgoc (Mi [Ìl —x1 Canino contiene dei sloni di conversazione, di lotta @ di ginochi auto- 
test or lerie ne tengono il rizzati. 
Il catholicisme contemporain. RR S lea 
Burnout, nowr. edit. L. 9 50) [ID Ratage” Since: | Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di musica da un primissimo concerto. 
‘de la caricature sous lal (BB nero mirti oro ‘05 cent. | Gran balli tutti i sabati. — Tuite le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
Riforme, par. Champfewrs | (Bi eo, Rogno, rs | fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni. — Illuminazioni. — Fuochi pirotecnici. ce 
= x plan ar | = 80,000. rese quelle di molti medici, del duca 
A nn Pesca. — Caccia. i LN 1000 «nea compra e quelle di moli n 
ture francaise, par Jean Fleurs, In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 
desti A ra da î = = Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, 
iebolezza è vertigini, trovai. gran vantaggio con l'uso di otto gori 
fa 


[della vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta Arabica. Non 
trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori, la 
prego spedirmene, ecc. Notaio Pierao Porcaeppuy —* 
presso l'Avr. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 78,910. Fossombrone (Marche), 4 aprile 1372, 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taro 
orte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo g 


de la volupté ca les 

quatre parties du jour. par Buis-{ | 

Soa, avec gravures de Eisen, inS| | 
carré, papier de Hollande L.. 20 

155 quatre heures de la toilette 


tersbourg L.350) 
Le tablezu 


-ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale] 
|Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
Inuino dai'a firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile| 


Za journte de l'amour, aver gra digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni[calmente tel inrno, me dopo pochi giorni quella bhe pics 
i MALATTIE paese ver guarire : erpeti, yostemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, sorofole, ra-|ia ses Recalenta spari cgni' malore, Miornastogli l'appetito, ed o 
La e seria peribo Di chitismo. = Il RoB, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma-fiorze perdute. Groseres Bossi. © 1 
plicigtogie der passione, pa B, periore ppi depurativi, guarisce le n Lr siti I 
vr eine, now. «ite 88 TOM ACORI[istie c3° sono designato sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 
in46 sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anch 50 volis 
e odua PASTIGLIE e POLVERE i u È È "da il suo prezzo in altri rimedi. 
le D.r Delaunay PATERS ON Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali far-| Guardarsi dalle contraffazioni so:t9 1 
Toute demande de pius de vingt- cbr eos © |siasi forma o titoto, csizero la vora REY: 


fine Queste Pastiglie © Polvere 
“Pour un volte seal, sjouter cio- 
quante cent., port recommandé. 


Kriiger'e Gi 
AIX LA CHAPELLE 


Pressia Renana 


LENTA ARASICA Du Barry. 


Prezzo dell 


In scatole : {pl di kil L. è 
2 1j2 kil. L. 19; 6 kil L 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


Fabbrica d'ogni sorta di AGHI ne graduale © sicura dell’AR-| 
DA CUCIRE e di SPILLE. 3738 TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI cloro] 
—ssr ——= conseguenze. 


VALDIERI 


presso CUNE® — 1346== sopra il livello del mare 


Temperatura massima 20 centigradi 


POLVERE + L. 6, — PASTIGLIE : L. 3. 
Esigere n detto 
il bollo cel Gorerro francese 
e la fra de J. FAYARD. 
Adh. DETAN. Parmar ia PARISI 


I Biscotti di Revalenta: 1; kil.g 
Per spedizioni inviare Vax 
della Banca Nazionais. 


Cis DU BARRY è 
Grossi, Miluno. 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
Britannica, via Condotti 64-65-66; Brown e figlio, via Condotti 33; 
MENS sî decise di porse al servizio dell'arte melica le sue{Gualtiero Marignani; drogheria ‘Acino, piazza Montecitorio, 116; 
oli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altrifGaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietra 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa-|°1: George Baker, farmacia Inglese, piazza di Spagna ; Lowe Enrico, 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato ur [nitzza di Spagna: Dioniei Bergamaschi. via delle Murate; G- Be 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. Tn VI ratSiea AGI pnl Callaral necdala enel (003 20, 


a |Borioni, farm. via Babuino 93-99; Rocco Chieco, via della Madda- 
Con quest'appireschi» il fluid) eleitrico viene probito e regpiato unicmeate dalla traspira- [lena 450 47, ed in tutte le città presso i principali farmacisti @ 
rione del corpo umano, per cui è escluso 


‘ni abaso di forza. durata ed applicazione. Il suo ftroghieri. 
effetto può essere da chiuaque coasiatito visibilmente ed imm» liatamente in un Galvanoscopio, 
A Acqua e Polvere dentifrici 
Sie DeL 
3 (20) s) 
Ser 


led il solo nome dell'inventore è garanzia della sqa serietà e dei principii strettamente scient 
% DOCTEUR PIERRE 


i sui quali è basata la sua costrazione. 
U 
'tovenras®®* — della Facoltà di Medicina di Parigi 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 


lficio telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. 
teo 1 conduttori, Canoni e CLARETTI. | 


DI Pra 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE |LOgti paziente che e fc Pepenimento potrà evicasi in un tempo relativamente bre 


‘rchi) p®r guarire i disturbi sîa funzionari che organici del| 
midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, nerralgie, nerralgie 


Lev. Fl < €. di Palermo speciali delle giunture, ecc. 
ev. dre Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. MEDAGLIA DEL MERITO ALl' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
PARTENZE DA GENCUA La spesa di porto per posta in tutto it Regno è di L. 2,5® per ogni apparecchio. 8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

sere ® Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l’Italia presso l’Emporio Franco- ST_TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Marsiglia ica è mamo j £ mezzanotte 

rn ale Snia ttaliano C. Finzi e G. 

» Liverno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le c'anchelli 154, via dal Corse 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. na 


‘anzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti e 


in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 2%. TI 
NON PIÙ SPALLE CURVA 


» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriazico — diramazione | E "i * 1° 3 
17 E RTENZE Da Miro Ghiaccia.c economiche, portatili, | coso dallo SFRAGCALE americano 
2 IR ATOM n. Vam- “tal, per uomini, donne © fanelulli. 
Puteio ei fere PRO telle n AMERICANE — @rana:sina economia. Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
SETE pom E Eimen e stieto perle Golan (OPS | 11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
> Milita Renio Merino, ‘Catania e Strasse Ulti i tunet| Utilissime per la città © la campagna © specialmonte nei Restaurants, Caffè, Bir-[le ìnche e gli organi dell'addome facendo sostenere all 
è venerdì allo 4 12 pom. Ogni mercolelì per Mesica © Male|rerio. Pirosciti, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
a SESANINA acetico egli led, vie Pa aiie 4 1g] Indispensabili per la perietta conservazione anche durante il caldo il più intenso [americano non altera il davanti dello camicio o non può 
ogni mercoledì, via Messina, alle 4 1ì? pom. della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ec. ’’’1Iscivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio 
> Eli Levanto, ogni venerdi, rie Palermo, alle 4 | Questi apparecchi servono ammirebilments per rinfrescaro ogni sorta di bibite, [per la gioventù correggendo ogri tendenza a tenabcio 
ogni lanedì, via Messina, alle 4 1}? pom. vino, birra, gaszose, ecc. anche in caratelli 3 conservari per più giorn! alls|spallo curve e rinforzando Ia voce i polmoni 
+ Benin, quindicinale dal 13 febbraio. temperatura dei ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
» Miarsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verse Prezzi: L. 55, 109 e 150. [petto sotto le braccia in centimetri. 
a ar. pie rta, Pe NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filiro, si mantiene| Si spediscono franchi per posta e raccomandati col 
PARTENZE DA BRINDISI freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvist [l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccaa et °° 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzaritte | ti un porta-caratelli e di un portasbottiglie capace di n. 15 bottiglie. Peposito în Fi ; ‘gni 50 
Arrivo domenica 4 pom. Coiociderza a Pireo, quindicinale per Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, - Peposito in Firenze all’Emporio Francoltaliano C. 
Salonicco (lal 14 febbraio e per Salirne dal 2Î febbraio). o Fani 0. Finzi è C. via dei Finzi e C. via dei Panzani 28. 
i S'Sbali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. [DePosito a Firenze. all'Emporio Franco-Italiano ©. Firzi e C.. via dei Panzani, 28 ‘ 
‘Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. |A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 7 


FSE SOLFURO DI CARBONIO 


Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
[L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 


PRESE arene ANITA ra Un Coup de fer à la minute| sota Rien et 


I 


L:Emporio Franco laliano di Firenze nell'interesse dei pic- 
= ca DI È [colî proprietari ha prese le opportane disposizioni 
Ferri leggerissimi/che si riscaldano in liornire il Solfaro di Carbonio della migliore qualità im piccoli 


bi Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
Jarindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni mariedì a merzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA [quantitativi e per farne le spedizioni colli teli con= 
Ancona e Zers, Prindici € Seali Levantin, Soia, ecc due minuti dizioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie, °o Sile con 
domesic ale {pom Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 50) ‘ 
= SFicete, op sani b » » AO » 4 50) Compreso l'imbal- 
AUERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, Moni su qualunque fiamma a specialmente, ad-|] > » » » 6 50 ‘46gt0 in recipienti 
PALERMO. DOTI Disaione Continentale. via Pilev; CENONE, datti per cappellai e pese oggetti minuti]? = 5 » » 40) di metallo. 


promo È SE. Rubittino e C BRINDISI, Uffizi Forio alla Maria: come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de la Bouree. BARI «| Deposito a Milano presso l'Emporio Pranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. Presto (do Tato Rirganiicazione del Solfaro L. { 50. 
G i, 


IUREO, Ufficio Florio ii 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-It- 


FARINA cm H. NESTLE = Wieser Rtestitutton fluid Emana 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


CREA D'ONORE PER CAVALLI LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


Questo fluido adoiiz!o nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e LI 
di S.M. il Re di Prussia, vp? averne riconosciuti i grandissimi. vantaggi rimpiazza DI BI di N 
[mantiene il cavallo forte e coraggioso ‘ino alla vecchiaia la più avanzata. — |rappresentanto degli acidi “alcalini (ia nodo ITAIO, principale 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca-[s0d2 acido carbonico) ed offre, oltre al suo presa 
valli dopo grandi fatiche. pale, pa D0ì agua Hbta dieta, prodi 
a Gase Pia le affezioni CA dolori articolari d: antica la merza Potsgla LL 00; grandi 128. 
lata, la debolezza dei reni, vesciconi delie gambe, accavallamenti muscolari AS j 
|e mantiene le gambe sempre asciutte. s SH E STIGLIE DE BILIN 
Prezzo della bottiglia . . . . «+ . . . L.350 _ Bimedio infallibile contro î bracioci di simEAÙ) le ; 
._ Franco perferrovia. . . . . . . . . » #30 fini del'adigestione, catarro di stomaco, “operano icon 
Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all'Emporio|ms,€ *aordinariamente nell'organismo dei. fanciuii. nelle 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dell'Emporio] Aceti te digestiva. — Pre È 
Franco-Italiano Galleria Vit. Em. 24. Roma, alia succursale dell'Emporio| popolo quueralo per l'italia a Milano 
Franco-i:zliano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 © via Frattina 84 4,[t lano C- Fine 
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LA LRG8E È UGUALE PER TUNI | 


Suppongo per un momento — la fabbrica- 
zione e lo spaccio delle ipotesi essendo tut- 
tavia esenti da quaiunque imposta, forse 
perchè a tutt'oggi costituiscono un'industria 
quasi esclusivamente governativa — suppongo 
per un momento di trovarmi proprio sulle 
undici oncie per morire di fame. 

La supposizione non ha nulla di strano. 
Sono un uomo di lettere, e tutti senno che 
i tacchini ripieni di tartufi non sono stati 
creati e messi al mondo precisamente per 
servire all'alimentazione di chi sa leggere e 
scrivere. Gli uomini serì, gli uomini d'affari, 
quelli che spendono utilmente il loro tempo 
e consacrano le forze dell'intelligenza alla 
compra e vendita delle acciughe in salamoia, 
o al perfezionamento dei concimi artificiali, 
non hanno mai creduto che lo scrivere per 
le stampe sia una professione, un mestiere, 
un lavoro capace di dar da mangiare a chi 
gi si affatica d’intorno. Secondo loro, fare un 
libro, buttar giù un articolo per la gazzetta, 
mettere assieme qualche volume di storia, 0 
di filosofia, è un gingillo, un passatempo, una 
maniera di divertirsi dando la via alle far- 
falle che brulicano nel cervello delle per- 
sone, che non sanno come impiegare la gior- 
nata. I più sostengono che il letterato somi- 
glia la nespola giusto appunto perchè non 
Viene a maturazione se non quando resta 
sulla paglia vita natural durante... e quando 
fa la morte del conte Ugolino non ha altro 
che quel che si merita. Doveva mostrare di 
aver giudizio adattandosi a fare il deputato... 
o il baritono. Il cantante!.. Quella si è una 
professione !... Oggi o domani la Patti, per 
cantare il Barbiere di Siviglia all'Argentina, 
domanderà centomila franchi per sera, un 
arco trionfale nei prati di Castello e una 
statua sul crocicchio della via Nazionale. E 
gli uomini serì troveranno che la domanda 
è discreta!... 

Dunque, tornando a bomba, suppongo per 
= een d'essere ip procinto di morire 

0. 


Caso mai mi saltasse il ticchio di vendere 
quell’opera d'arte, per la vil moneta di tre 
lire e cinquanta centesimi, a un signore fo- 
restiero purchessia, inciamperei sempre in 
un’anima caritatevole che mi direbbe : amico, 
bada a quel che fai... tu commetti un'azione 
proibita dalle leggi vigenti, tu vai a battere 
il capo nella cantonata del codice penale, tu 
ti sguinzagli dietro alie calcagna tutti i 
bracchi della questura, della prefettura, della 
magistratura; tu guasterai la digestione al 
Consiglio di Stato e romperai sonni a 
quell'ottimo signor ministro dell'istruzione 
pubblica, i quali ti proveranno che per tre 
lire e cinquanta centesimi tu ti salverai dalla 
morte per inanizione, ma produrrai la ver- 
gogna, la rovina, la disperazione d'Italia !... 

Basta rammentarsi il chiasso che s'è fatto 
per que' piatti sbocconcellati di Castel Gan- 
dolfo,e se uno non si sente rizzare i capelli 
sulla testa vuol proprio dire che na il cranio 
pelato come un ginocchio... 

E sta bene... e rassegnamoci a morire al- 
legramente di fame, per vivere in buona ar- 
‘monia colla giustizia e per restare tutti pane 
e cacio con Sua Eccellenza De Sanctis. 

Ma allora, domando io, come va ch 
musei di Francia e d'Inghilterra arricchi- 
scono contintamente le loro collezioni coi 
capolavori dell'arte italiana?.. Come va che 
ogni tantino, per un piatto che si ferma al 
confine, intere suppellettili artistiche passano 
per occhio ed emigrano all’estero ?... Che le 
fanno volare al disopra delle Alpi, fuori del 
tiro delle autorità costituite? 

Gettate uno sguardo sui giornali francesi 
e vi ca) spesso l'occasione di leggere 
degli entrefilets come questo che ho trovato 
giorni sono nelle colonne del Voltaire (23 lu- 
glio N. 749): 

« Le musée du Louvre, par l'intermédiaire 
de M. de Tausia, conservaleur des peintures 
et dessins italiens, vient de faire deux acqui- 
sitions importantes ». 

Due acquisti, avete letto bene..... dunque si 
tratta di compra e vendita a quattrini con- 
tanti, e i bracchi della questura, della prefet- 
tara ‘e della magistratura non hanno fiutato 
la pastal.... 

« C'est d'abord une grande fresque reli- 
gieuse de Fra Angelico, avec figures de gran 
deur naturelle, qui provient d'un couvent 
des environs de Fiesole ». irc 

Bagattelle !... Un affresco, con re 
grandezza naturale, non si nasconde nel ta 
schino dell'orologio. E la provenienza da un 
convento dei dintorni di Fiesole mi dà un'idea 
abbastanza curiosa della vigilanza degli agenti 
governativi che hanno in custodia i beni delle 
soppresse corporazioni religiose. 

< L'opération de l'enlèvemeni de cette fres- 
que a été des plus difficiles--.. » 
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Resta a sapersi di quale enlèvement s'in- 
tende parlare. Della remozione dell'affresco 
dalle mura del convento, o del trafuramento 
successivo attraverso i confini dello Stato?:.... 
Il primo avrà forse presentato una certa dif- 
ficoltà; ma il soconio enlèvement è andato | 
bene di sicuro H 

< L'autre acquisition consiste en une muore | 
de Ghirlandaio, représentant un vieillard el 
un enfant, d'un dessin très-ferme el d'un | 
brillant coloris ». 

Via, non c'è male!.... Un Ghirlandaio e un | 
Frate Angelico..... ci restano ancora în Italia ! 
le tele del Granata © dello Scarabocchi ! 

Ma, ridomando io, come si fa poi a dire: 
La legge è uguale per tutti?..... 
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GIORNO PER GIORNO 


L'idea non mi pare cattiva! 

La nostra democrazia pare decisa a tentare 
un gran colpo. A imitazione della condotta 
adottata dalle grandi potenze europee, la de- 
mocrazia italiana sta ordinando una grande 
dimostrazione navale a favore del suffragio 
universale. 

Ogni associazione democratica manderà la 
sua barca, o almeno un remo all'Associazione 
centrale, la quale regolerà la manifestazione. 

Le barche riunite muoveranno da ponte 
Molle e si schiereranno in linea davanti al 
porto di Ripetta. 

La flotta delle associazioni riunite sarà 
posta sotto gli ordini dell'ammiraglio Alberto 
Mario, che metterà per la circostanza un 
gallone d’oro alla tuba del Vesuvio. 

È ancora incerto se lo dimostrazione si li 
miterà a una protesta per la pronta esecu- 
zione della riforma, oppure se avrà a bordo 
truppe da sbarco. 

Da Milano, si sa già che verrà all'uopo il 
Barchett de Boffalora comandato dal dottore 
Agostino Bertani. 


* 
x* 


Il governo è molto preoccupato di questa 
dimostrazione, e si attribuisce all’onorevole 
Depretis l'intenzione di scongiurare il peri- 
colo, affidando l’incarico di ordinare una contro- 
dimostrazione al suo presidente ordinario dei 
meetings elettorali, signor Mario Ruggeri. 

L'assenza dell'onorevole Cairoli, e quella 
dell'onorevole Miceli, fanno persuaso l’onore- 
vole Depretis che tutto terminerà bene e che 
il governo non sarà compromesso dalle ami- 
cizie pericolose di quei due ministri con i 
capi della dimostrazione. 

Nel caso che la dimostrazione navale avesse 
trappe da sbarco, all’azione del signor Mario 
Ruggeri sarebbe sostituita quellà del questore 
Bacco — ma l'onorevole Depretis, ripeto, 
stante la lontananza dei colleghi spera che 
la faccenda non avrà conseguenze e sarà li- 
quidata a bordo, fra i due mari. 

Speriamolo. 

sat 

Le spine del macinato. 

A Livorno si sta ordinando un meeting per 
11 prezzo del pane. 

Augurando che dalla discussione risulti la 
giustizia del reclamo, per un ribasso nel costo 
del primo fra gli alimenti, mi figuro che fra 
le ragioni della diminuzione sarà invocata la 
abolizione del quarto. 


E siccome i fornai vorranno provare che 
il vantaggio ottenuto colla abolizione non è 
divisibile su un chilogramma di pane, ne na- 
sceranno dei fastidi. Siccome non sarò io che 
avrò contribuito a crearli, starò a vedere 
come ne uscirà il nostro buon presidente. 

Ha voiuto le rose della popolarità a buon 
mercato: le ha avute ; ora raccolga le spine 


| e badi a non pungersi iroppo dolorosamente 


le dita. 
*, 
sara 

Assolutamente bisogna dire che la costel- 
lazione del Cancro sia poco propizia alla pro- 
gresseria. Bertani rimane in terra a Milano, 
il dottor Lucente batte il naso sul lastrico a 
Cotrone; nelle elezioni amministrative la ban- 
diera dei grandi principî vien travolta dalla 
bufera costituzionale a Lecce, a Prato, a Ma- 
cerata. Non basta. Leggo nel Secolo questo 
telegramma da Savona: 

« Nelle elezioni comunali di ieri sono stati 


| ignominiosamentebattuti i progressisti. Questi 


ebbero appena cento voti in causa dell'asten- 
sione assoluta dei democratici, irritati dal 
contegno inesplicabile dei progressisti. » 

Dunque anche i democratici cominciano a 
nausearsi della Riparazione! Ahi! quale orri- 
bile disinganno! 

Poveri progressisti! finora non avevano 
avuto che sconfitte... A_Savona ci buscano 
per giunta l'ignominia. È proprio il colmo 
della mietitura riparatrice. 

— Raccogliere... sconfitte ignominiose. 


* è 
338% 
La tolleranza di certa gente! 
A Rimini in questi giorni ha visto la luce 


un nuovo giornale democratico, Libertas; di 


cui solo il titolo basta a ridire gli alti nre 
positi a lo 2-_suo aspirazioni. Fra coloro a 


cui venne spedito il primo numero, colla re- 
lativa scheda d'abbonamento, c'era pure un 
certo signor Probo Tonini, il quale, vistosy 
arrivare il giornale a casa, sebbene non ne 
dividesse le opinioni, tuttavia, per debito di 
gentilezza, fece immediatamente ricapitare 
l'importo annuo dell'abbonamento all'ammi- 
nistrazione. 

E fin qui la cosa andava coi suoi piedi; 
quand’ecco che i redattori della Libertas ven- 
gono a scoprire che il signor Probo Tonini 
non è nè progressista, nè repubblicano, ma è 
nientemeno che un socio della Costituzionale. 
Apriti cielo!.... Un moderato, un malvone, fra 
gli abbonati d'un organo della democrazia 

Quale enorme scandalo al cospetto 
della lingua latina e dell'Europa civile! 
* 
x 

Bisognava ripararci. E infatti, senza metter 
tempo in mezzo, il signor Caio Renzetti, a 
nome della Reddazione, scrive una bella let- 
tera' colla quale respingendo al signor Tonini 
l'abbonamento (meno 25 centesimi, importo 
dei numeri già avuti), lo prega a scusare 
l'invio del giornale, avvenuto per un equi 
voco, perocchè i principî della Libertas non 
le permettono di avere abbonati nell’Asso- 
ciazione costituzionale. 

Io ammiro senza dubbio ia fermezza dei 
redattori della Libertas; ma se non vogliono 
lettori nel campo avverso, a qual pro stam- 
pano un giornale? Per far la propaganda in 
famiglia, che bisogno c'è egli di una Redda- 
zione che offenda l'ortografia? 

Eppoi perchè non essere generosi fino în 
fondo? Perchè ritenere quei 25 luridi cente- 
simi che sono usciti dalla tasca di un membro 
della Costituzionale ? Al posto del signor Caio 
Renzetti avrei voluto regalare anche i cinque 
numeri; magari rimettendo l'importo di 
tasca mia. 

Quando si è spartani, non bisogna esserlo 
a metà. 


a è 
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O fidatevi degli amici. Sapete che la Francia 
e il Belgio sono attraversati in questo mo- 
mento da una corrente di ateismo che sarà 
un progresso scientifico, ma che potrebbe es- 
sere anche un precipizio sociale. 

La Civiltà cattolica e l’Osservatore romano, 
che sentono le conseguenze materiali di questa 
situazione, si scagliano con veemenza contro 
quelle due nazioni che hanno sostituito « il 
culto di Satana a quello di Cristo ». 

Lagnanza naturale se la sua violenza e il 


———— 


ricordo del passato non la facessero parere 
‘un po’ comica. 

Pochi anni sono la Civiltà cattolica e l’Os- 
servatore romano vivevano sperando nella 
ristorazione del potere temporale per opera 
della Francia, /iglia primogenita della Chiesa, 
e del cattolicissimo Belgio. 

Oggi quei due poveri giornali si trovano 
quasi ridotti a pregare i Piemontesi perchè 
vadano a liberare la Chiesa in Francia e nel 
Belgio. 

Vicende umane! 

* 
s* 

Ancora l’Osservatore. Parlando della re- 
cente aggressione avvenuta a Napoli a danno 
di un fattorino della Cassa marittima, il pio 
giornale sclama: 

« E tutto ciò în Napoli, in una delle vie 
più popolose della città ed a mezzogiorno... 
Par di sognare! » 

Pur troppo è così, caro Osservatore ! Anche 
a me par di sognare, e di essere trasportato 
in sogno a quel giorno in cui qui in Roma 
rubarono di pieno giorno, in chiesa, la testa 
del simulacro di sant'Andrea e andarono a 
gettarla lungo le mura fra porta San Pan- 
crazio e porta Cavalleggeri ! 

Vicende umane — e tristizia umana! 


€. 
sasa 

Il colmo della disgrazia per un cacciatore: 

— Andare a caccia digermani e prendere 
dei reumi. 

Il colmo dell'abilità per un pianista: 

— Chiamare l’accordatore e farsi accordare 
una pensione. 

Il colmo del canotaggio : 


— Vozara «ones Dama arl cila Damala 
' GIR 
vw Jan 


NOTE DI LONDRA 


Boito e il suo « Mefistofel 


Alcuni lettori. Ah! ah! ah!... oh! 

‘Alcune graziose lettrici. Th, ib, ih... veh! 

Io. Signor principale, domando la parola per un 
fatto personale. 

Il principale. Accordata, ma... tiri via. 

Io. Signore e signori! Le esclamazioni poco in- 
coraggianti che accolsero il titolo di questa mia 
lettera, m'obbligano, a salvaguardia del mio de- 
coro e della mia dignità di corrispondente... del 
più diffuso giornale d’Italia, di spiegar loro la 
causa efficiente perchè io abbia scelto la vettura 
del Negri per venire a dar loro ragguagli sull’e- 
sito dell’opera del maestro Boito. 

La buona volontà, ed una certa dose di zelo, 
m'han fatto buscare, l’ultima volta, duo altri mo- 
setti di letto. Intendo dire che, malato da quattro 
lune, avendo voluto fare uno sforzo supremo. per 
recarmi — © proprio ;per loro! — al Derby, ho 
finito per dovere stare zitto oltre altri sessanta 
giorni. Ciò non ostante m'ero prefisso d’assistere 
alla première del Mefistofele; e difatti in sul 
far della sera del 6 corrente mese ho provato a 
tirar le gambe di sotto le lenzuola, ma non ci fa 
santi, non mi vollero reggere. La volontà c'era, 
oh! se c'era, ma le predette membra non c'erano, 
ed ho dovuto rimettere l’esperimento ad un'altra 
recita; e da transazione & transazione son giunto 
alla settima. Oggi, quindi, ho l'onore di sotto» 
metter loro le mie impressioni, che se anche gion- 
geranno un po'in ritardo, non per questo falli- 
ranno — per quello che valgono — al lorò 500pò, 
cioè quale un omaggio al nostrò illustre vont&- 
zionale. 

x 

Tutti i giornali d'Italia, dal maggiore al mi- 
nore, questi per corrispondenza diretta, quelli per 
averlo riportato da altri, han parlato dell'esito 
del Mefistofele a Londra. Hanno detto come il 
Boito fosse costretto, dagli unanimi applausi di 
un pubblico entusiasmato, venir a patti colla mo- 
destia e presentarsi, al finir dello spettacolo, al- 
l'onore della ribalta. Hanno riportato come il pro- 
logo sia stato freneticamente applaudito; in qual 
modo sia stato accolto l'immenso quartetto ; come 
sieno state gustate la grazia © la finitezza del 
delizioso duettino, che davvero una mia relazione, 
benchè fatta di volo, sentirebbe troppo della mi- 
nestra riscaldata. Sorvolando dunque su questi 
incidenti, veniamo a fare un tantino di oronaca 
retruspettiva. 

x 

Sapete di certo che una specie di crociata ger- 

manica s'è stabilita qui per abbattere — s6 fosse 


FAMFULLA 


possibile!.... — il teatro italiano. Dico germanica, 
perchè, eccezion fatta a dne o tre giornali che 
ancora tengono saldo il vessillo, il rimanente dei 
critici musicali della stampa inglese discendono, 
più 0 meno direttamente, da Arminio. Per essi 
dunque non c'è che la scuola tedesca e Wagner} 
fuori di quella non c'è salute! Rossini, Donizetti, 
Bellini, ecc., appartengono già alla roba vecia. 
Verdi, perchò 5° fatto un pochino alla nuova 
scuola (lo dicon loro), tant'è, passa; ma la Lucia, 
la Sonnombula, la Semiramide, i Puritani ed altri 
ferrs-vecchi, sarebbe tempo di cacciarli nel cassone ! 

Con questi baccalari — che volere o volare 
Îhanno una certa influenza sul buon pubblico in- 
glese — e con quei poverelli, che a difetto d'una 
opinione propria scimiottano i sopracciò, c'era da 
credere che la musica italiana d'un nuovo mae- 
stro italiano non potesse venire accolta tanto fa- 
vorevolmente. E siccome poi le celebrità se le vo- 
gliono imbottire in famiglia, così si poteva dubi- 
tare che gli entusiasmi ed il battesimo dal Boito 
ricevuti a Torino, a Bologna, a Venezia avessero 
a coptare men che zero, perchè d'esotica prove- 
nionza. 


bad 

A questo aggiungasi la déguewlerie di certe iste- 
rriche spigolistre dimentiche affatto della storia 
della Maddalena, e quella certa affettata pru- 
denza, quella moralità eccessiva del pubblico 
anglo-sassone, che lo fa scagliare furioso contro 
tatto ciò che, a suo credere, puzza d'irriverente 
© di troppo mondano. C'era dunque il pregiudizio 
del prologo da combattere. Il Padre Eterno, cogli 
angeli, arcangeli, cherubini, troni e dominazioni 
sul palcoscenico, che orrrrrore! Il Padre Eterno 
che, senza rispetto alcuno per la veneranda ca- 
nizia, fa la parte del’Bookmaker, come il primo 
venuto, che scandalo! Si comincia a bucinare che 
bisogna © togliere il prologo, o stroncargli le 
membra. Povero lord Chamberlain, in qual fran- 
gente! Egli pensa, ripensa, rumina, studia e.... 
conclude: « Eureka ». Si coprirà la canizie del 
Padre Eterno con delle nubi piuttosto grosse, che 
serviranno così di camicinola/agli angeli e parenti, 
© Satana ginocherà a cilecca col pubblico, na- 
scosto dietro un velo quasi impercettibile. Bella 
trovata! 


x 


Un fatto indiscutibile, che prova il buon suo- 
cesso dell'opera del Boito, si è ch'essa ha saputo 
Maestà, Nello spazio di ‘diciotto giorni se ne son 
dato sette repliche, e coll'ultima di sabato — la 
mia — s'è chiusa la stagione. Non vi potrei de- 
scrivere il fanatismo, l'entusiasmo e l'emozione, 
del pubblico. Tatti, uomini, donne e ragazzi, han 
dimenticato per quelle due o tre ore le lezioni o 
remote o recenti della mamma o del pedagogo 
che la rigidezza, il contegno duro e stecchito, lo 
stato automatico sono le più belle doti d'una 
persona ammodo, per darsi anima e corpo agli 
applausi. 

‘Come avrei desiderato che il Boito si trovasse 
i testro per vedere come s'è preso commiato, 
pel momento, dal suo stupendo lavoro! 

Qeando stavo per entrare sotto il porticato del 
teatro, ho veduto scendere da una carrozza una 
yecchia signora e tre ragazze — com'erano belle, 
maestro! — che portavano un'enorme corona di 
alloro. Volevo dir loro: « Non c'è il Boito, ve 
dano, ma me la diano che glie la manderò » perchè 
davvero non so dire a chi potevano altrimenti 
destinare quella pianta colossale! 


de 


Quello che ora dobbiamo sperare si è che l'im- 
presario non sfrutti il Mefistofele come ha sfrat- 
tato la Carmen di Bizet, l’anno passato; perchè, 
pur troppo a questo mondo variata placet, e gli 
Inglesi fanno pur parte, e forse più degli altri, di 
questo mondo. 

Per carità, maestro, non la prenda in mala 
parte, che io del suo Mefistofele ne vorrei a co- 
lezione, a pranzo, a cena, e poi ancora a cena, a 
pranzo ed a colezione! 

x 


Il Boito è partito per Milano dopo la seconda 
recita, ricusando o sfaggendo un gran pranzo che 
gli voleva offrire la nostra colonia capitanata dal 
commendatore Zuccani, più volte milionario, e 
largo assai; figuriamoci se avrebbe fatto le cose 
per benino! ed un altro gran pranzo artistico con 
a capo il maestro sir Julins Benedict, allievo del 
‘Weber. Escuse: de peu! 

Quando il proprietario del New-York-Herald 
seppe dello splendido risultato dell’opera, volle 
che il suo corrispondente di qui felegra/asse mi- 
nutaménte al giornale tutti i particolari, pagando 
un bel grazzolo di sterline pel dispaccio. 

Il Boito, recatosi a far visita al direttore del 
London Accademy ‘of Music, signor Mac Farren, 
“questi, che stava esaminando gli allievi dell'ultimo 
corso, volle'che il maestro entrasse nella pub- 
blica aula, e, presentatolo formalmente a tutti, fa 
il movente d'un unanime e clamoroso applauso. 

Il Lotus Club — un club d'artisti d’ambo i sessi 
— del quale forse avrò presto a tenervi parola, 
ha dato una soirée in onore del nostro maestro, 
© chi sa quali e quante altre feste non gli avreb- 
bero fatte, se la nebbia ed il cattivo tempo non 
ce l'avessero obbligato a partire così di premura. 


Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


I dispacci sono vuoti. 

1 giornali sono pieni, ma sono pieni di 
stoppa e di carta ritagliata, come se avessero 
a far viaggiare degli oggetti fragili. 

Notizie, poche; pettegolezzi, molti. 

E nelle notizie regna una confusione ete- 
roclita, che ricorda il sacco del rigattiere 
ambulante. Gli oggetti più disparati vi si tro- 
vano dentro confusi in un’eguaglianza di trat- 
tamento che farebbe onore alla più schietta 
fra le democrazie. 

se 


Eccovi, per esempio, l'onorevole Cairoli che 
se ne va quest'oggi coll’inseparabile commen- 
datore Casanova, mescolati col famoso bri- 
gante Giordano, che non se ne può andare 
affatto perchè circondato dai nostri soldati 
su un monte della provincia di Foggia. 

Questi li trovo così riuniti nel sacco del 
Diritto e ne piglio atto, non per l'onorevole 
Cairoli, che gli farei torto, ma per il Gior- 
dano del quale sinora il nostro collega negò 
pertinacemente la riapparizione a Cerreto. 

Giordano confessato mezzo perdonato! 

Auguro ai nostri soldati di poterlo gher- 
mire senza averne la minima graffiatura. 

Colle bestie feroci di quel genere lì non 
si sa mai quello che possa accadere. 

“ 


Seguita l'esame del sacco, anzi dei sacchi. 

In quello dell'Opinione trovo pigiate in- 
sieme la Francia e l'Italia a Tunisi. La Nonna 
suggerisce una buona idea. 

Perchè mettersi in gara di prevalenza? 
— essa dice —. Si faccia fra la Francia e l'T- 
talia a Tunisi quel che la Francia e l'Inghil- 
terra hanno fatto in Egitto : colle forze unite 
e le influenze concordi, se l'avvenire non 
sarà esclusivamente nè della Francia nè del- 
l'Italia, sarà ad ogni modo della civil 

Chi approva si alzi in piedi — come si dice 
alla Camera. Io do l'esempio. 


CL) 


Lo do perchè sento nell'aria un certo odore 
che non è di semplice dimostrazione navale! 

A proposito : fra i giernali italiani d'oggi 
ne trovo almeno venti che mi sembra non 
ne siano proprio contenti: hanno paura che 
l'Italia ci rimetta lo zampino, cavando la ca- 
stagna dal fuoco a beneficio degli altri. 

E pganche i giornali stranieri canzonano; 
MSA tai 


ce TELE iù 
alla dimostrazione che per HoPRnO 
vicino a vicenda. 

La grande questione d'oggi è la scelta dei 
comandanti in capo delle due divisioni. Sen- 
tite come ne parla la viennese Neue /reie 
Presse: 

< Sarebbe pericoloso per la pace e la quiete 
della monarchia accordare ad un ammiraglio 
francese od inglese, il quale naturalmente 
non sarebbe responsabile che di fronte al suo 
governo, diritto di disporre di navi da guerra 
austriache e di mettere, per così dire, tra le 
mani di uno straniero non solo l'onore mili- 
tare dell'Austria, ma anche l'interesse della 
monarchia. > 

Se questa non è una divergenza strategica 
in favore della Turchia, vuol dire che io non 
me ne intendo ! 


In 


Poi 


Ma quale differenza fra l'Austria e l’Italia! 
Quest'ultima st presta colla gentilezza dei 
cartelloni teatrali, e trovo anzi oggi nel Di- 
ritto il nome delle navi componenti la divi- 
sione navale, dalla quale sceglieremo le navi 
per la dimostrazione. Sono le corazzate Pa- 
lestro, Terribile e Formidabile e l'avviso 

"edei 


Volete scommettere che se la scelta cade 
sulla Palestro, l'Austria, del suo, ci contrap- 
pone la Custoza, e i marinai delle due navi, 
leggendo, in poppa, quei nomi, si brontole- 
ranno sul muso come mastini di cattivo 
‘umore? 

Sono cose da nulla, ma chi non sa che le 
cause più piccole sono precisamente quelle 
che dànno i più grandi effetti? 

e 


Del resto, i nostri vicini d’oltre l’Isonzo 
sono buonissima gente. Nell’affare dei Chiog- 
giotti ci hanno dato — è il Diritto che lo 
dice — le più ampie soddisfazioni. Ad ogni 
modo, ne scriverò a Chioggia al mio amico 
goldoniano Toffolo Marmottina, e se egli mi 
risponderà d'essere stato pienamente soddi- 
sfatto..... del prezzo delle reti perdute a Grado 

vela crivellata a fucilate, mi farò un 
dovere di comunicare ai lettori la felice no- 
tizia, invitandoli a cantare il Ze Dewn. 


Ci 


Mentre la politica internazionale ne fa di 
queste e d’altre ancora, la politica interna 
corre come sulle carrucole. 

A Napoli è sud judice il problema se le 
prossime elezioni comunali debbano farsi colle 
vecchie liste o con quelle rimpasticciate or 
ora dal Consiglio provinciale. Gli è che la 
stretta del tempo ha impedito alla Corte di 
appello di poterle verificare ed emendare, e 
i tremila elettori iscritti alla vigilia della 
prova sono una falange macedone da schiac- 
ciare l’esercito di Dario. 

Eppure io credo che in onta a tutto ciò 
le urne di Napoli rifiuteranno il sistema che 
lasciò sul bilancio comunale un segno di tre- 
dici milioni di disavanzo annuo. L'uomo-elet- 
tore è unanimale... grazioso e benigno, questo 
si intende, ma anche sovranamente imitativo. 


Napoli avverrà quello che avvenne a Roma, 
È Vedasi a Padova e in altri siti. 


st 


È inutile negarlo: un rivolgimento , © 
graade, si è prodotto nel corpo elettorale. La 
maggioranza non intende già darsi alla Le 
zione, ma cambiare metodo, cercando uomini 
di giudizio, magari tra i vecchi, tanto più 
che questi ultimi hanno avuto tutto il tempo 
necessario per trasformarsi e vestirsi 


moda. 
Ion Ghino 


A ZIG-ZAG 


Trieste. 
26 luglio. 

sono da due giorni nel grande emporio del com- 
mercio austriaco; e benchè abituato al movi- 
mento dei maggiori porti del mondo, non posso 
a meno di ammirare l'immenso sviluppo commer- 
ciale e marittimo di questa fortunata città del- 
l'Adriatico. 

Avevo veduta Trieste trent'anni sono : la ritrovo 
ora affatto irriconoscibile. 

Il commercio centuplicato, la marina fatta gi- 
gante; la popolazione aumentata, triplicata l'e- 
stensione della città; strade spaziosissime dove 
prima v'erano i colli od il mare; edifici colossali, 
tempì, teatri e scuole quali hanno appena le grandi 
capitali. 

> 


Trieste col volgere degli anni ebbe fortune in- 
sperate e rovesci dannosissimi. Non si lasciò in- 
saperbire dalle prime, nò avvilire per i secondi: 
lavorò sempre e giunse all'altezza nella quale oggi 
si trova 

Fatta ricca perle sciagure della nostra Venezia; 
accarezzata dall'Austria, Trieste ha avuto ad un 
tratto lo scettro dell'Adriatico. 

Le mie gentili lettrici sono pregate di permet- 
termi qualche cifra, che del resto possono saltare 
a piò pari. 

Su un’area di 3000 ettari quadrati, Trieste conta 
ogzi una popolazione di 130,000 abitanti. Di questi, 
100,000 sono d'origine italiana; 

5,000 tedeschi : il resto di nazionalità differenti; 
tutti attivissimi. 

Si calcola che ogni anno si importino in media 
per via di terra 6,440,000 anintali di marco; so 
ne esportino 2,304,000. 

Tutto ciò per il valore complessivo di 203,700,000 
fiorini. 

ll valore dell’esportazione per mare si calcola 
in fiorini 116,000,000; dell'importazione 144,000,000. 

Ancora un po' di cifre, e finisco, per ora al- 
meno. 

Il movimento marittimo di un anno nel porto 
di Trieste è calcolato approssimativamente di tal 
modo: 

Bastimenti a vela approdati 6,230 con 344,970 
tonnellate; a vapore, 1,536 con 757,100 tonnellate. 
Bastimenti a vela partiti 6,278 con 343,305 tonnel- 
late; a vapore con 1,109,880 tonnellate. 

Eloquenza indistruttibile. 


> 


Aumentata di popolazione edi ricchezza, Trieste 
doveva pensare all'ampliamento della città ed un 
po’ anche all’abbellimento. 

Trieste anche in ciò è stata fortunatissima. 
Fosse anche occupato tutto il territorio attorno 
all'attuale città, Trieste ha una nuova Trieste 
bell'e preparata nell’antico seno veneziano di 
Maggia. 

I quartieri nuovi di Trieste sono ampi, comodis- 
simi, le vie molto spaziose e tutte pulite; lerno= 
taie dei gram:cays solcano la città in tatte le di 
rezioni. 

Era naturale che una città ricca come Trieste 
fabbricasse di molto; non era naturale però che 
una città, tutta commercio e positivismo, avesse 
la velleità di fare dell’archiitettura classica, e, 
facendola, la facesse pessima. 

Si volle imitare il brutto degli edifici di Vienna. 
Si sono spese delle somme enormi per costraîrvi 
qualcosa di eminentemente barocco e perfino di 
ridicolo. 

Di questo pessimo gusto, dette l'esempio il mu- 
nicipio; il quale spese un milione e mezzo di flo- 
rini per costrurre il suo palazzo: cioè per tirar 
su dal suolo un certo edifizio indefinibile. Un am- 
masso di pietre che costituiscono un felone da 
teatro — come lo chiamano i Triestini — in- 
somma una completa collezione d’assurdi archi- 
tettonici, e che, per giunta, sta per cadere ed è 
or ora finito. 

Son venuti poi gli imitatori dell'assurdo e del 
barocco; per cui nel Corso ed altrove si vedono 
certi colossi, bugnati pesantissimi, mensole ma- 
dornali, poggiuoli informi, portoni sproporzionati: 
insomma un complesso da farli credere carceri, 
fortezze, zecche, tutto all'infuori che abitazioni di 
galantuomini ammodo. 

Non manca il buono /però e confesso che ve 
n'ho trovato parecchio. 

A parte l'antico e sempre bellissimo Terge- 
steo, vhanno edifizi elegantissimi e con linee, se 
non pure, almeno abbastanza corrette nella nuova 
corsia Giulia ed in quella Stadion. 

Buoni i palazzi Miller e Diana; bellissimo il 
Politeama. 

Semplici, imponenti e monumentali: il nuovo 


ginnasio superiore, l'ospedale civile, quello mili- 
tare, l'istituto dei poveri. 

Perfetta la stazione della ferrovia, opera del 
Tassini. 

Nel cimitero, quasi tutto nuovo e ricchissimo 
di pregevoli opere d’arte, s'ammirano il monu- 
mento sepolcrale di Ritter von Reyer, lavoro 
splendido del Ferrari; quello della famiglia Carrà, 
con un bassorilievo stupendo di Vams; quello di 
Grandi, del Malfatti; ed un Angiolo della risur- 
resione sulla tomba di Brucker, opera insigne del 
giovanissimo Barbaglia. 

‘Unico monzmento degno di nota in luogo pub- 
blico è quello dedicato a Massimiliano d'Austria 
in piazza Giuseppina. ; 

È uno dei più bei monumenti cl’abbia l'Europa, 
ed è dovato al viennese Schilling. 


<> 


come vedete, i Triestini non hanno perduto il 
loro tempo nell’abbellire e rendere più comoda 
la loro città. Ma vha un'opera che sta or ora 
per ultimarsi e che supera di gran lunga in uti- 
lità ed imponenza tutto quanto si è fatto in Trieste 
in quest'ultimo quarto di secolo: il nuovo porto. 

Trieste aveva una rada spaziosa, ma pericolo- 
sissima, sbattuta da tutti i venti, balestrata dalla 
bora. L’ancoraggio peggiore di tutto l'Adriatico : 
porto propriamente detto non ne aveva finora. 
Ora l’ha fatto, e magnifico. 

Per compiere quest'opera colossale — una delle 
migliori dei nostri tempi — ci sono voluti tredici 
anni di lavoro indefesso e sedici milioni dî fiorini 
in oro. 

Al compimento di questo porto stupendo non 
manca ora che il bacino per i bastimenti carichi 
di petrolio: il resto è già tutto ultimato, ed i ba- 
stimenti incominciano ad approdare ai nuovi moli. 

Ho visitato minutamente questo lavoro impor- 
tantissimo, accompagnato dall’egregio ingegnere 
Jiger, direttore generale di quest'opera colossale, 
che volle essermi gentile di ogni particolare sulla 
costruzione. 

Le cifre sembrano favolose: la diga, tutta in 
pietra del Carso, ha 1090 metri lineari; î moli 
sono tre con tre grandissimi senî di porto; ls 
massa di materiale per l’imbonimento fa di 132 
milioni di metri cubi; le sassaie di 13 milioni; 
9,000 i blocchi artificiali; 33,000 metri cubi di 
quadroni di muro; ciò senza la sassaiz della diga, 

Le difficoltà furono immense in terreno melmoso 
e mobilissimo; di modo che le trivellazioni do- 
vettero scendere fino a trentasei metri; certi pezzi 
di molo si sono dovati rifare di pianta per ben 
tre volte. 

Tatto fu vinto; ed ecco che l’antica rivale di 
Venezia ha il suo porto. 

Quando avrà finito il suo la nostra Genova? 


a 
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15 CAMP OLII 


Elezioni comunali. 
Messina, 26 luglio. 

Ieri, domenica, ebbero luogo le elezioni comunali. 

Contrariamente a quanto prevedevano quei si- 
gnori della progresseria, la nostra giovane Asso- 
ciazione costituzionale riportò una splendida vit- 
toria. 

Sopra dodici consiglieri ne riuscirono eletti nove 
dei nostri. Giova osservare che l’ultimo candidato 
della Costituzionale ha raccolto 540 voti, mentre 
il primo delle altre note ne riportò solo 478. 

Il risultato di ieri dimostra che il partito mode- 
rato di Messina si è finalmente scosso dal suo 
lungo letargo e ci fa intravedere la lieta spe- 
ranza di più proficua vittoria in altre importanti 
lotte. Uno degli appunti che si faceva alla Costi- 
tuzionale era di far causa comune col partito 
clericale. 

Nella tornata del 18 corrente, dopo una lunga, 
larga, sennata discussione, l'Associazione con or- 
dine del giorno votato all'unanimità manifestò il 
fermo desiderio di un indirizzo altrettanto mode- 
rato quanto liberale. 

E ì primi fratti si videro ieri nella felice scelta 
dei nomi che uscirono vittoriosi dalle urne. 

Il Consiglio direttivo appena saputo il risultato 
della elezione politica di Milano mandò all’Asso- 
ciazione costituzionale di detta città il seguente 
telegramma : 

< Associazione costituzionale messinese congra- 
tulasi patriottica Milano trionfo Sella ». 

Tutto ciò vi faccia vedere che non dormiamo è 
che imperterriti gridiamo. Ercelsior. | Pirro. 


* 
Elezioni politiche. 


Top: (Umsru), 27 luglio. 

Il giorno 15agosto il nostro collegio ènuovamente 
chiamato alle urne. Il prefetto Maramotti ha dato 
alle nuove liste elettorali un tòcco maestro con 
la sua matita governativa, e se ne sono vedute 
delle belle. Non basta: la nostra povera Todi da 
cinque anni privata di un sindaco qualunque, fr® 
giorni ne avrà uno, scelto fra coloro che nelle e- 
lezioni del maggio decorso farono fra i principali 
agitatori favorevoli al Frenfanelli. L'onorevole 
Pianciani (che si è fatto ieri riconfermare con- 
sigliere provinciale — perchè ?) dirama telegrammi 
e... influenze ! 

Tutto eiò per chi? Per favorire al nostro Par- 
lamento colui ‘che tentò di regalargli un Tel 
fener (requiescat ormai la memoria dell’illustre 
italo-alemanno-americano siguore), colui che 18 
Camera di commercio ed arti può chiamare il 
suo... esecuiore di giustizia... 

Per escludere chi? Per escludere dal nostro 
Parlamento l'onorevole Giovanni Battista Poli 
dori. Egli, giovine, ebbe il torto di combattere 


FANFULLA 


Dee poi andare in esilio. Richiamato, 
fa magi. integerrimo e cinque provincie d'I- 
talia ne sono testimoni. Il 18 marzo ebbe “suo 
ultimo torto..- preferì soccombere al maramotti:- 


sare. E questo è quanto. JacoPoxE, 
* 
Campi d'istruzi 


Rien, 27 luglio. 
In questo momento i bravi soldati del 31° fan- 
teria freschi ed allegri, come se dalla Farnesina 
rientrassero ai quartieri di Santa Maria Maggiore 
e come se in due giorni non avessero marciato 
per sessanta ebilometri. entrano ‘in Rieti. Li at- 
ndono cinquanta giorni di fatiche di campo. La 
città intiera è andata festante incontro a quei 
bravi figliuoli per salutarli come vecchie cono- 


scenza. 
Vi riparlerò a suo tempo del 31° e del 3; in- 
tanto un saluto di cuore a quei bravi giovinotti, 
ed al loro generale Boni, un'illustrazione di Cu: 
stoza: illustrazione d'intelligenza e d'eroismo. 


i 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 luglio. 

La temperatura all'Osservatorio del Collegio 

Romano. Massima 32° 3; minima 17° 7. Alle 2 po- 
meridiane 32° 0. 


L'onorevole Doda ebbe ieri un primo successo 
come assessore delle finanze del comune di Roma. 

Sulla Banca Romana, colla quale il comune ha 
conto corrente, emetteva ieri il Doda uno chéque 
di 140,000 lire: il consiglio della Banca respingeva 
il chèque perchè superava di lire 30,000 il fondo 
inscritto all'attivo del comune. 

È questa la prima volta che lajBanca Romana 
respinge i chèques del comune perchè eccedenti 
la somma disponibile: in addietro la Banca pa- 
gava i buoni del comune, anche se provviso- 
riamente fosse rimasta allo scoperto di 50 0 60 
mila lire, giacchè lo scoperto veniva subito pa- 
reggiato dal deposito degli introiti giornalieri del 
dazio consumo, che il comune versa ogni giorno 
alla Banca. 

A Campidoglio è stata oggetto di vivissimi com- 
menti la determinazione di ieri del consiglio della 
Banca. 


Canottieri, alpinisti, ginnasti, è questa la sta- 
gione in cui tutti sono in moto. 

Mentre alcuni dei canottieri con l’Alavatros 
fanno rotta per Tunisi, domenica partirà dal 
porto — o adesso meglio dal ponte di Ripetta — 
il canotto Roma, con sei rematori dirigendosi verso 
Castellammare. 

I sei rematori che prendono parte a questo fr, 
de force sono ìl principe di Sìrignar:, jl conte 
Senni e i signori Falchi, Gabe!, empicci e conte 
Folicaldi. 

Buon viaggio... e buon divertimento. 


Do 


E dopo i canottieri, gli alpinisti. Erano in 
quattro quelli che dovevano recarsi a piedi fino 
all'estrema punta dello stivale, ma ora sono già 
rimasti in tre. 

Del resto, non è vero che abbiano scommesso, 
come aleuvi giornali hanno annunciato, di fare 
questo viaggio in quindici giorni. Ci metteranno 
magari un mese, poco preoceupandosi del tempo 
che vi impiegheranno poichè intendono di fare più 
che altro un viaggio d'istruzione. 

i tre giovani che fanno cotesta spedizione e che 
partiranno fra qualche giorno sono i signori Franzi, 
Martinori e un altro di cui in questo momento ci 
sfagge il nome. 

Anche a loro buon viaggio.e buon divertimento, 
e anche l'augurio che quando saranno giunti al- 
l'estrema punta di questa nostra Italia il termo- 
metro non segni più laggiù 38, 39 gradi come negli 
scorsi giorni. 


In quanto a noî, che restiamo alla capitale in 
questa stagione, non abbiamo invero l'imbarazzo 
della scelta nei divertimenti, nè nel modo di pas- 
sare il tempo. 

Magro conforto ci rimane la solita musica in 
piazza Colonna, i gelati di via dell'Impresa, le 
mandolinate della Società Cimarosa, e il salto del 
plongeur al Circo Reale. 

A proposito della musica a piazza Colonna. 
Grazie ai buoni uffici del signor consigliere Lui- 
gioni, assiduo frequentatore di piazza Colonna, la 
Giunta ha disposto perchè il concerto municipale 
suoni su quella piazza quattro volte per setti- 
mana. 

Le signorine, che brontolavano perchè quest'anno 
il municipio dava loro quel divertimento inno- 
cente a misura ridotta, sanno oramai chi ringra- 
ziare. 

co 

Per parlare della serata di ieri sera all'A- 
Ihambra bisognerebbe incominciareja descrivere 
il pubblico, e dire le solite cose; che cioè tutta 
la Roma elegante ed intelligente s'era data ieri 
sera convegno in quel teatro. Ci limitiamo a no- 
tare che v'era un teatro affollato come non sì era 
visto fino ad ora, e che una mezz'ora prima che 
incominciasse lo spettacolo non si trovava più | 
una poltrona a pagarla un occhio del capo. 

Al suo apparire sulla scena nel Chiodo scaccia | 
chiodo del Torelli, la signora Pierina fa salutata | 
da un lungo e caloroso applauso: quello cho in | 
gergo teatrale si chiama l'applauso di sortita. In | 
quel suo abitino bianco, con i suoi biondi capegli 
giù per le spalle e quell'aria di fanciulla timo- | 
rata di Dio stava benissimo. Il proverbio del To- | 

relli, che, come è noto, è tolto da una ballata di | 
Schiller, piacque moltissimo. È difficile immagi- 
nare un duetto — il proverbio non è che un | 
duetto d'amore — più bello, più delicato, più toe- { 
l 


cante di come lo hanno fatto la signora Pierina 
e Gigi Monti. 

Il monologo di Gondinet Oh signore 
dirò così, il punto enlminante della sera; Quan- 
tunque il monologo perda molto nella tradazione, 
la signora Giagnoni lo ha detto con tale grazia, 
con tale finezza di colorito, con tale civetteria 
che il pubblico non ha voluto aspettarne la fine 
per applaudirla e l’ha interrotta più volte, facen- 
dole di poi una vera ovazione quando le furono 
offerti molti mazzi e canestre di fiori. 

Per quel suo monologo la signora Giagnoni a- 
veva messo una toletta nova di un gusto irre- 
prensibile, e terminata... un’ora prima dello spet 
tacolo. Le sarte già son fatte apposta per fare 
impazzire le prime attrici giovani. 

Nell'Ingenza, nel Chi muor giace ecc., gli stessi 
applausi e lo stesso successo. 

E dire che la signora Pierina aveva paura di 
non aver gente, perchè fa caldo, e tutti sono an- 
dati via! Peccato che ella non abbia che una 
sola serata per stagione! So ne facesse un’altra, 


| stia certa, vedrebbe la stessa piena. 


E se il capocomico signor Monti vuol fare una 
di queste sere un bell'introito, non ha che a re- 
plicare lo spettacolo di ieri. 


Un telegramma da Firenze ci annunzia che 
questa mattina alle 8 e mezzo nella basilica di 
San Lorenzo fu celebrato al suono dell'organo il 
matrimonio fra la signorina Pia Cleonice Marchi 
di Verona del fa Cesare e Carlotta Polvaro, e il 
signor Andrea Maggi del fa Giuseppe di Torino. 
La chiesa era parata a festa. Alla cerimonia as- 
sisteva moltissima gente e molte signore. } 

Alle nove e mezzo fu celebrata al municipio la 
cerimonia civile. Fanzionava da ufliciale dello 
stato civile l'assessore Torrigiani. La folla irruppe 
nella sala dei matrimoni. 

La sposa era tutta vestita di bianco con il capo 
adornato di fiori d'arancio, e senza nessun mo- 
nile. Le signore erano ia abito da mattina. Gli in- 
Vitati in abito, cravatta bianca e decorazioni. 

Dopo la cerimonia vi fu una riunione in casa 
della sposa. La colezione squisita fu servita da 
Thompson. Alla sposa furono mandati in dono 
fiori a profusione. 

Fecero brindisi il cavaliere Rellotti-Bon e Yorick. 
Yorick bevve alla salute del signorino Maggi as- 
sente, ma aspettato. 

Col treno delle 4 50 gli sposi sono partiti per 
Livorno. 


Da ragguagli che ci pervengono da buona 
fonte risulta che la dimostrazione navale 
contro la Turchia, e della quale si parla tanto 
in questi giorni, non è ancora decisa irrevo- 
cabilmente, e che finora nel discuterne le 
modalità e l'applicazione pratica non siasi 
manifestato un completo accordo. Qualche po- 
tenza avrebbe fatto osservare che la man- 
canza di truppe da sbarco toglie ogni serietà 
alla dimostrazione. Sarebbe questa l'opinione 
del gabinetto di Berlino. Altre potenze, la 
Francia e l'Austria, avrebbero sollevate gravi 
difficoltà relativamente all'unità del comando. 

A ciò si aggiunge che nello stesso gabinetto 
inglese, dal quale la prima proposta è stata 
fatta, le opinioni non sono concordi, e chela 
divergenza di parere fra il primo ministro 
signor Gladstone ed il ministro degli affari 
esteri lord Granville ha preso tali propor- 
zioni da rendere assai probabile che il secondo 
si dimetta. 

Il governo italiano alla sua volta non ha 
manifestato una opinione precisa su questi 
punti. 

Si comprende come questo stato di cose 
non possa esercitare una influenza favore- 
vole per modificare le disposizioni poco soddi 
sfacenti del governo ottomano. 


Cercando di smentire le notizie che ab- 
biamo dato sulla si 
ministeriale ha 
sogno dell'opposizione la ragione delle nostre 
informazioni. Le cerchi invece nei fatti, uni- 
fatti, che non sono smentiti e 
non si possono smentire, e non altrove. Le 
cause che influiscono sul cattivo andamento 
della sicurezza pubblica in Italia saranno su- 
bito accertate, appena il ministro dell'interno 
e il suo segretario generale, visitando gli uf- 
fici celle questure e delle delegazioni, vo- 
gliano constatare la depressione dello spirito 
«i corpo, e lo sconforto dei funzionari più 
serì e più provetti. Il non sentirsi tutelati 
contro le mene degli armeggioni politici lo- 
cali; il non poter più fare assegnamento sul 


i proprio zelo e sui propri buoni servigi per 


continuare in una carriera nella quale u- 
nico criterio di merito è diventato la prote- 
zione e l’ossequiosità; il non sapere mai se 
il fare il proprio dovere sarà grato o no al 
ministero che subisce influenze sovente ostili 
all'autorità, tutte queste cose fanno sì che 
negli uffici provinciali la sfiducia e lo scon- 
forto sostituiscono la abnegazione e lo zelo 
che soli possono darci una buona sicurezza 
pubblica. Nello stato attuale le cose vanno 
come possono — ossia male assai. 


Ci viene assicurato che il nuovo ministro 
della suerte generale Milon, siasi riservata 
la nomiuà del segretario generale, ‘e chs i- 
tenda farla indipendentemente da ogni con- 
siderazione politica. 


Durante assenza da Roma del ministro belga, 
signor Van Loo, che ha chiesto ed ottenuto un 
congedo dal suo governo, il consigliere di lega- 
zione signor Leghait sostiene provvisoriamente 
l'ufficio di incaricato di affari del Belgio presso 
il governo italiano. 


È noto che quanto prima verrà dato in esperi. 
mento, durante le grandi manovre, a un certo 
numero di soldati di ciascun reggimento un elmo 
di cuoio invece dell'attuale Aepy per vedere se la 
sostituzione sia opportuna per la nostra fanteria. 

Nel tempo stesso, a quanto si dice, verrà fatta 
una leggiera modificazione all'arma della fanteria, 
il fucile Wetterly, mutandogli l’alzo in modo che 
si possa mirare fino a millequattrocento o mille- 
cinquecento metri. Questo mutamento porta per 
conseguenza alcune modificazioni nella teoria del 
tiro per ciò che riguarda il puntamento. . 

Del resto, pare sia già preparato al ministero 
della guerra un nuovo regolamento per le eserci- 
tazioni di tiro. Una delle principali differenze fra 
la nuova e la vecchia teoria sarebbe quella che 
con la nuova verrebbe prescritto quasi sempre il 
facco a comando, limitando il faoco a volontì por 
certi casi soltanto, e a certe distanze. 

La ragione di questo mutamento se mai è tutta nel 
maggiore effetto morale che ottengono i fuochi a 
comando. 


Ci scrivono da Livorno che al direttore del- 
l'ufficio tecnico governativo, incaricato della sor- 
veglianza sulla costruzione della grande corazzata 
Lepanto nel cantiere Orlando, sono pervenuti or- 
dini dal ministro della marina, aflinchè spinga 
alacremente i lavori. 

Al cantiere Orlando giungono da qualche tempo 
a questa parte numerose spedizioni di materiali, 
destinati al compimento della Lepanto. 


RORSA DI ROMA 


9 luglio. — Mereato agitato. La rendita fi 91 80 


per contauli, e, per fine mese, esordita a 91 70, 
giunge a 9180, quindi gradatamente retrocede 
£ 91-65, e, dopo conosciuta l'apertura delle Borsa 
di Parigi, chiude a 91 50 fra lettera e danaro. I 
riporti per fine agosto si aggirano fra 32 112 e 
37 1j2 centesimi. 

Cattolico e Blount 97 80 lettera, 97 70 de 
Rothschild 100 50 nominale. 

La Banca Generale esordisce a 645 per 1 quida- 
zione, scende a 637, poi chiude offerta a 635.1 ri- 
porti sono di lire 2 114 a 212. 

Acqua Pia 1020 lettera, 1010 danaro. 

Senza affari e nominali gli altri valori. Banca 
Nazionale 2350; Banca Romana 1280; Credito Mo- 
biliare 900; Fondiaria Santo Spirito 486 50; Gas 
805; Meridionali 440; obbligazioni Sarde 291; Ta- 
bacchi 938. 

Fermi i cambi. 

Parigi tre mesi 110 17; chéques 11085 
tre mesi 27 90. 

Pezzi da venti franchi 22 19. 


ATO; 


londra 


Apertura della Borsa di Parigi: | 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 90. 


ld 5010 84 30 | 
ld 5 0j0 118 85. 
Rendita italiana 5 0/0 82 75. i 
Rendita turos 9 45. 


Dicemmo come l'Azienda assicuratrice ha 
sunto anche il ramo grandine. Ora annunziamo 
che essa anticipa i risarcimenti dei danni a tutti | 
i sinistrati che li chiedono. E già molti ne ap- 
protittarono. Una nuova sentenza del tribunale ' 
civile e correzionale di Napoli ha sanzionato il 
principio che in onta alla liquidazione della Na- 
zione sussistono i doveri e i diritti delle sssic 
razioni precedenti. Del resto la puntaalità © cor- | 
rentezza dell'Azienda,le acquistano sempre più la 
fiducia che nessuna invidia o interesse contrario 
potrebbero scemarle. Siamo lieti di non essercì 
ingannati nelle nostre antiche previsioni. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 29. 

Le feste di Cherbourg sono fissate per l'8 
agosto. Oltre i presidenti vi si recheranno 
quattro ministri. Freycinet non vi anderà, i 
gravi affari in corso esigendo la sua presenza 
al ministero degli esteri. 

Il contr’ammiraglio Ribourt, che nella ce- | 
rimonia della consegna della bandier:: alla ; 
fiotta non salutò il Consiglio municipali, sarà | 
esonerato dalla sua carica in seguito a un 
movimento nell'alto personale della n:arina 
che era preparato da qualche tempo. 

Il presidente Grévy con la sua famiglia si | 
recheranno nel Giura verso la metà d'agosto. | 


Londreo, 29. 


Il disastro delle truppe inglesi  nell'Afgha- 
nistan cagionò una grande emozione. Si teme 
che la brigata Burrow sia completamente an- 
nientata. Essa è di circa 3000 uomini. Il mi 
nistero delle Indie e i circoli governat 
sono assai preoccupati per questo fatto. I 
conservatori dicono che questo non è che il 
risultato della politica che vuol la pace ad 
ogni costo. I liberali rispondono naturalmente 
che questo è invece il risultato della poli- 
tica avventuriera di Beaconsfield. 


la Giurisprude 


Firenze, 29, 
L'onorevole Ricasoli quasi completamente 
ristabilito è partito per Brolio. 
Domenica al teatro Umberto vi sarà un 
meeting per il suffragio universale presie- 
duto da Campanella. 


TeLecramm STEFANI 


BERLINO, 28. — Alla Camera dei comuni, Har- 
tington comunicò un telegramma di Candahar, il 
quale annunzia un terribile disastro. La brigata 
inglese comandata dal generale Burrow fa di- 
strutta. Farono spediti telegrammi a Bombay ed 
a Simla, ordinando di riunire tutte le truppe e 
di farle marciare sopra Cardahar. 

SAN VINCENZO, 27. — Il postale Italia, dell 
Società Rocco Piaggio, proveniente dal Piata e 
dal Brasile, prosegue per Gibilterra, Barcellona, 
Marsiglia 6 Genova: 

COLOMBO, 27. — Proveniente da Napoli, ha 
proseguito ieri per Singapore il vapore Bengala, 
della Società Rubattino. 

LONDRA, 28. — Alla Camera dei Comuni 
marchese di Hartington lesse alcuni telegrammi 
i quali constatano che le forze colle quali Ayoub- 
Kan attaccò la brigata Burrow erano composte 
di 12,000 uomini con 36 cannoni bene serviti. La 
brigata Burrow era forte di 2000 a 3000 uomini. 
Il distaccamento che trovasi a Candahar sotto il 
comando di Primrose è composto di 1200 a 1700 
uomini. I rinforzi si avanzano rapidamente dalle 
varie parti delle Indie. 

PARIGI, 23. — Si ha da Lima in data del 30 
giugno : È 

« L'ammiraglio chileno notificò la sua intenzione 
di bomberdare Lima e accordò un termine fino 
all'8 luglio per allontanare gli stranieri, le donne 
e ì ragazzi. 3 

« Un decreto del presidente Pierola ordina che 
tutti gli uomini dai 16 ai 60 anni si armino per 
difendere la città. » 


Bonaventora Serarini, serette. responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione spectaie, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
intèrni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. (uest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Probitate primatam. 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 

Svizzera, che co- 


UNA DISTINTA SIGNORINA Steri ce ce 


mente quattro lingue e ‘a musica, da poterle insegnare 
cerca un posto di istitutrice per bambini grandicelli 
in una buona famisl'a, Ha la patente (svizzera) di 
maestra per le scuole superiori ‘fextinili ‘ed ottime 
informazioni. 

Offerte sotto 2 ® alla Libreria Hoepli, Milano. - (8830) 


Le Signore che viaggiano 


| quelle che, recandosi ai bagni di mare, frequentano 


le spiaggie v viaggiano sugli yachts esponendosi al 

sole, alia potvere ed alla brezza marina troveranno nel 
ROWLAND'S KALYDOR 

un prodotto rinfrescante e calmante pel viso e pelle 

mani. 

Il ROWLAND'S KALYDOR fa sparire Ze macchie 
rosse del volto e della pelle nonchè le morsicature 
degli insetti, ed abbellisce la carnagione. 

Sì vende presso l'Emporio Franco-Italiano €. Finzi 
Galleria V.E, N. 24. 

Prezzo del flacone L. 8,50. 


In seguito aglì accordi intervenuti con l’amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino ailAmmivistrazione del Fanfulla 


Lire 22 


| riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


Il Repertorio sì divide in @ volumi, gran formato, 
di complessive pagine 18@@, în doppia colonna, che 
formano la materia di S® volumi in 8°, di circa 3 
pagine l'uno. 

Îl Reperlorio comprende circa 9,00 massimo 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Cousiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei isteri, nonchè 
va elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinsrio del Reperlorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. BB. 

È separatamente © 
Vol. 1. G'urispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vol Il Gmeisprudenza penale L. 10 5@ 

lurisprudenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di leggo 
applicati nelle senienze L. ® 50. È 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo dì favore di L. 22 così una come più copie del 
Repertorio. 


oa fre 1 i signori È Micoud 9 C._159 # 159% To, Fioot Street 


"TUIR BCONOMICHB 


FARMACIA DELLA — LEGAZIONE : BRITANNICA 


MA —:64, 65, 66, Via Condotti — ROMA 


CITRATO DI MAGNESIA 


EFFERVESCENTE GRANULARE preparato dal Cav. 
N. SINIMBERGHI 
Chimico Farmacista di S. M. il Re a'Italia, membro della & 
R. A. Farmaceutica di Londra. 

Quando veramente puro, il citrato di magnesia effervescente, è 
leggermente purgativo e viene oggi riconosciuto per il più pia- 
cevole e migliore rinfrescante. Per essere questo sale preparato] 
in forma granulare, ritiene inalterabile non solo la sua proprietà 
effervescente, che aumenta la sua azione rinfrescante, ma beni 
aîche LE a Più grato nel sapore, e 


Signore, 
SRI. DE ri 

"Sì diffida il pubblico, di 
MAGNESIA 


adatto in particelar | 


Vasi con etichette in inglese; 11 
ina azione purgativa come quello prepa- 
"or si accerto coll’analisi, essere questo 
ì commercio adulterato con acido tartarico, soda ed 
altre sostanze estranee di effetto anche nocivo. 
Prezzo L. 1 e 2 la bottiglia. 


MAGNESIA PURA 

IN ISTATO FLUIDO oltensta in'maggiore purezza ed in una 
maggiore concentrazione, mediante una nuova macchina falta ap-| 
posilamente costruire, preparata anche dal Car. 

N. SINIMBERGHI 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca quesa prepara- 
zione finida in paragone a quelli delta Magnesia solida, poichè] 
viene assorbita interamente e posta in circolazione; attrae prù pron: 
amento gli acidi dllo stomaco senza arrecare danno alcuno alla 

sua membrana mucosa; locchè accade coll'uso dei Carbonati di 
Soda e Potassa; non forma concrezioni pericoloso nelle intestina; 
è molto mule specialmente ai fncuili ed alle donne per nor 
essere disgustosa al palato; anzi se a questa soluzione viene ag- 
giunto dello Sciroppo acidulato di limone si ottieae_un, piace 
le gusto salino e viene aumentata la sua azione purgativa. 
ROSSETTERS 

RISTORATORE DEI CAPELLI. — Questa riparazione ridona 
ai capelli grig il lro color matarale. — L'inventore e proprie. 
tario di questa innocua lozione dei capelli, a causa delle molte 
nocive contraffazioni, diffida il pubblico e lo avserte. che il del 
posito genuino per Roma è nella Farmacia della Lezazione Bri 
tanica, via Condotti, Nomeri, 


a © savona 

ul! riva del mare 

bagni di mare anche interni, spiaggia poco pro 
clio dit dii. Giara Redi Qu 


ta BERNARDO CAMOOLI, proprietario. 8551 


Leque termali a 
E E Feanucinose i, CLOSURATE, s SoDiCAE 


Getto di 4,000,000 di litri al giorno 
@ acqua corrente 


z 
Cara speciale, dell'Sbenità ta vazche: fr ignote 


[GRAND'ALRERGO Dn TE 


si accede a È 
fino a ALBSRTVILLE. Di la Buon sercisio di seitire aid 
a tutti i treni. 

Schiarimenti : AL DIRETTORE a a 4 erre + ARDITI 


| __FESCICATORIO LIQUIDO az1M0 ORIO LIuiDo AZIMONTI | | 


tenue dia: Ri E ea Telli © Mevia 


Ricomosciuto dalle pù distinte ce- 
Vania meio sean, 


coll’uso dello STRACCALE americano 

per uomini, demne e fanelulli. 

Questo Straccale dilata il petto e rende l.bera la respi 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le &nche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle. 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può) 
scivolare dalle spalle. — È di grandissimo vantaggio 
par la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere | 

curve e rinforzando la voce e i poimoni. 

‘Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del] 
petto sotto le braccia in centimetri. 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa, 

Si spediscono franchi per posta e raccomandati col-| 
l’anmento di centesimi 50 per ogni Straccale. 

Peposito in Firenze all'Emporio Franco.Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZAOHERI. di TIFLIS (Asia) 


tp vende in scatole, di li di latta a L. 1.35, 2.65, 4. 
71.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol-| 
vare suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 


qui: 
Fauciuili e tuti el'individui che poco p 
"ene attenzione al CITRATO DI| 


di Pubblici OBLIEOHT, Roms, pazza Monieciorio 187; Firanze, piazza Veoh © 
si ricevono esclusivamente pet. 


ot n M. Novella 13; | Me Galleria Vitt, Em. 24 


TE 


CGARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le comi 
‘che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. 
(più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la ptc 
istente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
liTettoio offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e| 
delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
iplicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano] 
|d’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza.lscue, 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi a C. via Panzani 28.{meste 
leR'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso[i1,1® 


Roma, allasuccursalo di 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


“ Perfezione!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli peu 


Ste S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelligrii 
alle 


Ter_—___ 
Deposito dn Roma presse la farmacia Forgi via Con- 
dott. Quirino Brugia, 344-845, Corso, 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione gradualo e sicura dell’AR- 
TRITE, REUMATISWI, MAL DI NERVI o;lere| 
conseguenz. 


Dietro ripetute istanze di autorità. mediche, îl celebre fisico prus- 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio” dell’arte medica le sue 
iatumercvoli toperienre nel daino dell'letticità, e accmdato e alti 
patrorinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa-| 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato uv 
fattore importante per la carigione di tulle e malattie de ner. 


led il solo nome delî saranzia della sta serietà © dei priacipii strettamente sci cat-] 
fici sui quali è basata la sua costrazione. 

Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve! 
dei numerosi effetu di questo apparecchi) p°r guarire i disturbi sia funzionari che organici del 
‘midollo spinale, storpiamenti in malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie 
speciali delle giunture, ecc. 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1%, 
La spesa di porio per posta ia tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 

Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'Italia presso l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenz», ed alle succursali, in Roma presso Corti 
Bianchelli 15%, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Ublissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
rerie, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 

Indispeusubili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
ldella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. i 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni. vile 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


iglie. 
porto a carico dei committenti. 
‘mporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Panzani. 28 


io gratis, 
Deposito a Firenze, ail 
[A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, 


angol 
Bari So Palazio 


siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del T'oiù 
preparato dal farmacista Murmft, di Christiania (Norvegia) 
gonpecinio dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modo 


iproprietà amti-catarrali, rende questo 
TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI, DEL 
ad essere amministrato agli ammalati 
, + copaite che sono esta 


Italiano ©. Finzi via dei Pan- 
ARTI 


Tip. ARTERÒ è C., Piatsa Montecitoris, 124 è 125 


Ho io îl fegato mu |. sì CERCA 


Giovane che sappia tenere la 
[corrispondenza in 'edesco 
|[Spagnbio: 

Scrivere E. P. ferma in posta, 
Jo FIRENZE. 856 


Acquo dell'Antica Fonte di 


| PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della 
fonte in Brescia dietro vaglia posa 
'°O to cata fa rolla dz 

50 bottige Acqua 

Vetri e cassa » 


|Frattina e dal sig. Martino Nata! 
Monte Giordano 4. 


è 
oscere che € IL SCIROPPO CI 

RATIVO DI SgiceL (0 rimetto pre. 

parato espressamente sto male), è 


Sono il migliore ed il più gu- 
Istevole purgante, perchè possonsi 
dere con buoni alimenti e 
bevande fortificanti. Esse non ca- 


emme flo ogni gino da ss Gin /ionzno alcun disgusto o fatica. 


[quantità di gente. 
Noi rispondiamo che 


0 parlato, prendete pio 


oro "ecrivo| PER DARE IL LUSTRO 


alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 

Deposito a Eirenze all’Emporio 
'Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Panzani 28. Roma, alla su 
‘|sale dell’Emporio Franco-Italiano 
[Cortì e Bianchelli, via del Corso 
;i| 154 e via Frattina 84 A, angolo 
lipaazzo Bernini, 


dra E, 
Prezio della bottiglia L. 3,50. 
posito in Roma presso 

|a Bianchelli, via del Corso n. 15: 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali ltaliari 
Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a me 
todì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 


Alcssandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 112 di sera toc- 
cando Messina. 


» Cagliari, ogui «venerdì a i ora di sera (Coincidenza i» Ca- 

gliari alla domenicà col vapore per 

Genova, toccando Livorno, tuîti i giovedì alle {0 pom. 

Meneina e Catania, tuttii giore alle 4 12 sera 
Batavia toccando Porto-Said, Suer, Ade, 

Galles, trimestrale dal 9 genoaio 1880 a mezogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Fortotorres ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Livorno ogni lune alle 10 matt., martedì alle B 41? pom 
@ domenica a _m 
Genova ogni lmedi alle 10 matt. e martiì alle 5 {12 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 3 112 sera (toccando Terranora, 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a mezzodì diret: 
tamente. 


Parienze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni martedì allo 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a 


Aoniai, Malta è Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Cagliari. 
» martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
4 venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
tanolte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei + 
Porto! 
Civitavoochia, tutti i martedì a ore $ sera e mezzanotie, « 
generdì è domenica a mezzan 
‘ortotorrea ogni giovedì alle 8 11? sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena è 
tutte lo domeniche alle 9 mattina toccando Bastia è Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle mattina. 
Love 9 sera, mercoledi ore 9 sera, gioreiì 
ore 9 sa Tabto ‘re 9 sera. ve sa 


Maddalena, i martedì a 8 ore toccandi vi 
alla € tatio le domato alle 0 dhe lectio Pene 
Portorerazio file i domeniche ale fi sito 
Arcipelago Tx raia, Portoferraio, 
Pianosa è S. Stefano), tutti i mercoledi alle È pae co oe 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
Ja GENOVA alla Direzione — In ROMA, ll'uicio di iL 
i cio della Societa 


piaza Montecitorio. rnesto Defili; 
Fur NAPOLI, Al si. Der OIL, al sig. Kr pa 


SOLFUBO DI CARBONIO 


L'umiso agente per combattere il Riscaldamento 'del 
grano © la Fllossera © per Conservare lu citi, 
L'Emporio Franco-ltatiano di Firenze. nell'interesse dei pic- 
[fot Proprietari ha pres. le opporiane. disposizioni.” per‘paere 
(fornire il Solfuro di Carbom:o della migliore qualità in [piccoli 
Fosa titativi e per farne le spedizioni colle cautele ed alle con- 
zioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie, 
sica in recipienti di 4 ‘o 
ia Cor do) Compreso l'imbal- 
3 3 » 6 50 laggio în recipienti 
502 36 5) "di metallo. 


rali ntitativi superiori prezzi da convenirsi. 
‘el Tubo ner l'applicazione del Solfaro Lo d 50. 
Pagamenti anticipati. 
vaglia à Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
a 28, ed alle succursali in Milano 
i, in Roma presso Corti e Bian- 


» 


Dirigere domande è 
liano C. Finzi e €. 
[Galleria Vittorio Finintele 
[chelli, via del Corso 454. 


PRA Ge NA RIO 
Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DIETERETO DI NORVEGIA 


ala calore, il lap ed'og pr ni altra affezione one della apollo 


DURE “prezo Gt 80 1 3E Ta tavoletta. n 

vende in Firenze perio Franco-Italiano C. 
Pinzi e C. via Panzani 28. Milano alla suocursale dell'Em- 
porio Franéo-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
alla suceursale dell’Emporio Franco-Itallano Corti 6 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Prattina 84 a, an- 
[golo palazzo Bernini 


nese ei 


_PANP. 


Num. 207 
RIREZIONE ED AMMIISTRAZIONE 
Rama, piazza Moatscitorie, 130 
dn ii ge ci Priacipdoi PbA 
OBLIBGHP 
Fruzza Montecitorio, 191, p. 


Roma, Sabato 31 


Luglio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto sui giornali di Milano, e veggo 
confermata dalla Riforma di Roma, la notizia 
che le condizioni di salute dell'onorevole Za- 
nardelli sono peggiorate, e che perciò i me- 
dici gli hanno assolutamente vietato qua- 
lanque lavoro, consigliandolo a recarsi nella 
Val Rendina a respirare le aure balsamiche 
delle Alpi. 

Incomincio prima di tutto dal fare le mie 
sincere condoglianze all'onorevole Zanardelli, 
augurandogli una pronta guarigione: ma nel 
ternpo stesso non posso a meno di rilevare 
un fatto che cioè l'onorevole Zanardelli è re- 
latore per la nuova legge elettorale. 

È chiaro come l'acqua ch'egli pel divieto 
dei medici non potrà per ora neppure occu- 
parsi della relazione di quella legge che pure 
stava tanto a cuore a lui ed ai suoi amici 
dell'estrema sinistra. E siccome la relazione 
di una legge come quella non si improvvisa | 
nè si abborraccia in poche ere, ne viene ]>r 
necessaria conseguenza che la discussione 
della riforma elettorale, già rimessa ad un 
tempo lontano col voto del 13 luglio (ordine 
del giorno Martini), viene per questa nuova 
circostanza rinviata a tempo indeterminato. 


* 
+ 


Fatalità delle umane vicende! 

L'onorevole Zanardelli propone la nomina 
della Commissione dei quindici; l'onorevole 
Zanardelli interviene diligentemente a tutte 
le sedute regalando ogni giorno all'Italia 
muove teorie politiche e sociali; l'onorevole 
Zanardelli viene nominato relatore con grande 
soddisfazione della montagna, e proprio in 
sul più bello gli capita sulle spalle quel po' po" 
di proibizione dei medici. 

È qualche cosa che tocca l'ironia, quella 
maledetta ironia che si ficca sempre dapper- 
tutto, anche nelle cose democratiche. 

Del resto, l'onorevole Cavallotti che pre- 
sentò la mozione 31 maggio, il ministero che 
l'accettò, i deputati chela votarono approfit- 
tino del triste caso incolto all'onorevole Za- 
nardelli per imparare ciò che avrebbero do- 
vuto sapere da un pezzo, che cioè esistono 
veramente le circostanze impreviste, e che 
queste parole non sono adattabili soltanto 
alle cose volgari o da appiccicarsi sopra ai 
manifesti dei pubblici spettacoli, ma ci sono | 
pur anco per la politica: che diamine ! prima 
di essere democratici si è uomini. 


st aa 
Che direste voi di un individuo il quale in- 
vitato gentilmente a pranzo, e trattato dal- 
l'ospite con tutte le cortesie imaginabili, an- | 
dasse poi dicendo pei caffè ch'è tormentato | 


dalla nausea perchè il giorno prima ha pran 
zato in casa del tale? 

Che direste di un aitro individuo, il quale 
dopo avere sollecitato e ottenuto l'invito a una 
festa, facesse la corte alla sigaora del Iuogo 
chiamandola bella e gentile, e poi andasse a 
strombazzare che ha proferito quelle lodi per 
semplice convenienza e urbanità? 

Che direste di un terzo individuo, il quale 
avendo ricevato in regalo da un alto perso- 
naggio un oggetto di valore, telegrafasse ai 
giornali ch'egli l'ha immediatamente venduto? 

To credo d'indovinare quello che direste 
voi in questi tre casi. 

Direste quello che ho detto io di certi no- 
stri tiratori che dopo essere andati di loro 
spontanea volontà a Vienna per raccogliervi 
gentilezze, ovazioni e premì a iosa, ritornati 
poi a casa si sono mostrati vergognosi dell'o- 
spitalità ricevuta. 


a 

Ma pur troppo credo d’indovinare ciò che 
diranno i giornali di Vienna. 

E bisognerà fingere di non accorgersene 
per non aumentare il nostro torto. 

Quanto a me, se dovrò andare a Vienna, 
dopo ciò ch'è avvenuto, mi guarderò bene di 
declinare ia mia qualità d'italiano ! 

Mi farò chiamare Fanfullovich, Fanfaliescu, 
Fanfallowski, Fanfullaieff per non ve i 
restituire il brutto tiro. 

234% 

Ve ne ricordate voi della famosa Commis- 
sione nominata mesi addietro dal ministero 
delle phylloxere, perchè studiasse e provve- 
desse sulla maniera di far diminuire il prezzo 
del pane? 

Dal giorno in cui essa bandì la famosa rac- 
colta dei seccarelli per tutto il regno, nessuno 
ne aveva più inteso discorrere. Oggi però si 
è fatta viva di nuovo, e per mezzo della ti- 
pografia Botta ha pubblicato — a spese dei 
contribuenti, s'intende — un grosso volume 
di circa trecento ine, nel quale, fra le 
altre belle cose, viene 2imostrato, come quattro 
e quattr'otto, che se nel comunedì Recanati, 
ad esempio, sopra un quintale di grano ri- 
dotto in pane i fornai hanno in loro van- 
taggio una differenza di 7 lire, a Firenze vi- 
ceversa poi le spese di costo di riduzione e 
di esercizio sono tali e tante che per ogni 
quintale di grano il fornaio ci rimette 5 lire 
e 69 centesimi di suo! 

E perchè non si creda che io inventi, il 
lettore non ha che a consultare il volume in 


| discorso, a pagine 18-19 del primo allegato 
+ alla relazione. 


* 
+> 


Io non mi marariglio di nulla. Soltanto, 


dopo questi fatti u//iclalmente accertati, non 
posso a meno di rimanera un po' sorpreso 
i fornai no tanto filantropi 


È ria simile 
neanche il senatore Pepoli, presidente della 
Commissione, se l'aspettava. Tant'è vero che 
ne ha sentito il bisogno di met- 
tere ie mani avanti, non potendo star ga- 
rante « della esattezza delle cifro esposte, 
trattandosi di apprezzare i risultati di un'in- 
dustria, le cui condizioni precise sono cono- 
sciute soltanto dagli esercenti i quali hanno 
buone ragioni per nasconderle ». 

Valera proprio la pena di darsi tanto da 
fare © buttar fuori trecento pagine di corbel- 
lerie in ottavo-grande per confortare dei ne- 
cessari documenti cotesta splendida conclu- 
sione. 

La quale sarebbe bene sapere quanto è co- 
stata ai contribuenti; ma ciò non è eviden- 
temente possibile, dal momento che per ciò 
occorrerebbe rivolgersi ai signori membri 
delia Commissione « i quali — al pari dei 
fornai — hanno le loro buone ragioni per 
non lo dire ». 


* * 
2335 

I giornali francesi annunziano la morte 
avvenuta a Vergy (alta Savoia) del tenente 
generale barone Jaillet de Saint-Cergues, che 
prima dell'annessione della Savoiaalla Francia 
apparteneva all'esercito sardo, nello file del 
quale prese parte alla campagna del 1859 col 
grado di maggior generale. Aveva sposato in 
seconde nozze quella egregia gentildonna che 
è la madre dell'ammiraglio Pacoret De Saint- 


n. 

Il barone Jaillet (nato nel 1803) fu com- 
pagno di studi e di armi e amico intimo di 
Altonso La Marmora. Nei Ricordi della giovi- 
di Alfonso La Marmora recentemente 
pubblicati da L. Chiala (se ne sta ora prepa- 
| rando la 10° edizione!) è riferito un commo- 
vento episodio dell'amicizia che legava fra 
loro quei due ottimi ufficiali. 


sa 

Erano gli ultimi giorni dell'ottobre 1529. 
Il Jaillet, allora luogotenente di artiglieria, 
ottenuto un breve congedo, volle, tornando in 
patria per il Vallese, attraversare il gran 
San Bernardo e si prese per compagno un 
caporal furiere per nome Foudras, suo com- 
paesano. 

Poco dopo la loro partenza da Torino, corse 
vagamente la voce alla Veneria Reale di un 
infortunio, cagionato da grave bufera, acca- 
dato su quella montagna a parecchi viandanti. 

Il La Marmora volle immantinente accer- 
| tarsi, so tra quei viandanti fosse l’amico suo, 
| e qual sorte gli fosse toccata. Parti subito, e 


giunto sul luogo verificò infatti che i nostri 
viaggiatori, passata una notte sepolti nella 
neve; erano stati ritrovati il mattino: il ca- 
poral furiere, di meno salda e robusta com- 
plessione, morto, e salvo invece il luogotenente, 
il quale dovette in parte lasua salvezza a un 
cagnolino che conduceva seco, e che fu se- 
polto con luî nella neve dalla frana. Questa 
bestiolina, per una fortunata combinazione, 
si trovò appoggiata al cuore di lui, e gli con- 
servò il calore fino a che sopraggiunsero gli 
uomini a recargli aiuto. 

Par 

Nei Ricordì sovracitati è stampata una 
lettera affettuosissima del Jaillet all'amico 
Alfonso La Marmora, la quale si riferisce a 
questo spisodio : 

« Rien n'égelera jamais (così scriveva in 
data del 10 dicembre 1829) Za reconnaissance 
que je te conserverai poxr ce que tu viens 
de faire pour moi : elle élé déftizie la mémoire 
du coeur, juges si le mien pourrait jamais 
payer d'ingratitude un procédé comme le 
tien, è l'occasion du malheur qui m'est ar- 


rivé. » 
Il barone Jaillet tenne parola. Alfonso La 


Marmora lo trovò sempre amico affezionato 
e devoto così nella buona come nella cattiva 
fortuna. 


e, * 
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Il colmo dell’abilità per l'onorevole De- 
pretis: 
— Ingannare il tempo. 

Il colmo della voracità: 

— Divorare lo spazio. 

Il colmo della disdetta : 

— Afferrare il ciuffo della fortuna e tro- 
varle la parrucca. 

Il colmo della compassione : 

— Asciugare il ciglio d'un fosso. 

Il colmo dell'espansione : 

— Abbracciare un partito. 

Il colmo della distrazione ministeriale : 

— Fiutare una presa..... in considerazione. 

Il colmo dell’abilità orologiaia : 

— Ripulire l’àncora d’una corazzata. 

Il colmo dell’ostetricia : 

— Assistere al nascere del sole. 

Il colmo della fiaccona giornalistica: 

— Riempire coni colmi i vuoti del giornale. _ 


« FANFULLA » A_ BRUXELLES 


27 luglio. 

Cinque giorni sono la stampa europea fu rice- 
vata dalla città di Gand; ieri era ricevuta dalla 
ricca, potente, industriosa e grande città di An- 


MISS MISTRESS 


RACCONTO 
di 
Vincenzo Giordano-Zocchi 


VIL 

A Stattgard c'è un professore molto noioso, ac- 
clamato per convenienza in certi circoli, compa- 
tito generalmente per la sua età, pulito e canoro 
parlatore. Egli invita a casa gli amici per averli 
uditori alla scuola; e le sue lezioni non mancano 
di uditori, vi si vedono delle signore; una, fra le 
altre, assidua, immancabile: è mistress Sara, ma- 
tara di senno se non di anni, dopo le esperienze 
toccate nella vita. 

ll cuore non è il viscere meglio fatto, nè l°or- 
gano più sviluppato in quella donna. E, come 
suole accadere a chi tenta ciò che meno sa, così 
è accaduto a Sara nella ricerca dei suoi affetti. 
Di avventure passate essa ha già così poco a lo- 
darsi che volontieri vi rinunzia per il momento. 
Rimasta sola a Parigi senza avere dove rivolgersi, 
essa pensò ed esitò un pezzo, poi prese una riso- 
luzione da cui attinse forza ed ardimento. 

Fin da ragazza aveva sentita la smania di far 
la dotta. Edocata per tempo alla lettura, le erano 
vennti alle mani dei libri pieni zeppi di grossi 
paroloni © di larghe sentenze tanto comode per 
chi ha la vanità del sapere senza possederlo nè 
acquistarlo. E quelle sentenze e quei paroloni ave- 
vano cominciato ad avere una forte attrattiva 
per lei, attrattiva che si ridestò e rinvigori quando, 


di cancellare la traccia degli errori del passato, 


tare un posto în società. 
x salotto, e sapeva che 
asta docile per farne 
nte di più facile im- 
ti? 


altra via per ricon 


beccatura dei filoso? 

Curioso il destino della filosofia d’apparato nella 
vita di questa donna! Da ragazza le era servita 
per nascondere le vaghe e noiose impazienze, da 
moglie le era servita qualche tempo per portare 
a spasso l’aridità del suo cuore; ora poi, non più 
nè moglie nè ragazza, le serve per sviar la ma- 
linconia, sopire il cruccio delle memorie, avere 
uno svago alla sua vanità e un mezzo di vagheg- 
giare un migliore avvenire! 


Da Parigi Sara andò in Germania, Erano quelli | 


i tempi della prima legislatura hegeliana, quando 
i discepoli del gran maestro si erano uniti in par- 
lamento: immaginate una camera di deputati, 
dove si mette a partito la ldea-Spirito; e le malve, 
i rompicolli e i titubanti, ognuno voglia distil- 
larla a modo suo, e ognuno provi che il suo lam- 
bieco è il migliore. a 

E sorgeva pure allora quell'altro imbroglio filo- 
sofico che si chiamò poi l’Herbartismo. Ma a voi, 
certo, non preme rulla di tutto questo, a me 
preme quanto a voi, dunque si può anche tirare 
avanti. 

‘Sara avrebbe voluto andare a Berlino, ma la 
vita colà era troppo cara per camparci col pio- 
colo capitale portato seco nella fuga; andò 
vece a Stuttgard, dove si sottopose a una vita 
di stadî e di modestia. Colà essa frequentava le 
lezioni di quel professore molto noioso ma pulito 
e canoro parlatore, e l’assiduità sua e il suo con- 
tegno le guadagnarono ben presto l’attenzione di 
molti e del professore anzitutto, che la invitò su- 
bito a casa sua, dove divenne il personaggio più 
interessante delle riunioni. ° 

Quelle riunioni erano abbastanza originali; in 
esse o si filosofava o si ballava. Vi pare strano? 

Nl professore parlava sempre di leggi storiche 


o leggi cosmiche scoperto da lui, del progresso e 
del regresso dell'umanità e di non so che rina- 
scenze religiose e intellettuali. Se non che le sue 
leggi storiche o cosmiche non trovavano mai re- 


quie, crescevano e scemavano come la luna: 
prima eran tre, poi sette, poi quattro; poi cinque; 
insomma egli teneva a fissar sempre nn numero, 
ma quel numero, a fissarlo, facea girar la testa. 
Naturalmente, dopo un'oretta di conversazione 
così amena, bisognava fare qualcos'altro che po- 
tesse ripagare i giovani dell'attenzione “prestata 
alle elucubrazioni del vecchio. E il compenso se 
lo erano trovati da sè nel ballo. Così sì spiega 
l'accoppiamento di quelle due entità, il ballo e la 
filosofia! 

In quelle riunioni, com'è naturale, non mancava 
la maldicenza, che era però della specie più in- 
nocua; perchè aveva per bersaglio la scienza 
sperimentale e la critica positiva. Vedete che 
innocenza metafisica! 

Sara, dopo qualche tempo, si trovò corta a de- 
nari. Per grande che fosso la sua modestia e par- 
simonia, essa si trovava imbarazzata nel fare i 
conti della giornata. Finora aveva vissuto col da- 
naro portato via dalla cassetta del marito, e cu- 
studiato gelosamente e speso col maggior riserbo 
e accorgimento; ma quel denaro oramai era sul 
finire e bisognava rifornirsi ; problema molto serio, 
per una donna che abbia l'orgoglio e la tempra 
di mistress Sara. 

Era il caso di usufruire Ja stima © le simpatie 
già acquistate. Sara infatti fece il catalogo di tutti 
i suoi amici più o meno filosofeggianti, li passò 
tutti a rassegna, ne fece l'analisi, ‘e misurò 
le facoltà economiche e le disposizioni fisiologiche 
di ciascuno di essi; ne scartò alcuni via via, altri 
li riservò per indagini ulteriori; fra questi ultimi 
poi esitò un-pezzo ed alla fine si decise. 

VIIL 


© Viveva da qualche tempo a Stuttgard un Ame- 
ricano nativo di Baltimore, di nome mister Babes: 


un uomo attempato, con la voce fioca ed anche 
un po’ tremante, il guardo spaurito, l’aria dolce 
e sofferente. Queste caratteristiche della sua per- 
sona erano le tracce indelebili di una grave ma- 
lattia nervosa da lui sofferta in gioventà, e rive- 
lavano una sensibilità morbosa e un'anima infiac- 
chita dai perturbamenti della fibra. 

Mister Babes era un uomo singolare per la dol- 
cezza e la bontà del suo cuore. Incapace di mal- 
volere, di astio, di risentimento, egli portava 
scritta in fronte quella sua incapacità. Di lui pro- 
prio si poteva dire, giusta un'enfatica frase di 
Sterne, che una vena di buona: natura gli sg0r- 
gava dagli occhi (a stream of good-nature in his 
eyes). Forse quella bontà era soverchia, lo facova 
debole, e lo disponeva a diventare un dabben 
uomo. Egli era pieno di erudizione, amante degli 
stadi, tutto intento a certe ricerche le quali, per 
verità, non avevano spesso un buon fondamento 
e non davano alan risultato, non perchè egli non 
vi si applicasse con tutta serietà, ma perchè il 
suo ingegno e il suo temperamento non bastavano 
ai propositi della sua volontà. Ma egli era pur 
facile a persuadersi dei suoi errori quando qual- 
cuno voleva persuadernelo; e interrogeva spesso 
ed era pronto ad impara da tatti, e sì professava 
gratissimo a chiunque gli facesse un po” di luce 
nella testa. 

Quest’ anima Colce e sfiaccolata viveva chiusa 
abitualmente in sè stessa, ruminando tante piccole 
idee che assumevano tutta l'importanza di grandi 
problemi. Ei si occupava in particolar modo di 
cercare le speciali influenze del corpo sull'anima, 
della materia sullo spirito; quale fosse, ad esempio, 
l’azione dei farinacei sulla virtù cogitativa, se le 
terie zuccherine agevolassero le associazioni 
lella idee, o le azotate favorissero lo sviluppo 
delle passioni, o se le sostanze grasse Inbricas- 
sero la volontà. 


(Continua). 


FANFULLA 


———_——1_—————————1z1—{121z2àà_ZTO 


versa. Confessiamo che in questo scambio di gea- 
tilezze fra lo autorità municipali di grandi centri 
belgi, e i rappresentanti della pubblica opinione, 
vi è un sintomo di più del progresso perenne delle 
idee di libertà, di progresso e di civiltà. Il bor- 
gomastro di Anversa, ricevendo i corrispondenti 
della Gazzetta di Colonia, del Golos, della France, 
dal Fanfulla come riceverebbe dei principi di Ger- 
mania, di Russia, d'Italia, o un ministro di Francia, 
prova che la stampa è davvero una potenza nel 
tempo nostro. 
x 
Il signor de Waal aveva certamente preparato 
un programma ancora più interessante di quello 
del suo collega di Gand; disgraziatamente un e- 
lemento ingrato — la pioggia, a catinello e con- 
tinta — l'ha sconvolto e annullato in gran parte. 
La nostra visita ad Anversa si riassume in una 
visita al museo Plantin, ad un lunch, e ad un'e 
acarsione marittima. Quanto al resto faeliminato 
per forza, e, se siamo stati ad Anversa, possiamo 
dire che ne siamo ritornati senza averla veduta, 
poichè non ne velemmo nè il museo, nò la catte- 
drale, nè il giardino zoologico, tre cose che la 
rendono artisticamente famosa. 
x 
Basterebbe a consolarci di tante meraviglie non 
veduto quella che vedemmo, il museo Plantin. Im- 
maginatevi che una tipografia medio-evaie, delle 
più celebri, delle più importanti zia stata chiusa 
improvvisamente, tre secoli fa, © che sia riaperta 
ora, e si possa visitarla trovandovi tutto a posto, 
tatto in ordine, torchi, carta, macchine, carattere, 
disegni © matrici; ecco che cos'è il museo Plantin. 
x 
Ed ecco ora come questo miracolo è avvenuto, 
come ora esiste un museo che non ha l’ugnale in 
nessun paese del mondo. Plantin fa un operaio 
venuto ad Anversa alla metà del sedicesimo se- 
colo, il quale vi fondò uns tipografia che non ebbe 
Puguale ai suoi tempi, più importante forse di 
quella degli Aldi. Nel 1550 egli aveva già stam- 
pata la sua Bibbia poliglotta, stupendo monu- 
mento Ico, che ieri velemmo in mezzo alla 
biblioteca plantiniana tutta composta di opere ve- 
nute fuori da quella casa bizzarra e curiosa che 
ci si faceva percorrere, 


x 

Nel 1583 Plantin cedette la sca stamperia al 
genero Baltazare Mcereturs, il quale, cangiato il 
nome in Moretus, incominciò la dinastia dei Plantin- 
Moretus, giunta fino ai nostri giorni nella persona 
del signor Edoardo Moretas, morto tre anni sono. 
Il primo proprietario aveva lasciato ai figli la 
celebre stamperia con l'obbligo di mantenerla tale 
© quale; gli altri che lo seguirono misero la stessa 
clausola nei loro testamenti. Ed è così che la casa 
e la tipografia Plantin si sono conservate non 
solo, ma che fino al 1867 si continuò, di rado è 
vero, a farne gemere i torchi. L'attività vera era 
cessata nel 1800 con il privilegio che avevano i 
Plantin di fornire di messali e altri libri liturgici 
tutte le chiese di Spagna. 

x 

Nel 1875 l'ultimo proprietario offri alla città di 
Anversa di comperare questa raccolta unica, questo 
monumento raro, e in breve le trattative arriva- 
rono alla loro conclusione. Fa un vero atto di pa- 
triottismo, poichè se il signor Moretus avesse 
fatto una vendita pubblica a Parigi o a Londra 
degli oggetti mobili soli che contiene la casa dei 
suoi padri, ne axrebbe avuto più di quattro o 
cinque milioni, mentre egli cedette tatto alla sua 
città natale per 1,200,000 franchi. 

1 municipio d’Anversa si mise subito all'opera, 
restituendo alla forma antica alcune parti sfigu- 
rate modernamente della grande dimora planti- 
niana, ponendo tutto in dell'ordine, a completando 
in ciò che mancava la biblioteca. 


x 

Eà ora per accennare soltanto le parti princi- 
pali di questo museo ci vorrebbe un fascicolo. Al 
pian terreno una sala contiene i disegni fatti per 
le opere del Plantin dai più celebri artisti fam- 
minghi, fra cni molti di Rubens— glieli pagavano 
circa 20 fiorini! — mentre al primo piano ve- 
diamo i rami che si riproducevano, e le stampe 
che se ne ritraevano; vediamo anche una colle- 
zione di autografi preziosi, diretti da principi, 
scienziati © letterati, dal cardinale Bellarmino al 
gesuita Mariano, a Plantin; ho osservato la let- 
tera del duca di Savoia, nella, quale « Son Altesse 
qui est grand fauteur des lettres et amateur de 
son pays > gli chiedeva di venire a fondare una 
stamperia a Torino. In questa sala stessa vi sono 
i ritratti di Plaatin e fra gli altri quello di Jeanne 
Rivière sua moglie, opere stupende di Rubens, 


x 

Passiamo alla « camera dei correttori ». Li in 
faccia c'è un quadro che rappresenta un vecchio 
carvo sopra un libro; e qui appunto c'è il seg- 
giolone ove Pulmann — uno scienziato che di 
giorno faceva il follatore di panni, e la notte cor- 
reggeva gli stampati greci, siriaci e caldaici — 
venne per cinquant'anni a sedersi. Lo stanzino vi- 
cino è quello del cassiere, come si direbbe ora; 
subito dopo la camera ove visse Giusto Lipsio, 
ove seriveva le sue opere, per le quali Plantin gli 
pagava i diritti d'autore assolutamente come fanno 
i tipografi moderni. 

Viene poi la camera dei «caratteri» di cui nel 
1575 Plantin possedeva 38,121 libbre in 73 carat- 
teri differenti. Di questi al secondo piano sonovi 
tutte le matrici. Ed eccoci finalmente alla stam- 
‘peria propriamente detta; ecco le panche rozze, 


i fogli di carta pronti ad essore bagnati, i torchi 
primitivi. Non mancano che gli operai; ad ogni 
momento pare che debba entrare un vecchio to- 
gato, colla barba lunga imbianchita dagli stadî, 
che venza a portare un foglio corretto or ora, 
frutto del lavoro di una notte... È una ricostre- 
zione incredibile, l'impressione aumenta sempre 
più d'intensità e d'interesse... 
x 

I muri sono ovunque coperti di incisioni ce- 
lebri; lo stanze di tappezzerie dell’epoca di un co- 
lorito vivissimo — sono della fabbrica d'Aude- 
narde, origine di quella dei Gobelins; — i mobili 
sono tatti sculture firissime; pertino le porte con 
le loro ferramenta artistiche, con ia loro forma 
gotica sono perfette e ammirabili. Il Plantin avan- 
zando nella vita era divenuto rieco a milioni, e 
ampliata la casa, la riempì di oggeiti d’arte di 
ogni sorta, abbellendola esternamente ed inter- 
namente. Cosicchè entrandovi ora non solo si vede 
tal e quale era una tipogratia del secolo xvi, ma 
anche l'abitazione di un gran signore, di un gran 
letterato e di un grande artista di allora. 

ll museo Plantin da sè solo vale il disturbo di 
un viaggio ad Anversa per chiunque senta l'a- 
more delle belle e rare cose. 


7 xx 
Poco spazio mi resta per parlarvi del &ech. Fu 
una seconda edizione di quello di Gand. Non man- 
carono neppur qui i discorsi buoni, mediocri e 
cattivi, in francese, in tedesco, in fiammingo e 
pertino în ispagnuolo. Fra i buoni, il migliore fu 
queilo dell'onorevole Arbib della Libertà, il quale 
è stato applanditissimo e felicitatissimo. Il signor 
de Waal, parlando a nome del Consiglio, dimostrò 
d'essere oltre che un borgomastro modello, anche 
un buon oratore. Ha detto — osservo — un bene 
infinito... del Belgio. 


La gita sulla Schelda è stata una bella cosa, e 
riescì pittoresca e interessanto anche per una 
leggera tregua accordataci dalla pioggia. Un bat- 
tello a vapore ci condusse lungo quelle rive fa- 
mose, ove dietro una prateria salta fuori l'albero 
d'un bastimento, e dove una mandria di vacche è 
ombreggiata dal famo di un vapore transatian- 
tico. A un certo punto ove la Schelda s’allarga 
tanto da parere mare addirittura, volgemmo la 
prua, e allora abbiamo avato dinanzi gli o. 
tutto il panorama d’Anversa; con un'idea origi- 
rale e degna di un grande centro marittimo ci 
condussero allora a bordo di un grande basti 
mento di 3000 tonnellate, il Zaderland, per pren- 
dervi il caffè. Scesi di li, in mezzo a una pioggia 
dirotta, ritornammo alla stazione e siamo partiti 
avendo avuto una visione. di Anversa — ma col 
profondo desiderio di ritornarvi per vedere la 
realtà 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Amadei, segretario generale 
delia filossera e di altre malinconie bibliogra- 
fiche, col mezzo di una delle solite circolari 
ha richiamata l'attenzione delle nostre Ca- 
mere di commercio... sulle cose dell'India" 

Non voglio dire con ciò che il mio egregio 
amico-remico politico faccia l'indiano: tat- 
t'altro, ma il fatto ch'egli espone, sotto forma 
d'una proposta venutagli dal nostro console 
generale a Calcutta, mirerebbe semplicemente 
a promuovere l'istituzione di una Compagnia 
dell'Indie. 

A Milano sarà un grando successo. 

ss 

Il console suddetto crede alla convenienza 
di fondare 2 Calcutta un istituto italiano di 
credito. 

Fondiamolo pure: la propagazione del cre- 
dito în questo secolo d'incredulità non può 
fare che del bene. 

Ma la proposta Amadei non arieggia ella 
forse un po troppo quelia dell'ex-ministro Bo- 
nelli, relativa alle materasse degli ufficiali ? 
Ed è forse bene che un uomo di governo si 
faccia promotore d'affari industriali, tutelan- 
doli colla sua autorità ? 

Sono semplici domarde, che non implicano 
biasimi. Anzi, sono le semplici note di un ero- 
nista politico, perchè la circolare Amadei è 
un fatto politico sottoposto al giudizio del 
pubblico ! 

o, il giudizio mio gliel'ho detto coll'usata 
franchezza, e amici-nemici politici più di 
prima. 


Non si dirà più che la Chiesa abbia per- 
duta ogni influenza politica sulle cose del 
mondo: perchè, se il mondo vecchio le manca, 
le resta il mondo nuovo, ed n'è tanto 
persuasa che si dispone a canonizzare Cristo- 
foro Colombo. 

Ho sott'occhi la Correspondance Améri 
caine e vi trovo una lettera da Puerto-Plata, 
22 giugno, dalla quale si frileva qualmente 
la repubblica di San Domingo siasi dato un 
presidente nella persona di un frate. 

Questo cale, che giunse a riunire nelle 
sue mani i due poteri, è il padre Ferdi 
Arturo Merino. È : an 

Grazie ai due poteri, il padre presidente 
Merino è quasi un papa 


L'onorevole Cairoli non è partito che sta- 
mattina. L'accompagna il filo Acate Casa- 
nova per obbligo di servizio e l'onorevole 
Baratieri per amichevole combinazione. 
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Ieri ed anche oggi taluni giornali si osti- 
navano e si ostinano a farlo viaggiare per 
Rabbi nel Trentino. Ma egli, che ha letto 
nel Vangelo e sa che razza d'apostolo fosse 
quello che ha salutato il Messia nell'orto 
colle parole: Ave, Rabbi !, prende invece la 
via della Valcamonica. z 

La Valcamonica, in estate, è un soggiorno 
delizioso, ed io ia ricordo col desiderio ine- 
stinguibile, col quale maestro Adamo, all'In 
ferno, ricorda: 

« Li ruscelletti che dai verdi colli 

Del Casentin discendon giuso ix Arno 
Facendo i lor canali freddi e molli >. 

La sentite, o lettori, la dolce feschezza di 
questi versi? Li ho trascritti non potendo 
regalace a ciascuno di voi almeno un. ven- 
taglio chinese perchè possiate farvi fresco. 

st 

Dunque l'onorevole Gairoli se n'è andato a 
curare. ricordi di Palermo è di Carriera 
Grande. Segno evidente che le cuse della po- 
litica estera non hanno bisogno di lui. _ 

Infatti la sibilla officiosa, che dà i suoi re- 
sponsi dalle colonne del Diritto, rettificando 
le voci corse relativamente al comando in — 
capo della dimostrazione navale — scrive 
< Possiamo assicurare... che non solamente 
nulla è fissato in proposito, ma le potenze 
non si cambiarono nemmeno delle idee, per 
la semplicissima ragione che la dimostrazione 
è sempre subordinata al caso in cui la Porta 
non esesua o non faccia esesuire la così detta 
convenzione Corti, in seguito alla Nota pe- 
rentoria che ancora non le è stata conse- 
gnata. 
<« Quando poi la dimostrazione dovesse aver 
Inogo, allora assai probabilmente, secondo le 
consuetu: di diritto internazionale, il co- 
mando sarebbe dato all’ufliciale superiore più 
anziano ». 

To"! pareva cosa presso che fatta, e in- 
vece... invece le informazioni del governo 
danno ragione a quelle di Fanfulla. 

Meglio così! Almeno per quanto riguarda 
la dimostrazione. Sento nel giornalismo suo- 
campane! Guardate la Grecia: 
pareva essere il pensiero assiduo, amoroso 
della Francia, ed ora si sente dire in faccia 
dai giornali di Parigi: « Nè un uomo, nè uno 
scudo ». 

Come dev'essere mortificata la poverina, 
dopo aver fatta ad Atene la festa del 14 lu- 
glio, e imposto ad una delle piazzo della ca- 
pitale greca il nome di Gambetta! 

Ma la cosa in parte si spiega appunto col 
nome di Gambetta, che dopo il ritorno dei 
i da Noumea, è caduto in grande ri- 


neesî, al momento, preferiscono rima- 
nere in Francia a custodire le proprie case 
contro possibili petroliate. 


e rientrando nel 
0 d'Italia, dirò che l'onorevole 
Depretis, impensierito dell'enorme illegalità 
commessa dalla deputazione provinciale di 
Napoli, relativamente alle listo elettorali, ne 
ha chiesto spiegazioni al prefetto. 


Così il Dirillo. 
To faccio un semplica calcolo : 


Ritorn 
giorno di ! 

Precisamente il tempo che ci vuole perchè 
intanto le elezioni si facciano colle liste im- 
pasticciate a maggiore gloria di Dio @ dell’o- 
norevole San Donato. 


Sempre in casa: 


tione del giora. è il canone da- 


ato? Curva le spalle, 
0 pretende che il 
to gli colmi in parte 
one. 
ia miseria di 1,300,000 
un’altra miseria di 
100,000 lire, sempre di più. E così, qual più, 
qual meno, a tutte le altre città, fatta ecce- 
zione per Napoli e per Firenze. A_ quest'ul- 
tima sarebbe dato un sollievo di 200,000 lire. 
Il pane pagherà come al solito; ma in com- 
penso il companatico pagherà due volte tanto, 
Oh il bel guadagno, il bel guadagno!... 


DAI BAGNI 


Rimini, 28 luglio. 
Per capir beno quanto fosse necessaria una cor- 
rispondenza da Rimini, basterebbe vedere con 
quanta e mal dissimulata curiosità le signore fra- 
gano tutto le mattine fra le rubriche dei giornali 
per trovarvi quella interessantissima, intitolata : 
Corriere dei bagni. 
Al pensiero però di doverla serivere, divento 
di tatti i colori come una scena usata, o meglio, 
come un ministero di sinistra. Una volta presa 
ls risoluzione, faisons court. * 
ti successo d'un dramma, d'un romanzo, di un 
arlicolo di giornale sta il più delle volte nel /aire 
court. È l'opinione di Girardin, Vitu, Satcey.. e 
anche la mia 

Pa 


Il cielo ed il mare vanno a gara a chi è più 
turchino; le montagne sono verdi e ridenti. A- 
chiliinescamente scrivendo, i giorni sono d'oro e 
le notti d’argento. Gli è, anzi, in una di queste 


che ci si ricorda dell'amico o della 

Se eli A proposito : sentite questa che 
è bellina perchè è storica. STA 

C'è qui una bellissima signora dagli occhi vel. 
Iutati e fantasiosi. Un giovane imberbe, ateo per 
verzo, le fa un pochino la corte, ma molto alla 
larga. Un giorno g'intavola fra loro una questione 
sull’idealismo e sul materialismo. 

— lo credo alla trasformazione della materia 
— esclamò loi. 

E lei rispose: 

— so ciò fosse, lei rinasce coniglio... 

ll giovinetto arrossi come le rose che ornavano 
il capo della signora. 


La colonia dei bagnanti va aumentando giorno 
per giorno. Qualche stella dell’aigh-Uife cado nel 
mondo elegante, o va ad illuminare gli angoli ri- 
masti all'oscuro. Le terrazze sono popolate; le 
sale risuonano di canti, di suoni, di risa. È ve- 
nuta lora dei pianoforti, ora terribile per l'ono- 
revole Martini. Spesso una di queste donne alla 
Poe vi suona un'aria di Mozart o vi canta 
una romanza di Chopin. Quando le sere sono 
calde e il mare è placido, le barche si riempiono 
di comitive. Esse veleggiano lungo 1a striscia di 
argento che imprime sulle acque la celeste pao- 
lotta. A proposito di paolo:ta, nei panieri delle 
signore trovo quest'anno le poesie del Carducci — 
non quelle barbare — ed ì romanzi del Barrili. È 
un bel caso, sspete. Le mamme poi ci tengono a 
far sapere che le loro figliuole non conoscono de 
Masse, Champileury, Zola, Stecchetti. 

Furbo le mamme! proprio come quelle delle 
commedie di Gherardi del Testa. 


>< 

Chi c'è a Rimini? 

Alla direzione dello siabilimento balneare l’in- 
defesso e diligente signor Brunelli; a quello idro- 
terapico il signor Murri, che ha sostituito il pro- 
fessore Mantegazza. 

Di signore ne abbiamo uno squadrone, bril- 
lantissimo e numeroso. Facciamo l'appello. Sono 
presenti la marchesa Di Bagno, di Mantova, dama 
di palazzo di Sua Maestà la Regina; la signora 
Varè, la contessa Codronchi-Argeli con due delle 
sue belle figliuole; la contessa Ferrari; la mar- 
chesa di Sant'Onofrio; la marchesa Strozzi Del 
Corona; la contessa Battaglini e sua figlia; la 
marchesa Diotalievi; la signora Giussani ; la con- 
tessa Isolani; la signora Lorenzoni; la signora 
Castiglioni; le signorine Basevi, Baldini; la signora 
Melli; la signora Bianchi e sua figlia. 

Fra gli vomini eleganti : 

lì conte Belgioioso; il marchese Luigi Conti di 
Bologna; il signor Alessandro De Lugo ed altri 
ancora. 

Notabilità politiche e giornalistiche : 

L'ex-ministro Varè; il senatore Rasponi ; l'ono- 
revole conte Codronchi ; il direttore della Nazione, 
Celestino Bianchi. 

Notabilità artistiche: 

La signora Musiani; la signora Borghi-Mamo; 
la signora Giovannoni, e, fra breve, la signora 
Martelli-Barlani Dini, riminese, che viene a dare 
una accademia di beneficenza. 


>< 

È stato notato, ieri, il passaggio di una stella 
che è stata classificata fra lo nebulose. 

Alcuni l'hanno riconosciuta; viene da Firenze. 

— L'avete veduta? — mi domanda una signora 
un po’ curiosa. 

a 

— Vi par bella? 

Mi limitai di rispondere che non mi intendevo 


di pittura. 
DK 


Fra i cento venditori ambulanti che hanno press 
dimora sulla piattaforma, ve n'è uno che spaccia 
dei palloncini rossi, verdi, azzurti. 
C'è stato un politicomane che vedendone agi- 
tarsì sei o sette in aria, si è permesso di dire: 
— Chi distingue più oggi un ministro di sini 
stra da un venditore di palloncini ? 


Maf. 


Storia 


m farto. 


Naoti, 28 luglio. 

Le ricerche iniziate dalla questura per scoprire 
gli autori del! furto andacissimo è danno della 
Cassa marittima non sarebbero peranco uscite 
dallo stadio di platoniche indagini, se agli agenti 
officiali ron si fosse aggiunto nn detective volon 
tario, il fratello cioè del derubato. Costui, certo 
Tammaro, fattorino presso la Banca Alhaique, 
chiese ed ottenne licenza d’andar per proprio conto 
ricercando i ladri; era una questione d'onore per 
la famiglia; non s'era forse sospettata il fratello 
di connivenza coi malfattori ? Unito ad un com- 
pagno, s‘aggirò l'intera giornata del lunedì, la 
notte susseguente ed il mattino del martedì per 
tutte le bettolo ed i ritrovi sospetti, nella spe- 
ranza di scoprire qualche indizio; stanca poi dello 
infrattuose fatiche, la nostra coppia si ridusse in 
un'osteria presso la chiesa di San Nicola alla Ca- 
rità (Pignasecca). Seduti appena a mensa i due 
compagni videro entrare nella bettola una bri- 
gata di ben sette avventori: tre ragazzi, due 
donne e due uomini, uno dei quali co’ panni la- 
ceri, l’altro in buoni srnesi. Ordinato un lanto 
desinaro cui tatti fecero onore, costui aperse un 
portafogli sotto il tavolo — lungi cioà dagli occhi 
profani — e trattone un biglietto di banca, disse 
al padrone: « Ecco cento lire, pagati ». Il padrone 
s'accorge esser quello un biglietto da 500 non da 
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FANFOLLA 
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109 lire, e caduto în sospetto, lo esibisce al Tanì- 
maro per avere un suo giudizio sulla antenticità 
° = cella carta valore. Tammaro n riconosce 
P in un tempo l'aver colto 
il ladro, laonde, brevemente narrato al bettoliere 
il farto perpatrato il giorno innanzi, gl’impone di 
non far muovere quelis gente, e difilato so ne va 
in traccia d'una guardia. Ne trova dee per istrada 
cbe rifiutano di seguirlo cansa la mancanza d'or- 
dini superiori, lacnde gli è forza d’andare sino 
all'uflicio di sezione, donde vengono spediti quattro 
agenti ad arrestare la comitiva di via San Nicola. 
_ Due delle guardio custodiscono l'uscio, lo altre 
intimano l'arresto ai banchettanti, e frugano l’in- 
dividuo dagli abiti decenti, quando questi traen- 
dosi indietro con sussiego osserva essere lui una 
guardia municipale e non poter sottostare all’onta 
d’una perquisizione. Riconosciuta la di lui qualità 
da uno degli agenti di pubblica sicurezza lo si 
lascia andar via e sì pongono în arresto il com- 
paguo e le due donne indosso ai quali non un 
centesimo fa rinvenuto. 

Tammaro attendeva alla questura l’arrivo del- 
l'intera brigata di duontemponi ; quale non fa 
mai la sua sorpresa nel veder mancare all'ap- 
i roprio quegli che possedeva il portafogli 

digliet gi banca! 

« L'avete fatta grossa! » sclamò, e disperato 
di veder tutte le sue fatiche andate a monte, 
corse dal direttore della Cassa marittima e lo 
supplicò si adoprasse presso il questore acciò ve- 
nisse usata la massima diligenza nel riprendere 
il ladro. Tornati in questura Tammaro ed il di- 
rettore posò mancò non vi trovassero più le due 
donne; le si volevano mandar via senz'altro! E 
si che l'una era la moglie dell’arrestato, l'altra 
In moglie del fuggiasco, certo Massimino, ex- 

ia municipale discacciata dal corpo per cat- 
tiva tondotta e non ha guari implicata în altra 
grassazione. 

Si è saputo che il Massimino aveva convertito 
in oro parte del denaro rubato; difatti — primo 
ed unico sforzo della nostra polizia — è stato 
arrestato in Sarno latore d’un gruzzolo di franchi 


5000 (cinquemila) sonanti. Nintt, 
* 
l'onorevole Massari a Spoleto. 
27 luglio. 


Viva il Re! Viva Ttalia! Questo grido una- 
mime risuona ancora nella vasta sala ove si riu- 
nirono gli elettori politici del nostro collegio che 
offersero all’onorevole Massari un banchetto, Le 
nobili parole dell'onorevole Massari, che paria 
come egli sa parlare, col suo entusiasmo ‘tutto 
giovanile, hanno fatto dimenticare tante cose che 
nan dovrebbero essere. Se non mi è dato riferire 
qui per intiero il discorso dell'illustre deputato, 
vi dirò però che egli fa felice allorchè, esordendo, 
ricordò che un'antica corrispondenza di affetti lo 
lezava alle nostre provincie fin da quando nel 
1860 presentò ie deputazioni umbre e marchegiane 
ai conte di Cavour; che non meno felice fu nel 
far rilevare il carattere d'italianità che l'elezione 
e la soa opzione ha avato, © nel rammentare che 
il proverbiale buon senso del popolo italiano non 
deve apparire soltanto nelle straordinarie circo- 
stanze, siano esse liete o funeste; ma deve rima- 
nere a guardia, vigile custode, delle nostre isti- 
tazioni. Il discorso fu interrotto ad ogni istante 
da applausi, e l’egregio oratore ebbe una ovazione 
imponente quando, conchiudendo il suo dire, sì 
chiamò orgoglioso di essere il deputato di Spoleto, 
di essere, come egli disse, il deputato di tutti, 
senza distinzione di partiti. 

Durante il banchetto venne spedito un tele» 
gramma a Sua Maestà il Re; vennero salutati da 
vivi applausi i nomi dei senstori Marignoli e Di 
Campello e del nostro sindaco cavaliere Benedetti, 
che a nome di Spoleto rivolse per primo parole 
di ringraziamento all’illustre commendatore Mas- 
sari. 

Domenica nelle elezioni amministrative la lista 
proposta dal Comitato monarchico-costitazionale 
riusci intieramente con immensa maggioranza. E 
a dire che l'ex-deputato Fratellini non giunse a 
riportare venti voti! Coloro del tempo... che fa 


a Spoleto! 
c- 
ln 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 luglie. 
La temperatura d'oggi osservataall'Osservatorio 
del Collegio Romano: Massima 32° 0; minima 19° 5. 
Alle 2 pomeridiane 31° 6. 
Sul Corso, al termometro, dell’ottico Suscipi : 
Ore 3 pomeridiane 32° 5. 


L'argomento interessante del giorno è la fac- 
cenda del dazio consumo. 

Bisogna, per giudicare mparzialmente, ram- 
mentersi che quando fa proposto l'onorevole 
Seismit-Doda per assessore delle finanze e Fanfulia 
sì messe a ridere, gli fu risposto : — Lasciate fare; 
il Doda è l’uomo che ci vuole per ottenere il con 
corso governativo e nessan aumento al dazio 
consumo. x 

Detto fatto, appena entrato in carica il grande 
assicuratore è stato domandato dal ministro delle 
finanze un aumento di 1,300,000 lire al canone 
annuo — e non si discorre del concorso governa- 
tivo. Il ministro aveva domandato di più 2 
lioni tondi — ma ci s'è messo di mezzo il 
dente del Consiglio e l'aumento è stato ridotto. 

L'onorevole Seismit-Doda se n° è andato arrab- 
biato e l'onorevole Magliani non calerà di ua cen- 
tesimo non ostante che i giornali dei suoi col- 
leghi chiamino esagerate le sue pretese. 

pa 

Noi non sappiamo se siano esagerate 0 no. Sono 
pretese messe faori in base alle riscossioni del- 
l’ultimo quinquennio durante il quale il municipio 
di Roma ha introitato 11 milioni più di quanto 
ha pagato allo Stato secondo l'ultima conven- 
zione. 

A noi preme intanto constatare che l'onorevole 
Seismit-Doda assessore s'è fatto onore quanto l’o- 
norevols Doda ministro dolle finanze. 

Forse l'onorevole Magliani ha voluto mettere 
alla prova la generosità del suo predecessore. Ha 
fatto una prova per vedere se .il grande assicu- 
ratore metteva fuori qualche cosa dei suoi ses- 
santa milioni. Per un uomo che li trova così fa- 
cilmente non era poi un gran sagrifizio! 


L'onorevole Seismit-Doda ha preferito andar- 
uue-—. per. mon. cedere all'istinio della” genero: 
” 

Non diciamo nulla del governo della sinistra 
che, dopo aver promesso 100 milioni (elezioni ge- 
nerali del 1876), più tardi 50, poi 2 milioni l'anno 
per venticinque anni, volendo in cambio per 60 
milioni di costrazioni dal municipio, quando si 
tratta di mettere in pratica qualche promessa, 
finisce per... domandare 1,300,000 annne al mu- 


|. nicipio. 


La domanda può essere apparentementa equa, 
messa in rapporto coll’aumento della popolazione 
e del consumo, ma è per lo meno ridicolo come 
tatto quanto fa questa accozzaglia di gente diven- 
tata governo, il prometter denari e poi invece 
domandarne alla stessa città cui si sono pro- 
messi. 

Gi parrebbe di abusare della mortificazione di 
quelli che si sono Insciati cogliere nella rete delle 
belle promesse, insistendo su questo argomento. 

Raccomandiamo alla loro meditazione: 

Il concorso governativo negato ; 

Il dazio-consumo aumentato; 

Il professor Ratti deputato. 

Si può aggiungere un pensiero al beato Carlo 
da Sezze. 

ne 

Questa mattina con il treno delle 10 40 e par- 
tito il presidente del Consiglio, accompagnato dal 
suo capo di gabinetto commendatore Casanova e 
dal suo amico il deputato Baratieri. 

Erano a salutarlo alla stazione tatti i ministri 
e segretari generali presenti in Roma, gli alti fan- 
zionari del ministero degli esteri, il questore, il 
direttore generale della pubblica sicurezza com- 
mendatore Solis, e il ministro di Turchia Tur- 
ksn bey. 


Sua Santità Leone XII ha dato le opportune 
disposizioni perchè a Carpineto, sua patria, venga 
fondato a sue spese un asilo infantile e una scuola 
femminile. Il municipio di quel comune ha ceduto 
l'area, e la deputazione provinciale ha approvato 
la cessione, 

co 

Singhiozzi e lacrime all'Alhambra, Il dramma 
di Michele Cuciniello, impostato all'uso dei drammi 
popolari, a tinte forti, manderebbe in soliuchero 
per dioci sere il pubblico d'un teatro diurno. Giu- 
ditta Brancati, moglie dell’armaiolo Michele, è 
amata da un duca — e non vuol saperne. Il duca, 
valendosi dell’opera d'un traditore, fa empire di 
pugnali e di partigiane la cantina dei Brancati, 
e la giustizia arresta Michele come reo di maestà 
e di cospirazione contro il vicerè rappresentante 
Sua Maestà Filippo Il di Spagna. Dl 

Processo, condanna a morte, desolazione in casa 
dove i due suoceri di Giuditta stanno 
lo con lei la tremenda sorte dell’innocente 

chele, quando una lettera del duca prometto di 
impetrare la grazia dal vicerà a patto che vada 
lei — sola — a casa sua a implorarno il patro- 
ciaio. Il ricatto, nè nuovo, nè nobile, è respinto 
con orrore da Giuditta, ma i due vecchi con un 
verismo zoliano dicono: ma che onore, andate, 
noi vogliamo il figlio! 

Essa resiste e sta per ammattire di dolore, 
quando un nuovo strazio la decide: essa viene a 
sapere che la morte sarà preceduta dal taglio 
delle mani, della lingua, dalla tanaglia — una 
macelleria!... E va — va la stessa sera. — ma 

mando esce a giorno sente la processione, le pre- 
ghiere, la folla, capisce che si è sacrifienta inu- 
tilmente. 

Torta a casa, e li, da tre o quattro personaggi 
che vengono successivamente a narrare un epi- 
sodio, sente che Mi ra in chiesa per essere 
condotto al patibolo, quando le mennche, profit- 
tando di un antico privilegio, intuonano il can- 


tico che segna la grazia del condannato. Questa 
grazì», invano chiesta prima alla superiora, è 
implorata dalle monache per la paura del con 


tegno del popolo. Michele torna 2 cs 

un uomo che ha rischiato di p 
se la sente... ingrossata!... Non + 
a moglie, vuole amma 
sccontino viene ad annunziare che il 
lo ha ammazzato a sassate 
rebbe andare monaca, è chiamata fra le braccia 
di Michele, ri-pianti, ri-singhii 
piausi, e cala la tela 

Questa sera si replica, e vi saranno delle barche 
per il caso che l’emezione facesse crescere il pelo 
dell'acqua del Tevere. 

Tat.i gli artisti hanno fatto piangere, e Gia- 
guoni ba fatto ridere. E furono tutti applauditi, 
speci:imente Monti che ha fatto la sua parte di 
armaiolo con vigore, passione e intelligenza di 
. I mirallegro a lui, ai suoi attori e al 
lontano per gli applausi di ieri sera. 


3°. Spettacoli. ga 
ALHAMBRA. — Ore 8 3;4.— Chiodo scaccia chiodo. 
QUERIRO, — Oro 8 3ji. — L'ebreo errante. 
CIRCO REALE — Ore83;i. — Compagna eque- 
stre, Strokel * 
VARIETÉS. — Ore 8 3;4. — Commedia, vaudevilles, 
ball 


RAMA 


Con ripetute recentissime circolari riser- 
vate, dirette ai prefetti di Caserta, Aquila, 
Foggia, Benevento, il ministro dell'interno 
insiste perchè da quelli uffici di pubblica si- 
curezza siano organizzate, col sussidio della 
truppa, continue pattuglie per l'arresto e la 
dispersione dei malviventi comparsi in al 
cune località delle dette provincie. c 

Sappiamo poi che alcuni di quei prefetti 
chiesero di essere autorizzati a spendere nel 
servizio di spionaggio qualche somma in più 


delle quote fisse poste a loro disposizione sui 
fondi segreti della polizia, ma da palazzo 
Braschi vennero loro inviate risposte od e- 
vasive o negative, non credendo il ministro 
dell'interno di scostarsi dal sistema invalso 
di accentrare nella direzione di pubblica si- 
curezza anche il servizio locale di spionaggio 
eseguito neile diverse provincie. 

Questo sistema è già stato causa di pa- 
recchie marcie infruttuose della pubblica 
forza, che sulle erronee indicazioni del mi- 
nistero interni si recava per sorprendere i 
malviventi în certe località dove i malviventi 
non si trovavano. 

Il ministro dell'interno chiude sempre le 
sue circolari ai prefetti sul servizio della 
pubblica sicurezza colla dichiarazione che egli 
li riterrà personalmente responsabili del 
pronto ristabilimento della pubblica sicurezza 
nelle rispettive loro provincie. 

Parecchi giorni or sono abbiamo annunciato, in 
base a precise informazioni, che Sua Maestà il re 
di Danimarca aveva espresso il cortese desiderio 
di visitare la nave da guerra italiana Cristoforo 
Colombo, è che perciò il ministro della marineria 
aveva dato ordine«al capitano Labrano, coman- 
dante di quella nave, di fermarsi in un porto da- 
nese prima di recarsi nelle acque del Perù, dove 
la Cristoforo Colombo è stata destinata. I tele- 
grammi di ieri recano la notizia che Sua Maestà 
il re di Danimarca ha visitato la nave italiana 
in compagnia di Sua Maestà il re di Grecia, che 
attualmente è a Copenaghen. Ci viene suggiunto 
che i due sovrani sono stati soddisfattissimi della 
loro visita, © si sono espressi nei termini più lu- 
singhieri per la nostra marincria, manifestando î 
sensi più amichevoli verso il nostro ku © la nostra 

tria. 

La Cristoforo Colombo non farà ulteriori fer- 
mate, e va direttamente al Perù, dove si spera 
che giunga a tompo per proteggere i nostri con- 
nazionali, in conformità della promessa fatta dal- 
l'onorevole presidente del Consiglio in risposta 
alle interrogazioni che il deputato Massari gli 
mosse in proposito nello scorso mese di giugno, 

Sua Eccelisuza il marchese di Nopilles lascia 
Sorrento domani per recarsi direttamente in 
Francia dove passerà il tempo di congedo che il 
suo governo gli ha accordato. Durante la di Jui 
assenza il marchese di Reversesnx, consigliere di 
ambasciata, sosterr: mente l'attizio di 
incaricato di affari di Francia presso il nostro 
governo. 


Sappiamo che dalla Pilotta furono diramate tutte 
ioni necessarie per attuare sullo scorcio 
del prossimo agosto il simulacro d'assedic 
alla piazza d'Alessandria. Vi prenderanno parte 
un intiero reggimento d'artiglieria di 
molte compagnie dei zappatori del go 
recchi battaglioni di fanteria como truppe ausi- 
liarie. 

L'attacco sarà comandato e diretto dal maggior 
generale Rolandi e la difesa dal gonerale Martini. 

Queste utili esercitazioni dureranno alcuae set- 
timane, e nessuno vorrà disconoscerne la somma 
importanza, non avendo le truppe tecniche occa- 
sioni d’applicaro in guisa complessiva e sal ter 
reno vero quello istruzioni annuali c' altri 
corpi dell'esercito possono periodicamento ripe- 


tere nei campi e durante le grandi manovre. 


Allo scopo d'agevolara agli ufficiali la cono- 
scenza degli eserciti str della 
guerra francese ba determinato d’accorda 

anzi lice Î 


fa di stipendio. Al 
bbligo di comi 


ciali 
re questioni spe- 
diritto ad inden- 


nità stabilito per sing 

E a deplorare per |’ 
il nostro bilancio non gi [permetta di imitare l’e- 
sempio. 


periodo di tempo del 1879 le eni 
furono di lire 73730520 70; sì avrebbe dunque 
avuta nei primi cinque mesi del 1880 una diff:- 
renza in meno di lire 4547.6122 8. 

Le entrato ordinarie @ straordinarie doll’Asso 
ecclesiastico, per lo siesso periodo di tempo, fa- 
rono nel 1879 di lire 12,955.904 59, mentre nel 
1830 non furono che di lire 10,300.593 67 con una 
quo in mero acarico del ]: di 2,155,310 92 
ire. 

In complesso nel 1830 sì ebbe una minor ren- 
dita di lîre 6,702.953 40. 


per fine 
55 70. 
Cattoliec97 90 lettera, 97 80 danaro; Blomnt 97 90 
lettera, 97 85 danaro; Rothschilt 10930 nominali. 
Banca Generale 645 per liquidazione con riporti 
di 2A ad 0. 
Senza affari e nominali gli altri valori; Panca 
Nazionale 2270; Banca Romana 1280; Mobiliare 920; 
Banea Tiberina 290; Fovdiaria Santo Spirito 487 50; 
Fondiaria (Incendio) 645; Gas810; Meridionali 450; 
Obbligazioni Sarde 291; Condotte d’acqua 369; Ob- 
bligazioni acqua Pia 520; Tabacchi 938. 


Più offertì i cambi: 

Perigi tre mesi 11017; chèques 11080 ; Londra 
tro mesi 27 88. 

Pezzi da venti franchi 22 17. 

Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francoso 3 010 ammortizzabile 86 30. 
l 67. 
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Telegramai perticolari di « Fanfulla » 


Parigi, 30. 

Teri dubitavasi che l’invio della fiotta fran- 
case nelle acque turche non dovesse avere 
più luogo. Se non si abbandonasse il progetto 
si parla del vice-ammiraglio Garnault coman- 
dante della squadra del Mediterraneo come 
capo della spedizione. 

Secondo il Moniteur, Gambetta pronuncierà 
a Dijon il discorso-programma che le circo- 
stanze gli hanno impedito di pronunziare a 
Cherbourg. 

ll generale Chanzy, governatore d’Algeria, 
è atteso a Parigi il 14 agosto. Viene per 
prendere parte ai lavori del Consiglio della 
Legion d'onore. 
eri, anniversario della prima delle gior- 
nate di luglio 1830, i decorati della medaglia 
di luglio si riunirono alla maîrie del 4 cir- 
condario. Il numero dei combattenti super- 
stiti è ristrettissimo : fra gli altri Littré, Mi- 
gnet, Barthélemy Saint-Hilaire. 

Vienna, 30. 

Si crede che la disfatta degli Inglesi in 
Asia ritarderà la soluzione della questione 
orientale calmando gli ardori grecofili del 
signor Gladstone. 

Secondo Îs ultime notizie, gli Albanesi co- 
minciano a prendere una attitudine più pa- 
cifica riguardo al Montenegro. 


n 


rezammi SrerAm 


COPENAGHEN 28. — Oggi Sua Macstà il re di 
Danimarca, insieme a Sua Maestà il re degli El- 
leni e ai real principi, onorò di sua visita il regio 
incrociatore italiano Cristo/oro Colombo. 

PARIGI, 29. — L'Agenzia Havas pubblica il testo 
della risposta delia Porta alla nota collettiva 

niferma il sunto di già 


TR. . — Questa mattina fa sentita qui 
una forte Scossa dì terremoto. L'ufficio telegra- 
fico fu danneggiato. Parecchie case sono crollate. 
LANTINOPOLI, 29. — Abeddin pascià do- 
mandò al ministro plenipotenziario di Serbia gpie- 
gazioni sui preparativi militari ordinati dal ga- 
binetto di Belgrado. DES 

Gruie rispose che i movimenti militari non sono 
altco che le solite manovre d'ogni anno, facendo 
però nello stesso tempo osservare che lo stato 
attuale di cose alle frontiere richiama l’attenzione 
del governo serbo. 

SMIRNE, 29. — ]l terremoto di stamane fa vio- 
lentissimo. La scossa fa sentita a Smirne e in 
tutta la provincia. Molte case crollarono, e si de- 
plorano molte vittime. 

LONDRA, 25. — I dettagli ricevuti oggi tendono 
a provare che l'importanza del disastro subìto 
dal generale Burrow fu esagerata. Tre colonnelli 
e alîri sette uffiziali giunsero a Candahar. Finora 
si sa che sci ufficiali rimasero uccisi e cinque 


{o è rotto fra Quetta e Candahar. 
YK — Ecco le condizioni di 


governi provin le e nazionale: 
Tejedor sì dimetterà e sarà sur- 


Le trappe di Buenos-Ayres eonsegneranno le 
armi. 

Il governo nazionale rientrerà in Buenos-Ayres 
con tre ministri e i funzionari rispettivi. 

Il presidente Avellaneda entrerà nella capitale, 
accompagnato soltanto da un numero di truppe 
eguale a quello che il governo nazionale aveva 
sempre l'abitudine di mantenere nella città. 


Bonaventura Sevarini, serate respenschile 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sauta Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane 0 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane aile 6 pomeridiane. 
riore del Vesuvio trovasi 
sstaurant a prezzi fissi, ed 

grafico e postale. 
nsione di notte, oppure ore di- 
l'orario ordinari r qualunque 
altro schiarimento, dirige suddetto uf- 
ficio della Società in Napo 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglieiti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
genzia detle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
gauda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 
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fan ia Vitt. Em, 24 
5 R sim ri inci i 2 Sid ed n fiovella 1$; Mia=9 Galleria 9 
Avvisi ed insarzioni si ricevono press PUficle di Pubblicità OBLIEGHT, Rom Montosiiorio 121; 7 Veochia di 3. M. cre 
Le inserzioni dall'Estero par il nostre giorzale si ricevono — amnini Ù ipale di ité E. E. 0) st, Parigi, 24, re0 
a et ti fo Ac pchs di PC E ON — 
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PREMIATA VALIGIERIA A ca I UBSVA 


GE: SANGLEAR | - Utlisimi pet viaggio e per il 400 al mese. — Direi Allie 

Provveditore di S. M. e di S. A. R. la Duchessa di Genova | ragazzi ché vanno alla scuola,|caricato Studio oi 

Specialità in Valigie e Casse da viaggio corazzate e’ | contenendo tutto il necessario pe! [Voghera nn 
oo mere egrao di cana | Mangiare e ever, Solidi © ARREDÌ SACRI 

24, Via o dzinpo La PE Trombetta ssp i A ui Ges Loria Emporio Franco-Ita- 

+ SCIROPPO DEPURATIVO 


spectatttà E'ratelli Branca, annue 
0 E GENUINO PROCESSO 

PAGLIANO I SOLI CHE SSEGGONO IL VER DPR 
Moltissimi falsificatori hanno sparsa la notizia della mia morte.! 


PREMIATO ALL ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILAD) 

io, godo ottima salute. Di concerto con mio Ni-; li FERNET-BRANCA è il liquoro più igisnico conosciuto. sio è raccomaze 

liano meco concivente, al quale soltanto ho}IB} 3,15 da celebrità mediche ed metto in malti ospedali. 

nFURNET-BRANCA non si dove confondere con molti Herneb 
mensi ir commercio da poco tempo, e che nen sono che imperfette e 
pocive imitazioni. 

ll FEENZIT-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola Der 

VI, N > = tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali inervosi, mal di fegato, 
FRANCESCO GOLA spleen, mal di mare, Rauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 
DEPOSITO DI LETTI MOBILI dì FERRO, V1a CAPELLARI 4, MILANO || È Presi è dn Bottiglie da Utro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 
con fabbrica în via Santa Croce 12 

L. 43 letto con elastico e materasso Î Effesti garantiti da certificati medici 
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di Calici, 
Reliquiari 
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cd elltico È 


LETT (Hamacs] 


SI RICEVONO 
CONNISSIONI | 


pot. | AN'S_ANTI-FA 
RIA | < ELEGANTI, ZSOLIDISSIMI Later tale edo i erito co 
simo co elatico e miieraab i sla L: 5 | dc ni Gan me alii dei Jie 
i ne fa domanda. - Non si teme concorrenza | In filo di canapa terte î Rimia, Agheo dlimenti nello stomaco neutralizzando la 
ia greggio e tinte 


Non più Medicine Aa - (E 
PERFETT, restitatta a tatti senza| Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti | 
A SALT i Sci SERE l cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 
zhe nè spese, mediante ia deliziosa Farins |pre fresco, anche nelle pià caldo ore del giorno. sd asl ., | To conseguenza ta on 
Si salute Du Barry di Londra, dei Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle sianze che nei giardini e perciò ue ela eco provino delle "neo 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. e el cono uno scio 
EV. ALE ‘Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
$, ivose che-a quelle che soffrono malattie di petto, E 
Ogni Hi 


famac è fornito della relativa busta. 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa c È si 
REVALENTA ARABICA provano che le miserie, pericoli, disioganmi,|PREZZI = Hamacs per bambini . . . . - - portata chilog. 75 L. 5% AcAttan'e Anti 
ese dagli = 200 10 impiego di droghe . » » 100. _s° 7 ANA di Le 
‘sono ai te evitati con la certezza di una È e "a 
Figione mediante la suddetta deliziosa Farina di salu ®»  peruna persona . - Sa a Na 50 
atituisce salute perfetta agli organi della digestione, » AE. in colori >» » 200 >» 46- 
volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicali » 2 » » » 20 >» 16- 
e, costipazioni sl Fi >» 360 » 20 


digestioni (dispepsie), gastriti, castra! 
rolli, glandole, ventosità, diartea, porta 
pazione, tiatinnare d'oreschi, aciità, p 

bruciori, granchi e spasimi, ogni disonline 

del fegato, nervi e bile, insonnia, fosse, asma, bi 
zione), malattie cutanee, eruzioni, melani 
tismi. gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
ia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 30 anni d'in 


Famacs di seta con frangia 


, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 

Prezzo lire 30 _ BRE * 
* “panca aaa Deposito a Yirente ell'Emporio Franco-I'aliano C. Fin! e C. via dei Panzani i ‘ pato de ai al 
7, 80.00 cure, comprese qulle di moti mec, del duca di Plakon | Rome, alta succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via de ) - È 


« della signora marchesa di "A 
Cera ne 20883 Si Dorso 154 e via Frattina Ba, angolo palazzo Bernini. 


8 marzo ASTO. 


Il felice risultato che ottenni liziosissim: 
fn una recente costipa moglie nell TIRI 
scorso mese, che appena terminal Ù Igiontea, infallibile 
zione interna, indume un mio amico, padre di vn fanciullo malatic + preservativa. La 


sola che guarisce 
senza aggiungerci 
= aulla Si trova nelle 
principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Siiullie Ferré, farmacista, 102, 
Tus Richelieu, successore del sig. Brow. 


cio, a voler provsedersi a mio mezzo di una scatila di Zteralento 
Arabica pell'importo della quale le rimetto, ecc. 

Derot. servitore Dowexico Fravnsi, 

2 portalettere all'Ospedaletto Lodiciano. 
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Quattro volte più nutriliva che la carne, economizza anche 5 
il suo prezzo in altri rimedi. 


1 rr—@———@—@—@—@—@—————@[@— 
Guardarsi dalle contraffazioni sotto q i EÉ 
siasi forma o titolo, csizere la vera MLTA- È 
LENTA ARZBICA Du Barry. 
A 
L 


hi LA CO 


ne CARTON-CUIR e I 


fa scatole : {| 


n 
24p LL i9:6h riduce 4 chili 12 în 


La Revalenta nl Cioccolatte in polcere 23 ica P. F di Î AT rina il ai 
21 43048 LA dele: fia scia psi ae 
1 Biscotti di Revalenta: 12 1 Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali Sendeti dell Altan'e  imintà di 4 chili 1/2 per settimana, 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bi ="=cecrs) 6-3. Ardiastor, Exg, farmacista a Birmingham rive in data del 4 gineno 
della Banoa Nazionaie. Questo Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone | ittico tia Duoa rapporto degli etti call’ Allan's Anti 
Casa DU BARRY © C2 dini, n 2, via Posamnase [che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di es3e. — Îl CAÎOFE| ns 1 awe ga He, PA a 
Gross, Milano. più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti © la neve più| 13 Itemriotno o co Pie Pravisssaive el Rettzio MESIRE CEEDIÒ 
Tha folio pi e prendendo eci Dottigie dell Altan 


i, farmacia della Legazione|persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
li 33:| Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
si ‘e 5 t16:| rettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegol 
e i i A Sea; Lo "|. lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri 
pieza di Spagoa:' Dionigi Bergamaschi, via delle Muratte: G. Be-|delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap 
rutti, farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negoziante, al Corso 20:|rlicazione, che è sollecita e facile, preserfta un'enorme economia di tempo e manc 


‘RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimbe: 
Britannica, via Condotti 64-05-08; Brown e figlio, via Condoti 
Guaitiero Marignani; drogheria Achino, piazza Mont 


Ami 
î 


1, centinaia di lettere le quale confe 
te loro ae medicina rissarcherole. 


L’ ALLAN'S ANTI-FAT tg vendo in tutte le farmacie 


al prezzo di L. it. 9 per ogni bottiglia. 
si spedisce franco di porto e d’ imballagio pr 


Borioni, farm. via Bab ‘ Rocco Ghieco, via della Malde:(fimara. /— La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. da 
ReSgU SR eipo vivegie: i piene (aci n Îl CARTON-CUIR si “eso in rooli di metri 12 di lnghersa cent. 70 di altezza GEORGE BAKER & CO. 
rezzo Lire 1, 10 it metro lineare. 3 = a A 
È n Sis SEN 9 n Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
È Deposito a Firense presso l'Emporio Franco Italiano ©. Pintî è C. via Panzani 28 ce a 
mac VERE PILLOLE DEL D' BLAUD _ flzoma, allasuccursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti ‘© Bianchell, via del Corso nda ire 
rate col più gran successo da più È quaranta anni dalla mag: 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Be: 
gior ‘dei medici per guarire l'anemia, la clorosi {coon 
pt i paesi Si i nt è a i 
n rin Un Coup de fer à la minute HOW PIÙ SPALLA © 
nani Ferri leggerissimi/che si ri i ; UR VE 
ta o cenno nate ‘eggerissimi, riscaldano in coll’uso dello STRACCALE americano 
SIATE accademie di Reina due minuti Lene SeaRo e mein. 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiera, 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad.|[® 2Nche e gli organi dell'addome facendo sostenere alls 


mera pz 20 lspalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
Lola Aso Sereni americano non altera il davanti delle camicie e non può 


x ì Ù È Ses0”- scivolare dalle spalle. — È di grandissi ta; 
Siem apice fisco die È Fai n.0 28 via Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em. |per la gioventù correggendo deal ina Sagl 
Emporio va Spalle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 


i ‘ Ghiacciaie economiche, portatili, Nel dare le commissioni. rimetiro la larghezza del 
SOLFURO DI CARBONIO DEI _ Gean colle i Petar ds 


L'unico agente per combattere îl Riscaldamento faei| Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. __ aumento di centesimi 50 per ogni Straccale, 

grano e la Filossera e per conservare le viti. Utlissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| Peposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
L'Emporio Franco.lialiano di Firenze nell'interesse dei pic-|rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. Finzi e C. via dei Panzani 28. ù 
coli proprietari ha prese le opportaae disposizioni per potere Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,|-mp= 
fornire il Solfuro di Carbon:o della migliore qualità in [piccoli [della carne cruda e crita, lardo, salumi, latte, burro, pasticceria, ecc. Rinomato Sapone, marca BD 
i e per farne le spedizioni colle cautele ed alle con-| Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, AL CA DIS' LATO DI NORVEGIA 

ri 3 > ITRAME DISTIL 
alla| tare 


di autenticità esigere che îl suo nome sia 

su ciascana pillola come di contro. 

A PARIGI, rue Pavenne 8, ed în ogni farmacia. 
Joni 


jose che ci hanno dato dei bmoni rissi- 
ie di BLAUD Gi sembcaso dover tenere 


richieste dalle [ro fee vino, birra, se, ecc. anche in caratelli 3 conservarle per più giorni per evit 
Prezzo in recipienti di 1 chilo L. È 50) Compreso l'imbal. l'emperatura del ghiaccio, senza spesa nè e e 15 1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pello 
3 È; 303 »° 6 50; aggio in recipienti Prezzi: L. 55, 109 e 150. Medagha del merito di Vienna 1873 
à » 5 - >40—) dimealio NB. Le Ghiscciaie da L. 100 6150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


SO ea ia z acqua che sgocci rsa 
Pre i mtitativi superiori prezzi da convenirsi. | limichissima. — Le Ghiaccizio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono. provviate|Finti e C. via Panzani 23. Milano alla suocurtalo dell'Em- 
gamenti anticipati. di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 botti î E 
irig domande lia a Firenze all’ rio Franco-Ita-. gratis, È e < 
Do Fini e © sa faggi pena allEmporio Francia | rosta a Firenca. all'Emporio Branco-Italiano O. Finzi e C., via dei Panzani, 2#|Bianchelli, via del Corso 158 e via Frattina B4 a, sn 
ii rele 28, in si. 


liano 
Galleria Vittorio Emanue 
chelli, via del Corso 154. 


eruzioni e 


2pRnO” 


